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PARTE  OFFICIALE

Circolare del 1° G.\ M.\ Agg.\ facicnlc funzioni di G.\ M.\

A I M IEI FF.\ DELLA  COMUNIONE D EL  G.\ 0.-. D ’ ITALIA 

F irenze l i 19 Lug lio  1867 (E.;. V.\)

Gli illustri Fratelli G. Garibaldi e P. De Luca, allo 

scopo di riunire in un solo fascio i Massoni d’ Italia, ab­

bandonavano, or sono poche settimane, ciascuno dal lato 

suo, le funzioni'della Gran Maestranza; deferivano al- 

l ’Assemblea delle Logge insieme convocate, a Napoli, 

dalle due Potestà, il sovrano potere dell’Ordine —  nè 

ci permettevano di rieleggerli.

Innalzato, ultimamente, da quell’Àssemblea, aG.\ M.\ 

effettivo il F .-. Filippo Cordova, io accettai, comunque 

mi tornasse'-gravoso, l ’onorevole ufficio di 1° G.\ M.\ 

agg.-.. che i Rappresentanti delle Logge, alla unanimità' 

dei voti segreti,,mi Vollero confidare. Eletto cosìdall’As- 

semblea generale, gli impedimenti che distolsero il 

nuovo G.\ M.'. dallo assumere l ’esercizio dell’altissima 

carica, mi posero nel caso di non potermi ricusare alla 

supplenza. Dietro avviso, concorde del Consiglio del­

l ’Ordine presente l ’ex G.\M.\ F. De Luca, ho intrapreso
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il difficile lavoro —  e lo continuerò, con lena rinnovata, 

sinché mi valgan le forze. Sarò felice il giorno in cui, 

mercè il concorso —  devoto alFOrdine —  di Yoi tutti,

o FF.-., mi sarà dato di deporre nelle vostre mani il 

Magliette non diminuito :O

Uno  avulso  n o n  deficit nltcr.

L. F r a p o l l i , 3 3 . ’.
1° G.\ M.-. Agg:. f. f. di G;. M:.

In sul cadere dell’Anno massonico 1866 (E.\ Y.-.) tro- 

vavasi la Massoneria, in Italia, divisa in quattro gruppi, 

ineguali di Rito, inegualissimi di forza —  ed erano : 

1° Il Grappo delle Logge componenti la Comu­

nione del G.-. O.-. d’ Italia —  la sola regolare, perchè 

sola riconosciuta dalle Potenze massoniche dei due Emi­

sferi —  forte di oltre cento e cinquanta Logge o Corpi mas­

sonici attivi —  professante la libertà dei Riti —  presie­

duta dal G.\ M.\ e buon padre dei Liberi Muratori d’Ita­

lia, Francesco De Luca.

2 II Gruppo delle Logge, tenute unite dal nome 

Illustre del F.\ G.\ M.\ G. Garibaldi, Primo Massone 

d’ Italia, professanti il Rito Scozzese A.\ ed A.-., —  

gruppo però non regolare perchè non riconosciuto dalle 

altre Comunioni mondiali — • avente centro a Palermo

—  con poche Logge e Corpi massonici in Sicilia, ed una



mezza ’dozzina di Logge, non tutte attive, sul continente 

della Penisola italica.

3° Il piccolo gruppo di 7 ad 8 Logge, egualmente 

non tutte attive —  non riconosciute dagli Orienti esteri 

e quindi non regolari —  professanti Rito cosi detto sim­
bolico, a 3 gradi —  accentrate a Milano —  illustrate 

dalla esimia personalità di Ausonio Franchi.

4° 11 Supremo Consiglio centrale di Sicilia, di Rito 

Scozzese A.-, ed A.-. —  Presidente il Principe di S. Elia

—  con poche, ma onorande Logge, benché non rico­

nosciute, in Palermo e dintorni.

Comunque le tre ultime Comunioni non fossero rego­

lari e non potessero dirsi veramente massoniche, perchè 

non appartenenti alla mondiale famiglia, pure, pei ri­

guardi di alta stima che dovevansi ai loro Capi e ad una 

parte dei FF.\ componenti, vennero invitate a fondersi 

ed a formare un unico Fascio massonico in Italia, col- 

l ’intervenire, su piè d’eguaglianza, ad un’Assemblea ge­

nerale, in Napoli, insieme alle Logge riunite intorno al 

G.\ 0.\ d’Italia. I GG.\ MM.\ Garibaldi e De Luca 

pubblicarono la convocazione; l ’Assemblea ebbe luogo 

li 21 e successivi giorni del giugno pross.-. passato, e 

si elevò a Costituente, per l ’organamento amministrativo, 

mantenendo inviolabile ed inconcussa la libertà dei Riti. 

Il G.-. M.\ De Luca vi intervenne e la presiedette; 

il G.\ M.\ Garibaldi vi si fece rappresentare; il Centro 

di S. Elia scrisse aderendo; l ’Ill.-. F.\ Ausonio Franchi, 

legato da impegni presi, fece atti di fratellanza e voti 

ardenti per l ’Unione.

I risultamenti dell’Assemblea colmarono di gioja ogni 

onesto Massone; mai si era visto in Italia, un concorso 

di Delegati di Logge più numeroso; mai si era tenuto 

un convegno con maggiore dignità e benevolenza fra­
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terna. Delle Logge regolari però molte furono impedite 

dall’intervenire, per causa delle condizioni sanitarie dei 

diversi paesi; e delle altre, poche soltanto poterono ap­

profittare dell’invito, quali per la brevità del tempo, quali 

per non essere state avvertite. Pochi FF .-. non perfet­

tamente edotti, e taluno Commiserando intruso fra i Fi­

gli della Yedova protestarono, soli, in favore dello iso­

lamento e di una sterile ed impotente autonomia, contro 

le aspirazioni della immensa maggioranza degli onesti 

Massoni d’Italia, di tutti i R iti e di tutte le Confessioni. 

Oggi, il Gruppo del Supremo Consiglio Centrale di Si­

cilia è fuso colla Grande Comunione italiana, ed i Centri 

di Palermo e di Milano non ponno più. vantarsi di avere 

a capi gl’insigni uomini che soli fornivano loro un’ombra 

di esistenza.

La Unità massonica italiana è virtualmente fatta. À 

noi tutti, FF.\ d’Italia, rimane il compito di consolidarla.



A T T I  D E L L ’ASSEMBLEA MASSONICA
LEGISLATIVA E COSTITUENTE

T e n u t a s i  in  N a p o l i  n e l  1S67 .
(Serie dei Documenti che l’hanno preparata, accompagnata 

od immediatamente susseguita).

Circolare di Convocazione della; Gran Maestranza 
bile Logge massoniche delle Comunioni italiane.

. A . -. G .-. D.-. G .-. A .-. D.-. U .-.

MASSONERIA. UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

■Scienza, l . i k r l ì i ,  Lavoro, F rate llanza, Solidarietà.

Il Gran Magistero della Massoneria, in Italia

V is to  il Decreto de ll1 Assemblea mass.', (li G enova, sancito nel 

d ì 30, mese i n ,  anno V.-. L.\ 000866;

V is te  le deliberazioni del P.\ E.-. d e ll’O rd ine  , al seguito di 

deliberazione in  tenuta  d i G .-. O .'. e di G .-. C.\ per l ’aggior­

nam ento  de ll'ind ica ta  Assem blea leg isla tiva  mass.-, (con facoltà 

d i elevarsi a Costituente , e d iritto  d i prendere qualsiasi determ i­

nazione esiga il bene de ll’O rd ine ):

Considerato il Decreto d e ll’Assemblea costituente fiorentina, 

col quale , a sanzione de lla  libertà d i coscienza, fu proclamata la 

libe rtà  de i R i t i  mass.-, in  I ta lia : d 'onde l ’Unith. mass.-., con la 

libe rta  dei R it i ,  a riscontro e som iglianza della un ità  politica 

d ’Ita lia  con la lib e r tà  di coscienza e di cu lto ;

Considerato che, ammessa e sanzionata universalmente la  l i ­

bertà dei R i t i  mass.-., P U n ità  non potrebbe rimanere sconfessata 

per m o tiv i secondarii o per contrasto di luogo o d i tempo; o che 

conseguentemente le cagioni vere che tuttora m antengono, in  a ^
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cune parti d ’Ita lia , d isgregata la  M ass.-., non possono attingersi 

nè dalia d iversità dei R i t i ,  nè da prerogative d i persone, l ’abne­

gazione delle qua li è una  Necessità mass.-., se non vuol dirsi una 

v ir tù ; nè da preferenza di luogo , la di cui de term inazione emerge 

dal D ir itto  in ternazionale mass.-.; nè da tem poraneità di funzioni, 

la cui durata  è modificabile per sanzioni d i nuova Costituente , 

ed è regolata dag li U si mass.', un iversali;

Considerato qu ind i che, e lim inate le apparenti cagioni per le 

quali la D irez ione  mass.’, in  Ita lia  è da qualche tempo in  vario 

senso ed in  diversa estensione di forza tr ip a r tita , dorrebbe ogni 

Massone ita liano, in  cui le Q u a lità  mass.', non  sono una finzione, 

elevarsi a ll ’altezza de lla  M issione um anitaria  che g li è affidata, e 

con la sua abnegazione e l ’esercizio della v ir tù , con l ’esempio e 

colla parola, e colla beneficenza, cooperare al progresso della c i­

v iltà  um ana, per conseguire lo  scopo supremo, l'affratellamento 

delle gen ti;

E  considerato da u ltim o  emergere dalle cose premesse, pei veri 

M asson i, la  necessità di U n ione  e d i Concord ia  e la  possibilità 

d i riun ire i in  un a  sola Assem blea:

I . CONVOCA

pel giorno 21° mese IV  A.\ V.-, L.\ 000867, nel locale della

G.\ H H  Egeria, Or.', di Napoli, in via Nilo N. 30 :

1. I  D e p u ta t i delle B R . -. simboliche d i qualsiasi R ito  

regolarm ente costitu ite in Ita l ia  e nelle sue M ass.-. colonie;

2. I  D e p u ta t i degli a ltr i C o rp i mass.-, d i qualsiasi R ito  esi­

stenti in  Ita lia  e ne lle , sue Co lonie  mass.'.;

I I .  DETERMINA.

■per la discussione, metodo e sviluppo dei lavori dell'Assemblea, 

il seguente ordine del giorno:

1. Re lazione Bulla verifica dei poteri, ed apertura dei lavori 

in  Assemblea generale:

2. Relazione sullo stato e sviluppo della M ass.'. in  Ita lia , in
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seguito alle prescrizioni de lla  Costituente  fiorentina e d e ll’Aasem- 

blea d i G enova;

3. Re laz ion i massoniche in ternazionali e stato delle nostre 

C o lon ie  mass,-.;

4. Cond izion i deH’am m inistrazione, e rapporto delle vari9 se­

zioni colla G .-. Cancelleria de ll'O rd ine ;

5. D iscussione in torno alla R ifo rm a  mass.1, della quale, fu fatto 

cenno ne ll’Assemblea di G enova, e pareri delle diverse Officine;

6. R apporto  sul proposto S istem a finanziario mass.-, e sulla 

formazione di una Cassa mass.'.;

7. R innovazione  della metà, dei m em bri del G .-. O.-.;

8. E lezione del G.\ M.\ de ll’O rd ine  per l ’anno seguente:

9. Proposte mass.', e questioni di - massima per discutersi 

ne ll'A ssem blea generale del 1868 (E.-. V . ’.);- luogo e tempo per 

la convocazione d i cotesta Assem blea;

10. Tronco d i beneficenza a favore dei fig li de lla  V edova ;

I I I .  PRESCRIVE

1. Che v i sia riun ione preparatoria nella  m a ttin a  del 21 G iu ­

gno pross. fu turo , nello stesso locale, alle ore 8 antim eridiane, 

per procedere alla scelta d i due Com m issioni, ciascuna di tre F F . -., 

la p r im a pel R ito  scozzese, la seconda per g li a ltr i R i t i ;

2. Che  im m an tinen ti queste due Com m issioni procedano alla 

verificazione dei poteri, ciascuna per il R ito  designato, perchè 

ne riferiscano a ll ’Assem blea, nella  sua prim a seduta fissata per 

le ore 8 pomeridiane dello stesso g iorno ;

3. Che  ciascun D epu ta to  debba presentare il proprio M an ­

dato in  Tavola mass.-, incisa, rilasciata da lla  O ffic ina m andante , 

qua lunque  ne sia il R i to  ed il  G rad o ; ’

4. Che  ciascun D epu ta to , a  prescindere dal m andato , debba 

dar conto a ll ’ingresso del T em pio  de lla  Parola spettale, che a l­

l ’uopo rilascerà il G ran  M agistero alle Officine riconosciute esi­

stenti e costituite a F o rm a  mass.-,, qua lunque  eia stata finora la 

C om un ione  o l ’U bb id ienza  nelle qua li siensi tenute; —  tale P a ­

rola speciale sarà, affidata al V e n .-. de ll'O ffic in i, in busta chiusa 

e sugge llata; l ’O fficina che la richiede, farà tenere i docum enti 

della sua costituzione ed il rispettivo elenco dei F £ Y . 'c h e  la com­

pongono.
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5. Che tu tt i i D epu ta ti ed in terven ien ti a ll ’Assem blea ge­

nerale mass.-. debbano presentarci in  completa e perfetta tenuta, 

secondo il proprio G ra d o ;

IV. INVITA

L e  Officine e C orp i mase.-. ch iam ati a nom inare i loro m an ­

datari per l ’ind icata prossima Assem blea a volere dare, o ltre  al 

mandato generale incondizionato, un m andato  speciale per con­

sentire la elevazione della Assemblea legislativa mas».-, in A s ­

semblea costituente, pel solo fine di poter variare il sistema or­

ganico de ll'A m m in is tra z ione  mass.-, s tab ilito  da lla  Costituente 

fiorentina, e senza che nu lla  po“sa variarsi in to rno  alla procla­

m ata libe rtà  dei l i i t i  riconosciuti.

Dato dal G .-. O .-. in Firenze, oggi 18° g.\ della I I '12- Luna, 

dell’Anno V .-. L,-. 0008G7.

G. G a r ib a l d i

F . D e  L uca .

.Balaustra del G:. M .\ G. Garibaldi al S u p w  Consiglio, 
intitolantesi G .\ 0 .'. d’Italia, a Paler?no.

A.-. G.\ D .-. G.-. A .-. D.\ U.-.

A l  S u r n . -. C o f t s .-. b i  P a l e r m o

V i prego d ’inviare a N apo li, a lla  L .-. E ge r ia  ove si r iun irà  l ’As- 

aemblea costituente da me possibilm ente presieduta, depu tati eoi 

poteri delle nostre L L . -., a norm a de lla  convocazione da me fir­

mata e che troverete qu i un ita.

O r.-, di Firenze, 18 Aprile 1867 (E .'. V .-.V

G . G a r ib a l d i 33.•
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A ltra  del F .'. G : .M .\  Garibaldi al Supremo Consiglio 
di Palermo.

A.\ G.-. D.\ G.-. A.-. D.\ U.\

Firenze 18 maggio 18C7 (E.-. V,'.)

A l  S u r n . ' .  C o n s .1. d i  P a l e r m o

FF.-.

Com e non abbiamo ancora Patria perchè non  abbiamo Rom a —  

così non abbiam o Mass.’. perchè divisi.

Se la  vecchia L u p a  della D ip lom azia , da una  parte, e l'apatia del 

Popo lo da ll'a ltra , ci contendono R om a, —  chi in M ass.-. oserà con­

tenderci una Pairia —  una Roma morale —  una Roma Mass.'.?

Io  son di parere, che l ’U n ità  M ass .1, trarrà a sè l ’u n ità  politica 

d ’Ita lia .

È  qu ind i m io vivo desiderio, che Un’Assem blea sia convocata, la 

quale ai elevi a Costituente , onde ne sorga l ’U riità Mass.".

Facciasi in  M ass.'. quel Fascio Romano, che ad onta di tanti 

sforzi non si è potuto ancora ottenere in  Politica .

Io  reputo i M ass.’. eletta porzione del P opo lo  Ita liano .

Evssi adunque pongano da parte le passioni profane e con la co­

scienza d e ll’a lta  M issione che dalla  nobile  Is titu z io ne  mass.-, g li è 

affidata —  creino I1 Unità morale de lla  N azione .

N o i non abbiamo ancora V Unità materiale perchè ci manca V U- 

nità morale. —  C he  la  M ass.’. faccia questa, e que lla  sarà subito 

fatta.

FF.-.

Io  altro non agg iungo , V o i, de lla  sacra e sventurata Terra delle 

in iz iative  —  farete opera veram ente degna dei F ig li del V esp ro— , 

he alle g lorie  politiche e patriotiche unirete anche questa: l ’au ­

reola della Rivoluzione morale e mass.'.

U n iam oc i e saremo forti per vincere realmente colla V ir tù  il V i ­

zio, col B ene il M a le  —  e la P a tria  e l ’U n itb  ve ne saranno rico­

noscenti.
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V i prego in tanto a voler dare comunicazione della presente tav.\ 

a tutte  le nostre LL .- ., essendo m io fermo proposito che esec sieno 

inv ita te a nom inare cadauna il proprio rappresentante p e r i ’Assem ­

blea generale mass,’, che avrà luogo in N apo li nel locale della G .'.  

L . -. Egeria  in v ia N ilo  N °  30, pel d i 2L del prossimo mese di G iu ­

gno —  alla quale Assem blea spero di potere intervenire come rap- 

dresentante il G .-. 0.\ d i Palermo.

FF.-.

L ’astensione è inerzia — ■ è morte. —  U rge lo intendersi e nella 

un ità  degli in tend im en ti avremo un ità  d i azione. —  Laonde spero 

che nessuno m ancherà a ll ’appello.

Sono con tu tta  l ’anim a

Vostro F.\

G . G a r i b a l d i .

Circolare del Gr.-. Segr.-. del S u p r .\ Cons.’. di Palermo 
alle Logge dì quell’ Obbedienza.

Valle di Palermo 27 maggio 1867 (E .-. V .’.)

A tutte le RR.\ LL.-., Camere Cap ito lari, A reopaghi, e Sezion i 

Conc istoria li d ipenden ti da l S u p iv . Cons.-. G.\ 0 . ’. d ’Ita lia , con 

sede provvisoria  in  Palermo.

FF.-.

Essendom i restitu ito  in  P a le rm o , ed avendo r ip ig lia te  le fu n ­

z ion i provvisorie di G r .-. Segr.-. presso i l  S u p r .-. Cons.-. G.\ 0 . ‘ . 

d ’Ita lia , sedente provvisoriam ente in Pa le rm o —  finché P o m a  non 

sarà deg l’ ita lia n i — ■ vi compiacerete in  tu tto  ciò che riguarda 

l ’O rd ine  d irigervi a m e come d i regola.

N e l tempo stesso, per ¡smentire alcune m a ligne  voci, ch ’io avessi 

concorso alla circolare che si dice a firm a d i Garibaldi e De-Luca, 

dichiaro solennemente che io non  solo non  v i presi parte, m a che
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n ’ ebbi notiz ia  soltanto nel d i successivo a l m io ritorno in  Pa lerm o, 

e ch ’io, non uso ¡1 cambiar p rinc ip i-!, rim arrò sempre fedele ai m ie i 

g iuram en ti.

I l  Supr.*. C o iis .-. ha  gi!i emesso in  data 28 p.\ p.-. m aggio , una 

circolare sul r iguardo della cosidetta Costituente , che vuoisi tenere 

in  N apo li, ed emetterà a ltre disposizioni, quando  lo richiegga il 

caso.

L ibertà , U guag lianza , FratellanEa.

I l  funz.'. da Gr.\ Segr.'.

G i a n l u i g i  B o z z o n i  3 3 . •.

Lettera patente del F . \  G : . M .\ G. Garibaldi 
al F . \  Giovanili Pantaleo.

Castelletti, 11 giugno 1867 ( E .-. V .-.).

I l  F.\ Panta leo  va a Pa lerm o co ll'oggetto  d i presentare al Supr.-. 

Cons.\ una  B a i.’ , m ia  —  prego i FF.\  m iei che lo ascoltino —  per 

alcune com unicazion i verbali delle qua li è da me incaricato per P a ­

lermo e per N apo li.

G. G a r ib a l d i.

Lettera del F . \  G :. M :. G. Garibaldi consegnata 
al F .’. Pantaleo per il Supr.-. Cons.\ di Palermo.

Castelletti, 11 giugno 1867, (E.-. V.\),

A l  S u p r .-. C on8.\ d i P a le rm o .

FF.\ miei,

A  V o i del S.\ C.\ di Palerm o —  della c it t ì  si cara a ll'an im a 

m ia —  cui devo g l ’im m eritati ed onorevolissimi titoli di F.\ e di 

G .'. M.\ —  come m ai potrei io recar m enom a i«*?  A. V qì, —  eh« 

con tanta costanza e coraggio affrontaste le persecuzioni della ti-



rannido per spargere e diffondere nella  U m an ità  oppressa ed o ltrag ­

giata i stinti principii del D r it to  e de lla  Coscienza? —

L'antichissima tra le antiche Società, um ane —  la M ass.-. —  co­

lonna incrollabile nel naufrag io universale delle genti —  in tu tte  

le Epoche essenzialmente civ ilizzatrice, — . non  deve permettere 

alla Um an ità, che essa condusse per mano, d i oltrepassarla nel pro­

gresso.

T utto  tende al m ig lioram ento  in  questo secolo di portenti, nel 

quale, colle distanze sparirono le antipatie  dei popoli p iù  lon tan i e 

più eterogenei. —  E  perchè la M ass.1., M adre del Progresso, dovrà, 

lim itarsi, nel suo sublim e ma vetusto santuario, —  e conformarsi 

oggi —  come ven ti secoli addietro —  a consuetudin i che non ei 

confanno coll’Epoca nostra?

G u ida  ed in terprete d i que ll’alta in te lligenza  che il G .'.  A .-. D.*. 

U .'. com partiva alla p iù perfetta delle sue manifestazioni —  la M ass.-. 

deve spingere l ’Umanità, avanti, colla D o ttr in a  e Coll’Esempio.

Co ìla  D o tt iin a  del G.\ A . -. D .-. U.\ —  che significa F ra te llanza  

universale delle N az ion i.

C o ll'E sem p io  —  l'irrem ovib ile , costante, eroica applicazione d i 

quei santi priricipii che la M ass.-. ha praticati tra i rivo lg im enti dei 

becoli, ad onta delle persecuzioni della barbarie.

E  perchè non formeremo noi questa nostra Ita lia  colla fratellanza 

de' suoi popoli —  raggranellandoli in un  fascio —  sotto il glorioso 

vessillo della M ass.-. —  antic ipando l'u n ità  politica, e trascinandola 

sul nostro sentiero? —  Ecco il concetto, FF.- . m iei —  di un A s s .-. 

cost.\ —  di tu tte  le in N apo li — • ove il 21 volgente —  senza

derogare agli a ttr ibu ti dei GG.\  0 0 . ’. de' diversi R i t i  in  Ita lia  —  

si potrà raggiungere l ’attuazione — ■ desiderata da tu tt i —  di una 

sola Fam.\ mass.’, ita liana.

lo  non dubito pun to  —  che nèlle sue sngge Deliberazion i —  il 

S up r ,-. Cons.-. di Palerm o —  non voglia contribu ire a tanto bene­

fizio per la  Patria nostra e per l ’ U m an ità .

Io  vi inv io il tr ip l.-. saluto e bacio fr .-. e sono per tu tta  la vita,

14 BOLLETTINO D IÌL GRANDE JjOKIENT lì

Vostro off".'. F.\ 

G .  G a r i b a l d i ,
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Ultima lettera del F .’. G .\ M .\  G. Garibaldi, 
precedente l’Assemblea:

S ig n o r  G io v a n n i P a n t a le o , N a p o l i.

Castelletti, 18 giugno 1867 (E.\ V .-.).

Mio caro Pantaleo,

Essendo tard i per Pa lerm o ho pensato d i scrivervi a N apo li. 

.Approvo la vostra idea di d irigervi a lle singole ¡>§3><y se non 

consente il Supr.\ Cons.1. d i Palermo.

Credo però sia tardi anche per ciò.

U n  saluto ai PF .- ., dal Vostro

G. G a r ib a l d i .



VERBALI DELL’ASSEMBLEA

A .- .  G.-. D .\  G.-. A .- .  D .\  u.-.

MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

Scienza, Libertà, Lavoro, Fralellania, Solidarietà.

I.

Processo  Vcrlialc della  T c n n t n  preparatori!».

Or.’, di Napoli, 21 g.\, iv M.\, A.\ V.-. L.\ 1000...867.

A lle  ore 8 del suddetto giorno m o lti F ra te lli in tervenu ti nei lo ­

cali de lla  G.\ Q D  M.-. Egeria presentarono i loro r ispettiv i m andati 

d i rappresentanza, a tenore della circolare di convocazione del 18° 

g.\, I I 1,1 Luna , A .’. V.'. L.\ 1000....8(37.

A lle ore 9 furono i F F /. inv ita ti nel Tempio de lla  suddetta R . ' . H l  

M.\, ove s’ incom inciarono i lavori prepara Lorii come prescrive il  

T itolo I. della C ircolare del G.\ M.-. D e ll’ O rd ine .

Presiedeva i lavori il F.-. G iovann i Sperand io  33°.-., M embro del 

G.\ O.-.j il quale per grado e anz ian ità  venne pregato a reggere 

provvisoriam ente il m aglie lto .

La Colonna del Nord era presieduta dal F.\ Couture Amedeo 30°. \ 

e quella del Sud dal F .;. L u ig i Volpe 16°.-.; funzionava  da Orat.\ 

il F.-. Serra Caracciolo Francesco 30°, e da Segretario ilF.\ Speran- 

dio Carlo M.\ E .-, dei IX .-.. — A ll'O rien te ., ira g li a ltr i d ign itari, vi 

era il Gran Segiv. del G.\ 0.\ P io  Aducci, 33V.
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Aperti i lavori con le dovute form alità , il Ven.\ partecipa ai FF.-. 

il te legram m a m andato  da l G.-. M.\, il quale avvisa non essere po ­

tuto arrivare  per m ancanza di coincidenza del treno ferroviario, 

in  R o m a ; si verifich ino  i po te ri; g iunge rà in  tempo per aprire 

i lavo ri delPAssem bloa.

Partecipa il  Ven.\ doversi procedere a lla  scelta di due commissioni, 

c iascuna d i 3 F ra te lli, la p r im a pel R ito scozz.-., la seconda per gli al­

tri R it i. In te rpe lla  i FF.-. se in tendono  far le nom ine  per ¡scheda ;i 

scru tin io  segreto , o pure  proposte ed approvate per alzata di 

m ano . A lla  quasi u n an im ità  viene accettata la seconda proposta.

il  Yen.-, a llora legge i tre nom i proposti per il R ito  scozz.-. cd i 

tre proposti p o r g l i a ltr i R iti. A lla quasi u n an im ità , per la com m is­

sione del R ito  scozz.-., vennero e letti, G iovann i Sperand io  33V. —  

Lem aire  Carlo 33°.■. - Du Marteau M ichelang io lo  32 .-. —  Furono 

e le tti, per la com m issione degli a ltr i R iti, i FF.-. Gavarrone Anto­

n io  —  Sega Carlo —  Gherardo Gherard i.

Il F.-. P ia zz in i dom anda se presenti vi siano FF.-. d i R ito  ita liano. 

Il F.\ Aciucci r isponde  che il soloF.-. presente che non appartenga 

a l R ito  scozz.-., è il F.-. Carfora deputa lo  de lla  □ □  Concordia, Or.-, 

d i F iren ze ; m a che questa |~n lavora al R ito  francese.

Il F.\ Serra Caracciolo dom anda se i F ra te lli proposti per que­

ste com m iss ion i sono presenti a lla  seduta. I l  Yen.-, risponde affer­

m a tivam ente .

Il F.-. Carfora prega il Ven.'*. di volere ord inare  al segretario elio 

n ò ti tu tti i FF.-. presenti. Fatto l’appe llo  dal F.-. Segr.-., risultano 

presenti i seguenti:

1. Sperandio Giovanni rappresentante l a i » IArchimede, Or.-, di Palermo;

2. Adueci r io  „  „ „ Stella Jonia, Or.-, di Smirno;

3. Solaro Gabriele „ „ „  Macedonia, Or.-, di Salonic-

tì. Abbagnara Francesco ,,

7. Serra Caracciolo Francesco ,,

4. Nunzio Dam iano

5. Ferrara Achille

co;

il Conclave della Gr.'. CZJ 
Egeria, Or.', di Napoli;

,, „  Romagno3Ì, O r/ , di Napoli; 

,, „ Italia, O r .-, di Costantinopoli; 

,, ,, A lcinoe Risorta, Or.-, di N a­

poli;

A>-m0 I I ,  V o l . I I ,  F . 1
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3. Carapezza Francesco ,rappresent. la | • | V ittor Pisani, Or.-, di San Sal-

9. Lavarello Filippo

10. Boschi Giovanni

11. Persico Salvatore

12. Salonna Giuseppe

13. Squadra Giovanni

14. Cardona Michele 

10. De Torre Bruna 

1G. Gavarrone Antonio

17. Oarfora Carlo

18. Tessitore Sebastiano

19. Coppola Francesco

20. Giordano Giov d'Oratino.

21. Giancola Matteo

22. I ’iazzini Edoardo 

2i5. Gherardo Ghcrardi 

21. Guerri Massimiliano

25. Sega Carlo

26. Volpe Luigi

27. Couture Amedeo ,

28. Pantaleo Giovanni, dichia­

rante di aver a dare comu­

nicazioni per parte del l v .  

G.-. 31.-. G. Garibaldi —

vatore di Fitalia (Sicilia) ;

,, „ Trionfo Ligure, Or.-, di Ge­

nova,

Il Capitolo della | » | Trionfo 

Ligure, Or.-, di Genova;

„ „ Erbita, O r .-, di Aidona (S i­

cilia);

,, ,, Ettore Fierainosea, Or.-, di 

Barletta ;

,, ,, V ittoria , Or.-, di Cagliari 

(Sardegna);

,, „  V irtù T rionfante, Or.-, di 

Aversa;

,, ,, I figli della Lucania, Or.", di 

Potenza;

,, „ U n ità  Nazionale, O r.', di 

Ce bona;

,, ,, Concordia. Or.-, di Firenze;

,, ,, Salentina, O r .-, di Martina 

franca;

,, Garibaldi e Patria, Or.-, di 

Palermo;

,, „ Concordia c Progresso, Or.', 

di Tunisi;

,, ,, Marco Aurelio Severino, Or.-, 

di Napoli;

,, ,, Nuovo Campidoglio, Or.-, di 

Firenze;

,, Progresso sociale, Or.-, di 

Firenze ;

il Cap.-. della | • | Progresso 

sociale, Or.-, di Firenze;

„  ,, Montanari, Or.-, di Verona ;

,. ,, Sole d’Egnazia, Or.-, di M o­

nopoli ;

il Cap. della I - I Italia, O r.-, 

di Costantinopoli;



29. Orlandi Edoardo rappresene la I - I Marsala, Or.', di Marsala;

<Ì0 D e  V i t a  Gaetano „  „  „  Masaniello, O r.', di Napoli;

31. Lanchorelli Agostino „ ,, „  Ciro Menotti, Or.', di V ia­

reggio;

Sopravvennero durante 

la seduta i FF.*.

o'2. Curati Errico ,, „ Unità e Libertà, O r.', di N a ­

poli;

з з . De Crescenzio Nicola „  ,, ,, Lincoln Àbramo, O r.’, di

Terlizzi.

3-1. D u  Marteau M ichelan­

ge lo  .i „ G .’. Q D  Egeria, Or.-, di

Napoli.

зи . Lemaire Carlo ,, „ ,. il Capitolo della G.-. | • |

Egeria, O r.’, di Napoli. 

3G. Sperandio Carlo „  ,, „ Luce d’ Oriente, O r .’, del

Cairn (Kgitto).

Il Y en .-, prega le due com m issioni di volere im m ed ia tam ente  

r iun irs i in  segreteria e procedere a lla  verificazione dei poteri, cia­

scuna per il R ito designato, onde ne possano dare re laz ione nella 

Tenuta d i questa sera, fissata per le  ore 8.

N iun altro chiedendo la parola, il Yen.-, ch iude , secondo gli usi, 

la Tenuta dei lavori preparalorii.

Il Yen.-.

G i o v a n n i  S p e i u ì n d i o  33.-.

Il Scgr.-. UOral:.

C a r l o  S p e r a n d i o  9.-. S e r r a  Ca r a c c i o l o  30.'.

Nella giornata del 21 giugno fra la Seduta prepara­

toria e l'apertura dei lavori dell’Asserablea; siccome pure 

anche il giorno 22, arrivarono molti altri Fratelli Rap­

presentanti di Logge, i poteri dei quali venivano dalla 

Commissione mano mano verificati.

Le tabelle aggiunte in fine di questo fascicolo presen­

tano un quadro completo delle Logge e Corpi massonici 

regolari d’Italia, e della loro rispettiva posizione per rap­

porto aH’Assemblea.

PAKTE OFJriCIALE li)
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ir.

Processo V erbale  dell»  p r im a  T e n u t a .

Oggi il 21 g . \ ,  iv m.\, A.-. V . . L.'. 1000...867, alle ore 9 pom erid,, 

nel Tempio della Gran Loggia Egeria, al N ‘ 30. de lla  Via N ilo , Or.-, 

ili Napoli, si trovarono presenti, secondo l’appello  nom ina le , i FF.\ 

Aducci —  Abbam onte —  Boschi — Benevento —  Carfora — Coppola,

—  Canlone —  Caccavaie —  Carrano —  Couture Amedeo —  Cou­

ture Lam berto —  Curzio —  Cam panile  —  Carapezza —  C ura li —  

Cappelli —  De Luca Eugenio —  De Luca M orelli L u ig i —  De Luca 

D om en ico— De Torre B runa —  De Crescenzio —  De Fazio —  De 

M onte—  D ’ Ayala —  Du Marteau —  D am iano  —  F rapo lli —  

F ioretti —  Ferrara —  Froio —  G iordano Duca d’O ra lino  —  G ior­

dano G iovann i —  Gherard i —  Giancola —  Guerri —  Gavarrone —  

G iun ti —  lacam po —  Lavarello  —  Lanch ore lli —  Lopiccoli —  Mal- 

lei -  Macchi —  Nicolai —  O rland i —  Persico —  P ia zz in i —  Praus

—  Pe llegrin i —  Pertusio —  Ratlazzi — R ic lie lm i —  Sperand io  Gio­

vann i —  Sperand io Carlo —  Salonna —  Sega —  Solaro —  S qua ­

dra —  Sam p ie ri —  Serra —  Tessitore —  Testa -- Tisci —  Volpe.

Il G.\ M.-., Francesco De Luca, occupa il seggio della Presidenza; 

ordina al Gr.\ Cer.\ d i aprire i lavori.

Il F.-. F rapo lli, 1° G.\ M.\ agg.-.j siede a ll’ Oriente.

I1G.\ M.\ chiam a il F.\ Curzio ad occupare il poslo di 1" Sorv.'. 

—• il I ’ .-. Carfora a 2° Sorv.-. —  il-F.\ Macchi ad O ra i.-. —  il F.\ So­

laro a Segiv. —  il F.\ Aducci a Gr.\ Ceiv.

I FF.\ Rappresentanti de lle  ^ ^ s o n o  ch iam ati nom inativam ente  

e consegnano al G.\ M.\ la Parola speciale s ig illa ta  che loro era slata 

confidata.

II Segretario legge la Tavola della Tenuta preparatoria del m a t­

t in o ; messa ai vo li v iene approvata.

Si leggono i rapporti de lle due Com m issioni che- ebbero ad occu­

parsi della verifica dei poteri. La Com m issione pel R iio  scozz.'. ha 

«sciuso il m andato de lla  I • I T ilagora, Or.', di Lauria  1 Basilica la).



per non essere la  H H  rego larm en te  cos titu ita , n ò  i\ m andato  steso 

ne lle  forme vo lu to . La C om m issione per g li a ltr i R it i non ha a m ­

messo il m anda lo  de lla  lZ ]  R igenera lr ice , O r.’ , d i O rvieto , per non 

avere questa □ □  m a i adem p ito  ad a lcuno  de ’ suoi o b b lig h i verso il 

G.\ 0 .'., senza che potesse addurre  t ito li di Benem erenza mass.-., 

ad esserne d ispensata.

■ F /. Carfora: La pena m i par troppo severa.

C.-. Ai.-. C onform em ente  al sistema gene ra lm en te  adottato presso 

le a ltre n a z io n i, il-G.-. 0 .-. ita liano  ha posto come m ass im a in d e ­

c linab ile , che ogni Mass.-. o Consesso mass.-., per avere voto, 

debba avere adem p iu to  ai p ropri doveri. N essuno avendo potuto , 

nel caso presente , far valere a lcun  tito lo  d i benem erenza , la C om ­

m issione non poteva derogare al prescritto .

Le conc liiu s ion i de lle  due Com m issioni., m esse ai voti, sono a p ­

provate.

F.\ Ghcrardi: D es iderere i si fissassero le 'n o rm e  che devono ser­

v ir  di gu ida  a lle  C om m iss ion i n e lle  am m iss io n i dei m and a ti.

(}:. M.\ Osservo che ta li no rm e  stanno  ne lla  n a tu ra  stessa de lle  

am m iss ion i o r ip u ls e ;  ad ogni m odo non  è questo  il m om ento  di 

trattare di questo oggetto.

Il F.-. D ’Ayala in  seguito a ll ’osservazione , d i cui sopra, propone 

un  o rd ine  del g iorno re la tivo  ai mandali in bianco. Il F.-. Gli ora rd j

lo appoggia.

G.\ M.\ I m and a ti in  b ianco  h ann o  essi pure  un  m and a ta r io  re­

sponsab ile ; sono sped iti ad un  F.\, col d ir itto  d i sostituzione. S a ­

rebbe perù certo p iù  desiderevo le  e sodd isfacente so le no ­

m inassero  tutte  d ire ttam en te  i p ro p r ii R a p p re se n ta n t i; se non eli e 

la d istanza de lle  C o lon ie  e la povertà di m o lta  lon tane  dal 

centro, siccome pure , ne l caso a ttua le , i r in v ìi m o ltep lic i che si 

dovettero fare de irA ssem b lea , fu rono  cause d 'im p o ss ib ilità . Del re­

sto si po trà u t ilm e n te  d iscorrere su questo  pun to  a llo rché  si tra t­

terà d e lle  R ifo rm e .

Il G.-. M.-. a n n u n z ia  aU’Assem blea le p ra tiche  fatte coi FF.\ G. G a­

r ib a ld i, P r in c ip e  d i S. E lia  ed A uson io  F ranch i per la un ificaz ione  

de lla  Mass.-, in  Ita lia . Le parole p ronunz ia te  dal G.\ M.\ in  om ag­

gio dei FF.-, G ar ib a ld i ed A uson io  F ran ch i; an im ate  dai p iù  p u r i

PAUTi: OKFIC IALK  ‘¿1
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sensi di concordia ita lia n a , suonarono care a ll ’Assemblea, la cui 

gioia si'accrebbe alla lettura fatta dal F.\ Frapo]li, de lla  seguente 

lettera di G iuseppe G ariba ld i:

“ Castelletti, 17 giugno 13G7 (F..\ V.-.).

■ FF:. miri,

“ Io  non posso recarm i a N a p o li ;  ne sono addo lorato . N e lla  

vostra assemblea però — . contate : ch ’io sarò presente co ll’an im a.

“ Inv iandov i un  saluto, F F . ' . ,  io m i perm etto  di raccom andarv i: 

“ 1° L a  formazione indissolubile del Fascio mass.1, sotto la 

patriottica denom inazione di Massoneria italiana.

“ 2° Essendo la M assoneria il p iù  antico propugnacolo del d i­

ritto e della coscienza —  qu ind i il vero antagon ism o de l P apa to  d ie  

è l ’antitesi del progresso e de lla  c iv ilizzazione —  io im ploro i m ie i 

FF.-. d i tu tte  le L L . -. ita liane ad interessarsi pei poveri R o m an : 

oppressi da lla  immorale dom inazione de ll’acerrimo nem ico d e ll’I t a ­

lia  e d e ll’ U m an ità .

“ Incarico i V V .\  FF .- . D e  L uc a  e F rapo lli d ì rappresen­

tarm i tra voi e recarvi il trip lice bacio del F.\ vostro, per la v ita ,

G. Ga iu iu l d i .

« Ài FF:.
Componenti l’Assemblea massonica, 

in Napoli

In seguilo a preghiera del I'V. Carfora, i FF .-. De Luca e F rapo lli 

consentono a donare alla L.\ Egeria l ’o rig inale  de lla  lettera di 

Garibald i, testé le tta ; ne r itire ranno  però ciascuno, una copia au ten ­

ticata da lle  c inque Luci de lla  L:., e così pure  una copia autentica 

ne rim arrà negli arch iv i del G.-. 0.\.

Il G.\ M.-. dà la parola al F.\ Pantaleo perchè riferisca su llo  

incarico affidatogli dal G.\ M.\ G ariba ld i presso il G.\ 0.\ di Pa­

lermo.

11 F.\ Pantaleo dice, con succinte parole, de lle  poco buone d i­



sposizioni, a nostro riguardo, per parte dei tito lari di quel G.\ 0 . ’., 

la cui malafede arrivò sino a ritenere supposti g li scritti del suo 

f , _ il F.'. Pantaleo aggiunge, che dal m om ento che è r ie ­

scila vana la m issione presso quel consesso, è op in ione  testuali! 

di Garibald i che si lasci fuori di combattimento , e si facciano 

pratiche presso le 5><<! d ipenden ti dal m ed es im o , onde se ne 

scardinino, e facciano adesione al G.-. 0.-. ita liano . Ciò si stà 

praticando ed, astrazione fatta da lle  di que lla  Com unione 

in tervenu te , varie altre già accennano a buone d isposizion i. Il 

¡Y . Pantaleo annunz ia  in fine  che, ad evitare d ’ essere pro lisso , 

parlerà de ll’ itinerario  percorso, in un prossimo foglio isolato, da 

far seguito a quello  ch ’egli pubb licava testé sotto il titolo di Unità 

massonica.

Il G.\ M.\ legge una lettera del 1Y. Presidente del G.\ Cons.\ 

di M ilano, Ausonio F ranch i, scritta al IY . F rapo lli, la quale suona 

in questi te rm in i:

Milano l!)[(i liV.

PARTE OFFICIALE 2:5

(Iaro Frujio/IÌ

L a  maggioranza delle nostre rispose: 

l"  Facendo voti ardenti per 1’ Unione-,

2 ’ M a  (attesa la ristrettezza del tempo clic non permetteva 

quasi a nessuno d i far tu tte  le pratiche per mandare costà un R a p ­

presentante) di attendere le deliberazioni d i eotesta Assemblea, 

e in seguito porre n e ll ’Assem blea nostra la questione di accettarle.

Q u in d i non possiamo far altro per ora, che delegare due rappre­

sentanti del nostro Gr.\ Cons.-. presso la  vostra Assemblea, come 

interpreti de ’ sentim enti nostri d i fratellanza. Essi sono Gallozzi, 

vice-presidente onorario del G iv .  Con?.-, medesimo, e De Donno, 

Ven.\ della [~T~1 Libbia il'Oro.

R icam bia  i m iei saluti a Do L u c a ; dam m i poi qualche raggila-
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girò pórticolaré ÈuH'esito d e ll’Assom blea, per mia norma, e ricevi 

un abbraccio fraterno.

Tuo Aff.’"" 

A u s o n i o .

Il ,G.\ M.\ legge egualm ente una Balaustra del S up r .-. Cons.-. 

centrale di S ic ilia  (C entro  mass.-, elei P rinc ipe  di S. E lia ) , del 

tenore seguente:

Ad universi terrurum orbis stimmi architecli gloriavi.

Q R DO  AB C H A O

SUP11EM0 CONSIGLIO CENTUALE DI SICILIA

DEI MOLTO ILLUSTRI SOVRANI GRAND' ISPETTORI GENERALI

Del Rito scozzese antico ed accettato

S e d e n t e  n e l l a  V a l l e  di P a l e r m o  
Salute , U ulon c , F o r za .

AL GRAN MAESTRO DELLA  MASSONERIA IN ITALIA  

liisp.'. F.'.

11 I n  continuazione a lla  nòstra balaustra del 19 corrente del I V ” 

mese, de ll'anno della V.-. L.\ 000867, ci affrettiamo farvi cono­

scere che. avuto  riguardo alle condizioni sanitarie del nostro paese, 

è stato difficile ai C orp i rriass.-. d ipenden ti da questo S u p r .-. 

Cons.-. trovare a ltr i F F .-. clic accettassero il m andato per venire 

a ll ’Assem blea d i N apo li, è perciò dopo positive discussioni siam 

venuti nel proposito d ì esporvi :

“ Che qualora ¡’A ssem blea massonica r iu n ita  ili N apo li si ele­

verà a C ostituente  pel solo fine d i m ig liorare il sistema organico 

de ll’ A m m in is traz ione  massonica stabilito d a l l ’ A ssem blea fio ren­

tina  , senza che n u lla  possa variarsi in torno a lla proclamata l i­

bertà dei R i t i  r iconosc iu ti, tanto dire senza toccar per n u lla  il 

R ito  scozzese antico ed accettato, R ito  a cui noi tu t t i siamo per



giuram ento  legiiti, allora, II.-. G .-. M.\, potete onn inam ente  con­

tare s u ll’adesione d i questo S.\ C .-. e d i tu tt i i C o rp i mass.\ 

da lu i d ipenden ti, a quanto  da essa sava stabilito , ed al prim o 

vostro avviso, m anderem o un  elenco dei rappresentanti e letti onde 

inserirlo neg li a tti ; se però il quarto  C om m a de lla  Circolare vien 

meno, se ili-iti saranno m enom am ente variati, ed altra forma vorrà 

imporoisi, a llora ritenete come non avvenu ta  la nostra fusione, e 

riguardate il nostro Centro come dissidente.

“ P iacciav i in tan to  accusarm i recezione de lla  presento tavola.

“ G rad ite  il nostro trip lice  fraterno amplesso.

Dato, all’O r.'. (li Palermo, il giorno ‘22 del -l0 mese,

Anno della V.-. L .'. 0008157.

P e r  m anch ilo  de l S iip r . '.  C ons .'. c e n tra le  di S ic ilia , 

seden te  in  P a le rm o

Jl Oranti’Archivario G :. l i: ,  e S:.

P. M0NTKi'’0UTK 33.-.

PARTE o f f i c i a l i : ‘i-r)

T erm inato  queste re laz ion i, il G.\ M.-., facendo osservare la 

iirgenLe necessità per m o lti FF.\ che vestono il carattere di De­

pu ta li al Parlam en to , d i v en ir  p ron tam ente  ad assistere a lla d i­

scussione dei B ilanc i, propone si tengano due sedule al g iorno , 

a lle  8 de l m a ttin o  ed a lle  8 de lla  sera.

L ’Assemblea aderisce.

Il G:. M.\ raccom anda econom ia de lle  forinole e sobrietà nelle 

d iscussion i. L ’Assem blea la p lauso a questi propositi.

L ’Assem blea si aggiorna a lle  8 a n tim e r id ian e  d e ll’indom an i.

S i procederà secondo l’o rd ine  de l g iorno stabi li lo nella  lettera 

di convocazione.

Il G.-. M.-. dom anda  clic venga eletta una  comm issione per la 

verifica dei conti. L ’ Assem blea prega il G.\ M.\ d i nom inarla . 

Il G.\ M.\ propone i FF.-. Curzio , Carfora e P iazz in i. L ’Assemblea 

accetta.

F:. Carfora. —  Propongo si attenda per la verifica dei con ti, 

l'arrivo  del F.\ Tesoriere M onlecchi.



Il G.\ apprezza la delicatezza del F.\ Canfora, ma invita  

la commissione ad occuparsene su b ito , p o ich é  il tempo stringe 

Il F.-. D ’Ayala fa osservare la necessità che sì presenti un b i­

lancio presuntivo ed un  b ilancio  consuntivo.

G:. M:. —  Se ne parlerà a tempo opportuno, attesoché i due 

bilanci sono egualm ente compresi ne lla  re lazione che deve leggere 

il F .‘. Aducci.

Si sospendono i lavori, ch iudendo  la T em ila  alle ore 11 pom e­

ridiane.
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P A R T E  O V F I O I À L K

Ili.

l'roccs.so VerStrelc «leiIra secondi» T e n u t a .

Oggi 22n,D G.\, Mese ed Anno come sopra, si aprono, allo !) or« 

an i.--, i lavori nel so lilo  locale.

Si r inv ia  la lettura del Verbale della precedente Tenuta.

Il G.'. M.-. fa una relazione succinta delle cond iz ion i attuali 

della Mass.-.., in  Ita lia :

Le re lazion i del G.\ 0 . ’. d’ Ita lia  colle Estere mass.-, potenze, 

sono qua li si possono desiderare. Desse e rano , rim petto a n o i , 

dapprim a, sospettose e guardinghe ; pensavano che l’O rd ine  mass.-., 

in Ita lia , volesse im m isch iars i de lle  g iorna liere  querele po litiche  

e relig iose; tendesse in  fine a scendere a lle  r ivo luz io n i di piazza.

Compito del nostro G.-. O.-. era q u in d i i l  dare sicurtà che la 

nostra Mass.-., come que lla  delle altre parti del g lo b o , non la 

della politica e delle querele religiose la  propria  occupazione, e 

si tiene in  una sfera superiore a ll ’una ed a ll ’a ltre.

Sotto questo rapporto la condotta del G.-. 0.-. fù ta le , che la 

Francia, il Belgio e g li S tati U n iti d’America, si m isero in  strette 

relazioni con Noi —  e piace l’osservare, che il F .-. F rapo lli, qu i 

presente, è il garante d ’am ic iz ia  de lla  Francia.

Anche buoni sono i nostri rapporti, sebbene non cosi in t im i, 

con l’Ingh ilte rra , la Germ ania, PO landa, la Svizzera, la Svezia e 

la Norvegia.

Giova rilevare che le ing lesi, benché talvolta ricchissim e, 

non usano , a poche onorevoli eccezioni presso, coi FF .-. de lle 

altre nazion i che capitano nei loro paesi, d i quella r e c ip ro c a la  

di fraterno a juto  per la quale il Massone pellegrino trova con. 

¡’orto nelle di F rancia e d ’altre regioni.

Nella Grecia surscro, sotto i nostri a u sp ic ii, molte che

rimasero a lla  d ipendenza del nostro G.-. O .-., il qua le  ebbe co- 

sirmtf;niente a lodarsi della loro operosità e de lla  p u n tu a lità  colla 

quali; mai sempro adem p irono agli obb ligh i loro.



Levatasi la popolazione di Candia a rivendicare la propria nazio ­

nalità, le g g j ?  greche sentirono il bisogno d i dedicarsi p iù  specia l­

mente a ll ’opera emancipatrice. S i un irono  qu in d i e dom andarono 

le autorizzassimo a sciogliersi da lla  nostra Com unione , nello  scopo 

di cosiituire un G.\ O .-. ellenico loro proprio , pel quale invoca­

vano, preventivamente, la nostra am ic iz ia  e l’appoggio nostro.

Il nostro G.-. O.-. trovò giuste le sante asp iraz ion i alla libe rtà 

del suolo natio ; annu ì e prom ise la propria  cooperazione onde il 

G.\ 0.-. ellenico, quando bene si assodasse, fosse riconosciuto dalle  

Mass.'. estere potenze. —  Rend iam o agli a ltr i la g iustiz ia  che vo­

lemmo per noi.

Verte una questione di lieve im portanza col G.\ 0.-. di Mon­

tevideo. Sarà fac ilm ente app ianata , poiché se i Mass.-, debbono 

esser giusti verso g li a ltr i, a m ig lio r  ragione debbono esserlo fra 

lóro.

A ll'in te rno , la O rganizzazione mass.-, lascia ancora a desiderare; 

nè posso qui d ilunga rm i a questo proposito. 11 B u lle ttà io  offi­

ciale del G.\ 0.-. presentò uno specchio abbastanza completo ili 

ciò che si é fatto da quattro ann i a questa parte. Nella tenuta 

precedente si è  accennato a ciò che si prepara.

Non puossi d iss im u lare  che è spiacevole il vedere che qualche

F.\ appartenente a C om unione inv ita ta  a questa Assemblea, m entre 

si é atteggiato quasi a propugnatore di fusioni, ed im prese viaggi, 

sembra poi, come dai resu ltam enti, aver cercalo d i conseguire 

l’opposto. È rincrescevole altresì l ’ incontrare m o lti che p u r si 

credono Mass.-. ed in  fondo non sono ta li, poiché, se non é da 

uomo onesto il denigrare alcuno, m olto m eno dovrebbe un  Mas­

sone calunn iare  il proprio F.\ —  Da parte nostra ci siamo in sp i­

rati alla Morale mass.'., non abbiam o opp'osto nò parole nè  rancore; 

il tempo e i fatti faranno ricredere i FF .-. t r a v ia t i , essi si rav­

vedranno e ci am eranno forse. D iam o opera o FF.-. ad azion i 

v irtuose; verrà il tempo del trionfo. Proseguano le che

ben fanno ; s’ in s p ir in o le  p iù  neghittose alle p iù  attive. Prosie- 

guano le m edicature g ra tu ite ; le v is ite alle carceri; i soccorsi 

agli am m a la ti; le cure ai nostri m orti ; il trarre le donne d a ll’ab ­

bassamento nel quale le abbia gettate la m iseria , e farne buone
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in,'airi, e s im ili. Il buon senso del popolo ci conoscerà a questi 

fatti, ci stim erà, ci seguirà. Così otterremo il vero progresso.

R iv ieno periodicam ente la questione de lle  Figlie di adozione e 

delle Mopse. —  Le figlie d i adozione, is tituz ione  francese, sono 

dame di carità ; il loro ufficio è l ’esercizio de lla  beneficenza. —  

Le Mopse, da Mops (cane in  teutonico), s im bolo di fede ltà , sur- 

sero ne l m edio evo cogli anatem i di R o m a ; si davano loro a con­

servare g li Oggetti massonici. —  La questione delle f ig lio  di ado­

zione e de lle Mopse, decisa in  m assim a, è, per l ’attuazione, que­

stione di tempo. L ’educazione im partita  fino ad ora a lle nostre 

donne, non perm ise ancora al G.\ O.-. di fare un passo in questa 

via di progresso, ed il F.\ Macchi, qu i presente, com unque caldo 

partigiano de lla  m u lieb re  abilitazione , pure dovette piegare d i­

nanzi a lle prepotenti condizioni de ll’a ttua lità . —  B uoni padri di 

Fam iglia, educh iam o le nostre figlie ai n o b ili sen tim en ti de lla  

beneficenza, togliam ole a ll ’ incubo del preg iud iz io , apprend iam o 

loro a sapersi condurre nel m ondo, d iam o loro l ’esempio del r i­

spetto alla donna , e verrà tempo che saranno buone aus ilia r io  

de ll’O rdine nostro. A m m ettendole ora a parte dei nostri lavori 

verrebbero facilm ente a screditare colla loro leggerezza la p iù  

pura delle is tituz ion i. Però non si perda di vista la questione, e 

la si s tudi onde arrivare allo scopo.

Il F.\ Carfora encom ia il discorso del G.\ M.-. ed osserva non 

avervi trovato cenno su lle  Colonie mass.-, ita liane .

G.\ M;. —  Ilo  lasciato eli parlarne per b rev ità ; però la loro im ­

portanza si accresce ogni giorno, e vi hanno  fra esse Venerab ili 

che vennero in s ig n it i di gradi appunto  per g li a tti d i bene- 

licenza com p iti da lle  loro g g g .

Il F.-. R ich e lm ij rappresentante de lla  I • I Caffaro, parla de lle  

buone opere di questa r n .

G.\ M.\ —  Ilo lodato le belle opere delle in  generale; 

mi manca il tempo per entrare nei singoli fatti.

F.\ Lavarello. —  Fu biasim ata una circolare della nostra r 7! .

H Trionfo Ligure, colla quale si invitavano le alla u n io n e  

di tutti i Massoni d ’Ita lia ; debbo giustificare la GII che rappre­

sento, perché questo atto fu ispirato da un buon sentimento.
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G.\ M..— Non si può riven ire su d i un  g iud iz io  già p ro n u n ­

ziato.

II F.-. Gherard i chiede che si com un ich i l ’elenco de lle  varie 

onde possano mettersi in  relazione tra lo ro ; egli si riserba 

ino ltre di parlare circa le Mopse e le F ig lie  d i adozione.

G.-. Mr. —  Fo osservare che ad evitare inconven ien ti si è adot­

tata la massima che le com un ich ino  tra loro per mezzo 

del G.\ 0.-.

Il F.\ Aducci, G.-. Cer.\, dà una partec ipazione del F.\ Tes.\ 

Montecchi, il quale, non in tervenendo per cagione di s a lu te , lo 

ha incaricato di leggere per lu i la esposizione finanziaria . Il F.\ 

Aducci legge la esposizione e la passa alla Comm.-, de lle  F i­

nanze.

Il F.\ Aducci legge pure, su lle  cose eseguite, la re lazione se­

guente :

Rapporto del Gr.'. Archivista del G .\ 0 . \ ,  F . \  Aducci, 
sull’operato della Gr.'. Cane.', dell’Ordine, letto nell’A ss.-. 
mass.', di Napoli.

Frat filli.

N o n  è lieve cosa per me dare esatto e ristretto conto a V o i

—  leg ittim i rappresentanti de l P opo lo  mass.’, , che forma la no­

stra C om un ione  —  d i quanto  si fece dalla  G r / .  Cancelleria , dal 

g iugno  1865 al g iugno  1867. Siccome però ritengo possiate for­

mare il vostro g iud iz io  su ll’operato nostro osservando :

1° Se durante  la nostra gestione siano state o nò aum entate 

di num ero le nostre O ffic ine ;

2° Se sapemmo sempre m antenere vive le relazioni morali 

colla M ura to r i»  fam ig lia ; così penso bene fare co ll’attenerm i esclu­

sivamente a chiarire questi due pun ti.

D a ll ’ annesso E lenco A , vedrete, RR .\  FF.\ , che la nostra 

Com unione , in  questi due ann i, s’ accrebbe d i N .  62 L ogge , e 

N .  12 Corp i massonici.

M i è però doloroso il dovervi partecipare, che per le vicende 

politiche e la guerra, le qua li agitarono in quest; due anni l ’ ita-
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Ila nostra, vedemmo sciogliersi 17 Logge , alcune di queste bensì 

per ricostituirsi, m j  altre per non aver potuto regolarmente con­

durre i loro architettonici lavori. L ’E lenco l ì  dà uno specchio delle 

Logg ie  scioltesi e d i quelle clic per lavorare p iù  alacremente si 

fusero in altre.

Escirono da lla  nostra Com un ione  solo due Logge  , altre due 

si posero in  sonnolenza. M o lte  altre Logge  abbiam o in via di 

formazione, ma queste, credetti m io debito d i non registrarle negli 

u n it i E lench i.

R apporto  poi alle relazioni che tenem m o colla M ura to r ia  fam i­

glia , basta rifle ttiate che in  questi due ann i la Gr.-. Cancelleria 

d e ll’O rd ine  ricevette e protocollò N . 15G8 Tavole d ’Ufficio, alle 

quali rispose con 1542 incisi. E  non  esagererei se vi dicessi , 

che quasi a ltrettante Tavole ci vennero inv ia te  dai FF.\  della 

nostra Com unione chiedenti chi un  soccorso, chi appoggio e cose 

sim ili, alle qua li il G.\ 0.\ , sebbene non obbligato, pure ebbe 

sempre fraterno riguardo , facendo quanto  g li era possibile per 

soddisfarvi.

È  inu tile  ripetere ciò che, con gran precisione, disse il G .'.  M.\ 

rapporto alle nostre relazioni estere e condizioni in terne ; non 

posso però a m eno di confermare che g li an im i tu tt i de lla nostra 

fam ig lia  furono tem perati da quei sen tim enti che fin iranno col do ­

m inare dapertu tto  , e che varranno a  creare il regno de lla  pace 

c de ll’amore sulla terra.

L ’a iu to  reciproco, c o n tin u o , illim ita to  mai venne m eno fra i 

nostri FF.\

L ’obolo del Massone soccorse le popo lazioni im m iserite  da  ina­

spettate sciagure, l ’em igrazione, i m artir i de lla  Patria , g li orfani, 

le vedove, i vecchi im po ten ti a l lavoro : tu t t i  i bisognosi.

N u lla  posso d irv i circa i nostri rapporti colle sezioni del G .-. O .-. 

mentre non funzionò che que lla  del Sebeto. Spero vorrete a questo 

riguardo prendere a ltr i provvedim enti.

O r .’, di Napoli, 22 G iugno 1S67 (E.-. V.-.).

A d u c c i P io  33.\

Il F.\ P iaus  desidera clic si parli ilcH 'adum pim cnlò delle ob­

b ligazion i pccuniaric  delle
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G.\ M.\ — Si potrà d i ciò tener parola quando si tratterà delle 

Riforme.

Il F.\ Ascoli, rappresentante de lla  Q D  Avvenire e Garibaldi, 

Or.-, di L iv o rno /po rta  parole di b iasim o per la sonnolenza in cui 

furono poste le in  occasione delle e lez ion i po litiche .

G.\ Af.\ —  La □ □  Concordia, Or.-, d i F irenze , fece a questo r i­

guardo una protesta contro il G.-. M.-.; m a a ciò non si arrestò; 

ebbe la im prudenza d i render pubb lic a  la di le i disapprovazione. 

Questo é grave delitto rim petto  a l l ’O rd ine . Il G.-. M.\ fu accusato 

a proposito della circolare di sonnolenza; dò la parola su questo 

e ne appello a ll ’Assemblea.

L ’ Assemblea q u in d i é ch iam ata  a de liberare su due fatti di-, 

stinti :

1. Regge l’accusa contro il G.\ M.\?

2. È in colpa la [ZD per la pubb licaz ione  fatta?

R ispondo a lla  prim a dom anda, che ho adottato questo tempo

ram ento per le circostanze eccezionali d e ll’ epoca in  cu i ci tro­

vavamo, e perché avvertito che un  alto funz ionario  pubb lico  in ­

tendeva provocare qualche □ □  a trovarsi in  fallo. Taccio i nom i

—  ho evitato il danno. I fogli, del governo d i a llo ra , la Patria 

d i N apo li per esempio, prim a dissero che la Mass.-. s’ im m isch iava 

ne lle  e lezioni, poi che non era riescila. La Mass.-. non  tiene  r iu ­

n ion i po litiche , m a non pretende togliere i d ir itt i del c ittad ino 

ai Massoni che la compongono. M antenendo l’O rd ine  estraneo alle 

contese g iorna liere , ritengo di avere agito prudentem ente .

Circa la seconda dom anda, ¡’Assemblea 6 chiam ata a decidere.so 

bene o m ale abb ia  fatto la CZH Concordia.

F.-. Carfora, rappresentante della [ZD Concordia. —  Io non fui 

presente alla de liberazione de lla  □ □  o m olto  m eno seppi della 

pubb licaz ione , la qua le  fu fatta senza il consenso de lla  HZH- ka- 

m en lo  la pubb licaz ione ; credo però che la I ■ i fosse nel suo d i­

ritto dom andando per qual rag ione venisse posta in  sonnolenza.

F.\ Richcimi. —  La I ° I Caffaro credette apocrifa la circolare; 

m i diede incarico di rim ostranza quando fosse v e ra , e m andalo  

d ’instare presso l ’Assemblea onde si d ich ia ri che la Mass.-, potrà 

occuparsi rii po lilica .
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G/. M/. —  Se il F.-. in tende  svolgere questo sùo m andato  do­

vrei togliergli la parola, perchè la proposta è contraria agli S ta­

tu ti, e l ’Assembloa non si è ancora elevata a Costituente.

I l F.\ Carfora riv iene  su lla  stessa questione, ed il G.-. M.\ gli 

toglie egualm ente la parola.

F/. Piazzimi. —  Credo che il G.\ M.\ era ne l suo diritto  m et­

tendo le in  sonno lenza; fu prudente il farlo. Ciò non im ­

ped i che durante  le e lezioni per il  Parlam ento, i Mass.-. potes­

sero occuparsi di po litica come ta tt i g li a ltr i c ittad in i.

F/. Curzio. —  Il tem po c’incalza ; propongo il seguente ordine 

del g iorno : « V Assemblea, riunendo atto prudente il decreto di son­

nolenza, passa all’ordine del giorno. >

F/. D'Ayala. —  Se bene o m ale abbia fatto il G.\ M.\ a porre le 

g g i ?  in  sonnolenza, a quest’ora, poco ne cale; però dom ando che 

si prenda da questo fatto occasione di confermare pel futuro che 

la Mass.-. non abbia ad occuparsi di cose po litiche . Ciascuno di 

noi sa fare, come c ittad ino , il debito suo.

F\ Sansalonc. —  Così si è praticato da i FF.\ della □ □  da me 

eretta; anzi m i ricordo d i aver dovuto d ifendere il  F.\ Frapo lli, 

firm atario  d i que lla  circolare, del quale si diceva volesse con 

quel fallo trascinare, ad insaputa del F.\ De Luca, l ’O rd ine  in  una 

via governativa.

G/. M.\ —  Non solo assumo la responsab ilità  de lla  circolare 

di sonnolenza, m a debbo d ich iarare  che il F.\ F rapo lli, annuente 

a lla m isura, ha firmato per m andato m io.

F/. Frapolli. — Mi alzo per d ir  sole due parole. — Dove io sono, 

per rag ione de lle  im pene trab ilità  dei c o rp i, non vi può fssere 

in i rigo di g o ve rn i, né m ai soffrirò che ve ne siano in torno a 

me. Mail

G/. M/. — Ho la coscienza di aver fatto il bene. Ogni F.\ L.\ M.\ 

deve avere il coraggio di emettere pubb licam ente la propria op i­

n io n e ; ai rappresen lan li de lle qu i presenti nessuno può im ­

ped ire di votare; si passi al voto.

F/. Macchi, Orat.-. —  Propongo le seguenli questioni:

1. Aveva il G.\ M.-. d iritto d i emettere il decreto di-sonno­

lenza ?

A nno I I I ,  V o l . I I ,  F. 1° 3
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2. Questo decreto è stato prudente , n e lla  circostanza?

3. E stato u t ile ?

Rispondo :

1. Gli S tatuti sono ciliari, essi danno questa facoltà al G.\ M.\, 

abuserem m o del tempo occupandoci a svolgerli.

2. Per me il decreto è stato p rude n te , po iché ha messo al 

coperto i F F . . da un m inacciato sopruso.

3. Il decreto è stato u t i le ,  po iché se la Mass.-. si fosse d i­

rettamente occupata delle e lez ion i po litiche , colla non  riuscita  ci 

saremmo tira ti addosso uno smacco: ed in  caso di riuscita  i can­

d ida ti non  ci avrebbero guadagnato molto, poiché ne sareDbe r i­

sultata d im in u z io n e  del loro m erito  proprio . Il decreto di sonno­

lenza non toglieva d’a ltronde ad a lcun  Mass.-, il  d ir itto  nè il  dovere 

d i adoperarsi con tutte le forze, come c ittad ino , per la riuscita dei 

cand idati am ic i del progresso e de lla  libe rtà .

Conchiudo q u in d i per u n  o rd ine  del g iorno che afferm i le tre 

risposte da m e ind ica le .

Messo ai vo li quest’o rd ine  del g iorno v iene approvato a ll ’u n a ­

n im ità  m éno setle voli. I l  F.-. F rapo lli si è astenuto. —  A lla  con­

troprova fu negativo il solo voto del rappresentante della CZD 

Caffaro, il quale , spiegandolo., riconosce che il  decreto fu effetlo 

di buon  volere, ma sostiene che fu eccesso di prudenza.

G.\ Al.-. —  La seconda parte de lla  questione risguarda il  p ro ­

cedere de lla  -Q3 Concordia. Il F.\ Carfora avendo d ich iara lo  che 

la Q _ J  lam entava Io pubb licaz ione , la quale era un-fatto in d iv i­

duale , io propongo che si d istingua la [311 d a ll’in d iv id uo ,, che 

nessuna m isura  di rigore venga presa contro la Q D ,  m a che si 

o rd in i a lla  m edesim a di provvedere a che non  si r ipe tano in  av­

venire s im ili inconvenienti.

L ’assemblea approva aH’u n an im ità  questa proposta del G.\ M.\

F.\ Macchi, Orai.-. —  Poiché si parla  di abusi d i pubb licazione , 

vorrei si provvedesse ad im ped ire  la pubb licaz ione  di A tti mas­

sonici, m assim e poi se scritti colle A bbrev iazion i e Segni masso­

n ic i ,  i q ua li cagionano ne i p ro fa n i, che non  li in tendono , non 

poco disprezzo delle cose delJ.’O rdine .
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F.\ Carfora —  Fo eco a quanto dice l ’Orat.-.; propongo si d i­

ch iari spergiuro chi fa s im ili pubb licazion i.

G.-. Mr. —  Se ne parle rà a tempo opportuno. Inv ito  ora PAs- 

seinblea a decidere se vuo l d ich iararsi Costituente, onde :

1. R ifo rm are  l ’organico del G.\ 0.-.;

2. Dare dal 1868 in  poi (Panno mass.-.) la durata d i c inque 

an n i a ll ’ufficio d i G\ M.\;

3. Se debbansi togliere le sezioni del G.\ O .-., lasciare le quat- 

trOj o costitu irne sette;

4. Se debbasi il num ero dei m em bri del G.-. 0.-. aum entare

o d im in u ire ;

5. Se debbasi dare facoltà al G.-. M.-. di nom inare  Delegati 

ne lle  p rov in c ie ;

6. Se debbansi r iform are i R it i per le cose in terne , salvo 

quanto risguarda le cose com un i cogli a ltr i GG.-. 00.-., il che r i­

m ane natura lm ente  im m utab ile .

F.-. d’Ayala —  Dom ando che prim a di elevarsi a Costituente, l ’As- 

semblea proceda a lla  elezione di nuove Luci provvisorie.

F.\ Macchi—  D istinguo  il  G.\ M.\ dalle  a ltre Luc i. Non si pos­

sono sospendere le fu n z io n i del p r im o senza che la Mass.-. r i­

m anga priva di rappresentanza. Non possiamo q u in d i mettere ai 

vo li la  sostituzione del G.-. M.-. come Presidente de ll’Àssemblea.

F:. De Monte — Appoggio POrat.-. —  La rappresentanza dell'Or- 

d ine  non  può trasferirsi n e ll ’Assemblea. D om ando se si possa 

aggiungere qua lche  cosa a ll ’o rd ine del g iorno s tab ilito  nella con­

vocazione. Cam biatasi la sostanza d i m olte  cose, le forme debbono 

seguire dappresso.

I l G.-. M.\ risponde afferm ativam ente .

F.'. D'Ayala—  Se g li s tatuti vogliono la perm anenza del G.-. M.\, 

r im anga  al suo posto per rag ione d i statuti, m a non perché non si 

possa fare diversamente.

Messo ai vo li se si deve fare una nuova elezione pel Presi­

dente delPAssemblea., la grande maggioranza risponde che nò.

Essendosi veduto votare il F.\ Pantaleo, alcune voci sorgono 

a fare osservare, che il medesimo essendo sfornito del m andalo 

d i una  Q U , non  avrebbe facoltà d i votare.
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Il G.\ M.\ avverte che concorrendo nel F .-. Panla leo la qua lità  

di messo del F.\ Gariba ld i, 6 bene egli assista a ll ’Assemblea, che 

però, non avendo m andalo  di G Z 1. non può essere m eglio  am ­

messo a volare che il G •. M.;. slesso, il qua le  non  vola, precisa- 

m ente perchè non ha mandato .

Il G.\ M.\ pone ai voli l ’elevazione de lI’Ass.-. legislativa a Costi­

tuente.

L ’elevazione a Costituente ò vo la la  a ll ’u n an im ità .

Il F.\ Solaro, Segr.\, rendendosi in terprete dei scn lim en ti de lle 

altre Luci, rassegna in  m ano a lla  Costituente le diverse funz ion i, 

anche a nom e loro.

L ’Assemblea riconferma le Luci a ll 'u n an im ità .

Il G.\ M.\ stabilisce che i lavori saranno prosegu ili questa stessa 

sera a lle olto pom erid iane . R im ane  a ll ’o rd ine del g iorno la discus­

sione de lle sei proposizion i sovra indicate. Il F .-. Praus dom anda 

l'appe llo  nom ina le  dei FF.\ che votarono il passaggio de ll’Assem- 

blea legislativa a Corpo C osliluen le .

G.-. M.-. —  La votazione essendosi com pilila  a ll ’u n an im ità , basta 

la constatazione dei FF.\ presenti.

S i fu l’appello  nom inale .

Sono presem i i FF.\ Ad ucci —  A bbam onle —  Arnone —  Ascoli —  

B o sch i.—  Carfura —  Coppola —  Cardone —  Caccavaie —  Carnaio —  

Couture Amedeo - C u rz io —  C am pan ile  — Carapezza —  Curati —  

C appèlli —  De Luca Eugen io  — De Luca M orelli L u ig i —  De Luca 

Domenico — De Torre Bruna —  De Crescenzio —  De Fazio -,De 

M on te— D’Ayula —  Da M aricau —  D am iano  —  Frapol.li F io ­

retti — F e r ra ra —  Froio - liio rda iio  duca d ’O ra lino  —  G iordano 

G iovann i —  Gherard i — G iancola — Guerri G avarrone—  G iun li — 

lacam po Lavarello —  L anchore lli Lem aire  Lo piccol i —  Lo 

Savio —  L io n e lli -  M alic i • - M archi — Monlese N icolai —  Or­

land i —  Persico Piazzi ri i —  Praus — P e lleg r in i - Pe itus io  — 

Ratlazzi R iche lm i —  Sperand io  G iovann i —  Sperand io  Carlo —  

Salonna —  Sega Solaro Squadra —  S am p ie r i —  Serra —  Tes­

sitore - Testa Tisci — V olpe Y a lie r i.

S i fa girare il sacco di. beneficenza.

S i chiudono i lavori secondo l ’uso, ad u n  ora pom erid iana .
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IY .

Processo  VcrJ»«Ic «Itila t c w a  T e n u i» .

Oggi 2 2 , slesso Mese ed A n n o , alle nove ore pom eridiane si 

aprono i lavori della CosliLucilie.

11 lempo essendo m ancante al F.\ Segiv. per metterlo in reda­

zione, si r inv ia  d i nuovo la lettura del Processo verbale delle Te­

nute  anteriori.

Il fi.-. M.\ apre la discussione sulla  R iform a degli organici. Egli 

dice che tale R iform a può essere generale o parz ia le ; che il n u ­

mero delle Sezion i o Centri del G.\ O.-. può essere aumentato

o d im in u ito , e che possono anche essere adatto tolti.

F.\ D'Ayala. — Propongo che i quattro Centri, ne i qua li si sud­

d iv ide  il G.\ O.-., siono abo liti. Vorrei poi che il num ero dei 

m em b ri del G.\ 0.'., fosse ridotto a d ic io lto ; dodic i dei q u a li re­

s identi ne lla  Capitale dello Stato.

Molti FF.-. aderiscono.

F.\ Spcrandio. —  Aderisco, ma dom ando che il num ero dei m em ­

bri sia di ventiquattro .

L ’abo liz ione dei quattro Centri d i T orino , F irenze, Napoli, Pa­

lermo, messa ai voti, è appi-ovata a ll ’u n an im ità .

S i pone ai voti, se debbono essere ventiqua ttro  i m em bri del

G.\ 0.-. —  S i accetta questo num ero.

S i vota se debbono esser sedici i res identi ord inariam ente 

ne lla  Capitale. —  Accettato­

si vota se le de liberazion i debbano esser valide colla presenza 

di so li.no ve  m em bri. —  Accettato.

G.'. M.‘. —  Pongo in  discussione la questione se il G.\ M.\ 

debba nom inare  Delegati che lo rappresentino presso le 

ne lle  p r in c ip a li regioni del territorio ita liano.

F.-. D'Ayala. —  Desidero che i m em bri del G,\ 0.'. non possano 

essere spediti come Delegati alle



Fr. Ascoli. —  Io invece dom andere i che p re fe r ib ilm en te  si d e ­

legassero i m em bri del G . . O.-., m a non i residenti.

Fr. Praus. —  D om ando che i com ponenti de l G.\ 0.\ non  pos­

sano ricevere delegazioni.

Fr. Carfora. —  Veram ente non  sò come qua lcuno  possa dare 

un m andato a se stesso.

Gr. M r.— Osservo che può essere spesso conven ien te , onde 

non propalare tale o ta l’ a ltra cosa, i l  delegare un  m em bro  del

G.\ 0.-.

Fr. Curzio. —  Propongo che la scelta si lasci a lla prudenza  del

G.\ M.\ e del G.\ Oriente .

Fr. Barone. —  È  uno sconoscere i p r in c ip ii de lla  delegazione 

volerne restringere l ’esercizio. C h i delega deve avere fiducia ne lla  

persona cui affida l ’ incarico. Consig lio  che non si restringa la 

cerchia delle scelte.

Il F.\ Praus spiega la sua p r im a  proposta, po i la r itira .

Messo ai voti se debba esser lasciata a lla  prudenza del G.-. M.\ 

e del G.-. Cons.\ la scelta dei Delegati, v iene accettata a lla  u n a ­

n im ità , m eno  dodici vo li negativ i, la form ola seguente: Il Gr. Mr. 

potrà nominare i Delegati coll’adesione però del Gr. Oriente.

Si m antengono al G.-. O .-. tutte le a ttr ib u z io n i conferitegli da­

g li S ta tu ti generali e da lla  Costituente fiorentina.

S i passa a discutere su lla  durata  in  ufficio del G.\ M.-., p ropo­

sta di cinque ann i, a datare da l 1868.

Fr. Carfora. —  Trovo troppo lungo  il periodo d i c inque ann i 

stato proposto. Stò per il periodo attuale.

Gr. Mr. —  Il periodo d i u n  anno é davvero troppo corto, m as­

sime in  v ista dei nostri rapporti co ll’ estero.' I l cam biam ento 

troppo frequente de lla  persona del G.-. M.\, che trae seco o rd i­

nariam ente  a ltr i cam b iam enti n e lle  persone dei garan ti d i a m i­

cizia, è causa d i raffreddam ento e d i sospensione ne lle  re lazion i. 

D’altronde il tempo passa n e ll ’ annunc ia re  l ’ avven im ento  e n e l­

l ’adem pim ento delle form alità  d ip lom atiche , e non ne resta m olto 

per le opere d i lungo term ine .

Fr. Carfora: —  Propongo tre ann i.

Messa ai voti la  durata d i c inque  ann i, per a lzata e sedu ta ,
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con prova e controprova , tale periodo Yiene adottato a gran 

m aggioranza.

Si pone ai voti se i com ponen ti del G.-. 0.-. debbano r in n o ­

varsi, quando, e come.

F.\ Persico. —  Propongo che du r ino  in  carica cinque ann i come 

il G.-. M.-.

Tale proposta è resp in ta. S i approva invece che debbano r in ­

novarsi per terzo ogni anno.

F.\ Sperandio. —  Dom ando che le nuove d isposiz ion i circa i 

m em bri del G.\ 0.\ non  sieno attuate, come pel G.-. M.\, che a 

datare dal 18G8; che q u in d i si eleggano per conseguenza i venti 

m em bri del G.\ 0 .-. in  rim p iazzo  di q u e lli che debbono sortire 

secondo l’a ttua le costituzione.

F.\ Carfora. —  Se si è creduto m eglio  averne ventiquattro  che 

non quaranta, conviene che i ven tiqua ttro  sieno eletti subito.

F. Frapolli. — Secondo l ’a ttua le costituzione , il num ero  dei 

m em bri del G.\ 0 . ’. ó di quaranta, e, perchè sia va lida  una sua 

de liberazione , bisogna che sieno presenti oltre venti m em bri (la 

metà p iù  uno), cosa che aveva luogo senza difficoltà a Torino 

e che sarà facilissim a a Roma, ma che ne lle  a ttua li circostanze 

d i una cap italo  provvisoria da lla  qua le  tu tti fuggono, è quasi im ­

possibile ad effettuarsi. Tale essendo la ragione p r in c ipa le  che 

ci ha mossi a r idu rre  la cifra dei com ponenti il G.\ 0.-., ed es­

sendo d ’a ltronde assolutam ente necessario, per i m ig lio ram enti 

da portarsi n e ll ’am m in is traz ione , d ivenu ti urgenti, che il G.\ 0 .'. 

si possa spesso e fac ilm ente r iun ire , io dom ando che —  lasciata 

per Pannò venturo , siccome questione d i alta convenienza, l ’ap­

p licaz ione della R iform a, per quanto riguarda il G.-. M.\ — si passi 

fin d ’ora a lla  r innovaz ione  totale del G.\ 0.-. ed a lla  elezione 

dei ven tiqua ttro  m em bri de term inati.

F:. Sperandio. —  R itiro  la m ia  m ozione , e m i unisco a ciò che 

dom anda  i l  F.\ F rapo lli.

F :. Barone. —  Si passi a votare se in  questa parte la R iform a 

debba essere attuata subito  o nò.

L ’Assemblea risponde a lla  u n an im ità  ché debba attuarsi subito.

F.-. D’Ayala. —  Vorrei fosse s tab ilito  come già ho detto nella
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precedente tornata, che non possono ne lle  Assemblee genera li 

essere accettati m andati di > 3̂  in  bianco.

G:. M:. —  Se ne parlerà a tem po e luogo.

F:. D'Ayala. —  Propongo:

1. Che i Luogotenenti del G.\ M.-. s iano nom ina ti d a ll’As- 

semblea.

2. Che le Luci ed U flìz ia li del G.\ 0.-. non  possano essere 

Yen.', di [ZH

3. Che il G.\ M.\ non  possa far cosa d i sorta contro il d ispo­

sto della Costituente o rlel G.\ 0 .'. ■-

Per me risu lta  d a ll’ordine del giorno del F.\ Curzio , stato 

votato, non solo un  bill d’ in d e nn ità  per il G.\ M.\, ma anche una 

tròppo grande estensione da lle  sue facoltà.

G.\ M:. — C om unque  si voglia dire o disporre,, festerà sempre 

in  facoltà del G.-. M.\ di eseguire o nò una de liberazione , una 

prescriz ione; che se si a llon tana  dal retto sentiero, ognuno ha d i ­

ritto  di appe llarne  a ll’Assemblea generale.

F :. D'Ayala. — A completo esaurim ento del m io  m andato , e 

per que lla  lea ltà  che soglio adoperare in  ogni m ia  a z io ne , devo 

chiedere ancora :

4. Che sia riconferm ata la libe rtà  dei R iti.

5. Che ne l b ilancio  di previsione venga s tab ilito  che le 

invece de lle  tasse a ttua li, debbano versare al G.\ 0:. lire  c inquan ta

o cento annue  secondo che esse posseggono c inquan ta  o p iù  FF.\

fi. Che il G.-. 0.-. debba d is tr ibu ire  allo g li e lench i de i 

FF.\, anche d i q ue lli de lle  Colonie, con tutte le no tiz ie  personali 

e g l’ in d ir iz z i de lle

S i dom anda che cosa s’ in tende  per in d ir iz z i di se s’ in ­

tendesse l’elenco de lle  £>££<;, questo si trova ne l B u lle tlin o  del

G.-. 0.-.

I l F.\ Praus spiega l’ ind irizzo  che si vuole., essere que llo  dei 

dom ic ilii.

G •. M.\ —  Dom ando a ll ’Assemblea se i due GG.\ Maestri a g g iu n t i 

debbano essere proposti d a ll’Assemblea o lasciati a lla scelta del

G.\ M.\ —  Metto q u in d i ai voti so debbano essere eletti d a ll’As- 

semblea.
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L ’Assemblea vota a lla  u n an im ità  por l'affermativa.

F.\ Macchi. —  Osservo al I<V. D’Ayala che slabi lire che il G.-. M.\ 

non possa far cosa contro le d isposizion i d c ll ’Assemblea, è un p leo ­

nasmo od una  im poss ib ilità ; poiché è evidente che da un lato il

G.-. III.-, non può far n u lla  contro il disposto d c ll’Assemblea, m en ­

tre d a ll’a ltro l’Assemblea non può latto  prevedere; in  ques t'u ltim o  

caso il G.\ M.\ deve regolarsi secondo le m assim e del buon senso.

F.\ D'Ayala. —  Non sono di questo avviso.

G.'. M.-. — Cerio che è im poss ib ile  che ¡’Assemblea provveda 

a tutto.

F.\ Macchi. —  Il F.\ D ’Ayala ha detto che l’ord ine del giorno 

Curzio, votato da ll’Assembloa, era un  bill d ’ in de nn ità . Io sostengo 

che fu un  bill d ’approvazione, per una de lle  m isure  le p iù  sag- 

gie che sieno state prese da lla  Gran Maestranza.

F.-. Frapolli. —  Vedo con dolore a lcun i FF.\, e fra gli a ltr i il 

m io  carissimo am ico D ’Ayala, preoccupali quasi esclusivam ente 

d a ll ’ idea d i abusi d i potere clic potrebbe commettere l’a m m in i­

strazione. Le proposte che ho dovuto ud ire  dalla sua bocca sono 

intese a porre in c iam p i a ll ’azione deH’A u to rilà  mass.-, centrale e 

ad a n n u lla r la  com pletam ente, in  nom e de lla  democrazìa e della 

libertà .

Io sono preoccupato, invece, della debolezza de lle  Associazioni 

per la libe rtà  e per il  progresso, r im pe tlo  a lla  potenza de lle  As­

sociazioni che tendono a ritornarc i a ll ’oscuratismo ed a lla  sch ia­

v itù  sociale. Io sono preoccupalo della fac ilità  colla qua le  g li am ic i 

delle lenebre, si in troducono negli o rd in i governativ i o ne lle  n o ­

stre file, là servendo i l  potere, adu lando quà la democrazia inc- 

sperim entata , portando ovunque l’equivoco ed il veleno. S i d i­

m entica che il G.-. O.-. e il  G.-. M.\ non  hanno  che un  potere 

m orale , il qua le  dev’essere conservato in  a ltiss im o rispetto se 

vuoisi che sia efficace a dare forza a ll ’Associazione, pel bene del- 

l ’Um anità. S i scambia l’Associazionc massonica colla Società p ro ­

fana, le C os lilu z io n i nostre colla Costituzione de llo  S ta lo , e que ­

sta Assemblea colla Camera le g is la tiv a ,—  quasiché posassero sulle 

stesse basi, avessero lo stesso scopo. Nella Socie là profana p redo ­

m ina  l’in d iv id uo ; ne lla  massonica, la so lidarietà. La Costituzione
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massonica vi rappresenta l ’u n ità , non  è l ’effetto d i un  dua lism o pree­

sistente fra' un potere trad iz iona le  in v io la b ile  e la società; il vo­

stro G.\ 0 .’. ed il G.-. M.\ sono i vostri m anda ta r ii, sono voi 

stessi, e questa Assemblea sovrana non  é come la Camera leg i­

slativa, un  potere rim petto a potere, un  terzo di potere, una tran ­

sazione col passato. Nella Camera leg islativa il deputato de lla  

nazione è sentine lla  posta a proteggere i d ir itt i del popo lo con­

tro gli abusi possib ili di u n ’au torità  elio possiede grand i mezzi di 

forza, materiale. Là, è u tile  che i p iù  v ig ili si r iun iscano  in  g rupp i 

di difesa e s’ in tendano  per m antenere  nei l im it i de lle  di lei at­

tr ibuzion i l ’au torità  che ne volesse uscire.

La Società profana non dom anda che d i vivere, che la lascino 

vegetare —  l ’Associazione m assonica ha uno scopo a raggiungere,

. essa vuole il benessere per tu tti, i l  progresso di tutto. E g li è per 

raggiungere questo scopo, per combattere g li ostacoli che v i si 

oppongono, che i Massoni si sono associati in  >5=5?, che le ><£<§ si 

sono r iu n ite  in  fascio, sotto gli ausp ic i d i u n  G.-. 0.-. naziona le , 

e che i diversi fasci, rappresenta li da i vari GG.-. 0 0 . • ,  si sono af­

fra te lla ti in  reciproca am iciz ia . Yo i dovete dom andare al G.\ 0.-. 

che cosa ha fatto per m antenere la  g iustiz ia  tra i FF.\, per d i­

fendere ed aum entare  l ’Associazione, per beneficare l ’U m an ità e 

sp ingerla ne lle  vie del Progresso — e non  già se il G.-. M.\ è stato 

p iù  o m eno garbato con tale o tale □ □  o F rate llo . —  L ’A utorità  

mass.-, centrale, se volete saperlo , anziché  aver commesso abusi 

d i potere, fu assai, assai in du lgen te ; voi dovete esigere da essa 

stretta severità nel m an ten im en to  de lle  leggi e rego lam enti che 

conservano ¡’O rd ine  e gli danno forza. S inché  esistono i Ponte- 

ilei di tutte le teorie s taz ionarie , i jF ig l i  de lla  v e d o v a / i  Propa­

gatori de lla  Luce, non sono in  istato d i pace; in 'ques to  senso l ’ As­

sociazione mass.-, è un  ord igno d i guerra : voi dovete volere che 

questo ordigno non sia im potente r im pe tto  a q u e lli che, colle loro 

Società segrete ed accentrate, ci oppongono i nostri e te rn i nem ic i. 

Chi predica l ’ anarch ia  tra ¡m em bri d e ll ’A ssociazioneo fra le 

ch i tenta d im in u ire  il prestig io e d istruggere ¡’au to rità  del G.\ M.-. 

che è la yostra, ò apostolo d i d isfa tta , serve ai d isegn i del ne­

mico,
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Mi si perm etta in fine  di rispondere una parola a proposito 

de lla  seconda tra le proposte del F.-. D ’Ayala, di quella  eh e vor­

rebbe escludere i m em bri del G.\ 0.\ d a ll’ essere V enerab ili d i 

una  S im ile  proposta è di tal n atura  da farm i dub itare se 

ho bene inteso. Chè, ad omaggio d i g iustiz ia  e d’eguaglianza in  

faccia a lle  leggi acconsentite , dovrebbero invece i m em bri del

G.\ O.-. essere scelti tra i V enerab ili. La r iu n io ne  dei V enerab ili delle 

dovrebbe costitu ire —  se le im po ss ib ilità  geografiche non 

fossero —  il massimo Consiglio am m in is tra tivo  d e ll’O rd ine . Però 

questo essendo im ped ito  da lle  distanze, e non potendosi d’altra 

parte, dare una d isproporzionàta im portanza  a ll ’e lem ento locale 

de lla  capitale, i l  che sarebbe ing iusto , —  forza è, e bene , lo sce­

g lie re , per le e lez ion i a m em bri del G.\ 0.-., fra tu tti i FF.\ 

d ’Ita lia , senza r iguardo  ad elevatezza di grado, ma bensì ad o t­

tenere che il G.\ 0 . ’. sia composto dei p iù  benem eriti FF.\, e 

che tutte le parti de lla F am ig lia  m ass.-, vi sieno rappresentato.

Quanto  a lla terza proposta del F.\ D ’AyaÌa, questa è un  p leo ­

nasmo, poiché la libe rtà  dei R iti, essendo la base d i ogni nostro 

patto fondam enta le , e tale questione essendo stata riservala  an ­

che ne lla  Balaustra di convocazione d i questa Assemblea —  non 

può ven ir messa neppure  in  dubb io .

F:. Curzio. —  (P e r un  fatto personale). Fu detto che col m io 

ord ine  del g iorno ho voluto dom andare un  bill d’in d e nn ità  per 

il G.\ M.\; ciò è com pletam ente inesatto ; m i unisco a quanto  

disse in  proposito il F.\ Macchi.

F :. Giunti. —  Mi pare che tu tti verrebbero d ’accordo se si sta­

bilisse, che qua lsias i in d iv id uo  o co rpos i creda leso per una d i­

sposizione del G.\ M.\, possa reclamare presso l ’Assemblea.

G.\ M.\ —  Fo osservare al F.-. G iu n ti che il reclamare è un d i­

ritto  na tu ra le  consacrato da tutte le Costituzioni.

F.-. Barone. —  Vorrei si consultasse l’ Assemblea se si debba 

mettere o nò ai voti che il  G.\ M.-. non potrà far cosa contro le 

de libe raz io n i d e ll’Assemblea.

I l F.\ A bbam onte  replica non  essere troppo dignitosa la pro ­

posta in  se stessa, m entre  non é. suppon ib ile  che il  G.\ M.\, 

il  qua le  d e v ’essere la Stella polare dei Mass.’., possa violare lo 

S tatuto e le leggi o le riso luz ion i de ll’Assemblea.
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F.-. Froio — Propongo l’o rd ine  del giorno puro e sem plice 

sulla 3“ proposta del F .-. D ’Ayala che si sta discutendo.

F.-. Cardane—  Dom ando la ch iusura.

F:. D'Ayala Non vorrei che l’Assemblea potesse pensare 

avere io voluto fare questioni personali. Il L.\ M.1. vi è superiore ; 

non ho pensalo che ad adem p ire  con coscienza il m io m andalo .

F.\ Macchi Orat.-. — Dò per conclusioni clic la 2", 3a e 4a pro ­

posta del F.'. D ’Ayala non vengano messe ai vo ti; ma si passi 

a ll’ordine del giorno puro e semplice.

I , ’ordine del g iorno puro e sem plice v iene adotta lo  a l lu m i­

n im i là, m eno tre.

F.\ Piazzini —  Il F.\ D ’Ayala vorrebbe r idu rre  a cento ed a 

c inquanta  lire  le con tr ibuz ion i de lle vorrebbe che questa 

imposta tenesse luogo di ogni altra tassa.....

G.-. /)/.-. —  Di questa qu in ta  proposta del F.-. D ’Ayala potrà 

occuparsi utilm ente, la Com m issione d i F inanza . Circa la sesta 

proposta de llo  stesso Caiv. F.-. devo osservare che la esperienza 

lia d im ostrato essere la conoscenza degl’in d ir iz z i profan i spesso 

s trum ento  di grand i abusi. Io q u in d i d ich iaro  di non  polero am ­

m ettere tale proposta.

F.\ Praus —  La conoscenza degl’in d ir iz z i interessa l ’O rd ine ; 

non  ha riguardo a re laz ion i profane.

G.-. M.\ — Questa d is tinz ione  ne l fatto svanisce; l ’abuso ò in e ­

v itab ile .

Il F.\ Lavare llo , rappresentante la Q D  Trionfo Ligure, che si 

dice uom o di commercio, osserva d i avere sperim entato  essere la 

conoscenza degli in d ir iz z i profan i bene spesso di grand issim o 

g iovamento.

Fr. Carfora — Non m i celo g l’in conven ien ti degl’ in d ir iz z i, però 

trovo ancora peggiore lo iso lam ento .

F.\ De Monte — Cogl’ ind ir izz i le ¡>££<5 potrebbero far m a le : 

ma possono faro anche bene. Non sembra giusto il porle tutto 

in  stato d i sfiduc ia ; per casi partico lar i si possono dare g l’in ­

d irizzi.

F.\ Boschi -- Per adem p im en to  del m io  m andato  dom ando an ­

ch'io la partecipazione degli in d ir iz z i.
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F.‘. Frapolli —  Mi spiace doverm i levare a combattere una m i­

sura d ie  è, nè  può essere a ltr i n ienti, desiderio generale delle 

Se non che la pubb lic ità  dala agli ind irizz i profani delle 

ed agli e lenchi dei FF.-. e notiz ie  sui m edesim i, presenta due gra­

v issim i inconven ien ti, inconven ien ti tali da m inacciare seriamente 

i l buon  andam ento  de ll’Ordine. Tale pubb lic ità  -  e la pubb lic ità  

c completa quando il G.-. 0.-- sia obbligalo di fornire a tu lle  le 

come si vuole, le notiz ie  in  discorso —  provocherebbe da un lato 

l’im m ed ia ta  d im issione di m o ltiss im i FF.-. e, debbo d irlo , de lla  

parte m ig lio re  dei nostri FF.-., di q ue lli che amano il  bene per 

il bene, che non pesano sui loro FF.-.,, e sono schiv i del m enar 

pom pa di tito li e dal brigare in fluenza ; ta li FF.-., eli e sono q u e lli 

che p iù  fanno per l ’O rdine e per i loro prossim i, n u lla  p iù  te­

m ono dei pettegolezzi che derivano da una inconsu lta  p u b b li­

cità —  questi no i avremmo l'im perdonab ile  torlo di a lienarc i. 

D ’altra parte noi aum enterem m o la fac ilità , pei nem ici d e ll’Or- 

d ine, d 'in trodurre  nelle  nostre file le loro spie ed i loro agenti 

provocat'iri. Io riconosco eli e la bram a degli in d ir iz z i proviene, 

presso m o lti onesti, dal desiderio d i espansione e d e ll’operare; 

perù, operi efficacemente il G.\ 0 . .  e si associ! le nel la ­

voro, e le saranno paglie —  e, d’a llora, i l  bisogno di cor­

rispondere a ll ’ in fuori del centro, non sarà p iù  un  bisogno delle 

ma si restringerà a qualche in d iv id uo  vago d ’ in tr ig h i e 

di c o n c ilia b o li—  nè a lcuno avrà a curarsene.

Io dom ando :

1. Che la facoltà di accordare o nò g l’ in d ir iz z i venga lasciata al

G.-. 0.-., il quale saprà fare uria eccezione ne i casi d i necessità e di 

speciale sicurezza e benemerenza.

2. Che sia mantenuti) s lre llam en te  l ’obbligo per le s ingole 5><S>? 

le qua li non siedono in uno stesso O.-.jtli non corrispondere fra 

loro se non per l'in te rm ed ia r ii' del G.\ O .1. o de’suoi Delegali.

F.\Macchi orai.-. —  L 'uom o quando si è messo in Società ha dovuto 

r in unz ia re  ad una parte della propria libertà neH’inleresse comune; 

egli lia ceduto una parte de’ propri d ir itti per o llenereda lla  un iver­

salità de’suoi consoci, il beneficio della guarentig ia de’suoi r im a ­

nen ti d ir it t i. L ’uomo ha sentito che l’interesse d e ll’uno doveva sol-
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toporsi a ll’ interesse di tu tti. Questo è anche p iù  sacro quando  si 

traila di una Associazione speciale come la nostra. G l’in conven ien ti 

degl’ ind irizz i e de lla  corrispondenza diretta fra le essendo 

di gran lunga m aggiori del bene che ne potrebbe scaturire per le 

stesse, io conchiudo per il  rigetto de lla  sesia proposta del F.\ 

d’Ayala.

Messa ai vo li lam ozione ,se  ilG .-.O .'. debba partecipare alle 

g l’in d ir izz i de lle stesse e g li e lench i dei loro FF.\, v iene rigettata 

da ll’un an im ità  dei votanti, m eno dieci.

lì  G.\ M.\ pone q u in d i ai vo li se debbansi partecipare g l’in d ir izz i 

ai soli V enerab ili perchè se ne servano in  casi speciali. Tale m o­

zione viene egualm ente rigettata a ll ’u n an im ità  m eno qu in d ic i voti.

.11 G.\ M.-. annunz ia  l ’o rd ine del giorno per la prossima Tenuta, 

la quale avrà luogo dom an i a lle  otto an tim e rid iane . Sono a ll ’ or­

d ine  del giorno,

la  nom ina  del G.\ M.\, 

de i due GG.\ MM.\ agg.-., 

dei ven tiquatlro  m em b r i del G.\ O.'., e 

la discussione su lle  R iform e .

S i sospendono i lavori a u n ’ ora del m attino .

N. B. In  questo m om ento, contati i FF.\ presenti, r isu ltano  es­

sere 81. Però l ’ora essendo tarda, non  si fa appe llo  nom ina le .
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V.

Processo  verliale «le Hi» q u a r ta  T c n u tn .

Oggi, giorno ventitré  G iugno , alle ore nove a n t im e r id ia n e , 

A nno come sopra, si r iaprono i lavori secondo l’ uso.

S i r inv ia , come prim a, la le ttura dei processi verba li delle Te­

nute  precedenti.

Il G.\ M.\ com unica a ll’Assemblea che il P rinc ipe  d i S. E l ia , Pre­

sidente del Sup tv . Cons.-. centrale d i S ic ilia , g li ha spedito una 

Balaustra ne lla  q u a le è in d ic a lo c h e le c o n d iz io n is a n ita r ie  del paese 

hanno  im ped ito  alle della sua d ipendenza  d i spedire i loro 

delegati a ll ’Assemblea. Eg li perù può assicurare che, ove la Costi­

tuente non m u ti a lcuna cosa circa il R ito 'scozz.-. A.-, ed A.'., le 

de liberazion i di le i godrebbero de lla  loro p iena adesione.

S i procede a ll ’appello  nom ina le . R ispondono i seguenti FF.\

Aducci - Abbam onte —  Arnorie —  Ascoli —  Boschi —  Carfora —  

Coppola —  Caccavaie —  Couture Amedeo —  C am panile  —  Cara- 

pezza —  Curati —  C appe lli —  De Luca E ug en io — De Luca M orelli 

L u ig i — De Luca Domenico —  De Torre B runa —  De Crescen­

zio —  De Fazio —  De Monte —  D ’Ayala —  D u  Marteau —  Da­

m iano  —  F ia p o lli —  F ioretti —  Ferrara —  Froio —  G iordano, duca 

d ’O ratino  —  G iordano G iovann i — G iierard i —  G iancola Guerri -  

Gavarrone —  G iun ti —  Jacampo —  Lavarello  —  L anchore lli —  Lo- 

piccoli —  Lo Savio ■—  L ione llo  —  Mattei —  Macchi —  Monlese —  

O rland i —  Persico —  P iazz in i —  Praus —  P e lle g r in i — Perlus io  —  

Ha Lia zzi —  R ic lie lm i — Sperand io G iovann i —  Sperand io  Carlo —  

Su lonne —  Sega —  Solaro —  Squadra —  Sam p ie ri —  Serra —  

Tessitore —  Testa —  'fisc i —  Volpe —  Yalie r i.

S i passa a ll ’o rd ine  del giorno:

F.:. Serra Caracciolo. —  Vorrei si procedesse prima a lla elezione 

del G.\ M.\, q u in d i a que lla  dei due GG.-. MM.\ agg.\

Il G.\ M.\ in v ila  i FF.\ a porre n e ll ’urna i loro voti per l ’ele­

zione del nuovo G.\ M.\ effettivo per l ’anno 1867.



S i vota.

Il Segr.-. e P Orai.-, si avvicinano a ll ’ A ltare per lo spoglio 

dell'urna. I votanti sono sessantaquattro. Contale le schede se 

ne ritrovano sessantacinque.

Il F.\ Ferrara A ch ille  d ich iara di aver messo n e ll’urna due 

schede ; una pel G.\ M.\, l ’altra per i GG.\ MM.\ agg.\ — R inv e n u ­

tasi l ’ u ltim a, v iene annu lla ta .

Si trovano altre schedo su lle  qua li, o ltre il  nom e del F.\ F i ­

lippo  Cordova, vi stà il nome del F.'. G. G ariba ld i, colla qualifica 

di G.'. M.\ onorario a vita. Consultata P A ssem b lea , decide che 

non si debba tener conto che del nom e risguardante la votazione 

in  corso.

• Term inato lo spoglio de lle  schede, r isu ltano  quarantasei voti 

pel F •. F ilip po  Cordova —  quattord ic i, pel F.\ G. G ariba ld i —  

quattro, pel F.\ Francesco De Luca.

Il F.\ F ilippo  Cordova vien proclam ato G.\ M.\ effettivo de ll’Or- 

d ine mass.-, in  Ita lia , per Panno 1807.

II G.-. M.-. che presiede l’Assemblea propone si acclam i il F.\

G. G ariba ld i, G.'. M.-. onorario a vita.

L ’Assemblea lo acclama ad u n an im ità , m eno c inque voti.

F.\ Bicheimi. — D ich iaro , a nom e anche d i q u a t to  de’m ie i FF.-., 

de i FF.-. Sam p ieri, Gherardo Gherard i, Guerri e Lavarello , che ci 

siamo astenuti dal concorrere nel voto d i acclam azione del Generale 

G ariba ld i per G.\ M.-. onorario a v ita ; non perché credessimo che 

il F.\ Gariba ld i non m eritasse tale onore, poiché ne inerita anche 

m agg io r i; ma perché ■ avrem m o desiderato che si fosse invece 

accordato allo stesso il voto di fidacia di nom inar lo  a G.'. M.\ ef­

fettivo per Panno s tab ilito , m entre  il volo per il grado onorario ci 

sembrava potesse avere l ’apparenza di una messa in ritiro.

11 G '. M.-. che presiede, fa osservare, il concetto essere stalo 

affatto differente, e che questa parola di ritiro del p r im o  dei Mass.-., 

non avrebbe dovuto ud irs i in un  Assemblea mass.-. —  Al F.-. G. Ga­

r iba ld i potrà essere conferita, ne lp ro ss im oanno , la Gran Maestranza 

effettiva qu inquennale .

/•’. Pantaleo. — È cosa strana il potersi in terpretare il voto che 

ha dato per (acclamazione questa Assemblea, d i G.\ M.\ onorario
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à G. G ar ib a ld i, come un  collocamento à riposo. Gariba ld i non  po­

trà esser messo a riposo da forza alcuna al m ondo I Eg li che ha 

consacrata tutta la suà vita al bene della patria 'e de lla  Uma­

n ità , e che ha crealo l ’azione I In  un senso solo si potrebbe col­

locare à riposo G ariba ld i —  quando cioè le attiv i là di qu i e fuori 

di qu i, potessero essere m aggiori di que lle  che egli rappresenta. 

Credo che il F,'. R iche lm i polrà essere con me n e ll’apprezzazione 

dei sen tim en ti se non vuole esserlo in  que llo  de ll’idea.

I l G.\ M.-. coll’approvazione d i tutLa l ’ Assemblea in v ia  i se­

guenti te leg ram m i redatti da l F.\ Macchi orat.-.

“ G iu s e p p e  G a r ib a l d i, M onteca tin i.

“ Assem blea massonica convocata in  N apo li vi ha acclamato 

G ran  M aestro onorario a v ita . ”

“ D e  L u c a . ”

“ F il ip p o  C ord o v a , Firenze .

“ Assem blea massonica r iun ita  in  N apo li vi ha proclamato buo 

G ran M aestro effettivo per un  anno. ”

“ D e  L u c a . ”

S i passa a llo  scrutin io  segreto per la elezione dei due Luogo- 

tenenti o GG.\ MM.\ agg iunti.

Sono sessantasette i votanti. L'a m aggioranza assoluta trenta- 

quattro.

Spog liate le schede risu ltano  sessàntàsei vo li per il F.\ Lodo- 

vico F rap o lli; quaran tànove ne ha  il F .-. G iorgio Tamaio.

Vengono q u in d i p roc lam ati:

l 1 G.\ M.\ aggiunto il F.-. F rapo lli.

2 ' G.\ M.\ agg iunto  il  F.\ Tamaio.

A nno I I I ,  V o l . I I ,  F . 1° —  4
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II F.\ F rapo lli, commosso per questa un an im e  dim ostrazione, 

ringrazia ¡’Assemblea.

—  Io c on tinue rò , egli d ice , a prestare la m ia  povera e vec­

chia opera pel trionfo de lle  m assim e che professa la nostra As­

sociazione, e che sono riassunte ne lla  formola del nostro Dogma 

massonico:

Scienza, Libertà, Lavoro, Fratellanza, Solidarietà,

e non m i lascierò d istog liere da questa via per im perversare d i 

eventi, nè attardare in  cam m ino , finché avrò soffio di vita.

L asc ia tem i, o FF.\, la confidenza che io avrò in  questo diffi­

cile lavoro, costantemente, il vostro u nan im e  appoggio. La Mass.-. 

è m inacciata, è ins id iata . Però io non temo l’aperta m inacc ia , la 

reazione delle tenebre che fa pom pa oggi, sotto le im m an i volte 

d i S. P ie tro , colle m ig lia ia  de’ suoi s a te ll it i , r iu n it i dai quattro 

p un ti c ard ina li, e ricch i d ’oro e di v a riop in ti pa ludam en ti. Nò, 

que lla  non m i fa pau ra ; il  passato d i cotesta è troppo b ru tto ; 

c h è ,  q ue ll’oro e que lle  seriche vesti non r ifu lgono  abbastanza 

per coprire la fiamma ancora cocente degli auto da fèj nè i 

m arm i di S. Paolo bastano ad eguagliare il suolo di Roma pa­

p a le ,  irto d i teschi e di catene. Ciò che m i dà pens ie ro , e m i 

farebbe esitare, se non potessi esser sicuro della vostra perseve­

ranza, e’ sono 1$ ins id ie  che , appena avvertite, v ’ han già posto 

la cancrena nei co rpo ; sono i falsi F rate lli • e p iù  ancora , per­

mettete che il m io capo oram ai b ianco ve lo dica, sono ¡ 'F ra te lli 

troppo ingenu i i q u a li, affascinati da lle  parole s ub lim i di libertà, 

d i conciliaz ione , di r ivo luz ione , di Unità massonica, si fanno stru­

m ento di chi vuole la libertà d i conculcare la libe rtà , la concilia ­

zione per disarm are la. nostra v ig ilanza , la r ivo luz ione per soffo­

care il progresso, l ’Un ilà massonica per assorbì re i ne lla  turba 

dei disonesti. D e lla  libe rtà , de lla conciliazione , de lla  rivo luzione , 

d e ll’ un ità  con cotestoro, non ne voglio , e non ne vorrò mai- 

Pago d i avere con noi la piccola schiera d i ch i ama l ’onesLu ma



continuo ed irres is tib ile  Progresso, purché fra n o ie  loro rim anga 

l ’abisso, noi lasceremo vo len tie r i a codesti il mondo.

Ed a questo riguardo perm ette tem i che io ponga in avvertenza 

quei poch iss im i tra i nostri cari FF .1., i q ua li credono di d im o­

strare amore per la libe rtà  ed affezione per l ’ illustre Garibald i, 

colla esagerazione delle espressioni —  ch’io loro dica che essi non 

servono la causa dei popo li, nè  hanno  vera affezione per Lui, i l  

quale non  vive che per que lla . Il nom e di G ariba ld i, nome santo 

a tu tti n o i ,  perchè em blem a del Progresso, non può im band ie­

rarsi a servizio d i un  partilo . E che ne sapete voi d i queste con­

greghe che v i spingono., c h e s i affermano ga r iba ld ine  p iù  che Ga­

r ib a ld i?  Siete voi s icuri che sotto que l rosso di circostanza non 

v ’ abb ia  il paonazzo del Vaticano e il b ianco del Palazzo Farnese? 

Nò, cari FF.\, nessuno ha voluto porre G ariba ld i in ritiro, e non sò 

come ad un F.\ possa esser venu to ' in  capo tale u b b ia , in  

quest’Assemblea.

G ariba ld i fu dai p a rtit i c a lu n n ia lo ; non lo trascinate tra i par­

titi. G ariba ld i è braccio ed è m en te ; ma è anzitu tto  cuore. —  

Eg li, oggi, lavora pel pacifico Progresso; lavora da Massone, con 

noi. Leggete il  suo scrino s u ll ’ is titu to  agrario di C as te lle tti; è 

un  capo d’ opera, d’ amore e d i sapere. G ariba ld i sarà, d o m an i, 

sLendardo de lla  n az ione ; lasciam olo ne lla  sfera che gli compete; 

non lo m isch ia te  alle lotte g io rna lie re ; lo  ritroverete nel dì del 

pericolo. Portate voi le vostre bandiere ogni giorno sul campo 

d ’esercizio ?

S i passa a lla  elezione dei ventiquattro  m em bri del G.-. O.-.

V otanti sessantasei. Maggioranza trentaquattro.

Raccolse le schede il G.-. M,\ propone si n om in i una Commis­

sione per lo spoglio d i esse; l ’ Assemblea continuerà in tan to  i 

suoi lavori.

Proposti da l G.-. M.\ per far parte di questa Commissione i 

FF.\ Gavarrone , M a tte i, Persico e Du M arleau , la loro nom ina 

v iene approvata daH’Assemblea,

Si presenia la ricevuta dei due telegrammi spedili. I lavori 

deU'Assemblea sono sospesi per mezz’o ra .
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Ripresi i lavóri, il G.\ flf.\ inv ita  la Com m issione de i conti a 

dar lettura del suo rapporto.

II F.\ Carfora, relatore, loda l’esattezza, e il disinteresse con 

cui furono tenuti, benché senza molta a rte , dal pro-lesoriere

F.\ Aducci, i lib r i. Propone però che si abbia ad avere, d’ora in nan z i 

un ragioniere a pagamento, il quale stabilisca la scrittura doppia . 

Il F.‘. Carfora conchiude d im andando  l ’approvazione dei con ti 

ed un ringraziam ento  per il tesoriere.

L ’Assemblea approva ad u n an im ità  queste conclus ion i.

Il rapporto fatto dal F.-. Aducci, a nome del tesoriere F.\ Mon- 

tecchf, r im ane in  segreteria, v is ib ile  a tu tti i m em bri d e ll’ As­

semblea.

G.-.M:. —  La questione della R iform a è a ll ’o rd ine  del giorno. Ne l­

l'Assemblea di Genova del 18G5 il G.-. O .-- presentò un progetto 

com ple lo di riform e degli s tatuti generali dei R iti. Questo p io ­

geno, stampato a pochi esem plari e raccomandato daH’Assem blea, fu 

d is tr ibu ito  a lle  e si d im andò  loro, inviassero le proprie

osservazioni p e r la  ris lam pa de fin itiva. Pochi però furono i lavori 

che giunsero al G.-. O.'. a questo riguardo , per la qua l causa nu lla  

si é ancora u ltim ato .

In  aliare di cosi grave m om ento è che im p lica  lu ti e ie questio n i di 

R ito e d o m m a lic lie , l’a ttua le Assemblea, costituente so lo p e rq uan to  

risguarda gli organ ic i, non ha né lem po né competenza di decidere. 

Noi abbiam o proclam alo e m anten iam o la libe rtà  dei R ili , m o lli fra 

i nostri FF.-., i l  Supr.\ Cons.-. centrale di S ic ilia  per esempio, non 

sono con noi che a questa condizione . Crederei p rudente , ci l im i­

tassimo ad inv itare  i consessi dom m alic i dei d iversi R ili a presen­

tare, in  con tinuazione di ciò che prescrisse l’Assemblea di Ge­

nova, i propri desiderii di riform a al G.-. 0.-., onde vengano d i­

scussi, e possa la fu tura Assemblea adottare una norm a generale. 

Sarebbe bene Io un ifo rm ars i a questi p r in c ip ii :

1. A b o lire , nei diversi gradi d ’in iz iaz ione , le p ratiché dive­

nu te  in c o m p a tib ili colla c iv iltà  dei lempi.

2. Dem ocratizzare le prerogative e le g iu risd iz io n i d i quei R it i 

che per m o lte p lic ità  d i gradi si d istinguono.

52  BOLLETTINO DEL GRANDE ORIENTE



3. Arm onizzare, per quanto  torni possibile , i R iti fra loro, senza 

però porre in obblìo  le formole che servono a mettere in  com un i­

cazione i Massoni di tutti i paesi.

4. Sorvolando a lle  pratiche e forme non  soslanziali, fare che 

ciascun R ito d iriga e converga i propri sforzi ne llo  scopo comune, 

che è il Progresso deH’Uroanità.

F.-. Carfora. —  Desidero che le prom ozion i non possano essere 

concesse che dietro presentazione delle Officine al .Corpo superiore 

a cui si aspira.

F.‘. Fra-polli.—  Osservo che 6 precisamente que llo  che.fu proposto 

colle R iform e presentate dal G.\ 0.-. ne lla  Legislativa d i Genova.

Il F.\ F rapo lli legge a lcun i artico li del progetto di riform a che 

provano quanto  sopra.

F.\ Praus. —  Crederei u tile  venisse aggiunta a lle  quattro propo­

s iz ion i enunciate dal G.-. M.\, una  qu in ta  circa la  necessità di u n i­

formare le tariffe.

Gr. M.\ —  Nelle R iform e da farsi si accenni anche a 

questa.

F.-.IÌichclmi. —  In  conform ità del m andato  ricevuto dalla  m ia  P H . 

di dom andare cioè che ¡’Assemblea costituente de liberi che la 

Massoneria possa occuparsi d i politica, credo m io debito di r ic h ie ­

dere che venga spiegata e svolta l'u lt im a  questione enunciata  da l

G.\ M.-. siccome posta d a ll’Assemblea costituente di F irenze per 

essere trattata n e ll’Assemblea presente. Se la Massoneria deve 

occuparsi dei pri nei pi i generali che tendono al bene de ll’Um an ità, 

app licando  questa massim a teorica nei v a rii casi p ra tic i, non può 

fare a m eno di non  occuparsi de lle  question i che si dicono religiose 

e po litiche . Cosi per esempio la questione d i Roma, centro di 

tenebre, deve necessariam ente essere trattata d a ll’O rdine nostro 

mass.-, come centro di luce..

G:. M.-. — La Mass.-, come abb iam  detto altre volte, è superiore 

alle  re lig ion i ed a lle  organ izzazion i c iv ili, come la filosofia è su­

periore a lla  .storia, l ’idea a lla  esecuzione. La Mass.-, non si occupa 

dire ttam ente di poli li ca e d i re lig ione ; non si cura delle p ra tiche : 

distrugge i p reg iud iz i. Non combatte di fro n te ; colla v ir tù ,’ col
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ìmon esempio, coll’ins'egnamento ottiene fiducia, com unica le ve­

rità, ne affida il trionfo al tempo.

F.\ Richelmi.— D ichiaro essere p ienam ente  sodisfatto delle spie­

gazioni avute dal G.\ M.\, in  quantochè dalle stesse si può ritenere 

che se la Mass.-. esclude le forme e i nomi, si occupa però dello spirito.

F:. Gherardi. — Aderisco in  tutto a lla questione proposta dal F.\ 

R iche lm i; accetto le d ich iaraz ion i del G /. M/. e m i associo p iena ­

mente alle conclusioni form ulate dal F.\ R iche lm i. Farò prevalere 

queste massime nella  □ □  Progresso sociale, ne lla  m ia  qua lità  d i ora­

tore della medesima.

F:. B'Ayala. —  Noi invoch iam o il  G/. A.-. D.\ U/., po i prestiamo 

g iu ram en to ; ed in tan lo  ne lla  m ia  f~r~| fu accettato un prof/, il 

quale fece pubb lica  professione d ’ateismo e poi g iurò. —  Per altra 

parte io vorrei sapere se si debba tollerare ne lle  Logge un  Mass/, 

che vive con una donna la quale non sia sua m oglie , perchè io, 

ne lla  m ia onestà, non saprei approvarlo (Bisbiglio di disapprovazione 

neirAssemblea). —  Tutte queste m i sem brano inconseguenze e m i 

repugnano .

G:. M:. —  Noi invoch iam o è vero il  G /. A /. D.\ U.\, ma 

è una  espressione generica ne lla  qua le  ognuno trova mezzo per 

ascendere col pensiero sino a lla Causa p r im a : i l  g iuram ento  si 

riferisce egualm ente a questo Essere che ciascuno apprezza secondo 

la rispettiva credenza.

Giova prendere una decisione circa le Mopse e le Figlie di adozione. 

Propongo che, attesa la difficoltà d e ll’ argom ento, PAssemblea rac­

com andi a lle  ed ai s ingo li FF.\ di stud iare la questione, e 

che facciano passare i loro r isu ltam on ti al G /. 0 / . ,  a che se ne 

possa ne lla  ventura  Assemblea de liberare  efficacemente.

L ’Assemblea adotta questa proposizione ad u n an im ità .

F.\ Gherardi. —  Nella □ □  che rappresento si è presentata una itfb- 

psa come v isìtatrice —  fu ricevuta —  po i la r D  venne per questo 

ch iam ata  a ll ’ordine. —  Dom ando venga s tab ilito  che le Mopse non 

sono eccettuate da l d iritto  com une, o che ci si dica a lm eno , come 

si debba condursi nel caso ove una Mopsa si presenti per v is itare

una 'C Z] .

54 BOLLETTINO DEL GRANDE ORIENTE



G.\ M.\ —  Le Mopse regolari non esistono fra noi. Era irregolare 

que lla  cui accenna il F.\ G lierard i : ella stessa ne convenne. A b­

b iam o rimesso la de liberazione circa le Mopse, a li’Assemblea ven­

tu ra ; passiamo oltre.

F.\ Aducci. —  Ilo m andato  positivo da lla  □ □  che rappresento di 

dom andare, anche per m a l i a ,  l'is titu z ione  de lle  Mopse.

F:. Boschi - Dom ando si crei una Com m issione per lo studio 

de lla  questione delle Mopse.

G.\ M.-. —  Tutti possono s tud iarla  e fare le loro proposte.

F.\ Cappelli. —  V i ha in  L ivorno una r n  di R ito  francese, a lla  ub ­

b id ienza del G.\ 0.'. di Francia; vorrei che il G.\ 0.-. si adoperasse 

a chó passi come d i d iritto  a lla  d ipendenza de l G.\ 0 .'. d ’ Ita lia . 

Faccio conoscere la im poss ib ilità  della p ro lungata  esistenza in  L i­

vorno d i una □ □  sottomessa ad un  0.-. straniero. Agisca efficace­

m ente  in  questo senso presso il G.\ 0.\ di Francia.

F.\ Frapolli — Il G.\ 0.-. d i Francia ha già fatto un  passo fra­

terno in questa evenienza. Quando m i trovai a Parig i, ne l pa­

lazzo del G.\ O .-., per il nostro riconoscim ento , il F.-.G.-.M.\ aggiunto 

di q u e ll ’ 0.-. m i parlò  egli stesso de lla  l • l francese di Livorno, 

e m i disse esser pronto a consigliare a lla  m edesim a d i porsi, 

conform em ente ai trattati in te rnaz io na li, a lla  nostra dipendenza. 

E  no i dal canto nostro abbiam o risposto che non in tendevam o 

forzare la volontà di nessuno; che se i FF.\ di quella  Q D  desi­

derassero un irs i a noi, questo ci arrecherebbe g io ia ; che se poi 

si volessero lim ita re  a v is itarc i, sarebbero sempre egualmente 

bene accolti.

Il F.'. Carfora chiede che si v ie ti a lle  ed ai FF.\ la stampa 

de lle  Cose m assoniche.

L ’Assemblea in tera  è d’accordo su questo punto .

Il F.-. P iazz in i legge un  suo progetto m olto elaborato circa una 

Cassa m assonica e presenta uno S tatuto per una Società di m utuo  

soccorso fra i Massoni.

G.\ M.\ — Proporrei si r im and i il tutto al G.\ 0-'. perchè lo studi.

F.\ Gherardi.— Il progetto del F.\ P iazz in i non m i sembra a ttua­

b ile  ne lla  form a da lu i espressa.
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I l ghe rard i sviluppa le. rag ioni di questa sua opin ione , e 

dom anda,che non, venga preso in  considerazione.

G.'.M/. — .In te rpe llo  l ’Àssemblea se si debba m andare al 6 .-. 0 .'. 

il progetto del F.\ P iazz in i.

L ’Assemblea acconsente,

G M : .  —  l  FF.-. D?Ayala e G herard i propongono che 

le quali contano m eno d i c inquan ta  FF.-., contribu iscano lire  

c inquanta annue, e ne contribu iscano cento que lle  che ne hanno 

un numero, maggiore. È bene inteso che questa proposta, non  ha 

rapporto che alle, sole quotizzaz ion i.

F.\ Praus. —  Ciò è stato proposto anche da lla  segreteria del

C,.-. o.-.

F.\ Aivxci. — Il G.-. Segretario ha fatto questa proposta onde ren­

dere p iù  facile pel G.-. 0.-. la riscossione delle imposte , ad as­

sicuragli un  cespite certo.

F.\ Frapolli. —  io non posso trovar buona la proposta dei FF.-. 

D ’ Ayala e Gherard i. Non m i arresto alla cifra determinate-; dei 

c inquanta F ra te lli che sarebbe cagione di enorm e ing iustiz ia , in 

p iù  o in  m eno, per que llo  il cui num ero di m em bri si av­

vicinasse a que lla  cifra o la oltrepassasse di poco. È un  dettaglio 

al qua le  si potrebbe r im ed iare  con ca tegorie .— Ma la proposta 

degTi anz ide tii FF.-. suppone ed im p lica  la eguag lianza delle im ­

poste , non  solo in  uno stesso O r ie n te , m a in tu lli gli O rien ti 

della C om unione ita liana . Ora questa eguaglianza non esiste, ed

io che la considero siccome base fondam enta le  di ogni buono 

accordo 'e della prosperità de lTO rd ine quando si l im il i  alle 

r is ieden ti in  uno stesso O r ie n te , non potrei fac ilm ente am m et­

te r la , perché la riterre i ing iusta  ed im p o ss ib ile , quando fosse 

eslesa ai diversi O rienti de lla  Fam ig lia  ita liana . Senza parlare 

de lle  Colonie , le ineguag lianze de lla  pubb lica ricchezza nelle varie 

parli de lla  Penisola sono ta l i ,  da esigere localm ente profonde 

m od iiicaz iim i ne lla  en tità  dei con tr ibu ii. Una | • | di p rov in c ia , 

s ituala in  un  fondo di va lle  d e ll’ A ppenn ino  o de lle A lp i ,  non 

può esigere ila ’ suoi compaesani lo stesso d iritto  di am m issione 

che in  F irenze o in  M ila n o .— Ciò su che ritorno , perchè esseri'
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zia le  a lla  v ita  de ll’O rd ine , egli è sulla ineccepib ile  eguag lianza 

d i con tr ibuz io n i che deve s tab ilirs i in  tutto lo uno stesso

Oriente. È  questione questa d i d ign ità  e di m o ra lità ; senza di 

che il proselitism o si trasformerebbe troppo facilmente in  una 

lotta d i conco rrenza , e l ’am m issione d i un  profano in  un  p u b ­

blico incanto.

F.-. Carfora. —  Il sistema attuale de lle  quotizzazion i è il  p iù  

giusto. Le versano al G.\ O.-. il quarto di quanto percepi­

scono. Se si trova che questo quarto sia troppo gravoso, si de­

te rm in i che verrà corrisposto il qu in to  o il sesto, ma nun si cangi 

sistema.

F :. Macchi orat. —  Sarebbe u tile  i l  r in v iare  lo studio di que­

ste vertenze ad una comm issione.

G:. M.\— È qu is tione di sapere ciò che si vuole; se si vuol 

m o lle  e scarse d i FF.\, si m antenga la quotizzazione , —  se 

poche e ricche d i m em bri, si adotti la proposta d ’Ayala.

F.-. Macchi orat. —  C onch iudo per i l  r inv io  al G.-. 0.\ della 

proposta D’Ayala come è stato fatto per la proposta P iazz in i.

Queste conclusion i sono adottate a m aggioranza.

F.\ Cardane —  Propongo u n  o rd ine  del giorno in  omaggio del

G.\ M.\ in  esercizio.

G.\ M.\ — Prego il F.\ Cardone d i r it ira re  la sua proposta.

Il F.-. Cardone ins iste e l ’Assemblea concorde fa plauso al suo

G.-. M.\

Entra  la Com m issione d i scrutin io  per la votazione dei m em ­

bri de l G.\ 0.-.

Lo spoglio de lle  schede ha dato i seguenti resu ltati. Sono eletti

i F ra te lli:
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1. Francesco Curzio voli 66

2. F ilip po  De Boni « Ci

3. G iuseppe Doli! « 64

4. Mattia Mon.tecchi < 62

o. Antonio  M ordini « 62

C. Mauro Macchi < 6i
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7. V incenzo Sy!cs-Labini voti 39

8. G iovanni Sperand io I 58

9. Lodovico F rapo lli il 57

1 0 . C. I. Ra ineri # 57

1 1 . Pio Aducci « 55

12. A n ton io  Semenza « 53

13. Cesare Correa I 53

14. Domenico F arin i d 53

15. Giorgio Tamaio a 53

16. Leopoldo Caccavaie i 52

17. Francesco G iun ti « 52

18 Enrico Cham bion c 52

19. Francesco Camerata Scovazzo a 47

20. G ioacchino Raspon i « 46

21. EiTlsio Thermes « 45

22. G iuseppe Natoli « 44

23. A riodante Fabretti « 44

24. Oreste Regnoli a 39

I F ra te lli che senza aver riportato la m aggioranza assoluta ot­

tennero dopo questi il m aggior num ero  di voti, sono:

Francesco Grispi voti 22

Carlo Carfora « 15

M ichele Praus « 14

Gli a ltr i v o t i ,  in  num ero  m olto in fe r io re , andarono dispersi 

sopra p iù  di venti a ltr i FF.\

I ventiquattro  FF.-. eletti sono proc lam ati m em bri dei G.-. 0.-. 

d 'I ta lia .

F.\ Carfora. —  I due GG.’. MM.-. agg iun ti non  dovrebbero essere 

contati nel num ero  prefisso dei M em bri del G.\ 0.\

Si discute su questa osservazione; ma considerato che, se si se­

guisse l’op in ione  del F.\ Carfora i due-GG.'. MM.-. agg iun ti v e r­

rebbero ad aum entare  o a d im in u ire  di due il  num ero  d i ven ti­



quattro , l ’ Assemblea ad u n an im ità , m eno due voli, r it ie ne  i due 

GG.\ MiM.\ agg iunti compresi nel novero dei ventiquattro m em bri 

del G.-. 0.-.

F.\ Carfora. —  Sarà bene che vengano tosto in terpe lla ti gli eletti 

e d ich ia rino  se in tendono  di accettare e d i adempiere agli ob­

b lig h i del loro ufficio.

L ’Assemblea assente a questa proposizione.

F.-. Carfora. — Vacando il posto di u n  m em bro del G.\ 0.-. do­

vrà essere rim p iazza lo  da chi ha avuto un  num ero maggiore d i voti 

dopo i FF.-. e le lli, o verrà lascialo al G.\ 0.-. la facoltà di n om i­

narg li un successore 7

I l F.\ Gherardi vuole che si prendano i m em bri da sostitu irsi 

nel-G.-. 0.-. tra i FF.-. che ebbero un  m aggior num ero di voti.

F:. Ferrara. —  I FF.-. che non hanno avuto che pochi voti non 

ebbero la m aggioranza assoluta, non furono dunque scelti da lla  

Assemblea. Quando i sostituendi siano n o m in a li dal G.\ 0 .'. 

potranno sempre d irs i rappresentanti di m o lt i p iù  voti che non 

ne ebbero i FF.-. r im asti in  m inoranza.

G.-. M.\ —  Melto ai vo li se sia devoluta al G.\ 0.-. la nom ina  

dei sostituendi.

S i accetta a gran maggioranza.

il/.-. — Bisogna de term inare  il luogo d i r iu n ione  delPAssem- 

blea leg islativa per il venturo a n n o : —  propongo sia una c itlà 

del nostro slato v ic ina a Roma.

Serra Caracciolo —  Propongo si fo rm u li la proposta come 

segue « La prossima r iu n ione  avrà luogo in  Roma o in  una città 

del nostro slato v ic ina  a Roma. »

La proposta è adottata a ll ’u n an im ità .

G ira il sacco d i beneficenza. Vuotato il sacco per opera del- 

l ’Orat.-. e del Segr.\, il G.-. M>. fa dono del contenuto alla G.\ f~H 

Egeria, in  attestato d i sodd is faz ione , per le cure che essa si 

prese per espilare l ’Assemblea.

F :. Gherardi —  Desidererei che sia data lettura dei V erba li 

d e lle  diverse Tenute.

M.-. —  Nelle Assemblee, le cui Tenute non ritornano pe-
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riodicame/ite, a corto lasso., si costuma d i nom inare  una com m is­

sione, la quale col Segretario, abb ia  ad occuparsi de lla  redazione 

dei Verbali. Propongo la nom ina  d i una  com m issione ad hoc.

F.\ Gherardi — Assento.

G:. M:__ Propongo che i FF.\ Macchi e C urzio , col 1° G.-. M.\

agg.\ ed il Segr.\, ai qua li spetta d i d ir itto , si occupino dom an i, 

lunedi, della redazione dei V erba li.

i l  F.-. Curzio si scusa d i non  poter restare dom an i lu ned i, 

in Napoli.

F.\ Macchi — Il F.\ Curzio l i vedrà dopo.

Propongo in tanto a suppp lir lo , come m em bro  de lla  C om m is­

sione, il F.\ Gherard i.

L ’Assemblea approva tutte  queste nom ine .

11 G v M . ' .  d ispone un  applauso per il p r in c ipe  d i S- E lia , pre­

sidente del S up r .-. Cuns.-. centrale di S ic ilia , siccome al rapp re ­

sentante di quel Centro che si è. u n ito  a noi.

Unanim e applauso.

G Af.\—  Va a form arsi la Catena d i un io ne , m a p rim a  d i la ­

sciarci per r ito rnare  ciascuno a i p ropri p e n a t i, p laud irem o  con 

saluto u n an im e  ai FF.\ G iuseppe G ar ib a ld i e F ilip p o  Cordova.

Pria che io lasci i l  M aglietto, ed anzi che prenda com m iato da 

voi, m i è forza d irv i una parola per r ing raz iarv i de lla  benevola 

vostra cooperazione n§] com pletam ento dei lavori di questa As­

semblea ; e per assicurarvi che serberò grata m em oria  pe l modo 

fraterno m antenu to  da voi n e lle  nostre discussion i.

Io lascio la d irez ione suprem a degli Affari m asson ic i in  Ita lia  

e ne lle  Colonie , certo, come sono, che il nuovo G.\ fil.\ saprà e 

vorrà darg li im pu lso  maggiore e p iù  sapiente in d ir iz z o ; e .lascio

il Potere con la coscienza d i aver fatto i l  m io  dovere, e d i averlo 

fatto ne l m ig lio r  modo che m i fu possib ile .

S tim o pure  m io  dovere darvi u n ’ avvertenza, ed è, che per 

ins id ie  e per coperle vie , e con m od i r ip rovevo li ed in iq u i ,  si 

prom uovono d iscord ie , perchè la U n ità  massonica non  sì conse­

gua, e p e r d i ' tanto m aggiore ne surga lo screzio quanto  possa 

bastare a produrre  lo scandalo e la dissoluzione . Tenete ferm i

60 BOLLETTINO DEL GRANDE ORIENTE



e n ón  Vi faté abb indo lare  da faceti raccónti, da ve lle ità  protei­

form i, da inconsulte asp irazioni, da prem inenze di cam panile , è 

ricordatevi che sopra lutto  è Ita lia , e eli e La tradisce, chi finge di 

servirla per perderla . Tenete ferm i e dispregiate le ignob ili ca­

lu n n ie , le proteste, i lib e lli anon im i, che ad arte si spargono nel 

m ondo profano per indebo lire  la base della Probità massonica.

R icordatev i che la Massoneria è la p iù  am pia  istituzione um an i­

taria, que lla  che avvolge e com prende tu lle  le re lig ion i, e t in te le  

gradazion i po litiche , di guisa che, senza partico larm ente occuparsi 

d i ciascuna di esse, mercè le graduate trasform azioni, le avvicina, 

le assim ila ,- le d ir ig e , per renderle ad u ltim o  convergenti nel 

grande scopo deU’ Um anità: l'affrate llam ento dei p o p o li; e ricor­

dando lu tto  ciò, date opera di carità generosa, d i personale ab­

negazione ne l m oralizzare il popolo , il quale m eglio  apprende 

d a ll’esempio e dai fatti, che dalle parole.

La Massoneria —  questa grande, m ond ia le  is tituz ione  d i m u ­

tuo soccorso —  è stata e deve essere fiaccola d i c iv iltà , e deve 

precedere, ne l progresso del tempo, i l  progresso della stessa c i­

v i l t à .—  La libe rtà  che dà a ’suoi R iti, ha fatto trionfare la libe rtà 

di coscienza e di culto, che orm ai sentesi ne l m ondo civ ile  la ne­

cessità d i elevare a princ ip io  um an itario .

il  progresso um ano non si arresta, e la fiaccola che Io precede, 

la Massoneria, non deve e non può arrestarsi. D unque  av an ti, 

m a non saltuariam ente  e a precipizio ; avanti ragionevolmente, 

avanti con prudenza , avanti con perseveranza.

E cosi la Massoneria, che progredì sempre rigogliosa e sp len ­

dènte  a traverso i secoli, avanzerà fino a raggiungere la meta 

cu i aspira, la qua le  raggiunta, il bene de ll’ U m anità sarà il vero 

e non que llo  che, o m istificato o sotto orpello , va ancora in 

Ita lia  e altrove alleso ed onoralo.

F.\ De Mónte. — Dom ando che si ponga nel Verbale ché io iión  

m i sono trovalo presente a lla  elezione del G.\ M.-., ma che, se ci 

fossi stalo, non  avrei volato per il F.\ Cordova.

F.-. D'Ayala. — Mi si inv ia dal F.\ Domenico Sam piéri, or óra 

escito, una protesta.
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I l  F.\ D ’Ayala si pone a leggere la protesta. Questa protesta , 

caduta si inaspettatamente e che n u lla  poteva lasciar prevedere, si 

trova redatta con term in i cosi poco conven ien ti, che l’Assemblea 

non può reprim ere la propria ind ignazione .

G.\ M:. —  S im ile  scritto non m erita  risposta. Venga rimesso al 

G.-. O .'. . -

Si forma la Catena d’un ione , si passa la p a ro la ; i FF.\ si se­

parano cogli app lausi ai due GG.-. MM.\ assenti.

I lavori de ll’Assemblea costituente sono ch ius i, oggi, 23 giugno 

18G7 (E.-. V.-.), a lle ore quattro pom erid iane.

Ga b r i e l e  S o l a r o  33.-.

G h e r a r d o  G i i e r a r d i  18.-.

F r a n c e s c o  C u r z io  33.-.

M a u r o  M a c c h i  33.-.

L o d o v i c o  F r a p o l l i  33.-.

Dopo la ch iusura dei lavori de ll’Assemblea, la sera della D o ­

m enica 23 giugno, un  banchetto di oltre cento coperti —  fru ­

gale pei c ibi benché riccamente im band ito , ma sp lend ido  pei d i­

scorsi p ronunc ia ti e per g li eccheggianti Salve ai FF.\ GG.-. MM.\, 

ai Massoni della Fam ig lia  ita lia n a  e delle estere Nazioni, a tu tti 

g li u om in i di Progresso e di buona vo lontà — fu offerto in  un 

locale appartato de ll’a lbergo di Russia, dai FF.\ delle Logge 

regolari de lla  C ittà di Napoli, a i rappresentan ti dei lon tan i O r ie n ti 

in tervenu ti per la Costituente. Tutti i FF.-..,si trovavano in  per­

fetta tenuta secondo i loro gradi e Rito.

Nella giornata del 24 la Com m issione per i V erba li d e ll’Assem- 

blea , sle.tte l’ in tero g iorno a rivedere le note del F.\ Segretario; 

poi le firmò ed incaricò il F.\ 1° G,\ M.-. Agg.-. de lla  loro publi- 

cazione.

Il 25 giugno, i FF.-. quasi tu tti si trovavano in  viaggio per rie­

dere a lle  loro case.
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V enne qu in d i, da Firenze, a nome della Commissione ed in om ag­

gio al disposto de ll’Assemblea, spedita ai s ingoli m em bri eletti 

de l G.\ 0.-v la lettera seguente:

A.-. G.\ D.-.'G .-.. A.-. D.-. U.-.

MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

Scienza, Libertà, Lavoro, Fratellanza, Solidarietà 

O r.’, di Firenze 29mo g.-." 4. M : . A : .  V.\ L.\ 1000. . . .8G7,

Partecipazione della commissione di redazione 
del processo verbale dell’ Assemblea mass.', di Napoli

Car.-. F.-.

A bb iam o  il favore d i annunciarv i che l ’Ass.\ mass.’, cost.'.,

la quale si ò riun ita  in  N apo li nel corrente mese, vi ha, nella 

sua T enu ta  d i D om enica 23., eletto a:

Trovandosi il G .-. M.\ F .  Cordova ancora sofferente in se­

gu ito  ad una caduta occorsagli, il g iorno della riun ione del 

nuovo G.\ O.-. verrà stabilito ulteriorm ente con apposita C irco­

lare. V o g lia te  in tan to  essere compiacente coll'accusaie a ll ’uno di 

no i, il l ‘\'. L .  F rapu lli, D epu ta to  a l Parlam ento, ricevuta della 

presente.

G rad ite  il nostro trip lice fraterno .amplesso.

I  Membri della Commissione 

GABRIELE SOLARO 

GHERARDO GIIERARDI 

LODOVICO FRAl’OLLI 

FRANCESCO CURZIO

M a u r o  M a c c h i .

Questa lettera era accom pagnali dalla circolare che segue^la  

qua le  venne spedita a tutte le officino della Comunione,
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A,\ 0.*. 1),-, A , ’. D.\ U.-.

MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

Scienza, Liberili, Lavoro, Fratellanza, Solidarietà

Or.’, di Firenze, 29 g.\ IV  M,\, A.*. V.\ L.\ 1000... 8G7-

Car.'. F .\
L ’Assemblea m ass/, delle L L 1.. regolari, in  Ita liane sue C o lo ­

nie, si è r iun ita  numerosa, in N apo li, il 21 corrente mese, in con­

fo rm il i  della Convocazione fattn. dal G ran  M agistero de lì’O rd ine , 

in Ita lia , rappresentato dai F F . ' .  G . G ar ib a ld i e F . D e  Luca.

A bb iam o  il favore d 'annunc ia rv i che l'A ssem blèa , costitu itasi 

legislativam ente ed elevatasi, per alcune parziali riform e, a Costi­

tuente, siccome eni previsto, ebbe ad abolire l 'is t itu z io n e  delle 

quattro  Sezioni del G  0.\ recidenti in Palerm o, N apo li, F irenze  

e Torino ; ridusse a 24 il num ero che era di 40, dei m em bri del 

G.\ O .-., e qu ind i lo rielesse per in te ro ; stab ilì che, a datare dal 

prossimo venturo anno 1868 (E.\ V . -.), la durata  delle funzion i 

del G . ' .  M.\ effettivo, sarebbe qu inquennale . M an tenne  e con­

ferm ò la libertà piena ed intera dei l i i t i  riconosciuti, secondo le 

de liberazioni d e ll ’A ssem blea mass.’., costituente fiorentina, de l­

l ’anno 1864 ( E .1. V.\) —  ma raccomandò ai poteri dogm atic i de i 

diversi R i t i ,  una R ifo rm a  ne l senso delle Proposte ammesse ne lla  

Assem blea legislativa massonica d i G enova del 1865 (E.\ V . ’ ,), 

riform a che, quando venisse generalm ente adotta ta , sem plifiche­

rebbe i R i t i ,  in  modo da renderli p iù  con fo rm i a l live llo  de lla  

scienza e de lla  c iv iltà moderna. —  V enne  conferm ata la pro ib izione 

assoluta, per le Logg ie  e Corp i mass.-., d i occuparsi d i m aterie p o ­

litiche o séttaria inenie religiose, e d i s lam pare S c r it t i massonici 

co llettiv i senza l'autorizzazione del G . ‘. 0-\

Le elezioni furono fatte nella T enu ta  m a ttu tin a  d i D om en ica  

23 corrente ; vennero eletti a :

G.'. M.\ Onorario a vita, per acclamazione, il  F . ‘ . G . G ar ib a ld i 

33 .'., primo Massone d 'I t a l ia  ;



G.-. M.'. Onorario per l'anno 18C7 (E.\ A7".’ .), il F / .  Francesco 

D e L uca  33.'-, deputato  al Parlam ento , ex G.\ M.\ de ll’O rdine ;

G.\ M.-. effettiuo -per Vanno 1867, il F.\ F ilip po  Cordova 33 .’., 

g ià  m em bro del G .1. O .-., ex m in istro d e ll’A g r ico ltu ra  e Commercio, 

deputato al P arlam en to ;

1° G.\ M.-. aggiunto, il F / .  Lodov ico F rapo lli 33.'., deputato 

al P arlam en to  :

I I 0 G M : .  aggiunto il F / .  G io rg io  T am ajo  33.-., deputato 

al Parlam en to  ;

MEMBRI DEL G/. 0 .'. I FF.'.

1. P io  A ducc i 33.'., D o tto re  in m ed ic ina  e ch irurg ia , V e n / , 

della L / .  N uo vo  C am pidog lio , O r .-, di F iren ze , membro 

confermato ;

2 Leopo ldo Caccavaie 3 3 . membro  conferm ato ;

3 Francesco C urz io  3 3 . deputato al Parlam ento , membro

confermato ;

4. Francesco Cam erata Scovazzo 33.*., deputato  al Parla ­

m ento, membro confermato ;

5. E n rico  C ham bìon  32,'., Y e n .', de lla  L.\ Concordia, Or.\ 

d i F irenze , membro conferm ato ;

6. Cesare Correa 3 .'. (d i R ito  s im bolico), capo divisione nel 

M in is te ro  d e ll’ Is truzione  pubb lica, m em bro confermato;

7. F ilip p o  D ii B o n i 3 3 .’., deputato al Parlam ento , membro

confermato ; '

8. G iuseppe D olfì 33 /.. P residente della Società artigiana, 

m em bro conferm ato ;

9. A r io dan te  F ab re tti 3 2 . Professore a ll 'U n iv e rs ità  di 

T orino ;

10. D om enico  F a r in i 3.-., deputato al P arlam en to ;

11. Lodovico F rapo lli 33 .'., deputato al Parlam ento, membro 

confermato ;

12. Francesco G iu n t i 3 3 /., deputato al Parlam ento, membro

confermato ;

13. M auro  M acchi 3 3 /., deputato al Parlam ento, membro 

conferm ato ;

14. M a tt ia  M ontecclii 3 3 / ., g ià  deputato al Parlam ento, 

m em bro conferm ato ;
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15. A n to n io  M o rd in i 3 3 . deputato al Parlam ento, membro 

confermato ;

16. G iuseppe N a to li 3 / ., senatore del R egno , ex M in is tro  

de ll'is truz ione  pubb lica ;

17. C . I .  R a ineri 3.-. (d i R ito  sim bolico), Ven.\ della L.\ 

Progresso, O r .-, di T o r in o ;

18. G ioacchino Raspon i 3.’., g ià  deputato  al P arlam ento  ;

19. Oreste R e g no li 3.\, deputato al P arlam ento  ;

20. A n to n io  Sem enza 3.\, avvocato, Vcn.\ della L . -. Cesare 

Beccaria, O r .', di M ila n o ;

21. V in cenzo  Sylos-Lab in i 32.*., senatore del R egno , m e m ­

bro confermato ;

22. G iovann i Sperandio 33.-., ex Ven.\ de lla  Gr.\ L.-. E g e ­

ria, O r .-, d i N apo li, m em bro confermato ;

23. G io rg io  T am ajo  33.-., deputato  al Parlam en to , m em bro 

confermato ;

24. E ffisio Thermes 3.-., ex. V e n .-. della L.\ V itto r ia , Or.\ 

d i Cag liari.

G rad ite , Car.\ F.\, il nostro trip lice fraterno amplesso.

L ’ex G.-. M.\, G.-. il.'. Onorario 
per l ’anno 1807 (E.-. V.-.) 

fu .- . D e  L u c a  3 3 .’.

ìl 1° G :. M.-. Acjg:. %
L . F i u p o l l i  33 .'.

Il G.\ Cancelliere 
M . M a c c h i  33.-.
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Il GArchivista 
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La Circolare 29 Giugno era già pronta ed in parte 

spedita quando ci pervennero lettere per parte del F.\ 

G.\ M.\, F. Cordova, e fra le altre la seguente:

“ A  II' Onorevr. F.'. G.". M.'. Onorario 

F ra n c e s c o  D e  L u c a ,  etc, etc, 

Firenze.

“  Firenze 2 Luglio 18G7.

111.', e Carr. F . ‘.

I i o  ricevuta la partecipazione della m ia  elezione a G .'. M.\ 

de ll’O rd ine  massonico; e m entre ve ne r in g raz io , m i affretto a 

significarvi, che per rag ioni di salute, congiunte alle grav i cure 

de lla  conciliazione che speravamo com piu ta  , ed alle quali sento 

inadeguata  l'opera m ia, non posso accettare ed assumere l ’ono­

revolissimo incarico , come g ià in  data del 30 G iugno , privata- 

m ente vi gerissi, e scrissi anche ai FF.\  F rapo lli e Tamajo.

Credetem i col solito amplesso

A p .  F : .

F . C  O R D 0 V A.

In seguito a questa lettera, si ■ recò il F .‘. Frapolli, 

1° G .\ M.\ aggv., presso il F.\ Cordova e lo pregò, 

anche a nome dei FF.-. De Luca e Tamaio, perchè vo­

lesse deferire ai voti deH’Àss.\ mass.-, di Napoli ed as­

sumere la Gran Maestranza; senonchè avendo quello per­

sistito nella sua risoluzione, il F.\ Frapolli stimò suo 

dovere l ’ inviargli la seguente risposta:
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Or.', di Firenze 4 g.’., V 0.-. M .’., A.-. V .-. L.\ 000867

All’ 111.-, e Car F.-.

I l G.\ M .-. della Massoneria, in Italia,

Commendatore Filippo Cordova,

già Ministro di S. M* Il Re d’ Italia 

etc. etc. eie.

III.', e Car.'. I.\

L a  vostra lettera ha addolorato me c il F.\ D e  L uca , che eravamo 

stati i prom otori della vostra cand idatura . Io  poi era certo della 

Vostra adesione per g li abboccamenti con V o i avu ti prim a della 

nostra partenza per N apo li e dopo il ritorno. O ra , il V ostro  rifiuto 

ci m ette allo scoverto, poiché avevamo assicurato tu tto  essere in ­

teso, siccome la era, con G ar ib a ld i e con V o i .-.

C iò  non pertanto che fare?

H o  com unicata al F.\ G . T am njo , ¿° G .-. M.\ agg.v , la le t ­

tera che scrivente al F.\ D e  L u c a ;  ne ò egualm ente dolente. N o n  

m i resta che a convocare il G.\ 0 ." . ed a sottoporgli le Vostre riso­

luz ion i,

V i prego di gradire , in tan to , I I I .-, e C a r / . F.\, il trip lice M ass .-. 

amplesso del Vostro

Aff.-. F-.

L  . F K A T O L L I
1° G.-.M.-.agg.-.

I1F.\ Frapolli convocò indi senza dilazione il Gv. 0.\ 

per la prossima Domenica 7 corr. mese, onde prov­

vedere.

Il G.\ 0 .’. si riunì di fatti nel giorno stabilito, prese 

atto della Dimissione del F.\ G.\ M.\ F. Cordova ed 

opinò che la direzione degli affari dell’ Ordine dovesse 

essere assunta da quelli cui spettava di dritto in seguito 

alla elezione a GGv. MM.\ supplenti per parte dell’ As­

semblea di Napoli.

Ne segui la circolare qui sotto che venne spedita a 

tutte le §£$§ e GG.\ 00.-. corrispondenti.
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Or.', di Firenze 7 Luglio 18G7 (E .1. V .-.)

Car.'. F.\

I l  cattivo stato di salute de ll’ illu s tre  F.\ F ilip po  Cordova non 

perm ettendogli di assumere l ’esercizio delle sue funzioni, la d i­

rezione degli affari deH 'Ordine rimane confidata, fino alla pros­

sima Assemblea legislativa, ai JT .\ , ai quali spetta d i d ritto , se­

condo le prescrizioni d e ll’Aasem Uea di N apo li.

L a  corrispondenza dovrà qu ind i, d ’ora innanzi, essere inv ia ta  

al F.\ Lodovico F rapo lli, 1° G ran  M aestro agg iun to , facente 

funz ion i d i G .-. M.\, D epu ta to  al P arlam en to  N azionale , in  F i ­

renze.

l ’ ex  G.’. M.'., G.\ m.\ o n o r a r i o  

p e r  l ’a n n o  - I8G 7  ( e .-, y.\)

F i y . D e  L u c a  33,-.

ILG-'. CANCELLIERE 

M.-. Ma c c h i  33.-.

IL G.\ ARCHIVISTA 

P i o  A d u c c i  33.-.

Completiamo la serie dei documenti clic concernono la 

fase dell’ Assemblea di-Napoli, colla lettera seguente 

dell’111.•. F.\ G.\ M.*. Onorario a vita, G. Gari­

baldi, 33.-.

Vi7ici 17 Luglio 1867 (E :. V:.)
Mio caro Frapolli, 

Ho la vostra del K  e ve nc ringrazio —  siccome d ’avere 

assunto Voi l ’ ufficio del G.\ IH/. efTcllivo, col proposito di con­

durre in regione degna di Lei la Mass/, italiana. —  Stò meglio.

Sempre Vostro 
g. G a r i b a l d i : ,  53 ,-.
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dei FV:. rappresentanti le Logge e Corpi massonici'inlcrvenuti nell’Assem­

blea legislativa e costituente, tenutasi in Napoli ¿(21, 22, e 23 Giù* 

gno 1867 {E:. V:.).
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ROME DELLA L.".

NOME E COGNOME 0 CORPO MASSONICO O R I E N T E

RAPPRESENTATO

1

RI TO

Abbsgnara Frane. 
Abbam onte Orazio 
AfJucci Pio . . . 
À loi Francesco Yi- 

venzio . . . . 
Ascoli Raffaele. . 
A rnone Pasquale . 
Barone Giovacchi-

1 1 0 ...........................
Bernabei G iovann i 
lienevenfo Y inc . . 
Boschi G iovann i .

Caccavaie Leop. .

Carrano Francesco

Carfora Carlo . . 
C appe lli Yitanto-

n i o ..................
C am panile  Fedcr. 
Cardone M ichele .

Carapezza France­
sco ..................

Couture Lam berto 
Couture Amadeo . 
Coppola Francesco

C ura li Enrico . . 
Curzio Francesco.

m  Ita lia . . . .
» Fenice . . . 
» S te lla  Jon ia  .
» G ariba ld i . .

» Avvenire-Garib. 
» Om brone . . 
» Bruto prim o .

Conci, di L ivorno . 
T r ib u n a lc d i Napo li 
Capitolo T rionfo L i­

gure . . 
» S te lla  Jo­

n ia  ..................
Consiglio dei PP.-.

di Gerusalemme. 
□ □  Concordia . . 
Capitolo Avvenire- 

Gariba ld i . . . 
P~1 Zaleuco . . . 
» Y ir tù  tr ion fan ­

te. . .  .
» V ittore P isani.

i Men o tLi Borei li 
Capito lo Ita lia  . . 
n ~ l G ariba ld i e Pa­

tria  . . . 
» Unità e Libertà 

Capit. Nuovo Cam­
pidoglio  . . •

Costantinopoli. Scozz ■ 
Napoli . . .  » 
Smirne (A s ia ) . » 
Siniqanliaiishv- 

che) . . .  » 
Livorno (Tose.) » 
Grosseto(Yosc.) S im b .1 
Vallata ( Princ.

U lt.) . . . Scozz.' 
Livorno (Tose.) » 
Napoli . . .  »

Genova . . «

Smirne (A s ia ). »

Napoli . . .  » 
Firenze. . .Frane-

Livorno (Tose.) Scozz.-
Geracc{ Ca lab.) » 
Avena (Terra

di Lavoro) . »
S. Salvatore di

Fitalia, (Sic.) >
Modena (Emii.^ »
Costantinopoli. »

Palermo. . .  » 
Napoli . . .  »

Firenze . . .  >
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HOME E COGNOME

NOME DELLA L.\

0 CORPO MASSONICO 

RAPPRESENTATO

0 R 1 E N T E ■ R I T 0

23.
24.

23.

2G.
27.

28.

2!).
30.

31.
32.

47.
48. 
4!).

D’Ayala Mariano .
De Crescenzio N i­

cola ..................
De Fazio F erd i­

nando . . .
De Monte Lu ig i .
De G iovann i G iu ­

seppe . . . .

De Luca Dom enico Capito lo Pompeja.

H H  Band, e Moro .
» Abram o L in ­

coln . . .
* Tommaso B r i­

ganti . . .
» Mario Pagano.
» Ep icarm o sicu­

lo magarese.

De Luca Eugenio. 
De Luca M orelli 

L u ig i' . . . . 
D am ian i N unzio  . 
De Servis Pasquale

33. De Torre Bruna

0/i O-k. Del Turro Vine.

35. De V ita Gaetano. 
30. D u  Marteau M i­

c he lang e lo  . .
37. Falcon ieri Domen.

38. Ferrara A ch ille  .
39. F rapo lli Lodovico.
40. F ioretti Raffaele .
41. Froio L u ig i. . .
42. Gavarone Anton .
43. G iancola Matteo .

G iordano Fed., du ­
ca di Ora lin o . . 

G iordano G iovann i

41 

45.

40. Gherardi Gherar

Guerri Massim il. . 
G iun ti Francesco . 
Iacampo M ichelan.

CZ] Ces. Beccaria .
Capitolo L iberi A r­

m e n ia  . . . .
Conclave Kadoscli.
r~  i L iberi Armeri- 

11 i . . . .
» F ig li di Luca­

n ia. . . .
G D  Peucezia . .

» M asan ie llo . .
La gran □ □  Ege­

ria  . . . .
L*-] Galileo Galile i

» Rom agnosi. .
» Fuoco Sacro .

Cons. Eletto dei !).•.
H~| Dante A lig li. .
» U n ità  Nazion.
« Marco Aure lio  

Severino. .
» Anacleto Cric­

ca . . . .
» Concordia c 

Progresso .
» Progresso So­

ciale . . .
Capit. Progr. Soc. .
Gran Concistoro .
[~H La Ragione .

Firenze . . . Scozz.', 
Terlizzi (Terra 

di Bari) . . » 
Gallipoli{ Terra 

d ’Ó iran to ) . » 
Lecce (idem ) . » 
Gran Porto di 

Auqusla, (S i­
c ilia) . . .  » 

Alessandria (E- 
gitto) . . .  » 

Milano . . .  » 
Piazza Anneri- ' 

na, (S ic ilia ) » 
Napoli ■ ■ . > 
Piazza Armeri­

na (S ic ilia ) . ‘ 
Potenza (Basi­

licata).' . . » 
Bari (Terra di 

Bari) . . . .  » 
Napoli . . .  »

Napoli. . . .  < 
Molfetla (Terra

di Bari) ■ . «
Napoli . . .  »
Andria (B a r i) . »
Napoli . . 1
Torino. . . .  > 
Cotona (Tose.). S i mb.'.

Napoli . Scozz.-.

Magnesia ('Asia) »

(A frica). »

Firenze . 
lirenze . 
Napoli . , . 
Sarieoiio (T o­

scana) . .
‘i0. Lavarello F ilippo . » Trionfo L igure  Genova ,
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NOME COGNOME

NOME DELLA L.\

0 CORPO MASSONICO 

RAPPRESENTATO

O R I E N T E

51. L anchore lli Agost. □ □  Ciro M enotli . Viareggio (To­
scana) . Scozz.-.

52. Leone N icco lò . . » L ibere Torri . Tolse (Basilic.) «
53. Lop icco liA lberigo . » Fede ltà . . . Cagliari (Sar­

degna) . >
54. Lo Savio V incenzo » Rom a . Monopoli (Ter­

ra di Bari) . >
55. Lem aire Carlo . Capito lo  Gr. r n  E-

geria . ■ . Napoli . . . 9
56. L ione lti N icola . S della j~r~i Ma­ Salonicco (Gre­

cedonia . . cia) . . . 

Palermo. . .

Ï
57. Macchi Mauro . . de lla  □ □  Buo­

narroti . . B
58. Mantese A ch ille r - j  G iustiz ia  e Ra- Brindisi (Terra

g io n e . . . di Bari) . . I
5!). Mattei Orazio . u A ppu li Jrp in i. Acradiai^vìnc.

UH.) . . . J)
60. M icheli G iuseppe D L iberi M onta­ Tricarico (Ba­

nari . . . silicata) . . »
61. N ico la i Saverio ID a u n i Costan­

ti nel dovere.
Foggia (Capita­

nata) - . D
(52. Noli Rodrigo . » Dante A lig li . Ravenna (Ro-

m agne) . . 
i) /am te (S ic il.)

D
6:i. O rland i Odoardo . » M arsa la . . . V
64. P e lleg rin i G iusep. » Luce A ppu la  . Lucera (C api­

tanata) . . 1)
65. Perlus io  L u ig i. . n Rom a Venezia. Palermo . . »
66. Persico Salvatore. » E rb ita  . . . Az£fo?ie(Sicilia) 

Firenze . . .

D
C7. P iazz in i Odoardo. Í Nuovo C am p i­

doglio . .
68. Praus M iche le . . . » Roma Redenta Napoli ■ ■ . 9
ÖI). Ratazzi G iacomo . !> Oriente L igure Chiavari (L igu­

r ia ) . . . »
70. R iche lm i Antonio. li Caffaro . . . Genova . . . Sirnb.-.
71. Ricca Felice . . » E leonora . . Nuo?-o (Sarde­

gna) . . . Scozz.-.
72, Sa lonna Giuseppe. » Ettore Fiera- Barletta{ Terra

mosca. . . di Bari) . . »
73. Sansalone France­ 0 V alle  de lla  V io ­ Mammola (Ca­

sco Antonio  . . la . . .  . labria U lte­
riore 1“) .  .

1

74. Sam p ie ri Domen. 1) Ita lia  una . . Parma (Em i 1.) Ï

75. Sapon ieri Enea. . )) Abramo L in ­ Alessandria (E-
coln . . . g ilto ) . . . 0
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NOME E COGNOME

NOME DELLA L.\

0 CORPO MASSONICO 

RAPPRESENTATO

O R I E N T E R I T O

76. SchiavoneN icola

77. Sega Carlo . .
78. Solaro Gabriele

79. Sperand ioG iov .
80. Sperand io Carlo
81. Serra Caracciolo

Francesco . .
82. Squadra G iovanni
83. S iaub  Mattia .
84. Suard i R o m e o .
85. Tessitore Sebast

86. T isci P ie tro . . .

87. Talfon-Carzini Do­
m en ico . . . .

88. Testa A ndrea . .

89. V o lpe L u ig i . . .

90. V a lie r i Raffaele.

r n  Paolo Sarp i . S. Piero di Patti

M ontanari . 
M acedon ia .

A rchim ede. 
Luce d ’O iv .

(S ic ilia) . . Scozz.' 
. VéroJia(.Veneto)
. Salonicco (Gre­

cia) . . .
. Palermo. . .
. Cairo (Egitto) .

» A lc inoe risorta
» V it to r ia . . .
» Tacito . . .
» Buonarro ti.
« S a len tina  . .

» Caprera . . .

» Va lle  diPoten-
z a ..................

» Patria  e libe rtà

Napoli . . . 
Cagliari(Sarñ.) 
Terni (Um bria) 
Palermo. . . 
Martina franca 
(Terra di Otr.) 
7Yi/m'(Terra di 

Bari) . . .

Jtfacerafa(Marc) S im b .- 
Avellino uno.

Ult.) . . . Scozz.1 
» Sole d’Egnazia Mono-poli (Ter­

ra di Bari) . » 
Gran Porto di 

Augusta (Si-
, Gap.-. H H E p ic a rm o  

S icu lo  Ma­
garese. . c ilia) . . .
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E L E N C O  —  Delle Logge, i mandati delle quali giunsero a FF.\ 

che per avere g ià assunto un altro mandato, non poterono rappreBonturle.

O '>^ Vi NOME DELLA L.\

w Ì-.
a tc

NOME E COGNOME O CORPO MASSONICO O R I E N T E R I T O

^  2 RAPPRESENTATO

1

91. Aducci Pio . ,
92. idem
93. idem .
9 4. idem .
95. R iche lm i Antonio . 
90 S am p ie r i D om en i­

co ..................

. □ □  G iustiz .U nione ¿¿/»«(America) S fozz.-,
j> Ita lia . . . . Buenos-Ayresi »
> Speranza . . Mondevideo » . »

Ste lla  AlTric . Tnpo/^AITrica) »
Abr. L in co ln  . Lodi (Lom b .). »

Micca B a lilla  . Borgo S. Donni­
no (E m ilia ) . »

E L E N C O  — Delle Logge e Corpi massonici, i mandati o i Rappresentanti 

dei quali giunsero troppo tardi a Napoli.

97. Aducci Pio . . . i . i E ridan ia .. . . Casalmaggiore
(L om b .). .Scozz.-.

98. » » D an ie le  M an in  Venezia . . .  »
99. Busky G iuseppe . » Abr. L inco ln  , Venezia. . . » 

100. Curzio F rancesco . » T iberina  . . Todi (U m b r ia . » 
j-l01. Macchi Mauro . . » A rna ldo R ie n z i Brescia (Lom-
| b a r d ia ) . . »
■102. R ispo li A n Ion io  . « Vestale della

C am pan ia . . Cumignano(ter- i 
ra di Lavoro)

E L E N C O  —  Delle Logge e Corpi massonici, appartenenti al Gruppo 

unito del Supr.-. Cons.'. centrale di Sicilia, i Rappresentanti dei quali 

g ià  erano nominati e non poterono venire per causa delle condizioni 

sanitarie dell’isola.

103. [T ] Nazionale . . Palermo, . . Scozz.'
■104. » Propagatori

de lla  Vera
Luce . . . Id. »
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NOME E COGNOME

NOME DELLA L.\

O CORPO MASSONICO 

RAPPRESENTATO

O H I  E N T E R I T O

103. r n  La Vera Luce . Palermo Scozz.'.
10G. Capit. di Palerm o Id. t>
107. I /A reo pag o  . . . Id. ))
108. Gr. Concistoro . . Id. )i
109. Supr.'. C ons ig lio . . Id. )>

Logge non ammesse a ll’Assemblea per irregolarità.

110. Adticei Pio . . . • 1 Pitaeora. . . LaHn'o(Basilic) Scozz .

¡111. Grillo  A n to n io . . » R igenera lrice . O ra 'iio (ü m b r ) S im b .-.
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E L E N C O  —  Delle Logge e Corpi massonici appartenenti alla Comunione 

del G.\ 0.\ d’ Italia, i quali non hanno potuto, per le condizioni sani­

tarie, od hanno trascurato d’inviare i loro Rappresentanti all'Assemblea.

N
u

m
e

r
o

p
r
o

g
r
e
s
s
iv

o

NOME DELLA  L.-. ORIENTE OVE LAVORA RITO

■112. i ~ n  A n n ita ....................... Palermo........................... Scozz.-.
113. » A r c h i l a .................. Taranto (lerra d ’Otranto). »

114. D A rg illana  . . . . Ascoli (U m bria) . . . . Simb.--
H o . f) A lU l ia ....................... Veqlie (terra d ’U tranto) . Scozz.-.
11 (j. 1) B a l i l la ...................... Lucca (Toscana) . . . . S im  b.-.
'117. S B ur l.im acch i. . . . ff ff . . . . » i
'118. » C a g r ia z z i.................. Altamura (terra di Bari) . Scozz,-.
119. 9 Cam pania felice . . Nola (terra di L avo ro ). . »
¡120. D Caprera . ' . . . . Conversano (Bari). . . . n
■121. » Carlo P isacanc . . . Laterza (terra d ’O lranto). P
1-122. » Concordia.................. Trapani (S icilia). . . . »
'123, D Cavour....................... Torino . .................. Simb.-.
124. » Era dTtalia . . . . Naro di Girgenti (S ic ilia ) . Scozz/.
125. 1) F ig li d’Astrea . . . Troni (ferra di Bari) . . D
12Ü. Gio. Balt. Vico . . . Francatila (terra d ’Otr.) . D
127. t G a r ib a ld i .................. Ancona (M arche). . . . Simb.--
128. D G iudacilio  . . . . Ascoli Piceno (U m b r ia ) . . Scozz •.
12!). il Im en i . . . . Termini (S ic i l ia ) . . . . I>
130. V L inco ln  Àbramo . . Bari (terra di Bari). . . ))
131. » L iv io  Salinatoro . . Forlì (R o m ag n e ). . . . Simb.--
132. D M e l o ...................... Bari (terra (li B a r i) . . .Scozz.-.
133. D M in e r v a .................. Bitonto (ferra d i Bari) . .
134. )) Monie S ina i . . . . Suez (E g it to ) .................. V
135. T) P il la g o r a .................. Palermo....................... 0
136. 9 P illagoric i C ra te n s ir i­

sorti ...................... Cosenza (Calabria) . . . ” [
137. t R o m a .................. Firenze...................... ... n
138. 11 Roma nuova . . . . Piacenza (E m ilia ) . . . r>
130. » Rom a Venezia . . . Bacalmuto (S ic ilia) . . . jt
140. » Sab in a . . . . . Bieti (U m bria)..................
141. i> Speranza . . . . Mozzava del Vallo (S icilia) n
142. n S la z ie l l a .................. Acqui (Piemonte) . . . S i m b . .
143. » S te lla  d e ll’Umbria Terni (Umbria) . . . .S co zz .,
144. » S u p r ia n i .................. Acquaxica delle fonti (terra

di B a r i ; ...................... j
i 45. U n ità  Gariba ld i. . . Palermo....................... B
140. » U n i t à ...................... Girgenti (S icilia). . . , P
147. » Vagenne .................. Cuneo (Piemonte) . , . Simb,',
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NOME DALLA L.\ ORIENTE OVE LAVORA RITO

148.
149.

150. 
lu i .
132. 

153. 

1 S ì.
133.
156.

157.

r D  Veltro . . . .  
Capitolo di T rapan i.

» di Torino. 
Conclave di F irenze.

» di Palerm o 
» di Torino .
» di A lessandria 

Concistoro d i F irenze 
» di Torino 
» di Palerm o

Palo di Colle (terra di Bari). Scozz,-
Trapani (S ic i lia ) . . . .  »
Torino . .................. ..... »
J irenze........................... ...... »
Palermo........................... ...... t
Torino ........................... ...... »
Alessandria (E g it to ) . . . »
Firenze........................... ..... »
Torino (in r icom posiz ione) »
Palermo (in  dissoluzione); »

E L E N C O  —  Delle Logge della Comunione del G.\ 0.\ d’Ita lia che fu 

rono da questo ultimamente agglomerato pei' la creazione del Fascio 

ellenico.

158. □ □  P ane llen ium
il59. j Possidonia .
160. » S c u fa s . . .
161. > Corcyros . .
162. » A rch im ede .
163. » F ig li di Leon ida 
16i. » R liigas De Pherréen 
165. » Progresso; . . .

Atene (Grecia).
Pireo »
Calcide »
Corfù »
Patrasso »
Syra »
Lamia »
Argos »

S im b.



l ’ARTÉ OFFICIAL® 79

E L E N C O  —  Delle Logge mass.-, entrate nella Comunione italiana dal­

l ’epoca dell’Ass.-. legislativa di Genova (dal giugno 18G5 al g iu ­

gno 18G7),

NOME DELLA  L.

1. Abram o L in co ln  . -
2. Abram o L inco ln  . .
3. Abram o L inco ln  . .
4. A lc in o e ..................
ìi. Anacleto Cricca . .
0. A fin ita  . : . . .
7. A p p u li I r p i n i . . .
8. A r c h i t a ..................
9. A r g i l l a n a ..................

10. A t t i l i a .......................
11. B a l i l l a .......................
12. Bandiera e Moro. . •
13. Bruto Prim o . . . .
14. B u o n a r ro t i ..................
■15. C a t t u r o .......................
•1(5. Cagnazzi.......................
17. C a p r e r a .......................
•18. Carlo Pisacane. . . • 
■19. C a v o u r .......................
20. Cesare Beccaria . . • .
21. Concordia e Progresso.
22. D an ie le  M anin . . .
23. E leonora ..................
24. E rb ita ......................
2o. F e d e l t à .......................
2G. F e ls in e a .......................
27. Giov. Batt. Vico . , .
28 G iu d a c i l io ..................
20. G iustiz ia  e Ragione . .
30. Im era. . . . .  . . .
31. L ’ Era d ’ I t a l i a . . . .
32. L ibere  Torri . . . .
33. L ib e r i A rm erin i . . ,
34. L ib e r i M on tanar i. . .
35. Luce appu la  . . . .
36. M e l o ...........................
37. Micca B a lilla  . . . .
38. M ontanari : . , . ,

ORIENTE■ OVE LAVORA RITO

---------------------------------- J ----------
'Alessandria d’ Egitto. Scozz.-.
B a r i ......................  »
L od i....................... ■ »
N ap o li..................  »
Magnesia..................  »
Palermo..................  j
Accadia..................  »
Taranto..................  »
Ascoli-Piceno . . . Simb.\
V eg lie .................. Scozz.-.
Lucca....................... Siinb.-.
Firenze.................. Scozz -,
Vallata..................  j
Palermo..................  >
Genova.................. Simb.-.
Altamura . . . .  Scozz,-, 
Conversano . . . .  »
Laterza..................  »
Torino.................. Simb.-.
M ilano ...................Scozz.-,
T vn is i..................  »
Venezia..................  »
N u o ro ..................  »
A idona .................. i
Cagliari..................  »
Bologna..................  >
Francavilla. . . .  » 
Ascoli Piceno . . .  «
Brindisi..................  »
Termini..................  t
Naro. . . . . .  t
Tolve. . . . . .  t
Piazza Armerina . . > ■ 
Tricarico . . . .  >
Lucerà..................  > i
B a ri......................  i ,
Borgo S. Donnino. . » 
Verona » I
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NOME DELLA  L.-.

39. M on le S in a i..................
¡40. Nuovo Campidoglio- . .
41. Paolo S arp i.......................
¡42. Patria e L ibertà . .
¡43. R o m a ................................
,44. Roma n u o v a ..................
¡48. Roma re t ie n la ..................
46. Roma e Venezia . . . .
47. Speranza ..........................
48. Tommaso Briganti . . . 
VJ. U n ità  e Gariba ld i. . .
50. Valle della V io la . . . .
81. Veltro.
82. Vestale de lla  Cam pania .
83. V ir tù  T r io n fan te . . . .
51. V ittore P is a n i. . . . .

fio. P ane llen iu in  . . . .
8G, P o s s id o n ia ...................
87. S c u f a s .......................
88. Corcvros..................
80. A rc h im e d e ..................
,(i0. F ig li di Leon ida . . .
GL Rhigas De Pherréen. .
,62. P r o g r e s s o ...................

A
P-i

1
ORIENTE OVE LAVORA R I T O

Suez....................... Scozz.-.
Firenze..................  »
S. Piero di Patti . »
Avellino . . .  »
Jirenze . . . .  »
Piacenza, . . .  »
Napoli . . . .  »
Pabrmo . . . .  »
Mazzara del Vallo . »
Gallipoli. . . .  »
Palermo................... »
Mammola . . . .  »
Palo .......................  »
Comignano . . . .  »
Aversa..................  »
S. Salvatore di Fitalia. »

Tutte dilìito Sim­
bolico, riunite per 
formare il G.\ Or. 
Ellenico

i
ii
I

A teñe \
Pire o j
Calado I
Corfú ( 
Patrasso'
Si/ra l 
Lamia 
Argos
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E L E N C O  — ■ Dei Corpi massonici che vennero a far parte 

della Comunione:italiana dopo il giugno 18G5.

1. Capito lo OHI Nuovo C am p ido­

g lio .................. Firenze...................... Scpzz.*.

2. Capito lo » Buonarro ti . . Palermo . . . .  *

3. Capito lo ,« I t a l ia .................... Costantinopoli »

4. Capito lo » S te lla  Jon ia  . . Smirne »

t>. Capito lo » Macedonia . . . Salonicco . . . .  »

0. Capito lo  » L iberi A rm erin i . Piazza Armerini. . «

7. Capito lo  » Avvenire, e G ari­

ba ld i . . . .  Livorno.................. »
5. Capito lo » Epicarm o S icu lo Gran Porlo d’Augu-

Magarese. . . s t a .................. »

9. Consiglio E letto dei 9. . . . Napoli . . . . . .  »

10. Consiglio PP.'. Gerusalem m e . Napoli.................. >

11. Conclave A lessandria . . . .  Alessandria d'Egitto »

12. Conclave r iu n ito  d i................. Livorno...................... »

E L E N C O  —  Delle Logge che dal giugno 1865 in poi, con autorizzazione 

del G .-. 0.\, si sono fuse onde potere con maggior profitto e regola­

rità compiere i loro Lavori.

Brescia.
■1. A rna ldo  |
2. R ie n z i J
3. Avvenire ) r • „„„
Ile. G a r ib a ld i' f L n o rn o - • • • 
fi. Galileo Galile i )
0. Giov. Batt. Vico i- N apo li.
7. Macedonio M elloni )
8. M iclielang. Buonarro ti 1 , T
9. Speranza degl’ita lia n i j aP011'

10. S te lla  d ’I ta lia , O.-. T orino  . .

Formarono la Q H  Arnaldo 
— lìienzi, Or. Brescia. 

Formar uno la Avvenire 
Garibaldi, 0.-. di Livorno. 

Si fusero tutte tre nella r*H  
Marco Aurelio Severino, 0.\ 
di Napoli.

Si fusero nella G:. I • I Ege­
ria, O:. di Napoli■

Si fuse nella Q j  Dante Ali­
ghieri, Torino.

A n n o  I I I ,  V o l . I I ,  I\ 1° 6
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E L E N C O  —  Delle Logge scioltesi dopo il mese di giugno 1865, 

per non aver potuto condurre i Lavori regolarmente o per ricostituirsi.

1. A r b ia .........................................Siena (Toscana). .' S im b .-.
2. R o m a .........................................Cuneo (P iem on te ). Scozz.-.
3. A ttilio  Regolo........................... Tunisi (Africa). . j
4. I s t e r .........................................Ginevra . . . .  s
fi. Roma e V en e z ia .......................Trapani (S ic ilia ) . »
6. F e r r u c c io ................................Biesi (U m bria) . . »
7. C a m p id o g l io ........................... Torino....................... >
8. F e r r u c c io ................................ Pistoja (Toscana,) . »
9. Progresso F ilan trop ico  . . . Barletta ( terra di

B a r i) .................. »
10. B u d d h a .................................... Napoli...................... »
11. C a m p a n e l l a ...........................  Id. t
12. G iordano B r u n o .......................  Id. »
13. La F id é lité ................................  Id. »
14. La Speranza n e ll’Emanc. Univ . Id. »
15. La L ucan ia ................................  Id. »
16. A m ic iz ia .....................................Livorno. (Toscana). Simb.-.
17. U n io n e .................................... Trapani (S ic ilia ) . Scozz.-.

E L E N C O  —  Delle Logge in Sonnolenza.

1. A u s o n ia .................................... Torino....................... S im b .-.
2, Marco P o lo ................................  Id. Scozz.-.

E L E N C O  —  Delle Logge escite dopo il giugno 1865 dalla nostra 

Comuiiione.

1. Cartagine ed U t ic a .................. Tunisi (Affrica) . . Scozz.-.
2. F e ls inea .................................... Bologna......................  >



BANCHETTO SOLSTIZiALE

C E L E B R A T O  IL  15 G IU G N O  1867 D A L  G.-. 0 . ' . 'D I  F R A N C IA  

In occasione della Esposizione Universale in Parigi.

Nel mese di Marzo p. p. riceveva il nostro Gv. O.-. 

dal G.-. 0.-. di Francia l’invito che segue :

GRAND ORIENT DE FRANCE,

SUPRÊME CONSEIL TOUR LA FRANCE ET LES POSSESSIONS FRANÇAISES.

Au Sér.\ Grand-Orient, ita lien , Or.-, de Florence

Très Illustres et Très Chers Frères,

Le Grand-Orient de France, m û par ün  sen tim en t qu i sera a p ­

précié, j ’ose l’espérer, du Monde m açonn ique  tout entier, v ient de 

convier par la circula ire ci-jointe toutes les Puissances m açonn i­

ques, tous les Ateliers, tous la Maçons à la fôLe du Solstice d’été 

q u ’ il  célébrera le 15 Ju in  prochain .

Je viens, 111.-, et TT.\ CC.-. FF.-., tan t en m on nom  personnel, 

q u ’ au nom  du Grand-Orient de France, Vous inv ite r tous particu­

liè rem en t à cette fête et vous prie r d ’y faire représenter officielle­

m en t le  Grand-Orient ita lien : R ien ne pourra it m ’étre personnel­

lem en t p lus agréable et r ien  en m êm e temps ne répondrait m ieux 

aux voeux de la M açonnerie française, que la présence à celte so­

le n n ité  des délégués des Puissances maçonn.-. avec lesquelles, 

com m e avec Vous, le Grand-Orient de France entretient des rela­

tions fraternelles. Les liens q u i nous unissent me font espérer 

que Vous daignerez agréer cette in v ita tion  et que Vous voudrez 

b ien y repondre selon nos désirs.

Je crois n ’ avoir pas besoin-d’ajouter, III.-, et TT.-. CC.'. FF.-., 

q u ’ à coté de cette représentation officielle, le Grand-Orient de 

France sera heureux  d ’ accue illir in d iv id ue llem e n t tous les Maçons 

de votre Obéd ience qu i voudraient prendre part à la fô te. J ’ oso
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compter à ce sujet sur Votre b ienve illan t concours pour que les 

Ateliers placés sous Votre direction soient prévenus en temps u tile  

des délais fixés pour la souscription.

Agréez, Très Illustres et très Chers Frères, l ’assurance de ma 

haute considération et de mes sentim ents  les p lus  fraternels.

Le grand-Maitre 
de l ’Ordre maçonnique en France, 

MELLINET

A.-. L.-. G.-. D.-. G.\ A.-. D.-. L ’U .v 

G R A N D  O R IE N T  D E  F R A N C E  

Suprême Conseil pour la France cl les Possessions françaises.

O .'. de Paris, le 1er mars 1SG7 (E .1, V.' )

Aux Puissances maçonniques, vtrang/ires,

Aux Ateliers placés sous leur direction,

Aux Ateliers de la Correspondance du G.\ 0.\ de France

S.' . S.',  s.-.

T T / .  CC.-. FF.-.

L e  G rand  O r ie n t de France célébrera cette année le solstice 

d ’été par une fête et un  banquet qu i auront lieu le 15 ju in  prochain.

A  cette époque, les P résidents ou les délégués de tous les 

A te lie rs  de la Correspondance seront réunis à Paris en assem­

blée générale, et F E x po9ition  universelle y  amènera, sans aucun 

doute, de tous les pointa du  G lobe , un  gran  nom bre de Francs- 

Maçons.

L e  G rand  O rie n t de France a v a  dans cette circonstance 

exceptionnelle une heureuse occasion de resserrer les liens qui 

unissant les membres épars de la  F am ille  m açonnique, et il a 

pensé q u ’à côlé de la grande fête de l 'in d u s tr ie  la  F ranc-M a­

çonnerie devait célébrer la. fête de la F ratern ité . I l  convie donc 

les Francs-Maçons de tous les O rients et de toutes les O b é ­

diences à se jo in d re  à lu i pour donner à cette fête  un caractère 

universel. Ce 6era un  spectacle v ra im ent d igne do fixer l ’a ttention  

q u ’une semblable réunion  d ’hommes venus de toutes les parties 

du  monde, parlan t des langues diverses, de mœurs et de coutu ­
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mes différentes, mais animés d ’un, m im e  sentiment, le sentim ent 

de la  F ratern ité !

Je  ne doute nu llem ent, T T .-. CC.\ F F . -., que la pensée du  

G rand  O rie n t de F rance ne soit comprise et que leg Francs- 

M açons ne s’empressent de répondre ii son appel. P lus  grand sera 

leur concours, plus les anneaux de cette chaîne d ’un ion  seront 

nom breux, et plus aussi la  fête aura d 'éc lat.

Tous nos efforts seront consacrés à la rendre digne de notre 

grande In s titu tio n .

V eu ille z , je  voua prie, T T .-. C C .-. F F .-., donner à  cette com­

m un ication  la plus grande publicité possible.

A gréez, T T .-. CC--. F F . -., l ’assurance de mes sentiments 

d ’estime et d ’affection fraternelle .

Le Grand Maitre 

de l' Ordre maçonnique en Trance,

MELLINET.

Par le  G rand Maître:

Le Grand Maître adjoint,

LENGLÉ.

A questo fraterno invito rispondeva subito con ri- 

conoscenza il nostro G.\ 0.\, e più tardi inviava il 

G.\ M.\, il fratello suo Sebastiano De Luca 3 3 . colla 

Balaustra seguente :

A . -. L .-. G .-. D .-. G.\ A .-. D .-. V  U.-.

MAÇONNERIE UNIVERSELLE FAMILLE ITALIENNE

Science, Liberté, Travail, Fraternité, Solidarité 

GRAND-ORIENT D ’ ITA LIE  

Très III.-, et Très Cher F. •.

À l ’ approche de la fête solsticiale du  13 Ju in , nous sentons le 

devoir de Yous rem ercier encore une fois de la gracieuse inv ita tion  

que Yous nous avez fait parvenir.
Nous aurions désiré assister personnellem ent à cette fóto de 

la Maç.-. française qu i reflétera un  L um ière  éclatante, et toute spe-
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ciale sur le concours des Nations qu i a l ie u  en ce m om ent, à Paris. 
M alheureusem entles circonstances graves danslesque lles se trouve 

notre Pays exigent notre présence au Parlem ent N ationa l et nous 

rendent im possib le de qu itte r en ce m om ent Florence.

G’ est pourquo i et pour que Yous ayez, Très 111.-. et Très Cher

F .-., un  v ivant témoignage de la hau te  estime que nous Yous 

avons vouée —  nous Yous adressons, avec les présentes, le fils de 
notre propre Père, notre Cher F.-. Sebastien de Luca 3 3 Yen.-,  

de la Q U  Egeria, Or.-, de Naples, et Professeur de Ch im ie  à 

1’ Université de cette Capitale, p ou r qu ’ il assiste, en notre lieu  et 

place, à Yotre repas de fam ille .

V eu illez agrcer, Très III.-. et Très Cher F.-., l ’expression de' 

nos sentiments les p lus  d istingués et de notre devoûm ent fra­

ternel.

.A ccueillez notre trip.-. Mystique Accollade 

Or.-, de Florence, 7 j . ’. de la iv mc. Lune; A.-. V a  L.-. 1000,... 867.

Le G.-. M-.

F r a n ç o i s  De L u c a  33.-.
Par le G.-. M.\ 

le G.'. M.\ Adjoint 

L. F iu ro L L i 33.-.

Au très III.-. et très Cher F.'.

L e  L i e u t .  G é n é r a l  M e l l i n e t  

G:. M.\ du G. . Or. de France

Relazione succinta del Banchetto Mass.’. del 15 Giugno 1867,

a  P a r ig i .

II g io rno  4 5 del  m e s e  di g iu gn o  di que s to  c o n  en te  anno  
ebbe  luogo a Par igi  il Banch e t to  masson ico  solst iz iale coll ' in­
t e rvento  di molt i  Fratel l i  ap pa r t e nen t i  a d ive r s i  Ori ent i  ed  
a d iver si  Riti. Nel Pal azzo del G . \  0. - .  di F ranc i a ,  16 r u e  
C'idet, si r i un ivano  a tale  s copo  i F rat el l i  Massoni  r e s iden t i



a  Par igi ,  ed  i Delegat i  e Rappresen tan t i  del le L L . \  f rances i  
e degl i  Orient i  e L L .-. del le  e s t e r e  nazioni.

Io qua l e  R ap pr e se n t a n t e  del  G . \  M. \  del la Massone r i a  i ta ­
l i ana  e del la  Gran  M . \  L . \  1’ Ege r i a ,  all’ or i ent e di Napoli ,  
n on  manca i  di  a s s i s t e r e  a quel l a  g ra n d e  e f ralel levole r i u­
nione .

Fui  r icevu to  con mod i  v e r a m e n t e  cordial i  e f raterni  dal
G . \  M.°. del  G . \  0 . ’. di F ranc i a ,  l’ill.-. F . \  Genera l e  Mell inet ,  
il qua l e  di p rop r io  ca ra t t e r e  v is tò  il mio d ip loma di 3 3 . ’. d e l  
Rito s cozzese  ant ico  ed accet ta to.

In u n a  t en u ta  p re pa ra to r i a  di quel l a  a s s emblea ,  p r ima 
del  Banche t to ,  si l esse  la t avola  de l  G . \  M . \  del la  Masso ­
ne r i a  i tal iana,  colla q ua l e  v en i va  a me  affidalo l’ onore  di 
r a p p r e s e n t a r l o  nel la  det la  festa del  -lo g iugno .  Si l essero  
p u r e  le rel azioni  sul la  ges t ion e  economica  del la Massone r i a  
f r an ces e  e sui  p remi  accordat i  da  que l l ’O. ’. ai F rat el l i  che  più 
si d i s t i n s e ro  pe r  at t i  di valore,  di a b ne ga z io ne  e di  cari la 
c i t tadina,  e pa r t i c o l a r me n te  pe r  a s s i s t e nz a  p re s t a t a  a colerosi.  
Ta l e  l e t t e r a  fu i n t e r ro t t a  r i p e tu t am en te  e s e g u i t a  d a  en tu ­
siast ici  applaus i  gene ra l i .

Si p as sò  qu ind i  nel la  sala del  Banch e t to  a d do bb a t a  a festa,  
mag n i f i ca men te  i l l uminata  e r a s s e r e n a t a  dal la  musica .  P iù  di 
mi l le  p e r s o n e  si t r ov av an o  r iuni te  in quel l a  sala,  ove  i 
post i  di  on o re  furono  a s se gna t i  ai R ap pr e se n t a n t i  degl i  Ci­
ri ent i  masson ic i  del l ’e s t e ro .  11 Banche t to  fu s e rv i to  con iusso,  
con o rd ine  e si può d ir e  con magn if i cenza .

I R ap pr e se n t a n t i  esLeri di co m u n e  acco rdo  aff idarono al
F.". r a p p r e s e n t a n t e  la Massone r i a  del  Belgio,  1’ i ncarico di 
r i sp o n de r e  al b r ind i s i  ed  al sa lu to  por t a to  loro d u r an t e  il 

banc he t to  in conformi tà  del lo S t atuto ,  g  ciò fu esegu i to  con 
p lauso  e con le ba t te r ie  di Riio.

L a  festa,  c o m p r es a  la t en u ta  p repa ra to r i a ,  si p ro t r a s se  
dal le  4 p. m.  del  g io rno  ' lo fino al le 11 del la  s era  del 
g io rno  s t esso,  in mezzo  al le e sp re s s ion i  le più affet tuose 
ed  ai s en t imen t i  s incer i  di gioia e di a m or e  fraterno,  resi

PARTE OFFICIALE 87



p iù1 sensibil i '  e  p i ù 1 lieti- dal la  mu'sica ohe  n on  h a  céss ' àto1 
un  momen to  di a l l eg ra re  la n u m e r o s a  r i unione.

Io m ’ affrettai di  r i ng r az i a re  a  voce  e pe r  i s c r i t t o ,  il 
G-.\ M \ \  del l ’Ordii ie mass. - ,  di  F rànc i a ,  del la  s impat i ca  e : 
f r at erna  accog l i enza  fa t tami  in de t t a  occas ione qua l e  R a p ­
p re se n ta n t e  del  G . \  M . \  del la  M as so ne r i a  i t al iana e  del la 
Gran .-. M .v  L . \  1’ E ge r i a ,  a i rOr. - .  di Napoli .

Napol i  20 Lugl io  1867.  (E.-. V-' .) .
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S e b a s t i a n o  D e - L u c a  33.



PAUTE OFFICIALE 89'

CONGRESSO INTERNAZIONALE DELLA PACE

.Riunendosi in quest’anno, in Ginevra, il Congresso in­

ternazionale della Pace, la Massoneria italiana non po­

teva rimanere estranea ad un movimento che è come 

l ’alba di un giorno, pur troppo ancora lontano, lo temia­

mo, ma che sarà la vera Età dell’ Oro per l ’Umanità.

Il G.\ O.-. stimò quindi debito suo di dirigersi ai 

promotori del Congresso, e ne risultarono le seguenti co­

municazioni:

A.-. L.\ G.-. D.-. G.-. A.-. D.-. L ’ U.-.

MAÇONNERIE UNIVERSELLE FASULLE ITALIENNE

Science, Liberlé, Travail, Fraternité, Solidarité.

Or.", de Florence 7 j.\ v° m,-. A;. V.\ L.m, 1000.... 867.

GRAND ORIENT DE LA  M AÇONNERIE, EN  ITALIE

A  M essieurs les P rom oteurs du Congrès de la P a ix  
qui doit se réunir  a  Genove.

Ib i , ubi
Messieurs

L o  G .-. 0 . ’ . de la  M aç .-., en I t a l i e , fa it son adhésion la 

p lus complète et la  plus cordiale aux grands principes de justice, 

de liberté et d ’ hum an ité  qu i vous on t déterm inés à entreprendre 

une propagande d ’ idées pour assurer la  paix du  M onde. I l  fa it des 

voeux pour que la force irrésistible de 1’ opinion publique, tenue 

en éveil par V oua , rende désormais impossible aux despotes de 

tourm en ter et d ’ ensanglanter les nations, à leur profit exclusif 

et dynastique.

L e  G .-. 0.\ tie n t à. honneur de se faire représenter au Con­

grès qu i, dans ce bu t, do it se réunir à Genève le 5. du prochain 

mois de septembre.



I ’ accomplis un  devoir, en vous prévenant que nôtre G .-. 0.\ 

v ient d ’ élire, pour cela, dans son 9ein, une dépu ta tion  composée 

de Monsieur François de L uca , D épu té  au Parlem ent, G .-. M.\ 

honoraire de 1' Ordre, et de Messieurs M auro  M acchi, D épu té  au  

parlement et Joseph  D o lfî, avec mission de se rendre, en son temps, 

il Genève et de porter au  Congrès 1’ expression de nos senti­

ments à. tous.

V eu illez  agréer, MM.-., notre salut b ien cordial de paix et 

de fraternité.

C o lo n e l  L . F r a p o l l i  

Député au Parlement National,

1° G . ’. M .-. adjoint, faisant fonctions de G .’. M.\ 

Garant d ’Am itié du G .-. 0.\ de France

P ar le G.-. M.-.

Le G r:. Chancellier 

M . M a c c h i
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Genève le 26 Jn illé t  1867.

A Messieurs-Frapolli et Mauro Macchi 

Messieurs,

L e  com ité central q u i v ient de s’ organiser à, Genève pour 

préparer et récévoir le Congrès in ternationa l de la P a ix , m ’a chargé 

de remercier le G rand  O rie n t d e là  M açonnerie  ita lienne de l ’ adhé­

sion que V ous  avez adressée aux' prom oteurs de ce congrès et du  

précieux concoure que V ous  nous offrez.'

L e  com ité a appris avec reconnaissance la  nom ination  de V o tre  

députation  et les noms des hommes ém inents q u i la composent. 

N ous espérons que , grace à. de tels appuis, notre oeuvre ne m an ­

quera pas de prospérer.

Recevez, Messieurs, nos Sa lu ta tions fraternelles

Au nom dn Comité central, 

J u le s  B a r n i ,  président.



PARTE OFFICIALE 91

CO N G RÈS IN T ERN A T IO N A L  DE  LA PA IX  

C o m i t é  c e n t r a l

Genève, le 2G Ju ille t 18G7.

L e  Com ité central chargé de préparer et de recevoir le Congrès 

de la Pa ix , qu i doit s’ouvrlr à Genève le 9 Septembre prochain, est 

dé fin itivem ent organisé. I l  se compose : 1° de3 membres da C o ­

m ité  p r im itif  nommé par l ’in s t i tu t  nationa l Génévois ; 2° d ’un  

certain nombre de citoyens de G enève et de représentants des di­

verses nationalités qu i ont consenti à  en faire partie ; 3o des délé­

gués des diverses Associations génévoises qu i on t bien voulu  ré­

pondre a l ’appel qu i leur a été adressé.

Ce C om ité  a constitué son B ureau  de la manière suivante:

Président: M . Ju le s  B a e n i,  professeur à l 'Académ ie, de 

G enève .

Vice-President\ M . le docteur F a u c o n n e t .

Secrétaire: M . M e n n , sculpteur.

Vice-Secrétaires: M . C a r d ,  hom m e de lettres, et M . D u ­

m o u l in ,  peintre.

Trésorier-. M . R o l l a n d  AY, architecte.

L e  Com ité  central s’est divisé en sous-commissions, qu i vaque­

ron t chacune aux soins des diverses subdivisions du  travail de l ’or­

ganisation du  Congrès.

I l  s’ad jo in t partout, en Suisse et dans les autres pays, des mem­

bres correspondants chargés d ’organiser des Com ités locaux.

D e  leur côté, les citoyens des diverses nations qu i veulent co­

opérer au Congrès de la  paix sont inv ités soit à organiser des Co­

m ités de ce genre, soit à entrer in d iv idue llem en t en correspondance 

avec le C om ité  central, qu i siège à Genève, au Palais électoral.

Les cotisations, recueillies soit par ces Com ités locaux, soit par 

les ind iv idus  auxquels en aura été confiée la mission, devront être 

transm ises au Trésorier du  C om ité  central, déduction faite des frais 

particu liers de chaque C om ité  local:

Ces cotisations serviront à couvrir les dépenses générales du
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Congrès. L a  Comm ission des fiuances en surveillera l ’em plo i et en 

rendra compte à la première assemblée générale des adhérents.

L e  Com ité central rendra compte aussi de tou t ce q u ’il aura fa it 

pour ]n réunion du  Congrès et rem ettra sa direction entre les mains 

du  Congrès lui-même, qu i nom m era son B ureau  et qu i adoptera 

une forme défin itive d 'organ isation .

I l  lu i proposera un  règ lem ent pour l ’ordre de ses délibérations, et 

lu i soumettra un  program m e des objets h, traiter, mais en laissant 

aux propositions ind iv idue lles la facu lté de le modifier.

Tous les citoyens qu i auront adhéré au pro jet pub lié  en tête des 

feuilles de listes, pourron t assister ind iv idue llem en t au Congrès ou 

s'y faire représenter par des délégués.

L o  C om ité  central s’engage à ne rien nég liger pour préparer au 

Congrès in ternationa l de la paix une réception d igne  de sa haute , 

mission.

A u  nom  d u  C om ité :

Le Secrétaire, 

C h a r l e s  M e n n .
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R IF O R M E  S O C IA L I

DOGM I RE G O LAT O RI

delle attuali società c  d o p n l  clic regoleran no  

le società avv en ire .

I dogmi professati attualmente dai governi, e dalla 

chiesa, in edificante accordo, sono questi :

1° La perversità originaria inemendabile della na­

tura umana;

2° La disuguaglianza essenziale ed imprescindibile, 

perchè fondata sulla umana natura, delle condizioni dei 

componenti il corpo politico;

3° La perpetuità dell’ antagonismo degli interessi, 

e quindi la necessità della guerra;

4° La fatale, perpetua, inevitabile necessità della 

miseria; dal che:

5° La necessità inevitabile di un  governo , del­

l ’ubbidienza passiva dei governati, della loro rassegna­

zione; e quindi —  la divisione del popolo in classi o 

caste, subordinate 1’ una all’ altra a forma di una pi­

ramide, all’apice della quale Xautorità, e, con Vautorità,
—  La centralizzazione;

■— La gerarchia giudiziaria;

■— Gli eserciti ;



—  La polizia, con tutti i suoi arbitrii, senza di cui 

l ’ impossibilità dell’ ordine ;

—  Il culto coi suoi dogmi morali di abnegazione , 

di pazienza, di ubbidienza passiva all’ autorità\ : come 

quella, che viene da Dio, rappresenta Dio, esercita sulla 

terra le veci e il potere di Dio;

—  E ( dove il principio democratico ha cominciato 

a penetrare ) l’ intervento di alcune classi privilegiate 
nelle cose del governo, per via rappresentativa; dal che 

le innumerevoli varietà del sistema elettorale, il dualismo 
delle camere, il voto. per le leggi e per le imposte dei 

così detti Rappresentanti del popolo , la dispotica pre­

ponderanza delle maggioranze, e per essa, e con essa, 

la corruzione e la immoralità al loro colmo.
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I dogmi della società avvenire sono e saranno :

1° La perfettibilità indefinita dell’ umanità;

2° La uguaglianza dei diritti e de’ destini umani;

3° La identità degl’ interessi;

4° La cessazione dell’ antagonismo;

5° La sovranità esclusiva della ragione;

6° La libertà vera ed assoluta dell’ uomo e del 

cittadino, e quindi;

—  La trasformazione, della proprietà esclusiva del 

suolo, e degli istrumenti del lavoro nella proprietà del 

diritto ad una funzione utile, e all’ emolumento ma­

teriale assegnato all’ adempimento di essa:

—  La collazione di tutte le funzioni, esclusivamente, 

al merito :

—  L ’-uguaglianza vera delle condizioni di tutti i 

componenti la società:

—  E per ultimo risultamento la vera giustizia, la



vera sovranità del popolo, la possibilità vera della vera 
libertà, e della fraternità umana.

PARTE NON OFFICIALE 95

N o t i z i e .

Il 15 Luglio corrente si riunirono in Milano i 

Rappresentanti delle Logge di Rito simbolico dissidenti 

che riconoscevano per Capo l ’ 111/. F.\ Ausonio Fran­

chi. —  Secondo le nostre informazioni non erano piti 

di sette le Logge rappresentate; e di queste non tutte 

potevano dirsi attive — alla maggioranza di una Loggia 

si è presa la decisione di proseguire a far  da sè —  la 

minoranza, nella propria leale onestà, dovette subire 

gli effetti del voto —  il F.\ Ausonio non accettò ul­

teriori funzioni. Dopo questo fatto i FF.\ Raineri 

e Natoli si credettero in debito di rinunciare alla qua­

lità di Membri del G /. 0 / . d'Italia, che 1’ Assemblea 

massonica di Napoli, in seguito alla lettura della Ta­

vola 19 Giugno di Ausonio Franchi —  in un momento 

di fraterna espansione —  loro aveva conferita.

Se per essere Massone, vale a dire per appartenere 

alla grande Famiglia umanitaria che involge i due 

Emisferi, bastasse il dirsi tale, ogni singolo Fratello 

ed ogni Loggia potrebbe isolarsi; ma in questo caso 

più. non vi sarebbe Massoneria- Però, siccome nel



inondo ¡profano non ¡si chiama amico e fratello se ni 

se Colui che per amico e fratello è conosciuto, co 

non può altriménti considerarsi siccome Fratello Ma, 

sone se non l ’ individuo che per tale è riconosciul 

dalle altre Massoniche comunioni. —  Gli Statuti gene 

rali portano disposizioni precise le quali interdicono all 

Logge il Contatto massonico coi sedicenti Massoni eh 

non essendo' riconosciuti non sono'Massoni. Senz; 

di ciò non vi sarebbe più sicurezza nelle Logge; uni 

Congrega qualunque di nemici, di bricconi o di agenti pro­

vocatori, che si dicesse Loggia massonica, potrebbe pe­

netrare, per mezzo de suoi membri, inosservata, e com­

promettere ed ammorbare il Corpo.

La presenza, ¡alla .testa di Gruppi massonici irrego­

lari, di FF.vcomeàl-Garibaldi e l ’Ausonio, poteva far la ­

cere, ìp.er causa della grande garanzia di moralità inerente 

a .questi nomi, la giusta diffidenza che è,dote preziosa 

di .ogni Massone che si rispetta. Ora però il G /. O.-. 

ha .supremo dovere .di vegliare, e non mancherà, ne 

siamo certi, al compito suo.

Or.*, di Firenze 20 .Luglio 1867 ;( E.-. V.-. )
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Circolare del F.\ facente funzioni di G.\ M.\

AI FF.'.  TUTTI DE I DIVERSI R IT I DELLA COMUNIONE MASSONICA 

NAZIONALE D’ ITALIA.

A.-.  G . \  D.-. G.-. A.-. D.-. U . \
MASSONEKIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

Scienza, Liberili, Lavoro, Fratellanza, Solidarietà.

O r.-, di Firenze, 21 g.-.0, v i mese, anno V .-. L.\ 1000..,867.

C arissim i F ra te lli.

Il t r a s f e r imen to  del la  Capitale del Reg no  e le co ns e gu en ze  
di  difficile i ns ta l l az ione  nel la nuova  p ro vv i so r i a ;  le v i ce nde  
del la  g u e r r a  del  1806,  e la na tura l e  i ns tabi l i tà  di  una  g io ­
v an e  o rgan izzaz ione ,  sba t tu t a  dal le succeden l i s i  Riunioni  
cost i tuent i  e  dagl i  inevi tabil i  c am bia m en t i  di  p e r sona le  nel -  
l’A mm in i s t r az ion e  cen t r a l e ;  il rapido au m en t a r s i  del le  L ogg e  
in p rop or z io ne  ecc ed e n t e  la possibi l i tà di un r e g o l a r e  svi ­
luppo  de l l ’ I s t ruz ione  masson ica ,  la b ra m a  di  far prosel i t i  e 
talvol ta  an ch e  l a vani t à  di con ta re  un n u m e r o  m a gg io re  di 
F rat el l i  nel la p rop r i a  Log g ia  —  ha fatto sì  che la Masso­
neria,  in Italia, non seppe t ene rs i  p u ra  e ch e  non potò per  
co n se g u en za  e s s e r e  s ino ra  d app e r t u t t o  eg ua lm en te  ope rosa  
e  feconda.

La  Mas so ne r i a  non  è, p r e s so  una  g ran  pa r t e  del le Log ge  
d ’Italia, quel lo  che  d e v e  e s s e r e ;  e se  in altri paes i  fù 
fa t ta  tal voi La s t ru m en to  di gov e rn i  e per s ino  t alora del  

A n n o  I I I ,  V o l .  I l ,  F .  2° 7



c l e r o , fra noi  mo l t e  L o g g e  masson iche  sono  ca du te  pu r  
t roppo nel la indifferenza,  o si p e rd e t t e ro  in c u r e  volgari .

La Massone r ia  h a  uno  scopo  filosofico : lo s tudio  del la  
Na tu ra  e l a conqu i s t a  pacifica del  P ro g re s s o  unive rsa l e ;  ha 
uno  scopo ampio:  la f ra t el lanza  e la so l idar i et à  de i  popol i  
pe r  m a s s e  e di tut t i  gli uomini  in par t icolare;  ha uno scopo 
più immediato:  l ’i s t ruz ione ed  il b e n e s s e r e  de i  figli tut t i  
del la Famig l ia  naz ionale.  Quest i  scopi  e s s a  non  può  r a g ­
g iunge re ,  che  coll’a s soci az ione del le forze,  p e r  mezzo  del la  
so l idar ie t à  de ’suoi  me m br i ,  col la divisa:

T u t t i  p e r  « « i to  eiM u n o  p e v  t u t t i  ;

—  e ss a  non  li può  r a g g i u n g e re ,  s enza la lot ta  d ’ogni  
g io rno ,  d ’ogn i  ora,  cont ro  lo spi r i to  del  m a l e  —  e n on  li 
può  r ag g i u ng e re ,  se  ogn i  s ingolo  F ra t el lo  non  se n te  pro fon ­
d a m e n t e  la so l idar ie t à  che  lo l ega  agli  al tr i  Fratel l i ,  e s enza  
la f iducia r ec ip roca  e la i n l ima  un i one  del le  L o g g e  col Po­
t er e  cen t r a l e  d a  e s se  elet to.

Ma p e r ch è  la so l ida r i e tà  e la f iducia s i ano,  b i s og na  che 
o g n u n o  possa  s t ima re  v e r a m e n t e  il p ropr io vicino; b i s o g n a  
che  tutt i  s ap p iano  ove  si vuo l  an da re .  Una Mass on e r i a  s t e ­
ri le al bene ,  impoten te ,  di p u r a  forma,  s torica,  non  ò dei  
t empi  nost r i ,  n on  h a  r a g io n e  d ’e s s e re  —  non d e v e  e s is te r e  
i n Ital ia ove  c’ è  t an to  d a  fare,  ove  c’è un  suolo a d i s s o ­
da r e  ed  una  Naz ione  a c rea re .  Nes sun o  di noi può  p e r se ­
v e r a r e  in un a  simi le Massone r ia ;  ne s su no  di noi  p uò  vo ­
l e r e  che  il p ropr io  n om e  cont inui  a r i m a n e re  as soc ia to  con 
quel lo di così  det t i  Fratel l i  ch e  s i ano indegni  di esser lo.

Un F ra t e l l o  ch e  non  sà  acq u i s t a r s i  col la s u a  condo t t a  il 
r i spe t to  dei  p ropr i i  Consoci i ,  che si f regia  del  titolo e de i  
dis t int ivi  di  Massone ,  e c h e  m a nc a  ai dove r i  che egl i  ha  li­
b e r a m e n t e  a s sun t i  in faccia all’Ord ine  masson ico ,  è  un  uom o 
il qua l e  ca lp es t a  la p rop r i a  parol a,  è  un ind iv iduo  se n z a  
onore .  Una L og g ia  che  non  h a  il suo  Temp io  r e g o l a r e ,  che
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no n  sa t e ne r  o rd ine  nel le p ropr i e  F inanze ,  che  m a n c a  ai 
propr i  impegn i ,  che  dopo un dato  l a s so  di e s i s t enza  non  ha 
dato  s eg no  di  vi t a colla fondazione di  un i st i tuto d ’ i s t r u ­
zione o di bene fi cenza,  con ope re  di r i scat to  e di  a juto pe r  
gli  infelici e  pei debol i ,  colla pubbl i caz ione  di scri t t i  utili 
al  p r o g r e s s o  ma te r i a l e  ed  int el l e t t ua l e  dei  ci t tadini ;  una  
L ogg ia  la qual e ,  i nvece  di d i r ige re  i. suoi  sforzi  a c o m b a t ­
t e r e  l’o sc u r a n t i sm o  e la t i rannìa,  s i  p e r de  in me sc h in e  q u e ­
rel e di par t i to  o personal i  —  è una  L og g i a  i nd eg na  di  e s i ­
stere;  e d e v e  demoli rs i ,  o pu r  se ne v a d a  a far  c o m u n a n z a  
con chi  megl io  le piace.

La  Ma sso ne r ì a  nos t r a  deve  d ep u ra r s i ,  d e v e  farsi operosa ,  
po t en te ,  f econda  ov u nq ue ,  come  lo è in molt i  l uogh i  -  o de ve  
ces sa re .  La  nos t r a  Masson ica  co m u n i o ne  de ve  r e c id e re  co ­
r a g g i o s a m e n t e  le m e m b r a  g a n g re n o se ;  d e v e  r i ge t t a r e  dal  
suo  seno  le L o g g e  ove non r e g na  lo spi r i to  d ’o rdine ,  di ope ­
rosità ,  di  f ratel lanza,  di sagrificio; d e v e  sconfes sa re  p ub b l i ­
camente,  i Frat el l i  che non mer i t ano  di e s se r lo  o che  non  
ag iscono  da Fratel l i .  —  Chi en t r a  in un Corpo il qua l e  h a  
al la t e s t a  il G ra n de  Or i en te  d ’Italia, e che  è r iconosciuto sic­
come  la sola Comun ion e  m a sso n ic a  naz ionale nos t r a ,  dal le  Po­
t enze  m a ss o n i ch e  dei  due  Emisfer i ,  d e v e  po te r  d a r  la m a no  al 
p r imo  F ra t el lo  che  incon tr a  ed  e s se re  cer to  che la dà  ad  un  
uomo onora to,  ad  un uomo di p ro g r e s so ,  ad  un  ve ro  F r a ­
tello. Chi ha F o no re  di ap p a r t e n e r e  a q u e s t a  co rpo raz io ne  
d e v e  essere ,  pe r  la soci et à profana,  s inon imo  d ’onest à;  deve  
e s s e r  notor io  cl ic un uo mo  il qua l e  si d is cos ta  dal la giust iz i a 
e dal la  ver i tà ,  che un  cat t ivo ci t tadino,  un cat t i vo  padre ,  un 
t iepido Fratel lo,  non  può a p pa r t e ne re  al la soci et à nos t ra .  Se 
così  n on  fosse,  a l t re t t an to  v a r r e bb e  il farsi  iniziare nei  Gruppi ,  
così  det t i  massonici ,  che  pul lul ano in va r i e  parl i  d ’ Italia, e 
ch e  se rv on o  a speculazioni  p r iva l e ,  od  obbedi scono  a con­
so r te r i e  ed  ispirazioni  di  e s t e r e  potenze;  e sono se c re t am en te  
ma ne g g i a t e ,  le une  da  poliziotti ,  le al t re  da  ma landr in i  e 
f rodator i  —  e  popolat e  tut te  di illusi.
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Fratel l i ,  ev i t i amo  noi s t e s s i  le i l lusioni.  —  Sen za  fat iche 
soler t i  e perenn i ,  s enza a m o r e  e g e n e ro so  coraggio,  non  si 
g iu n g e  a fare il bene .  Una  ci rcol are  appos i t a  d a rà  ai Vost r i  
Venerab i l i  le i s t ruzioni  di n o r m a  e le d ispos i zioni  neces sar i e ;  
q u e s t e  s a r a n n o  se ve re  m a  g iu s t e ;  il Gr an de  Or i en te  conta  
sul la  coope raz ione  dei migl iori  fra voi  e sul  buon vo lere  di 
tutti, p e r ch è  s i ano sc r u po lo s am en te  ma n t en u t e  ed  e segu i te .  
Si t ra t ta  di e s s e r e  o di non  e s s e r e .  0  vog l i amo  da re ,  in Italia, 
alla nos t r a  Mondial e ins t i tuzione,  lo sv i luppo  che  gli c o m ­
pete e  ma n ten e rg l i  la r i pu t az ione  alla qua l e  ha diri t to,  o la 
vog l i amo  lasc iar  cad e re  nel  m a r a s m o  e nel le ma n i  dei  g o ­
ve rni  e  del le conso rt er ie ,  e pegg io .  In ques to  caso  cedas i  il 
pos to  ad  altri.

I l  Vostro affezionatissim o F rate llo  
L.  F r a p o l l i

facente funzioni di Gran Maestro



SUPREMO CONSIGLIO DEI 33.-., IN ITALIA

Riunitisi, in un punto della Penisola italica, in numero 

di.quindici, i Membri presenti ed effettivi del Supr.-. 

Cons/. del R.\ Scozz/. A /. ed A.-., in Italia, sono pas­

sati alla definitiva costituzione di esso.

Il Supr.;. Consiglio:

—  ha quindi riconosciuto, siccome membro in­

tegrante, il F.\ V incenzo  S y l o s- L a b in i 33mo/., Senatore 

del Regno, e gli conferì la investitura del Grado ed Uf­

ficio ;

—  ordinò una inchiesta sulle condizioni della HH 

Arnaldo-R ienzi, di R.\ Scozz/. A /. ed A .-., Or.-, di 

Brescia;

—  deliberò venisse demolitala CHI Roma-re- 
denta, di R / . Scozz.-. A.-, ed A/., Or/, di Napoli;

—  confermò la Cancellazione dall’Ordine mas­

sonico, del nominato Àbramo Levi, se-dicente 33m0, pro­

cessato e condannato dalla CZ] Stella Jonia, Or/, di 

Smirne, e dal Gr/. Conc/. (Sez/. Val/. dell’Arno);



A T T I  D E L  GRANDE ORI E NT E

Nella seduta delli 7 Luglio p. p., il Gr.\ Consiglio del- 

l’Ordine costituì le proprie cariche; prese atto, come fu 

detto nel precedente fascicolo, della dimissione, per parte 

del F .-. F. Cordova, dalla carica di G.\ M.-. effettivo; 

consigliò si seguissero, per il disimpegno delle funzioni 

di G.\ M.\, le prescrizioni dell’Assemblea costituente di 

Napoli; incoraggiò il F.\ Frapolli ad assumere queste 

funzioni sino alla prossima Assemblea legislativa del 1868; 

deliberò di aderire al Congresso della Pace, e nominò 

per questo la deputazione indicata; raccomandò la con­

tinuazione attiva delle pubblicazioni del Bollettino del 

G.\ 0.\; stabilì che si promuoverebbe la creazione di 

Comitati centrali di assistenza alle famiglie colpite dal 

flagello colerico in tutta l ’Italia e specialmente nella Si­

cilia;

— confermò, a membri onorarii del G.\ 0.\, i Fra­

telli: Avv. D omenico D ia m a nti ed E. F. V e n e z ia n i; e 

nominò membro onorario dello stesso il F .-. Anacleto 

Cricca, fondatore delle Logge nostre nell’Asia minore;

—  riconobbe che, trovandosi chiamati o potendosi 

trovar chiamati i FF.\ Lodovico Frapolli e Giorgio Ta- 

majo ad assumere le funzioni della Gran Maestranza, 

conveniva eleggere per l ’anno 1867 due Luogotenenti 

da annoverarsi fra i dignitarii del G /. O .1. —  Elesse 

quindi :

1° Luogotenente, il F.\ Francesco Curzio;

2° Luogotenente, il F.\ Giuseppe Dolfì ;

Gr.\ Orat.-., il F.\ Filippo De Boni;



Gr.\ Cane.-., il F.\ Mauro Macchi;

Gr.\ Tes.-., il F.\ Mattia Montecchi;

Gt.\ Archiv.-. e Gr.-. Cer.-., il F.\ Pio Aducci;
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Nella seduta del 14 Luglio, il Gr.-. Consiglio, dietro 

rinuncia del F.\ Montecchi, elesse a Gr.-. Tesoriere, il

F.-. Cesare Correa.

Deliberò di aprire amichevoli comunicazioni col nuovo

G.-. 0.-. del Brasile, presentatosi sotto gli auspicii della 

Suprema potenza mass.-, lusitana, e di riconoscere il 

Supiv. Cons.-. costituitosi nella Luisiana, ed il nuovo 

G.-. 0.-. della Repubblica dominicana.

Il giorno 17 Luglio, il Gr.-. Cons.-. dell’Ordine, riuni­

tosi di nuovo, trattò di varie questioni pendenti ;

—  confermò i Garanti d’amicizia del G.-. 0.-. d’Italia, 

già in funzione presso i GG.\ 00.-. di Francia, del Bel­

gio e Lusitano, e presso la Gr.-. □□ d’Irlanda;

—  stabilì si nominassero a Garanti d’amicizia: presso 

il G .-. 0.-. ellenico, il Car.\ F.\ Francesco Pycarino; 

presso il Sovr.-. Santuario di Mentì, a New-York, LUI.-.

F.-. John L. Crane; presso il G.\ 0.-. e Supr.-. Cons.-. 

del Brasile, il Caiv. F.-. Angelo Canale;'presso il Supr.-. 

Cons.-. della Luisiana, l ’Ill.-. F.\ Francesco Berta; presso 

il G.-. 0.-. della Repubblica dominicana, il Caiv.

F.-. Carlo Nouel;

—  decise che si domanderebbero delle terne di pro­

posta per la nomina dei Garanti d’amicizia: presso la 

Gr.-. □□ d’ Inghilterra; presso il G.\ 0.-. dei Paesi 

Bassi; presso la Gr.-. HZD Alpina; presso il Supr.-. Cons.-. 

del Lussemburgo; presso la Gr.-. Q D  della Confedera­



zione mass.", di Francoforte sul Meno; presso la Gr.\ r~] 

dello stato di Maryland;.presso la Gr.\ prj di Amburgo;

—  (deliberò lo proposte da farsi alle rispettive Po­

tenze mass.'., delle terne pei Garanti d’ amicizia, da 

aversi presso il G.\ 0 .’. d’ Ita lia , del G.\ 0.'. el­

lenico, della Gr.\ d’Inghilterra, della Gr.-. m  

d’ Irlanda, Del G.'. 0.-. dei Paesi Bassi, della Gr.-. q  

Alp ina,'de l Supr.-. Cons.\ del Lussemburgo, della 

Gr.-. CD della Confederazione mass.-, di Francoforte 

sul Meno, della Gr.-. GD di Amburgo, della Gr.-. r n  

dello, stato di Maryland, del G.-. 0.-. del Brasile, del 

Supr.-. Consiglio della Luisiana e del G.\ 0.-. della 

Repubblica dominicana.
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Il Consiglio dell’Ordine fu di nuovo convocato dal F.\ 

if.-. di G.-. M.-., pel giorno 21, poi pel 22 Luglio, 

ma non essendosi potuto riunire, in causa dei lavori 

del Parlamento, il numero legale di membri, e fattosi 

poscia impossibile il convocarli, in seguito alle interve­

nute, vacanze estive, il F.\ ff.\ di G.\ M.\, con Ap­

positi Decreti, del 1° Agosto:

—  confermò l ’ antica Commissione dì redazione del 
Bollettino del G .\ 0 .'., nelle persone dei FF.\ Mauro 

Macchi e Filippo De-Boni;

—  istituì, in seguito a proposta del F.\ Chambion, 

una Camera dei R iti, da consultarsispecialmente quando si 

tratti dell’Accettazione di professanti R iti poco co­

nosciuti o nuovi; nominò a comporre questa Camera, 

sotto la presidenza del 2° G.\ M.\ agg.\, i FF.\ Fran­

cesco Curzio, Pio' Aducci ed Enrico Chambion;

—  incaricò i FF.\ Antonio Mordini, Mattia Mon->



tecchi e Domenico Farmi, costituiti in Commissione per­
manente di F inanza , di studiare, conformemente alle 

prescrizioni dell’ultima Assemblea, i diversi progetti 

finanziarii e piani amministrativi che furono o saranno 

presentati;

—  affidò lo studio della questione delle Mopse e 
figlie d ’adozione, ad un’ altra commissione composta 

dei FF.-. Francesco Camerata Scovazzo, Francesco 

Giunti e Giuseppe Dolfi;

—  designò i FF.-. Vincenzo Sylos-Labini, Gioacchino 

Rasponi e Mauro Macchi perchè si uniscano ai GG.\ 

MM.\ agg.\, nello studio particolareggiato e per la pre­

parazione delle Riforme da proporsi ai Corpi dogmatici 

ed alle dei diversi Riti, ordinate dalla Costituente 

fiorentina e raccomandate dall’Assemblea legislativa di 

Genova e dalla Costituente napoletana.

Queste diverse Commissioni, le quali, all’ eccezione 

della Camera dei Riti, saranno presiedute dal F.\ ff.\ di

G.’. M.\, composte tutte di FF.-. membri del G.\ O.-.. 

hanno facoltà di aggregarsi altri FF.-. di speciale com­

petenza, per il miglior disimpegno dei loro lavori.
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C IR C O LA R I P E R  SOCCORSI; A I ROM ANI P O V E R I.

La questione di Roma è per noi Italiani una questione 

interna. L ’Ordine massonico, anche ■in questa questione, 

ha stretto dovere di conservarsi in quella sfera elevata 

che gli permette d’essere sempre alla testa del progresso, 

senza discendere in piazza.

La Massoneria non ha ad occuparsi del poter tempo­

rale dei Papi —■ poco le cale che vi sia un principe di più 

o di meno —  combatte il Pontefice e non il Papa-re —  

questo abbandona al braccio secolare: spetta alla Na-- 

zione perennemente tradita il provvedere.

Il Massone và più in là ; lavora a distruggere le cre­

denze assurde che hanno mai sempre appoggiato la ti­

rannia e che colla loro intolleranza han dato origine 

all’ inquisizione ed ai roghi.

La Massoneria istruisce le generazioni e prepara i 

grandi fatti; combatte sempre e non dà battaglia cruenta; 

raccoglie i feriti d’ ambo le parti e li soccorre.

Conformemente a tali massime, il Gran Magistero 

pubblicò in questi ultimi mesi, successivamente, le due 

seguenti circolari :

0.\ ili Firenze g.-. x v i i i , n i  Luna, anno V .'. I,.-. 1000....867

A Rom a vi è angustia e m iseria . L ’obolo de ll’um an ità  non dee 

mancare a que ’ m iseri, specialm ente quando per sospensioni di go­

verno financo l’opera del lavoro viene in terdetta o m enom ata. Né, col 

sollevare que lle  m iserie , havvi pericolo d i contrariar leggi e re la ­

z ion i po lit iche , perocché le opere d i beneficenza in  nessun paese 

civ ile possono ven ir disdette, m assim e quando derivano da il’ Isti- 

tuz ione  massonica, che ne ha l ’obbligo ed il dovere.

A riscontro d e ll’obolo che si versa, come docum ento ccntabile 

de irO ffic ina  ed a fu tura  m em oria , si conservi i l  b ig lie tto  di va luta 

che a ll ’uopo .s i d istribuisce.
Per il G.\ M .\ il G .\ M .\ agciunto 

L.-. F r a p o l l i .
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A .- .  G .\  I) .- .  G .- .  A .- .  D .- .  U .- .

MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

Scienza, Liberi», Lavoro, Fratellanza, Solidarietà

O r.-, di Firenze, 0 g:. v i mese, anno V .-. L.v 1000....8G7 

CC:. FF:.

La circolare del 18° g.\, III M.-., A.-. V.\ 1000 . . 867., da me fir­

mata, d ’O rd ine del G.-. M.\ F.\ De Luca, raccomandava a lle Logge 

la soscrizione per soccorsi ai Rom an i che soffrono di privazion i e 

d i m iseria  in  causa dello stato eccezionale politico-religioso che 

l i  opprim e.

Qualche Loggia provò una soverchia an im azione  e quasi avrebbe 

spinto il proprio  lodevole zelo sino al pun to  da oltrepassare que lla  

cerchia che la Mass.-. saggiamente si è imposta.

Nel m entre , q u in d i, no i r ich iam iam o a lla  m em oria dei F F .-. le 

necessità dei poveri Rom an i, travagliati per l ’arenam ento dei com­

m erci e dal Colera, e l i esortiamo ad inv iare , abbondan ti, in  loro 

sollievo, le ob laz ion i —  noi sentiam o il  dovere di ricordare allo 

Logge che la Mass/, non  può assolutam ente lasciarsi trascinare nel 

campo de lle  discussioni po litiche  della g iornata e tanto m eno in 

que llo  de ll’azione, pel quale i FF.-. che si sentissero disposti, con­

servano, nel l im ite  de lle  costituzion i de llo  Stato, i loro p ie n i d ir itti 

d i c ittad ino,

Il F:. di G.\ M:,

L. FRAroLU.

COMITATI D I SOCCORSO IN  OCCASIONE DEL COLERA.

Otto chiari cittadini appartenenti quasi tutti alFOrdine 

massonico si sono costituiti in Comitato centrale sotto 

la presidenza del venerando F.\ Vincenzo Sylos-Labi-



ni 33.-., Senatore del Regno —  ed hanno pubblicato il 

seguente manifesto:

II Colèra si diffonde e va desolando m olte C ittà d 'Ita lia , e ognor 

p iù  m inaccioso si estende, sem inando ovunque la desolazione e la 

morte.

Le classi diseredate dalla  fortuna soggiacciono ai co lp i p iù  v io ­

len ti, e la strage m inaccia di farsi spaventevole.

Apprestare tu tti i mezzi che valgono a len ire  le angoscie de ll’ago­

n ia  ai m oren ti, ed a strappare le vedove e g li orfani in fe lic i agli 

strazj de lla  m iseria , è dovere d i um an ità .

Mossi da lla  coscienza di questo dovere, i sottoscritti, costitu itis i 

in  Com itato centrale di soccorso, si rivo lgono fiduciosi a lla p ie tà 

degl’ita lia n i, la quale non  m ancò m a i, quando fu debitam ente  invo ­

cata a sollievo d i pubb liche o d i private sventure.

F irenze , 24 L ug lio  1867.

V in c e n z o  S y lo s - L a b in i, Senatore del Regno 

MAuno M acch i, Deputatato al Parlam ento 

O r e s te  R e g n o l i ,  Deputato al Parlam ento 

A g o s t in o  B e r t a n i ,  Deputato al Parlam ento 

G iacom o  G iuseppe  A lv is i ,  Deputato al Parlam ento 

F ra n c e s c o  S a la r is ,  Deputato al Parlam ento 

G iacom o R a t t a z z i ,  D irettore generale de’ Possessi Reali 

P ie t r o  C o c c o n i, già Deputato al Parlam ento.

S i avverte i l  pubb lico che le ob laz ion i ed i doni, tanto in  da ­

naro come d ’ogni altra specie, verranno raccolti' da lla  Banca del 

Popolo, che ha la sua sede princ ipa le  in  F irenze, Y ia  de lle  Belle 

D onne N. 3, ed apposite sedi succursali ed agenzie ne lle  diverse 

c ittà d’Ita lia .

Cosi pure  si raccoglieranno presso le  Casse dL que i M un ic ip ii, 

che si com piaceranno prestar l ’opera loro filan trop ica per iscopo 

sì santo.

I l nom e degli Ob latori verrà pubb lica to  ne i p r in c ip a li d ia r ii 

d ’Ita lia , ne i q u a li verrà eziandio dato i l  resoconto preciso de ll’ero­
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gazione del danaro e degli a ltr i oggetti offerti dalla pubb lica  

carità.
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Firenze, 2o Luglio 1867.

Il Segretario II Presidente

F r a n c e s c o  S a l a r i s  V in c e n z o  S y l o s-L a b in i

Deputato al Parlamento. Senatore del llegno.

Il Grande Oriente avendo ricevuto invito, per parte 

del Comitato, a concorrere, diramò la circolare qui sotto:

A.-. G.\ D.-. G.\ A.-. D.-. U.-.

MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

Scienza, Libertà, Lavoro, Fratellanza, Solidarietà.

11 G».*< O .”. delia llasroncrtn In Ifolla 

al F F .'.  della C o m .', n az io n ale .

Or.-, di Firenze 15 g.\, v i mese, anno V.-. L.\ 1000 ...8G7. 

CC.\ FF.-.

C o m p io  un  dovere com unicandovi le due lettere seguenti:

Illustrissimo Signore

11 Comitato Centrale di Soccorso pei Colerosi, allo scopo di rendere 

p iù  agevole e nel tempo stesso più proficua l ’opera sua, sente il bisogno 

di invocare l’ajuto e la cooperazione di quelle Società il cui fine precipuo 

è la beneficenza.

Si rivolge quindi alla S. V . I l l .ma con preghiera di volere far cono­

scere alla Massoneria italiana g li intenti del Comitato, persuaso che ciò 

Bolo basterà ad assicurargli l ’efficace concorso della benemerita Associa­

zione.

H o l ’onore di protestarmi colla p iù distinta stima e considerazionei 

Firenze, 12 Agosto 1867

AH’ Illustrissimo Gran Maestro Pel Gomitolo

i della Massoneria, in Italia. P ie t r o  C o c c o n i

FIRENZE.

Illustrìssimo Signore 

H o la sua, colla qualo m i domanda di chiamare l ’attenzione dei Mas­

soni d’Ita lia sulla opportunità di venire in soccorso alle famiglie di cit­

tadini poveri, colpiti dal Morbo colerico.

V ò a partecipare immediatamente la di Lei lettera alle Logge, le
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quali, ne sono certo, sentiranno il dovere di prestarsi, in questa circo­

stanza. con tutto lo zelo.

Gradisca l ’espressione della m ia distinta stima.

Firenze, 14 Agosto 18C7.

La beneficenza è, dopo la is truz ione , il  p iù  im po rtan te  dei Do­

veri m assonici. I l  G.'. O .-. in tero  spera che i FF.-. non  ¡sm entiranno 

in  questa occasione., la parola fidente del loro Capo.

Non è però coi fond i delle nè  con q ue lli destinati a lla

Vedova, che si potrà in  tanta m iseria  portare a iuto efficace; anzi 

non è assolutam ente con questi fondi, i q u a li appena bastano ad 

assicurare la esistenza de ll’ O rd ine , e sono destinati, per quanto 

possa esservi esuberanza, ad a iu tare  F ra te lli bisognosi —  m a è 

co ll’opera solerte, che i FF.-. potranno giovare ai loro conc ittad in i 

soderenti. L ’opera solerte è amore, e l ’amore fa m iracoli.

Scelga ogni Q D  tre o p iù  F F .-., di q u e lli che hanno  tempo libero 

ed in fluenza , e si costituiscano questi in  a ltre ttanti Sottocom itati, e 

si facciano aiutare da Gom itati d i S ignore, e si m ettano in  rapporto 

col Com itato centra le ,eracco lgano fo n d i,e  li deponganom ano mano 

ne lle  casse designate o, se lon tan i da queste, l i in v iin o  al Gr.'. Tes.-. 

del G.\ 0.-., cavaliere Cesare Correa, il  quale l i verserà al Com i­

tato centrale.

Non a tu tti è dato operare i l  bene , m a tutti devono volerlo fare; 

chi se ne stà neghittoso a casa p ropria  non è degno d ’esser Mas­

sone; e’si r it ir i. Una Loggia, che in  fine d e ll’anno non può anno ­

verare, ne ’ suoi fasti, una m anifestaz ione q u a lunque  de lla  propria  

esistenza, m ed ian te  un ’Opera m assonica proporzionata  ai p rop r ii 

mezzi ed a lla  p ropria  in fluenza , non  ha ragione di essere, e m erita  

di ven ir dem olita .

Gradite, F ra te lli, i l  nostro tr ip lice  mass.-, amplesso.

Devotissimo suo 

L. F k ì  p o n i  

facente funzioni di Gran Maestro.

A ll’ Illino Sig. Dott. Pietro Cocconi, 

Membro del Comitato di soccorso 

pei Colerosi in FIRENZE.

Il Gr.-. Cane.-. 

Ma u r o  Ma c c h i .

i l  F :. ff.-. di G:. M;.

L . F r a p o l l i .
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DECRETO D I DEM OLIZIONE 

D ELLA  LOGG IA  ROMA REDENTA , O R .’ . D I NAPOLI

A .- .  G .\  D .- .  G .- . A .- .  D .- .  U .\

' MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

Scienza, Libertà, Lavoro, Fratellanza, Solidarietà

CrBM ilc Oriente  «Iella M asso n e ria  in K u lla  

e  nelle sue  colonie.

Noi, G r a n  M a e s t r o  de lla  Massoneria, in  Ita lia .

V isio che la Loggia, ammessa nella  Com unione ita liana , sotto 

il tito lo d istin tivo  d i Roma-redenta, d i R ito  scozi.\ a.-, ed a.-, in  

Ita lia , Or.-, d i N apo li, con Bolla d i fondazione del Gr.-. Conci­

storo (Sez.\ Val.-, del Sebeto) deI2G° g.\, de lla  x.maLuna,A .-. V.-. 

L.\ 1000...860,, non ha m a i adem p iuto  ai p roprii doveri r im petto  

a ll ’O rd ine , nè coll’inv iare  gli e lenchi de’ suoi m em bri, nè col m an ­

tenere g l’im pegn i presi;

Visto che i l  suo Ven.\, accolto nelPAssem blea Cosi.-, di Napo li 

dietro promessa form ale che si conformerebbe alle prescrizioni 

de lla  stessa, non si diede poi cura alcuna d i attenervisi;

V isto che la stessa Loggia compi in iz ia z io n i di P rofan i ignoti, 

d ietro presentazione di un  solo F.\, senza previe in fo rm azion i, 

ed om m eltendo di scrivere al G.-. O .'.per ottenerne l ’ind ispensa­

b ile  Nulla osta;

V isto che, per conseguenza, tale Congrega non  olTre p iù  a l­

cuna garanzia di m ora lità , ed ha manifestato evidente disprezzo 

de lla  propria  parola data e dei p roprii g iuram enti;

E considerando che la presenza, ne lla  nostra Massonica fam i­

glia , di un  s im ile  Corpo non può  che d im in u irn e  la riputazione) 

e portare ne l suo seno la debolezza e lo sconforto.

A bb iam o  decretato e decre tiam o :

Art.-. Unico —  È  data esecuzione a lla  deliberazione del S u ­

prem o Consiglio del R ito scozz.-. a.-, ed a .’., in  Ita lia  —  presa



in seno dei C ieli, a ll ’O iv. d ’I la lia , i l  21.™° G.-. de lla  v i.a L una , 

A.-. V.-. L.-. 1000..867.

Q u ind i:

1° — La Loggia, d istin ta  col T itolo d i Roma-redenta, a ll ’Or.-. di 

N apo li, r im ane  d’ora in nan z i esclusa da lla  Com un iono  mass.-, na-  ̂

zionale d ’Ita lia .

2° —  Il F.\ Francesco G iun ti, 33.-., Presidente del Gr.1. Conci­

storo ( Sez.-. Val.-, del S ebe to ) è incaricato d i r it ira rne  la Bolla 

d i fondazione, i  s ig illi ed i d ip lo m i, i q ua li sono e rim angono 

n u ll i  e di n iu n  effetto.

3° —  Avviso del presente decreto sarà partecipato, per le 'c o n ­

seguenze d i d iritto , a tutte le Loggede lla  Com unione ed ,a tu tti 

g li O rien ti esteri a lleati ed am ici.

—  4° Il nostro F.-, Gr,-. Cane,-. Mauro Macchi ha  m andato  di 

spedire il presen te1 decreto.

Dato in  F irenze , nel Palazzo del G.\ O.-., 
i l  21. Agosto 1867 (E.-. V.-.).

Il F:. l.°  G:. M:. agg:. ff:. di G:. M:. 

firmato: L. F r à p o l l i ,  33.-.

D a l F.-. 1°.-. G.\ M.\ agg.-., ff.-. d i G.-.M.-, r

IIG.\ Cane.'.

M. Ma c c h i, 33.-.

Per copia conforme 

Per il G.\ Archivista 

D. D iam an ti, 33.-.
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CORRISPONDENZA INTERNAZIONALE

C R E A Z I O N E

DEL GRANDE ORIENTE ELLENICO

Le otto Loggie Greche, costituite sotto i Titoli 

speciali:

di Panellenium...........................in Atene

» Possidonia...........................» Pireo

» S c u f a s ................................» Calcide

» C o r c y r o s ...........................» Corfù

» Archimede...........................» Patrasso

» Figli di Leonida . . . .  » Syra

» Rhigas de Pherréen . . . »  Lamia

» P rog resso ...........................» Argos,

obbedivano ad un Direttorio sedente in Atene, desi­

gnato e dipendente dal G.\ O.-. della Mass.-., in Italia.

Durante l ’ anno 1866., il G.-. O.1. non aveva cessato 

di ajutare, con ogni suo mezzo, 1’ azione benefica di 

queste Logge, a sollievo delle miserie create dalle tristi 

condizioni di servaggio che pesano sopra una gran parte 

delle popolazioni elleniche —  quando il Direttorio d’A- 

tene, spinto dal soffio irresistibile delle aspirazioni alla 

indipendenza Nazionale, con sua Officiale tavola delli 

16 Febbrajo p. p., fece domanda al G.\ 0 /. perchè 

volesse prosciogliere le anzidette Loggie greche dai 

A n n o  III, Vor,. II, F. 2° 8



legami di dipendenza, e le autorizzasse a riunirsi, per la 

creazione, in Atene, di un Centro massonico nazionale 

indipendente.

Il nostro G.\ 0 : esaminata maturamente la situa­

zione, riconosceva non doversi negare ai nostri FF.*, 

della Grecia, quei diritti nazionali ai quali noi stessi ab­

biamo aspirato, e che conquistammo —  e rispondeva

li 7 Aprile successivo, in senso conforme.

Seguono i documenti:

A.-. L.\ G.-. D.-. G.\ A.-. I).-. L ’ U.-.

IìC Directoire «le In M a ç o n n e r ie  c n  Cróce,

AU GHAND ORIENT D ’IT A L IE  

Or.'. d ’Athènes, le 1C J . -. du X I I  M.\, A .-. Y .'. L.-. 58C6.

ITT:. III.-. TTT.-. BRÌI:. FFF:.

Les circonstances particu lières dans les quelles la Grèce se 

trouve ont accru le désir na tu re l et lic ite  que tous nos FFF.-. par­

tagent de voir é tab lir en Grèce, comme dans tous les E ta ls libres 

et suzerains, un  Centre maç.-. indépendan t. Ce désir s’ est m a n i­

festé à nous d ’une m anière  si un an im e  dans-ces derniers temps 

que nous croirions m anquer à tous nos devoirs dev ra is  et sincères 

Maç.-. si nous ne transm ettions pas ce^voeu au G.-. 0.-. et si nous 

ne le priions pas ins tam m ent de Ie.réaliser.

Nous venons donc, TTT.-. RRR.\ FFF.-., avec tout les respect et 

toute la franchise que nous Yous devons, Yous prier de prendre 

toutes les mesures et de nous donner toutes les instructions et les 

moyens nécessaires pour la form ation et la reconnaissance d’un  G.’.

0.-. he llén iq ue . La création de ce G . . 0.-. est aussi ind ispensable 

à la prospèrilé  de notre Ordre en Grèce qu ’afix in térêts m oraux de 

notre patrie.

B ien convaincus que Yous com prendrez tous cette nécessité et 

que Yous accueillerez ce voeu en dignes fils de la Y.-,, nous Yous
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prions de croire que la reconnaissance et l ’am itié  fraternelle des 

Maç.-. he llènes seront à la hauteur de la vertu du  G.-. O.-. d’Ita lie  

q u i aura su sacrifier quelques m esquins intérêts de suprém atie au 

sen tim ent profond des grands principes de L iberté, d ’Egalilé  et de 

Fraternité, q u i doivent insp irer Lous ceux q u i trava illen t A.\ L.\

G.-. D.\ G.-. A.-. D.-. L ’U.-.

V eu ille z  b ien agréer, TTT.\ ILL.\ et TTT.\ RRR.-. FFF.\, l ’assu­

rance de nos sentim ents dévoués et respectueux P .-. L.\ N.\ M.\ Q.-. 

V.-. S.-. C.\ et avec T .1. L.\ IL-, Q.\ V.-. S.-. D.-.

Le Dir.-, de la Maç.-. en Grèce 

N. D a m a s c h in o

S. G. A n t o n o p o u l o s

I. G. P a p a d a k is

A questa Tavola tenne dietro il Decreto col quale il 

G.\ M.\ F. De Luca dichiarò indipendenti le Logge di 

Grecia e le autorizzò a riunirsi in centro autonomo; ec­

colo:

(*) E.-. A.-. T.-, M.\ A.-. T.-. 2.-. 

nArKOSMIOS T E K T O N IA  IT A A IK I I  O IR O rE N E IA

’EXtuôip'ft, ’Epyaata , ’ÀJîXifiôrnç ’A>,>,V)Xiyxu6rv|{

M E IV . ANATV.

Tiis

IT A A IK H S  T E K T O N IA S

’I ì ù v  rù v , ’A f in v ù v ,  TUTOvciòv  r o f v a x a  t c ü  I I ^ u t ì d o ' j  T ix .\  A t t v S u v m p 'o u  

iv'lÌKKiSt, imÒYijjtpoiiYiviav 1 S  'I ’ iu / s f o ja p io u  1 8 G 7  (K .\  X . -. )  S i o u  ¡ ¡ j a m i r a t

PARTE OFFIC IALE 115

( * )  A .- .  G .\  D .- .  G .\  A .- .  D .- .  U .- .

MASSONERIA u n iv e r s a l e  f a m ig l ia  it a l ia n a

Scienza, Libertà, Lavoro, Fratellanza, Solidarietà.

GRANDE ORIENTE D ELLA  M ASSONERIA IN  ITALIA

V is ta  la Tavola architettonica del nostro D ire ttorio  mass.-, greco, 

in  data del 16 Febbraio 1867 (E .-. V . -.), da Atene, colla quale ai



ó'7riij£ iù v v jT Ju v a  t v ip 7^  ó j;  a ù r ó v o ^ o v  Iv iv r p o v ,  x.sd ourto  àTron'XTft.craOvi M .* .  

A.’, t / , 5 Exxà5c$, w? jtaì Traoà tois >.o:7ro's tX tU v ip o i i  'ÌÙ'Jì g l .

}Ay.oùascs t ò  M j y a  2 u p / io j ) o ì /  ìv ZuviSpui:au 7 ó S iù o v r o j ,

0  M.*. A.-. TOT TArM.-.
Yl'Cp'^U’

A .  T ò  tv  A0->;vai$ y j^ É r ip o ;  T ìk t o v ìx ó v  »uvT po / /.upr, a d i r a i  a i r & o u o v  

B /  A ;  óx-rw Ù 7rap [0 /jo 'J / i'iv a i f t ir o X u o v r a i  t g u  È^aprijjU.AT'os 7*/jS jY I / .  A .* , 

ry ,? ìv  ' I r a X i a  T é x t o v ìa s ,  cttu j$  ó u v v jfó cu  v à  ft7ro/C0cTajryj(JU)a£ t ò  v ìg v  

T ì jc t .* .  K É v r p o ^  tv  ’E x x à i r  

r v  i r  ivi,-. a  T'?i$ b  'Ira /i'a  Ti/trovìa; ùrróo^iTcu y'àyayvupìav) try Ò7ro- 

xar<xoTYflVtjOuA'jvy ,E>,X>;viy_/(y M.\ A .-. Hai và 7ra p a if^ ii i a<5>iT/,v (¿s y.xvo-

vinviv tis r à ;  àvra7rozp:'aii5 aòriji-

E*TlX.OT(OV 77S(pà TCU àvaTTÀVJC'jOriKtjCi M .'. A,-. A . ’. A . 'I>pX7I-ÓXXi.

'Ev <I>Xupivna tvi 7 vfyi.1. 2 /¿ v . A .'. 1000___ 8G7

0  M a  A.-.

'Ì .  A è Aovutxs

Ilapx  toO M.\ A .-.

0  a.' npo<7.'. M.\ A.'.

A . <I> p a 7T 6 X X l 5

0  M.\ A p^u o p .’. 0  M.\ Tpa/j..-.

I I  i o { A 5 o ù ^ ) t > i i .  M.\ M a x i ) ) !

A ia  yeti àvfj-aTtiai Swàfiif T^i avcSiv Scaray^i.

IIav(X/y,v£ov àv "ASvivi7>v 'Ap^i/xy.iv); „ Ilx rpa ;

IToaathojio'/ ,, Ih p ia  Oioì Asuviiou ,, 2ùpw

Z/oùpcs „ XxXià'i P iy a t  ,, AccpLia.

Ropiifpio; ,, K.tp/.ipx UpóuìSoi » TApycj
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chiede di poter lavorare in  Centro ind ipendente , e cosi elevarsi a 

G.\ O .-. ellenico, corno ha luogo presso le altre libere naz ion i; 

U d ito  il parere del G ran  Consiglio , in  seduta del 7 corrente,

It G .1. ili.*, dell’o rdine

D ecre ta :

1° I l  nostro Centro massonico, in  A tene , è d ichiarato ind ipen ­

dente ;

2° L e  otto Logge , qu i in  basso descritte sono sciolte da lla  di-
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A.-. L.\ G .-. D.-. G .-. A.-. D .-. L ’ UV.

I,¡berle, Egalité, Fralerintéj Morale, Virile.

Le 1er G.', il/.-. aij.\exerçant les fonctions de G.-. M.'.de la Maç.'. en Grèce, 

au T.-, III.-. et T:. Cher F:., le G.\ Maître 

de la Maç.\,-en Italie.

T.'. lll.'. et T.-, Ch.-, F.-.,

L ’alïeclion fraternelle  que le G.-. O .-. d ’Ita lie  a toujours portée 

à ses F F .-, do Grèce, et la sollic itude profonde qu ’ il n ’ a cessé 

de ,tém o igne r aux h u it  de Grèce q u i dépenda ien t de lu i 

et qu ’il a si nob lem ent rendues indépendantes, sont pour m o i et 

pour mes FF.-, un  gage certain de la jo ie  avec laque lle  Vous 

apprendrez la Constitu tion  du G.-. O.-. de Grèce.

Par l ’ exposé des travaux de notre Assemblée const.-. m aç.-. 

q u i a siégé à A thènes du 18 Mai au 2 Ju in  cou ran t, Vous ap­

prendrez tous les actes de cette Assemblée, la rédaction de notre 

Constitu tion  que nous Yous enverrons dès qu ’ elle sera tradu ite  

et pub liée , la rédaction  de nos Règlements gén.-. et l’é lection des 

m em bres du  Conseil du G.-. 0 .-v a insi que la m ienne  en qua lité  

de 1 er G.-. M .-. ad jo in t, chargé des fonctions do G.-. M.\ ju sq u ’ à 

l ’ é lection de ce hau t d ign itaire .

pendenza del G .-. O .-. della M ìiss.-. in  Ita lia , onde possano co­

stitu ire  il nuovo Centro della M ass.-. in Grecia.

3° I l  G .-. O .-. della M ass.-. in Ita lia , prom ette d i riconoscere 

il. G .-. O .-. ellenico che verrà, cosi fonna to  e d i accettarlo coir.e re­

golare nella sua corrispondenza.

P e r l'esecuzione: al nostro sostituto G .-. M.\, F.\ L . F rapo lli.

Firenze il 7 g.\ II . M .-., A .-. V .-. L.\ 1000.....8G7.

D a l  G . -. M .\  il 1° G. -. M :. agrj.-. I l  G.\ M.\

F . D e  L u c a

I l  G r:. Cane.-. 

M .  M a c c h i

L .  F r a p o l l i

I l  Gr.'. Archiv.'. 

P i o  A d u c c i



J ’ a jouterai seulem ent à cet Exposé que le Conseil du  G.-. O.-. 

lou t entier, y compris les deux GG.\ MM.-, ad jo in ts, pour donner 

à tous les F F .-, de Grèce et de 1’ étranger une preuve de l'ab né ­

gation avec laque lle  il est résolu de trav a ille r , a décidé que 

lorsqu ’il  aura achevé l’oeuvre d ’ organisation d e là  M aç /.en  Grèce, 

et ce dans les six mois au p lus  tard, il  convoquera ¡’Assemblée 

gôn.\ du G.-. O.-., se demettra de ses pouvoirs entre les m ains 

de cette Assemblée à laque lle  i l  rendra compte de son a d m i­

n is tra tion , et provoquera a insi l ’é lection  d’un  nouveau Conseil et 

de tous les hauts dignitaires du  G.-. 0.-.

Par le Décret q u i a prom is de reconnaître le G.-. O .-. de Grèce, 

Vous nous avez, T.-. I l l / ,  et T.\ C h/. F / ., déjà adm is régu liè re ­

m en t à la Correspondance du G.-. 0 / .  d ’ Ita lie . Je v iens m a in te ­

nan t, au nom  du G /. 0 / .  de Grèce comme en m o n  propre nom , 

Vous offrir aussi officiellement nos relations am icales et frater­

ne lles , et Vous pr ie r  de nous faire connaître le nom  d ’un  digne F.\, 

rés idant à l ’ O iv . de Florence, auque l nous pu issions confier le 

so in  de nous représenter auprès d e là  M ac-. d ’ Ita lie . Nous Vous 

prions en m êm e temps de désigner un  d igne F / , rés idant à l ’O r/. 

d’ A thènes et chargé d’ être l ’in terprète  de Vos sentim ents de 

b ienve illance  fraternelle auprès de nous. Pour lç cas où Vous 

n ’ auriez personne de votre confiance à A thènes, nous nous per­

m ettons de Vous prier de chois ir pa rm i les F F /, du  Cons/, du 

G /. 0-'. de Grèce dont Vous trouverez les noms dans 1’ Exposé 

ci-inclus.

Nos TT.\ Chers F F /. de laM aç/. d’Ita lie , qu i se présenteront dans 

une de nos 8 ^ ^ ,  jou iron t, s’ ils sont porteurs de d ip lôm es ré ­

guliers, ou s’ ils sont noto irem ent connus pour Maç.\, des mêmes 

droits qu i appartiennen t aux FF.-, vis iteurs m em bres de notre As­

sociation; ils  recevront les honneurs  dûs à leu r grade que l qu ’il 

soit, quo ique  notre Const.-, n ’ adm ette que  les trois sym boliques 

et nous nous empresserons de leu r ven ir en aide, selon nos forces, 

en cas de besoin.

Nous espérons aussi que Vous voudrez bien achever l ’ oeuvre 

. que Vous avez commencée en in tercédant auprès des autres Centres
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maç.'. étrangers, pou r qu ’ ils nous reconnaissent et fassent avec 

nous des traités d’ amiLié et d’ alliance.

Recevez, T.\ 111.-. et T.-, G •. F.-., ma fraternelle  et myst.-. 

accolade.

O r . -. d ’A t h è n e s ,  le  2 9  j.\ , I V  M . -., 5 8 6 7  ( V . 1. L . ' . )

Le 1er G.-. M:. adjoint, 

exei'çant les fonctions de G:, Mr. 

NICOLAS DAMASCIIINO
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a :-, g .', d .-. G.-. A.-. D.-. U.-.

MAÇONNERIE UNIVERSELLE FAMILLE ITALIENNE

Science, L iberté. Travail, F ra lcrn ilé , Solidarité.

Gi'iind O r i e n t  t i r  la Slnçnniicrîc e n  Italie 

et d an s  s c s  Coioiilcs.

O r.-, de Florence ce l r j. '. V Imc M .'., A .1. V .'. L.-. 1000...867.

Au Très III:. et Très cher F.-., le !<• G.-. M.-. adj:., 

ff.-. de Grand-Maître de la Maçonnerie, en Grèce.

Nous avons reçu votre estim.-. p lanche du  29 j.-., IV me M.-. 

passé et nous Vous en exprim ons tous nos rem ercim ents.

Nous a llons donner la pub lic ité  de notre B u lle tin  à l ’ins ta l­

la tion  désormais accomplie de Votre G.-. O.-. , en consta tan t, 

par cela m ôm e, que, pour nous, les conditions se sont réalisées, 

d’ après lesquelles il nous est perm is d ’ en treten ir avec Votre 

G.-. 0 .'. des réla lions régulières et fraternelles.

Aussitôt que l’Assemblée, que Vous nous annoncez comme de­

vant avoir lie u  procha inem ent, aura é lu Votre G.-. 0 . ’. défin itif, 

nous aurons la faveur d’être ses introducteurs, si besoin sera, a u ­

près des Centres étrangers de notre correspondance.

A ccue illan t votre fraternelle  proposition nous Vous jo ignons le 

Décret de nom ination  du Très Cher F.-. François Pycarino, comme 

notre Garant d ’A m itié  auprès de Votre G.-. 0.-.; et nous prenons



la liberté de Vous proposer notre Cher F .-. G iorgio Tamajo q u i 

sera heureux de Vous représenter auprès du Nôtre.

Agréez, Très cher et Très 111.-. F.-., notre tr ip le  accollade ' 

m açonnique .

Le !'• G.-. Mr. ad}.-., p .  de G:. M.'.

L. F r a p o l l i  33.'.

Le Gr.-. Chanc.-. Le Gr.-. Archiv.-.

M. Ma c c ii i  33.-. P. Ad u c c i 33.-.
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A.-. L.-. G.-. D.-. Gv. A.-. D.-. L’ U.-.
MAÇONNERIE UNIVERSELLE FAMILLE ITALIENNE

Science, Liberté, Travail, Fraternité, Solidarité

G r a n d  O rient d e  In ¡Hnçomierio, en  K n llc  

et d an s  scs colonies.

N ous, G ra n d  M a ître  de l ’Ordre M açonn ique , en Ita lie ,

V u  lu C om m unica tion  officielle qu i nous a etc adressée p a r le  

G.-. 0.-. H e llén iq ue , en date du  29 J . ,  IV .  M.-., 5867 A.-.V.-. L . -.;

D és iran t entreten ir avec nos FF .- , du  G.-. 0 . ' .  he llén ique des 

rapports in tim es et qu i puissent leur rendre moins difficile la  réa­

lisation  de leurs voeux suprêmes;

E n te n d u  le Conseil de l'O rd re  ;

Avons décrété et décrétons-.

Art. l . r L ' I l l . -. et Très cher F.-. F ranço is 3,’ ycarino, M em bre  du  

G .". 0.-. hé llén ique et Professeur à l ’U n ivers ité  d ’A th ène s , est 

nom m é G aran t d ’am itié du G.-. O .-. d 'Ita lie , auprès du  G.-. 0.-. 

de G rèce.

Art. 2.nle N o tre  G rand  Chance lier, l ' I l l . ’-. F.-. M . M aceh i est 

chargé de la notification du présent Décret.

Fait à  l’IIô te l du G.-. O.-. d’Italie, à Florence, 

le 3 Août 18G7 (E.-. V.-.)

Le U G.-.M.-.Adj.-.Jf.-. de G.-. M.-.

L . F r a p o l l i 33.-.

P ar le l r G.-. M.-. adj.-., ff.-. de G.-. M.-.,

Le Gr.-. Chanc.'.. M . M a c c ii i .

Pour copie conforme 

Le Gr.-. Archiv.-., P io  A D U C C I 33.
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RICONOSCIMENTO.

DEL GRANDE ORIENTE DEL BRASILE

Nel Brasile, ove la Massoneria aveva raggiunto l’apice 

della prosperità e della potenza, avvenne, or son due 

anni, uno di quegli sconcerti che piagano inevitabilmente 

l ’istituzione quando vi si mischia la peste delle profane 

querele. Male persone vi si erano introdotte e, senza 

l’ascendente e la fermezza di pochi, l ’ordine sarebbe 

stato trascinato a perdizione. Ma, se gli uomini sono tal­

volta pravi, l’istituzione però non può perire. E hen 

presto tutti i migliori si riunirono, e ripresero alacre­

mente il lavoro, e lasciati in disparte i tristi, eressero 

di nuovo il Tempio ripulito e risplendente. Il nuovo 

G.\ O.'. patrocinato dal primogenito suo di Lusitania, si 

è diretto a noi. Ila  la parola:

A  L A  GL.-.  D U  GR.-. A R CH . - .  D E  L ’U.-.
I.c G .1.' O.*. IjUüUnnlcn m i G .'.  O.-. «l’itallc.

S.-. U.-. F.-.

TTT.'. CCC.-. et TTT;. III.-. FFF.\,

Le G.-. 0.-. du Brésil dans la Vali.-, des Bénédictins, à Rio-de- 

Jane iro , entreprenant l ’oeuvre de la régénération de l’Ordremaç,-. 

dans l’Em p ire , a employé tous ses moyens pour l ’heureux résultat 

de cette entreprise, en étab lissant le p lus parfa it accord entre 

ses FF.-.

Après la scission qu i s’é ta it produite dans la Mac.-, brésilienne, 

ce G.-. 0.-. a vu ses efforts couronnés, tant par la régularité de 

ses travaux et par des nouvelles acquisitions, que par le dévelop­

pem ent de ses relations.



Cette C om m union  maç.-. a ob tenu la reconnaissance de sa lég itim ité  

de la part de quelques Puissances m aç.-. et elle a signé des traités 

d’am itié m utue lle , en conso lidant a insi son existance, et sa force 

légitime.

Le G.-. 0.-. du  Brésil, dans la Yall.\ des Bénéd ic tins , en dem an­

dant notre appu i, auprès du G.-. O .1. d ’Ita lie , a l ’ in ten tion  de don ­

ner plus d’am p litude  et de so lid ité  à ses travaux, qu i sont au jour­

d ’hu i aussi réguliers que développés.

Dans notre S itua tion  maç.-. et com prenant com bien de va leur et 

de s ignification portera au G.-. 0.-. du  Brésil, dans la Vall.-. de Bé­

néd ictins sa reconnaissance par le G.-. 0.-. d’Ita lie , nous nous em­

pressons de donner su iteàses  sollic itations, dans la conviction que 

le G.\ 0.-. d ’Ita lie  aura la bonté d ’écouter aussi nos voeux et ceux du 

G.-. 0.-. du Brésil.

Dans l ’ espérance d’ une réso lution  favo rab le , nous a im ons à 

croire que le G.-. 0.-. d ’Ita lie  daignera prêter sa protection a nos 

FF.-, de l ’A m érique, qu i dans le Monde maç.-., jou issen t déjà de la 

plus haute  considération de la part des différentes Puissancesmaç.-., 

et qu i on t toujours travaillé  pour l ’accom plissem ent des principes 

de l’in s titu tion .

En  vous p r ia n t d’une reponse favorable, par notre m éd ia tion , nous 

avons d ’avance la satisfation de Yous offrir les voeux de notre re­

connaissance.

Lisbonne le 28 Ju in  18GG (E.\ Y.'.)

Le Grand Secrétaire Le Grand Maître

Je ro n im o  E z e q u ie l  M a r t in z  33.-. C o nde  de  P a r a ty  33.-.
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À L A  GL.-.  D U  GE..-. A R C H . - .  D E  L ’U N I V . - .
AU SER.-. G.’. O.-. D’ITALIE,

l i e  G . -. O .*. d u  Brésil, d a n s  la Vali.*. « Ic s  Bénédictins , 

à liio-dc-Janeiro, en voie

S.-. S.-. S.-.

Le G.-. O--. du  Brésil, seule Autorité  maç.-. lég itim e  et régu­

liè re  de cet Em p ire , s’adressant, sous la s ignature des Sign.-, qu i



le représentent, au G.-. 0.-. d ’ Ita lie  —  croit agir loyalem ent 

en com m ençant par faire a llus ion  aux tristes occurrences qu i 

ont amené une scission tem poraire dans la Maç.\ brésilienne .

Le Manifeste ci-joint explique d ’ une m an ière  claire et ir ré fu ­

table les causes qu i ont am ené et ju s tifien t le trasfèrement du 

G /. O .-. du  Brésil, de la Vall.\ de Lavradio à la Y a ll.-. des Bé­

néd ictins.

E n  entreprenant P oeuvre sainte d e là  régénération de l ’Ord.-. 

maç.'. dans cet Em p ire , le G.-. 0.\ du Brésil a vu ses efforts cou­

ronnés du  p lus heureux résultat, et il puisera dans ses triom phes 

de nouveaux éléments pour continuer avec persévérance sa tacho 

à pe ine  commencée.

Mais pour arriver à ce bu t glorieux, l ’ accord le p lus par­

fait avec les GG.\ 00.-. de 1’ Univers lu i est ind ispensab le  afin 

que la F am ille  maç.-. ne lu i refuse pas l ’appu i fraternel n i la 

reconnaissance de ses actes légitimes.

Les GG.\ 00.-. de France et Lus itan ien  ont reconnu , comme 

on le  vo itp a r  la brochure ci jo in te , la lég it im itédu  G.-. O.-. du Brésil 

dans la Ya llée  des Bénédictins.

D ern ièrem ent le Très Pu iss .-. Supr.\ Cons.-. de New-York et 

la G.-. L.-. du  Royaum e de Hanovre ont honoré notre G.-. O.-. par 

u n  pare il acte de p le ine  et entière justice.

Le concours efficace et précieux de ces quatre Puissances m aç.-. 

autorise le G.-. O.-, du  Brésil à espérer que les autres Puissances 

m aç.-. ne Lui refuseront pas leu r appui.

G’ est avec cet espoir e td a n s  ce but, que le G.-. O.-. du Brésil, 

dans la Ya llée  des Bénéd ictins, profitant de l ’ offre empressée qu i 

lu i a été faite p a r le  G.-. O .-. Lusitan ien, se permet d’adresser par 

l ’ in term éd ia ire  de ce G.-. O.-. le présent Ba l.-, au G.-. O.-. d’Ita lie 

so llic itan t ré tab lissem en t d ’étroites et fraternelles relations d’a­

m itié .

Com ptant sur la justice  qu i le distingue, le G.-.. O.-. du Brésil at­

tend du G.-. O.-. d ’ Ita lie  la reconnaissance de sa lég itim ité.

Le G.-. 0 .'. du Brésil fait des voeux au S up r .-. Arch.-. de l ’Un iv .-. 

pour la prospérité de ce G.-. O.-. et pour le bonheur de tous ses
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FF.’, aux quels il  offre déjà,, dans cet Em pire  un  accueil fout 

fraternel.

G.-. 0 . .  du  Brésil, la  dans V a li.-, des Bénéd ictins, 

le 27 Janvier, 18GG (E.\ V.-.).

JOIQUIM IOSÈ JGNACIO 

Gr.-. M.-. Gr.-. Comm:. Int.-, 

ANTONIO PEIREIRA D'OLIVEIRA 

Gr.-. Chef des G.-. 

i i o n o r io  p ik t o  i'ER.a de Ma g .08 33.-. 

Gr. llosp.-. Gin.-.

JOÀO SEVERINO DA SILVA, 33.'.

G.'. S.-. G.*. hit.m.
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Enregistré —  G r.-. Secr.-. général de l’Ordre 

le 27. Janvier 18fiR (E .-. V .-.)

F.-. RAMON TAZ, 30.-., Chef.

A . -. L.\ G .-. D .-. G .-. A . . D .-. L ’U .-.

MAÇONNERIE UNIVERSELLE FAMILLE ITALIENNE

Science, Liberté, Travail, Fraternité, Solidarité

G r a n d  O rient d e  In  M a ç o n n e rie , e u  Italie 

et d a n s  scs Colonies .

Or.-, de Florence ce 3cm j.\ du vi. M .-., A ,-. V .-. L .-. 1000...687.

Très lll.'. et Très Cher F.-.

Nous. Vous remercions de l’obligeance fraternelle  don tY ous  avez: 

fait preuve à notre égard en nous fournissant l ’occasion de nouer 

de nouveaux liens d ’am itié  avec un  G.-. O.-. composé de FF .-, aussi 

illustres que celui du  Brésil, et nous Vous prions de vou lo ir  b ien  

excuser le retard de notre reponse: ce retard,, causé par des évé­

nements d ’un  ordre général, a eu lieu  à notre G rand regret.

Nous Yous adressons ci-joint notre Balustre en reponse au G.-. O.-. 

du Brésil, et nous Yous prions de vou lo ir b ien , Vous faire in term é­

d iaire  pour sa destination .



Agréez, Très III.-. et Très Cher F.-., l ’expression de notre haute  

estime et de notre dévouem ent fraternel.
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Le 1™ G:. M:. adj.-.,ff.-.de G.-. M:.. 

L . F r a p o l l i  33.-.

Le Gr.-. Chanc:. 
M. M a c  c m  33.-.

Le Gr:. Archiv.'. 

P i o  A d u c c i  33.-.

Au Très 111.-. et Très Cher F.-.,

Le G rand Maître du G.-. 0.-. Lus itan ien  

C o m te  de  P a u a ty

à L isbonne.

A.-, L.-. G.-. D.-. G.-. A.-. D.-. L ’U,-.

MAÇONîiEIUE UNIVERSELLE FAMILLE ITALIENNE

Scicuce, Liberté, Travail, Fralcruilo, Solidarité

G r a n d  O r ien t  ¿le In M aço n n e rie , e n  Italie 

et d u  ils scs Colonies.

Très lll:. et Très Cher F:.

Le Balustre que Yous nous avez fait la faveur de nous faire ten ir  

par l ’in term édia ire  de notre 111.-. F.-, le G.-. M.-. du  G.-. 0 .'. L us ita ­

n ie n , nous est parvenu au m ilie u  des tr ibu la tions  de la guerre qu i 

ont trava illé  notre pays et ont eu pour effet du  ra le n tir  chez nous 

pendan t un  temps nos Travaux m açonniques. C’est la cause du re­

tard invo lon ta ire  que nous avons m is à y repondre.

Nous avons appris  avec une véritab le  jo ie  l ’heureuse régénéra­

tion  que Yous ôtes parvenus à amener dans Yotre G rand Em pire  et 

q u i s’est operée en m êm e temps que la transla tion  de Yotre G.-. 0.-. 

de la Yall.-. de Lavradio à celle des Bénéd ictins.

C’est donc avec reconnaissance que nous nous empressons d ’ac­

cepter de Yotre part l ’offre de l ’ é tab lissem ent defraternelles rela­

tions d’am itié .

Pour les rendre encore p lus étroites et p lus fécondes, nous nous 

empressons de Yous proposer la nom ination  réciproque de deux



126  BOLLETTINO DEL GRANDE ORIENTE

chers FF.-, qu i seront spécia lem ent chargés d ’en treten ir l ’ in t im ité  

de nos rapports m utuels. Nous Vous proposons donc de vou lo ir 

b ien nom m er auprès de notre G.-. O.-. un  Garant d ’am itié  que Vous 

pourrez chois ir parm i les m em bres de notre G.-. 0.-. dont voici les 

noms :

Le F .-. P io  A d u c c i 33.-., Ghev.-. de l’Ordre im pér ia l b résilien  

de la rose ;

» F r a n ç o is  Ca m e r a t a  S c o v a z z o  33.-., D éputé au parle- 

m en t;

» F r a n ç o is  Giu n t i  33.-., D éputé au parlem ent.

E t nous Vous prions en outre de vou lo ir  b ien  nous désigner un 

111.-, et Cher F.-, de Votre G.-. 0 . ’. q u i veu ille  b ien  accepter les 

fonctions de Garant d’am itié  de notre G.-. 0 .'. auprès du  Vôtre.

Agréez, Très 111.-. et Très Cher F.\, notre trip le  accollade m a­

çonn ique .

O r.-, de Florence, ce 3. j.'. du vime M .-., A .-. V.-. L.\ 1000...867.

Le i r G.-. M:. adj.\, ff:. de G:. M.\

L. F r a f o l u  33.-.

Le Gr.\ C h a n c L e  Gr.\ Archiv:.

M . M a c c h i  33.-. P . A d u c c i  33.-.

Au Très 111.'. et Très cher F.-.,

Le G.-. M.-. du G.-. 0.-. et Supr.-. Cons.-. 

du  Brésil, Joaquim  José Ignacio,

A Rio-de-Janeiro.

CORRISPONDENZA
COL SOVR.v SANTUÀRIO PER LE DUE AMERICHE DI MENFI 

Un Rito che si riforma nel senso della unificazione 

generale e forse il Rito il più sontuoso, per pompa di ve­

tuste e peregrine denominazioni e per ricchezza di em-
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Memi e di gioje —  è tale fatto che onora altamente la 

saggia perspicacia da’ suoi Capi illustri. 

I 96 gradi del Rito di Menfì sono ridotti a 33; il 

Sovr.-. Santuario delle due Americhe ce ne dà parteci­

pazione, e noi gli rispondiamo: s a l v e .

To the Glory of the Sublime Architect of the Universe.

MASONIC R IT E  OF MEMPHIS

PEACE TOLERANCE TRUTH

Sovereign Sanctuary of America of the Masonic Rite of Memphis.

T o  the  Illustrious a n d  Very d e a r  Itrothcr 

[''rnuccüco d e  Ciucn SS.1. G r a n d  M aster c f  Italian  

Frccmas-'-

Volley of New-York, April 23 (E.\ V.-.) 18G7.

A t  the Solem n Conclave of the yearly M e e tin g  of the Sov.\ 

Sanctuary  of the 33.-. degree of the R ite  of M em phis  Y o u r  fraternal 

com m un ication  w ith  tha t of 111.-. B r .-. G . G ariba ld i 33.-. was pre­

sented to th a t august assembly and received w ith  fraternal 

regard.

T he  111.-. S ov .-. Gr.\ M aster H arry  J\ Seym our 33.-. and the 111/. 

B r / .  J o h n  I .  C rane 3 3 /. desire tah t the ir fraternal th ank  be ten­

dered to you for the honour you have conferred upon them  in  na­

m ing  them  honorary M embers o f your 111/. G r / .  C o n / . 33.-. d / . 

and of the I i .  In p te ry  32 /. deg /. and the S o v / . Sanctuary await 

v ith  ragerness the diplomas tha t you have ordered to be prepared 

for them , th a t they m ay be preserved as a lin k  in the chain of 

fraternal love between our two Orients.

I n  accordance w ith  the E d ic t, issued by his Excellency M aré­

chal M agnan , late G r / .  M aster o f the G.\ 0 / .  of France, it is or­

dered tha t the degrees of the B ite  of M em phis  shall be but 33 /. —  

T he  31 /. 3 2 /. and 33.-. of w hich can on ly be conferred by autority  

o f the Sovereign Sanctuary.
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Receive Illustrious for yòurse lf and thè Freèm asonry of It-a,ly 

our fraternal and sincere love.

Gr:. Sec:. Gen:. nf thè Sov:. Sane:.

J a m e s  B . T a y l o r  33.-.

Gr:. Adminìstrator 

J ohn  J .  C ranio 33.-.

H a r r y  J .  S e ym o u r  G:. M :. 33.-.

Traduzione del Decreto di cui è menzione nella Tavola 
qui sopra:

A dunanza  presieduta dall'III.'. Gran Maestro Generale 
del Sovrano Santuario dell’Antica e primitiva mas­
soneria, entro e per il continente d ’America, situato 
nella valle di N ew -York.

A lla  G loria del S ub lim e  Architetto delPUniverso.

In  nome del Sovrano Santuario  ([qW Antica c ’primitiva massoneria, 

secondo il R ito  di Mentì, entro e per i l  continente d e ll’Am erica, 

s ituato ne lla  valle  d i New-York.

Sa lu to  da tutti i p u n t i del triangolo. R ispetto a ll ’Ordine.

E D I T T O

A tutti i Massoni ai qua li arriveranno queste parole, S a lu te :

Considerando che il Grande Oriente di Francia, ed i G randi Corpi 

del R ito .m assonico di Meni], hanno  m u tua lm en te  convenuto che 

non v i saranno che 33 grad i; dei qua li i l  31', ,32 ’, ed i l  33° non 

saranno presentati che dietro autorizzazione del Corpo Suprem o:

E considerando che il  suddetto accordo è stato ratificato dal fu 

111.-. Fratello, Maresciallo Magnan, 33°, Gran Maestro dei L iberi M u­

ratori per la Francia e le Colonie Francesi, e daH’Ill.-. F rate llo  Mar- 

conis de Nègre, come pure dag li Ufficiali del Grande Oriente e del 

R ito  d i M entì:

E considerando che gli Ufficiali e g li A ffigliati de lFAntico e p r im i­

tivo rito d i Mentì g iudicano che la r iduz ione  dei gradi sarà per il



meglio degli interessi del R ito  e de lla  Massoneria un iversale ; po iché  

si concentrano cosi la Morale sublim e, i S im b o li, le A llegorie e 

Leggende antiche, e gli S tu d i F ilosofici in  33 gradi; e si potrà m eglio 

mantenere 1’ un ità , praticare la benevolenza, propagare la scienza, 

etl evitare le dissension i che sfortunatam ente esistono neg li a ltr i 

R iti de lla Massoneria.

Perciò Noi, G ran Maestro generale, ud ito  il  Consiglio ed avuta 

l ’approvazione de i G rand i Ufficiali de ll’ Antico e p r im itivo  r ito , 

c o l l a  p r e s e n te  DICHIARIAMO che l’Antico e p r im itivo  rito  d i Menfi 

conterrà 33 gradi, d iv is i ne l modo q u i sotto in d ica lo :

S e z io n e  I . Capitolo <11 R o s a  Croce.

4. Grado, Il Maestro Discreto
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5. » I l Maestro Sub lim e

6. » L ’Arca Sacra

7- » La Volta Segreta

8. » Il Cavaliere della Spada

9. » » di Gerusalem m e

10. » » de ll’O riente

11. » Rosa Croce.

S e z io n e  I I . S e n n i «  ilei Fllosoll Erm etici, 

(im perscrutabile.)

12. Grado, Il Cavaliere de ll’A qu ila  Rossa

13. i > del Tem pio

14. > > de l Tabernacolo

15. » » del Serpente

16. » » Kadosch

17. » » del Mistero Reale

18. » I l Grande Ispettore

19. » Il Savio de lla  V erità

20. i II F ilosofo Erm etico

S e z i o n e  I I I .  BI G r a ia  C o n s ig l i o ;

21. Grado, I l Grande InstallaLore

22. > I l Gran Consacrante

23. » JI Grande Panegirista

A n n o  I I I ,  V o i.. I l ,  F . 2° [i
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24. Grado, Il Patriarca de lla  Veri là

25. « « dei P lan is feri

2G. « » del Sacro Vedas

27. j > d’Isis

28. » » d i Melfi

29. » « della Città Mistica

30. » Maestro del G.\ M.\ P.\ P .-.

Sezioni*. I V .  Ufllclall.

31. Grado, Il Gran D ifensore del R ito

32. » II P r in c ipe  S ub lim e  di Menfi

33. » Il Sov.-. Gran Conservatore del R ito

Ed oltre a ciò, è decreto che l’AnLieo e p r im itivo  r i io ,  ora e per 

sempre, abbandon i e r in u n z i ogni d iritto  ai tre p r im i o s im bo lic i 

gradi, e che nessuno venga ricevuto so non  è Maestro L ibero  

Muratore in  buona posizione.

Approvato ne l nostro Santuario .

I U r r y  J. S e y m o u r  33.-., Sovrano Gran Maestro. —  H e n r y  F. L. 

B u n t in g  33 \, Gran Maestro generale di Cer.\ —  P e t e r  W . N e e - 

f u s  33.-., Gran Tesoriere generale. —  J o h n  J. Cr â n e  M. D. 33.-., 

Grande A m m in is tra to re  generale. —  J o h n  W . S im o n s  33.-., Gran 

Cancelliere generale. —  R o d e r t  D. H o l m e s  33.'., Grande Esperio 

generale. —  J o h n  I. T h o m p s o n  33.-., Guard ia del Santuario . —  B r a - 

d l e y  P a r k e r  M. D. 33.-., Custode del L ibro  d’Oro."—  A. M. Un d e r - 

i i i l l  33.-. —  J o h n  H anna  33.-. —  P. S. Ha in e s  33.-. — Ja m es  B. 

Ta y l o r  33.-., Gran Segretario generale.

A.-. L.\ G.-. D.\ G.-. A.-. D.-. Vii.-.
MAÇONNERIE UNIVERSELLE FAMILLE ITALIENNE

ÜtiiMicc, L iberté , T ravail, F ratern ité , Solidarité

Grilliti O rient »le la M açon nerie^  cil Italie 

et d a n s  ses Colonies.

Très Ili.', et Très Cher F

Notre très 111.-. et très Cher F.-. François De Luca a reçu votre 

com m un ication  fra terne lle  du  23 A vril passé, et i l  désire qu ’il  

Yous en so ient transm is ses rem ercim ents les p lus sincères.



Nous Vous envoyons ci-inclus les deux Patentes destinées à 

Vous et au très Jll.-. et très Cher F.-. John  J. Crâne, qui étaient 

préparées depuis long temps et qu i Vous au ra ien t été expedièes, si 

l'absence d ’un  des FF.-, qu i devaient les signer, ne nous avait re­

tardé.

Vous recevrez en m êm e temps que celle-ci la l . cro et la 2.™8 

livraison du  2.m° vo lum e du  B u lle tin  du  G.-. O.-. d ’Ita lie , qu i 

renferm e entre autres choses les Actes de l ’Assemblée constituante 

de Naples, la com position de notre G.-. 0.-. et la lis te  de nos 

Loges —  Nous serons toujours heureux de recevoir, en échange , 

vos pub lications, Statuts et Décrets.

Convaincus de l ’im portance de resserrer nos rapports, nous pre­

nons la liberté  d’adresser au très 111.-. et tres Cher F.-. John  J. 

Crâne, le Décret par le quel nous le prions de se charger de nous 

représenter auprès de votre Souv.-. Sanctuaire . Nous espérons 

une réponse b ienve illan te  de sa part.

Agréez, très 111.-. et très Cher F.-., notre tr ip le  m açonn ique  ac- 

collade pour Vous m êm e et pour les FF .-, réun is sous Voire pro ­

tection.

Ó .- . d e  F lo r e n c e ,  l S m ° j .- . ,  A m e.-. M .\ , A .- . V .- . L .- . 1 0 0 0 . . . 9 G 7

Le Gr.\ Chancelier Le 1 T G.-, il.', adj:.,

M. m acc iii., 33.-. faisant fonctions de Grand Maître

L. FRAPOLLI, 33,-.

A u Très III.-. et Très Cher F.-, 

le F-, HAKHY J .  SEYMOUK, ¡33.-. Grand Maître 

du Souverain Sanctuaire de Memphis,

N ew  Y o n i t
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A.-, L.-. G.-.D.-. G.-. A.-. D.\ L ’ U.-.

MAÇONNERIE UNIVERSELLE FAMILLE ITALIENNE

Science, L iberté , Travail, F ratern ité , Solidarité

G r a m l  O r ien t  de  In M aço n n e rie , e n  Italie 

et d an s  ses Colonies.

Nous Grand Maître de la Maçonnerie en Italie,

V u  les rapports officiels et fraternels qu i on t eu lieu entre notre



G.-. O.-. et le Souv .-. Sanctuaire du  R ite  m açonnique de Mem- 

pbis, à New- T ork ;

V u  que le Très 111.*. et Très C h .'. F.-. J o h n  j .  C râne, 33.'., 

a contribué activem ent à é tab lir et !i entreten ir les d its  rapport?;

C onsidérant que, pour le bien  de l'O rd re  m açonn ique , il est con­

venable de continuer ces rapports et de les rendre p lus in tim es;

E n te n d u  l ’avis du  Conseil de l ’ordre;

A v o n s  décrété et décrétons :

A r t .  l r —  L e  Très 111.•: et Très cher F.-. Jo h n  J.\  C râ ­

ne 30.-., M em bre  d u  Souv.-. Sanctuaire, du  R ite  m açonnique 

de M e m ph is , à. N ew -Y ork , estnom m é G aran t d ’A m it ié  du  G .-. O .-. 

d ’Ita lie , près du  d it Souv.-. Sanctuaire.

Art. 2m a— N o tre  Gr.\ Chance lier, le F.-. M . M acch i, est 

chargé de la notification du  présent Décret.

F a it  à F lorence , dans l ’H ô te l du  G .'.  O .-. d ’Ita lie , ce 18 

J u i l le t  1867 ( E.-. V.-. )

Le 1 /  Gr.'. M :. adjoint, 

f f : .  de Grand Maître 

(S igné ) L .  F i i a p o l l i ,  33.-.

Par le 1/ G.-. M.-. adjV. 

ff.-. do G.-. M.-.

Le Gr.'. Chancelier 

M . M a c c h i 33.-.

Pour copie conforme 

La Gr.\ Archiviste 

P io  A d u c c i , 33.-.
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RICONOSCIMENTO
DEL SUPR.\ CONSIGLIO PER LO STATO DELLA LUISIÀNA 

La burbanza e le antipatie di razza, cho tanto furono 
fatali al progresso delle umane società nel vecchio emi­



sfero, importate nel nuovo, diventarono in vaste regioni 

ancora più esclusive, ed assunsero il carattere intolle­

rante di un vero anatema per le genti di colore. La Mas­

soneria stessa fil sinora impotente a combattere l ’iniquo 

pregiudizio ; ma tale impotenza non poteva durare a 

lungo; ed ecco che sorge nella Luisiana un gruppo di 

Fratelli coraggiosi, i quali costituitisi, mercè il concorso 

dei graduati volati, in Supremo consiglio, proclamano, 

in mezzo ai più grandi ostacoli, l ’eguaglianza delle Razze 

e la riabilitazione della pelle. Il G.-. O.-. d’Italia non po­

teva essere ultimo a far plauso a que’benemeriti pionieri 

della solidarietà umana.

Seguono i documenti:

A.-. L.-. G.-. D.\ G.\ A.-. D.-. L ’U.\

O rilo  Hit c im o

S U P R Ê M E  C O N S E I L

Du Rilc ancien cl acceplc écossais pour l’Élal souverain cl indépcndanl de la Louisiane.

Le Suprêm e Conseil des Souverains Grands Inspecteurs Géné­

raux du  33me et dern ier Degré du  Rite ancien et acceplé écossais 

pour l ’E tat souverain et indépendant de la  Lou is iane (Etats-Unis 

d ’A m érique );

A tous les GG:. 00:., Siqin:. ConsV. et Grw Loges de tous 

les Rites répandus sur la surface du Globe,

SANTÉ, STABILITÉ, POUVOIR:

TT.-. CC.-. FF .- .

Nous avons l'honneur, tou t en V ous  tém o ignant l ’assurance de 

nos sentiments fraternels, de V ous  adresser l ’ex tra it des m inutes de 

la dernière séance de notre S up r .-. Cons.-.

S i la  nouvelle ère que nous venons d 'inaugurer pour les États 

du  S ud  des E . U . d ’A m é r iq ue  est xegardée par V ous comme un  

achem inem ent vers le noble bu t que nous o n ttra cé  nos eaintes in ­

stitu tions : la L iberté , l ’E g a lité  et la F ratern ité , —  pour toute récom­
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pense de la  lu tte  que nous avons eu et que nous aurons encore à 

soutenir contre d'ardents préjugés (ta n t dana le m onde profane que 

dans le monde m açonnique), nous V ous  demanderons de vouloir 

bien entrer avec nous en relations d ’am itié .

S i, comme nous n ’en doutons pas, V o us  voulez bien y consentir, 

V ous trouverez dans le S u p r . ’. Con9.-. de laLou is iane  et dans toutes 

les Loges sous sa ju r id ic t io n , des M açons toujours prêts à. travailler 

sagement et avec zèle pour la  cause de la  tolérance et du  progrès.

N ous term inons ici espérant q u ’une corréspondance va s’ouvrir 

entre votre Puissance et la nôtre, et dans cette vue, nous vous en­

voyons le nom  de l ’I I l . ' .  F . -. F r . Berta, que nous vous prions d ’ho- 

norer du  titre de R e p résen ta it près de notre Suprêm e Conse il ; 

nous V ous  prions en même temps d ’en désigner un  pour nous re­

présenter près d u  V ô tre .

N o us  V ous  adressons nos salutations fraternelles.

D o n n é  à la  Nouvelle-Orléans, sous le sceau de notre Suprêm e  

Conseil et sous la signature de nos Puissants Souverains G rands 

Inspecteurs Généraux , sous la voûte céleste et zén ith  correspon­

dan t au 29°, 57 ’ 4 5 "  Lat.\ N . ' .e t  au  90°, 6 ’ 40” Long.-. 0.\, M e r .1, 

de G reenw ich , ce 12 c jo u r  du  mois de J ia r , Anno Lncis 5867 et 

de l ’E re  chrétienne, le 2mc jo u r  d u  mois de M a i 1867.

Tr. F r . Sr. Gr. C.-.

E u  g .  C l I A S S A I G N A C ,  3 3.-.

G--. Cr. G :. Sr. du St.-. E.-.

L. L o d s ,  33.*.

P.-. Sr. L r .  G.'. Cr. (pro tein. )

E. Ma r c , 3 3.-.

G :. Très.-.

A. D u d o u s s a t , 33.-.

G.'. Orat:.

C. B ie n v e n u , 33.-.

G r: M r. des Cer:

B. D o u r , 33.-.

G.-. F r . E tr. 

L . K hab , 33.-.

G r. Cr. des Gard. 

F. B e r t a ,  33.-.

A u  Très 111.'. F. Très Cher F ,-., 

Le G.-. M.\ du G.-. Or. 

de la  Maçonnerie, en Italie, 

à  Florence.
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Extrait des minutes du Supr/. Cons/. de la Louisiane, 

convoqué en séance extraordinaire, le "2 Mai -1867 [E/. 7.\)

„  L e  P.-. S.-. L t .\ G.-. C o m .-. E u g . C h a s s a ig n a c , p rés idan t le 

„  S u p r .-. C o n s .-. en l'absence du  G r .'. C o m .-., après avo ir ouvert les 

„  travaux  selon les us e t cou tum es, se fa it rem p lacer par le P .-. S .-. 

„  L t .-. G . -. C o m .-. (p ro  tem .) E . M a r c  et fa it la  m o tio n  su ivan te :

„ C onsidérant que la M açonnerie  est essentiellement progressive, 

„  q u ’elle doit, en m archant toujours en avant, faire la guerre aux  

„  préjugés, en éclairant le monde avec ses grands principes de Li- 

,, berté, d ’E g a lité  et de F ra tern ité  ;

,, Considérant que les portes des T em ples m açonniques do iven t 

,, être ouvertes h. nos TT.\ C C .-. F F . -, v isiteurs, de toutes nations 

,, et de toutes couleurs (1) ;

,, I l  est ordonné par le S u p r .-. Cons.-. de la  Louis iane , au nom  

„  des principes eacrés et fondam entaux  de notre O rdre, que toutes 

„ les Loges sous sa ju r id ic tio n  a ient à accue illir fra terne llem ent 

„ tous les F F . -, visiteurs dûm en t qualifiés sans d istinction  de race 

,, ou de couleur ;

,, I l  est de plus résolu que le S u p r .-. C ons .-. t ie n t H honneur d'être 

,, le prem ier Corps suprême dans les États du  S u d  de l'A m é r iq u e  

„ à  accom plir un acte de si haute  justice .

A p rès  quelques paroles prononcées par le T .-. 111.-. F . -. E u g . 

C h a s s a ig n a c  et écoutées dans le plus pro fond  recueillem ent, sur 

m otion du  T .-. I I I .-. F.-. C . B i e n v e n u , G--. O ra t .-., cette résolution 

est adoptée sans discussion et par acclamation.

M o tio n  est faite par le G r .-. O ra t.-. de donner au T .-. I I ! . -. F . -. 

E u g . C h a s s a ig n a c , l ’autorisation de faire im prim er au tan t d ’exem­

plaires de cette résolution q u 'il ju ge ra  convenable et d ’en disposer 

à son gré. L a  m otion est adoptée unan im em ent.

Pour copie conforme ut par ordre du Supr.-. Cons.-.

G/. S.\ G.m. C.'. du St.\ JEmp.-.

L .  L o d s  3 3 .-.

(1) Au moment oii cette résolution est acclamée par le Supr.*. Cons.*., le préjugé est 

dans toute sa force. Malgrc l ’abolition de l’esclavage, les personnes de couleur nées 
libres n’ont le droit d’occuper que des places qui leur sont imposées, dans les Eglises 

les Théâtres, les Chemins de Ifer, etc,. . . .  quant aux Concerts,Lectures, Instaurants, 

Cafés, etc.,.........Ventrée leur en est absolument interdite.
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A.-. L.-. G.-. D .-. G.-. A.-. D.-. L ’U .v

MAÇONNERIE UNIVERSELLE FAMILLE ITALIENNE

Scicucc, Libellé, Travail, Fralernilé, Solidariié.

G r a n d  O r ien t  «le 1« M n ç o n n e r ié  e n  Italie; 

et il ans  se« Colonies .

Or.-, de Florence 15 j.-., v M.-., A.-. V.\ L.-. 1000....8G7.

Très chefs FF:.

N o tre  G.-. O.-. a reçu avec bonheur la  P lanche  que V o ua  nous 

avez fa it la  faveur de nous adresser le 2 mai 1867 (E.\ Y .- .).

N o us  nou3 associons com plètem ent à V os espérances et aux  e f­

forts que V ous  faites pour la  destruction  des préjugés qu i encore 

déshonorent 1’. H um an ité .

Pu isse un  p rom p t succès couronner nos travaux  k tous !

N o tre  G .-. 0.-. accepte avec reconnaissance les bons offices dé 

l ' I l l . •. F.-. F ranço is Berta que V o us  nous ind iquez , et i l  lu i adress'é 

la  nom ina tion  de G aran t d ’A m it ié  de notre G .-. 0.-. auprès d ü  

V ô tre .

D e  notre coté nous V o us  envoyons le nom  de notre chef F . ‘; 

M auro  M aeeh i, notre G rand  Chancè lier et D épu té  au P arlem ent 

N a tio na l, k F lorence, pour qu i nous sollicitons la faveur dé cor­

respondre avec V ous , ët d ’entreten ir, entre les deux Puissances 

m açonniques, cette com m unauté  de vues qu i est la base du  succès 

dans la  com m unauté des efforts.

N o us  V oua  adressons nos salutations fraternelles.

■> Le l r  G :. M : .  adj:., 

faisant fonctions de'Grand Maître

L . F r a p o l l i  33.-."'"

Le Grand Chancelier 

M.-. M a c c i i i  33.-.me

A u  Suprême Conseil du TUte ancien

et accepté écossais pour l 'E ta t  souverain 

et indépendant de la Louisiane, a

La Nouvelle Orléans (E . (J. d’ A .)
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A.-. L.-. G.-. D.\ G.-. A.-. D.-. L ’ U.\

MAÇONNERIE UNIVERSELLE FAJIILLE ITALIENNE

Science, Liberté, Travail, Fralernilé, Solidarilé

G r a n d  O r ien t  d e  la illnçonnerlc e n  Italie

et dan s  se* CeloBitcs.

N oua, G ra n d  M a ître  de l ’O rdre  M açonnique , en Ita lie ,

V u  la com m unication officielle qu i nous a été adressée pâr le 

Suprêm e Conseil du  I l ite  ancien et accepté écossais pour l 'I ita t  

souverain et indépendan t de la  Louis iane, tendan t à entrer avec 

nous en relations d 'am itié ;

V o u la n t  repondre à cette com m un ication  de manière ïi donner 

aü Suprêm e Conseil de la Louis iane un  tém oignage manifeste des 

sympathies du  G rand  O rie n t d ’Ita lie  pour les principes hum an i­

taires q u ’ il v ient de proclamer;

E n te n du  l’avis du  Conseil de l ’O rdre ;

A'jons décrété et décrétons :

Art. 1° —  L ’ hon.-. F .-. François Berta, G / .  C .'. des Gard.-, du 

Supr.v  C ons .-. de la  Lou is iane , est nom m é G aran t d 'am itié  

d u  G .-. 0 . ' .  d ’Ita lie  près le Supr.\ Cons.-. de la Louisiane.

Art. 2° —  N o tre  G ran d  Chancelier, l'Ill.- . F . ’. M . M acch i est 

chargé de la notification du  présent Décret.

Fait à l ’ hôtel du G.-. 0.\ d’Italie, à  Florence, le 17 Ju ille t 1867 (E .‘. V.-.)

Le l r G.-. M:. adjoint, faisant fonctions 

de Grand Maître 

(signé) L .  F r a p o l l i  33.-.

Par Is l r G.-. M.-. adjoint 

faisant fonctions de G .’. M.-.

Le Grand Chancelier 

M. M a cc h i 33.-.
Pour copie conforme 

Le Grand Archiviste 

P io  A d uc c i 33.-.
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RICONOSCIMENTO
DEL GRANDE ORIENTE DELIA REPUBBLICA DOMINICANA

Spezzate a mala pena le nuove catene e rituffati in 

mare gli scherani di S. M. Cattolica, i Liberi muratori di 

Santo Domingo, pietosi, si riunivano a rialzare le colonne 

fra le mura de’ Tempii deserti, ed a scuoprire le stellate 

vòlte; e tosto volgevano il pensiero ai FF.\ loro che 

prima parlarono l ’idioma del Lazio, ed a noi premurosi 

annunciavano il lieto evento. Fu scambiata la corrispon­

denza che qui inseriamo, facendo caldi voti perchè la 

feroce ed oramai agonizzante schiatta de’Borboni, che 

tanti sospiri costò al genere umano, scompaja bentosto 

anche dalla devastata Iberia.

Ad universi krrarum orbis summi arcliitecti yloriam.

O r d o  nlt cim o.

GRANDE ORIENTE NACIONAL DE LA REPUBLICA DOMINICANA

Al Smo.-. Gr:. Com:. del Gr:. Or:. de Ytalia.

El Smo:. Gr:. Com:. ad titam del Gr:. Or.\ nacional 

de la República Dominicana. .. '•

Smo.\ Gr.-. Com.-.

Apénas reconquistada la independenc ia  de la Repúb lica , cor­

rieron los obreros de paz á reconstitu ir los talleres que la m ano 

del despotismo español hab ia  in ten tado  en vano destru ir , y en 

menos de seis meses, han  vuelto k tom ar curso los trabajos de 

casi todas las Log.\ simb.-. de la ju r isd icc ión  y de todos los ta l­

leres superiores.



E l Gr.-. Or.\ nao.-, centro directivo de la mas.', dom in icana , 

formado de los D iputados de los Cuerpos regularm ente consti­

tu idos y de los Sob.'. Gr.-. Ynsp .'. Gen.', gr.-. 33, residentes en 

la ju r isd icc ión , se há insta lado de fin itivam ente  el dia 1“ de Enero 

ú ltim o  con absoluta independenc ia  de todo otro cuerpo mas.', 

estrangero, y ha prom ulgado la Constituc ión  que h i  de regir en 

los talleres dom inicanos.

Este acontecim iento que hará época en los análes de la mas.-, 

dom in icana  y en los de la América toda, así como el deseo que 

tiene este Gr.-. centro de estrechar los v íncu los que han de u n ir  

á los m iem bros de la Gr.'. fam.\ nos h an  im pe lido  á d irijirnos  

al Smo.-. Gr.-. Com.\ del Gr.'. Or.'. de Y ta lia  persuadidos de que 

la  voz am iga y herm ana que desde este Or.-. se alza, h a lla rá  eco 

en los talleres de su dependencia y de que las relaciones de entre 

ambos Or.'. aum entará en el Arte Real, la Belleza que le á í la 

Union, le Fuerza que de esta resulta y la E stab ilidad  que es su 

consecuencia.

Este Gr.-. Centro de la mas.-, dom in icana  abriga la esperanza 

de que el Gr.'. Or.-. de Y ta lia  recib irá con placer la nneva de su 

insta lac ión , y que por su parte, lo  ha llarém os dispuesto á estre­

char los lazos que ya nos ligan como H.\ D.-. L.-. Y .'. L .-.

Yo á qu ien  el sufragio de m is HH.\ ha elevado sin títu los n i 

m erecim ientos, á la alta d ign idad  de Com.\ ad vitam , me con­

gratulo de ser en esta ocasion el órgano de los sentim ientos de 

am istad frat.\ de este Gr.-. Or.'. cuyos votos son por la estab ilidad 

y perfeccionam iento del ord.\ en general y particu larm en te  por el 

de ese Gr.-. Or.-., y suplico ú su Sm o.'. Gr.'. Com.\ se digne aceptar 

los que d irijo  al S.\ A.-. D.\ U.\ para que le dé salud, contento 

y sab iduría .

O r.-. de Santo Dom ingo el 30° d.'. d.\ 11° m .-. m .-. Sebat, A .'. V .'. L.\ 

5G2C que corresponde al 15 de febrero 18GG E .-. V .-.

Del Smo.-. Gr.-. Com.\ del G.\ 0.'. de Y ta lia ,

El Smo.-. Gr.-. Com.-. ad vitam, 

TOMÁS BOBADILLA 33.'.

El Gr.-. Secr.-.

CÁBLOS NOUEL 30.'.
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A.-. G .-. D.\ G v . A.-. D.-. U .-.

MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

Scienza, Liberia, Lavoro, Fralcllanza, Solidarietà

G r a n d e  O r ien te  della  m asso neria  In  Italia

è nelle au© Colonie.

O r.-, di Firenze, il 3 g.'. del V I0 M .1., A.-. V.\ L.\ 1000.... 867.

III.', e Cùr.\ Fr.

Rare sono le  buone novelle; e que lla  che voi ci annunc iaste  

colla vostra Balaustra del 15 Febbrajo scorso, è eccellente:

A bbattu ta  à m a la  pena la T irann ia  spagnuola e cattolica, V ó i 

avete r ia lza ti i vòstri T em pli, avete r iaperti i vostri lavori. E  

voi porgete la destra ai vostri F'Ì’.-. d ’Ita lia  e ci inv ita te  a l m i­

stico banchetto.

I  F F .-. Yostri d ’ Ita lia  v i aprono il  loro cuore; sanno che, soli, 

pbssono estirpare da lla  radice l ’a lbero d'el m ale , e non  m anche ­

ranno al loro dovere: Raccògliete col vento de lla  spiaggia il fra ­

terno saluto che v’ inv iano 'a 'traverso i  m ari.

V iva la  Massoneria, V i/a  la Repubb lica  D om in icana .

Il F:. p .  di G.\ M.\

L. F k a p o l l i 33.\

Il Gr:. Cane 

M a u ro  M a cc h i 33.-.

A ll’Ill.-. e Car.\ F .-.;

I I  G.\ M .'. del G .-. O .-. della Repubblica dominicana,

Tommaso Bobadilla, a Santo Dom ingo.

P. S. —  A  rendere p iù  stretti i nostri rapporti pregh iam o il  Vo­

stro Car.-. F .-. Carlo Nouel à voler accettare la-qui un ita  nom ina  

di nostro Garante d’ am ic iz ia  prèsso il Vostro G.-. O .-., e v i desi­

gniam o il  nòstro Car,-. F.\ Francesco Curzio , il qua le  si stim erà 

fortunato di poter r iem p ire  le stesse funz io n i presso di noi.

L .-. F.\
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A .- .  G .\  D .- .  G .- . A .- .  D .\  U .- .

MASSONERIA  U N IV E R S A L E  F A M IG L IA  IT A L IA N A

Scienza, Libertà, Lavoro, Fratellanza, Solidarietà.

G r a n d e  O rien te  «Iella M a sso n e ria  in  Itali» 

c nelle su e  Colonie.

Noi, Gran Maestro del G.\ 0.\ della Massoneria, in  Italia; 

Vista la Com unicazione officiale ind irizzatac i dal G.\ 0 .’. n a ­

z iona le  de lla  Repubb lica  dom in icana , in  data 30m° g .\, i l mo M.\, 

A.-. V.-. L.-. EJ626;

Volendo corrispondere a q ue ll’ apertura con tutta la cordialità 

eh’ essa m erita;

Inteso il  Consiglio d e ll’ Ordine;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1°. —  Il Car.-. F.\ Carlo Nouel, m em bro del G.\ 0.-. do­

m in icano , è nom ina lo  Garante d ’am ic izia  del G.\ 0.-. d ’Ita lia  presso 

i l  G.‘. 0.-. naziona le  de lla  Repubb lica  dom in icana .

Art. 2.° —  I l  nostro Gr.-. Cancelliere, i l  Car,-. F.\ M. Macchi, è 

incarica lo de lla  spedizione del presente Decreto.

Dato da l Palazzo del G.\ 0.\ d’ Ita lia , in  F irenze, il  3° g.-. del 

V I0 M.\, A •. V.'. L.-. 1000....807.

Il 1° G:. M:. agg:., ff:. di G:. M:. 

( f irm a to )  L. F r a p o l l i  33.'.

Dal 1.° G:. MI:. agg:., ff:. di G:. M:. Per copia conformo

Il Gr:. Cane:. Il Gr:. Archivista

M. BIa c c ii i  33.-. P io  A d u c c i  33.-.

CORRISPONDENZA
C O L L A  G R A N  L OG GI A  DI A MB U R G O

Presso i Grandi Orienti di Germania le prevenzioni, 

contro la Massoneria d’Italia, furono da prima molto forti



ed impedirono qualsiasi avvicinamento. L ’opinione pub­

blica dell’Alemagna, erroneamente istrutta, vedeva nella 

trasformazione, avvenuta or fà quasi mezzo secolo, delle 

antiche Logge d’Italia in Vendite C a r b o n a r e  , la loro 

decadenza e soppressione; ed attribuiva a quell’effetto 

inevitabile della- tirannia forestiera, un male di cui 

questa era stata' la prima ed unica causa diretta. Ag­

giungasi che lo spettacolo delle Logge spurie e turbolenti 

di Napoli e di Palermo, non era tale da togliere i dubbi 

e le peritanze; mentre dall’altro lato, la rugiadosa « Mas­

soneria Milanese » tentava farsi largo, simulando un 

quid che non ha mai esistito e riesciva a mettere in 

dubbio presso quei prudenti cittadini della, d’altronde col­

tissima Germania, persino resistenza del G .\ 0 . \  d ’Ita ­
lia. —  Oggi, tali prevenzioni sono per la massima parte 

sparite, e già più di un gran centro di Germania ci ha 

teso la mano.

La Corrispondenza massonica giuntaci dalla libera ed 

anseatica città di Amburgo, rammenta coteste preven­

zioni ed esitanze e, nel mentre domanda la nostra Al­

leanza, ce ne avverte amichevole e fraterna. —  Noi 

diamo le lettere scambiate, come tutte, nel loro testo 

originale: nello stesso modo che non si limita alla Na­

zione, la Massoneria non ha lingua esclusiva; abbraccia 

e promuove li studi poliglotti, che sono veicolo di pro­

gresso.

GROSSE LOGE ZU HAMBURG 

S e m  E b r n 'u r illjs lc Q  Itru dcr  F .  D e  L u c a

Grossmcistcr der Grossen Loge von Italien;  zu Florcnz.

Es sind der Grossen Loge von Ham burg, der ich als Grcssmeister 

vorzuslehen die E h re  habe, -wahrend der le lz le n  Jahre  abseilen  

der ita lien ischen  Logen u nd  zwar sowohl der Grossen Loge in  Mai-
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land  als ins besondere der Grossen Loge in  F lorenz in  w elcher Sei 

Ehrw ürd igste r geliebter B ruder, den ersten Hammer füh ren  

m ehrfache sehr erfreu liche Beweise brüde rlichen  Entgegenkom ­

mens, so wie des W unsches e iner v/eiteren A nnähe rung  und A n­

k n üp fu ng  e iner engeren freundschaftlichen  V erb indung  m it u n ­

serer Grossen Loge zugekom m en. N am entlich  haben  w ir uns durch 

regelm ässige E insendung  Ihres B o lle ltino  sehr w illkom m ener in ­

teressanter M ilthe ilungen  ü b e r Jh re  Grosse Loge zu erfreuen ge­

habt, w ofür w ir uns Jhnen  zu  brüderlichstem  Danke verpflichtet 

füh le n . W enn  Sie n u n  fragen, e ine  Frage die fre ilich  sehr nahe liegt, 

wesshalb von unserer Se ile  noch ke inerle i E rw iederung dieser 

freund lich  entgegenkom m enden Schrille  erfo lgt, so m üssen w ir 

Jhnen  m it b rüde rliche r O ffenheit und L iebe zur W ahrhe it, welche 

dem  Maurer ziem t, gestehen, dass uns die Geschichkle der F re i­

m aurere i in  Ita lien , e in  R ückb lick  au f frühere a llerd ings sehr 

bedauerliche V erirrungen  denen sie unterlegen und  die ih re  Un­

terdrückung zur Folge gehabt, so wie eine E rw ägung  der Umstünde 

un te r w elchen sie neuerlichs t w ieder erwacht und  sich uiberra- 

schend bald über das ganze Gebiet verbreitet, zu e in igem  M istrauen 

gegen d ie  neuere Ita lien ische Maurerei und zu der Besorgniss an- 

lass gegeben dass sie in  den gegenwärtigen po litischen  und  con- 

fessionnellen  Bewegungen Ita liens w ie erfreu licher Art auch, w ur­

zelnd , deren ih ren  U rsprung n ich t verleugnend, sich von einer 

B e llie ilu ng  an dense lben , e iner thätigen T he iln ahm e  an dem 

Kampfe au f po litischem  und  confessionnellem  Gebiete, n ich t frei 

ha lten  u nd  so von e inem  G rundprinc ipe  unseres Bundes, das uns 

als eine Cond itio  sine qua non der ächten Fre im aurerei gielt, ab­

w eichen werde. Diese Besorgniss, die wenn auch durch die E rfah ­

rungen  der letzten Jahre zum  grösseren T heil doch wenigstens in 

Bezug auf einze lne Logen, nam entlich  im  süd lichen  Ita lien  noch 

n ich t ganz gehoben ist, einerseits, un d  die Ungewissheit in wel­

cher w ir uns über das V erhä lln iss  der be iden Grossen Logen in 

F lo renz und  M ailand  zu  e inander befinden , nam entlich über die 

Frage, ob sie sich gegenseitig anerkennen u n d in  freundschaftlichen 

B ez iehungen  zu e inander stehen, andrerseits haben uns, w ir läu- 

gnen es n ich t, b isher abgehalten au f die von beiden Ehrw ürdigsten
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Grossen Logen an uns gelangten brüde rlichen  Aufforderungen, sie 

anzuerkennen und  m it  ih n en  in  Correspondenz zu  treten, p in zu ­

gehen; über diese Besorgniss und  diese Ungew issheit m üssen w ir  

allerd ings erst noch e ine zu friedenste llende E rk lä ru n g  von Jhrer 

seite abw arten, bevor 'wir weitere Schritte  th un , e ine von uns 

n icht m in d e r  als von Jbnen  gewünschte engere V erb ind ung  ins 

leben treten zu lassen, d ie  nam entlich  für  Jhre  und  unsere Toch­

terlogen im  O rient, in  Constantinopel and Cairo, w ich tig  und  von 

ersprieslichen Folgen seyn würde. AJs Beweis unserer B ere itw il­

ligke it zu e iner solchen Correspondenz die Hand zu b ie ten , habe 

ich heute  g le ichze itig  m it  diesem  Schreiben , eine Bestandliste u n ­

serer Grossen Loge von 486S m it  den Zusätzen von 18Ö6, so wie 

e inen  i Auszug aus unserem  Gonstitutions-Buche j ,  un ter Kreutz­

band , an Sie abgesandt u n d  erlaube m ir  daran die b itte  zu knüp fen  

uns in  b rüde rliche r E rw iede rung  durch Zusendung  Jh re r S tatuten, 

so w ie e iner Bestandliste Jh re r Grossen Loge un te r  H in zu fügung  

der gew ünschten A uskunft ü b e r  die S te llung  der be iden  ita lie n i­

schen Grossen Logen zu e inande r erfreuen zu w ollen .

G enehm ige^ sie, E h rw ürd ig s te r ge liebter Bruder, die Versiche­

rung  m e in e r  aufrich tigen  H ochachtung u n d  Bruderliebe .

H am burg den 7 Januar 1867.

Ihr treuverbundner Bruder 

D ok tor Buek (sen.)

Grossmeister,
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Florenz, den 17^n, v i M .-., 1000...867.

Geehrter Herr und Th:. D:. 1 .. *

Ihre  b rüd .’. M itthe ilung  vom 7. Januar 1. J. haben  w ir  m it  grös- 

slem  Vergnügen em pfangen und  b itten  Sie dafür um  E n tschu ld i­

gung dass w ir  m it  unserer Antw ort bis heute  verzögerten, weiches 

bloss geschah um  Jh n en  unserseits die no lhw end igen  A u fk lä ru n ­

gen genügend geben zu K önne n ; da w ir die Probe e iner neuer 

C onstitu irenden  V ersam m lung zu bestehen hatten  und  daher deren 

resu lta t abwarten mussten.

Es ist m ir  erfreu lich  Jhnen  den ersten Band zusenden  zu Iiön-



Mji (obwohl noch unvo lls tänd ig  wegen des Krieges von 18G6, der 

f e r  b innen  kurzem  ergänzt sein w ird) des oiTiciellen B u lle tin s  

Insérer grossen Loge, woraus S ie  e ine gedrängte Uebersicht der 

geschieh te der ital.\ F .1. M .-., seit ih re r  W iederhers te llung  w äh ­

lend der letzten Jahre , en tnehm en  werden. Zugle ich schicke [ich 

Im e n  das erste Heft des zweiten Bandes desselben B u lle tins , w orin 

|ie die Berichte unserer V ersam m lung  in  Neapel ersehen werden 

fsad welches Jhnen  auch e ine richtige Idee unserer gegenwärtigen 

Angelegenheiten b ie then  w ird.

Das nächste B ü ile tin- H e ft ist eben im  Druck, und  w ir  werden 

lis Jhnen nächstens zuschicken. Daraus werden S ie  sehen dass 

¿wir in freundschaftlichem  B rüd .-. V erkehr m it den F.-. M.1. des 

¿übrigen E rdba lls  stehen und  dass w ir alles nach Kräften auf- 

fblelen um  der grossen F.-. Maur.\ fam ilie , in  ib rem  Fortschritte , in  

jeder B eziehung  beförderlich zu sein.

In Rüchs ich t auf die Fragen welche Sie uns freundschaftlich 

stellen, werden w ir ganz offen antworten:

1.tns —  D ass es in  den Logen des G .-. O.'. der F .-. M.\ in  Ita lien , 

streng verbothen  ist sich m it po litischen  Debatten zu beschäfti­

gen; — dass w ir aber, in  unseren Schriften, derselben Pressfre ihe il 

Gebrauch m achen, welche durch unsere Staatsgesetze., e inem  

jeden von unseren M itbürgern  zugeslanden ist.

2,m.-—  Dass, nachdem  es in  letzterer Zeit, n ich t gelungen ist, nach 

einer R e in ig ung  der irregu lären  E lem ente  von M ailand und von 

Palermo, m it  dem  besseren Th eil von diesen eine e inzige N ational 

f .1. M.-. Körperschaft zu b ilden  —  w ir  die unum gäng liche  Noth-

■ wendigkeit anerkennen  mussten unsere Logen vom  Contacte der 

irregulären B rüdern  zu verw ahren, um  so m ehr dass jene, ü b r i­

gens n ich t zah lre iche, F.-. M.-. Logen, in  der A u fnahm e von 

Profanen noch im m er gar zu le ich t vor sich gehen.

D ie, von Specu lanten  oder Betrieger, in Neapel und  anderwärts, 

zusammengesetzte sogenannten F.-. M.-. Logen, s ind h ie r  gar n ich t 

zu erw ähnen .

W ir  werden uns sehr g lück lich  schätzen stets m it Jh ren  Brü­

dern in  engeren V erhä ltn iss  zu treten; denn es sche in t uns das 

ein Hauptzweck der F.-. M.-. zu sein, n äm lich  dass sie a lle Nalio- 

A n n o  I I I ,  V o l . I I ,  F .  2° ■ 10
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nen in  e inem  festen brüd.\ W irkungskre is  n ähe r bringt. Aus d ie ­

sem G runde b itten w ir S ie , w enn ;Jhnen  das anders angenehm  ist, 

uns ge fä lligst e inen  T heuerst/. Br.’. Ihrerse its  zu em pfeh len, der 

uns w oh lw o llend  bei Jhnen  representiren wolle, und  som it be i­

trage unser B ruderband  noch n ähe r zu knüp fen . Im  falle dass S ie 

diesen Vorschlag günstig aufnehm en, w ollen  w ir uns bee ilen  d ie ­

sen B ruder zu. unseren Freundschaftsverbürger zu ernennen, der 

uns in  Jh re r L.-. vertreten w ird , und  w ollen  w ir Jhnen  von unserer 

Seite auch e inen  unserer B rüdern  anzeigen der S ie bei uns ver­

treten könne.

G enehm igen  Sie, geehrter Herr u nd  Th.-. B.\, unseren dreifachen

F.'. M .-. Kuss.

Der Bruder, Stellvertreter des G:. M.'.

L .  F n  p  o l  1 1 .
Der Gross Kanzler 

M. Ma c c i i i .

Dem  Ehrwürdigsten Bruder 

Doctor Buek (sen.)

Gross Meister der Grossen Loge, zu Ham burg.
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CONGRESSO INTERNAZIONALE DELLA PACE

Nella passata dispensa abbiamo dato in questo Bol­

lettino la corrispondenza scambiata fra il G.\ O.-. d’Italia 

edi promotori del Congresso della Pace; inseriamo ora, su 

questo soggetto, poche linee del nostro F.\ M.\ Macelli, 

uno dei Deputati del G.\ 0.\ al Congresso:

D o p o  c h e  v e n n e  r e s t a u r a l o  in F r a n c i a  il s e c o n d o  i m p e r o ,  
a g l i  u o m i n i  d i  q u a l c h e  s e n n o  e  di  q u a l c h e  a c c o r g i m e n t o  p o ­
l i t ico,  n o n  e r a  difficile il p r e v e d e r e  c h e  a n d a v a  a d  i n a u g u ­
r a r s i  p e r  l ’E u r o p a  e pel  M o n d o  u n ’e r a  d i  s c o n v o l g i m e n t i  e 
di  g u e r r e :  e  la p r e v i s i o n e  d i v e n i v a  t a n t o  p i ù  a g e v o l e  e  p i ù 
s i c ur a ,  d a l  m o m e n t o  c h e  fu d e t t o  c o n  t a n t a  a s s e v e r a n z a :  
l ’iMPERO È LA PACE.

Or a,  eg l i  è m a n i f e s t o  c h e  le g u e r r e ,  i n t r a p r e s e  p e r  p u n t i ­
g l io  e nel l ’i n l e r e s s e  de i  p r inci pi ,  r i e s c o n o  s e m p r e  a d  i m m e n s o  
d a n n o  de i  popol i ,  e s o n o  già p i ù l u s t r i  o r m a i ,  c h e  q u a n d o  
l’E u r o p a  f e r v e v a  t u t t a  d ’a r m i  e d ’a r m a t i  p e r  la f a m o s a  s p e ­
d i z i o n e  di  C r i m e a ,  io ho  s e n t i l o  il d o v e r e  di  p u b b l i c a r e  a p ­
p o s i t o  l ibro,  i nt i t ol at o a p p u n t o  la P ace, o n d e  m e t t e r e  in a v ­
v e r t e n z a  i mi e i  conci  ( ladini ,  e farli  p e r s u a s i  con ci fre l a m ­
p a n t i  e co n a r g o m e n t i  a m io  g iu d i z i o  inconfutabi l i ,  cl ic la 
p a c e  è  ciò c h e  v ’ò al  m o n d o  di p i ù . r i vo lu z io na r i o ,  e c h e  s e n z a  
p a c e  n o n  v e  p r o g r e s s o  e  n o n  v ’è l iber tà .

X a  F r a n c i a ,  ne l  O S O ,  s p e z z a n d o ,  a  n o m e  ad a pr of i t to  di  
t ut t i  i popol i ,  il g i o g o  de l l ’an t i ca  o p p r e s s i o n e  m o n a r c h i c a ,



feuda le  e s a ce r d o t a l e ,  p r o c l a m ò  fini to il r e g n o  d e l l a  f orza b r u t a  
e d  i n a u g u r ò  que l l o  del  di r i t to.  Ma ia g u e r r a ,  m e t t e n d o s i  in 
ap er t a  r i v ol t a  c o n t r o  c o l e s t o  sì  u m a n o  e sì  f e c o n d o  pr i nc i p i o ,  
conculca  di  n u o v o  ogni  d i r i t t o  e s o t t o p o n e  il m o n d o  al l’a r ­
bi t r io de l la  forza t r i onf at r ice .  Gu ai  ai pop ol i  i q u a l i  a f f i dan o 
la c a u s a  loro al la  c i e c a  f o r t u n a  de l l a  g u e r r a ,  e  l e g a n o  i 
loro d e s t i n i  al la a z z a r d o s a  s o r t e  d e l l e  a r m i ,  a l le  qua l i  n o n  
d o v r e b b e  e s s e r e  lec i to  di r i c o r r e r e  s e  n o n  p e r  d i f e n d e r e  
l’o n o r e  v i l i pe so e r i v e n d i c a r e  l a  p a t r i a  e  la l iber t à .

Gli es er c i t i  p e r m a n e n t i  s o no ,  e v i d e n t e m e n t e ,  l a  n e g a z i o ­
ne  de l  v i v e r e  n a t u r a l e  e  civi le,  e  s o n o  la c a u s a  p r e c i p u a  d i  
t an t a  m i s e r i a  de i  popol i  e  d e l l a  r o v i n a  d e l l e  n a z i o n i .  O r a  
q u e s t a  i m m e n s a  c a l a mi t à ,  c h e  si fa t a n t o  p iù  g r a v e  e  i n t o l l e -  
r a n d a  al  m i n a c c i a r s i  d ’ogn i  n u o v a  g u e r r a ,  n o n  si p u ò  s c o n g i u ­
r a r e  s e  n o n  i n a u g u r a n d o  nel  m o n d o  u n ’e p o c a  n o v e l l a  di  p a c e  
e di  f r a te l l an za  fra le g e n t i  d i v e r s e .

E,  p o i c h é  l’i n a l t e s a  r i u s c i t a  de l l a  g u e r r a  de l l o  s c o r s o  a n n o  
1 8 6 6  d e l u s e  l’a s p e t t a t i v a  d e l  P o t e n t e  c h e ,  s e n z a  m e t t e r s i  in 
s c e n a  l’a v e v a  p r o v o c a t a l e  l as ci ò  ne l l ’a n i m o s u o  t a n t o  d e s i d e r i o  
e  t a n t o  b i s o g n o  di  r i t e n t a r e  la p r o v a ;  e po i ché ,  p e r  c o n s e g u e n ­
za,  g i à  c o m i n c i a n o  a u d i r s i  n e l l ' E u r o p a  li in f aus t i  r u m o r i  
di  u n a  g u e r r a  vic i na ,  ò d e b i t o  d ’o g n i  o n e s l ’u o m o  di  a d o p e ­
r a r s i  co n t u t t e  le f o r z e  p e r  m e t t e r e  in a v v e r t e n z a  l’o p i n i o n e  
p u b b l i c a  c o n t r o  l’i m m a n e  p e r i c o l o ,  e  c o s ì  e v i t a r l o ,  r e n d e n d o  
l a g u e r r a  i m po s s i b i l e .

Al be n ef i co  i n t e n t o  m i r a n o  li s forz i  de i  b e n e m e r i t i  p r o ­
m o t o r i  di  u n a  l e g a  i n t e m a z i o n a l e  p e r  a s s i c u r a r e  al m o n d o  
il t r ionfo d e l l a  p a c e .  Al l a  q u a l  l eg a ,  c h e  r i u n i t a s i  a  c o n g r e s s o  
i n G i n e v r a n e l  p r o s s i m o  s e t t e m b r e ,  b e n  d o v e v a  f a r e  — c o m e  
h a  f a t to  —  p r o n t a ,  p i e n a ,  co rd ia l e ,  e  s p e r i a m o  n o n  i s tor i le  
a d e s i o n e ,  u n ’a s s o c i a z i o n e  c o m e  la M a s s . -., d e v o t a  a l l ' in cr e ­
m e n t o  de l  pacif ico p r o g r e s s o ,  a d  al t r i onf o de i  p r i n c ì p i  (li li­
b e r t à  e  di  umani tà . .

M a u r o  M a c c h i .
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COSE FILOSOFICHE

Nelle condizioni attuali, rimpetto alla lotta impegnata 

colla Rivelazione intollerante, molte delle nostre Logge 

novellamente create ci domandano la ristampa dell’arti­

colo seguente, che ha il valore di una professione di fede :

NÈ m V JG L .lZ IO ìV E  NÈ l I . iT G R I . lL IS H O

10 Spazio è eterno ed infinito; la 

Materia & eterna ed indefinita; Spazio 

e Materia costituiscono la Natura,

L ’UNIVERSO (Ciò),

Senza principio, senza fine 

e senza limiti.

11 Perfezionamento è legge ine­

rente deirUniverso; i l  Peifeziona- 

mento non lift mai cessato, nò può 

cessare.

L a  V e r a  Luco,  la S c i e n z a  d e l l a  N a t u r a  —  s o l a  b a s e  de l l o  
Sci bi le  , c  g u i d a  dei  d e s t i n i  de l l ’ U m a n i t à  —  h a  d u e  s o r t a  
di  a v v e r s a r i ;  mis t ic i  s o g n a t o r i  gli  uni ,  s c a m b i a n o  col la  v e ­
r i tà  le p r o p r i e  o le a l t ru i  d i p i n t e  i nvagi ni ;  scet t i c i  gl i  al tr i ,  
nu l l a  v e d o n o ,  n u l l a  s e n t o n o ,  c h e  n o n  v e n g a  u r t a r e  ue i  l or o 
t en tacol i .  N e m i c i  a m b i  de l l a  N a t u r a ,  d e l l ' U n i v e r s o - D i o .

D i s ce p ol i  d e l l a  R iv e l a z i o n e ,  o p r o f e s s a n t i  M at e r i a l i s m o ,  
s c i n d o n o  gli  u n i  e  gli  al t r i  ciò c h e  n e s s u n o  m a i  v i d e  i s ola t o:  
la M a t e r i a  e  lo S pi r i t o  —  e gli  uni  e  gl i  al t r i  e g u a l m e n t e  
n i e g a n o  l ' Inf ini to d e l l ’ U n i v e r s o ,

a Vo i  s i e t e  u n  incredulo  », g r i d a  lo S p i r i tu a l i s t a  al  c u l t or e  
d e l la  S c i e n z a ,  e  v o l e n t i er i  p o r r e b b e  m a n o  al le f as cine  ed  
al la  face.

« I l imit i  de l  s a p e r e  u m a n o  s o n o  il ¡inilo e d  il fenomeno,

« vi  d i c e  lo s ce t t i co  ; l’e s s e n z a  a s s o l u t a  de l le  cose,  e q u i n d i
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< l 'infinito  e i' e te r n o ,  n o n  sono  c om p res i n e llo  ca te go r ie  

« ape rte  a lla  p e rcez ione  u m a n a , s fu g g o n o  a tu tte  le ricer- 

« che d e lla  S c ien za . C o m e  vo rre s te  vo i, q u in d i ,  am m e tte re  

« u n o  Spazio  eterno ed infinito, u n a  Materia eterna ed indefi- 
« nita?  E i sa rebbe  lo s tesso  che cadere  n e g li e rro r i dogm a-  

« tic i de i s is te m i c o n d a n n a t i d a lla  S c ie n za . —  Ci par la te  di 
« un Universo (Dio), senza principio, senza fine e senza li- 
« m i t i ! .... C he  ne sape te ?  P u ò  eg li il n o s tro  sp ir ito  c o lic e ­

li p ire  a lc u n a  cosa a l d i fu o r i de lle  c a te g o r ie  d e l tem po , de llo  

a sp az io  e de l n u m e ro ?  L o  s g u a rd o  p ro fo n d o  de lla  M a lem a-  

« tica  v i p e rm e tte  e g li d i c o m p re n d e re , c iò  che  sareb be  u n  

« s im ile  U n iv e rso  infinito , c o m p o s to  c ioè  d i m o lt i finiti, la  

« cu i s o m m a  n o n  s a re b b e  u n  n u m e ro  d i finiti; che  sarebbe  

« u n  n u m e ro  che  n o n  è  u n  n u m e ro ?  »

C e rtam e n te  l ’e te rn ità  d e lla  M ate ria  e q u e lla  d e llo  S p a z io  

che la  con tiene , l ’e te rn ità  de l P eso-sp ir ito , n o n  sono  a s s o lu to ; 

esse no i sono  pe rc h è  tu tto  è re la tiv o  a i n o s tr i sens i e che, 

pe r co n se g u e n za , n u lla  v ’ h a  d ’a sso lu to  per n o i. L e  tras fo r­

m a z io n i de i co rp i so le sono  .as so lu te , p o ich é  q u e s te  sono  

fatti; l ’e te rn ità  d e lla  M a te r ia  n o n  è che  u n a  ip o te s i; ci è d a to  

g iu d ic a re  d e lla  fo rm a , d e lla  e ssen za  g ia m m a i.  E d  è certo  che 

non  v ’ ha , pe r no i, d i v e ro  e d ’a s s o lu to  che  il fenomeno, e c h e , 

q u in d i ,  l’ eterno, l ’ infinito non  sono  c o m p re s i m-lle c a te go r ie  

d e lla  p e rc e z io ne  d e ll’ u o m o , e s fu g g o n o  a tu tte  le r ice rche  

d e lla  S c ie n za .

M a  se c iò  è  v e ro  d e ll ’e te rno  e d e ll 'in f in ito , e g li lo  è p u r  

anco  de l finito. D acch é  il fen om eno  n o n  ha  m e g lio  che  fare  

col f in ito  che  co ll’ in f in i t o ;  il  fe n o m e n o  è l ’a p p a r iz io n e  che  

co lp isce  i n o s tr i sens i, è  il c o n ta tto  d i u n a  fo rm a  ; esso 

cessa p e r  n o i q u a n d o  que s to  con ta tto  o q u e s ta  fo rm a  h a n n o  

f in e ; pe r rap p o r to  a l c o n ta tto  ed  a lla  fo rm a , e i s’ id e n t if ic a  

col fin ito . M a  n e llo  stesso m o d o  che  a d  u n 'fe n o m e n o  succe ­

do no , in d e fin ita m e n te  p e r  n o i, a ltr i fe n o m e n i, e g u a lm e n te  i 

corp i che ci h a n n o  colpiLo co l lo ro  con ta tto  e che  no i a b b iam o  

conosc iu ti so tto  u n a  d a ta  fo rm a , si m o d if ic an o , a s s u m o n o  a l­



tre fo rm e  e p a ssano  in d e fin ita m e n te  a d  a ltre  e v o lu z io n i. N o i 

v e d ia m o  c o m in c ia re  e fin ire  tu tte  le fo rm e , tu tte  le a z io n i, 

tu tt i i fe n o m e n i: m a i a lc u n o  po tè  p ro v a re  il p r in c ip io  nò la  

cessaz io ne  d i u n a  p a r tic e lla  q u a lu n q u e  d i M ate ria , d i P eso . 

P e r lo c o n tra r io , a trave rso  tu tte  le form e , al d i là  d i tu tti i 

fe n o m e n i, n o i r it r o v ia m o  sem p re  il Peso e le forze che g li 

sono  in e re n t i. L a  C h im ic a , la  F is ic a , la  G e o lo g ia  ci p rov ano , 

c ia s c u n a  in  d iv e rso  g ra d o  ed  in  v a r ii m o d i, ques te  v e r it à ;  

e desse  c o m p le ta n o  così i d a t i d e lla  M a te m a tica , la qua le , 

p e r  se stessa , è, u n a  sc ien za  m o lto  lim ita ta , p o ich é  n o n  ò 

che u n a  s u d d iv is io n e  d e lla  F is ic a , e c h ’essa n o n  si o ccupa , 

nè  p u ò  o c c u p a rs i d ’ a ltro  , che d e lla  fo rm a  e d e i ra p p o r t i 

e s te rn i de i co rp i. —  T ale  is o lam e n to  ne l d o m in io  pa r tico la re  

(diese Emseitigkeit) d e lle  v a r ie  sc ienze  e d e lle  d iv e rse  c o g n i­

z io n i d e ll ’ u o m o , e la  s o rg e n te  d i q u a s i tu tte  le d is s id e n ze  

d 'o p in io n i, e no i n o n  p o tre m m o  m a i a b b a s ta n za  c o m ba tte rn e  

le  d e p lo ra b il i co n se g ue n ze . L o  s tu d io  d i un  so lo  fa tto  ci c o n ­

duce  a l l ’e rro re ; lo  s tu d io  de l c om p le sso  de i fatti p u ò  u n ic a ­

m e n te  c o n d u rc i a sco p r ire  il V ero . L e  v a r ie  sc ien ze  ci a p ­

p re n d o n o  a conosce re  a ltre tta n t i fa tt i is o la li:  « esse sono  

« p a r ti in te g r a n t i d i u n o  stesso S ap e re ; q u a n d o  cessano  d i 

« p ro g re d ire  d ’acco rdo , e lleno  n o n  sono  p iù  sc ienze . »

Se d u n q u e  il fe n o m e n o  è, so lo , pe r n o i vero , in  m o d o  as ­

s o lu to ; se il fe n o m en o  non  p ro v a  m a g g io rm e n te  il f in ito  d i 

q u e llo  che  l ’i n f in i t o — ■ il f in ito  q u a n to  l’in f in ito  n o n  sono , per 

n o i, che  il r is u lta m e n to  d e ll 'in d u z io n e , che  u n a  ipo tes i. N o n  

si tra tta  q u in d i ,  in  f iloso fia , a n z itu tto , d i s ceg lie re  fra  il fin ito  

e l’in f in ito  —  eg li è p r im a  da  sape rs i se ci co n te n te re m o  d i 

fe rm a rc i a lla  s e n sa z io ne  de l fe n o m e n o ; o p p u re  se, g e n e ra liz ­

z a n d o lo , a c c o p p ia n d o lo  ad  a lir i , v u o is i te n ta r  d i pene tra re  

p iù  in n a n z i n e g li a rc a n i d e lla  N a tu ra  e d i g iu n g e re  per m ezzo  

de\\induzione a p iù  la rg o  o r iz zo n te .

O ra  sta in  n o i, e g li è vero , il  l im ita rc i ai fotti m a te r ia li, 

r in u n c ia n d o  a q u a ls ia s i in d u z io n e ;  m a  in  questo  caso no i ci 

r e s tr in g ia m o  a l p resen te , n o i p o n ia m o  cepp i a llo  sp ir ito  n o ­
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atro, noi r in u n c ia m o  al p ro g re sso . S en za  l’in d u z io n e  n o i non  

ab b iam o  p iù , n e lle  sc ienze  po s it iv e , c lic  un  c a ta logo  d i fatti, 

ed in  m a te r ia  d i s to r ia  no i d iv e n t ia m o  c ro n is t i;  no i p o tre m o  

esercitare anco ra  l ’a n a lis i, m a  n o i a b b a n d o n ia m o  la p iù  fe­

conda  d e lle  faco ltà  n o s tre , q u e lla  che ci p e rm e tte  d i a r r iv a re  

a lla  s in te s i.

Se a ltro  s c r iv e re  non si d o ve sse .c h e  u n  s a g g io  d i f ilo so fia  

n a tu ra le , si po treb be  forse  a rre s ta rs i ai r is u lta m e n e  v is ib i l i  

de l fe n o m eno  ; però  in  M asso n e r ia , q u a n d o  si v u o l ed ificare , 

n on  si s ap re b b e  d a v v e ro  r in u n c ia re  a ll’ in d u z io n e , p o ich é  e i 

sarebbe  lo s tesso che  a b d ic a re  a llo  sp ir ito , a l l ’ in te ll ig e n z a , 

a lla  spe ra n za , a lla  poes ia  de l Vero, a lle  m ig lio r i ed  a lle  p iù  

perfe tte  p ro p r ie tà  d e ll’E s se re  nos tro .

A m m e ss a  l’ in d u z io n e , si tra tta  d i sape re  se ques ta  ci c o n ­

d u ce  a r iconosce re , s ic com e  congettura, s iccom e ip o te s i, il 

f in ito , o p p u re  l’ in f in ito . —  D u e  r a m i de l S ap e re  ci s e r fo n o  

p r in c ip a lm e n te  d i base e p un to  d i p a r te n za  in  s im ile  fra n ­

gente : le Matematiche e la  Chimica. —  L e  M a te m a t ic h e , co i 

lo ro  s e g n i e n u m e r i, fan no  s tu d io  e d e sc r iz io n e  d e lle  fo rm e  

v is ib i li e ta n g ib il i ,  e de i ra p p o r t i e s te rn i d e i c o rp i; e q u e s t i 

sono  fin it i, c am b ia n o  c o n tin u a m e n te , c e ssano  p e r  fare  pos to  

ad a ltr i. F ig u ra  g ra fica  e m a te r ia le  d i c iò  che es is te  —  de l 

p re sen te  —  le M a te m a tic h e  là  s i a rre s tano , e n u lla  a s s o lu ­

tam e n te  c o m p re n d o n o  d i c iò  che  fu, nè  d i c iò  che sa rà ; sono  

perfe tte  a d e sc r iv e re  s u p e r f ic ia lm e n te  il fatto  m a te r ia le : n u lle  

nel g iu d ic a rn e  le cause  e le c o n se g u e n ze , o la e ssen za  sua . 

E sse  ci s e g n a la n o  la  p re se n za  d i u n  p ia n e ta  p e r  n o i in v is i­

b ile , m a  che  esiste; esse ci a n n u n c ia n o  il r ito rn o  d i u n a  

com e ta , p e rc h é  tale r ito rn o  d ip e n d e  da  u n a  le g g e  che  è in  

a ttiv ità ; m a  esse n e p p u r  g iu n g o n o  ad  in d ic a rc i che  fu  p io g ­

g ia  l’a cq ua  de l pozzo  che  ci d is se ta , n ò '  s a n n o  a v v e r t irc i 

che la  no s tra  g a tta  p re g n a  d q v r à  fo rz a ta m e n te  p a r to r ire  

d e ’ p icc in i. L e  m a te m a t ic h e  sono  s tru m e n to  p o le n te  pe r d e ­

scrive re , pe r d ip in g e re  g li o g g e tt i e d  i lo ro  a ttu a li r a p p o r t i, 

m a  desàe  p iu tto s to  sono u n ’a rte  che  u n a  s c ie n za  v e ra . Le
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M ate m a tic h e  c o lt iv an o  la  fo rm a  es te rna , e d  essendo  q u e s ta  

la  p r im a  p ro p r ie tà  de ’ co rp i che co lp isce  i n o s tr i sens i, ne  

a v v e n n e , c he  le  m a te m a tic h e , s ic co m e  le  a rti tutte, fu ro n o  

re ta g g io  d e ll ’ u m a n ità  ben  a v an t i e li' o g n i a ltr a  sc ienza; la  

G e o m e tr ia  ed  i m o ti d e g li a s tr i g ià  e rano  conosc iu ti d a i pa­

s to r i d e ll ’ a n tic o  E g it to , m en tre  p r im i s o lta n to  i n o s tr i im ­

m e d ia t i p a d r i p e rv e n n e ro  a  s cuo p r ire  esser il fuoco risu l-  

ta m e n to  d e ll ’ u n io n e  d i d u e  co rp i in d iv is i .  —  L a  C h im ica , 

d a l la to  suo , n o n  b a d a  p e r  n u lla  a lle  fo rm e , m a  essa v a  p iù  

o ltre  —  essa -pesa —  essa pene tra  s ia  a d  un  cerio  p u n to  

n e lla  sos tan za  ¡stessa de i c o rp i; e so v en ti essa c’ in se g n a  

c iò che  sono  s ia li ,  c iò  che  sono  e c iò  c h e  p o ssono  d iv e n ­

tare; essa p re m e  p iù  d a  v ic in o  1’ obbieLto suo  n e lla  d i lu i 

e ssenza , e ne  a b b racc ia  il p a ss a lo , il p re se n te  e l’ a v v e ­

n ire . —  L e  M a te m a t ic h e  c i m o s tran o  il f in ito , o p iu tto s to  

m o lte  serie  d i f in it i che  si su cced o no , c ioè  l ’ in de fin ito : la 

c h im ic a  ci d à  p e r  r is u lta to  l ’ in f in ito , d acch é  il Peso no n  cessa 

m a i, n o n  p iù  che p u ò  cessare  Io  S p a z io  che  esso occupa .

Q u a le  è, d u n q u e , la  c o n g e ttu ra  che , fo n d and o c i s u ll ’ in d u ­

z io ne , s iam o  c o n d o tt i a d e d u r re  n a tu ra lm e n te  da  q u a n to  ci 

a p p re n d o n o  q u e s t i d ue  s tru m e n t i fo n d a m e n ta li de l Supere? 

E g li è l ’ in f in ito  n e ll’ essenza  ed il f in ito  d e lle  fo rm e ; si è 

l’ipo tes i d e ll ’ in f in ito  e d e ll ’ e te rn ità  d e llo  S paz io ; si è q u e lla  

d e ll ’ in d e f in ito  d e lla  M ate ria , n e lla  su a  q u a n t ità  e ne lle  sue 

fo rm e , e d e lla  e te rn ità  sua  n e lla  essenza . C o n c lu s io n i queste , 

che, se c o n s id e r ia m o  il com p le sso  d e llo  S p a z io  e d e lla  M a ­

teria , ci d a n n o  p re c is am e n te : /’ Infinito, l'Universo, senza co- 

minciamenlo, senza fine e senza limiti.

G li a n t ic h i, a i q u a li m a n c a v a  la  sc ie n za  m o d e rn a , fu o rv ia ti 

d a lla  im p e r fe tta  lo ro  n o z io n e  de i co rp i d e lla  N a tu ra , de i q u a li 

essi n o n  co n o sce van o  che  le fo rm e  ed i m o ti estern i, g li 

a n tic h i, tu tti, a m m is e ro  il f in ito  ne l m o n d o  visibile* nel 

« c re a lo  », il c he  è c o n tra r io  a g li in s e g n am e n t i d e ll’osser­

v a z io n e ; però , o n d e  n o n  p e rde rs i n e lle  serie d e ll ’in de fin ito , 

fu ro no  o b b lig a t i d ’ im a g in a re  un  « c rea to re  », al q u a le  p re ­
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starano esclusiva la p rop r ie tà  d i  essere  e te rno , il che è e g u a l­

m en te  assu rdo . T u tte  le  r e lig io n i a m m e tto n o  il f in ito  e tutte, 

per conseguenza , sono  fo rzate  d i r ic o n o sce re  u n  c re a to re  

eterno ; chè , se a  ques to  acco rd a ta  non  si fo sse  ta le  p ro p r ie tà , 

quo ' s is tem i si sarebbe ro  tro v a ti im p o te n ti d in a n z i la  s e m ­

plice do m an da : « E  ch i h a  d u n q u e  c rea to  il v o s tro  c re a ­

tore ? »

E g li è così che l’e rro re  d i a m m e tte re  i! f in ito  n e l l ’essenza  

de lla  M ate ria  seco trasc in a  1’ a ltro  e rro re  d ’ am m e tte re  l ’in f i­

n ito  in  un  E ssere  ira a g in a r io  c re a lo  d a l l ’ u om o , ad  im a g in e  

e s im ilitu d in e  d i se stesso , pe i b is o g n i d e lla  p ro p r ia  ig n o ­

ranza . M a ta le  erro re  è causa  d i b e n  a ltr i e r ro r i, e co n du ce  

a betì a ltre  c o n se g u en ze  e d e lle  p iù  tr is ti; im p e rc io c c h é  è 

là  che p re n d o n o  o r ig in e  le  teorie  d i d u a l is m o  n e lla  N a tu ra , 

e q u e lle  d e ll ’ in d ip e n d e n z a  e d e lia  s u p e r io r ità  d e llo  s p ir ilo , 

che pu re  m a i n o n  fu v is lo  d is g iu n to  d a l la  M a te r ia , e che 

a ltro  non  è che  u n a  p ro p r ie tà  d i q u e lla ;  è  d i là  che  s g o rg a  

T o n n ip o te n z a  d i u n  s u p p o s to  D io  personale., P a d re  e te rno  o 

D io  b a rb u to , q u in d i 1’ a b b ie z io ne  p ro c lam a ta  d e lla  « c rea ­

tura » .........  il d o m in io  e la s e rv itù , la  lo tta  e d  il d is o r ­

d ine  ne l m o n d o .

No, n o i v o g lia m o  co s lru rre , n o i v o g lia m o  il p rog re sso , 

no i v o g lia m o  1’ a rm o n ia  s u  q u e s ta  te rra  e la  p ace  fra no i, 

com e  ne l seno  d e ll ’ U n iv e rso ; n o i d o b b ia m o  esc ire  d a l so lco  

d e ’ v ie ti s is te m i, n o n  p o s s ia m o  fe rm a rc i a lle  fo rm e , n o i 

d o b b ia m o  fare  o g n i s fo rzo  pe r  in d a g a re T e s s e n z a  d e lle  cose, 

per p e n e tra re  tan to  lu n g i q u a n to  il p e r fe z io n a m e n to  de l 

S ape re  e l’in d u z io n e  ce lo  p e rm e tta n o . N o i v o g lia m o  la v ita , 

no i v o g lia m o  s la n c ia rc i v e rso  l’a v v e n i r e ........... v e rso  l’ a v ­

v en ire  che  è in c o m m e n s u ra b i le  ! L e  teo rie  de l f in ito  h a n  

per c o n se g u e n z a  il D r it to  d iv in o  e la  T e b a id e , il R o g o  ed 

i T ra p p is t i —  e sono  la  m o r te  : n o i n o n  p o s s iam  fare  d i 

q ues la  no s tra  te rra  u n a  N e c ro po li.

L . F r a p o l l i .
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Il Papa Ateo: —  Il Pontefice si dice infallibile. —  La 

Massoneria non può riconoscere alcuna infallibità, per­

chè la infallibilità in un individuo sarebbe la negazione 

delle forze estrinseche che modificano il pensiero e sog­

giogano il nostro spirito —  perchè la infallibilità non 

potrebbe essere senza l ’isolamento assoluto dell’individuo 

da quanto lo circonda. Ora, tale isolamento sarebbe la 

negazione dell’Universo: l ’ammetterlo è pretto Ateismo.
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Filosolìsli C scienza: —  In Italia, malgrado le barbari­

che immigrazioni, malgrado lo spegnitojo continuo del 

Papato cattolico, e nonostante le recenti convulsioni —- 

il sentimento filosofico non potè essere soffocato. Uno 

fra i nostri migliori, il F.\ Enrico Chambion, Yen.-, 

dalla dH Concordia e Membro del G.\ 0.\, il quale si 

era incaricato dello spoglio di alcuni periodici esteri che 

trattano di scienze idealistiche e morali., dopo un lungo 

sfogliazzare, ci rimanda gli stampati colla lettera se­

guente:

« V i r in v io  i n u m e r i ......  d e lle  R iv is te ...... —  N e ho p reso

c o m p le ta  c o g n iz io n e , e d o v e lt i p e r s u a d e rm i che non  se ne 

p o te v a  c a v a r  n u lla  che fosse c o n v e n ie n te  pe l no s tro  B o lle t­

tino . —  S o n o  p ie n i d i a rg o m e n ta z io n i p iù  o m e n o  so ttili fra 

i P o s it iv is t i ,  i S o lid a r is t i , i D e is ti , i P a n te is t i, i M a te r ia li­

sti, ete. e ie ., a llo  scopo  d i in d a g a re  cosa sia il M ondo , D io  e 

l ’A n im a  u m a n a . M i s e m b ra  che cos to ro  d o v ra n n o  to rtu rars i 

p a s s a b ilm e n te  lo sp ir ito  pe r non  g iu n g e re  m a i ad a lcuna  seria  

co n c lu s io n e . P e r m e, in  q ues ta  m a te r ia  de lle  scoperte s u l­

l’e ssenza  d e lle  cose, il m io  credo  è fe rm o ; m ’a tte ngo  al de tto  

che  si le g g ev a  n e l te m p io  d i S ie n a : Io sono quel che sono e 

nessuno ha ancor sollevato il velo che mi copre. —  L a  le ttu ra  

d i q u e i p e r io d ic i m i ha  con fe rm a to  n e lla  co n v in z io n e  che, se



la filosofia onestà  del '  p a s s a to  secolo ( rovavas i  i nceppa ta  
dalla t ema  di d i s t ru gg e r e  le m a s s i m e  del  Cr i s t i anesimo  , la 
filosofia onesta a t t ua l e  d ’o l t r em on t e  ò s i n go la r me n le  p reocc u ­
pata di non ¡sca lzare  le fo n da me n ta  de i l ’Ordine  sociale,  e si 
t rova quind i  ad  ogn i  t rat to im b arazza t a  dal l ’au tonomìa  e dal ­
l’immortal i t à del l ’an im a  u m a n a  e quind i  dal dual i smo,  che 
voglionsi  m a n t e n e r e  p er  fas et nefas, m a lg r a d o  le i dee  p an ­
teist iche clic so rgo no  da ogn i  pa r t e  e che la Sc i enza  v i ene  
ad impor re  s enza  Remissione.

In queste parole ci sembrali riassunte le credenze 

dell’ avvenire, e della civiltà. L ’Italia risorta, salta d’un 

balzo su tutte le .strètt’oje.del pensièro che penetrarono 

il mondo dopo là  caduta dell’Antichità. Figlia d’Àtene 

e de’ Padri nostri Gentili, è meravigliosamente atta 

allo sviluppo delle vetuste arti, e della scienza moderna. 

Compenetrata dalla religionè che idealizzava la Natura 

vera, non può 'non respingere .le orrende chimere che 

ci invasero dall’ Asia e le fantasmagorie imponderabili 

e senza pondo che dàn materia a volumi presso i no­

stri vicini d’ Europa.
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La lo g ic a  (lei f ilit i:  — Troviamo nella Rivista filosofica 

che pubblica a Parigi l ’eminente.^pensatore Carlo Fau- 

vety, nostro F.\, sotto il titolo simpatici : L a  Solida- 
rité (1), distribuzione del 1° agosto corrente, alcuni versi 

di una poesia del professore E. Littré, intitolata: L a  
Terre, i quali, benché a stretto rigore possano conte­

nere qualche errore scientifico, sono tanto elevati e tanto

(1) Abbonamento in Parigi, à  1s Librairie des Sciences Sociales, N . 13, 

Rue des Saints-Pcres, et au Bureau du journal, Rue de la Micliodière, 

N . 13.



belli che non possiamo resistere al piacere di inserirli 

nel loro idioma originale, in queste pagine. Noi, avversi 

a qualunque idealizzazione di uno spiritualismo imagi­

nario, dobbiamo notare che la Religione dei fatti, per 

essere vera ed inattaccabile, bisogna che non si allontani 

dai fatti e dall’induzione che parte dai fatti. Il Vuoto, 
ammesso in questa poesia, là dove forze, per noi impon­

derabili, ma evidenti, uniscono e coordinano i sistemi 

dei Mondi, viene naturalmente a prestare un’apparenza 

di ragione alle obbiezioni avverse.

La poesia comincia così :

0  terre, m on pays, monde parrai les mondes,

O ù  mènes-tu tes champs, tes rochers et tes ondes 

Tes bêtes, leurs forêts, tes hom m es, leurs c ités?

O ù vas-tu, dérou lan t ton orbite rap ide ,

Sans repos, dans le v ide  

De cieux illim ité s ?

A h i c’est grandeur à m oi, chétive in te lligence,

De me dresser pour prendre à ton  voyage im m ense 

Une part toute p le ine  et d ’extase et d ’effroi,
E t, sentant sous m on pied l’ab îm e et son mystère,

C ourir m êm e carrière 

Un m om ent avec to il

Nous vo ilà  dans le ciel, où tu fais ta journée ,

A u tour de son soleil à iourner en traînée 1 

Les hom m es de jad is  y rêvèrent des dieux.

C’est une  p la ine  froide et v ide et désolée,

Seu lem ent étoilée 

Par des points rad ieux.

Nous vo ilà  dans le c ie ll Où donc est l ’empiréo,
Le firm am ent solide et la cour é théréel 

Un m irage 1 un  lo in ta in ! et rien plus ne s’y .voit 

Q u ’un  nom bre de soleils sans nom bre, vrais atomes 

Perdus dans les royaumes 

E t du  v ide  et du  froid.
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Où vas-tu, je  ne sais. Q u i le  sa it?  Les durées 
E t les cham ps in fin is  des célestes contrées 

Cachent-ils des périls pour les mondes flottants ? 

Le chem in  est b ien- long, la route bien obscure; 

Chanceuse est l ’aventure 

Dans l ’espace et le temps.

e finisce colla strofa seguente :

0  terre, m o n  pays, m onde  parm i les mondes, 

Tandis que je  te suis dans les p la ines profondes, 

Un p la is ir  m e saisit, austère et pénétrant,

A jo in d re  nos destins dans l ’im m ense carrière, 

Sans lim ite  en arrière,

Sans lim ite  en avant.

GUERRA AL PAPATO

COSE VECCHIE E SEMPRE NUOVE, E SEMPRE VERE

Fasti d i u n  solo Auto-da-fc, raccolti do gli atti processuali.

Auto-da-fe celebrato ne lla  piazza di L isbona (Rocio) la dome­

nica 6 novem bre 1707; essendo inqu is ito re  generale D. Ñ uño de 

Cunha de A taide , consigliere d i S ta lo  e grande elem osin iere d i Sua 

Maestà.

Michele Lopès Montezinos, d ’ann i trenta, nuovo cristiano (ossia 

Ebreo forzato ad abiurare a lla  propria  re lig ione antica ad a farsi 

battezzare ne lla  nuova: perciò detto nuovo cristiano) figlio di Don 

Rodrigo Lopes, n ub ile , negoziante, nato  e dom ic ilia to  in  L isbona, 

morto in  prig ione  (presso la Santa inqu is iz ione ).

Gaspare Lopes llenriques, d’a n n i 69, nuovo c ris tiano ,m ed ico  di Co- 

v ilh a m , ne l vescovado d i Guarda., per delitto d i g iudaism o condan­

nato a lla pena del carcere a vita.

Gaspare Menies Castanko, d’ann i 25, sem icristiano di M enjana,



per giudaism o condannalo allo carceri ad arb itrio del Santo Uf­

ficio,;

Giacomo di Mendes Sola, d’ann i 36, capitano di cavalleria, per Io 

stesso delitto , come sopra.

Emanuele Pereira Go?nes, di ann i 38, condannato per g iudaism o 

a prig ione  perpetua e a portare il  S. Benito.

Dionigi Pimentcl di Braganza, nuovo cristiano, d’ann i 3S, prig ione 

perpetua e San Benito.

Giuseppe Cristoforo da Costa, d ’ann i 19, prig ione perpetua, come 

sopra.

Antonio Lopes da Silva, nub ile  d ’ann i 27, come sopra.

Emanuele Mendes Brandao, avvocato di Monzanto, d ’ann i 30, a p r i­

g ione arbitraria, ed a portare il San Benito .

Alvarado Nicola Rogueira, di ann i 36, negoziante, per giudaismo 

condannato a perpetua prig ione e a perpetuo San Benito senza re­

missione, con m archio di fuoco. «

Violante Pereira, d i ann i 21, nuova cristiana, prig ione ad libitum.

Brigida dcMercado. d ’ann i 30, come sopra.

Giovanna de Leonos, d ’ann i 33. come sopra.

Bona Michelina Ferreira, d ’ann i 2 i ,  prig ione  e perpetuo San Be­

n ito , senza remissione.

Isabella de Sa, d’ann i 31, come sopra.

Dona Girolama de Rauganes, d’ann i 22, come sopra.

Giovanna Henriques, d’ann i 17, nuova cristiana, prig ione e San 

Benito  a discrezione.

Maria Soares Pereira, nuova cristiana, di ann i 18, prigione ed 

abito  perpetu i.

Eleonora Nugnez, d’ann i 21, prig ione perpetua, come sopra.

Eleonora Maria Mendes, d ’ann i 14, prig ione perpetua, come sopra.

Dona Caterina Henriques, d ’ann i 20, ab ito  e prigione perpetua.

Caterina Maria Rodrigucz, nuova cristiana giudaizzante , d ’anni 

37, prig ione ed abito perpetui.

Filippa de Dcos, d’ann i 21, prig ione perpetua.

Custodia Henriques, d ’ann i 22, prig ion iera perpetua.

Dona Caterina de Chctves, d ’ann i 17, prig ioniera perpetua.
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Persone rilasciate dal santo Tribunale 

ossia bruciate.

Maria Lopes dè Seqwyraj d ’a n n i 26, bruc ia la  com erelapsa nel g iu ­

daismo.

Dona Margarita Correa, d’a nn i 54, bruciata v iva come relapsa.

Francesco de Costa Pessoa bruciato in effigie, perchè assente.

Antonio Tovares de Costa, d ’ann i 33, bruciato  come im pen iten te , 

e p r im a  strozzato.

Don Luigi Gabriele de Medina, d’ann i 69, bruciato vivo. '

Tutti questi, assassinati freddamente dal Grande ele­

mosiniere di sua Maestà fedelissima, in una sola città 

ed in un solo giorno. Quante non furono le vittime e 

quali gli orrori, in tutta la Spagna e nei Portogallo, 

duiante trecento anni di violento governo regio e pa­

pale !

UIV N U O V O  S A N T O  C A T T O L I C O

La storia ha registrato la spaventosa cifra delle vit­

time, che sotto il dispotismo di Tommaso Torquemada 

furono sagrificate. Nell’ elenco riportato dal celebre sto­

rico Llorente si trova, elle nellJ epoca del soprano­

minato terribile inquisitore generale di Sjragnà'J cioè dal 

1481 al 1498, diecimila duecentoventi persone furono 

bruciate vive, 6,840 in effigie, e 97,371 condannate alla 

galera ed alla reclusione perpetua; in totalità, e nel 

breve spazio di 17.anni, centoquattordiciifiila quattro- 
cento trentuno, condannati! —  L ’ infame Pietro d’Arbues, 

primo inquisitore d’Aragona, creatura ed amico delTor- 

quemada, aveva portato a questa cifra il suo proporzio­



nato contingente ;—  Alessandro V II, dopo 179 anni, lo 

dichiarò b e a t o . Ed ora, il 29. Giugno 1867, Papa 

Pio IX , Re di Roma, lo lia dichiarato s a n t o !

Decrepiti ed esauriti dallo adoperar la scure, vogliono 

almeno mostrare;il loro "buon volere di sangue —  Onore 

al Cattolicismo !
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P R O G R E S S O

»-’IS T IT U T O  A G ItA .n i©  D I  C A S T E L L E T T I

A venti minuti dalla Stazione di Signa —  ferrovia 

da Firenze a Livorno —  corona il vecchio edifizio di 

Castelletti un colle sovrastante alle vicine .valli, e fà cen­

tro a boschetti ameni, ove s’erge un obelisco, memqfia 

pia di Colei « della quale il rimpianto cresce col passar 

degli anni e cogli alberi che giovanetti la mano sua 

inaffiò ». Cosi dice la leggenda che si riferisce alla Crea­

trice del luogo —  e son tali quei versi, che vi penetrano 

tutte le fibre del cuore.

Dall’altro lato di una lieve depressione; tra le fronde, 

vasto si scorge estendersi il podere dal cui mezzo sorge 

l ’istituto agrario. 1 giovani alunni lo percorrono a squa­

driglie e santificano, coi lavori della pace, la rossa cami­

cia che li copre e li educa nell’affetto della patria e della 

libertà.

Qui, fra il passato e l’avvenire, il Romito di Caprera —■ 

negli intervalli della tremenda Artritide, vagheggiava 

poc’anzi Roma e l ’Unità massonica —  qui, egli, l ’uomo 

del mare e dei campi, dettava, illuminato dal raggio del­

l ’infinito Progresso, una pagina d’amore. —  A Lui la pa­

rola:

A n n o  I I I ,  V o l . I I ,  F .  2° 11



La Nazione italiana ha quasi ottenuto la sua unifica­

zione —  ma perchè essa possa sedersi a fianco delle 

culte Nazioni d’Europa—  manca molto. —  Io conosco 

questa mia terra:—  I Mille capaci di grandi cose —  voi 

li trovate sempre in ogni provincia, —  ma i Milioni, che 

costituiscono la maggioranza della Nazione —  accasciati 

per colpa dei Governi passati e presenti —  hanno bisogno 

di essere ingenerati, migliorati nel fisico e nel morale.

Ospite oggi dell’istituto Castelletti —  io sono testimo­

nio oculare di quanto può il patriottismo d’un uomo per 

il tene de’suoi simili.

In quest’istituto agrario-filantropico, fondato dal bene­

merito Cattaui Cavalcanti —  da lui diretto, e con indenti7 D
spese sue proprie portato ad invidiabile condizione— ad 

onta delle insidie e dei tentativi di assassinio della sètta 

•negromantica che torturò in Galileo il progresso umano, 

e che continua nella missione sua infernale d’ignoranza,

—  in quest’istituto —  io ho veduto il modesto figlio del 

contadino — nutrito, educato accanto a quello del milio­

nario ; —  li ho visti trattati colla stessa amorevolezza —  

istruiti ambi, col lavoro, alle virili discipline che portano 

l ’uomo verso il perfezionamento a cui lo destinò la Prov­

videnza.

Che Dio benedica questo generoso benefattore del- 

l ’Umanità! Che Dio infonda lo stesso benevolo sentimento 

a tutti i facoltosi della nostrabella penisela! '

Beati della gentile voluttà eli esser p ii, essi troveranno 

il vero paradiso sulla terra. —  E potranno andar superbi 

di vedere la- nuova generazione —  destinata a grandi 

cose —  crescere,' non più curvata dai baciamani e dalle ge­

nuflessioni, non più macilenta pell’ammorbata atmosfera 

pretina, ed allevata all’ipocrisia ed alla menzogna —  ma 

vispa, diritta, forte— come io vedo questi magnifici alunni,
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aver un aspetto marziale che consola e promette alla Pa­

tria italiana cittadini laboriosi, robusti ecl istruiti, da non 

temer paragone sulla terra !

Qui, in questo asilo dell’avvenire patrio, io contemplo 

con compiacenza e con ammirazione i progressi della 

scienza agraria —  le di cui elementari nozioni —  da me 

profano —  scarsamente attinte e divorate negli scritti e 

nei consigli dei nostri sommi maestri —  mi convincono 

sempre pia della prosperità, della quale e suscettibile la 

terra italiana.

Se rammentiamo i deserti che, all’infuori delle Valli 

del Po e dell’Arno —  solcano ‘ questa nostra penisola, 

massime nella sua parte meridionale , e paragoniamo 

queste colline sì amene e ricche d’oliveti e di vigne, cogli 

altipiani bellissimi —  ma aridi, coperti di spine e sterpi - 

della Sardegna e del nostro continente Australe —  addo- 

lora veramente.

La Sicilia, un buon regime —  in luogo d’impoverirla, 

con eccessive tasse, e colla coscrizione della gioventù 

più robusta —  dovrebbe occuparsi d’imboschirla nelle 

sue parti montuose, —  e con ciò render più brevi le sic­

cità che rafflio’C’ono osmi anno —  e ritornarla forse aO D  O
quella sua antica gloriosa rinomanza di granaio d’Italia, 

che una successione di Governi perversi le hanno tolta.

La Sardegna —  gemella della Sicilia—  non meno 

ubertosa di quella —  per imprevidenza e trascuranza go­

vernativa —  da tanti anni si sta vedovando delle sue 

belle foreste, colle lavorazioni di carbone, col taglio dei 

sugheri, ecc. —  eseguiti senza nessuna considerazione 

per l ’avvenire dell’isola.

Le Calabrie sono in tanto pessimo stato, quanto le due 

isole.

La Campagna Romana poi •— ammorbata dalla N e-
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grornanzìa —  ove un dì signoreggiava la robusta mae­

stosa razza dei padroni del mondo —  oggi è coperta di 

paludi pestifere —  fra le quali un Eminentissimo, od un 

Monsignore possiede tanto spazio di terreno che sarebbe 

bastevole anutrire migliaia di cittadini, mentre non vi pa­

scolano che pochi bufa li, nemici della specie umana 

quanto i loro proprietari.

Si tolgano i ricchi italiani dall’ apatia che lo straniero 

ci rimprovera —  e le condizioni di questo nostro povero 

popolo, di quello della campagna particolarmente, si mi­

gliorino :

1° Colla fondazioné di Istituti come questo —  e mi 

consola il sapere che presto verrà imitata da alcuni 

generosi patrioti del Napoletano ; ?

2° Coll’accrescere la mercede del contadino, acciò 

possa aggiungere qualche cosa di più ai suoi quaranta 
contesimi di polenta;

3° Coll’istruzione infine data ai figli del povero —  

come ho veduto praticarsi generalmente dai facoltosi in 

Inghilterra —  istruzione, non dei preti s’intende, poiché 

sarebbe avvelenarli moralmente.

Quando poi il governo, vorrà e potrà occuparsi del 

bene del paese, allora, meno aggravati i possidenti, le ri­

forme si attueranno.

Quando accenno al goverfio —  non si pensi ch’io sia 

spinto da rancori personali;— No, —  mosso solo dal- 

l ’amor del mio paese, e dolente di quanto non si fa, e pur 

si potrebbe fare per esso, io vorrei che il governo facesse 

il bene. Ora, disgraziatamente per l ’Italia, ei par che noi 

possa —  anche quando lo voglia. ■—‘ Ne sono una prova 

il fatale andamento delle cose nostre —  ed il dominio su 

questo popolo infelice, d’una setta nemica, non ad altro 

atta che a mantenérlo nell’ignoranza.
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Miglioratolo questo popolo —  Potenti dell’Italia —  mi­

glioratelo, per decoro del nostro nome!

Allora, là —  nelle terre lontane —  all’arrivo dei nostri 

coloni —  i concittadini nostri non avranno a vergognarsiO O
di vederli smunti, macilenti, cenciosi, colla schiena curva, 

ed ultimi tra gii emigranti Europei!

Gli stranieri che visitano l ’Italia —  per bearsi del no­

stro sole —  ammaestrarsi alle grandi nostre memorie —■ 

più volentieri verranno —  ospiti nostri —  quando non 

saranno disgustati dall’aspetto della mendicità che vi ò si 

frequente —  quando queste popolazioni sieno rinvigorite 

e capaci di rappresentare degnamente i fieri abitanti del­

l ’antica Ausonia.

G . G a r ib a l d i.

PARTE NON OFFIC IALE 165 -

Ili T E A T R O  E  ILA C I V I L T À  I T A L I A N A

La democrazia borghese, per grettezza di sentimenti 

ed invidiosa riserva —  le sette pretesche, per monopolio 

di mestiere e simulato rigorismo di costumi —  avver­

sano il Teatro. Taluno lo chiama un insulto al popolo 

che ha fame, tal altro ne parla in modo da disgradarne 

Loyola e Giansenio —  e gli uni e gli altri lo tacciano di 

superfluità aristocratica; ipocritamente pudibondi, non 

vedono sul palco scenico che i trasparenti veli delle pla­

stiche divinità.

Il popolo, che sente profondamente ed ha larga l ’in­

tuizione, ama il Teatro; ei vi trova istruzione, vi si ri­

tempra, col sollievo, alla fatica ed alla speranza. La 

Massoneria onora il Teatro, e lo protegge, e vi scorge



una questione degna di tutta l’attenzione, e che si eleva 

a questione sociale, umanitaria e di alta filosofia.

Il Teatro è l ’elemento più efficace di civilizzazione che 

ci abbian legato i nostri padri greci e romani; è il Culto 

dell’avvenire perchè dovrà esser l ’cco della Scienza e lo 

specchio della Natura. Il Teatro è la Chiesa istruttiva e 

ridente dei liberi cittadini, che l ’èra moderna deve op­

porre alla Chiesa truce delle macerazioni, dell’onanismo, 

dell’ istupidimento e de’ supplizj, creata dall’ erotismo 

mistico e dai terrori dell’evo medio. È il Tempio del­

l ’intelligenza posto in faccia ai Tempj dell’oscurantismo. 

Coloro che avversano il Teatro in nome della libertà e 

della democrazia, dimenticano che le. ceneri di Racine e 

di Voltaire non ebbero asilo nel Pantheorughe dalla rivo­

luzione; coloro che lo avversano in nome dei costumi, 

dimenticano che quando il popolo frequenta i teatri non 

sono ingombre le bettole, e che il Teatro è padre della 

musica che inebbria e migliora; che il ballo e la gin­

nastica sono, meglio della pittura e della scultura, pri­

missimi e non solo diretti, ma anche più indiretti agenti 

di perfezionamento della razza.

Le belle arti sono fra loro solidarie; non è dato sop­

primerne una senza che tutte se ne risentano. Il fiorire 

delle arti belle accompagnò sempre la grandezza scien­

tifica e politica delle nazioni; caddero le arti in Grecia 

colle invasioni macedoniche e romane ; s’imbastardirono 

in Italia sui passi delle feroci bande di Carlo V e dei sa­

telliti del papato. La gloria delle arti sopravvisse nella 

Penisola nostra alla tomba aperta nel 1815, e vi man­

tenne il crepuscolo nei tristi annrdel silenzio. Le arti, 

guidate dalla Massoneria, saranno farmaco di ricom­

posizione nel dissolvimento che ci minaccia.

L ’Arte innalza l’orfanello meschino sul piedestallo del­
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l’ammirazione, e sola, fra le opere umane, dà alla donna 

un orango che guardali gelosi Principi e Regine.

Gli artisti sono buoni e generosi. Chi non fa in emi­

grazione e non lia sofferto le miserie dell’esilio, e non ha 

visto con quanto amore e quanto generosamente gli ar­

tisti usciti dalle scuole italiane e sparsi in tutte le parti 

del globo, abbiano mai sempre contribuito alla rigenera­

zione della loro patria ed al riscatto delle vittime che si 

sacrificavano per essa, quello non può erigersi a giudice 

di questa esimia classe di cittadini.

Dal lato economico e speciale a noi, il Teatro è per 

l ’Italia fonte di una importazione di numerario conside­

revolissima. Non già soltanto perche numerosi gli stra­

nieri vengono presso di noi a visitarci, ma perchè si con­

tano a centinaia gli artisti italiani che percorrono i c&e 

emisferi e ritornano poi, coll’oro risparmiato, ad abbel­

lire, nei loro vecchi giorni, la patria di ville, —  e rendono, 

in beneficenze e larghezze, con usura, al povero ed allo 

Stato, quel soccorso al quale essi, fanciulli del popolo 

quasi tutti e poveri, dovettero la loro fortuna.

Però il Teatro, come le vie di comunicazione, come 

l ’istruzione, come tutti i bisogni collettivi della società, 

ha uopo dell’ajuto e del controllo della società. La mano 

dello Stato è indispensabile per la esistenza ed il buon 

indirizzo dell’arte sublime, come lo è per l ’insegnamento 

superiore. Le grandi Università ed i grandi Teatri, che 

sono i fari dell’incivilimento moderno, non possono esi­

stere che nelle grandi capitali, mediante le contribuzioni 

della intera nazione. Si semini il suolo degli abitati nostri 

di Teatri proporzionati all’importanza delle Provincie 

e dei Borghi, e si affidino alla cura delle Provincie e deiD 7
Comuni; si dia il Teatro a buon mercato come a Torino, 

e il Popolo diventerà morale, e sarà contento e laborioso.
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Lungi dunque, uomini neri , che dilapidate per la 

chiesa e parlate economie per distruggere la produzione 

ed il progresso: Vade retro, Satana; Nè ci si dica che 

l ’Inghilterra, l’America eia Svizzera non danno sovven­

zioni all’arte; poiché se questo è vero,-è anche vero che 

i popoli di quei paesi non hanno quasi artisti, —  posseg­

gono altre virtù, ma vengono a noi per venerare l ’arte, 

e ce la invidiano : Su vm  cuique.

L. F r a p o l l i.

S O C I E T À  G E O G R A F I C A  I T A L I A N A

Siamo lieti di potere aggiungere la nostra voce a 

quella di molti giornali Italiani, per annunziare ai no­

stri confratelli Mass.-. e alle RR,.-. LL .-., la forma­

zione delia Società geografica, avvenuta testé in Fi­

renze per l ’opera di alcuni egregi, che hanno avuto la 

virtù di attuare un antico disegno. Il breve spazio che 

ci è concesso dalle molte materie che riempiono que­

ste pagine, non ci permette di tessere la storia dei tenta­

tivi fatti in Italia per costituire una Società geografica 

dal secolo passato a noi. D ’altronde, molti sapranno già 

che il Coronelli, matematico e cosmografo della Repub­

blica veneta, fin dal secolo passato, fondava in Venezia, 

per lo studio della geografia e dell’astronomia, la cosi 

detta Società degli Argonauti ; che piorto il Coronelli, 

molti altri tentarono l ’impresa in varie città d’Italia, 

prima che all’estero alcuna Società con questo nome sor­

gesse; che in. Firenze, cinque e più anni innanzi la fon­



dazione della famosa Società di Londra, esisteva una 

Società toscana di Geografia, che però ebbe corta vita, 

e che altra ne fa tentata del conte Ranuzzi in Napoli, da 

oltre trent’anni a questa parte. Accenniamo a questi fatti 

unicamente per renderci ragione di quanto antica in Ita­

lia fosse l ’idea di formare una Società geografica, e come, 

cambiate quelle condizioni politiche del paese che le fu- 

ron sempre d’ostacolo, l ’idea dovesse immediatamente 

risorgere ed incarnarsi. Nè doveva, nè poteva diversa- 

mente avvenire nella terra che diè vita a Niccolò, aMaiTlo, 

a Marco Polo, primi e veri pioneri delle scienze geogra­

fiche in Europa—  e quelli che aprirono la via del nuovo 

emisfero a Colombo, a Vespucci, e a tutti coloro che gli 

vennero appresso. I nomi loro immortali, e le patrie 

loro gloriose, Venezia e Genova, giusta cosa era che fi­

gurassero, nel ben combinato stemma della Società geo­

grafica italiana, titolo che leggesi, in alto, al di sopra del 

medaglione che racchiude l ’Italia turrita sovrastata dalla 

stella polare, nella cui cornice sono incisi i nomi illustri 

di Polo e di Colombo, ai quali rispondono in basso gli 

stemmi delle due città sorelle, intrecciati ai simboli delle 

scienze astronomiche e geografiche, e a quelli dell’indu­

stria, della navigazione e del commercio.

Premessi questi pochi cenni, sui tentativi che hanno 

preceduto la costituzione dell’ attuale Società geografica 

italiana, diremo che Essa si è fatta regolarmente il 

giorno 12 Maggio decorso per mezzo di un’Assemblea di 

Soci promotori, la quale adottò lo statuto elaborato da 

una commissione, e immediatamente procedette alla no­

mina del seggio. La presidenza ne fu data all’illustre let­

terato e geografo, Cristoforo Negri, e fanno parte del di 

lei Consiglio d’Amministrazione i chiarissimi scienziati ' 

Conte Miniscalchi e Lodovico Pasini.
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Dal giorno della sua fondazione a quest’oggi la So­

cietà ha fatto progressi veramente notevoli, mentre non 

solo il numero dei suoi membri che ora ascendono a ben 

300, si è grandemente aumentato, ma si può dire a ra­

gione che essa abbia raccolto una buona parte di quei 

Cittadini italiani che più si distinguono per senno, per 

sapienza, e per patrie virtù; 24 nomi di Senatori si leg­

gono nelle sue tabelle e 40 di Deputati.

Il giorno che la Società si produsse per la prima volta 

nella sala del Regio Istituto di Perfezionamento, ve­

demmo esposte al pubblico due grandi carte, l ’una sulla 

Palestina antica e moderna dell’ingegnere Pierotti, e l ’al­

tra sulla Tunisia antica e moderna del nostro F.\ Orazio 

Antinori, entrambi soci della Società geografica.'sQuesti 

due lavori che si rilegano a molti altri, fanno onore ai 

doro autori, e andiamo lieti di sapere che anche il Mini­

stro dell’istruzione pubblica li ha presi in seria consi­

derazione.

La Società, quantunque nata da tre mesi appena, tro­

vasi già in rapporto colle principali Società geografiche 

del nostro continente, e tra poco lo sarà anche con quelli! 

del continente americano. L ’accoglienza medesima ha 

incontrato presso gli Italiani che sono sparsi nei lon­

tani paesi; leggemmo nel Diritto in data 24 Giugno 

« che le Colonie italiane, appena conosciuta la fon- 

« dazione della Società, mostrarono di voler dare 

« alla medesima tutta quell’alta importanza che merita,

« giudicandola foriera di rinnovabili commerci, e di pa- 

« cifiche produttive conquiste alla futura prosperità della 

« patria. » Ed aggiunge lo stesso giornali « che santo 

« ne sarà l ’augurio e a verificarsi non tardo, quando tutti 

« coloro che aspirano al bene d’Italia, trovandosi in mi- 

« sura di giovargli, concorreranno colla forza dell’ intei-
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« letto o con quella del danaro a far si che la Società 

« possa in breve tempo fortemente costituirsi (1). »
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R I F O R M E  S O C I A L I

P I U V I L K G I  ECttiXO.lIICI

L ’inalienabilità de beni fondi della Chiesa cattolica 
in tulli i paesi di Comunione romana.

La Chiesa è nello Stato —  non lo Stato nella Chiesa.

La libertà de’culti è la immediata necessaria conse­

guenza della libertà di coscienza, e la libertà di coscienza 

è la libertà di esame, vale a dire la libertà del pensiero

—  )&prim a  e la fondamentale di tutte le umane libertà.

La libertà del pensiero non esisterebbe, laddove li­

bera non fosse in tu tti i modi la sua manifestazione, che 

n ’è propriamente l’esercizio. Libero essere dee quindi 

a chiunque di professare, come il culto cattolico, qua­

lunque altro culto.

I ministri del culto cattolico, come i credenti nei domini 

cattolici, denno dunque esser liberi nell’esercizio del loro 

culto salvo lo stesso diritto pei ministri e seguaci di 

ogni altra credenza, qualunque essa sia. Badiamo però

(1) La quotizzazione , pei m em bri de lla  Società geografica ita liana  

è fissata in  L ire 20 a ll ’anno, oppure in  L ire 300 da contribu irsi a l­

l ’atto d e ll’am m issione, una sola volta per la vita, ve rsa tili presso 
il Banco Penisi in  F irenze e suoi corrispondenti. —  Quei Frate lli cho 

desiderassero d i far parto della Società, possono dirigere le loro 

dom ande ad uno dei m em bri del Consiglio di essa, il F.\ L. Fra- 

p o l l i  Deputalo al Parlamento in Firenze, il quale presenterà le loro 

istanze a lla  Presidenza della stessa.



di non confondere la libertà nell’esercizio del culto, per 

entro alle mura del tempio, con lo esercizio esterno e 

pubblico il quale trova un limite nella tranquillità dello 

Stato, ed a ragione maggiore, con la libertà dcH’inse- 

gnamento religioso. Questo ha vincoli troppo intimi 

coll’insegnamento morale e politico, perchè in un paese 

reso di recente, anche, se vi piace, liberissimo, possano 

i reggitori dello Stato, in sui primordii dei nuovi or­

dini liberali, abbandonarlo ai preti, senza vigile ispe­

zione.

Il cattolicismo —  fondato sul principio àe\Y autorità 
infallibile, pei romanisti incarnata in un uomo solo, sia 

Esso un Rodrigo Borgia (Alessandro VI) di oscena me­

moria, un Paolo III, un Bonifacio V ili (1), un colle­

gio di vescovi il papa compreso, come vogliono i Gal­
licani—  intollerante di qualunque altra credenza, nemico 

mortale della libertà di esame e di coscienza (con la 

stessa auto'rità sedicente infallibile incompatibile'affatto)

— gioverebbesi, come sempre, della libertà, per abu­

sare in servizio dello idee retrograde, dell’ignara cre­

dulità, nella quale furono educate le plebi sotto un governo 

assoluto, vale a dire per pervertire ed ingannare le co­

scienze deboli, eccitare in esse un religioso fanatismo 

di avversione per gli ordini nuovi —  e per scalzare, 

così, la libertà politica, la quale non esiste, nè può esistere, 

dove non sia la prima di tutte le libertà, là libertà di 

esame e di coscienza.

I modi di acquisto de’ beni materiali, la facoltà, od 

il divieto di acquistarli, il possesso di essi, le conven­

ni) « Ogni umana creatura (è detto nel l a famosa bol la Unarn San- 

ctam di Boni facio) ò sottoposta al Romano  Pontef ice:  è questo un 

articolo di  fede necessario al la eterna salute.
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zioni relative al loro godimento, le loro trasmissioni 

per qualsivoglia maniera di atti, i pesi pubblici, che 

gravitar denno su tali beni —  son cose tutte, estranee 

alle cose dette spirituali', van quindi, di loro natura, sot­

toposte alle leggi politiche, civili, finanziarie ecc., ema­

nate e da emanarsi dal potere temporale. Confondere 

tutte queste temporalità con la religione, e pretendersi 

per esse dal clero e dai clerofili immunità, od altri pri­

vilegi di qualunque maniera, se utili ai possessori, di­

sutili, anzi nocivi alla società, è abusare stranamente 

dell’ignoranza e della buonafede del voliro.O O

L ’inalienabilità dei beni-fondi, che la sacerdotale ge­

losìa di conservazione ha spinto sino al segno di vietare 

gli stessi affitti cho eccedessero il triennio, torna daii-o . 1

nosa in vari modi:

JL° In quantochè sottrae alla circolazione generale 

una massa grandissima di beni-fondi, vale a dire di ca­

pitali (la Chiesa anglicana possiede una rendita annuale 

di 2-10 milioni di franchi; i possessi della Chiesa di 

Francia, nel 1790, eccedevano la cifra di 4 miliardi; i 

beni di chiesa e de’sodalizii religiosi in Italia montano<w>

circa a 3 miliardi ecc.), mentre la vita economica di una 

nazione consiste precipuamente nella libertà e quindi 

nella facilità di tal circolazione; questa è per l ’attuale 

economia della società, rispetto al corpo sociale, quel che 

è la circolazione libera del sangue nel corpo umano.

2° In quantochè lascia questa massa enorme di beni 

nelle mani di possessori vitalizii, epperò interessati a 

sfruttarli senza migliorarli, e tende quindi necessaria­

mente ad impedire l'aumento della ricchezza pubblica, 

frutto in buona parte del progressivo miglioramento dei 

beni-fondi.

3° In quantochè perpetua, in una classe di cittadini
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(il clero) la ricchezza e quindi la potenza,' ed accresce 

la disuguaglianza derivante dalla supremazia morale che 

il clero, in tutti i tempi, ha voluto monopolizzare arro­

gandosela di fatto, e costituendo cosi una casta privile­

giata, nemica implacabile della libertà e dell’uguaglianza 

civile e politica.

4° In quantochè fa nascere, o consolida la lega fra 

questa classe privilegiata e qualunque altro privilegiato 

potente —  e segnatamente, cogli scettrati capi delle na­

zioni.

La pecca principale, infatti, che si è da più secoli a 

questa parte, apposta alla chieresia, specialmente alla 

cattolica, è la sua intima alleanza offensiva, e difensiva 

col potere assoluto dei re (anche acattolici ; ne sia prova, 

fra tante, la famosa enciclica del 19 Giugno les32: Cum 
■primuvi ad auxes, diretta da papa Gregorio X Y I ai ve­

scovi polacchi), i quali dal lor canto si son fatti, in tutti 

i tempi, persecutori feroci, non solo pel proprio, ma 

per lo interesse ancora della Chiesa, a scapito della li­

bertà del pensiero, e del progresso. — Fra i mille e 

mille fatti, splendida prova di questa oscena alleanza, 

primeggia l ’esecranda, 'proditoria strage degli Ugonotti, 

vale a dire dei seguaci della pura dottrina del vangelo, 

ch’ebbe luogo il 24 agosto 1572; opera combinata dal 

Pontefice massimo , savio della comunione cattolica 

Pio Y, e da Carlo IX  di Francia, di abominevole me­

moria.’ In una notte caddero oltre a 60 mila vittime, 

e la strage fu celebrata con stormeggio di esultanzaO  D O
dai cosi detti sacri bronzi di. tutte le cattoliche Chiese; 

fu inneggiata da Gregorio X III pafa, e /la tutto il. Sa­

cro Collegio dei porporati eminentissimi, tratti proces- 

sionalmente al tempio maggiore deH’eterna città; fu 

solennizzata dal rombo del cannone di Castel 3, Angelo;
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e-se ne perpetuò la nefanda memoria colla famosa me­

daglia coniata per ordine del supremo gerarca della 

Chiesa, in cui vedevasi l ’Àngelo sterminatore nell'atto 

di compiere il massacro dei riformati.

Ammessa la libertà dei culti, sono ammessi i sacer­

doti del culto, quindi anche il clero cattolico il quale 

ha diritto ad essere mantenuto. Tolti i possessi vi si po­

trebbero sostituire le pensioni. Ma queste pure presen­

tano gravi inconvenienti.

1° Il clero, avuta pensione dallo Stato, da colle­
gato, scenderebbe ad esser servo del governo, qualun­

que questo fosse, e nella servile sua dipendenza diver­

rebbe, se non di buona fede, per necessità, apostolo della 

sommissione e della ubbidienza passiva, sia dal pergamo, 

colla predicazione, sia coll’esempio ; salvo, ciò s’intenée, 

ogni tentativo segreto atto a scardinare il potere civile, 

ove,gli venisse fatto senza pericolo, per sostituirvisi, an­

che abusando del Confessionale.

2° Le pensioni da corrispondersi al clero dovrebbero 

levarsi dalle arche pubbliche, e queste non esistono che 

per effetto delle imposte —  ma le imposte si pagano 

tanto dagli increduli che dai credenti di qualunque culto.

■— Ora, data la libertà dei culti, lo Stato dovrebbe pensio­

narli tutti o nessuno. Se li pensionasse tutti, obblighe­

rebbe anche i dissidenti da tutti i culti, i Sociniani, a ra­

gione di esempio , i Teisti, i Panteisti, gli Umanisti, i 

Razionalisti, ecc., a contribuire al mantenimento di 

quelle che essi estimano superstizioni, e superstizioni 

corruttrici; il che equivarrebbe costringerli a sobbarcarsi 

ad un peso al quale non corrisponde, per loro, alcun van­

taggio; in altri termini, a contribuire al pagamento di un 

servizio che non ricevono. « E delitto, ò tirannide (stà 

« scritto nello statuto politico del 1778 degli Stati di
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« Virginia, nell’America del Nord) il forzare un uomo a 

« pagare imposte pella propagazione di una fede, che 

« non è la sua. »

Peggio ancora sarebbe se, fra tanti culti., se ne privi­

legiasse Uno o pivi; l’ingiustizia del peso, si estenderebbe 

ai non privilegiati, pei quali non esisterebbe reciprocanza.

—  I privilegiati poi aspirerebbero, dopo questa prima, 

prova di predilezione, ad altre ulteriori prerogative; cre­

scerebbero in arroganza; diverrebbero sempre più intolle­

ranti e spregiatori dei culti tenuti loro di fronte in una 

condizione d’inferiorità; lo screzio delle opinioni e dei 

dogmi, si convertirebbe in Arero  e ardente antagonismo, 

ed in passione di personali nimistà; e le sètte religiose* 

presto convertite in sètte politiche, scinderebbero lo Stato,

lo minaccerebbero incessantemente di gravr^perturba- 

zioni e sinanco di guerra civile ; ne scemerebbero quindi 

le forze e la potenza, a fronte delle straniere nazioni.

Dovendo dall’un canto, cessare i possessi della Chiesa* 

e vietarsi quindi innanzi ad essa ogni ulteriore acquisto; 

e dovendosi, dall’altro canto, provvedere al mantenimento 

dei cleri esistenti, nel momento in cui questi possessi 

cessassero, il sistema di pensionarli può diventare una 

necessità, ma esser non può che transitoria e per breve 

tempo.

Pel bene della società, il destino definitivo del clero, ó 

dei cleri non può essere che quello dei cultori di tutte 

le altre professioni, pili o meno utili, esercitate nello 

Stato. Sarebbero gli atti dei sacerdoti tutti, i loro servi­

gli, come quelli di ogni altra professione, come cfuello dei 

medici, dei chirurghi, dei professori di diritto civile, di 

economia, di morale ecc., stipendiati o rimunerati, che 

vogliali dirsi, da coloro che li ricercano del loro ufficio.

(Dal Catechismo politico).
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L A  P R IG IO N IA  P E R  D E B IT I

II Corpo l egis la t ivo  di F ra n c i a  ha cancel l ato  dal codice  la 
pena  del la p r ig ion ia  p e r  mo t ivo  di debi l i .

Ancora  un a  vol t a  la F ran c i a  fu an t e s i gn an a  di un  g r a n d e  
p ro g r e s s o ,  ed  è q ue s t a  un a  se v e r a  l ez ione  p e r i i  nos t ro  P a r ­
l amento ,  il qua l e  a l l orché  fu ch i ama to  a  d ec ide re  su  quel  
pun to  di l egge ,  m o s t r a s s i  a c r e m e n t e  av v e r s o  a q ues t a  r i forma 
i nvoca ta  dal la  giust iz i a e dal la  civil tà.

S ap rà  a l me no  il P a r l am en to  i tal iano im itare  il nobi l e e s e m ­
pio,  poi ché  non  eb be  il co ragg io  di da r lo  ?

L o  v o r r e m m o ,  e  d i c i amo  in b re v e  i mol ivi  del  nos t ro  con­
v inc imen to .

L a  p r ig ion ia  p e r  debi t i  non  è u n a  pena ,  p e rc hè  si appl ica  
al debi to re  su pp os to  insolvente ,  s enza che  ques t i  s i a in ne s s u n  
m o do  d ich ia ra to  colpevole;  non è una  r ipa raz ione  pecuniar i a ,  
p e rc hè  il pr ig ion iero  pe r  debi t i  non è cos t r e t t o  al l avoro  pe r  
il p a g a m e n to  del suo c redi tore ,  anzi  v i ene  imposs ib i l i ta to  ad  
un  l avoro  che  r i m a n e  in g en e ra l e  l’unica  s p e r a n z a  del  c r e ­
d i to re  mede s im o .

I cr iminal i s t i  ingl es i  c f r ances i  che  o p p u g n a r o n o  qu es t a  
pena ,  sono  d ’acco rdo  nel lo st abi l i re  u na  analog ia  fra la pr i ­
g io ne  p e r  debi t i  e la t or tu ra .

T u  sei  colpevole,  ma  non vuoi  con fes sa r e :  ecco la m a s ­
s i m a  colla qunle  si vol le co one s t a re  la t o r tu ra .

Tu  sei  solvibi le,  ina non  vuo i  p ag a re :  ecco la m a s s i m a  
s u  cui è b a sa t a  la pr igionia pe r  cag ione  di debit i .

P ro v a  di  colpabi l i tà  d ice St i lbcy,  p rova  di solvibi l i tà.  Dalle 
d u e  par t i  la s t e s s a  d o m a n d a  di principio,  la s t e s sa  i po tes i  
s f avo revole  al co nd an na to :  qu ind i  p re su n z i o n e  c on t r a r i a  al la 
moral e ,  pe r i colosa  in diri t to.

Quale è la c o n s e g u e n z a  ? Che la pr igionia pe r  debi t i ,  c o m e  
la tor tura,  sono  d u e  m o s t ru o s i t à  che  de bbo no  pe r  s e m p r e  
sc o m p a r i r e  dal  codice  dei  popol i  civili.

A n n o  I I I ,  V o l .  I I ,  F .  2° 12



Perchò la prigionia per  debi t i  vi è anco ra  i n s c r i t t a ?
L ' esecuzione  sul la  pe r so na  del  debi tore ,  c o m e  o s s e r v a  

Faus t in ,  è basa t a  sul det to  del la  l eg ge  R o m an a  “ che  le p e r ­
sone  po tevano  e s s e re  ap p ropr i a t e  co me  le cose,  e quind i  co­
s t i tu ivano  un vero  titolo di p a g a m e n to  e con fe r ivano  al c r e ­
di tore un  dir i i to di p rop r i e t à  su l l ' i nso lvente ,  u na  po tenza  
dominical e più o me no  e s t e sa  s ec ond o  i casi ,  i t empi  e i 
l uoghi .

Lo sch iavo del  debi to  poteva  e s s e re  ucciso o v e n d u t o :  
il più s o ve n te  e r a  cost r et t o  di l av o ra re  » a profi t to de l  c r e ­
di tore »; q u e s t a  a lmeno  e ra  logica ! . . .

Così pra t icavas i  in A tene  e in Roma ,  e  se  la l eg ge  di So­
lone co r r e s se  ques to  ab uso  ad  Atene ,  si usò ben  d iv e r s a -  
me n te  a Roma  o ve  i Decemvi r i ,  fedel i  all’an t i ch i t à  di u n a  
l egge  an t e r io r e  al le  dodici  tavole,  vol l ero  c o n s e r v a t a  q ue s t a  
se rv i tù .  * €

Sia qua l e  m a s s i m a  vo lev ano  c o m b a t t e r e  i Dec emv i r i  ost i ­
n andos i  al rifiuto di que l l a  r i f o r m a ?

L a  d e m o c r a z i a ;  —■ e p e r  quan t i  sforzi  f aces se  il popolo al 
fine di s t r a p p a re  al Gove rno  q ue s t a  f ranchigi a,  mai  potè r iu­
sci rvi ;  eb be  p r o m e s s e  bens ì ,  e s imu lac r i  di ga ran z i e ,  ma  nel  
fondo,  la m a s s i m a  non  e r a  cam bia t a  e quind i  le co n se g u e n z e  
r i m a s e r o  le s t es se .

L e g g i  par t icol ar i ,  o s se rva  Mon tesqu ieu ,  d i ed e ro  ai deb i ­
tori facil i tazioni ai p ag a m en t i ,  e nel l ’anno  di R om a  ¿2 8  i co n ­
soli em is e r o  u na  l e g ge  ch e  ap pe na  tog l i eva  al c r ed i to r e  la 
facol tà di t en e r  p rig ion ie ro  il suo  deb i to re  nel la p rop r i a  casa.  
Un u s u r a i o  di nome  Papir io a v e v a  voluto -offendere un g io ­
va ne  ch i a ma to  Pubbl io  che  t en eva  in ca t e ne  p e rc hè  suo c re ­
d i to re :  il popolo tumul tuò  e quindi ,  co me  il del i t to di Ses to  
a v e a  p rocacci a to  a Roma  la l iber t à  poli t ica,  il del i t to di P a ­
pirio gli procacciò la l i ber t à civile.

Ma ben p re s to  la t i rann ia  del  cap i t a l e  r i p r e s e  il suo  i m ­
pe ro ,  e fu d ’uopo di un  n uo vo  at ten ta to ,  quel lo  di P l auto  
cont ro V e n t u n o ,  c h ' e b b e ' a  co ns e gu en za  l ' a m m u t i n a m e n t o  su l
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m o n t e  Làn icolo —  p e r  far  r ime t t e r e  in v igo re  la l e g ge  di 
s i cu rezza  pe r  i debi tór i .

Ma in ónta a q u e s t e  concess ioni  p as seg g ie re ,  la m a ss i m a  
che  il :corpo del  deb i t o re  r i sp on de  del le  sue  obbl igazioni ,  r i ­
m a s e  inc oncussa  nel la l eg is laz ione  Ro mana ,  c o m e  fra gli Egizi  
al d i r e  di Zoulik,  e fra gli Eb re i  come  n a r r a  F r e in sh em ius .  
Pe rò  R o m a  so l t anto  uvea  fat to di q ue s t a  t i r ann ia  u na  is t i tu­
zione poli t ica,  e v e d i a m o  di fatti il dir i t to d i ' u s u r a  e la p r i ­
g ion ia  pe r  debi t i ,  e l evar s i  co m e  d u e  punt i  cu lminan t i  in tut te  
le qui st ioni  eco no mi ch e  e civili  del la  r ep ubb l i ca .

E r a n o  le a r i s tocraz ie  del la  nasc i t a  e del la  r i cchezza  che  
v e nd i ca v an s i  del  Mon te  sacro e a f f e rm àvà ho  co me  un p r i ­
v i l egio fatale la loro dominaz ione .  Usu rà  e s e rv i tù ,  v u o l  
d i r e  pe r  l’ o l igarch ia  r o m a n a  la co nse rv az io n e  del  p o t e r e t e  
Se l t imu le jo  c h e  v e n d e  il c ranio di Gracco  a  peso  d ’oro,  è p e r  
il pa t r i z ia to  l’i deal e del lo  sch iavo.

Ma p e r  co n s e g u e n z a  fatale del la colpa,  quel  s i s t em a  t r ac  
la L ibe r t à ,  r o m a n a  sot to  le forche caud ine  dei  Cesari ,  infino 
a che  g l ’ i m p er a t o r i  medes imi ,  in lotta col l ’ar i s tocraz i a ,  ini ­
z iando  ai t empi  ant ichi  ciò ch e  molti  secol i  dopo Luig i  XI  
di F ranc i a  d o v e a  compiere ' ,  si co l l egand  Col popolo p e r  
a b b a t t e r e  la t r aco ta nz a  nobi l iare.

Il popolo,  c o m e  pe gn o  e preni io  d ' a l l ea nza ,  vuo le  al lora 
c he  si ap r an o  le pr igioni  dei  debi tori ,  p e rc h è  chi  vi g e m e  e 
la su a  cas t a ;  chi  he t iene le chi avi  è il patr izio.  E  al lora il 
po t e r e  imper i a le ,  sia pei- In t e re s se ,  sia pe r  necess i t à ,  e ob­
bl iga to  di c e d e r e  e s a nz io na r e  solcnt ierr iente qua n t o  il po ­
polo r ec l ama .  Così so rgo no  i W i l h e — Cross e  i Cl ichy del ­
l ’im p e r o  r om an o ,  clic Alar i co  d o v rà  ap r i re  un g iorno,  get tando  
le v i t t ime su R o m a  a v end ica re  nel s a n g u e  dei ci t tadini  ima 
ing ius t i z i a  clic d u r a  da t roppo tempo.

Si badi  pe rò  ch e  in ques t a  concess ione -è  il Cesa r i smo m e d e ­
s imo  che d iv e n e n d o  f a t a lm en tèv ind ice de g l i  interessi  gene ra l i ,  
si fa ca rce r i e r e .  Ma al lora la prigionia pe r  debi t i  c es sa  di e s s e re  

.un mo do  di p a g a m e n t o  e di viene-sòl tan  to lina pena  col s e m ­
p l i ce  ca r a t t e r e  coerci t ivo.

PARTE NON OFFIC IALE 179



Perù,  al  cade re  del l ’im pe ro  Roman o ,  an ch e  ques to  migl io­
r am en t o  è t ravol to  ne l  cat ac l i sma.  La Gallia, ia Br i tann ia ,  la 
Germania ,  c o r r en d o  alla conqu i s t a  di quel l a  civil tà R o m an a  —  
e pe r  ess i  d av v e r o  e ra  c iv i l t à—  che  i n t r av ve gg on o ,  m a  non  
sanno  definire,  c o m p re n d o n o  solo le ba t tag l i e  g i g an te sc h e  
di Roma  r ep ubb l i cana ,  so rvo lano  alle modif icazioni  che il 
Cesa r i smo  av ea  sapu to  poco a poco ap po r t a r e  nel  d i r i t to  del le 
gent i ,  e poi ché g i u n g e v a n o  dal le  s e lve  d ru id i ch e  e dal le 
l ande  del la  Sa rmaz ia ,  accet t ano  co m e  p ro g r e s s o  la b a r b a ­
rie dei  p r imi  tempi  di Roma.

Così  l’i n so lven te  r i d iv i ene  schiavo:  il p ad ro ne  può  an co ra  
vende r lo  e pe rm uta r lo .

Si e l ev a  a l lora il s ac e r do z i o  a p ro t e s t a r e ;  m a  nel  fondo di 
ques to  at to  r i p a r a t o r e , - h a v v i  an co ra  un  concet to  teocrat ico.  
11 sace rdoz io  non  ha a n c o ra  forza sui l i ci ent e p e r  a s s i cu ra r s i  
la vi t tor i a,  e  gli  co nv ie ne  a t t e n d e r e  fino a l % io rn o  in cui  —  
co l l egando  dio e popolo  —■ r ius c i r à  a r a g g i u n g e r e  lo scopo,  
l ino al g io rno  in cui  rè  S an  Luigi ,  nel  suo pie t i smo,  acc on­
d i s c e n d e r à  a mod i f icare  la l egge .  Ma  il pove ro  rè  non  ha  
e n e r g i a  b a s t e v o l e :  i s i gnor i  lo a t t o rn i an o  e il suo edi t to  
d iv i e ne  ben  p re s t o  l e t t e r a  mo r t a .  11 popolo è an co ra  schiavo;  
il pat r iz io  t r ae  a n c o ra  in s e rv i t ù  il suo  debi tore .

F i na l m en t e  la v e r i t à  si r i ve l a  ; l ' o rd inanza  f amos a  del  
■1GG7 modi f i ca  la l eg i s l az ione  — se  tal n o m e  può m e r i t a r e  
quel  cat afascio di d i spos i z ion i  t i r an n i che  —  la prig ion ia  p e r  
debi t i  n on  è appl i ca ta  ch e  in cas i  eccezional i ,  e si impe­
di sce  ch e  la p r ig ion ia  sia s t i pu la t a  ne i  cont ra t t i  co me  in­
nanz i  accadeva.

Ecco  il p r imo  t r i on fo  del la  r ag io n e  sul la  forza,  ecco il 
r e s u l t a to  d ’una  lot ta ch e  d u r a v a  da secoli .

Ma la v i t tor i a  non  è  co m p le t a :  ad  o t t ene r l a  i nt i er a  oc­
co r r e  u n a  psi copat ia  popolare  che  faccia p a s s a re  il c a r io  
del la  r i vo luzione su l l ’edit izio del  me d io  evo.

Giunse  l ’89 : la soci et à m o d e r n a  acc l amò  il s u o . d i r i t t o :  
l a  cost i t uen te  f r ancese  nel  1791 p ro t e s t a  cont ro la prig ion ia
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pe r  debi to  ed  il 9 marzo  4793  la conven z ion e  l’ abol isce  
i n t i e r amen te .

E r a  la vo lon tà  del  popolo che si man if es tava,  e fu solo 
q ua ndo  quel  popolo si mo s t rò  a r r e n d e v o l e  al le t ransazioni ,  
c he  il d i r e t t o r io  r istabil ì  la l egge  co me  mezzo  a d om in a re .

Da qu e l l ’epoca  la lotta r i cominciò accan i t a  con vece  al­
t erna ,  e d  è nel  -1848, l’i ndoman i  'della r i vo luz ione  di feb­
bra io,  che  sul  r appor to  di Cr em ie ux  la prig ion ia  p e r  de ­
biti è di nuovo  abol i ta,  pe r  e s s e re  an co ra  p ro m u l g a t a  dal la 
s e c o n d a  cos t i t uen te ,  la qua l e  r a cc h i u de v a  nel  suo seno uo ­
mini  che  av e v a n o  in t e r e s s e  a non  g e t t a r  l ungi  da loro quel  
po t en te  mezzo  coerci t ivo.  Però  la l egge,  b en c hé  r ipr i s t i na ta ,  
n e  usci  ma lconcia  e modif icata p e r  modo ,  che se  il popolo 
n o n  ebbe  mot ivo  ad  e s s e r n e  lieto, n e m m e n o  lo furono  i 
sos t en i tor i  de l  vecchio s i s tema .  %

Oggi,  f i na lmente,  il pr incipio demo cra t i co  ha  v in to  in 
F ran c i a .  Le por t e  del la p r ig ione  pei  credi tor i  sono ape r t e ;  
il d i r i t to  pubbl ico ,  la r ag ione ,  la d igni t à  uman a ,  hanno  
tr ionfalo.

La  F ran c i a  fu a n c o r a l a  t e r r a  k des grands revcils » come  
d is se  L am a r t i n e ,  e la di lei voce  po ten te ,  noi  Io sper i amo ,  
g iu n g e r à  fino a  noi pe r  dirci  « imi t a t emi  », e  noi  la imi­
t e r emo ,  p e r ch è  q ue s t a  vol ta  ò su l l a  v ia  del p ro g r e s so  che 
la F ran c i a  ci ha p receduto .

M e d o i io  S a v i n i .
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SI A S S O rtE lU A . JE l i  DONNA

L ’Assemblea costituente di Napoli, deliberò che la qui- 

stione delle Mopse e delle Figlie d ’adozione fosse seria­

mente studiata; e fu universale in quella il sentimento, 

non potersi piti oltre circoscrivere allW^ìo l ’opera di 

Progresso che è lo scopo sublime della nostra Associa­

zione. Una commissione è nominata a quest’uopo nel 

seno del G.\ O.-., e noi fidiamo che le di lei veglio



non saranno. instili per. la. determinazione dei n^zzi,. 

atti ad associare senza pericolo, ai nostri sforzi, l ’a­

zione potente dell’altra metà del genere umano.

La femmina, per rapporto al maschio, devo la sua ori­

gine alla fecondazione del germe in uno stato di diversa 

maturanza. La Donna, nella specie umana, come la fem­

mina presso, gli altri esseri che hanno la coscienza di 

sè, porta nella vita speciali proprietà, che variano e 

completano, per ragion d’origine, quelle del maschio, 

nello stesso modo che le qualità dei giovani vengono 

in soccorso di quelle degli anziani nell’armonia sociale. 

Rifiutare, nella elaborazione del progresso, la coope­

razione della Donna, è voler dimezzare le proprie forze, 

e peggio : è rendere incompleto ogni nostro studio, 

ogni tentata riforma —  è un non senso, èisosa contro 

Natura,. Solo conviene di ben ponderare lo scopo, e i 

mezzi per arrivarvi.

Ora, perché la Donna possa generalmente cooperare, 

alla preparazione, deh/avvenire, egli è mestieri elevarla 

generalmente al livello di ciò che v ’ha di migliore nelO O

presente. E questo non otterremo che colla riforma nelle 

leggi e nelle, usanze. —  Ci si permetta intanto, di 

riprodurre per estratto dalle colonne del Giornale « L a  
voce delle Dotine » —  giornale diretto dalla signora 

Giovanna Garcea, e tanto serio che dovette soccom­

bere sotto il peso delle circolari paolòttiche e l ’abban­

dono della t.urba — , alcune massime che ci sembrano 

dover servire di fondamento anche nella nostra speciale 

quistione.

Seguiamo il giornale :

Non p e r  volere  di g ove rn i  o dei  codici ,  ma  pei1 l eggi  di 
Natu ra ,  il posto che occupa  la Donna  negl i  a fletti deH’uomo,
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nel  s an tua r io  domes t i co,  nc l l ’educaz ione  del le nuo ve  g e n e ­
razioni ,  nel la  condo t t a  deg l ’int eress i ,  è di tale impor t anza 
c h ’è  s t r e t t o  dovere,  degl i  uomini  di non t r a s c u ra rn e  la cul tura,  
di a sc o l t a rne  la voce,  r i spe t t a rne  i dirit t i ,  conosce re  quello 
ch ’e s sa  ha  r ag ion e  di ch i ede rò  al la società,  al le lecc i ,  in 
n o m e  del la  equ i tà  c del la g ius t iz i a;  di r i ce rca re  qual i  sono 
le r i forme  che  il suo  sv i luppo  esige,  tanto nel l ’o rd ine  in­
tel le t tual e,  qu an to  nel l ’o rd i ne  civile e ma te r ia l e .  P e r co r r e r ò  
con  d i l i genza il c ampo  della s toria  ed  in d a g a re  qual  fu, nel  
p r o g r e s s o  del  tempo,  la pa r t e  ch ’ebbe  la Donn a  nel la vita 
u m a n a ;  s cop r i r e  ed  e s t r a r r e  dai  fatti storici  quel l e  leggi  na­
tura l i  ch e  d e t e r m i n a n o  n e c e s s a r i a m e n t e  il pos to che  a lei 
c o m p e t e  nel  nos t ro  o rd ina me n t o  soc i a l e ;  p ro por re ,  m e rc è  
s tudi i  cosci enzios i  e ret t i ,  quei  me todi  r i format ivi  di e d u c a ­
z ione  ed i s t ruz ione ,  che va lg an o  ad  e l evar l a  nel  g ra d o  ^ i  
g iu s t a  d ign i t à  ed  influenza,  al qua l e  ha dir i t to di a sp i r a re .

Bas t a  g i t i a re  uno sg u a r d o  nel le pa g ine  del la s tor i a pe rchè  
ne  v e n g a  p ro fonda  la conv inz ione  ch e  la Civil tà di un p o ­
polo ca m m i n a  in r ag io ne  d i r e t t a  del l ' inf luenza mora l e ,  del  
va lo re  g iu r idi co  e del la  d igni t à  che  ha la Donna p re s s o  quel  
popolo.  Il l i nguagg io  e loquen te  del la  s to r i a  ci a p p r e n d e  che 
u na  soci e l à  è più o meno  civile, s econdo  che la Donn a  è più
0 me no  a p p re z z a l a ;  di gui sa  che si può  ben  di re ,  s enza al ­
l on tana rs i  dal  vero,  che  ove  si vogl i a  c o ns i d e r a r e  un popolo 
nel la su a  stori a ,  il g r a do  di e leva t ezza  del la Donna  p re sso 
di lui, ci dà la mi su ra  v e r a - d e l  g ra d o  di Civil tà c h ’es so  ha 
r ag g iu n to .

P r e s s o  ogni  r azza  ove la Do nna  sia i sola la dal movimento  
sociale,  e r ac ch iusa  nel harem  o nel g ineceo,  come  p re s so
1 Turch i  e gli  Arabi ,  t enuta  nel l ’i gn or a nz a  di ogni  cosa,  là, 
il p ro g r e s s o  spon taneo ,  fecondo,  è impossibi le .  Tali  razze  
sono  d a n n a l e  ad e s s e r e  a sso rb i t e  od a  peri re.

Una soci et à p ro g r e d i sc e  sol q ua n do  l’influenza del la 
D on na  si fa sent i re ,  quando  ella concorre ,  sia pu re  i nd i re t ­
t amen te ,  alla su a  l egis lazione,  a ’suoi costumi, ,  alle sue  ere-
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denze.  Se la Civil tà può e s s e r e  co ns id e r a t a  co me  l ’an n i en ­
t amento del la forza brutali ; ,  è al la Do nna  p r i nc ipa lmen te  che
lo si deve .

E  vero  che la Do nna  a p p a re  r a r a m e n t e  nel la  s toria ,  e 
ques t a  poca par t e  ch ’e s sa  vi ha,  equ iva l e  pe r  i suoi  d e t r a t ­
tori ad  un marchio  d ' i ncapaci tà .  Ma chi  n on  si con ten ta  di  
v ede re  negl i  annal i  de l la  Um an i t à  so l tan to  le s a n g u i n o se  
bat tagl ie,  i t roni  cadut i ,  i t r ionfi  dei  po t en t i  —  e  sc ru t a  i n ­
vece le l eggi  o rgan iche  ch e  da nno  e s s e r e  e mo to  a t u t t a  
quan ta  la v i t a del le  nazioni ,  t r ova che una  g r a n  pa r t e  e sp l en­
dida  ebbe  la D o n n a  nel le  svi luppo del la  società.

Ogni  per iodo di  p ro g r e s s o  por t a  u na  e l evaz io ne  novel la  
nel la cond iz ione civili; del la  Donna,  e d  ogg i  la Civil tà vuo le  
che  la si cons ider i  come  un E s s e r e  g iur idi co ,  s imi l e  all’uomo,  
av en te  diri t t i  e dover i  simi l i  a  quel | i  de l l 'uomo,  nel  l imi te  
degl i  scopi  p ropr i i  e special i .

E  t empo  ch e  la D on na  ces si  di r a p p r e s e n t a r e  in g e n e ra l e  
un E s s e r e  m e r a m e n t e  s che rze vo l e ,  cui si r i s e r b a  tul l ’a l p i ù  
la i ronia del la  r eve renza .  S ' abbia e s sa  p u re  d iritti e doveri — 
istruzione  e possibilità di lavoro retribuito .
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LAVORI DELLE OFFICINE.

ILE L O G G E  I T A L I A N E  I X  O R I E N T E .

Loggie di Turchia: —  La Loggia Italia, f ) w .  di Costan­

tinopoli, una delle nostre più. antiche e più benemerite 

Logge, nulla trascurò per meritarsi la stima di tutti i 

veri e buoni Massoni, sia con elargizioni, sia con opere 

di beneficenza. Questo esimio centro di Luce sostiene da 

anni una scuola per l ’istruzione di po veri ragazzi di ogni 

nazione, ed onora il nome italiano sulle sponde del Bo­

sforo. I  FF.\ Camondo, Salvotti, Veneziani, Mosè de Ca­



stro, etc. etc., non saranno facilmente dimenticati dai L i­

beri Muratori di quelle Contrade.

La Loggia Macedonia, Or.-, di Salonicco, essa pure 

non cessò di lavorare alacremente pel bene dell’ Ordine 

e dell’ Umanità. Si costituì un Capitolo e sta formando 

nuove Logge. Nello scorso novembre fa larga di soccorsi 

ai colerosi, istituendo nello stesso suo locale un dispen­

sario farmaceutico destinato alla continua e gratuita som- 

ministrazione di medicinali pel povero. I due Medici, FF.\ 

Fernandez, e Pereira, si distinsero particolarmente col 

prestare il soccorso, della loro scienza, mentre gli altri 

FF.-. percorrevamo gli abituri portando alimenti ai ma­

lati e distribuendo nei locali della Loggia il vitto ai biso­

gnosi non infetti.

Lo^e dell’Asia Minore: La Loircia Stella Ionia. Or.', diìju

Smirne, primeggia per i suoi incessanti e fecondi lavori 

e por opere di filantropia. Si diede premura di creare 

Logge figlie, per poi elevarsi a Loggia Madre Capito­

lare. •—• La Funzione massonica da essa falla per la 

istallazione e consccrazionc del Tempio della nuova 

Loggia sua figlia, all’ Or.*, di Magnesia, riesci so­

lenne e brillante. Oltre a cento FF.-. della Stella Ionia e 

dello Losrffc d’ altri Orienti amici ed alleati nostri, sic-OD i
come di quelli di Francia e d’Inghilterra, vi si recarono da 

Smirne per la ferrovia ed assistettero alla cerimonia. La 

sera i convenuti tutti si riunirono al fraterno banchetto 

di Rito.

Il Venerabile della Stella Ionia, Dottore Anacleto Cricca, 

non tralascia occasione per ottenere il bene; si tratta del 

Consorzio nazionale, culi fa sottoscrivere largamente; si> O

è in tempi di Cholera, forma Comitati e riunisce collette; 

siai.no, in Carnovale, rende benefiche le feste: in un solo
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ballo dato dalla Loggia, colle Insegno massoniche, il 26 

Febbraio scorso, vennero raccolte diecimila piastre, da­

naro che fù. subito distribuito ai bisognosi della città, senza 

ricercarne la religione o la razza.

Ciò che distingue ed onora sopratutto la Massoneria di 

Smirne, si è la buona armonìa ed i sentimenti veramente 

fraterni che regnano fra le Logge delle varie nazioni, e 

fra i componenti della nostra Loggia italiana. I rappre­

sentanti delle Logge di Francia e d’Inghilterra assiste-D O  D
vano al Grande banchetto solstiziale, nel quale" settanta 

FF.\ della Stella Ionia, nell’atto di rimettere in dono al 

loro Venerabile un prezioso giojelio, gli facevano perve­

nire un indirizzo di affetto e diriconoscenza.il Nostro F.\ 

Anacleto Cricca ha potuto convincersi in quella occa­

sione, dal come i Massoni sappiano apprezzale la disin­

teressata iniziativa dei fatti.

LoHe Aflncane. —  In Alessandria d’Egitto, la vecchiaDO ' '
Loggia degli Italiani, L a  Pompeja, retta dall'integerrimo 

ed indomato F.\ 33° Domenico Diamanti, ha una storia 

troppo splendida perchè non basti il menzionarla. —  La 

più recente sorella sua, che porta il nome, venerato dai 

popoli, di Abramo L incoln , ha alla testa un giovane Mas­

sone, la cui energia e il buon volere le assicurano solida 

e prospera vita. Questa Loggia si ,è imposto un regola­

mento interno severissimo, ha compreso che senza un or­

dine ferreo, nulla si può compiere di stabile nè di grande.

Al Cairo, la Loggia Luce d ’Oriente, coltivò, con assi­

duo lavoro, il Raggio massonico nella media Valle del 

Nilo. Fra le tante cose di pubblica utilità, compiute dalla 

Luce d’Oriente, ricordiamo la fondazione della società di 

mutuo soccorso fra gli operaj italiani, la cui creazione 

rimonta all’anno 1865, e per la quale furono redatti Sta­
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tuti che meriterebbero l ’onore di una grande pubblicità. 

Questa Loggia fondò anche una camera regolare di Com­

mercio.

Il suo venerabile, F.\ Tito Figari, nulla trascurò onde 

in quella affricana regione la Massoneria si rianimasse al 

vero indirizzo di concorde lavoro. Il solo comitato, for­

mato pel Consorzio nazionale da questa Loggia, riunì, 

trentamila Lire italiane che vennero spedite a Torino. —  

In tempo dell'ultima guerra, la Loggia Luce cl’Oriente 
fece al Generale Garibaldi considerevoli invii di danaro 

e di ometti d’ambulanza. Ora sta accumulando mezziO O

per una cassa di risparmio da trasformarsi poi in Banca 

popolare. Il suo Yen.-. F.\ Tito Figari seppe conciliarsi 

egli pure la stima dei FF.\ delle Logge amiche ed alleate 

nostre, dipendenti da Francia, e dall'Inghilterra e Germa­

nia, e seppe riunirli nella Loggia italiana per Concerti 

comuni.

In Suez, il 31 Maggio di quest’anno, ilF.\ 18° Mah or­

ci eh, con molti altri Fratelli, prestarono giuramento di 

fedeltà al G.\ O.-. d’Italia, e fondarono, in vista del Monte 
Sinai, una cospicua Loggia che ne prese il nome. Possa 

la fiamma del Roveto ardente nutrire il sacro fuoco dei 

Fratelli nostri; noi inviamo loro dalla Patria lontana il 

mistico bacio !

In Tripoli di Barberia, la Loggia Stella Affricana è 

irreprensibile ne’suoi Lavori puramente massonici.

A Tunisi, la giovine Loggia Concordia e Progresso, 
fondata da un gruppo di onesti e distinti Italiani, procede 

alacremente sotto la scorta del suo venerabile Pompeo 

Sulema, e promette di rialzare, presso l ’antica Cartagine, 

la Bandiera massonica, trascinata nella polvere dagli 

adepti mascherati di S. Francesco di Paola.
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‘Delle nostre 'Officine continentali ed isolane d’Italia, è 

di quelle delle nostre Colonie americano, ci riscrbiamò 

di parlare in una prossima dispensa del Bollettino. De­

sideriamo' clic le Logge, colle loro opere, ed i Venerabili, 

'colla loro diligente corrispondenza, ci mettano in misura 

di riempire'molte pagine, e di fare figurare la Coi riunione 

mass.-, nazionale d’Italia, Ire le più benemerite de! inondo.
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M oia «85 socco rs i «pc iH U  ila  v n r lc  Ijinig'giC 

p e r  le  li» in i  g l i  cì p r o fu g lic  «Si CisusnUre

1 •  1 I t a l i a ,  O r . - ,  d i  B u e n o s  A v r e s  .  . L . 0 0 0 , 0 0

D ' E l e o n o r a ,  O r . - ,  d i  N u o r o  . i 3 0 , 0 0

■ B n r l a i n a c c h i ,  O r . - ,  d i  L u c c a ..................................................................... t • i . y j o

ì V i l l o r i a ,  c  □ □  F e d e l t à ,  O r . - ,  d i  C a g l i a r i 5 4 0 , 0 0

S A r l j i a ,  O r . - ,  d i  S i e n a » 3 - 1 , 0 0

» B a l i l l a ,  O r . - ,  d i  L u c c a  . . . . » 5 0 , 0 0

I U n i t à  n a z i o n a l e ,  O r . - ,  d i  C o t o n a J) 1  0 , 0 0

) C a m p i d o g l i o ,  O r . - ,  d i  F i r e n z e  .  .  . i ' 3 0 0 , 0 0

J> V a l l e  d i  P o t e n z a ,  O r . - ,  d i  M a c e r a l a fi £ ¡ 0 , 0 0

Í D a l  G . \  0 . - . ,  c e d u t i  a l  D i r e t t . - .  G r e c o  .  .  . » 3 ! )  1 , 0 0

» D a l  G . ‘ .  0 . - . ,  c r e d i t o  c o n d o n a t o  a l  D i r e t t . - .  G r e c i 3  i» 2 0 0 , 0 0

) D a n t e  A l i g h i e r i  d i  R a v e n n a  ( s p e d i t i  a l  F . \  T ; : t -

m a i o ) . » 1 0 0 , 0 0

: L  . Ì O O d / ì O

'B IB L IO G R A F IA  E SCIENZE.

U n ’ l i b r o —  piuttosto unico che raro in Ita lia —  che 

farebbe epoca anche nei paesi più civilizzati d’oltre- 

monte •—■ e che avrebbe commossa l ’Europa se fosse stato 

scritto in un idioma più generalmente conosciuto che non 

il nostro —  ò comparso recentemente in Genova, presso



la Tipografìa del Commercio, sótto il titolo : « L a  im­
mortalità dell’anima. » — Yalse al suo autore, Serafino 

Roggero, la onorevole destituzione, per parte dei diret­

tori del Collegio nazionale, dàlia Cattedra di- professura 

che egli' esercitava in' quello ' stabilimento.

È  uno studio'profondo ed imparziale ; della Natura, 

senza pregiudizii e senza prevenzioni. Lo spazio ed il 

tempo nemanca, oggi, per parlarne come merita. Solo 

diremo ai nostri lettori che pochi libri sono nel mondo, e 

nessuno comparve in questi ultimi tempi in Italia, che più 

di questo meriti di essere oggetto delle meditazioni degli 

uomini che cercano la verità.

Gli Onesti de’tempi di Galileo, minacciatolo di ' farlo 

immobile nei ferri, ottennero uria ritrattazione — però la 

terra continuò a moversi. —  Quegli onesti direttari di 

Genova ponno vantarsi di aver tolto il: pane ad um padre 

dr famiglia e di averne ucciso il genitore —  ma il pen­

siero continuerà a diventare gigante e —  non avranno 

la ritrattazione.

Quce sunt Caesàris Ciesari et qua; sunt Dei Deo —  Cosi s’in­

testa Y Emancipatore Cattolico, Giornale della Società 

nazionale emancipatrice e di mutuo soccorso del Sacer­

dozio italiano, il quale continua in Napoli le sue pubbli­

cazioni ebdomadarie, malgrado la ostilità e gli intrighi 

dei nemici della Luce. Le teorie di questo giornale non 

sono le nostre, ma egli combatte lo spegnitojo e rivendica 

i dritti della ragione. Non può quindi,a meno che di avere 

il suffragio di tutti gli uomini di progresso e di chi vuole 

col poeta:

Che’l sommo prete 

T orn i a lla  rete.
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Onore a quei sacerdoti che per un’idea, coraggiosi, 

sfidarono le ire della casta, e l’abbandono e la fame !
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Pietrificazione c preparazione delle carni —  Un F.-. nostro 

della Loggia Vittoria, di Cagliari, un Sardo, il Profes­

sore Effisio Marini, ha presentato all’Àccademia medico- 

fisica di Firenze ed al Collegio dei Professori di questa 

città, le pietrificazioni e preparazioni di carni che sono 

il risultamento de’suoi lunghi e profondi studi.

Redivivo Segato, egli ottiene la pietrificazione mole­

colare delle carni, come nei tronchi del Kiifhauser —  e 

le riduce allo stato Coriaceo . collo stesso grado di 

momificazione chele spoglie de’Faraoni, facendole anche 

passare alternativamente ed a volontà dallo stato Co­

riaceo allo stato di freschezza e reciprocamente.

Ma questo non basta; chè il Marini ottiene la conser­

vazione delle carni, all’aria libera, nello stato di fre­

schezza e perfettamente mangiabili.

Gli uomini i piti competenti rimasero'attoniti dei tro­

vati dal nostro Marini, l’applicazione dei quali nel vivere 

comune, nella medicina e nella industria de’cuoj, pro­

mette di rendere grandissimi servigi.

N E C R O L O G I A

L I B O R I O  H O  .HA. IVO

Liborio Romano era —  è morto —  laggiù, nell’e­

stremo tacco d’Italia —  senza che alcuno se ne sia dato 

per inteso —  come se fosse un taluno, innanzi a cui 

si guarda e passa. Liborio Romano, che tanta parte ebbe, 

a Napoli, nei trionfi del 7 settembre 1860, che tanto 

sangue risparmiò alla nostra penisola e tenne in mano,



nella sera memoranda del 6, i destini d’Italia —  è 

morto, quasi nell’indigenza. Pochi intimi e qualche po­

polano beneficato, seguirono l ’umile bara; il volgo dei 

beati ed i partiti, fèr silenzio intorno alla tomba che su 

di lai si è chiusa. Non meritò le pompe dorate del Po­

tere, nè gli spari fragorosi che rendono dubbio onore a 

chi fè mestier di freddare. Modesto al di là di ogni 

limite, sdegnoso senza baldanza, la sua fama schivò di 

imporsi alle moltitudini; l ’opera sua fa troppo onesta e 

troppo efficace, perchè il Mal governo e le Consorterie 

non dovessero tentare di cancellarne le tracce.

Liborio Romano, a’ dì del Bomba —  per amore d’Ita­

lia —  languì lunga pezza in tetro cercere. Fu poi ministro 

del Figlio di quello, ma per risoluto volere del Popolo già 

mosso a rivoluzione. La storia che tiene gran conato del 

Cittadino di Gand, il quale spinse il Principe suo ad 

ógni atto di più infame despotismo per agevolare il trionfo 

della libertà, non potrà a meno di benedire la memoria 

del Romano che, per evitare o rendere meno micidiale 

la guerra civile, consigliò il Re ad allontanarsi da Na­

poli, aprendo così, in modo incruento, la via all’imman- 

cabile arrivo di Garibaldi.

Padrone un momento della città, si ricusò di cederla 

all’intrigo straniero —  andò incontro all’Italia ed alla R i­

voluzione. —  Gli inviati patenti ed anonimi del Regno 

subalpino e i loro complici del Sebèto, gliela giurarono a 

morte: li aveva prevenuti. La Rivoluzione essa pure trovò 

grave il ricordare i di lui servigi; gli doveva troppo 

ed era uomo troppo superiore. La Dittatura lo richiese, 

poi lo lasciò senza poteri; la Luogotenenza Farini lo 

tenne a distanza; la successiva, volle farsene coperchio. 

Ministro di questa, quando il Romano s’avvide che il 

governo non pensava se non a sfruttare la vittoria non
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&ua,.Q qpj}. si pigliava cura alcuna., di provvedere, all’in­

cremento.materiale, ed intellettuale della povera gente, 

mentre.invece la opprimeva sempre più con ingiusti, ed 

odiosi, balzelli. —• allora ei si dimise, e —  con esempio, 

santo, — , si dimise, dichiarandone apertamente e per. le. 

stampe,.1,e. cagionL 

Il grande carattere di Liborio Romano, distava troppo 

da’ suoi; coetanei,, la storia contemporanea non poteva 

ch’essere muta. Ma egli era Massone e 33.'.mo —  la 

Massoneria non dimentica i suoi Martiri e. sparge un 

pugno di terra sulle loro ceneri feconde. —  Pace alla 

.Memoria, sua.

I jU IG I  IffAYMAré

Noi dobbiamo una parola di Cordoglio alla siti ma del

F.\ Luigi Hayrnan, già membro del Cons.\ delFOrdino, 

in Francia, e che fh il primo Garante d’amicizia di quel.

G.\ O.'. presso di noi. Egli moriva, dopo breve malattia, 

nel settembre dell’anno, 1806, e fu deposto nel cimitero, 

israelita di Parigi. Aveva stabilito in Firenze il*Giornale*O ' •
illustrato, foglio istruttivo e dilettevole che ottenne una 

grande pubblicità.

J O H N  l i .  C O B B A I 61»

La gran Loggia dello stato, di Pensilvania (America) 

ci annunciò da Filadelfia, la morte, del suo gran Mae­

stro, F.\ John L. Goddard, avvenuta li 17 Luglio, cor­

rente anno. —-, Le Logge della Comunanza d’Italia 

portano il lutto per tre giorni.
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Morirono in seguito a ferite ricevute nell’anno 1866, 

nelle patrie battaglie, moltissimi FF.\ nostri. Ci limitiamo



a rammentare, con profondo dolore, il Colonnello Gio­

vanni Chiassi, Deputato al parlamento, e Giuseppe Bichi, 

negoziante in Firenze, pei quali furono fatti solenni fu­

nerali dalla Loggia Nuovo Campidoglio —  edilF.-. Gio­

vanni Mazzini di Terni, pittore distinto ed emigrato 

romano sin dal 1848, appartenente alla Loggia Pro­

gresso sociale, Or.-, di Firenze.
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Di Colera morirono Mosè De Castro, F.\ della Log­

gia Italia, Or.-, di Costantinopoli; Luigi Calandese, Yen.-, 

della Loggia Roma e Ycnezia, Or.-, di Palermo; Lo­

renzo Guastarmi, fondatore della Loggia Italia, Or.-, dì 

Buenos Ayres; Yincenzo Bonifacio, presidente del Ca­

pitolo dei Liberi Armerini, Or.-, di Piazza, in Sicilia?

Cessarono egualmente di vivere il F.\ Leonida P i­

letti, Yen.-, della Loggia Micca-Balilla, Or.-. Borgo 

S. Donnino, e il non mai-,abbastanza compianto F.\ Ni­

cola Andriani 32.'.mo, decano dei Liberi Muratori delle 

Provincie napoletane.

M. e F.

ACQUE TORBIDE

G IU S T IZ IA  I»E*t T U T T I

Il convento di S. Sofia di Gravina in Puglia, dell’or­

dine delle Chiariste, serve d’asilo a molte povere creature, 

che l ’ignoranza ed i pregiudizi, e talvolta la sordida 

avidità dei congiunti, avevano dette monache, Il regio



governo ha loro assegnata una rendita vitalizia. Non è 
larga — e pazienza: lo stato non può far di più. M a  nep­
pure è  pagata puntualmente —  e ciò è meschino. Alla 
fine dello scorso luglio non era ancora soddisfatto il tri­
mestre scaduto ai 30 di giugno. Quelle povere donne, 
sacrificate dall’egoismo della Società, hanno diritto alla 
vita — e sian pure amiche o nemiche nostre, non fa dif­
ferenza,

194 BOLLETTINO DEL «RANDE ORIENTE

I>A S T O R I A  D E L  P A D R E  I ,O R I Q l 'E T .

Negl i  atti dell’Assemblea di Napoli, p u b b l i ca t i  in q u e s t o  s e ­
co n d o  V o l u m e  del  Bollettino del  G . ’. 0 . ' . ,  a p a g ,  7 1 ,  si l e g ­
g o n o  i nomi  de i  novanta F F . \  r a p p r e s e n t a n t i  #  7 2  L o g g e  
s i m b o l i c h e  e  di  18 C o rp i  m a s s o n i c i ,  i qua l i  p e r s o n a l ­
m e n t e  a s s i s t e t t e r o  a l P A s s c m b l e a  —  A l l a  p a g .  4 6  si l eg ge :  
« In q u e s t o  m o m e n t o  (al la fino d e l l a  t e r z a  s e d u t a ,  a d  u n  o r a  
a n t i m e r i d i a n a ) ,  c o n t a t i  i F F . \  p r e s e n t i ,  r i s u l t a n o  e s s e r e  81.  »
—  Alla pag.  49.  ( Q u a r t a  s e d u t a )  s ta  s t a m p a t o :  « Si p a s s a  al lo 
« s c r u t i n i o  s e g r e t o .......  S o n o  s e s s a n t a s e t t e  i v o t a n t i .  La  M o g ­
ie g i o r a n z a  a s s o l u t a  t r e n t a q u a t l r o .  S p o g l i a t e  le s c h e d e  r i s u l ­
te t an o s e s s a n t a s e i  vot i  p e r  il F . \  L.  F r a po l l i .  »

Or a,  « il Bullcltino officiale » de l  « G r a n  C on s i g l i o  « de l l a  
c o s i d e t t a  M a s s o n e r i a  s i m b ol i c a ,  p u b b l i c a t o  in M i l an o  il 1.  A g o ­
s to 1 8 6 7 ,  d à  u n  r iassunto. ,  a m o d o  s u o,  de i  l a v o r i  d e l l ’A s -  
s e m b l e a  di Na pol i .  Alla p a g .  3 3  vi si l e g g e :  « Ne l l o  s t e n d e r e  
« il r e s u l t a t o  ( deH’A s s c m b l e a  di  Napol i )  ci s i a m o  a t t e n u t i  
« s c r u p o l o s a m e n t e  al le bozze di stampa trasmesseci dal G .\ 0 .\  

« di Firenze. —  Al l e 8 an t .  de l  21 G i u g n o  si r a c c o l s e r o  in 
s Napol i ,  nel  T e m p i o  d e l l a  L . \  E g e r i a ,  i r a p p r e s e n t a n t i  
« di  2 8 .  L L . \  e di 8 Cor pi  m a s s . -, s u p e r i o r i ,  la m a g g i o r  
tt p a r t e  di Rito s c o z z e s e ,  —  D o b b i a m o  r i c h i a m a r e  l ' a t t e n ­
ti zione:  dei  n o s t r i  le t tor i  sul la  s c a r s i t à  de l  n u m e r o  d e l le  LL.-.



(< r a p p r e s e t i  l a t e  , di  fronte,  al le molte officine e s i s t en t i  i,Q 
« I tal ia,  etc .  «

Noi  c o m i n c e r e m o  da l  d o m a n d a r e  a colest i  ch e  s cr i vono  
la S t or i a ,  s e c o n d o  il m e t o d o  de l  p a d r e  L o r i qu e l ,  n o n  già di  
p r o v a r s i  a r i u n i r e  in I tal ia a p p e n a  il t er zo  de l  n u m e r o  del le  
90 Officine c h e  si f e c e i o  r a p p r e s e n t a r e  a Napol i ,  m a  di  vol erc i  
e n u m e r a r e  le « molle Logge  » s e r i e  e d  one s te ,  e s i s t ent i  nella 
p e n i s o l a  e c h e  n o n  v e n n e r o  a  Napol i  di  p r o p o s i t o  de l ibe ­
r a t o  e  n o n  i n  s e g u i t o  a  c i r c o s t a n z e  di f or za  m a g g i o r e .  F a ­
r e m o  poi  o s s e r v a r e  elio le « B o z z e  », le qual i  e r a n o  p e r f e t ­
t a m e n t e  e g u al i ,  p e r  q u a n t o  r i s g u a r d a  il n u m e r o  d e l l e L o g g e ,  al 
t es to  de l  Bollettino  del  G . \  O.-. t es tò  p u b b l ic a to ,  n o n  f u r o n o  t r a ­
s m e s s e  da l  G . \  0 . ’., il q u a l e  n o n  p o t e v a  c o n s e g n a r l e  a d  u n a  
c o r p o r a z i o n e  e s t r a n e a  a l l ’O r d i n e  m a s s o n i c o  —  e qui  ci a r ­
r e s t i a m o ,  i n n a n z i  al  l i m i ta re ,  c h e  ci s a i a  ? r m p r e  sacro,  de l ­
l ’a m i c i z i a . —  N o n  p o s s i a m o  p e r ò  a m e n o  di  d a r e ,  a d  edi f ica­
z i o n e  d e i  F r a t e l l i  no s t r i ,  l’e l e n c o  d e l l e  p e r s o n e ,  le qutffi h a n n o  
p r e t e s a  al t i tolo di F r a t e l l i  M a s s o n i  e  s o t t o  la cui  d i r e z i o n e  
s i  s t a m p a  q u e l  Ballettino officiale-.

A v v .  G i u l i a n o  G u a s t a l l a  

Prof .  Cav. L u i g i  C r e m o n a  

Prof .  L u i g i  L u z z a t t i ,

B a n c h i e r e  P. M. L o r i a  

P r o f .  C o s t a n t i n o  L u m  

A v v .  S a m u e l e  S e g r é  

A v v .  E r n e s t o  R o g n o n i  

A v v .  G i u s e p p e  B e l l i n i  

I n g .  D a n i e l e  G r a z i a d e i  

C o n t e  P i e t r o  D o l f i n  G u e r r a  

P r o f .  F e r d i n a n d o  D o b e l l i

E R R A T A - C O R R I G E

Nel la  u l t i m a  c o n s e g n a  de l  Bollettino del,  G / .  0 . \ ,  Voi .  II., 
p a g ,  95. ,  a l l ’a r t i co lo  N otizie , a b b i a m o  det to ,  che,  s e c o n d o  le
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nost re  informazioni ,  le L o g g e  di Rito s imbol i co  d i s s iden t i  
r iunitesi  in Assemblea  g en e ra l e  a Milano, il g io rno  4i> L u ­
glio p. p., e r ano  sette, non  tut te  at t ive.  Il Mordi ore del la  
a Massoneria M ilanese » , co me  l ep id am en te  la c h i am a  un  
giornale profano,  ci annunc ia  che e ran o  Otto le L og ge  r a p ­
presentat e.  Ci facciamo p r e m u r a  di re t t i i ìcare  l’i nvolontar io  
errore.
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I L  S I M B O L I S M O  D E L L A  E X - L O ttG IA  F E L S I N E A

, La Loggia « Felsìnea », Or.-, di Bologna, è una tri­

ste prova della leggerezza colla quale uomini, nei quali 

si dovrebbe arguire miglior senno, si lasciano aggirare, 

ingenui, da pili furbi di loro.

Questa Loggia, fondata nel febbrajo 186G (E.-. V.-.), 

al Rito scozz.’. a.-, ecl a.-., chiese ed ottenne nel marzo 

dello stesso anno, di far parte della Comunione nazio­

nale d’Italia; ed entrò quindi nella Società massonica 

universale.

Pochi mesi dopo, nel gennaio 1867, adducendo pre­

testi affatto insussistenti o menzogneri, si ritirò dalla Co­

munione nazionale e quindi dalla Massoneria e, dettasi 

di « Rito simbolico », si unì al Centro milanese, pubbli­

cando un libello, a dar forza al. quale improntò, fa lsan­
dole. alcune parole pronunziate dal F.-.‘ Frapolli, nella 

Costituente di Firenze del 1863.

Durante il tempo della loro presenza nella Comunione 

d’Italia, i Membri della nuova Loggia non cessarono di insi­

stere per ottenere i piti alti gradi, —  e la fìnta devozione 

airOrdine era, presso- di loro, così bene simulata, che 

per poco il G.\ O.-. sarebbe caduto a crederli di buona 

fede. Se non che, le promozioni non essendo giunte ha-



stantemente celeri, quei falsi Fratelli, disperando di rie- 

scire nell’intento di creazione di un Centro scozzese dis­

sidente , ed obbliando il semel Abbas semper Abbas, 
presero spugna e pomice, a cancellare i gradi nei quali 

erano stati consecrat.i, e si dichiararono ferventi adepti 

del Simbolismo milanese. —  Il G.\ 0.\, che pel fatto di 

forme di e Riti non si inquieta molto, ma che si era 

accorto con chi avesse a fare, considerò il loro allonta­

namento siccome una buona'fortuna, e si limitò a rido­

mandare loro le patenti e diplomi dei gradi conferiti, e 

dei quali essi avevano dichiarato di volersi spogliare. Se 

non clic quei signori si ricusarono, e ritennero diplomi c 

patenti. Non si sà mai, dioesi, non si sà mai che non 

possano venir buoni ancora; ed il Giusti, conobbe 

in vita sua, individui che conservavano religiosamente 

cinque o sei specie di coccarde. —  Checché ne sia, sic­

come è bene che i nostri onesti Fratelli si guardino con­

tro questa novella specie di agenti di disunione, le cui 

congreghe, così dette massoniche, piti non offrono al­

cuna specie di garanzia sociale, noi ci troviamo costretti 

a dare l ’elenco dei nomi di cotesti che potrebbero pre­

sentarsi nelle Logge con diplomi, brevi e patenti del. 

G.\ 0.'. d’Italia, i quali sono oramai di niun valore. 

Eccolo :

M atteo  M auro  A ugusto  da Napoli (1114 )*  
C remona  L uigi da Pavia (1 1 1 5 )
Z av ateri  B artolo  da  Rivello (1 1 1 6 )
M agni F rancesco  da  O speda le tto  (1 1 1 7 )
D e M eis C amillo  d a  C h ie t i  (1 1 2 1 )
P iazza  P ietro  da Parma (1122)

P r o s p e r i c i  G iu s e p p e  da Mantova (1 1 2 3 )
* Le cifre indicano il numero di Protocollo del Diploma annullato.
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FAfcki A n to n io  da Piacenza (1158)

Db B i l l y  B a r to lo m e o  da C ag lia r i (120Ì) 

C arbone  Domenico da C arbonara  (1272) 

Osima B e n e d é tto  da B o logna  (1274) 

C ard ucc i G iosuè da Pietrasanta (1275) 

F io re n t in o  F rance sco  da San Miase (1294) 

Dio G io rg i C a r lo f e l ic e  da T orino (1295) 

B i iu n e l l i  G iovann i da Vicenza (1296) 

P a o lin i  P a o lo  da C iv itanuo va  (1297) 

G a loppo  F rancesco  da Salerno (1298) 

F io re n t in i V i l l a  L u ig i da Trezzo (1299) 

P a o lin i  A n g e lo  da Ascoli P iceno  (1202).

198 BOLLETTINO Ì)EL GRANDE ORIENTE

IM IiT À  Bi «ICO ftOSCB ift'KA .

A i rappresentanti della nazione,
Bismark ha conferite 2300 pensioni alle Vedovò dei 

poveri soldati della landioehr.
—  L ’Italia ha sinora lasciate nella miseria le Vedove 

degli ufficiali per lei morti fra i dirupi del brigantaggio. 

E neppure son numerose. E tempo che il Parlamento ci 

pensi.

La carità non immiserisce nessuno mai: è un benefìcio 

che torna a prò di quello stesso che lo comparte: la no­

stra disperata miseria farebbe danno e disdoro aila in­

tiera nazione, mentre il soccorso che il Parlamento ci 

darà sarà il più bello attestato dei nostri civili e liberi 

tempi: -- nè vi paia del tutto inutile ed infeconda per 

Voi e per la patria la gratitudine di tante sventurate 

famiglie, che non indarno da Voi sperano il reclamato, e 

giusto, e pietoso, e doveroso soecorrimento.

La v edova  

di.un Maggiore deH’Esercilo, 
morto nella guerra del brigantaggio.
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ULTIME NOTIZIE

P a r i e  Officiale: —  Il G.\ o.-. ha nominato il F.\ Fede­

rico Edoardo Ilenkel, membro della Gran Loggia di 

Amburgo e da essa proposto, Garante d’amicizia del

G.\ 0.-. d’Italia presso quella Gran Loggia, ed ha pro­

posto alla Gran Loggia di Amburgo, siccome Garante 

d’ amicizia, presso il nostro G.\ 0.\, il fratello Rodolfo 

Falkner del Conclave di Firenze.

Il Supiv. Consiglio dei 33.-. ha ordinato si processino, 

perla espulsione dall’Ordine, se vi ha luogo —«due Fra­

telli, dell’ Or.-, di Firenze e di quello d’Altamura, per 

delitti contro l ’onore.

Un Filippo Yarlé ci prega di dichiarare che non è la. 

stessa persona che Michele Yarlé, il cui nome fu inserito 

nel Bollettino del G.\ 0.'., siccome cancellato dalla Mas­

soneria, nell’anno 1863.

F a r l e  non Officiale. —  Recaronsi in Ginevra, per as­

sistere al Congresso della pace, i FF.\ Giuseppe Gari­

baldi e Mauro Macchi; espressione il primo della pub­

blica opinione dell’Italia circa la questione che ne era 

l ’oggetto —  fu eletto Presidente Onorario; rappresen­

tante l ’ultimo della Massoneria nazionale —  ebbe eliO

onori della Vice-presidenza.

—  Avremmo sperato che la spada di Garibaldi, la 

quale vincitrice combattè per la libertà nei due con­

tinenti, potrebbe far piegare, pesante, le bilancie del­

l ’opinione in favore della pace fra le Nazioni. —  Non



fh cosi. —  Interessi di persone, di partiti politici, di 

sètte religiose, turbarono la manifestazione legale delle 

libere e pacifiche aspirazioni. Si tentò tradurre in arena 

di discordia questa riunione imponente di uomini, eletti 

e convenuti da ogni parte d’Europa, dalla quale avevamo 

diritto di attenderci ad una calma ma solenne protesta 

contro la organizzazione, oramai permanente, degli eser­

citi sproporzionati e dello Stato di guerra nel nostro 

Continente europeo. Gli agenti di provocazione, che la 

coscienza pubblica avrebbe facilmente confinati nel si­

lenzio della vergogna, s’insinuarono nel campo. La ir­

resistibile manifestazione dell’idea umanitaria fu soffo­

cata dalla confusione delle lingue. Il Congresso, che 

doveva segnare l ’aurora di un’epoca di pace, si ^sciolto, 

dopo una inefficace proclamazione di principii. Triste, 

ma chiaro esempio dei pericoli ai quali si espone un’as­

semblea, se dimentica la saggia ed antica Legge mas­

sonica, che vietalo avvelenare con questioni irritanti, 

di interessi giornalieri e settarii, il campo tanto fecondo 

del fraterno contatto.

Il giornale letterario di Belle arti e Teatri, il Corriere 
di F irenze, che si pubblica settimanalmente in questa 

città, dà, neH’appendice, il dramma in 4 atti di Cesare 

Calvi intitolato Beccaria o la pena di morte. E  un lavoro 

profondamente umanitario, e presentato con brio e verità.

Ci è inviato un bel volume, stampato in Bari nel 1864 

ed intitolato: « I l  Verbo Novello sistema di filosofia del 

signor Giovanni Bovio. —  Si vende presso l ’autore in 

Trani (Puglia).
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CIRCOLARE FONDAMENTALE DI NORMA
d e l  F.\ fa c e n t e  f u n z i o n i  d i  G.-. H.-.

AI YEN.'. FF.\ DIRIGENTI LE LOGGE DELLA COMUNIONE MASSONICA 

NAZIONALE ITALIANA.

----------- — h

S

A.- .  G. - .  D.-.  G . \  A. - .  D . \  [ J. - .5
MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

¡scienza, Liberiti, Lavoro, Fratellanza, Solidarielà. ;

Or.-, di Firenze, 31 g.-., v i  M. \ ,  A.-. V/ .  L . \  0008C7.

N .  4 3 .
C a riss im i F r a te ll i ,

C h i a m a t o  —  c o m e  a v e t e  v i s t o  d a g l i  a t t i  d e l l ’A s s e m b l e a  
d i  N a p o l i  e  s u s s e g u e n t i  — ■ i n o p i n a t a m e n t e  , ad  a s s u m e r e  , 
v e r s o  l a m e t à  de l lo  s c o r s o  m e s e  d i  L u g l i o  , l a  d i r e z i o n e  
s u p r e m a  d e g l i  af far i  d e l l ’ O r d i n e  m a s s o n i c o  , i n  I t a l i a , h o  
d o v u t o  a n z i t u t t o  i n f o r m a r m i  d e l lo  s t a t o  m o r a l e  e  m a t e r i a l e  
d i  e s s o .  E d  io lo h o  t r o v a t o  —  la  g r a v i s s i m a  r e s p o n s a b i ­
l i t à c h e  s o p r a  d i  m e  p e s a , m i  c o s t r i n g e  a  d i r l o  —  p e r  
m o l t i  lati ,  i n  c o n d i z i o n i  d i  a t o n ì a  p e n o s e  a d  o s s e r v a r s i .

L e  L o g g e ,  p e r  l a m a g g i o r  p a r t e ,  r i u n i t e  d i  r a d o  , a l c u n e  
d o r m i e n t i  a ff at to  ;

P e r  c a t t i v a  a m m i n i s t r a z i o n e  e  p i ù  s o v e n t i  a n c o r a  p e r  
m a l a  d i r e z i on e -  n e l l e  o p e r e  d i  b e n e f i c e n z a ,  e  p e r  c a u s a  d i  
u n  p r o s e l i t i s m o  s e n z a  d i s c e r n i m e n t o  —  o b e r a t e  4 i  d e b i t i  
e d  i n g o ' m b r e  d i  FF . - .  i nu t i l i  —  d i  n o n -v a lo r i  —  e à p e r s i n o  

A n n o  I I I ,  V o l .  I I ,  F .  7° 13



d i  P r o f a n i  i n i z i a t i  b e n c h é  i n d e g n i ,  e  c h e  o t t e n n e r o  p e r  i n ­
t r i g h i  1’ a l t o  o n o r e  d i  e n t r a r e  i n  u n a  L o g g i a  m a s s o n i c a  , 
m e n t r e  n e s s u n a  f a m i g l i a  o n e s t a  a v r e b b e  o s a l o  d i  f a r l i  s e ­
d e r e  al  p r o p r i o  d e s c o  ;

L e  C i r c o la r i  e m a n a t e  a  p i ù  r i p r e s e , d a i  p a s s a t i  G r a n  
M a e s t r i ,  e  l e r i s o l u z i o n i  d e l  G . \  0 . ' . ,  p o s t e  i n  o bb l ìo  o  d i -  
s c o n o s c i u t e  ;

L e  r a r e  t e n u t e  d i  L o g g i a  o c c u p a t e  q u a s i  p e r  i n t e r o  d a  
c e r i m o n i e  c h e  d e v o n o  r i s e r v a r s i , p e r  i s t o r i c a  r e v e r e n z a , 
a l l e  o c c a s i o n i  s o l e n n i ,  o  d a  m e s c h i n e  d i s c u s s i o n i  d i  p r e m i ­
n e n z e  e  d i  m a t e r i a l i  i n t e r e s s i  ;

A l c u n e  L o g g e  i n v e c e ,  p o c h i s s i m e  p e r  l’o n o r e  d i  n o i  tut t i ,  
t r o p p o  n o n  c u r a n t i  d e i  Ri t i  m a s s o n i c i  —  e d  o b b l i a n d o  c h e  
q u e s t i  s o n o  l a  d i v i s a , il s e g n o  , c h e  ci fa  r i c o n o s c e r e  e d  
a c c e t t a r e  n e l l e  R i u n i o n i  m a s s o n i c h e  d i  t u t t e  l e  N a z i o n i  —  
d i s g r a d a t e  f ino a  t r a s f o r m a r s i  i n  u n a  s p e c i e  d i  c l u b  po l i ­
t ico  o  d i  b o r s a  c o m m e r c i a l e  ;

L a  c o r r i s p o n d e n z a  d e l l e  L o g g e  co l  G . \  0 . - .  r i s t r e t t a  g e ­
n e r a l m e n t e  a l l e  o c c o r r e n z e  p e r s o n a l i  o  d i  T e s o r e r i a  ;

I G r a d i  m a s s o n i c i , d e i  q u a l i  c o n v i e n e  f a r e  e s t r e m o  r i ­
s p a r m i o  —  c h e  n o n  d e v o n o  e s s e r e  a c c o r d a t i  s e  n o n  in 
r i m u n e r a z i o n e  d i  s e r v i g i  v e r a m e n t e  p r e s t a t i  a l l ’ O r d i n e , e 
p e r  l ’ i n c r e m e n t o  d i  e s s o  —  a t t r i b u i t i  a l l e  i n f l u e n z e  p e r s o ­
n a l i  —  s p e s s o  a n c h e  G ra tis , q u i n d i  s e n z a  n e m m a n c o  l ' u t i ­
l i t à  m a t e r i a l e  d e l l ’o b o lo  p e r  i b i s o g n i  d e l l ' i s t r u z i o n e  e  de l l a  
b e n e f i c e n z a  ;

L a  t o l l e r a n z a  e c c e s s i v a ,  i n v a l s a ,  d e l l ’ i n a d e m p i m e n t o  d e l  
D o v e r i  m a s s o n i c i , l a  q u a l e  d e n o t a  u n  v e r o  a b b a s s a m e n t o  
d e l  s e n s o  m o r a l e  a n c h e  il p i ù  c o m u n e ;  d i  q u e l  s e n t i m e n t o  
d ’o n o r e  c h e  p o s s i e d o n o  p e r s i n o  i m a s n a d i e r i  d e l l a  f o r e s t a  
e  g l i  s p e n s i e r a t i  —  e  c h e  lo r o  fa  m a n t e n e r e  l a p r o p r i a  p a ­
r o l a  e  fa l o ro  p a g a r e  u n  d e b i t o  d i  g io c o  p i ù  p u n t u a l m e n t e  
c h e  n o n  s i  c o n f o r m i n o  a d  u n a  s e n t e n z a  d i  T r i b u n a l e  ;

I F r a t e l l i  m  r i t a r d o  d i  v e r s a m e n t i  v e r s o  l a  L o g g i a  e  l e  
L o g g e  v e r s o  il  G . \  0 , \ ,  i h  m o d o  d a  a r r e s t a r e  il  b u o n  a n ­
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d a m e n t o  d e l l ’i s t i t u z i o n e  e  d a  f a r  s o s p e n d e r e  o g n i  m i g l i o r e  
o p e i a  ; e  co s ì  n o n  f a n n o  i v ic in i  n o s t r i  G e r m a n i ,  e  F r a n c h i  
e d  I n g l e s i  ! H a n n o  u n a  p a r o l a  q u e l l i , r i s p e t t a n o  s e  s t e s s i  
e  s o n o  p r e c i s i  n e l f a d e m p i m e n t o  d e g l i  i m p e g n i  p r e s i  ;

D a  q u e s t o ,  il d i s o r d i n e  i n t r o d o t t o s i  n e l l e  L o g g e  e  l a  c e s ­
s a z i o n e  q u a s i  a s s o l u t a  d e l l ’o p e r a r e  n e l  G . -. 0 . ”., c h e  f u  l a ­
sc i a to  p r i v o  di  m e z z i  i n  m o d o  d a  d o v e r  n e g l i g e n t a r e  l a  
c o r r i s p o n d e n z a  co l l ’E s l e r o  l a  q u a l e  è  c o s t o s i s s i m a , e  c h e  
p u r e  è  q u e l l a  c h e  d à  l u s t r o  p r i n c i p a l m e n t e  e  fo rz a  a l l ’ O r ­
d i n e ,  e  c h e  fa s ì  c h e  i n o s t r i  F F . “. s i a n o  r i c e v u t i  o v u n q u e ,  
a  N u o v a - Y o r k  e d  a l  P e r ù ,  i n  A u s t r a l i a  o n e i l e  In d ie ,  c o m e  
in  c a s a  l o r o  ; —  in  m o d o  d a  e s s e r s i  d o v u t o  s o s p e n d e r e  
p e r  o l t r e  u n  a n n o  le p u b b l i c a z i o n i  d e l  B o l l e t t i n o ,  c h e  p u r e  
s o n o  l a  m a n i f e s t a z i o n e  d e l  p e n s i e r o  d e l l a  f a m i g l i a  n o s t r a  ; 
i n  m o d o  c h e  n o n  f u  p o s s i b i l e  l a  p u b b l i c a z i o n e  d e i  t a n t o  
d e s i d e r a t i  e  t a n t o  n e c e s s a r i i  S t a t u t i ,  R i t ua l i  e  R e g o l a m e n t i ,  
g i à  s t a t i  p r o p o s t i  e  r a c c o m a n d a t i  d a  t r e  A s s e m b l e e  g e n e ­
r a l i  ; —  in m o d o  c h e  l a  C o s t i t u e n t e  d i  N a p o l i , d o p o  d i  
a v e r  e s a m i n a t o  n e l  m a s s i m o  d e t t a g l i o  i co n t i  d eH ’A m m i n i -  
s t r a z i o n e  c e n t r a l e ,  fu o b b l i g a t a ,  p e r  t o g l i e r e  ag l i  o cc h i  d e l  
M o n d o  m a s s o n i c o  l a  v e r g o g n a  d e l l e  L o g g e  m o r o s e ,  a  n o n  
d e c r e t a r n e  l a  s t a m p a  , —  in m o d o  ch e ,  s e  s i  p o t ò  f a r  c o m ­
p a r i r e  g l i  a t t i  d i  q u e l l ’ A s s e m b l e a , e  s e  V o i  r i c e v e s t e  i n 
q u e s t i  g i o r n i  u n  s e c o n d o  n u m e r o  d e l  2°  vo i .  d e l  B o l l e t ­
t i no ,  e  r i c e v e r e t e  S t a t u i i  e  R e g o l a m e n t i ,  e g l i  è  a l l e  g e n e ­
r o s e  a n t i c i p a z i o n i  d i  u n  F r a t e l l o  c h e  lo si  d e v e  ;

L a  c a l u n n i a  b a s s a  e  v i l e  , c o n t r o  l e p e r s o n e  p i ù  b e n e ­
m e r i t e  d e U ’O r d i n e ,  i n s i n u a t a  f r a  le L o g g e ,  co l  s ib i lo  d e l l a  
Z a n z a r a  , a b u s a n d o  d e l l a  S q u a d r a  e  d e l  C o m p a s s o  , e  c o n  
l e t t e r e  n o n  o s t e n s i b i l i , d a  i n d i v i d u i  d e l u s i  n e l l e  a m b i z i o n i  
d e l l a  l o ro  i r r e q u i e t u d i n e  o  v a n i t o s a  i g n o r a n z a  ; a c c o l t a  a v i ­
d a m e n t e  d a l l a  t u r b a  d e i  n e g h i t t o s i  e  d a g l i  a v a r i ,  a  s c u s a  
d e l l a  l o ro  p i g r i z i a  e  s o r d i d e z z a  —  e  r i p e t u t a  , c o n  c o l p e ­
v o l e  l e g g e r e z z a ,  o g e t t a t a  c o n  c o m p i a c e n z a  d a i  i a l s i  FF.".  
i n  p a s t o  a i  p a r t i t i  ;
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Q u e s t o  è  lo s t a t o ,  o F F „ \ ,  n e l  q u a l e  h o  t r o v a t o  l ' O r g a -  
n a m e n t o  m a s s o n i c o , q u a n d o  v e r s o  l a  m e t à  d e l lo  s c o r s o  
m e s e  d i  L u g l i o  d o v e t t i ,  c o m e  v i  d i s s i ,  a s s u m e r n e  p e r  fo r z a  
l a d i r e z i o n e .  — Di  ch i  l a  c o l p a ?  —  Di  tut t i .  —  E  n o n  mi  
e c c e t t u o ,  p o i c h é  io s t e s s o  d o v e t t i  s u b i r e ,  s p e s s o ,  l’ i n c u b o  
d e l l o  s f i d u c i a i n e n t o  c h e  t og l i e  o g n i  l e n a  , q u a n d o , d o p o  
m o l t i  s fo rz i  i nu t i l i ,  i a  m e z z o  a l l ' e g o i s m o  g e n e r a l e ,  si r i ca d e ,  
a c c a s c i a l i  s o p r a  s e  s t e s s i , e  vi  b a l e n a  a l l ’ a n i m o  l a t r e ­
m e n d a  p a r o l a  : « S i a m o  i n  I t al i a  . . . . ! »  —  E  s a r à  d u n ­
q u e  v e r o  c h e  n e s s u n a  g r a n d e  I s t i t u z i o n e  p o s s a  o r d i n a r s i  
b e n e  e  f i o r i r e  i n  q u e s t a  n o s t r a  p a t r i a  e m a n c i p a t a  ?

I n t a n t o  i n o s t r i  m i g l io r i  e  l e  L o g g e  l e p i ù  d i l i g e n t i  s i  
s c o r a g g i a n o  e  c e s s a n o  d i  f a r e  il b e n e  —  e  v i  s o n o  s c u o l e  
c h e  s i  s o n o  c h i u s e ,  e  m a l a t i  c h e  d o v e t t e r o  e s s e r e  a b b a n ­
d o n a t i .  M e n t r e  d a  tut t i  i c a n t i  d ’ I t a l i a  s o r g o n o  o m i n a c ­
c i a n o  d i  s o r g e r e , r i u n i o n i  s p u r i e ,  c h e  di  m a s s o n i c h e  n o n  
h a n n o  s e  n o n  il  t i t olo,  m a  c h e  c e r c a n o  d i  c o p r i r s i  t a l v o l t a  
a n c h e  d i  n o m i  r i s p e t t a b i l i  i n  s e r v i g i o  di  p ro f a n i  i n t e r e s s 1, 
e d  ai  m a n e g g i a t o r i  d e l l e  q ua l i  l a n o s t r a  i g o a v i a  p r e s t a  u n a  
s p e c i e  d i  r a g i o n e .  P o t e s s e r o  a l m e n o  f a re  m e g l i o  d i  n o i , 
c h e  l a s c e r e m m o  l o r o  v o l e n t i e r i  i l  c a m p o  I P a r l o  d e i  p iù  
o n e s t i ,  n o n  p a r l o  d i  q u e i  s e d i c e n t i  M a s s o n i  c h e  v e n d o n  
g r a d i  p : r  l ' I t a l ia ,  s p e c i e  d i  ca n i  d ’ O r i e n t a  c h e  v a n  p e r  le 
s t r a d e  a  r a c c a t t a r  F r a t e l l i  e  c h e  v ’ a p p i c c a n o  l a  l e b b r a  al  
l o r o  c o n t a t t o  ; d i  t a l i  il n o m e  n o n  p u ò  v e n i r  p r o n u n c i a t o  
d a  b o c c a  o n o r a t a .  '

P e r ò ,  a  c h e  g i o v e r e b b e ,  o F F . \  V e n e r a b i l i ,  il p i ù  o l t r e  
r e c r i m i n a r e  ? B i s o g n a  r i p a r a r e  p r o n t a m e n t e  a l  m a l e  e  f a r e  
m e g l i o .  Il G . \  O . v  si  è  m e s s o  i n t o r n o  al  diff ici le l a v o r o ;  
co l  v o s t r o  c o n c o r s o ,  co l ì ’a j u to  v o s t r o  —  d e l  c o n s i g l i o  e  d e l ­
l ’o p e r a  —  io n o n ' d i s p e r o  di  r i e s c i r e .  U n ia m o c i ,  s t r i n g i a m o c i  
f o r t e m e n t e  i n s i e m e ;  a j u t a t e m i  a  r i m e t t e r e  i n  v i a  il c a r r o  a r ­
r e s t a t o  d a i  t r i bol i ,  p o n e t e  o r d i n e  n e l l e  v o s t r e  L o g g e ,  c o m e
io m i  s f o r z o  d i  s o s t e n e r e  l ’A m m i n i s t r a z i o n e  c e n t r a l e ,  e  no i  
r i e s c i r e m o ,  e  n o i  g i u n g e r e m o  r i s a n a t i  a l  m o m e n t o  d e l l a
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p r o s s i m a  A s s e m b l e a  l e g i s l a t i v a ,  p e r  l a  q u a l e  a v r ò  il p i ac e re ,  
d i  c o n v o c a r e ,  i n  s u l  p r i n c i p i o  d e l  p r o s s i m o  A n n o  m a s s o n i c o ,  
i R a p p r e s e n t a n t i  d e l l e  L o g g e ,  —  e  a d  a s s i s t e r e  a l l a  q u a l e  
i n v i t e r ò  a n z i t u t t o  Voi ,  o V e n e r a b i l i  F F . \ ,  c h e  s i e t e  i r a p p r e ­
s e n t a n t i  n a t u r a l i  d e l l e  Off ic ine  v o s t r e .

Or a ,  c a r i s s i m i  F F \  V e n e r a b i l i ,  p e r m e t t e t e m i  d i  i n d i c a r v i  
a l c u n e  n o r m e ,  e  di  r i c o r d a r v i  v a r i e  p r e s c r i z i o n i ,  d a l l a  f ed e l e  
e  p u n t u a l e  e s e c u z i o n e  d e l l e  qu a l i ,  d i p e n d e r à  p e r  m a s s i m a  
p a r t e  il b u o n  a n d a m e n t o  d e l l ’ O r d i n e  e d  il s u c c e s s o  d e i  n o ­
s t r i  s fo rz i  c o m u n i .  I d u e  f a sc i col i  d e l  B o l l e t t i n o  c h e  a v e t e  
r i ce v u t i ,  g l i  S t a t u t i  g e n e r a l i ,  i R e g o l a m e n t i  e  R i t u a l i  c h e  
s t a n n o  s o t to  t o rc h i o  e  c h e  p o t r e t e  a v e r e  f r a  p o c h i  g io rn i ,  l e  
C i r co l a r i  e  l a C o r r i s p o n d e n z a  s p e d i t a v i ,  v i  d e v o n o  a v e r  p r o ­
v a t o  c h e  il v o s t r o  G . \  0 . - .  h a  p r e s o  su l  s e r i o  il p r o p i o  d o ­
v e r e  ; o r a  s t a  a l l e  L o g g e  d i  c o m p i e r e  il l o r o ,  e  q u e s t o  d i ­
p e n d e ,  p e r  n o v e  s o p r a  d i e c i , d a l l a  i n m a t i v a  v o s t r a , o 
V e n e r a b i l i  F F . \

L ’O r d i n e  m a s s o n i c o  h a  d o v e r e  d i  e d u c a r e  il p a e s e  e  d i  
r i a l z a r n e  il s e n s o  m o r a l e ,  di  i s t r u i r e  e  d i  b e n e f i c a r e  1’ U m a ­
n i t à .  Q u e s t i  s c o p i  e i  n o n  p u ò  r a g g i u n g e r e  s e  n o n  s a  r i u n i r e  
i m e z z i  n e c e s s a r i i  ; s e  n o n  a r r i v a  a d  a s s i c u r a r e  a  s e  s t e s s o  
u n a  l u n g a  e  s o l i d a  e s i s t e n z a .  O r a  , c iò c h e  è  v e r o ,  p e r  l a 
M a s s o n e r i a  i n  g e n e r a l e ,  è  v e r o  e g u a l m e n t e  p e r  l e  s i n g o l o  
Of ficine d eH ’O r d i n e ,  e d  a  p iù  f o r t e  r a g i o n e  p e r  l a  d i  l u i  
R a p p r e s e n t a n z a  c e n t r a l e .  E  n e c e s s a r i o  q u i n d i  , i n  p r i m o  
l u o g o  , c h e  o g n u n o  d i  v o i  c o n s i d e r i  l a  p r o p r i a  L o g g i a  s i c ­
c o m e  u n  p a t r i m o n i o  cl ic  d e v e s i  s e r b a r e  i n t a t t o ,  e  co l t i v a re  
e d  a u m e n t a r e ,  p e r  t r a m a n d a r l o  b e n e  o r d i n a t o  e  p r o d u c e n t e  
ai  p r o p r i i  s u c c e s s o r i  ; ò n e c e s s a r i o  c h e  ' q u e s t a  L o g g i a  eg l i  
m a n t e n g a  n e i  d e b i t i  r a p p o r t i  col  G r a n d e  O r i e n t e .

H o  d o v u t o  r a m m e n t a r e  n e l l a  c i r c o l a r e  d e l  21 A g o s t o  c o r ­
r e n t e  c h e  u n a  L o g g i a  l a  q u a l e  n o n  h a  il s u o  T e m p i o  r e g o ­
l a r e ,  n o n  s a  t e n e r  o r d i n e  n e l l e  p r o p r i e  f i na nz e ,  m a n c a  ai  
p r o p r i i  i m p e g n i ,  etc . ,  ò u n a  L o g g i a  i n d e g n a  d i  e s i s t e r e .  Il 
m i o  d o v e r e  m i  i m p o n e  di  r i c o r d a r e  o g g i ,  c h e  il F . - , a l  q u a l e
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v e n n e  c o n f e r i t o  1’ o n o r e v o l e  i n c a r i c o  d ì  p r e s i e d e r e  u n a  L o g ­
g i a / - è  t e n u t o ,  s u l l ’o n o r  s u o ,  d i  m a n t e n e r l a  p r o s p e r a  e  d i  
d a r l e  i n c r e m e n t o .  C h e  se ,  d o p o  u n  a n n o  di  g e r e n z a ,  il V e ­
n e r a b i l e  d i  u n a  L o g g i a  n o n  h a  s a p u t o  r i m e d i a r e  ai  d i s o r d i n i  
c h e  p e r  a v v e n t u r a  v i  a v e s s e  t r o v a t i  ; c h e  s e  i n v e c e  d i  f a r l a  
p r o s p e r a  e  f e c o n d a  e  r i s p e t t a t a  , eg l i  a v e s s e  p e r m e s s o  c h e  
l a  s u a  L o g g i a  s ’a f f i e v o l i s s e  n e i  l a v o r i ,  d i l a p i d a s s e  i p ro p r i i  
f ond i ,  v e n i s s e  m e n o  ag l i  i m p e g n i  p r e s i  in f acc i a  a l l a  C o m u ­
n i o n e  m a s s o n i c a  e d  a l l a  s o c i e t à  —  in  q u e s t o  c a s o  q u e l  V e ­
n e r a b i l e  s i  s a r e b b e  r e s o  i n d e g n o  d e l l a  f i duc i a  d e U ’O r d in o ,  e  
s a r e b b e  s u o  d o v e r e  d i  l a s c i a r e  il m a g l i e t t o  a  p i ù  s o l e r t e  
F r a t e l l o .

A  c h e  u n a  L o g g i a  s i  c o n s e r v i  n e l l o  s p l e n d o r e  v o l a t o  , 
e s i g o n s i  d u e  c o n d i z i o n i :  1° C h e la  co rpo ra zion e  de’ su o i 
F r a te l l i  s ia  m a n te n u ta  sce vra  da  ogn i e lem ento  m eno  s tim a ­
b ile  : 2° C he le sue fin a n ze  sieno co nserva le  in  is la to  d i co­
s ta n te  flo r id e zza . Ora ,  v e d i a m o  u n  p o ’ f r a  n o i  o o m e  s i  p o s s a  
o t t e n e r e  q u e s t o  i n d i s p e n s a b i l e  r i s u l t a m e n t o .

S e  si  t r a t t a  d i  u n a  L o g g i a  n u o v a ,  d a  f o n d a r s i ,  s a r à  faci le  
a d  u n  F . \  o n e s t o  e  d i  s e n n o ,  lo s c i o g l i e r e  p r u d e n t e m e n t e ,  
r a  l e s u e  c o n o s c e n z e  , p o c h e  p e r s o n e  d i  p r o v a t a  o n e s t à  e  

s i c u r e z z a ,  c h e  a b b i a n o  u n a  p o s i z i o n e  s u f f i c i e n t e m e n t e  a s s o ­
d a t a ,  e  p o s s a n o  c o n t r i b u i r e  co l l ’o p e r a  l o ro  e  co i  l o ro  m e z z i ,  
a l l a  e r e z i o n e  d e l  T e m p i o  e d  a  q u a n t o  o c c o r r e  p e r  l ’o r d i n a ­
m e n t o  d e l l a  L o g g i a .  M a  s e  r e l a t i v a m e n t e  è  f ac i l e  i l  c o s t i ­
t u i r e  u n a  b u o n a  L o g g i a ,  è  p e r ò  diff ici le il c o n s e r v a r l a .  P e r  
q u e s t o  il V e n e r a b i l e  d o v r à  r i c o r d a r e  s p e s s o  ai  F F . \  l’o b ­
b l i g o  a s s u n t o  d i  p r o d u r r e  b u o n o  e  mo l t o ,  e  s a r à  f e r m o  a n o n  
l a s c i a r  i n t r o d u r r e  n e l l a  s u a  p icco la  f amig l i a ,  s e  n o n  p e r s o n e  
v e r a m e n t e  r i s p e t t a b i l i , pe i  l o ro  s e n t i m e n t i  u m a n i t a r i i ,  p e r  
l a  l o r o  i s t r u z i o n e ,  m a  a n z i t u t t o  p e r  s p e c c h i a t a  o n e s t à .  N o n  
d e v o n o  e n t r a r e  n e l l e  L o g g e  c h e  u o m i n i  o n e s t i  ; p o c o  i m ­
p o r t a  s e  l e  o p i n i o n i  p o l i t i c h e  e  r e l i g i o s e  d e l l ’i n d i v i d u o  s i e n o  
u n  p o ’ p i ù  u n  p o ’ m e n o  a v a n z a t e ,  q u e s t e  p o s s o n o  m o d i f i c a r s i  
s e c o n d o  i t e m p i  e  l ’a m b i e n t e :  le m a c c h i e  m o r a l i  p o r t a n o  il
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V e l e n o  neU’A s s o c i a z i o n c .  Ce r to ,  c h e  s e  u n  p r o f a n o  c r e d e s s e  
di  p o t e r e  o n e s t a m e n t e  c o a b i t a r e  i n  u n a  L o g g i a ,  c o n t i n u a n d o  
a  p r o f e s s a r s i  n e m i c o  d e l  p r o g r e s s o  u m a n o  e d  i n t o l l e r a n t e  
d e l l e  o p in io n i  a l t ru i ,  q u a n t o  u n o  z e l a n t e  Cat to l i co  —  eg l i  si  
i n g a n n e r e b b e  a  g r a n  p a r t i t o .  L a  M a s s o n e r i a  l a v o r a  p e r  l’ i n ­
f ini to  p r o g r e s s o  ; n o n  p u ò  a m m e t t e r e ,  n e l  s u o  s e n o  ch i  n e  è  
l a  n e g a z i o n e .  Il P r e t e  ca t to l i co  c h e  c r e d e  a l l a  R i v e l a z i o n e  d i  
u n  D o g m a  i m m o b i l e  e d  a l l a  p e r d i z i o n e  e t e r n a  d i  ch i  n o n  
p e n s a  c o m e  lui ,  n o n  p u ò  c i n g e r e  il g r e m b i a l e  s e n z a  e s s e r e  
s p e r g i u r o  a l l a  M a s s o n e r i a  o  a l  C a t t o l i c i s m o  c h e  l a t i e n e  s c o ­
m u n i c a t a  ; c h e  s e  eg l i  h a  a p e r t i  g l i  o c c h i  a l l a  L u c e ,  e  v u o l  
r i m a n e r e  c o n  noi ,  r i n u n c i  - p r i m a  p u b b l i c a m e n t e  a d  e s s e r e  
s a c e r d o t e  di  u n  cu l to  c h e  ci  m a l e d i s c e .  È  m o l t o  diff ici le il 
m a n t e n e r e  i n c o l u m e  u n a  L o g g i a ,  e d  i n  f a t t o  d i  i n i z i az ion i ,  
d i  af f i l i azioni  e  d i  r e g o l a r i z z a z i o n i ,  n o n  s a p r e i  t r o p p o  r a c c o ­
m a n d a r e  l ’a d e m p i m e n t o  s c r u p o l o s o  d e l l e  p re s c r i z i o n i  p o r t a t e  
d a g l i  S t a t u t i  g e n e r a l i ,  d a i  R e g o l a m e n t i  e  C i r co l a r i  de l  G . \  0 . \ .
—  N è  b a s t a ,  q u a n d o  si t r a t t a  d i  i n d i v i d u i  d ’a l l ro  O r i e n t e  o  
d i  N a z i o n e  d i v e r s a ,  il p r e n d e r e  i n f o r m a z i o n i  s u l l a  c o n d o t t a  
p r e s e n t e  d e l  c a n d i d a t o  —  b i s o g n a  r i m o n t a r e  a l l e  o r ig in i ,  a t ­
t i n g e r e  l e  n o t i z i e  o v e  c r e b b e  e  Yi sse .  S o t t o  q u e s t o  r a p p o r t o  
h o  v i s t i  e s e m p i  d e p l o r e v o l i .  Q u a l c h e  t e m p o  fa u n  p o v e r o  
v e c c h i o  si p r e s e n t a ,  m u n i t o  d e l l e  m i g l io r i  c o m m e n d a t i z i e  ; è
il M an c in i ,  co lu i  c h e  h a  d a t a  l a  L u c e  a  G a r i b a l d i  n e l  1 8 4 4  a  
M o n i e v i d e o  ; si  t r o v a  in e s t r e m a  m i s e r i a ,  l o n t a n o  d a ’ s u o i .  
L o  s i  r a c c o g l i e ,  si  t r a c c i a n  c i r co l a r i ,  t u t t i  f a n n o  a  g a r a  p e r  
s o c c o r r e r l o .  I n t a n t o  u n  F . \  s i  r e c a  a d  i n t e r r o g a r e  il G e n e ­
r a l e  —  e  s i  v i e n e  a  s a p e r e  c h e  tu t to  q u e s t o  è  b e n s ì  e s a t t o ; 
m a  e s s e r  p u r e  v e r o  c h e  p o s t e r i o r m e n t e  il M a n c i n i  s i  r e s e  
c o l p e v o l e ,  in q u e i  p a e s i  l o n t a n i ,  v e r s o  i s u o i  c o m p a t r i o t i ,  
d i  u n  t r a d i m e n t o  o r r e n d o  : v e n d è ,  p e r  d a n a r o ,  a l  n e m i c o ,  
c h e  l a t r a s s e  i n  u n  a g g u a t o ,  l a l e g i o n e  i t a l i a n a  a f f ida t a ,  i n  
a s s e n z a  d i  G a r i b a l d i ,  a l  s u o  c o m a n d o .  —  U n  a l t r o  i n d i v i d u o ,  
u n  B e l g a ,  v i s s e  p e r  v a n i  a n n i  i n  m e z z o  a  no i ,  a p p o g g i a t o s i  
a l l e  p iù  d i s t i n t e  c o n o s c e n z e ,  p r i m a  c h e  ci v e n i s s e  f a t t o  d i
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s a p e r e  c h e  n o n  e r a  p u n t o  M a s s o n e ,  e  c h e  n e l  4 8 3 9  e r a  s t a t o  
n e l  s u o  p a e s e ,  c o n d a n n a t o  a  v e n t i  a n n i  d i  l a v o r i  fo rz a t i  : —  
e d  è  a m i a  c o g n i z i o n e  d i  s t r a n i e r i ,  c h e  f r e q u e n t a r o n o  le 
L o g g e  d ’I ta l ia ,  p r e s e n t a t i s i  s o t to  l a  s a c r a  v e s t e  d e l l ’e m i g r a t o  
e  q u a s i  d e l  m a r t i r e ,  m e n t r e  n o n  e r a n o  c h e  a g e n t i  a n o n i m i .  
S i a l e  i n g u a r d i a  o  F F . \  c i r c a  i V i s i t a t o r i ,  e d  a p p l i c a t e  l o ro ,  
c o n  tu t to  r i g o r e ,  il c o n t e n u t o  d e l l ’Ar t .  2 2  d e g l i  S t a t u t i  g e n e ­
r a l i  e  d e l  C ap i to l o  X V I I  d e l  R e g o l a m e n t o  di  L o g g i a  ; diffi­
d a t e  d i  c o l o r o  co i  q u a l i  n o n  a v e t q , m a n g i a t e  m o g g i a  d i  s a l e ;  
a p r i t e  l o r o ,  s e  n e  h a n  b i s o g n o ,  l e  v o s t r e  b o r s e ,  m a  t en e t e l i  
l o n t a n i  d a l  v o s t r o  s e n o .  N o n  vi  s i a  d i s c a r o  il d i p e n d e r e  p u n ­
t u a l m e n t e  d a l  G.*. 0 . - .  p e r  il n u lla  o sta  a l l e  i n i z i az ion i  e d  a f -  
f ig l i azion i ,  i m p o s t o  d a g l i  S t a t u t i  e  d a i  R e g o l a m e n t i  ; —  a l ­
m e n o ,  s e  v i  s a r à  e r r o r e ,  n o n  a v r e t e  a  r i m p i a n g e r e  la 
r e s p o n s a b i l i t à  d e l l ’ a v e r e  a c c e t t a t o  i n  L o g g i a  u n  i n d i v i d u o  
i n d e g n o  d e l l a  s t i m a  d e l l ’ O r d i n e  o f o r s e  g i à  s t a t o  r e j e t t o  p e r  
de l i t t i  d a  a l t r a  n o s t r a  Officina.  —  A  c h e  p o i  il G . \  0 . - .  p o s s a ,  
i n  p e r f e t t a  c o g n i z i o n e  di  c a u s a ,  a d e m p i r e  a l l ’o b b l i g o  s u o  d i  
v e g l i a r e  p e r  l ’o n o r e  e  l a  s i c u r e z z a  d e l l a  C o m u n i o n e ,  eg l i  è 
i n d i s p e n s a b i l e  c h e  l e  L o g g e  f ac c i a no  t e n e r e  a l l ’A m i n i n i s t r a -  
z i o n e  c e n t r a l e  g l i  e l e n c h i  e s a t t i  d e i  FF . - .  c h e  l e  c o m p o n g o n o ,  
e  l a  t e n g a n o  m e n s i l m e n t e  a v v e r t i t a  d e i  m o v i m e n t i  c h e  
h a n n o  l u o g o  n e l  l o r o  p e r s o n a l e .  —  L e  L o g g e  c h e  v o g l i o n o  
v e r a m e n t e  m a n t e n e r s i  p u r e  d a  o g n i  e l e m e n t o  in fe t to ,  s o n o  
r i s e r v a t i s s i m e  n e l l o  a m m e t t e r e  f r a  l o ro  p r o f a n i  o F F . - .  p r o ­
v e n i e n t i  d a  a l t r i  O r i en t i ,  e d  e s i g o n o  d a i  p r o p r i i  m e m b r i  lo 
a d e m p i m e n t o  p u n t u a l e  d e g l i  O b b l i g h i  m a s s o n i c i  ; s o n o  s e ­
v e r e  n e l l a  c a n c e l l a z i o n e  o d  e s p u l s i o n e  d i  ch i  t r a s g r e d i s c e  l e 
L e g g i  e  R e g o l a m e n t i  ; s o n o  i n e s o r a b i l i  n e l lo  e s c l u d e r e  d a i  
T e m p i i  i FF . - .  i nu t i l i ,  q u e l l i  c h e  n o n  a v e s s e r o  p o t u t o  o t t e ­
n e r e  il V i s t o  a n n u a l e  d e l  G.*. 0 . \ ,  i M a s s o n i  i r r e g o l a r i  ( c h e  
n o n  p o s s o n o  p r o v a r e  l a  l o r o  a f f ig l i az ion e  a t t u a l e ,  a t t i va ,  
a d  u n a  L o g g i a  d e l l a  C o m u n i o n e  ) ,  i M a s s o n i  d i  E s t e r i  
Or i e n t i  n o n  r i c o n o s c i u t i  d a l  G . -. 0 . - .  d ' I t a l i a ,  q u e l l i  a n ­
c h e  d ’ a l t r e  C o m u n i o n i  r i c o n o s c i u t e . i cu i  d i p l o m i  n o n
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p o r t a s s e r o  il v i s t o  a n n u a l e  r e c e n t e  d e l l a  l o r o  S u p r e m a  a u t o ­
r i t à  m a s s o n i c a  o d i  ch i  p e r  e s s a  ; s o n o  p u n t u a l i  n e l  n o t i f i ­
c a r e  al  G.-. 0.\, c i r c o s t a n z i a t a m e n t e ,  o g n i  c a n c e l l a z i o n e '  o d  
e s p u l s i o n e  ; si  d a n n o  p r e m u r a  d i  r i c o r d a r e ,  a  q u e s t o ,  p e r  
s a l v a g u a r d i a  d e l l e  L o g g e  d e l l a  C o m u n i o n e  e  d e g l i  E s t e r i  
Or i en t i  a m i c i  e d  a l l ea t i ,  l ' i n s e r z i o n e  al  B o l l e t t i n o  d e i  n o m i  
d e i  F F / .  e s p u l s i  e  d e i  m o t i v i  d e l l a  l o r o  e s p u l s i o n e .

P e r  c o n s e r v a r e  f l o r id e  le f i n a n z e  d e l l e  L o g g e  è  u o p o ,  i n ­
n a n z i  t u t t o ,  c h e  n o n  si  a c c e t t i n o ,  c o m e  m e m b r i  di  q u e s t e ,  s e  
n o n  p e r s o n e  l e qual i ,  o p e r  m e z z i  di  f o r t u n a  o co n  o n o r a t o  
l a v o r o ,  s i a n o  in  i s t a t o  d i  a d e m p i r e  ag l i  o b b l i g h i  a s s u n t i  co l -  
l’e n t r a r v i  ; e  c h e  n e  v e n g a  e s c l u s o ,  i r r e m i s s i b i l m e n t e  q u e l ­
l’e l e m e n t o ,  c h e  p u r  t r o p p o  a b b o n d a  in  I t a l i a  e d  a l t r o v e ,  di  
i n d i v i d u i  c h e  f a n n o  d e l l a  M a s s o n e r i a  u n a  s p e c u l a z i o n e .  S e  
u n  F . \  c a d e  in  d i s g r a z i a ,  n o i  tut t i  s i a m o  t e n u t i  di  v e n i r g l i  
i n  a ju to ,  d i  s o c c o r r e r n e  la v e d o v a ,  d i  p e n s a r e  a l l a  e d u c a ­
z i o n e  d e ’ figli  suoi .  —  M a  p e r c h è  q u e s t o  s i  facc ia ,  b i s o g n a  
c h e  l a L o g g i a  n o n  s i a  p o p o l a t a  di  F F . -. a c c a t t o n i  o c h e  
s p e c u l i n o  su l l e  f i n a n z e  di  e s s a .  —  I fo n d i  d e l l a  L o g g i a  d e b -  
b o n  s e r v i r e  a  s o d d i s f a r e  ag l i  i m p e g n i  d e l l a  L o g g i a ,  a  c o s t i ­
t u i r l a  f o r t e m e n t e ,  a  d a r l e  s t a b i l e  a s s e t t o .  I R e g o l a m e n t i  p a r ­
l a n o  c h i a r o  : l a m e t à  s o l t a n t o  d e l  p e c u l i o  d i  b e n e f i c e n z a  
p u ò  e s s e r e  i m p i e g a t o  d i r e t t a m e n t e  i n  s o c c o r s i  ; il r e s t o  d e i  
fo n d i  r i s p a r m i a t i  si  p o n g a  a  f ru i to  e  co i  f ru t t i  s i  e s e r c i t i  l a 
b e n e f i c e n z a  ; l’e g o i s m o  d e l l a  l o d e  p r e s e n t e  n o n  n e  r i m a r r à  
s o d d i s f a t t o ,  m a  a v r e t e  a s s i c u r a t a  p e r  l u n g h i  a n n i  l ' o p e r a  pia,  
e  q u e s t a  si  m o l t i p l i c h e r à  in m a n o  ai  v o s t r i  figli.  S i  s u p p l i s c a  
c o n  co l l e t t e  a i  b i s o g n i  s t r a o r d i n a r i i .  — - P e r  a l t r o  l a t o  n o n  
d o v e t e  s o p p o r t a r e  c h e  a l c u n o  prof i t t i ,  a  p a r t e  p e r  sè ,  d e l  
f o n d o  c o m u n e ,  o f acc ia  m e r c a t o  d e l l e  c o s e  s a c r e .  ;Noa p r e ­
s t i t i ,  c h e  n o n  r i e n t r a n o  m a i ;  n o n  C a m b i a l i  m a s s o n i c h e  c h e  
s i  d i s d i c o n o  t r a  F F . -. e c h e  n o n  s o n o  m a i  p a g a t e  ; ; n o n  g a ­
r a n z i e  c h e  s o n o  u n ’ i n g a n n o .  T u t t o  c iò c h e  c o n c e r n e  l’Or -  
d i n e  d e v e  r i s u l t a r e  a p ro f i t t o  d e l l ’O r d in e ,  n è  d e v o n o  e s i ­
s t e r e ,  a c c a n t o  a l l e  n o s t r e  Officine,  p i c co le  i n d u s t r i e  p a r t i c o ­
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l ar i .  —  I L i b r i ,  i D o c u m e n t i  m a s s o n i c i  d i  q u a l u n q u e  g e n e r e ,  
s o n o  p r o p r i e t à  d e l l ’ O r d i n e ,  s o n o  p r o p r i e t à  d e i  p o v e r i .  Il 
p r o d o t t o  l o r o  d e v e  r i p a r t i r s i  i u  e q u a  p r o p o r z i o n e  f ra  le v a ­
r i e  Off icine,  e  l’O r d i n e  n e  d e v e  c a v a r e ,  c o m e  d a  o g n i  a l t r a  
t a s s a ,  i m e z z i ,  p e r  a d e m p i r e  a l l a  m i s s i o n e  s u a .  No i  v e r r e m o  
s v i l u p p a n d o  m a n e  m a n o ,  q u e s t e  m a s s i m e ,  s e c o n d o  i ca s i ,  c  
g i u n g e r e m o  c o s i  a l l a  u n i f o r m i t à  d e ’ d ip l o m i  cl ic  d e v e  farci  
r i s p e t t a r e  n e l  m o n d o ,  e d  a l l a  e c o n o m i a  n e i  l ibr i  e  d i s t i n t i v i ,  
c h e  s i  o t t i e n e  c o l l a  f a b b r i c a z i o n e  i n  g r a n d e , e  ch e ,  p e r  
q u a n t o  m i n i m a  r i s u l t i ,  p u r e  è  s e n s i b i l e  p e r  o g n i  s i n g o l o  
F r a t e l l o .  —  M o l t e  L o g g e  n u o v e  h a n n o  a v u t o  il t o r t o  d i  v o ­
l e r e  a d  u n  t r a t t o  p o s s e d e r e ,  u n  l o c a l e  s o n t u o s o ,  p iù  c h e  no i  
p e r m e t t e s s e r o  l e  g i ó v a n i  fo rze ,  e  d i  p r o f o n d e r e ,  in a d d o b b i  
al  T e m p i o  m a t e r i a l e ,  q u e l l e  r i s o r s e  c h e  a v r e b b e r o  d o v u t o  
a s s i c u r a r e  p e r  l u n g a  p e z z a  l a  v i t a  al  T e m p i o  v i v e n t e  d e l l a  
r i u n i o n e  d e g l i  s fo rz i  comuni. È  u n  e r r o r e  d i s a s t r o s o ,  c o m e
lo  i m m o b i l i z z a r e  d e i  cap i t a l i  ne l l e  i n d u s t r i e  e  n e l l e  b a n c h e :  
A b b i a t e v i  u n  T e m p i o  r e g o l a r e  ; q u e s t o  v i  a b b i s o g n a  p e r  
l’i s t r u z i o n e  e  p e l  D e c o r o  m a s s o n i c o ,  m a  f a t e v e l o  s e m p l i c e ,  
s e v e r o ,  q u a l e  s ’a d d i c e  a  ch i  n o n  v u o l  p i e t r i f i c a r e  i p ro p r i i  
m e z z i  d ’a z i o n e .

Q u a n d o  u n a  L o g g i a  p u ò  c o n t a r e  su l l a  o n e s t a  e  f ed e l e  
o p e r o s i t à  d i  t u t t i  i su o i  m e m b r i  e d  h a  s a p u t o  c r e a r s i  u n a  
s o l i d a  e  s t a b i l e  e s i s t e n z a  , a l l o r a  s o l t a n t o  g l i  v i e n  f a t t o  di  
p r o v v e d e r e  s e r i a m e n t e  s H ’a d e m p i m e n t o  d e l l a  m i s s i o n e  s u a ,  
a  ra g g iu n g e re  lo scopo d i e s tr in se c a  espansione e M a sso n ica  
opero sità  che g li  incum be. —  C o m e  il F r a t e l l o  o pera  n e l l a  
n e l l a  p r o p r i a  i n d i v i d u a l i t à ,  e  coopera  i n c o m u n e  co g l i  a l t r i  
s uo i  Conf ra t e l l i  p e r  1’ a t t i v i t à  d e l l a  L o g g i a , co s ì  l a L o g g i a  
h a  u n ’ a z i o n e  s u a  p r o p r i a ,  e  d e v e  c o o p e r a r e  q u a l  m e m b r o  
a t t i vo  de l l a  C o m u n i o n e ,  p e r  l ’ i n c r e m e n t o  d e l l '  O r d i n e  e  l a  
i n f l u e n z a  ef f i cace di  q u e s t o ,  n e l l e  v i e  d e l l a  g i u s t i z i a  e  d e l  
P r o g r e s s o .  S i a  p e r  l’u n a  c h e  p e r  l’a l t r a  c o s a ,  è  e s s e n z i a l e  
c h e  l a v i t a  v i v a  n e l  C o rp o  m a s s o n i c o  ne l lo  s t e s s o  m o d o  
e h ’ e s s a  c i r c o l a  n e l  c o r p o  d e l l ’i n d i v i d u o  e  n e l  c o r p o  so c i a l e .



L a  L o g g i a  s i  i n s l r u i s c e  e  d i r i g e  c o n  s i c u r e z z a  i su o i  p as s i ,  
a t t i n g e n d o  l u m i  d a l l ’A m m i n i s t r a z i o n e  c e n t r a l e ,  e d  il G . \  0 . \  
i n c e d e  s i c u r o  n e l  C a m m i n o  m a s s o n i c o  q u a n d o  le L o g g e  lo 
t e n g o n o  a v v e r t i t o  d e i  p e r i c o l i , e  l o s o c c o r r o n o  de i  l o r o  
cons ig l i ,  e  lo s t i m o l a n o  al  b e n e ,  e  gli  f an  s e n t i r e  c h e  n o n  
è  so lo .  N o n  v ’ h a  g o v e r n o  p iù  i n e t t o  e d  in fe l i ce  d i  q u e l l o  
d i n a n z i  al  q u a l e  l u t to  p i e g a  e  t a c e  : r i m a n e  i so l a to  e  si  
s c o m p o n e  ! —  E g l i  è  q u i n d i ,  o V e n e r a b i l i  F F . \ ,  c h ’io n o n  
s a p r e i  b a s l a n t e i n e n l e  r a c c o m a n d a r v i  l a  i s t r u z i o n e  d e l l e  
L o g g e  c h e  v i  s o n o  af f ida te .  R a m m e n t a l e  a i  FF.,-. v o s t r i  il 
d o v e r e  l o ro  d i  a v e r e  p e r f e t t a  c o n o s c e n z a  d e g l i  S t a t u t i  g e ­
ne ra l i  e  de i  R e g o l a m e n t i  di  L o g g i a  —  è  q u e s t o  1' a b b a c o  
c h e  o g n i  M a s s o n e  d e v e  a v e r  a m e m o r i a  p e r  p o t e r  e l e v a r s i  
a  p i ù  a l t e  d i s c i p l i n e  —  n è  l i m i t a t e v i , in L o g g i a  , a l l a  l e t ­
t u r a  d e l l e  C i r co l a r i  d a l l ’ A u to r i t à  c e n t r a l e  , m a  f a t ev i  l e g ­
g e r e  p e z z o  p e r  p e z z o  il B o l l e t t i n o  d e l  G.'„ O,-. ,  il q u a l e  v i  
m e t t e  i n  c o m u n i e a z i o n e  col  m o v i m e n t o  d e l l e  a l t r e  L o g g e  
i t a l i a n e  e  coi  r e s t o  d e l  M o n d o  m a s s o n i c o .  E d  a  q u e s t o  r i ­
g u a r d o  è  m i o  d o v e r e  l’o s s e r v a r v i  c h e  l’a s s o c i a z i o n e  a l  B o l ­
l e t t i n o  ( R a c c o l t a  d e l l e  L e g g i  n o s t r e ) ,  e d  il p o s s e s s o  d i  u n  
e s e m p l a r e  d e g l i  S t a t u t i  g e n e r a l i  e  d e i  R e g o l a m e n t i , è  d i  
o b b l i g o  p e r  o g n i  L o g g i a  , s i c c o m e  o g n i  L u c e  ò t e n u t a  a d  
a v e r e  g l i  S t a t u i i  g e n e r a l i  , e d  o g n i  s i n g o l o  F.°. il p r o p r i o  
R e g o l a m e n t o  di  L o g g i a .  —  Si  s t u d i n o  l e C i r c o l a r i  , i B o l ­
l e t t i n i  , g l i  S t a t u t i  g e n e r a l i , i R e g o l a m e n t i , l a  C o r r i s p o n ­
d e n z a  d e l  G . \  0 . ’. ;  si  e s a m i n i n o  col  d e s i d e r i o  d e l  b e n e  e  
q u a n d o  u n  d u b b i o  s o r g e ,  lo si  n o t i  e  si  a v v e r t a ,  o s e  n e  
t e n g a  m e m o r i a  p e r  l’A s s e m b l e a  g e n e r a i " .  N o n  ci  a v v i c i n e ­
r e m o  a l l a  p e r f e z i o n e  c h e  co l  c o n c o r s o  di  t u t t i  !

E v i t a t e , o FF . - . ,  n e l l e  L o g g e  , lo s p r e c o  de l  t e m p o  c h e  
è  s i  p r e z i o s o  ; gl i  S t a t u t i  g e n e r a l i  l a s c i a n o  al  v o s t r o  s e n n o  
l ’o m e t t e r e ,  n e l l e  s e d u t e  n o n  s o l e n n i ,  l e i nu t i l i  f o r m a l i t à  e  
l e g g e n d e  ; u s a l e  l a r g a m e n t e  d i  q u e s t a  f a c o l t à , n o n  pe r  
¡ s p r e g i o  d e l  S i m b o l o  c h e  ci u n i s c e  , m a  p e r c h è  il t e m p o  
v e n g a  i m p i e g a t o  a  p iù  n e c e s s a r i  l a v o r i  ; s i  l a s c i  al  p r e t e
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l a so por i f i ca  d i u t u r n a  r i p e t i z i o n e  d e l  b r e v i a r i o  ; il M a s s o n e  
è  s c o l t a  d e l T U m a o i l à  : d e v e  v e g l i a r  s e m p r e .  —  E v i t a t e  le 
d i s c u s s i o n i  i r r i t a n t i  ; l e  d i s c u s s i o n i  d i  f i na nza ,  s o p r a  t u t to ,  
c h e  t a n t o  lo s o n o .  11 V e n e r a b i l e  n o n  d e v e  p e r m e t t e r e  c h e  
s i  d i s c u t a  i n  L o g g i a  s u  q u e s t i o n i  d i  f i n a n z a ;  h a v v i  p e r  
q u e s t o  u n a  C o m m i s s i o n e  d e l l e  f i n a n z e  ; l a L o g g i a  n e  i n ­
t e n d e  il r a p p o r t o  , v o t a  p e r  sì  o p e r  n ò  —  e  b a s t a .  L e  
R i u n i o n i  m a s s o n i c h e  n o n  s o n o  f a t t e  p e r  d i s c u t e r e  so l d i  e  
c e n t e s i m i .

O g n i  L o g g i a  è  u n  c o r p o  a u t o n o m o ,  c h e  v i v e  d i  v i t a  
p r o p r i a , m a  c h e  è  i n d i s s o l u b i l m e n t e  u n i t o  a l l a  C o m u n i o n e  
n a z i o n a l e .  D e v e  a v e r e  , p e r  l e c o s e  c h e  s o n o  n e l l a  s u a  
s f e r a  d ’ a z i o n e ,  u n a  i n i z i a t i v a  a  s e ,  e  d e v e  l a s c i a r e  i n t e r a  
l a  i n i z i a t i v a ,  p e r  le c o s e  d i  i n t e r e s s e  g e n e r a l e ,  a  ch i  r a p ­
p r e s e n t a  l ’ i n s i e m e  d e l l e  L o g g e .  11 m u t u o  s o c c o r s o  e  l a 
m u t u a  i s t r u z i o n e  t r a  i F F . \ ,  la b e n e f i c e n z a  loca l e ,  g l i  as i l i  
p e r  l ’i n f an z i a ,  l e  d o t a z i o n i  a  p o v e r e  z i t t e l l e ,  l a  c u r a  d e i  f e ­
r i t i  e  d e g l i  i n f e r m i , l e  s c u o l e  s e r a l i  p e r  g l i  o p e r a i , t u t t o  
c iò c h e  g i o v a  a l  p r o s s i m o  d e l l a  L o g g i a , è  d i  s u a  e s c l u ­
s i v a  c o m p e t e n z a  ; e  l a  L o g g i a  m a n c a  a l l a  p r o p r i a  p a r t i c o ­
l a r e  m i s s i o n e  s e , i n  s imi l i  o p e r e  , s i  l a s c i a  p r e v e n i r e  d a  
q u a l s i a s i  a l t r a  a s s o c i a z i o n e  o d  a u t o r i t à .  —  T u t t o  c h e  toc ca  
i n v e c e  g l i  i n t e r e s s i  d i  a l t r i  Or i en t i ,  o q u e l l i  d e l l ’i n t e r a  C o ­
m u n i o n e  e  d e l l a  n a z i o n e  , t u t t o  c iò  c h e  p u ò  r i s g u a r d a r e  i 
r a p p o r t i  f r a  il C o rp o  m a s s o n i c o  n o s t r o  e  l e e s t e r e  O b b e ­
d i e n z e  , o f r a  l ’ O r d i n e  m a s s o n i c o  e d  il m o n d o  p r o f a n o  , 
t u t t o  q u e s t o  s f u g g e  a l l ’i n g e r e n / . a  d e l l e  s i n g o l e  L o g g e ,  è  d i  
p e r t i n e n z a  d e l  G . -. O.-. , il q u a l e  è  r e s p o n s a b i l e  d e l l a  s i c u ­
r e z z a  e  p r o s p e r i t à  d i  t u t t e  l e s u e  L o g g e  , e d  è  t e n u t o  d i  
o p e r a r e ,  p e r  lo S c o p o  m a s s o n i c o  , q u a l e  r a p p r e s e n t a n t e  di  
e s s e  t u l t e .  Q u in d i  l a  s e v e r a  i n i b i z i o n e  , p e r  le L o g g e ,  d i  
d a r e  a l c u n a  c o s a  a l l e  s t a m p e ,  c o m e  c o r p o  co l l e t t i v o ,  s e n z a
il n u lla  osta  d e l  G . \  0 . - . ,  p e r c h è ,  e s s e n d o  u n  f a t t o  la s o ­
l i d a r i e t à  d e l  C o rp o  m a s s o n i c o ,  s a r e b b e  p u r  t r o p p o  f ac i l e  ai 
n o s t r i  n e m i c i  l’i s p i r a r e ,  a d  u n ’u l t i m a  L o g g i a  p e r d u t a ,  p u b ­
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b l i ca z i on i  d i  n a t u r a  a  c o m p r o m e t t e r e  e  c o p r i r  di  v e r g o g n a  
la C o m u n i o n e  i n t e r a .  —  S a  q u e s t o  p u n t o  , c a r i  F F . \  V e ­
n e r a b i l i  -, e  s u  q u e l l o  d e l l a  i n i b i z i o n e  d e l l a  c o r r i s p o n d e n z a  
d i r e t t a  f r a  l e L o g g e  c h e  n o n  s o n o  in u n o  s t e s s o  O r i e n t e ,
il s o t t o s c r i t t o  , p a r  r i g u a r d o  al l '  i n t e r e s s e  g e n e r a l e ,  d o v r à  
e s s e r e  i n e s o r a b i l e ,  L a s c i a t e m i  n u t r i r e  l a  f i duc i a  c h e  mi  a p ­
p o g g e r e t e  , p e r  o r a , i n q u e s t a  v i a  ; p iù  t a r d i  , q u a n d o  
a v r e m o  c o m p i u t a  l a  e p u r a z i o n e  e  l a  r i o r g a n i z z a z i o n e , 
q u a n d o  s a r e m o  s i c u r i  di  n o n  a v e r  s e r p i  ne l  s e n o ,  n o n  s a ­
r a n n o  p iù  n e c e s s a r i e  t a n t e  p r e c a u z i o n i .  P e r  o ra ,  n o n  s a ­
p re i  d i m e n t i c a r e  l a  t r i s t i z i a  d i  q u e l  f a l so  F . \  c h e  n e l l ’ u l ­
t i m a  A s s e m b l e a  d i  N a p o l i  c h i e d e v a ,  so t to  m a n t o  di  
l i b e r t à ,  si p u b b l i c a s s e r o  g l ’i nd i r i z z i  p r o f a n i  pe l l e  L o g g e ,  e  
c h e  a p p e n a  r e d u c e  al  p r o p r i o  O r i e n t e  s i  e r i g e v a  a  n e ­
m i c o  e  s p e d i v a  o v u n q u e  g l i  v e n n e  f a t t o  i s u o i  l ibel l i  c a ­
l u n n i o s i .

T u t t o  ciò c h e  c o n c e r n e  l a  P o l i t i c a  o l e  Re l i g i o n i ,  c o m e  
a t t u a l i t à  d ’a z i o n e  e  n o n  c o m e  s e m p l i c e  d i s c u s s i o n e  s c i e n t i ­
fica,  ò d i  p e r t i n e n z a  e s c l u s i v a  d e l  G . \  0 . - , ,  il q u a l e  v i  r i ­
m a n e  e s t r a n e o  o v i  p a r t e c i p a ,  in q u a n t o  l ’O r d i n e  e d  i P r i n -  
cipi i  m a s s o n i c i  v i  s i e n o  i n t e r e s s a t i  o m e n o .  L a  M a s s o n e r i a  
h a  p e r  m i s s i o n e  d i  p r o p u g n a r e  e d i  s v i l u p p a r e  il D o g m a  
de l l a  S c i en za ,  d e l l a  L i b e r t à  , de l  L a v o r o  , d e l l a  F r a t e l l a n z a  
e  de l l a  S o l i d a r i e t à .  L a  M a s s o n e r i a  n o n  si  fà  q u i n d i  
c a m p i o n e  d i  u n a  o p i n i o n e  r e l i g i o s a  o p o l i t i c a  c o n t r o  d i  
u n ’a l t r a ,  d i  t a l e  o t al  a l t r o  u o m o  d i  s t a t o  o d i  t a l e  o t al  a l t r a  
s è t t a  r e l i g i o s a  o p o l i t i c a  ; m a  c o m b a t t e  l e  m a s s i m e ,  l e i s t i ­
t uz ion i ,  le o p e r o  t e n d e n t i  ad  o p p r i m e r e  u n a  p a r t e  q u a l u n q u e  
d e l  c o r p o  soc i a l e ,  a  d i m i n u i r e  l a  e s p r e s s i o n e  l i b e r a  d e l l e  
o p i n i o n i  d i  c i a s c u n o ,  la l i b e r t à  d i  c o s c i e n z a ,  d i  p a r o l a ,  di 
a s s o c i a z i o n e  ; c o m b a t t e  le t eo r i e  e  l e o p e r e ,  t e n d e n t i  a  s o ­
s t e n e r e  o c r e a r e  c a s t e  di  p r i v i l e g i a t i ,  i n  d i s p r e g i o  d e l l a  
e g u a g l i a n z a  r i m p e t t o  a l l e  L e g g i  e  d e l l a  s o l i d a r i e t à  u m a n a  ; 
s t u d i a ,  s i n d a c a  e  c r i t i c a  i s i s t e m i  f i losofici ,  a m m i n i s t r a t i v i  e
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d i r e t t i v i  d e l l e  so c i e t à ,  p e n e t r a  l e  s o f f e r e n z e  d e l l e  m o l t i t u d i n i
0 l a v o r a  a  l e n i r l e  p e r  m e z z o  d e l l ’i s t r u z i o n e , e  p r o p u g n a n d o  
la m o d i f i c a z i o n e  de l lo  s t a t o  so c i a l e  c h e  n e  ò l a  c a g i o n e .  —
11 G.*. O.-.; n e l l e  s u e  C i r co la r i ,  co l  s u o  Bo l l e t t i n o ,  t r a t t a  q u e ­
s t e  q u e s t i o n i  e  l e  e l a b o r a ,  n e l l a  m i s u r a  c h e  p u ò  g i o v a r e  e 
n o n  n u o c e r e  ; n e l l a  m i s u r a  c h e ,  so l a ,  l’A u t o r i t à  s u p r e m a ,  
c h e  s i  t r o v a  a l  c e n t r o ,  ò i n  p o s i z i o n e  di  a p p r e z z a r e  a l  s u o  
g i u s t o  v a l o r e .

C o m e  n e l l e  L o g g e  r i s p e t t a  l e  op i n i o n i ,  co s ì  n e l  m o n d o  
p r o f a n o ,  l’O r d i n e  m a s s o n i c o  a c c o r d a  a i  s u o i  m e m b r i  i n d i ­
v i d u a l m e n t e  p i e n a  l i b e r t à  d i  p a r o l a  e  d i  a z i o n e ,  n e l  l im i t e  
d e l l ’o n e s t o  e  d e l l e  l e g g i  soci a l i .  Il M a s s o n e  è  q u i n d i  z e l a n t e  
n e U ’a d e m p i m e n t o  de i  p ro p r i i  d o v e r i  di  c i t t a d in o ,  m a  lo è s e ­
g u e n d o  i d e t t a m i  d e l l e  p r o p r i e  c o n v i n z i o n i  e  d e l l a  p r o p r i a  
c o s c i e n z a ,  e  n o n  in o m a g g i o  d i  u n a  p a r o l a  d ’o r d i n e ,  u è  p e r  
o b b e d i e n z a  a l l e  i n g i u n z i o n i  d i  u n a  sè t t a .

Il c o n f e r i m e n t o  d e i  g r a d i  d i  L a v o r a n t e  e  d i  M a e s t r o  s p e t t a  
a l l a  L o g g i a  s i m b o l i c a ,  V e n e r a b i l i  F F . \ ,  e d  è  r e g o l a t o  s p e ­
c i a l m e n t e  d a l l a  v o s t r a  s a g g i a  i n f l u e n z a .  S i a t e n e  p a r c h i ,  nò  
p e r m e t t e t e  c h e  si  t r a s c u r i n o ,  p e r  a b b r e v i a r e  l’a l u n n a t o ,  le 
d i s p o s i z i o n i  d e i  R e g o l a m e n t i  ; f a t e  a n z i t u t t o  c h e  n o n  si  p o s s a  
d i r e  c h e  i g r a d i  s o n o  a c c o r d a t i ,  n o n  al  m e r i t o ,  m a  a  c h i  è  
p o t e n t e ,  o p e r  r a g i o n e  d i  p e c u n i a .  R a m m e n t a t e v i  c h e  il 
g r a d o  d i  M a e s t r o  c r e a  il p e r f e t t o  M a s s o n e ,  c  c h e  q u e s t o  
g r a d o  è  d e s t i n a t o  a d  e s s e r e  il p iù  e l e v a t o  d e l l ’ O r d i n e , 
q u a n d o  la p o p o l a r i z z a z i o n e  d e l  S a p e r e  e  l a so l i d i t à  d e i  c a ­
r a t t e r i ,  ci  p e r m e t t e r à  d i  a f f r a n c a r e  il P o p o l o  m a s s o n i c o  d ’I t a­
l ia  d a l l a  t u t e l a  d e i  P r o v e t t i .  L a  m o l t e p l i c i t à  d e i  C e n t r i  m a s ­
sonici ,  gl i  u n i  r e g o l a r i ,  g l i  a l t r i  i r r e g o l a r i  o d  af fa t t o  spu r i i ,  
c h e  si p r o d u s s e r o  e d  in  p a r t e  s c o m p a r v e r o  d a  a l c u n i  a n n i  
in I tal ia,  c r e ò  t a l e  u n a  c o n g e r i e  d i  FF.*.  g r a d u a t i ,  c h e  n o n  è 
g u a r i  p i ù  p o s s i b i l e  il d i s t i n g u e r e  il v e r o  d a l  f a l so  ; s e n z a  
d i s c e n d e r e  ai  g r a d i  3 2 mi e  3 3 mi c o n c e s s i  p e r  d a n a r o  d a  
t ruf f ator i  e  p e g g i o ,  b a s t i  il d i r e  c h e  v i  s o n o  d i p l o m i  d a
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■I8m0 e  d a  3 0 mo conf e r i t i  d a  L o g g e  s i m b o l i c h e  n e l l e  q u a l i  
n e s s u n  F . \  p o s s e d e v a  g r a d i  s u p e r i o r i  al  3°. —  In  q u e s t o  
s t a t o  d i  c o s e  u n a  m i s u r a  r a d i c a l e  è  d i v e n u t a  n e c e s s a r i a ;  
u n a  C o m m i s s i o n e  di s c r u t i n i o ,  su l l a  p r o v e n i e n z a  e  v a l i d i t à  
de i  g r a d i  s u p e r i o r i  al  3° s a r à  c o m p l e m e n t o  a l l a  p re s c r i z i o n e  
d e l  v i s to  a n n u a l e  d e l  G . \  O.-. ,  e  qu e l l i  so l i  f r a  i F F . \  i t a ­
l i a n i  g r a d u a t i ,  i q u a l i  v e r r a n n o  a m m e s s i  d a l l a  C o m m i s s i o n e ,  
p o t r a n n o  o t t e n e r e  l ’i n s e r z i o n e  de i  l o ro  n o m i  e  g r a d i  al Bo l ­
l e t t i n o  e  s a r a n n o  r i c o n o s c i u t i  n e l l e  l o r o  q u a l i t à  d a l l a  n o s t r a  
C o m u n i o n e  e  d a l  M o n d o  m a s s o n i c o  u n i v e r s a l e .

11 s o t t o s c r i t t o  c o n t a  su l l ’a p p o g g i o  d e l l ’o p i n i o n e  d e l  P op o l o  
m a s s o n i c o  e  d e l l a  v o s t r a ,  o C a r i s s i m i  F L v .  V e n e r a b i l i ,  p e r  
c o n d u r r e  a  t e r m i n e  q u e s t a  R i f o r m a ,  r e s a  t a n to  n e c e s s a r i a  
d a g l i  a b u s i  i n a u d i t i .

U n  a l t r o  a b u s o  e g u a l m e n t e  n o n  a m m i s s i b i l e  eg l i  é  q u e l l o  
d i  ce r t i  M a s s o n i  c h e  s i  d i c o n o  o n o r a r i i  p e r  n o n  c o o p e r a r e ,  
e d  in g e n e r a l e  d i  t u t t i  co lo ro  c h e  s i  p r e t e n d o n o  F F . \  s e n z a  
e s s e r e  a t t u a l m e n t e  m e m b r i  c o t i z z a n l i  d i  u n a  L o g g i a  r e g o ­
l a r e .  A  c o s t o r o  d e v e s i  r i f i u t a r e  i n  m o d o  a s s o l u t o  il C o n t a t t o  
m a s s o n i c o  ; r i c o r d o ,  al  r i g u a r d o ,  ai  V e n e r a b i l i  F F . \ ,  l e d i ­
sp o s i z i o n i  d e g l i  a r t .  7  ed  8 d e g l i  S t a t u t i  G e n e i a l i  c h e  v a n n o  
a d  e s s e r e  d i s t r i b u i t i .

Il s i s t e m a  c h e  r e g g e  i r a p p o r t i  f i n a n z i a r i  f ra  l e L o g g e  e d
il G.-. 0 . ’., n o n  h a  c e s s a t o  d a l  s o l l e v a r e  r e c l a m i  : m o l t e  c r i ­
t i c he  n e  f u r o n o  f at te ,  s i a  d a l l e  s i n g o l e  L o g g e ,  s i a  a n c h e  a l -  
l ’A s s e m b l e a  d i  Napo l i ,  m a  n o n  s i  t r o v ò  s i n o r a  n e s s u n a  c o m ­
b i n a z i o n e  c h e  f o s s e  d i  n a t u r a  a  t o g l i e r e  l e  ob j ez io n i .  Il 
s i s t e m a  d e l l e  t a s s e  p r o p o r z i o n a t e  al  n u m e r o  d e i  F F . ‘. ò g i u ­
s t i s s i m o  in T e o r i a ,  m a  e s i g e  m o l t e  s c r i t l u r a z i o n i  e d  è d i  d i f ­
fici le a p p l i c a z i o n e  e  d i  q u a s i  i m p o s s i b i l e  c o n t ro l lo .  N e  r i su l t a  
i n g i u s t i z i a  p e r  l e L o g g e  c h e  si t e n g o n o  in  r e g o l a  r i m p e t t o  a  
q u e l l e  c h e  s o n o  i n  r i t a r d o  , p e n u r i a  p e r  1’ A u t o r i t à  c e n t r a l e  
c h e  p u r  d e v e  s u p p l i r e  a  t a n t i  o n e r i ,  i m b a r a z z i  p e r  tut t i .  U n a  
c o m m i s s i o n e  c o m p o s t a  d e i  F F . \  M o r d i n i ,  M o n t e c c h i  e  F a -
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r i n i  ^ i  o c c u p a  d e l l a  q u e s t i o n e  ; a p p e n a  a v r à  fo rm u l a t o ,  p e r  
q u e s t o  r a m o ,  u n  s i s t e m a  d i  r i fo rm a ,  m i  f a rò  u n  d o v e r e  di  
i m m e d i a t a m e n t e  c o m u n i c a r v e l o  p e r  l e  v o s t r e  o s s e r v a z i o n i .  
L e  t a s s e '  i n t e r n e  d e l l e  L o g g e  so n o  m e g l i o  s t ab i l i t e  ; i n o -  
s t r i : R e g o l a m e n t i  h a n n o  p o t u t o  s e g u i r e  p e r  e s s e  l e  v e c c h i e  
ab i tu d i n i .  A  q u e s t o  r i g u a r d o  d e v o  i n s i s t e r e  su l l e  p r e s c r i ­
z ioni  d e l l ’a r t .  61 d e g l i  S t a t u i i  g e n e r a l i  e  d e g l i  a r t i co l i  1 2 9  
e 130  de l  R e g o l a m e n t o  di  L o g g i a .  N o n  c o n o s c o  n u l l a  di  
p i ù  a n t i m a s s o n i c o ,  d i  p i ù  v e r g o g n o s o  d e l l a  c o n c o r r e n z a  di  
a m m i s s i o n e  al  r i b a s s o  c h e  si s o n o  f a t t a  a l c u n e  L o g g e  in 
u n o  s t e s s o  O r i e n t e  ; n o n  s a p r e i  t r o v a r e  n u l l a  d i  p iù  d i s ­
s o l v e n t e  c h e  l a  t o l l e r a n z a  a m m e s s a  v e r s o  i s i n g o l i  FF . - .  
c i r c a  l a  p r e c i s i o n e  n e l l e  e p o c h e  d e i  p i cco l i  v e r s a m e n t i  
d o v u t i .

R i c o r d e r ò  a n c h e  , ai  m i e i  V e n e r a b i l i  F F / . ,  c h e  l a  q u e ­
s t i o n e  d e l  m o d o  d i  f a r  p a r t e c i p a r e  l a  d o n n a  ai  n o s t r i  l a v o r i  
è  s o t t o m e s s a  a d  u n a  C o m m i s s i o n e ;  e  d o v r à  p o r t a r s i  d i n a n z i  
l a  p r o s s i m a  A s s e m b l e a  g e n e r a l e  ; —  ch e ,  i n  a t t e s a  de l l e  
d e c i s i o n i  d i  q u e s t a , ci  è  q u i n d i  v i e t a t o  il c o m u n i c a r e  a  
f e m m i n e  i n o s t r i  M a s s o n i c i  l a v o r i  e d  a n c o r  p i ù  l ’i n t r o d u r l e  
n e i  n o s t r i  T e m p i i .

L ’A s s e m b l e a  c o s t i t u e n t e  d i  Na po l i ,  coH’a b o l i r e  i s u b c e n t r i  
d e l  G . \  0 „ \ ,  c h e  e r a n o  s t a t i  c o s t i t u i t i  n e l l e  q u a t t r o  g r a n d i  
Va l l i  d ' I t a l i a ,  e  c h e  n o n  e r a n o  m a i  p e r v e n u t i  a  f u n z i o n a r e  
c o n v e n i e n t e m e n t e ,  vo l l e  i m p r i m e r e  u n  a n d a m e n t o  p i ù  r e ­
g o l a r e  e  p i ù  u n i f o r m e  a l l ’ i n t e r a  C o m u n i o n e  m a s s o n i c a  i t a -  
l i nna  e  c e d e t t e  , i n g r a n  p a r t e  a n c o r a  , a i  r e c l a m i  d e l l e  
Off icine c h e  si  l a g n a v a n o  d i  n o n  p o t e r  c o r r i s p o n d e r e  d i ­
r e t t a m e n t e  co l  G . \  0 . \ ,  e  m i n a c c i a v a n o  s c i s s i o n e  e d  a b b a n ­
d o n o  s e  n o n  si  p r o v v e d e s s e .  Q u e s t o  f a t t o,  d e l l a  a b o l i z i o n e  
d e i  s u b c e n t r i  e s e c u t i v i , e b b e  p e r  c o n s e g u e n z a  d i  t o g l i e r e  
og n i  i m p o r t a n z a  f i nc he  a l l e  s e z i o n i  d i  C o n c i s t o r o  , l e q u a l i  
e s s e n d o  c o r p i  p u r a m e n t e  d o g m a t i c i  e  n o n  e s e c u t i v i  , n o n  
h a n n o  p iù  q u a s i  c h e  f a r e .  Il n u o v o  s t a t o  d i  c o s e  e s i g e v a ,  
a l  c e n t r o  , u n  co n t r o l l o  p i ù  e f f icace  d e l  P o t e r e  d o g m a t i c o
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s u p r e m o  d e l  R i to  s c o z z e s e ,  r i m p e t t o  a l  P o t e r e  a m m i n i s t r a ­
t i vo  , e  r e n d e v a  n e c e s s a r i a  u n a  d e l e g a z i o n e  loca l e  d i  p o ­
t e r i  a l l a  e s t r e m i t à  d e i  r a g g i .  E  c iò si  o t t e n n e  coH’i m p r i m e r e  
n u o v a  v i t a  al  S u p r / .  Cons.% il q u a l e ,  n e l l a  d i s p e r s i o n e  t u t ­
t o r a  v i g e n t e  d e l  G r . \  C o n c . \  , r i u n i s c e  in s è  l e p r i n c i p a l i  
a t t r i b u z i o n i  d i  q u e s t o  —  e  co l la  n o m i n a ,  p e r  c i a s c u n a  p r o ­
v in c i a ,  d i  u n  D e l e g a t o  d e l  G.-. O.- . ,  cu i  s o n o  d e v o l u t e  u n a  
p a r t e  d e l l e  a t t r i b u z i o n i  e s e c u t i v e  , a n o r m a  d e l l a  a p p o s i t a  
n o s t r a  C i r c o l a r e  c h e  d a t e r e m o  d a l  1° S e t t e m b r e  c o r r e n t e  
a n n o .

Il G r a n d e  O r i e n t e  e s s e n d o  il so l o  p o t e r e  a m m i n i s t r a t i v o  
d i r i g e n t e  d e l l a  C o m u n i o n e ,  d a l l ’a b o l i z i o n e  d e i  S u b c e n t r i  in 
po i ,  la P a r o l a  s e m e s t r a l e  e d  a n n u a l e ,  e  l e  D i s p o s i z i o n i  o 
c i r c o l a r i  di  q u a l u n q u e  g e n e r e ,  v e n g o n o  s p e d i t e  d a l l a  G r a n  
C a n c e l l e r i a  r i s i e d e n t e  ne l l a  C a p i t a l e  d e l lo  S t a l o .  L e  Bo l l e  di 
f o n d a z i o n e ,  p e r  le L o g g e  d i  R i to  s c o z z e s e  a.-,  e d  a . \ ,  
s o n o  f a t te  d a l  S u p r . - .  C o ns ig l io  o  d a l l e  s e z i o n i  d i  G i v .  
C'onc.*. co l l ’a p p r o v a z i o n e  d i  q u e l l o , e  s p e d i t e  d a l  G r a n d e  
O r i e n t e .

P e r  le c o s e  d i  f i n a n z a , s i c c o m e  p u r e  p e r  t u t t e  q u e l l e  
q u e s t i o n i  c h e  n o n  s o n o  s p e c i a l m e n t e  a f f ida t e ,  d a l l a  s u d d e t t a  
C i r c o l a r e  , a l l e  c u r e  d e i  D e l e g a t i , —  o d a  q u e g l i  O r i en t i  
o v e  i D e l e g a t i  n o n  f o s s e r o  a n c o r a  n o m i n a t i ,  le L o g g e  d e ­
v o n o  c o r r i s p o n d e r e  d i r e t t a m e n t e  col  G.°. 0 ." . ,  s e c o n d o  g l i  
i n d i r i z z i  e  le n o r m e  g i à  i n d i c a t e  ne l l e  p r e c e d e n t i  p u b b l i ­
c a z i o n i .

F i n i s c o ,  V e n e r a b i l i  FF . - .  coH’e s p r i m e r v i  l a s p e r a n z a  c h e  
p o t r ò  p e r s o n a l m e n t e  v i s i t a r v i  n e l  c o r s o  d e l  f u t u r o  i n v e r n o  
(il c h e  a v v e r r à  a l m e n o  p e r  l e p r i n c i p a l i  d e l l e  n o s t r e  L o g g e  
d e l l a  P e n i s o l a ) ,  e d  in o g n i  c a s o  co l l a  f i d u c i a  c h e  ci t r o v e ­
r e m o  al  c o n v e g n o  c h e  s a r à  u l t e r i o r m e n t e  f i s s a t o  p e r  l a 
v e n t u r a  A s s e m b l e a  g e n e r a l e  d e l l e  L o g g e ,  a l l a  q u a l e ,  r i p e to  
a n c h e  u n a  v o l t a  , v i  d o m a n d e r ò  c o n  i s t a n z a  d i  v e n i r e  a d  
a s s i s t e r e  vo i  s t e s s i  p e r s o n a l m e n t e .

A n n o  I I I ,  V o l . I I .  1-1
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V i  p r e g o ,  C a r . v  FF . - .  V e n e r a b i l i ,  d i  l e g g e r e  l a p r e s e n t e ,  
i n s e d u t a  s t r a o r d i n a r i a  a p p o s i t a m e n t e  c o n v o c a t a ,  a i  F F . -. 
d e l l e  v o s t r e  r i s p e t t i v e  L o g g e  —  d i  a c c u s a r c e n e  r i c e v u t a ,  e 
d i  d i r c i  s e  fu e f f e t t i v a m e n t e  p o r t a t a  a  c o g n i z i o n e  d i  t u l l i
i n o s t r i  F r a t e l l i .

G r a d i t e  il t r i p l i c e  M a s s o n i c o  a m p l e s s o .

218 B O LLET T IN O  D E L  G RA N D E  O R IE N T E

I l  F . \  1° G . \  M .-. a g g r .  //'.■. d i Gv .  M . 
L .  FuAroLLi .



SUPREMO CONSIGLIO DEI 53.-., IN ITALIA

Riunitosi in un punto della Penisola italica, addì 8 

luglio 1867 (E.-. V /.), il Supiv. Cons/. del R.\ scozz/. 

A /. ed A.\ in Italia, prese in considerazione le proposte 

fatte della Loggia Sp eran za , Or.-, di Montevideo e dal suo 

Gap.-., in data 21 agosto 1866 (E.-. V /.),

Ritenuto quindi non esistere, in quella Valle, nè Con­

clave, nè Sez/. di Conc.\ nò alcun altro Corpo dogma­

tico superiore della Comunione mass.-. naz.\ italiana, ac­

cordò le seguenti promozioni :

11 F.-. M. Maria Condè 29.-. fu promosso al grado 32.-.

» Giovanni Bottaro 25 /. » » 30.-.

» Isidoro Di Valle 25.-. » » 30.-.

» Simone Mogano 18.\ » » 30/.

—  Delegò la Sez/. Concistoriale della Valle dell’Arno 

per la spedizione delle rispettive Patenti ;

—  Nominò per l ’investitura dei gradi sudd/. il F.\ 

Giovacchino Raimondo Travieso 33/., Sagg/. del Cap/. 

di Montevideo ;

—  Approvò le promozioni fatte dal Cap/. di Monte­

video dei suoi F F / .  di Gr.\ 9°, 15°, 17° al grado 18/..

Riunitosi il 21 Agosto, decise la demolizione della 

Loggia R o m a  red en ta ,, Or/ ,  di Napoli.
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Riunitosi il 25 agosto 1867 (E.*. V.-.) statuì circa va 

rie proposte di promozioni fatte da membri del Supiv 

Cons.\, concedendo aumento di grado ai proposti FF .' 

seguenti :

Giuseppe Libertini 30.-. fu promosso al 32/.

E . Felice Veneziani 30.-. » 32.-.

Giacomo Rattazzi 18.-. » 30.-.

Rodolfo Falkner 18.-. y> 30.-.

Carlo Carfora 18.-. » 30.-.

Gabriele Frontini 18.-. » 30.-.

Luig i Bondoli 18.-. » 30.-.

Saverio Nicolai 18.-. » 30.-,

Antonio Facci 18.-. » 30.-.

Domenico Farini 18.-. » 30.-.

—  La Sez.\ Conc.\ della Valle dell’Arno fu dele­

gata per la spedizione delle rispettive patenti ;

—  Per le investiture vennero designati i FF.\ Pio 

Aducoi., Vincenzo Sylos-Labini, Francesco Curzio e Do­

menico Diamanti, tutti di 33.'. grado ;

—  Sette dei F F .’. suindicati furono, per benemerenza, 

dispensati dalla gioia del grado.

—  Dietro lettura delle Tav.\ delle RR.\ LoggieO D
I Dauni Costanti nel Dovere, Or.", di Foggia, Dante A li­

ghieri, Or.“, di Ravenna, ed Italia, Or.’, di Costantinopoli;

—  Decretò lo scioglimento delle medesime ed accordò 

quindi la loro ricostituzione;

—  Delegò la Sez.\ Conc.\ della Valle dell’ Arno 

per la spedizione delle Bolle —  da riversarsi la Tassa 

della Bolla di Foggia alla Sez.\ Conc.\ di Napoli ;

—  Autorizzò la Costituzione dei Capitoli a lì’Or.-. del 

Cairo (Egitto) e all’Or.\ di Cagliari ;

—  Diede il bene stà, per la Costituzione delle Logge 

di R.\ scozz.\ a.-, ed a.'.: U niverso, Or,-, di Firenze;



S p e r a n z a , Or.-, di Costantinopoli; Goffredo M a m e li , 
Or.-, di Sassari ; A ra ra t, 0r.\ del Cairo (Egitto).
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Adunatosi ai 7 settembre 1867 (E.-. V.-.) prese atto 

della Tav.-. della Loggia Italia, all’Or.-. di Buenos- Ayres» 

in data 27 luglio 1867 (E.-, V.\) e sulla proposta d’ un 

F.-. 33.-. ;

Considerato non esistere in quella Valle, nè Cap.\ nè 

alcun altro Corpo dogm.\ sup.\ della Comunione, con­

cesse le seguenti promozioni :

Il F.\ Giovanni Ramorino da M.\ 3.’. fu promosso al 

grado 18.-.

» Luig i Conte Ioannini da M.\ 3.\ fu promosso al 

grado 18.’.

» Michele Barabino Ven.v della L.\ da M.\ 3.-. fu 

promosso al grado 18.'.

» Raffaele Amato da M .-. 3.'. fu promosso al grado 

18.-.

—  Delegò la Sez.\ Conc.-. della Valle dell’Arno per 

la spedizione dei rispettivi Brevi;

—  Riservò la nomina del F .-. da delegarsi per le 4 in­

vestiture.

Vista la Balaustra del Sovr.-. Cap.\ della L / . Liberi 

Armerini., Or.-, di Piazza (Sicilia), in data del 19 luglio 

1867 (E.-. V.-.), con la quale vennero proposti aumenti 

di grado ;

Considerando la mancanza della Sez.\ Conc.\ nella 

Valle dell’Oreto, accordò le seguenti promozioni':

Il F.\ Lorenzo Boscarini dal 18.-. fu promosso al 30.-.

» Silvestro Cocuccio > » 30.’.

» Filippo La Cara » » 30.'.
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—  Delegò la Sez.\ Conc.\ dell’Arno per la spedizione 

delle rispettive Patenti ;

—  Riservò l ’investitura , per esserne poi nominato

il Delegato.o

In altra seduta del 7 Decembre 1867 (E .-. V.-.). il 

Supiv. Cons.\, " letto il rapporto mandato dalla Cenuri.•. 

mass.-, nominata dal Gv. M.\ il 5 Settembre 1867 (E .-. 

\ T.\)  per le Logge del Barese ;

Considerato essere vantaggioso per l ’Ordine il rinno- 

vellamento delle varie Officine che si sono rese inutili 

per l ’associazione, e che non compiono'i loro doveri :

— ■ Deliberò lo scioglimento delle seguenti Logge :

L.\ Cagnazzi ' Or.-. Altamura.

» Caprera » Conversano.

» Ettore Fieramosca » Barletta.

» Galileo Galilei » Molfetta.

» Abramo Lincoln » Terlizzi.

» Supriani » Acquaviva delle Fonti.

» M inerva » Bitonto.

» Rom a » Monopoli.

» Peucezia » Bari.

In  seguito, per diverse considerazioni, convinto essere 

utile ricostituire alcune di tali Logge ;

—  Accordò la ricostituzione della M.\ Loggia Cap,\ 

Peucezia, Or.-, di Bari, e del suo Sovr.-. Capitolo ;

—  Autorizzò la fondazione delle Logge G iovanni 
da P rocida , Or.-, di Girgenti e C arrara, Or.-, di Car­

rara.



ATTI DEL GRANDE ORIENTE

RIASSUNTO DI QUANTO FU CCMPIUTO 

DAI., l ' i  LUT.UO AL 22  DE CEM IiRE  1 8 6 7  (E.\ V . ' . )

Passate le angoscie del Colera e le grandezze della 

Esposizione universale —  scorse le vacanze estive e 

chiusa, in fondo ai cuori, sino a miglior tem po, l ’ansia 

di Mentana —  nella seduta del 22 decembre 1867, il 

Gr.\ Cons.-. dell’Ordine — • presieduto dal F .‘. ff.\ di G.\ 

M.-., L. Frapolli —  presenti i FF.\ membri del G.\ O.-.? 

Aducci, Correa, Curzio, Chambion, Camerata-Scovazzo, 

Dolfi, Farini, G iunti, Raspolli, Regnoli, Tamajo —  col­

l ’assistenza dell’ex Gr.-. M.\, F.\ De Luca —  intese dal 

F.\ ff.-. di G.\ M.\ la seguente sommaria relazione di 

quanto era stato operato dall’ultima riunione in poi :

« L ’Assemblea dello scorso giugno 1867 (E.\ V.\) 

aveva soppressi i quattro Sub-centri del G.\ 0.-., prima 

stabiliti in Torino, Firenze, Napoli, Palermo ; un de­

creto della G r.-. Maestranza, del 15 luglio, ordinò il ri­

tiro, presso la Gr.'. Cane.-., dei sigilli e delle scrittura­

zioni dei quattro Sub-centri soppressi.

« Con Decreti del 1° agosto furono nominate le se- 

guenti commissioni:

P er la redazione del B olle ttino  del G.\ 0.'. —  i, 

FF.-. M. Macchi e F. De Boni ;



P er l’esame dei R i t i  —  i FF.\ G. Tamajo, F. Cur­

zio, P. Àducci ed E . Chambion ;

P er V ordinam ento delle F in a n ze  —  i FF.\ A. Mor- 

dini, M. Montecchi e D. Farini ;

P er la questione delle Mojose e figlie d 'adozione  —  

i FF.\ F. Camerata Scovazzo, F. Giunti e G. Dolfi ;

P er la com pilazione degli S ta tu ti  e R ego la m enti —
i FF.-. V. Sylos-Labini, G. Rasponi e M. Macchi.

« Con decreto 5 settembre, si creò una commissione 

per la riorganizzazione delle Logge nella Provincia di 

Bari, le quali non davano più segno di vita, e vennero 

nominati per tale missione i FF.-. V. Sylos-Labini 33.-., 

F. Curzio 33.-. e T. Calabrese.

« Durante i  mesi di Luglio, Agosto, Settembre, Otto­

bre, Novembre e Decembro 1867 (E.-. V .-.), furono ese­

guite dal G.\ O.-. le seguenti pubblicazioni :

19 L ug lio  —  Stampa ed invio della Circolare 

N° 37, ai F F .-. della Comunionè italiana, firmata dal

F.-. ff.\ di G.\ M.-. (1) ;

28 Luglio  —  Stampa ed invio della Circolare 

N° 38, del Gr.\ Tesoriere dell’Ordine ;

7 A gosto  —  Stampa ed. invio della l a Dispensa del 

2° voi. del Bollettino del G.\ O .-., consistente in sei 

fogli ;

9 A gosto  —  Stampa ed invio della Circolare 

N° 39, circa le oblazioni pei poveri di Rom a (2) ;

15 Agosto —  Stampa ed invio della Circolare
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(1) Vedi a pag. 3,

(H) Vedi a pag. 107.
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N° 40, per la creazione di Comitati di soccorso in oc­

casione deLColera (1) ;

21 A gosto  —  Stampa ed invio della Circolare

N° 41 del F.\ 1° G.-. M.-. agg.-. ff.-. di G.\ M.\ ai FF.-.

tutti della Comunione nazionale italiana (2) ;

25 A gosto  —  Stampa ed invio della 2a Dispensa 

del 2° voi. del Bollettino del G.v 0.-., in sei fogli e 

mezzo ;

31 A gosto  —  Stampa ed invio della. Circolare 

N° 43, di norma, del F.\ 1:' G.\ M .‘. agg.-. ff.\ di G.'- 

M.\, ai Venerabili dirigenti le Logge della Comunione 

italiana (3) ;

1? Settem bre  —  Stampa ed invio della Circolare 

N° 44 del F.\ 1° G.\ M.\ agg.-. ff.\ di G.\ M.-. per le at­

tribuzioni dei Delegati provinciali del G .-. 0.-. (4);

21 Settem bre —  Stampa ed invio della dichiara­

zione del F.\ G .-. M .-. Onorario, G. Garibaldi (5) ;

24 Settem bre  —  Stampa ed invio della Circolare 

N° 46, che invita le Logge a fare petizioni al Parlamento 

per la liberazione del F.\ G. Garibaldi arrestato a Sina- 

lunga (6) ;

13 Ottobre —  Stampa e spedizione dei Regola­

menti di Loggia ;

17 N ovem bre  —  Stampa ed invio della Circolare 

N° 47 contro l ’occupazione straniera delle terre d’Italia;

1° D ecem bre —  Stampa ed invio degli Statuti ge­

nerali dell’ Ordine;

10 Decem bre —  Stampa ed invio dei R ituali di 1°,

2° e 3° Grado.

(1) Vedi a pag. 109.

(,2) Vedi a pag. t)7.

(̂ 3) Vedi a pag. 201.

(4) Vedi a pag. 237.

(5) Circ.'. N. i5 . Vsdi a pag. 2-tl. 

(b'J Vedi a pag. 242.
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«‘Durante i mesi d’Agosto, Settembre, Ottobre, No­

vembre, Deoembre 186T (E.-. V.\), ebbero luogo i se­

guenti movimenti nelle Logge :

Con Decreto :

21 A gosto  — • venne demolita la Loggia R o m a  R e ­
d e n ta , Or.-, di Napoli (1) ;

17 S ettem bre  —  venne sciolta la Loggia M elo, Or.-, 

di Bari ;

19 S e tte m b re—  venne sciolta la Loggia M asaniello , 

Or.-, di Napoli ;

3 O ttobre ■—  venne scioltala Loggia P ittagora, Or.-, 

di Lauria ;

12 D ecem bre —  venne sciolta la Loggia Ita lia  u n a , 

Or.-, di Parm a ; -

12 Decembre —  si riconobbe lo scioglimento, ordi­

nato dal Supr.\ Cons.\, delle Logge :

Cagnazzi Or.-, di Altamura,

Caprera » Conversano,

Ettore Fieramosca » Barletta,

e la ricostituzione della M.\ L.\ Cap.\ ' Peucezia col 

suo Sovr.\ Capitolo;

28 e 29 Agosto —  venne sciolta la Loggia D ante  
A ligh ieri, Or.-, di Ravenna, e le si accordò la restaura­

zione (Bolla di fondazione del 26 Novembre) ;

29 Agosto  —  venne sciolta la Loggia i D a n n i Co­

Galileo Galilei 

Abramo Lincoln

Supriani

Minerva

Rom a

Bitonto,

Monopoli,

Bari,

Acquaviva delle Fonti,

Peucezia

( i )  Vedi a pag. 111.
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stanti. ìiel D overe, Oiv. di Foggia, e le si accordò la ri­

costituzione (Bolla del 30 Novembre) ;

30 A gosto  —  venne sciolta la Loggia Ita lia , O r.-, 

di Costantinopoli e le si accordò la ricostituzione ;

30 A gosto  —  si accordò la ricostituzione alla Log­

gia Cavour, Or.-, di Torino (Bolla del 14 Settembre) ;

30 A gosto  —  fu autorizzata la creazione della Log­

gia U niverso , Or.-, di Firenze (Bolla di fondazione del 27 

Luglio ) ;

30 A gosto  —  si accordò la costituzione della Log­

gia S p era n za , a ll’Or.-. di Costantinopoli (Bolla di fonda­

zione dell’8 Decembre) ;

30 A gosto  —  si accordò la costituzione della Log­

gia Goffredo M am eli, Or.-, di Sassari (Bolla, del 30 No­

vembre);

30 A gosto  —  si accordò la costituzione della Log­

gia Armena A ra ra t, Or.-, del Cairo (Egitto —  Bolla di 

fondazione del 27 Novembre ) ;

30 A gosto  —  si riconobbe la costituzione del Capi­

tolo della Loggia L a  L u ce  d ’O riente, O r.-, del Cairo 

(Egitto —  Bolla del 27 Novembre);

30 A gosto  —  si riconobbe la costituzione del Capi­

tolo della Loggia V itto ria , Or.-, di Cagliari ;

30 A gosto  —  costituzione della Loggia I J E r a  d ’I ­
talia, Or.-, di Naro ;

12 Decem bre —  fondazione della Lo°'°'ia- G iovanniO O

da P rocida, O r.’, di Girgenti ;

12 D ecem bre —  riconoscimento della Loo-oia Car-o  o

rara , Or.-, di Carrara ;

30......... A gosto  —  si riconobbe la costituzione della Log­

gia A .... , O r.1. di..... (Bolla di fondazione del 15 Decembre).

« In questo lasso di tempo —  Luglio, Decembre 1867



(E .-.. V:-.), ebbero luogo le seguenti relazioni internazio­

nali* mass. \:

Per parte nostra:

17 L uglio  —  Conferma dei nostri Garanti d’am i­

cizia presso i GGv. 0 0 .'. di Francia, del Belgio e Lusi­

tano, e presso la G r.1. Loggia d’Irlanda ;

17 L u g lio  —  Riconoscimento del Supr.-. Oons/. 

della Luisiana e nomina, a Garante d ’ amicizia, del F.\ 

Francesco Berta (1);

18 L ug lio  —  Nomina del F.\ John I. Grane, a Ga­

rante d’ amicizia nostro, presso il Subì.-. Santuario di 

Menfi, in New-York (2);

3 A gosto  —  Creazione del G.\ O .-. ellenico e no­

mina del F.\ Prof. Francesco Pycarino, a Garante d ’a­

micizia nostro, presso quel G.\ 0.\ (3);

3 A gosto  —  Riconoscimento del G.\ O .-. della Re­

pubblica dominicana e nomina del F .-. Carlo Nouel a Ga­

rante d’ amicizia presso quel G.\ 0 . ’. (4);

3 A gosto  —  Proposta del F.\ D.re Josè Salvarezza 

per nostro Garante d’amicizia presso il G.\ 0.-. di Bue- 

nos-Àyres ;

3 A gosto  —  Riconoscimento, per parte nostra, del

G.\ O .-. del Brasile (Val.-, dos Benedictinos) (5);

11 Settem bre  —  Nomina del F.\ Edoardo Hen- 

ckel, a nostro Garante d’amicizia presso la Gr.\ Loggia 

di Amburgo (6);

12 Deoembre —  Nomina del F.\ Antonio de Souza 

Ferreira a nostro Garante d’amicizia presso il G.\ 0.'. 

della Repubblica del Perù (7) ;

12 Decembre —  Proposta del F.\ Andreas Cassard

(ly Tedi a pag. 132. (5) Vedi a pag. 121.

(2) Vedi a pag. 12G. (G) Vedi a pag. 250 c seg.

Vedi a pag. 113. (7) Vedi a pag. 278.

(4) Vedi a pag. 138.
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a Garante d’amicizia presso la Gr.-. Loggia di Nuova 

York ;

12 D ecem bre —  Proposta del F.\ Andreas Cassard 

a Garante d’amicizia presso il Supr.-. Cons.-. di Boston ;

12 D ecem bre —  Proposta del F.\ De Zubiria, a 

garante d’Amicizia presso il G .-. O .-. Neo-grenadino ;

12 D ecem bre —  Proposta del F.\ John R . M. Da­

niel presso il Supr.-. Cons.-. di Charleston (Carolina del 

Nord) ;

12 D ecem bre —  Nomina del F.\ Josè Santini 

presso la Gr.-. Loggia della Luisiana ;

12 D ecem bre —  Nomina del F.\ Miguel Rodriguez 

presso il G.\ 0.-. di Cuba (1) ;

12 D ecem bre —  Nomina del F.\ W . B. Simpson, 

presso la G iv. Loggia del Canada (2) ;

12 D ecem bre —  Nomina del F.\ John F. Regnault, 

presso la Gr.\ Loggia di V irginia (3) ;

12 D ecem bre —  Nomina del F.-. Robert I. Roma- 

nes, presso la Gr.-. Loggia della Nuova Scozia (4);

12 D ecembre —  Proposta del F.-. F. M. Gardner, 

presso la Gr.-. Loggia della Carolina del Nord ;

12 D ecem bre —  Nomina del F.\ Gen.\ Josè A n­

tonio Diaz Landaeta, presso il G.-. 0.-. di Venezuela ;

12 D ecem bre —  Proposta del F.\ Albert G. Mac- 

key, presso la Gr.-. Loggia della Carolina del Sud ;

Domanda, per parte nostra, di proposta di terna pel 

Garante d’amicizia :

21 A gosto  —  Presso la Gr.-. Loggia d ’Inghilterra;

21 A gosto  —  » il G.-. 0.-. dei Paesi Bassi ;
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( ! )  Vedi a pag. 27(J.

Vedi a pag. 294.

(.'}) Vedi a pag. 21)0,

(4) Vedi a pa£. i!00.



21 A gosto  —  Presso la Gr.\ Loggia Alpina ;

21 A gosto  —  » il Supr.\ Cons.\ del Lus­

semburgo ;

21 A gosto  —  Presso la Gr.-. Loggia della Con­

federazione mass.*, di Francoforte sul Meno ;

21 A gosto  —  Presso la G iv . Loggia dello Stato 

di Maryland ;

Proposta, da parte nostra, per Garante d ’amicizia :

1° A gosto  —  A l G.\ 0 .\  ellenico, del F.\ Giorgio 

Tamajo ;

3 A go sto  —  A l G.-. O.-. del Belgio, del F.\ E n ­

rico Chambion ;

3 A gosto  — A l G.-. 0.\ della Repubblica dome­

nicana, del F.\ Francesco Curzio ;

3 A gosto  —  Al G.\ 0.-. di Buenos Ayres (Argen­

tino), dei-FF.\ F. De Boni, D. Farini e 0 . Regnoli ;

3 A gosto  —  A l G.'. 0.\ del Brasile, dei FF.\ 

P. Aducci, F. Camerata-Scovazzo e F. G iunti ;

3 A^gosto —  Al Supr.-. Cons.\ della Luisiana, del

F.\ Mauro Macchi ;

21 A gosto  —  Alla G.\ Loggia d’Inghilterra, dei 

FF.-. G. Rasponi, M. Montecchi e G. Tamajo ;

21 A g o s to —  Alla Gr.-. Loggia d’Irlanda, dei F F .-.

F. Camerata-Scovazzo, F. G iunti e C. Correa ;

21 A gosto  —  A l G.\ 0 / .  dei Paesi Bassi, dei 

FF.-. A. Mordini, G. Rasponi e F. Camerata-Scovazzo ;

21 A gosto  —  Alla Gr.-. Loggia Alpina, dei FF.-.

F. De Boni, D. Farini e G. Dolfi;

21 A gosto —  Al Supr.-. Cons.*. del Lussemburgo, 

dei FF.-. C. Correa, D. Farin i e 0 . Regnoli ;

21 A gosto —  Alla Gr.-. Loggia della Confedera­

zione Mass.-. di Francoforte, del F.\ 0 . Regnoli;
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21 “A gosto  —  Alla Gr.\ Loggia dello Stato di 

Maryland, del F.\ M. Montecchi ;

11 Settem bre  —  Dei FF.\ R . Falkner, E. Cham- 

ljion c A. Fabretti, per la Gr.\ Loggia d’Amburgo ;

21 A gosto  —  Circolare N. 42, del F .-. 1° G.\ M.\ 

aggv. ff.'. di G.\ M.\, accompagnante la l a Dispensa 

del I I0 Voi. del Bollettino ai GG.\ O O .-. esteri, i cui 

nomi seguono (1) :

11 Supr.\ Cons.\ di Londra ;
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Il » d’Edimburgo,

11 » di Dublino,

Il » di Nuova-York,

Il Direttorio elvetico di Lausanna,

Il G.\ 0.-. di Svezia (Stoccolma),

» del Perù (Lima),

» di Cartagena,

» della Nuova Granata,

» d’ Haiti,

La Gr.\ Loggia d’Edimburgo,

» di Assia Darmstadt,

» dei Tre Globi (Berlino),

» di. Germania (Berlino),

» dell’A nnover,

» di Sassonia (Dresda),

» Nazionale di Danimarca,

» della Columbia (Washington)

» di Pensilvania (Filadelfia),

» del Kentucki,

» dell’indiana,

.» dell’Alabama,

( 1 j Vi*di a pag. 243.
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L a s G iv. Loggia della Georgia,

» del Canadà,

25 N ovem bre  —  Cessazione di Corrispondenza 

col G.\ O.'. dell’Uruguay (1) ;

Per parte dell’Estero :

Ottobre 11 —  Nomina del F.\ G. Tamajo, a Ga­

rante d’amicizia del G.\ 0.\ ellenico (2) ;

A gosto  24 —  Nomina del F.\ M. Macchi, a Ga­

rante d ’amicizia del Supr.\ Cons.\ della Luisiana (3);

M a rzo  15 —  Nomina del F.\ F. De Luca, a Ga­

rante d’amicizia della Gr.\ Loggia del Canada;

M a rzo  1° —  Nomina del F.\ F. De Luca, a Ga­

rante d'amicizia della Gr.\ Loggia di V irginia ;

G iugno 21 —  Nomina del F.\ F. Cordova, a Ga­

rante d ’amicizia della Gr.\ Loggia della Nuova Sco­

zia ;

G iugno 21 —  Nomina del F.\ G. Sperandio, a 

Garante d ’amicizia del G.\ O .-. di Cuba.

« Con Decreto 1° Settembre 1867 fu nominato il F.\ 

M. Macchi, Inviato del G.\ 0.\ d’Italia, presso il Con­

gresso della Pace, in Ginevra.

« Lo stesso giorno, 1° Settembre 1867, furono nomi­

nati a Delegati del G.\ 0.\, in via d’urgenza:

Il F.\ E. F. Veneziani, per la Turchia europea;

I l F .-. Giuseppe Libertini, per la Provincia di Terra 

d ’Otranto ;

(1) Vedi a pag. 285.

(2) Vedi a pag. 267.

(3) Vedi a pag. 294.



Il F.\ V. Sylos-Labini, per la Provincia di Bari ;

» F. G iunti, per le Provincie di Napoli e di 

Terra di Lavoro.

Udita questa relazione, si aprì in  G.\ 0.\, su tutte le 

principali questioni in essa trattate , una discussione 

estesa e profonda, la quale terminò coll’adozione che 

ebbe luogo, all’ unan im ità , del seguente órdine del 

giorno :

« I l G.\ 0.-., udita la relazione di quanto si fece, dal 

15 Luglio al 15 Dicembre 1867 (E.-. V.-.), dal F.\ ff.\ 

di G.'. M .’. —  letta la Balaustra colla quale il F.\ ff.\ di 

G.'. M.'. sospese le nostre relazioni col G.\ O .-. dell’Uru­

guay, approva tutto l ’operato del F.\ L. Frapolli, if.-. di 

G.\ M.-. »

Un membro del G.\ 0.\ votò però contro la seconda 

parte di questo ordine del giorno, che risguarda il G.\ 

0 . ’. dell’ U ruguay , mentre approvò egualmente tutto 

l ’operato, del F.-. ff.\ di G.\ M .-., dal 15 Luglio al 15 De- 

cembre 1867 (E .-. V .’.).

In  questa stessa seduta di G.\ 0.\, del 22  |Decembre, 

vennero nominati a Delegati del G.\ O .-. :

Per la Provincia di Foggia, il F.\ Saverio Nicolai;

Por la Sardegna, il F.\ Effisio Thermes.
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Decreto pel ritiro sigilli dei quattro Sub-centri sop­

pressi e per la corrispondenza:

A .- .  G-.. D .- .  G v .  A.-. D.-. U . \
MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ÌTALIANA

Scienza, L ibertà, Lavoro, Fratellanza, Solidarietà

N o i  G v .  M . \  d e l la  Mass.*. in  I ta l i a  e  nelle  sue  Colonie ;
V i s t e  le  p rescriz ioni d e l l ’A ss e m b le a  gene ra le  C o s t i tu e n te ,  r i u ­

n itas i  in  N ap o l i  i l  21 p. p. G iu g n o  ;
V is ta  la  C ircolare d e l l ’E x  G . \  M . \  F . \  D e  L u c a ,  sped i ta  i l  

28° g ° . \ ,  i v .  m . \ ,  A.* ., V.*. L . \ ,  000867  , con la  q ua le  v iene 
an n u n c ia ta  alle  L o g g e  1* abolizione dei q u a t t r o  S u b -c e n t r i  del 
G . \  0 . \  che r is iedevano  in  T o r in o ,  F i re n z e ,  N a p o l i  e P a le rm o  ;

V i s t e  le de liberaz ioni de l  G . \  0 . \ ,  in  d a ta  7 L u g l io  e se­
g u e n t i ,  p ubb lica te  ne l  B o lle t t in o  Officiale del G.*. Q . \ ,  voi. I I ,  
P a g .  69, 102, 103 ;

C o ns id e ran do  necessario il r ispondere  ai dub b i  che ci furono  
da  p iù  p a r t i  esposti  ;

A b b i a m o  d e c r e ta to  e  d e c r e t ia m o  :

A r t .  1. Sarà, cu ra  dei P re s id e n t i  dei q u a t t ro  S u b  cen tr i  so p ­
pressi, l ’inv iare , pe r  essere  r i t i ra t i  n e l l ’A rc h iv io  d i  q ues to  G . ' .  
O -., i S igill i  e D o c u m e n t i  che a loro si t rov av ano  affidati.

A r t .  2. D a  o ra  innanzi la co rr ispondenza  a m m in is t ra t iv a  di 
t u t t e  le Officine, si t e r r à  d i r e t t a m e n te  col G . -. 0 . \ ,  i n d i r iz z a n ­
dola al F . \  L .  F rapo l l i ,  D e p u ta to  a l  P a r la m e n to  in  F i re n z e .

L e  Bolle di fo n da z ion e ,  le P a t e n t i ,  g li S t a t u t i  g ene ra l i  e i 
R eg o lam en ti  ve rranno  spedit i  da  q u e s ta  G r a n  C ance l le r ia .

I  vaglia postali de lle  Officine e dei F F . \ ,  pei v e r sa m e n t i  d i  
ogn i gene re  , saranno in tes ta t i  al F . \  G r a n  T e so r ie re  C esare



Correa, e spediti ,  so t to  coperta ,  egua lm en te  al F . ' .  L ,  F ra p o l l i ,  
D ep u ta to ,  al  P a r l a m e n to  in  F i re n z e .

D a to  in  F i re n z e ,  dal P a lazzo  de l  G . \  0 . \ ,  l ì  15 L u g l io  1867 
(E .-. V .- . ) .

I l  F .'.  1° G .\  M . \  agg.-. f . \  d ì G . \  M . \  
(firmato) L .  F r a p o l l i .

D a l  1° G r . - .  M . \  agg.-. ff.-. di G.-. M.-.
I l  G r : .  C ancr.

M .  M a c c h i  33.-.

Per copia conforme 

I l  G r.-. A r c h iv i .
P i o  A d u c c i  33.'.
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Circolare del F,\ Gr.-. Tes.\ Cesare Correa ai 

Membri della Camera dei R it i e delle diverse Com- 

missi oni :

Or.-. di Firenze 2 ’ g r .0, v i0 mese, anno V.\ L . . 0008G7.

IH .’, e C a r : \  F . ‘.

Il G r.- .  C ons .- .  d c l l ’O r d in e ,  c o n v o c a t o  pe l  g io r n o  2 1 ,  p o i  
p e l  2 2  L u g l io  p .  p., n o n  a v e n d o  p o t u t o  t e n e r  s e d u t a  p e r  d i ­
fe t to  d i  n u m e r o  l e g a l e  d e i  M e m b r i  p r e s e n t i ,  e d  e s s e n d o s i  
p iù  t a r d i  fa t to  im p o s s ib i l e ,  i a  s e g u i t o  a l le  i n t e r v e n u t e  va> 
c a n z e  e s t i v e ,  il f a r e  u l t e r i o r i  r io n io n i ,  il s o t to s c r i t t o  h a  il 
f a v o r e  d i  p r e v e n i r v i  c h e  il F . \  1° G.-. M.-. agg.-„  ff.-. d i G . \  
M.-. h a ,  c o n  a p p o s i t i  D e c r e t i  in  d a t a  1° A g o s t o  :

c o n f e r m a t a  l ’a n t i c a  C o m m is s io n e  d i  r e d a z i o n e  d e l  B o l­
le t t in o  d e l  G.-. O.-., n e l le  p e r s o n e  d e i  F F . - .  M a u r o  M a c c h i  e  
F i l i p p o  D e  B o n i  ;

i s t i t u i t a ,  in  s e g u i t o  a  p r o p o s t a  d e l  F . - .  C h a m b io n ,  u n a  
C a m e r a  d e i  R iti ,  d a  c o n s u l t a r s i  s p e c i a l m e n t e  q u a i r d o  s i  
t r a t t i  d e l l ’a c c e t t a z io n e  d i  L o g g e  p r o f e s s a n t i  R it i  p o c o  c o n o ­
s c iu t i  o n u o v i  —  e  n o m in a t i  a  c o m p o r r e  q u e s t a  C a m e r a ,  s o t to



la  p r e s i d e n z a  d e l  F . 1. %° G.-. M . \  a g g . \ ,  i F F . - .  F r a n c e s c o  
C urz io ,  P io  A d u c c i  e d  E n r i c o  C h a m b io n  ;

i n c a r i c a t i  i F F / .  D o m e n i c o  F a r i n i ,  A n to n io  M o r d in i  e 
M a t t ia  M o n te c c h i ,  c o s t i t u i t i  i n  C o m m is s io n e  p e r m a n e n t e  d i  
f in a n z a ,  d i  s t u d i a r e ,  c o n f o r m e m e n t e  a l le  p r e s c r i z i o n i  d e l l ’ul­
t im a  A s s e m b l e a ,  i d i v e r s i  p r o g e t t i  f in a n z ia r i !  e  p ia n i  a m m i n i ­
s t r a t i v i  c h e  f u r o n o  e  s a r a n n o  p r e s e n t a t i  ;

a f f id a to  lo  s t u d i o  d e l l a  q u e s t i o n e  d e l l e  M o p s e  e  fig lie  
d ’a d o z io n e  , a d  u n ’a l t r a  C o m m is s io n e ,  c o m p o s t a  d e i  F F . - .  
F r a n c e s c o  C a m e r a t a - S c o v a z z o ,  F r a n c e s c o  G iu n t i  e  G i u s e p p e  
Dolf i  ;

d e s i g n a t i  i F F . - .  V in c e n z o  S y lo s - L a b in i ,  G io a c c h in o  R a -  
s p o n i  e  M a u r o  M a c c h i ,  p e r c h è  s i  u n i s c a n o  a i  G G . \  M M . \  
a g g / .  n e l lo  s t u d i o  p a r t i c o l a r e g g i a to  e  la  p r e p a r a z i o n e  
d e l l e  R i f o r m e  d a  p r o p o r s i  ai  C o rp i  d o g m a t i c i  d e i  d iv e r s i  
R i t i ,  r a c c o m a n d a t e  d a l l a  C o s t i t u e n t e  d i  F i r e n z e ,  d a l l a  l e g i ­
s l a t i v a  d i  G e n o v a  e  d a l l a  C o s t i t u e n te  n a p o l e t a n a .

Q u e s t e  d i v e r s e  C o m m i s s io n i  h a n n o  fa c o l t à  d i  a g g r e g a r s i  
a l t r i  F F . - .  d i  s p e c i a l e  c o m p e t e n z a  p e r  il m i g l io r  d i s i m p e g n o  
d e i  l o r o  l a v o r i  e d  a l l ’ e c c e z io n e  d e l l a  C a m e r a  d e i  R iti ,  s a ­
r a n n o  p r e s i e d u t e  d a l  I Y .  f f . \  d i  G . \  M . \ .

A  s c a n s o  d i  c o s t o s e  s c r i t t u r a z i o n i  s i  p r e g a n o  i F F . - .  in -  
f r a n o m in a t i ,  t u t t i  M e m b r i  d e l  G . \  0 . ' . ,  d i  c o n s i d e r a r e  la  p r e ­
s e n t e ,  s i c c o m e  c o m u n i c a z i o n e  o ff ic ia le  d e l  d e c r e t o  d i  n o ­
m i n a .

G r a d i t e ,  111.-, e  C a r . \  I Y . ,  il m io  t r ip l ic e  M ass . - .  a m p l e s s o .

P e r  il  F . - .  Gr.-. C ane .- ,  a s s e n t e  
I I  F .- .  G ' .  Tes.-.
C e s a r e  C o r r e a .
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Circolare del F.\ ff.\ di G.\ M .‘. ai FF.\ Membri 

del G.\ O .-.:

Firenze, 1° Settembre 1867 (E .-, V .'.)

A i C ar.\ F F . \  Membri del G.’. 0 . \

I m e m b r i  d e l  G . -. 0 . \  e f fe t t iv i  e d  o n o r a r l i  s o n o  a v v e r ­
titi  c h e  la  G r a n  C a n c e l l e r i a  d e l l ’ O r d in e  è  p e r  l o r o  a p e r t a  
o g n i  g i o r n o  d a l l e  o r e  d ie c i  a l l e  q u a t t r o .

I M e m b r i  d e l  G . \  0 . - . ,  p r e s e n t i  in  F i r e n z e  , d u r a n t e  le  
v a c a n z e  c h e  c o n t i n u e r a n n o  s in o  a l  q u i n d i c i  D e c e m b r e ,  
s o n o  p r e g a t i  d i  p a s s a r e  a l la  G r . -. Cane.*, t u t t e  l e  v o l t e  
c h e  s i a  l o r o  p o s s ib i le .  Il l o r o  s o l e r t e  i n t e r v e n t o  , e s s e n d o  
t a n to  p iù  d e s i d e r a b i l e , in  q u a n t o  c h e  è  i m p o s s ib i l e  d i  
r a g g i u n g e r e  il n u m e r o  v o lu to  p e r  le  r i u n io n i  l e g a l i .

I I . ' .  1" G .\ M .\ agg:. di Gr. M . \
L . F r a p o l l i .
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' ‘t

C irco lare  concernente i Delegati P rov inc ia li del C.\ 0.-. —
Conformemente alle prescrizioni dell’Assemblea costi­
tuente di Napoli, la Gran Maestranza passò mano 
mano alla nomina dei Delegati del Grande Oriente per 
le varie Provincie massoniche. A  determinare i rapporti 
fra le Logge, l’Autorità massonica nazionale e i suoi D e ­
legati, il Fratello if. di Gran Maestro diramò la Circolar e 
seguente:

N .  4 3 .
A g l i  I I I . ' .  F F . ‘. D e le g a ti del G . \  0 . ’. d 'I ta l ia  p re sso  le Logge  

d ella  C om un ione  n a z io n a le , n e lle  singo le  P ro v in c ie  dello  S ta to  
e n e lle  C olonie.

Da che l’Assemblea costituente mass.-, del p. p. Giugno, 
stabilì in Napoli l’abolizione dei Subcentri e lasciò al G .-. M.\



l a  f a c o l t à  d i  n o m i n a r e ,  a s s e n z i e n t e  il C o n s ig l io  d e l l ’O r d in e ,  
D e fe g a t i  s p e c i a l i  d e l  G . \  0 ." .  n e l l e  v a r i e  p r o v in c i e ,  è  d iv e ­
n u t o  u r g e n t e  il d i s t i n g u e r e  le  a t t r i b u z i o n i  r i s p e t t i v e  d e l
G.-. 0 .* . ,  e  q u e l l e  d e l l e  s i n g o le  L o g g e  e  d e i  F F . \  D e l e g a t i ,  
e d  il  p r e c i s a r e  i l o ro  r a p p o r t i  r e c ip r o c i .

I r a p p o r t i  f r a  l e  L o g g e  e d  il G . \  0 . - . ,  d i v e n u t i  a d  u n  t r a t t o  
d i r e t t i ,  r i s u l t a n o  d a l l e  p r s c r i z i o n i  d e g l i  S t a tu t i  e  R e g o l a -  
m e a t i  e  d a l  c o n t e n u t o  d e l l a  n o s t r a  C i r c o la r e  a i  V e n .- .  p u b ­
b l i c a t a  in  d a t a  d ’i e r i .  V o g l i a m o  e n t r a r e  o g g i ,  u n  p o ’p iù  in ­
n a n z i ,  n e l l a  q u e s t i o n e  d e l l ’i n t e r v e n t o  d e l  F . ' .  D e l e g a t o  f r a  
il G . \  0 . - .  e  le  L o g g e  d e l l a  s u a  c i r c o s c r i z io n e .

I  D e l e g a t i  d e l  G . \  0 . - .  s o n o  t a n t i  G r a n d i  I s p e t t o r i  r i m p e t t o  
a l le  L o g g e  d e l l a  l o r o  g i u r i s d i z i o n e .

D e v o n o  v e g l i a r e  s e n z a  p o s a  s u l  r e g o l a r e  a n d a m e n t o  d e l l e  
l o r o  L o g g e ,  d e l  q u a l e  s o n o  r e s p o n s a b i l i  i n n a n z i  a l le  S u p r e m e  
P o d e s t à  m a ss .%  d e l l a  C o m u n io n e .

E s s i  d e v o n o  e s i g e r e  c h e  g l i  S t a t u t i  g e n e r a l i  e d  i R e g o ­
l a m e n t i  s i a n o  p u n t u a l m e n t e  s e g u i t i  in  t u t t e  le  l o r o  d i s p o s i ­
z io n i .

S o n o  t e n u t i  d i  r i t i r a r e  o g n i  t r i m e s t r e  d a l l e  L o g g e  g l i  e l e n ­
c h i  d e i  F F . \  e  d i  t r a s m e t t e r e  a l  G .1. Q .e., o g n i  s e i  m e s i ,  a l  
1° M a r z o  e d  a l  1° S e t t e m b r e ,  i c a m b i a m e n t i  i n t e r v e n u t i  n e l  
p e r s o n a l e  d e l l e  L o g g e .

S o n o  a u t o r i z z a t i  a d  a p p o r r e ,  p e i  F F . \  d e l l a  lo ro  P r o v i n c i a ,  
g ra tis ,  il  v i s t o  a n n u a l e ,  s u  q u e i  d ip lo m i ,  c e r t i f ic a t i  a d  a l t r i  
d o c u m e n t i  c h e  g i à  u n a  p r i m a  v o l t a  l ’a b b i a n o  o t t e n u t o  d a l l a  
G r .- .  C a n c e l l e r i a .

E g l i  è  p e r  l’i n t e r m e d i a r i o  d e l  D e l e g a t o  G r a n d ’I s p e t t o r e  g e ­
n e r a l e  d e l la  P r o v in c i a ,  c h e  le  L o g g e  d o m a n d a n o  il n u lla  osta , 
al  G . \  0 . ’., p e r  le  in iz ia z io n i ,  a f f ig l ia z io c i  e  r e g o l a r i z z a z i o n i .

II D e le g a to ,  in  u n a  p a r o l a ,  è  il R a p p r e se n ta n te  n a t u r a l e  d e l
G . \  0 . \  p r e s s o  le  L o g g e  d e l l a  s u a  P r o v i n c i a  e d  è  q u i n d i  p e l  
s u o  c a n a le  c h e  p a s s a n o  tu t t e  le  c o r r i s p o n d e n z e  d e l l e  L o g g e  
c o l  G . \  0 , - .  e  r e c i p r o c a m e n t e .  L a  s o l a  c o r r i s p o n d e n z a  f i n a n ­
z i a r i a  fa  e c c e z io n e ;  q u e s t a  h a  l u o g o  s e m p r e  d i r e t t a m e n t e  f r a

2 3 8  B O LLET T IN O  D E L  G R A N D E  O R IE N T E



il G .\  0 . - .  e  l e  s i n g o lo  L o g g e .  C osì  fu s ta b i l i to  d a l l ’A s s e m -  
b le a  d i  N a p o l i .

L e  fu n z io n i  d i  D e l e g a t o  d e l  G . \  0 . \  s o n o  s o t to p o s t e  a  r i ­
c o n f e r m a  a n n u a l e ,  d a  a v e r s i  lu o g o  n e l  m e s e  s u s s e g u e n t e  a l -  
l’A s s e m b l e a  g e n e r a l e  l e g i s l a t iv a  d e l le  L o g g e .

Firenze il 1° Settembre 1867 (E.-. V .-.).

I l  F . \  4° G s .  M . \  A g g , \  
fi.-, di G.-. M.-.

L . F rapolli.
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Assunte le funzioni di Gran Tesoriere deirOrdine, il 

F.\ Cesare Correa diramava, alla sua volta, a tutte le 

Logge della Comunione, la Circolare seguente :

N . 38 .

O r .-, di Firenze, 28 g.\, v 0 mese, A .-. V .-. L .'. 000867. 

C a r . \  F .- .  Y en .-.

O n o r a t o  d a l l a  f id u c ia  d e l  G .‘. 0 . \  d e l l a  M a ss ." .  in  I ta l ia ,  
e  d o v e n d o  a s s u m e r e  l ’ufficio di G r . \  T e s o r i e r e  d e l l ’O rd in e ,  
m io  p r i m o  p e n s i e r o  s i  fu  d i  s t u d i a r e  la  C o n ta b i l i t à  d e l
G . \  O.-., e  d i  r i v e d e r e  i C o n t i  c o r r e n t i  d e l l e  R i s p „ \  
L o g g e  e  d e i  C o rp i  m a s s . -, n o s t r i ,  a l lo  s c o p o  d i  p o t e r  p r e ­
s e n t a r e  u n  p r o g e t t o  d i  b i l a n c io  e s a t t o ,  e  col p r o p o s i t o  p r e ­
c i s o  d i  t e n e r e  f e r m o  p e r  lo  a v v e n i r e  a  c h e  l a  c o n t a b i l i t à  
c e n t r a l e  e  q u e l l a  d e l l e  O ffic ine  t u t t e  s i a n o  a l  c o r r e n t e  e  si  
t r o v in o  s e m p r e  in  p e r f e t t a  a r m o n ia .

N e l l ’e s e g u i r e  t a l e  o p e r a z i o n e  h o  s c o r t o  c o n  d i s p i a c e r e  u n  
a r r e t r a t o  d i  m o l t e  m i g l i a j a  d i  l i r e  c h e  le  L o g g e  e  C o rp i  
m a s s o n ic i  d e v o n o  a l l a  G r . \  T e s o r e r i a .  —  S e n z a  u n a  c o n ­
ta b i l i t à  c e n t r a l e  t e n u t a  a l  c o r r e n t e ,  e  s e n z a  i p u n tu a l i  v e r -



s a m e n t i  d e l le  c o n t r i b u z i o n i  a l le  s c a d e n z e  f i s s a t e , il G r a n  
M a g i s te r o  d e l l ’ O r d in e  n o n  p u ò  e s s e r e  in  g r a d o  d i  c o r r i ­
s p o n d e r e  al g r a n d e  s c o p o  c h e  t u t t i  ci p r o p o n i a m o  , n è  di 
s o d d i s f a r e  a g l ’i m p e g n i  c o n t r a t t i .

Y i  p r e g o  p e r c i ò  , V e n . \  F . ' . , d i  v o l e r v i  c o m p i a c e r e  a  
f a r  m e t t e r e  a l  c o r r e n t e  p e r  l a  p a r t e  e c o n o m i c a  la  L o g g i a  
d a  V o i  p r e s i e d u t a ,  v e r s a n d o  il p iù  p r e s t o  c h e  s a r à  p o s s i ­
b i l e  le  s o m m e  c h e  d e v e , c o m e  d a l l a  d i s t i n t a  in  m a r g i n e  
d e l l a  p r e s e n t e .

V i  a v v e r t o  c h e  d a  o g g i  in  p o i ,  s e c o n d o  le  p r e s e  in te l l i ­
g e n z e ,  l a  c o r r i s p o n d e n z a  p e r  la  p a r t e  c o n t a b i l e  d i  t u t t e  le  
O ff ic ine  e  l e  r i m e s s e  d e l  d e n a r o  d e b b o n o  i n d i r i z z a r s i  a l
F . ‘. G r . \  T e s o r i e r e .

I  V a g lia  d o v r a n n o  q u i n d i  e s s e r e  s t e s i  a l l ’o r d i n e  d e l  s o t ­
to s c r i t t o  C e s a r e  C o r r e a ,  e le  l e t t e r e  e c o m u n ic a z io n i ,  c o n ­
c e r n e n t i  l a  p a r t e  F i n a n z a  e  c o n t a b i l e , d o v r a n n o  s e m p r e  
e s s e r e  s c r i t t e  s e p a r a t a m e n t e  d a  q u e l l e  c h e  h a n n o  r a p p o r t o  
a d  a l t r i  o g g é t t i  ; p o t r a n n o  p e r ò  e s s e r e  i n c h i u s e  in  u n o  
s t e s s o  i n v i l u p p o  , e  il t u t t o  d o v r à  e s s e r e  i n v i a t o  a l  s o l i to  
in d i r iz z o  :

A l  C o lonnello  L .  F r a p o l l i , D ep u ta to  a l  P a r la m e n to
i n  F i r e n z e .

II Gr.- .  T e s o r i e r e  r i s p o n d e r à  e  r i l a s c e r à  d i r e t t a m e n t e  le  
r i s p e t t i v e  q u i e t a n z e .

V o g l i a t e ,  Car.% F . -. V e n . \ ,  e s s e r m i  c o r t e s e  e d  a c c u s a r m i  
r i c e v u t a  d e l l a  p r e s e n t e .  N e l l a  c e r t e z z a  c h e  t r o v e r e t e  g iu s t o  
d i  u n i f o r m a r v i  a l  s u o  c o n t e n u t o ,  v i  p r e g o  d i  g r a d i r e  il  M a s ­
s o n ic o  s a l u t o .

I l  G r . '.  T e s r . d e l G : .  0 . \  della  M a s s . \  in  I ta l ia  
C a v . C e s a r e  C o r r e a .
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C  O R R X S P O N D E N Z A

D E L  G R A N  M A E S T R O  O N O R A R I O

Persone interessate e poco scrupolose dei m ezzi, 
cercarono e cercano tuttora di mantenere l’equivoco , 
circa la posizione presa da G . Garibaldi, rimpetto alla 
Suprema autorità massonica, in Italia ; e da molte 
parti, con parole e con scritti, si abusò del suo nome 
a questo proposito.

A  far cessare ogni incei'tezza, ed a togliere , alle 
speculazioni d’ indegni maneggiatori, il prestigio della 

personalità sua intemerata, il generale pubblicò la di­

chiarazione seguente :

Firenze, 21 Settem bre 1867,

Io d ich iaro  di appartenere ad una so la M assoneria ita liana  
ed um an ita r ia  rappresen ta ta  dal G.\ 0.-. eletto n d l ’Assemblea 
del g iugno p. p. in  Napoli —  ris iedente  in  F irenze , m entre 
non  abbiam o Rom a —  che vu o le , in  v irtù  dello sp ir ito  u n i­
versale della M asso n e r ia , la  fra te llanza  dei p o p o l i , e non  le 
autonom ie  che sono un re g re s s o , m assim e delle asp iraz ion i 
ita liane .

G . G A R I B A L D I .

Nell’ autunno del 1867, l’ iniziativa troppo isolata di 
pochi generosi e le esitazioni e ■;contradizioni del G o ­

verno Italiano condussero Garibaldi prima a Sinalunga 
poi a Mentana. D a  Sinalunga era stato condotto in



Alessandria. I l  Fratello ff.\ di Gran Maestro, diramò 

alle Logge la Circolare seguente:

Firenze 24 Settembre 1867 (E.-. V .-,) 

A I  M A S S O S I  D ’ I T A I i l A

C a r is s im i F r a te ll i ,
Il n o s t r o  G r a n  M a e s t r o  o n o r a r i o , G iu s e p p e  G a r ib a l d i , 

p r i m o  M a s s o n e  d ’I ta l ia ,  è  c h i u s o  in  u n a  fo r te z z a .
F r a te ll i ,

r iu n i t e v i ,  f i r m a t e  e  fa t e  f i r m a r e ,  a  m ig l ia ja ,  p e t iz io n i  al P a r ­
l a m e n t o  p e r  la  i m m e d i a t a  l i b e r a z i o n e  d i  G a r ib a ld i .

M a n d a t e l e  a l l ’in d i r iz z o  d e i  v o s t r i  d e p u t a t i .
G r a d i t e ,  F r a t e l l i ,  il  m e s t o  s a lu to

D e l V . \  A f[ .- .m° F . \
L . F r a p o l l i .

I l Fratello Gran Maestro onorario perpetuo, |G. Ga­

ribaldi, replicò colla lettera qui sotto :

Caprera, 9 O ttobre  1867.

M io  caro F '
G r a z i e  p e r  1’ a f f e t tu o s a  v o s t r a  e  p e r  le  e n e r g i c h e  v o s t r e  

p a r o l e  a  m io  f a v o r e .
V o i  m e r i t a t e  b e n e  d e l l ’I ta l ia  e  d e l l ’ U m a n i t à  p r o p u g n a n d o  

la  s a n t i s s i m a  c a u s a  d i  R o m a  ; r a c c o m a n d a t e  ¡ai n o s t r i  F F . \  
tu t t i  c h e  s o s t e n g a n o  i v a l o r o s i  c h e  o g g i  s t a n n o  c o m b a t t e n d o  
p e r  e s s a .

V ostro  sem p re  
G . G a r i b a l d i .

Al F . \  f f . \  d i  G . \  M.-.
della  M a sso neria  ita lia n a  

L .  F r a p o l l i

Firenze.
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CORRISPONDENZA INTERNAZIONALE

Una Comunione di Liberi Muratori non può dirsi 

veramente massonica se non è riconosciuta dalla m on­

diale Massoneria regolare e se non istà in  rapporti con­

tinuati con essa. Penetrato da questa verità il F.\, ff \ 

di G-.\ M.\, dovette rivolgere i suoi sforzi ad esten­

dere le Relazioni massoniche internazionali. Molti an­

cora erano i GG.\ O O .-. esteri coi quali la Comunione 

d’Italia non aveva scambio d’amicizia. Si cercò di prov­

vedere colla Circolare che segue:

N. 42.

O r .-, de Florence, 21mp. j . -., V I ra[V . M.\, A .-. V .-. L.\ 5867 .

Très III.', et Très Cher F .1.,

Voilà b ie n tô t  c inq  a n n é e s  que  les  Loges m a ç o n n iq u e s  de no tro  
pays, r e n t r é e s  dans le l ib re  exercice de  l ’a r t  su b l im e  , se son t 
r é u n ie s  e t  o n t  const i tué  l e u r  G rand  O r ien t  n a t io na l .  Le B u lle t in  
du  G.-. O.-.,, d u q u e l  il es t  déjà  p a ru  u n  vo lum e, e t  d o n t  nous  avons 
eu  la fav eu r  de vous e x p é d ie r  les l iv ra isons success ives ,  v ous dé­
m o n t re  la  c o n d u i te  p ru d e n te  e t  élevée de la q u e l le  la Maç.\ ' i t a ­
l i e n n e  n e  s ’es t  j a m a is  écartée.

Nous v e n o n s  de  p u b l i e r  la p re m iè re  l iv ra iso n  d u  2ms vol. du  
B u lle t in .  E l le  r e n fe rm e  la l is te  des Loges e t  Corps m a ço n n iq u e s  
de  n o t r e  C om m union , e t  on y l i t  les déba ts  de n o tre  d e rn iè re  As­
se m b lé e  G énéra le  des Loges. Nous vous l ’ad resso ns  et nous vous 
a d re s se ro n s  enco re  la 2mo l iv ra ison  du  2m° vol., qu i  va p a ra î t r e  
sons p eu  de jou rs .
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Nous vous p r io n s  de  v o u lo i r  b ie n  nous  d ire  si vous ag réez  [cet 
h om m age  e t  d e  v ou lo ir  b ie n  nous  ad re s se r  en  échange  vos e s t im a ­
bles pub l ica t io ns .

Nous nou s  c o ns id é re r io ns ,  m ô m e , com m e très h on o rés ,  si vous 
consen t iez  à e n t r e r  avec nou s  en  des ré la t ions  p lu s  é t ro i te s ;  en 
ce cas nou s  vous fé r ion s  la  p r i è r e  de  d é s ig n e r  u n  1 1 1 . e l  C h er
F .1., p a rm i  vos am is ,  q u i  v o u lu t  b ie n  nous  r e p r é s e n te r  a u p rè s  de 
vous. Nous n ou s  e m p re s s e r io n s  de lu i  a d re s se r  son d ip lôm e  com m e 
n o t r e  G aran t  d ’am it ié .

Il va sans d ire  q u e  nou s  nou s  d é c la ro ns  p rê t s  à tou te  réc ip roc i té .
V eu il lez  ag rée r ,  T rès  111.-. e t  T rès  C h er  F .-., n o t re  t r ip le  Accollade 

m a çon n iq ue .

Le Frère  1° G .\ M-'- a d j.\ fa isant fonctions de G /. M.'.
L. F r a p o l l i

Le Grand Chancr.
M. Ma c c iii

Le Grand Archiv.-.
P io  A d u c c i

P. S. Nous vous p r io ns  de no pas  co n fo nd re  n o t re  G.-. Ch-., avec 
les d iv e rs  pe t i t s  g roupes  de  Loges, soit  c lér ica les  soit  r é v o lu ­
t io n n a i re s  ou de p u re  sp écu la t io n  privée, q u e  des F F . -, p o u r  la 
p lu p a r t  chassés d e  la g ra n d e  C o m m union  n a t io n a le  on t  essayé 
m a in te s  fois, ou essayen t  d ’o rg a n ise r  en  Italie.

A d r e s s e  : A. M onsieu r  le  Colonel L. F r a p o l l i  

Député au Parlem ent national, à Florence.

S 1 P P O R T I
C OL  G R A N D E  O R I E N T E  DEL B E L G I O

I l Belgio, paese che prospera all'ombra dello libertà 

garantite dalla Costituzione da esso conquistata nel 1830,



e d ie  deve la conservazione dell’indipendenza all’attività 

e fermezza de’proprii cittadini ed alla saggezza del suo 

governo — fu sostenuto, senza posa ed efficacemente, dalla 

Massoneria, nelle sue lotte contro lo straniero e contro 

l ’oscurantismo. La Comunione mass.'., alla testa della 

quale brillò lungamente il sempre rimpianto Verha- 

- gen, è un modello di ordine e di organizzazione perfetta, 

ed è alla incessante operosità dei FF.\, che viene il 

massimo onore se le legislature del Belgio furono quasi 

sempre a ll’altezza della loro missione.

I l G.\ O.-. del Belgio, come quello di Francia, la Gran 

Loggia d’Irlanda e le principali Grandi Logge di Ger­

mania, fecero e fanno opera continua per dimostrare coi 

fatti la simpatia particolare che li lega alla Comunione 

massonica nazionale d’Italia, e il desiderio sincero di 

Essi, che l ’Ordine massonico arrivi a splendere di viva 

Luce anche fra noi.

La  Comunione massonica nazionale d’Italia, cosi sor­

retta nel suo ordinamento, serberà eterna la riconoscenza 

pei suoi F F .1. d’Oltremonte.

Segue le Corrispondenza:

L e F : .  f f : .  de G :.  M :. de la M ap:., en Italie, 

au T rès  III :, et T rès Cher F : .  Adolphe Ilochsteyn,

D irecteur des Postes, G arant d'amitié du G :.  0 : .  d’Italie auprès 

du G :.  0 : .  de Belgique, à B ruxelles.

Monsieur et Cher F : .,

Vous avez dû  vo ir  p a r  la  i ro L iv ra ison  d u  2mo vol. d u  B u lle t in  du
G.-. 0.-. d ’I ta l ie ,  qu i  vous a ótó a d re s sé e  ces jours-ci ,  e t  qu i  r e n fe r ­
m a i t  les actes de l ’A ssem blée  const .-. m a ç . \  de N ap les ,  les ch an ge­
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m e n ts  qu i ont eu  l ie u  d e r n i è r e m e n t  dans  l ’Â d m in is t ra t io n  c e n t r a le
m aç .-. i ta l ienn e .

J’ai a u jo u rd ’h u i  la fav eu r  de vous a n n o n c e r  que le n o u v e a u  G.-. 
O.-. — su i te  de  l ’an c ien  e t  composé, e n  g ra nd e  p a r t ie ,  des  m ô m es  
p e rso n n e s  —  vous a confirm é dans  sa séance  du  17 Ju i l le t  d e r n ie r ,  
d ans  les  fonctions  q ue  vous avez b ie n  voufu  r e m p l i r  p o u r  n o u s ,  
avec u n  zèle  auss i  d és in té re ssé ,  com m e n o t r e  G ara n t  d ’a m it ié  a u ­
p rè s  du  G.-. O.-. de  B e lg ique . — P e rm e tte z ,  Cher et 111.-. F.-., q u ’au  
n o m  de  tou t  n o t r e  G.1. 0.-., j e  vous en  e x p r im e  les p lu s  vifs r e m e r -  
c im ents .

Nous vous avons envoyé le  B u lle t in  d u  G.-. O.-. qu i  v ie n t  d e  p a ­
ra î t re .

Vous avez dû  voir ,  p a r  la  l iv ra ison  qu i vous es t  pa rven ue ,  e t  
vous v e r re z  e n c o re  m ie u x  p a r  la l iv ra iso n  q u i  va su iv re  e t  qu i  est 
sous p resse ,  le ré su l ta t  de  nos efforts. Nous lu t to n s  p o u r  Ia'JLibre 
P e n sé e  e t  p o u r  m a in t e n i r  la l ibe r té ,  p a rm i  nous,  co m m e vous l u t ­
tez p o u r  n e  pas la is se r  r e v e n i r  l ’o b s c u ra n t is m e  chez  vous. N ous n e  
c ra ig no ns  p o in t  s u r  le succès final, m a is  nous  som m es gônés d ans  
nos  m o u v e m e n ts  p a r  la difficulté de  n o u s  g a re r  c o n t re  les m a u v a is  
F rè re s ,  qu i  s ' in f i l t r e n t  s u r to u t  à l ’a ide  des soidisants G roupes m a ­
ç o n n iq u e s  d is s iden ts ,  q u i  p u l lu le n t ,  ¡quoique avec u n  n o m b r e  t rès  
r e s t r e in t  de  Loges, à T u r in ,  à Milan, à Naples e t  à P a l e r m e ...........

E n  face d ’un  te l  é ta t  des choses, nous  n ’avons q u ’ u n  m o ye n  de 
p a re r ,  c’es t  celu i  de fe rm e r  h e rm é t iq u e m e n t  nos T e m p le s  à to u s  
ces Pseudo -m açons , e t  de  p r i e r  nos c h e rs  F rè re s  de  l’E t r a n g e r ,  de  
n o u s  a p p u y e r  p a r  d es  c ircu la ires ,  dans  le sens  qu’il so it absolum ent 

interdit de recevoir, dans les Loges, des M açons d’Italie, s'ils ne sont pas 

pourvus d’u n  visa récen t de notre G.'. Or. ( je  n ’excep te  p e r s o n n e ,  ca r  
les  exceptions , en  p a re i l le  m a t iè re ,  r e n d r a i e n t  la m e s u r e  to u t  à-fait 
i l lusoire).

S eriez  vous assez bon  p o u r  d e m a n d e r  à v o tre  111/. G.-. M.-., u n e  
c ircu la ire  p a re i l le ?  Ce fait, répé té  p a r  la F ra n c e  e t  p a r  les  p r in c i ­
paux  GG.\ 00.-. avec les q ue ls  n o u s  so m m e s  e n  c o r ré sp on dan ce  
se ra i t  u n  r e m è d e  t rè s  efficace, e t  i l  nous  p e r m e t t r a i t  de p u r g e r  la 
M açonnerie  de ce q u i  es t  p a r  t rop  m a u v a is  ou  suspect .

N ous vous p rions  d e  v o u lo i r  b ie n  p r é s e n t e r  a u  G/. O.-. de  Belgi-
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que et à son III.-. G.-. M.\ nos  sa lu ta t ions  f ra te rn e l le s  e t  d ’ag réer ,  
p ou r  vous Süéme, la t r ip le  Accollade m a ç o n n iq u e  de

Votre F.-, très dévoué 
L. F r a p o l l i  33.-.

iï.-. de G rand-M aître  de la M açonnerie , en Ita lie . 

O r.', de F lorence, ce 21 A o û t 1867 (E.\ V.-.)

L e F : .  A. Ilochsteyn, G arant d’amitié du G.-. O.-. d ’ Italie 

auprès du G :. 0.-. de B elgique, 

au T : .  C.\ et T .'. III/. F.-. L . Frapolli, f f : .  de G :.  M.'. 

de la Maç.-. en Italie.

Or.-, de Bruxelles, le 2Gme j , ’-i du  M / , .  5867 

Sér.-. G:. M:.,

A ussi tô t  sa récep t ion , j e m e  su is  em p re s sé  de r e m e t t r e  a u  S.-. G.-. 
M.-. n a t . -. d u  G.-. 0.-. de B elg ique, copie de v o tre  pl.-. d u  21 A oût 
d. —  Yous t rouverez ,  ci- inc lus, la c i rcu la i re  qu i  v ie n t  d ’é t r e  e n v o ­
yée, en  conséquence  e t  s e lon  vos désirs, à tou tes  les Loges sous 
n o tre  Obédience . Je jo in s  ég a lem e n t  à la  p ré sen te ,  p o u r  v o tre  i n ­
form ation , copie  d’u n e  pl.-., en  da te  du  10mo j.-. v n m° M.-., 5867, 
ad ressée  à la Loge des Amis p h i la n t ro p e s ,  à l ’ Or.-. de B ru x e l­
les, p a r  la Loge des Amis de  la p arfa i te  i n t e l l ig e n c e ,  à l ’ 0 r . \  
de Huy, P rov ince  de L iège , au  su je t  d’un  F.-, i t a l ie n  q u i  a e u  
reco u rs  à des  m oyens déloyaux  p o u r  e x to rq u e r  de  l ’a rg e n t  à des  
Maç.-. b e lg e s ;  fait  q u i  ju s t i f ie  s u ra b o n d a m m e n t  les m e s u re s  q u e  
vous avez cru  u ti le s  de  p re sc r i re  e t  a u xq ue l le s  Notre  G.-. O.1. 
s’est em p re s sé  de se r a l l i e r  (1J.

V euillez, S .1. G.-. M.-., ê t re  m on  in t e r p r è t e  a u p rè s  des T T . \  GG.-.

(1) La lettre ci-dessus indiquée, signée par le Ven,-. P.-. J .  Ramoux, à été 

de suite transmise, par une circulaire, à toutes les Loges de la Communion us­

tionale italienne.



e t  TT.\ I I I / .  FF.-., qu i  com p ose n t  vo tre  G.-. O.-., p o u r  l e u r  e x p r i ­
m e? tou te  m a  g ra t i tu d e  p o u r  le  n o u v e a u  tém o ignage  de  confiance 
q u ’ils v ie n n e n t  de  m e  d o n n e r  en  m e  co n f irm an t  d ans  les  fon­
c tions de  l e u r  G aran t  d ’a m it ié  a u p rè s  du  G.'. 0.-. de B e lg iq u e ;  so­
yez convaincu, S.-. G.-. M.-., q u e  tous  m es  efforts t e n d ro n t  à j u s t i ­
fier la h a u te  faveur  d on t  ils ont daigné m e  g ra tif ie r  e t  q u ’ ils 
m e  r e n d r o n t  h e u r e u x  c h a q u e  fois q u ’ils m e  p ro c u re ro n t  1’ occa­
s ion d’ô tre  u t i le  à l ’Ordre  m aç .-. en  généra l  et  à ch acu n  d’eux  en 
p a r t ic u l ie r .

Agréez, T.-. G.-, e t  T.-. 111.-. G.-. M.-., l ’a ss u ra n c e  de  m o n  in a l té ­
r a b le  d év o u e m e n t ,  a insi  que  m .-. s .-. f r . -. p .-. I.-. s .-, e t  A.-. C .\  
d .-. E.-. d.-. s.-. Y .-. L.-.

Tous à vous de cœur et d’âme 
A. I Io c i is t e y n ,  33 .-.
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Le Gr.\ 0 . ’. de Belgique aux Loges de l ’ Obé­

dience :

O r.', de Bruxelles, le 17e j . -. du îxe M .-., 58G7.

T T T . - .  C G C .- . F F F . \

L e  G .-. 0.*. d ’ I ta l ie ,  r é c e m m e n t  r e c o n s t i t u é  à  N a p l e s  e t  
s i é g e a n t  à  F l o r e n c e ,  s o u s  l a  G r a n d e  M a î t r i s e  e f f e c t iv e  d u
F . 1. C o r d o v a  ( s u p p l é é  p a r  l e  F .  F r a p o l l i ,  1 er G r . \  Maît.% 
a d jo in t ) ,  e t  s o u s  l a  G r a n d e - M a î t r i s e  h o n o r a i r e  d u  F . - ,  G a-  
r ib a ld i ,  v i e n t  d e  n o u s  f a i r e  c o n n a î t r e  q u e  , d a n s  s e s  l u t t e s  
p o u r  la  l ib e r t é  e t  p o u r  l a  l i b r e  p e n s é e , il s e  t r o u v e  e n ­
t r a v é  p a r  la  d if f icu l té  d e  se  g a r a n t i r  d e  l ’a c t i o n  d i s s o l v a n t e  
d e  s o i - d i s a n t  M a ç o n s  q u i  s e  g r o u p e n t  e n  L o g e s  d i s s i d e n t e s  
p r i n c i p a l e m e n t  à  M ilan , à  T a r i n ,  à  N a p le s  e t  à  P a l e r m e .

E n  p r é s e n c e  d ’u n  s e m b l a b l e  é t a t  d e s  c h o s e s ,  l e  G .-. 0 . ’. 
d ’I t a l i e  d é c l a r e  n ’ a v o i r  q u ’ u n  m o y e n  d e  p a r e r  a u  m a l  q u i  
l e  m e n a c e  ; c ’e s t  d e  f e r m e r  i m p i t o y a b l e m e n t  s e s  L o g e s  à  

c e s  P s e u d o - m a ç o n s  e t  d e  p r i e r  l e s  A t e l i e r s  d e s  p a y s  é -
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t r a n g e r s  d ’i n t e r d i r e  a b s o l u m e n t  l ’a c c è s  d e  l e u r s  T e m p l e s  à  
to u s  l e s  M â ç o n s  i t a l i e n s  q u i  n e  s o n t  p a s  p o r t e u r s  d ’u n  d i ­
p lô m e  r é c e m m e n t  v i s é  p a r  le  G . \  0 „ \  d ’I ta l ie .

N o u s  r é p o n d o n s  à  l’i n v i t a t io n  f o r m e l l e  d e  c e  G r . \  C o rp s  
m a ç o n n i q u e  e n  v o u s  c o m m u n i q u a n t  ce  q u i  p r é c è d e ,  e t  n o u s  
a p p e lo n s  i n s t a m m e n t  v o t r e  a t t e n t i o n  s u r  la  c o o p é r a t i o n  q u e  
so l l ic i te  d e  v o u s  le  G.-. 0 .*. d ’ I t a l i e ,  d a n s  le  b u t  d e  p r é ­
s e r v e r  l a  M a ç o n n e r i e  i t a l i e n n e  d ’é l é m e n t s  s u s p e c t s  o u  d a n ­
g e r e u x .

R e c e v e z ,  T T T .- .  C C C . \  F F F / . ,  l’e x p r e s s i o n  d e  n o s  s e n t i ­
m e n t s  l e s  p lu s  f r a t e r n e l s .

Le G :. M r. national 
J. V a n  S c h o o r .

P a r  m a n d e m e n t  
L e  G r . \  S e c r e t . '.

F e r r é o l  F o u r c a ü l t ,

SGAMBIO B E I GARANTI D AMICIZIA
COLLA GRAN LOGGIA D ’ AMBURGO 

Il F.-. G.-. M.\ D re Buek al F.-, ff.\ di G.-. M.\ 
L . Frapolli, e risposta di questo.

D e n t  E h r w ü r d i g s t e n  B r u d e r  Ii. F r a p o l l i

Florenz.

............ I h r  b rü d e r l ic h e s  S c h re ib e n  vom  l7 M n vor igen  M.t?, lä ss t
u n s  k e in e n  Zw eifel  dass es d e r  a u f r ic h t ige  W u n sc h  I h r e r  G rossen  
Loge is t ,  m i t  d e r  u n s r ig e n  in  n ä h e re  V e rb in d u n g  zu t r e t e n ,  u n d  
im  N am en  u n s e r e r  G rossen  Loge k a n n  ich Ih n e n  d ie  V e r s ic h e ­
r u n g  g eben  dass s ie  a l le  B e d e n k e n  ■welche b i s h e r  n och  e in e r  sol- 

A n n o  I I I ,  V o l .  I I ,  F .  7° 16



chen  V e rb in d u n g  en tg e g e n s ta n d e n ,  a ls  bese i t ig t  a n s e h e n d ,  ebenso  
au fr ich t ig  d ie sen  W u n sc h  the i l t .  Als Beweis m öge es I h n e n  d ie n e n ,  
dass ich k e in e n  A n stand  n e h m e  d en  ersten S c h r i t t  zu  th u n ,  in d e m  
ich Ih r e r  G rossen  Loge, z u r  W a h l  e in es  kün ft ig en  R e p rä s e n ta n te n  
bei d e r  u n s r ig e n ,  d ie  B r ü d e r  M eister :

F r i e d r i c h  E d u a r d  H enckel ,  z u g e o rd n e te r  S chaffner  d e r  Loge 
E m a n u e l ,

Jo hn  von O sten , von  d e r  Loge F e rd in a n d e  Caro line, u n d
S ie g m u n d  S a l ing er ,  von  d e r  Loge F e rd in a n d  zum  F e lsen ,  

in  V o rsch lag  b r in g e ,  w obei ich m i r  d ie  B e m e rk u n g  e r l a u b e  dass 
d er  prim o loco g e n a n n te  B ru d e r  Henckel, m i r  b e s o n d e rs  p a s se n d  
e r sc h e in t ,  auch  se in e  B ere i tw i l l igk e i t  das Amt zu ü b e r n e h m e n ,  
w en n  e r  g ew äh l t  v ird , e r k l ä r t  ha t .  Ich füge d ie  b rü d e r l ic h e  Bitte 
h in zu  u n s  ba ld igs t  ä h n l i c h e  V orsch läge  zu m a c h e n ,  u n d  d a ­
d u rc h  u n s  in  d en  S ta n d  zu  se tzen  e in e n  g e l ieb ten  B ru d e r  zu w ä h ­
le n ,  d e r  u n s e re  Grosse Loge bei d e r  Ih r ig en  v e r t re te .  Nach E i n ­
gang  d ie se r  V orsch läge  w erd en  w ir  a lsba ld  z u r  W a h l  sc h re i te n  
u n d  u n s  e r lau ben ,  für den  g ew äh lten  B ru d e r ,  m i t  d e r  b rü d e r l i ­
ch en  B it te  das Amt zu ü b e rn e h m e n ,  e ine  Vollmacht so wie das 
Z e ichen  (bijou) e ines  R e p rä s e n ta n te n  zu ü b e r s e n d e n ,  w ie w ir  S ie  
d e n n  e r s u c h e n  u ns  ü b e r  das E rgeb n is s  I h r e r  W a h l  ba ld igs t  M it­
th e i lu n g  zu k o m m e n  zu lassen  u n d  fü r  d en  von Ih n e n  g e w ä h l te n  
B ru d e r ,  es g le ic he rw e ise ,  das a u f  d ie se  W ahl bezügliche , e in z u ­
sc h re ib e n .

E in l ie g e n d  e r la u b e  ich  m i r  Ih n e n  u n s e r  n e u e s te s  Protocoll  
N. 121, zu ü b e rs e n d e n ,  m it  w e lc h e r  U e b e rse n d u n g  w ir  von  n u n  an 
r e g e lm ä s s ig  for tfah ren  w erden .  Die B es ta n d l is te  u n s e r e r  Grossen 
Loge vom J a h r  1865, m i t  den  Z usä tzen  u n d ,E r g ä n z u n g e n  vom  
Ja h re  1867, h a b e  ich in  d ie sen  T agen  u n t e r  K reu zco uv er t  an  Sie 
abgeschickt.

E in e r  b a ld igen  b rü d e r l ic h e n  A n tw ort  e n t g e g e n s e h e n d , ze ic hn e  
ich  m ich  m i t  au f r ic h t ig e r  H o cha ch tu ng  u n d  B rud e r l ieb e .

H am burg  den 3ten September 18C7.

Ih r  treuverbundner B rud er  
D .r B u e k  (sen.)

G.\ M,\ der Gr,-. L.*. von H am burg ,
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Der G.'. 0 . \  der F .\  M :. in  Italien und seinen Colonien, 
im  0 r . \  von Florenz,

A n  die Hochwürdigste Grosse Loge von H am burg, 
im  O rr. von Hainburg.

Floren«, den 1 Iten Septem ber 1867 (N.\ A.\) 

H ochwürdigster Grossmeister 1

I h r  b rü d e r l ic h e s  S c h re ib e n  vom  3 len S e p te m b e r  l . \  J / .  is t  u ns  
am  l lm S e p te m b e r  zu ge ko m m e n  ; w ir  b i t ten  S ie  d a fü r  u n s e re n  
h e rz l ic h s te n  D a n k  a n n e h m e n  zu  vo l len , u n d  w ir  b e e i le n  u n s  d a s ­
selbe, nach  d em  in u n s e r e r  G .\  O.-. S i tzung  gefassten  B esch lüsse ,  zu 
b ean tw or ten .

I h re m  b rü d e r l ic h e n  V orsch läge  gem äss, h a t  u n s e r  G.-. O.-. den  
e h rw ü rd ig e n  u n d  th e u e r e n  B ru d e r  F r ie d r ic h  E d u a rd  H en ck e l ,  zu 
u n s e re m  R e p rä s e n ta n te n  (G aran t d ’am itié) be i  d e r  G rossen  Loge 
zu Ham burg, e rn a n n t .  E in  B rief  an  den  g e n a n n te n  B ru d e r  u n d  
das D ecre t  s e in e r  E r n e n n u n g  m i t  V o llm ach t,  in  u n s e r e r  i t a l ie n i ­
schen  M utte rsp rache  gefasst, l iegen  bei. Das Z e ich en  w e rd e n  w ir  
bei e in e r  n ä c h s te n s  v o rk o m m e n d e n  G e legenhe it  zu sen den .

W ir  e r l a u b e n  u n s  in d e ss e n  I h r e r  Grossen Loge, z u r  W a h l  e in e s  
R e p rä s e n ta n te n  bei d e r  u n s r ig e n ,  di B rü d e r :

R u do lf  F a lk n e r ,  B anqu ie r ,  30.-., schott.-. R.-., des  Conclave’s von 
F lorenz ,

H enry  C h a m b io n ,  G u tsbes i tzer ,  i t a l . \  R.-., E h r w . \  d e r  Loge 
Concordia, zu F lorenz ,

A r io d a n te  F a b re t t i ,  P ro fes so r  d e r  U n iv e rs i tä t  in  T u r in ,  32.-. 
schot t .-. R.-., in  V o rsch lag  zu  b r in ge n ,  m i t  d e m  B e m e rk e n  dass de r  
e rs te ,  d e r  d e u t s c h e n  S p ra c h e  v o lk o m m e n  m äch tig ,  w o h lh a b e n d  
u n d  m it  g rossen  B e sc hä f t ig un gen  n ic h t  ü b e r la d e n ,  w ü rd e  w ohl  am 
B esten  d ie se m  A m te  e n t s p re c h e n .

In de r  H offnung e in e r  b a ld ig e n  b rü d e r l ic h e n  A n tw ort  e n tg e g e n ­



seh en d ,  g rü sse n  w i r  S ie  m i t  au f r ich t ige r  H o chach tung  u n d  t r e u e r  
B ru d e r l ie b e  i . -. d . \  u.-. h . \  Z .\

2 5 2  B O LLET T IN O  D E L  GRAN D E O R IE N T E

Ih r  treuverbundner B ruder  
L. F r a p o l l i

Stellvertreter des G .v  M .

Der G ross-Kanzler 
M. M acc iii.

■ Segue il Decreto di nomina del F.\ F . E .  H e n ­
ckel :

A .- .  G . .  D.-. G . \  A . \  D.-. U.-.
m a s s o n e r ia  u n iv e r s a l e  f a m ig l ia  it a l ia n a

Scienza, Libertà, Lavoro, Fratellanza, Solidarietà

G r a n d e  O r i e n t e  d e lla  M a s s o n e r i a  In  Ita lia  

e  n e l le  s u e  C o lo n ie .

N o i  G . \  M . \  della M ass . ' .  in  I ta l ia  e nelle  sue C o lon ie ;
V i s t a  la p roposta  ufficiale fa t tac i  d a l l ’I I l . -. F . ‘. G . \  M . \  della 

G r . \  L o g g ia  di A m b u r g o  ;
C ons id e ran do  i m erit i  e la  posizione speciale de l  V e n . \  F . \  

F e d e r ic o  E d o a rd o  H e n c k e l ,  della  L o g g ia  E m a n u e le ,  O r . ' ,  d i  A m ­
b u rg o  ; .

In te s o  il  Consig lio  d e l l ’ O rd ine  ;

A b b i a m o  d e c r e ta to  e  d e c r e t ia m o  :

A r t .  1. I l  V e n .v  F . \  F ed e r ico  E d o a rd o  H e n c k e l  è n o m in a to  
G a ra n te  d ’amicizia del Gr.\ 0 . \  d ’ I t a l i a  p resso  la  G r .v  L o g g ia  di 
A m b u rg o ,  con pieni p o te r i  per  rap p resen ta r lo  e p o r ta rn e  la  parola.

A r t .  2. I l  nostro  C a r . \  F . \  G r . \  C a n e / .  M . M acch i  è incar i­
cato de l la  spedizione de l  p re se n te  D e c re to .



D a to  in  F i r e n z e ,  dal P a lazzo  de l  Gr.’ . O . ’ . , li  11 S e tte m b re  

1867 ( E . 1. 'V .'-).

11 F .-, 1“ G . \  M . \  a g g .\  ff".-, d i G . \  M r .
L . FßAfOLLI.

D al F .- .  1° G.-. M .- .  a g g . \  ff.-, di G.-. M.-.
11 Gr.\ Canc.'.

M a u r o  M a c c ii i

Per copia conforme 

11 Gr.'. Archiv.'.

P i o  A d u cc i.

II F.-, F . E .  Henckel al Gv. O.-. d ’ Italia:

An die Tit.-, ehrwürdigste Grosse Loge von Italien, 

in Florenz.

H am burg , den 13 December 1867 .

D ie  B e d e u tu n g  de r W o r te : e in  B and  gegen se it ig en  W o h lw o lle n s , 

d e r Z w eck  in n ig s te r  Y e rke tL ung  a lle r  B rü d e r  des F re im au re r-  

b u n d e s  a u f  d e m  E rd b o d e n , h a tte n  in  m e in e r  B ru s t e in  u n ve rgess ­

lic hes  E cho  erw eckt, a ls  u n se r  a llg e lie b te r  e h rw ü rd ig s te r  Gross­

m e is te r  D .r B u e k  m ic h  m it  der M it th e ilu n g  ü b e rra sch te  , dass 

d ie  e h rw ü rd ig s te 'G ro s s e  Loge  von  I ta l ie n  in  F lo re n z  m ic h  a ls  

ih r e n  R e p rä s e n ta n te n  fü r  H a m b u rg  e rn a n n t  habe .

Ich  w eiss d ie  W ic h t ig k e it  d ieser grossen u n d  e h re n d e n  A u s ­

z e ic h n u n g  z u  sch ä tze n  u n d  w erde  es als e in e  h e i lig e  P f lic h t  be ­

trach ten , d ieses V e rtrau e ns  m ic h  w ü rd ig  z u  e rw e ise n ; m it  be sten  

K rä fte n  a n  d e m  grossen W e rk e  u n se re r  A u fg abe  b a u e n  h e lfe n  !

E m p fa n g e n  S ie  g e lie b te  B rü d e r  m e in e n  D a n k  u n d  geben  S ie  

b a ld  G e le g e n h e it  d ie  D ie n s te  Ih re s  R e p rä se n ta n te n  in  A n sp ru c h  

zu  n e h m e n .

Ic h  grüsse S ie  h o c h a c h tu n g s v o ll in  d e r  u . h . Z. als Ih r  tre u  ver­

b u n d e n e r  B rude r .

Fr. Henckel.
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La Gran Loggia di Amburgo, al G.\ O.-. d’ Ita lia :

An die Ehrwürdigste Grosse Loge von Italien, 

in Florenz.

Ehrwürdigste geliebte Brüdert

In  Fo lge  Ih re s  b r ü d e r l ic h e n  S c h re ib e n s  vom  11 S e p te m b e r  d. J. 

in  w e lc h e m  S ie  d ie  F re u n d lic h k e it  h a t te n  d re i g e lie b te  B rü d e r  

z u r  W a h l  unse res  k ü n f t ig e n  R e p rä se n ta n te n  be i Ih r e r  E h r w ü r ­

d ig s te n  G ross loge in  V o rsch la g  z u  b r in g e n , h a t  d ie  G rosse Loge 

vo n  H a m b u rg  in  ih r e r  V e rs a m m lu n g  am  16 N o vem be r d . J. d e n  

seh r  E h rw . B r. R u d o lp h  F a lk n e r  zu  ih r e m  R e p rä s e n ta n te n  b e i de r 

E h rw ü rd ig s te n  G ross loge  vo n  I ta l ie n  e in s t im m ig  e rw äh lt . W ir  

e r la u b e n  u n s  Ih n e n  d ie  b e züg lic h e  V o llm ac h t , d ie  B e k le id u n g  

n e b s t D e co ra tio n  so w ie  d ie  n eues te  B e s ta nd lis te  u n d  das C ons litu-  

tions-B uch  u n se re r  G rossen  Loge fü r  d e n se lb e n  m it  de r B itte  zu  

b e h ä n d ig e n , d ie  w e ite ren  S ch r it te  g e fä llig s t th u n  z u  v o lle n , se ine  

E in f ü h r u n g  a ls  R e p rä s e n ta n t  u n se re r  G rossloge be i de r Ih r ig e n  

z u  v e ra n la ssen .

W ir  b e n ü tz e n  d iese  G e le g e nh e it  S ie , E h rw ü rd ig s te  g e lie b te  B rü ­

de r, u n se re r  .a u fr ic h t ig s te n  H o ch ach tu ng  u n d  B ru d e r lie b e  zu  ver­

s ic h e rn , in d e m  w ir  S ie  in  d. u . h . Z . begrüssen  als

H am burg ’ den 8 December 1867.

Ihre treu verbundenen Brüder 

D .r B u e k  (sen.)

G rossm eiste r.

J. L . VÖLCKERS

Gross-secretär.
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La Gran Loggia di Amburgo al F.-. Rodolfo Fa lk ­

ner :

Die Grosse Loge zu Hamburg 

An den sehr ehrwürdigen Br. Rudolph Falkner, 

in Florenz.

Sehr Ehrwürdiger geliebter Bruder!

D ie  E h rw ü rd ig s te  Grosse Loge von  I ta l ie n  in  F lo re n z , w e lche  

S ie  g e lie b te r  B m d e r  an  d ie  S p itz e  de r d re i B r ü d e r  s te llt , w e l­

che  s ie  u n s  fü r  d ie  W a h l  e ine s  R e p rä s e n ta n te n  de r  G rossen 

Loge  vo n  H a m b u rg  be i ersterer in  V o rsch lag  b r in g t , b e re c h t ig t 

u n s  zu  de r H o f fn u n g , dass w ir  k e in e  F e h lb it te  th u n  w erden , 

w e n n  w ir  S ie  g e lie b te r  Br.-., e rsuchen  d ie  in  u n se re r  V e rs am m ­

lu n g  am  16 N o vem be r d. J. e in s t im m ig  a u f  S ie  g e fa lle n e  W a h l 

a n z u n e h m e n .

in  d ie se r  V o rau sse tzung  h ab e n  w ir  u ü s  e r la u b t  Ih r e r  E h rw ü r ­

d ig s te n  Grosse Loge fü r  S ie  d ie  b e züg lic h e  V o llm a c h t , d ie  B e ­

k le id u n g  n ebs t D eco ra tion  e ines R e p rä se n ta n te n  u n se re r  G rossen 

Loge , so w ie  das C ons titu tion s- B uch , u n d  d ie  n eues te  B e s tand lis te  

de rse lb e n  zu  ü b e rs e n d e n  u m  sie Ih n e n  b e i Ih r e r  E in f ü h r u n g  

zu  üb e rg e b e n . W ir  k n ü p fe n  d a ra n  d ie  B itte  dass S ie  u n se re r  

G rossloge das b rü d e r l ic h e  V e r tra u e n  u n d  d ie  L ie b e ,  da S ie  

Ih r  Ih r e  B e re itw il l ig k e it  b e w e is e n , a u ch  fü r  d ie  Z u k u n f t  

b e w ah re n  u n d  a u f  a lle  Ih re  T och te r logen  u n d  d ie  Ih n e n  a ng e ­

h ö re n d e n  B rü d e r  übe rtragen ; so w ie  den  W u n s c h : dass es Ih n e n  

v e rg ö n n t se in  m öge , re c h t lange  in  d e m  f re u n d lic h s t  ü b e r n o m ­

m e n e n  A m te  im  In teresse  e in e r  enge ren  f re u n d s c h a ft l ic h e n  Ver­

b in d u n g  de r  b e id e n  G ross logen  th ä t ig  z u  se in .

H am burg  den 8 December 1867.

D .r B u e k  (sen.)

G rossm eister.

J. L . VÖLCKERS

Gross-secretär.
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II Vecchio e Venerando Conte di Paraty continua 
a tener alta ed onorata la Ban diera massonica nel 

Portogallo. I rapporti délia Massoneria italiana col G .-. 
O .-, lusitano furono sempre dei più cordiali.

. Ecco la corrispondenza :

O r .-, de Florence, ce 21 A o û t 1367 E.-. V.\

A u  Très III:. e t Très Cher F : , le F : . A yalos dos Praseres 
G arant d’am itié du G :. 0 : .  d’ Italie auprès du G :. 0 : .  lusitanien.

Très III:. et Très Cher F : .,
Les actes de l ’A ssem blée m a c . \  co n s t i tu an te  qu i  a cté  te n u e  d e r ­

n i è r e m e n t  à Naples e t  q u e  vous avez d û  vo ir  dans  la I ro l iv ra ison  
d u  2m0 vol. d u  B u lle t in  de n o tre  G.-. 0.-. que  nou s  v eno ns  de  vous 
a d re s se r ,  vous o n t  in fo rm é des  c h an gem en ts  qu i  o n t  e u  l ie u  dans  
n o t r e  a d m in is t ra t io n  cen tra le .

L e  n ou vea u  G rand Orien t , qu i  est  composé à p e u  p rè s  des m ê m e s  
p e rso n n e s  q u e  l ’ancien , a confirmé, dans  sa séance du  17 Ju i l le t  
passé, les G arants  d ’am it ié  qu i  l ’o n t  r e p re s e n té  j u s q u ’à p ré s e n t  a u ­
p rè s  des P u issanc es  m aç .-. é t ran gè re s .  Il vous rem erc ie ,  T rès  c h e r
F.-., p a r  m o n  organe, d u  zèle e t  d u  d é v o u e m e n t  d on t  vous avez 
cons ta m m e n t  fait  p re u v e  dans  les fonctions d o n t  vous avez b ie n  
vou lu  vous c h a rge r  p o u r  nous  a u p rè s  d u  G.-. 0 . ' .  lu s i tan ien .!

L’Ill.-. Comte de Paraty , vo tre  T rès  R e s p . \  G.-. M.\, a dû  recevo ir  
ces jou rs-c i ,  u n  p li  r e n f e r m a n t  la reçonna issance ,  de n o t r e  p a r t ,  
du  G.-. 0 . \  du  Brésil  (Yal.\  des B énédic tins)  co nfo rm ém ent  au  désir  
q u ’il n o u s e n a v a i t  exprim é. A u jo u rd ’h u i  nous  v e n o n s v o u s  p r i e r  de 
vou lo ir  b ie n  exposer  au  Comte de P a ra ty  q u e  nou s  se r ions  b ien



reco nn a issa n ts ,  t a n t  a u  G.-. 0.-. lu s i ta n ie n  q u ’à celu i du  Brésil, s’ils 
v o u lu sse n t  p u b l i e r  u n e  c ircu la ire  à l e u r  Loges respect ives ,  p a r  la ­
quel le  i l  l e u r  so i t  in t e rd i t  de  recevo ir  d ’a u t re s  Maçons i ta l ien s  q ue  
ceux q u i  p o u r r o n t  m o n t r e r  s u r  le u rs  d ip lôm es  u n  visa r é c e n t  de 
n o t r e  G rand  O rien t  n a t io na l ,  s éa n t  à F lo rence . Cette  m e su re  est 
r e n d u e  nécessa i re  p a r  l’abus  qu i s ’est fait , dans  ces d e rn iè re s  an- 
nées, des in i t ia t ions ,  e t  p o u r  p a rv e n i r  à exclure  des Loges les F r è ­
res  ind ign es  a in s i  q ue  les  in d iv id u s  qu i  se d is e n t  Maçons et qu i  
m é r i t e r a ie n t  p lu tô t  d ’ê t re  t ra d u i ts  d eva n t  les t r ib u n a u x  crim inels .

Nous com ptons  su r  vo tre  obligeance p o u r  nous fa ire  t e n i r  u n e  
copie des d ites  c i rcu la ires  au  cas où nos G rands F rè re s  de Li­
sb o n n e  e t  de Rio de Jane iro ,  v ou d ra ien t  b ie n  o b te m p é re r  à nos 
voeux.

Je vous p r i e  d’agréer, T rès  111.-. e t  T rès  C h e r  F.' .,  n o t re  tr ip le  
Accollade f ra te rn e l le .

Votre F :. très dévoué 

L. F r a p o l l i  33.-.

ff.\ de G .-. M .-. de la M açonnerie en Ita lie , 

D épu té  au Parlem ent, à  Florence,
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g a b in e te  DO gr.\ m e s tr .'. on.-, de  USBOA, 12 S e p te m b re  1867

A.-. L.-. G.-. D.\ G-.-. A.-. D.% L’U.-.
Le Gr.\ Or.', lusitanien, au G:. 0.'. d'Italie, S:. F :. U:.

III:. et Très Cher Fr:.,

Nous avons reçu , avec la p lus  vive joie, le Balustre ,  q u e  vous 
avez b ien  vou lu  m ’a d re s se r  p o u r  m ’a n n o n c e r  les [de rn iè res  ré so ­
lu t ions  de  l ’A ssem blée  m a ç . \  qui s’ est r é u n ie  à Naples, confor­
m é m e n t  à la convocation  qu i  avait  été faite p a r  la G rande  Maî­
t r i se  de l ’Ordre, en  Italie , et  aussi  b ie n  le ré su l ta t  des éléctions 
p o u r  le n o u v e a u  G/: 0 . ’..



E n  vous r e m e r c ia n t  de  ce t te  ag réab le  com m un ica t ion , j e  vou s  
p r ie  de  c ro ire  a u x  v oeux  q u e  je  form e p o u r  vo tre  b o n h e u r ,  e t  
p o u r  la p r o s p é r i t é 'd a  la Maç.-. i ta l ie n n e .

J’ai r e m p l i  l ' a g r é a b l e  d evo ir  de fa ire  p a r t  de  votre  c o m m u ­
n ic a t ion  d ans  la  d e r n iè r e  session  du  G.-. Q .\ lu s i ta n ie n  e t  to u s  
les  F F . -, r é u n is  m ’ o n t  chargé  de  vous offrir les a ssu ran ces  d e  
l e u r  h a u t e  es t im e ,  e t  de  l e u r  ina l té ra b le  amitié. Ils vous r e m e r ­
c ie n t  des  m a rq u e s  de  sy m p a th ie ,  q ue  le  G.-. O.-. lu s i ta n ie n  a to u ­
jo u rs  r e ç u  de  ses FF.-. d ’Italie.

Je sa is is  avec e m p re s s e m e n t  cette  occasion p o u r  vous p ré s e n ­
te r  m e s  hom m ag es ,  e t  le  tém oignage de  m a h a u te  c o ns id é ra t ion .

Le G.-. Si.-.

C om te  d e  P a r a ty  33 .'.

Le Gr:. Secr.-.

Je s u in o  E z e q u ie l  M a r t in s  33.-.

E  più tardi :

Q R 4 N B . ' .  © R I E N T ,* ,  l Æ S I T A N O

GABINETE DE GR.". MESTR.'. OK.\ DE LISBOA

A.*. L.-. Gr.-. D.\ s.-. A.-, de L’U.-.
Le G.-. 0.-. lusitanien, au G.1. Or. d’Italie.

Très CC:. FF.-.,

J’ai re ç u  vo tre  p la n c h e  du  27 N ovem bre  d e rn ie r ,  e t  j ’ai à vous 
p ré v e n i r  q u e  j ’ai re ç u  aussi  la l r0 l iv ra ison  du  IIme vol. de vo tre  
B u l l e t i n , dans  la q u e l le  vous par lez  de la  q u e s t io n  d u  G.-. 0.-. 
d u  Brésil, vall.-. des B é n é d ic t in s ,  a u  q ue l  j ’en  ai envoyé copie. Je 
vais à p ré se n t  conf irm er  de n o u v e a u  ce t te  nou ve l le  p a r  vo tre  
P la n c h e  à ce G.-. O.1., car j ’ai p o u r  h a b i tu d e  in v a r ia b le  d e  sa t i ­
sfaire à ses com m un ica t ions ,  e t  j e  su is  e x t r ê m e m e n t  flatte  q u e  le 
b o n h e u r  soit  échu  à m oi d?o b te n ir  des ra p p o r t s  de  f ra t . -. e n t re  les 
GG.\ 00 .- .  d’Italie e t  d u  Brésil.

J ’ai re ç u  les au t re s  B u l l e t in s ,  e t  les  deux  ex e m p la i re s  des
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S ta tu ts  g é n é ra u x  e t  des rè g le m e n ts , 'q u e  vous m e n t io n n e z  dans  vo ­
t re  p la nch e .  *

J’e sp è re  de  c o n t in u e r  à m é r i t e r  la frat.*. considéra tion  q ue  le
G.-. 0 . ’. d’Ita l ie  voue  au  G.-. 0.-. lu s i ta n ie n ,  e t  j ’ em plo ie ra i  tous 
m es  efforts p o u r  c o r re sp o n d re  à des se n t im e n ts  si flatteurs.

J’accuse auss i  réce p t io n  de votre  Bal.-, du  28 j.-. ix° M.\ 000867, 
e t  nous  re g re t to n s  q u e  le  G.-. 0 . ' .  de l ’Uruguay^ n ’aye pas com­
p ris  la v e r i ta b le  f ra te rn ité .

Je vous prie ,  111.-. e t  T rès  C h er  F .-., de v ou lo ir  b ie n  accep te r  le 
t r ip le  S a lu t  m a ç . \  de

Votre F.-, tout dévoué 

CONDE DE PARATY 33.\
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S C A M B I O
DI GARANTI D ’AMICIZIA COLLA GRAN LOGGIA LA CONCORDIA

d e l l a  C o n f e d e r a z i o n e  Mas':.-. In  A s s ln - D a r m s ia d t

P o st tenebras lu x  —  Dopo la guerra i lavori della 

Pace. —  Venuti più. calmi i tem p i, fu ripresa anche 

colla Gr.\ Loggia L a  Concordia, la corrispondenza, e 

questa volta con migliore frutto. Senonchè la. morte 

improvvisa, che ci si dice essere avvenuta dell'.111/. 

F.\ M. Leykam, al quale s’indirizzavano le corrispon­

denze, ci ha privati di ogni ulteriore notizia. Noi pre­

ghiamo i F F / . di quel gruppo di volerci informare 

sulle condizioni attuali della loro Confederazione mas­

sonica.
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A ns Très Cher e t Très III:. F : . le Grand, Maître 
de la Grande Loge de la  Confédération maçonnique , 

à F rancfort sur le Mein.

Or.', de Florence, ce 21me j.\, iv° m .",, 000867 . 

Très LU:, et Très Ch:. F : . 31. Leykam ,
D epuis  le  10 Mars 1 8 6 6 ,  jo u r  où  vous nous  avez fa i t  la f a ­

v e u r  de  n ou s  a d re s s e r  vo tre  P la n c h e  si f r a te rn e l le ,  nos T r a ­
vaux  m a ç o n n iq u e s  o n t  su b i  u n e  p ér iod e  de ra le n t i s s e m e n t  ; la 
p o u ss iè re  des  ch am p s  n ’est  pas favorab le  au  p rogrès  de  l ’H um a- 
n ité  e t  à la  M açonnerie  d on t  i l  es t  le  b u t  p r in c ip a l!

A u jo rd ’h u i  que  la  pa ix  es t  re ta b l ie  dans  nos con trées ,  nous 
avons r e p r is  h a le in e ,  e t  nous  e x p r im o n s  le  désir  q u ’e l le  le  soit 
p o u r  b ie n  long tem ps.

Nous sen ton s  le besoin  de  nous  r a p p ro c h e r  de p lu s  en p lu s in t im e -  
m e n t  avec nos F rè re s  d ’au  delà  des Alpes, e t  d ’échan ge r  p lu s  
so u v en t  avec eux  les idées e t  les écri ts :  ce n ’e s t  q u e  p a r  la c i r ­
cu la t ion  in c essa n te  d e  l ’e s p r i t  q ue  les N ations p o u r ro n t  se r a p ­
p ro c h e r  de p lu s  en  p lu s ,  e t  ê t re  cond u i te s  vers  cette  perfec t ion , 
à la q u e l l e  do it  a s p i r e r  tou jours  la M a ç o n n e r ie ;  b u t  é levé qu i  
l ’e m p ê c h e  de  to m b e r  d ans  les  ag i ta t ions  e t  dans  le  b o u rb ie r  des 
q u es t io ns  é t ro i t e m e n t  po l i t iq ue s  e t  re l ig ieuses .

C’es t  dans  l ’esp o ir  q ue  vous nou s  en couragerez  dans  cette  voie, 
q u e  n o u s  v e n o n s  de vous a d re s s e r  r é c e m m e n t  la l re l iv ra iso n  du  
IImQ vol. de n o t re  B u lle t in  du  G.-. 0 . ’., e t  q ue  nou s  a l lons  vous 
envoyer in c e s s a m m e n t  la  2me L iv ra iso n  qu i est sous p resse .  Vous 
v errez  p a r  ces im p r im é s  le  d e v é lo p p e m e n t  e t  le  g e n re  de nos 
travaux. Nous n ’avons pas beso in  de vous fa ire  o b se rv e r  que  
nous  devons, p o u r  les su je ts  à t ra i te r ,  n ou s  co n fo rm er  aux  b e ­
so ins de n o tre  pays e t  aux  ten d a n c e s  de l’imm ens'e  m a jo r i té  de 
nos  F rères .  E n  é ta n t  très  l ib é ra u x  dans  nos écrits ,  e t  t r è s  p ro ­
gress is tes  dans nos tendan ces ,  nous avons pu  c o nse rve r  la con ­
fiance de nos  concitoyens et nous som m es p a rv e n u s  à e m p ê c h e r  
que  nos Loges n e  dégénérassen t  dans  des  Clubs p o l i t iq ue s .  La



M açonnerie  e s t  p o u r  n ou s  u n e  oeuvre  de  P rog rès  p a r  l ’in s tru c ­
tion  et la b ie n fa isa n c e ;  e l le  est  en  outre ,  sp éc ia lem en t  en  I ta l ie ,  
u n e  b a r r iè r e  co n tre  le  r e to u r  de  l ’o bscu ran t ism e ,  p a r  le  devé -  
lo p p e m e n t  des idées  p h i lo s o p h iq u e s ;  nous  n e  nous éca r te rons  
p o in t  de là.

V euillez, si  vous app réc iez  nos efforts, nou s  in d iq u e r  u n  cher
F .-, qu i  pu isse  nous  r e p r é s e n t e r  chez v o u s ;  nous  en  férions, en  
ce cas, au tan t ,  e t  n ou s  p ou rr io ns  éc h a n g e r  les  décrets  de n o m i­
n a t io n  p o u r  nos G aran ts  d’am it ié  réc ip roques.

Nous vous se r io ns  é g a le m e n t  très  reco nn a issa n ts  si vous v o u ­
liez  é c h a n g e r  vos pub lica t io ns  avec les  n ô tre s .

V eu il lez  ag réer ,  T rès  111.-. e t  T rès  Cher F.-., l ’ex p res s ion  de 
nos m e i l le u rs  s e n t im e n t s ,  e t  m a  t r ip le  Accollade f r a t e r n e l l e  et 
m a ç o n n iq u e .

Votre F.-, très dévoué 
L . F r a p o l l i  33.-. 

fa isant fonction de G.\ M.\ 

de la Maçonnerie, en Ita lie .

Le Grand Chancellier 
M. M a c c îii 33.-.

P. S. P o u r  a b ré g e r  les  déla is  e t  confian t  d ans  l ’e x t ré m e  b o n t é , 
q u e  vous nous  avez tem o ign ée  p a r  v o tre  écrit ,  nous  n ou s  déc idons 
à vous a d resse r ,  ci-joint, le  Décret d e  n om in a t ion ,  come n o t re  Ga­
r a n t  d ’a m it ié  a u p rè s  d e  v o tre  Grande Loge, du  T rès  111.-. e t  T rès  
C h er  F.-. Ph. J. Simon, m e m b re  de  v o tre  G rande  Loge, du  q ue l  
nou s  e sp é ro n s  q u ’ il voudra  b ien  se c h a rg e r  d ’e n t r e te n i r ,  dans  
tou te  l e u r  in ten s i té ,  nos re la t io n s  f ra te rn e l le s ;  et  nous  nous  p e r ­
m e t to n s  de vous in d iq u e r  r é c ip ro q u e m e n t  n o t r e  C her  F.-. Or este 
Regnoîi, D é p u té  au  P a r le m e n t ,  e t  m e m b re  de  n o t r e  G.-. O.-.
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L , F r a p o l l i .
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A . v  L.-. G.-. D .- .  G . \  A.- .  D .- .  L  U.-.
MAÇONNERIE UNIVERSELLE FAMILLE ITALIENNE

Science, Liberté. Travail, Fraternité, Solidarité

G r a n d  O r i e n t  d e  la  M a ç o n n e r i e ,  e n  Italie 

et d a n s  le  ses  C o lo n ie s .

N o u s ,  G r a n d  M a î t r e  de l ’O rd re  m açonnique , en I ta l ie ,
V u  la corréspondance  officielle e t  les sen t im en ts  f ra te rn e ls  qui 

o n t  été  échangés e n t r e  le G . \  O .-. d ’ I ta l ie  e t  la  G r . \  L o g e  d e  la 
C onfédéra t ion  m açonnique , à F r a n c f o r t  su r  le M ein  ;

Conva incus  d e  la nécessité , pou r  le bien do l ’O rd re  e t  de  l ’I i u -  
manité , de resse rre r  les l iens  f ra te rn e ls  de  la  M a ç . \  i ta l ienne  a v ec  
les G ro up es  maç.-. d e  l ’A l le m a g n e ,  qu i  e s t  u n  des pays placés à 
la  tê te  de la  civilisation ;

E n t e n d u  l ’avis d u  C onse il  d e  l 'O rd re ;

A v o n s  d é c r é té  et d é c r é t o n s  :

A r t .  l . r L ’I11.\ F . ' .  P h .  J .  S im on, m e m bre  de la G r . \  L o g e  
de  la C onféd é ra t ion  m açonnique , à F r a n c f o r t  pur le M e in ,  e s t  
nom m é G a ra n t d 'am itié  près d e  la  susd i te  G r .- .  L oge .

A r t .  2 .me N o t r e  Gr.-. Chancelie r ,  l ’Ill.- . F.- .  M .  M acch i ,  est  
c h a rg é  de  la  notif ication  d u  p ré sen t  D éc re t .

F a i t  à F lo ren ce ,  dans  1'I I 6 tel d u  G .- . O . ' .  d ’I ta l ie ,  ce 21 A o û t  
1867 (E .- .  V .- . ) .

L e  1’- G : .  M a r l j . - .  f f . \  de G .-. M : .  
(s igné) L .  F e a t o l l i  33.-.

P a r  le l r G . ‘. M.-. adj.-. ff.’. de  G .1. M . -.
L e  G r : .  Chancelier 

M . M a c c h i .

P our copie conforme 

L e  G r.-. A rch iviste  
Pio A d u c c i .
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Francfort sur le M ein , ce 25 Décembre 18G7.

Très III:. et Très Cher F:. Frapolli,

V otre  h o n o ré e  e t  f r a te rn e l le  le t t r e  d u  21 Août de  cette année  
m ’es t  p a rv e n u e  le  l r S e p te m b re  e t  j e  l ’ai c o m m u n iq u é e  dans  la 
séance  su iv a n te  de la G rande  Loge « La Concorde. ®

J ’ai l ’avan tage  de  vous a v e r t i r  p ro v iso irem e n t ,  q u e  ce tte  G rande  
Loge voit  avec p la is i r  tous les doutes d issipés , à cause de  vos dé­
c la ra t io ns  s u r  les  te n dan ces  de la F ranc-M açonnerie  en  Italie , qu i  
n e  lu i  p e rm e t ta i e n t  pas., com m e vous le désiriez, d ’e n t r e r  avec vous 
j u s q u ’ ici en  l ia ison  de  re p ré se n ta t io n .  E l le  l ’ a donc  vo lon t ie rs  
acceptée  e t  conclue, e t  e l le  a re c o n n u  l’II l . \  F.-. S im o n ,  chois i  p a r  
vous, p o u r  r e p ré s e n ta n t  e t  G aran t d ’am itié  de  vo tre  G rand O rien t ,  
e t  e l le  a de sa p a r t  choisi l’Jll.-. F.-. O reste Regno li  p o u r  r e p r é s e n ­
t a n t  e t  G ara n t  d ’am it ié  a u p rè s  de vo tre  G rand Orien t .

Je m ’e m p re s se  de  vous c o m m u n iq u e r  ces ag réab les  d éc is ions ;  
la l e t t r e  officielle e t  le  déc re t  de  n o m in a t io n  p o u r  l ’Ill.*. F . -. Re- • 
gnoli  su iv ro n t  sous peu.

D e s b u l l e t in s je  n ’ai j u s q u ’à p ré s e n t r e ç u  q ue  les fascicoli I-XI1 de la 
p re m iè re  année;  la I ro e t  2 me livr.-. du  IIme vol., q u e  vous m ’avez annon- 
çées, ne  m e  so n t  pas  p a rv en u e s .  Vous m ’ obligeriez  p a r  c o n s é q u e n t  
in f in im en t,  en m e  les en vo ya n t  o ccasione llem en t.  E n  re v a n c h e  vous 
rece v rez  r é g u l i è r e m e n t  les p rotocoles d e l à  G r . \  Loge L e Concorde 
e t  nos a u t re s  im p rim és .  D’a p rè s  m es  notices  vous devez  avoir  reçu  
les  p rotocoles N.° 53, 54 e t  5o. Vous sont-ils p a r v e n u s ?  Si non ,  j e  
m ’e m p re s se ra i  de vous les envoyer  au  p lu tô t .

Recevez l’a s su ran ce  de  m on  am it ié  f ra te rn e l le .

Votre très dévoué F .'.
M. L e y k à m .

G rand-M aî tre.
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Florence, ce 14 Février 18G8 (E.-. V.*.)

A u  Très Iü .'. et Très Cher F.'. M. Leykam
Grand M aître de la G r:. Loge Z ur  E in t ra c h t  à F rancfort sur-le-Mein

Très I ï l : .  et Très Cher Frère,

Merci d e  v o tre  b o n n e  le t t r e  du  25 D écem bre  écoulé .
Nous a t te n d o n s  les  l e t t r e s  officielles q u e  vous avez eu  la  bon té  

de  nous  anno nc e r .  —  On y re p o n d ra  aussi tô t  q u ’ elles  s e ro n t  a r ­
r ivées.

J’ai d o n n é  o rd re  q u ’on vous envo ie  d e  n ou vea u  la l re e t  la 2ma 
l iv ra ison  d u  II.mo vol. de  n o t r e  B u lle t in  ; la poste  a dû  p e rd re  
le  p re m ie r  envo i qu i  vous à été fait. Je  vous confirm e q u ’ on 
vous  a é g a le m e n t  expédié  nos S ta tu ts  g é n é ra u x ,  q u i  on t  p a r u  
i l  y a deux  mois, a in s i  q u ’u n e  c ircu la ire  q u e  n o u s  avons a d r e s ­
sée a u x  Y e n / ,  de nos Loges.

Nous avons r e ç u  les P rotocoles  N.° 54 e t  55. —  L e  N.° 53 n ’a 
pas  été  reçu , e t  n ou s  vous se r ions  t r è s  obligés , si , com m e vous 
avez la b ie n v e i l la n c e  de nou s  l’ offrir ,  vous vou liez  b ie n  nous  
l ’envoyer.

Agréez, C h e r  e t  111.*. F.-,, l ’assu ran ce  de  n o tre  am it ié  tou te  fra ­
te rn e l le .

Votre F.-, très dévoué 
L . F r a p o l l i  

1* G.-. M.-. adj.\ ft'-. de G .'. M.-., 

D éputé  au Parlement, à  Florence.
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CORRISPONDENZA
C O L L A  G R A N  L O G G I A  A L P I N A

Au Très III.'. et Très Cher F:., le D.r E. S. Gelpke 

Grand Maître de la Grande Loge Alpina, à Berne.

O r .-, de Florence, ce 21 j.\, iv  M.\, 0008G7.

Très III:. et Très Cher Frère,

La l re L iv ra ison  du  IImo vol. d u  B u lle t in  d e  n o tre  G.-. 0 . \ ,  q u e  
nou s  venons  de  vous a d re s se r ,  et  la  2 me l iv ra iso n  qu i  es t  sous 
p re sse  e t  que  vous recevrez p lu s  ta rd ,  d ’ici à q u e lq ues  jo u rs ,  vous 
d o n n e ro n t  u n e  idée som m aire ,  m a is  exacte, de l’é ta t  de nos  Affaires 
m a çon n iq ue s  en  I talie . La g u e r re  a r a le n t i  nos travaux ;  e l le  n e  les 
a pas  fait  dev ie r  de l e u r  b u t  de p ro grè s  h u m a n i ta i re .  Q u an t  aux  
o p in io ns  p o l i t iq u e s  on  ré l ig ieu ses ,  chacun  a les s ien ne s ,  m a is  la  
to lérance  la p lu s  par fa i te  r è g n e  p a rm i  nos F rè re s .

C e p e n d a n t  nous  sen tons  le  beso in  de n ou s  r a p p ro c h e r  de  p lus  
en  p lu s  é t ro i te m e n t  de  nos F rè re s  d e l à  Suisse ,  e t  d’échanger, avec 

eux, nos idées et nos 'publications; c’est pou rq u o i ,  nous  r a p p e l l a n t  de 
la b ie n v e i l la n c e  qu i ca ra c té r ise  la  le t t re  q u e  yous  n ou s  avez fait 
la fa v e u r  de nou s  ad re s se r  le 10 Ju in  1866 , n o u s  p re n o n s  la  l i ­
ber té  de vous p ro po se r  la n o m in a t io n  r é c ip ro q u e  de d e u x  chers  
F F .-, qui v e u i l l e n t  b ie n  se c h a rg e r  d ’e n t r e t e n i r  l ’in t im i té  de  nos 
re la t ion s  dans  les  deux  G randes Loges. —  Nous vous p r ié ro n s  de 
nous  d é s ig n e r  le F.-, qu i  p o u rra  nous r e p r é s e n t e r  a u p rè s  de  vous, et  
n ou s  vous in d iq u e ro n s  les tro is  F F . -, d o n t l e s  n om s su iven t ,  p a rm i  
les que ls  vous p o u rr ie z  ch o is i r  v o t re  G aran t  d’am it ié ,  q u i  devra  
r é s id e r  à F lorence .

Nos tro is  F F . -, se ra ie n t :
Le F .-. P h i l ip p e  De Eoni, D éputé  au  P a r le m e n t  na t iona l .
A n n o  I I I .  V o l .  I I .  17
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Le F . \  D o m in iq u e  F a r in i ,  D éputé  au  P a r le m e n t  na t iona l .
Le  F.-. Jo seph  Dolfi.

Tous les  tro is  so n t  M em b res  du  G/. 0 / . .
V eu il lez  ag réer ,  T rès  111.". e t  T rès  Cher F . \ ,  l ’express ion  de  nos 

se n t im e n ts  le  p lu s  f ra te rn e ls  e t  m a  t r ip le  Accollade m a ç o n n iq u e .

Votre F . \  Très aff.ng
Le G r;. Chanc.-. L . F r a p o l l i

M . M ACCIII. faisant fonction de G . ’. M.\

CORRISFONDENZA
c o l  g: , o:. d e i  p a e s i  b a s s i

O r .-, de Florence,' ce 21 j.\, v i  M .-., 000867

Le F : , fa isan t fonction de Grand Maître de la Maçonnerie en Italie, 
au Très lll.-. et Très Cher F.-.

Le Grand M aître national du Grand Orient des Pays Bas.

Très III.-. e t Très Cher Frère ,

Le r a le n t is se m e n t ,  d ans  nos T rava ux  m aç.- , p a r  su i te  de la t r a n ­
s la t ion  de  la  C apita le  d u  R o y a u m e , de T u r in  à F lo rence ,  e t  de 
la  g u e r re  d e  1866 qu i  l ’a su iv ie  de p r è s , a été  cause  de  n o t re  
long  s i l e n c e ,  e t  de  l’ind ifférence a p p a re n te  d a n s . l a q u e l l e  nous 
som m es re s té s  vis-à-vis des paro les  b ie n v e i l la n te s  p a r  le sq ue l le s ,  
l ’IU.-. G.-. M.-. du  G rand  O rien t  des Pays Bas, acc ue i l la i t  la com ­
m u n ica t io n ,  de n o tre  par t ,  de l ’é léc tion  d e  n o tre  C h e r  F.-. F r a n ­
çois De Luca, com m e Gr.‘. R égen t  de la  M açonnerie , en  Italie .

A près la d e rn iè re  A ssem blée  co n s t i tu a n te  q u i  a eu  l i e u ,  à 
N a p le s ,  au  m ois  de Ju in  de l’a n n é e  c o u ra n te ,  les r é su l ta ts  de 
l aq ue l le  vous sont c o n n u s , car  i ls vous on t été an n o n c é s  pa r  
n o t r e  P la n c h e  c ircu la ire  du  29me j . \ ,  ivme M.-., 000867, e t  se  t ro u ­
v e n t  com pris  dans les  actes de l’Assem blée, pub lié s  dans  la  1™



l iv ra ison  du  l mB vol. d u  B u lle t in  du  G.-. 0 / .  q ue  nous  vous a- 
vons ad ressé e ,  nos t rav aux  o n t  r e p r is  avec p lu s  d’activité, e t  la n ou  
ve l le  a d m in is t ra t io n  s e n t  le  beso in  de r a p p ro c h e r  de  p lu s  en  p lu s  
la M açonnerie  d ’I ta l ie ,  d ’avec n os  chers  FF.-, d’au  de là  des a lpes;  
c’e s t  p o u rq u o i  nous  se r ions  h e u r e u x  de  recevoir  vos co m m u n i­
ca tions ,  en  éch an ge  des n ô tres  q u e  nous vous avons r é g u l iè re ­
m e n t  expéd iées  —  e t  nous  vous se r ions  v ra im e n t  r e ç o n n a is s a n ts s i  
vous vou liez  b ie n  nous  in d iq u e r  u n  C her  F.-, qu i  consen t i t  à 
n ou s  r e p ré s e n te r  com m e G ara n t  d ’am itié  a u p rè s  de votre  G rand  
O rien t .  Nous se r ions ,  d ans  ce c a s ,  tou t  p rê t*  à nou s  confo rm er 
aux  lois courto ises  de la p lus  am p le  réciprocité . Et, p o u r  le cas 
où  vous n’au r iez  p a rm i  nous  aucun  F.-.., qu i  possé dâ t  p a r t ic u ­
l i è r e m e n t  v o tre  co nf iance ,  nous  nous  p e rm e t to n s  de  vous in d i ­
q u e r  les nom s qu i su iven t,  de  trois  de  nos chers  FF.-, e t  m e m ­
b re s  de  n o tre  G.-. 0.-., qu i  s e ra ie n t  h e u r e u x  de se m e t t r e  à vo tre  
d ispos i t ion . Ce so n t :

Le F.-. A n to ine  Mordini, D éputé  au  P a r le m e n t  n a t io n a l :
Le F.-. Comte Jo iqu in  R asponi,  an c ien  D épu té ;
Le F.-. B aron  F ranço is  Cam era ta-Scovazzo, D éputé  au  P a r le ­

m e n t .
D ans l ’espo ir  d ’u n e  rép on se  favorab le  e t  f r a te rn e l le ,  j ’ai la fa ­

v e u r  d ’être ,  T rès  111.-, e t  T rès  C her  F.-.,
Votre F.-. Très dévoué 
Colonel L. F r a p o l l i

ft.’, de G .-. M .-. de la Maç.-. en Ita lie , 

D ép u té  au Parlem ent, à  Florence.

Le Gr.-. Chanc.-.
M. M a c c i i i .
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g r a n d e  o r i e n t e  e l l e n i c o

In  seguito alle corrispondenze scambiate (vedi pag. 

.113), il G.\ 0 . ’. ellenico nominò, addì 11 Ottobre



1867, il F.\ Giorgio Tamajo a suo Garante d’ amici­

zia presso il G.\ 0.\ d’Italia.

Questa nomina fu passata il 10 Novembre al F.*. 

Tamajo, il quale si incaricò della corrispondenza.
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GRANDE ORIENTE DEL BRASILE
NOMINA DEI GARANTI D ’AMICIZIA

A.-. G :. D.-. G.-. A.-. D.-. U.-.
Ao M :. III:. Pod.-, e Sap.-. I r : .  Coronel L . Frapolli 33 / . ,  
Deputado do Parlam ento italiano e G ram -M est:. in t: . do 

Sap  -. G r:. O r:, da Italia,
O I r : .  Conselheiro Tito Franco de Alm eida  33.-., G r:. Seer:.

G er:. da Ord:. M ap:, no Imperio do Brasil,  envia,
S : .  S : . S : .

M :. C:. e Pod:. I r : .

P elo  < B o l e t i m » official do Gr.-. O r.-, da Magonaria da Italia, 
c o r re sp o n d e n te  aos m ezes  de jun lio ,  ju lh o  e agosto do c o r re n te  
a n n o ,  t ivem os a s a t i s f a g o  de sa b e r  q u e  o Sap.-. Gr.-. Or.-, da 
I talia , a t te n d e n d o  ás so lic ittacóes q ue  llie ende rezam os p o r  in ­
t e rm e d io  do S a p . \  Gr.-. Or.-. L us i tano , en tabo lou  com o Sap.-. 
Gr.-. Or.-, do Brasil ,  no Y a l l . \  dos B ened ic tinos ,  relagóes de cor- 
d ea l  f ra te rn id a d e  p re p o n d o  o u tro s im  a escolha e rec ip roca  no- 
meagflo dos respec t ivos  G aran tes  de  am isade  ou R ep re se n ta n te s .

Com q uan to  nos  náo t e n h a m  a i n d a ,  chegado ás míios os B a­
la u s t re s  a q ue  a l lud im os ,  e q ue  p re su m im o s  te rem -se  desenca-  
m in h a d o  no correio, todavía  como se ach am  tran c r ip to s  no « Bo­
l e t im  Official í que  acabam os de receber ,  foi convocado p ara



h o n te m  o Sap.-. Giv. Or.-, do Brasil  que  r e c e b e u  a boa nova , dc 
ach a r-se  reeo n h e c id a  a sua  leg i t im id ad e  pe lo  Sap.-. Gr.-. Or.-, da 
I t a l i a , com u m  e n th u s ia sm o  e ju b i lo  q ue  eu  te n ta r ia  emvdo di- 
f in ir-vos .

Os laQOS de co rdea l  s y m p a th ia  q u e  pela  id e n t id a d e  de v is tas 
e de a s p i r a t e s  v in c u la m  a Mag.-, da I talia , e s t re i tad o s  ho je  por 
esta a l l ianca ,  a s segu ram  ¿s duas  Potenc ias  MMag.-. m u tu o  auxilio 
na  g ra n d e  obra  da Confratern isacSo  h u m a n a .

N’esta  co n fo rm idade  o Sap.-. Gr.-. Or.-, do B rasil  deu-se p ressa  
em  esco lher ,  da l is ta  t r ip l ice ,  q u e  I he foi presente., e a p p ro v a r  
p a ra  seu  Rapres.-. ou  G aran le  de A m isade , ju n to  ao Sap.-. G r.-. 
Or.-, de  I ta l ia  ao 111.-. I r . \  Dolt.-. Pio Aducci, 33.-., a quern  n ’esta 
data  se envia  o Decreto de Nomeacilo e b e m  ass im  a re sp ec t iv a  
Carta C r e d e n t ia l ;  e o u tros im  a p re se n ta  ao Sap.-. Gr.-. Or.-, da I ta ­
l i a ,  p a ra  a esco lha  do Seu  G aran te  de A m isade  ju n to  ao nosso 
Sap.-. Gr.-. Or.-, os trez  segu in tes  nom e s :

C onse lhe iro  Dott. Ioao F e rn a n d e s  T avares ,  33.-., ex Gram-Mest,-. 
Ad.-, da Ord.-.;

C o nse lh e iro  T i to  F ranco  de  A lm eida  33.-., Gr.-. S e e r / .  G er.-. 
da Ord.- .;

Dott. Domingos di Azevedo C au tinho  de  D uque E s t rad a ,  33.-. 
Gr.-. V e n e ra v e l  da Sap.-. Gr.-. Off.-, do R i t . \  Escoc.-. Ant.-, e Acc.\

Com a com m unicacao  da escolha e NomeaQ3.o q u e  vos d igna r-  
des fazer, se ra  o I r . \  nom eado  acred itado  ju n to  a n6s n a  q ua l i -  
dade  respect iva .

Uergido p e la  es tre i teza  do te m p o ,  s6 m e  res ta  e n d e re c a r  ao 
Sap.-. Gr.-. Or.-, da I ta l ia , e m  Nome do Sap.-. Gr.-. Or.-, do B ra­
sil, os p ro tes to s  da m a is  s incera  gratidilo e da m a is  acryso lada  
sy m p ath ia .

Gr.-. Secret.-. Ger.’. do S a p .1. Gr.’. Or.-., e S u p .-. Cons.-, do- 
Brasil ,  no  Vail.-, dos B enedic tinos , Rio de Janeiro ,  em  23 de No- 
vem b ro  de 1867 (E . \  V.-.)

0 .  C o n s e lh e ir o  T. F ra n c o  d e  A lm e id a , 33.-.
G r.\ Sec.-. Ger.-.
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AV. G.-. D .\ G :. A :. D.-. U.-.

Ao M :. III:. c P od:. I r : .  Coronel L. Frapolli, 33.-., D eputaio  
do Parlamento Italiano, G ram -M est:. in t: . do S ap :. G r:. O r:. 

de Italia,
O I r : .  Conselhciro Dor Antonio Feliz M artins, 33.-.,

G ram -M est:. G ram -Com m :. in t: . da Ord:. M ap:. no Imperio  
do B rasil, envía 

S : . S : . S : .

M :. C:. M :. III:. I r : . ,

I n te rp e t r e  dos leaes  sen t im en tos  q u e  a n im a m  o Sap.-. Gr.-. Or.-. 
do Brasil ,  no  V alí .-, dos B ened ic tinos ,  c u m p re  m e  significar vos 
P o d . -. e 111.-. Ir.-.j o re co nh ec im en lo  de q ue  e l le  se acha  possu ido  
pa ra  com o Sap.' .  Gr.-. Or.-. de I ta l ia  e p a ra  com o se u  Gram- 
Mest.-. int.-. pelo  acto com que  a b r iu  e n t r e  as. duas  Potenc ias  
MMag.-. relagóes da m a i  e s t re i ta  e cordeal  f ra te rn id ad e .

A’obra  sanc ta  q ue  se propoz  n ’este  Im per io  o Sap.-. Gr.*. Or.-. e 
S u p r . -. Cons.-. do Brasil  faltava o concurso  efficaz e e x p e r ie n te  
do Sap.-. Gr.-. Or.-. da I ta l ia :  t e m -n ’o ho je  e isto  e ’ p a ra  e l le  urna 
consagra Qao.

A c o n fra te rn ida de ,  h u m a n a -e sp e re n g a  de  hoje , se rá  r e a l id a d e  
a m a n h á n ;  e p a ra  o co nse gu im en to  d ’ es te  g rand ioso  fim náo 
pouca te rá  concorr ido  a Subí.-. Or.-. Ma?.'. so b re tu d o  a l l iando -se  
como acabam  de fase r  as duas  PPotenc.-. MMag.-., q u e  tem os  a 
h o n ra  de re p re se n ta r .

O Sap.-. Gr.-. Or.-. do Brasil , tendo-se  r e u n id o  h o n te m  e m  ses- 
süo ex tra o rd in a r ia ,  ouv iu  1er com u m  o n th u s ia s m o  e ju b i lo  q ue  
eu  náo sei expressar-vos  a boa nova do achar-se  re co nh ec id a  a 
sua leg i t im idade  pelo Sap.-. Gr.-. Or.-. de I talia , e ap p ro v o u  p ara  
seu  R e p re se n ta n te  ju n to  ao m esm o  Sap.-. Gr.-. Or.-. de Italia  ao
111.-. e Sap.-. Ir.-. P io .A du cc i  33.-., b e m  como d e s ign ou  os n om e s  
de trez Ilrs .1. cons tan tes  da pranch.- .  do Nosso Ir..- Gr.-. S e c r . \  
Ger.-. da Ord.-. para  se r  escollado  o vosso Repres.-. j u n to  a nos.



E m  n om e  da M a c 1, do B rési l  saudo a Maç.-. da I talia , e  envio  
ao seu  ac tuak  Gram-Mest.-. o abraço  f ra te rn a l  e o osculo d e  paz.
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Gabinete do G ram -M est.'. G ram -C om m .'. do Sap.\ G r .’. Or.\ e Sup.\ 

Cons.*. do Bresil, no V a lí .-, dos Benedictinos, R io  de Janeiro, em 23 de- 

Novembro de 1867 (E.\ V .'.)

A n t o n io  F e l iz  Ma r t in s .

A .- .  L.- .  G.-. D.-. Gr.-. A .- .  D .- .  L ’U .- .

G . 1. ©.*. et  Supr.'<  Cons.-. d a  B ré s il

V a l lé e  t ic s  X lc n c d ic t in s .

N o u s ,  A n to n io  F é l i x  M a r t in s ,  d u  C onse il  d e  sa Mfljesté 
i ’E m p e re u r ,  D o c te u r  en médecine, G ra n d  M a î t r e  G r a n d . s  C om m .- 
pa r  in té r im  de  l ’O rd .- .  maç.-. d ans  1’ E m p i r e  d u  Brésil  j

V u  les com m unications officielles d u  Sérén.- , G.-. O.". de  la 
Maç.. '. en I ta l ie  e t  dans  ses Colonies, dans  le b u t  d ’é tab l i r  des 
re la t ions  f ra te rn e l le s  a v re  le Sérén.- . G . ’. O.-. e t  S up r .- .  Cons. '.  
d u  B résil ,  V a l lée  de  B énéd ic tin s  ;

C ons id é ran t  q u e  des re la t ions de  c e t te  n a tu re  son t  de  la  p lus 
h a u te  im p or tan ce  pour la  M açonner ie  ; q u ’ellea re sse rren t  les 
liens d e  la  g ra n d e  fam ille  M açonn ique , e t  q u ’elles c o n tr ib u e n t  
pu issa m m en t  à, réaliser la  f ra te rn i té  un ive rse l le  ;

V o u la n t  d onner  a u  Sérén.-.  G .-. O . ' .  d ’I ta l ie  u n e  tém o ignage  
m an ifes te  de  nos  sym path ies  e t  re n d re  p lus in tim es les liens 
d ’am itié  qui l 'un is sen t  désorm ais au  Sérén.- . G .- .  O.". d u  B ré s i l ;

V u  la délibération  du  Sérén.- . G.-. O.-. d u  Brésil ,  en  da te  
du  22 N o v e m b re ,  1867 (E.-. V .- .) ;

A v o n s  d é c r é té  et d é c r é t o n s  :

A r t .  l . r L ’hoa.-.  e t  T r . \  111.-. F .- .  P io  A d u c c i  3 3 / . ,  G r . -. 
A rch iv .- .  d u  Sérén.-.  G.". O.". d ’I ta l ie ,  Chev.% de  l ’O rd re  im pé­
ria l  brésilien  de  la I lose ,  e s t  nom m é G a r a n t  d ’am itié  du  Sérén.- . 
G . ' .  O . -. e t  Supr.- .  Cons.-. d u  Brésil ,  V a l lée  des Bénédic tins,



2 7 2 B O LLET T IN O  D E L  GRAN D E O R IE N T E

près le S é ré n / .  G.*. Q . \  d e  la  M a ç / .  en I ta l ie  e t  d ans  scs C o ­
lonies.

A r t .  2. N o t r e  F .*., l ’Ill.- . G r . ’. Secr. ' .  G é n . \  de  l ’O r d / . ,  
Conse il le r  T i t o  F ra n c o  d ’A lm e id a ,  3 3 / . ,  es t  chargé  de la  no t i f i ­
cation d a  p ré sen t  D éc re t . - .

F a i t  au  G . -. 0 . \  e t  S u p r / .  Cons.-, du  Brésil, V a l lée  des B é ­
nédic t ins ,  le  23  N o v e m b re ,  1867 (E.-. V .- .) .

( O n t  s i g n é ) L e  C o nse il le r  J j .r  A n to n io  F é l i x  M a r t in s ,  G r . ’. 
M a î t r / .  G r . \  C om m .-. — L e  Conseil ler  T i to  F ra n c o  de  A lm e id a ,  
G r . -. Sécr.- . G én .- .  d e T O r d . - .  —  J e a n  B a p t is te  Bodocanachi, 33.- . 
G rand .- .  C h a n c e l . ’ .

Pour Copie conforme 

L i  Gr.\ Secr.'. Gén.-. de VOrdr.'.

T it o  F r a n c o  A l m e id a

D u  Conseil de S . M . 1 Empereur.

A.\ G.\ D.-. G.•. A.-. D.-. U /.
A  o M.'. III.', e C / .  I r : .  D1’ Pio Aducci, 3 3 / .

Representante do Sap.-. Gr.-. Or.-, do B rasil jun to  ao 
Sap.-. Gr.-. Or.-, da Italia,

O Ir.'. Conselhciro Tito Franco de Almeida , 33.-.

Gr.-. Secr.-. Ger.-. da Ord.-. Map.-, no Imperio do B rasil,  envia
s.-. s.-. s.-.

M ;. C:. e III.'. I r . \

0  S ap .-. Gr.-. Or.-, do Brasil  tendo-se  re u n id o  h o n te m ,  em  ses- 
sáo ex t ra o rd in a r ia ,  ouviu  com o m a io r  ju b i lo  a com m unicacáo  
da notic ia  de q u e  o S a p / .  Gr.-. Or.-, da Ita l ia  se d ignava a b r i r  
com o m e sm o  S a p / .  Gr.-. O r / ,  do Brasil  re lagóes  da  m a is  e s t re i ta  
e cordeal f ra te rn id ad e .

Com quan to  nos náo v ie ssem  as m áos os respect ivos  B alaus tres ,  
po r  se te rem  ta l  vez d e se n c a m in h a d o  no  co r re io ,  todavía  como 
se acham  t ranscr ip tos  no B o le tim  Official do S a p / .  G r / .  Or.-, da 
Halia, q u e  acabam os de re c e b a r ,  e al i  se o fferecem  a’ esco lha  
do S a p / .  G r/ .  O r / ,  do Brasil  trez nom es  p a ra  o Cargo de  seu  Ga­
r a n te  de Am isade ou R e p re se n ta n te  ju n to  ao S a p / .  G r / .  Or.-, de



Italia, íoi com gera l  app lauso , 111.-. Ir .-., escolhido pelo m esm o  
Gr.-. O r . \  p i r a  a q u e l la  e levada  Missáo, o vosso Nome.

N’esla  co n fo rm ida de  vos envió o D ecreto  de nomeagAo e b e m  
ass im  a respec t iva  Carta C red en c ia l ,  e pe lo  p rim eiro  p o r ta d o r  
q u e  l ive r  vos será  enviada  a ins ign ia  e bem  ass im  diversos B a ­
lau s t re s  im pressos .

T udo  nos assegura.,  111.-. e S a p . \  Ir .-., q u e  a vossa nomeagao 
c o n tr ib u irá  efficazmente p ara  e s t re i ta r  a inda  m a is ,  se e ’ possivel ,  
as lacos de  cordeal f ra te rn id a d e  q u e  v in cu la m  as duas  P o te n ­
cias MMag.-.

Urgido pe la  es tre i te sa  d e  te m p o ,  concluo enviando-vos as 
m a is  s inceras  e cordeaes  s a u d a d e s  e p ed indo -vos  sejaes ju n to  
ao S a p . \  Gr.-. O r . \  da Italia  o in te rp re t r e  das sy m path ias  e votos 
de  reco n h ec im en to  q ue  o S a p . \  Gr.-. Or.-. do Brasil  Che envia  com 
a m a io r  elTusáo.

G r.'. Sooret.'. G e r .-. do Sap.\ G r .1. O r / .  e Sup.\ C ons .1, do Brasil, no 

V a lí .-, dos Benedictinos, R io  de Jane iro , era 23 de Novembro de 1867 

(E .- .V .- .)

O C o ns ilhe iro  T. F r a n c o  d ’A l m e id a , 33.-.

Gr.-. Secr:. Ger.-.
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Florence, ce 15 Février 1868 (E ,1. V / . )

Aux Très III:, et Très Cher F :. le F:. Conseiller 

[D. Antonio Félix Martins 33.\  Gr:. Comm:. int:. 

de V Ordre maçonnique, 

dans VEmpire du Brésil, à Rio de Janeiro (Val.’, des Bénédictins)

Très III:, et Très Ch:. F:.,

J’ai re ç u  le B a lu s tre  don t  vous avez b ie n  vou lu  m ’h o n o re r  en  
d a te  du  23 N ovem bre  d e rn ie r .

Le G.'. 0.-. d ’Italie es t  très  sen s ib le  à la b ienvei l lance  qu i est



e x prim é e  d ans  tou te s  les  p ièces  qu i nous  son t  p a rv e n u e s  de  vo­
t re  p a r t ,  e t  le  soussigné, e n  p a r t ic u l ie r ,  est b ie n  to u c h é  de  la 
co rd ia l i té  f r a te rn e l le  avec la q u e l le  vous avez r e p o n d u  à nos r é ­
so lutions.

Yous m e  p e rm e t t re z  de  n o u r r i r  la conviction  q u e  la R éfo rm e, 
si c o u ra g e u se m e n t  e n t r e p r i s e  p a r  v o t r e  C en tre ,  s ’ é ten d ra ,  dans  
u n  a v é n ir  p ro c h a in ,  à tou te s  les provinces, e t  q ue  les Maçons de 
l ’E m p ire  B rés i l ien  n e  fo rm e ro n t  b ie n tô t  de  n o u v e a u  q u ’un  seu l  
faisceau.

D ans c e t  e s p o i r ,  j e  fe rm e  cette  le t t r e  e t  j e  vous p rie ,  T rès  
il.-, e t  T rè s  C h er  F.-., d’ ag rée r  nos m e i l le u rs  so u h a i ts  e t  n o t re  
t r ip le  Accollade m a çon n iq ue .

Votre F/. très dévoué 

L. F r a p o l l i  33.-.
ff.\ de G.-. M.-. de la  M açonnerie en Italie , 

D épu té  au  Parlem ent, à  Florence.
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Florence, ce 15 Février 1868 (E.-. V .-.)

Très III.’. et Très Puiss/. F/. G/. Al/.,

J ’accepte ,  avec re co nn a issa nce ,  la n o m in a t io n  q u e  le  S 6 r . \  G.-. 
O.'. e t  S u p r . \  Cons.-. (V a l . \  des B énédic tins)  a b ie n  vou lu  m ’ac­
co rde r ,  d e  G ara n t  d ’am it ié  a u p rè s  d u  G.-. 0.-. de  la Mac.-, en  
I ta l ie  e t  d a n s  ses Colonies.

Il ne  se ra  r i e n  omis p a r  m oi p o u r  m e  r e n d r e  d ig ne  de la h a u te  
m a rq u e  de  cons id é ra t ion  que  Y o tre  P u iss a n c e  m a ç .-. v ie n t  de 
m e  d o n n e r .  P e rm e tte z  moi, T rès  Puiss.- . G.-. M.-., d’ a s s u re r  le 
S é r . \  G.-. 0.-. e t  S u p r . \  Cons.-. B ré s i l i e n ,  q u e  j e  m e t t r a i  tous 
m e s  so ins  à r e n d r e  tou jou rs  p lu s  in t im e s  e t  f r a te rn e ls  les  l iens  
d ’am it ié  v ra ie  e t  de  f r a te rn i té  qu i  e x is te n t  e n t r e  nos d e u x  
P u issances  Maç.1. lég a lem e n t  e t  r é g u l i è r e m e n t  cons t i tu ées .

Agrées, T rès  111.-. e t  T rès  P u is s . -. F.-., l ’e x p re s s io n  de  m e s  s e n ­
t im en ts  de  h a u te  e s t im e  e t  de reconna issance , e t  le  t r ip le  S a lu t  
m açonnique .

Chev. P io  Aducci 33.-.
D r en médecine et ch irurgie  

Gr.\ Archiv.-. du G.-. O .-. d ’Ita lie , à  Florence.
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Au Très 111/. et Très Cher F/.

La F/. Conseiller Tito Franco d'Ahneida 33..- 
Gr/. Secr/. Gén/. du G/. 0/. du Brésil, à Rio Janeiro 

(Val/, des Bénédictins)

Florence, ce 15 Février 1868 (E .\  V.-.) 

Très 111/. et Très Cher Frère,

La fav eu r  de Vos B a lu s tres ,  en  d a te  du  7 et 23 N ovem bre  
passé, nou s  es t  pa rven ue ,  a in s i  q u e  la n o m in a t io n  de n o t r e  Cher
F .-. P io  Aducci 33.-., com m e G aran t  d ’am it ié  de v o tre  G.-. 0 . \  a u p rè s  
d u  nôtre .

Nous re g re t to n s  q u e  nos dépêches ,  expédiées  le  3 A oût 1867, 
p a r  l ’in te rm é d ia i r e  d u  Comte de P a r a t y ,  e t  qu i  se t ro u v e n t  ré­
p ro d u i te s  d ans  n o t re  IIm° vol. du  B u lle t in  officiel, aux  pag. 121,

\126, n e  so ien t  p o in t  p a rv e n u e s  a l e u r  d és t ina t ion ,  e t  nous  p e n ­
sons q u ’elles  o n t  dû  ê t re  év id e m m e m e n t  égarées p a r  la poste.

E n  vous re m e rc ia n t  de la Rose q u e  vous nous  avez envoyée 
pou r  le choix  d’un  G aran t  d ’am itié , nous  vous p rions  vous-m êm e, 
p a r  le  D écret  c i - j o i n t , de v ou lo i r  b ien  vous  c h a rg e r  d e  nou s  
r e p r é s e n te r  a u p rè s  du  S è r . \  G.-. O.-., e t  S u p r . \  Cons.-. du  Brésil. 
On n ou s  p a rd o n n e ra  d’avoir, dans  la Rose, eu  égard  à voire  
h a u te  p os i t ion  dans l’O rd re ,  e t  â la co nna issance  p a r t ic u l iè re ,  
qu ’un  de  nos  FF.-, a de v o tre  p ersonne .

Nous vous p r io ns  d’ag réer  l ’ express ion  de nos  s e n t im e n ts  les 
p lu s  f ra te rn e ls .

Le Grand Ckancellier 

M. M ac c m  33.-.

N o u s ,  G ra n d  M a î t re  d e  la M açonnerie  en  I t a l i e ;
V u  lu B o se  proposée pa r  le S é r .-. G .1. O . -. e t  S up r . ' .  C o n s . . 

d u  Brésil  d ans  son B a lu s t re ,  en  d a te  de  R io  d ) Jan e iro ,  V a l . ’, 
des  B énéd ic tins ,  23 N o v e m b re  1867 ( E . \  V . -.);

A y a n t  appris  les hau ts  M é r i te s  e t  les V e r tu s  in a ç . \  qu i  d é ­
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co ren t  F . ' .  C o nse i l le r  T i to  F r a n c o  de  A lm e id a ,  3 3 . ' . ,
G r . \  S e c r . -. G é n . \  d a  la  M aço nn er ie  au  B résil  ;

E n t e n d u  le  C onse il  d e l ’O rd re ;
A v o n g  d é c r é t é  e t  d é c r é t o n s  :

A r t .  h .  L ’I11.\ e t  T r è s  C h e r  F . 1. T i to  F ra n c o  de  A lm e id a ,  
33.' . ,  es t  n o m m é  G a r a n t  d ’am itié  d u  G . 1. O .1. d ’I ta l ie  a u p r è s  du
G . 1. 0 . \  e t  S u p v .  C o ns .1. d u  Brésil.

A r t .  2. N o t r e  C h e r  F / .  M .  M acchi, G r . ’. Chanc.-., est 
cha rgé  de  l ’ex pé d i t ion  d n  p ré sen t  décre t .

F a i t  à F lo re n c e ,  d ans  P H ô t e l  d u  G . \  O.*. d ’I t a l i e ,  ce 21 A o û t  
1867 (E .- .  Y / . ) .

L e  1 r G / .  M .-. aü j.'. f f . \  de G : .  M : .  
(s igné)  L .  F r a p o l l i  33.-.

P a r  le l r  G / .  M.-. adj.-. f f . \  d e  G.-. M .-.
L e  G r . \  Chancelier 

M .  M a c c h i  33.%

P o u r copie conforme 

L e  G r : .  A rch iv iste  
P io  A d u c c i 33.*.

SCAMBIO DI GARANTI D AMICIZIA
COL O/. D I C UBA

Il G /. 0 / . di Cuba —  la Perla delle Antille —  aveva 

già inviata, da oltre due anni, una nomina di suo R ap ­

presentante, presso il G.\ 0 / .  d’Italia, al F / . Gio. Spe- 

randio 33/. all’O r/, di Napoli.

Il G.\ 0.'. d’Italia, dietro proposta dellTll/. F.\ An­

dreas Cassard 33/., mandò il seguente Decreto di nomina,



per suo Garante d’amicizia presso il G.\ 0.\ di Cuba, 

all’Ili.-. F.'. M iguel Rodriguez :
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N o i  G r a n  M aes t ro  de lia  M assoneria  in  I ta l ia  e nelle sue C o ­
lonie ;

V i s t a  la  g ra n d e  u t i l i t à  che  risiede p e r  la  I s t i tu z io n e  mass.’., 
ne l  r i s t r in g e re  sem pre  p iù  i legam i che  ci uniscono  col resto  
de lla  F a m ig l ia  mass.*, m ond ia le  ;

V i s t i  i m e r i t i  d is t in t i  delTIll.*. e d  I n c l / .  F . \  M ig u e l  R o d r i ­
guez , 33.-., G r . \  S e g r / .  de l  G / .  O . -. d i C u b a ;

S u l la  p ro po s ta  del F . \  A n d re a s  C assard  3 3 / . ,  di N e w -Y o rk ;  
I n te s o  il C onsig lio  d e l l ’O rd in e  ;

r

Abbiam o decretato e  d e c r e t i a m o :

A r t .  1. L ’I l l / .  ed  I n c l / . F / .  M ig u e l  R o d r ig u e z  3 3 / . ,  G r / .  
S e g r / .  de l  G / .  0 . \  d i  Cuba, è nom ina to  G a ra n te  d ’amicizia del 
G / .  O / .  d ’I t a l i a  presso il  G . \  O / .  di C u b a , con p ieni  poter i  
p e r  rap p resen ta r lo  e  p o r ta rn e  la  parola.

A r t .  2. I l  nostro  F / .  G r / .  C a n e / .  M. M acch i è incaricato  
della spediz ione de l  p re sen te  D e c re to .

D a to  in  F i re n z e ,  da l  Pa lazzo  de l  G . \  0 / . ,  l i  12 D e c e m b re  
1867 ( E / .  V / . ) .

I l  1° G .\  M .- . a g g .'. f f .- .  d ì G .-. M . \  
(firmato) L .  F r a p o l l i  3 3 / .

D a l  1° G / .  M / .  a g g / .  f f / .  d i  G / .  M / .
I l  G r .’. Carte.'.

M . M a c c h i  3 3 / .

Per copia conforme

Il Gr.'. Archiv.-. 
P io  A d u c c i  33 /.
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CORRISPONDENZA
GOL G R A N D E  O R I E N T E  D E L  P E R U ’

Antica ed altamente onorata è la Franca Massoneria 

nel paese ove eterna fiorisce la primavera. A Lim a v ’ha 

concordia e gara di benefico sacrificio fra i Massoni ap­

partenenti al-Rispettabilissimo G.\ O .-. della Repubblica 

Peruviana e quelli che, teneri della patria lontana, le 

serban culto di memoria, nel Tempio speciale dei Resi­

denti italiani. Delia Loggia di Lima, G iustizia  ed U nione, 
alla dipendenza del G.-. O .-. d’Italia, avremo a parlare 

più tardi. Diamo intanto il quadro degli 111.-. Grandi D i­

gnitari! del Supr.-. Cons.\ del Perù, e la Corrispondenza 

officiale con esso tenuta :

Universi Terrarum Orbis Architeclonis Magni ad Gloriarti. 
Ordo ab chao.

O riente de ’Iipo& ^i, 30 Setembre 18G7.

Cuadro de las Grandes Dignidades y demas Miembros del Supremo 
Concejo de SS.-. G G :. Y Y .\  G G :. G r:. 33 p a ra  la República del 
Perú y  sus Dependencias masónicas.

Ilus.-. H .\  Francisco  I. M aria tegui, M.\ P . -. S o b . \  Gr.-. C om endador. 
• Pascual  Saco, P . \  T e n ie n te  Gr.-. C o m endador .
> Antonio De Souza F e r r e i r a ,  Ilus.-. T eso re ro  Grál S. Y.
» Ricardo St. Harlley, Ilus.-. S ec re ta r io  Grál S. Y.
> Rafael Saco, Ilus.-. Gran Prior.
» Pedro  Gályez, Ilus.-. Gran Canciller .



I lu s / .  II.-. Blas José Alzamora, I lu s / .  G raa  Ministro de Estado.
» José C arr i l lo  de Albornoz, I lus .-. Gran. Maestro de C ere ­

m onias .
j José María G uerre ro ,  Ilus.-. Gran Cap itan  de Guardias.
» José Rufino E ch en iq ue ,  D ip / .  Gr.-. In sp / .  Grál. S. Y.
> José Canevaro, D ip / .  G r/ .  In s p / .  Grül. S. Y.
» Miguel María Lisboa, D ip / .  G r / .  In s p / .  Grál. S. Y.
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La nostra comunicazione del 21 Agosto 1867' (E .-. 

Y .-.) ci procurava quindi dal G .-. 0 . ’. e Supr.\ Cons.\ 

del Perù, la Balaustra che qui trascriviamo:

Universi Terrarum Orbis Architectonis Magni ad Gloriara. 
i

O r d o  a b  c h a o .

O r / ,  de L im a  C ap ita l de la  R epúb lica  del Perù , 

à  27 de Noviem bre de 18G7.

A l I lu s:. G r:. M aes:. del G r:. O r:, 
de la Masonería italiana.

Ilus:. y Q:. II:.

E s t r e c h a r  las  re lac iones  e n t r e  los d iversos  p ueb los  que  h a b i ­
tan  es te  g lobo , h a c e r  q u e  sea n  los de a fu e ra  vistos, r e p u tad os  y 
t ra tad os  como HII/. y e s t in g u ir  los odios q ue  los t i ranos  q u e  se 
d iv id ían  el te r r i to r io  h a c ía n  c rea r  y fom en ta ban  d e s p u e s , para  
de es te  m odo ase gu ra r  sus a rb i t ra r i r s  y opreso res  p ro c e d im ie n ­
to s ,  y en s  re jac iones  y tesón  despotico, es im a de los objetos 
q u e  n u e s t ro s  an tepasados  se p ro p u e ie ro n  y es ta m b ié n  uno  de  
los p r in c ipa le s  fines de la Masonería. M ejorar la especie  h u m a n a ,  
educar la ,  civilizarla , m o ra l iza r la ,  es  o tro que  ig u a lm e n te  se p ro ­



ponen  los HH.\ p a ra  q u e  e l  periodo  de  la Paz, de la  F r a t e r n i ­
dad y de la igu a lda d  q u e  de  p e rm a n e n te m e n te  es tables ido.

F ie les  los Masones P e ru a n o s  á estos p rinc ip ios ,  ou m ayor  a n ­
helo, su  c o n s ta n te  d e s e o ,  su  p r in c ip a l  t rabajo  h a  sido  s ie m p re  
e s ta b lece r  re lac io ne s  y  e s t re c h a r la s  con los d iversos P o d e re s  m a ­
sónicos de l  Globo. E l  d ia  q u e  es tab lese  re lac iones  rec ip rocas  de 
a m is ta d  y de  f r a te rn id a d  con a lguno  es un  dia fausto  p a ra  la 
M asonería P e ru a n a .  ;

Criados los S u d  A m ericanos  p e r  un  G obierno d e  conquista ;  
reg idos p e r  las  m ism a s  m áxim as  de  a rb i t ra r ie d a d  y de o pres ion  
q u e  cu an do  d e so l la b a n  á los ab o r ígenes  P e ru a n o s  fué su  s is tem a  
y su, p la n ,  t e n a s m e n te  seguido, m a n te n e rn o s  sum idos en  la  igno­
r a n c i a ,  e m b ru te c e rn o s  y t e n e r  y r e p u ta r  como enem igo  al que  
no e ra  E spa ño l .  La in q u is ic ió n ,  los frai-les y e l  sab le  e r a n  los 
in s tru m e n to s  d e  q u e  se va lían  y si los dos p r im e ro s  se serv ían  
p ara  in fu n d i r  fa lsas m iz im a s ,  y pern ic io sos  e r ro re s ,  la in q u is i ­
ción y la fuerza  b ru ta  e ra n  su  apoyo y sus in s tru m e n to s .  P u e ­
den  n ues t ro s  HH.\ I ta l ianos  c o ns id e ra rse  cuan to  h a b re m o s  t r a ­
bajado , cuan to  ten ido  q ue  su fr ir ,  cuan ta s  d if icu ltades  q u e  v e n c e r  
p a ra  h a c e r  q u e  desap a resc an  las ideas  co n tra r ia s  in fu nd idas ,  los 
h áb i to s  viciosos a r ra ig ado s ;  y las a n t ip a t ía s  c r iadas  y fom en­
tadas p e r  t re s  siglos consecutivos de opresion.

E n  las c ircu ns ta nc ia s  m as c r i t i c a s ,  y cuando  .el clero q u ie re  
h a c e rn o s  re t ro g ra d a r ,  apoyado p e r  u n  pod e r  q ue  se sobre  pone  
á las leyes h u m a n a s ,  am enaza  t r a e rn o s  los t iem pos  de  la  s u p e r ­
stic ión  y fanatism o, y cuando  los Masones nos p re p a ra m o s  á lu ­
chas n uevas  p ara  af ianzar  los sac rosan tos  p r inc ip io s  de l  O rden, 
es p ara  noso tros  u na  satisfacion la ocasion q u e  v ues t ra  com u­
n icac ión  de 21 de l  6o Mes m asonico  de es te  año  nos p ro p o r ­
ciona, de  e n ta b la r  re lac iones  de am is tad  y f ra te rn id a d  con el 
Gran O rien t  de la M asoneria  en  Italia  q u e  tan d ig n a m e n te  p r e ­
sidís.

E ste  Gran O rien te  acepta  con gusto  vues tro  o fre s im ien to ,  está  
p ron to  ü e n ta b la r  y e s t re c h a r  sus  re la c io n e s ;  acep ta  el B ole tin  
de  q ue  m e  hab ía is  q u e  no se h a  rec ib ido  y yo p e r  m i  p a r te  os r e ­
m it i r é  lo que se pub liq ue .
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Para  Gran R e p r e s e n t a n te  y G aran te  de am is tad  v ues t ro  y  
cerca de  n oso tros  p ode iz  au lo r izav  b ie n  al Ilus.-. H .\  P ascu a l  
Saco Gr.-. 33.-. D ip u ta d o  Gran M aes tre ,  o al I lus .-. H.-. Antonio  
de Souza F e r r e i r a  Gr.-. 33.-., P a s t  Gran M a e s t r e , o al Ilus.-. II.-. 
F rancisco  Ia v ie r  M aria tegui (hiso) Gr.-. 3 2 . ' . ,  c u a lqu ie ra  de  los 
cuales r e c ib i r á  con gusto  v u e s t ro  n o m b ra m ie n to  y os se rv i rá  de 
órgano  p a r a  n u e s t r a s  re lac iones .  —  A v u e s t ra  v e z ,  podé is  in d i ­
carm e á a lguno  de  v u e s t ro  seno á q u ie n  yo a u to r ise  p e r  m i p a r te  
con igual  fin.

D ada y f irm ada p e r  n ues t ro s ,  m a n d a d a  f i rm a r  y se l la r  p e r  el 
Gr.-. S ec iv .  de l  Gr.-. O r . \  con el sello  de l  Gr.-. Or.-., y re f re n d a d a  
y ce llada  p e r  el Gr.-. S e c , \  Gen.-, del S an to  Im p e r io ,  en  el dia 
a r r iba  ind icado .

El Gran Maestre Gran Comendador 

del Orden masónica en el Peni

F .  I .  M a r i a t e g u i  33.

El Secretario General diel Santo Imperio 

R ic a r d o  St. H a r t le y .

El Gran Secretario del Ó:. del Perú 

M. L o u  —  Cab.\ K.\ H.\ Gr.-. 30.
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Questa Balaustra si incrociava colla visita che ri­

cevemmo, da parte del G.\ O.-. peruviano, dell’Ill.". 

F.\ Commendatore D. José Canevaro, la quale aveva 

fatto luogo alla nostra lettera 12 Dicembre:

Au Très III.-, et Très cher F le F. I. Mariategui,

G:. M:. du G:. 0:. de la République du Pérou, à Lima.

Or.-, de F lorence, ce 12 Décem bre 1867. (E.-. V .-.)

Très Ill.\ et Très cher Frère,

Nous avons re ç u  la  v is i te  d e  l ’I l l / .  e t  C h er  F.-. C o m m a n d e u r  José 
Canevaro, 33.-., G rand  In s p e c te u r  d u  Gr.-. Conseil  de  v o tre  G.-. 0.-. 

A n n o  I I I ,  V o l .  I I .  18



le  q ue l  nou s  a t r a n s m is  vos b o n n e s  nouve l les  e t  vos sa lu ta t ion s
f ra te rn e l le s .

Nous vous en  ex p r im o n s  to u te  n o t re  jo ie  e t  nos r e m e rc îm e n ts  
s incères .

Le F.-. C anevaro  nou s  a fait p a r t  de  la b ie nv e i l la nce  f ra te rn e l le ,  
avec la q u e l le  v ou s  avez u s é  v is - à - v i s  de n o t re  Loge G iustizia  e 
Unione, Or.-, de  L im a ,  com p osé e  de R és iden ts  i ta l iens .  Nous vous 
savons g ré  de  ces p re u v e s  d’am it ié ;  nous n e  cesserons d ’in c u lq u e r  
à ceux  de nos  c o n n a t io n a u x  qu i h a b i t e n t  votre b e a u  e t  l ib re  pays, 
que ,  d u  m o m e n t  q u ’ils jo u i s s e n t  de l’h o s p i ta l i té  de v o t re  Nation, 
i ls d o iv e n t  d é s i r e r  sa p ro sp é r i té  e t  sa g ra n d e u r  e t  y coopére r ,  tou t  
e n  s e , t e n a n t  e n  d e h o r s  des  q u es t io ns  p o l i t iq u e s  p e r s o n n e l le s  et 
de  p a r t i  —  q u e s t io n s  q u i  d o iv e n t  r e s t e r  é t ra n g è re s  à la M açonnerie  
e t  d e sq u e l le s  les  E u ro p é e n s  n ’on t  pas à se m ê le r  en  A m érique .

Nous sa is is sons  ce t te  occasion p o u r  vous e x p r im e r  le  p la is i r  que  
nou s  é p ro u v e r io n s  d e  r e s s e r r e r  nos L iens  m a ç . \  avec v o tre  G.-. O.-. 
p a r  la n o m in a t io n  de r e p r é s e n t a n t s  réc ip roq ue s .  Et, à la  s u i te  de 
la p ro po s i t ion  q u i  n o u s  a é té  faite p a r  le F.-. C anevaro , nou s  nous  
p e r m e t to n s  de  vous e n vo ye r  u n  D écret  qu i  n o m m e  le T rès  111.■. et 
T rè s  C h e r  F.-. A n ton io  d e  Souza F e r r e i r a ,  33.-., v o t re  an c ie n  G.-. 
M.-., en  la q u a l i té  de G ara n t  d 'a m it ié  de n o tre  G.-. 0.-. a u p rè s  du
G.-. 0.-. du  P érou . Nous e sp é ro ns  que  vous  v o u d rez  b ie n  lu i  en  
c o n se i l le r  l’accep ta tion . —  Nous vous p r io ns  e n  m ô m e  tem p s ,  de 
v o u lo i r  b ie n  c h o is i r  p a rm i  les n om s de  nos FF.-, q u i  su iven t ,  
ce lu i  q u ’il  vous conv iend ra  de  n o m m e r  de  v o t re  coté, com m e Ga­
r a n t  d ’am it ié ,  a u p rè s  de  nous. L e  n o m  q u e  n o u s  croyons p o u v o ir  
r e c o m m a n d e r  à vo tre  choix  s e ra i t  ce lu i  d ’un  des tro is  F F .’, su i ­
v a n t s :

D o m in iq ue  F a r in i ,  D é p u té  au  P a r le m e n t ,
Dr E m ile  C ipr ian i ,  A nc ien  D éputé ,
Com te Jo iqu in  R asponij  A nc ien  D éputé .

Le F .-. Canevaro  nous  a é g a le m e n t  C o m m u n iq u é  co m m e quo i la 
Loge Oriente Ligure, de  C h iavar i  (L igurie) av a i t  été à l ’O bédience  
de  vo tre  G.-. O.-. e t  s ’en  ô ta it  d é tachée  sans  p e rm is s io n  p o u r  se 
r é u n i r a  la C om m union  i ta l ie n n e .  L ’A d m in is t ra t io n  ac tu e l le  de 
n o t r e  G,-. 0.-. n e  co nna issa it  pas ce fait, car  e l le  a t rou vé  la Loge
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de C h iavar i  te l le  q u ’elle  existe . —  Aussitôt ap rès  la co m m u n ic a ­
tion du  F . \  C anevaro  nous  avons éc r i t  à ce tte  Loge, e t  nou s  n e  
d ou tons  pas q u ’e l le  n e  fasse son  devo ir  v is -à -v i s  de  son  a n c ie n n e  
S u p r . \  A u to r i té  m a ç .\

Nous ch arge on s  le Yen.-, de  n o tre  C hère  Loge Giustizia e Unione 

de vous t r a n s m e t t r e  la p ré s e n te  e t  nous  vous prions ,  T rès  111.-, et  
T rès  c h e r  F.-., d ’ag réer  l’ex press ion  de nos  s e n t im e n ts  les  p lus  
d is t ingués  et les p lu s  f ra te rne ls .

Le l r G.'. M. . adj:. ff:. de G:. M:.

L. F r a p o l u  t i 

Le Gr:. Chanc:. ' !

M. M ac c m  "
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Au Très III:. et Très cher F :, le F:. Antonio de Souza Ferreira 33.-.
Ancien G:. M:. du G:. 0 :. de la République du Pérou 

à Lima.

Très lll:. et Très cher Frère,

S u r  la p ro po s i t ion  de l’Ill.-. e t  C h er  F.-. C o m m a n d eu r  Jo seph  
Canevaro, qu i  nous  a h a u t e m e n t  p a r lé  de vos m é r i te s  e t  de v o tre  
b ie n v e i l la n ce ,  n o u s  avons t racé le D écret  ci-joint. Nous l ’ad ressons  
à FI11.-. G.-. M.-. ac tuel  du  G.-. 0.-. de v o tre  Sér.-. R ép ub l iqu e ,  
p o u r  qu ’il v e u i l le  b ien  vous le c o m m u n iq u e r  et jo in d re  a u p rè s  de 
vous, ses conse ils  à nos  p riè re s .

Nous vous ex p r im o n s .  T rès  111.*. e t  T rès  c h e r  F.-., nos  s e n t im e n ts  
d ’es t im e  e t  d e  fra te rn ité .

Le Gr:. Chanc:.

M. Ma c c i i i .

îsious G r a n d  M a î t re  d e  la  Maç.*. en  I ta l ie  e t  d ans  ses C o­
lonies ;

V u  les rap po r ts  d e  b ienvei l lance  qui e x i s t e n t  de  la  p a r t  du
G.-. 0 . \  d e  la  R é p u b l iq u e  d u  P é r o u  vis-à-vis de  n o tre  chère 
Lo<ze G iu s tiz ia  et Unione, O r . ' ,  d e  L im a  ;

Y u  le M é r i te s  m a c . \  e t  la G ra n d e  i l lus tra t ion  du  T r è s  C h e r
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F.- ,  d e  S e u z a  F e f r e i r a ,  an c ien  G . ’. M . \  d u  G . -. 0 / .  de  la  E é p u -  
b lique d u  P é r o u  ;

V o u la n t  d o n n e f  a u  G / .  O : .  d u  P é r o u  u n e  p re u v e  Bolen- 
nelle de nos sen t im en ts  da  h a u te  considération  e t  f ra te rn e ls  ;

S u r  la  p roposit ion  d u  F . -, Com m end.-.  D .  Jo sé  C a n ev a ro  33.-., 
G ra n d  I n s p e c t e u r  d u  G r . \  C o n s . \  d u  G . -. 0 / .  de  la K épub li-  
q ue  d u  P é r o u  ;

Entendu le Conseil da l ’Ordre;

A v o n s  d é c r é té  e t  d é c r é to n s  :

A r t  1. L e  T r è s  111.-. e t  T rè s  C h e r  F.- .  A n to n io  de  Souza  
F e r r e i r a  e s t  n om m é G a r a n t  d 'am it ié  d u  G . -. O . -. d ’I ta l ie  auprès  
d u  G.-. 0 . ’. de la  R ép u b l iq u e  du  P é ro u .

A r t .  2. N o t r e  G r . -. C h a n c .-. e s t  chargé  d e  l ’ex p é d i t io n  du  
p ré se n t  D é c re t .

F a i t  à  F lo re n c e ,  d u  P a la is  d u  G . ’. O . -., ce 12 D é c e m b re  1867 
( E / .  V , . ) .

Le  !,■ G : .  M : .  odj:., f f : . de G.'. M : .  

(s igné) L .  F r a p o l l i .

P a r  le  l r  G . -. M . -. a d j . \  ff.-. de  G . ' .  M . -.
Le Gr.\ Chanc:.

M . M a c c i i i  33.-.

P our copie conforme

Le G r : . Archiv:.

P lO  A d u c c i 33 .’.

Firenze, 13 Deoem bre Ì8G 7  (E .-. V :.)

A l C ar:. F : .  V c n d e l l a  Loggia  G iu s t i z ia  ed  U n io n e  

O r:, di Lim a.

Car:. F :.

Unita trovate ,  in  p iego aper to ,  u n a  nos t ra  B alaus tra  al l’ind ir izzo  
deir il l .* . G .\ M.\ del G.\ 0.-. de l la  R ep ub b l ica  p e ru v ia n a ,  s iccom e 
p u r e  il  D ecreto  che  n o m in a  l ’Ill.-. F a  A nton io  de  Souza  F e r r e i r a ,
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33.-., n o s tro  G a ra n te  d ’a m ic iz ia  presso q u e l G.-. 0.\. —  N o i v i p r e ­

g h ia m o  d i p re n d e re  cop ia  d e lla  nos tra  B a lau s tra  a l G.\ M.\ de l 

P e rù , e c o n fid ia m o  che  i n o s tr i c o n n a z io n a li FF.-. d i costi, s i te r ­

ra n n o  d i c o n fo rm ità  a i s e n t im e n t i in  essa espressi.

N o i v i p re g h ia m o  q u in d i  d i v o le rv i recare  presso Pili.-. F.\ G.\ 

M.\ de l G.\ O .-. d e l P e rù  e d i c o n se g na rg li i l  nos tro  p iego , accom ­

p a g n a n d o lo  c o ll ’espress ione  de i n o s tr i s e n t im e n t i i p iù  a m ic h e v o li 

e fra te rn i.

N o i v i c o n fe rm iam o  l ’in v io  fa ttov i de i B o lle t t in i ,  S ta tu t i gene ­

ra li ,  R e g o la m e n t i, R i t u a l i  e C irc o la r i, e v i in v ia m o  i l  n o s tro  cor­

d ia le  Mass,-, am p lesso .

U Aff:. F:. Vostro 

L. F r a p o l l i  

1° G.-. M.-. o g g v .  iT.'. di G,-. M .v

CESSAZIONE D I CORRISPONDENZA1
COL G.\ 0 .’. DELL’ URUGUAY

Nell’anno 1862 il primo G.\ O .-. d’Italia ayeva an­

nunciata la propria costituzione ad un Corpo massonico 

che si chiama G.\ 0.\ dell’Uruguay, e che ha con sè 

pochissime Logge sulla sponda sinistra del Piata. La r i ­

sposta di questo non essendo pervenuta a Torino che 

nel mese di Aprile 1804, piti di un anno dopo, quando' 

già quel primo G.-. O .-. si era dimesso, non potè aver 

luogo alcun reciproco riconoscimento.

Entrato in carica, dopo la Costituente del 1864, il 

nuovo G.'. O,'. italiano, rappresentato successivamente 

dai FF.-. G. Garibaldi, A. Mordini e F, De Luca, il

G .‘. 0.-. dell’ Uruguay fece instanza, a più riprese, per



essere riconosciuto ; nominò anzi (benché —  contro le 
Consuetudini massoniche —  all’ infuori d’ ogni nostra 
proposta) una sua persona, perchè fosse accettata a rap­
presentarlo presso il G.\ O.-. d’Italia.

Il 12 Gennajo 1867 , il G.\ 0.-. dell’Uruguay ci pro­
poneva una terna, perchè scegliessimo fra i suoi digni- 
tarii un Garante d’amicizia. Senonchè, le informazioni, 

che il G.\ 0 . ’. d’Italia aveva sulle condizioni di quel 
Corpo massonico, non erano di natura da incoraggiarlo 
a stringer legami indissolubili con esso. Che se altro 
non e ra , ne sarebbe stato distolto dal Campione che 
aveva sotto gli occhi. L a  nuova proposta del G.-. 0.*. 

dell’ Uruguay s’ ebbe la stessa risposta che era toccata 
alla nomina come suo Rappresentante del F.\ B . Odi­
erni: il Silenzio.

Intanto una Loggia potente, popolata per la massima 
parte di Nazionali italiani, si era costituita in Montevi­

deo, sotto il titolo della Speranza, alla dipendenza del
G.\ 0 .\  d ’ Italia, accanto alle Logge uruguajane, in­
glesi e francesi. —  Il Rappresentante del G.\ 0.\ del­
l’Uruguay, membro allora del nostro G.\ 0.\ , doman­
dava, nel medesimo tempo, che il G.\ O / : '  d’Italia rico­
noscesse il suo mittente e pronunciasse anatema contro 
i propri Fratelli. E  con dolore che ricordiamo la con­
dotta di quest’uomo, impiegato, del G.\ 0.-. dell’U ru­
guay e membro del G.\ 0.\ d’Italia, che per due anni fu 
nel nostro G r .-. Consiglio a difendere gli interessi di 
quel G.\ 0.-., in dispregio della giustizia, e dei doveri 
che avevamo verso i nostri Fratelli d ’ oltremare —  e 
contro gli interessi della Comunione massonica nazio­
nale d’Italia, e dell’ascendente della Nazione italiana in 

quei lidi lontani.
Ciònonpertanto il G . ‘. M .-. F . D e  Luca , ed il G.\
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0 .'. d ’Italia, per amor di pace, continuarono ad usare 
delia più grande longanimità, ed avrebbero finito per 
prosciogliere la Loggia Speranza da’ suoi giuramenti, e 
per riconoscere forse anche quella ombra di G.\ 0.-. 
dell’ Uruguay, se uno zelo indiscreto ed inintelligente 
non avesse tolta loro ogni via di conciliazione. Prima 
che sottoporsi al disonore di abbandonare i propri Fra­
telli perseguitati, il G.\ 0 .\  d’Italia, troncò ogni corri­
spondenza con quel Corpo massonico.

Seguono i documenti:

TARTE O F F IC IA L E  28  7

D eu s  , m eu m q u e  j u s  1

Airilluslris:. e Potcntis:. F:. Sov:. G:. III:. della Mass.-, ital:., 

al G:. 'O .1. d’Italia, sedente nella Valla di Firenze.

Illustris:. e Potenti«:. F:. Sov:. G:. M:.

S.\ 5.-. 5.-.

R ife ren do m i alla tav .-. che, p e r  m a n d a to  del S u p iv .  C ons . \  e G.\ 
0.-. d e l l ’Uruguay, ebb i il favore  d ’inv iarv i  in  da ta  8 luglio  1867 
( E -. V .-.), la q ua le  finora r im a n e  senza  u n a  vostra  r i s p o s t a ,  ora 
vengo  a d irv i  che  dalla  m e des im a  P o t . \  mass.- , a m e r ic a n a ,  che 
p resso  di ques to  G .\  0.-. ho  l ’ onore  di r a p p r e s e n t a r e ,  quale  
G aran te  d’ am ic izia, m i v ie ne  o rd ina to  di i t e r a re  q ue l la  istanza, 
e lo faccio colla sp eranza ,  o Potentis.-. F . \ ,  che  v o r re te  degnarv i  
di d irm i  q u a lc h e  cosa, acciocché dalla  m ia  p a r te  possa r i f e r i rn e  
a q ue l  G .\  0.-. che  da tan to  tem po  asp e t ta  [un’ eq ua  .’de l ibera -  
zione vostra  e che  con tu tto  l’A rdore  m assonico  desiderai m a n te ­
n e rs i  in b uona  e f r a te rn a  re laz io ne  col G .\  0.-. d ’ Italia, come
lo è con a l t re  22 P o te n z e  d o m in a n t i  ne i  d ue  em isferi  del globo.

Se è vero che  l ’u n io n e  fa la forza, n on  è m e n  vero che la r e ­
cip rocità  di cons id e raz io ne  e r i s p e t to ,  r in fo rza  e s t r inge  i lacci 
di f ra te l lanza  e d ’affetto : e perciò  mi lus ingo  di un  vostro r i ­



scon tro  a sec o n d a  del D ir i t to  m asson ico  e de l la  co n v en ie n za  so ­
c ia le .

C once de tem i  f ra t ta n to ,  o i l i . -, e P o t . \  F.-. G.-. M.\, che  in v i a n ­
dovi il  tan to  r i sp e t to so  ch e  s in ce ro  Abbraccio f r a t . \  m i soscriva , 
ai  vostr i  co m a n d i ,

Umilssmo F r .\

B. O d i c i n i  33.-.

G arante  d ’am ie.1, del Supr.v Cons.\ 

e G . ‘ . O .', uruguajano, presso il G  O .'. d’Ita lia .

V a lle  d i F irenze add i 2 Novembre 1867 (E .-. V .'.)
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Questa tavola al labbro di miele, accompagnava la 
seguente circolare violenta e piena di calunnie contro i 
nostri Fratelli di Montevideo.

A : .  L.-. G r .  D.-. G . \  A.- .  D.-. U  

L a  G r : .  S e c re t :. G en :, del G :. 0 : .  del Uruguay  

O r d o  alt c h a o  

S : .  S : .  S : .

Nos Mateo Magarinos Cervantes, S o b :. G r : .  C om cnd:. 

y G r . :  M aest:. de la O rd :. M asón:, en la República Orientai del Uruguay  

A  tadas las R R esp :. L L o g :. y M M as:. regulares  

de su obediencia y a cuantos la presente vieren.

Salud-Estabilidad-Poder.

S a b e d :  Que h a b ie n d o  l legado à n u e s t ro  c o n o c im ie n to  q u e  so 
h a  es tab lec ido  en  este Val.-, u n a  Log.-. Mass.-. con el t i tu lo  d i­
s t in t iv o  de « E s p e ra n z a »  que  se dice, in s ta la d a  ba jo  los ausp.-. 
d e l  Gr.-. Or.-. de I talia , y no s ié n d o n o s  p os ib le  t o le r a r  n i  a m ­
m i r a r  con in d i f e re n c ia ,  el  e s ta b lec im ie n to  de  OOfic.-. MMason.-. 
b a jo  la obed ienc ia  d e  Potenc ias  E s t r a n a s ,  en  p a r te  a lg u n a  de l  
t e r r i to r io  de  la  R epúb lica  pues  que  à todo é l  se e s t i e n d e  n u e ­



s tra  ju r isd icc ió n  masón.-., s in  m enoscabo  de n u e s t ra  C o ns t / . ,  de 
las cons id e rac io ne s  y re sp e to s  q u e  rec ip roca  y u n i v e r s a l m : se 
d is p e n sa n  todos los PPod.-. MMass.-. no au to r izando  la  fun da c ión  
de OOfic.-. de  Gr.-. a lguno  en  te r r i to r io s  in d e p e n d ie n te s  de  su 
a u to r id a d  y ju r isd ic c ió n  y f in a lm e n te  s in  m e noscabo  de n u e s t ra  
d ig n id a d  y de n u e s t r a s  sag radas  p re r rog a t ivas  y derechos que 
h e m o s  j u r a n d o  y es n u e s t ro  d e b e r  y n u e s t ro  án im o  decid ido  re ­
s p e ta r  y s o s t e n e r ,  m i l i ta n d o  adem a s  la c i rcu ns ta nc ia  m u y  a g ra ­
v an te  q u e  el ex -m ason  q u e  p re s id e  la c i tada  Log.-. «Esperanza»  
es u n  ind iv id uo  á q u ie n  el M.\ P . \  S .-. G.-. y Gr.-. Q r . \  de l  U- 
ru g .-., en  anós  anLeriores, m a nd ó  p ro c e s a r  y esp u lsa r ,  á p e r p e ­
tu id ad ,  de  n u e s t r a  Ord.-. poi' los abusos  que  p ra c t icab a  a la 
som b ra  de  n u e s t r a  Sagr.-. Inst.-. p re va l id o  d e  las p re r rog a t ivas  
de l  gr.-. de  q u e  se h a l la b a  investido , c irc u n s ta n c ia  q u e  i n u s a ­
b le m e n te  era ign o ra da  po r  el Gr.-. O r / .  de Italia  con q u ie n  el 
de l  Urug.-. m a n t i e n  las  re lac io ne s  m as  f ra te rn a le s .  P o r  todas 
es tas  co ns id e rac io ne s  y sin  p e r ju ic io  de  la r e c lam ac ió n  que  en  
la  d eb id a  o p o r tu n id a d  h a  sido d ir ig id a  al Or.-. Or.-. de Ita l ia  
p o r  in te rm e d io  de  n u e s t ro  Pod.-. y Resp.-. II.-. Doctor B ar to lom é 
Odicini, n u e s t ro  d igno  r e p r e s e n t a n t e  ju n to  á a q u e l la  P o t / .  Ma­
s ó n / .

D ec la ram os en  n u e s t ro  c a ra c te r  de  S o b / .  G r / .  C om /.  y G r / .  
M aest / .  de  la O rd / .  y en  n o m b re  ta m b ié n  d e l  M.\ P o d / .  S . \  C.\ 
y G r / .  O r / .  del U ruguay  ún ico  P o d e r  M as/. R e g u la r  y Legal en  
la R ep úb lica  O r ien ta l  de l  U ruguay, q ue  todos los p ro ced im ien to s  
y t r a b / .  masón.-, p rac ticados h a s ta  loy y q u e  e n  lo sucesivo  se 
p ra c t ic a re n  p o r  la c i tada L og / .  « E s p e r a n z a ,  j son  y d e b e n  s e r  
ten idos  p or  todas  las OOfic/. y MMas/. de  n u e s t ra  obed ienc ia  
p or  i r r e g u l / ,  y come tales nulos , Írr i tos y de n in g ú n  valor.;  y 
q ue  los p ro f / .  q u e  en  e l l a , ó á v i r tu d  de facu l tades  o torgadas 
p or  ella, h u b ie r e n  sido in ic iados e n  los m i s t e r / .  de la M asón/, 
y a u n  los MMas.-. inc au to s  q u e  se le h u b ie r e n  afiliado, a n im a ­
dos u no s  y o tros de  la e s p e ra n z a  de gozar  de las p re r rog a t ivas  
in h e r e n t e s  á los leg ít im os  y v e rd a d e ro s  MMas/., son  y d ebe n  se r  
co ns id e rad os  y t ra tados  colectiva  é in d iv id u a lm e n te  como MMas/. 
i r r e g u la re s ,  h a s ta  tan to  qae reco no c ien do  q u e  h a n  sido v ic tim as
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del engano  y de  la so rp re s a  se p re s e n te n  so l ic itando  su  r e g u la ­
r i z a r o n  á la S u p r . \  A u to r . ' ,  ó á cu a lq u ie ra  de las OOfic.-. s im - 
bol.-. de n u e s t ro  circulo.

Y co n s tá n d o n o s  ta m b ié n  q u e  la m ism a Log.-. «Esperanza®  se 
ha p e rm i t id o  m a n d a r  plañe.-.,  á las RResp.-. LLog.-. de n u e s t r a  
o bed ienc ia ,  in v i tá n d o lo s  á c o n c u r r i r  á sus irregul.-. é i lega les  
trab.-., y á fin d e  q u e  n in g ú n  M a s . . de n u e s t ro  c ircu lo  p ued a  
a legar  ign o ra nc ia  de  la p ena  ü q ue  desde  ya qued a  su je to  si 
a s is t ie se  á ta les  t rab a jo s .

O rd ena m os  : q u e  p o r  n u e s t r a  G r . \  S e c r . \  se c ircu le  la p re s e n te  
colum.-. á todas n u e s t r a s  OOfic.-. p re v in ié n d o le s  q ue  en  m é r i to  de 
las p od e rosa s  ra z o n e s  q u e  en  ella ' q u e d a n  consignados,  el M.-- 
P.-. S . \  C .\  y Gr.1. O r . \  de l  Urug.-. h a  r e s u e l to :  q u e  todo mas.-, de 
su  o bed ienc ia  sea cual fu e re  su gr.-. y d ig n id ad  q u e  ya como v is i ­
ta n te ,  ya e n  c u a lq u ie r  o tro  ca rá c te re  se p re s e n t a r e  en la m e n c io ­
n a d a  Log.-. «Esperanza,» será , con la sola com p rob ac ion  de  hech o ,  
e l im in a d o  de l  cu ad ro  á q u e  p e r te n e z c a  y ex pu lsado  de  n u e s t r a  
O rd .-., q u e d a n d o  su je tos  á igua l  p e n a  los VVen.-. y PPresid.- .  de 
n u e s t r a s  OOfic.-. q u e  a d m i t ie r e n  o c o n s in t ie re n  en  e llas  á c u a l ­
q u ie ra  d e  los m ie m b ro s  de  a q u e l la  Log.-.

G ravada en el Or.\ de M ontevideo, a  las 27 dias del mes do 

Ju lio  1867 (E.-. Y .-.).

E l G r .\ Com.'. G r:. Maest.-.
M. Ma g a m n o s  C e r v a n t e s  33.-.

E l G r .. Sec.-. Gen.-. A d j -.
J u a n  M. d e  l a  S i e r r a  33.-.
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Al Car.-. F : .  B . Odierni, Dignitario  33mo del G :.  0 : .  dcW U ruguay,

in Firenze.

O r .’ , di Firenze, 25 Novem bre 1867 . ( E .1. V . . )

Car.-. F.-.,

E bb im o  la Vostra 2 N ovem bre .
È  la  seconda com unicaz ione  che  abb iam o  da Voi r icev u ta ,  da che



il  so ttoscri t to ,  m a lg rad o  l’insufilc ienza de l le  p ro p r ie  forze, eb be  ad  
incaricars i ,  p e r  y o lon tà  dei FF.-. n o s t r i ,  de l le  funzioni della  Gran 
M aestranza i ta l iana .

La p r im a  vos t ra  com unicaz ione  por tava  la d a ta  de lli  8 Luglio , 
anno  co rren te .  Il R a p p re s e n ta n te  del G.-. O.-. de l l ’U ruguay  poneva 
a p rova la d ig n i tà  d e l l ’I talia  (1). Il ten o re  di q u e l la  com unicaz ione , 
q uasi  di m inacc ia ,  ci tolse , con nos tro  d isp iace re ,  la poss ib i l i tà  di 
qua ls ias i  r i sp o s ta  e ci d e te rm in ò  ad in v ia re  im m e d ia ta m e n te ,  ai 
n os t r i  FF.-. de l la  Loggia S p e ra nza ,  gli a u m e n t i  di sa lario  che da 
tem po  avevano  ch iest i .

La V.a nuova  Tavola de lli  2 N ovem bre  c o r re n te  ci accom pagna 
copia di u n a  C irco la re  27 Luglio  del G.\ O.-. d e l l ’U ruguay, colla 
q u a le  q u e l  G.-. 0.-. m e t te  fuori della  Legge i n o s t r i  FF.-. della  Log­
gia S pe ra nza ,  ed  u n a  B a laus tra  del 31 Agosto successivo dello  
stesso G .\ 0.-., colla qua le  ci inv i la  a n o m in a re  u n  G aran te  d’ a m i ­
cizia p re sso  di lui. La V.a Tavola 2 N ovem bre  invoca, in  favore  de l  
Supr.-.  Cons.-. e G.\ 0.-. d e l l ’U ruguay, i s e n t im e n t i  di f r a te l lan za  e 
d’affetto d i e  devono  e s is te re  fra i Mass.-. degni ed onest i  di tu t t i  i 
paesi.

S u  ques to  u lt im o  t e r re n o  ci t ro v e re te  sem pre ,  q uando ,  b en in te so ,  
es is ta  in  p rim o  luogo la r icogn iz ione  di f ra te l lanza , e s e c o n d a r ia ­

m e n te  la rec ip roc i tà .  — Ma, p e r  q uan to  io m ’ ab b ia  cercato  è  fatto  
f rug a re  n eg l i  A rch iv ii  nostri ,  p e r  q uan to  a b b ia  dom a nd a to ,  n e s ­
su n a  traccia  es is te  di un  r ico no sc im en to  form ale  de l  G .\ 0.-. d e lw 
l’U ruguay  p e r  p a r te  del G .\ 0.-. d ’Italia , m e n t r e  s im i le  r iconosci­
m e n to  non  poteva farsi che  d ie tro  p rove  de l la  effettiva rego la re  
cost i tuz ione  di q u e l  G.-. 0.-. e de l la  di lu i  lega le  g iu r i sd iz io n e  in  
tu t ta  l’e s te n s io n e  del T e r r i to r io  u ruguayano .  Non esis te  p resso  di 
noi che  u n  processo  v e rba le  di G.-. 0.-., ove si legge che  il F . -. B. 
O dic in i  fu incar ica to  di r a p p r e s e n ta r e  p resso  il  G .\  0.-. d ’ Ita l ia  il 
G.-. 0.-. s e d e n te  in  M ontev ideo___Stava q u in d i  al C ar.\  F.-. B. Odi­
cini, di co m p ie re  le  fo rm ali tà  vo lu te  p e r c h è  il G.\ O.-. de l l ’Uruguay  
po te sse  essere  da noi officia lm ente r iconosciuto .
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(1) V i si faceva intendere che il G.'. 0.". dell’Uruguay avrebbe creato Logge 

alla sua Obbedienza, in Italia, e f i  avrebbe combattuto il G.\ 0-". d’Italia.



Invece, e p r im a  q u a s i  di e s is te re  p e r  noi, il G .\  O.-. d e l l ’Uruguay, 
c o n t r a r i a m e n te  a tu tti  gli Usi mass. ' ,  ed  in  oppos iz ione  a ciò che 
p ra t ic ano  o v u n q u e  e n e l l ’U ruguay  stesso, le  Nazioni le  p iù  in c iv i ­
l i te, come la F ra n c ia  e l ’In g h i l te r ra ,  p re te s e  che  dal G.-. 0.-. d ’Italia 
ven isse  d isconosciu ta  e r in n e g a ta  la nostra  R i s p . \  Loggia Speranza , 
Or.-, di Montevideo, c h e  da noi era s ta ta  già p r im a  p u b b l ic a m e n te  
riconosc iu ta  e r ic o p e r ta  de l la  nostra  p a r t ic o la re  affezione e p ro te ­
zione, dopo ch e  in u t i lm e n te  avevam o cercato, p e r  o l t r e  u n  an no ,  
di conoscere  se vi fosse in  re a l tà  un  G.-. 0.-. de l l ’U ruguay. —  T ale  
p re te s a  s in g o la re  doveva t ro n c a re  ogni u l te r io re  negoziaz ione  p e r  
u n  re g o la re  r iconosc im en to ,  ed è p re c is a m e n te  ciò che a v ve nn e  
n e g l i  u l t im i  tem p i de l la  Gran M aestranza  d e lP l l l . -. nos t ro  F . -. F. 
De Luca.

Se  non  che  il  desiderio ,  s incero  in  tu t t i  i m e m b r i  de l  nos tro  G.-. 
Q.-., d i a p p ia n a re  le d is s iden ze  e com porre ,  a n c h e  in q u e l le  lo n ta n e  
reg ion i,  gli an im i  a f r a te rn a  un ion e ,  ci avevano  p re s so c h é  decisi , 
n e l la  scorsa  p r i m a v e r a , non  già a d iscon fessa re  la b e n  am ata  
Loggia S p e ra n z a  — poiché  n e s s u n  in te re s s e  al m o ndo  può  aver  
p o te re  di t ra sc in a re  il G.-. 0 . ' .  d ’Italia  a cosa m eno  degn a ,  —  m a a 
s t r in g e re  legam i p iù  rego la r i  col G.-. O.-. d e l l ’U ruguay  ed  a cons i­
g lia re  a q u e l la  n o s t ra  R isp .-. Loggia di e n t r a r e ,  se così Le p iaceva, 
n e l la  C o m un ion e  di esso, d ic h ia ran do c i  p ro n t i  a p ro sc io g l ie r la  e- 
v e n tu a lm e n te  dagli  o bb l ig h i  c o n t ra t t i  con noi. E  q u e s t i  p ro po s i t i  
e ran o  sì b e n e  s tab i l i t i  che  si p ro n u n c ia v a n o  dal G .\ M.-. De Luca, 
il 22 Giugno p. p., n e l l ’A ssem blea  C o s t i tu en te  di Napoli, le  pa ro le  
seg uen t i  :

« V er te  u n a  q u e s t io n e  di l iève im p or tan za  col G.-. O.-. d i M onte­
video. Sarà  fac i lm e n te  a p p ia n a ta ,  po iché  se i Mass.-, d ebbono  esser  
g iusti  ve rso  gli a l t r i ,  a m ig l io r  r ag ion e  d ebbono  esse r lo  fra loro. »

Ora, m e n t r e  da noi si  e ra  in  q u e s te  f ra te rn e  d isposiz ion i ,  ci p e r ­
venivano  dal di là d e l l ’Oceano le g rida  d’aita  de i  n os tr i  F F . -. della  
Loggia Spe ranza , con tro  i q ua l i  il G.-. O.-. d e l l ’U ruguay  lanciava , 
p e n d e n t i  le  negoziazioni con noi, la  C irco la re  v io len ta  de l  27 L u ­
g l i o , la q ua le  noi avress im o  v o l u t o 'p o t e r  c o n s id e ra re  s iccom e 
apocrifa ,  se non n e  avessim o avuta  conferm a da Voi stesso, o Car.-.
F . \ ,  che  ce l’avete  sp e d i ta  il 2 N ovem bre.
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P r im a  di co tes ta  in c red ib i le  c irco lare ,  e ra  il  caso di e sa m in a re  
se  al fo rm ale  r ico no sc im en to  de l  G.\ O.-. d e l l ’ U ruguay  dovesse  
p re c e d e re  l ’a cc om un am en to  di que l lo  colla n os tra  Loggia S pe ra nza
0 se, invece , dovessero  r i sp e t ta r s i  i legam i a n te r io rm e n te  con­
tra t t i .  E si poteva e s s e re  certi, che, in  fin dei conti ,  il  G .\  O.-. de l ­
l’U ruguay, n e l la  su a  f ra te l levo le  g iu s t iz ia ,  n on  d isconoscerebbe  
q u e s t ’u l t im a  m a ss im a ,  la q ua le  ò conform e a l l ’ ass iom a che  la  
legge non può essere retroa ttiva  — tan to  p iù  c h e ,  ne l  nos tro  caso,
1 GG.-. 0 0 . ' .  d i F ra n c ia  e d ’In g h i l te r ra  (b e n c h é  t e n u t i  a l l ’o s se r ­
vanza  deH ’u l t im o  T ra t ta to  m a ss . -, di P ar ig i  del 18EJ7, e 1859, al qua le  
l’Ita l ia  n on  p a r te c ip ò  e da l le  s t ipu laz io n i  del q ua le  n on  è q u in d i  
obb liga ta )  m a n te n n e r o  inv io la t i ,  anch e  dopo il r ico no sc im en to  del 
G.-. 0.-. d e l l ’Uruguay, colle loro Logge p re e s i s te n t i  di q u e l  t e r r i ­
torio.

Oggi la  s i tuaz ioue  6 affatto cam biata . Il G.-. O.-. d ’Italia  po teva  
ig n o ra re  la Tavola  inv ia ta  dal F . \  Odicini il g io rno  8 L u g l io ;  
non  può  lasc ia r  passa re  ino sse rv a ta  la C irco lare  o lt raggiosa  27 L u ­
glio de l  G .\ 0.-. d e l l ’Uruguay, lan c ia ta  contro  i n os tr i  FF.-. u n  m e se  
a p p e n a  dopo le  p a ro le  sì co nc il ian t i  che  p ro n u n z iav a  il nos tro  G.-. 
M.\ De Luca in  pub b l ica  assem blea .

In p re se n z a  di u n  s im i le  p ro ced im en to ,  n o n c h é  n o m in a re  u n  
nostro  G aran te  d’am ic izia  in  M ontevideo o sv i lu p p a re  le n o s t re  
re la z io n i  con q u e l  G.\ 0 . \ ,  —  n on  res ta  al G.-. 0 . ’. d ’Italia  che  a 
d e p lo ra re  p ro fo n d a m e n te  le  d ec is ion i  poco f ra te rn e  de l  G .\ 0 . ‘. 
d e l l ’Uruguay.

G radite , Car.-. F . \ ,  1’ e sp ress io n e  d e l le  n o s t re  do lorose  s e n s a ­
zioni e l ’ass ic u raz ion e  d e l  nos t ro  f ra te rn o  affetto.

I l  1° G .\ M.-. agg.-. p .  d i G .\ M .\
L . F r a p o l l i

D a  quel giorno (Novembre 1867) il Signor Bartolo­
meo Odicini esci dalla Comunione massonica nazionale. 

Oggi (Dicembre 1 8 6 8 )  il G.\ O .-. dell’ Uruguay è 

mezzo in dissoluzione. Le  Logge di quel paese, alla 
dipendenza del G.\ 0.\  d’Italia, sono aumentate a tre, e
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stanno accentrate ad un Capitolo e ad un Conclave. Due  
altre*Logge italiane vi sono in via di formazione.
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SUPREMO CONSIGLIO DELLA LUISIANA

In seguito alla corrispondenza avvenuta (vedi a pag. 
132) quel Corpo massonico spediva il 2 4  Agosto 1867, 
al F.\ Mauro Macchi, la nomina di suo Garante d ’ami­
cizia presso il G.\ O.-. d ’ Italia. —  Ricevuta la nomina 
suddetta, il F.\ Macchi s’incaricò della Corrispondenza 
col Supremo Consiglio della Luisiana.

CORRISPONDENZA E SCAMBIO
DI GARANTI D ’ AMICIZIA COLLA GII.'. L.\ DEL CANADA

G rand Lodge o f Canada.
Office of thè G rand M a s te r ,.

Simcoe, 1° Octobre anno V , ‘. L.% 58G7.

Très III.', et T rès Cher F . -.

Je m ’em presse  d’accuse r  re c e p t io n  de  vo tre  co m m u n ic a t io n  fra­
te rn e l le  du  21 Août, e t  j e  vous r e n d s  c o rd ia le m e n t  les  s e n t im e n ts  
que  vous m ’exprim ez.

Je charge ra i  im m é d ia te m e n t  le  G rand  S e c ré ta i re  de  n o tre  
G rande  Loge de vous a d d re s se r  d es  copies de nos B u lle t in s  ; 
j ’e sp è re  qu ’elles vous p a rv ie n d ro n t  en  bon  o rd re ,  e t  j ’a t te n d ra i  
avec beaucoup  d’in té rô t  les l ivres  d on t  vous parlez .

J ’ai r eçu  il y a p lu s ie u rs  mois, u n e  l e t t r e  de  l’I l l / .  F.-. A ndreas  
Cassard  de New-York, p a r  laque l le  il  m ’in fo rm e q u ’il a été  nom m é



r e p ré s e n ta n t  d e  d ifférents  G rands O rien ts  en  E u ro p e  e t  d a n s  l ’A­
m é r iq u e  dû  S ud ,  a u p rè s  des G randes  Loges des E tats  Unis e t  d u  
Canada, e t  p a rm i  les  G rands O rien ts  de l’E u ro pe  il m e n t io n n e  ce­
lu i  d ’I talie . E n  m ô m e  tem ps  il suggère  u n  échange de  r e p r é s e n ­
tan ts  e t  il  so u m e t  ce r ta in s  noms, à m o n  approbation . Ayans 
p le in e  confiance d ans  ce q ue  d it  F rè re  Cassard , j ’ai n om m é les 
F rè re s  m e n t io n n é s  p a r  lui,  R ep résen tan ts  d e l à  G rande  Loge du  Ca­
nada,, a u p rè s  de ces d ifférents  G rand  Orien ts , e t  j ’ai en m ê m e  
tem p s  soum is  à la co ns idéra t ion  de ces Corps m a ç o n n iq u e s  les 
nom s de p lu s ie u r s  m e m b re s  d is t ingués  de n o t re  G rande  Loge, 
p o u r  ê t r e  leu rs  R e p ré se n ta n ts  a u p rè s  de nous.

L’ III.'. F r è r e  F rancesco  De Luca à été n o m m é  p a r ; m o i  n o t re  
R e p ré s e n ta n t  a u p rè s  du  G rand O r ien t  d ’Italie, et  sa ico ’m m ission , 
sous le  cache t  de n o t re  G rande  Loge, h été addres sêe  à F r è r e  Cas- 
sard  p ou r  q u ’il la lu i  t ran sm e t te .

Je su is  très  d és i reu x  d ’a p p r e n d r e  q u e l  est  l ’é ta t  ac tue l  de  la 
F ra n c -m a ç a n n e r ie  d a n s  v o tre  pays, et  u n e  le t t re  de  Vous à ce s u ­
j e t  m e  fera g ra n d  p la is ir .

E n  a t t e n d a n t  vo tre  reponse ,  j ’ai l ’h o n n e u r  d ’ê t re ,  avec les se n t i ­
m e n ts  les p lu s  f ra te rn e ls ,

Très Bl.-. et Très cher Frère fraternellement 

W . M. W lLSO N  

G rand  M a ître  de la  G rande Loge du Canada.
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Au Très III:. et Très Cher F :, le F :. W. Mercer Wilson 

G:. M:. de la Gr:. Loge du Canada.

Florence 13 Décem bre 18G7. (E.\ V .-.)

Très III:. et Très Cher Frère,

J’ai reçu  en  d up lica ta  vos deux  P la n c h e s  en  F rança is  e t  en  Ita­
l ie n  sous la  date  du  l r Octobre, co u ran te  anné e .  Nous avons 
é g a lem e n t  re ç u  vos B u lle t in s  —  Nous vous re m erc ion s  co rd ia le-



n ie n t  de vos s e n t im e n ts  f r a te rn e ls  à n o tre  égard  e t  nou s  vous as­
su ron s  q u ’ils so n t  b ie n  partagés.

N otre  F.% F ra n ç o is  De Luca a re ç u  sa n o m in a t io n  c o m m e  G aran t  
d ’am it ié  de v o tre  Gr.-. Loge a u p rè s  de n o t re  G.-. 0.-.; il  a u ra  la fa­
v e u r  de  vous r e p o n d r e  d i re c tem en t .

De n o tre  coté n ou s  v e n o n s  d’a d re s se r  au  F .-. A n dréa s  C assard ,  à 
N ew -Y ork, le  D écre t  qu i  n om m e FI11.-. e t  T rès  C h er  F.-. W. B. 
S im p son  e t  lu i  co n fè re  la qua l i té  de n o t re  G aran t  d ’ a m it ié  e t  de 
R e p ré s e n ta n t  d u  G.-.O.-. d ’Ita l ie  au p rè s  de la Gr.-. Loge du  C anada.

Les deux  p re m iè re s  l iv ra isons  du  2 mo Vol. du  B u lle t in  de  n o t r e  
G.-. 0.-. on t  d û  dé jà  vous p a rv e n i r ,  et  j e  vous fais a d re s s e r  u n  exem ­
p la ire  de  nos S ta tu ts  G énéraux  e t  du  R è g le m e n t  des Loges.

Je vous p r i e  d ’ac c e p te r  l’ex p res s io n  de nos s e n t im e n ts  de h a u te  
e s t im e  e t  f ra te rn e ls .

Votre Fr. très dévoué 

L . F r a f o l l i  33.-.

1° G.-. M.-. adj.\ ff.\ de G.-. M .-. du  G ,'. O.-. d ’Ita lie
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A questa risposta, il G.\ O .-. d’Italia fece seguire il 

Decreto di nomina qui sotto, dell’ 111.-. F.\ W„ B. Sim- 

pson, a suo Garante d’ amicizia presso la Gr.-. Loggia 

del Canada.

N o i  G r a n  M a e s t ro  della M assone r ia  in I ta l ia  e n e l la  sue C o ­
lon ie  ;

V i s t a  la  g ra n d e  u t i l i tà  che  ris iede  p e r  la I s t i tu z io n e  mass.-, ne l  
r i s t r in g e re  sem pre  p iù  i legam i che ci uniscono  col res to  de l la  F a ­
miglia  mass.- , m ondiale  ;

V is t i  i m er it i  d is t in t i  d e l l ’l l l . -. ed  Incl.-. F . \  W .  B . S im pson  ;
S u l l a  p ropos ta  de l  F .- .  A n d r e a s  Casaard , 33.-. di N e w - Y o r k  ;
In te so  il Consig lio  d e l l ’O rd in e  ;

Alibiamo decretato c decretiamo :

A r t .  1. L ’Ill.- . ed Incl.- .  F . \  W .  B .  S im pson  è nom in a to  G a ­
r a n te  d ’amicizia del G . \ 0 . \  d ’I t a l i a  presso la  G r . ‘. L o g g ia  del C a ­
nada ,  con p ien i  p o te r i  p e r  rappresen ta r lo  e po r ta rn e  la  parola.



A r t .  2, I l  nos t ro  F . \  G r / .  C ane . ' ,  è incaricato della '  s p e d i ­
zione d e l 'p re s e n te  D e c re to .

D a to  iti F i r e n z e ,  da l  P a lazzo  de l  G . \  O / . ,  li  12 D ecem bre  1867 
(E .- . V .- .) .

I l  1° G r . M r . a g g r .f f r .  d i  G r. M r . 

(f irm a to ) L .  F k a p o l l i .

D a l  1° Gr.- .  M / .  a g g / .  f f / .  di G.-. M .- .

I l  G rr . Cane.'.

M . M a c c h i 33/.

Per copia conforme 

I l  G r.'. Archiy.’ .

P io  A d u c c i  33/.
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coll* Gr.-. Loggia del Marylaud.

O r / ,  dé Florence, ce 21me j.\, IV0 rri/., À / .  V.-. L / .  000867 .

Au Très III:, et Très Cher F:, le F :. John Coates 

Grand Maitre de la Grande Loge du Maryland, 

à Baltimore (E:. U:. d'À:.)

Très 111:, et Très Ch:. Frère,

A près  q u e lq u e s  m o is  de r a l e n t i s s e m e n t  dans ' iios tr'âVavüx, pVo- 
d u i t  p a r  la g u e r r e  de l ’a n n é e  qu i v ie n t  de s ’é c o u le r  e t  p a r  l’a t ­
te n te  des d é l ib é ra t io ns  d’une  n ouve l le  C ons t i tua n te  m a ç / .  qui a 
étiâ ternie à Naples, au  m o is  dé Ju in  p a s s é ,  n o s 'L o g e s  e t ' n o t r e  
G rande  Loge1 c en tra le  en  p a r t ic u l ie r ' ,  v ie n n e n t  dé  r e p re r id re ; 
b e a u cou p  d’activ ité  e t  de  v ig ue ur .  —  N o u s 1 votis àyofis* ad ressé1 

A n n o  I I I ,  V o l . I I .  ]9



ces jou rs-c i  la  i ro l iv ra iso n  d u  2me vol. du  B u lle t in  de  n o t r e  G.-. 
0.-., e t  n ou s  a u ro n s  la f a v e u r  de  vous a d d res se r ,  sous p eu  de jo u rs ,  
la 2 mo l iv ra iso n  d u  m ô m e  vo lum e . P a r  ces im p r im é s  vous p o u r ­
rez  vous fa i re  u n e  idée  exacte  de la s i tua tio n  de n o t r e  M açon­
n e r ie  en  I ta l ie  e t  des efforts q u e  nous faisons p ou r  lu i  d o n n e r  
tou t  le  d é v e lo p p e m e n t  d é s i ra b le  e t  p o u r  la r e n d r e  féconde et 
efficace.

Nous n ’avons pas  o ub lié  les  s e n t im e n ts  élevés des q ue ls  é ta i t  
e m p r e in te  la  le t t r e  q u e  vous nous avez fait la fav eu r  de  nous 
éc r ire  en  d a te  d u  17 Avril, £¡865. —  C’es t  p o u rq u o i  nou s  avons 
tou jou rs  n o u r r i  l’e s p o i r  d’e n t r e r  avcc nos F rè re s  de  B alt im ore  
dans  des ré la t io n s  p lu s  é tro ites  et p lus  in tim es.  Aussi n ou s  vous 
p r io n s  d e  v o u lo i r  b ie n  nous d és ign e r  un Cher F .'., p a rm i  vos 
am is, qu i  v eu i l le  b ie n  nous  r e p r é s e n te r  a u p rè s  de v o tre  G rande  
L o g e :  auss i tô t  q u e  vous nous  en  au rez  fait  co nnâ i tre  le  nom , 
nous  nous  e m p re s se ro n s  de lu i  a d r e s s e r  le  D écret  de n o m in a ­
tion en  la qua l i té  de n o t re  G aran t  d ’am it ié  a u p rè s  de vous. Nous 
p re n o n s  en  m ô m e tem ps  la l i b e r t é ,  p o u r  le cas où vous n ’ au­
r iez  p e r s o n n e  de votre  co nna issance  p a rm i  n o u s ,  de vous in d i  
q u e r  n o t r e  C h er  F.-. M attia  M ontecchi, an c ien  D épu té  au  P a r l e ­
m e n t  e t  m e m b re  de n o tre  G rand  O r ie n t ,  le q u e l  sera  h e u r e u x  
d ’e n t r e te n i r ,  p o u r  vous, des ra p p o r t s  é t ro i te m e n t  f ra te rn e ls  avec  
n o tre  G rand  O rien t .

D ans l’ a t te n te  do vos b o n n e s  n o u v e l l e s ,  nou s  vous p r io n s  
d’a g ré e r  l ’ ex p res s io n  de  nos  m e i l le u rs  s e n t im e n ts  e t  la t r ip le  
Accollade m açon n iq ue .

Votre F .m. très dévoué 
L. F h a p o l l i 33.-.

fa isant fonction de G .-. M . ',  

de la Maçonnerie, en Ita lie .

Le G rand Chanc.\
M. M a c  c m ,  3 3.-.

P. S. P le in s  de confiance d a n s  v o tre  in d u lg e n c e  e t  dans  la 
bon té  du  T rès  111.-. et  T rès  C h er  F.-. Jacob II. Médairy, nou s  p r e ­
n o n s  la l ibe r té  —  p o u r  a b rége r  le s  déla is  —• de lu i  envo ye r  c i '
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j o in t ,  le  D écre t  qu i  le  n o m m e  G arant d’ am itié  de n o t r e  G.1. 0 . \  
au p rè s  de v o tre  G rande  Loge. Nous espérons q u ’ il  v ou d ra  b ien  
ag ré e r  n o t r e  d e m a n d e  f r a te rn e l le  et que vo tre  h a u te  a p p r o b a ­
tion  n ou s  se ra  acquise.

L, F r a p o l l i .

Segue il decreto :

N o us ,  G r a n d  M a î t re  de l ’O rd re  maçonnique , en  I t a l i e ;
V u  les rap po r ts  officiels e t  f ra te rn e ls  qu i  o n t  eu  l ieu  en tre  no tre

G.-. O . -. e t  la  Gr.*. L o g e  d u  M a ry la nd ,  à  B a l t im o re  ( E . \  (J.\ 
d ’A .- .) ;  _

C onva incus  de  l ’u ti l i té  q u ’il y  a p ou r  le b ien  d e  l ’O rd re  e t  de 
lT I u m a n i té ,  de  re sse r re r  to u jo u rs  p lus les l iens  qu i  nous un issen t  k 
nos F r è r e s  d 'a u  delà, de  l ’O céan  ;

Entendu l ’avis du Conseil de l ’Ordre;

Avons décrété et décrétons :

A r t .  l r .  L ’ £Lon.\ F . -. J a c o b  I I .  M eda iry .  m em bre  de la 
G r . 1. L o g e  d u  M ary la n d  , es t  n o m m é  G a r a n t  d ’am itié  d u  G . -. 
O.-. d ’I ta l ie ,  auprès  de  la d i te  G r . \  L o g e .

A r t .  2 .me N o t r e  G r . ’. C h a n c .-,, l ’I l l . -. F . -. M .  Macclii, est 
chargé  de  la notification d u  p résen t  D éc re t .

F a i t  à F lo ren ce ,  dans  l ’H ô te l  d u  G . -. O . -. d ’I ta l i e ,  ce 21 A o û t  
1867 ( E . \  V . -.).

Le  1’- G :. M.-. arij.-.ff.-. de G .'. M .'. 

(signé) L .  F r a p o l l i  33.-.

P a r  le l r  G . ' ,  M . \  ad j .-. f f . \  uo G . -. M . -.
Le G r.'. Chancelier 

M . M a c c h i  33.-.

P our copie conforme 

L e  G r.'. Archiviste 

P io  A d u c c i  33.-.
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ftO M INA DEL G À ÉÂ N T Ë D ’ À M i Û i t t â

PRESSO LA GR.\ LOGGIA DELLA VIRGINIA

La Gr.\ Loggia della V irginia aveva scelto, il 1° 

Maggio 1867, l ’Ill/ . nostro F.\ F. De Luca, Ex Gr.’. 

M.\, a suo rappresentante presso il G.\ O.;. d’ Italia,

I l G.\ O .-. d’Italia, sulla proposta del F /. Andreas 

Cassard, di Nuova York, nominò, il 12 Decembre 18GT, 

a suo Garante d ’am icizia, presso la G r.-. Loggia di 

Virginia, l ’Ill;. e Car/. F.\ John F. Regnault.

Segue il Decreto :

N o i  G r a n  M a e s t ro  della  M assoneria  in  I ta l ia  e nelle  sue  C o ­
lon ie  ;

V i s t a  la  g ra n d e  u ti l i tà  che risiede p e r  la I s t i tuz io ne  m ass .-, nello  
s tr ing e re  sem pre  p iù  i legam i che ci uniscono col res to  delia  F a ­
m ig lia  m a s s / ,  m ond ia le  ;

V is t i  i m e r i t i  d is t in t i  deH’111/. ed  I n c l . \  F / .  J o h n  F .  i t e -  
g n a u l t  ;

S u l la  p roposta  del F / .  A n d re a s  C assard  3 3 / .  di N e w - Y o r k  ;
In te so  il Consig lio  d e l l ’O rd ine  ;

A b it ia m o  d e c r e ta to  e  d e c r e t ia m o  :

A r t .  1. LÌ11.". ed  I n c l . \  F . \  J o h n  F .  R e g n a u l t  è nom ina to  
G ara n te  d ’amicizia del G . \  0 / .  d ’I ta l ia  presso  la  G r . -. L . \  della 
V irg in ia ,  con pieni poter i  per  rap p resen ta r lo  e p o r ta rn e  la p a ­
rola.

A r t .  2. I l  nostro  F / .  G r / .  C a n e / .  M ,  M acch i  è incaricato  
della  spedizione del p resen te  D ecre to .
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D a to  in  F irenz e ,  dal P a lazzo  del G . ' .  0 . \ ,  li 12 D ecem bre  1867 
(E .-. V .-.). „

I l  1° G : .  M.\ agg.'. f f : . d ì G : .  M.\ 

(firm a to ) L .  F r a p o l l i ,

D a l  1° G / .  M.-. a g g / .  f f . \  di G . \  M . \
I l  G r : . Cane:.

M . M a c c h i  3 3 / .
Per copia conforme 

I l G r : . A rchiv:.

P i o  A d u c c i  3 3 / .

N O M I N A  DEL GARANTE D’ AMICIZIA
P R E S S O  L A  G R . ‘ . L O G G I A  D E L L A  N U O V A  S C O Z I A

La Gran Loggia della Nuova Scozia aveva spedito il 

21 Giugno 1867, al compianto F.\ Filippo Cordova la 

nomina di G.\ M.\ Onorario di essa Loggia e quella di 

suo rappresentante presso il G.\ O .-. d’Italia.

Il G.\ 0.-. d’Italia, inviò, il 12 Decembre successivo, 

a Halifax, il Decreto seguente :

N o i  G ra n  M aes t ro  della M assoneria  in  I ta l ia  e ne l le  sue C o ­
lonie ;

V i s t a  la g ra n d e  u ti l i tà  che ris iede p e r  la  I s t i tu z io n e  m a s s / ,  
n e l  r i s t r in g e re  sem pre  p iù  i legam i che ci uniscono  col re s to  
della  F a m ig l ia  m a s s / ,  m o n d ia le ;

V is t i  ¡ m er it i  d is t in t i  d e i r i l l / .  ed  I n o l / .  F / .  E ,obert  I .  K om anes ;
S u l la  p ropos ta  del F / .  A n d r e a s  C assard  3 3 / .  d i  N e w - Y o r k ;
I n te s o  il C onsig lio  d e l l ’O rd in e  ;

A b it ia m o  d e c re ta to  e  d e c r e t ia m o  :

A r t .  1. L ’I l l / .  ed  I n c l / .  F . \  R o b e r t  I .  K om anes  è nom i­
nato  G a ra n te  d ’amicizia del G . -. 0 / .  d ’I ta l ia  presso la G r / .  L og g ia  
de l la  N u o v a  S co z ia ,  con p ieni  p o te r i  p e r  rappresen ta r lo  e p o r ­
ta rn e  la parola.
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A r t .  2. I l  nos t ro  F . \  G r . \  C ane . ' .  M .  M acch i  è incarica to  
della  spediz ione del p re se n te  D ec re to .

D a to  in  F i r e n z e ,  da l  P a lazzo  del G . \  0 . \ ,  il 12 D e c e m b rc  
1867 (E .- .  V . ' . ) .

I l  1° G .‘. M.\ agg.-.ff.-. di G .'. M :.  

( firm ato) L .  F r a p o l l i .

D a l  1* G--. M .-. a g g . -. f f . \  d i G . \  M.-.
]l  G t .’. Cane.".

M .  M a c c h i  33.-.

Per copia conforme 

l ì  G t.'. A tchi».'.

P i o  A d u c c i  33.-.

GRAN LOGGIA DEL KENTUCKI

Ci scrive, per mezzo del suo Gran Segretario I.-. M.\ 

S.\ W.\ Corkle, in data di Louisville, il 14 Ottobre 

1867, inviando molti fraterni complimenti e congratula­

zioni alla Massoneria italiana. —  Desidera e spera 

che la Gran Loggia del Kentucki entrerà in rapporti 

sempre più stretti col G.\ O .-. d’Italia. —  Ci manda 

gli stampati della Gran Loggia. Desidera di ricevere 

regolarmente i nostri Bollettini: —  Non avendo mai 

adottato il sistema dei Grandi Rappresentanti non può 

nominare alcun Garante d’amicizia presso di noi. ‘



PA RT E  O F F IC IA L E 303

CORRISPONDENZA
DEL G.\ 0 .'. COLLE LOGGE DELLA COMUNIONE

Fra  il C \ 0 . .  e la  Loggia r iu n ita  G ariba ld i e Avvenire

A : .  G.-. D.-. G . \  A.- .  D . \  U . \
MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

Scienza, L ibertà, Lavoro, Fratellanza, Solidarietà!

La Loggia riunita « Garibaldi e Avvenire » , al Grande Oriente della

Massoneria in Italia e nelle sue Colonie, Or:, di Firenze.

I n d ir i z z o

Di fron te  agli u l t im i  casi che  afflissero la P a t r ia ,  p e r  la Log­
gia che v a n ta  il  p rim o  L ibero  M urato re  i ta l iano ,  a pa t ron o  e F r a ­
tello, sa re b b e  colpa il  silenzio.

Noi p ro tes t iam o  a d u n q u e  dal p iù  pro fondo  de l l ’ an im o  nostro  
contro  il  nuovo in te rv e n to  s t ran ie ro ,  n è  sapp iam o  t rov a r  t e rm in i  
a m e r i ta fn e n te  v i tu p e ra re  le  v io lazioni com m esse  in  q u e s t i  g iorni,  
non  solo contro  la n os t ra  P a t r ia  m a  contro  P U m a n i t à , la  q ua le  
non  ebbe  nem ico  p iù  duro  ed  in e so ra b i le  de l  P o te r  te m p o ra le  
dei Papi.

Ita l ian i ,  d ep lo r iam o  l’o p p re ss io n e  de l la  nos t ra  Capita le, L iberi  
M u r a to r i , la p r ig ion ia  del nos tro  Gran Maestro o no ra r io  p e r ­
petuo.

R ido t t i  a. tale es trem o, n e l  tem po m e d e s im o  che  ci im pegnarne 
a c o n t in u a r e ,  con ogni nos tro  p o t e r e ,  l ’opera  em anc ipa tr ice ,  sì 
tosto  e tan to  do lo ro sam en te  in te r ro t ta ,  v’inv i t iam o , o I l lu s tr i  F ra ­



tell i  del G rande  O rien te ,  ad u n i r e  alla nostra  p ro te s ta  la vostra  
au torevole  p a r o l a ,  affinchè il grido di dolore  d’ Italia  trovi un  
eco in  tu tt i  i Consorzi -massonici d ’E u ro pa  o si v e d a ,  anco una  
volta, che quan do  il d ir i t to  de l le  Nazioni ó m anom esso , la Mas­
sonica fam ig lia  si Ieya .unanim e pel  trionfo della  luce su llo  te ­
nebre .

Gradite, 111.-. F ra te l l i ,  i l  t r ip l ice  r ispe t to so  saluto.

O r .1, tli L ivorno, 15 Novembre 18G7. (E .1 V.'.).

I l Yen.’.
A r i s t i d e  P r o v e n z a l .

Il ff:. di L2° Sorv:. Il ff:. di i 1 Sorv:.

D e 1 V e c c h i  U t . S i l v a n i .

Il F r:. O rat:. i l  ¥ : .  Segretario
L .  P r o v e n z a l  F e l i c e  C o n c o s
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A . - .  G . \  D . \  G . - .  A . - .  D .\  U . - .

MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

Scienza, Liberia, Lavoro, Fratellanza, Solidarielà

Grande Oriente della Massoneria in Italia e nelle sue Colonie.
O r.', di Firenze, 17mog.\, ix 1’ M.\, A.\ V.-. L.\ 0008G7.

Car:. F :. Yen., e Car:. FF:. della Loggia G a r i b a l d i  e Avven i re ,  

Or:, di Uvorno.
Ricevemm o il vostro  ind irizzo .
.Quando il nos t ro  F ra te l lo  Gran Maestro onora r io  G iuseppo  Ga­

r iba ld i  fu a rre s ta to  a S in a lu n g a ,  il  G ran de  O rien te  invitò  tu t t i  i 
F ra te l l i  a f irm are ,e f a r  f i rm are  p e t iz ion i  al P a r la m e n to  p e r  la 
sua im m edia ta  I t e r a z i o n e  — ,e fu ron  causa l e . c a n g i a t e  c irco ­
stanze se a questa  p re sc r iz io ne  non  fu dato p ie no  effe Ito. Q uando  
Egli si Iroyò ia  jvip.coJi al V a r ig n a n o ,  d ispose  il G ra n d ’ O r ien to  
p e rc h é  le Loggia p fy  yicin.o gli facessero te n e re  q uan to  po tesse  
g iovare ad a l leggerirg li  il  peso della  cattività.



Oggi G ariba ld i  è n e l la  sua isola ; sta al P a r la m e n to  N az ionale  
il dom andar» , conto d e’ p ro ced im en t i  i l lega li  che furono  us^ti  
verso di Lui.

Come avete  po tu to  v ede re  da l l ’ u l t im o  Bollettino  del G rande  
O rien te  (voi :II°, 2 '  d ispensa ,  fascicoli IV, V, VI:), la n os tra  Mas­
sonica co m u n io ne  n on  fu u l t im a  a c o m b a t te re  1’ eterpo. gem ico  
della  In s t i tu z ion e  nostra ,  il  Papato. —  P e rò  la M assoneria ha .un 
compito p iù  vasto  che non  l ’ a t te r r a m e n to  de l  così detto  P.oter 
Temporale e che Vacquisto della Capitale-n ata  degli  I ta l ian i  ; la no ­
s t ra  C o m un ione  può far voti in  p roposi to ,  m a n e  confida 1’ ese­
g u im en to  alla  Nazione, cui p iù  sp ec ia lm e n te  .tale .meta r isguarda , 
e che  meglio  poss iede  i mezzi  p e r  ragg iu ng e r la .

S i  a p p l ich i  la M assoneria a d is t ru g g e re  le  false c red en ze  e i 
p fe g iu d iz i i ;  lavori ad  i s t ru i re  le  m o l t i tu d in i  e ad a s s ic u ra rn e  il 
b e ne sse re ,  e p e rv e r rà  m olto  p iù  s ic u ra m e n te  che con ,ogni a l t ro  
mezzo, e molto p iù  ra p id a m e n te  che n on  p e n s a , a ra g g iu n g e re ,  
non  solo a Roma ed in  I ta l ia ,  ma su  tu t t i  i l id i  em ers i  n e l la  
Sfera nostra ,  lo scopo della  sua  feconda Ins ti tuz ione ,

Il Progresso universale,

p er  mezzo della  p ro sp e r i tà  di t u t t i ,  crea ta  dalla  Scienza, dalla  
L iber tà ,  da l  Lavoro, dalla  F ra te l la n z a ,  dalla  S o l idar ie tà .

Le Lo.ggie de l la  C om un ione  naz ion a le  i ta l ia n a  sono an im a lo  
da q ues t i  s e n t im e n t i  e sa re bb e  superf luo  i l  d o m a n d a re  ad esse  
u n a  m an ife s taz io n e  che  r i s u l t e r e b b e  a van i loqu io  se non  fosse 
s e g u i t a l a  p iù  se r i i  fatti. —  Q uanto  agli a l t r i  Consorzii  m asso ­
nici d’E u r o p a ,  ab b iam o  il do lore  di dover cons ta ta re  c h e ,  co­
m u n q u e  a n im a t i ,  senza  eccezione, dai p iù  f ra te l levo l i  se n t im e n t i  
verso  di noi, pe rò  n o n  tutti  corrono  e g u a lm e n te  la via v era  del 
P rogresso  massonico., m e n t r e  var i i  obbediscono  invece ad i n ­
fluenze ed  im p u ls i  di idee e di in te re s s i  speciali .  — La Legge 
è, m a  chi pon  m ano  ad e s s a ?  Le A ssociaz ioni e s i s to n o ,  m a il 
loro o p e ra re  d ip e n d e  dagli  e le m e n t i  che le com pongono, dagli 
u om in i  che  le d ir igono  e d a l l ’a m b ie n te  ove si t rovano.

In ques to  stato  di c o s e ,  ca r iss im i F r a t e l l i ,  la Massoneria i ta­
l iana — se c re d e re b b e  in u t i le  e m eno  degno il m end icare ,  p resso
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c h ic c h e s s ia ^ ’ O lir’ a lpe, la  r ico gn iz ione  del d ir i t to  n a tu ra lo  di ogni 
Nazione al possesso  d e l  p a t r io  suolo  — sen te  tu t ta  l ’im p o r ta n z a  
a che  il  grido  di do lo re  d ’I ta l ia  t rov i  un  Eco in  tu t t i  i Gonsorzii 
m assonici  d ’E u ro p a .  — Ai c i t tad in i  che, v o lo n ta r ia m e n te  e senza  
viste d i  p e r so n a le  i n t e r e s s e ,  si e sposero  al m a r t i r io  su i  Campi 
r o m a n i , la M assoneria  consacra  u n a  pa ro la  di com pian to  e di 
st im a —  e t r ib u ta  a m m ira z io n e  al corpo san i ta r io  il q ua le ,  d i ­
re t to  dagli  eg reg i  m e d ic i  Em il io  C ip r ian i  ed Agostino  B er tan i  
prodigò, p e r  solo im p u lso  di u m a n ità ,  senza  d is t in z ion e  di b a n ­
d ie ra ,  le  p iù  p ie to se  cu re  ai ferit i  (i).

Il G rande  O r ie n te  r ing raz ia  le  Loggie d e l l ’essers i ,  n e l le  passa te  
even ienze , u n a n im e m e n te  a s te nu te ,  di confo rm ità  agli  S ta tu t i  n o ­
stri ,  da ogni az ione  o d e l ib e raz io ne  pol i t ica  co l le t t iv a ;  p re n d e  
atto  de l le  v os tre  P a r o l e ,  in  q uan to  sono m a sso n ich e  ed  u m a n i ­
tarie , vi a p p lau de ,  le  p o r ta  a cognizione de l l ’in te ra  F am ig l ia  i ta ­
liana , fa sua la  v os t ra  d ich ia raz ione , e l ’a l la rg a :

Che ognuno di noi personalmente s’ impegni a continuare colla pa­
rola, colla -penna, con ogni mezzo consentito dalle nostre Leggi so­
ciali , V opera emancipatrice del pensiero umano e nella vita nazio­
nale t

Gradite, C ariss im i F ra te l l i ,  i l  nos tro  co rd ia le  Massonico salu to!

Il F:. 1° G .\  ili.-, agg:. ff;. di G.\ M:.
L . F i u p o l l i

(1) Questa Tavola, delia quale fu  data partecipazione a tu tte  le L o g ­

gie della Com unione nazionale, essendo stata riprodotta da qualche g io r­

nale profano, mosse alcun i am ici a  farci osservare che la  responsabilità 

della organizzazione del Corpo sanitario dei vo lontari, siccome della d i­

rezione di esso, durante la  breve m a sanguinosa guerra ed il com batti­

mento di M entana, dcvesi interam ente riservare al Prof. E m ilio  C iprian i, 

i l  quale solo ne sopportò 1’ incarico. N o i ci affrettiamo di porre questa 

nota a rettifica della verità  storica. I l  D o tt . B e r ta n i, arrivato durante 

l ’ u ltim o  combattimento, intervenne spontaneo a prestare la  propria 

opera individuale.
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F A R T E  N O N  O F F I C I A L E

C OSE  F IL O SO F IC H E

IiE ' L E G G I DKLLA  NATURA.

I .

L ’ osservazione di ciò che avviene d’intorno a noi, la 
facoltà che possediamo di conservar nella memoria i falli 
osservali, l’attitudine a paragonarli e a scoprirne le somi­
glianze, le diversità, l’indipendenza o il rapporto; ci con­
ducono a poco a poco a formarci una nozione abbastanza 
vasta e sicura dell’ Universo e de’ suoi fenomeni, nozione 
che, rivelando all’ uomo la costanza di molte, forme e di 
molti atti naturali, gli dà modo di costituire ciò che si 
dice: la Scienza. Dove non è invariabilità di rapporti Ira

i fenomeni che si succedono, può essere conoscenza, non 
scienza. Quindi la formazione di quest’ultima esige la cer­
tezza delle relazioni tra i fatti, o una probabilità così grande, 
che la sua espressione equivalga quasi alla certezza.

Suppongasi un uomo cui si presentino due vie da sce­
gliere, onesta l’una, 1’ altra turpe, e qualcuno affermi che 
esso presceglierà 1’ onesta ; a tale affermazione non avrà 
potuto condurlo la scienza, non essendo necessario e ine­
vitabile il nesso tra l’atto volitivo deìl’uomo e la virtù, il 
giudicio sarà in tal caso meramente congetturale, le due de­



t e r m in a z io n i  o p p o s t e  e s s e n d o  e g u a l m e n t e  p o s s ib i l i .  M a  s e  
in v e c e  s i  t r a t t i  d i  s a p e r e  q u a l e  v ia  b a t t e r à  u n  s a s s o  a b b a n ­
d o n a to  a  s e  s t e s s o  a l l a  s u p e r f i c i e  d e l la  l e r r a ,  1’ a v e r  v e d u t o  
p e r  s e c o l i  e  s e c o l i  c o m e  i s a s s i  p re c ip i t i n o  in  l in e a  re  Ila 
v e r s o  il c e n t r o  d e l  g lo b o ,  d a r à  a l l ’o s s e r v a t o r e  d e l la  N a t u r a  
il d i r i t to  d i  c o n c l u d e r e  c o n  g r a n d i s s i m a  p r o b a b i l i t à  c h e  a n c o  
in q u e s t a  p r o v a  s e g u i r à  il s a s s o  lo s t e s s o  s e n t i e r o ,  m o v e n ­
d o s i  coi m e d e s i m i  g r a d i  c r e s c e n t i  d i  p r e s t e z z a .  E  s i f fa t ta  
c o n c lu s i o n e  a p p a r t e r r à  a l l ’o r d i n e  Scientifico, p o ic h é  r a p p r e ­
s e n t e r à  u n  m o d o  c o s t a n t e  d ’a z io n e ,  s e  n o n  a s s o l u t a m e n t e  
n e c e s s a r i o ,  a l m e n o  c o n f o r t a to  d a  sì l u n g h e  r i p r o v e ,  d a  r e n ­
d e r  m i n i m a  la  p r o b a b i l i t à  d i  v e d e r l o  fa l l i re .

L 'a t t i v i t à  n e l la  N a t u r a  p r o d u c e  q u i n d i  d u e  o rd in i  d is t in t i  
d i  fatti  ; g li  u n i  i n v a r i a b i l m e n t e ,  o a l m e n o  p e r  l u n g h i s s i m o  
v o l g e r  d i  t e m p o  c o l l e g a t i  f ra  lo ro  in  u n a  m e d e s i m a  g u i s a  ; 
g l i  a l t r i  i n d i p e n d e n t i ,  l ib e r i  o d  a rb i t ra r i ! -. L a  r a c c o l l a  e il 
c o o r d i n a m e n t o  d e i  p r im i  c o s t i t u i s c e  a  poco  a  p o c o  la  Scienza; 
l ’o s s e r v a z i o n e  e  lo  s t u d i o  d e g l i  a l t r i  o r i g i n a  i giudicii conget­
turali e  le  opinioni probabili. P e r  ta l  m o d o  n a s c o n o  t r a  g li  
u o m in i  Dottrine scientifiche e Credenze. Di q u e s t o  u l t im e  n o n  
è  ufficio d e l l a  Scienza l ’o c c u p a r s i .  Gli e l e m e n t i  d e l le  a l t r e  
l a b o r i o s a m e n t e  r iu n i t i  e  .c o n fro n ta t i  p e r  l u n g o  v o l g e r  d i  e t à  
s o n o  v e r a m e n t e  la  so la  m a t e r i a  p o s s ib i l e  d e g l i  s t u d i ,  e  la  
s c a la  p e r  c u i  s a l i r e  a  p iù  v a s t a  e  p iù  s i c u r a  c o m p r e n s i o n e  
d e l l ’ U n iv e r s o .

I I .

L a  s o c ie tà  u m a n a  p e r ò  s v o l t a s i ,  a l  p a r i  d e l l ’in d iv id u o ,  co n  
u n a  t a r d i l a  v o lu t a  d a l l e  p o c h e  s u e  f o r z e  e  d a l l a  m o l te p l i c i t à  
d e g l i  o s ta c o l i ,  c o m e  e b b e  v i t a  p r i m a  d i  a v e r e  c o s c i e n z a  
d e l l a  p ro p r i a  u n i t à ,  e  c o s c i e n z a  i n n a n z i  d i  p o s s e d e r e  il c a ­
r a t t e r e  de lla  p e r s o n a l i t à  e d e l l a  i d e n t i t à  c o n t i n u a ,  c a r a t t e r e  
c h e  le v ie n e  d a l la  T r a d i z io n e  o d a l l a  S to r i a ,  c o s ì  n o n  v id e  
p r i m i e r a m e n t e  ne l  m o n d o  s e  n o n  c o s e  e  f e n o m e n i  s t a c c a t i
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o in d i p e n d e n t i ,  é  s o lo  co i  s ec o l i  g i u n s e  a  f o r m a r s i  u n  c o n ­
c e t to  sc ie n t i f ic o '  d e l l a  N a t u r a ,  p a r a l l e lo  a l l’a l t ro  d e l l a  s u a  
u n i t à  m o r a l e ,  i n d i v i d u a l e  e  c o l le t t iv a .  N a c q u e r o  a l lo ra  le  id e e  
o p p o r t u n a m e n t e  e s p r e s s e  d a i  s a v i  c o l le  d u e  p a r o l e  d i  m a ­
crocosm o  e  d i  m icrocosm o, f a m i l i a r i  a i  fi losofi ,  e  r i t r a e n t i  i 
c o n c e t t i  d e l l a  p e r f e t t a  s o m i g l i a n z a  d i  c o m p o s i z io n e  e  di a t t i ­
t u d in i  f ra  f  U n iv e r s o ,  e  1’ C o m o  o 1’ U m a n o  c o n s o r z io .

S t r e t t i  i p r i m i  g r u p p i  so c ia l i  in  f a m ig l i e ,  in  t r i b ù ,  in  n a ­
z io n i ,  i p iù  fo r t i  s o t t o m e s s i 1 i p iù  d e b o l i ,  s o v e r c h i a t i  a l la  lo r  
v o l t a  d a i  p iù  a v v e d u t i ;  s i  v e n n e r o  c o s t i t u e n d o  le  g e n t i  in  
s e r v i t ù  p iù  o m e n o  v o l o n t a r i a  s o t to  d i  u n  C a p o  o S ig n ó r e ,  
c h e  n e  d o m i n a s s e  e  d i r i g e s s e  le  f o r z e  a l  m a g g i o r e  i n c r e ­
m é n t o  de lla -  p r o s p e r i l a  d i  c i a s c u n o  e  d i  tu t t i .  M a  q u é i  Capi 
n o n  e r a n o  (n è  a v r e b b e r o  p o tu to  e s s e r lo )  m o l to  p iù  i s t r u t t i  o 
p iù  o n e s t i  d e g l i  a l t r i ,  q u in d i  i n v e s t i t i  d ’u n a  p o t e s t à  s e n z a  li­
m i t i ,  n o n  s e m p r e  l’ i m p i e g a r o n o  a l  b e n e ,  e  c o s t r i n g e n d o  i 
s u d d i t i  a l l a  o b b e d i e n z a  d e l le  l o r o  v o l o n t à , n o n  i m p o s e r o  
s e m p r e  al p o p o lo  q u e g l i  a t t i ,  d a i  q u a l i  p o t e s s e  d e r i v a r g l i  la  
m a g g i o r e  fe l ic i tà ;  m a  lo  o b b l i g a r o n o  n o n  d i  r a d o  a d  a f i l ig g e r  
s e  s t e s s o  p e r  s o d d i s f a r e  u n  c a p r i c c io  d e l l a  lo ro  f a n t a s i a ,  o 
u n  f a l s o  c r i t e r io  d i  m o r a l i t à  e  d i  g iu s t i z i a .  Q u e l l e  i n g i u n ­
z io n i  d e i  Capi, o , d i r e m  m e g l io ,  d e i  D e s p o t i ,  e b b e r o  n o m e  
d i  L eg g i, e, s i n o  d a l l ' a n t ' c h i t à  p iù  r e m o t a ,  s v e g l i a r o n o  n e l la  
m e n t e  d e i  p o p o l i  p iu t t o s to  l ’ i d e a  d i  u n  a r b i t r i o ,  c h e  n o n  
q u e l l a  d i  u n a  n e c e s s i t à  d i  N a t u r a ,  p e r c h è  a p p u n t o  a v e a n  
m o l to  in  s è  d ’ a r b i t r a r i o ,  e  p e r c h è  l’u o m o  in c o l to  n o n  v a ­
l e n d o  a  c a p i r e  l ’i n e v i t a b i l i t à  d e l l a  f o r m a  s o c ia le ,  t i e n  p e r  
o ffe se  a l la  s u a  l i b e r t à  p e r s o n a l e  a n c h e  q u e i  v i n c o l i , c h e  
a l t r o  n o n  s o n o  in  f o n d o ,  s e  n o n  le  c o n d iz io n i  i n d i s p e n s a ­
b il i  a l l a  v i t a  d e l l a  U m a n i t à .  1 .

C o s t r e t t a  la  g e n t e  d a l l e  L e g g i  d e i  C ap i  a  r i p e t e r e  i m e ­
d e s i m i  a t t i  e  a  d a r  c o s ì  a g l i  u s i  e  a l le  c o s t u m a n z e  u n a  
i n v a r i a b i l i t à '  q u a s i  p e r f e t t a ,  l’ i d e a  d i  Legge  s i  c o l le g ò  n e l -  
1’ u m a n o  p e n s i e r o  c o n  q u e l l a  d i  r i p r o d u z i o n e  i d e n t i c a  d e l le  
f o r m e  o de i :  m o t i  ; e  i fa t t i  n a t u r a l i  r a c c o l t i ,  o r d in a l i  e
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d is c u s s i ,  r i v e l a n d o  i m a  r i p e t i z i o n e  i n v a r i a t a  d i  fo r in e !  e : d i  
a t t i ,  e  u n a  r e l a z i o n e  c o s t a n t e  t r a  f e n o m e n i  e  f e n o m e n i  
n e l l ’ U n iv e r s o ,  a n c h e  s i f f a t ta  i m m u ta b i l i t à  si  a t t r i b u ì  a d  u n a  
L eg g e .

L eg ge  d i N a tu r a  c o r r i s p o s e  d u n q u e  n e ’ p r i m i  t e m p i  a  u n  
n o n  s o  c h e  d i  a r b i t r a r i o  i n t i m a t o  a l le  c o s e  , c o m e  e r a n o  
i n d e t t e  a g l i  u o m i n i  le  L e g g i  d e i  P r in c ip i  ; e  s i f fa t ta  n o z io n e  
i m m e d e s i m a t a s i  p e r  d i r  c o s ì  n e l le  p a r o l e ,  o f fu sc ò  a l l o r a  e  
i n t o r b i d a  t u t t a v i a  il c o n c e t to  d e l l ’ i d e a  c h e  in  q u e l l a  l o c u ­
z i o n e  s i  r a c c h i u d e .

Il v o c a b o l o  L eg ge  s u g g e r i s c e  in fa t t i  a l l ’ i n t e l l e t to  d u e  
t e r m i n i  e g u a l m e n t e  n e c e s s a r i i ,  u n  L e g is la to re  c io è  c h e  la  
f o r m u l i ,  e  u n  E sse re ,  p r i m i e r a m e n t e  libero , c h e  v i  s i  s o t to ­
p o n g a .  O r a  l a  S c i e n z a ,  i n t e r r o g a t a  la  N a t u r a ,  n o n  c o n d u c e  
v e r a m e n t e  n è  a l l ’ u n o  n è  a l l ’ a l t r o  di q u e s t i  d u e  t e r m in i ,  
e  p e r ò  e s s a  n o n  p u ò  i n t e n d e r  p e r  L e g g i  q u e l  m e d e s i m o  
c h e  o r d i n a r i a m e n t e  s i  s u o l e  i n d i c a r e  c o n  s i f fa t ta  p a r o l a .

L o  s c ie n z a ,  in  q u a n t o  è  s c i e n z a ,  n o n  c o n d u c e  a l l ’ i d e a  
di u n  le g is la to r e  ; p o i c h é ,  t r o v a n d o  la  so s ta n za  d e l l ’ U n i ­
v e r s o  in d is tru ttib ile  e  a tt iv a  in  o g n i  s u a  m i n i m a  p a r t e ,  n o n  
p r o v a  a l c u n  b i s o g n o  d u n a  p o t e n z a  c r e a t r i c e  e  v iv i f ic a n te ,  
p e r  i n t e n d e r e  la  p e r p e t u a  v i c e n d a  d e l l e  f o r m e  e  d e i  m o t i ,  
o n d e  r i s u l t a  il  c o n c e t to  d e l l a  N a t u r a .

N o n  c o n d u c e  p o i  a l l ’i d e a  d i  u n  L eg is la to re  a n c h e  p e r c h è ,  
q u a l u n q u e  s i a  l’o r i g i n e  p r i m a  d i  u n  e s s e r e ,  n o n  è  p o s s i ­
b i l e  il  c o n c e p i r l o ,  s e n z a  i m a g i n a r l o  d o t a t o  d i  c e r t i  s u o i  c a ­
r a t t e r i ,  d i c e r t e  p r o p r i e t à ,  d i  c e r t e  a t t i tu d in i -  E  s e  u n  e s ­
s e r e  q u a l s i v o g l i a  (l’A sso lu to  o N ecessa rio , c o m e  s o g l i o n  d i r e
i fi losofi, o il C on ting en te  e  R e la tiv o )  n o n  s a r e b b e ,  d o v e  n o n  
a v e s s e  q u a l i t à  e  f a c o l tà  c h e  lo  d e t e r m i n a s s e r o  o  c o s t i t u i s ­
s e r o ,  q u e s t e  n o n  v a r r a n n o  a  p r o v a r e  L e g is la to re  o in te l l i ­
g e n za  c h e  le  a b b i a  v o lu t e ,  d e c r e t a t e ,  e d  i m p o s t e ;  m a  c o n ­
d u r r a n n o  a l la  s e m p l i c e  a f f e r m a z i o n e  d e l l a  e s i s t e n z a  o  d e l l a  
r e a l t à  d i  q u e l l ’e s s e r e  n e l  q u a l e  s ’i n c o n t r a n o .

Q u a n d o  s i  p a r l a  d i  so s ta n za  i n  a s t r a t t o ,  n o n  è  p o s s ib i le
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il f o r m a r s e n e  a l c u n a  id e a ,  m a  a p p e n a  la  m e n t e  r i c o n o s c e  at­
tività, limiti, o figura, mobilità o a l t r i  a t t r i b u i i  a l l a  sostanza, 
a l lo r a  e s s a  d iv i e n e  p e n s a b i l e ,  e d  a c q u i s t a  i c a r a t t e r i  di u n  
Ente. U n Ente s e n z a  p r o p r i e t à  è il Nulla, p o ic h é  il Nulla so lo  
è  la  n e g a z i o n e  d ’o g n i  q u a n t i t à  e  d ’o g n i  q u a l i t à  d e f in ib i le .

D a l l e  p r o p r i e t à  d e g l i  e n t i  r i s u l t a n o  n e c e s s a r i a m e n t e  c e r t e  
r e la z io n i ,  p e r  cu i  f r a  lo ro  s i  c o l l e g a n o  e s i  l im i t a n o  a  v i ­
c e n d a ,  e  s i c c o m e  a  s i f fa t te  r e l a z i o n i  a p p u n t o  s i  d i e d e  il  n o m e  
d i  Leggi della Natura, a p p a r i s c e  c h i a r a m e n t e  e s s e r  b a s t e v o l e  
l a  e s i s t e n z a  r e a l e  d e l le  c o s e  p e r c h è  f r a  d i  e s s e  s o r g a n o  e  si  
m a n t e n g a n o  r a p p o r t i  i n v a r i a b i l i  o l e g g i .

III.

N è q u i  s i  l e v in o  a c c u s e  c o n t r o  la  Scienza, p e r c h è  r e s p i n g a  
s i c c o m e  inu t i l i  a  s è  c e r t e  Nozioni, c h e ,  a p p u n t o  p e r c h è  n o n  
to l te  d a l l a  N a tu ra , v e n n e r o  c h i a m a t e  sopranaturali. L a  
s c i e n z a  n o n  le  a c c o g l ie  n ò  le  r i g e t t a  ; n o n  n e  s e n t e  il b i s o ­
g n o  e  t i r a  i n n a n z i  d a  sè .  Il v o l e r l e  d e d u r r e  d a  e s s a  s a r e b b e  
a s s u r d o ,  n o n  e s s e n d o  il sopranaturale d e r i v a b i l e  d a  e l e ­
m e n t i  e  c o n  m e z z i  p u r a m e n t e  naturali ; il v o l e r g l i e l e  i m p o r r e  
n o n  le  a g g i u n g e r e b b e  n è  l u m i n o s i t à  n è  s a l d e z z a .

C h e  a l t r i  p e r  a l t r e  v ie ,  c h e  n o n  s o n  q u e l l e  d e l l a  Scienza, 
g iu n g a ,  o c r e d a  g i u g n e r e  a l la  c o n o s c e n z a  d e l  soprasensi­
bile e  Io a f fe rm i,  n o n  p u ò  e s s e r e  c o s a  c h e  t u r b i  lo  s t u ­
d io s o  d e l l e  v e r i t à  n a t u r a l i ,  p o i c h é  s i f fa t ta  c o n o s c e n z a  s u p ­
p o s t a  n o n  p e r v i e n e  a  m u t a r e  in  g u i s a  a l c u n a  q u e l l e  l e g g i
o r e la z io n i  c o s t a n t i  c h e  e s s o  r i c o n o b b e  f r a  le  p a r t i  e  i fe­
n o m e n i  d e l l ’ U n iv e r s o .

In fa t t i  o  il Legislatore soprasensibile v a  c a m b i a n d o  l i b e ­
r a m e n t e  e  i m p r e v e d i b i l m e n t e  le  s u e  d e t e r m i n a z i o n i ,  e  q u a ­
l u n q u e  s c i e n z a  è  i m p o s s ib i l e ,  c iò  c h e  n o n  s ’ a c c o r d a  co i  
f a t t i ;  o il Legislatore è  i m m u t a b i l e ,  e  a l l o r a  p o c o  i m p o r t a  
a l la  Scienza c h e  la  i n v a r i a b i l i t à  d e i  r a p p o r t i  s i a  v o l u t a  d a
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u n  E s s e r e  a l l ’ i n f u o r i  d e l l a  N a t u r a ,  o d a l l e  a t t i v i t à  l i b e r e  
c h e  s o n o  n e l l a  N a t u r a  s t e s s a  é  la  c o s t i t u i s c o n o .

S e  p e r ò  la  p r e t e s a  c o n o s c e n z a  d e l  Legislatore v a l e s s e  a  
m a n i f e s t a r e  le  l e g g i ,  o  n e  r e n d e s s e  p iù  a g e v o l e  il d i s c o ­
p r i m e n t o ,  p o t r e b b e r o  a l l o r a  g li  s t u d i o s i  a c c o g l i e r e  l e  r i v e ­
la z io n i  d e l  soprasensibile c o n  affe t to  r i c o n o s c e n t e ,  e  g iu -  
g n e r e '  p iù  p r e s t o  p e r  e s s e  a l l a  c o g n iz io n e  d e l  v e r o .

M a  n e s s u d a  Verità naturale s i  m a n i f e s tò  s i n o r a  a l l ’u o m o  
a l t r i m e n t i ,  s e  n o n  p e r  l’ o s s e r v a z i o n e  e  p e r  lo  s t u d io  ; 
d u n q u e  l a  Scienza può', s e n z a  o ffe sa  d e l l e  Credenze, n o n  
o c c u p a r s i  d e l  soprasensibile c l ic  n o n  h a  i m p o r t a n z a  p e r  
e s s a ,  e  l i m i t a r e  le  s u e  i n d a g in i  ai  f e n o m e n i  d e l l a  N a t u r a ,
i q u a l i  so l i  v a l g o n o  a  c o n d u r l a  a l l a  c o n o s c e n z a  di q u e l  
v e r o  c h e  p u r  s ’a d o p r a  c o n  o g n i  s f o r z o  a  r a g g i u g n e r e .

L o  s c i e n z i a to  n o n  fa g u e r r a  a l la  fe d e ,  s e ,  c o m e  i n v e ­
s t i g a t o r e  d e l l a  N a t u r a ,  n o t i  l e  c h i e d e  u n  a iu to ,  c h e l a  fè d e  
n o n  g li  p u ò  d a r e .  L a  s e p a r a z i o n e  d e l l a  s c i e n z a  e  d e l l e  
c r e d e n z e  è f .i t ta  d a l  p r o g r e s s o  i n t e l l e t t u a l e  o g n i  d ì  p iù  
n e c e s s a r i a .  E  d i  t a l e  n e c e s s i t à  s a r e b b e  p u r  t e m p o  s i  c o n ­
v i n c e s s e r o  e  S c ie n z ia t i  e  C r e d e n t i .  I t e m p i  d i  Ornar s o n o  
p a s s a t i ,  e  n e s s u n o  o g g i  o s e r e b b e  s o s t e n e r e  p iù  i m p r u ­
d e n t e m e n t e ,  c iò  c h e  d i c e a  q u e l  Califfo, i n c e n d i a n d o  i t e ­
s o r i  d e l l ’ a n t i c a  s a p i e n z a  : 0  quei libri contengono ciò che sta 
nel Corano e sono inutili, o contengono altre cose e sono men­
zogneri e dannosi.

S e  q u e s t o '  n o n  d i s s e  O m a r ,  e  s e  la  B ib l io te c a  d ’ A le s ­
s a n d r i a  n o n  fu  d i s t r u t t a  d a  e s s o ,  il d i l e m m a  e b b e  fa u to r i  
b a s t a n t i  e  a c c a n i t i s s i m i  a l t r o v e ,  p e r c h è  la  s t o r i a  p o s s a  a c ­
c o g l i e r lo  s i c c o m e  u n  t r i s t e  fatto di m o l t e  e t à  e  d i  d iv e r s e  
n a z io n i .

Le Leggi della natura- sono d u n q u e  le relazioni essenziali e 
costanti degli esseri dell’ Universo, e  s i f f a t t e  r e l a z i o n i  n o n  
h a n n o  b i s o g n o  c h e  a l c u n o  l e  i m p o n g a  a l le  c o s e ,  p o i c h é  g li  
e s s e r i ,  p e r  ciò so lo  c h e  s o n o ,  n o n  p o s s o n o  n o n  a v e r  r a p ­
p ò r t i  f ra  loro .
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•Che p o i  ta l i  e s s e r i ,  o n d e  r i s u l t a  l’U n iv e r s o ,  s i a n o  l i b e r i  o  
c o s t r e t t i ,  p o t r e b b e r o  n o n  b a s t a r e  a  d i s v e l a r l o  q u e l l e  n o z io n i  
c h e  F u o m o  n e  p o s s i e d e .  S ’ i n t e n d e r e b b e  p e r ò  f o r s e  m e g l io  
F a n d a m e n t o  g e n e r a l e  d e i  f e n o m e n i ,  s u p p o n e n d o  l ib e re  le  
s i n g o le  attività o Monadi .(per u s a r e  F e s p r e s s i o n e  d i  L e i b — 
nitz) ,  p o i c h é  la  l i b e r t à  d e l  v o l e r e  n o n  e s c l u d e n d o  l a  p e r s i ­
s t e n z a  l u n g a ,  v u o i  p u r e ,  i l l im i ta ta  in  u n a  s t e s s a  d e t e r m i n a ­
z io n e  ; u n  a t to  l i b e r a m e n t e  v o l u t o  p o t r e b b e  a s s u m e r e ,  p e r  
la  s u a  c o s t a n z a  e  d u r a t a ,  q u e l l e  a p p a r e n z e ,  c h e  lo f a r e b b e r o  
s e m b r a r e  n e c e s s a r i o  o c o a t to .  E  c o s ì  il c o n c e t to  d i  l i b e r t à '  e  
d i  a t t i v i t à  s p o n t a n e a  i m m e d e s i m a n d o s i  c o n  q u e l lo  d e g l i  
e l e m e n t i  d e l le  c o se ,  n o n  p a r r e b b e  p i ù  q u a s i  ‘fuor di Natura 
il t r o v a r e  n e l  m o n d o  e s s e r i  l ib e r i  e d  a t t iv i ,  e  s i  v e r r e b b e  a  
t r o n c a r e  d ’u n  t r a t t o  l ' a n t i c a  g u e r r a  f r a  Materialisti e  Spiri­
tualisti, g u e r r a  c h e  ai n o s t r i  g io r n i  s e m b r a  v o l e r s i  r i a c c e n ­
d e r e  p i ù  a c c a n i t a  c h e  m a i .

IV.

Chi v o l e s s e  r i d i r e  l a  s t o r i a  d e l l a  m e n t e  u m a n a  in  t r a c ­
c ia  d e l le  Leggi della Natura, d o v r e b b e  r i a n d a r  p r e s s o c h é  tu t t i  
g l i  a n n a l i  d e g l i  u o m i n i , t a n to  s ’ i m m e d e s i m a  lo  s t u d i o  
d e i  r a p p o r t i  n a t u r a l i  d e g l i  e s s e r i  c o l la  v i t a  d e g l i  i n d iv id u i  
e  d e l le  N a z io n i ,  A l la  s c o p e r t a  d i  q u a l c h e  l e g g e  p iù  g e n e r a l e  
d e l le  c o s e ,  il  c u o r e  d e i  p o p o l i  s i  d i l a t a  a l l a  c iv i l t à  ; c o l -  
F o b l io  d e l l e  s c i e n z e  s ’o t t e n e b r a  n e l l e  g e n t i  a n c o  la  n o z io n e  
d e l  b e n e ,  p e r c h è  F i n c iv i l im e n to ,  s i c c o m e  fa t to  N a t u r a l e ,  
s i  c o l l e g a  a n c o r  e s s o  c o l le  a l t r e  v i c e n d e  d e l l ’ U n iv e r s o ,  e d  
è  l e g g e  d i  N a t u r a  c h e  Scienza e perfezionamento materiale 
e morale dell' uomo vadano inevitabilmente congiunti.

B e n  p u ò  t a l v o l t a  u n a  fe l ic e  d i s p o s i z i o n e  d e l l ’ a n i m o  f a r  
d o lc e  e  g iu s t o  c h i  v i v e  n e l l a  i g n o r a n z a ,  m a  p iù  s p e s s o  l a  
p a r t e  f e r i n a  d e l l ’u o m o ,  t o r m e n t a t a  d a l l e  v io l e n z e  d e l l e  c o se ,  
cu i  n o n  s a  o p p o r r e  u n  r i p a r o ,  s p e z z a  il  f r e n o  d e l la  c o ­
s c i e n z a  e  si r ib e l l a  a l  d o v e r e .  L e  s t a t i s t i c h e  d e i  T r ib u n a l i ,  
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n o n  a m m e t t o n o  d u b b i ,  e  l à  d o v e  n o n  s o n o  T r i b u n a l i ,  c o m e  
t r a  i s e l v a g g i  d e l l e  terre nuove, si d o v r e b b e r o  m a n d a r  a  
v i v e r e  q u e g l i  s c r i t t o r i  c h e ,  g r i d a n d o  a n a t e m a  c o n t r o  i p r o ­
g r e s s i  d e l l e  S c i e n z e  e  d e l l e  Arti ',  p r e d i c a n o  fe l i c i s s im o  l’u o m o  
n e l lo  s t a t o  d i  p r i m i t i v a  i g n o r a n z a .  È  b e n  v e r o  c h e  t a l u n i  
f a n n o  p i o v e r e  n e l l a  m e n t e  d e g l i  a n t i c h i s s i m i  a b i t a t o r i  d e l  
m o n d o  u n  l u m e  d i  v i r t ù ,  c h e ,  s p e n t o  p o i  p e r  lo ro  c o lp a ,  
li l a s c iò  b a r b a r i  s e n z a  s p e r a n z a  d i  s p o n t a n e o  r i s o r g i m e n t o ;  
i n a  o l t r e c h é  s i f fa t ta  c iv i l tà  o r ig in a l e  è  t u t t o r a  u n a  s e m p l i c e  
i p o t e s i ;  q u a n d o  p u r  f o s s e  d i m o s t r a t o ,  e s s a  a  n o n  a l t r o  s e r ­
v i r e b b e  s e  n o n  a  c o n f e r m a r e  il p r in c ip io ,  c h e  : Scienza e 
domìnio della Natura, acquisiti per faticoso lavorio del pensiero,
o per occulta virtù che improvvisamente li infonda, sono pur 
sempre indissolubilmente associati colle virtù domestiche e civili 
e con tutti quegli altri fattori onde risulta la felicità delle N a­
zioni.

N o n  fu  d u n q u e  d e t t o  s e n z a  g iu s t i  m o t iv i ,  l a  s t o r i a  d e l le  
Leggi della natura c o n f o n d e r s i  c o n  q u e l l a  d e l l a  u m a n a ' c i ­
v i l tà .

V.

F e r m a t o  il p r in c ip io  c h e  t a n to  s i  fa m i g l io r e  u n  p o p o lo ,  
q u a n t o  p iù  s a  d e i  r a p p o r t i  n a t u r a l i  o e s s e n z i a l i  d e g l i  e s s e r i ,  
e  q u in d i  p iù  li  r i s p e t t a ,  o  li r i v o l g e  a l  b e n e  ; n o n  s e m ­
b r e r à  s t r a n o  a d  a l c u n o  c h e  tu t t i  g l i  s fo rz i  d e l l e  u m a n e  
iD te l l ig e n z e  s i a n s i  a d o p r a t i  e  s ’i n d i r i z z in o  a n c o r a  a  d i s c o ­
p r i r  le  Leggi della Natura.

F o r s e  a lc u n i  i n s e g n a m e n t i  r i c e v u t i  d a l l a  p r i m a  e tà ,  e  n o n  
s o t to p o s t i  m a i  a  s e v e r a  d i s a m i n a ,  p e r  q u e l  r i s p e t t o  c h e  
t o r n a  s ì  c o m o d o  a l l a  n a t u r a l e  p ig r i z i a  d e l l ’ in te l l e t to ,  e  
c h e  n o n  è s e m p r e  u n  o m a g g i o  a l la  v e r i i à  ; f o r s e  a l c u n i  d i  
ta l i  i n s e g n a m e n t i  v o r r e b b e r o  f a r n e  p e r s u a s i  c h e ,  s e n z ’a l t r o  
a d o p r a r c i  a  s c r u t a r  l ’U n iv e r s o ,  a t t e n e n d o c i  a  p o c h i  p r e c e t t i  
d o g m a t i c a m e n t e  fo r m u la t i  e d  a p p r e s i ,  si  p u ò  o t t e n e r e  n e l la
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v i t a  q u e l l a  m a g g i o r  s o m m a  d i  b e n e  c u i  a l l ' e s s e r e  u m a n o  
s ia  c o n s e n t i t o  d i  a t t i n g e r e .  M a s e  l ’u o m o  a g o g n a  a  c o n o ­
s c e r e ,  s e  in  lu i  è  la  p o t e n z a  d i  e s t e n d e r s i  m e d i a n t e  l ’i n g e ­
g n o ,  r i d u c e n d o  a  d i v e n t a r  q u a s i  p a r t e  d i  s è  g l i  a l t r i  e s s e r i  
c h e  lo  a t t o r n i a n o ,  s e  d a l l e  c o n q u i s t e  f a t t e  s u l le  e n e r g i e  n a ­
tu r a l i  t r a e  s o d d i s f a c i m e n t i  m a te r i a l i ,  e  c o n t e n t e z z a ,  e  t r a n ­
q u i l l i tà ,  e  d i s p o s i z i o n e  m i g l io r e  a l l a  p r a t i c a  d e l  b e n e  ; se ,  
in  u n a  p a r o la ,  l’U o m o  è  s v i l u p p a b i l e  e  p e r f e t t ib i l e  p e r  
l a  v i a  d e l l a  S c ie n z a ,  n o n  a  s c a p i to  m a  c o n  n o t e v o l e  i n c r e ­
m e n t o  d e l l a  s u a  v i r t ù ;  c h i  v o r r à  s o s t e n e r e  v a l e r  m e g l io  il 
fan c iu l lo  c h e  i m p a r ò  q u e i  ta l i  p r e c e t t i  d o g m a t i c i ,  r c h e  n o n  
tu l l i  i Savij. d e l l a  G re c ia ,  c o m e  io  u d i i  p r e d i c a r e  t a l v o l t a ?  
C osì  p o s to  il  p a r a g o n e  è  fa lso  e  n o n  r e g g e ,  p o i c h é  s i  c o n ­
f r o n t a n o  c o s e  c h e  n o n  h a n n o  u n a  c o m u n e  m i s u r a ,  l ’O n e s l à  
c ioè  e  la  D o t t r in a .  M a p o n g a s i  il  c o n f r o n to  t r a  l’u o m o  c h e  
p e r  i n g iu n z io n e  d ’ a u t o r i t à  s e g u e  la  v i r t ù  e n t r o  q u e i  l im i t i  
n e i  q u a l i  l’i g n o r a n z a  d ’o g n i  a l t r a  c o s a  g li  c o n s e n t e  d i  s e ­
g u i r l a ,  e  l 'u o m o  c h e  n u d r i l o  d i  s c i e n z a  o p e r a  il b e n e  n o n  
p e r c h è  g l ie lo  im p o n g o n o  u n a  p a r o l a  o d  u n  l ib r o ,  m a  p e r ­
c h è  s a  e s s e r  q u e l  b e n e  n e c e s s a r i o  a l  p ie n o  s v i lu p p o ,  e  
q u in d i  a l l a  f e l ic i tà  d e l l ’i n d i v i d u o  e  d e l l a  S o c ie tà  ; s ’a g g i u n ­
g a n o  a  s i ffa t ta  s u p e r i o r i t à  m o r a l e ,  l e  u t i l i t à  c h e  la  s c i e n z a  
c o n f e r i s c e  a l la  v i ta ,  e  a l l o r a  i p iù  r e s t i i  d o v r a n n o  p u r  c o n v e ­
n i r e  c h e  il s a p e r e ,  f a t to s i  g u i d a  e  c o m p a g n o  a l l a  v i r t ù ,  v a l e  
a s s a i  m e g l io  d ’u n a  c e r t a  v i r t ù  p r a t i c a t a  p e r  i m p u l s o  e s t e ­
r i o r e  d a  u n a  b e a t a  i g n o r a n z a .

E  poi, v o l e n d o  g u a r d a r  p iù  a d d e n t r o  in  c o d e s t e  d o t t r in e ,  
c h e  t e n g o n o  in  s ì  l i e v e  c o n to  la  s c i e n z a ,  n o n  s i  p o t r e b b e  
f o r s e  d o m a n d a r  lo ro  : s e  n o n  r a p p r e s e n t i n o  a n c o r a  L eg g i o 
R e la z io n i n a tu r a l i  q u e i  p r e c e t t i ,  c h e  p u r e  e s s e  i n t e n d o n o  
d e r i v a r  d a  a l t r a  fo n te  c h e  n o n  è  la  N a t u r a ,  e  p r e d i c a n o ,  s ic ­
c o m e  in t r o v a b i l i  p e r  n a t u r a i  l u m e  d ’i n t e n d i m e n t o ?

M a  s e  n o n  e s p r i m e s s e r o  r a p p o r t i  e s s e n z i a l i  o  n a tu r a l i  i n  
g l i  u o m in i  c o s t i tu i t i  in  S o c ie tà ,  f o r s e c h è  n o i  p o t r e m m o  a t ­
tu a r l i ,  o n o n  d o v r e b b e r o  p iu t t o s to  r i g u a r d a r s i  c o m e  u m a n a ­
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m e n t e  in e s e g u ib i l i ?  E p p u r e  e s s i  n o n  p r e s e n t a n o  a l t r a  d if f ico l tà  
p ra t ic a ,  s e  n o n  q u e l l a  c h e  n a s c e  d a l l a  l i b e r t à  d e H ’a r b i t r i o ,  e  
c h e  r i d u c e s i  p iù  s p e s s o  a l l ’i g n o r a n z a ,  p o i c h é  n o n  p u ò  s u p ­
p o r s i  c h e  u n  u o m o  ( d o v e  n o n  s i a  d e m e n t e )  v o g l i a ,  s a p e n d o l o ,  
o p e r a r  c iò  c h e  n u o c a  a  l u i  d i r e t t a m e n t e ,  o p e r  v ia  i n d i r e t t a ,  
t u r b a n d o  lo  s v i l u p p o 'd e l l ’a s s o c i a z io n e  a l la  q u a l e  a p p a r t i e n e .

S e  d u n q u e  q u e s t i  p r e c e t t i  n o n  i m p o n g o n o  c o s e  c h e  n o n  
s i a n o  p e r  N a t u r a  a t t u a b i l i  c o n  v a n t a g g i o  d i  c h i  le p r a t i c h i  
c  d i  c o lo r o  c h e  c o n v i v a n  c o n  e s s o , " c o m e  s i  p r e t e n d e r à  al 
di fu o r i  d e l l a  N a t u r a  la  lo ro  o r i g i n e  ? E  p e r c h è  n o n  d o v r à  
b a s t a r e  a  s c o p r i r l i  q u e l l a  s t e s s a  o s s e r v a z i o n e  d e i  f a t t i ,  
d a l l a - q u a l e  s i  v e n g o n o  a  p o c o  a  p o c o  m a n i f e s t a n d o  tu t t e  
le  a l t r e  r e l a z i o n i  d e g l i  e s s e r i  ?

Chi s e n t i r e b b e  o g g i  l a  v o c e  d ’ E g e r i a  n e l  C o d ic e  di 
N u m a ,  o  la  p a r o l a  d i  G a b r i e l e  in  u n  S u r a t e  d e l  C o r a n o ?

F r a  le  Leggi d u n q u e  della N a tu ra , e  n o n  a l t r o v e ,  s a ­
r a n n o  p u r  q u e l l e  c h e  v a l g a n o  a  r e n d e r  1’ u o m o  m i g l io r e  e 
p iù  fe l ice ,  e  f o r s e  m e n o  t e n t e r à  il  V o l e r e  d i  s o t t r a r v i s i ,  
q u a n d o  s a p p i a  c h e  n o n  g l i e l e  i m p o n e  u n  a r b i t r i o ,  m a  c h e  
e s s e  r a p p r e s e n t a n o  le  c o n d iz io n i  i n d i s p e n s a b i l i  al  n o s t r o  
p ie n o  s v i lu p p o ,  al n o s t r o  p iù  r a p i d o  p e r f e z i o n a m e n t o .

VI.

N oi tu t t i ,  q u a l u n q u e  s i a n o  g l i  s t u d i  n o s t r i ,  s i a m o  i n d a ­
g a to r i  d e l le  a t t i v i t à , d e i  m o d i  c o s t a n t i  d ’ a z i o n e , d e l le  
Leggi in f in e  della Natura. L a  v a r i e t à  d e g l i  in d i r iz z i  n o n  
m u ta  l ’ i n d o le  d e l l e  r i c e r c h e .  M a te m a t i c i  , N a t u r a l i s t i ,  M e ­
d ic i,  L e g is t i ,  L e t t e r a t i ,  F i lo so f i ,  t u t t i  m o v i a m o  a l la  s c o p e r t a  
d e l  Vero, e  p e r  l a  c o n o s c e n z a  d e l  Vero a l l a  c o n q u i s t a  d e l  
Meglio.

C h e  le  S c ie n z e  n a t u r a l i ,  l a  Fisica, l a  Chimica, l a  Medi­
cina s i a n o  o s s e r v a z io n e ,  r a c c o l t a ,  o r d i n a m e n t o  d i  fa t t i  p e r  
t r a m e  i rapporti essenziali delle cose, o g n u n o  f a c i lm e n te  lo
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i n t e n d e , p a r c h e  r i f l e t t a  a l lo  s c o p o  c h e  ta l i  d i s c i p l i n e  s i  
p r e f ig g o n o .

L e  M a te m a tic h e , s e b b e n e  n o n  a b b i a n o  p e r  o g g e t t o  i m ­
m e d i a t o  le  c o s e  s p e c i a l i , m a  s o l t a n t o  le  c o n d iz io n i  p iù  
g e n e r a l i  d ’o g n i  f o r m a  c  d ’o g n i  a t t i v i t à ,  1’ e s t e n s i o n e ,  cioè, 
i l  n u m e r o ,  il t e m p o ,  l ’ e n e r g i a ,  il m o to ,  c h e  p iu t t o s t o  c o n ­
s i d e r a n o  n e l l a  l o r o  q u a n t i t à  o n e l l a  d i r e z i o n e  , c h e  n e l la  
q u a l i t à  d e g l i  o g g e t t i  n e i  q u a l i  s ’ i n c o n t r a n o  ; le  M a te m a ti­
che  a n c h ’e s s e  i n d a g a n o  e  c o o r d i n a n o  L e g g i d i N a tu r a ,  p o i ­
c h é  le  r e l a z i o n i  d i  q u a n t i t à  s o n o  a l  p a r i  d i  t u t t i  g l i  a l t r i  
r a p p o r t i  d e l l e  c o s e ,  p r o p r i e t à  o c o n d i z i o n i  e s s e n z i a l i  d e g l i  
e n t i .  r ■

U o m in i ,  n o i  s u b o r d i n i a m o  l a  N a t u r a  a i  ‘b i s o g n i ,  a l l a  f e ­
l i c i t à  d e l l a  r a z z a  u m a n a ,  L ib e r i ,  l o t t i a m o  c o n t r o  l a  n e c e s ­
s i t à  d e l l e  c o s e  c h e  n e  c i r c o n d a n o ,  e  s p e s s o  u s c i a m  v i t t o ­
r i o s i  d a l l a  lo t t a .  M e n t r e  g l i  a l t r i  e s s e r i  p r o s e g u o n o  i n a l t e r a t i  
l a  r i p e t i z i o n e  i d e n t i c a  d i  s e  s t e s s i  g i ù  p e l  c l iv o  d e i  s e c o l i ,  
n o i  so l i ,  s o t to  u n a  f o r m a  q u a s i  i n v a r i a t a ,  m u t i a m o  p e r e n ­
n e m e n t e  a t t i t u d in i ,  e n e r g i a ,  s e n t i m e n t i ,  c o s tu m i .  D a l l a  c o n ­
t e m p l a z i o n e  d i  n o i  m e d e s i m i ,  d a l lo  s t u d i o  i n t e r n o  d e l l ’u o m o ,  
fa t t i  c o n s a p e v o l i  d ’u n o  s t a t o  m i g l i o r e  p o s s ib i l e ,  c h e  l e  n o ­
s t r e  f a c o l t à  n o n  i m p e d i t e  d a l l ’ i g n o r a n z a  e  d a g l i  o s ta c o l i  
e s t e r n i ,  n e  p e r m e t t e r e b b e r o  d i  r a g g i u g n e r e ,  n o i  c i  a d o p e ­
r i a m o  s in  d a l l a  p r i m a  a d o l e s c e n z a  a  r a c c o g l i e r  n o z io n i ,  a  
c o m b i n a r e  i d e e , a  d i s c u t e r  fa t t i  e  v i c e n d e ,  p e r  t r a r n e  
q u a l c h e  l e g g e  c h e  n e  s i a  l u m e  a d  a l t r i  s c o p r i m e n t i  i n t o r n o  
a  q u e s t o  n o s t r o  p e r p e t u o  d iv en ire . N o i  ci s e n t i a m  t u t t i  in  
n o i  s t e s s i  q u a l i  s a r e m m o ,  d o v e  n e  f o s s e  d a t o  d i  r a g g i u n ­
g e r e  il p i e n o  s v i l u p p o  d e l l a  n o s t r a  n a t u r a .  Q u in d i  la  p o s ­
s ib i l i t à  d i  q u e s t a  v i s i o n e  i n t i m a  c h e  n e  i n n a m o r a  d e l  
m e g l io ,  q u i n d i  la  s e t e  d e l l e  c o n o s c e n z e ,  l a  v o l u t t à  d e l la  
fa t ic a  n e g l i  s tu d i ,  1’ e b b r e z z a  n e l lo  s c o p r i m e n t o  d e l  v e r o .  
Gli s fo rz i  p e r ò  d e l l ’u o m o  i s o l a t o  n o n  b a s t a n o  a  s c io g l i e r lo  
d a l l a  t i r a n n i a  d e l l e  c o s e .  F i a m m a  c h e  t r o p p o  p r e s t o  a r d e  
e  s i  s p e g n e ,  la  v i t a  d e l l ’i n d i v i d u o  n o n  b a s t e r e b b e  a  i l lu ­
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m i n a r e  t u t t a  la  v i a  d e l  p r o g r e s s o .  L a  p o s s ib i l i t à  d i  t r a ­
s m e t t e r e  ai figli  l e  c o n o s c e n z e  r a c c o l t e  a l l a r g a  g ià  e  d i ­
s t e n d e  il c a m p o  d e i  p o s s ib i l i  a c q u i s t i ,  m a  la  v e r a  e  p ie n a  
v i r t ù  p r o g r e s s i v a  d e l l ’u o m o  n o n  si a t t u a  a l t r i m e n t i  c h e  p e r  
v ia  d e l l ’ a s s o c i a z i o n e  e  d e l l a  c o o p e r a z i o n e  u m a n i t a r i a .  
Q u e l l ’ i d e a l e ,  c o m e  s u o l  d i r s i ,  d e l l ’ u o m o  e  d e l lo  s t a l o  s u o  
fe l ice  c h e  n o i  s e n t i a m o  c o n f u s a m e n t e  in  no i  s t e s s i ,  n o n  si 
s v o lg e  n e i  s i n g o l i  i n d i v i d u i  m a  n e l la  v a s t a  s o c i e t à  d e l le  
g e n t i .  L ’ E g o ism o  è  l a  n e g a z i o n e  d '  o g n i  p r o g r e s s o ,  s ia  c h e  
a v v e l e n i  u n  s o l  c u o r e ,  s ia  c h e  in v f ld a  u n  p o p o lo  s o t to  il 
n o m e  a b b a g l i a n t e  d i  sen tim en to  n a z io n a le . I so l i  conf in i ,  il 
so lo  t e r r i t o r i o  c h e  l ’u o m o  o il p o p o lo  d e b b a n o  a m a r e  e  
d i f e n d e r e  c o n  t u t t e  le  p o t e n z e  d e l l e  lo r  fo rz e ,  n o n  s o n o  i 
m u r i  d e l l a  c a s a  p a t e r n a  o i m e a n d r i  d e i  f iu m i  , o i l id i  
l a m b i t i  d a l  m a r e . . . .  le  n o s t r e  r i c c h e z z e ,  il p a t r im o n i o  , la 
p a t r i a  s o n o  le  c o n q u i s t e  g ià  f a t t e  s u l l ’u n i v e r s o ,  l a  s c ie n z a ,  
la  c iv i l tà .

D o v e  le  l e g g i  s c r i t t e  n e i  c o d ic i  o  t r a m a n d a t e ,  c o m e  i 
u6/j.oì n e i  c a n t i  n o n  s i a n o  la  e s p r e s s i o n e  d i  q u e l l e  c o n d iz io n i  
e s s e n z i a l i  a l l a  n a t u r a  d e l l ’ u o m o ,  p e r  c u i  s o l t a n t o  r i e s c o n  
p o s s ib i l i  la  s u a  d u r a t a ,  il s u o  s v i lu p p o ,  l a  m o l t ip l i c a z io n e ,  
1’ a s s o c i a z io n e ,  l’ in c iv i l im e n to  ; e s s e  n o n  s o n  l e g g i  v e r e  m a  
so lo  a r b i t r i i  d e l l a  s t o l t e z z a  o  d e l l a  v io l e n z a .  C o m e  p o s s a  
d u r a r e  e d  e s t e n d e r s i  l a  p e r s o n a ,  c o m e  p o s s a  c o s t i t u i r s i  e  
a s s o d a r s i  la  S o c ie tà ,  e c c o  la  s o l a  e  v e r a  m a t e r i a  d e l l e  L e g g i .  
Q u in d i  u n  C o d ic e  u n i v e r s a l e  o n a t u r a l e  c h e  r a p p r e s e n t i  le  
n e c e s s i t à  d i  tu t t i  g l i  u o m i n i  s e n z a - r i g u a r d o  a  c o n d iz io n i  
d i  c l im a ,  d i  m e z z i  e s t e r n i ,  d i  s e s s o ,  d ’ e l à .  P o i  q u e l l e  m o ­
d if icaz ion i  i n d i s p e n s a b i l i  a l le  L e g g i  p iù  u n i v e r s a l i ,  a f f in c h è  
il m o n d o  e s t e r i o r e  v e n g a  a  r i f l e t t e r s i  n e l  p ic c o lo  m o n d o  
s o c ia le ,  c o m e  i n e v i t a b i l m e n t e  lo  v o g l io n o  le  r e l a z io n i  d e g l i  
e s s e r i .  M a n o n  u n a  i n g i u n z i o n e  d i  p iù ,  n o n  u n  p r e c e t t o  d i  
m e n o .  C hi r i f iu te r à  d i  s o t t o s t a r e  a l le  L e g g i  c o s ì  i n t e s e  e 
c o s ì  f o r m u la t e ,  r i n n e g h e r à  il s u o  e s s e r e  d ’ u o m o  e  1’ u m a n a  
f a m ig l i a .  P o t r à  q u i n d i  s e n z a  c o lp a  v e n i r e  l i m i t a t a  l a  s u a
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l ib e r tà ,  a f f in c h è  e g l i  co l  s u o  m a lo  o p r a r e  s e n t a  p iù  i m m e ­
d i a t a m e n t e  d i  n u o c e r e  a  s e  s t e s s o ,  s ’ a v v e g g a  de l  s u o  e r ­
r o r e  e  si  e m e n d i ,  o p e r c h è ,  in c o r r e g g ib i l e ,  n o n  i m p e d i s c a  
il b e n e  d e g l i  a l t r i ,  1” a g g r a n d i m e n l o  e  il m ig l io r a m e n to  d e l l a  
u m a n i t à .  0  le  Leggi d e i  p o p o l i  s o n  Leggi della Natura .sociale
o b i s o g n a  c a n c e l l a r l e  d a i  C o d ic i  e  d a l l e  c o n s u e tu t i n i .  C osì  
]a  s c i e n z a  d e l  Diritto a p p a r e  a n c o r a  u n a  r i c e r c a  e  n o n  a l t ro  
d e l le  c o n d iz io n i  n a t u r a l i  d ’ e s i s t e n z a  d e g l i  e s s e r i .

E  p e r s in o  la  Storia, s e  n o i  c o n s e g u e ,  a lm e n o  si p ro p o n e  
l’ in t e n to  d i  r i c o n o s c e r e  le  l e g g i  s e c o n d o  le  q u a l i  s i  for­
m a n o  e  s i  s v i l u p p a n o  i pop o l i ,  e  d a l l ’ u r t o  e  d a l l a  f u s io n e  
d e i  p o p o l i  s i  c o s t i tu i s c e  la  U m a n i t à .  S o lo ,  se  la  f o r m a  fi­
n a l e  d e l l ’ u m a n o  c o n s o r z i o  p u ò  d e d u r s i  r e t t a m e n t e  d a  c e r t e  
c o n d iz io n i  g e n e r a l i  e  im m u t a b i l i  d e l l a  n o s t r a  n a t u r a ,  n o n  
a l t r e t t a n to  p u ò  f a r s i  p e r  r i s p e t t o  a g l i  o r d i n a m e n t i  t r a n s i t o r i  
d e i  d i v e r s i  g r u p p i  so c ia l i ,  p o i c h é  il  v o l e r e ' e s s e n d o  l ib e r o  
in  c i a s c u n o  d i  e s s i ,  la  s c e l ta  f a t t a  d a l l ’ u n o  n o n  d e t e r m i n a  
p u n to  n e c e s s a r i a m e n t e  la  s c e l t a  d e l l ’ a l t r o ,  e  p e r ò  la  Filo­
sofia della Storia n o n  p u ò  a v e r  m a i  il c a r a t t e r e  d ’u n a  s c ie n z a ,  
m a  so lo  q u e l lo  d ’ u n  c a lc o lo  d i  r e l a z io n i  a b b a s t a n z a  p r o ­
b ab i l i ,  q u a l o r a  s p e c i a l m e n t e  si fo n d i  s u l l a  m a g g i o r  p r o p e n ­
s io n e  d e l l e  m o l t i t u d in i  p e r  l ’ u t i le  p iù  a p p a r e n t e  e  i m m e ­
d ia to ,  a n z i c h é  p e l  p iù  r e m o t o  e  p iù  c e r to .

N è, q u a n t u n q u e  p o s s a  p a r e r  l o n t a n a  d a  s if fa t to  c o n c e t to ,  
s e  n e  d i l u n g a  l'Arte, s o t to  q u a l s i v o g l i a  f o r m a  s i  m a n i f e s t i ;  
p o ic h é  d a i  v in c o l i  c h e  u n i s c o n o  c e r t i  s e g n i ,  c e r t i  su o n i ,  
c e r t e  c o m b in a z io n i  d i  p a r o l e  o d i  i d e e  a l le  n o s t r e  s e n s a ­
z io n i ,  t u t t a  d e r i v a  la p o t e n z a  d e l l ’.Arie, n è  a l t r o  s i  .può 
s t u d i a r e  p e r  a c q u i s t a r n e  la  p ra t i c a ,  s e  n o n  a p p u n t o  1 e Leggi 
naturali o n d e  il  p e n s i e r o  m a t u r a t o  g i u g n e  p e i  s e n s i  a  toc­
c a r  le  f ib re  d e l  c u o r e .  S o lo  in  e s s a  c iò  c h e  v ’ h a  d i  c o s t a n te
o  v e r a m e n t e  sc ie n t i f ic o  è  p o c a  c o s a  d i  f r o n te  a l  m u t e v o l e
o in d iv id u a l e ,  p e r  e s s e r  l’Arte l ' e s p r e s s i o n e  d i  c iò  c h e  è 
in  n o i ,  m u te v o l i  e  l ib e r i ,  n o n  d i  q u e l lo  c h e  è  n e l  m o n d o  
e s t e r i o r e ,  in  a p p a r e n z a  a l m e n o ,  n e c e s s i t a to  e  i n v a r i a v i l e .
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VII.
Còsi o g n i  r a m o  d e l lo  sc ib i le  u m a n o  p u ò  d i r s i  a v e r  p e r  

o g g e t to  il d i s c o p r i m e n t o  o  1’ a p p l i c a z io n e  d e l l e  Leggi della 
natura, o s s i a  d e i  r a p p o r t i  e s s e n z i a l i  c h e  s o n  f r a  l e  c o s e .

Q u a l u n q u e  o s t a c o lo  s i  o p p o n g a  a l l ’ a t t i v i l a  n o s t r a  in  c e r c a  
d i  e s s e ,  è  u n a  l e s i o n e  a l  d i r i t to  il  p iù  im p r e s c r i t t i b i l e ,  a 
q u e l lo  c io è  d ’ e s s e r  u o m in i .

Q u in d i  l a  n e c e s s i t à  c h e  s i  p r o c l a m i  a l t a m e n t e  è  si  d i f e n d a  
c o n t r o  q u a l u n q u e  v i o l e n z a  q u e l l a  c h e  s u o l  c h i a m a r s i  : Li­
bertà del Pensiero, s e n z a  d e l l a  q u a l e  n o n  è  s c i e n z a  p o s s ib i l e ,  
n o n  p r o g r e s s o ,  n o n  in c iv i l im e n to ,  n o n  fe l ic i tà  p r o p o r z i o n a t a  
a  q u e l l e  a t t i t u d i n i  e  a  q u e i  m e z z i ,  o n d e  1’ u o m o  s i  d i s t i n g u e  
d a g l i  a n i m a l i  in f e r io r i .

La Libertà del pensiero è  a n c o r ,  e s s a  u n a  Legge della na­
tu ra ; e  q u a n d o  s ’ i n c e p p a  la  m e n t e ,  q u e s t a  s v i g o r i t a  e  f a t ta  
im p o te n t e ,  o  s ’ i n t o r p i d i s c e  n e l la  o z io s a  b e a t i t u d i n e  di ch i  
S o g n a ,  o  s ’ a v v o l g e  n e l  f a n g o  d e l l e  l ib id in i  i s t i n t i v e ,  o  t r a ­
s m o d a  p e r  i m p e t i  i r r e s i s t i b i l i  i n  f e ro c i  l i c e n z e .

I l  pensiero libero n o n  è  l a  f a c o l t à  d i  a t t u a r e  q u a l u n q u e  
c o n s ig l io  d e l l a  m e n t e ,  n o n  la  n e g a z i o n e  d e i  r a p p o r t i  o  d e i  
v in co li  f r a  le  c o s e  e  f r a  g l i  a t t i .  Pensar liberamente s i g n i ­
fica, n o n  i m p o r r e  u n  l im i te  a r b i t r a r i o  a l l e  s p e c u l a z i o n i  d e l l a  
r a g io n e ,  n o n  d i r e  à l l ’ i n t e l l e t t o  : « A l la  ta l  c o n s e g u e n z a  n o n  
» g h ig n e r a i ,  p e r c h è  o p p o s t a  a  u n  p r in c ip io  c h e  t u  d e v i  
» a m m e t t e r e ,  s e n z a  a v e r l o  t r a t t o  d a  a l c u n a  d i  q u e l l e  fonti ,  
* c h e  so le  c o n d u c o n o  a l l a  c o g n i z i o n e  d e l l e  V e r i t à  n a t u -

r à l i .  »
L a  Scienza n o n  d i s c e n d e  d a  u n  c o n c e t to  a s t r a t t o ,  d a  un;t  

c r e a z io n e  d e l  s e n t i m e n t o  a l l a  r i c e r c a  d e l le  f o r m e ,  d e i  m o t i  
d e l l e  a t t iv i tà  n e l la  N a t u r a  ; e s s a  b a t t e  il  s e n t i e r o  o p p o s to ,  
n è  p o t r e b b e  fa r e  a l t r im e n t i .  C o lo ro  c h e  d ic o n o  : « là  s i  d e e  
» g iu g n è r e ,  ch i  n o n  v i  g i u g n e  tacc ia ,  a f f in c h è  n o n  n a s c a  
» u n o  s c a n d a lo ,  e  n o n  s i  t u r b i  l a  q u i e t e  d e l l e  c o s c i e n z e  »



disconoscono l’ indole della Scienza, rinnegano la più alta 
facoltà dell’ uomo, quella del progredire, che lo differenzia 
dai bruti, e tolgono perfino a se stessi 1’ appoggio deside­
rato d’ una conferma razionale di quello, che pur conside­
rano siccome 1’ unico Vero e la ragione d’ ogni cosa.

Solo al pensiero, libero da ogni nozione prestabilita, pos­
sono disvelarsi i vincoli dei fenomeni, poiché egli per tal 
modo li vede inalterati, e non li costringe a corrispondere 
a un certo ideale, o a non essere. Chi non ride oggi di 
quel Peripatetico, il quale ricusava al Galilei di guardar 
Giove col suo cannocchiale, perchè i pianeti dovendo esser 7, 
non volea neppur sospettare un istante che quattro corpi 
ignoti agli antichi potessero circolare intorno al maggior 
pianeta del nostro sistema? Sage che tenea pel Flogisto, 
morì nel 1824, negando ancora la scomponibilità dell’ ac­
qua. Dicesi che il Cardano si lasciasse spegner per fame, 
affinchè non mentisse il suo Oroscopo.

No, le conseguenze nella scienza non si prestabiliscono 
nè s’ intimano. Esse sgorgano dai fatti, non sono assolute 
nè immutabili; ma collo svolgersi delle cognizioni si mo­
dificano, e talvolta si cambiano. Come si può dunque as­
segnarle a priori, o negarle se paiano opposte a certe idee 
preconcette ?

Perchè dovrem porre il bavaglio al Naturalista il quale 
racconti in buona fede d’ aver trovato certi segni nell’uomo 
che gli danno per antenati i Goriili? Se l’asserzione venisse 
pienamente confermata dagli studi successivi, a che avrebbe 
giovato il dichiararla falsa fin da ora, come taluni dichia- 
ravan false le macchie del Sole perchè non poteva esser 
corruttibile il perfettissimo fra gli astri ? Forse domani la 
teorica della variazione progressiva degli esseri sarà dimo­
strata erronea da nuove indagini o da ulteriori scoperte, 
nè la Scienza dannerà per questo alle gemonie chi le avrà 
tolto un’ illusione e additato un errore.

Quelli che si reputano conscii dell'assoluta verità d’ogni
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cosa, si rallegrino con se stessi e ne traggano tutto quel 
meglio che per loro si possa. 1 tempi nuovi non conten­
dono ad essi la libertà delle opinioni, anzi li assicurano 
contro qualunque violenza da parte di chi non ne divida 
la fede. Ma i tempi nuovi proclamano libero ciascuno di 
tener per vero quello soltanto, che lo persuada, e vogliono 
tutelata del pari la contemplazione estatica del credente, e 
la meditazione feconda dello scienziato.

Il solo limite che 1’ uomo abbia il diritto d’ imporre, non 
ai pensieri ma alle azioni degli altri uomini, sorge dalla 
necessità di far rispettare in ciascuno la facoltà di conser­
varsi e di perfezionar se stesso a beneficio di tutti. La 
parola che manifesta il pensiero non è lecito a nessuno di 
soiFocarla sul labbro altrui, ma è dovere di chi si ritiene 
più saggio il ribattere con migliori argomenti l’errore, che 
insinuato negli intelletti potrebbe condurli a perniciose con­
seguenze. Se gli argomenti non bastano, si aspetti l’opera 
del tempo. La verità può talvolta germogliare in un inge­
gno e non trovare altrove un terreno preparato a rice­
verla....  A poco a poco però le menti si vanno dissodando,
e viene il giorno in cui tutti accolgono avidamente quel 
vero che da principio era parso un errore o s’era creduto 
follia.

A voler infrenare il bisogno del sapere, converrebbe po­
terlo soddisfare pienamente. Ora dov' è chi possa dire : Io 
so lo ragione o la Legge .di ogni cosa?'E se la scienza si 
affatica a cercarla, perchè temerla, quando essa non aspira, 
se non a render per questa via più felice e migliore tutta 
la umana famiglia ?

V i l i .

Si lasci dunque la ,Libertà del pensiero e della parola a 
chi cerca la verità per desiderio del bene; si lasci a noi
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tutti investigatori delle Leggi della natura, se pur si vuole 
che tali leggi si scoprano e fruttino prosperità.

E quando coll'assidua osservazione, colla sperienza, colla 
meditazione, col raziocinio si saranno svelati nuovi rap­
porti fra gli esseri, quando si ssran fatti progredire con la 
miglior nozione dell’ Universo, il predominio dell’uomo sulle 
cose, la sicurezza del vivere, la rettitudine, la boolà, l’ a­
more ; forse allora s’ acquieteranno le ire inconsulte di 
quelli che oggi o ne condannano o ne sprezzano ; e visti 
germogliar dalla Scienza libera e sola quei beni che non re­
putavano si potessero conseguire per essa, forse verranno, 
fratelli, a gustar senza ribrezzo, i frutti dai' fratelli» colti­
vati e raccolti.

Vivere non è solo, per 1’ uomo, 1’ aver rapporti morali 
cogli uomini, ma è altresì lo svolgersi in grembo alla Pin­
tura colla minor somma possibile di dolori, colla' maggior 
copia di contentezze. I due modi di vita sono inseparabili, 
anzi l’ullimo (quello che da molti si vuol chiamar materiale) 
precede 1’ altro e quasi lo elabora in sè, come fa il ramo pel 
fiore. Il voler 1’ uomo o tutto spiritualità o tutto sensazione 
è un disvolerlo, nè la Scienza mira a questo. Essa cerca la 
perfezione di tutto 1’ uomo, non d’ uno solo de’ suoi aspetti. 
Ed ecco perchè quando essa domanda Libertà di pensiero e 
di azione, non la vuol per sè sola, ma per tutlo quauto si 
adopra a migliorare 1’ umana famiglia.

Un nobile ingegno, forse per abitudini cortigiane troppo 
venerabondo dell’autorità e della forza, lasciò scritto que­
sta sentenza divenuta volgare che :

Sapere è Potere.

Noi meglio ammaestrati dalle vicende e dalla conoscenza 
degli uomini e delle cose, fatti accorti come lo studio delle 
Leggi della Natura sia non solo acquisto di potenza, ma 
scuola ancora di civiltà e di giustizia ; compiamo la mas-
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sima di Bacone, e scriviamo sulla porta delle nostre scuole 

e mostriamo coll’ opere a chi vorrebbe contenderlo, che se 

in tempi di servitù il sapere è potenza soltanto, fra i popoli 

liberi

Scienza è Potere e Virtù.

G il b e r to  Govi.

G U E R R A  A L  P A P A T O

M E M E N T O  H D K T A K l

Gli studenti della Università di Parig i inviarono al 

Grande Oriente d’Italia la somma di mille franchi, pro­

dotto di una colletta fatta siccome contributo di ripara­

zione e protesta contro i p ro d ig i operati dal Chassepòt. 

11 Grande Oriente la impiegò a lenire sciagure. Le Alpi 

si spianano sotto il soffio d’amore dei Liberi Muratori.

L I  MASSONERIA E D  Ili PAPATO

Chiunque volesse risalire all’origine della Massoneria, an- 

derebbe a perdersi nella caligine della antichità. La storia 

chiamata da Cicerone — maestra della vita, —  segna fino 

dai tempi più remoti incessante la lotta fra il bene ed il 

male, e mostra proseliti, combattenti ed assoldati in ambe­

due questi principii. Da questa lotta nacque la Massoneria, 

la quale dovendo combattere nemici numerosi e polenti, per­

chè in ogni tempo numerosi e potenti furono i nemici del



vero e del progresso, così fa costretta ad ascondersi oel mi­
stero per minare l’opera di coloro che sotto mentite appa­
renze avrebbero fatto comunanza; e perchè nobile ed ardita 
essendo la missione che s’assumeva di compiere, nel. ri­
cercare i suoi proseliti, non poteva abbandonarsi alla ven­
tura, ma doveva procedere siffattamente guardinga da non 
confondere il buon seme delle sue istituzioni con la zizzania 
dell’altrui superstizione. Aggiungasi a ciò che le intelligenze 
superiori al loro secolo, disposte per natura a conservarsi 
allo studio od inclinate a perscrutare i profondi misteri del 
vero scientifico, e per una fede inconcussa nella umanità 
eterna siccome il tempo, tendenti a guidarla in sulla via 
della perfettibilità, vennero attraverso l’esodo immenso delle 
generazioni, dall’ignoranza volgare dannate ad una specie 
di bando; e posciachè furono sempre guardate con sospetto 
e con diffidenza, per ciò stesso si trovarono astrette ad ap­
piattarsi nell’ombra, e raccogliersi nella impenetrabilità della 
solitudine.

La nebbia de’secoli non toglie però di vedere la Masso­
ria sempre grande, ardita, generosa, rappresentare un su­
blime principio filosofico che in essa s’incarnò, quando ebbe 
principio il cozzo del bene col male.

La libera e spontanea manifestazione dell’umano pensiero, 
astiata in ogni tempo ed in ogni luogo da regnanti e da 
pontefici, forma il suo dogma: l’intera eguaglianza è la sua 
fede: la libertà dello spirito, animata dall’amore della fra­
ternità universale, è il suo vincolo. L’obbietto del culto da 
essa professato è la verità simboleggiata nella luce che fe­
conda e unifica la natura; ed inculcando una sola ed uni­
forme dottrina, tollera e rispetta qualsiasi credenza.

La Massoneria non cerca che il vero, non professa che 
il vero, e tende a condurre gradatamente, senza scosse vio­
lenti e senza sussulti, le umane intelligenze al vero progresso:
— libertà, amore. — La via ch’essa batte si è di necessità 
la ricostituzione della unilà religiosa, e rivalicando perciò
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lutto il torrente delle umane passioni vuole rimontare alla 
purità della sorgente; ristabilire un culto universale, to­
gliendo il mercimonio dei feticci della fortuna e dell’arte; 
essa, con poetica finzione, sublima l'uomo fino al trono di un 
sommo Architetto dell’universo senza che profeli od esseri 
privilegiati pretendano farsi ponti di unione.

Che può esservi di più augusto di tali Idee ed aspira­
zioni massoniche?

Ma poiché d’incontro alla verilà stette sempre l’errore, 
ed il male d’incontro al bene, così dinanzi alla Massoneria 
s’eresse gigante terrifico il Papato; nè l’avere i piedi 
di creta valse a trattenerlo: il suo capo era d’oro, il suo 
pelto di ferro, si stimò bello e forte, combattè, l’umanilà 
procedette e la verga del Massone toccando i piedi di creta
lo fece barcollare; la sua-caduta è prossima.

11 Papato, bambino mentre la Massoneria era viragine, 
camuffandosi nella culla con la parola del Cristo — carità, — 
s’isforzò a crescere ed a metter persona così da attrarre a 
sè la supremazia della terra. Ma — carità — non era che 
parola, e seduto pomposamente sul trono dei Cesari, incen­
sandosi coll'ambizione, nutrendosi coll’interesse, apparve ai 
popoli, ch’esso obbligava a prostrarsi nella polvere per ado­
rarlo, vampiro e non angelo; ed allora eziandio che posava 
la croce sugli asili del bambino, cleU’infermo, dell’accattone, 
si mostrò carceriere: quella beneficenza che soccorre e con­
sola, quel soccorso che non umilia, quella consolazione che 
infiora la vita fra gli spasimi più atroci, esso non poteva 
concederla, non era cosa sua; ma l’umanità delusa sentiva 
un’altra voce parlarle affettuosa, sentiva un’altra mano po­
sarsele sugli occhi lagrimosi; era il Massone quello che be­
neficava, confortava e spariva.

Il Papato che vedeva isfuggirsegli il cuore della umanità, 
tentò afferrare le menù ed i sensi; lavorò quindi per far sue 
le scienze, le arti, le lettere; ma per farle sue conveniva 
falsarle, spegnerle, ed ecco al medio evo disparire perfino
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quel sentimento del bello che tanto vigoriva presso i pa­
gani, ed una Dotte cupa e tenebrosa parve stende rs i nelle 
menti e negli spiriti, e l’ignoranza ch iam oss i virtù.

Il Papato, stimandosi al punto della vittoria, disseminò il 
pregiudizio del Millennio, con questo gitlò quella rete di ferro 
con cui strinse le intelligenze, riducendo queste a sconoscere
i propri diritti, ed i popoli a curvarsi gementi sul nudo ed 
incolto terreno, ricevendo da’frati, quasi ad elemosina, le bric- 
ciole che cadevano dalle loro lautissime imbandizioni.

La Massoneria venne ancora in aiuto della umanità peri­
colante, e riunendo in associazione quanti più poteva operai 
onesti, istruendoli, educandoli, percorse ogni terra fabbri­
cando que luoghi meravigliosi che empiono tuttora di ammi­
razione ogni riguardante.

11 Papato vi s’infiltrò, e commendò altamente la Massone­
ria, e la arricchì di privilegi; i preti cristiani-cattolici, riguar­
darono siccome onore grandissimo il poter essere ammessi 
nelle Loggie, e per opera di Massoni si videro sorgere come 
per incanto quelle grandiose basiliche, que’campanili di pro­
digiosa arditezza, que’monasteri che formano la gloria mo­
numentale di ogni città; e su quelle pietre annerite dai se­
coli, noi potremmo leggere migliaia di nomi di Massoni periti 
nella costruzione; ed allora si benedicevano, si esaltavano, 
abbencbè non fossero cristiani-cattolici, perchè allora l’amore 
dell’arte univa più che quello della fede e rendeva il Papato 
tollerante per interesse, siccome lo era la Massoneria per 
ispirito di fratellanza.

Il Papato che, con Gregorio VII, aveva gittate le basi della 
teocrazia universale, s’avvide di esser troppo debole per 
attrarre a sè la Massoneria, la quale Luce del vero, fiamma di 
amore andava sempre più acquistando terreno; ricorse allora 
alle proscrizioni, ai tormenti, e sperò di spegnere la luce o 
la fiamma nel sangue di migliaia di cittadini, e sul rogo 
stesso ove, in sul meriggio del 13 Marzo 1313, fece ardere
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sulla piazza di Grève a Parigi il venerando settuagenario 
Giacomo De Molay.

Ma la Massoneria aveva con sè la verità, per questo alle 
fiere persecuzioni ed ai fulmini dell’ ira papale seppe op­
porre una pazienza invincibile, un indomato coraggio, una 
fede incrollabile ; esulando, e vivendo raminga di terra in 
terra, sperando nel trionfo futuro dell’umana ragione, spar­
gendo dappertutto luce e beneficenza, mostrò al papato che 
le armi ed i roghi non valgono a soffocare le idee.

La Massoneria collo sguardo immoto nella sua .stella che 
segna la fede, il principio, il dogma corrispondente al mo­
rale progresso della umanità, procedette pura, immacolata, 
perseguita dal papato, benedetta dalle generazioni, che 
scendendo nella tomba la legavano siccome retaggio di 
verità e di amore alle sopravegnenti. La Massoneria alle 
costruzioni piramidali in pietra fece succedere lo sviluppo 
dei grandi pensieri, e la società sarà allora ad alto grado 
di perfettibilii-à quando i templi di qualsiasi rito saranno 
altrettante Loggie massoniche. Quando i Massoni li costas­
sero furono benedetti dal papato, quando da quelli in pien 
meriggio essi diffonderanno la dottrina della emancipazione 
e della libertà universale, verranno benedetti da tutti i 
popoli.

Concludiamo. La Massoneria avrà la gloria di debellare 
l’idea terribile del papato, piantandovi sulla fossa il suo 
vessillo secolare — verità, amore —.

La Massoneria è aspirazione eminentemente filantropica, 
in essa sola gli uomini vivono da veri Fratelli, nella sfera 
della eguaglianza non utopistica materiale, ma morale. Di­
mentica delle meschine distinzioni di casta, e di quelle an­
cora più meschine perchè più dannevoli, di forme religiose 
e di pratiche di culto superstizioso, essa non riconosce ne­
gli uomini che tanti cittadini dell’universo appartenenti ad 
una sola e medesima famiglia, ed ammette, nell’ Ente unir
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versale, la figura simbolica di un grande Architetto, il quale 
fra l’immensilà dello spazio accoglie benignai! enle qualun­
que preghiera, purché gli s’innalzi da cuori sinceri.

Le brighe e le grettezze della società sono nel mondo la 
causa generatrice di ogni antagonismo, ma lo spirito impen­
nandosi a volo liberissimo, si solleva ben sopra, e li ge­
nerosità si svolge in una sfera purissima, sotto l’impulso di 
una morale spogliata dal fasto meravigl oso e da l’erroneo 
sopranaturale. P. r questo la scienza sde in onore, il talentò 
trova simpatia, ed il genio gode stima ed Appoggio: scii nzak 
tnlenio e genio che non aspirano al dominio, al privilegio  ̂
all’esi lusivismo, perchè la verità modesta e l’amore del 
pross mo sono le prime e le somme virtù dei grandi; e tali 
sono quelle della Massoneria. Per questa la miseria viene 
soccorsa, la sventura consolala, non con la fredda ed egoi­
stica parola di 1 prete romano, milite del Papato: — Dio vi 
consoli, — le tribolazioni sono visite del Signore, —  Dio vi af­
fligge perchè vi ama, — ma bensì con l’az one viva, in modo 
che l’orfano abbia un padre, la vedova un protettore, il de­
relitto un amico, un fratello.

EJi si è per questo che la Massoneria lega i suoi mem­
bri con vincolo di santissimo alletto e di scambievole soc­
corso, e tale ne nasce ris, etto e venerazione che i. Massoni 
non guard ino mai a differenza di tema, di stato, di elà, di 
condizione, di forma religiosa, di fede polii ca per sovve­
nirsi a costo della vita medesima. Per questo tanta ira e 
tanta arte nel Papato per combattere e dispeidere la Mas­
soneria, fiaccola dell’Universo, che valicando di secolo in se­
colo, ferma, costante, i/removibile, fu mezzo potentissimo a 
svolgere il principio della nazionalità universale*.

La Massoneria fu un giorno nome indeato a spavento dei 
semp ici e delle femminette, quasi di setta antropofago, can­
nibale ; la Massoneria fu nome di terrore per i tiranni e per 
il Papato che la perseguitò siccome sovvertitrice di Ironie 
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di altari; ma ogni secolo passò dinanzi alla Massoneria ri­

verente e la salutò maestra di verità e di' amore, così che 

il nome della Massoneria, venerato d;)l!è generazioni, trion­

fante dell'errore, sublime nella lunga via delle persecu­

zionisofferte, vèrrà onorato, dalla umanità riconoscente, nel 

tempio al quale essa Idi guida, il tempio della scienza, della 

libertà e del vero bene universale.

S t e f a n o  d s  R o b a i ,

P R O G R E S S O

inno a Satana di EX0TIU0 ROMÀNO

A te, delFesSere e óorre un fremito 
d’imene arcano 
da’ monti e palpita 
fecondo il piano ;

principio immenso, 
materia e spirito, 
ragione e senso;

mentre iie’calici
il via scintilla 
si come l’anima 
nella.pupilla ;

a te disfrenasi
il verso ardito, 
te invoco, o Satana, 
re del convito.

mentre sorridono 
la terra e ’1 sole 
e si ricambiano 
d’amor parole.

Via l’aspersorio 
prete, è ’1 tuo metro ! 
no, prete, Satana 
non torna indietro !
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Vedi : la  rugg ine de’ re i  ponte fic i,
rode a Michele d e ’ re  c r u e n t i ;
i l ,b r a n d o  m is t ic o : e come fu lm ine
ed il fedele scuoti le m en ti .

sp e n n a to  arcangelo A te ,  Agramainio,
cade  n e l  vano. Adone, Astarte,
Ghiacciato  è  i l  fu lm in e e m a rm i  vissero
a Geova in  m ano. e te le  e carte,

M eteore pa l l ide ,- q u a n d o  le ion iche
p ia n e t i  spen t i , a u re  s e re n e
piovono  gli ange li beò la  V enere
dai f i rm am enti . a n a d io m e n e .

Nella m a te r ia A te  del L iban o
c he  m a i  n on  dorme, f re m e a n  le p ia n te ,
r e  dei fenom eni, d e l l ’a lm a  C ipride
re  d e l le  form e, r iso r to  a m a n te  :

sol vive S atana . a te  fe rveano
Ei t ien  T im p e r o le danze  e  i cori,
n e l  lam po  trem ulo a te  i ; v irg ine i
d ’ u n  occhio nero c an d id i  am ori ,

o v e r  che  langu ido tra  le  odorife re
sfugga e re s is ta p a lm e  d’Idum e ,
od acre  ed um ido dove b ia nch eg g ian o
provoch i,  ins is ta . le  c ip r ie  spum e.

B ril la  d e’ g rappo li Che vai se barbaro
ne l  l ieto  sangue , il  n a z a re n o
p e r  cui la l ibe ra fu ro r  d e l l ’agap i
gioja non  langue, dal r i to  osceno

che la fuggevole con sacra fiaccola
vita  r is to ra ,  > i tem p li  t’arse
che il d o lo r  proroga, e i segn i  argolic i
che  am or n e  incora . a t e r ra  s p a r s e ?

T u  sp i r i ,  o S atana , T e accolse profugo
ne l  verso  mio, tra gli dè i  lar i
se dal sen  ro m p e m i la p lebe  m e m o re
sfidando il  dio n e i  casolari,
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Q uind i  u n  fem ineo Ma d’ a l t r e  im a g in i
sen  p a lp i ta n te d’ età  p iù  be l la
em p ie n d o ,  fe rv ido ta lo r  si  popola
n u m e  ed  a m a n te , l’ in s o n n e  cella.

la  s t reg a  p a l l id a E i ,  da l le  p a g in e
d’ e t e r n a  cu ra di Livio, a rd e n t i
volgi a  socco rre re t r ib u n i ,  consoli,
T eg ra  n a tu ra . tu rb e  f re m e n t i

T u  a l l ’ occh io  im m o b ile sv e g l ia ;  e  fan tast ico
d e l l ’ a lch im is ta , d’ i talo  orgoglio
t u  d e l l ’ indoc ile te  sp inge, o m onaco,
m ago  a l la  v is ta s u ’l Cam pidoglio .

d isch iu d i  i fulg id i E  voi, che  il ra b id o
te m p i  n ove l l i rogo n on  s t ru s se ,
de l  n e ro -c la u s t ro voci fa t id iche ,
o l t re  i cancell i . W iclef ed  Husse,

Alla T e b a id e , a l l ’ a u ra  il v ig ile
T e  n e l le  cose grido  m a n d a l e :
fuggendo, i l  m onaco s’ innova  il  secolo,
t r i s te  s’ ascose. p ie n a  è  l ’ e ta te .

0  da l  tuo  t ra m i te E  già già t r e m a n o
a lm a  divisa, m i t r e  e  c o ro n e :
ben ig no  è  S a ta n a  ; m ove da l  c là u s t ro
ecco Eloisa. la  r ib e l l io n e ,

In van  ti m a ce r i e p u g n a  e p re d ica
n e l l ’ asp ro  sac co : so tto  la  s to la
il ve rso  ei m o rm o ra ' di fra ’ G irolam o
di Maro e  F iacco S avonaro la .

t ra  la  david ica Gittò la tonaca
n e n ia  ed  il  p i a n to ; M art in  L u te ro  :
e, fo rm e delf iche, g ii ta  i tuo i  viticoli

a te  da can to , u m a n  p e n s ie ro ,
rosee  n e l l ’ o rr id a e sp le n d i  e folgora

com pagn ia  n e ra , di f iam m e c in tò ;
m e n a  Licoride, m a te r ia ,  i n a l z a t i ;
mena Glicera. Satana ha Tinto.
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Un bel lo  e o rr ib i le  
m ostro  si sferra  
co rre  gli oceani, 
co rre  la  t e r r a :  

corusco e  fum ido  
com e i vu lcan i ,
i m o n t i  supe ra ,  
d ivora  i p ia n i ,  

sorvola  i b a r a t r i ;  
po i  si  nasconde  
p e r  a n t r i  incogn it i  
p e r  vie p ro fo n d e ;

ed  e sc e ;  e  ind om ito  
d i  l ido in  lido 
come di tu rb in e  
m a n d a  il suo grido, 

com e di tu rb in e  
P a l i to  sp ande  : 
ei passa  o popoli, 
S a ta n a  il  g rande. 

S a lu te ,  o S a tan a ,
o r ib e l l io n e ,
o forza v in d ic e  
d e l la  ra g io n e !

Sacri  a  t e  sa lgano  
gl’ incens i  e  i  v o t i )  
Hai v in to  il  Geova 
d e ’ sacerdo ti .

R IF O R M E  SO C IA L I

S U L L A  L IB E R T À  » ’ IilSE G N AU E  NTO

Nel dare pubblicazione al seguente scritto di un chia­

rissimo nostro F.-., con il quale viene a combattere nel 

campo in oggi tanto spinoso del libero insegnamento, 

senza entrare nello scopo dello scritto, recondito forse, 

più che per convinzione, per circostanza di luogo e 

di tempo, luogoJ di fermento, tempo di transizione ;



non possiamo a meno di premettere qualche riflesso 

intorno alle conclusioni.

Se v ; ha libertà <T insegnamento, si devono togliere

i privilegi, dunque o tante cattedre quante sono le 

sette religiose, o nessuna. Perchè si ha a dare l ’istru­

zione religiosa come chiedesi nella prima conclusione? 

La religione non è. una scienza ; nelle scuole che s’in­

segni il leggere., lo scrivere, i conti, il lavoro, la morale, 

secondo i grandi precetti di natura che formano la 

base a tutte le religioni, e basta. Chi vuole i propri 

figli istruiti nel cattoìicismo, nel protestantesimo, nel- 

1’ ebraismo, nel maomettismo, ecc., può valersi delle 

chiese, sinagoghe, moschee, ecc. Non si deve porre 

la libertà nella astensione; tale libertà sarebbe debole, 

tisica, soggetta a mille riguardi di posizione, di ser­

viti!, di società^ ecc. Un padre può desiderare che i 

suoi figli divengano razionalisti, ma è operaio, e per­

chè non gli manchi il lavoro sarà costretto a subire 

la violenza dell’ insegnamento religioso nelle scuole. 

No, no, libertà senza privilegi ; la religione non è 

una scienza, il suo luogo è nei tempi e non nelle 

scuole.

E  sopra ciò noi ameremmo si svolgesse piuttosto un 

altro principio —  obbligo di scuole pubbliche elem entari 
tecniche} g inn asia li e liceali, p e r  ogni tanto di popo­
lazione.

Così, secondo noi, si otterrebbe l ’em\ilazione, primo 

stimolo al sapere, e senza offesa ad alcun principio 

religioso, tutti potrebbero apprendere la vera e pura 

scienza ; così sarebbe veramente dato il bando alle 

vesti nere, ed allora , gli eviratori delle intelligenze,

i misterizzantij gli avvelenatori dei santi affetti del cuore, 

non avrebbero ' piti un pubblico carattere, ed i geni-
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tori potrebbero recitare il m ea culpa sulle fatali con­

seguenze che derivassero dalla loro credulità.

Lo scritto però del nostro F.\ è commendevolissimo, 

e noi, premesse queste riflessioni, lo pubblichiamo per 

intero i

L ’istrn z ione  re lig iosa  ne lle  scuole governative.

j .

Q u a n d o  in  P a r l a m e n t o  s i  d i s c u t e v a  d e l  m o d o  co l  q u a l e  
d o v e v a  e s s e r e  r e g o l a t o  l ’i n s e g n a m e n t o  r e l i g i o s o  n e l l e  s c u o le  
s e c o n d a r i e  in  I ta l ia ,  i c le r ic a l i  si  d i c h i a r a v a n o  a p e r t a m e n t e  
c o n t r a r i i  a l l a  i n t r o d u z i o n e  d e l  m e d e s i m o  in  q u e l l e  s c u o le ,  
d i c e n d o  : che i  v e r i  c a tto lic i non  p o te v a n o  a v e r  n e ssu n a  fiducia  
n e lla  fiontà d i u n ’insegn am en to  relig io so  dato  o rego la lo  d,al 
g overno .

A  p r i m a  g i u n t a  p a r r e b b e  c h e  n o i  ci p o t e s s i m o  m e t ­
t e r e  f a c i lm e n te  d ’a c c o r d o  in  q u e s t a  q u e s t i o n e  co i  c a t to l ic i ,  
e  c o g l i e r e  il  d e s t r o  d i  u n a  d i c h i a r a z i o n e  c o s ì  r i c i s a  d e i  
p r i n c i p a l i  c a m p i o n i  d e l  p a r t i t o  c l e r i c a le  i n  I ta l ia ,  p e r  to ­
g l i e r e  o g n i  i n s e g n a m e n t o  r e l i g i o s o  d a l l e  n o s t r e  s c u o l e  s e ­
c o n d a r i e ,  l a s c i a n d o  c h e  o g n i  f a m ig l i a  p r o v v e d e s s e  a l l a  e d u ­
c a z i o n e  r e l i g i o s a  d e i  s u o i  figli ,  n e i  m o d i  <e n e l l e  f o r m e  c h e  
p i ù  l e  s e m b r a s s e r o  c o n v e n ie n t i .  M a  , n e l  f a t to ,  l a  c o s a  n o n  
è  c o s ì  s e m p l i c e  c o m e  s e m b r a  a  p r i m a  v i s t a ,  p o i c h é  s o t to  
q u e l l a  d i c h i a r a z io n e  s i  c e la  b e n  a l t r o  i n t e n d i m e n t o ,  c h e  n o n  
q u e l lo  d i  r e n d e r e  a l l a  l i b e r t à  d e l l a  c o s c i e n z a  .un c o s ì  s in c e r o  
o m a g g i o ,  c o m e  v o r r e m m o  l e  f o s s e  r e s o .

N e l lo  s t a t o  a t t u a l e  d e l l a  n o s t r a . l e g i s l a z i o n e  s c o la s t i c a  
l ' i n s e g n a m e n t o  r e l i g i o s o  v i e n e  d a t o ,  n e l l e  s c u o le ,  d a  s a c e r ­
d o t i  e d  a n c o  d a  la ic i ,  s c e l t i  d a l l ’a u t o r i t à  g o v e r n a t i v a  .0 d a l l a  
a u l o r i l à  m u n ic ip a l e ,  s e c o n d o  c h e  le  s c u o le  s o n o  d i  f o n d a ­
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z io n e  g o v e r n a t i v a  o  m u n i c i p a l e .  Q u e s t i  i n s e g n a n t i  so no  
r im o v ib ili ,  c i o è :  u n a .  v o l t a  a v v e r a t o  c h e  e s s i  t r a s c e n d o n o  i 
l im il i  d e l  lo ro  i n s e g n a m e n t o ,  e  lo  v o l g o n o  a  d i l e g g i o  de l le  
n o s t r e  i s t i t u z io n i  n a z io n a l i ,  e  a d  o ffe sa  di q u e i  prin> ip ii  c h e  
s o n o  il f o n d a m e n t o  d e l  n o s t r o  e s s e r e  c iv i le  e  p o l i t ic o ,  p o s ­
s o n o  e s s e r e  c o n g e d a t i  e  s o s t i tu i t i  d a  a l t r i .  C o s ì  p u r e ,  n e i  
c a s i  n e i  q u a l i  g l i  i n s e g n a n t i  r e l i g io s i  c o m m e t to n o ,  c o m e  p u r  
t r o p p o  m o l t e  v o l t e  è  a v v e n u t o  in  F r a n c i a  e d  in  I ta l ia ,  q u a l ­
c h e  i n d e g n o  a b u s o  d i  f idu c ia ,  v i  s i  p u ò  r i p a r a r e  s e n z a  
g r a v e  s c a n d a l o  e  s e n z a  s c a t e n a r s i  a d d o s s o  le  i n v e t t i v e  di 
t u t t a  u n a  c o r p o r a z i o n e  r e l i g i o s a ,  o  di lu t to  il c l e r o  d i  u n a  
c i t t à .  S i  r e m u o v e  u n  i m p  e g a t o  i m m o r a l e  e  lo  s i  s o s t i tu i s c e  
c o n  u n o  c h e  s i  s u p p o n e  m i g l io r e .  Q u e s t a  fu  la r a g i o n e  p e r  
la  q u a l e  i l i b e r a l i  a v v e r s a r o n o  la  d e l i b e r a z io n e  d e l  m u n i ­
c ip io  f io r e n t in o ,  c h e  a t t r i b u i v a  l’i n s e g n a m e n t o  r e l 'g i o s o ,  n e l le  
s c u o l e  d a  lu i  d ip e n d e n t i ,  a i  p a r r o c i  d e l l e  c i t tà ,  u o m in i  c h e  
m o l to  d i f f ic i lm e n te  p o s s o n o  e s s e r e  s o r v e g l i a t i  d . j l l ’ a u t o r i t à  
s c o l a s t i c a ,  e  p ,ù  d i f f i c i lm e n te  a n c o r a  p o s s o n o  e s s e r e  r im o s s i ,  
q u a n d o  n e l  lo ro  i n s e g n a m e n t o  e s s i  d e v i i n o  d a l  r e t t o  s e n ­
t ie ro .  I n  g e n e r a l e ,  in  I ta l ia ,  l ’ i n s e g n a m e n t o  r e l i g i o s o  d e l le  
s c u o le  è  a f f id a to  a  p r e t i  l ib e r i ,  p i ù  fac il i  a  s o r v e g l i a r s i  ne i  
lo ro  a n d a m e n t i  c h e  n o n  i p a r r o c i .

C o n  ta l i  p r e c a u z io n i ,  c o m p l e t a t e  d a l l a  fa c o l tà  c h e  h a n n o
o  c h e  f a c i lm e n te  p o n n o  r i v e n d i c a r e  i p a d r i  d i  f a m ig l i a  d i  
f a r e  o n o n  f a r e  a s s i s t e r e  i l o r o  f igli  a l l ’ i n s e g n a m e n t o  r e l i ­
g io s o  n e l le  s c u o le ,  v i  s o n o  s u f f i c i e n t i . g a r a n z i e  p e r c h è  q u e ­
s to  i n s e g n a m e n t o  n o n  v e n g a  a d o p e r a t o  a  fini m a lv a g i ,  m e n ­
t r e  n e l lo  s t e s s o  t e m p o  v i e n e  r i s p e t t a l a  p i e n a m e n t e  l a  l i­
b e r t à  d i  c o s c ie n z a  d e l l e  f a m ig l i e .

E d  è  ciò  a p p u n t o  c h e  s p i a c e  al p a r t i t o  c l e r i c a le .  S e  q u e l l a  
p r o p o s t a  fo s s e  s t a t a  a c c e t t a t a  e  s e  f o s s e  s t a t o  a b o l i to  n e l l e  
s c u o l e T  i n s e g n a m e n t o  r e l i g io s o ,  p r e s t o  s i  s a r e b b e  c o m i n ­
c i a t o  a  g r i d a r e  a l  f in im o n d o ,  a l l ’ a t e i s m o ,  a l l ’ e m p i e t à  d e l l ’in -  
s e g n a m e n t o  d e l l e ' s c u o l e  g o v e r n a t i v e ;  s i  s a r e b b e  m e s s o  in  
c a m p o  o g n i ' .m e z z o  p e r  d i s s u a d e r e  le  f a m ig l i e  d a l  m a n d a r v i
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i l o r o  figli, e  s i  s a r e b b e  d a t o  o p e r a  a l k  c r e a z i o n e  d i  s c u o l e  
p u r a m e n t e  c l e r i c a l i .  Gli e d u c a n d a t i  d e l  S a c r o  C u o re ,  d i  
S. G iu s e p p e ,  d e l l e  S u o r e  d e l l a  C a r i t à ,  p u l l u l e r e b b e r o  d a  o g n i  
p a r t e  e  si  a n d r e b b e r o  s o s t i t u e n d o ,  in  u n a  p ro p o r z io n e  s e m ­
p r e  c r e s c e n t e ,  a l le  s c u o l e  g o v e r n a t i v e .  L e  q u a l i  u l t im e ,  s e  
a n c o r a  s o n o  b e n  l o d a n e  d a l  r a g g i u n g e r e  la  p e r f e z io n e ,  s o n o  
a l m e n o  in  n o s t r a  m a n o ,  c o s i c c h é  n o i  p o s s i a m o ,  p ro f i t ta n d o  
d e l l ’ i n t e r e s s e  s e m p r e  c r e s c e n t e  c h e  q u e s t o  r a m o  d e l l a  p u b ­
b l i c a  a m m i n i s t r a z i o n e  d e s t a  in  I ta l i a ,  d a r e  o p e r a  a  m ig l io ­
r a r l a  e  a  f a r e  in  m o d o ,  c h e  i n o s t r i  fi.^li e  le  n o s t r e  f ig l ie  
v i  a t t i n g a n o  u n a  c o l t u r a  a d e g u a t a  ai b i s o g n i  d e l l a  m o d e r n a  
c iv i l t à  e  n e  e s c a n o  co i  s e n t i m e n t i  c h e  s i  a d d i c o n o  a  l ib e r i  
c i t t a d in i .

L a  s o s t i tu z i o n e  d i  s c u o le  p u r a m e n t e  c l e r i c a l i  a l l e  s c u o le  
g o v e r n a t i v e ,  n o n  p u ò  e s s e r  v e d u t a  c o n  in d i f f e r e n z a ,  n e m ­
m e n o  d a g l i  u o m in i  i p iù  p r e f o n d a m e n t e  r e l i g io s i .  I c o r p i  
i n s e g n a n t i  d e l l a  c h i e s a  c a t t o l i c a ,  s p e c i a l m e n t e  i f e m m in i l i ,  
s o n o  d iv e n u t i  d a l  1 8 5 0  in  p o i ,  in  F r a n c i a  e d  a n c o  in  I ta l ia ,  
s t r u m e n t i  c i e c h i  d i  u n a  f a z io n e  la  q u a l e  h a  d i c h i a r a t a  a p e r ­
t a m e n t e  la  g u e r r a  a  l u t l o  c iò  c h e  f o r m a  la  b a s e  d e l  n u o v o  
d i r i t t o  p u b b l i c o  e u r o p e o .  L ’ e s e m p i o  d e l l a  F r a n c i a  d o v e ,  d u ­
r a n t e  q u e s t i  u l t im i  1 8  a n n i ,  il  c l e r o  e  la  s o c i e t à  d i  S . V in ­
c e n z o  d i  P a o la ,  c o n  t u t t e  le  s u e  a ff i l iaz ion i ,  h a n n o  a v u t o  
le  m a n i  l i b e r e  e d  h a n n o  m o l t ip l i c a to  a  p i a c i m e n t o  l o r o  le  
s c u o l e  d a  lo ro  d ip e n d e n t i ,  è  ta le  d a  i n f o n d e r e  in  n o i  u n  s a ­
l u t a r e  s p a v e n t o .  P e r  q u a n t o  g r a n d i  s i e n o  s t a t e  l e  r e s :s t e n z e  
o p p o s t e  a  f a r  p e n e t r a r  lo  s g u a r d o  d e i  p ro f a n i  in  q u e i  s a c r i  
r e c in t i ,  la  l u c e  i n c o m in c i a  a  f a r s i ,  e  a d e s s o  no i p o s s e d i a m o  
d o c u m e n t i  su f f ic ie n t i  a  d a r c i  i d e a  e s a t t a  d e l l a  m o r a l i t à  e  
d e l l a  b o n t à  d e l l ’ i n s e g n a m e n t o  c h e  si  d à  in  q u e l l e  s c u o le .

P e r  q u a n t o  c o n c e r n e  la  moralità n o i  t r o v i a m o  n e l la
—  E sp o s iz io n e  o fficia le d e lla  s itu a z io n e  d e ll'im p e ro  d e l  1 8 6 3  —  
l e  s e g u e n t i  p a r o l e  : « D u r a n t e  u n  p e r i o d o  d i  3 0  m e s i ,  d a l  
« 1° g e n n a i o  1861  a l  1° lu g l io  1 8 6 3 ,  i m a e s t r i  d e l l e  3 4 ,8 7 3  
« s c u o le  p u b b l i c h e  l a i c h e  h a n n o  d a t o  l u o g o  a  9 9  c o n d a n n e
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« g iu d i z i a r i e  p e r  1 9  d e l i t t i  e d  8 0  c o lp e .  I  m a e s t r i  d e l l e  3 ,53 1  
« s c u o le  p u b b l i c h e  congregaDiste h a n n o  d a t o  l u o g o  a 55  
« c o n d a n n e  p e r  2 3  d e l i t t i  e  3 2  c o lp e .  » In  a l t r i  t e r m i n i ,  il 
n u m e r o  d e i  m a e s t r i  d e l l e  s c u o l e  c le r ic a l i  c o n d a n n a t i  g i u ­
r i d i c a m e n t e  , e r a  s t a t o , p r o p o r z i o n a t a m e n t e  a l  n u m e r o  d i  
q u e l l e  s c u o le ,  c inque  v o lte  e m e z z a  m a g g i o r e  d i  q u e l lo  d e i  
m a e s t r i  d e l l e  s c u o le  l a i c h e .  E  sì ,  c h e  la m a g i s t r a t u r a  f r a n ­
c e s e  n o n  ha la riputazione di e s s e r  t r o p p o  p a r z i a l e  p e i  V o l ­
t e r r i a n i  !

T r o v i a m o  po i  i n  u n  R is tre tto  d i ca tech ism o , s p e c i a l m e n t e  
r a c c o m a n d a t o  a l l e  f a m ig l i e  e d  a l le  s c u o l e  d a i  v e s c o v i  d i  
V e r d u n  e  d i  S t r a s b o u r g  (1), l e  s e g u e n t i ' m a s s i m e  m o r a l i  
s o t to  f o r m a  d i  d o m a n d e  e  r i sp o s te »

« D. È  p e r m e s s o  d i  d e s i d e r a r e  u n a  c a t t i v a  a z i o n e  o  d i  r a l ­
l e g r a r s e n e  p e l  v a n t a g g i o  c h e  p o r t a  ?

« R. N o n  è p e r m e s s o  d e s i d e r a r e  jsc c . . . .  m a  è p e r m e s s o  
r a l l e g r a r s i  d i  u n  v a n t a g g i o ,  b e n c h é  r e s u l t i  d a  u n  m a le .  C o s ì  
u n  fig lio  p u ò  raccog liere  con p ia c e re  T ered ità  che g l i  v ie n e  p r o ­
c u ra ta  da ll'u ccisione d i  suo  p a d r e  ( p a g .  1 8 1 ) .

a D. È  p e r m e s s o  q u a l c h e  v o l t a  d i  a m m a z z a r e  u n  i n n o ­
c e n t e  ?

« R .  N ò . . . .  m a  s i  p u ò  fa r e  u n ’a z io n e  b uo na  in  se s tessa , seb ­
bene capace d i  ca g io n a re  la  m o rte  d i uno  o p iù  inn ocen ti, q u a n d o  
q u e l lo  c h e  la  fà  n o n  h a  in  v i s t a  c h e  il b e n e  c h e  n e  d e v e  r i ­
s u l t a r e  ( p a g .  2 5 9 ) .

« D . Si è s e m p r e  c o lp e v o l i  d i  f u r to  q u a n d o  s i  p r e n d e  il 
b e n e  a l t r u i  ?

« R. N o n  se m p re .... ( p a g .  2 6 6 ) .
a D .^ S i  p u ò .  e s e n t a r s i  d a l l ’o b b l i g o  d i  r e s t i t u i r e ?
« R. S ì ...... q u a n d o  il d e b i t o r e  n o n  p o t r e b b e  r e s t i t u i r e

senza decadere n o tevo lm en te  da  u n a  p o s iz io n e  g iu s ta m e n te  a c ­
quista ta ,. o senza .esporsi a l  p er ico lo  d i p e rd e re  la  su a  r e ­
p u ta z io n e  (pag. 277).

(1) Abregé en formelle catcchisme du cours pomplet d ’instruction Chrctienuc 

par M. V. Marotte vicaire géniral de Verdun, 3me édition. —  Paris 186G.
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« g iu d i z i a r i e  p e r  1 9  d e l i t t i  e d  8 0  c o lp e .  I m a e s t r i  d e l l e  3 ,531  
« s c u o le  p u b b l i c h e  c o n g r e g a n i s t e  h a n n o  d a t o  l u o g o  a  55  
« c o n d a n n e  p e r  2 3  d e l i t t i  e  3 2  c o lp e .  » In  a l t r i  t e r m i n i ,  il 
n u m e r o  d e i  m a e s t r i  d e l l e  s c u o l e  c le r ic a l i  c o n d a n n a t i  g i u ­
r i d i c a m e n t e  , e r a  s t a t o  , p r o p o r z i o n a t a m e n t e  a l  n u m e r o  d i  
q u e l l e  s c u o le ,  cinque  v o lle  e m e z z a  m a g g i o r e  d i  q u e l l o  d e i  
m a e s t r i  d e l l e  s c u o l e  l a i c h e .  E  sì, c h e  la m a g i s t r a t u r a  f r a n ­
c e s e  n o n  h a  la  r i p u t a z i o n e  d i  e s s e r  t r o p p o  p a r z i a l e  p e i  V o l ­
t e r r i a n i  !

T r o v i a m o  p o i  i n  u n  R is tre tto  d i ca tech ism o, s p e c i a l m e n t e  
r a c c o m a n d a t o  a l l e  f a m ig l i e  e d  a l le  s c u o le  d a i  v e s c o v i  d i  
V e r d u n  e  d i  S t r a s b o u r g  (1), l e  s e g u e n t i  " m a s s im e  m o r a l i  
s o t to  f o r m a  d i  d o m a n d e  e  r i s p o s t e .

« D . È  p e r m e s s o  d i  d e s i d e r a r e  u n a  c a t t i v a  a z i o n e  o  d i  r a l ­
l e g r a r s e n e  p e l  v a n t a g g i o  c h e  p o r t a  ?

« R .  N o n  è  p e r m e s s o  d e s i d e r a r e  p c c . . . .  m a  è  p e r m e s s o  
r a l l e g r a r s i  d i  u n  v a n t a g g i o ,  b e n c h é  r e s u l t i  d a  u n  m a le .  C o s ì  
u n  fig lio  p u ò  raccog liere  con p ia c e r e  l 'ered ità  che g l i  v ien e  p r o ­
c u ra ta  da ll'u cc isione  d i suo  p a d r e  ( p a g .  1 8 1 ) .

a D . È  p e r m e s s o  q u a l c h e  v o l t a  d i  a m m a z z a r e  u n  i n n o ­
c e n t e  ?

« R .  N ò . . . .  m a  s i p u ò  fa r e  u n 'a z io n e  b uo na  in  se s tessa , seb ­
bene capace d i c a g io n a re  la  m o r te  d i uno  o p iù  inn ocen ti, q u a n d o  
q u e l lo  c h e  la  fà  n o n  h a  i n  v i s t a  c h e  il b e n e  c h e  n e  d e v e  r i ­
s u l t a r e  ( p a g .  2 5 9 ) .

a D . Si è  s e m p r e  c o lp e v o l i  d i  f u r to  q u a n d o  s i  p r e n d e  il 
b e n e  a l t r u i ?

« R . N o n  se m p re ....  (p a g .  2 6 6 ) .
a D . S i  p u ò .  e s e n t a r s i  d a l l ’o b b l ig o  d i  r e s t i t u i r e ?
« R .  S ì ...... q u a n d o  il d e b i t o r e  n o n  p o t r e b b e  r e s t i t u i r e

s e n z a  decadere n o tevo lm en te  d a  u n a  p o s iz io ìie  g iu s ta m e n te  a c­
quistata ,. o s e n z a  esporsi a l p er ico lo  d i p erd e re  la  su a  re ­
p u ta z io n e  (pa g .  2 7 7 ) .

(1) Abrégé en forme de catéchisme du cows pomplet d ’instruction Cìircticnuc 

par M. V . Marotte vicaire géndral de Vcj'iun, 3me édition. —  Paris 1866.
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« II c a l u n n i a t o r e  è  d i s p e n s a t o  d a l  r i s t a b i l i r e  la  r i p u t a ­
z io n e  a l t ru i ,  q u a n d o  p u ò  e s p o r s i  a u n  d a n n o  m a g g i o r e  d i  
q u e l lo  c h e  h a  p r o c u r a t o  ( p a g .  2 8 3 ) .  «

« S i  è  d i s p e n s a l i  d a l l ’e s e g u i r e  u n a  c o s a  giurala, q u a n d o  
n o n  lo  si  p u ò  f a r e  s e n z a  g r a v e  d a n n o  p r o p r i o  (p a g .  2 8 5 ) .  »

Q u e s t e  b e l le  m a s s i m e  m o r a l i  s o n o  o r o  p u r o  , m e s s e  in  
c o n f r o n t o  c o l ie  m i s t i c h e  s u d i c e r i e  c h e  n o i  t r o v i a m o  n e l le  
Meditazioni secondo il metodo di S. Ignazio, c h e  s o n o  in  u s o  
n e g l i  e d u c a n d a t i  f e m m in i l i  d e l  S a c r o  c u o r e  (1) .  Q u e l lo  c h e  
v i  si  t r o v a  a  p r o p o s i t o  d e l  c o n c e p i m e n t o  d e l l a  V e r g i n e  —  
con Apollo che ha annaffiato e il Signore che ha dato' l'accre­
scimento —  e  a  p r o p o s i t o  d e l la  c i r c o n c i s io n e  d i  G e s ù  C r is to ,  
è  t a l  r o b a ,  c h e  s e  u n  p a d r e  o  u n a  m a d r e  la  v e d e s s e r o  in 
u n  l ib ro  n o n  r e l ig io s o ,  t r o v a to  n e l l e  m a n i  d  u n a  lo ro  f iglia , 
la  r a g a z z a  n o n  s e  la c a v e r e b b e  s e n z a  u n  b e l  p a io  d i ' s c h i a f f i ,  
in  g u i s a  d i  r i c o r d o  e  di a m m o n i z i o n e .  I n t a n to ,  c o n  q u e s t e  
b e l l e  l e t t u r e ,  s i  a b i t u a n o  le  f e r v i d e  i m m a g i n a z i o n i  d e l l e  r a ­
g a z z e  a  v e l a r e ,  c o n  f r a s i  d i  u n  r e l i g io s o  m i s t i c i s m o ,  p e n ­
s i e r i  e d  a s p i r a z io n i  t u t t ’a l t r o  c h e  p u r i ;  c o m e  lo  p r o v a  la c o r ­
r i s p o n d e n z a  d e l l ’A b a t e  D d r a s  (in r e l i g i o n e  P .  L u i g i  G o n ­
z a g a )  c o n  la  s i g n o r i n a  M a r i a  *** a l l i e v a  d e l  S a c r o  C u o r e  e  
s u a  p e n i t e n t e .  In  q u e l l a  c o r r i s p o n d e n z a ,  p r o d o t t a  d a v a n t i  al  
t r i b u n a l e  c o r r e z i o n a l e  d ì  P o i t i e r s  in  u n  p r o c e s s o  s c a n d a l o ­
s i s s i m o ,  d o p o  u n a  s e r i e  d i  l e t t e r e  n e l l e  q u a l i  i p e n s i e r i  i 
p iù  a f r o d i s i a c i  s o n o  r i v e s t i t i  d i  m i s t i c h e  fo r m e ,  s i  t r o v a  u n ’u l-  
t ip ia  l e t t e r a  c h e  c o m in c i a  c o s ì :  « S p e r o  v e d e r v i  d o m e n i c a ;  
« s a p e t e  b e n e  c h e  il  v o s t r o  m a n t e l l o  è  r e s t a t o  in  p e g n o  in  
« c a s a  m ia .  » (!!!)

N o i  t r a l a s c i a m o ,  p e r  r i s p e t t o  d e l  p u b b l i c o  p u d o r e ,  l’a n a ­
lis i  d i  u n  l ib r o  d e l l ’A b a te  R a b i lè  i n t i t o l a to  : Les Serviteurs 
de M a rie — ■: P a r i s  e t  L i r n o g e s ,  A r d a n t  f r è r e s ,  •—  il q u a l e  
v ie n  d a t o  c o m e  l i b r o  d i  p r e m i o  n e l l e  s c u o le  c l e r i c a l i  fcmmi-
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una dedica a S. Giuseppe ed una alle signorine del Sacro Cuore,



n il i  d i  F r a n c i a .  C o n t i e n e  s u l l e  a s t i n e n z e  d i  S .  B r i g i d a ,  g a l l e  
c o n c u p i s c e n z e  d i  S .  B o n a v e n t u r a ,  e  s a i  c o n c e p i m e n i o  d i  M a­
r i a  V e r g i n e  t a l i  i n d e c e n t i  e s p r e s s i o n i ,  c h e  p e r  t r o v a r n e  d i  
u g n a l i ,  b i s o g n e r e b b e  f o r s e  a n d a r e  a  s f o g l i a r e  l e  m e m o r i e  
de !  c a v a l i e r e  d i  F a u b l a s .

E  c iò  b a s t i  p e r  e d i f i c a r c i  s u l l a  m ora lità  d e l l ’ i n s e g n a ­
m e n t o  d e l l e  s c u o l a  c l e r i c a l i  p u r e ,  le  q u a l i  s e m b r e r e b b e  d o ­
v e s s e r o  o f f r i r e  d a  q u e s t o  l a to  l e  p iù  s o l id e  g u a r e n t i g i e  d e l  
m o n d o .  P a s s e r e m o  p o i  in  r i v i s t a ,  s e m p r e  c o n  d o c u m e n t i  
a l la  m a n o ,  g l ’ i n s e g n a m e n t i  p a t r io t t i c i  e  s c ie n t i f ic i  c h e  si  
d a n n o  in  q u e l l e  s c u o l e  m e d e s i m e .

IL

V e d i a m o  a d e s s o  q u a l i  l e z io n i  d i  p a t r io t t is m o  v e n g a n o  
d a t e  a g l i  a l l i e v i  d e l l e  s c u o l e  c le r ic a l i  p u r e . P r e n d i a m o  a n ­
c o r a  1’ e s e m p i o  d e l l a  F r a n c i a ,  p e r c h è  là  s o p r a  t u t t o  la  n u o v a  
s e t t a  g e s u i t i c a ,  c h e  a d e s s o  i n f e s t a  il  c a t o l i c i s m o ,  h a  p o tu to  
n e l  c o r s o  d i  1 8  a n n i  r a g g i u n g e r e  l’a p o g e o  d e l l a  s u a  p o t e n z a  
m e t t e n d o  a  p ro f i t to  l e  p a s s i o n i  d e l  p a r t i t o  b o r b o n ic o ,  le  d e ­
b o l e z z e  d e l  g o v e r n o  i m p e r i a l e  e  le  p a u r e  d i  tu t t i  c o lo r o  s u i  
q u a l i  l a  l i b e r t à ,  c o l le  l o t t e  c h e  1' a c c o m p a g n a n o ,  f a  s e m p r e  
1’ e f fe t to  d i  u n  o r r i b i l e  s p a u r a c c h i o .

N el  g e n n a i o  d e l  4 8 6 5  si i n c o m in c iò  a d  o r g a n i z z a r e  in  
a l c u n i  e d u c a n d a t i  f e m m in i l i  d e l  S a c r o  C u o r e  e  d i  S . G i u ­
s e p p e  la  c o s ì  d e t t a  milizia d e l  Papa. F u c o n s i d e r a t a  d a p ­
p r i m a  d a l le  a u t o r i t à  s c o l a s t i c h e  i m p e r i a l i  c o m e  u n  g iu o c o  
in n o c e n te ,  s im i le  a l l a  g u a rd ia  d ’ onore del S a c ro  C u ore  d i  
G esù  c h e ,  f ino  d a l  1 8 6 3 ,  e r a  s t a t a  o r d i n a t a  in  a l c u n i  e d u ­
c a n d a t i  d e l  S a c r o  C u o re .  M a  b e n  p r e s t o  l a  c o s a  a c q u i s tò  
p r o p o r z io n i  p iù  s e r i e ,  p e r c h è  s i  e s t e s e  a l l e  c a s e  d i  e d u c a ­
z io n e  m a s c h i l i ,  d o v e  s i  i n c o m i n c i a r o n o  a  p r o m u o v e r e  d e g l i  
a r r u o l a m e n t i  fo rm a l i ,  f a c e n d o  c h e  i g io v a n e t t i  s i  i m p e g n a s ­
s e r o  a  s e r v i r e  p e r  u n  a n n o  n e l l e  t r u p p e  d e l  P a p a .  A l g i o r n o  
d ’ o g g i  i n  tu t t i  i  s e m i n a r i i  d i  F r a n c i a ,  i n  t u t t e  l e  s c u o l e  c h e
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s o n o  s o t t o  l a  d i p e n d e n z a  d i r e t t a  o  i n d i r e t t a  d e l l a  S o c i e i à  d i  
S.  V i n c e n z o  di  P a o la ,  s i  f a n n o  t al i  a r r u o l a m e n t i  co l l a  s e ­
g u e n t e  fo rm u l a :

« l o  mi  a r r u o l o  p e r  l ’a n n o . . . . .  n e g l i  z u a v i  pon t i f ic i  (o n e l l a  
« l e g i o n e  d ’A n t ib o ) .  »

« Da  p r i n c i p i o  i o n o n  v o l e v a  a r r u o l a r m i ,  m a  la S a n t a  
a V e r g i n e  m i  h a  g u a d a g n a l o .  A .  M.  D.  G.  ( a d  m a j o r e m  De i  
g l o r i a m ) .

« P o s s a  il m i o  a r r u o l a m e n t o  c o n f o n d e r e  i  n e m i c i  d e l l a  
« S  iu t a  S e d e  ! »

Al  r a g a z z o  c o s ì  a r r u o l a t o  s i  d à  p o i  u n  lib re tto  d i  m a ssa  
f i r m a l o  d a l l ’a r c i v e s c o v o  o d a i  v e s c o v o  d e l l a  d i o c e s i ,  n e l l a  
d i  cu i  p r i m a  p a g i n a  s i  t r o v a  l’i s c r i z i o n e  s e g u e n t e :

Milizia, del papa nelle case di educazione.

N o m e  d e l l a  c a s a .
N o m e  d e l  so l d a t o .
N o m e  d e l  c o r p o  ( z u a v i  o  l eg ione .  d ’A n l ib o ) .
A n n o  d i  s e r v i z i o .

D a l l ’a n n o  1 8 6 5  a l  1 8 6 8  l a  c o s a  è  a n d a t a  s e m p r e  c r e ­
s c e n d o  d i  p ro p o r z i o n i ,  c o m e  lo p r o v a n o  g l i  e s e m p i  s e ­
g u e n t i  :

S e m in a r io  d i S a in t  P ie r r e  (sous R o d e z)  1 8 6 8 .
1 8 4  a l l i e v i  —  1 7 7  s o l d a t i  d e l  p a p a .

Z u a v i  pont i f i ci  1 1 2 .
L e g i o n a r i  d ’A n t i b o  6 5 .

S e m in a r io  d i  N ó tr e -D a m e  de P o lig n a n  
( H a u te  G a r o n n e ) 1 8 6 8 .

2 6 0  a l l i ev i  —  2 6 0  s o l d a t i  d e l  p a p a .
Z u a v i  pon t i f i c i  2 2 5 .
L e g i o n a r i  d ’A n t i b o  35 .



N o i ’ n o n  v o g l i a m o  a t t r i b u i r e  u ñ a  s o v e r c h i a  i m p o r t a n z a  a  
q u e s t i  a r r u o l a m é n t i ,  e  s a p p i a m o  b e n i s s i m o  c h e  l a  m a s s i m a  
p a r t e  d i  e s s i  si r i s o l v e  in f u m o ,  p e r c h è  c e r t a m e n t e  s o n o  
b e n  p o c h i  que l l i ,  ! q u a l i ,  a r r u o l a t i  co s ì  ne i  co l l eg i ,  p r e n d o n o  
poi  s e r v i z i o  e f f e t t i vo  n e l l ’a r m a t a  p a p a l e .  M a  c iò  t h è  n o n  si 
r i s o l v e  in fu m o ,  è  l’e f fe t t o  m o r a l e  c h e  q u e s t e  m a n o v r e  i m ­
p r i m o n o  n e l l e - g i o v a n i  m e n t i  d e g l i  a lu nn i .  A d e s s i  s i  p à r i a  
d i  d o v e r i  v e r s o  u n  s o v r a n o  s t r a n i e r o ,  n o n  si  p a r l a  m a i  d i  
d o v e r i  v e r s o  l a p a t r i a  f r a n c e s e ;  l a  s t o r i a  d i  F r a n c i a  s i  i n ­
s e g n a  l o r o  c o n  l ibr i  n e i  qu a l i  i p i i n c i p i i  d e l l ’89 ,  f o n d a m e n t o  
deH’a l t u a l e  s o c i e t à  f r a n c e s e ,  s o n o  v i t u p e r a t i ,  le m a s s i m e  d e l  
S illa b o  s o n o  g lo r i f i c a t e ,  e  g lo r i f i ca t i  s o n o  p u r e  il m a s s a c r o  
d e l i a  n o t t e  d i  S .  B a r t o l o m m e o ,  il terro re  bianco  de l  1 8 1 4  
e  l’i n q u i s i z i o n e  (1) .  S e  poi  no i  c o n s i d e r i a m o  c h e  so l i  6 2 , 0 0 0  
g i o v a n i  i n F i  a n c i a  f r e q u e n t a n o  i l icei  e  co l l e g i  laici ,  m e n ­
t r e  ¿58,000 r i c e v o n o  l ' i n s e g n a m e n t o  n e l l e  s c u o l e  s e c o n d a r i e  
(pi ccol i  s e m i n a r i )  c l e r i ca l i  ; n o n  m e r a v i g l e r e m o  c h e  u n  m i ­
n i s t r o  i m p e r i a l e  d e l l a  p u b b l i c a  i s t r u z i o n e  a b b i a  d i c h i a r a t o  
q u e s t o  s t a t o  di  c o s e  u n  p erico lo  p o litic o  p e r  1’ i m p e r o  : p o i ­
c h é  a  p r i m a  g i u n t a  s i  p o t e v a n o  d i s t i n g u e r e  i g i o v a n i  u s c i t i  
d a l l e  s c u o l e  c l e r i ca l i  d a g l i  a l t r i ,  p e r  l a  m a n c a n z a  d i  o g n i  
i d e a  p a t r i o t t i c a  e  d i  o g n i  n o z i o n e  c h e  f o s s e  c o n s e n t a n e a  
al lo  sp i r i t o  , d f I l a  c i v i l t à  m o d e r n a .

D o m a n d i a m o  o r a  s e  è  p o s s i b i l e  c h e  n o i  i t a l i an i  a s s i s t i a m o  
co n  i n d . f f e r e n z a  a i  t e n t a t i v i  c h e ,  d i r e t t a m e n t e  o  i n d i r e t t a ­
m e n t e ,  si  v a n n o  f a c e n d o  p e r  e s t e n d è i ;e  i n I t a l i a  l’i n g e r e n z a  
di  a l c u n e  i s t i t uz i on i  c l e r i ca l i  fra n c e s i  n e l l a  e d u c a z i o n e  p r i ­
m a r i a  e  s e c o n d a r i a  d e l i a  n o s t r a  g i o v e n t ù  d ’a m b o  i s e s s i ?  
Q u a n d o  u n  m i n i s t r o  d e l l ’ i m p e r o  f r a n c e s e ,  d i  q u e l l ’ i m p e r o  
ne l  q u a l e  il p o t e r é '  po l i t i co  è  c o s ì  a c c e n t r a t o ,  c o s ì  s o s p e t ­
toso  e,  a m m i n i s t r a t i v á m e n t é  p a r l à n d o ,  co s ì  d i s p o t i c o ,  d i -

(1) H iitoire cmtemporaine di I .  Chantre!, Paris, 1864. Libro di testo nelle scuole 

eecondarie del clero.

Ilistaire  de France depuis les origines gaulóisü jatgu ’à iios jours par A mèdie Ga 

tiourd, Paris 18C2. Libro di testo nelle case di educazione patroneggiate dal clero"
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c l r a r a  p e r i c o l o s a  p e r  l o S t a t o  q u e s t a  e s t e n s i o n e  d e l l a  i n ­
f l u e n z a  de l  c l e r o  e  d e l l e  c o r p o r a z i o n i  a d  e s s o  aff i l iale  s u l l a  
p u b b l i c a  i s t r u z i o n e ;  c o s a  d o v r e m o  d i r  noi ,  un i t i  a p p e n a  d a  
i er i ,  no i  s u  cu i  g r a v a  u n  p a s s a t o  d ’i g n o r a n z a  e  di  s e r v i t ù ,  
n o i  c h e  v o l e n d o ,  a v a n t i  t u t t o ,  r i s p e t t a r e  l e l i b e r t à  p u b ­
b l i c h e ,  n o n  a b b i a m o  n e m m e n o  il m o d o  d i  t r o n c a r e  c o n  
co lp i  d ’a u t o r i t à  l ' o p e r a  t e n e b r o s a  d e g l i  a g e n t i  d e l  n o s t r o  
c a p i t a l e  n e m i c o ?  No i  c o n t r o  i q u a l i  t u t t a  q u e s t a  c o s p i r a ­
z i o n e  g e s u i t i c a  è  p r i n c i p a l m e n t e  d i r e t t a ?

HI.
)

O r a  c h e  a b b i a m o  p o t u t o  a p p r e z z a r e  l a  n a t u r a  d e g l i  i n ­
s e g n a m e n t i ,  c h e  in f a t t o  di  m o r a l i t à  e  d i  p a t r io t t is m o  v e n ­
g o n o  d a t i  a g l i  a l l i ev i  d i  a m b o  i s e s s i  n e l l e  s c u o l e  c l e r i c a l i  
fra n c e s i , le q u a l i  a d  o g n i  m o m e n t o  s o n o  c i t a  e  d a i  c l e r i ­
cal i  i t a l i an i  c o m e  pe r f e t t i  m o d e l l i  d e l  e e n e r e  ; v e d i a m o  d i  
q u a l  n a t u r a  eia l’ i n s e g n a m e n t o  d i  q u e l l e  m e d e s i m e  sc u o l e  
i n  fol to  d i  SC IE N ZA .

No i  n o n  v o g l i a m o  f e r m a r c i  d i  t r o p p o  s u l l a  q u a l i t à  d e l -  
l’ i n s e g n a m e n t o  sto rico , d o p o  q u a n t o  n e  a b b i a m o  d e t t o  n e l  
n o s t r o  p r e c e d e n t e  a r t i co lo .  A m m e s s o  u n a  v o l t a  c h e  Io s c o p o  
p r i n c i p a l e  d i  t a l e  i n s e g n a m e n t o ,  d e u b a  e s s e r  q u e l l o  d i  a l ­
l o n t a n a r e  d a l l e  m e n t i  d e g l i  a l u n n i  o g n i  i d e a  r e l a t i v a  a l l e  
g r a n d i  c o n q u i s t e  f a t t e  d a l l a  c i v i l t à  e  d a l l a  l i be r t à ,  i n F r a n c i a  
e d  in E u r o p a  , d a l l ’ 8 9  in p o i , e  d i  f a r n e  d e ’ p a r t i g i a n i  
d e l  p i ù  p u r o  l e g i t t i m i s m o  p a p a l e  e  b o r b o n i c o  ; s ' i n l e n d e  
b e n e  c h e  i l ibr i  s t o r i c i  d i  t e s t o  n o n  p o s s a n o  e s s e r  a l t r i  c h e  
l e  i n d e g n e  r a p s o d i e  di C h a n t r e l  e  di  G a b o u r d .  Ciò è  l og ico ,  
e  n o i  n o n  s a r e m o  m a i  qu e l l i  c h e  r i m p r o v e r e r e m o  a d  u n  
p a r t i l o  po l i t i c o  d i  e s s e r  l og i co .  A noi  p e r ò  l a  l o g i c a  d e l l ’o ­
s c u r a n t i s m o  p a r r e b b e  a b b a s t a n z a  s o d d i s f a t t a ,  q u a l o r a  i n 
q u e i  l ibr i  si  m c c o g l i e s s e r o  le n o z i o n i  s t o r i c h e  c h e  p o s s o n o  
f a r  c o m o d o  a g l ’ i n t e r e s s i  d e l  p a r t i t o ,  t a c e n d o  ¡ m e r a m e n t e  le 
a l t r e  d i  n a t u r a  s o s p e t t a  ; n è  c r e d i a m o  s i a  n e c e s s a r i o  r i c o r -
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r e  r e  a l l e  m e n z o g n e .  I n v e c e  n e  t r o v i a m o  in  q u e i  l i b r i ,  s u i  
m a s s a c r i  d e g l i  A l b i g e s i ,  l a  n o t t e  d i  S.  B a i t o l o m m e o ,  l e 
dragonnad.es d i  L u i g i  X IV ,  ecc . ,  d i  t a l m e n t e  i m p u d e n t i ,  c h e ,  
a l la  p r m a  l e t t u r a ,  h a n n o  s o r p r e s o  a n c h e  noi ,  p e r  q u a n t o  
p r e p a r a l i  a  v e d e r n e  d i  t ut t i  i coli  r i .  N e  v o g l i n m o  c i t a r e  
u n a  so l a .  G a b o u  d  (1),  p a r l a n d o  de l  m a s s a c r o  d e g l i  U g o ­
no t t i  ne l l a  n o ' t e  d  S.  B c i r t o l o m m e o ,  lo a t t i i b u  s c e  s o l t a n t o  a  
C u te r  n a  d e ’ M e d i c i  e  a  C a r l o  JX,  n e g a n d o  q u a l u n q u e  p a r ­
t e c i p a z i o n e  d e l  c l e r o ,  e  f in i s ce  co n  q u e s t e  p a r o l e  : ch i oserà  
im p u ta r e  a l  P a p a to  u n a  e s e c u z io n e  (!!!)  eh’ eg li h a  sconfes­
s a ta ?  S e  i Dos l r i  l e t t o r i  r i p e n s a n o  co n  no i  a l l a  l e t  e r a  d i  
f e l i c i t a z i o n e  c h e  P i o  V  s p e d ì  al  r e  di  F r a n c i a  d o p o  q u e l -  
1’ a t r o c e  m i s f a t t o ,  a l l a  a d d u g l i a  c h e  lo s t e s s o  P a p a  f ece  
c o n i a r e  i n R o m a  p e r  o n o r a r n e  g l i  a u t o r i ,  e  ai  t r e  a f f r e s c h i  
c h e  a n c  r a  s i  v e g g o n o  n e l  v e s t i b o l o  d e l l a  C a p p e  la S i s t i n a  
in  R o m a  a  g l o r i f i c a z i o n e  di  q u e l l a  i m m a n i t à ,  t r o v e r a n n o  
c h e  n o n  si p u ò  n è  p iù  s f a c c i a t a m e n t e  n è  p ù  s t o l t a m e n t e  
m e n i i r e .  E p p u r e  d i  tal i  e s e m p i  di  sto rica  v e r ità  s o n o  r i ­
p i e n i  i l i br i ,  p e r  m e z z o  d e i  q u a l i  s ’ i n s e g n a  a l l a  g i o v e n t ù  
di  F r a n c i a  a  c o n o s c e r e  il p a s s a t o  d e l  s u o  p a e s e  !

U n o  d e i  l i b r i  p i ù  d i f fus i  ne g l i  e d u c a n d a t i  f e m m i n i l i  d i  
F r a n c i a ,  c o m e  lo p r o v a  il f« t lo  d e l l ’ e s s e r  g i à  s t a t o  ri­
p r o d o t t o  i n  2 2  e d u i o n i ,  è - u n  c a t e c h i s m o  di  m o n s i g n o r  
G a u m e ,  n e l  q u a l e  s o l o  r i a s s u m e  l e p r i n c p a l i  n oz io n i  d i  
s t o r i a  n a t u r a l e  so t lo  f o r m a  d i  d o m a n d e  e  d i  r i s p o - t e  (2).  
F r a  l e  t a n t e  p e r e g r i n e  n o t i z i e  c h e  c o n i i e n e ,  n e  s c e g l i a m o  
a l c u n e  c h e  c e r t a m e n t e  r i u s c i r a n n o  i n t e r e s s a n t i  pe i  n o s t r i  
l e t t o r i .

« D. P e r c h è  Dio  h a  c r e a t o  il m o n d o  in s e i  g io r n i  ?
a R.  P e r  i n s e g n a r c i  c h e  e g li  e libero  d i  a g ire  com e g l i  p a re

(1) Abrégé éémmtaire de T histoire de Franee, par Mr. Amédée Gabourd. Parigi 

Lecoffre et G., 18GG; libro di testo nelle scuole primarie del clero.

(2) Abrégé du catichisme de perséverance per Mgr.. Gaume. 'Ventiduesimo, edizione* 

Parigi 1866, raccomandato dal Papa, dagli arcivescovi di Bordeaux, di Reims, di 

Auch, « dai vescovi di Belley, di St. Fluur, di Soissons, di Agen, di Kevers e, 
dell* Nuora Orléans.
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e p ia c e  ; g iacche a vrebbe p o tu to  crearlo  anche in  u n  solo m o ­
m e n to „

« D. C o s a  è  l a  l u c e  ? »
« R .  È  i m p o s s i b i l e  s a p e r l o .  È  u n  m i s t e r o  d e l l a  n a t u r a  

c h e  ci  i n s e g n a  a  c r e d e r e  co n  doc i l i t à  ai  m i s t e r i  d e l l a  f ede .  » 
a D.  C o s a  c i  d i m o s t r a  l a  p r e s s i o n e  a t m o s f e r i c a ?  »
« R.  E s s a  ci d i m o s t r a  c h e  l a  n o s t r a  v i t a  è  s e m p r e  so t to  

l a  m a n o  d i  Dio,  e  q u a n t o  n o i  d o b b i a m o  t e m e r e  d i  o ff en­
d e r l o .  »

« .........  il s a l e  è p o s t o  n e l l ’a c q u a  d e l  m a r e  p e r  i m p e d i r e
a l  so l e  d i  s u c c h i a r n e  (sic)  u n a  q u a n t i t à  t r o p p o  g r a n d e .  »

« D. P e r c h è  Dio  h a  c o p e r t o  l a t e r r a  d i  e r b e  v e r d i ?  »
« R.  P e r c h è  il v e r d e  è  il c o l o r e  c h e  c o n v i e n e  m e g l i o  a l  

n o s t r o  o : c h i o .  S e  eg l i  a v e s s e  t i n t a  l a  t e r r a  di  ro s s o ,  d i  
b i a n c o  o  d i  n e r o , n o n  n e  a v r e m m o  p o t u t o  s o p p o r t a r e  l a  
v i s t a .  »

« ... . .  Gli  a s t r i  f u r o n o  c r e a t i  il q u a r t o  g i o r n o ,  p e r  i n s e ­
g n a r e  a l l ’u o m o  c h e  e s s i  n o n  s o n o  il p r i n c i p i o  d e l l e  p r o d u ­
z i on i  d a l l a  t e r r a .  I d d i o  v o l e v a  c o n  ciò p r e v e n i r e  l ’i d o l a ­
t r i a  (??!)

« D. C o s a  o s s e r v a t e  s u i  p e s c i ?  »
« R.  C h e  è  u n  m i r a c o l o  c h e  e s s i  p o s s a n o  n a s c e r e  e  v i ­

v e r e  n e l l ’a c q u a  d e l  m a r e ,  c h e  è  s a l a t a .  »
« D.  C o s a  o s s e r v a t e  su g l i  u c c e l l i ?  »
« R.  C h e  e s s i ,  c o m e  i p e s c i ,  s o n o  n a t i  d a l  m a r e  ; e  c h e  

è  u n  g r a n  m i r a c o l o  c h e  q u e s t o  e l e m e n t o  (11) a b b i a  p r o d o t t o
io  u n  b a t t e r  d ’o c c h i o  d u e  s p e c i e  di  e s s e r i  co s i  d i f f e r e n t i .  »

E  co s ì  di  s e g u i t o .  A  tal i  d i a l o g h i ,  d e g n i  d i  P u l c i n e l l a ,  è  
r i d o t t a  l a s u b l i m e  s c i e n z a  d e l l a  N a t u r a  p e r  u s o  d e l l a  g r a n  
m a g g i o r a n z a  d e l l e  f u t u r e  m a d r i  d i  f a m ig l i a ,  in q u e l l a  n o b i l e  
F r a n c i a ,  ch e ,  f ino  a  1 8  a n n i  fa, e b b e  u n a  c o s ì  g r a n d e  i n ­
f l u e n z a  s u l  m o v i m e n t o  i n t e l l e t t u a l e  d e l  c o n t i n e n t e  d ’E u r o p a !  
N è  s i  c r e d a  c h e  q u e s t e  s c e m p i a g g i n i  s i a n o  u n  f a t t o  a c c i d e n ­
t a l e  e  i n d i v i d u a l e ;  e s s e  f a n n o  p a r t e  d i  u n  s i s t e m a  d i  a n n u l l a ­
m e n t o  in t e l l e t t u a l e ,  c h e  a d e s s o  s i  c e r c a  d i  e s t e n d e r e  i n  I ta l ia .

Anno I I I , Y ol. I I . 22
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IV.

L a  b r e v e  r i v i s t a  c h e  l a  n a t u r a  d e l  n o s t r o  a r g o m e n t o  ci 
h a  c o n d o t t i  a  f a r e  s u l l ’i n d i r i z zo  m o r a l e ,  po l i t i co  e  s c i en t i f i co  
d e l l ’i n s e g n a m e n t o  n e l l e  s c u o l e  c l e r i ca l i  f r a n c e s i ,  è  a l  s u o  
t e r m i n e .  No i  a v r e m m o  p o t u t o  p r o l u n g a r l a  a n c o r a ,  e  m o l t o  ; 
m a  a b b i a m o  t e m u t o  di  t e d i a r e  i n o s t r i  l e t t o r i  co l l a  r i p e t u t a  
c i t a z i o n e  d i  p a s s i  e  d i  e s p o s i z i o n i  d i  p r i n c i p i i  ch e ,  p iù  o 
m e n o ,  t u t t i  s i  r a s s o m i g l i a n o .  Q u e l l o  c h e  n e  a b b i a m o  d e t to  
è  p i ù  c h e  su f f i c i en t e  p e r  d a r c i  i d e a  e s a t t a  d i  q u e l l ’ i n s e ­
g n a m e n t o  , e  p e r  f a r c i  a p p r e z z a r e  l o s c o p o  al  q u a l e  ò  d i ­
r e t t o .

D o p o  il p e r i c o l o  c o r s o  p e r  l a p r i m a  v o l t a  n e l  1 8 4 8  d a l  
p o t e r e  t e m p o r a l e  d e i  P a p i , p e r  v o l o n t à  d i  p o p o l o  e  n o n  
p e l  c a p r i c c i o  d i  u n  d e s p o t a ;  l a  s e t t a  g e s u i t i c a ,  c h e  su l  b e l  
p r i n c i p i o  d e l l a  r i v o l u z i o n e  i t a l i a n a  a p p a r v e  d e b e l l a t a  , r i ­
p r e s e  di  u n  su b i t o  il s o p r a v v e n t o .  S ’i m p a d r o n ì  d e i  co n s i g l i  
d e l  p on te f i c e  d a  u n  l a t o , s u s c i t ò  in F r a n c i a  t u t t e  l e p a s ­
s i on i  d e l  p a r t i t o  o l t r a m o n t a n o ,  p r o v o c ò  l a  d i s t r u z i o n e  d e l l a  
R e p u b b l i c a  R o m a n a  e d  in r i c a m b i o  o ffe r ì  l a s u a  a l l e a n z a  al  
B o n a p a r l e ,  c h e  b e n  n e  f ec e  s u o  p r ò  in  o c c a s i o n e  d e l  c o l p o  
d i  S t a t o .  R o m a  c a d d e , e  i n  m e z z o  a l  t r i o n fo  d e l l a  r e a ­
z i o n e  in  t u t t a  1’ E u r o p a  , s o r s e  il n u o v o  I m p e r o  f r a n c e s e  
f o r t e  d e l l ’a l l e a n z a  d e l l a  s e t t a  g e s u i t i c a  c h e ,  p e r  a v e r  m u t a t o  
n o m i  e  m o d i ,  n o n  a v e v a  m u t a t o  n a t u r a  e  c o s t u m e .  Il c l e r o  
f r a n c e s e ,  il q u a l e ,  d u r a n t e  il r e g n o  d i  L u i g i  F i l i p p o  e  n e i  
p r i m i  m e s i  d e l l a  R e p u b b l i c a  , a v e v a  m o s t r a l o  i n t e n d i m e n t i  
civil i ,  si  e r a  fo r t e  a t t e n u t o  a l l e  s u e  l i b e r t à  g a l l i c a n e , e d  
a v e v a  a c q u i s t a t a ,  n o n  s e n z a  r a g i o n e ,  l a m i g l i o r  f a m a  t r a  i 
c l e r i  ca t to l i c i  d ’ E u r o p a  , f u  so p r a f f a t t o .  A l l a  s u a  l e s t a  fu­
r o n o  pos t i ,  c o n  u n a  i m p r u d e n t e  c o m p i a c e n t e r ì a ,  u o m i n i  v i o ­
l e n t i  c o m e  il l i b e l l i s t a  D u p a n l o u p  e  c o m e  q u e l  c a r d i n a l e  
B o n n e c h o s e  ch e ,  n o n  h a  g u a r i ,  si  v a n t a v a  i n  S e n a t o  di  f a r  
m a r c i a r e  il s u o  c l e r o  com e u n  regg im en to  ; i co l l e g i  d e i  g e -



sa i t i  r i p u l l u l a r o n o  d o v u n q u e  p o t e r o n o ,  e ,  d o v e  n o n  p o t e ­
r o n o  f a r lo  a p e r t a m e n t e ,  c r e a r o n o ,  so t to  l a  p r o t e z i o n e  d e l l a  
S o c i e t à  so re lla  d i  S.  V i n c e n z o  d i  P a o la ,  i s t i t u t i  d i  e d u c a ­
z i o n e  m a s c h i l i  e  f e m m i n i l i ;  p e r  m e z z o  d e i  q u a l i  lo sp i r i t o  
f a r i s a i co  d e l  g e s u i t i s m o  p e n e t r ò  n e l l e  p iù  i n t i m e  v i s c e r e  
d e l l a  s o c i e t à  f r a n c e s e ,  v e s t i t o  d i  f o r m e  ch e ,  p iù  d e l l e  a n ­
t i c he ,  c o n s e n t i v a n o  ag l i  u s i  e d  a i  c o s t u m i  d e l l e  m o d e r n e  
s o c i e t à .  N o n  p a s s ò  l u n g o  t e m p o  c h e  l ’i m p e r o  e b b e  a  s p a ­
v e n t a r s i  d e l l ’o p e r a  s u a  e  a  t r o v a r e ,  c h e  e g l i  a v e v a  p a g a t a  
a  t r o p p o  c a r o  p r e z z o  l’a l l e a n z a  c h e  il p a r t i t o  g e s u i t i c o  gli  
a v e v a  p r e s ta ta , p e r  l a s o d d i s f a z i o n e  d i  u n  i n t e r e s s e  c o m u n e .

L a  s e t t a  s m e s s e  l ’ a t t i t u d i n e  d i  v i t t i m a  d i  u n a  i n g i u s t a  
p e r s e c u z i o n e  c h e  a v e v a  a s s u n t a  f i no  a l l o ra ,  e  s i  f ece  p e r -  
s e c u l r i c e .  M e n t r e  d a  p r i n c i p i o  i t e m i  d e l l e  s u e  q u e r i m o n i e  
e  d e l l e  s u e  d e c l a m a z i o n i  e r a n o  l'o rd ine socia le  m ina cc ia to , la  
re lig io n e  a v v ili ta , i l  com uniSm o etc.\ a p p e n a  e b b e  s t e s a  s u  
t u t t a  l a F r a n c i a  l a  r e t e  d e i  s u o i  i s t i t u t i  e  fu  s i c u r a  d e l l a  
i m p u n i l à ,  n o n  so lo ,  m a  a n c h e  di  u n a  c o l p e v o l e  t o l l e r a n z a  
d a  p a r t e  d e l  g o v e r n o ,  il q u a l e  a v e v a ,  o  c r e d e v a  a v e r  b i ­
s o g n o ,  d e l  d i  l ei  a iu to ,  n o n  c o n o b b e  p i ù  f r e n o  n è  l imi t i .  I 
s u o i  g i o r n a l i ,  i s u o i  l ibel l i ,  i su o i  p u l p i t i ,  l e s u e  c o n g r e g h e ,  
a t t a c c a r o n o  v i o l e n t e m e n t e  l e  b a s i  d e l l ’o r d i n e  s o c i a l e  s t ab i ­
l i to  i n  F r a n c i a  d a l l ’8 9  in po i ;  p r e d i c a r o n o  il r i t o r n o  a l l e  i s t i ­
t u z io n i  d e l  m e d i o - e v o ,  l a  g u e r r a  a l l a  l i b e r t à  d i  c o sc i e n za ,  
aH’u g u a g l i a n z a  civi l e ,  ag l i  a l t i  i n s e g n a m e n t i  sc i ent i f i c i :  ne l l e  
s u e  s c u o l e  s i  o rd ì  l a  p i ù  v a s t a  c o s p i r a z i o n e ,  di  cu i  s i  s ia  
s t a t i  t e s t i m o n i  n e l  secolo_ a t t u a l e ,  c o n t r o  l a  m o d e r n a  c ivi l tà .

D e i  m e z z i  u s a t i  p e r  l a  r i u s c i t a  d i  q u e s t a  v a s t a  c o s p i r a ­
z i o n e ,  i n o s t r i  l e t t o r i  si  s o n o  g i à  fa t t i  u n a  i d e a  a b b a s t a n z a  
e s a t t a  p a s s a n d o  in  r i v i s t a  g l ’i n s e g n a m e n l i  c h e  s i  d a n n o  
n e l l e  s c u o l e  c l e r i ca l i  fra n ce si. N o n  d a p p e r t u t t o  s i  s a r e b b e  
p o t u t o  a p p l i c a r e  l ’a n t i c o  s i s t e m a  d i  d e g r a d a r e  l’u m a n a  r a ­
g i o n e ,  s p e g n e n d o  o g n i  s e n t i m e n t o  d i  u m a n a  d i g n i t à  a  fu­
r i a  di  b a s t o n a t e ;  p e r c h è  n o n  d a p p e r t u t t o  s i  t r o v a n o  de i  
p a d r i  d i  f a m i g l i a  t a l m e n t e  b e s t i a l i  d a  m o s t r a r s i  so dd i s f a t t i
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c h e  i l o ro  figli  s i e n o  e d u c a t i  co l  b a s t o n e ,  n ò  d e i  r a g a z z i  t a l ­
m e n t e  a b b r u t i t i  d a  a n d a r e  a  c h i e d e r e  d a  s è  l e  b a s t o n a l e  al  
p a d re  p r e fe t to , c o m e  s i  è  v e d u t o  r e c e n t e m e n t e  a v v e n i r e  i n 
B o r d e a u x  (1).  S i  è  q u i n d i  a d o p e r a t o  u n  m e t o d o  p i ù  s c a l t r o  e  
p iù  i n s i d i o s o .  F a l s a n d o  l a  s t o r i a ,  c a l u n n i a n d o  g l ’i n t e n d i m e n t i  
d i  t u t t i  q ue l l i ,  c h e  n e g l i  u l t i m i  8 0  a n n i  h a n n o  c o n s a c r a t a  
l a v i t a  l o r o  a l  p r o g r e s s o  d e l l a  c iv i l t à  e  d e l l a  l i b e r t à  in E u ­
r o p a ,  s i  è  c e r c a t o  d i  s p e g n e r e  o g n i  s e m e  d i  e l e v a t o  p a t r i o t ­
t i s m o  n e l l a  g i o v e n t ù  f r a n c é s e ;  m a  n e l lo  s t e s s o  t e m p o  s i  è  
o ff e r to  u n  p a s c o l o  a g l ’i s t i nt i  g e n e r o s i ,  c h e  e r a  i m p o s s i b i l e  
so f f o c a r e  d e l  t u t t o  i n  q u e l l a  g e n e r o s a  r a z z a ,  d i r i g e n d o l i  a  
d i f e s a  d e l  t r o n o  m i n a c c i a t o  d e l  P a p a  e  d e ’ d i r i t t i  de i  s u o i  
a l l e a t i  n a t u r a l i :  i B o r b o n i  d i  Na po l i ,  d i  S p a g n a  e  d i  F r a n c i a .  
L ’i n s e g n a m e n t o  d e l l e  s c i e n z e ,  i n v e c e  di  e s s e r e  d i r e t t o  a  
f o r m a r e  il r a z i o c i n i o ,  a d  e l e v a r e  l’i n t e l l e t t o ,  a  p r e p a r a r e  l a  
g i o v e n t ù  a  t u t t e  l e  i n i z i a t i v e  u t i l i  e  g e n e r o s e ,  v i e n  r i s t r e t t o  
i n  u n a  m i s e r a n d a  c e r c h i a  d i  i d e e  m o n c h e  o d  e r r o n e e :  n o n  
s ’i n s e g n a  a  p e n s a r e ,  m a  a  p i e g a r e  e d  u b b i d i r e .  L ’e d u c a ­
z i o n e  d e l  c u o r e ,  s p e c i a l m e n t e  n e l l e  d o n n e ,  v i e n  f a l l a  e c c i ­
t a n d o  n e l l e  g i o v a n i  i m m a g i n a z i o n i  v a g h i  e  m a l s a n i  l a n ­
g u o r i ,  p e r  m e z z o  d i  l i b r i  n e i  qua l i ,  c o n  m i s t i c o  l i n g u a g g i o ,  
n o n  s i  fa c h e  p a r l a r e  d i  co n c ep im e n ti, d i fu s io n e  d i ca rn i, d i 
p a r ti , d i c irconcision i e  di  a l t r e  s im i l i  l o r d u r e .  Cos ì ,  d e p r i m e n d o  
i nob i l i  s e n t i m e n t i ,  e v i r a n d o  l e  i n t e l l i g e n z e  e  c o r r o m p e n d o  
i cuo r i ,  si  s p e r a  d i  e s t e n d e r e  n e l  p r e s e n t e  ii d o m i n i o  d i  
u n a  s e t t a  p e r v e r s a  e  d i  a s s i c u r a r l o  p e r  l ’a v v e n i r e ,  i n  F r a n ­
c i a  e d  in  t u t t a  l ’E u r o p a  c a t to l i c a .

C h e  poi  v e r a m e n t e  s i  t r a t t i  d i  u n  s i s t e m a  d i  a n n u l l a m e n t o  
i n t e l l e t t u a l e  e  m o r a l e ,  p e r f i d a m e n t e  c o n c e p i t o  e d  e n e r g i c a ­
m e n t e  app l i c a t o ,  l o p r o v a  il  f a t t o  s e g u e n t e .  N o n  il so l o  Mi ­
n i s t r o  de l l ’i s t r u z i o n e  p u b b l i c a  d i  F r a n c i a  s i  è  s p a v e n t a t o  
d e g l i  effet t i  d i  q u e s t a  e d u c a z i o n e ,  l a  q u a l e  r e n d e v a  u n a  c o s ì
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g r a n  p a r t e  d e l l a  g i o v e n t ù  f r a n c e s e  in u t i l e  o  d a n n o s a  a l l ’i n ­
c r e m e n t o  d e l l a  c iv i l t à  e  d e l l a  g r a n d e z z a  d e l l a  n a z i o n e .  L ’I m ­
p e r a t r i c e  E u g e n i a ,  c h e  c e r t a m e n t e  n o n  è  m a i  p a s s a t a  p e r  
u n a  l i b e r a  p e n s a t r i c e ,  h a  t r o v a t o  a n c h e  e s s a  c h e  l’e d u c a ­
z i o n e  d e l lo  r a g a z z e  f r a n c e s i  e r a  d i v e n t a t a  s t o rp i a  e  d i f e t ­
t iva ,  e  s i  è  p o s t a  a  c a p o  d i  u n a  b u o n a  i s t i t u z i o n e ,  p e r  m e z z o  
d e l l a  q u a l e  i p r o f e s s o r i  d e l l e  U n i v e r s i t à  e  d e g l i  al t i  i s t i tu t i  
s c i ent i f i c i  d i  F r a n c i a ,  d a n n o  n e l l e  p iù  c o s p i c u e  c i t t à  f r a n c e s i  
c o r s i  l i b e r i ,  p e r  i s t r u z i o n e  d e l l e  r a g a z z e .  T u l l a  l a  s e t t a  
s i  è  s c a t e n a t a  c o n t r o  d i  lei ,  a p p o g g i a n d o s i  a l l ’a u t o r i t à  d e g l i  
a r c i v e s c o v i  e  v e s c o v i  f r a n c e s i ,  i qu a l i ,  a d  e c c e z i o n e  d i  d u e
o  t r e  c h e  h a n n o  a v u t o  il c o r a g g i o  d i  c o n s e r v a r s i  g a l l i c an i ,  
l e  a p p a r t e n g o n o  i n t e r a m e n t e .  N e l  so lo  d u b b i o  , c h e  q u e s t a  
i n n o v a z i o n e  p o t e s s e  t o g l i e r e  a l  c l e r o  l’a s s o l u t o  d o m i n i o  
d e l l a  e d u c a z i o n e  f e m m i n i l e ,  s i  è  s o l l e v a t a  c o n t r o  q u e s t a  
p r i n c i p e s s a ,  v a n t a t a  s i n  q u i  d a l lo  s t e s s o  P o n t e f i c e  c o m e  u n a  
d e l l e  c o l o n n e  d e l  c a t t o l i c i s m o ,  u n  to lle  g e n e r a l e  in t u t t e  l e 
a f f i l iaz ion i  s e t t a r i e  d i  F r a n c i a .  Il P a p a  P io  I X  s e r v o  o r m a i ,  
d a l  1 8 4 8  in  poi ,  d e l l a  t e n e b r o s a  s e t t a ,  h a  v o l u t o  p e r s o n a l ­
m e n t e  i n t e r v e n i r e ;  e  l ' i m p e r a t r i c e  E u g e n i a ,  d o p o  lat i t i  c o m ­
p l i m e n t i  e  t a n t e  l od i  i n t e r e s s a t e ,  e b b e  a  v e d e r e  c e n s u r a t a  
l ’o p e r a  s u a  d a l lo  s t e s s o  p a p a  P i o  I X  c h e  n o n  r i s p a r m i ò  a l ­
l ’a l t i s s i m a  p a t r o n a  d e l l ’a n z i d e t t a  i s t i t u z i o n e  i p i ù  s c o n v e ­
n i e n t i  m o t t e g g i ,  e  c iò  i n  u n a  l e t t e r a ,  r e s a  p u b b l i c a ,  a l  v e ­
s c o v o  d i  M o n t p e l l i e r  i n  d a t a  2 5  n o v e m b r e  1 8 6 6  e  n e l l a  
q u a l e  s o s t i e n e  c h e  la  •protezione a ccorda la  da  u n a  ‘p iiss im a , 
p r in c ip e ssa  n u l la  tog lie  a l v iz io  d 'u n a  is t i tu z io n e  che p re p a ra  
a lla  società  n on  delle  m a d r i d i fa m ig l ia  buone ed  a ll 'a l te z z a  
della  loro m iss io n e , m a  delle  donne ino rg og lite  ecc. ecc.

In  a l t r i  t e r m i n i ,  il p a p a  a c c u s a  i n  d e l t a  l e t t e r a  l ’i m p e ­
r a t r i c e  d i  d a r e  o p e r a  a  p r o p a g a r e  l’i m m o r a l i l à ,  l ’i r r e l i g i o n e  
e  l a  s c o s t u m a t e z z a  f r a  l e  r a g a z z e  f r a n c e s i !  E  tu t to  q u e s t o  
p e r c h è  e l l a  h a  f a t t o  u n  d e b o l e  t e n t a t i v o  p e r  t o g l i e r e  ag l i  
i s t i t u i i  c l e r i ca l i  il m o n o p o l i o  d ella  esp os izion e  delle  scoperte  
d e lla  sc ie n za  a c c o m o d a t a  f in qu i ,  p e r  u s o  d e l l a  p iù  Í n t e r e s -
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s a n t e  m e t à  d e l l a  n a z i o n e ,  n e l  b e l  m o d o  c h e  a b b i a m  v e d u t o  
d i  s o p r a .

D o p o  C a s t e l f i d a r d o  e ,  m o l t o  p iù ,  d o p o  la p a c e  d i  N ic k o l -  
s b u r g ,  la s e t t a  g e s u i t i c a ,  p e r d u t a  l a s p e r a n z a  d i  v e d e r e  il 
n u o v o  r e g n o  i t a l i a n o  s f a s c i a r s i  p e r  fo rz a  d i  a r m i  s t r a n i e r e ,  
h a  d a t o  o p e r a  p iù  a l a c r e m e n t e  d i  q u e l l o  c h e  n o n  a v e s s e  
f a t t o  p e r  lo i o n a n z i ,  a d  e s t e n d e r e  a l l ' I t a l i a  il p e r f id o  l a v o r o  
d i  a v v i l i m e n t o  i n t e l l e t t u a l e  e  m o r a l e  c h e  l e e r a  s ì  b e n  r i u ­
sc i t o  i n  F r a n c i a ;  o n d e  p r e p a r a r s i  n eH ’a v v e n i r e  q u e l  t r i on fo  
c h e  l e a r m i  a u s t r i a c h e  n o n  a v e v a n o  r i u s c i t o  a  p r o c u r a r l e 1 
E s s a  p e r ò  n o n  p o t e v a  f a r lo  s o l t a n t o  c o n  e l e m e n t i  i t a l i an i .  
U n o s t r o  c l e r o ,  a d  e c c e z i o n e  d e i  g e s u i t i  e  d e l l e  l o r o  i m m e ­
d i a t e  af f i l i azioni ,  s i  e r a  i n  t r o p p e  c i r c o s t a n z e ,  d i m o s t r a t o  p a ­
t r i o t t i co  t a n to ,  d a  n o n  l a s c i a r l e  f o n d a t a  s p e r a n z a ,  c h e  eg l i  
s i  v o l e s s e  p r e s t a r e  i n  tal  g u i s a  a  d e m o l i r e  il g r a n d e  ed i l i z io  
d e l l a  n a z i o n a l i t à  i t a l i a n a  c h e  in  p a r t e ,  e g l i  a v e v a  p u r  c o n ­
t r i b u i t o  a  so l l e v a r e .  —  No i  d e l l a  n o s t r a  g e n e r a z i o n e  che ,  
n e l l a  n o s t r a  g i o v i n e z z a ,  s i a m o  s t a t i  i s t r u i t i  i n I t a l i a  q u a s i  
e s c l u s i v a m e n t e  d a  lui,  p o s s i a m o  a t t e s t a r e  c h e ,  s e  a l c u n i  d e i  
n o s t r i  m a e s t r i  e r a n o  di  poco  ce rv e l l o ,  n e s s u n o  d i  l o ro  si  a p ­
p l i cò  m a i  a  c o r r o m p e r e  i n o s t r i  c u o r i  e d  i n o s t r i  i n te l l e t t i ,  
c o m e  lo si  fa d a  18  a n n i  n e l l e  s c u o l e  c l e r i c a l i  f r a n c e s i .  Ne l  
n o s t r o  p a e s e  il c l e ro  n o n  f o r m a  u n a  c a s t a  a  p a r t e ,  e d  è  
t r o p p o  i m m e d e s i m a t o  a l l a  v i t a  d i  t u t t o  il c o n s o r z i o  c iv i le ,  
p e r c h è  i f az ios i  c h e  si  a p p l i c a n o  a d e s s o ,  c o n  t a n t o  r i g o r e  di  
l o g i c a ,  a  d e g r a d a r e  l e  i n t e l l i g e n z e  e d  a v v i l i r e  i c u o r i  d e l l a  
g i o v e n t ù  f r a n c e s e ,  p o t e s s e r o  t r o v a r e  i n  l u i  u n  d o c i l e  s t r u ­
m e n t o .

Q u i n d i  è  c h e  si  r i c o r s e  a d  a l t r i  s t r u m e n t i  f a b b r i c a t i  d i  
l u n g a  m a n o  d a l l ’u l t r a m o n t a n i s m o  e u r o p e o ,  c  s p e c i a l m e n t e  
d a l  f r a n c e s e .  Si  c r e ò  c o n  f a n a t i c i  e l e m e n t i  s t r a n i e r i  u n a  
n u o v a  mi l iz i a  a l  P a p a ,  i n  r i m p i a z z o  d i  q u e l l a  s t r u c i n a t a  a  
C a s t e l f i d a r d o  e  a d  A n c o n a .  L a  s o c i e t à  d i  S.  V i n c e n z o  di  
P a o l a ,  c h e  h a  l a s u a  a l t a  d i r e z i o n e  a  P a r i g i  e  ch e ,  f i no  a l  
1 8 5 9 ,  a v e v a  in I t a l i a  p o c h e  C o n fere n ze  e d  a v e v a  c o n s e r -
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v a t e  l e m o d e s t e  e s t e r i o r i t à  d i  u n ’o p e r a  p i a ,  e s t e s e  p i ù  a t ­
t i v a m e n t e  le s u e  fila c  l e s u e  i n f lu en z e ,  p e r  m e z z o  del le  
c o r p o r a z i o n i  a d  e s s a  aff i l iate .  Di  t a t t o  h a  fa t t o  s u o  p rò  p e r  
r a g g i u n g e r e  q u e s t o  f i ne :  d e l  m a l c o n t e n t o  di  a l c u n e  local i tà  
c h e  in  I t a l i a  a v e v a n o  p e r d u t o ,  d o p o  la r i v o l u z i o n e ,  l a l o ro  
i m p o r t a n z a  e d  a l c u n i  l o r o  sp ec i a l i  v a n t a g g i ;  de l l e  co n f u s io n i  
ch e ,  s p e c i a l m e n t e  i n fa t to  d i  i s t r u z i o n e  p ub b l i c a ,  s o n o  a v ­
v e n u t e  d o p o  il g r a n d e  r i v o l g i m e n t o  i t a l i a n o ;  d e l l a  cec i t à  di 
a l c u n i  n o s t r i  a m m i n i s t r a t o r i  e d  u o m i n i  pol i t ic i ,  i q u a l i  h a n n o  
p i ù  b a d a t o  a  n o n  f a rs i  s o p r a f f a r e  d a i  l i be r a l i  p iù  sp in t i ,  cl ic 
a  n o n  f a rs i  m i n a r e  il t e r r e n o  s o t to  i p i e d i  d a i  p a r t i g i a n i  d e l  
p a s s a l o ;  e  p e r f in o  d e l  m a l  ce l a to  s p a v e n t o  c b e  i p ro p r i e - '  
t a r i  d i  c a s e  f i o r en t in i  h a n n o  d i  v e d e r  t og l i e  r e ,  q u a n d o  c h e  
s i a ,  a l l a  l o r o  c i t t à  il r a n g o  e  i v a n t a g g i  di  u n a  c ap i t a l e ,  col 
t r a s p o r t o  d i  e s s a  a  R o m a .  C r e s c i u t a  cos i  d i  p o t e n z a ,  q u a s i  
s i c u r a  d e l  fa l l o  su o ,  la s e l t a  g e l t a  v i a  a d e s s o  l a m a s c h e r a  
d i  u n a  s e m p l i c e  e d  i n n o c e n t e  o p e r a  di  b e n e f i c e n z a ,  a s s u n t a  
f in qui ,  e  c h i e d e ,  p e r  m e z z o  d e i  s u o i  a d e r e n t i ,  l a  liber tà  del-  
i  in segnam ento .

E  no i  g l i e  l a  r i f i u t i am o .  L ’e s e m p i o  d e l l a  F r a n c i a ,  ne l la  
q u a l e ,  s e b b e n e  u n i t a  d a  s eco l i ,  r i c c a  di  g l o r i e  e  di  inclu­
s i n e ,  a b i t u a t a  d u r a n t e  33  a n n i  a l l ’e se r c i z i o  pac i f i co  d e l l e  l i­
b e r t à  c o s t i t u z i o n a l i  e  m e n o  i g n o r a n t e  d i  no i ,  l’o p e r a  educa­
trice  d i  q u e l l a  s e t t a  è  r i u s c i t a  c o s ì  p e r n i c i o s a ,  n o n  è  t a l e  d a  
i n c o r a g g i a r e  no i  i t a l iani ,  uni t i  a p p e n a  d a  i e r i ,  n u o v i  a l l ’e s e r ­
c i zio d e l l e  l i b e r t à  c o s t i t u z i o n a l i ,  p o v e r i  d i  g lo r i a ,  d i  s c i e n z a  
e  d i  i n d u s t r i e  e  c h e  a b b i a m o  al  p i e d e  l a  c a t e n a  d i  t an t i  m i ­
l i oni  d ’a n a l f a b e t i ,  a d  a p r i r l e  l e  b r a c c i a  e  l e p o r t e .  A  noi  i n ­
t e r e s s a  c h e  l a  e d u c a z i o n e  d e l l a  n o s t r a  g i o v e n t ù  r e s t i ,  p e r  
q u a n t o  è  p os s i b i l e ,  i n n o s t r a  m a n o .  No i  v o g l i a m o  c h e  l a g e ­
n e r a z i o n e  c h e  ci  s u c c e d e r à  s i a  c o m p o s t a  d i  c i t t ad in i  uti l i  al  
l o r o  p a e s e ,  e d u c a t i  a l l ’i d e a  d e i  d o v e r i  c h e  h a n n o  v e r s o  la 
p a t r i a  i t a l i an a  e  a l  r i s p e t t o  d e l l e  s u e  l eg g i ,  e  p r e p a r a t i  d a  
u n a  s e r i a  i s t r u z i o n e  i n t e l l e t t u a l e  a  f a r l e  r i a c q u i s t a r e  ne l le  . 
s c i e n z e ,  n e l l e  l e t t e r e  e  p e l l e  i n d u s t r i e  il r a n g o  c h e  h a  p e r -
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d u t o .  No i  v o g l i a m o  ch e ,  n e l l e  n o s t r e  f u t u r e  m a d r i  d i  f a m i ­
gl i a ,  s i e n o  s v i l u p p a t e  e  c o l t i v a t e  q u e l l e  s o l i d e  q u a l i t à  d i  i n ­
t e l l e t t o  e  di  c u o r e  c h e  s o n o  il f o n d a m e n t o  d e l l a  b u o n a  f a ­
m i g l i a ;  p e r s u a s i  c o m e  s i a m o  c h e  l a b u o n a  f a m i g l i a  è  l a  
p r i m a  e  l a  p i ù  i n d i s p e n s a b i l e  b a s e  d i  u n a  b u o n a  s o c i e t à  e  
d i  u n a  v i t a  n a z i o n a l e  n o b i l e  e  v i g o r o s a .

P e r c i ò  n o i  r e s i s t i a m o ,  e  r e s i s t e r e m o  s e m p r e ,  a i  t e n t a t i v i  
c h e  s i  f a n n o  e  s i  f a r a n n o  p e r  e s t e n d e r e  n e l l a  e d u c a z i o n e  
d e l l a  n o s t r a  g i o v e n t ù  l a  i g n o r a n z a  d i  a s s o c i a z i o n i ,  co m u n ­
que v e s tite , l e q u a l i  h a n n o  g i à  d i m o s t r a t a  i n F r a n c i a  (e a v r e b ­
b e r o  u n  i n t e r e s s e  m o l t o  m a g g i o r e  a  d i m o s t r a r l a  i n  I tal ia) ,  
u n a  co s ì  t e r r i b i l e  ab i l i t à  n e l l ’e s t i n g u e r e  o g n i  s e n t i m e n t o  di  
s i n c e r o  p a t r i o t t i s m o ,  e  n e l  d e p r i m e r e  il c u o r e  e  l ’i n t e l l i g e n z a  
d e l l a  g i o v e n t ù ,  d ’a m b o  i s e s s i ,  a d  e s s e  a f f ida t a .

L i b e r o  o g n u n o  d i  s c h e r n i r c i  a  s u o  p i a c i m e n t o  co i  n o m i  
d i  G i u s e p p i n i ,  d i  L e o p o l d i n i ,  d i  T a n u c c i a n i .  N o i  s i a m o  i 
p r i m i  a  d e p l o r a r e  d i  n o n  p o t e r e  e s s e r e  i n t i e r a m e n t e  l i b e r a l i  
i n  q u e s t a  q u i s t i o n e ,  e  di  c r e d e r c i  m o l t o  l o n t a n i  a n c o r a  d a l l a  
a p p l i c a z i o n e  p r a t i c a  d e l l a  o r m a i  t r o p p o  f a m o s a  f o r m o l a  : 
libera  C h iesa  in  libero  S ta to .  P e r  n o i ,  a v a n t i  t u t t o ,  i n t e r e s s a  
c h e  il n o s t r o  S t a t o ,  o l t r e  a l l ’e s i s t e r e ,  s i a  a n c o r a  f o r t e m e n t e  
c o s t i t u i t o .

Q u a n d o  il n o s t r o  S t a t o  s a r à  libero, a l l o r a  p o t r e m o  p a r ­
l a r e  d i  l i b e r t à  d e l l a  C h i e s a  e  d i  c o n c e d e r l e  p i e n a  l i b e r t à  
d ’ i n s e g n a m e n t o .  M a  libero  n o n  s a r à  f i n c h e  l e  n o s t r e  p o p o ­
l az ion i  n o n  s c u o t a n o  l a  l o r o  c r a s s a  i g n o r a n z a  ; f i n c h é  l a 
p r o p o r z i o n e  d i  que l l i ,  i q u a l i  s a n n o  c h e  s i a n o  le p u b b l i c h e  
l i b e r t à  e  p o s s o n o  e s e r c i t a r l e  i n  u n  m o d o  d e g n o  di  u o m i n i  
l i be r i ,  n o n  c r e s c a ;  f i nc he  l e  t r a d i z i o n i  d e l l ' a n t i c a  s e r v i t ù  n o n  
s i a n o  s p e n t e ;  f i nche  l a q u i s t i o n e  d i  R o m a  n o n  s i a  d e f i n i t a ;  
e  f i nc hé  n o n  e n t r i  n e l l a  c o s c i e n z a  d i  t ut t i  i c i t t a d in i  d ' I t a ­
l ia ,  e  d i  t u t t i  i pop o l i  d ’ E u r o p a ,  la c o n v i n z i o n e  c h e  l ’ I t a ­
l i a  è  u n  tu t to  u n i c o  e d  i n t a n g i b i l e .  A l l o r a  s o l t a n t o ,  n o i  
n o n  a v r e m o  p i ù  d a  t e m e r e  l a  c o n c o r r e n z a  d e l l e  s c u o l e  
c l e r i ca l i  : p e r c h è ,  d a  u n  l a to ,  l a  g r a n  m a g g i o r a n z a  d e i  c i t ­
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t a d i n i  s a r à  i n  c a s o  d i  c o n o s c e r e  i s u o i  v e r i  i n t e r e s s i ,  e d  
a v r à  d e i  b i s o g n i  i n t e l l e t t u a l i  e  m o r a l i  c o n s o n i  a l l o  sp i r i t o  
d e l l a  c i v i l t à  m o d e r n a  ; d a l l ’ a l t ro ,  s a r à  v i n t a  e  d i s t r u t t a  l a  
r e a  f a z i o n e  c h e  a d e s s o  r e g n a  s o v r a n a  n e i  co ns ig l i  d e l  
P o n t e f i c e  e  d e l l ’ a l t o  c l e ro  c a t t o l i c o .  F i n o  a  q u a n d o  u n a  
co s ì  f e l i ce  c o n d i z i o n e  d i  c o s e  n o n  s i  v e r i f i c h i ,  (e d i s g r a z i a ­
t a m e n t e  s o l t a n t o  i n o s t r i  n ip o t i  p o t r a n n o  g o d e r n e ) ,  n o i  d a -  
r e m  l o d e  all '  a u t o r i t à  c iv i l e  d i  m a n t e n e r e  i n c o n c u s s o  il s u o  
d i r i t t o  d i  r i g o r o s a  s o r v e g l i a n z a  d e g l i  i s t i t u t i  p r i v a l i  c l e r i ­
cal i ,  e  d i  n o n  f o r n i r e  u n  faci le  p r e t e s t o  al  l o ro  a c c r e s c i m e n t o ,  
i n  n u m e r o  o d  in i m p o r t a n z a ,  t o g l i e n d o  d a l l e  s c u o l e  g o v e r ­
n a t i v e  l’ i n s e g n a m e n t o  r e l i g i o s o .

P e r c i ò  n o i  s i a m o  d '  o p i n i o n e  :
1. C h e  1’ i s t r u z i o n e  r e l i g i o s a  v e n g a  c o n t i n u a t a  n e l l e  

s c u o l e  e l e m e n t a r i ,  e  p e r c i ò  n e l l e  s c u o l e  m a g i s t r a l i ,  m a s c h i l i  
e  f e m m i n i l i ,  c o m e  p u r e  n e i  c o n v i t t i  m a s c h i l i  e  f e m m i n i l i ,  e  
c h e ,  q u a n d o  s i a  r i c h i e s t a  d a l l e  f am ig l i e ,  v e n g a  d a t a  a n c o r a  
n e l l e  s c u o l e  s e c o n d a r i e  g o v e r n a t i v e .

2 .  C h e  p e r ò  s i a  l a s c i a l a  l i b e r t à  a l l e  f a m i g l i e  d i  f a r e  a s t e -  
n e r e  d a l l ’ i n s e g n a m e n t o  r e l i g i o s o  i l o r o  figli ,  s ì  n e l l e  s c u o l e  
p r i m a r i e  c h e  n e l l e  s e c o n d a r i e .

3 .  C h e  a 11’ i n s e g n a m e n t o  r e l i g i o s o  d e l l e  s c u o l e  m a g i s t r a l i ,  
s e c o n d a r i e  e  d e i  c o n v i t t i  s i e n o  p r e p o s t i  d e i  s a c e r d o t i  d o t t i  
e d  e s e m p l a r i ,  i q u a l i  n o n  m i r i n o  c h e  a l l ’ e d u c a z i o n e  r e l i ­
g i o s a  e  m o r a l e  d e g l i  a l u n n i ,  e  n o n  s i e n o  f r a  q u e l l i  c h e  v o r ­
rebbero  fa r e  d e lla  re lig io n e  c a tto lica  la  p e rse c u tr ic e  d 'og n i li­
bertà  e d 'o g n i p rog resso  c iv ile .

4. C h e  s i e n o  r i g o r o s a m e n t e  s o r v e g l i a l e  q u e l l e  s c u o l e  c l e­
r i ca l i  l e q u a l i  r e s i s t e r a n n o  a l l a  c o n c o r r e n z a  d e l l e  s c u o l e  
g o v e r n a t i v e  ; ne l lo  s c o p o ,  s o v r a t t u t t o ,  d ’ i l l u m i n a r e  1’ opi ­
n i o n  p u b b l i c a  s u l l a  e s t e n s i o n e  e  so l i d i t à  d e l l a  i s t r u z i o n e  
in t e l l e t t u a l e ,  e  su l l ’i n d i r i z z o  d e l l ’ e d u c a z i o n e  m o r a l e  e  c iv i l e  
c h e  in  e s s e  s ’ i m p a r t i s c o n o  a g l i  a l u n n i .

5 .  C h e  q u e s t a  s o r v e g l i a n z a  s i a  a n c o r a  p i ù  r i g o r o s a  ne g l i  
i s t i t u t i  t e n u t i  d a  s tra n ie r i , a i  q u a l i ,  in  n essu n a  ipo tesi , d e v e
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e s s e r e  c o n c e s s a  l a l i b e r t à  d ’ i n s e g n a m e n t o  ; p e r c h è ,  i n  n e s ­
s u n o  S t a t o  c h e  a b b i a  s e n s o  di- G o v e r n o ,  si  d e v e  a m m e t t e r e  
c h e  : in flu e n z e  s tra n ie re , con m e z z i  s tra n ie r i  e con iscopi, se 
non  a n lin a z io n a li, cerio  n on  n a z io n a li, debbano, con p ie n a  l i ­
bertà  d' a z io n e , fo r m a re  l 'in te lle tto  ed il  cuore delle  g e n e ra z io n i  
a vv e n ire .

C o r r a d o  T o m m a s i C r u d e l i .

354 B O LLET T IN O  D E L  G R A N D E  O R IE N T E

UNA CORRISPONDENZA FEMMINILE
d a  fa r  v e r g o g n a  »  m o lti  F r a te ll i  M a s s o n i .

Carissimo S ig n o re .............................

........................ Ilo r i cevuto il Bol l et t i no (1), e ora  ch e  sò chi  m e  lo
spedi ,  azzardo  pa r l a rvene ,  cosa che  n o n  av re i  fat to ne l  d ubb io  di 
c o m m e t t e re  u n a  qua lche  indel icat a i ndi scret ezza .Sono  do nna ,  ma  sò 
t ace re .  Non vi nascondo che r imas i  di stucco v ed e n d o m i  a r r iva re  
u n  l i b ro  di  n a t u r a  cosi s ingolare  ; la mia  qua l i t à  di figlia d ’Eva mi  
e s c l ud e  da cer t i  ordini  di idee,  e q u a n t u n q u e  forse meno ingenua  
di  ce r t i  F r a t e l l i  che p e r  dabb en agg ine  co mp romet tono  ogni  cosa, e 
p e r  c i r cos t anze  special i  p iù  i n fo rma ta  del  volgo,  p u r e  il vede rmi  
on ora t a  di  u n  s imi le  invio mi  sorprese .  P e r m e t t e t e  ch ’ io vi  r i ng ra-  
z i i  de l la  conf idenza che mi  usaste,  c o m u n q u e  io n on  fossi  da voi 
p e r s o n a l m e n t e  conosciuta.

Q u an t e  cose io vorrei  dirvi  i n proposi to ,  se n o n  t emess i  di a n n o ­
i a rv i  davvero,  di  abusa re  del  vostro t empo,  e di  p e r d e r e  p e r  tal  
modo  l’amic i zi a vostra;  ma  vi  sono cose che  in t e r e s san o  t roppo ,  che  
si m e r i t a n o  di  des t a r e  l’ a t t enz ione  e  la med i t a z io ne  an c h e  di  u n a  
p o v e r a  donn icc iuola  di  campagna.

Dico a n c h ’ io fate del le  Logge e f at ene mol t e ,  ma  sopra t tu t to  
f a t e  dei  F ra t e l l i  ones t i ,  degn i  de l l a  nob i l e  ves t e  del  Massone,  che 
n o n  a b b i a n  l e m a n i  l ordat e  e il cuore  i m p ur o  ; gu e r r a  agli  am-

(1) L a  Dispensa, II.® volume.



biziosi  ed  agl i  ipocri t i ;  a que l l a  gente che pene t r a  d ov u n q u e  come 
il  m i as ma  pest i l enz i a l e  e at t oss i cano la p iù  p u r a  atmosfera .  P u r  
t roppo di  ques t i  esser i  se n e  t rovano dappe r tu t to ,  i qual i ,  poi  p o r ­
t ando  p e r  le p iazze  ciò che n on  dov reb be ro ,  compromet tono  la 
d ign i t à  di u n  Ord ine  che è g ran de  e nobi l iss imo.

Ho vista la ques t i on e  del le  Figlie d i adozione, ne  segui i  la d i ­
s cu ss ione  con vero i n t e r e s s e ;  pu r  t roppo la r i t engo  una  que s t i one  
an co ra  im m at u ra .  L ’ educazione  a t t ua l e  del le  Do nne  non  è at ta 
a fo rm are  Mopse e Figl ie  di a d oz io ne ;  su l la  d onn a  r egna  ancor  
t roppo  il  p r e t e  ; guai  a l l ’ imprudenza, .  Però  io n e ' p a r l o  da profana,  
le m i e  me sc h in e  cognizioni  i n to rno  al sogget to m i  v ie tano  di  
e sp o r re  i m i e i  pe ns i e r i  in proposi to.  Io sono uno  zero,  pe r  cir­
cost anze  pa r t i col a r i  fuor i  dal  mo ndo  affatto ; sono u n  E sse re  nul lo,  
me  se il  caso e le combinazioni  volessero  che potess i  qua lche  
m i n i m a  cosa a favore del lo  scopo gene ra l e  che  si pref igge la Mas­
soner i a ,  ve lo dico col cuore  su l l e  l abbra ,  sare i  fel ice di  non  
e s se re  da voi  scordata.  Non r i de t e  del la  mia  parol a  — q uan te  
vol te  i piccol i  n o n  ponno  essi  s e rv i r e  a g rand i  scopi 1

Mi fate i no r r id i r e ,  al  r acconto dei  fat t i  di demoral izzaz ione  che 
es i stono in  cer t i  uffici del  Governo,  e sono con voi p i e n a m e n t e  
d ’ accordo su l l a  spazza tura  che occo rre rebbe ;  n on  sono p un to  i n n a ­
m o r a t a  del l ’ a t t ua l e  o rd ine  di cose e mi  so r r ide  come  sogno d e ­
l izioso l ’ i dea di  t u t t ’ al t ro.  La giust izia,  i p r inc ip i i  di  onest à ,  d i  
f r at erni t à ,  di sol idar ie t à,  i a  f ede ne l  progresso ,  l’ a m ore  del  v e r o  
e del la  l iber t à ,  non  sono compat ibi l i  e a t t ua b i l i  che  in un  r eg ime  
di  giust izia ,  eguagl i anza e l i ber t à.  Ma le ve re  i dee  pol i t i che  e 
r e l i g iose  ch ’ io r i scont ro i n famigl ia m i  r en do no  impo ten te ;  e come 
me ,  migl ia ia  del le  mi e  consorel le .  Bisogna p i ega re  la f ronte da­
vant i  l ’ i ne so rab i l e  an d a m en to  del la  r ea l t à  ; b isogna  accet ta re  le 
conci l iaz ioni  medioc r i ,  t r ans ige re  e cercare  ne l l e  a sp i r az ioni  che 
san t i f icano  la lot ta,  i l  coraggio e la forza di  p roseg u i r e  sul  sen ­
t i ero,  che  cer to  n on  è cospa rso  nè  di  rose nè  d ’al loro.  I p r ecu r­
sori  di solito sono an ch e  ma r t i r i ,  e guai  se la vi ta  non  fosse 
sos t e nu ta  da l l ’ i dea  e dal la  coscienza di compie re  u n  dovere.

I dolori  che a t t e nd on o  tu t t e  le a n i m e  gene rose  non  faran certo 
imp a l l i d i r e  i ve r i  s acerdo t i  del la  Uman i t à ,  coloro che  non cu­
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r an do  se st ess i  si dedicano al  t r i on fo  del  vero  e accet t ano  la 
croce ed  il Golgota., p e r ch é  venga  r ed en t a  l ’ Uman i t à ,  e mig l io ra t a  
la sor te  de l l ’ uomo  c h e  l ’ a sce t i smo  rel igioso sp ro fondava  ne l  t e r ­
rore,  n e l l ’ i nerzi a ,  ne l  d isprezzo  di sé stesso., ne l l ’ odio di  tut to 
ciò che  b i sogna  invece  app rez za r e  ed  amare.  Godranno  a l me no  
i nos t r i  n ep o t i  de l l e  fa t i che degl i  avi ,  e ques to sia compenso  al le 
c e n e r i  di  noi ,  q u a n d o  la nos t r a  i nd ividual i tà  già sarà  sp en t a  ed 
as sorbi ta  1

Beal i  voi  che  po te t e  l avorare  pel  paese  e p e r  l ’ U m a n i t à ;  b e ­
n ed e t to  chi  n o n  è cost re t to  agli  ozii forzat i  ed  a l l ’ i ne rz i a  i nvo­
lon tar i a .  Non  h o  m a i  i nvidi ato la sor te  d ’ al cuno  a ques to  mondo,  
m a  q u a n t e  vol t e  m i  des ide re re i  i n  u n  uomo p e r  p o t e r  agi re e 
f a r e  de l  b e n e  1

Una d on na  v ive  in  t al  cerchia i r t a  di spine,  di  p regiudiz i i ,  d ' i m ­
poss ib i l i t à  m o ra l i  e ma te r i a l i ,  di r i guard i ,  di  dover i ,  p e r  cui deve 
p i e ga r e  ed  inab i s sa r s i  ne l l a  p ro p r i a  impotenza .  Non pe rò  ques to  
deve  sco raggiare ; la vita o scura  e mode s t a  n o n  v ie ta  l e gene rose  
aspi r az ioni .  Si  può  e s s e r  d on na  e ave r  ne l  pe t to  u n  cuo re  a r d en te  
an ima t o  da al t i  s e n t i m en t i ,  da des ide r i i  v i r t u o s i ;  e ques t i  a l me no
li pos s i amo  in s in u a r e  e t r a s m e t t e r e  ai  nos t r i  figli ; ......  cancellate
nelle nebbie.... ave re  u n a  inf luenza  d i r e t t a  od ind i r e t t a ,  m a  so p r a ­
tut to  aver cuore, ag i r e  p e r  coscienza,

11 còmpi to  del la  v i t a  f emmini l e ,  la mi s s ione  del la  d on na  ne l la  
società,  n on  fo rma ancora  argomento  ne l l a  educazione a t t u a l m e n te  
i m p a r t i t a ;  io credo che  se  n e  dov re bb e  fare lo scopo e la base ;  u t i ­
l izzare la d onn a  e n o n  sp reca r l a  ne l l e  leggerezze  che  f ru t t ano  i p iù  
t er r ibi l i  d i sord in i .

Ora la cond iz ione  del la  d on na  è mi se ra nd a .  Cost re t ta  ad  acce t ­
t ar e  ma i  s e m pr e  la vi ta  che  la r ag ion  de l  p iù  for t e e i p reg iudiz i  
sociali  le fanno  —  se osa a lza re  la f ronte,  r ap id i ,  l e p iomb ano  
addosso 1’ an a t em a  e la de r i s ione  da ogni  par t e .

E d  in t anto  1’ u m a n  g en e re  cr ede  su l  ser io  che  la d o n n a  sia 
a l l ’ apogeo del la  r i a b i l i t a z i o ne ;  —  forse p e r  qu e l l a  a cui  bas t a 
la l eziosaggine di  u n  da me r i n o  o la sciocca ad u la z io ne  di  u n a  
società che  pa r  s t ivata di bu ra t t in i ,  ma  non  cer to p e r  que l l a  
d on na  ch e  seni® d i  arer be n  altra m iss io ne  e  altri d ir itt i .
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Perd on a te .  Vivo i n  mezzo ai  bosch i  e ai  contad ini ,  e ciò mi  

s erva  di  scusa p re sso  d i  voi.

22 Agosto 1867.
Vostra dev. aff. amica  

x, Y, z.

L A V O R I  D E L L E  O F F I C I N E  f

La Massoneria per tenersi,alla sua altezza 

e per far bene all’Umanità, deve mostrarsi 

a l  Popolo sotto I ’u d ìc o  aspetto della bene* 

licenza e deU’esempio.

F r a n c e s c o  D e  L u c a .

Il lavoro indefesso, costante con cui la Massoneria 
italiana tende al progresso universale ed al benessere 
morale e materiale delle generazioni, diè già —  ne 
piace constatarlo —  ottimi risultati. Mercè l’influenza 
massonica molti pregiudizii, deplorevoli errori van via 
via scomparendo, per far luogo alla luce, alla verità, an­
che là dove il verme clericale aveva per ¡’addietro m ag­
giormente corroso i sentimenti di giustizia, di fratellanza 

e di libertà.
Il G.\ O . ’. d'Italia ha, ogni dì più, ragione di felici­

tarsi dell’opera altamente umanitaria con cui le varie 

Logge della Comunione massonica nazionale attendono 
a’ loro doveri pel maggiore incremento e pel maggior 
lustro dell’Ordine. Fra tutte giova però far particolare 
menzione in questo momento delle seguenti, le quali, o 

per maggiori ostacoli che ebbero a superare, o pel breve 

periodo d i tem po da che ebherei e sistenza  g iy im ro  pjk*



tavia ad effettuare idee e propositi, giusta lo spirito che 
naturalmente informa la Massoneria.

Stabilitasi appena l’anno scorso, in Yenezia , l’istitu­

zione di una Biblioteca circolante per il popolo —  della 
quale assunsero tosto la direzione due zelanti FF .\  no­
stri —  la Loggia Daniele Manin di quell’Oriente fu sol­
lecita di contribuirvi mediante il dono di ottanta volumi.

Nella Loggia Egeria, all’Oiv . di Napoli, il F.\ M i ­
chele Cardona tenne discorso sulla pace universale, nella 
circostanza del Congresso convocato a Ginevra. Addi­
mostra in esso come non s’abbiano a trascurare eziandio 
i mezzi lenti e mediati, perchè sono forse i più. sicuri 
nell’esito, e convalida il suo dire con la storia.

L a  Loggia Vittoria , all’ O r .’, di Cagliari, inviò al­
cune copie di letture che colà si sono tenute. L a  cul­
tura della scienza, associata al santo e vivo amore di 

patria, n ’è il carattere distintivo.
L a  Loggia Goffredo Mameli, all’Or.'. di Sassari, nella 

sua inaugurazione, ebbe ad oratore il F.\ Salvatore De- 
logu, il quale svolse con cenni storici il progresso del 
pensiero cristiano, che la Massoneria accettò in quanto 
poteva favorire il progresso della Umanità, specialmente 
nelle due epoche del Paganesimo e della barbarie m e­
diovita.

In tutte poi le Logge della Comunione vi furono attivi 
F F .'. che studiarono le cause della tiepidezza ed i mezzi 
propri a sostener viva quella fiamma che è il faro della 
verità ed il porto della Umanità redenta dalle catene 
della superstizione e della forza.

358 B OLLET T INO  D E L  GRAN DE O R IE N T E



PA E T E  NON O F F IC IA L E 35 9

B I B L I O G R A F I A

611  S ta t u t i  g e n e r a l i  d e l  G  •. O .*. d ’ Italia

g i u d i c a t i  a l  d i  là  c  a l  d i q u à  d e l le  A lp i

Se è vero che la Massoneria mondiale professa in 
fondo massime uniformi, è altresì vero che ogni grande 
Comunione massonica nazionale obbedisce a Leggi e 
Regolamenti speciali, che la tengono unita e le impri­
mono una propria particolare tendenza. L a  Comunione 
massonica nazionale d ’Italia, non aveva ancora, nell’e­
state del 1867 , un legame comune, una costituzione. Le  

pratiche e diciture le piti strambe, rancide e gesuitiche 
avevano preso piede in molte Logge ; in moltissime al­
tre l’ignoranza dello scopo, dei doveri e dei diritti erano 
causa di dissoluzione. Nella sola provincia di Bari, sopra 
quindici Logge, il Gv. 0.\  era stato forzato di constatare 
la cessazione di undici di esse, sfasciatesi per non aver 
mai avuto nè uno Statuto ne un Regolamento. Nell’au­
tunno del 1867, il G.\ 0.\  potè decidersi a dar seguito 
alle prescrizioni 4 delle diverse Assemblee che avevano 

raccomandato si riempisse questa lacuna. Gli Statuti ge­
nerali ed i Regolamenti viddero la luce.

I periodici dell’estero li lodarono siccome la più. ra­
gionevole e la più liberale delle Costituzioni massoniche 
esistenti. L a  Bauhütte, giornale edito in Lipsia dal bene­
merito F.*. F . G . Findel, organo dell’associazione dei 
Massoni alemanni che ha adottato lo Statuto democra­
tico di "Worms, è attualmente il Periodico massonico il



più importante della dotta Germania. A  proposito dei no­
stri Statuti generali dell’Ordine, la Bauhùtte, nel suo 
numero del 18 gennajo 1868, cosi si esprime :

Il Grand’ Or i en t e  d ’ I tal ia ha  pubbl i ca to  f i na lmen te  i suoi  S ta ­
tu ti da lungo t empo  p ro pos t i ,  t an to  i gene ra l i  quan to  gli  speci al i  
pe r  le s ingole  Logge. Li abb i am o  inn anz i  gli  occhi  i n d ue  opu­
scoli, di cui  l’u n o  con t i ene  gli S t a tut i  gene ra l i  con u n a  p re faz ione  
a rd en te ,  ch i a ra  e p e r f e t t am en te  l i bera le .  Dopo le r i soluz ioni  
de l l ’Assemblea  cos t i t uen te  t e n u t a  in Napol i  in q u e s t ’ a n n o / d e l l e  
qua l i  ab b i am o  pa r l a to ,  n on  si pot eva a t t e n d e r e  che u n a  cos t i tu ­
zione l i be ra le ,  l a q u a l e  r i posa  e s s en z ia lm en te  sul  t e r r en o  del la  
nos t r a  « legge fondamentale > d i  Worms .  Infatt i  n on  vi po t r ebbe ro  
e s sere  che  i FF.-. 33.-. de l  Ri to scozzese i qua l i  p o t r eb be r o  in s p i ­
r a r e  sf iducia ai  nos t r i  F ra te l l i  i ta l i ani  cont ro  l ’ adoz ione  del la  
nos t r a  legge fon damen ta l e .  Ma gli al t i  gradi ,  che  del  res to non  
f anno  p un to  in  ques t i  S t a t u t i  que l l a  im p res s io ne  mist i co -c r i s t i ana  
che li a ccompagna  al t rove,  m e n t r e  s em br a no  p iu t tos to  av e r  u n  
indi r izzo  l ibero  e filosofico, n on  sono già p ro ib i t i  dal la  nos t r a  
legge f o n d a m e n t a l e ;  il nos t ro  § 1G vuol  d i r e  so l tanto che  l’Un ione  
masson ica  come tale può  e s s e r  completa coi t re  g radi  o rd ina r l i ,  
e che  p e r  e sser  pe r f e t t a  n on  ha  bisogno di g rad i  supe r io r i .  Ora 
ciò v i ene  e s p re s s am en te  r i conosciuto  dal  Gra nd ’ Ori en te  i tal iano,  
a l l orché  n e l l ’ ar t .  14 del lo  S t a tu to  g en e ra l e  cominc ia  a contare  i 
Per fe t t i  masson i  dal  3.° grado.  In n e s s u n  luogo abb i am o  visto 
pregiudical i  i t re  g radi  di  Giovanni  dai  g rad i  supe r io r i .  La l i ­
be r t à  del la pa ro l a  vi  è suff iciente ; le e l ez ioni  sono  gene ra l i  e 
d i r e t te  pe r  t ut t i  i post i  d ’ Officiali, come an ch e  que l l e  dei  De­
pu ta t i  di cui  si compongono  le Assemblee  l egis la t ive.  Lo spi ri to  
del la  r i forma vi r egna  da u n  capo a lPal t ro ,  e lo scopo del l ’U- 
n io ne  massonica  vi si vede  r a p p r e s e n t a t o  ne l  suo p iù  g rand ioso  
e p iù  largo concet to ; siccome p u r e  n on  vi si legge pa rol a  che 
add i t i  a l imi tazioni  confessional i ,  naz ional i ,  o pol i t iche,  etc. La 
Un ione  massonica,  d ice il 2.° art .  « n on  è u n a  se t t a  re l igiosa ,  
« n on  è u n  par t i t o pol i t i co ;  essa abbracci a  t u t t i  gl i  u o m i n i  di  
* buona volontà i n u n a  vasta f r a te rna  associazione.  » Lo scopo
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sia V immenso Progresso deW Universo ; Mezzi : la Scienza, VAmore 
universale; B a s e :  la Libertà, la Fratellanza, la Solidarietà.

È cara t te r is t ico  p e r  l’ a t t ua l e  s i tuazione il per iodo finale degl i  
S t a tu i i  gene ra l i  :

i Sino a che  il G.\ 0.-. ed il  S up r em o  Consiglio non  possano 
« f issare la loro sede in Roma,  c o n t i nu e r an no  e ie ......  »

Ques to n o n  è p e r  i nost r i  F ra t e l l i  i t a l i an i  che  una  qui s t i one di 
t empo  ; ne l  cen t ro  de l l ’ UU ramon tan i sm o  ess i  i n s t a l l e r anno  ben  
pres to il c en t ro  de l  loro Gra nd ’Or i en te ,  ed  il loro I spet tore  gene ­
r a l e  ( sovrano dei  sovrani )  s i ede rà  sul  I rono e re t to  accanto a quel lo
de l  San to  Pad re .  Oh che I non  po t r eb be  a l lora  e s s e re  el et to  Papa

• ¿ ' - f  i  fegl i  s l e s s o ?  Avremmo il sovrano dei sovrani i n  u n a  m ed es im a  
pe r son a  col servo dei servi ( servus  s e r v o r u m  Dei).

In Italia, l’immensa maggioranza delle Officina dei due 
Riti che vi sono, fece plauso alla pubblicazione. Tre o 
quattro Logge' della Comunione nazionale, sole, osteg­

giarono la nuova Legge, le une chiamandola non abba­
stanza liberale, le altre avversandola siccome non suffi­

cientemente tenera delle viete cerimonie e dei vecchi ti­
toli cortigianeschi. Ciò che però, più. che ogni altra cosa, 
ebbe a sorprenderci, si fù l’incidente avvenuto in una 
Loggia popolata da Fratelli distinti, per mente e per 
cuore, ove scoppiò una vera momentanea burrasca, e 
nella quale i nostri poveri Statuti dovettero subire una ca­
rica a fondo di tutte le opinioni esclusive ; mentre mate­
rialisti, spiritualisti, spiritisti si trovarono d ’accordo al­
l’assalto.

A  tali osservazioni di amici, un Fratello prendendo 

la parola, ebbe a rispondere :

t davv e ro  che b isogna aver  g ran  voglia di azzeccar  garbugl i  
p e r  da re  la i n t e rp re t a z i o ne  d 'into lleranza  ai  nos t r i  S ta tu ti gene­
ra li — e ques to,  m e n t r e  i Giornal i  massonici  i p iù  accredi tat i  di 

A n n o  I I I ,  V o l .  I I .  23
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G erm an ia ,  d ’ I n g h i l t e r r a  e di F ra n c ia  ne  fanno  e log i a l d i  là  di 

ogni a spe ttaz ione  i

« Che  i l  G.\ Q .-. vog l ia  im p o r r e  u n a  R e l ig io ne ,  u n a  c re de nza ?  

N on  pensavo  invero ,  che lo s i ’ potesse s t im a re  tanto  s to l ido  ! ■—  

S i d ice  sia i l  F.\ F r à p o l i i  q u e l l o  che h a  p u b b l ic a to  g l i  S ta tu t i ,  e 

che q ues t i  v og l ia  c o n d u r re  la C o m u n io n e  m asson ic a  i t a l i a n a  al n a ­

t u r a l i s m o ;  i l  F.\ F ra p o l l i  h a  d ir i t to  a che le  sue o p i n i o n i  s ieno 

r ispetta te ,  a lm é n o  com e q u e l le  d i q u a l u n q u e  a ltro  F.\, i l  q u a le  

n on  a b b ia  p e r  o p in io n e  l ’ in to l le r a n z a  de l le  o p i n i o n i /  11 F .-. Fra- 

po l l i  ba  scritta  u n a  p re fa z ione  e l ’ ha  f irm ata .  La  p re fa z io ne  n o n  

è lo S ta tu to ,  i n  q ue l la  ha  par la to  i l  F.\ F ra p o l l i ,  oggi G .-. M.\, d o ­

m a n i  n ie n te .  —  O ra ,  i l  F ra p o l l i  ha  d ir i t to  d i scr ivere  secondo le 

p ro p r ie  c o n v in z io n i ,  e n o n  p u ò  scr ivere  che c o n fo rm e m e n te  a l le  

stesse. *

« La p re fa z io ne ,  V m e g l i o  l à 7 f i i i c r a ' d e l ' F r a p o l l i  ai Figli della 
Vedova, è u n  in d i r i z z o  suo  pe rsona le ,  ed eg li aveva d i r i t to  d i  j r
scriverlo  secondo le p ro p r ie  credenze ,  com e a lt r i  g l i  p uò  r is p o n ­

dere secondo le sue. Q u e l la  le t tera ,  q i ie lP  in d i r i z z o ;  n o n  è parte 

in te g r a n te  deg l i  S ta tu t i ,  è affatto separata  ed è f irm a la  da  lu i .  

G l i  S ta tu t i  sono invece  opera co l le t t iva  de l  G.\ 0.\

» G li  S ta tu t i  testé p u b b l i c a l i  o r d in a n o  la tolleranza rec iproca  

fra i FF.-. e n u l i ’ a ltro  - e se da questa  si s taccano, eg li è p e r  

im po rre ,  p e r  r ig u a rd o  alla t r a d iz io ne  storica, la forn io la  A.-. G.-

B.\ G.\ A.-. D.\ U.\, m a lg ra d o  che questa  sia ora osteggiata da i 

l ib e r i  pensato r i  d i G e rm an ia ,  di F ra n c ia  e del 13eIgio. Voi sapete , 

FF.\, che n e l l ’ u l t im a  g e n e r a le 'A s s e m b le a  m a s s / ,  d i F ran c ia ,  

u n a  p icco l iss ima m a g g io ran za  p e rv e n n e  a m a n te n e r e  questa  for­

ino la  per le in te s taz ion i .

s Mi par  d i sognare , e n o n  ci cap isco p i ù  n ie n te .  V o i  n o n  

vo le te  che u n  F.\ s c r iv a 'u n a  lè t te ra  ove t r a s p ir a no  c o n v in z io n i  

pan te is t iche ,  e v ’ in q u ie ta te  p e rc h è  questo  F .-. ve la  ha  i n d i r i z ­

za la  ! Ma dove è la  vostra to l le r an za  ? —  P re tende te  forse che 

i l  G.\ 0.\ costringa tu t t i  i FF.\ de l la  p r o p r ia  C o m u n io n e  a l le  

fo rm e  .di u n a  R e l ig io n e  r ive la ta ,  esc lus iva ,  poco im p o r ta  se d i 

a n l ic a  o d i recente data ? Ma questo n o n  è poss ib i le .  A l lo ra  n o n  

s a rem m o  p i ù  Razionalisti —  to l le r a n t i  p e r  ecce l lenza  —  in  F i l o ­



sofia, come s iam o  u n i t a r i i  nazionali, m a  senza esc lus iv ismo , in  

Po l i t ica .  —  F u o r  d i  q u i  n o n  poss iam o  a n d a r e ;  questa  forinola 

però  è tan to  vasta che lascia posto a tu tt i .

« I l  P a n te ism o  è u n a  fo rm a  de l R a z i o n a l i s m o ;  son le c onse ­

guenze  che  per, ta lu n o - r is u l t a n o  da l lo  s tud io  de l le  scienze e de i 

fatt i.  A d  a l t r i  p iace  d i pensare  che ques te  conseguenze  n o n  s ieno 

be ne  dedotte ,  e così sia. Ma ciò n o n  dà lo ro  i l  d i r i t to  d i r i m ­

proverare  i l  F.\ Fra po l l i ,  o m o l to  m e n o  q u e l lo  d ’ in q u ie ta r s i  per  

ques ta  cag ione , n o n  p i ù  che il  F.\ F ra  po l l i  av rebbe  d ir i t to  di 

fa r lo ,  p e rc hè  ad a ltro  F.\ p iacc ia  d i  legger  la B ib b ia  p iu t tos to  

in  u n  m o d o  che in  u n  a ltro ,  d i  ado ra re  i l  sole, vene ra re  M ao ­

m e tto ,  od aver fede n e l le  m asse r iz ie  che  fan  carnova le .  Le R e ­

l ig i o n i  . r ive la te ,  solo, h a n n o  il tr iste p r iv i le g io  d e l l ’ a n a t e m a ;  

sta a l  C a t to l ic es im o  i l  c on d ann a re  al rogo i f i losofi, g l i  eret ic i  e 

g l i  evocator i d i  s p ir i t i ,  n o n  a n o i ;  i R a z io na l is t i  tu t t ’ a l  p iù ,  

q u a n d o  sono d i  b u o n  um ore ,  possono a p p l ic a r  loro , se n o n  son 

de l lo  stesso parere ,  i l  famoso verso d i  D an te  —  e poi se ne 

v a n n o  per  la loro v ia. È  ques ta  u n a  in no ce n te  sodd is fa z ione  che 

loro si vo rrà  perdonare .
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E S T R A T T O  D E G I I S T A T U T I

del G .’. 0 : .  di A m burgo e delle L ogge d i sua  obbedienza

fjibcrl Muratori © Ij©gg-e.

§ 20 .

L o g g i a  ch iamasi ,  in n a n z i  t u t t o ,  i l  lu ogo  dove  ei r iun iscono  L i ­

beri M u ra to r i  per  A f f a r i  masson ic i  ; così si ch iam ano  pure 1’ a d u ­

nan za  iatessa, 0 le r iu n io n i  separate, sotto fo rm a  legale , d i  pa ­

recchi F r a t e l l i  M asson i .  '
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§ 21.

Una Loggia di forma legale, una loggia giusta e perfetta è 
quella che nei suoi lavori, cioè tanto nei buoi scopi prefissi quanto 
nella forma sotto la quale cerca raggiungerli, segue i Principi! 
generali massonici. N e ll’ ¡stesso tempo è <T uopo che essa appar­
tenga ad un Grand’ Oriente legalmente costituito , o che sia 
riconosciuta dall’ autorità del paese dove lavora.

§ 22 .

Una Loggia che non adempie a queste condizioni, non è rico­
nosciuta quale Loggia giusta e perfetta, ma è chiamata Loggia 
clandestina.

§ 23.

Ogni Libero Muratore deve esser membro di una Loggia giusta 
c perfetta, e deve provarlo sufficientemente per essere riconosciuto 
come tale. Membri di Logge clandestine non sono considerati 
come Massoni.

§ 95.

Le Logge in cui più Fratelli si riuniscono per cooperare a Scopi 
massonici in generale, o per il bene della Loggia in particolare, 
sono : Log^e di lavoro, L ogge di festività; Logge d'istruzione, 
Logge di Fratelli e Logge di Ufficiali.

Fratelli visitatori

§ 96.

A lle  Logge di lavoro possono partecipare, come Fratelli v isi­
tatori, anche Fratelli di L ogge estranee non appartenenti alla C o­
munione; alle Logge d’ istruzione però solo que'F ratelli che 
appartengono ad una delle Logge affigliate al Grand’Oriente, alle
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L ogge di soci solo i soci ed i soci d’onore, alle L ogge d’Uffi- 
ciali solamente gli Ufficiali della Loggia.

§ 9 7 -

Come Fratello visitatore vien ammesso ogni Fratello, che si le­
gittima qual socio attivo di una Loggia di S. Giovanni riconosciuta, 
giusta e perfetta; i Fratelli stranieri debbono, oltre i soliti segni 
di riconoscimento, legittimarsi mediante un certificato della loro 
Loggia, o essere introdotti da due Fratelli maestri. Fratelli visi­
tatori che vengono per la prima volta, debbono far apporre il 
visto al loro certificato ed iscrivere i loro nomi nel libro a ciò 
destinato.

§ 98.

S ’ intende che il Fratello visitatore ò' ammesso solamente in 
quelle L ogge che sono aperte al suo Grado massonico.

§ 99.

I  Fratelli che vengono armati, anche militari, sono pregati di 
deporre le loro armi prima d’ entrare.

§ 100.

Liberi Muratori che non sono membri attivi di una Loggia 
giusta e perfetta, tali dunque che son stati licenziati dalle loro 
Logge, o la cui Loggia si è sciolta, e che non sono ancora mercè, 
affiliazione, associati ad un’altra Loggia, non possono essere am­
messi a visitare le Logge.

§ 101.
Fratelli che, mentre hanno il loro domicilio stabile nel luogo 

della Loggia, sono membri di una Loggia straniera, non possono 
in ‘regola più di tre volte visitare la Loggia ; è concesso però ad 
ogni Loggia di fare in ciò delle eccezioni, e di amméttere questi



Fratelli, dietro il pagamento della metà o dell’ intero importo an­
nuo, senza ballottaggio, come Fratelli visitatori permanenti.

§ 102 .

Fratelli i quali si siano fatti proporre alla Loggia per l ’ammis­
sione o 1’ affiliazione, ma i quali, sia perchè la proposta fosse stata 
respinta per ragioni importanti, sia per il risultato sfavorevole 
della votazione, non siano stati ammessi o affiliati, come quelli 
già membri che non fossero stati licenz'ati onorevolmente o fos­
sero stati esclusi, non possono, comunque più tardi affiliati da 
un’ altra Loggia, essere ammessi come Fratelli visitatori.
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R E G O L A M E N T O  P E R  L A  «  I B L I O T E C A

dell’ A ssociazione dei L ib eri M ura tori.
(Estratto dagli Statuti dell’Associaziontì medesima —  Lipsia 18(17).

L 11 Catalogo.

§ 1 -

E  decisa la prossima compilazione di un'completo ed esatto Ca­
talogo di tutti i documenti e libri appartenenti all’Associazione, 
che stampato verrà inviato, gratis} ad ogni membro dell’Associa­
zione.

§ 2 .

I l Catalogo compilato è da continuarsi con sollecitudine dal 
bibliotecario, e di tre in tre anni, secondo le circostanze, verri 
ristampato o completato mediante un supplemento.
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§ 3.

I  documenti, manoscritti e disegni sono da separarsi dai libri 
e da annotarsi per ora, con ordine alfabetico, in una rubrica unica.

§ 4.

I  libri sono da ordinarsi secondo il “ Verzeichniss meiner maurer 
Biichersammlung ” (Annoiamento della mia collezione di Libri 
massonici) di Findel, da collocarsi nella biblioteca e da annjtarsi.

I I . Amministrazione ed uso della Biblioteca.

§ 1 .

Fino a maggiore incremento della Biblioteca, essa sarà ammi­
nistrata gratuitamente dal Bibliotecario; lo si rimborserà delle spese.

§ 2 .

O gni socio riceve dal Bibliotecario un certo numero di piccoli 
moduli di ricevute. Chi desidera un’ opera dalla Biblioteci deve 
consegnare una ricevuta firmata, che gli vien riconsegnata dopo la 
restituzione dell’ opera.

Chi ritiene da oltre sei settimane un'opera della Biblioteca, 
deve immediatamente restituirla, ove la medesima opera venisse 
richiesta da un altro socio.

§ 3.

In caso di perdita o guasto delle opere il socio richiedente è 
tenuto ad indennizzarne l ’Associazione. La ricevuta postale serve 
come documento della spedizione eseguita.

§ 4.
II Bibliotecario è autorizzato a permettere possibilmente I' uso 

della Biblioteca anche a Massoni non membri dell'Associazione.
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N E C R O L O G IA

A  I, Il G I I T O  I- E  N  G L  i l

11 G r. 0.-. di Francia provò l ’amarissima perdita del 

Gv. M.\ agg.\ Lenglé, morto a Parigi il 1° Settembre 

18G7. —  Godeva esso della stima e dell’afTetto di tutti, 

e specialmente dei FF.\ Mass.-, co’ quali aveva intim i 

rapporti per gli alti uffici di che era insignito. Le LL.\ 

.di L im a tenevano in sì grande concetto i meriti del de­

funto, che per una settimana sospesero i propri travagli, 

e per 21 giorno ne presero il lutto.

Lenglé (Alberto Giuseppe), nato a Saint-Àinand (Nord) 

nel 1798, combattè nel 1814 per la libertà del suolo fran­

cese corso dagli eserciti stranieri, e così avendo comin­

ciato come volontario, rimase nella carriera delle armi. 

Fece le campagne di Spagna e d’Affrica; fu al Trocadero 

e ad Algeri, e nel 1832 divenne Cav. della Legion d ’o­

nore. Nel 1848 capitanò i volontari di Valenciennes, 

fu prefetto della Meuse nel 1851, e si ebbe la Croce di 

Grande officiale della Legion d ’onore.

Nel 18G4 veniva nominato G.\ M.\ agg.*., ed in ap­

presso, alla morte del maresciallo Magnan, nel 1865, 

fu acclamato G.\ M.\.

Felici coloro che. come il F.\ Lenglé, possono lasciare 

una triplico luce nei tre ordini militare, civile e masso­

nico. La posterità si chinerà riverente sulla loro tomba.

W I L L I A M  G R A Y  C L A R K B

L ’Inghilterra ebbe a piangere un distinto cittadino, e 

la Massoneria uno dei suoi onorevolissimi membri. —



Clarke, gran segretario della Gran Loggia di Londra, 

lasciò desiderio di sè in quanti ebbero campo di apprez­

zarne i pregi della mente e del cuore.
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V  A Et li O  I» O  12 II I O

Carlo Poerio, che possiamo chiamare « polvere di co­

spiratore, ombra di uomo di Stato V , di patrizia e ricca 

famiglia, non è più. —  Nato in Napoli nel 1803, emigrò 

nel 1821 con Colletta, Pepe, Borelli. La sua famiglia, re­

legata a Gratz per un anno, veniva poi in Toscana. I  con­

giurati di Avellino chiamavano il Poerio in Napoli nel 

1835; nel 1837 fu imprigionato; sciolto, per mancanza 

di prove, nel 1838; di nuovo catturato nel 1844 per i 

fatti di Cosenza. Nel 1847 ricadde prigione sotto l ’ac­

cusa ai lesa maestà, ma la dinastia borbonica si vide 

sempre dinanzi l ’ombra sdegnosa dell’ardito cospiratore. 

Fu accasato di moderatismo perchè nel 1848, dopo la 

Costituzione, accettò da Ferdinando I I  la prefettura di 

polizia ed il ministero della pubblica istruzione , ben­

ché Poerio siasi tosto dimesso. —  Per nove mesi, se­

dendo alla Sinistra della Camera, fece guerra atroce 

alla tirannide cammuffata da liberalismo. Addì 19 Lu­

glio 1849 venne condannato a vent’anni di lavori for­

zati con quaranta patrioti. Infermo non si piegò a chie­

der la grazia che il re voleva concedergli. Sir Gladstone 

volle vedere 1’ eroe nelle prigioni borboniche e poi 

scrisse a lord Aberdeen, essere quel governo la nega­
zione dì Dio. —  Poerio, dopo otto anni, ebbe la pena 

commutata nella deportazione perpetua in America, nè 

le sue proteste gli valsero , perchè fu imbarcato sul 

piroscafo Strom boli. Ma il legno da Cadice virò di



bordo e depose i condannati in Irlanda. Idolatrato il 

Poerio dall’Inghilterra passò a Torino e combattè l ’al­

leanza che Francesco I I  voleva stringere con il P ie ­

monte. Fu  deputato, vice-presidente della Cam era, e 

stava per divenir Senatore quando morte lo rapi.

Non era Massone, fu accusato di consorteria, ma fu 

onesto e martire della indipendenza, e la Massoneria de­

pone un fiore di mesto compianto su quella tomba che 

è scuola di fortezza.
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E N R I C O  C A I R O L I

Nato da una famiglia di cittadini Eroi.

De’ suoi quattro fratelli, due soltanto, Benedetto e 

Giovanni —  il primo e l ’ultimo —  rimangono a mesto 

conforto della sublime vedova che li allevò al sacrificio. 

E  questi pure storpiati o duramente malconci nelle 

guerre della patria indipendenza.

beg li altri, Ernesto, laureato in legge, morì in età di

24 anni, al combattimento di Yarese, il 26 maggio 1859

—  e Luig i cessò, -in Napoli, il 18 Settembre 1860, 

dopo le disastrose marcie di Calabria. Aveva quest’ul­

timo soli 22 anni ed era già distinto cultore delle mate­

matiche.

Enrico Cairoli fece la campagna di Lombardia nel 

1859, poi fù  dei m ille, e rimase gravemente ferito il 27 

maggio, nell’entrata di Palermo, unitamente al fratello 

Benedetto. Risanato, nella campagna del 1860 raggiunse 

il grado di maggiore. Fu  in Aspromonte nel 1862,-Nel 

1866 fece la campagna nel Corpo Volontarii con Gari­

baldi, comandante di un battaglione del 9° Reggimento, 

sotto gli ordini di Menotti. Nel 1866, dopo di essere



stato in  Rom a ai primi movimenti, alla testa di 70 gio­

vani scelti, volle giungere sotto le mura, nella notte del

22 ottobre, nella quale si doveva tentare l'insurrezione. 

Non riuscito, per mancanza di segnali, l ’ardito progetto, 

non si scostò da Rom a, nella speranza sempre di un 

moto interno. Assalito da numerose forze pontificie 

cadde da forte il 23 ottobre 1867 , ai monti Parioli, a 

due m iglia dalla Città eterna, nello stesso tempo che il 

suo minore fratello Giovanni riportava tre gravi ferite.

Martire del Progresso e della Umanità, periva Enrico 

Cairoli combattendone il nemico secolare. Chiunque 

merita il nome di uomo s’inchini dinanzi la sua tomba.
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V A R I E T À

A Greiz, in una delle più sane e delle più ridenti 

posizioni della Sassonia , ove si parla il migliore Te­

desco, prospera, sino dal 1863, un istituto di educa­

zione e d’insegnamento secondario, per scienze, lingue, 

esercizi tecnici, musica, nuoto, scherma e danza.

La perfetta tenuta dello stabilimento, la distinzione 

degli studi e la modicità degli oneri, lo hanno fatto 

raccomandare in tutti i paesi civili.

U L T I M E  N O T I Z I E

P a rte  Officiale. —  Il Supr.\ Cons.\ dei 33.*.:

—  ha deliberato la promozione al grado 33.'., 

con conferimento della Grande Patente, al F.\ 32.



Dottore Anacleto Cricca, vecchio Massone della Comu­

nione francese, insignito dell’ordine della Stella masso­

nica, esimio cittadino e benemerito della madre patria 

per la fondazione di quattro Logge, ascritte alla Comu­

nione massonica nazionale italiana, nell’Asia minore ;

—  ha riconosciuto li, costituzione della Loggia 

L ’E ra  d ’Ita lia , Or.*, di Naro (Sicilia), elemento prezioso 

venuto ad accrescere la Comunione massonica nazio­

nale ;

—  esaminati i rapporti pervenuti, dietro l ’inchiesta 

eseguitasi contro un Fratello di Altamura, come a pag. 

199 di questo volume, riconobbe la completa innocenza 

di esso Fratello, il quale risulta per conseguenza del 

tutto riabilitato.

372  BOLLETT INO  D E L  G RAN DE O R IE N T E

, G i t l t j l T i  C O R I )  I G E

Alla pag. 103 del  11° voi. del  Bollet t ino del  G.'. 0 . ’. é det to  che,  
il i 7  Luglio 1867, il Gr . \  Cons . \  de l l ’Ord ine  stabilì s i  nom inasse a 
Garantii d’amicizia, presso il G \  0 : .  e Supr.-. Cons: . del Brasile , il 
Car:. F.-. Angelo Canale. T u l l e  le p re ce d en t i  parole post e in co r ­
sivo devono es sere  co ns ide ra l e  s i ccome nu l l e  e non s t ampa le ,  a t t e ­
soché non  sono che  il r i su l t am en to  di u n a  s ingo la re  confus ione di 
date avvenuta  ne l l ’ar chivio fra ì docu men t i  de l l ’anl ico e del nuovo  
G.\  0.-. del  Brasile.  Il Ga rante  d’amicizia da noi  nominalo ,  pre sso  
il G.\  0 . -. in Valle dos Bened ic l inos ,  d i e t ro  p ropost a  di questo,  è 
il F . \  Gonselhei ro Ti  Lo F r anco  d e A l m e i d a  33.-. Gr.-. Sec r . \  Gen. -. 
de l l ’Ordine.

ji. (¡RIFFA, Gerente liesponsnb le.
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C O N T O C A Z X O N E

per. V A ssem blea leg isla tiva  g en era le  delle L o g g e  m ass.-. dell'IlaU a  
e delle sue C olonie,per l'anno  V .- .L :. 000869 e dell‘E . \ V . \  18G!).

V i s t e  l e r i s o l u z i o n i  d e l l ’A s s e m b l e a  C o s t i t u e n t e  m a s s o n i c a  
di Nap ' i l i  de l  2 3  g i u g n o  1 8 6 7  ( E . \ V . \ ) ;

V i s t a  l a d e t e r m i n a z i o n e  d e l  P o t e r e  e s e c u t i v o  d e l l ’O r d m e ,  
in  s e g u i t o  al la  d e l i b e r a z i o n e  p r e s a  d a l  G. . 0 . \  il 2 3  f e b ­
braio* 186D ( E . \  V . \ )  ; ,

C o n s i d e r a n d o  e s s e r e  i n d i s p e n s a b i l e  p e r  il b e n e  d e l l ’ O r ­
d i n e  e  de l l a  F a m i g l i a  m a s s o n i c a  d ’I tal ia,  c h e  la c o n v o c a ­
z i o n e  d e l l ’A s s e m b l e a  g e n e r a l e  de l l e  L o g g e  n o n  s i a  p i ù  a  
l u n g o  a g g i o r n a t a ;

Ne l  d e s i d e r i o  p e r ò  di  u n i f o r m a rs i ,  q u a n t o  p iù  s ia  p o s s i ­
b i l e ,  a l l e  p r e s c r i z i o n i  d e l l ’A s s e m b l e a  d i  Napo l i ,  la q u a l e  s t a ­
bi l ì  c h e  la r i u n i o n e  a v r e b b e  luo go  « in R o m a  o d  in u n a  
c i t t à  d e l lo  S t a t o  i t a l i a no  v i c in a  a R o m a  » ;

Al lo s c o p o  di m a n t e n e r e  l i b e r o  il c a m p o  p e r  r e g o l a r s i  
A n n o  I I I ,  Y o l .  I I .  2 4
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s e c o n d o  le c i r c o s t a n z e  g e n e r a l i  e  p a r t i c o l a r i  di t e m p o  e di 
l u o g o  c b e  fo s s e r o  p e r  i n t e r v e n i r e  ;

La Gran Maestranza

I. C O N V O C A

poi g iorno  31, in  m esa , A .-. F.\ L . \  OOOBIJO, 

in  un '¡mulo della P e n iso la  italica

1. I De p u t a l i  d e l l e  R i s p . -. L o g g e  s i m b o l i c h e  di  q u a l s i a s i  
Ri to ,  r e g o l a r m e n t e  c o s t i t u i t e  in I t a l i a  c  n e l l e  s u e  M ass .  . c o lo n ie ;

2 .  1 D e p u t a t i  de g l i  a l t r i  C o rp i  m a s s o n i c i  d i  q u a l s i a s i  R i to ,  
e s i s t e n t i  i n I tal ia  e  n e l l e  s u e  C o l o n i e  m a s s o n i c h e ;

II. D E T E R M IN A

1. C b e  il p u n t o  d i  r i u n i o n e  e  l ’ o r a  d e l l ’ a p e r t u r a  d e i  
L a v o r i  d e l l ’A s s e m b l e a ,  v e n g a n o  c o m u n i c a t i ,  m e d i a n t e  T a v o l e  
a p p o s i t e ,  ag l i  a v e n t i  d r i t t o  d ’i n t e r v e n i r v i ,  al  p iù  t a rd i  pel
21 m a g g i o  p r o s s i m o  v e n t u r o ;

2 .  C h e  ogn i  Of f i c ina  m a s s o n i c a  d e l l a  F a m i g l i a  i ta l i ana ,  
d i  q u a l u n q u e  g r a d o  e d  a  q u a l u n q u e  R i io  e s s a  a p p a r t e n g a ,  
e l e g g a  in s e d u t a  s t r a o r d i n a r i a  d e l l a  Off i cina —  e s p r e s s a m e n t e  
c o n v o c a t a ,  n e i  t r e  g io rn i  a  d a t a r e  da l  r i c e v i m e n t o  di  q u e s t a
—  un  D e p u t a t o  c h e  Ja r a p p r e s e n t i  ;

3. C h e  ogn i  D e p u t a t o  di  Off icina d e b b a  e s s e r e  m u n i t o  
di  r e g o l a r e  m a n d a t o  g e n e r a l e  i n c o n d i z i o n a t o ,  f o r n i t o  de l  
t i m b ro  de l l a  s t e s s a ,  e  f i r m a t o  d a l l e  L u c i  e  p o s s i b i l m e n t e  d a  
lut t i  i F ra t e l l i  d e l l a  L o g g i a ;

k .  C h e ,  a l l ’i n fu o r i  de i  D e p u t a t i  d e l l e  Off icine,  i m e m b r i  
d e l  G r a n d e  O r i e n t e  s i an o  a m m e s s i  a d  i n t e r v e n i r e  aH’A s s e m -  
b l e a ,  co n  f aco l t à  d i  p a r o l a ,  p e r ò  col  v o t o  so l o  ne l  c a s o  o v e  
s i a n o  R a p p r e s e n t a n t i  di  u n a  Officina ;

5,  C h e  tut t i  i D e p u t a t i  e d  i n t e r v e n i e n t i  a l l ’ A s s e m b l e a
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d e b b a n o  p r e s e n t a r s i  d e c e n t e m e n t e  v e s t i t i  e d  in c o m p l e t a  
e  p e r f e t t a  T e n u t a  m a s s / . ,  s e c o n d o  il p r o p r i o  g r a d o ;

C. C h e  i R a p p r e s e n t a n t i  di  Off icine le q u a l i  n o n  a v e s ­
s e r o  a d e m p i t o  ag l i  O b b l i g h i  m a s s o n i c i  e c h e  p e r  c o n s e g u e n z a . 
n o n  p o s s o n o  e s s e r e  c o n s i d e r a t e  c o m e  r e g o l a r i  —  v e n g a n o  
r e s p i n t i  ;

III. RICORDA

1. C h e  h a n n o  q u a l i t à  p e r  e s s e r e  e l e t t i  R a p p r e s e n t a n t i  
d e l l e  Of f ic ine  i F F . \  a t t i v i  e d  in c o r r e n t e  d e l l a  Officina,  
p u r c h é  s i a n o  in s ig n i t i  de l  3° g r a d o ,  e d  h a n n o  d i r i t t o  di  
e l e g g e r l i  i FF.° .  t u t t i  a t t i v i  e d  in c o r r e n t e  de l l a  Off i cina ,  
a  q u a l u n q u e  g r a d o  e s s i  a p p a r t e n g a n o  —  s e m p r e c h è  a b b i a n o  
a v u t o  il n u lla  osta  d e l  G . ' .  0 . ' .  p e r  l a l o ro  ini zi azione,  od  
a l ì ì g l i az ione ,  e d  a b b i a n o  o t t e n u t o  a  t e r g o  de i  l o ro  d ip l o m i  
il Visto  d e l  G- ' .  0 . ' .  o d e i  suo i  D e l eg a t i ,  n o n  a n t e r i o r e  a d  
u n  a n n o  ;

2 .  C h e  il D e p u t a t o  il q u a l e  fo s se  s t a t o  e l e t t o  i r r e g o l a r ­
m e n t e  n o n  p o t r à  s e d e r e  n e l l ’A s s e m b l e a ;

IV .  S T A B IL IS C E

p e r  la d iscu ssio n e , m etodo a sviluppo dei Umori dell'A ssem blea, 
il set/nen ie O rdine del t/iorno:

'1. A p e r t u r a  de i  l a v o r i ,  p e r  p a r t e  de l  G M . \  o d i  chi  
p e r  e s s o  ;

2 .  E l e z i o n e  d e l l a  C o m m i s s i o n e  p e r  l a ve r i f i ca  d e i  p o t e r i  
e  r a p p o r t o  de i l a  s t e s s a ;

3.  E l e z i o n e  d e l  S e g g i o ,  c h e  d o v r à  f u n z i o n a r e  co l l a  P r e ­
s i d e n z a  d e l  G . ; . M. ' .

4.  L e t t u r a  d e l l a  R e l a z i o n e  de l  G r a n  S e g r e t a r i o  s u l l e  
C o n d i z i o n i  d e l l a  M a s s o n e r i a  i n  I ta l ia  e  s u e  Co lonie ,  q u a n t o  
r i m p e t t o  a l l e  e s t e r e  M a s s o n i c h e  p o t e n z e  ;

5.  R e l a z i o n e  de l  G r a n  T e s o r i e r e  ;



G. Re la z i on e  d e l  G r a n d e  A r c h i v i s t a  ;
7 .  R a p p o r t o  e  p r o p o s t e  d e l l e  C o m m i s s i o n i  —  p e r  l'esam e  

d e i  B i l i  —  p e r  l 'o r d in a m e n to  delle f in a n z e  — p e r  la questione

.d e l le  M opse o F i g l i e  d 'ad ozio ne  —  p e r  la c o m p ila z io n e  degli  

S t a l u l i  e R e g o la m e n t i  —  p e r  la r e d a z i o n e  del  B o lle tt in o  u f ­

ficiale d e l  G r a n d e  O riente  ;
8.  D i s c u s s i o n e  e  v o t o  su l l e  p r o p o s t e  d e l l e  v a r i e  C o m ­

m i s s io n i  s u i n d i c a t e ;
9 .  R i n n o v a z i o n e  d e l  t e r z o  d e i  M e m b r i  de l  G ' .  0 . \  ;
1 0 .  E l e z i o n e  de l  G . \  M.\ d e l l ’O r d i n e  p e r  il p r o s s i m o  

p e r i o d o  di  c i n q u e  a n n i ;
11 .  P r o p o s t e  e  q u e s t i o n i  pe l  b e n e  g e n e r a l e  d e l l ’ O r d i n e  

e  d e l l a  F a m i g l i a  m a s s o n i c a  i t a l i a n a ;  l u o g o  p e r  l a r i u n i o n e  
d e l l ’A s s e m b l e a  g e n e r a l e  d e l  1 8 7 0 ;

12 .  C i r c o l a z i o n e  d e l  t r o n c o  d i  B e n e f i c e n z a  a  f a v o r e  d e i  
figl i  d e l l a  V e d o v a ;

4 V. I N V I T A

Og ni  s i ng o la  Of fi cina ,  ed  a p p o  lei  i n s i s t e  p e r c h è  inv i i  
al l ’A s s e m b l e a  u n  F . \  a d  e s s a  a p p a r t e n e n t e ,  i n t e l l i g e n t e  e d  
o n e s t o ,  i n c a r n e  e d  o s s a ,  e  n o n  u a  s e m p l i c e  m a n d a t o  sc r i t t o .  
L e  c i r c o s t a n z e  ne l l e  q u a l i  v e r s a  la F a m i g l i a  m a s s o n i c a  i t a ­
l i ana  s o n o  g r a v i  ; b i s o g n a  c o m p l e t a r e  l ’ed if ic io  o n d e  n e  s i an  
c o n s o l i d a t e  le f o n d a m e n t a ;  a  t e r m i n a r e  l’o r g a n i z z a z i o n e  o c ­
c o r r e  d i  c o n o s c e r s i ;  p e r  r e n d e r l a  f e c o n d a  o c c o r r o n o  i l u m i  
di  l ut t i .  L ’im p o ss ib i l i t à  a s s o l u t a  di  s p e d i r e  u n  F . \  d e l l a  Of­
ficina,  i n t e l l i g e n t e  e d  o n e s t o ,  so l a  p u ò  f a r  t o l l e r a r e  c h e  si 
affidi il m a n d a t o  di  R a p p r e s e n t a n t e  a d  a l t r o  F . \  r e g o l a r e .

Dato  da l  G . \  0 , \ ,  in F i r e n z e ,  o g g i? 2 3 °  g 'V .  d e l l a  I a L u n a ,  
d e l l ’a n n o  V . -. L . \  0 0 0 8 G 9 .

I l  l ' V .  G . ’. M . \  ONORARIO
nella  sua  sem plice  qualità  d i Fratello  

G. G A R I B A L D I .
I l  I v . M . \  a g g . ' .  fi', i li  G . -. M . \

L. FU  A P O L L I .
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A .- .  G .\  I) .- .  G .\  A . - .  D .\  U .\

MASSONERIA UNIVKUSAl-K FAMIGLIA ITALIANA

Scienza, Libertà, Lavoro, Fratellanza, Solidarietà 

G R A N D E  O R I E N T E  D E L L A  M A S S O N E R I A  I N  I T A L I A

RIFORME MASSONICHE.

Or**, di F irenze , 2 4 1, ’ . g '.*- , Io.*, Mese, Anno V .*. L . 1000...... 8G9.

.4/ C a r:. F F . \  P re s id e n ti  della R is p : .  Officine tulle, 
della C om un ione m asso n ica  italiana-.

Il M o v i m e n t o  è  la l e g g e  s u p r e m a  di  N a t u r a  —  è  l a N a t u r a  
s t e s s a  —  è  Dio —  e  M o r t e  s a r e b b e  il c e s s a r  d e l  M o v i m e n t o
—  l ’a s s e n z a  de l  M o v i m e n t o  è  il Nu l l a .  L a  M a t e r i a  sò m o v e n t e  
è —  v a r i a n  l e  s u e  f o r m e  a l l ’i nf ini to,  n è  a l c u n  c o r p o  è  d u r a t u r o  
s e  i n c e s s a n t e m e n t e  n o n  si modi f i ca ,  e  t r a s f o r m a ,  e  s ’ a d a t t a  
a l l ’ a m b i e n t e .

L e  f o r m o l e  r e l i g io se  e  p o l i t i c he ,  i d o g m i  e  l e c o s t i t u ­
z io n i  a f f e t t a n o  r i g i d a  la v e s t e  e  i l o ro  g i o r n i  s o n o  c o n t a t i .  
Il p r i n c i p i o  d e l l a  M a s s o n e r i a  è  1’ e s s e n z a  d e l  P r o g r e s s o  u n i ­
v e r s a l e  ; i d i  L e i  Ri t i  s i  m a n t e n g o n o ,  m a  s ’ i n f o r m a n o  al 
m u t a r  d e i  t e m p i .  Così  l’ A r t e  m u r a t o r i a  p o t è  a t t r a v e r s a r e  i 
s ec o l i ;  e s s a  a t t i n g e  o r a  n u o v o  v i g o r e  n e l  m a r a s m o  g e n e r a l e  ; 
è  i m p e r i t u r a .

Ma la M a s s o n e r i a  h a  l e s u e  p i a g h e ,  e b b e  e d  h a  l e  s u e  
m a la t t i e  ; e  fu m o r b o  l e t a l e  l o i n f i l t ra rs i  i n e s s a  d e l l o  s p i ­
r i t o  d i  fu t i l i t à  e  d ’ o s c u r a n t i s m o ,  a  m e z z o  de l  q u a l e ,  n e l  x v n  
sec o lo ,  C o r t i  e  Ge s u i t i  c e r c a r o n o  d i  d o m i n a r l a ,  l a s c i a n d o v i  — > 
z a v o r r a  di  ce n c i  i m p u t r i d i t i  co n f u s i  co l l e  s a n t e  t r a d i z i o n i  —  
u n  a m m a s s o  d i  f o r m e  s a c e r d o t a l i ,  di  g r a d i  e  t i tol i  e c c l e s i a ­
s t ic i  o r i s i b i l m e n t e  p r i n c i p e s c h i ,  d a  a l l o n t a n a r n e  o g n i  u o m o  
se r i o .



T a l e  z a v o r r a ,  c h e  ca g i o n ò  d i s c r e d i t o  a l l a  M a s s o n e r i a  in 
e s t e s e  c o n t r a d e ,  n o n  è  faci le  a g e t t a r s i  a  m a r e  : è u n a  sc i e n z a  
t r o p p o  c o m o d a  p e r  l’i g n o r a n z a ;  fo rn i sc e  o g g e t t i  t r o p p o  d o ­
cili a l l a  s p e c u l a z i o n e ,  ( r o p p o  a m b i t i  da l l a  v a n i t à  ■—  e  n e  
p ro f i t t a no  i d e m o l i t o r i  d ’ o g n i  b e n e .

P e r ò  la R i f o r m a  b a t t e  a t u t t e  l e p o r t e .  L e  n a z i o n i  p iù  
i nc iv i l i t e ,  l’ I n g h i l t e r r a  d e ’ n o s t r i  g i o r n i ;  1’ A m e r i c a  u n i t a ,  col le  
l o r o  m i g l i a i a  di  L o g g e  p u r a m e n t e  s i m b o l i c h e ,  co l le  l o ro  u s a n z e  
p i a n e ,  b r e v i  e  d e m o c r a t i c h e ,  s o n o  u n  m o d e l l o  p e r  s e m p l i ­
c i t à  di  scr i t t i  ' e  di  d i c i t u re .  L a  m o l t e p l i c i t à  d e i  g r a d i  e de l l e  
c e r i m o n i e ,  le f r a se o l og ie  p o m p o s e ,  lo s f o g g i o  de i  d i s t i n t i v i  —  
d e s t i n a l i  a so f f oca re  n e l  g e r m e  o g n i  i n i z i a t i v a  di  o p e r e  e f ­
f icaci  —  t r o v a r o n o  s e m p r e  e g u a l m e n t e  u n a  b a r r i e r a  i n s o r ­
m o n t a b i l e  ne l  p o s i t i v i s m o  g e r m a n i c o  ; s o n o  o g g i d ì  r e l e g a t i  
q u a s i  e s c l u s i v a m e n t e  Dei P a e s i  d e l l e  Co lonie .

11 G r a o d e  O r i e n t e  d ’ I tal ia,  co ’ su o i  S t a t u t i  g e n e r a l i  de l  -  
1’ O r d i n e  —  o n o r e  s i a  d e t t o  a l l o  s p i r i t o  d e l l e  v a r i e  A s s e m ­
b l e e  c h e  li o r d i n a r o n o  —  si  a p p l i c ò  a d  e m a n c i p a r e  d a  o gn i  
s t r e t t o i o  il P e n s i e r o  u m a n o ,  e  a  r e n d e r e  l’A z i c n e  m a s s o n i c a  
i n d i p e n d e n t e  d a  o g n i  s e t t a  —• si  p r o v ò  a n c h e  d ’ i n t r o d u r r e  
u n a  d i c i t u r a  m e n o  b a r o c c a  e d  a n t i q u a t a ,  e  p iù  c o n f o r m e  a l l e  
e s i g e n z e  d e l l a  s c i e n z a  e  d e l l ’ e p o c a  —  t e n t ò  b a n d i r e  le s u ­
p e r f e t a z i o n i  col le  q u a l i  si  e r a  r e s a  i n g o m b r a  e  m o s t r u o s a ,  
l a e l e g a n t e  e  f e c o n d a  c a s t i t à  de l  p r i m i t i v o  E d i f i c i o  m a s s o ­
n i co .  E  gli  S t a t u t i  g e n e r a l i  d e l  G . \  0 . \  d ’ I t a l i a ,  n e t t i  di 
p e n s i e r o  e  d i  s c o p o ,  t i m id i  p e r  t r o p p a  r e v e r e D z a  a l l e  f o r m e  
ing ius t i f i ca t e ,  f u r o n o  c i o n o n d i m e n o  sa lu t a t i ,  s i c c o m e  A l b a  di 
V e r b o  n ov e l lo ,  d a l l a  m i g l i o r  p a r t e  du i  L i b e r i  M u r a t o r i  d ’E u ­
r o p a  e  d ’ A m e r i c a .

S e  n o n  c h e  i n t a n t o  i n o s t r i  F t v .  d ' O l t r e  A l p i  t e n t a v a n o  
d ’ a n d a r e  p iù  l ungi .  N e l l ’ u l t i m a  A s s e m b l e a  g e n e r a l e  m a s s o ­
n i c a  di  P a r i g i  — ■ in  o m a g g i o  d e l l a  L i b e r a  R a g i o n e  —  si p r o ­
p o n e v a  la s o p p r e s s i o n e  d e l l a  f o r m o l a  A.- .  G . \  D . \  G.v  A . -.
I V .  U . \  n e l l e  i n t e s t a z i o n i ,  e  n o n  è  c h e  p e r  u n a  p i c co l i s s im a  
m a g g i o r a n z a  c h e  p o t è  e s s e r e  m a n t e n u t a .  In G e r m a n i a  si 
r e n d e v a n o  n u m e r o s i  i M as so n i  a l l a  r i u n i o n e  di  W o r m s ,  n e l -
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T e s t a t o  de l  18C7 ,  e  vi  g e t t a v a n o  l e b a s i ' d i  u n a  F e d e r a z i o n e  
m a s s o n i c a  l i b e r a l e  e  d e m o c r a t i c a ,  c o n  U n i t à  di  d i r e z i o n e  e d  
a z i o n e  u n i f o r m e ,  d a  e s t e n d e r s i  ai  d u e  m o n d i  (1).

Ma  se  UDa s i m i l e  U n io n e  m a s s o n i c a  u n i v e r s a l e ,  d a l l e  
f o r m e  s e m p l i c i  e  d a ’ s e r i i  p r o p o s i t i ,  c o n  a z i o n e  u n i f o r m e  e d  
u n i t à  d i  s c o p o  e  di  d i r e z i o n e  —  P r e c u r s o r e  d e s i d e r a b i l e  e  
b e l l o  d e l l a  F e d e r a z i o n e  a v v e n i r e  d e l l e  N az io n i  —  n e  s e m ­
b r a  p e r  o r a  p r e c o c e  e  poco  a t t u a b i l e ,  a t t e s e  l e d i f f e r e n z e  
p r o f o n d e  d i  c o l t u r a  f ra  N a z i o n e  e  N a z i o n e  e  l e d i ff i co l t à  e  
l e n t e z z e  s e m p r e  e n o r m i  d e l l e  c o m u n i c a z i o n i  m o n d i a l i  —  ei  
n o n  è  cos ì  c h e  noi  g i u d i c h i a m o  i co na t i  p e r s i s t e n t i  di  R i ­
f o r m a  d e l l e  g r a n d i  e d  a n t i c h e  P o t e n z e  m a s s o n i c h e  d i  G e r ­
m a n i a .  Qu i ,  noi  v e d i a m o  p e n e t r a r e  l e i d e e  d e l l ’ e p o c a  ne l  S a n ­
t u a r i o  d e l l a  C o n s e r v a z i o n e  m a s s o n i c a ,  e  p o r t a r v i  f ru t t i  t a n t o  
p iù  so l idi ,  i n q u a n t o  e s s i  s o n o  m a t u r a t i  d a l l a  c a l m a  d e g l i  
a n n i  e  d a l l ’ e s p e r i e n z a .  S o t t o  q u e s t o  r a p p o r t o  fu m e m o r a b i l e  
il c o n v e g n o  d e ’G r a n d i  Mas t r i  d ’ À i e m a g n a ,  t e n u t o s i  p r e s s o  
l a G r a n  L o g g i a  n a z i o n a l e  d i  P r u s s i a  d e i  T r e  G l o b i ,  il 31 m a g ­
g io  1 8 6 8 .

In  q u e l  g i o r n o  si r i u n i v a n o ,  in B e r l i n o  —  so t to  la P r e s i d e n ­
z a  d e i l '  111.-. F . \  G u s t a v o  W a r n a t z ,  G \  M . \  d e l  G . \  O . - . d i  S a s ­
s o n i a  —  i G r a n d i  M ae s t r i  e  G r a n  M a s t r i  a g g i u n t i  d e l l e  G r a n  
L o g g e  di  A m b u r g o ,  di  F r a n c o f o r t e  su l  M e n o ,  d i  D a r m s t a d t ,  d e i  
T r e  Globi ,  d e l  R o v a i  Y o r k  di  Be r l i no ,  e  d e l  G r u p p o  de i  M a s s o n i  
d ’A l e m a g n a .  —  D e l l e  r i s o l u z i on i  p r e s e  i n quel- c o n v e g n o  
v e n i v a  d a t a  c o m u n i c a z i o n e  d a l l ’ I I I / .  G . -. M . -. W a r n a t z  a l l a  
G r . -. L o g g i a  di  S a s s o n i a ,  il 2 0  s e t t e m b r e  s u c c e s s i v o ,  in D r e s ­
da ,  p r e s e n t i  i G a r a n t i  d ’ am ic i z i a  de i  G r a n d i  O r i e n t i  d i  B e r ­
l ino,  d i  F r a n c o f o r t e ,  di  A m b u r g o ,  di  F r a n c i a ,  d ' I t a l i a  e  L u ­
s i t a no .  —  A v u t o  r i g u a r d o  a l l e  e s i g e n z e  d e l l a  F i lo so f i a  m o ­
d e r n a  e  al  d e s i d e r i o  di  un  g r a n d e  n u m e r o  di  F I v .  p e r c h è  
s ’ i n i z i a s s e  ne l  s e n o  d e l l a  M a s s o n e r i a  u n a  R i f o r m a ,  e r a  s t a l a

(!) Vedi : Allpcmi'incs Grundpesi'tz (le? Fmrnaurei-buntìcs.

— Slalul.cn (ics Ycmns cloulschcr Froimanm’.

— Ym.CKÌiL'S dcr Milglii'der (Ics Vorcins dculscliur Frnimauvcr.

— fllanifesl an alien Orusslogcn (k-s Erdcnruntfs (Leipzig -ISli7 — bei F t i n d T
u n d  Vintici ).
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m e s s a  in d i s cu s s i o n e ,  ne l  c o n v e g n o  d e ’G r a n  Mas t r i ,  (’o p p o r t u ­
n i t à  d i  q u e s t a ,  e  così  e r a n o  r i s u l t a t e  l e q u e s t i o n i  e  le r i sp o s i «  :

P rim a  D o m an da  —  « E  d e s s a  l a M a s s o n e r i a  s e m p r e  
a d a t t a  a l l e  c o n d i z i o n i  d e i  n o s t r i  t e m p i  ?

R isp o s ta  —  a L a  M a s s o n e r i a ,  n e l l a  s u a  e s s e n z a ,  r i s p o n d e  
i n t e r a m e n t e  a i  b i s o g n i  d e l l ’ e p o c a ;  a n z i  l a s u a  o p e r a  è e m i ­
n e n t e m e n t e  r i c h i e s t a  d a l l e  c i r c o s t a n z e  a t t u a l i .

S e c o n d a  D o m an da  —  « In p r e s e n z a  d e l l a  p u b b l i c i t à  c h e  
o v u n q u e  si v uo le ,  s a r e b b e  eg l i  c o n v e n i e n t e  '.’ a b b a n d o n a r c i !  
S e g r e t o  m a s s o n i c o  e  l a s c i a r  c o s ì  c a d e r e  la n o s t r a  F r a t e r n a  
a s s o c i a z i o n e  al  l i ve l lo  d e l i e  a l t r e  s o c i e t à  p r o f a n e ?

R isp o s ta  —  « II s e g r e t o  d e i  Ri t i  è  i n d i s p e n s a b i l e  p e r  
e f f e t t u a r e  1' I d e a  m a s s o n i c a .

T e rza  D o m an da  —  « È  eg l i  c o n v e n i e n t e  d i  m o d i f i c a r e  
i "Riti s e n z a  tog l i e r l i  a f f a t t o?

R isp o s ta  —  « L a  s e m p l i f i c a z i o n e  de i  Rit i  è  d a  a m m e t ­
t e r s i ,  e d  o g n i  s in go lo  G.-. O.-. d e v e  e s s e r e  l i b e r o  di  e f f e t ­
t u a r l a  a m o d o  su o ,  a l l a  c o n d i z i o n e  p e r ò  c h e  i ; on  si  a l t e r i n o
i P r i ü c i p i i  f o n d a m e n t a l i  de l l a  M a ss o n e r i a ,  e  c h e  n o n  s i  m e t t a n o  
fuo r i  c o r s o  l e t r e  g r a n d i  Luc i  s i m b o l i c h e  c o s t i t u t i v e :  la B i b ­
b i a  ( e m b l e m a ,  i n q u e i  p a e s i  p r o t e s t a n t i ,  d e l  T e s o r o  de l l a  
t r a d i z io n e ) ,  il c i r co lo  ( e m b l e m a  d e l l ’ Inf in i to )  e d  il c o m p a s s o  
( e m b l e m a  de l l a  m i s u r a ,  de l l a  Scienza,) .

Q u a r ta  D o m a n d a  —  « D e v o n s i  eoo’ a b o l i r e  t ut t i  i Graxli  
m a s s o n i c i  p e r  f ar e  l ut t i  i F ra t e l l i  u g u a l i ?

R isp o s ta  —  No ,  i t r e  G r a d i  s im b o l i c i ,  e l e m e n t a r i  e  p r i n ­
cipal i  s o n o  e s s e n z i a l i  pe l  b e n e  e  pel  h u o n  s u c c e s s o  de l l e  
co se  d e l l ’O r d i n e .

Q u in ta  D o m a n d a  — ■ -i eg l i  n e c e s s a r i o  d ’ i m p o r r e  u n a  
d e t e r m i n a t a  fo r ino la  o n d e  s t ab i l i r e ,  m e d i a n t e  p a r o l e ,  l e I d e e  
f o n d a m e n t a l i  d e l l a  M a s s o n e r i a ,  q u e l l e  c h e  s o n o  o b b l i g a t o r i e  
p e r  t ul l i  i S i s t e m i  m a s s o n i c i  ?

R isp o sta  —  « S u  di  q u e s t o  l e  o p i n i o n i  n o n  c o n c o r d a n d o ,  
fu r i m e s s a  la q u e s t i o n e  a d  u n a  p r o s s i m a  a d u n a n z a .

S es ta  D o m a n d a  —  « D e v o n s i  a b o l i r e  t u t t i  i t i tol i  e c c l e ­
s i a s t i c i  ch e  f u r o n o  i n t ro d o t t i  ne l l a  M a s s o n e r i a  ?
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R ispo sta  —  « I Ti tol i  m a s s o n i c i  d e v o n o  e s s e r e  e s c l u s i ­
v a m e n t e  r i s e r v a t i  a l l a  F r a t e l l a n z a  ne i  T e m p l i  m a s s o n i c i .

Q u e s t a  c o n f e r e n z a  d à  d a  p e n s a r e  ag l i  i n v o c a t o r i  di  un 
p a s s a t o  im p o ss ib i l e ,  e d  a  co lo ro  ch e ,  i m p a z i e n t i  d e g l i  a b u s i ,  
v o r r e b b e r o  d i s t r u g g e r e  l ’ edi l ì z io .  E s s a  v e r r à  r i n n o v a t a  ne l l a  
p r o s s i m a  s t a g i o n e  e s t i v a .  No i  a u g u r i a m o  a l l a  M a s s o n e r i a  a l e ­
m a n n a  a r d i r e  e  s a g g e z z a ,  e  c ’ i n d i r i z z i a m o  i n t a n t o  a  voi .  F F . \  
P r e s i d e n t i  d e l l e  Of fi cine t u t t e  d e l l a  C o m u n i o n e  m a s s o n i c a  
n a z i o n a l e .

L a  F a m i g l i a  m a s s o n i c a  d ’ I ta l ia  s e g u e ,  co n  occh io  a t t e n t o  
e  r i sp e t to so ,  i m o v i m e n t i  de l l e  d i  lei  p i ù  a d u l t e  c o n s o r e l l e  ; 
m a  e s s a  n o n  r i n u n c i a  a l l ’ i n i z i a t i v a ,  d o t e  p r e z i o s a  d e l l a  su a  
g io v i n e z z a .  L a  p r o s s i m a  A s s e m b l e a  g e n e r a l e  l e  off re  il 
c a m p o .

A  c h e  la G r a n  M a e s t r a n z a  e  l e d i v e r s e  C o m m i s s i o n i  p o s ­
s a n o  p r e s e n t a r s i  a q u e s t ’ A s s e m b l e a  coi  p r o g e t t i  d i  R i f o r m a  
p e r f e t t a m e n t e  e l a b o r a t i ,  e  n o n  v i  si a b b i a  a  p e r d e r e  i nu t i l ­
m e n t e  il t e m p o ,  è  n e c e s s a r i o  c h e  l e L o g g e  f acc i ano  t e n e r e ,  
g i à  s i n  d ’ o ra ,  a l l a  G r a n  Canc e l l e r i a ,  l e l oro  o s s e r v a z i o n i .

L a  G r a n  M a e s t r a n z a  a p r e ,  a  q u e s t o  p ro po s i t o ,  l a  d i s c u s ­
s i o n e  su i  p u n t i  s e g u e n t i :

1° C o n s e r v a z i o n e  i n v i o l a b i l e  de i  P r i nc ip i i  m a s s o n i c i  d i  
t o l l e r a n z a  e di  c a r i t à  ;

2° M a n t e n i m e n t o  d e l l a  l i b e r t à  p i e n a  e d  i n t e r a  de i  R i t i ;
3° A s t e n s i o n e  in L o g g i a  d a l l e  q u e s t i o n i  di  r e l i g io ne  o d i  

po l i t i c a  m i l i t a n t e  e  p e r s o n a l e ;
4° P a r t e c i p a z i o n e  al M o v i m e n t o  d e l l e  i d e e  e d  a l l a  V i t a  

n a z i o n a l e  ;
5° M od i f i c az i on i  d a  i n t r o d u r s i  ne g l i  S t a t u t i  g e n e r a l i  d e l -  

l’ O r d i n e  m a s s o n i c o ,  p u b b l i ca t i  da l  G . \  0 . \ ,  n e l  s e n s o  di 
s e m p l i f i c a r e  le f o r m e  n o n  e s s e n z i a l i  e  d i  r e n d e r e  c o m p a t t a  
e  s e m p r e  p iù  o n e s t a  l’ A s s o c i a z io n e .  S e  v o g l i a m o  e s s e r e  
for t i  d o b b i a m o  e s s e r e  uni t i ,  e  p e r  f o r m a r e  so l ido  f asc io  o c ­
c o r r o n o  b u o n i  Cap i  e c o n f i d e n z a  in e s s i ,  i s t r u z i o n e  e d  o n e ­
s t à  i n  l u t t i  i m e m b r i  d e l l ’ O r d in e .  S e  p e r d i a m o  il t e m p o  in 
c e r i m o n i e  c o m p l i c a t e  e  su p e r f l u e ,  n o n  a b b i a m o  il t e m p o  di
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i s t r u i r c i  e  s c e n d i a m o  ne l  r i d i co lo .  S e  n o n  m a n t e n i a m o  l’A s -  
so c i a z i o n e  p a r a  d a  e l e m e n t i  d i s o n e s t i ,  l’ A s s o c i a z i o n e  c a d e  
n e l . d i s p r e z z o .  —  Il S i s t e m a  g iu d iz i a r i©  m a s s o n i c o  a t t u a l e  
n o n  è  p ra t i c o ,  n o n  è  s e r i o ,  ò fo n te  di pe r i co l i  e di  g u a i .  
B i s o g n a  c h e  la L o g g i a  p o s s a  e s p e l l e r e  i n a p p e l l a b i l m e n t e ,  d a l  
s u o  s e n o ,  il F . \  c h e  vi  c a g i o n a  d i s o r d i n e ;  b i s o g n a  c h e  il 
G.-.  Q . ‘. p o s s a  r a d i a r e  d a l l ’ O r d i n e ,  s e n z a  r i t a rd i ,  il TV. c h e
lo d i s o n o r a .

6° R i f o r m a  de l  S i s t e m a  f i n a n z i a r i o  a t t u a l m e n t e  in v i g o r e  
p r e s s o  l a C o m u n i o n e  m a s s o n i c a  n a z i o n a l e .  L ’ O r d i n a m e n t o  
f i n a n z i a r i o  a t t u a l e  è  c o m p l i c a t o  e d  i n s u f f i c i en t e .

7"  Modo  di g i u n g e r e  a l l o  s t a b i l i m e n t o  di  S c u o l e  p o p o ­
l ar i  ed  ag r i co l e ,  d i  n u o v i  R i c o v e r i  p e r  l a v e c c h i a i a ,  p e r  gli  
i n f e rm i ,  p e r  gli  s c a r c e r a t i  — ■ d i  v e n i r  i n s o c c o r s o  a l l a  I n ­
d i g e n z a  i m p o t e n t e  e  v e r g o g n o s a .

8° R i c e r c a  d e l  c o m e  i n t e r e s s a r e  a l l a  M a s s o n e r i a  gli  A r ­
t i g i an i  e d  i C o l t i v a t o r i  d e l l a  c a m p a g n a ,  e  m e t o d o  p r a t i c o  di  
p e r f e z i o n a r e  l’ E d u c a z i o n e  de l l a  d o n n a  e  d i  r e n d e r l e  s i m ­
pat ic i  i n o s t r i  l a v o r i .

9° M e z z i  p e r  c o m b a t t e r e  la L u e  d e l l ’ O s c u r a n t i s m o  s o t to  
t u l l e  le s u e  f o r m e .

L a  G ran  M a e s t r a n z a  a t t e n d e  r i s p o s t a  d a l l e  Off icine,  a  l ut t i  
q u e s l i  q u e s i t i ,  n o n  p iù  l a r d i  d e l  3 0  a p r i l e  p .  v .  —  s p e r a  c h e  
le Of fi cine f a r a n n o  a c c h e  in q u e s t o  il l o ro  d o v e r e .  In  o gn i  
c a s o  E s s a  a v r à  a d e m p i u t o  al  suo .

Gr a d i t e ,  C a r i s s i m i  F É . -., il m i o  c o r d i a l e  M as so n i c o  a m ­
p le s so .

fC ó r c o Ia r c  1%. 5i>)

II F :.  / / '. di G.\ M .\
L.  F r a i -o l l i .
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Scienza, L iberili, Lavoro, Fratellanza, Solidarieià

C ir c o l a r e  N .  60

. DICHIARAZIONE

In  p r e s e n z a  d e l l a  C o n v o c a z i o n e  d e l l ’ A s s e m b l e a  g e n e r a l e  
di  t u t t e  le L o g g e  i ta l iane ,  a p p a r t e n e n t i  a l l a  M a s s o n e r i a  u n i ­
v e r s a l e  —  a  p o r r e  o gn i  Off icina in i s t a t o  d i  e l e g g e r e  il p r o ­
p r io  R a p p r e s e n t a n t e  co n  p i e n a  c o g n i z i o n e  di c a u s a ,  e d  a  t o ­
g l i e r e  o g n i  e q u i v o c o  e d  o g n i  m a l i n t e s o  ;

11 Grande Oriente della Massoneria in  Italia e nelle sue Colonie,

S o l e n n e  m o n t e  d i c h i a r a :

1° C h e ,  i n fo r z a  d e l l e  r i s o l u z i o n i  p r e s e  d a l l e  A s s e m b l e e  
c o s t i t u e n t i  e  l e g i s l a t i v e  g e n e r a l i  d e l l e  L o g g e ,  r i u n i t e s i  il 2 6 °  
g . \ ,  X°  M. ' . ,  A.- .  V . - . L / .  5 8 6 1 ,  in T o r i n o  —  il 1° g . \  d e l ­
l ’ a n n o  V . -. L  ". 58G2,  in T o r i n o  —  il 1° g . \ ,  71° M . \ ,  o 8 6 3  
( V . \  L . \ ) ,  i n  F i r e n z e  —  il 2 1 °  s . \ ,  I I I0 M . -. , A . \  V .-.  L . \  
5 8 6 4 ,  in F i r e n z e  —  il 2 8 “ g . ’., I l i 0 M . \ ,  A . \  V . \  L . \  0 0 0 8 6 5 ,  
i n G e n o v a  —  e d  il 21°  g . \ ,  IY° M . \ ,  A . ’. V.- .  L . ‘. 1 0 0 0 . . .  
8 6 7 ,  i n Napo l i  —  e  d e l  R i c o n o s c i m e n t o  o t t e n u t o  d a l l a  g r a n  
m a g g i o r a n z a  d e l l e  P o t e n z e  m a s s o n i c h e  e s t e r e  d e i  d u e  E m i ­
sfer i ,

I Iu  diritto di con$iili;rar*i e  ni congitiera,

co l  S u p r e m o  C o ns ig l io  de l  R i i o  s c o z z e s e  a . -, e d  a. - . ,  i n  I t a ­
l ia,  e  coi  Corp i  m a s s o n i c i  c h e  u e  d i p e n d o n o  e  f an no  p a r t e



d e l l a  C o m u n i o n e  nazionale;  —  s i c c o m e  il so lo  c d  un ico  
R a p p r e s e n t a n t e  e  l a so l a  A u t o r i t à  d i r e t t i v a  de l l a  U n i v e r s a l e  
m a s s o n e r i a ,  su l  T e r r i t o r i o  i t a l i a no  e  là o v e  F ig l i  d e l l a  V e ­
d o v a  si r i u n i s c o n o ,  a  c o m u n e  l a v o r o ,  co n  ne l  c u o r e  il n o m e  
sa n t o  d ’ I tal ia;

2°  C h e  il G r a n d ’ O r i e n t e  d ’ I t al ia ,  r i e l e t t o  n e l l a  u l t i m a  
A s s e m b l e a  c o s t i t u e n t e  di  Na po l i ,  t e n u t a s i  ne i  g io rn i  2 1 ,  2 2  
e  2 3  g i u g n o  1 8 6 7  [ E . -. V.- . ) ,  e  de l l a  q u a l e  si t r o v a n o  p u b ­
b l i c a t i ,  in  ccclenso, g l i  a l  lì e  v e r b a l i ,  ne l  v o l u m e  11° d e l  B u l ­
l o n i n o  off icia le d e l  G . \  O.- . ,  a  p a g .  16 .  —  e c o m p o s t o  d e i  
F F . -. G iuseppa  G a r ib a ld i , F ra n ce sco  De L u c a , L od ov ico  F r a -  
p o lli, G iorgio  T a m n jo , F ran cesco  C u r z io , G iu sep p e  D olfi, F i ­
lipp o  D e’ D oni, M a uro  M a cch i, P io  A du cci, C esare C o rrea , 
M a ttia  M o n te cch i, A n to n io  M o rd in i, V in c e n zo  S y lo s - L a b in i ,  
G io v a n ili  S p e r a n d io , C. I .  R a in e r i , A n to n io  S e m e n z a , D o m e­
n ico  F a r in i ,  L eopo ldo  C accavaie , F ran cesco  G iu n ti , E n r ic o  
C h a m b io n , F ra n ce sco  C a m e r a ta -S c o v a  z z o , G ioacch ino  I la s p o n i,  
E/paio T h e rm o s , G iu sep p e  N a to li  ( I ) ,  A r io d a n te  F a b r e t t i  e d  
O reste R e g n o  li  —  r i s i e d e  ne l la  C ap i t a l e  p r o v v i s o r i a  de l  R e ­
gno,  F i r e n z e ,  s i n c h é  R o m a  n o n  s i a r e s a  a l  s u o  n a t u r a l e  p o s ­
s e s s o r e ,  la N a z i o n e  i t a l i a n a ;

3° C h e  il G r a n d ’ O r i e n t e  d ’ I t al i a  è,  n e l  d o m i n i o  de l  p e n ­
s i e r o  —  in f i losofia —  n o n  m a t e r i a l i s l a ,  n o n  d e i s t a ,  n e p p u r  
p a n t e i s t a ,  m a  è  r a z io n a l is ta  ( 2 ) ;  -— ne l  d o m i n i o  d e l  s e n t i ­
m e n t o  —  in  r e l i g i o n e  — .ei p r o f e s s a  l a to l le r a n z a ;  —  in 
pol i t ica ,  eg l i  d e s i d e r a  la l ib er tà  p e r  t u t t i  e  le so lid a r ie tà  d e l l e  
c l a ss i  soci a l i ,  e s e c r a  l a  v i o l e n z a  d a  q u a l u n q u e  p a r t e  e s s a  
p r o v e n g a ,  e  c h i e d e  a ’ su o i  F r a t e l l i  d i  e s s e r e  . b u o n i  c i t t ad in i  
e  di a d e m p i e r n e  a t t i v a m e n t e  i d o v e r i .  C h e  il G r a n d ' O r i e n t e  
d ’ I tal ia  a c c e t t a ,  a  v i s i e r a  a l z a i a ,  p e r  s è  e  p e r  le g e n e r a z i o n i ,  
l a g u e r r a  a  m o r t e  c h e  l’ i n t o l l e r a n z a  d e l l e  t i r a n n i e  civi l i  e  
s a c e r d o t a l i  ha  in o g n i  t e m p o  d i c h i a r a t a  a l  p r o g r e s s o  d e l l ’U -  
m a n i t à  e  d e l l ’ U n i v e r s o .  C h e  l a  M a s s o n e r i a  i t a l i an a  s ' a s t i e n e ,
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(1) Morlo a Messina assistendo i colerosi nel -1307.

(2) Non rigetta veruna credenza, ma non animelle i falli se non in quanIo ab­

biano I’ assenso drlla propria ragioni'.



c o m e  co rp o ,  d a  o g n i  i n g e r e n z a  ne l l e  c o s e  a m m i n i s t r a t i v e  de l  
P a e s e  ; e s s a  c e r c a  di  d i f f o n d e r e  l ’ i s t r u z i o n e ,  e s e r c i t a  la b e ­
n e f i c e n z a ,  p r o t e g g e  e  c o n s i g l i a  b e n e v o l m e n t e  i s u o i  F ra t e l l i ,  
i n a  l a s c i a  l oro  p i e n o  a r b i t r i o  d i  far  v a l e r e  i p r o p r i i  d i r i t t i  
d i  c i t t a d in i ,  f uo r i  d e l  T e m p i o  e  so t to  la l o ro  so l a  r e s p o n ­
sab i l i tà ;

4°  C h e  il G r a n d ' O r i e n t e  d ’I t a l i a  a m m e t t e  la l i b e r t à  d e i  
l l i l i  e  n o n  c o n o s c e  d i f f e r e n z a  d i  p ro fe s s io n i  o di  r a z z a .  O g n i  
F r a t e l l o  p u ò  e s s e r e  e l e t t o  m e m b r o  de l  G . \  0 . ’. e d  a n c h e  
G r a n  M a e s t r o ,  q u a n d o  s i a  i n s i g n i t o  de l  3 °  G r a d o  m a s s o n i c o ,  
p u r c h é  a b b i a  g i u r a t i  i P r inc ip i i  m a s s o n i c i ,  a  q u a l u n q u e  r e ­
l i g i o n e ,  p r o f e s s i o n e  o r a z z a  eg l i  a p p a r t e n g a ;

5° C h e ,  c o m u n q u e  d e s i d e r o s o  q u a n t ’ a l t r i  m a i ,  di  v e d e r  
e l e v a t a  la c o n d i z i o n e  e  p e r f e z i o n a t a  l ' e d u c a z i o n e  d e l l a  d o n n a ,  
il G r a n d ’ O r i e n t e  d ’ I ta l i a  n o n  r i c o n o s c e ,  p e r  o ra ,  M o p s e  o 
F ig l i e  d ’ a d o z io n e ;

6" Inf ine ,  c h e  il G r a a d ’O r i e n t e  d ’ I t al i a  —  c o n f o r m e m e n t e  
a l l e  d ec i s io n i  d e l l e  A s s e m b l e e  e d  a l  t e s to  de g l i  S t a t u t i  g e ­
n e r a l i  d e l l ’ O r d i n e ,  d-ei R e g o l a m e n t i  e  d e l l e  C i r co l a r i  d e l l a  
G r a n  M a e s t r a n z a ,  a  p iù  r i p r e s e  e m a n a t e  —  c o n s c i o  d a l l a  
g r a n d e  r e s p o n s a b i l i t à  c h e  g l i  i n c o m b e ,  in f acc ia  d e l l ’ O r d i n e  
m a s s o n i c o  a l l ’ i n t e r n o  e d  a l l ’ e s t e r o ,  e  r i m p e t t o  a l l a  d i g n i t à  
d e l  N o m e  i t a l i a no ;

R i c o n o s c e ,  s i c c o m e  M a s s o n i  v e r i ,  r e g o l a r i  e d  e f f e t t i v i  
d e l l a  M a s s o n e r i a  u n i v e r s a l e ,  a v e n t i  d r i t t o  di  v a r c a r è  la s o ­
g l i a  di  u n  T e m p i o  m a s s o n i c o ,  i so l i  F ra t e l l i  c o t i z z a n t i  e d  
a p p a r t e n e n t i  a t t u a l m e n t e  a d  u n a  L o g g i a  r e g o l a r m e n t e  c o s t i ­
t u i t a  e  r i c o n o s c i u t a  d a l l a  l e g i t t i m a  A u t o r i t à  m a s s o n i c a  i t a ­
l i a n a  o d a l l e  P o t e n z e  m a s s o n i c h e  di lei a m i c h e  e  c o n f e d e ­
r a l e  ;

C o n s i d e r a  s i c c o m e  M ass o n i  i r r e g o l a r i ,  p r i v a t i  d e i  D i r i t t i  
m a s s o n i c i  a t t i v i ,  m a  a v e n t i  s e m p r e  il C a r a t t e r e  m a s s o n i c o ,
i F r a t e l l i  n o n  e s p u l s i  d a l l ’ O r d i n e  p e r  d i s o n e s t à ,  m a  ch e ,  od 
h a n n o  t r a s c u r a t o  d i  o t t e n e r e  il v i s to  a n n u a l e  d e l  G . \  0 . ' .  
s u i  l o ro  d ip l o m i ,  o n o n  s o :ìo  c o t i z z a n t i  a t t u a l m e n t e  in u n a  
L o g g i a  r e g o l a r e  i n d i g e n a ' o d  e s t e r a ;
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R i s p e t t a  gli  u o m i n i  a d d e t t i  a  r i u n i o n i  o n e s t o ,  n o n  m a s ­
s o n i c a m e n t e  r i co n o sc i u t e ,  d i  q u a l u n q u e  g e n e r e  e s s e  s i a n o  e  
s o t t o  q u a l u n q u e  n o m e  e s s e  si  r i u n i s c a n o ,  su l  s u o l o  d ’ I ta l ia  
e  a l t r o v e ,  m a  n o n  p u ò  ' r i c o n o s c e r e ,  in tal i  P r o f a n i ,  n è  il t i ­
t o lo ,  n è  i d i r i t t i  di  F r a n c o - M u r a t o r e ;

C o n s i d e r a ,  s i c c o m e  nul l i  e  n o n  a v v e n u t i  i l a v o r i  di  u n a  
Officina,  o v e  u n  P r o f a n o  a b b i a  a s s i s t i t o  a l l e  t e n u t e  —  e  d i ­
v e n t a t i  i r r e g o l a r i  qu e i  F r a t e l l i  c h e  co n  P ro fa n i  a b b i a n o  a v u t o  
M a s s o n i c o  co n t a t t o .

O r / ,  di  F i r e n z e ,  il 2 o  m a r z o ,  1 8 6 9  { E : .  V.- . ì .
t

II  F . \  1 ’ G :. il/.-, o.gg.-. ff.-. G :. M . \
L .  F u a p o i .u .

I l  G>‘. \  Cancelliere  
i\I. M a c c h i .

I l  G t\-, A r c i  lir is ta  
Pio  à d i ì c c l
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Riunitosi in un punto della penisola' italica, addì 15 

maggio 1868 (,E.\ V.\), il Supiv. Cons.-. del R.\ scozz.-. 

a.*, ed a.-., in Italia ;

—  visto lo stato di decomposizione nel quale si tro­

vava la Loggia R igeneratrice, O r.-, di Orvieto, decise il 

di lei scioglimento;

—  discusso lo stato dì assoluta atonìa in cui era ca­

duta la Loggia Ita lia  una, Or.-, di Parma, prima tanto 

benemerita, ratificò a malincuore il di lei scioglimento 

avvenuto, per parte del G.\ O .-., il 12 Decembre 1807;

—  per lo stesso motivo, udito rapporto sull’ inchiesta 

amministrativa eseguita per conoscere la situazione delle 

Logge, di R.\ scozz.-. a.-. ed a.-. —  Masaniello, O r.-, 

di Napoli —  C am pania Felice, Or.-, di Nola ■— F ig li 
d'A strea , Or.', di Trani — Giudacilio, O r.-, d’Ascoli P i ­

ceno —  À bram o L incoln , O r.-, di Bari ■— M onte Sinai, 
Or.-, di Suez —  La Stella dell'Umbria, O r /. di Terni —  

U nità, Or.-, di Girgenti —  Veltro, O r.-, di Palo del 

Colle —  approvò il loro scioglimento;

—  udito rapporto sullo stato della Loggia Pittar/ora, 
O r/, di Lauria (Basilicata!, riconobbe la di lei demoli­

zione avvenuta, per decreto della Gran Maestranza, il

3 Ottobre 1867;

—  lette le successive Tavole della Loggia 1 P itta goric i 
C ratensi R iso r ti, Or.-, di Cosenza; considerando i meriti 

e la speciale posizione dei F F .-. di quella Valle, die­



tro proposta di un F.\ 3 3 ° . deciso si approvasse l’au­

mento di grado,

Del F.\ Erennio Ponzio da 18.'. a 30.\

11 n Beniamino De Rose kl. id. 

n » Francesco Casini id. id.

» v Pietro De Roberti da 3V. a 18.\

ii n Francesco Ponzio- id. id. 

delegò la Sez.-. Concistoriale V al.-. dell’Arno per il con­

ferimento di detti gradi, se vi avesse luogo; ordinò che'i 

suddetti F F .-. venissero dispensati, per benemerenza, dal 

versamento delle rispettive gioie del grado.

Riunitosi il 5 Agosto 18C8 (E .-. y.\ ), in seduta ple­

naria, udì lettura dei cinque Verbali 29 Giugno, 8 Luglio,

25 Agosto e 7 Settembre 1867, come pure del Verbale

15 Maggio 1868 —  e ne approvò il contenuto ;

■— in seguito a discussione sulla Balaustra mandata 

al Supiv. Cons.\ dal Soviv. Cap.\ della Loggia N u o va  
Campidoglio, O r.-, di Firenze, colla quale il Cap.-. chie­

deva la approvazione del suo decreto, per lo scioglimento 

della suddetta Loggia —  statuì la di lei* demolizione — 

ordinò si partecipasse il fatto al G.\ O .-. ;

—  esaminato l’Andamento massonico delle seguenti

Logge: A ....... . Or.-, d i....... ; Cesare B e c c a r ia , O r.-, di

Milano; Ciro M enolli, Or.-, di Viareggio ; P itiagora , O r.-, 

di Palermo; Unità e Garibaldi, Or.-, di Palermo ; L o g ­
gia P om peja  e Conclave d’Alessandria d* Egitto  —  ap­

provò che tutte queste Officine fossero sciolte ;

—  constatò la completa dissoluzione nella quale erano 

cadute le Logge R o m a  e B an d iera -M oro , Or.-, di F i­

renze, e ne approvò la regolare cessazione:

— dietro maturo esame sulla necessità di aumentare 

di grado alcuni F F .-., onde si compissero regolarmente i 

lavori nelle diverse Camere superiori —  sopra proposte 

di varii FF .-. 33,ni, deliberò di conferire il grado 33.\, 

con esenzione di tasse, per benemerenza, ai F F .-. 32‘.-. ,
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Giuseppe Do Luca eli Martino, Ariodanto Fabretti, Antonio 

Facci, E . I. Rainieri, Giuseppe Libertini, Nicola Le P ia ­

ne, Filippo Lante di Montefeltro —  eda llT ll/ .F /. Ausonio 

Franchi ;

■— approvò le proposte dei gradi da conferirsi, di 32.-., 

ai FF.\ Saverio N icolai, Giacomo Rattazzi, Eugenio 

Solferini, Carlo Carfora, Luig i Pianciani, Simone Lar- 

eher, Pietro Dolfin Guerra, Tito Figari •—  di 30.-., ai 

F F / . Ignazio Specchi, Vittorio Sacelli, Giuseppe Mussi, 

Antonio Oliva, Ernesto - Rognoni, Giuseppe Rega, G iu­

seppe Augier, Gioacchino Rasponi, Giorgio Asproni, V in ­

cenzo Cimino, Scipione Fortini, Giuseppe Rosange, Fabio 

Cannella, Pasquale Pelagalli — di 18.-., ai F F / . Tom­

maso Sisca, Sebastiano Vaglieco, Andrea Festa, Fran­

cesco de Sanctis, Filippo Abbigliente, Giov. Battista 

J e n n i;

—  udita partecipazione della formazione regolare, dopo 

l ’ultima sua seduta, di 19 Officine, delle quali seguono i 

nomi, le riconobbe siccome appartenenti al proprio R ito  

ed alla Comunione'mass/, nazionale italiana; sono:

La Loggia Abramo Lincoln, Or.-. d’Alessandria (Egitto),
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id. Enrico Dandolo, O r/, di Naso,

id. Fenice, O r/, di Costantinopoli,

id. Orhanié, O r/, di Smirne,

id. L un i, Or.-, di Sarzana,

id. Golfo di Si'iezia, O r/, di Spezia,

id. Selene, O r/, di Lerici,

id. L abindo , O r/, di Fivizzano,

id. Sincerila , Or/, di Costantinopoli,

id. M orris, O r/. d’Alessandria (Egitto),

id. M ariano d'Arborea, O r/. d’Oristano,

id. Z a  Sannita  fedele, O r/, di Benevento,

id. F an tiscritti risorti, O r/, di Miseglie,

id. E nrico  Cairoti, O r/, di P^ovigo,

id. N u ova  Poynpeia, O r/. d’Alessandria (Egitto),

id. F enice , O r/, di Smirne,
2 5



La Loggia Tim oleonte , Or.-, di Siracusa, 

id. S p eran za  2 da, a Florida (Uruguaj) 

id. S p era n za  3 a , al Salto (Uruguaj),

R iunitosi l’ i l  Marzo 1869 (E .1. V.-.);

—  riconosciuto il cattivo andamento del Capitolo d i 
P a lerm o , confermò lo scioglimento di esso pronunciato dal 

Potere amministrativo ;

—  confermò egualmente la dissoluzione e la ricosti­

tuzione della Loggia Paolo Sarpi, all' Or.-, di Sampiero 

di Patti ;

—  esaminata la situazione della -Massoneria in P a­

lermo, applaudì allo scioglimento eseguitosi delle Logge 

Vera A m ic iz ia , B u o n a rro ti, Archim ede ed A nn ita , di 

quell’ Oriente ;

•— udita relazione della costituzione regolare delle se- 

¿menti Officine, le riconobbe siccome professanti il pro­

prio R ito  ed aggregate alla Comunione nazionale italiana ; 

.sono le Logge :

Y era  A m iciz ia , O r.-, di Palermo,

Archimede, Or.-, di Palermo,

Cristoforo Colombo, O r.-, di Genova,

P ..... ed A ...... Or di........

Fede e Lavoro, O r.-, di Cagliari,

P itlagora, Or.', di Yathi ¡Isola di Samos),

Sallustio B a n d in i, Or.-, di Sinalunga,

Fratcllayiza Universale, Or.-, di Firenze,

I  Credenti nell' A vven ire  sociale , O r.-, di Palermo, 

Cairoti, Or.-, di Arezzo,

Valle di Casano, O r.-, di Gasano,

Unione, Or.-, di Sorgnano,

Castel Caslruccio, Or.", di Avenza,

L u n en se , Or.', di 'l’orano,

Italia R isorta , Or.', di Costantinopoli;
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ì Capitoli di Sartina,

" di Tunisi,

» di Palermo,

ii di Siracusa, 

i> di Lecce,
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il Conclave di Montevideo (Uruguaj);

—  approvò le promozioni seguenti :

del F.\ Cesare Augusto .Marani da 18/. a 30. 

Vincenzo Cassia 

Carlo Macor 

Annibale d’Ambrosio 

Stefano Velliovitz 

Erasto Wasthenko 

Enrico Queto 

V irginio Giacchino

n
30/ a' 32.

Gerasimo Xydias Typaldo » »



A n i  DEL GRANDE ORIENTE

ninsftitafo  ili q n n n t i )  f n  c o m p i u t o  «lui 

3 3  H r o c m l ir c  1 8 0 7 ,  a l  l i  M i t i l o  1 8 0 ®  (E .-. V.-.)

Nello sedute 6 Febbraio, 17, 19 e 21 Maggio, olì

8 Agosto 1808; 23 Febbraio e 1 Maggio 1809;

il Grande Oriente discusse ed approvò quanto segue:

—  Stampa ed invio delle Circolari sottoindicate:

7 Maggio 1808 — Il F.\ ff.\ di G.\ M.\ (Frapolli', 

annuncia 1' incorporamento nella Comunione nazionale 

delle Logge di R ito  simb.\ del Centro di Milano (Circ.\ 

Nu 48 ;) "  ^

21 L u g lio  —  Il F .-. ir.-, di G .-. M.\ i^Frapolli) la­

menta qualche inconveniente avvenuto nelle Logge della 

Sicilia e ricorda che sono dipendenti dirottamente dal 

G.\ 0.-. (N° 49) ;

24 Agosto — Il F r . ÌT.-. di G .-. M .-. (Frapolli) or­

dina il lutto per la morte del F.\ 33.*. Yionnet ('Nv 50);

3 Settembre — I1F .-. C.\ Correa, G r.-. Tes.-., invita 

le Logge alla resa dei conti (Nu 51);

19 Settembre —  Il F.\ if. di G.'. M .’. (Frapolli] or­

dina il lutto per la morte del F.\ 33.'. Filippo Cordova

(NT- 52) ;
1 Novembre — Il F .-. il'.-, di G .-. T sì(Tarnaio) in ­

vila i FF .-. a soccorrere i danneggiati dalle inondazioni 

(N" 53) ;

3 Nocemore — II F.\ if. di G .-. M .-. (Tainaio) or­

dina il lutto pei FF .-. che soccombeltero in Lima nel pìv- 

stare aiuto agli infermi di lebbre gialla (N" 54) ;



1 Decemhre :—  Il F.\ il', di G .-. M.\ (Curzio)* in oc­

casione dell’ assassinio di Monti e Tognetti, per soccorsi, 

alle loro famiglie (NJ 55) ;

20 Febbraio 1869 —  Il F.\ Macchi, Gr.\ Cane.-., 

chiedo alle Officino' un rapporto sui loro lavori (N" 50) ;

1 M arzo —  Il F.\ Macchi, Gr.-. Cane.1., alle Log^o 

<N, 57) ;

23 M arzo  —  Convocazione, per parte delia Gran Mae­

stranza, delle Officino mass.-, nazionali italiane, per l ’As- 

semblea Generale del 31 Maggio (N° 58);

24 M arzo  ■— Il F.\ Frapolli, If. di G .-. M .-., ai Pre­

cidenti delle Officine, sulle questioni di Riforme masso­

niche (N" 59) ;

25 M a rzo  —  Dichiarazione del G .-. O .-. d’ Italia (N° 00) ;

29 A prile  1869 —  Stampa ed invio della 3' Dispensa 

del 2'° Voi. del Bollettino ufficiale del G.\ O.-., conte­

nente rassegna degli ultim i quattro mesi dell’ anno 1867, 

e del mese di Gennaio 1868 (E .-. V.\) ;

—  Gli infrascritti movimenti nelle Officine :

3867 ■— Scioglimento della Loggia P om peja , del Con­
clave di Alessandria (Egitto), delle Logge di R ito  scozz.-. 

a.-, ed a.-. —  Cam pania Felice, O r.-, di Nola; F ig li 
d ’A slrea , Or.-, di Tram ; Griudacilio, Or.-, di Ascoli Pi- 

cono; A  bramo L inco ln , Or.-, di Bari, M onte S ina i, O r.-, 

di Suez; Stella dell' Umbria, O r.-, di Terni; Unità, Or.-, 

di Girgenti ; Veltro Or.-, di Palo del Colle; e delle se­

guenti di R ito  simbolico: Argillana, Or.-, di Ascoli P i­

ceno; Sabina, Or.-, di R ie ti; Garibaldi, Or.-, di Siniga- 

glia ; Vagienne, Or.-, di Cuneo;

30 Gennaio 1868 ■— Fondazione della Loggia A bram o  
L incoln , di R ito  scozz.-. a.-, ed a.’ ., Or.-, d’Alessandria 

(Egitto) (Bolla N J 1961) ;

22 Febbraio ■— Fondazione della Loggia E nrico D a n ­
dolo, di R ito  scozz.-. a.-, ed a.-., O r.-, di Naso (Sicilia) 

(Bolla N.° 1986);
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15 M arzo  —  Fondazione della Loggia, L a  F enice, 
di Rito, scozz.-. a.-, ed a.-., Or.-, di Costantinopoli (.Bolla 

N° 1992);

28 M arzo  —  Fondazione della Loggia Orhaniè, rii 

R ito  scozz.-. a.-, ed a.’., Or.-, di Smirne (Bolla N° 1993);

30 M a rzo  — Costituzione della Loggia L u n i ,  di R ito  

scozz.-. a.-, ed a.-.,Or.-, di Sarzana (Bolla N" 2036) ;

30 M a rzo  —  Costituzione del Capitolo di Sarzana 

(Bolla N° 2037) ;

30 M a rzo  —  Costituzione della Loggia Golfo di Spezia , 
di R ito  scozz.-. a.-, ed a.*., Or.-, di Spezia (BollaN0 2038);

30 M arzo  —  Costituzione della Loggia Selene, di R ito1 

scozz.-. a.-, ed a.-., Or.-, di Lerici (Bolla N° 2039) ;

30 M a rzo  — Costituzione della Loggia Labindo, di R ito  

scozz.-. a.', ed a.-., Or.-, di Fivizzano (Bolla N3 2040) ;

2 M aggio —  Fondazione del Capitolo di Tunisi (Bolla 

N "2158);'

2 Mangio —  id. id. di Cagliari (Bolla

N °2159 );

12 Maggio —  id. della Loggia, L a  S in ­
cerità, di R ito  scozz.-. a.'., ed a.-., Or.-, di Costantinopoli 

(Bolla N °2194) ;

16 M aggio ■— Sospensione dei lavori della Loggia 

N u ova  Campidoglio, di R ito  scozz.’. a.', ed a.-., Or.', di 

Firenze;

9 Giugno —  Fondazione della Loggia M oeris, Or.', 

di Alessandria (Egitto) (Bolla N.° 2225);

9 Giugno —  Fondazione della Loggia M ariano d’A r ­
borea, di R ito  scozz.'. a.', ed a.'., Or.-. d'Oristano (Bolla 

N.° 2226) ;

20 G iugno —  Fondazione della Loggia F an tiscrilli 
risorti di R ito  scozz.". a.', ed a.'., Or.-, di Miseglie 

( Bolla N.° 2253) ;

20 Giugno —  Fondazione della Loggia X a  Sa nnita  
fedele, di R ito scozz.-. a.-, ed a.-., Or.-, di Benevento 

(Bolla N.B 2254);
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28 Giugno —■ Fondazione della Loggia E nrico  Cai­
roti, di R ito scozz.-. a.-, eri a.\ , Or.', di Rovigo (Bolla 

N.° 2257) ;

0 Luglio  —  Bolla alla Loggia In s u b r ia , di R ito 

simb.-., Or.-, di Milano (N.° 2293);

10 Ijuglìo —  Ricostituzione della L.\ N uova  Porn- 
peja, di R ito scozz.-. a.-, ed a.-., Or.-, di Alessandria 

(Egitto) ^Bolla N.D 2295) ;

12 L uglio  —  Bolla alla Loggia P ie tro  V an nucci, 
di R ito simbolico, Or.-, di C ittà della Pieve (N.° 2296);

17 L uglio  —  Scioglimento della Loggia R ig en era- 

trice, di R ito scozz.-. a.\ ed a."., Or.-, di Orvieto;

17 L uglio  —  Demolizione della Loggia A ...., di R ito 

scozz.-. ;i.\ ed a.\ Or.-., d i.....;

18 Ljuglio —  Riconoscimento della Loggia, L,a F e­
nice, di R ito scozz.-. a.-, ed a.-., Or.-, di Smirne (Bolla 

N.° 2301);

27 L uglio  —  Bolla alla Loggia IL Avvenire, di R ito 

simbolico, Or.-, di Milano (N.° 2316);

30 Luglio  —  Fondazione della Loggia Timoleonte , 

di R ito  scozz.-. a.-, ed a."., Or.-, di Siracusa (Bolla 

N.° 2324) ;

2 Agosto — Fondazione della Loggia Sp eranza  3 .a 
di R ito  scozz.-. a.", ed a.'., Or.-, del Salto (Uruguaj) 

(Bolte?; -N.° 2342) ;

2 Agosto — Fondazione della Loggia S p era n za  2 U , 

di R ito scozz.-. a.-, ed a.-., Or.-, di Florida (Uruguaj) 

(Bolla N.° 2343) ;

2 Agosto —  Fondazione del Conclave di Montevi­

deo (Bolla N.° 2344) ;

9 Agosto —  Riconoscimento del Decreto del Supiv. 

Cons.", die . demolisce la Loggia N u ova  Campidoglio, 
Or.-, di Firenze; e dei Decreti della Gran Maestranza 

che dichiarano sciolto le Logge, di R ito scozz.-. a.-, ed 

a.-. — R om a, e B andiera e Moro, Or.-, di Firenze —  Ce-
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.vare B eccaria, Or.1, di Milano —  Ciro M enotti, Or.', di 

Viareggio — P ittagora  o Unità- Garibaldi, Or.', di Palermo;

o La Loggia di R ito  simb.\ Garibaldi, Or.-, di Ancona.

13 Agosto —  Riconoscimento della Loggia Vera 
A m icizia , di R ito  scozz.-. a.-, ed a.’., Or.', di Palermo, 

(Bolla N.° 2300) ;

22 Agosto —  Bolla alla Loggia A rena, di R ito  sim­

bolico, Òr.', di Verona (N.° 2389) ;

3 Settem bre —  Riconoscimento della Loggia Cristo- 
foro Colombo, di R ito scozz.-. a.', ed a.'., Or.', di Ge­

nova (Bolla N.0 2410) ;

14 Settembre —  Bolla alla Loggia Santorre Santa-  
rosa , di R ito simbolico, Or.', di Savigliano (N.°2411);

14 Settembre ■— Fondazione della Loggia P.... ed

A...., di R ito  scozz.-. a.', ed a / . . Or.-, di...........  (Bolla

N.» 2412) ;

22 Ottobre ■— Riconoscimento della Loggia Fede e 
Lavoro, di R ito scozz.-. a.-, ed a.-., Or.', di Cogliarii 

(Bolla N.» 2421);

21 Novem bre —  Fondazione della Loggia P ittagora , 
di R ito  scozz.-. a.', ed a . ' . , Or.-, di Vathi (Isola di 

Samos) (Bolla N.° 2492) ;

15 Decembre —■ Scioglimento della Loggia A vven ire , 

di R ito  simbolico, Or.-, di Milano ;

20 Decembre —  Fondazione della Loggia Sa llustio  
B andin i, di R ito  scozz.-. a.', ed a . ' . , O r.-, di Sinaliinaa 

(Bolla N.° 2510);

27 Decembre —  Fondazione della Loggia , F ra ­
tellanza. universale, di R ito  scozz.'. a.', ed a.-. , Or.', 

di Firenze (Bolla N.° 2513) ;

4 G ennajo 1869 —  Riconoscimento della Loggia, I  
Credenti nell'avvenire Sociale, di R ito scozz.'. a.-, ed a. ., 

Or.', di Palermo (Bolla N° .2543);

14 Gennajo — Scioglimento della Loggia Insubria  
di R ito simbolico, Or.-, di Milano ;

18 Gennajo —  Scioglimento del Capitolo di Palermo;
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19 Gennajo —  Ricostituzione del Capitolo di Palermo;

21 Gennajo — Fondazione della Loggia Cairoti, di

.Rito scozz/. a.-, ed a.-., Or.-, di Arezzo.(Bolla N.\ 2561);

31 Gennajo —  Fondazione della Loggia V alle d i Ca­
vano, di R ito  scozz/. a/. ed a.’., Or.’, di Gasano ¡Bol­

la N° 2585} ;

, 3 Febbrajo —  Scioglimento della Loggia Paolo Sarpi, 
di R ito  scozz/. a.-, ed a.-., Or.-, di Sampiero di Patti;

4 P'ebbrajo —  Ricostituzione della Loggia Paolo Sarpi,
• di R ito  scozz.-. a.-, ed a.-., all’ O r.-, di Sampiero di 

Patti.

10 Febbrajo —  Scioglimento delle Logge Vera A -  
m ic iz ia , B uonarro ti, Archim ede ed A n n i ta , di R ito 

scozz. a.\ ed a.\ Or.-, di Palermo;

. I l  Febbrajo — Ricostituzione delle Logge Vera A -  
raicizia ed Archim ede, di R ito scozz/. a/, ed a/., O r/, 

di Palermo.

13 Febbrajo —  Fondazione della Loggia Cisalpina, 
di R ito  simbolico, O r/, di Milano (Bolla N° 2604);

4 M a rzo  —• Fondazione del Capitolo di Siracusa 

(Bolla N° 2688) ;

10 M a rzo  —  Riconoscimento della Loggia, L 'U nione, 
'di R ito  scozz/. a/, ed a / ., O r/, di Sorgnano (Bolla 

N° 2689);

10 M a rzo  ■— Riconoscimento della Loggia Castel 
C astruccio, di R ito scozz/, a/, ed a/., O r/, di Avenza 

(Bolla N° 2690) ;

10 M a rzo  —  Riconoscimento della Loggia L u n e n se  
di-R ito  scozz/. a/, cd a / . .  Or/, di Torano (Bolla 

N °2692);

10 M a rzo  —  Riconoscimento della Loggia Ita lia  
R iso rta , di R ito  scozz/. a /, ed a / . , O r/, di Costantino­

poli (Bolla N" 2698) ;

20 A prile  —  Fondazione del Capitolo di Lecce (Bolla 

N° 2802) ;

15 Maggio —  Infine, in questi ultim i giorni si
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compirono tutte le formalità più essenziali per l ’ aggre­

gamento diventato definitivo, alla Comunione massonica 

nazionale, delle Logge irregolari : L a  P ace, O r/, di P a­

dova ; P ietro  Micca, O r/. t)i Torino; Vittorio A lfieri, Or/, 

di Asti; e Gagliaudo, O r/, di Alessandria (Piemonte), —  e 

per la Costituzione della nuova, imponente Loggia ope­

raia, L a  Stella d ’ Ita lia , O r/, di Genova.

—  In  questo lasso di tempo, dal Gennaio 18G8 al 

Maggio 1S69 ( E / .  V /.) , ebbero luogo le seguenti Rela­

zioni mass/, internazionali :

Per parte nostra:

12 Decembre 18G7 —  Proposta, per parte nostra, al G /. 

0 / .  del Perù, per la scelta di un Garante d’amicizia, della 

seguente terna di F F /. ■— D. Farm i, E . Cipriani e G. 

Rasponi ;

14 Febbraio 1868 —  Nomina del F.\ John F. Del- 

champs, a Garante d’amicizia del G /. 0 / . d'Italia presso 

la Gran Loggia dell’ Alabama;

14 Febbraio —  Nomina del F / . Thomas \V. Chan- 

dler, a Garante d’amicizia del G.\ 0 / .  d’ Italia presso la 

Gran Loggia della Georgia;

14 Febbraio — Nomina del F.\ Noble I). Larncr, a 

Garante d’amicizia del G/.' 0 / .  d’ Italia presso la Gran 

Loggia della Columbia;

14 Febbraio —  Nomina del F.\ Tito Francesco do 

Almeida, a Garante d'amicizia del G /. 0 / .  d’Italia presso

il G.\ 0 / .  del Brasile (Val/, dos Benedictinos);

4 Maggio —  Conferma, in seguito alla convenzione 

di Milano, dei Garanti d’amicizia, F F / . Martini e S. Lar- 

cher, fra il G.\ 0 / . d’ Italia e la G r/. Loggia ecclcttica 

di Francoforte sul Meno;

17 Maggio —  Nomina del F.\ Ermanno Adolfo Drech- 

sler, a Garante d’ amicizia del G /. 0 / .  d’ Italia presso il 

G /. 0 / .  di Sassonia;

15 Luglio  — Nomina del F / . II . G. Ilazelrigg, a
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Garante d’ amicizia del G.\ O.-. d’ Italia presso la G r.-. 

Loggia dell'Indiana;

20 L uglio  —  Nomina del F.\ Enrico Guglielmo Al- 

breclrt, a Garante d’amicizia del G.\ 0 .’. d’ Italia presso 

la Gran Lpggia nazionale dei Tre Globi di Berlino;

26 M a rzo  1869 —  Proposta, per la scelta di un 

Garante d*amicizia della G r.-. Loggia della Nuova Or­

leans presso il G.\ 0 .'. d 'Ita lia , dei FF .'. Pianciani, Pe- 

scetto e Specchi ;

27 A prile —  Proposta pel Garante d’amicizia della 

Grrfn Loggia di Prussia, detta Royal York all’ Amicizia 

( Zur Freundschaft), dei FF .'. F. Lante di Montefeltro, 

33.'., fèr\ Mussi e G. Ilattazzi ;

2 r  A prile  —  Nomina del F.\ Gio. Federico Augu­

sto Flolir, a Garante d’ amicizia del G.\ 0 .'. d’ Italia 

presso la Gran Loggia di Prussia, Royal York zur Freund­

schaft, a Berlino;

1° M aggio —  Conferma della nomina del F.\ Carlo 

Munchen, a Garante d’ amicizia del G.'. 0.\ d’ Italia 

•presso il Supiv. Cons.\ del Lussemburgo, —  e della 

terna^ per la scelta d’ un Garante d’ amicizia presso il 

G.\ 0 .'. d’ Ita lia , proposta allo stesso da no i, il 21 

Agosto 1867, come dai documenti;

1 M aggio .—  Nomina del F.\ Tommaso di V illa Nova 

Ferrari, 18.'., a Garante d’ amicizia del G.\ 0 .'. d’Italia, 

presso il G.'. 0.\ Lusitano, in rimpiazzo del F . v E .-. 

A ja la  dos Prazeres che si è allontanato da Lisbona.

Per parte dell’ Estero:

8 N ovem bre  1867 —  Nomina del F.\ L. Frapolli, a 

Garante d’ amicizia della Gr.-. Loggia dell’ Indiana presso

il G.\ d’ Italia;

31 Decembre (Comunicata il 29 Aprile 68) — No­

m ina del F.'. Francesco Camerata Scovazzo, a Garante 

d’ amicizia della Gran Loggia d’ Irlanda presso il G.'. 0 /  

d’ Italia;
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15 Gennaio 1808 —  Nomina del F.\ F.\ De Luca,-a 

Garante d’amicizia del G .-. 0 .'. della Repubblica Domi­

nicana presso il G .‘. 0 .'. d’Italia;

12 M ar so  —  Nomina del F.\ 'G. Tamaio, a Garante 

d’amicizia della G iv. Loggia della Columbia presso il 

G.\'0.\ d’ Italia;

18 L ug lio  —  Nomina del F.\ Enrico Cbambion, a 

Garante d’ amicizia della Gran Loggia di Sassonia, presso 

il G.\ 0 . ’. d’ Italia;

18 Deccmbre — Nomina del F.\ G. Raspolli, a Ga­

rante d’ amicizia della G iv. Loggia della Georgia, presso 

il G .-. O.-. d’ Italia;

16 Gennaio 1869 — Nomina del F.\ D. Farini, a 

Garante amicizia della G iv. Loggia dell’Alabama, presso 

il G.\ 0 / .  d’ Italia;

14 Febbraio —  Nomina del F.\ Cesare Correa, a Ga­

rante d’amicizia della Gran Lqggia nazionale di P rus­

sia, dei Tre Globi, presso il G.\ 0.\ d’ Italia;

4  M ig g io  —  Nomina del F.\ Duca Lante di Mon- 

tefeltro, a Garante d’amicizia della Gran Loggia di, Sas­

sonia, presso il G.\ 0 .'. d’Italia;

—  Col Concorso del Consiglio dell’Ordino vennero 

fatte dal F.\ ff. di G.\ M.\ le seguenti nomine a De­

legati provinciali del G.\ 0.'., dei Fratelli:

Giacomo Ricci, per la Provincia di Carrara;

Scipione Fortini, per Venezia, e provvisoriamente an­

che per le Provincie Venete;

Angelo De Benedetti, per la Provincia da Gasano a Spezia;

Anacleto Cricca, per l’ Asia minore:

Ignazio Specchi, per la Provincia di Girgenti e adiacenze;

Lorenzo Boscarini, per la Provincia di Caltanissetta,

■e provvisoriamente anche per la parte di Sicilia che giace 

ad ostro e mezzodì di Piazza Armerina;

Ausonio Franchi, per la Provincia di Milano, e prov­

visoriamente anche per le altre Provincie di Lombardia.
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I n c o r p o r a z i o n e  n e l l a  C o m u n i o n e  N a z i o n a l e

dòSie L o^ 3 ili R iio Simbolico

n e e c n t r a l c  n i  G  r a n  C«n9l£ ;llo  seJo iitc  Ira M I U u o .

Nell’Assemblea del mese di’ luglio 1867 (E V  /.), 

la maggioranza di un voto, in  opposizione al parere del- 

l ’ 111. F Ausonio F ranch i, aveva impedito . che le 

Logge al R ito  simbolico del Centro di Milano si unissero 

alla Comunione massonica nazionale. Un nuovo Gran 

Consiglio era stato eletto ; ma questa recente autorità ebbe; 

ben presto a riconoscere essa pure 1’ utilità dell’ Unione, 

nell' interesse dell’ Ordine massonico e della prosperità 

nazionale. Ne seguirono i documenti che qui sotto tra­

scriviamo :

A / .  D.\ G.\ A / .  I).\

M a s s o n e r i a  I t a l i a n a  a l  R i t o  s im h o i . ic o  

G r a n  C o n s i g l i o

¡V GM .

Convocazione dell'Assemblea Gen:. delle Logge di Rito simbolico 

alla Dipendenza del Gran Consiglio di Milano

Nel trasmettere a codesta R.'. L.\ il UccTcto d i convocazioni; 

de l l ’ Assemblea generale de l i ’ O rd ine ,  pel p r im o  dei p. v. Apr i le ,  il 

G ran  Consigl io sente il bisogno d i accennalo alle cau.se che consi­

g l ia rono d ’ antic ipare una  tale r iun ione .

Anz itu t to  le condiz ioni inora l i  della nostra F am ig l ia ,  da ll '  u l t im a  

Assemblea , sub irono  notevo li c ang iam en t i ,  essendosi m o lte  LL.\ 

della  Fra te l lanza  poste vo lon tar iamente  a .d o rm ire ,  e ben poche dello 

r imaste  in vita avendo adem p iu to  agli obblighi loro verso questo 

I ’oLero Centrali;.

F /a l t ronde  la Mass.". ita ! . ’. ,  clu; ha il sup rem o  suo 0.\ a F i ­

renze, nel decorso di ques t 'anno ,  mercè  l ' instancabile operosità de l­



l ' 111.*, suo G.\ M.\ il F.\ Lodovico F rapo ll i ,  non solo diede segno 

d i  vita, m a  compì su larga scala u n ’ importan te  lavoro  di epuraz ione  

e d ’ ord inamento ,  dal qua le  ve ros im i lm en te  ci dobb iamo r ip rom e tte re  

i m ig l io r i  r isuHamenti .

Per queste rag ion i parve al Gran Cons .-. fosse g iunto  il m om en to  

di dar opera eiìieacc allo scopo di add iven ire  dal canto nostro a 

que l la  unif icaz ione che è nei vo l i  della m agg io r  parte dei L L .-. MM.\ 

italiani.

Apertesi pratiche col su l loda lo  l'V. G.\ M.\, tornò assai agevole 

il com prenders i e lo stabil ire que l perfetto accordo che è necessa­

r io  per im p r im e re  alla In s t i lu z ione  mass .-, la coesione ind ispensa ­

b i le  al tr ionfo dei nostr i p r inc ip i .  Si è allo scopo di rag guag l ia r ­

v i  s u l l ’ esito di queste pratiche, c perche le s ingole LL . ' . ,  a mezzo  

dei p rop r i  leg i t t im i Rappresen tan t i ,  possano studiare e sciogliere così 

im portan te  bisogna, che il G r .-. Gons.-. ha  creduto d i antic ipare la 

convocazione de l l ’ Assemblea genera le  de l l ’ O rdine .

' I n  tale occasione verrà  sottoposto ai FF.\ Deputa t i i l  resoconto 

m ora le  ed economico della Frate l lanza , non  che l ’ esame della v e r ­

tenza sorta colla L . -. Galvan i ,  O r .-, di Bo logna , in  confronto della qua le ,  

per  le rag ion i che verranno  dette a l l ’ Assemblea, il G r .-. Cons .-. c re ­

dette di usare il p rovved im en to  d i cu i ò cenno ne l l ’ Art. 36 b. degli 

Sta tut i .

S ’ in v i ta no  ca ldamente le s ingole L L . -. a vo ler  pors i in rego la  col

F .\ G r .-. Tesoriere, acciò si possano estinguere le passività de l l ’Ord ine .

Se fuvv i  m a i  circostanza in  cu i im p o r l i  s o m m am en te  clic le L L . ' .  

abbiano ad essere rappresentaLe a l l ’ Assemblea, 6 al certo la presente, 

in cui trattasi la quest ione suprem a  della  nostra  Mass.-. fam ig l ia  ; 

eg li è perciò che il G r . ' .  Cons .-. spera e confida di poter accogliere 

i Depu ta t i  de lle varie  OfT.-. colle qua l i  ò stretto da nod i tanto so ­

lenni.

I FF . ' .  Y e n ' . -, da ranno  com un icaz ione 'd i  questa Tav.\ alle r ispe t­

tivo L L . ' .  e ne accuseranno r icevuta  a questo Gr. Cons ig l io .

Sa lute e Fra te l lanza .

I l  Presidente 

F irm a to  =  G u a s t a l l a

II Gr.-. Oratore I I  Gr.-. Segretario 

Sottoscritto — Lardiev Sottoscritto — Dolili* Guerra

Per copia con fo rm e 

I l  Bibliotecario Archivista onorario del Gr.-. Cons.-.

M o n e t a .

Or.-, di Milano, g.'. i ‘2, 31.\ I.'., Anno 5 8 G 8  (V.-. L .-.).
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A.'. 0:. I).-. G . ‘. A.'. D.\ U.\

M a s s o n e r i a  I t a l i a n a  a l  R i t o  S i m b o l i c o

Gran Consiglio
¡V, @£9.

51 Presidente del O r n a  Con§.'. della Mass.'. Italiana 
al Ulto simbolico.

V ì s (;j la de liberazione presa dal G iv .  Consiglio nella  tenuta  del

10 g.\, M.\ I ,  A.-. Y.\ L.\ 5808;

Visii g l i  SLaluti de l l ’ Ord ine , agli Art. 42 e s egue n t i ;

In  forza dei poteri conferit ig li d a l l ’ Art. 31 degli S ta tu t i  m e d e ­

s im i ;

P r o m u l g a  e  D e c r e t a :

1° L ’ Assemblea generale della  Mass.1. ita l iana al R i t o  s im b .-. è 

convocata in  M ilano, noi Locale m ass .-., Corso Magenta N.° 29, p iano  

terreno, pel p r im o  Aprile  1868, alle ore 7 1]2 pom .

2 3 Tutte le LL.\ della  Frate l lanza a m e r a n n o  il loro Deputato 

m u n i to  di regolare mandato .

3 ’ L ’ Assemblea, oltre a l l ’ esame del resoconto m ora le  ed econo­

m ico ,  e della  sospensione della R.\ L.\ Galvan i ,  O r .-, di B o lo g n a ,  

si occuperà del progetto d i Iasione col G.\ O .-. d ’ I ta l ia ,  clic le 

verrà  sottoposto.

4" L ’ apertura  e la ch iusura  dei lavori si farà in tenuta di 1° grado.

5° I  Yen.-, daranno lei,tura del presente alle loro LL.\, in  tenuta 

di apprendista , e faranno im m e d ia tam en te  procedere alla n o m in a  del 

r ispett ivo  loro Deputato.

Dato a l l ’ Or. '.  di M ilano, questo g.\ 11, M.\ I, A.-. V .-. L . -. 5868,

I I  Presidente 

F irm ato  —  G u a s t a l l a

l i  Gr.'. Oratore II Gr.\ Segretario

Sottoscritto —  Larchcr Sottoscritto —  Dolfin Guerra

I Y t  copia conforme 

I l  Biblioleeario Arehicisla onorario del Gr.\ Consr.

M o n e t a .



1 /Assemblea si riunì il 1° aprile 1868, e i Deputati delle 

Logge adottarono, alla unanim ità dei presenti, la propo­

sta di fondersi nella Comunione massonica nazionale. Tali; 

fusione era prontamente posta in effetto.

Nel Bollettino officiale del Gran Consiglio di M i­

lano , del 4 Maggio 1868 ( E.-. V.\ ), si legge quanto 

segue :

Or.', di Milano, il g.v i-, del I I I  M.\, dell'anno 0008133 (V.-. L.\).

t> Il G . \  O , ’. d ' I t a l i a ,  n e l l e  p e r s o n e  d e l l ' l l l . -. F . \  1° G . \  
» AI.-. a g g . \ ,  ÌT.\  di  G . -. M.- . ,  L o d o v i c o  F r a p o l l i  e  d u i  F . \  
» A.  S e m e u z a  —  e d  il G r . ' .  C o n ? . -, d e l l a  M a s s . -. i l a ! . -, a l  Ri io  
» s i n i b . ' . ,  r e g o l a r m e n t e  c o s  ti Lui l o  n e l l e  p e r s o n e  d e i  P i i s p . \  

F F . -. s o l t o s c r i t l i ,  n e l  g i o r n o ,  m e s e  e d  a n n o  s u d d e U o ,  a l i o  
» s c o p o  d i  d a r e  e f f e t t o  a l l a  d e l i b e r a z i o n e  p r e s a  d a l l ’A s s e m b l e a  
il g e n e r a l e  s t r a o r d i n a r i a  d e l l a  M a s s / ,  s i m b . -. i t a l . -. , r i u n i t a  
» i n q u e s t o  O r . -, il i °  d e l  m e s e  p .  p . ,  h a n n o  c o n v e n u t o  
)> q u a n t o  s e g u e  :

» 1° Il G . \  0 . ‘. d ’I l a l i a  r i c o n o s c e  il G r . \  C o n s . \  d e l l a  
" M a s s . 1, i lal . - .  al R i t o  s i m b . -., c o m e  r i c o n o s c e  t u t t e  l e L L . \  
» e  t u l l i  i F F . v  c h e  f a n n o  p a r t e  di  d e l t a  C o m u n a n z a , -  n e i  
» l o r o  g r a d i  e  q u a l i t à .

» 2 °  L o  s t e s s o  G . \  0 . \  r i c o n o s c e  i G a r a n t i  d ’a m i c i z i a  d a l  
» m e d e s i m o  G r . - . C o n s . -. n o m i n a t i  o r i c o n o s c i u t i , f i no a 
» c h e  l e  P o t e n z e  m a s s . -, r i s p e t t i v e  n o n  d i c h i a r a n o  di  r e -  
>i v o c a r l i .

« 3° II G r . -. C o n s . -. d e l l a  M a s s . -. i t a ! . -, al  R i t o  s i m b . -. ; 
)> v i s t o  l a t t o  d i  r i c o n o s c i m e n t o  d e l  G . \  O . -. d ' I t a l i a  ; v i s t o  
» 1' o r d i n e  d e l  g i o r n o  c o n  c u i  l e  L L . \  d e l l a  p r o p r i a  O b l > >  
« d i e n z a  a p p r o v a n o  l a f u s o n e  n e l l a  C o m u n i o n e  n a z i o n a l e  ; 
»  r a s s e g n a  a l l o  s t e s s o  G , \  O . -. i s u o i  p o t e r i  e  s c i o g l i e  lo 
» p r o p r i e  L L . \  d a i  v i n c o l i  p r e c e d e n t i ,  r i m e t t e n d o l e  s o t t o  In
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» p i e n a  e  r i c o n o s c i u t a  a u t o r i t à  de l  m e d e s i m o  G . ’. O . -. (1) .
» 4° V i e n e  n o m i n a t a  u n a  C o m m i s s i o n e , c o m p o s t a  d e i  

» F F . \  A u so n i o ,  Guas t a l l a ,  L o r i a ,  R o g n o n i  e  L a r c h e r  , co l -  
» l ’ i nca r i co  di  d e f i n i r e  l e p e n d e n z e  a m m i n i s t r a t i v e ,  d i  t r a -  
» s m e t t e r e  al G. ' .  0 . \  i d o c u m e n t i  t u t t i  c h e  p e r  l a fu s io n e  
» s t e s s a  d e v o n o  p a s s a r e  neH’À r c h i v i o  d e l l ’O r d in e ,  e  di  d a r e  
» l e  o c c o r r e n t i  c o m u n i c a z i o n i  a l l e  P o t e n z e  m a s s . -.

» L e t t o ,  c o n f e r m a t o  e  s o t to s c r i t t o .

La gran Maestranza, con sua Circolare, N. 48., del 

7 maggio 1868 (E.*. V.-.), annunciò il lieto evento di que­

sta unione ed invitò le Officine tutte della Comunione na­

zionale, a seco Lei unirsi in un triplice cordiale applauso.

(1) Le Logge (li R.'. simb alla dipendenza dd  Or.-. Cons.-. (li Milano, die fe­

cero adesione all'ulto di unione sono le si’gucnli:

4. Adriaca, Or.', di Venezia.

2. Arena, Or.-, di Yerona.

3. Avvenire, Or.-, di Milano, 

i .  Ferruccio, Or.', (li Pistoia.

’ó. Insulina, Or.’ , di Milano.

(i. Progresso, Or.', di Torino.

7. Unitaria, Or.-, di Livorno.

Vedi Bollettino Officiale del (Ir.-. Cons.-. mass.-, di Milano, al F..\ simb.'., del A

[F ir m a li)

P e l G . \  0 .- .
L. F r  ATOLLI

A . Semenza

P e l G r . \  C o? is.\
F.  A usonio S. L archer

G. Guastalla E.  R ognoni 

P .  M. L oria C. M oneta. 

C. L uppi

maggio 1868 (E.-. V.-.).
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C I R C O L A R I  E D E C R E T I  D I V E R S I

Seguono alcune Circolari della Gran Maestranza, dira­

mate in conseguenza di latti speciali :

A tutti i  F F .\  M a s s r e g o la r i , appartenenti alla Comunione

CC.-. F F .\

I P r o g e t t i  di  L e g g e  c h e  v a n n o  a d  e s s e r e  t r a t t a t i , d i n a n z i  
a l  P a r l a m e n t o ,  s o n o  q u i s t i on i  d ' i m p o r t a n z a  v i t a l e  p e r  l ’a v v e ­
n i r e  d e l l a  N a z i o n e  i t a l i ana ,  e  s p e c i a l m e n t e  p e r  q u e l l o  d e l l e  
P r o v i n c i e  n a p o l i t a n e  e  s icul e.

È  c ò m p i t o  d i  no i  t u t t i  l’a d e m p i r e ,  ne l  l im i t e  de l l e  l egg i ,  
ai  d o v e r i  di  c i t t a d in o ,  e  p r i m o  f r a  q u e s t i  si  è  q u e l l o  di  d a r e  
il p r o p r i o  v o t o ,  s e c o n d o  co sc i e n za ,  s e  D e p u t a t i  —  di d o ­
m a n d a r e  s e r i a m e n t e ,  s e  s e m p l i c i  e l e t t o r i ,  c h e  i n o s t r i  De ­
p u t a t i  n o n  s i  s o t t r a g g a n o  al  v o t o .

S a p p i a  il p a e s e  c h e  s e  i M a s s o n i  n o n ' s o n o  u n a  f a z i o n e ,  
s o n o  p e r ò  c i t t ad in i  v igi l i  e  p ro n t i  al  s ac r i f i z io .

Da Firenze, li 20 luglio 186S (E.-. V.-.).

Il i  G .\ M . \  agg.'. ff.-. di G .\ M . \
L. F ra p o lu

N. 49

C a r F . \  Yen.', e Car'.\ FF .-. della Or.-, di...

Q u a l c h e  i n c o n v e n i e n t e  a c c a d u t o  mi  c o s t r i n g e  d i  r i c o r d a r e  
a l l e  Officine s i m b o l i c h e  r e g o l a r i  di  Sici l ia ,  c h e  a p p a r t e n g o n o



al l a  C o m u n i o n e  n a z i o n a l e  i ta l i ana ,  c l / e s s e  d i p e n d o n o  e s c l u ­
s i v a m e n t e  da l  G . ' .  0 . - .  r e s i d e n t e  i n F i r e n z e  e  da l  Sup r . - .  
C o d s . '.  —  Dal S u p r . ' .  C o n s , \  de i  3 3 . \ ,  p e r  l a p a r t e  d o g m a ­
t ica,  e  d a l  G . ' .  O . -., p e r  l a p a r t e  a m m i n i s t r a t i v a .

N o n  e s s e n d o v i  p e r a n c o  S e z . \  di  C o n c i s t o r o  s u U ’O r e t o ,  
t u t t e  le c o r r i s p o n d e n z e  officiali  d e l l e  L o g g e  di  Sici l ia,  o v e  n o n  
s i an o  a n c o r a  n o m i n a t i  i D e l e g a t i  p rov inc i a l i  d e l  G . \  0 . ' . ,  
s i  t e n g o n o  d i r e t t a m e n l e  col la  G r . \  C a n c e l l e r i a ,  n è  a l c u n a  
a l t r a  p e r s o n a  o c o r p o r a z i o n e  h a  su  di e s s e  i n g e r e n z a  a l c u n a .

Da Palermo, lì 24 luglio 1868 (E.-. V.-.).

lì 1° G . \  M . \  agg.-. [[. d i G.’.
L .  F n  A POLL I.
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Ai Ven.\ e Presidenti dellt Officine mass.’,
delia Comunione nazionale italiana.

L ’III.". F . ‘ . V i e n n e t , Ca p o  e l e t t o  e  D e c a n o  del la  M a s s . ”. di 
R i to  s cozz . - .  a.-,  e d  a.-. ,  a ì l 'Or . - .  d i  P a r ig i ,  h a  c e s s a t o  di  f a r  
p a r t e  de l  C o n so rz i o  u m a n o .  D u r a n t e  l a  s u a  l u n g a  e s i s t e n z a ,  
eg l i  fu b e n e m e r i t o  d e l l e  i d e e  di  g ius t i z i a .

In v i t o  l e Off icine t u t t e  d e l l a  C o m u n i o n e  n o s t r a  a d  e s p r i ­
m e r e  co n  s e g n o  v is ib i l e  il d o l o r e  di  noi  tut t i ,  p r e n d e n d o  il 
l u t t o  p e r  t r e  s e d u t e  c o n s e c u t i v e .

Dato dal Palazzo del G.\ 0 / . ,  in Firenze, il 24 Agosto 1868 (E.-. V.-.).

Il i° G .\ M .\ agg.’. (f.\ di G .\ M .\
L. F r APOLLI.
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Or.-, di Firenze, '¿° g°.\, v i i0 M.-., A.-. V.-. L.\ 000868,

C : .  F . \  Y e n .- .

L ’ A s s e m b l e a  g e n e r a l e  m a s s . ' . ,  c h e  n o n  p o t è  r i u n i r s i  
ne l lo  s c o r s o  m a g g io  p e r  c a g i o n i  i n d i p e n d e n t i  d a l  v o l e r e  de l  
G . -. 0 / . ,  va a d  e s s e r e  t r a  b r e v e  c o n v o c a t a .

10 non  fo e c c i t a m e n t o  a l l e  R R . \  L L . -. p c r c h  è  m a n d i n o  i 
l o r o  R a p p r e s e n t a n t i  coi  l a v o r i  c h e  g i u d i c h e r a n n o  n e c e s s a r i i  
e d  ut i l i  a l l ’ i n c r e m e n t o  de l l a  F a m i g l i a  m a s s . -., p o i ch é  q u e s t o  
cò m p i t o  è r i s e r v a t o  al F . \  ff.' . d i  G. ' .  M . -., il q u a l e  c e r t a ­
m e n t e  n o n  m a n c h e r à  di  m a n i f e s t a r e  l e  s u e  i n t e n z i o n i  ne l la  
B a l a u s t r a  di  C o n v o c a z i o n e .

C o m e  G r . \  T e s . -., d o v e n d o  p r e s e n t a r e  i co n t i  d e l l ’ A m ­
m i n i s t r a z i o n e  t e n u t a ,  a l l a  p r o s s i m a  A s s e m b l e a ,  e  co n  e s s i  i 
q u a d r i  s t at is t ic i  de l l a  po s i z i o ne  di  co n t ab i l i t à ,  mi  a f f r e t t o  a  
f a r e  a v v e r t i t o  Vo i ,  C a r i s s i m o  F . \  Y e n / . ,  a f f i nc hè  v o g l i a t e  
e v i t a r e  c h e  l a  R . \  L . \ ,  d e l l a  q u a l e  t e n e t e  il Mag l i e t t e ,  fi­
g u r i  t r a  q u e l l e  in r i t a r d o  di  p a g a m e n t o  v e r s o  il  G . \  O . -., 
c o n  n o t a  s f a v o r e v o l e .

Così  f a t t a  m o r a ,  n e l l ’O r d in e ,  n o n  d o v r e b b e  a v v e r a r s i  ma i ,  
e s s e n d o  p r i n c i p i o  p r i m o  de l l a  F a m i g l i a  mass .* ,  l’a d e m p i m e n t o  
de i  p ro p r i i  i m p e g n i .  Mi  d u o l e  q u i n d i  e s s e r e  o b b l i g a t o  di 
r i c o r d a r e  t a l e  d o v e r e ,  e  s p e r o  c h e  voi ,  C a r i s s i m o  F.*. Ven.%,  
n o n  v o r r e t e  e s p o r r e  a l l ’e s c l u s i o n e  d a l l ’ A s s e m b l e a  g e n e r a l e  
il R a p p r e s e n t a n t e  d e l l a  R . \  L . -. d a  vo i  p r e s i e d u t a ,  il c h e  
a v v e r r e b b e  s e n z a  r i m e d i o ,  s e , q u e s t a  n o n  a v e s s e  p r e c e d e n ­
t e m e n t e  l i q u i d a t a  o s n i  p e n d e n z a  co l la  G r . -. T e s o r e r i a  de l -  
l ’O r d in e .

11 G / .  O . -. d e v e  in q u e s t o  m o m e n t o  c o m p i e r e  le s u e  
p ub b l i ca z i o n i  e  c o n v i e n e  c h e  co n t i n u i  a d  e s s e r e  in g r a d o  
d i  s o s t e n e r e  co n  d e c o r o  la d i g n i t à  d e l l ’O r d i n e ,  col le  q u a r a n t a  
e  p iù  P o t e n z e  m a s s . ’, e s t e r e ,  co l le  q u a l i  h a  r a p p o r t i  d i



a m ic i z i a .  Q u e s t o  s c o po ,  e  l ' a l t ro  di  d i m o s t r a r e  al m o n d o  c h e  
la C o m u n i o n e  n a z i o n a l e  m a s s / .  d ’I ta l ia  s a  t e n e r e  d e g n a ­
m e n t e  il p ro p r io  p o s t o  fra le g r a n d i  A s s o c i a z io n i  c o n s o r e l l e ,  
s i  o t t i e n e  in g r a n  p a r t e  co n  l ’a v e r  p ro n t i  m e z z i  e d  u n a  p o ­
s i z i o ne  f i na nz i a r i a  p r o s p e r a ,  al  c h e  . d e b b o n o  c o n c o r r e r e  l e 
R R . \  L L . \ ,  s o d d i s f a c e n d o  p u n t u a l m e n t e  l e r a t e  d o v u t e ,  e  
m e t t e n d o s i  su b i to  al  c o r r e n t e  co n  i l oro  v e r s a m e n t i .

V o g l i a t e ,  C a r . ' .  F . \  Yen . - . ,  d a r e  r i s c o n t r o  su b i t o  a l l a  
p r e s e n t e ,  e d  a c c e t t a t e  il t r i p l i ce  M a s s / ,  s a l u t o

D a ll’ aff.™  F . \  V 0/ .
NOTA BENE C E S A R E  C O R R E A .

T o ta le  dare
A lla  l ì .- .  L / . . . ,  O r,', d i......
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A i  F F . ‘. tu t t i  della  C o m u n io n e  m ass.-, n a z io n a le  ita l ia n a  e 
delle  C o m u n io n i m ass.-, reg o la r i, a llea le  ed am iche , n e i  d u e  
E m is fe r i.

Or.’, di Firenze, 19 vii0 M.\, A.\ V.-. L .-.000868- 

C C .\  F F .- .

Il F / .  F i l i p po  C o r d o v a  3 3 / . ,  h a  ce s s a to .
È  u n a  g r a v e  e  d o l o r o s a  p e r d i t a  p e r  l a  M a s s / ,  in g e n e ­

r a l e ,  d e l l a  q u a l e  eg l i  fu u n o  de i  G r a n d i  d ig n i t a r i ) ,  e  p e r  l a 
C o m u n i o n e  n a z i o n a l e  m a s s / .  d ’ I t al ia ,  c h e  lo co n t ò  s u o  p r i ­
m o  G r a n  M a e s t r o ,  e  n e  e b b e  i l l u s t r a z i o n e  e d  i n c r e m e n t o .

Colt i  a l l ’ i m p r o v v i s o  d a  q u e s t o  t r i s t e  e v e n t o  e  l on t a n i ,  
noi  n o n  p o t e m m o  a c c o m p a g n a r e  p e r s o n a l m e n t e  l a S a l m a  a l ­
l ' u l t i m a  d i m o r a .

Noi ,  o gg i ,  p o r t i a m o ,  i n fondo  al l ’ a n i m o ,  il c o r d o g l i o  p e r



l a  p e r d i t a  de l l ’ a m a t o  F ra t e l l o ,  e d  i n v i t i a m o  l e Off i cine  t u t t e  
d e l l a  C o m u n i o n e  n a z i o n a l e  m a s s . -, i t a l i an a  a  s e c o  noi  u n i r s i ,  
n e l l a  o n o r a n z a  de l  d e f u n t o  F . \ ,  co l l ’ a d d o b b a r e  a  l u t t o  i T e m ­
pii ,  p e r  t r e  s e d u t e  c o n s e c u t i v e ,  a  c o m i n c i a r e  d a l l a  r i s p e t ­
t i v a  p r i m a  t o r n a t a  d e l  p r o s s i m o  m e s e  di  O t t ob r e .

G r a d i t e ,  C a r . \ mì F F . \ ,  il t r i p l i ce  M a s s . -. s a l u t o

D el F .- .  vo s tro  af[.m  
L. F rapolli 

1» G.*. M . \  a g g . \  ff.-. d i  G . \  M . \
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A i  C a rmi. \  F F . ' .  tu t t i  d e lla  C o m u n io n e  m a ss .',  n a z io n a le .

Or.', di Firenze, 1 g.\°, ix  M.\, A.\ V.\ L.\ 000868.

C C . \  F F .- .

Nel l e  s c o r s e  s e t t i m a n e  noi  v e d e m m o  li e l e m e n t i  m e t t e r s i  
in. r i v o l t a  c o n t r o  1’ o p e r a  d e l l ’ u o m o ,  i n m o d o  sì  v io l e n t o ,  d a  
s p a r g e r e  d o v u n q u e  l a  d e s o l a z i o n e  e  il t e r r o r e .

P o n t i  d i s t r u t t i ,  s t r a d e  i n t e r r o t t e ,  c a s e  r o v e s c i a t e  da l l e  
f o n d a m e n t a ,  r u i n e  i n c a l c o l a b i l i ;  e c co  q u e l  c h e  f e c e r o - l e .  
a c q u e ,  f u r i o s a m e n t e  s t r a r i p a n d o  d a  q u e i  conf in i  e n t r o  cui  
1’ A r t e  l e a v e v a  r i s t r e t t e .

A b b i a m o  v i t t i m e - u m a n e  a  r i m p i a n g e r e .  M ol t i s s im e  f a m i ­
g l i e  si  v i d e r o  p o r t a r  v i a  d a l l e  o n d e  tu t to  q u a n t o  p o s s e d e -  
v a n o  al  m o n d o .  G r a n d e  è  il n u m e r o  di  co lo ro  c h e  r i m a s e r o  
s e n z a  l e t t o  e  s e n z a  t e t t o ,  n u d i ,  e  f amel ic i .

. Chi  h a  c o r e ,  o r  b i s o g n a  c h e  lo m o s t r i .  È  s e m p r e  d o v e r e  
l ’ a c c o r r e r e  i n s o c c o r s o  di  chi  soffre e  d i  ch i  l a n g u e ;  e  il 
d o v e r e  s i  fa t a n to  p iù  i m p e r i o s o  q u a n d o  si  t r a t t a  d i  s v e n ­
t u r e  cos ì  g ra n d i ,  f o r tu i t e  e d  i m m e r i t a t e .

Il G. ' .  0 . ' .  i n v i t a  d u n q u e  tu t t e  l e L o g g e  a  m a n d a r e  il



l o ro  obo lo  in so c c o r so  de l l e  v i t t i m e  m i s e r a n d e  d e l l ’ u l t i m a  
i n o n d a z i o n e .

A b b ia t e v i ,  C C . \  F F . 1., il M a s s . -. a m p l e s s o .

P e l G .'. M . \ ,  I l  2° G .\  M . \  a g g . \  
G. Tamaió 3 3 . ' .  

I l  G r : .  C ane.-.
M. M acchi 33.• .  u  G r . \  A rc h iv

P i o  A ducci 33. • .
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N. 54.

Ai C ar'.\ F F .\  della Comunione mass.-, nazionale italiana 
e delle Comunioni 7?iass.\ amiche ed alleate.

Or ',  di Firenze, 3" g° .\,xi M ',  A\ V.-. L:. 000868

C C .\ F F .\

Con  i m m e n s a  s o d d i s f a z i o n e  d e l l ’ a n i m o  p o s s i a m o  a d d i ­
t a r v i  u n a  L.*. d e l l a  n o s t r a  C o m u n i o n e  ch e ,  ne l l e  l o n t a n e  
c o n t r a d e  d e l  P e r ù ,  d i e d e  1' e s e m p i o  di  s a p e r  c o m p i e r e  il 
p r o p r i o  d o v e r e  in sì  s p l e n d i d o  m o d o ,  d a  f o r m a r e  la m e r a ­
vig l i a  e  d a  d e s t a r e  la r i c o n o s c e n z a  u n i v e r s a l e , a n c h e  nel  
m o n d o  p ro fan o .

Q u a n d o  sc op p i ò  n e l  P e r ù  il f lagel lo d e l l a  f e b b r e  g i a l l a ,  
e vi  i m p e r v e r s ò  così  f u r i o s a m e n t e ,  la L o g g i a  Giustizia e 
Unione, Or . - ,  d i  L im a ,  si c o n v e r t ì  t o s to  in O sp i t a l e ;  e d  i 
F r a t e l l i  si d i e d e r o  a l l a  c u r a  de g l i  i n f e rm i  con  u n a  a b n e g a ­
z i o n e  s u p e r i o r e  ad  o g n i  e logio.

L ’ o p e r a  di  q u e i  b e n e m e r i t i  r i usc ì  o l t r e m o d o  b e n e f i c a ,  e  
v a l s e  a  t o r n a r e  mo l t i  i n f e rm i  a  s a l u t e ,  e d  a  l e n i r e ,  t r a  le 
f am ig l i e  r i m a s t e  o r f a ne ,  infinit i  dolor i .

P u r  t r opp o ,  p e rò ,  a l cu n i  d i  q u e i  n o s t r i  F ra t e l l i  r i m a s e r o  
v i t t i m a  d e l  m a g n a n i m o  zelo,  e d  a  noi  p i ac e  n o m i n a r v e l i  a



t i to lo d i  o n o r e  p e r  e s s i ,  e  di  i n c o r a g g i a m e n t o  a d  imi t ar l i  
p e r  t u t t i  noi .

E ss i  so n o  :
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Giuseppe Ferraris di Torino
Lucu RafTo » Cogorno
Antonio Maccngli » Loano
Giuseppe Cavnssa ■» Sori
Antonio Schiaffino » Camogli
Antonio Bazzeto » Sori
Angelo Bracco » Porto Maurizio
Federigo Mirenghi » Altare
Giovanni Faggioni » Fesano
Cesare Tarulli }> Bologna .
Antonio Marcenaro » Voi tri

Francesco Cipriani » Firenze

Federico Bollo
Pietro Maioli
Aurelio Segando

In  o n o r e  di  q ue s t i ,  c h e  p o s s o n o  d i r s i  v e r a m e n t e  E r o i ,  
p e r c h è  s ac r iB ca r on o  l a  p r o p r i a  v i t a  p e r  s a l v a r e  l ’ a l t ru i ,  il 
G , \  0 . ' .  i nv i t a  l e  L o g g e  d i p e n d e n t i  a  p r e n d e r e  il l u t t o  p e r  
un  g io r n o .  —  A c c e t t a t e ,  F F . \  C C . \ ,  il Mass.*.  a m p l e s s o .

Pel G .'. M .\, il 2° G .\ M .\ agg .\ 
G. Tamaio 3 3 . ’.

Il Gr.‘. Cane.'.
M. Macchi 33.-. Il G r.\ Archiv.-.

P io A d u c c i  3 3 . 1.

N. 55 .

Ai F F .\  lutti della Comunione mass.’, italiana.
Or.', di Firenze, 1 g0.'., x M.'., A.\ V.-. L.-. 000308

CC,-. F F . \

L ’e s e c u z i o n e  f e r a l e  d e i  d u e  o p e r a i  M on t i  e  T o g n e t t i ,  h a  
c o m m o s s o  tu t t a  l a  P e n i s o l a ,  e  o v e  u n  r a g g i o  di  l i b e r t à  n o n  
m a n c a ,  pu b b l i c a  n ’è  s t a t a  l a m a n i f e s t a z i o n e .



I v e r i  pe rn i c i  d e l  P a p a t o  p o t r e b b e r o  c o m p i a c e r s i  d i  l a u t a  
i n i qu i t à ,  s e g n o  s i c u r o  de l l a  s u a  p r o s s i m a  c a d u t a ,  s e  il c o n ­
s u m a t o  mis fa t to  n o n  c o n t r i s t a s s e  T  U o m o  n e i  s u o i  d i r i t t i ,  e 
n e ’ su o i  n a t u r a l i  m e z z i  d i  p r o g r e s s i v a  p e r f e z i on e .

E d  è  a p p u n t o  in n o m e  d e l l ’U m a n i t à ,  c h e  l a  M u r a l o r i a  
a l z a  l a  v oc e  ; la M u r a l o r i a  c h e  è  s e m p r e  ve s s i l l o  d i  c i v i l t à ,  
e  s e n t i n e l l a  a v a n z a t a  c o n t r o  il r e g r e s s o  ; l a M u r a t o r i a  c h e  
v i v e  in m e z z o  al le  so c i e t à  civi l i  e d  in m e z z o  a l l e  d i v e r s e  
c r e d e n z e  r e l i g io se ,  d a l l e  p iù  c i e c h e  a l l e  p iù  r az io na l i ,  p e r  
e s s e r e  an e l l o  di  b e n e v o l a  i n t e l l i genza ,  e  p e r  r a p p r e s e n t a r e  
il p r inc ip io  u n i f i ca t o r e  de l  c o s t a n t e  p r o g r e s s o  u m a n i t a r i o  ; 
l a  M u r a t o r i a ,  c h e  h a  p r o p u g n a t o  e  p r o p u g n a  l ’a b o l i z i o ne  
d e l l a  p e n a  di  m o r t e  —  h a  il d o v e r e  d i  d i r e  a l l ’i n t e r a  A s s o c i a ­
z ione ,  p e r  il m i n i s t e r o  de l  s u p r e m o  s u o  M a g i s t r a t o  ;

« N u o v a  in i qu i t à  c o n t r a s t a  il P r o g r e s s o  u m a n o :  d e p l o ­
r a l a  !

« D u e  f amig l i e  s v e n t u r a t e ,  o r b e  d e i  l o ro  s o s t e g n i ,  l an -  
« g u i s c o n o  ne l l a  m i s e r i a  : so c c o r r i l e  !

« Q u in d i  r i c o rd a  a ’ p ro fa n i  la m a s s i m a  d e l  V a n g e l o  —  
« ch i  di  s p a d a  f e r i s c e ,  d i  s p a d a  p e r i s c e  ! ■—  »

G r a d i t e ,  C C . \  F F . \ , i l  M a ss o n i c o  a m p l e s s o .
In  assenza del l 0/ .  G.\ M.'. aggiunto 

I l  1°  G r.'. S o rv e g lia n te  
F r a n c e s c o  C u r z io  33 . • .

I l  G r . '.  C a n e .'.
M a u r o  M a c c h i  33.-. I l  G r.-. A r c h iv .- .

Pio  A d u c c i  3 3 /
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N. 5 6 .

Or.1, di Firenze, 20° g.-., X II°  mese, anno V.-. L.\ 00086S.

A i Car.-. F F .\  Ven:. delle Logge mass.-, regolari in Italia.

Mol te  f r a  le Officine a f f ida te  a l l a  v o s t r a  d i r e z i o n e  h a n n o  
in i z i a t e ,  in q u e s t i  u l t imi  d u e  an n i ,  a  d a t a r e  d a l ì ’A s s e m b l e a



C o s t i t u e n t e  di  Napol i ,  v a r i e  co l l e t t e  e d  o p e r e  d i v e r s e  d i  b e ­
n e f i c e n z a  —  p o c h e  p e r ò  h a n n o  m a n d a t o  a l l ’A u t o r i t à  C e n ­
t r a l e  u n  r e s o c o n t o  d e l l e  c o s e  d a  e s s e  c o m p i u t e .

11 so t to sc r i t t o  v i  p r e g a ,  C a r ' . \  F F . ’. V e n ‘. \ ,  d i  v o l e r  
s p e d i r e  p r o n t a m e n t e  al  G . \  O . -. u n a  s o m m a r i a  r e l a z i o n e  d i  
q u a n t o  h an  p o t u t o  f a r e  l e  v o s t r e  r i s p e t t i v e  L o g g e ,  o n d e  se  
n e  p o r t i  c e n n o  n e l  B o l l e t t i n o  uff icia le d e l l ’O rd in e ,  a d  o n o r e  
v o s t r o  e  a d  e s e m p i o  f e co nd o .

G r a d i t e  il M a s s . -. a m p l e s s o  de l
F . \  Vostro  
M . \  M a c c h i 33. - .
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DEMOLIZIONE

PER PARTE DEL SuPR.\ CONS.\ DEL R lT O  SC 0ZZ .'. A .’ . ED A .'.

d e l l a  L o g g ia  N u o v a  C a m p id o g l io , O r .', d i F ir e n z e .

Eravi, in questo Oriente, nel principio dell’ anno 1868 

(E.\ V.\), una Loggia mass.', portante il titolo di Nuova 
Campidoglio.

Questa Loggia, nello scopo lodevole di fondare in F i­
renze un Liceo massonico internazionale, un giorno, non 

sappiamo bene se non fosse il 1° Aprile, trovò buona cosa 

l ' erigersi in società amministrativa e fare appello al Pub­

blico massonico, in Italia e all’estero, domandando un 

prestito di Lire italiane centomila, necessario, secondo 

lei, all’ impianto ed allo sviluppo del Grande Istituto.
Le circolari d’ invito, per la soscrizione e pagamento 

delle cartelle di simile prestito, stampate, senza data, e 

spedite col timbro della Loggia, nel mese d’ Aprile 1868, 

portavano che il prestito sarebbe costituito quando si fosse 
raggiunta la somma di Lire quarantamila—e che, a garan­



zia  dell’estinzione del capitale prestato, rimanevano i fondi 
della Loggia, nonché i frutti dello stesso capitale:

Tali circolari vennero distribuite a profusione, senza 

l’ autorizzazione del G .-. 0.\ prescritta dalle Assemblee 

generali di Genova e di Napoli e dagli Art. 45, 46, 47, 

53, 111 e 112 degli Statuti generali dell’ Ordine, stati 

debitamente accettati e giurati dalla Loggia —  e non 

pervennero che più tardi, e per vie molto indirette, alla 

Autorità massonica centrale ed a coloro dei quali vi era 

probabilità che la reudessero consapevole del fatto.

Venuto in cognizione della cosa ed avvertito dai re­

clami delle Officine di provincia —  senza arrestarsi alla 

infrazione degli Statuti e Regolamenti deir Ordine, e tra­

scurando d’ esaminare l’ infantile pensiero che pretendeva 

creare con centomila Lire e persino con quarantamila, 

una Istituzione per la quale sarebbe stato necessario qual­

che milione, e che avrebbe attirata immediatamente l ’in ­

gerenza governativa negli affari nostri —  il G'.\ 0.'., in 

giusta apprensione per l’onore dell’Ordine, il quale avrebbe 

benissimo - potuto esser tradotto innanzi i tribunali, in 

conseguenza dell’Art. 10 della circolare che assicurava, 

sui fondi della Loggia, garanzia delle cento mila lire do­

mandate, delegò due suoi membri, i PnF .-. Correa e Cham- 

bion, perchè andassero a verificare lo stato della cassa di 

essa Loggia.

Portatasi in Loggia, il 18 Maggio, la Delegazione del 

G.'. 0.\ trovò le Luci riunite ed ebbe negativa di esi­

bizione, tanto del libro delle deliberazioni che del regi­

stro di contabilità. Ebbe però a sapere, il G.\ 0.\, in 

modo non dubbio, che la Loggia non possedeva che poche 

centinaia di Lire.

In  questa situazione di cose, il G.'. 0 / .  sospese, il 19 mag­

gio, per'un mese, i lavori della Loggia e deferì la ver­

tenza al Supr.-. Cons.\ del Rito.

Il Supr.-. Cons.-. delegò, il 25 maggio, un Grande In- 

spettore per 1’ esame dei fatti, e dietro il rapporto di esso,
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statuì, il \ 2 Giugno successivo, che l ’Officina N u ova  Cam­
p id o g l io allora sospesa dal potere amministrativo, rico­

nosciuta immune dal Carico di mancanza all’ onore, ri­

tenendosi responsabili le sole sue Luci, escluso il dolo, 

potrebbe riprendere i lavori del proprio R ito , procedendo 

però nella prima Seduta, a nuove elezioni per tutti i suoi 

dignitari, niuno escluso —■ diede disposizione, perchè l’Of- 

ficina riformasse, in tenuta di apprendista, le sue Tavole, 

concernenti l’ Istituto massonico desiderato, e le inviasse 

al G .-. O.'. per riceverne appoggio e sostegno, nelle parti 

che fossero ritenute valide ed efficaci ■— pronunciò una 

pena disciplinare contro le Luci.

11 23 Giugno, il G.\ 0.-., accordando 1’ esecuzione di 

questo verdetto della Suprema potestà del di lei Rito, ne 

diede comunicazione alla Loggia incriminata.

La risposta, a tanta benevola longanimità delle A u ­

torità massoniche, fu, per parte della Loggia Nuova Cam­

pidoglio, una dichiarazione d’ indipendenza dal G.\ O .-. 

d’ Italia, pronunciata il 25 Giugno successivo. Questa de­

cisione liberava il G.\ 0 . ’. e la Comunione massonica 

nazionale d’ Italia da ogni responsabilità pei fatti incon­

sulti di quella Officina, e lasciava la Loggia in esclusiva 

presenza delle Autorità mass.-, del suo Rito.

In  fatti il 27 Giugno 1868, il Soviv. Capitolo Rosa- 

Croce, elevatosi in Tribunale dei Cav.-. d’Oriente e d ’Oc-' 

ci dente, esaminata la condotta ingiustificabile della Log­

gia Nuova Campidoglio, Or.-, di Firenze, decretò lo 

scioglimento di essa Loggia e mandò copia del Decreto 

al Supr.-. Cons.-. dei 33.\, per la dovuta sanzione.

Il Supr.-. Cons.-. ratificò la sentenza del Sovr.-. Ca­

pitolo, e prescrisse la demolizione della Loggia. Ne ven­

nero quindi i documenti seguenti :
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A.-- G.\ D.\ G.*. A.-- D.\ U.\

MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

Scienza, L iberia , Lavoro, Fratellanza, Solidarietà.

Deus rneumque jus.

I l  Supr.\ Con.?.'. del 33° .'. Grado, del Rito scozz.\ a.\ ed a.-., 

iu n i lo  in sezione l iturg ica  e contenziosa;

Vedala  la Tav.\ del S ov iv .  Capito lo Rosa-Croce re la tiva  al con­

tegno de ll 'Ofiic ina Nuova Campidog l io ,  Or.", di F irenze  ;

Esam ina le  le relazioni delle mcliiesle eseguite da par ie  del G.\ 

0 . ‘. per la verifica dei L ib r i  di gestione am m in is tra t iva  dell 'Oflic ina 

stessa; tenuto conto del r i l iu to di esib iz ione, sotto scuse in am m is ­

sibili ,  tanto in  rapporto  a ll 'obbedienza gerarchica, quanto  alla su­

prem a sorveglianza am m in is tra t iva ,  clic il  Senato de ll ’ Ordine e in 

di ri Ilo di esercitare ;

Conoseiuli gli il legali ed indecorosi fall i com p iu t i  dalla .slessa 

Logg ia  ed esposti nella  Balaustra del suo S o v iv .  Capito lo , con la 

quale si richiedeva, al S u p r .-. Cons.\ dei 3 3 . l ’approvaz ione del 

Decreto di sc ioglimento , clic que l Corpo mass .-, rego larmel i  le e m an ò  

con Irò la suddetta Officina;

Tenu t i  in considerazione gli addeb ilamenti che convergono a ca­

rico della Loggia per parte  del R i to  che professa, e veduto  che dessi 

si rappor lm io  ad a llenta li contro i ’Onore mass.-.. In d ign ità , il p ro ­

pr io  g iu ram en to ,  ed il credilo de ll ' in t ie ro  O rd ine ;

S I  S'tcpiv. C o n t i : ,  h a  d e l i b e r a t o :

Ari. I o —  La Loggia Nuova  Campidog l io  è demolita .

Art. 2° —  Í FI'V. che continuassero a frequentare questa Loggia 

cessano dal far parte dcH 'Ordine , ed i loro d ip lo m i saranno consi­

derati s iccome n u l l i  e non  avvenuti .

Dato in seno ai cieli, a ll’ O iv .  d ’ I ta lia , il 5° g V . ,  V L n L u na ,  A.-. 

V.-. L.-. 1 0 0 0 . . . .  808.

(Seguono le f irme).
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A.-. G.\ D.\ G.\ A.-. D.\ U.\

MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

Scienza, L iberlà , Lavoro, Fratellanza, Solidariclù.

G r a n i l e  O r i e n t e  d e l l a  M a s s o n e r i a  I n  I t a l i »  

e  n e l l e  s u e  c o lo n ie .

Noi, G r a n  M a e s t r o  della Massoneria in I ta l ia  e sue Colonie ;

Conosciuti gli i l legali cd indecorosi fatti della i l / .  L.\ C.\ Nuova  

Campidog l io ,  a ll ’O r . '. di F irenze , esposti nella  Balaustra del Sovr. 

Capito lo , con la quale si r ich iedeva al S u p r .-. Cons.'. dei 33.'. l 'a p ­

p rovaz ione  al decreto di sc iog limento , che que l Corpo mass.', re ­

go la rm en te  emanò contro la suddetta Officina.

Vista la deliberazione del Supr . ' .  Cons.\ del R.\ scozz.-. a.', ed 

a.'. , presa in Seno dei Cieli,, a l l ’Or. ' .  d ’I ta l ia ,  il 5° g.\,  Y I °  AI.'., A.'. 

Y.\ L. ' .  0008G8, con la quale ratifica il Decreto del S o v r . ’. Capitolo 

sum m enz iona to ,  ed ordina la demolizione della Loggia;

Considerando il m a le  grav iss imo che la condotta di que l la  L.\ 

produsse a l l ’Associazione;

Inteso il Consigl io deU’Ordine;

A b b i a m o  d e c r e t a t o  c  ( lec t' t' l im ttto  :
Ari. 1° —  Si eseguisce la de liberazione del Supr . ' .  Cons.\ dei 

33.-., presa in Seno dei Cieli, a lI ’Or . ' .  d ’ Ita lia , il 5 g0.'., M.\ V I 0.'., 

A .1. V.\ L.\ 000808; qu ind i  la L.\ Nuova Cam p idog l io  è demolita ; 

ì FF.\ che continuassero a frequentare questa Loggia cessano dal far 

parte de ll 'O rd inc ,  ed i loro D ip lom i saranno considerati s iccome nu ll i  

e non  avvenuti .

Ari. 2° —  I l  nostro G iv .  Cane.-, è incaricato della spedizione 

del presente Decreto.

Dato in F irenze , dal Palazzo del G.\ O .' . ,  il I X V .  g°.\, V I 0.-. 

M.'., A.'. V.'. L.\ 000868, e de l l ’ E . ' .  V.'. 9 Agosto 1808.

Per II  1" G r:. M.\ agg”:. ff:. di G :. M :.

F i l i p p o  I ) e  B o n i  

Dal 1° G.\ M.'. agg°.\ ff.'. di G.'. M.\

Per il G r:. Cane:.

F . C a m e r a t a  S c o v a z z o  Por copia conforme

Per il G r:. Archiv:.

C e s a r e  C o r r e a ,
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R io r d in a m e n t o  d e l l a  C o m u n io n e  m a s s o n ic a  n a z io n a l e  

a l l ’O r .\ d i  P a l e r m o .

Indigeni sono nella nobile terra dei vespri, lo spirito 

della Patria italiana, le aspirazioni di libertà e di pro­

gresso.

Spuntata quindi appena l’ Alba di Garibaldi, dopo 

il 1860, la Massoneria non poteva tardare ad ordinarvisi. 

Cosi la nostra Comunione nazionale prosperò nella vec­

chia Trinacria, e la città del 12 Febbraio contò per più 

anni varie eccellenti Officine. Senonchè mano mano era 

quivi ad alcuni falsi Fratelli riescilo di penetrare nelle 

nostre Logge, ove, sotto spoglie d’ agnello, insinuavano 

la menzogna, predicavano lo sconforto, preparavano la 

dissoluzione.

Vigile il G.\ 0.'., da molti mesi, attendeva senza far 

motto, atti che gli permettessero di allontanare le ma­

schere e di far posto, nelle Officine di Palermo, ai buoni» 

i quali, disperando quasi della Istituzione, avevano finito 

per tenersene lontani. E  il G.\ 0.\ riesci nel suo pro­

posito, al di là di ogni aspettazione. Le improntitudini 

di pochi perversi che, nei primi mesi del 1869 (E .-. V.\), 

stimatisi robusti, non seppero più oltre celare i loro pro­

positi di dissolvimento ; 1’ aiuto di una schiera di giovani 

che stanno alla testa dell’ intelligenza e della civiltà nel 

loro paese, permisero al G.\ 0.-. ed al Supiv. Cons.\ dei 

3 3 / ., di rialzare, nella Conca d’oro, l’istituzione masso­

nica quando, oppressa dall’ afa delle calunnie e della su­

perstizione, minacciava di soffocare nel fango dell’ Oreto.

Il vecchio Capitolo fu disciolto e venne ricostituito 

con più scelti elementi.

Le Logge B uonarro ti, Vera A m ic iz ia , A rchim ede , A n -  
nita , dovettero essere sciolte esse pure. D i queste, due,



1’ Archimede e la Vera Amicizia, si sono già. ricostituite, 

ed alternano i loro attivi lavori, in un Tempio comune, 

col Capitolo e collo restanti Officine della Comunione 

massonica nazionale.

Infine, dal Gruppo dei FF.\ di un’altra distinta Log­

gia, 1 Credenti nell' avvenire sociale, dello stesso Oriente 

di Palermo, ebbe origine la pubblicazione di un Periodico 

massonico bi-ebdomadario : IJA vven ire  Sociale, sentinella 

di verità là ove sinora la voce della menzogna correva 

le piazze, non contradetta.

Seguono i documenti:
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A.-. G.-. I).-. G.\ A . \  D.\ U. \
M A S S O N E R I A  U N I V E R S A L E  F A M I G L I A  I T A L I A N A

Scienza, Libertà, Lavoro, Fratellanza, Solidarietà

N.° 93 ■

Noi G r a n  M a e s t r o  della Massoneria in I ta l ia  e nello sue Co­

lonie ;

"Visto il Verbale della seduta del G Gennajo 1809 (K . :. V.\.) tenu ­

tasi dal Sovr.-. Capitolo di P a le rm o ;

Esam inato  l 'an dam en to  v iolento della discussione, nella  quale 

ch iaramente  si man ifestarono  personali animosità., non  curanza delle 

Leggi statutar ie de l l ’O rd ine  e tendenze di assoluta indipendenza e 

r ibe l l ione da qua ls ivog l ia  centro cost itu ito ;

Considerando che le discordie e gli scandali del Capito lo po treb ­

bero penetrare e sconvolgere le Officine albi quali si estende la sua 

influenza e g iur isd iz ione ;

Vista la necessità di r iparare  a siffatto stato di cose, perché si 

mantenga-illeso il prestig io deH’Associaz ione;

Inteso il Consigl io deU’Ord inc  e il S u p iv .  Cons .-. dei 33.

A b b i a m o  d e c re ta to  e dccretititnoi

Art. i° —  Il Sovra iio  Capito lo all' O r i . ’ , di Pa le rm o  è sciolto.



Ari. 2" —  Il F.\ Giuseppe Conti 30°.\ è incaricato di r i t i r a rne  

i L ib r i ,  il T im b ro  e la Bolla.

Dato in F irenze , dal Palazzo del G.\ 0.\

¡1 18V . g°.\, X J V .  M.\. A.-. V.-. L.\ 000868 

c de ll ’ F.\ V.\ il 18 Gennajo -1869.

■ II T  Or. Mr. agtfr. //*.-. di Gr. Mr.
L. F r a p o l l i

I l  Gr.\ Cane.-.

M. M a c c h i  Visto pei' gli aLLi

,. I l  Gr. Archivi-vista 

Pio A d u c c i .
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A / .  G.\ D.\ C.-. A.-. D.\ U.\

. M A S S O N E R I A  U N I V E R S A L E  F A M I G L I A  I T A L I A N A

Scienza, I,¡berla, Lavoro. Fratellanza, Solidarielà

N.° <H

Noi G r a n  M a e s t r o  della Massoneria in Ita lia e nelle sue Co* 

Ionie ;

Visto il Decreto di sc ioglimento del So or: .Capitolo di P a le rm o ;

Vista la vita le necessità di ricostituire, nel medes imo Oriente , 

ima Cam era  super iore clic vegli c rafforzi ¡1 lavoro delle Ol'llcinc, 

le. qua l i n a tu ra lm en te  son poste sotto la sua im m ed ia ta  g iu r isd iz ione ;

Considerando che i buon i e lementi non m ancano , e che deside­

rano r iaccendere la fiaccola della V ir tù  e del Progresso, m o m e n ta ­

neamente  offuscata dai tr isti;

Viste lo qua lità  profane, e i m er it i  d c l l ' l l l .-. F.\ Giuseppe Conti 

3 0 V . ,  già 1°.'. G r .-. Sorv.-. del Sov iv .  Capitolo di Pa le rmo;

Inteso il. Consiglio deU’Ord ine  c il. S u p iv .  Cons.\ dei 33 .\;

A b it iam o  ile c i'e fa to  e rtccrc l ta tu o  :

Ari. P' —  Si ord ina la r icostituz ione del S o v iv .  Capitolo di 

Pa le rm o  ,
2 7



Art. 2" —  Il I'V. G iuseppe Conti 30“.\ è incaricato del l’ esecu­

z ione del presente Decreto,

Dato in F irenze , dal Palazzo del G.\ 0 . ' . ,  

il 19°.', g°.\, X I 0.-. M.\, A.-. V.-. L.\ 0008 (> 8. 

e del l’E . Y . \ ,  il 10 Gennajo '1809,

II 1" Gr. M.\ agefr. ff:. di Gr. M:..
L .  F r a p o i .u

Il G ì':. Cane:.

M .  M a c c h i

Visio per gli al li 

Tl G r :. Archi»:.

P io  A i h ì c c i .
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A,'. G.\ D.-. G.\ A.-. D.\ U.\

M A S S O N E R I A  U N I V E R S A L E  F A M I G L I A  I T A L I A N A

Scienza, L iberia , Lavoro, Frale llanza, Solidarietà

N.° 90.

Noi, G r a n  M a e s t r o  della Massoneria in Ita l ia  e nelle sue Co- 

Io n ie ;

Viste le Tav.\ della L.\ Buonarro t i ,  in data del 10 Gennaio 1809, 

e della L.\ Vera Am ic iz ia ,  N. ■!)_, del 15 del mese stesso, conccrnenli 

diverse r iu n io n i  in com iz io ,  tenute da varie Logge della C om un ione  

naziona le , in P a le rm o ;

Vis la  la de liberaz ione presa in una  delle suddette r iu n io n i ,  se­

condo la qua le , la conferenza, che era destinata a ll ’ u t i le  scopo di 

p rom uovere  1’ is truz ione nelle donne del popo lo , ò uscita dal p ro ­

prio campo ed ha de liberato di rendere obbligatoria , per le, singole 

Logge della Valle, qualsias i de liberazione del Com iz io ,  anche con ­

traria agli S ta tut i e Rego lam en t i  mass .-, v igen t i ;

Visto che le Logge Buonarroli, Vera Amicizia, Armila ed A r­

chimede, altre delle in tervenute  nel suddetto Com iz io ,  hanno  r ico ­

nosciuto il bisogno dì una  epurazione, nel p rop r io  personale :

Vista la necessità di r ia lzare  il m o ra le "de l la  Massoneria nella n o ­

bile città di Pa le rmo ;

Considerando clic tale epuraz ione  deve seguirl i secondo gli Sta-
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tu l i ,  co l l ’ approvaz ione deH’A u lo r i là  mass.-., e non  per via di C o m ­

m iss ion i ,  volale tu m u l lu a r iam e n le  in una  r iun ion i;  i l lega le :

Udii»  il Consiglio de l l ’ O rd ino ;

A b b i a m o  d ecreta lo  e d e c r e t ia m o  :

Ari. I" —  E dala esecuzione, alla Balaustra del Supr.\ Cons.\ 

dei l):!.-. in Italia, colla ([naie si p ronunc ia  lo scioglimento delle 

Logge. Buonarro t i ,  Vera Am ic iz ia ,  Annita  ed Archimede.

Ari. 2° —  I nostri Delegali speciali l’T . \  Cesarceli Leo, 32.-., A n ­

tonino Di Pisa <>0.\ e Leonardo Bugger i 18.•. sono incaricali de l­

l ’ esecuzione del presente Decreto.

Dalo in F irenze, dal Palazzo del G.\ 0 . ’., il l O v .  g0.' . ,  X I I 0.•. 

SI.-.. A.'. V.-. L.\ 000808., e de l l ’ E.-. Y.\ il 10 Febbraio 1809.

I l  1° G.\ il 1:. agg.-. di G :. M :.

L. F r a p o i .l i .

I l  tìr.-. Cane.-.

M. M a c c h i .  Yis lo  per gli atti

I l  Gìw  Archivista 

Pio A d ì i c c i

A.-. G.\ D.\ G.\ A.-. I).-. U.-.

m a s s o n e r i a  u n i v e r s a l e  f a m i g l i a  i t a l i a n a

Scienza, L iberili, Lavoro, Fratellanza. Solidarieià.

N.° 400.

Noi, G r a n  M a e s t r o  della Massoneria in I la l ia  e ne l le  sue Co­

lon ie ;

Y is lo  il Decreto di scioglimento delle Logge Buonarroti, Vera 

Amicizia, Archimede ed Annita, ed i m o l iv i  che lo produssero ;

Y is lo  che m o lt i  sono i buon i e lementi delle Logge discio lle che 

b ram ano  r ip rendere  i Lavo r i mass.-., in bene de ll ’ O rd ine e dell ' li- 

m an i  là ;

Considerando l ’ urgenza di rafforzare ed estendere la nostra Is t i ­

tuz ione  nella il lustre Gitià di Pa le rm o  ;

Conv in t i  dei Meriti em inent i  cosi mass .’., come profan i dei FF.\ 

'sotto n o m in a l i ;

Inteso il Consiglio de ll ’ O rd in e ;
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A b b i a m o  itecretato e d e c r e t U im o  :

Ari. 1° —  Le Logge Vera Am ic iz ia  ed Arch im ede , all '  Or.*, di P a ­

le rm o ,  sono r icostituite.

Art. 2° —  I  selle FF.\ qu i  n o m in a l i :  F. L. C ice ro ,  G. Galari- 

n ich, G. Mancuso, A. D icona, S. Martines. M. E i n m a n u e le ,, S. Seve ­

r in o ,  saranno nucleo alla costituzione delia Logg ia  A rch imede, ed i 

FF.\ V. Carii, D. Danaro , M. A ita, I .  Pa le rmo , G. Al 1 i (Io , S. Fal- 

letti,  0 .  M ercurio , della L.\ Vera Am ic iz ia ,  .si r iu n ir an n o  per  la di 

lei r innovaz ione .

Art. 3” —  Sono incarica l i della esecuzione del presen le Decreto 

i FF.\ Cesare De Leo 32.-., A n ton ino  De Pisa 3 0 V .  e Leonardo B u g ­

geri 18°.\

Dalo  in F irenze , dal Palazzo del G.\ 0 . ' . ,  il g°.\ 110.'.. X II" .\ 

M.\, A.'. V.'. L. '.  000808, e de l l ’ E.-. V . ' ,  11 Febbra io  1S00.

I l  1° M.-. ag<j.\ (T.-. di (}:. M.-; 

L .  F r a p o l l i

Visio per gli' A ll i  

I l  Or.-. Archio.-.

P io  A d u c o i .

In  seguito, visto il rifiuto del F.\ Antonino Baroni, 

di consegnare la Bolla, i Timbri e le Carte della. Log­

gia "Vera Amicizia, e del F.\ Arcangelo Ferrara, di ren­

derne il Tesoro ed i registri amministrativi — i! 0.\ 

sospese questi due FF.\ indefinitamente dai D iritti mas­

sonici, lasciando alla Loggia facoltà di procedere. La Log­

gia instituí, contro i due sunnominati, regolare processo 

e pronunciò la loro espulsione dall’ Ordine; la quale sen­

tenza, non essendo -stato, per parte di A. Baroni ed A. 

Ferrara, interjetto appello a termini delle costituzioni, 

è passata in giudicato.

Il 18 Marzo 1869, constatato il rifiuto del F.\ Igna­

zio Sinigagliesi di consegnare la Bolla e i registri della 

Loggia Archimede, il G.\ 0 .'. lo sospendeva indefinita­

mente dai D iritti massonici; lasciando alla Loggia, fa­

coltà di procedere.

I l  G r:. Cane.-. 

M . M a c c h i



C O R R I S P O N D E N Z A .

del G.'. M :, Onorario

a .-, a.-. I).-. G.\ A . ' .  D.\ u.-.

G A B I N E T T O  D E L  G . \  M . \  ( ) : .  D E L L A  M A S S O N E R I A  I N  I T A L I A .

I l  F :. G :. M :. Onorario Generale Giuseppe Garibaldi, 

al F : . L :. Frapolli ff.\ di Gran Maestro.

C a p r e r a  2 M a r z o  1869.

Caro F :. Col, Frapolli.

(!PV(T?ic p e r  la n o s t r a  iiel 1 2  c p e r  l ’o n o r e  d)e 
n o le te  f a r m i  in a g g r e g a r e  i l  m i o  n o m e  a l l a  
S m in i la  hi c o n n o t a t o n e  ò e U ’̂ s s e m b l e a .  ¿ D e s i -  
ò c r o  clje s i a  c o m e  s e m p l i c e  jTrate l lo .31  J t l a s s / .  s a l u t o  ¡bai s e m p r e

Vostro 

G i u s e p p e  G a r i b a l d i .

Il F : .  G.\ il/.-. Onorario , Generale Giuseppe Garibaldi, 

Al F :. Doli.'. lì. Alassi, Venr. della Loggia La Pace, Or.- 

di Padova.

C ap re ra ,  l i 20 A p r i lo  18G9. (E.-. V.-.).
4

Car:. F : . Yen.-, della Loggia mass:., La Pace,

O r:, di Padova.

Leggo una favola del F.\ L.\ M. Bisson, Segr.-. 

della V v . Loggia, colla quale mi si dice che, essendo voi



possessore di una Bolla di Palermo, firmala col mio nome, 

non vi credete autorizzato a riunire la Loggia col Gran 

centro della Massoneria nazionale, sedente in I ; irenze, 

senza che io vi abbia detto il mio parere sulla questione.

Il mio avviso lo ho già fatto pubblico, con dichia­

razioni, a più riprese, e con lettere nelle quali da due 

anni ripeto che, per fare l’ Italia e farla libera con Roma 

capitale, bisogna disfar lo chiesuole e fare il fascio. Ora 

il fascio c’ è, consiste in cento cinquanta Logge accen­

trate al Grand’ Oriente, sedente in Firenze e riconosciuto 

da tutte lo Potenze massoniche della, terra ; il mio nome 

in basso della, circolare di convocazione pel 31 prossimo 

maggio, all’ Assemblea generale delle Logge, vi prova 

che io fò parte della Comunione massonica nazionale. Se 

volete essere con me non avete che a venirvi.

Gradite il Mass.-, saluto del

V. aff\ F .\
G . G a r ib a ld i.

4 2 6  BOLLETTINO DEL GRANDE ORIENTE

CORRISPONDENZA
DEL G : 0 ; .  COLLE LO G G E  DELLA COMUNIONE

Ascende ad alcune migliaia il numero delle lettere 

officiali e non officiali scambiatesi fra il G.\ O.'. d’Italia 

e le Logge della Comunione massonica nazionale, nel 

lasso degli ultimi diciotto mesi. Ne trascriviamo, a spe­

ciale ricordo, fra le officiali, alcune che seguirono o fu­

rono seguite da eventi particolarmente lieti, o che for­

niscono un quadro caratteristico delle diverse situazioni 

nella estensione della Comunione massonica d’Italia.
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S IC IL IA

C o m p i u t a  l ’u n i o n e  de l  C e n t r o  s i m b  •. d i  M i l a n o  co l l a  
M a s s . -. n a z i o n a l e ,  p i o v v e r o  d a  o g n i  p a r t e  gl’i n d i r i z z i  d i ' f e l i ­
c i t a z i o n e  d e l l e  d i v e r s e  L o g g e ;  n e  c o n t a m m o  p iù  d i  t r e n t a .  
Ne l l a  im p o ss ib i l i t à  di p ub b l i ca r l i ,  n è  in t u t t o  n è  in p a r t e ,  in 
q u e s t o  n o s t r o  B o l l e t t i n o ,  s c e g l i a m o  la t a v o l a  s e g u e n t e ,  la 
q u a l e  r i a s s u m e  b e n e  lo s p i r i t o  di  t ut t i .

A.-. 0.-. D.\ G.\ A.-. D.\ U.\

La Iìisp. -.  I j . \  La Concordia al G.\ O r .  ri’Ralla, a Firenze 

Valle di Trapani, 3<> giorno IV, Mese 5868 V.\ L.-.)

Car.\ FI<\\

La I-.'. La. Concordia, in questo Or . ' . ,  nella sua ord inar ia  seduta 

do 1 si n ri le , ¡illesa la tavola del G.\ 0 . ' .  (7 maggio I8!ÌS E . ' .  V.' .) ,  

a m m ir a nd o  I’ operosità., lo zelo, la sapiente d irez ione c lelPOrdme; sa- 

In lando  con un  triplico applauso la fusione del G iv .  Cons.'. d e l la  

Mass.-. i ta l . al. Rito s im bo l ico ,  col G / .  0.\ d ’ I ta l ia ;  compresa da l 

piii vivo g iub i lo ,  decise ad acclamazione congratu lars i col G / .  

inv iandog l i  la presen le  tavola, pregandolo nel tempo stesso di farsi 

in le rp re te  verso i FF.\ nuov i arr iva t i  alla Gran C om un ione  ila liana , 

de ’ sen lin ienU di fraiellau'/.a di questa L.\

II. fascio rom ano  si c om p ie !  La Concordia è tra figli della Ve­

dova ! liceo ad e mp i u t o  al p iù caldo dei com un i desideri.

Per m anda lo  della L.\

Il S e g r e ta r io  agg:..

C o  R i )  a r o  F r a n c e s c o .

Per ¡1 Yen.-, il 1." Sorv.\

G i u s e p p e  à d k a g n a .
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I l  Sovrr. Capr. di Palermo al G.\ O.-., a Firenze 

Valle di Palermo, 28 g.'., M.- V ili ,  5868 (V.-. L .)

Cariss.'. F.\ Gr.-, Archiv.-.

Vi com p iegh iam o  duo lav.\ pervenuteci dallo L.\ Garibald i —  

Patria c Vera Am ic iz ia ,  onde noi vi avessimo im pegna lo ,  ancora dalla 

par ie  nostra, a volervi dare sfogo, come da esse si desidera.

Esse m andano  pel vostro m ezzo  un saluto di gioia ai FF.\ Ibe ­

rici per l ’acquislata l ibertà, c noi anche pratich iamo altrettanto.

Gradile intanto l 'am p lesso  fr.\ da tu l l i  noi.

Per m anda lo  del S o v iv .  G ap .-.

Il Gr.-. Segiw 
C e s a r e  D e  l e o  30.'.

AU’ I l lus lre  F.\ Pio Aducci 33.-.

G r . ’. Archiv.-, del G.\ 0 . ' .  

della ¡Mass.-. in I ta l ia ,  Or.-, di F irenze.

( Unite Le due Tavole che •per mancanza, di sjmzio siamo co- 

slretli di omrneltere)

M A S S O N E R I A  U N I V E R S A L E  F A M I G L I A  I T A L I A N A

I I F.\ G.\ C.\ al F.\ L. Frapolli ff. di M :., a Firenze 

Palermo 1° Decembro 1868.

Le LL . ' .  a il ’ Or.-. di P a le rm o ,  sol.lo gli auspici del G.\ 0 . ' .  se­

dente. in F irenze, ne lla  straordinar ia  tornala del 30 scorso mese, de l­

l’ anno i 868 E.-. V.-., presero la de liberaz ione di dare alle stampo la 

seguenle p ro tes ta ;  lie dom andano ,  per m ezzo  m io ,  la necessaria 

autor izzazione :

« Le sentenza di m or te  degl’ infelici TogneU i o Monti, r imasta 

m o l l i  g iorn i sul (avolo del Ponteticc di R o m a  (che avea per  dovere 

d i um an i tà  la c lem enza ;  per dovere di pr inc ipe  la m a g n an im i t à ;  per 

dovere di Vicario d i Cristo il perdono ) ,  f i rm a la  con premeditaz ione 

di assassinio, è un  insulto a l i ’ um an i tà ,  un nuovo  misfatto che ag­

g iunge la Corte di Rom a  ai suoi delitti .
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« La Massoner ia .non  può lasciare im pun i to  siffatto a l le n ta lo ;  per 

.lo che le nostre Logge, calme e serene di a n im o ,  condannano G io ­

vann i Maslai Ferre t l i ,  ecl i suoi fau tori  e com p lic i  n e l l ’ assassinio 

Monti o Tognetl i ,  alla esecrazione dei v iventi ed alla ma led iz ione  dei 

ven tu r i .  »

Dopo questa deliberazione, le LL.\, appositamente r iun i to  in co­

m iz io ,  risolvettero di spingere a lacremente la sottoscriz ione in  fa­

vore delle famiglie delle v itt imo.

Pe r mandato delle LL.\

G. C. IH).-.

I I  l 'V . F ra p o ll i rispose con u n a  sola p a ro la :  B r a v i !

A .- . G.\  I V .  G .- . A .- . D .\  U.\

m a s s o n e r i a  u n i v e r s a l e  f a m i g l i a  i t a l i a n a

Scierc/.a, L ibertà, lavoro , Fratellanza, Solidarietà.

l i .- . L . \  I  Credenti nell'Avvenire sociale 

Ai CC.\ F F . \  componenti il G .\  0 . \  delia M ass.-., in Italia.

Or.', di Palermo g".\ 28, JI ’. xn, A •. V.-. L . ’ . 00086X.

Con vera e schiena riconoscenza la L.\ I  Credenti n e l l ’ Avven ire  

Sociale, aprendo i suoi lavori ,  ha accollo la lettura delle due  v o ­

si re (av . ai n. 081 e 1 (>05.

f sen timenti di piena tiducia e di calda benevolenza che vi a n i­

m ano  verso di noi esigono da parte nostra il dovere di cooperare 

v ivamente  al bene del gran Corpo m ass .-, che ha vo lu to  tanto a m o ­

revo lmente  am m olle re i nel suo seno.

La L.\, de liberando-ad un an im i là  di r ing raz iarv i ca ldamenle ,  i n ­

tende con ciò affermare questo dovere, e, sicura ilei ferm i proposi li 

e delle rette in tenz ion i dei suoi m e m b r i ,  nu tre  speranza di mer itare  

sempre p i ù  la vostra preziosa slima.

Cssa, per legarsi p iù  s lrc l lam cn le  alle LL.\ sorelle , onde poter 

dare ai suoi Mass.-, lavor i quella  forza che nasce dalla  solidarietà, 

che è in c ima a tu l l i  i nostr i desideri, vi raccomanda  di partecipare 

a tu l le  le UH .-. LL.\, sottoposte alla vostra obbedienza, la sua a m ­

m issione in questa grande e nobi le  famiglia .
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Così non lascia d ' invoca re  il voslro fecondo soccorso pel g io r ­

nale. che a lquanti suoi m e m b r i  daranno  Ira g iorn i alla luce, nell ' i n ­

tento di p rom uovere ,  con m ezz i  non  utopistici, il reale progresso 

de l l ’ Umanità.

Gradite., o FF.\ il triplice amplesso.

Il Veti:.

A n t o n i n o  D i  F i s a  !■!().•.

I l  Soci'.'. nrjg.\

G i r o l a m o  D i M a i o  18.-.

I l F.'. Cesare de Leo.

Al F :. ff. di G :. M.\ L. Frapolli, Ór.', di Firenze.

Or.-, di Palermo, li 6 Marzo 1869, E.v V.1..

Ho il piacere di a nnunz ia rv i  clic abbiamo aperto un nuovo T e m ­

pio. Le Officino che vi lavorano sono: La Dom en ica  il Conclave; 

nel Luned ì la L.\ Garibaldi e Patria-, il Martedì, la L.\ I  Cre­

denti nell'Avvenire Sociale ; il Mercoledì la JL.\ Archimede; G io ­

vedì il Sovr.-. CapUolo; il Venerd ì la L.\ Vera Amicizia; r im ane  

l ibera la sera del Sabato, m a  sarà ben presto r iem p ita  con altra 

Loggia.

Salute e fratellanza. L ’aff:. F : . V.

C e s a r e  d e  L e o ,

GEN OVA .

Ai. F F d e l l a  L :. Cristoforo Colombo, Or.-, di Genova.

Caprera -16 Marzo 18BR.

La pr inc ipa le  delle sventure  italiane fu la discordia, ed incombe 

a l l ’ antica Associazione del- d i r i t to .e  della verità, la Massoneria, di 

combatterla  ed ann ientarla ,  serrando in un  sol fascio le diverse as­

sociazioni della penisola.

Col patriottico esempio delle nostre Logge, l ’ Ita l ia  una  potrà  

cessare di essere una vana parola.

Io ,  lo ripeto, appartengo ad una sola Massoneria ita liana, con 

centro residente per ora a l l 'O i v .  di F irenze , e inv ito  i m ie i  F F .-.



ita l iani di tutte le Logge a concorrere nello stesso proposito  di for­

m a re  il patriottico fascio.

Sono per la vita 

G .  G a r i b a l d i  3 3 / .
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A / .  C.\ I).'. f i / .  A / .  D / .  I I / .

La, Iiisp:. M :. L :. Gap.-. Cristoforo Colombo, di Rito scozz:.'

a :. ed a:., all’ Or.-. di Genova.

Al Poleniissimo G .\  M . \  della Mass.-, italiana, O r:, di Firenze.

Il IV g».\ del IV M Anno V.\ L. . 0UC8G8

Polentissimo £?/. Maestro,

Conform em ente  al q u i  compiegato decrelo i .sottoscritti fanno 

istanza a coteslo G.\ 0 / .  onde la I I / .  31/. L / .  Gap.-. Cristoforo C o ­

lom bo  venga accolla fra le 0  Ilici ne, alla sua dipendenza.

In  pari tempo dom andano  a cotesto G / .  Oriente che venendo i 

F / .  18"' a non p iù  far par ie  del G ap / ,  composto da m e m b r i  di que- 

sla Odierna e. di quella  di S.-. P.\ d ’Arena (la Verità) In do ra  a ll ’o b ­

bedienza del S. Cons. di Pa lermo, anzidelti F.'. 18“' siano incorpora l i  

nel Capito lo della 11/. L.\ Capito lare Trion fo  L igure  di questa Valle, 

senza al Ira formalità .

Ins ieme alla presente si trasmette una p r im a  lista epura la  dei 

F / .  com ponen t i  la l ì / .  L.\ Cristoforo Colombo. In  segui lo , m ano  

m ano  che il lavoro eli epuraz ione verrà compiendos i,  si faranno 

conoscere i nom i degli a ltri com ponen t i  la medesima.

La U.', L.\ Cristoforo Co lombo si lus inga  che codesto G / .  Oriente 

vorrà  accoglierla nel suo consorzio e r irncller le qu ind i  le analoghe 

costituzioni.

I soltoscrilt i si preg iano inviare a colesto G.\ Oriente  il t r i ­

plice fraterno saluto.

I l  Venerabile - 

F r a n c e s c o  B o r r a  1 8 / .

I l  i °  Sorv.-. ■ I l  2° Soro:.

E .  M o n g i a r d i n i  1 8 / .  L u i g i  T o r i c k l l i  3 / .

L ’ Oraiore II Segreta'/io

B o l o g n i n i / .  F a b i a n i  G i o v a n n i  1 8 / .

Guard. £.-. S :.

D e v o t o  F r a n c e s c o . .
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a .-. D.-. .c.-.  a .-, n. - .  u.-.

La Rispr. M.\ L.-. Cap.\ Cristoforo Colombo di Rito scozz.-.

a.\ ad all' Or.\ di Genova,

Al Potentissimo G.\ M :. della Mass.-.italiana. O r . di Firenze.

¡1 4 giorno del l i Mese, Anno vV. L:. 000,8(i8 

Potentissimo G.\ Maestro.

La i l . -. M.\ L.\ Cap .^  Cristoforo Co lom bo , riferendosi alla qu i 

un ita  Tav.\, si fa p rem uroso  dovere ili partecipare , per mezzo dei 

sottoscritti, a colcslo G.\ 0 . ’. il seguente decroio.

La li.-. L.'. Madre di Palo scozz.-. a .-, ed a.'. ,  ritornilo clic il 

Supr.-. Consiglio di Pa le rmo , sullo la cui obbedienza lavorò s inora 

quest' Officina, non essendo r iconosciuto dallo varie Potenze masso­

niche e.slere, ed essendo stato sconfessalo dal suo G.-. Maestro Gerì.'. 

G iuseppe Garibald i, non olire a lcuna rego lar ità  in sé stesso, ne a l ­

cun vantaggio alle LL.\ ed ai Massoni da esso dipendenti ,  come già 

ebbe a sper imentar lo  un F.\ di questa Loggia:

Visio l ’autografo del F.\ Con.' .  Giuseppe Gar iba ld i,  datalo I l i  Marzo, 

in risposta alla Tav.-. m iss iva di questa Officina 8 Marzo, col qua le  

autografo riconosce la sola Massoneria italiana rappresenta la dal G.\ 

Oriente di F iren ze ,  alla (piale dichiara di appartenere , ed esorta i 

Massoni tu l l i  d ’ Ita lia a formarsi in un  sol fascio:

Vista la votazione di questa L.;. colla qua le , a grand issima m agg io ­

ranza ,  nella seduta del 5 corrente , decise il distacco da l l 'obbed ienza  

del S u p r .-. Cons.'. di Pa le rm o  ;

Vista eziandio la votazione, avvenuta  nella seduta del lo  corrente, 

decidente a l l ’ u n an im i tà  di passare a l l 'obbed ienza  del G.-. Oriente, 

d' Ita lia residente in F irenze ;

giectr'eSn :

La L.\ M.\ Gap.'. Cristoforo Co lom bo cessa da ogni rapporto col 

Supr . ' .C ons .- .d i Pa le rm o ed incarica, le p r im e c inque Luci di avanzare 

regolare domanda al G.\ Oriente della Mass.-, italiana in F irenze, 

per essere ammessa alla sua obbedienza.

Il Venerabile 

F r a n c e s c o  B o r r a  18.".

1» Sorv:. 2° Som.:.

E .  M o n g i a r d in i  LS.\ L u i g i  T o r i c e l l i  3.\

Il  Segretario L ’ Oratore

F a b i a n i  G io v a n n i  18.-. L o l o g n i n i .-.

Guard.-. B.\ S.\

D e v o t o  F r a n c e s c o .-.
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A.-. G.\ D.\ G.\ A.-, v.-. U.\

C i r c o l a r e  d e l l a  L.\ ( ! r l s (a f o r o  © oSam le» ,

O . ’. d i  G e n o v a .

Or.-, di Geneva, li 23 Giugno -1SG8 (E -. V.-.)

C'C':. F F : .

La li.-. L.\ Cristoforo Co lom bo ,  nella  seduta ord inar ia  del 5 

G iugno  corr . ' . ,  alla quasi unan im ità ,  prose la determina/, ione di ab ­

bandonare  il G.-. 0 . ' .  ili Palermo.

Mentre per m anda lo  della L.\ si sla comp ilando  una  storia d o ­

cumentata  delle rag ion i elio hanno de te rm ina lo  la R.\ L.\ Cristoforo 

Co lom bo  a prendere lalo d o le rm in a z io ne , cred iamo nos lru  dovere, 

affrettarci in ian lo  a darvene qualche cenno.

Su l lo  scorcio del passato anno un nostro Fratello Irovovasi in 

Chiavar i,  e presentatosi a quella  L.\, d ipendente dal G .-. 0.\ di F i ­

renze, por essere ammesso ai la v o r i ,  gli (u r if i l i la lo l ' ingresso nel 

T em p io ,  per essere Massone irrego lare e d ipendente da un G.\ 0.-. 

irregolare.

Questo fallo porta lo  a cogn iz ione della  nostra L.\ fece I’ elTeUo 

del gran lìsehio che da l ’uccello che pel p r im o  scuopre ravv ic in a rs i  

del N ibb io ,  quando avvert i l i  in tal m odo  tutti gli uccelli della p ia n u ra ,  

c iascuno pensa alla sua tu loia. Non a l t n in e n l i  avvenne ai Fl*V. della 

Cristoforo Co lombo, fi rapporto fatto dai l'.\, al quale fu rif iutalo 

l ’ingresso nella  L.\ di C h iava l i ,  per la sola rag ione clic sulla sua 

fronte appariva  il m arch io  ignobile di tiglio spur io  della Mass.-, ed era 

d ipendente  da u n  G.\ ().'. spur io ,  m ise suH’avverlenza  i FF.\, nei 

qua l i  si eccilò una  febbrile impaz ienza  di chiar ire la loro posizione.

Noi Ioinpo stesso veniva a cognizione dei F F .-. nos lr i che un  fallo 

consim ile  avveniva qua lche tempo p r im a  in Svizzera. Un F.\ di 0 / .  

1 8 .-., d ipendente dal G.\ 0 . ' .  di Pa lermo, trovandosi a Zur igo ,  si p r e ­

senti) ad una L.\ per essere ammesso ai lavori. Esam inat i  i d o cu ­

m en t i  gli fu  rif iutato l ' ingresso nel Tempio  perchè appa i ' lenonle ad 

una Mass.'. non legale, non riconosciu la : slan leehò il G.\ 0 . ' .  di P a ­

lerm o non era per quella  Loggia un G.\ 0.-. mass.-., m a  soltanto 

un  centro politico.

E  q u i  giova osservare il valore importan te  di questo secondo 

fatto, perciocché que l lo  avvenuto  in  Ch iavar i  può  essere attenuato 

considerandolo effetto di gelosia, di r igore  ir rag ionevo le  ecc. ecc. 

Se un s im ile  fallo fosse avvenuto  in  Franc ia ,  anche per là si po treb ­

bero  trovare cause attenuanti. Ma un lai fallo avvenuto  in Svizzera,
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dove la Mass.'. ò (auto aulica quanto  la sua liberi;'! ; in un  paese 

che da secoli si veggo a dem ocraz ia ;  in un  paesi; che è vecchio m ae ­

stro in Europa  di l ibertà c iv il i ,  polit iche e re l ig iose; un lai fallo è 

di una portala e valore im m enso  e speeialmenle noi Ita l ian i ,  fan ­

c iu l l i  in libertà e in Mass.’., dobb iam o prestarvi seria attenzione.

Per chiarire la noslra posiziono si è dom anda lo  al G. di 

Pa lermo che c'inslruissse ila qua l i  e quante  Potenze massoniche fosse 

r iconosciuto: si è scritto al G.\ M.\ Giuseppe Gar iba ld i ;  si è scrii-io 

al Generale Mcllinel. G.\ M.\ della Mass.'. francese, non che alla 

G.'. L.'. di Scozia.

I l  G.\ O.'. di Pa lermo ha risposto con lollere evasive: il Con.'- 

Garibald i confermava la sua lettera del 21 Settembre con queste te­

stuali paro le : « Io lo r ipe lo ,  appartengo ad una sola Mass.'. italiana,, 

« residente per ora a l l 'O r . ' .  di F irenze, ed inv ilo  i m ie i F I1’.', i la - 

« l iani di tutte le LL.\ a concorrere nello slesso proposi lo  ». Dal 

Generale Mellinet non si aveva a lcuna r ispos ta ,  come nem m eno  

dalla  Gr.\ L . ‘. di Scozia.

Dal complesso dello indagini falle si acquistava la certezza che 

m en tre  il G.\ 0 . ' .  di F irenze era già r iconosciuto da -li GG.\ ()().■. 

della m ond ia le  Mass.'. fam ig l ia ,  il G.\ 0 . ' .  di Pa lermo invece era 

isolalo e da nessuno r iconosciuto.

In  seguito di ciò si inv ita rono  i FF.\ con lavv. a prendere una 

de term inaz ione su questa vitale questiono, e la discussione ebbe luogo 

com e fu detto nella  sedula del 5 Giugno.

In  questa sedula i patrocinator i del G.\ 0 . ' .  di Pa le rm o fu­

rono Ire, cioè, il Yen . ' ,  della II .' . L.\ La Verità , a l l ’Or. '.  di Sampier- 

darena, un Visit. '. di ([nella L.\ stessa, ed un  F.\ della Cristoforo 

Colombo. Temperat i  furono id isco rs i del Visi I. ,  v io lenti e men che 

benevoli verso i nostri FF.\ furono que l l i  del Ven.\ de lla  L.\ La 

Verità. Gli argoment i  di cui si serv i,  e le personalità  a cui discese 

nu lla  avevano a che fare con la questiono. Perciocché la nostra q u e ­

stione era semplic issima, corr ispondeva al soguenle quesito :

11 0.\ di Palermo è desso riconosciuto dalle altre P o ­

tenze massoniche?

La. gran  m agg ioranza  dei FF.\ della Cristoforo Co lom bo aveva 

già da tempo risposto in cuor  suo negat ivamente  al suddetto quesito. 

Se i sostenitori del G.'. 0 . ' .  di P a le rm o ,  invece di vagare in inu t i l i  

a rgomenti ,  avessero provato  clic il G.'. 0 . ' ,  di Pa le rm o  era già r ico ­

nosciuto da due, tre o qua ttro  Potenze mass. ' . ,  forse i nostr i F F . ' . ,  

vedendovi un  g o nne  di legalità, non lo avrebbero abbandonato. D ap ­

poiché quando un  G.\ 0 . ' .  di recente data è riconosciuto da due o 

tre GG.\ 0 0 . ' .  appartenenti alla gran F am ig l ia  mass.',  m o n d ia le ,  è 

già in via legale per essere riconoscilito da tu l l i  gli altri. E se il



G.\ 0 . ' .  di F irenze è g iunto giù ad essere r iconosciuto da 41 GG.\

0 0 . -.j certamente deve aver pr inc ip ia lo  per esser' r iconosc iu lo  da due. 

Ire o ([uallro. Molli dei Fl'V. erano desiderosi di avere queste prove, 

onde non caulinare di obbedienza : m a  i sostenitori del G.\ 0 . ' .  di 

Pa le rmo , o non seppero o non poterono portarle. N e /v e n n e  qu in d i  

pe r  necessaria conseguenza clic la gran maggioranza dei FF.\ r imase 

nelle sue convinz ion i ,  e volò  per l ’ abbandono del G.\ 0 . ' .  di Pa­

lermo.

Nel sottoporvi in tanto questi cenni sul nostro operato, vi p re ­

gh iamo di gradire il triplice fra!.', salalo.

I l  Vvi.'.

F r a n c e s c o  B o r r a  1S.\

I I  -1.° Sorr:. I l  2." Soi-u:.

l i ,  M o n o  i a r  di n i  18.\ L tjigi T o r i c e l l i  :ì .\ ,

I l  Sucjr:. L  Oì'at.-.

F a b i a n i  G i o v a n n i  18.■. B o l o g n i n i .-.

I l  (ì.-. l ì: ,  e S ig :.

D E V 0 T 0 F R A N C U S C O .

V i s i «  p o r  c n i n u u i t ' d a l  Sov r .v  Gap .-, di q u e s t 'A .1, e 

R.-. M.-. L.\ Gap . ’. Trionfo Ligure, V a l .-, di Genova, il 27° g io r ­

no. IV'1 Luna  de l l ’anno 000808. V.\ L.\
L' AUiars:.

M . ■. S i n  r i i . 30.-.
I l  Seyr:.

G io .  B a t t a  R i y a r a  18.'.
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A.-. G.-. a- . G.-. A,-, l).-. U.\

Al P o i:. G.‘. M :. dalla Mass:, in Italia, O r:, di Firenze. 

La L :. fondala in Genova so/lo il Ululo di Slatta d ’Ilulia.

Or.-, di Genova 29 Aprile 1809.

P o i:. G :. M :.

A n im a l i  dal desiderio di lavorare rego larmen te  pel bene generale 

de l l ’ U m an ilù  e per la g lor ia  della  Massoneria, noi vi p regh iam o  di 

accordarci la Patente e le. Cost ituz ioni ,  atte a rego la r izza re  i lavori
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della  nostra nuova Logg ia , da noi fondala a l l ’ O r .-, di Genova, sotto 

il t itolo distintivo di Stella d 'Italia.

Noi promett iamo di un i fo rm arc i ,  da queslo m o m e n lo ,  alle Costi­

tuzioni massoniche, agli Statuti c Rego lamen t i  generali d e l l 'O n l in e ,  

e ili adempirò  con zelo ed esattezza ai doveri che, ci sono imposti .

(Seguono le l i m e  del Yen.-. G. B. F i l i p p a c o i  e, delle Luc i,  e 

l ’ elenco degli altri Membri della -Loggia —  in tutto oltantasei F r a ­

tell i .)

P IE M O N T E

Varie Logge irregolari del Piemonte : la P ietro  
M icca , (li Torino; la Vittorio A lfie r i , di Asti; la ( ta ­
gliando, di Alessandria —  conosciuto il vero stato delle 

Cose massoniche in Italia , si sono affrettate di doman­

dare la loro incorporazione nella Comunione nazionale 

ed espressero i loro sentimenti fraterni, come nella se­

guente Tavola che riproduciamo sola, non avendo spazio 

per tutte.

La II.-. I / .  Gagliaudo, all' O r.\ di Alessandria.

A ll’Illr. e Car/. F.\ Lodovico F r  apolli 

ff.-. di GV. M.'. della Mass/, in Italia, a Firenze

Or.-, d'Alessandria G’ g.'.u, n° M A / .  V.-, I..\ 0008(1:')

11 p r im o  de! corrente mese, il sottoscritto ha comun icato  a que ­

sta R.\ L\ Cagl iando , la vostra Tav.\ con la qua le  avole au ten t i ­

cato officialmerile. la nostra annessione al C.-. 0.\ (l’ Italia.

I F F .-. si mostrarono  apertamente contenti della sollecitudine con 

cui codesto G . ’. 0 . ’. ha suggellato il grato avven im en to .  Tutti a u g u ­

rarono che l ’ Unità del Fascio mass.-, sia auspicio della completa 

Unità nazionale, o tutti desiderano esservi compagn i assidui e devoli 

nella salutare r is tauraz ione della nostra In s t i la z ione .  Fate loro ba ­

lenare uno degli s favil lanti concetti che in f iam m arono  T intiera vita 

del nostro G . ’. M.\ 0 . ’ ., il Generale Gar iba ld i,  in prò  della gloria n a ­

zionale, e questi F F . ’. v i  segu iranno come dietro la colonna di fuoco 

del deserto.

Gradite il Mass.-. saluto.
Per la L.\ Cag l iando  

I l  Yen/. N. N.
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PAD O V A

Al C.\ F. \ LodovicoFrapolli,/}'. di G.\ M.'.,della Mass.-. in  Italia, 

la R.\ L.-. La Pace, Or.-, di Padova.

Or.', di Padova, il 3° g°.\ del m.° M.'., A.\ V.‘. I..\ 000809

ie r i  si de liberò de f in i I ivan icn le  1’ un ione , lavorando in base alla 

Conversazione mass.*, lunu la  in vostra presenza, e non  si r ich iam ò  

elio quel volo .

Nel corso della seUimana correlilo, avre.le docum ent i ,  costitu­

zione e copia del Verbale d ' ie r i ,  coi pozzi di Arch i le i  tura r iguardanti 

la Seduta preparatoria  de ll ’ a llo che co n sum am m o  ieri.

N u l i ’ a ltro per oggi che inv iarv i il Trip l ice mass.-, amplesso, ed 

i fratern i saluti.

I l  Setjr.-. della L r.

L . M .  B i s s o n .

A S IA  M IN O R E  

A.'. G.\ D.-. Or. A.-. D.\ U.\

MASSONERIA  U N IV E R S A L E  F A M IG L IA  IT A LIA N A

S.\ L.\ L.-. F.-. S.\

Smirne iG° g.*., 11° Mese, Anno V.-. L.\ 0008G8

M.-. Ili.-, e (].-. F : .  L. Frapolli, di G.\ M.-. 

della Mass.-. italiana, Or.-, di Firenze.

Cred iamo nostro dovere in fo rm arv i  dei fatti seguent i ,  che sot­

toponiamo alla vostra saggia appreziaz ione , pregandov i di darci le 

necessarie is truz ion i.

Sono circa c inque m es i (lacchè un  certo G iu l io ,  fondatore della 

R.\ L . Possidotiia aU’O iv .  d i P ireo e I{.\ del S u p r .-. Cons.'. di 

P a le rm o ,  si recò a Sm irne  ove conferì, in  v i r l ù  di un  decreto del 

suddetto Supr.-. Cons.-., il 2 n e 3® grado a degli Apprend ist i ,  m e m b r i  

della L . -. S. Giorgio dipendente dalla G iv .  L.\ d ’ Ingh i l te rra ,  a l l ’O r .-. 

di S m irne ,  e diede puranco  la Luce a diversi pro fan i ,  per formare 

una  L . ‘ . c h e ,  lavorando in l i n g u a . greca, d ipende dal Supr.-. Cons.-.



di l 'a lu n n o ,  assicurando questi FF.\ che Garibald i è il G.\ M.\ rego­

latore de ll 'O rd ine loro. A tale e l leno m ise in relazione il F.\ Trian- 

do li l is ,e letto  Yen.-, della nuova  L.\ Fenice-, co l l ’avvoca lo Bozzoni G.\

1.-. 33", ex G.\ S eg r / .  del S u p r / .  G ons / .  di Pa le rm o , presentemen le  

in a p ra  città d ’I ta l ia  domicil ia to .

Il Supr.-. Gons.-. di Pa le rm o ,  con apposito decreto, ha riconosciuto 

e sanzionalo i gradi conferiti dal 1!’,\ G iu l io  ed ha inv ita to la nuova  

L.\ a m andare  i verbali delle sedule preparatorie , per  avere la Bolla 

di fondazione, nella qua le , secondo una  le Itera doU’ avv. Bozzoni ,  vi 

sarebbe la li m ia  del l'V. Gar iba ld i,  come G.\ Jl.\ d e l l ’Ordine .

Alle osservazioni da noi falle al F.\ Tr iando li l is  e agli all ri FI''.-, 

fonda lori della nuova  L.-. Fenici;, re la t ivam ente  a quanto  conosciamo 

della il legal i là  del G.\ ().'. di Pa le rm o , come restii la dalle, vosi re 

c ircolari e dalle reilerale d ich iaraz ion i del F.\ Gariba ld i,  ci fu o ppo ­

sto che anche il decreto. clic hanno  r icevuto  dal Supr.-. Gons.-., 

por la  il pom e di un  rappresen lan le  del Generale-, e che per conse­

guenza vi debbo essere un  malinteso r igua rdo  P il lega lità  del sudde llo  

S u p r .-. Gons.-., il quale d ’a llronde , a quanto  d icono , è r iconosciuto da 

tu l le  le altre Polenze massoniche e GG.\ 0 0 . \ esleri.

Noi abb iamo dich iara lo che non r iconosciamo nè la n uova  i,.\ 

Fenice, nè i grad i accordali dal G iu l io ,  poiché in tend iam o  un ifo rm arc i  

scrupo losamente  alle c ircolar i del G.\ 0.\ d ' I ta l ia  da voi d ire l lo .

A ttend iamo voslre is truz ion i in proposito  e fo rm iam o  voti p e r ­

chè cessi uno s t i lo  di cose incompa lib i le  coi Prineipi i massonici e col 

vero interesse della Fam ig l ia  massonica italiana.

Grad ile  frattanto il m is t ico fr.\ saluto dei vostri ali. e dcv. FF.\

A .  C r ic c a ,  33.-.

P  del Sovr.-. Gap.-.

G. X y d ia s  T y p a l d o  C.\ K.-. 3 0 /.

Ven.\ della L :. Stella Ionia
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A.-. G / .  I ) / .  0 . / ,  A / .  D / .  U / .

F.-. A. Cricca, Delegato del G:. ():. d ’Italia, Or.-, di Sm irne , 

A l Molto III.-. F.-. Lodovico Frapolli, G.-. M.-. 

della Mass.-, Hai tana, Firenze.

Or.-, di Smirne, 2« g".\, in» M.\, A .1. V.-. L.\ OOU8G8

Come vi abbiamo scritto o ll ic ia lmente N. ed io, a lcun i FF.-. greci, 

p e r  ins inuaz ione di un cerio G., hanno  ino ltra la  istanza al Supr.-,



Cons.-. di Pa lermo por Tundan; una L.\, sollo il t itolo La Fenice, 

assicurali clic il silfidi; 1 Lo S u p iv .  C ons / .  é il solo loga lm en lo  costi­

tuito in Malia, i1 del qua le  il F / .  Garibald i é il G.\ M.\ ; ed infatt i,  

con questo corriere. hanno  ricevuto la Bolla di fondazione; por la. 

nuova L / . ,  solli iscril la dal G.\ Com m enda to re  G. Garibaldi.

. Lascio pensare a voi, in qua le  imbarazzante  posizioni; m i  (rovo 

prosso i Mass.-. di S m irne ,  avendo r ip on i lo  le parole ohe mi avete 

seril lo nel 1’. S. della vostra u l t im a  Tav.\, IO p. p. —  « Chi viene 

« a par lare por conio di Pa lermo, a nom o del F.\ Gen. Garibald i,  

» se non 6 un truffatore, m on lo  per lo m eno  por la sola. »

Aggiungete clic; il suddetto S u p iv .  C o ns / .  di l’a lt ;m io  ha m a n ­

dalo vari slam pali l ì i i l lo t l i i i i .  dai qual i r isuila  clic la I1’ rancia, I ’ In ­

gh i lterra . 1' America ,  ole. ole. ole., lo riconoscono perfe l lamenle  e 

sono in regolare- corrispondenza !

Ad ogni m in io d i lem i come, debbo con ieno rm i,  poiché p u r  troppo 

preveggo 'e l io  codesta L / .  Pa lerm itana porterà sventura  alla F a m i ­

glia mass.-, in questo contrade, e sarà causa che probah i lm en le  anche

lo altro Pogge verranno chiuso !

So Garibald i é stalo g iuocalo da qualche falsario, necessita una 

sua esplicita d ich iarazione: ma elio cessi una volta questo scandalo.

A l lro  non vi dico perché lascio alla vostra saggezza giudicare ed. 

agire. Solano h le v i raccomando, céleremente  (pianto p iù  pótele, in d i ­

catemi cosa debbo fare ! Tulio Mostro

A n a c l e t o  C r ic c a  33.•.
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A.*. G / .  D.\ G.\ A.-. D.\ U / .

l ì  F :. A. Cricca Delegato del G :. 0.'. d’Ita lia , Or.', di Sm irne 

Al Risp.'. e C.-. F :. P io Alinoci 3 3 / . ,  Firenze.

O r /  di Smirne, 23".'. g°.\, irp M.1., A.- V.-. L.\ 0008G8

Da Pa le rm o  dicono falsa la dich iarazione di Gar iba ld i del 21 Set- 

lem bre  -1807, insevila nella Gazzella di M ilano; ciò per voslra re ­

gola. —  P iù  di 30 FI1’/ .  d e l l 'O r / .  di Pa le rmo , fra i qua l i a lcun i 3 3 / . ,  

31).-., 18.-., ole. eie., scrivono colle tt ivamente alla L-. La Fenice, di- 

dieh iaraudo osso,re il loro Supr.-. Cons.-. il solo lega lmente  eoslilu ito 

in  Ita l ia  e vieonoseiuto dalle Potenze mass.-, estere —  Garibald i non 

avere mai dich iara lo nu lla  in contrar io  eie. eie. eie. ■—  Queste le t ­

tere g irano di L / .  in L.\, passano di m ano  in  m ano ,  e tu l l i  si do­

m and ano  ila che parie  stia la ragione. —  I l  G / .  0 / .  d ' I t a l ia  deve, 

ad ogni costo, U n ir la ;  gì và del suo decoro —  e quel che è peggio,



se du ra  così., senza r iparo  la è finita per la Massoneria in queste 

contrade. —  Col Mass.-. saluto

Tulio vostro 

A .  C r i c c a .
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A.-. c!\ C.\ A.-. D.\ U.\

La L :., La Fenice, ili Rllo scozz:. a,:, ed a.-., Or.-, di Smirne,' 

A ll'III:. F : .  .-1. Cricca 33.-., Del:, del G :. 0 : . d ’R : .  O r:, di Smirne.

(Jarr. ed III:. Fratello,

Noi sottoscritti, Venerabile Maestro, Ufficiali e M embr i della I r .  

La Fenice all Or.', di S m irn e ,  sotto la g iurisd izioni) dol S up rem o  

Consiglio di Pa le rm o , riconoscendo che per il progresso della nostra 

Ist ituz ione in questa Valle è necessario che tu lle le Officine lavorino  

concordi c sieno dallo Potenze massoniche stran iere lega lmente r ico ­

nosciute, facciamo adesione al G.\ 0 . ' .  della Massoneria ita liana, avente 

sede nella Capitale del Regno, e pregh iamo Voi, I l lu s tre  Frate l lo , di 

vo ler  sollecitare dal S u p iv .  Cons.'. dei 33.'. di F irenze , la Bo lla  di 

fondazione e di r icognizione per la r ispettabile L.;. La Fenice.

Nella  fiducia d ie  la nostra dom anda  sarà accolta favorevo lm ente ,  

p rom e tt iam o  Un d ’ ora di obbedire alle leggi ed alle Cost ituz ioni del- 

1’ Ord ine sotto gli auspici! dol Seren iss imo G.\ 0 . ' .  d ’ Ita l ia ,  da voi, 

I l lus tre  Frate l lo , rappresentato in questa Provincia.

Ricevete il nostro triplice Bacio e l ’ espressione della nostra con ­

s iderazione distinta.

(Seguono le f irme del Ven.\ F.\ Th. la tro*  e ili ventisei altr i 

F rate l l i  com ponen t i  lo L uc i  ed i M embr i della Loggia.)
Smirne li 3 Luglio 1868 (E.-. V.'.).

A . ' .  G .' .  D.'. G.' .  A.'. U.\ U.\

MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

S.\ L. ' .  L . ' .  F.'.  s . ' .

Valili (Samos) 30" g‘V . ( vili Mese, Anno V.-. L.\ GSG8

Supr:. Cons:. dei 33.'. e al G :. O r:, d'Italia, a F irenze 

Sr. S r. Sr.

Selle FF.-. dispersi desiderando lavorare rego larmen te  por la g lo ­

ria della Mass.-, ed il bene generale de l l ’ Um an ità ,  vi pregano di r i u ­
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n ir l i  al Centro com une  dei Mass.'. ita liani, accordando loro le Co­

si-Unzioni fondamenta l i per inna lzare una L.\, a l l ’ Or . ' ,  di Vali li 

(Capitale de l l ’ isola Samos), sotto il nom e  Pillagora, secondo il R ito  

scozz.'. a.', ed a.' . ,  sotto 1’ obbedienza del S u p iv .  Cons.'. e de l  G.\ O . ' .  

d ’ Italia.

I sottoscritti s ’ im pegnano  ant ic ipatamente  d ’ un iformars i alle C o ­

stituzioni c R ego lam en t i  generali de l l ’ Ord ine , e p romettono e g i u ­

rano so lennemente sincera obbedienza ed ina lte rab i le  fedeltà al S u p i v .  

Cons.-. ed al G.\ 0 . ' .  d ’ Ita lia avente sede a F irenze, solo ord ina tore  

de l l ’O rd ine m ass .-, italiano,, sotto l ’ alta d irezione del G.\ M / . ,  Capo 

S up rem o  de l l ’ Ordino.

I l  Yen:.

A r i s t o t i l e  S ta m a t ia d e s / .

I l  1° Sorv.'. I l  *20 Sori:.\

G k o r g io  C r i .s t o p c l o .'. G io v a n n i M a b b io .'.

L'Ora!..'. I l  Segr:.

G e o r g  io G a z z a iia .-. D e m e t r io  N ic o l a r c is i .-.

I  Membri

G.XYDiAsTvPALDO.SO.-.Ven.-. della L .'. SiellaJonia.-G .N . G r ip a r i  3.*.

Visto. S ia  trasmessa a l S»pr.\ Cons.'. 
c d  sii G .  . O ,  .<l’lt}illa.

S m irn e  li 13 Kov. I8(ì8 E . V.

I l  Delegato del G.\ Or. nell’ Asia minore,

A .  C r ic c a , 33 .\

Smirne 5 Decembre 1868 E. V.

A l il/'.'. / . ' .  F.\ G. Tarnaio 33.-. 2° Gr. M.\ agg:. 

della, Mass.-, Italiana, Firenze.

Sono in possesso delle vostro l a w .  Circolari Pi. 40 e 50, in m e ­

rito alle qua li bo l’ onore d 'a n nun z ia rv i .

I" I Corpi mass.', ita l ian i ,  aH’ Orv .  di S m ir n e ,  c ioè :  Il Sovr.-. 

Cap.-.W.-. —  la Mass.'. L\ G ap . ' .  Stella Jonia, e le LL.\ Orhanié 

e Fenice —  quan tu nque  il loro fondo d i beneficenza si trovi esausto 

per i'a.julo dato a rceenli sventure  —  banno risposto al Vostro appe l lo ,  

fornendo il loro obolo pei' .soccorrere ¡danneggiati da l l ’ u l t im a  i n o n ­

dazione in Ita l ia :  n la s om m a  complessiva di L. 200, m i faccio un



4 4 2 BOLLETTINO DEL GRANDE ORIENTE

d o ve re  r imette rv i ,  med ian te  l ’ acclusa lettera di cam b io ,  a l l ’ ord ine 

del F.\ C. Correa, Gr.\ Tes.\.

I l 1' La L.'- Stella Jonia, nella  Seduta del 23 g.\, decorso mese, 

ha decretato che i n om i dei dodici nos tr iFF .- . .  m o r i i  di febbre gialla 

al Perii, sieno impressi nella Co lonna funebre del nostro T em p io ,  a f ­

finchè valga d ’ esempio, e sem pre  viva si conservi la m em or ia  del 

loro coraggio, e della loro abnegazione em inenfem on le .M asson ica .

Gradilo , M.\ 111.'. Frate l lo , ch ’ io m i valga di questa occasione per 

r in nova rv i  i sensi della m ia  s t ima ed .affezioni?, fraterna.

I l  Delegalo del d 'Italia, nell'Asia minore

A . C r i c c a ,  33.-.

E G IT T O .

A.-. G.\ D.\ G.\ A.-. D.\ U.-.

I l  F.\ Tilo F igari, Or.-, di Cairo 

All'III.-, e Catw F.-. fi'. di G.-. M.-., Lodovico Fra,polli, Firenze.

Cairo, 15 Maggio 18GS, E .’ . V. .

E lla dice egreg iamente  che abb iamo urgenza di r io rgan izzare  la 

nostra C o m un ione  mass.-., sopratutto  in A lessandria . ; ìu in verità

lo scoragg iamento subentra  n e l l 'a n im o  anche dei pii. valorosi, di 

fronte a l l ' ind i f fe ren t ism o  dom inan te .  D ’ onde prov iene cotesto in d i f ­

ferent ismo. peggioro della m o r te ?  Dal non avere m a i saputo , le 

Logge di nostra Obbedienza, seguire, u n  ind ir izzo  iogjco e consenta ­

neo ai bisogni del tempo che corro, di manifestarsi cioè con opere 

di pubblica u t i l i tà ,  di progresso, di pratica e proficua agnaz ione .

L ’ au tor ità  del s imbo lo  cade, in presenza de ll ’ inni , i l ismo delle sue 

p ra t iche ; ed è ciò elio abb iamo avuto a constatare dolorosamente., (in 

qu i nelle Logge Alessandrine ed in que l la  di S u e z . —  Quest’ u l t im a  

consideratela m or ta ,  po iché essa p iù  non lavora. 1 Francesi che vi 

appartenevano hanno form ato  L . -. da loro , d 'Obbod ienza francese.; 

g l ’ ing les i segu iranno fra breve l’ esempio ,  e così il T em p io  r im ane  

deserto.

T rovo uti l iss ima la creazione d ’ un  D ire t lo r io  in  sostituzione del 

Conclave, d ’ indifferente m em o r ia  ; ma il D ire ttor io  sarà d ’ uopo a b ­

bia un ità  d ’ azione non solo, m a  vita ed att iv ità  reale, non  fittizia o 

galvanica.
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È  indispensabile , vita le, urgente per no i ,  r ia lzare la nostra Co ­

m u n io n e  —  Lo Obbedienze eslere già com inc iano ad acquistare un  

ascendente in paese; e perchè noi dov re m m o  restare n e l l ’ u l t im a  fila, 

noi che fum ino  sin qu i  le sentinelle avanzate?

Fate, fato. 111.-. G.'. M.\, qualche cosa per n o i ;  teneteci sem pre  

an im at i  colle vostre scritture , ed amate i vostri affettuosi figli e F ra ­

telli.

T i t o  F i g a r i .

Cairo d ’Egitto, 11 Settembre 1868.

All’Ill.\ F :. fl'. di G.\ M.\ del G.\ 0 :. d 'Italia, 

Deputato Lodovico FrapolU, Firenze.

S.\ S.\ S.\

In  adem p im en to  dcH’onorcvo le  m anda to  com m essom i dal G.\ 0.\ 

d ’ in augurare  la nuova  L.\ italiana Mosris, a l l ’ Or. di Alessandria , 

m i  reco a dovere signif icarvi, 111.-. G.'. SI.-., che m i  recai il 1 set­

tembre a tal uopo in  Alessandria , un itam ente  al F.\ G. Berti , Deputato 

della L.\ Gap.'- Luce d’Oriente.

La L.\ Moeris fu da m e  so lennemente  inaugura ta ,  giusta le for ­

ma lità  del. Hi lo ,  con que l la  d ign ità  che si c onven iva ,  presenti le 

depu taz ion i delie varie LL.\ deH’O iv .  a lessandrino di Obli.', fore 

.sfiora: —  Le LL.\ italiane disgrazia tamente br i l lavano  per la loro 

assenza, con scandalo nostro e p iù  ancora degli stranieri. —  Ciò non  

tolse però elio la cer imon ia  si effettuasse nella p iù  dolce a rm on ia  

fraterna. —  i lo  trovato che la Logg ia  Moeris si rom pono  di un ac­

colla di g iovani di buona  vo lon tà ,  per la m agg io r  par ie  però n ov i­

zi i nella  Is t ituz ione , per  cui l 'avven ire  di que l la  Officina d ipende dal- 

1’ indirizzo clic le sarà dato dalle c inque Luci che ne hanno  la d i ­

rezione .

Non trascurai però di am m o n ire  ia Loggia s u l l ’ind ir izzo  che deve 

dare ai suoi lavori perchè sicno prof icu i;  la raccomandai ai m ig l io r i  

tra i nostri FF.\ di Obbedienze forestiere, non  po lendo  far conto su ­

gli I ta l ian i ,  che sc iagura lamen le  e per vergogna  nostra , come in  po­

litica, sono in Massoneria scissi e d i v is i ,  in con t inue  g a r e ,  in lotte 

pue r i l i  ed antagon ism i, d ie  non voglio qua l i f icare ;  m a  che per fer­

m o ,  non  è chi non veda quanto  siano di disdoro al iN’ome/ italiano.

Inc ludo  copia del verbale d ' In s ta l la z ione ,  e il dup lo  del G iu ra ­

m en to  d i obbed ienza, perchè sieno depositati neg l i  Archiv i.
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Permettete , 111.-. G .-. M.\ , che io vi espr ima i .sentimenti della 

m ia  sentita riconoscenza per l ’onore fattomi in  questa occorrenza, di 

de legarm i per la in auguraz ione  del T em p io  Moeris ; —  cd in egual 

Icm po ch’ io r ingraz i Voi e gli IH.'. M embr i del S u p iv .  Cons.\, de l 

nuovo  grado di 32.-. di cui fui rivestito. Procurerò  renderm ene  degno, 

adoperandom i a sostenere il decoro e lo sv i luppo  della  nostra Is t i tu ­

zione in queste contrade, ora e sempre. E col triplico bacio 

Di Voi,  I1J.-. G.\ M.\, m i rassegno

T it o  F ig a r i  32.•.

LA  F L A T A

11 Raffaele Amato, ()>•.'. di Buenos-Aires.

A ll’Amai."'0 III.-. F.\ fl\ di G.\ M.\ Ludovico Frapoìli.a Firenze.

Or.-, di Buenos Aires, 15! Decembre 1808 E .-. V .-.

III.-, e Pot.\ G.\ M.\

La L.\ Italia va a costruire il Tempio  di sua propr ie tà . A bb iam o  

compra to  il terreno , composto di 'IO m etr i  di frontespizio per 48 di 

fondo, e si ò pagato 50,000 pezzi, cioè '10,000 franchi. L ’editicio sarà 

composlo  di un  salone di 30 m o i r i  di lungo sopra H 1 \ì di la rgo ; 

la fo rma sarà ovale, e all 'altezza di 4 m e tr i  e 1i"2 si farà una galleria 

capace di 270 persone, di m odo  che iu un  g iorno di funzione po­

tranno colà collocarsi gli invitati . Saranno  scrupo losamente osservate 

le regole de ll 'acust ica ,  e sarà costrutto in m odo  che in u n  quarto  

d ’ ora possa scomparire  tutto ciò che serve per l’apparato della Logg ia , 

e restare un  salone buono  per affittarsi, sia" pei- concerti mus ical i 

di beneficenza, o per balli pu re  di beneficenza.

La costruzione sarà fatta per azion i,  le qua l i  sono già tu l le  c o l ­

locate fra noi stessi, ed es t ingu ib il i  in Ire ann i senza inleresse. —  

L ’ architetlo RalTo è il d ire i toro e l’ autore  del piano. Appena po ln )  

conseguirne il disegno ve lo spedirò.

Ricevete il mistico fraterno amplesso del

Vostro fed,eL m° F.\ 

R a f f a e l e  A  p i a t o .
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I I  F . ‘. Gioacchino Raimondo Travieso, Or.-, di Monievideo 

Al Car.-. F.-. P io Aducci 33.'.

Or.-, di Monievideo 14 Giugno 1868 E.-. V.-.

C.\ F.-.

La nostra L.\, credete lo, è oggi la p r im a  L.\ del R io della P ia ta ;  

g li stessi nostr i nem ic i ci fanno l ’onore di andar  dicendo pubb l ica ­

m en te ,  che la vera Mass.-. si trova ne l la  L.\ Speranza. In vero  ella 

non  conosce par l i t i  polit ici : austera e r ig ida  nei p r inc ip i  un iversa l i  

della Mass.-. ,  ne l la  sua disciplina in te rna ,  colt iva un icam ente  la fi­

lan trop ia  e la Scienza m ass .-., accoglie u o m in i  di q u a lu nq u e  opinione, 

pu rché  to l le ran t i  od onesti, e vi g iu ro  su l l ’onor  m io ,  che nel Tempio  

ci d im en tich iam o  di essere cittad in i, per essere esclus ivamente Mas­

soni. —  La L.\ è composta , per la  m agg io r  parte , di e lement i  s tra ­

n ie r i ;  abb iam  tutti le nostre affezioni per l ’ uno p iù  che per l ’altro 

de’ v a r i  par l i t i  clic con turbano  il paese, m a  ciò non  ral lenta i nostri 

V incoli mass .-., e la pace fraterna è fra noi.

Rispetto al G .-. O .-. de ll ’U ruguay ,  assicuratevi che è impossib ile in  

esso la vera Mass.-., perchè non ha saputo , nè sa, guardarsi dai parti t i  

personali clic d iv idono e d istruggono i tigli di ques lc  contrade. Si credet­

te, 20 ann i or sono, che la Mass.-. di questo.paese sarebbe statacalamita 

a l l ’un ione  delle fazioni; m a  ora ci s iamo d is ingannat i ,  avendo visto, clic fra 

costoro a nu l la  va lgono i v inco li  de lla  frate l lanza, perchè con ugua l  

ferocia si am m azzano ,  fra loro , profani e Massoni. Q u ind i e che la 

Mass.-.. de l l ’U ruguay ,  avendo vo lu to  imm isch iars i nella  po l i t ica ,  è 

decaduta com p le tam en te ;  il Centro u ruguayano  m u o re  per m ancanza  

di Logge che gl i si un iscano , giacche da 22 che ne aveva è r imasto 

oon 7 so le ;  a t tua lm en te  è p r ivo  perfino di G .-. M.\. Di chi dunque  

la colpa se non  hanno  ancora veram ente  organ izzato una  Mass.-. na ­

z io na le ?  Perchè lamentars i e vo lere la d istruz ione  di que l le  Logge 

straniere, che, non avendo veduto ne l l ’U ruguay  u n  centro clic le p o ­

tesse rappresentare c pro teggere ,  si r o iìo  messe a l l ’ obbedienza dei 

G G .-. O O .-. delle loro rcspcttive N az ion i?  E perchè prendersela in spe­

cial m odo  contro di n o i?  La L.\ ita l iana  Speranza, va i forse m eno 

delle Logge Ing les i e F rances i?  Da forse p iù  loro a tem e re ?  Non 

ha , al pari di quelle , d ir i tto  d i esistere e di lavo ra re ?  Ma per buona  

sorte, dopo l’energica a t t i tud ine  presa dal G.\ O .-. d ’ I ta l ia ,  l ’ hanno 

lasciata in pace. La nostra prosper ità  adesso è fiorente. Le Logge di
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F lo r ida  c del Sallo, che già dom andarono  di un irs i  a noi,  ed il n o ­

stro Conclave, non aspettano , pe r  rego la r izza rs i ,  che le. rispettive 

Patent i di Fondazione. Vedete d u n q u e  che noi lavo r iam o  indefessa­

m e n te ,  perché, al pa r i  di que l lo  delle altre Naz ion i d ’Eu ropa ,  sia 

r ispettato ed amato  in  queste par l i ,  anche il nom e  d 'I ta l ia .

Abbia tev i il  m io  cordia le Mass.-. amplesso

T u tto  V ostro  
G i a c c h i n o  R a i m o n d o  T r a  v i e  s o .

A.-. G . \  D . \  G . \  A.-. D . \  U . \
MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

Seieuia, L ibertà , Lavoro, Fratellanza, Solidarietà

La R.\ L.\ Speranza IIP . ., di Rito scozz/. a.-, ed a 

(di'Or.', di Salto (Uruguay),

Al G.-. Or. d’Italia, a Firenze.

Or.-, di Salto (Uruguay), 17 g v .  I I U. M.-., A.\ V--. L.\ 000869. 

CC.\ F F :.

R icevem m o la Vostra, N". 50, del 3.° g.°, I X ; 0 M.\ del p rossimo 

passato anno , ove ci invitate , in  onoro dei nostr i eroici FF.-. che 

perdettero la v ila ,  a sollievo de ll ’ U m an ità  nel l ’erìi , in occasione 

deH’in l ier ire  della Felibro g ialla, a p rendere il lutto per un  g iorno .

Abb iamo il favore di partec iparv i che fu com p i l i lo  il vostro i n ­

v i lo ,  e che abb iamo seri Ilo i lo ro  n o m i  in  u n  quadro  collocato nella  

Sala dei passi perdu t i ,  per  m agg io r  onore, a que i  nostr i F F .-., e 

m agg ior  sprone a n o i  t u l l i  ne l soccorrere i nostr i  s im il i .

Accolla le, CC.\ F F .-., i l  Mass.-. amplesso.

I l  V e n .\
G i u s e p p e  M . F k r n a n d e z  18. \

I l  F . \  T e s r .  
N i c o l a  S c a r s e l l a  18.-.

P or il F :. Segr. 
G i o v a n n i  C o l l .
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l a  lì.-. L .-. Speranza I I I “, di Rito Scozz.'. a.-.'ed a.-., 

Or.-, del Sullo (U ruguaj), 

Al G.-. 0.-. d ’ Italia, a Firenze. 

CC.-. FF.-.

Accusiamo con piacere la Vostra, N.° 4-9, del 1.° g".\, IX " . M.\ , 

A / .  V.-. L . ’. 000808, ove ci esortale ad oll'rirc il nostro obolo in 

soccorso delle v i t t im e  p iù  m iserande  de l l 'u l t im a  inondazione.

Con piacere abb iam o  il favore di parteciparvi che, con questa 

data odierna, inv iam o  al F.\ (ìr.\ Tes/ .  Cesare C o rrea ,  la s om m a  

di F ranch i m i l le  qua l trocen loqua ran ia ,  in oro , obolo che abbiamo 

raccolto nel seno della nostra l ì / .  L\, onde soccorrere i d anneg ­

giati da l la  inondazione.

Sperando un  vostro r iscontro , per n o rm a  nostra, abbiatevi, C C / .  

F F / . ,  il  Mass/, amplesso.

Or/, di Salto (Uruguay), 23. go.\, I I 0. M.\, A.'-. V / .  L.\ 000869.

I l Yen.-.

G i u s e p p e  M . F e r n a n d k z  18 /.

Il F.-. Tes.-. Per il F :. Segrr.

N ic o l a  S c a r s e l l a  18 /. G io v a n n i C o l l / .

L i  m i l l e  e q u a t t r o c e n t o  q u a r a n t a  f r a n c h i  s o n o  s t a t i  

r i c e v u t i  e d i s p o s t i  i n  f a v o r e  d e g l i  i n o n d a t i , c o m e  d a l l e  

n o t e  i n s e r i t e  n e i  g i o r n a l i  p r o f a n i ,  L a  F en ice , L a  R i - 

fo rm a  e tc .  

O n o r e  a  v o i  f i g l i  g e n e r o s i  d e l  P i a t a  !

F IR E N Z I ;

A / .  D / .  G.\ A.-. 1) •. U / .

M A SSON ER IA  U N IV E R SA LE  F A M IG L IA  ITA L IA N A

Scicrna. Liberili, Lavoro, Fratellanza, Solidariclà.

Im  lì.'- L ;. Im  Concordia. Or.-, d i Firenze 

Ai Po/.-. F.-. ff. d i detta Mass.-, italiana, in Firenze.

Car.-. F.-.

Sii fo un  dovere d ' in fo rm a re  il G.\ ( ) / .  della Mass/. I l / ,  in F i ­

renze —  che nella  sua tornala del 17 Febbraio , la I I / .  L.\ La Con­
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cordia n l I 'O iv .  di F irenze, rad iava dai suoi R uo l i  ; so l to no m m a l i ,  

conio morosi —  e dopo reiteralo am m o n iz io n i ,  negh inos i noi sod­

disfare al loro dovere presso la suddetta L.\

Dott. Enrico O tton i (di G iraldo), farmacista, Debit. di L . 51 25

La R.\ L.\ La Concordia prega il 0 . ' .  di p rendere nota 

dei s unnom ina t i ,  onde non  possano m a i essere ammessi in alcuna 

0 IT.■. della Com un ione , so p r im a  non avranno  soddisfatto al debito 

che hanno vergognosamente lascialo presso la R.\ L.\ La Concor­

dia, che ebbe il torlo di darò la Luce a FI'1.', im m er i tevo l i .

Prego il Po i .-. F.\ G.\ M.\ de l l ’ O r d .-. mass .-, in Ita lia di r ice ­

vere il I r ip .-. amp.\ s im h .-. dal

Firenze, il 18 giorno XIF, mese, 
anno V,\ L: 000868

Biadi C a d a n o ,  impiegato 

Paronetti V incenzo, avvocalo 

Oreste Codibò, imp iegato  di strade ferrate 

Sacento G iacomo, passato a L ivorno  

Alvise-Vonezze andato in Egitto

118

Suo A ff. F.\ 

E .  C i i a m r i o n ,  Yen.



C O R R I S P O N D E N Z A
C O L U  GRAN LOGGIA D'IBI,ARDA

e n o m i n a  p e r  p a r t e  s u a  d e l  G a r a n t e  d ’a i n i c l z i a  

p r e s s o  il Ci.\ O . ’. d ’I ta l ia .

Sino (lai primi tempi do [resistenza del nostro G.\ 0 . ‘. 

i migliori rapportisi erano stabiliti colla Illustre e potente 

Grande Loggia d’Irlanda, alle sedute della quale assisteva 

regolarmente il benemerito Garante d’amicizia del G.\ 

0 / .  d'Italia, ÌV . (J. A. Marani. Vacante era però rimasto 

il posto del Garante d’amicizia di quella Gran Loggia 

presso'di noi, per non avere il F.\ Avv.10 Gallinati ac­

cettato l’onorevole incarico. Mediante la corrispondenza 

che segue, fu rimediato a questa lacuna.

I l  F r. H'.-. di Gr. i l / / ,  della Mass.-, in Italia,

Al Car.-. F.-. Cesare Marani, Garr. d ’amicizia del Gr. Or. d’Italia 

presso la Gran Loggia d’Irlanda.

Firenze, "21 Agosto ¡8G7 (E.\ V.*.).

La l a Consegna del ¿ » V o i .  del Bollettino del Or. 0.\, che avole 

r icevuta  questi g iorn i ,  vi ha in fo rm ato  dei cang iam en l i  d ie  Hanno 

avuto  luogo nella noslra centrale A m m in is traz ione  mass.-. —  l ’ reslo 

riceverete una 2 1 Consegna dello sic,sso Voi.' ,  del Bo llett ino : vi leg­

gerete che i tG . ' .  0 . ' . ,  nella  sua seduta delti i l  L ug l io ,  ha con fo rma lo  

nelle loro funz ion i  i Garant i d ’ am ic iz ia  clic to l le ro  s inora  rapp re ­

sentarci presso le estere Mass.'. 'potenze, e che per conseguenza voi 

stesso siete riconfermato,, qua l  nostro Garante d ’am ic iz ia ,  presso la 

Gran Logg ia  d ' I r landa .

Sono incaricato d i esp r im erv i ,  a nom e  di tu tt i ,  i nostri partico­

lari r ing raz iam en t i  per l ’am ore  e lo zelo col qua le  avete prestata



l ’opera vostra. Io  spero elio vorrete a F irenze  e olio, dopo lo va­

canze, avremo spesso l'occasione ili vederci o di lavorare  insieme- ; 

('he l ’ordino nostro, in Ita l ia ,  per hene organ izzars i,  ha bisogno di 

molto  lavoro.

Voi riceverele questi g iorn i un a  seconda consegna del Voi. 

del Bollettino e varie noslre C ircolar i .  V od re te da lutto ciò elio, 

s iamo entra l i in u n  per iodo trazione. —  lutati lo poro vi prego di 

scrivere a Dub l ino  o di domandare- al G . ‘. M.\ di que l la  Gran Loggia 

r l i 'e i  voglia d iram are  una  C ircolare, colla quale, venga in lerde llo  

asso lu lamenle  l ’accesso nelle- Loggie loro a tu l l i  i sedicenti Mass.’. 

d ' I ta l ia  i qua l i  non possano p rod u rre  un  visto reoenfe, del nostro

G.\ .0 . ’., visto elio noi accord iamo gratis, m a  a quei l'T.\ soltanto 

contro i qual i non si possano sollevare e c c e z io n i .  Una tale, m isura  

è asso lu lamenle  indispensabili; per  escluderò i Irisli che, abbondano 

nelle Logge cosidetle dissidenti, c elio queste corcano d ’in trodurre  in 

mezzo a noi.

Vi r iverisco caramente.

Vostro ufì'ez,m° F : .

L . F kapolli

II. di G . ’. M.’. della Mass.-., in I ta l ia .

P . S. Unita una nostra per  1’ I11.*. G.\ M.\ della Gr.\ Logg ia  

d ’ Ir landa .

4 5 0  BOLLETTINO DEL GRANDE OR TENTI!

Le F.-, f[. de G :. M.\ du G.\ O.-. d ’Italie 

Au Très III.-. et Très Cher F.\, 

le G.\ M.-.de la Gr.\ Loge d’Irlande, à  Dublin.

Florence, ce 21 Août, 1867 (E.\ V.-.). 

Très 111.’. et Très Cher  Frère ,

Le ralent issement q u ’ont ép rouvé  les travaux  de notre  G.'. 0.\, 

par  suite de la translation de la Capitale du  R o yaum e  et de la guerre 

de- 18üü, nous excusera, auprès de Vous, de no tre  long silence. Mais 

nous  ne saurions oub l ie r  et nous  n ’avons po in t  oub lie  la b ienve il ­

lance avec la quelle  Votre G . ’. () . ’. a accueilli nos com m un ica t ions ,  

et l 'empressement que Vous avez m is  dans l ’acceptation de la con­

f irmation  de notre Garant d ’amitié, le F . ’. César Auguste  Marani.

Vous aurez vu, par la 1:,: L iv ra ison  du  °2"": Vol. du B u l le t in  du



G.'. 0 . ' .  (1’Tlalie, que nous avons eu la faveur de, Vous adresser, et 

par  nos c ircu la ires , les changements qu i oui eu l ieu  dans no ire  ad­

m in is tra t ion  centrale.

A u jou rd 'h u i  nous sentons le, besoin de, nous en treten ir  p lus  sou- 

ven l e,L plus in t im em en t  avec nos d ’Ou irem anche . C’est p o u rquo i ,  

vu la non - acceptation, de la parI, du 1-/. Gall ina l i ,  du mandai, de 

Garant d 'am it ié  de la G r / .  Loge, d ’ Ir lande , que Vous lui aviez fait 

la faveur de, lu i envoyer —  nous v iendr ions Vous prier de vou lo ir  

b ien lui n o m m er  un  successeur, et p o u r  le cas où Vous n 'aur iez  

personne de Voire confiance, p a rm i  nous, rions nous permettr ions  de 

Vous ind iquer  un  de nos chers F F / .  dont les nom s su i von I :

l iaron François Gamerala  - Scovazzo, Membre de no ire  f}.-. 0 . ' . ,  

Député  au Par lomen l ;

François G iuu l i ,  Membre de no ire  G . ’. 0 . ' . ,  Député au Par lem ent ;

Le, Ghev. César Correa, Membre de no ire  G.\ 0 . ' . .

Nous con linuérons à Vous adresser r égu l iè rem en t  nos pub l ica ­

tions, cl nous Vous serons très reconnaissanls si Vous nous  enverrez 

les Vôtres.

Veuillez  agréer. Très Cher et Très I I I . ’. F / . ,  no ire  triple Aceol- 

lade maçonn ique .

Votre F r. Très deooué

L .  • F l lA l 'O L L I

IL de G.-. M.’. de la Mai;.-., en Ita lie.

Le Grand Chancr.

M .  M a c c i i i  33.-.
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H I'':. M a rm i, Garante d’am icizia del G:. Or. d’Balia presso 

la G r:. Loggia d’Irlanda, al F r. Grr. Archivr. P io Aducci, 3 3 / .

Pieve della Modolena presso Reggio d ’Emilia, li lJ Settembre 18(37

Carissimo Fr. Aducci,

Ricevei il plico vostro ed anche la lettera raccomandata  che so l ­

lec itameli le spedii a Dub l ino  al Gran Maestro deputa lo ,  il Sig. T o w n ­

send, perchè il Duca di Leinster non risiede, a D ub l ino ,  ed ha de­

legate tutte, le sue a t tr ibuz ion i al detto I l lus tre  Frate l lo .

Quanto  p r im a  sarò di r i to rno  a F irenze  ed avrò il bene di r iv e ­

de rv i ,  spero, in perfetta salute.
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Sono stato soddisfattissimo della tanto bramata un ione  della Mas­

soner ia  italiana del Centro di M ilano, ed in lettera .mia partico lare 

no ho latto avvert i lo  il pro luda lo Gran Maestro aridi e co ino apparte­

nente al 33° grado.

In tanto  vi sala lo fra ternamente ,  e m i  dico

II Vostro a/f. F.\

C. A. M a r a n i .

II M.\ delta Gran loggia d’Irlanda, al F : . ('. A.Marmii 
Garanle d’amicizia del (r.\ 0.\ d'Italia presso la stessa.

Ireland 15 Sept. 1867.
Cnslle Townsend 

Cy of Cork

Dear sir and Brother,

I have to acknowledge Hie receipt of your  Ietler of 8'' Sop!., on- 

closing official documents  f rom  the Grande O r ien le  of I ta ly ;  ■which 

documents  I have io nvo rde t  to the Grand Secretary Office, Shore 

due attention will be paid to them.

W i l l  you be good enough to envoy to Colonel Frapo ll i  our  

ihanks for his c om m un ic a t io n ,  and to state that. I have directed 

that and shall he laid before the Grand Lodge of Ireland and the 

other fo rcw ing  Bodies of the Masonic Order.

J beg leave to oiler, m y  dear, sincere thanks and achrioledgenicnts 

J'or your  k ind  congratu la t ions.

I am , m y  dear S ir  and 15.

' F a i th fu l ly  and fra ternal ly

Y o u r  B. I. F. T o w n s e n d .

Tt F.'.C. A. Mai-ani, Gar.\ d'amicizia presso la Gr:.L:.d'Trlanda, 

al Fr.\ Gr.\ Segretario del G.\ d’Italia.

Pieve della Modolena presso Reggio d ’Emilia, li 5 Maggio 1868.

Cariss.-. F.\ ed Amico.

Quest’ aggi ho r icevuto  dal Segretario  della Cr.\ Loggia dT r landa  

la qu i  acchiusa, della qua le  vi trasmetto la traduz ione ;



« Al M.\ V.\ F.\ G. A. Marami, ctc. eie., F irenze .

« Il Dispaccio, inviato da voi al nostro G.\ M.\ (Deputato), 

venne sottomesso al Comitato d’ affari generali, e quindi pre­

sentato alla Gr.\ L.\ d’Irlanda, e vi sarà di molta soddisfazione 

l’intendere che il F.\ Barone Francesco Camerata-Scovazzo è 

stato eletto nostro Rappresentante presso il G.-. O.-. d’ Italia.

« Come non sembrava evidente dalla V.a Tavola se voi ave­
ste rinunziato ad essere il Rappresentante d’ Italia appo la Or.-. 

L.\ d’ Irlanda, sono incaricato di farvene la dimanda.

« Un cenno di risposta ci obbligherà molto.

« M. lì. Fratello e Signore, fraternamente vostro 

C harles  Y / almisjley .

Gran Segretario (Deputato) ».

Siccome poi, pel benessere della  Massoneria, io credo necessario 

clic il Rappresentante del G.\ 0 . ' .  <!’ I ta l ia  sia presente alle r iu n ion i  

de lla  Gr.\ L.\ d ’ Ir landa ,  cosi crederei oppo r tuno  l’ inv ia re  a quella  

G j v . L .-. le m ie  d im iss ion i ,  se pu re  non  fosse creduto dal G.\ 0 . ' .  

d ’Ita l ia  che io potessi con tinuare  il m io  uffizio, anche stando in Italia.

In  ogni m odo , q uand 'anche  il G.\ 0 . ' .  d ' I t a l ia  pensasse dover  

nom ina re  un  F rate l lo  d im oran te  a Dub l ino ,  sarò sempre felicissimo 

di poter prestare i m ie i deboli servizi come in terprete  tra i F ra ­

telli ita l iani e quell i  d ’ Ir landa.

In tan lo ,  aspettando un cenno di r iscontro, credetemi sempre lo 

stesso.
Vostro aff. Fratello 

C . A . M a r a n i.

La dimissione cosi offerta, per estrema delicatezza, 

dal F.\ Marani, che tanto operò pel bene della Masso­

neria d’ Italia, non poteva essere accettata, e non lo fu.
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I l  G r:. Segretario della G r:. Loggia d 'I r  landa, 
A l F : .  f f : .  d i G :. M : . della M a ss:., in  Italia.

Très Vén:. et Très Cher Frère,

C’est avec u n  v i f  sen t im en t de p la is ir  que j ’envoie ci-joint le d i ­

p lôm e  de n o m in a t io n ,  à la charge de notre  Représentan t  auprès du

A nno IV ", V ol . I I 0. 29



G .-. b.\ d ’Italie, en faveur de no ire  Très I l lus tre  Frère , le Baron  F ran ­

çois Camerata-Scovazzo, Député au Par lem ent ,  à la place de notre 

Frère Gall inati qu i  a refusé d ’accepter cette charge.

L a  Grande Loge d ' I r lande  a vu avec beaucoup de satisfaction que 

la corréspondance entre elle et le G rand  O r ien t  d ' I t a l i e  p ouva it  e n ­

core se rétab lir ,  après tant d ’années d ’in tcrru  pi ion et de silence, et 

nous espérons q u 'e l le  sera continuée pendan t une série d 'années 

sans nom bre .  ,

La Grande Loge d ’ Ir lande  ne faisant pas pub l ie r  do Bullet in , je 

ne saurais vous envoyer autre chose que le compte rendu  annue l 

p o u r  l ’année 18G6. Ce lu i p o u r  l ’année 1807 vous sera transmis aus­

sitôt publié .

Avec estime fra te rne l le ,  je  d e m eu re ,  Très vénérab le et Cher 

F rère ,  très f idèlement le vôtre

Bureau du Grand Secrétaire,
Salle des Francmaçons.

D ub l in ,  29 ,ne J o u r  d ’ A v r i l  1868.

C i l  ARLES 'W a LMI.SLKY .

Député  Gr. Secréta ire .

4 5 4  ‘b o l l e t t i n o  DEL g r a n d e  o r ie n t e

I l  F.\ ff:. di G.\ M:. della Mass.-., in Italia,
AlCar.'. F.\ C.A. Marani, Gar.-. d’Amicizia d e l G . d ' l / a l i a  

presso la G.\ Loggia <V Irlanda.

Or.-; di Firenze, 1 Giugno I8G8 (E.-. V.-.).

La  Gr. ' .  Logg ia  d ’I r la nda  ci ha fatto (onere la Patente di Garante 

d ’ am ic iz ia  di que l la  Gr. ' .  L.\ presso il G.\ O.-. d 'I ta l ia ,  pel nostro

F.\ Francesco Camerala-Scovazzo. Vi prego di r in g raz ia rne  il G.\ 

M.\ a m io  nom e.
Il F--. Camera ta  n o n  m ancherà  di r ispondere , conni di dovere.

Vostro aff. F.-. 

L .  F r a p o l l i .
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M G O N Q S G I M E N T ©

li SCAMBIO DI GARANTI D'AMICÌZIA
«culla G r a n  Kjoggin N a z i o n a l e  «lei T r e  

d i  Etcrllno .

L ’ anno 1S67 ( E . -. V .'.)  aveva visto l'arsi intime le 

relazioni del nuovo G.\ Q.\ dItalia con una delle più 

antiche Comunioni massoniche tedesche , colla Gran Log­

gia di Amburgo, fondata fino dall’anno 1740, e retta dal- 

1’ ottuagenario Illustre e venerando D.r IL  W. Luek.

Nel 1868 ebbimo la fortuna di formare legami d’am i­

cizia colla-Gran Loggia nazionale dei Tre Globi in Ber­

lino, antica pure, poiché la sua organizzazione, come Gran 

Loggia, data dal 1744, e che è centro alla più numerosa fra 

le Associazioni massoniche dei Paesi teutonici. Noi lumino 

anzi onorati dalla visita del F.\ D .r Guglielmo von Ilorn, 

Dep.\ G.\ Al.', di quel Grande Oriente —  e stringemmo 

la sua destra al cuore, mentre avremmo voluto abbrac­

ciare con esso lui tutta la Gran Fam iglia dei Massoni 

di Germania,

Possa la mano, che le nostre Comunioni massoniche 

si sono stesa per di sopra le A lp i, consolidare la pace 

ed inondare di libertà e di benessere, i campi, già troppe 

volte cruenti, delle Nazioni d’ Europa !
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II Gr. Mr. nazr. della G.-, Lr. dei Tre Glolnin P-russia,

Al Venr. Fr. L. Frctpolli, ff. di G.-. Mr. del Gr. Or. d’Ilalia, 
in Firenze.

G r o s s e  n a t io n a l  Mü t t e r  l ö g e

'ZU DEN DREY WELTKUGELN

I t i  den  Ifoc/itviirtlifjaten B r u d e r  F r a p o l H ,  

f u n g i r e n d e r  Cro*#-H£ei»ter des Groin- Orientt 

vor* Ita lien , in  F lo r e n z .

f Berlin den 10 Februar 1808.

Ilochwürdigster Grossmeisler,
Sehr geehrter und geliebter Bruder!

Nachdem ich von unserem lieben Collegen Buek, Grossmeister 

der Grossen Loge zu Hamburg, mit dem ich eng verbunden bin, 

erfahren habe, dass Sie der deutschen Sprache vollkommen mäch­

tig' sind, gestatte ich mir diese Zeilen dem an Ihren Gross 

Orient abgehenden oificiellen Schreiben beizufugen. Ich wünsche 

dadurch der Freude Ausdruck zu geben, welche ich bei Durch­

sicht Ihrer Mittheilungen, und namentlich der General Statuten 

und reglementarischen Bestimmungen für die Logen, über das 

Wiederaufleben der echten und wahren Freimaurerei in Italien 

empfunden habe. Wenn der Gross Orient mit allen zu seiner Obe- 

dienz gehörigen Logen an den festgestellten und angenommenen 

Grundsätzen festhält, so kann ich zu dem fernem Gedeihen und 

den gewiss reiche Früchten ihrer allseitigen freimaurerrischen 
Arbeiten nur vom Herzen Glück wünschen, und darf erwarten, 

dass auch die engere Verbindung in welche wir mit Ihnen und 

Ihren Logen getreten sind, für die Freimaurerei im Allgemei­

nen und die Brüder unserer in näheren Verkehr getretenen bei­

den Grossen Logen von gesegneten Erfolgen begleitet sein 

wird.
Der geliebte Bruder Albrecht, Doctor der Medizin und prakti­

scher Arzt, auch Docent an der hiesigen Universität, ist zwar 

der italienischen Sprache kundig, und wird über alle von dort 

hier eingehende Mittheilungen und Schriftstücke vollständig re. 

feriren hönnen; es möchte aber doch zur beiderseitigen Erleich­

terung dienen, wenn Sie die an uns gerichtete Correspondenz in
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italienischer, und wir dagegen die unsrige in deutscher Sprache 

abfassten.

Sie haben gewiss die Freundlichkeit sich hierüber mit einigen 
Zeilen gegen mich zu äussern, und mir dieselben mit der Ant­

wort auf unser oflicielles Schreiben zu übersenden.

Mit dem Wunsche, dass unsere engere Verbindung keine 
Störungen erleiden, vielmehr im Laufe der Zeit immer mehr be­

festigt werden möge, und mit der Versicherung meiner vorzüg­

lichen Hochachtung und aufrichtigen Bruderliebe, begrüsse ich Sie 

und die Mitglieder Ihres Gross Orients, und verbleibe

Ihr Treuverbundener Bruder

v . M e s s e r s c h m id t

derzeit National Gross-Meisler der Grossen Loge in PrcusseD, 

genannt zu den drey Weltkugeln.

Le Directoire de to.Gr.-. L:. nationale des Trois Globes, enPrusse 
Au Grand Orient d'Italie, à Florence.

Berlin, le 24 Janv ier 1SG8.

Très III.-, el Très Chers Frères!

Nous venons de recevoir vos communications fraternelles et les 

Bulletins de votre Grand Orient que vous avez eu la^bonté de 

nous expédier successivement.
La Grande Loge nationale en a pris connaissance, dans sa 

séance du 5 Décembre de l ’année passée, et elle vous exprime l'in­

térêt qu’elle prend la réunion de vos Loges et à la constitu­

tion de votre Grand Orient national. Elle vous déclare l’appro­

bation parfaite des hauts principes moraux de la vraie Maçon­

nerie approuvés par vos Statuts généraux et recommandés à tou­

tes les Loges de votre Grand Orient.

La Grande Loge nationale vous félicité des résultats heureux 

de votre zèle et persévérance et elle vous annonce, qu'elle a bien 

voulu consentir à entrer avec vous en des relations plus étroites.

Nous nous sommes empressés, Très 111.-, et Très chers Frères, 

de vous désigner le Très 111.-, et Très cher Frère Henri Guillaume 

Albrecht, I).1' en médécine, Grand Orateur adj.\, qui veut bien re­

présenter votre Grand Orient national près de nous. Si vous con­

sentez à notre proposition nous vous prions de nous adresser



son diplôme, comme Garant d'amitié du Grand Orient. d’Italie au­

près de notre Grande Loge nationale, et d’ajouter en même temps 
le bijou destiné pour lui.

En réciprocité nous t o u s  invitons de vouloir bien nous dé­

signer un 111.'. et Cher Frère parmi les membres de votre Puis­
sance maçonnique, qui voudra bien nous représenter auprès d'Ello. 

Nous nous empresserons de vous adresser son diplôme et le bijou 
de notre Grande Loge nationale.

Nous nous sommes réjouis, Très 111.-. et Très chèrs Frères, de. 

votre coopération avec nous à la perfection de nos Frères, et. de 

L'Humanité en général, et. nous désirons que notre lien amical et 

fraternel soit permanent et invariable.

Nous avons la faveur de vous expédier, pour vos archives ei; 

pour notre Garant d’amitié auprès de votre Grand-Orient :

2 exemf>l.\ de- la Constitution de notre Grande Loge natio­

nale,

2 exempl.-. des Statuts généraux, et

2 exempl.-. de l’Histoire de notre Grande Logo nationale de 

1740-1866.

Agréez, Très 111.-. et Très chers Frères, nos voeux sincères 

pour la prospérité de vos Travaux maçon.-,, et nos salutations fra­

ternelles par les n.\ m.-. q.\ v.\ s.-. c.\

Le Directoire de la Grande Loge de Prusse, sous le titre di­

stinctif des Trois Globes:

V o n  M e s s k r s c k m i d t  —  L. V a t e r  —  V o n  I I o r n — I I e y d e m a n n  

— BoKtîE»MANN — Graf W a r t e n s l e b e n  —  (H. E .Z .s o i i i e s c h e  

a b w e s e n d ) .
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A.-. G.-, D.-, G.-, A.-, D.-. ti.-.

.m a s s o n e r i a  u n i v e r s a l e  f a m i g l i a  i t a l i a n a

Scienza, L iberiti, Lavoro, Fratellanza, Solidariclà.

Le (}.-. d'Italie, aux Très III.-, el Très Chers FF.-.,
Le G.-.M.-.el les Membres du Dir.-, delà Gr.-. Tj .-.î w L - .dePrusse, 

des Trois (Holies, « l'Or.-. de Berlin.

Très III.-, et Très Chers FF.-.

Notre joie a été sincère et grande au reçu de votre frater­

nelle communication du 24 Janvier 1868 (E.\ V .-.), et vous ne
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devez attribuer le retard de cette reponse qu’au désir d’abord, 
de la rendre plus complète, en la faisant voter par tous les mem­

bres du G.\ O.’., et ensuite, à la maladie grave qui vient d’éprou­

ver notre F.-. Frapolli, le quel en était chargé et qui se trou­

vait depuis quelque temps en Tournée mao.-, auprès de nos 

Loges de la Sicile.
Nous vous remercions de l’envoi des deux exemplaires de 

la Constitution de votre Grande Loge nationale, de vos Statuts 
généraux, et de l ’histoire de votre Grande Loge de 1740 à 1866.

Nous aurons la faveur de vous expédier, au fur et à mesure, 

toutes nos publications et vous pouvez compter sur notre dévou­

ement fraternel, stable et invariable, non seulement parce que 

vous êtes des hommes et des FF.-. Maçons, mais aussi parceque vous 

faites partie de la Grailde Race germanique, qui a su conser­

ver, dans ses moeurs, profondement gravés, à travers les âges, les 

sentiments de justice, de moralité, de liberté, même sous le 
despotisme — et qui marche, aujourd’ hui, par la philosophie, 

par les sciences, par l'industrie, à la Tête des peuples civilisés.
Nous sommes encore faibles, chers FF.-.; c’est avec beaucoup 

de peine que nous avançons pas-à-pas dans l’organisation de 

notre Communion mao.-, nationale; en butte aux attaques 

de la Papauté et ¿lo ses seides, qui ont planté en Italie leur cita­

delle; forcés de combattre, d’un coté l’indifférence et la faiblesse 
des hommes mûrs, de 1’ autre les impatiences imprudentes ou 

déraisonnables de la jeunesse. Nous avons h nous défendre de 

notre propre fatigue, qui nous rendrait inutiles à l’humanité, et 
à détourner de nous les embûches d’adversaires déloyaux qui, ne 

pouvant nous acheter, cherchent à nous compromettre, par l’in ­
troduction, dans notre milieu, d’agents provocateurs, d’hommes 

sortis de la lie de la Société, qui se parent du saint nom de 
Franc-maçon pour tâcher d’entrainor l’Ordre dans une voie péril­

leuse, pour pouvoir parvenir à le frapper.

Nous sommes encore faibles, mais nous sommes et demeure­

rons indépendants, repoussant également l’entrainement des partis 

politiques et la protection du pouvoir, dévoués au .progrès in­

tellectuel et moral de l’humanité, pionniers de son bien-être maté­

riel, prêts à porter notre peau, comme Maçons, sur le bûcher 

de l’ Inquisition, si celle-ci venait à se relever; prêts, comme 

citoyens, à sacrifier notre vie et notre propre bien-être pour 

la défense des droits imprescriptibles de l’homme et de la raison.
Nous avons la faveur de vous adresser, pour l’Ill.-. et cher

F.\, I).1' Henri Guillaume Albrecht, par vous proposé, le diplôme 

de Garant d’amitié du G.-. 0 .’. d’Italie, auprès de la Gr.\ Loge



nationale des Trois Globes ; le bijou d’usage lui sera prochaine­

ment envoyé.
Conformément à votre invitation nous nous empressons aussi 

de vous proposer notre Cher F.-. César Correa, Chef de Divi­

sion au ministère de l’instruction publique, membre du G.-. 0.-., 

qui sera heureux de pouvoir représenter votre Giv. Loge natio­

nale, auprès de notre G.-. 0.-. — Nous vous prions de lui adres­

ser le diplôme qui le concerne.
Agréez, Très chers et Très 111.-. FF.-., notre triple et sincère 

Accollade maç.\

Or.-, de Florence, ce 20 Juil let 1868 (E.\ V.-.)

Le l 1' G.\ M.\ aclj.\ ff.\ de G;. M.\
L. F r a p o i , l i .

Le Grw Chanc.-.

M. M a c c i i i .  Le Gr:. Archiv.-.

Pio A ducc i .
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Segue il decreto di nomina del F.-. E . G.-. Albrecht, ;

A.-. G.-. D.\ G.'. A.\ D.\ li/.,, eie.

Noi, Gran Maestro della Massoneria, in Italia c nello sue Colonie;
Visti i fraterni rapporti scambiati fra la Gran Loggia nazionale 

dei Tre Globi, Or.-, di Berlino, o il G.\ 0.-. d'Italia;

Vista la Tavola che la Gran Loggia sunnominata inviò al nostro 

G.-. 0.-., in data del 24 Gennaio ' 18G8 E.-. V.\ ;

Considerando l’ utilità clic deriverebbe alle Potenze mass.-, dei 
due Paesi, dallo stringere vie più lo loro relazioni;

Apprezzati i meriti cicli'111.-, e Car.\ I\\ Enrico Guglielmo Al­
brecht ;

Inteso il Consiglio doli' Ordine ;

Abbiamo decretalo c decretiamo:

Art. 1. L’IIl.-. c Caiv. F.\ Enrico Guglielmo Alhrecht, Dottore di 

medicina, c nominalo Garante d’ amicizia elei G.'. 0.\ d’ Italia, presso 
la Gran Loggia nazionale dei Tre Globi; a Berlino.

Art,'. 2.° Il nostro FV. Gr.-. Cane.'.. M. Macchi, è incaricato della 
spedizione del presente Decreto.
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Dalo  in F irenze, dal Palazzo del G.\ 0 . ' . ,  il g io rno  S O V . ,  M.\ 

V“.-., A.' . ,  V.\ L.\ 000868, e de l l ’ E.-. V.\ 20 Lug l io  1868.

Il F.-. - rC ? .- . M .\ agej.-. ff.-. eli G.\ M .\ 
L .  F r a p o l l t .

Dal F.\ 1* G.\ M:. aggr. fi'.-, di G.\ M.\
Il Gr.-. Cane.-.

M. M a c c h i .  n  f f ? v _ Archìv.\

P i o  A d u c c i ,

A h  G r n n d  O r i e n t  d e  l a  H ln ç o n n e r lo

en Italie et dans ses Colonies, â l ’O r.'. de l'iorenee

Berlin, ce 14 Février 1869.

Très III.-. el. Très Chers Frères,

La Giv. Loge de la Prusse « aux trois Globes » a reçu avec 

la plus vive joie votre planche datée du 20 Iuillet 1868.

Elle se réjouit de la prospérité de votre Gr.\ Orient et des 

Principes vraiment maçonniques qu’il s'empresse de répandre 

dans les Loges de son Obédience.

Si vous avancez pas-à-pas, comme vous dites, Très Ill.\ et 

Très chers Frères, nous éspérons, et même nous sommes per­

suadés, que la sûreté de vos pas vous fera vaincre tous les ob­
stacles.

Les relations officielles et de bonne amitié, établies entre no­

tre Gr.-. Loge et votre Puissance maçonnique, vous donneront 

témoignage de nos sympathies et de nos voeux sincères pour 

la prospérité de vos Travaux maçonniques.

Nous ne manquerons pas de vous expédier toutes les publi­
cations de notre Gr.-. Loge et de vous faire part de tout ce qui 

peut avoir intérêt pour vous.

Le diplôme de Garant d’amitié du Gr.-. Orient d’Icalie auprès 

de notre Gr.-. Logo nationale « aux trois Globes », que vous 

avez eu la bonté de nous adresser, est remis entre les mains du 

Frv. H. G. Albrecht, Dr.-, en médécine, Gr.-. Orateur adjoint. La 

Gr.-. Loge a applaudi à cette nomination et a fait une batterie 
en l’honneur de votre G.-. Orient.



Dans la même séance, 1a, Gr.-. Loge « aux trois Globes » a 
nommé le Très 111.-. et Très cher Frère César Correa, Glu;!' de 

Division au ministère de l’instruction publique, son Garant d’a­

mitié auprès de votre G.-. Orient.
Nous vous prions de vouloir bien lui en donner communication 

et de lui remettre le bijou ci-joint, comme membre honoraire de la 

Gr.-. Loge « aux trois Globes », et le diplôme de Garant d’amitié : 
(Représentant) de notre Gr.-. Loge, auprès de votre G.-. Orient.

Nous espérons que les liens fraternels qui unissent désormais 

les deux Puissances maç.\ seront resserrés par cette nomina­

tion de mutuels Garants d’amitié.
Agréez, Très chers et Très 111.-. Frères., l’assurance de notre 

estime et nos saluts fraternels, par les nombres qui vous sont connus.

Le Directoire de ta Gr:. Loge de Prusse « aux trois Globes ».

V. M e s s e r s c m id t  — L. V a t e r  — V. H o rn  — H e y d e m a n n  —  

B o rn e m a n n  —  G r . W a r t e n s l e b e n  —  Z sc h ie s c iie .

P e te r s s o n  

Gross-Archivât'
N. 865/68.
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Le F:. L. Frapolli,
An Très III:. et Très Cher Frère.

Le F:. Charles Frédéric von Messerschmidt, Conseiller Royal, 
G:. M.\ de la Gr.-.L:. nat.de Prusse,auæ Trois Globes,à Berlin.

Or.-, de Florence ce "20 j.v , I 1 M.\, A ’. V.-. L.\ 000,809.

Sérénissime G.\ M.'.,Monsieur et Très Cher Frère,

J’ai communiqué, au Grand Conseil de l’Ordre, la Planche que 

le Directoire de la Grande Loge de Prusse aux Trois Globes, 

nous a fait la faveur de nous expédier, en date du 14 Février 

dernier, et j ’ai remis à notre bon Frère, le Oliev. César Correa, 

son Diplôme, comme Garant d’amitié auprès de notre Grand 

Orient, que votre 111.\ Grande Loge a bien voulu lui accorder.

Notre Grand Conseil se joint à moi et il vous prie do vouloir 

bien agréer l’expression de nos remercîinents et/ de nos vœux
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pour la prospérité do votre Puissance maç.\ et pour celle de vo­

tre Patrie. La corrésp.ondance échangée entre nos deux Grandes 

Loges paraîtra prochainement dans notre Bulletin officiel. Elle 

apprendra à nos deux Nations respectives que les Maçons de 

toutes les Races sont unis dans l ’amour fraternel pour le pro­

grès de l ’humanité.

Le Frère Correa se reserve de repondre personnellement à la 

distinction dont il a ôté l’objet.

Je vous prie, Monsieur et 111.-. Frère, d’agréer 1’ expression 

des sentiments de haute estime, très dévoués, et fraternels,

De voire Frère Très affectionné et confédéré fidèle,

L. F i u p o l l i .

I. G.-. M.\ adj.\ if.\ de G.-. M.\

Le Gr.-. M.\ de la Gr:. L,\ de Prusse, des Trois Globes, 
Au Très Ill.\ et Très Cher Frère L. Frapolli,

1/ Gr. M.'.adj. \ff\-. de G.-. M:. de la Mciç:. en Italie, à Florence.

Berlin, le 16 Avril, 1869.

Très Ill.\ Grand, MaHre, Très Digne cl Très Cher Frère!

J'ai reçu avec la plus vive joie, par les mains de votre 

Garant d’Amitié auprès de notre Grande Loge, le Très 111.-. F.-. 

Albrecht, la planche que vous avez bien voulu m’adresser, en 

date du 20 Mars.

Je me suis empressé d’en faire part aux membres du Dire­

ctoire et de notre Grande Loge, et tous ces Frères, réjouis du 

langage de coeur qui vous est si familier, et de l’expression de 

vos voeux pour la prospérité de notre Grande Loge et jiour celle 

de notre patrie en général, me chargent de vous exprimer leurs 

remercîments, et de vous renouveler les sentiments d’affection 

et de fraternité inaltérables qui les animent.

Pour cc qui concerne la Grande Loge de Prusse, sous le titre 

distinctif « Royal York zur Freundschaft », je peux vous dire, 

que le trois Grandes Loges de Prusse, à l’Orient de Berlin, ne 

se distinguent pas par leurs principes, mais seulement par leurs 
Rites.



Notre Grande Loge a adopté le Rite allemand-anglais, la Gran­

de Loge qu’on appelle « Grosse Landes Loge » le Rite suédois, 
et la Grande Loge « Royal York zur Freundschaft » le Rite 
anglais.

Ces trois Grandes Puissances maç.\, sous la protection de 

notre Sérénissime et Très 111.-. Frère de Sa Majesté le Roi, sont 

unies cordialement. C'est pourquoi il nous fera plaisir d’apprendre 

que vous avez échangé avec l’une ou l'autre des Garants d’a­
mitié.

Je vous prie, Très III .-.  G.1. M . \ ,  et Très Cher Frère, de vou­

loir bien être l’interprète de mes sentiments de fraternité auprès 

des dignitaires et des membres de votre G.-. 0.\, en les assurant 

de mon sincère attachement et de mes sentiments de haute et 

affectueuse considération.

Agréez l ’expression des sentiments de haute estime,

de votre F.\ Très affectionné 
D e  M e s s e r s c h m id t  

Grand-Maître.
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V o l l m a c h t

f ü r  d e n ,  B lo c lm n r r i ig e n  B r u d e r ,  C a e s a r  C o r r e a ,  

a l s  I l e p r a e s c n t a n t  Spei i l «m  H a c l iw iir d t g c ii  

G .'. O.'. v o n  I t a l i e n ,  I n  F l o r e n * .

W ir ,  das Unterzeichnete Bundes-D irector ium  b e k u n d e n ,  dass die 

Grosse National Mutterloge in den Kön ig l ich  Preussischen Staaten, 

genannt zu  den drei W e l tkug e ln ,  d em  l lo chwurd igen  B r u d e r :

C A E S A R  C O R R E A ,

Abtheilungs-chef im  M in is te r ium  des öffentlichen Unterrichts, in 

F lorenz ,  zu  ih r e m  beständigen Rcpracsentunten bei dem. Hochwür- 

d igen Gross O r ien t  von  Ita l ien  in F lo renz  e rnann t hat.

Dcmgojuäss erlhe i len  'wir dem  genannten  nochw ürd igen  B rude r  

Correa Vo lm ach t,  als Rcpracscn tan l  der diesseitigen Gross-Loge den 

gerechten Versam m lungen  des dort igen vorbeze ichnc len  I l o c l n v : 

Gross Orients be izuw o lm en ,  die Rechte seiner Mandantin  übera l l  zu 

vertre ten ,  alles anzuwenden , was zu r  Befest igung der zwischen be i­

den Gross-Logen bestehenden Brüder l ichke it  sowie zu r  B e fö rde rung  

des a l lgem e inen  W oh les  der F re im au re re i  be itragen kann ,  auch uns 

von den dort  vorfal lenden m aurcr iscben  Ere ign issen, welche für  uns
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von Interesse sein dürften, mög l ichst regelmaessig in Kenntniss zu 

setzen, nam ent l ich  durch  Uebcrn i i t te lung der betreffenden V erhand ­

lungen  in je zwei Exem pla ren .

Gegeben, Orient Berlin, den H  Februar 13G3.

Bas Direcloriurn 'des Bundes der Freimaurer, der Grossen 
national Mutterloge zu den drei Weltkugeln.

V O N  M E S S E R S C I I M I D T ,  L .  V A T E R ,  V O N  H O R N ,  H E Y D E M A N N ,  B O R N E M A N ,  

G R A F  W A R T E N S L E B E N ,  Z S C 1 I 1 K S C H E .

I ’E T E U S S O N ,

G ross-Archivar 

N. 80;)[G8.

G R A N D E  O R I E N T E  L U S I T A N O

I l G .1. 0 .'. (TItalia ha ricevuto dal Seiv. G.\ M.\ 

Conte di Paratv le Balaustre seguenti :

À.-. L.-. G.\ du Sr. Ar. de V Ur.
Le Grand Maître du G.\ Or. lusitanien,

Au Puissr. G.\ Or. d'Italie.

Sr. F.-. Ur.

Très Chers Frères,

La planche que nous a adressé votre G.-. 0.\, de Florence, 

sous le N. 50, le 3"10 jour du IX 1"0 Mois de cette Année mac.', 

vient nous enorgueillir et nous combler de joie, en nous appre­

nant les traits de dévouement héroïque, desquels la Resp.-. Loge 

Justice et Union a donné l’ exemple, au moment où la fièvre 

jaune sévissait au Pérou.

Si l’on pouvait encore douter de l’excellence de nos institu­

tions, l’évidence des bienfaits que la Maçonnerie,répand à pleines 

mains, jaillirait d'elle même du ce fait éblouissant.

Les Très chers et Très regrettables Frères, Giuseppe Ferrari, 

Luca Raffo, Antonio Maccagli, Giuseppe Çavassa, Antonio Schiaf-



fmo, Antonio Bazzeto, Angelo Bracco, Feilericu Mirenghi, Gio­

vanni Faggioni, Cesare Taruiï:, Antonio Marconaro et Francesco 
Cipriani, qui ont été victimes de leur dévouement, ont noblement 

réçu la couronne du martyre, et leur mémoire restera à jamais 

honorée parmi tous les Maçons répandus sur la surface de la 

terre, et leurs noms seront transmis à la postérité, car ce sont 
de véritables héros, qui ont sacrifié leur vie pour le noble prin­
cipe de la philantropie.

Que le Supr.'. Arch.\ de l’Univers vous vienne en.aide!
Lisbonne le 13 Décembre 18(58 (E.\ V.'.)

L e  C o m t e  d e  P a r a t y  33 .’.

Grand Maître.
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Le G.\ Or. Lusitanien, Au Supr.-. et Puissant 
G.\ 0.-. d’Italie, à Florence.

S.-. F.-. U.-.

Très Chers Frères,

Vous avez subi l’irréparable perte de votre Très Puissant, 

Très Sage et Très Illustre G.-. M.\, le F.-. Philippe Cordova, l'un 

des plus beaux et des plus dignes ornements de la Maçonnerie ita­

lienne.

Le G.-. O.'. Lusitanien vous fait ses compliments de condo­

léance, et j ’en suis l’interprète auprès de vous, en vous exprimant 

ses sentiments de fraternelle amitié, et la décision prise par nous 

de porter le deuil à la suite de ce regrettable événement.

Nous nous joignons à vous, Très Chers et Très Puissants Frères, 

pour rendre l’hommage le plus éclatant aux Vertus maçonniques 

et aux nobles sentiments de feu Votre G.’. M.\.— et nous prions 

le Supr.-. Arch.'. de l’Univers qu’ il daigne accorder à son âme 
immortelle, dans la vie mystérieuse d’outretombe, la juste récom­

pense de son dévouement à la cause de la Maçonnerie et de l’ITu- 

,manité; ce qui sera, sans aucun doute, si les vœux d’ici bas mon­

tent au ciel, car le regret est général parmi tous ses Frères.

Qrele Supr.'. Arch.-. de l’U.\ vous vienne en aide !
Lisbonne, ce 13 Décembre 1868 (E.\ V.\)

L e C o m t e  d e  P à k a t y  33 .'.

Grand Maître.



Le Cf.'. 0:. Lusitanien. Au Respr. et Puissant 
G.-. 0:. d’ Italie, à Florence.

S.-. F-. U.\

'Près Chers Frères,

Notre F.-. Eduardo Ayala dos Prazeres, qui a ou l'honneur de 
représenter le G.-. O.'. d’Italie, auprès du G.-. 0.\ Lusitanien, 

est sur le- point de nous quitter, car scs affaires profanes l'ap­

pellent loin de Lisbonne, sur les plages de l’Afrique portugaise.
Par suite de cela nous vous envoyons les noms de trois de 

nos plus honorables Frères, afin que vous puissiez choisir celui 

qui doit remplacer, dans la haute mission de Représentant ita­

lien auprès de nous, le F.-, du quel nous allons regretter l’absence.

Ce sont:

Le, T r:. Ch.'. F:. Thomas de Villa Nova Ferrari, 
Cheo.\ R : .  ►■£*, Capitaine de frégate de la Marine por­
tugaise.

Le F.’. Manoel José da Cunha Belern, Chev:. R : .  >£<, 
industriel.

Le F:. François Battement, Chev:. R : .  >£*, indu­
striel.

Nous exprimons le voeu que cette occasion vienne resserrer 

toujours de plus en plus les liens d’ amitié qui unissent le Por­
tugal et l ’ Italie, deux nobles pays qui sont déjà si intime­

ment liés par tant de rapports et par 1’ aspiration égale à se 
chauffer aux rayons brillants du soleil de la liberté.

C  est une des plus belles conquêtes de la Maçonnerie, que 

celle de rendre Frères les hommes de tous les peuples du Monde 

qui sont enrôlés sous la même bannière du progrès et de l’amour 

du prochain. Aussi les 'Maçons véritables de nos deux beaux 

pays qui ont donné le jour au Tasso et à Camoens, se main­

tiendront étroitement unis.

Que le Supr.\ Arcli.-. dell' Univers vous aide.
Lisbonne, ce 13 Décembre 1868 (E.\ V.-.)

L e  c o m t e  d e  p a r a t y  3 3 . -.

Grand Maître
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I l  G.'. d’ Ita lia  ha risposto:

II F.-. ff.\ di G:. M:. L. Frapolli,
Al Sor.-. G.-. M.-„ l’Ill.-. F.\ Conte di Parali], a Lisbona.

Car.-. ed III.-. Fratello,

Abbiamo ricevute le Vostre Balaustre del 13 decembre, p. p. 
e ve ne esprimiamo la nostra profonda gratitudine.

Vi uniamo il Decreto di nomina pel nuovo Garante d’amici­

zia da Voi propostoci, l’ 111.-. F.\ Tommaso di Villa Nova Fer­

rari, 18.'., e vi preghiamo di esprimere al distinto F.\ Avala dos 

Prazeres il nostro vivo rincrescimento del di lui allontanamento.

Aggradite, Seiv. G.\ M.*. 111.'. F.\, 1’ espressione dei nostri 

più fraterni sentimenti.

Firenze 1. Maggio 1869 E.'. V.\

Il 1° G.-, M:. agg:. ff:. di Gr. M;\
L .  F r a p o l l i .

Noi, Gran Maestro della Massoneria in Italia e nelle sue Colonie ;

'Visto l’allontanamento, in modo stabile, da Lisbona e dal Por­

togallo, dell’111.■. F.\Edoardo Ayala dos Prazeres, Garante d'ami­

cizia del G,\ O.'. d’ Italia presso il G.\ 0.'. Lusitano;
Vista la necessità di nominargli un successore;

Vista la proposta, in capo di terna, e i meriti distinti del- 

l’ Ill.-. F.\ Tommaso di Villa Nova Ferrari 18.'.;

Inteso il Consiglio dell’Ordine;

A b b i a m o  d ecreta to  e d e c r e t ia m o  :

Art. l.° I1.F.\ Tommaso di Villa Nova Ferrari 18.'. è no­

minato Garante d’amicizia del G.\ 0.'. d’ Italia presso il G.\ 0.'. 

Lusitano.

Art. 2.° Il nostro Gr.'. Cane.', è incaricato della spedizione 

del presente decreto.
Dato in Firenze, dal Palazzo del G.‘. 0.'. i l i  Maggio 1869 (E.-.V.-.)

Il F.-. 1. G:. M.\ agg.-. ff.-. di G:. M.', 
L. F r a p o l l i .

Il Gr.-. Cane. 
M . M a c c h i

I l  Gr.'. Archiv. 
P io  A d d c c i ,
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S C A M B IO  D I  G A R A N T I ' D ’A M IC IZ I A

COLLA GRAN' LOGGIA DI PRUSSIA DETTA ROYiAL YORK

¿ d i ’ A m i e l z i i t , .  »  I S c r l !  i i u .

Questa Gran Loggia, una delle tre che, con R it i di­

versi ed unite d'intendimenti, lavorano all’Or.\ di Ber­

lino, ha scritto al G .-. 0.\ d’Italia, la Tavola qui sotto. 

La  Gran Maestranza ha espresso i suoi ringraziamenti 

pel fraterno invito, e rispose secondo i documenti che 

stanno appresso :

Die Grosse Loge von Preussen, genannt Roy al York zur Freundschaft 

An die lloehw. Grosse Loge von Italien, in Florenz.

Berlin , 17 D ebr 1SG8. 

Hochwürdige, sehr geehrte Ordensbrüder t

In  der  S i t z u n g  v o m  7 ;D e b r  1868 h a t  d ie  'Un te rze ichne te  Gross- 

löge besch lossen , e in  eben  so lches B a n d  in n ig e r e r  B r ü d e r l i c h k e i t  

m i t  Ihnen-zu .  sch l ie ssen , .w ie  so lches bere its  zw is c h e n  de r  d ie s ­

se i t igen  Grossen N a t io na l  M u t te r lo ge  z u  d en  d re i  W e l t k u g e l n  unc t  

I h r e m  Grossor ien te  .durch E r n e n n u n g  von  G aran is  d ’a m i t ié  b e ­

stellt.;

Z u  d ie s e m  ß e h u fe  be e h re n  w ir  u n s  I h n e n  fo lgende  Br. zu r :  

W a h l  n a m h a f t  zu  m a c h e n :

J. F r i e d r i c h  A u g u s t  F lo h r ,  Dr . P h i l ,  u n d  O b e r le h r e r /  

Car l  H e in r ic h  R o e s le l l ,  B u c h h ä n d le i y  

Car l  C o n rad  A lb e r t  W o lff ,  Professor, 

u n d  b i t te n  w i r  S ie  g le ic h ze i t ig  br. ganz  ergebenst ,  u n s  ebenfa lls ' 

V o rsch läg e  i n  Betre ff  de r  W a h l  e ines  d o r t ig en  G a ran t  d ’a m i t ié  ge ■ 

n e ig t  r e c h t  b a ld  z u k o m m e n  z u  lassen .

A n n o  I V ,  V o l . I I ,  30
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B e ifo lg e n d  w o l len  S ie  n o c h  u n se re  S ta tu te n ,  e in  E x e m p la r  des 

M itg l ieder-Yerze ichn isses  u n d  d ie  le tz ten  P ro to k o l le  i n  E m p f a n g  

n e h m e n .

In  der  a n g e n e h m e n  Z uve rs ic h t ,  dass d ie  zw is c h e n  u n s  a n g e k n ü p f ­

ten f re u n d s c h a f t l i c h e n  B e z ie h u n g e n  je  l ä ng e r  je  m e h r ,  z u  e ine r  

be sonde ren  I n n i g k e i t  s ich  ges ta l ten  w e rd e n ,  z e ic h n e n  w i r  u n s  m i t  

br. H o c h a c h tu n g  u n d  g rüssen  S ie  h e r z l ic h  d u r c h  d. m .  d.

S c h n a k e n b u r g  H e d e m a n n  B r ü c k e r  . M a r t i n i  

Grossmeister Zugcord. Grossmeister Erster G. A. Zweiter G. A.

B o u c h é  Gross-secrctciir

Le Fr. ff. de Gr. Mr. L. Frapolli,

Au Ser.-.m“ Gr. Mr. de la Grande Loge de Prusse,

Royal York zur Freundschaft,

Le Très IIIr'. et Très Cher Frère I. F. Schnakenburg,

Docteur en philosophie et Professeur, à Berlin.

Or.-, da Florence, 27 j.\, I I ‘» c  M.\, A.-. V.-. L . \  1000 ...8G 7 .

Sérr. Gr. Mr., Très Illr. et Très Cher Frère,

A p rès  lec ture  de la P la n c h e  d u  1 7 D é ce m b re  de votre 111.\ G rande  

Loge , no tre  G.-. O / .  a déc idé ,  p a r  acc lam a t io n ,  que  les m ô m e s  r appo r ts  

d ’a m i  lié i n t im e  q u i  ex is ta ien t  en tre  la Maç.\ i t a l i e n n e  et la G rande  

Loge  des Tro is  G lobes , se ra ie n t  é tab l is  avec la Gr.-. Loge  de P russe ,  

R oya l  Y o r k  z u r  F re u nd sch a f t .

E n  d o n n a n l  exécu t ion  à celte d é l ib é r a t io n  d u  G.-. 0.-. d ’I ta l ie ,  

j e  saisis avec b o n h e u r  l ’occas ion p o u r  vous  adresser ces q u e l ­

ques l ig n es  de s y m p a th ie  f ra te rn e l le  et de d é v o u e m en t .

Pu is se  l ’ U n io n  de tous les h o m m e s  de b ie n  assurer ,  la pa ix  

et la  p rospé r i té  de nos  p a t r ie s  !

V e u i l l e z  agréer, S é r .-. G.-. M.-,, T rès  111.-. et Très che r  F rère ,  

l ’express ion  des m e i l l e u r s  S e n t im e n t s  m a ç o n n iq u e s .

■ Vr: Fr. Très Aff*r.

L. F i u r o L L i  

1" Gr. M.-. ailjV. ir.\ de G.-. M.-.
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Au Très III:. et Très Cher Frère„

Le Grand Maître de la Grande Loge de Pritsse, Royal York 

zur Freimdschaft, à Berlin.

Florence, ce 27 A v r il 18G9.

Très III.'. et Très Cher Frère,

N ous  avons  reçu  avec jo ie  vo ire  fave u r  d u  17 D é ce m b re  de rn ie r ,  

et c’est avec g rand e  sa t is fac t ion  que  je  pu is  vous a n n o n c e r  que  

n o tre  G ran d  O r ie n t  accepte avec re conna is sance  vo tre  ouve r tu re .

C i- jo in t  v o u s ■ trouverez  le  Décre t  q u i  n o m m e  le che r  F.-. I u l i u s  

F r ie d r ic h  A u g u s t  F lo h r ,  p r e m ie r  de vo tre  l is te , à G a r a n t  d 'a m i t i é  

d u  G.-. O.-. d ’J la l ie  a up rès  de vo tre  G rande  Loge.

C o n fo rm é m e n t  à vo tre  dés ir  n o u s  p re n o n s  la  l ib e r té  de vous  

adresser  en m ô m e  tem ps  les n o m s  de tro is  de  nos  bons  F rè res ,  

q u i  se ra ie n t  h e u r e u x ,  à l ’env ie ,  de p o u v o ir  r ep ré se n te r  vo tre  

G ran d e  Loge  a up rè s  de no tre  G ra n d  O r ie n t .  Vous vo ud re z  b ie n  

n o u s  c o m m u n iq u e r  p lu s  ta rd  vo tre  b ie n v e i l l a n t  cho ix .  •

N o us  avons  re çu  vos S ta tu ts ,  u n  e x e m p la ir e  de la L is te  des ' 

M em bre s  de votre  G rande  Loge  et vos de rn ie rs  Protoco les . N ous  

vous  rem e rc io ns  de cet envo i  et n ous  vous  p r io n s  de v o u lo i r  b i e n  

n ou s  adresser ,  p a r  la  su ite ,  vos p u b l i c a t io n s  successives.

N ous  vous adressons  sous b a n d e  deux  ex em p la ire s  de nos S ta tu ts  

géné raux  et d u  I i ro0 v o lu m e  de no tre  B u l l e t in  (le I r vol. est 6- 

pu isé ) ;  n o u s  vous  envoyons  auss i nos  récentes c ircu la ires  et n o u s  

vous  enve r rons  toutes nos p u b l i c a t io n s  à l ’a ven ir .

V e u i l l e z  agréer, Très Ill.\ et Très che r  F rère ,  l ’express ion  de nos 

v œ u x  les p lus  a rden ts  p o u r  v o u s ,  p o u r  vo tre  G ran de  Loge  et 

p o u r  le b ien-ôtre  de la  G rande  P a t r ie  a l le m an d e .

Il 1° G.\ M.\ adj;. p .  di G:. Mr.

L. Fiupolli
Le Gr.\ Chanc.\

M. Mac cm.
Le Grand Archiv.-.

P io  A d u c c i



P. S. Les Chers F rè res  q u e  n ou s  n ou s  p e rm e t t r io n s  de vous  

p ropose r ,  p o u r  le c ho ix  d ’u n  G a ra n t  d ’a m i l i ô  d e  la Gr.\ Loge  

Royal York de B e r l i n ,  a up rè s  de n o ire  G.-. 0 . . ,  se ro ie n t  ceux 

d o n t  les n om s  s u iv e n t  :

F.-. G éné ra l  P h i l i p p e  D u c  L a n ie  de M on te fc l t ro ,  33.•.

F.-. Jo seph  Muss i,  D é p u t é  a u  P a r le m e n t ,  30.-.

F.-. Jacques  R a l t a z z i ,  E m p lo y é  s u p é r ie u r  d a n s  la  m a is o n  du  

R o i ,  32.-.

Le !'• G.\ M:. adj:. p .  de G.-, il/.-.

L ,  F r à p o l l i .
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A.-. G.-. D.-. G.\ A.-. D.-. U.-.

MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

¡Scienza, L iLcrlà , Lavoro, Fratellanza, So liiiariclà

N o i ,  G r a n  M ae s t ro  de l la  M as so ne r ia  in  I t a l i a  e ne l le  sue C o ­

lon ie  ;

V i s t a  la  co rr ispondenza  officiale corsa f ra  la  G r a n  L o g g i a  d i 

P russ ia ,  d e t ta  lloyal York all'Amicizia ed i l  nostro  G . -. 0.\;

Con-jiderato i l  v a n ta g g io  clic deve r is u lta re  per  1’ O n l i n e ,  da  un  

le gam e  sem pre  p i ù  i n t im o  con t u t t e  le g r a n d i  P o t e n z e  masson iche  

de l la  terra  ;

C o ns id e ran d o  che la  G r a n  L o g g i a  Royal York eli B e r l in o ,  è 

am ica  e c on fede ra ta  d e g l i  a l t r i  n os tr i  b u o n i  F F .\  d i  B e r l in o ,  d i  

A m b u r g o ,  d ì  D re sd a ,  d i  F r a n c o fo r te  su l  M e n o ,  etc., etc.

A p p r e z z a t a  l à  T e r n a  propostac i d a l la  s u d d e t ta  G r a n  L o g g i a  per  

la  sce lta  d i  u n  G a r a n t e  d ’am ic iz ia  ;

I n d o t t i  da i M e r i t i  mass.-, e p r o f a n i  d eH ’I l I . ' .  e Car.\ I V .  G i u ­

l io F ed e r ic o  A u g u s t o  F l o h r , i l  c u i  n o m e  sta a capo de lla  

T e rn a  ;

U d i t o  i l  .C o n s ig l io  d e l l ’O r d i n e  ;

A b b i n i n o  tlccrelnto  c  riccrcitaiuo  :

A r t .  1° —  I l  Car.\ F.-. G iu l i o  F e do r ic o  A u g u s t o  F lo h r ,  

D o t t o r e  in  filosofia e P rofessore , è n o m in a t o  G a r a n t e  d ’ am ic iz ia  

de l  G r a n d e  O r ie n te  d ’ I t a l i a  presso la  G r a n  L o g g i a  d i  P r u is i a



E o y a l  Y o r k  a ìP A m ic iz ia ,  e o a  facoltà, e p ien i  p o te r i  di  r a p p r e s e n ­
ta r lo  e p o r ta r n e  la pa ro la .

A r t .  2° — • I l  n o s t r o  F . \  G r a n  C an c e l l ie re  M a u r o  M a c c h i  è 
in c a r ic a to  d e l la  sp ed iz io n e  d e l  p r e s e n te  D e c re to .  ■

D a t o  in  F i r e n z e ,  d a l  P a la z z o  d e l  G r a n d e  O r i e n te ,  il 27° g . ’ ., 

I L 0 M . \ ,  A . \  V . \  L . ‘. 1 0 0 0 . . .S G 9  e d e l l 'E r a  V o lg a r e  27 a p r i le  
1 3 6 9 .

I l  1° agcj.'.jf.'. dì G.\ M .\
(f irm a to ) L ,  F k a p o l l i .

D a l  1° G . \  M.-. a g g . \  ff.-. d i  G . \  M . \
I l  G r .’. C a n c .\

M . M a c c h i 33. '.  Per copia conformo

II G r.’. ylrchiv.'.

P io  A ditoci 33.'.
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Non tardö quincli a giungere da Berlino anche la 

nomina del F.-. Lante accompagnata d a lla ' lettera 

seguente :

Die Grosse Loge von Preussen, genannt Royal York, zur Freundschaft, 

An die Ilochwiirdigste Grosse Loge von Italien, zu Florenz.

B erlin  den 4t«n IMai 1869.

M it  v e r b in d l i c h s t e m  D a n k e  h a b e n  w i r  Ih r e  gene ig te  Z u s c h r i f t  

vo m  27 lcu A p r i l  d. I. wegen de r  B e se tzu ng  de r  R e p r ä s e n ta n tu r  

be i u n se re m  Gross O r ie n te  e m p f i n g e n  u n d  ist d e m  Br. F lo h r  das 

be tre ffende  D ip l o m  b e ln in d ig t  w o rden .

W ü n s e h e n s w e r th  w ü rd e  es u n s  se in , w enn  S ie  d ie  Güte  h ä t ­

ten , u n s  f ü r  I h r e n  v o rg e n a n n te n  R e p r ä se n ta n te n  a u ch  n och  

als Z e ic h e n  se ine r  W ü r d e ,  das do rt ige  M i lg l ie d ze ic h e n  (B i jou ) 

z ü z u s e n d e n ,  da es bei un s  ü b l i c h  ist, dass d ie  R e p r ä s e n ta n te n  

der be f re u nd e te n  Schw es te r ,  i n  d e n  G ross logen-Y e rsam m lungen-  

m i t  den  B e k le id u n g e n  e rsche inen ,  w e lche  d ie  M itg l ie de r  der  

b e th e i l ig t e n  M a n d a n t i n n e n  tragen .

A ls R e p r ä s e n ta n te n  des d iesse it igen  G rossor ien ts  be i  de r  Hoch- 

w ü rd ig s te n  Grossen Loge  von  I t a l ie n  h a t  de r  m i t u n t e r z e ic h n e t e  

Grossmeiste r ,  Br-. S chnakenb 'u rg ,  den  H o c h w ü rd ig e n  B ru d e r ,



G éné ra l ,  P h i l i p p e  D u c  L a n le  de M o n le fe l t r o ,  33.\ e r w ä h l t  u n d  

b e e h r e n  w ir  uns ,  das f ü r  d e n se lb e n  ausgefer t ig te  D ip l o m  nebst  

B i j o u  z u r  gene ig ten  w e i te ren  A u s h ä n d i g u n g  h ie r b e i z u fü g e n .

Möge das zw ischen  u n s  g e k n ü p f te  F re u n d s c h a f ts b a n d  je  l ä n ­

ger je  m e h r  an  I n n i g k e i t  z u n e h m e n  u n d  segensre ich  w ir k e n  

f ü r  d ie  a l l g e m e in e n  so w ie  f ü r  u n se re  gegense it ige  be sonde ren  

m a u re r is c h e n  In teressen .

M it  b r ü d e r l i c h e r  H o c h a c h tu n g  g rüssen  w i r  S ie  h e r z l ic h  

d u r c h  d. m .  d.

S c h n a k e n b u r g , H e d e m a n n , B r ö c k e u  M a r t in i

Grossmeister Zugeord. Grossmeister Erster Zweiter

Grossaufsehcr.

1ÎOUCIIÉ

Gross Secretair
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SCAMBIO DI GARANTI D AMICIZIA
GOL GRAND'ORIENTE DI SASSONIA

Una dopo l ’altra ne giungono le lettere di amicizia 

delle maggiori e più antiche Potenze massoniche dei due 

mondi. E  grande è la soddisfazione della giovane Fam i­

glia massonica d’Italia, nell’amplesso de’ suoi più adulti 

Fratelli. Essa confonde seco loro 1’ alito d’amore, arra 

di pace, di confederazione dei popoli, di progresso , di 

naturalmente ordinata libertà.

Oggi è l ’antico Grande Oriente di Dresda che si è av­

vicinato a noi —  e ci dà il benvenuto. Noi rispondiamo: 

Glück auf ! —  R isuoni l ’ Eco della nostra voce, di valle 

in valle, da un capo all’altro dell’Erzgebirge !
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Dio gros-se Landes Logo von Sachsen,

An den Gr. Orient von Italien, zu Florenz

Dresden am  28 Februar 1868.

D ie  Gr. L ande s lo ge  von  S ach se n  b e k e n n t  m i t  br. D a n k e  d e n  

E in g a n g  der  S t a lu le n ,  R e g le m e n ts  u n d  B u l l e t in s  des Gr. O r ie n ts  

von  I t a l ie n ,  w e lche  d e r .L e t z te re  zu  ü b e r m i t t e ln  d ie  G ü te  h a t te .  

S ie  h a t  n ach  E i n s i c h t n a h m e  d ieser  S c h r i f t s tü c k e  d ie  U ib e r z e u g u n g  

g e w o nn e n  dass d ie  Mrr. G run d s ä tze ,  w e lc h e  d ie d e u ts c h e n  Gr. 

Logen  au fges te l l t  u n d  fe s tgeha l ten  h a b e n ,  a u ch  vo n  d e m  Gr. 

O r ie n t  v o n  I t a l ie n  als le i te nde  P r in c i p ie n  a n e r k a n n t  w erden .

Da  d io  enge re  V e r b i n d u n g  de r  M rschen  O b e r b e h ö r d e n  n i c h t  n u r  

im  a l l g e m e in e n  In teresse , s o n de rn  a u ch  den  M itg l ie d e rn  der betr. 

L o g e nv e rb ün d e  v o r t e i l h a f t  ist, so h a t  d ie Gr. L ande s lo ge  von  

S a ch sen ,  d e n  W u n s c h  de r  Gr. Loge  von  I t a l ie n  t h e i le n d ,  e ine  so l ­

che  V e r b i n d u n g  du rc h  E r n e n n u n g  ge gense it ig e r  Garan ts  d ’a m i t i é  

e in t re ten  zu  lassen besch lossen  u n d  b r in g t  de r  L e t z t e m  d ie  

B d r :

I l e r m a n  A d o l f  D rechs le r  (Dr. P h i l .  P rofessor de r  M atem at ik ) ,  

M itg l ie d  de r  Loge z u m  g o ld n e n  A p fe l ,

L u d w ig  V o lk m a r  P h i l i p p s o n (B a n q u ie r ) ,  M itg l ie d  der  Loge z. d. 

d re i  Sch w er ten,

F r i e d r i c h  K ü c h e n m e is t e r  (Dr. m ed .  M e d ic in a l ra lh ) ,  M itg l ied  

de r  Loge  zu  den  e h e rne n  S ä u le n ,

z u r  A u s w a h l  i n  Vorsch lag ,  w e lc he  zu  U ib e r n a h m e  d ieser  S t e l l u n g  

s ich e ig nen  u n d  d u rc h  U ib e r t r a g u n g  de rse lben  s ich  ho ch  ge eh r t  

f in d e n  w erden .

i n d e m  d ie  Gr. L ande s lo ge  von S ach se n  u m  B e z e ic h n u n g  des 

G e w ä h l t e n  bit te t ,  w i r d  sie dense lben 'n ach  E in g a n g  d e sE rne n n u ng s-  

Decrets in s ta l l i r e n ,  e rsuch t  d ie  Gr. Loge  von  I ta l ie n ,  i h r  eben fa l ls  

dre i  Br. z u r  A u s w a h l  e ines Brs., w e lc h e r  d ie  do rt ige  Repräsen tan-  

l u r  z u  fü re n  gee igne t  ist, b e ze ic h n e n  zu  w o l le n ,  u n d  g ieb t  s ich  

de r  H o f fnung  h i n ,  dass das so m it  g e k n ü p f te  B a n d  gegense it ig en



br. YerLrauens  u n d  H o c h a c h tu n g  e in  g l ü k l i c h c s  u n d  fü r  be ide

Gr. O r ie n le  sege nb r ing end es  seyn werde .

Mit dem  A u sd ru c k  br. V e r e h r u n g  u n d  L ie h e  i. h .  z.

G u s t a v  W a r n a t z  

Lardes-Gross-Meister.

G u j l l a u m e  L o u is  E rd m . R i c h t e r

I. Gross-Au[schci\

C a r l  H e i n r i c h  H e y d e n - r e i c h  

Jl. Gr oss-Aufseher.

J o h a n n  G u s t a v  W e r n e r  

stellvertretender correspotulirender Gross-Secretair.

476 B O IA K T T IK O  D E L  GUANDK OR1KNTK

A : .  G-.*. D.\ G.-. A .* .  D . v  U.*.

JLVÇONNEIUE U N I V E R SE L LE  F A M I L L E  I TA LI EN NE

i'ciüncc, L iberté. Travail, Fraternité, Knliiîtiritô

Le Gr. 0.\ d’Italie au Gr. Or. de Saxe, à Dresde.

Or.*..de Florence, ce 17 j.\ I I I  IS1.•., A.*. V.*. L.*. 000867  (!?.*. 'V.\)

Très III.*. et Très Chers FF.-.,

L e  G.-. O.-. d ' I ta l ie  a reçu  avec b o n h e u r  la lo t l re  du  28 Févr. 

18G8, en  date de D resde ,  par  la q u e l l e  v o u s  acceptez f r a te r n e l ­

l e m e n t  n o ire  p ro p o s i t io n  d ’en tre r  en des rappo r ts  p lu s  in t im e s  

avec vo tre  Séreniss.*. G.*. 0 . ' . ,  et vous  n o u s  p ropo se z ,  dans  ce 

b u t ,  d ’accorder à l ’u n  de vos FF. ' ,  la q u a l i t é  de G a ra n t  d ’am it ié ,  

d u  G .1. 0 . ' .  .d’I ta l ie  a up rès  du  G.'. 0.-. de Saxe.

■Nous ¡nous em pressons  d ’ accéder à ce dés ir  et n ous  .vous e n ­

voyons, c i- jo in t ,  le Décre t  q u i  n o m m e  PIll.*. et Très C he r  F.-. 

A d o lp h e  D re c h s le r ,  p a r  ,vous proposé  en tète de l i s t e ,  c o m m e  

no tre  r e p ré se n ta n t  a up rè s  de votre G.*, p . ' .

Nous  p re n o n s  en m ô m e  te m p s  la  l ib e r té  do p résen te r  à .yotrp  

choix, les n o m s  de nos FF.*, q u i  s u iv e n t :

I l ç p r y  C h a m b io n  3.*. ( d e  .R ite  s y m b .v ) ,  .Membre d u  G.*. 0.-. 

.p ropr ié ta ire ,  à .E lprence ,



■'Marquis J o i q u in  R a s p o n i ,  M em bre  d u  G.'. O .-., a n c ie n  D é ­

pu té  a u  P a r le m e n t ,  à Rayonne ,

P ro fesseur  A r io d a n le  F ab re t l i ,  M em bre  d u  G.'. O.'., de [’U n i ­

ve rs i té  de T u r in .

Nous  avons reçu  votre d e rn ie r  B u l l e t i n ,  la  l is te  des m e m b re s  

de vo ire  G •. 0 . ' . ,  et. les SlaLuts f o n d a m e n ta u x  de la C o n fé d é ra ­

t io n  de vos Loges. Nous  vous  en  re m e rc io ns  c o rd ia le m e n t .  Nous  

vous  avons d é jà  adressé nos  c on s t i tu t io n s  et nos  B u l l e t i n s ,  et 

n o u s  c o n t in u e ro n s  de vous  les envoyer  p e r  la su ite .

Nous  vous  p r io n s  d ’ agréer, Très I I I . ' .  et Très  Chers  Frères., 

n o t re  t r ip le  A cco l lade  m a ç o n n iq u e  et l ’ express ion  do no tre  d é ­

vouem ent ,  f ra terne l .

Le ï r G.-. M.-. ad}.\ p .  de G.-. il/.-.

L. F r a p o l l i

Le Gr.-. Chancr.

M. M a c c i i i

Le Grand Archiv.-.

P io  A d u c c i .
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N o i  G.-. M / .  d e l l 'O r d in e  m ass .-, in  I t a l i a  e ne l le  sue C o lo n ie  ;

V i s i o  la  corr ispondenza  officiale ed  i s e n t im e n t i  f r a te rn i  che si 

6Cno scam b ia t i  f ra  il G.\ O . -. d i  Sasson ia ,  res iden te  in  D re ad a ,  ed  

i l  nostro  G . -. O . -.:

C o n v in t i  de l la  necessità d i  s tr ingere  sem pre  p iù  i l e g a m i  f ra te rn i  

che un iscono  la  M a s s .1. nrtrionale d ’I t a l ia ,  coi d ivers i G r u p p i  m ass . ’ , 

de l la  G e rm a n ia ,  paese che p r im e g g ia  a l l '  a v a n g u a r d ia  d e l la  c i ­

v i l t à  ;

V i s t a  l a 'T e r n a  propostac i da l  s u dd e t to  G . -. O . -. d i  Sasson ia ,  

pe r  la  n o m in a  d i  u u  nos tro  rappresen tan te  presso d i  L u i  ;

Inteso l'avviso del Consiglio dell'Ordine ;

Abbiam o decretato c decretiamo :

A r t .  1° —  L ’111.-. e G a r .-. F . -. E r m a n n o  A d o l f o  D re c h s le r ,  

D o t t o r e  in  filosofia e P ro fesso re  d i  m a te m a t ic a  a  D r e s d a ,  m e m b r o  

de l la  L o g g ia  Zum Goldnen Apfel (d a l  p o m o  d ’ oro) ,  a D re s d a ,



è n o m in a to  G a r a n te  (1’ am ic iz ia  d e l  G , ’. 0.-. d ’I t a l i a  presso il

G .\ 0.\ d i  Sassonia.

Art. 2° — Il nostro Grr.\ Cane.’, è incaricato della notifica­

zione del presenta Decreto.

Dato in Firenze, dal Palazzo del Gv. O . -. d’ Italia, il 17mo g . ' . ,  

¿ I I 0 M.\, A.-. V .\  L.-. 000868 .

Il 1° G .\  M.\ agg.-.ff.-. di G.\ M.\ 

( firm a to ) L. F r a p o l l i .

D a l  1° Gr.\ M .v  agg.\ ff.\ d i  G.\ M .

Il Gr.-. Cane.-.

M . M a c c h i  33.-.

4 7 8  BO LLET T IN O  D E L  G R A N D E  O R IE N T E

Die Grosse Landes Loge von Sachsen 

An den Gross Orient von Italien, zu Florenz.

Dresden am  31 J u !y  18(33.

D ie  Grosse L and e s lo g e  von  S a ch se n  b e k e n n t  m i t  b r ü d e r l i c h e m  

D a n k  de n  E i n g a n g  de r  fe rn e re n  B u l l e t in s  des Gross O r ie n ts  

von  I t a l ie n  ebenso  w ie  des g e e h r te n  S c h r e ib e n s  v o m  17, I I L  ds. 

u n d  des d e m se lb e n  be ige füg te n  Decrets ,  w e lches  d e n  B ru d e r  

H e r m a n n  A d o l f  D re c h s le r  zu  d ie s se i t ig e n  G a ra n t  d ’A m i t i è  e r ­

n e n n t .  D e rse lbe  ist i n  d ieser  E ig e n s ch a f t  i n  de r  am  I 8 le11 d ieses 

M onats  a b g c h a l te n e n  V e r s a m m lu n g  de r  Grossen  L a nde s lo g e  von  

S a ch se n  fe ie r l ic h  in s ta l l i r t  w o rd e n  u n d  es is t  [ h ie rm i t  d ie  g e ­

w ü n s c h te  V e r b i n d u n g  S e i te n  des Gross O r ie n ts  v on  I t a l ie n  z u m  

A bsch lu ss  g e k o m m e n .  U m  d iese  auch  S e i te n  de r  U nterze ichne ten  

Grossen L ande s lo ge  in  V o l l z u g  zu  se tzen , h a t  d ie se lbe  aus den 

i h r  f r e u n d l i c h s t  v o rge sch lag enen  B r ü d e r n ,

den  B r u d e r  H en ry  C h a m b io n ,

M em bre  du  G. 0 . ,  P ro p r ié ta i r e  à F lo rence ,

Per copia conforme 

I l  G r . \  Archiv.-. 
P io  A d u c c i  33.-.



z u  i h r e m  G a r a n t  d ’A m i t ie  be i d e m  Gross O r ie n t  v o n  I t a l ie n  zu  

F lo r e n z  e r n a n n t  u n d  d u r c h  das a n l ie g e n d e  D ec re t  i n  d ieser  

S t e l l u n g  l e g i t im ir t .  S ie  b i t te t  d e n  g e n a n n t e n ’ Br. in  so lche r  

a n z u e r k e n n e n  u n d  d e m se lb e n  i n  i h r e m  N a m e n  das b e i l ie g e n d e  

Bijou a u s z u h ä n d i g e n , u n d  hofft  dass de rse lbe  das B a n d  ge gen ­

se i t igen  V e r t r a u e n s  u n d  b r ü d e r l i c h e r  L ie b e  das d ie  b e id e n  Gross 

O r ie n te  g e k n ü p f t  h a b e n ,  z u  fe s t igen  b e m ü h t  se in  werde .

M it  d e m  e r n e u te n  A u s d r u c k  b r ü d e r l i c h e r  V e r e h r u n g  u n d  L ie b e  

u n d  Gruss i. h .  z.

G u s t a v  W a r n a t z  

derzeit L. Grossmeister.

W i l h e l m  L u d w ig  E u d m a n n  R ic h t e r  

derzeit I. Aufseher.

C a r l  G u s t a v  W e s t e n  

derzeit Gross Secretär, zugleich in Stellvertretung des 

I I  Gr.-, Aufsehers.
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G r o s s e  L a n d e s  L o g o  v o n  S a c lis c n .

Wir Gross Meister und vollziehender Beamtete 

der grossen Landes Loge non Sachsen, urkunden hiermit dass 

Bruder Henry Chambion (P ro p r ié ta i r e  à F lo rence )

Als Garant d'amitié derselben bei dem Gross Orient 

von Italien zu Florenz ernannt worden ist.

W i r  e r t h e i le n  d e m n a c h  d e m se lb e n  h ie r d u r c h  K ra f t  d ieses  V o l l ­

m a c h t  u m  als  s o lche r  d e n  V e r s a m m lu n g e n  des Gross O r ie n ts  

v o n  I t a l i e n  b e i z u w o h n e n  u n d  d ie  R ech te  se in e r  M a n d a n t i n  zu  

v e r t re ten  u n d  e rsu chen  Ih n ,  N ieh ls  zu  un te r la s se n ,  was z u r  B e fe ­

s t ig u n g  de r  zw is chen  b e id e n  Gross O r ie n te n  b e s te h e n d e n  F r e u n d ­

scha ft  u n d  z u r  B e fö rd e ru n g  des W o h l s  d e r  F r e im a u r e r  Bruder-; 

scha ft  im  A l l g e m e in e n  be it rag en  k a n n .

D ie  besonders  w ic h t ig e n  u n d  b e d e n k l i c h e n  B e ra th u n g e n  b i t te n  

w i r  d e n s e lb e n  se ine  E n t s c h l ie s s u n g  von  de r  v o n  i h m  e i n z u h a l ­

t e n d e n  I n s t r u c t io n  a b h ä n g ig  z u  m a ch e n .  ,



Gegeben  in  der grossen  L a n d e s  Loge  v o n  S ach se n  zu  D re sd en  

a m  31 Ju ly  i 868.

G u s t a v  W a r n a t z  

derzeit Lahdeslogen Grossnieister

W i l h e l m  L u d w ig  E r d j ia n n  R ic h t e r  

derzeit I T Gross A ufseher

.C a r l  G u s t a v  W e s t e n  

derzeit Gross Secrctäir  
zugleich in Stellvertretung des II. G r. A ufsehers.

4 8 0  BOLLETT INO  D E L  G B A N D E  O R IE N T E

L e F r è r e  Adolphe D rechsler, etc. etc., 

ail F r è r e  L . Frapolli, ete. etc. à Florence.

Dresde le-23 Ju ille t. 1868.

T rès  Hl.'. et T rès  Cher F .\

V otre  très h o n o r a b le  r é so lu t io n ,  de  m e  n o m m e r  aux  fon c t io n s  

de G a ra n t  d ’a m i t i é  d u  G.-. 0.-. d ’I t a l ie  a u p r è s  d u  G.-. 0.-. de Saxe 

m ’a r e m p l i  de  j o ie  et m ’a r e n d u  h e u re u x .  E n  vous  e x p r im a n t  

les s e n t im e n ts  de  reçonna is sance  f r a t e r n e l le ,  j e  m ’em presse  de 

vous-ave rt i r ,  q u e  j e  m e t t r a i  tou t  mo,n zè le  à e n t r e te n i r  les bons  

r appo r ts  en tre  nos  d e u x  G .-. 0 .'., p o u r  le  b i e n  r é c ip ro q u e  de tous 

nos F rè re s  et p o u r  l ’a v e n i r  de l ’H u m a n i t é .

V e u i l l e z  ag rée r  l ’assu rance  de m a  h a u t e  c o n s id é ra t io n  e t  m a  

t r ip le  et c o rd ia le  acco lade  f ra te rne l le .

A d o l p h e  D r e c h s l e r .



GRAN M A D R E  L O G G IA  

DELLA CONFEDERAZIONE MASSONICA ECLETTICA

PA RT E O F F IC IA L E  181

i n  S ' r i i a s c o f a t f i c  s u l  S i c u o .

In  data 21 Agosto 1867 il F.\ fi/, di G.\ M /. del 

G.\ 0.\ d’Italia scriveva a questa Gi\m Loggia offren­

dole sensi d’amicizia.

Rispondeva la Gran Loggia, il 3 Settembre 1867, do­

mandandoci copia dei nostri Statuti e Regolamenti. E  

noi ci affrettammo di soddisfare a questo giusto deside­

rio. Ser.oncliè venuti in cognizione che la Gran Lo^ciaD  D O
eclettica era in rapporto col centro, allora irregolare, di 

Milano, dovemmo astenerci da ulteriori comunicazioni.

I l lieto evento della unione dei buoni FF.\ di Milano 

colla Comunione massonica nazionale, fece cessare an­

che questa nube. L ’Art. 2° della Convenzione 4 Maggio 

1868, firmata in Milano , tra i F F .-. rappresentanti il 

G.\ O .-. d’Italia e quelli del G iv . Cons.\ al R.\ simbo­

lico, di Milano, porta ricognizione, per parte del G.\ 0.\, 

dei Garanti d’amicizia nominati o riconosciuti dal G iv. 

Cons.\ milanese, fino a che le Potenze massoniche ri­

spettive non dichiarino di revocarli.

Comunicazione venne data di questa convenzione , 

dalla Commissione superstite del Gran Consiglio di M i­

lano, al proprio Garante d’amicizia presso la Gran Log­

gia eclettica, F.\ Martini, per mezzo del quale il G.\ Ò .;. 

d ’Italia si terrà sempre felice di esprimere, alla Gran



Loggia eclettica, i proprii sentimenti altamente fra­

terni.

Il Garante d’amicizia della Gran Loggia eclettica, 

presso il cessato Gran Consiglio di Milano, era il Car.\ 

F.\ S. Larcher. A questi scrisse il F.\ fi.\ di G.\ M.\ 

la Tavola seguente :

O r .-, di Firenze, 30 M sg g io  (E .-. V .1.)

C ar/ .  F .\  Sim one L a rch èr, O r/. di Milano.

A b b ia m o  la  vos tra  Tavo la  8 M aggio ,  co l la  q u a le  ci p a r te c ipa te  

d i  essere i l  R a p p i v .  (G a ran te  d ’a m ic iz ia )  de l la  G ran  Logg ia  ec le t­

tica, a l l ’O r / .  d i  F ran co fo r te  s u l  M eno .

V i  r in g r a z i a m o  de l la  c o m u n ic a z io n e  e ci d i c h i a r i a m o  p r o n t i  a 

r iconosce rv i ,  i n  cotesta vostra  q u a l i t à ,  c o n fo rm e m e n te  ag l i  a c ­

cord i fa tt i ,  ed a l la  c o n d i z i o n e ,  b e n  i n t e s o / c h e  la Gr.\ Logg ia  

ec le tt ica  ci scriva a cc red i ta ndo v i  presso d i  no i .

G rad ite ,  111/, e C a r / .  F.\, i l  M ass / ,  t r ip l ic e  am p les so ,

D eiraff.\  V /. F .\
L . F r a p o i .l i .

4 8 2  BOLLET T INO  D E L  G R A N D E  O R IE N T E

SU PR E M O  CONSIGLIO DEL LU SSE M B U R G O

La guerra d’Italia del 1866, prima, poi un grave in­

cendio avvenuto presso i nostri FF.\ del Lussemburgo, 

rallentarono la corrispondenza del G.\ 0 / .  d’Italia con 

quel Supr/. Cons.\ —  Oggi è ripresa più cordiale 

che mai.



P A R T E  O F F IC IA L E 4.83

L e F .1. ff.\ de G :. Mr. du G.-. 0 : .  d ’Italie,

A u  T rès  III.-, et T rès  Cher F .\  

le G rand M aître du Supr.-. Cons.-, du L u x em b u rg , S. G. B . Schrobilgen,

à' L u xem bo u rg .

Florence, ce 21 j.\, v i  M.\, A.\ V.'= L .'. 0008G7.

T rès  III.-, et T rès  Cher F r è r e ,

L a  t r a n s la t io n  de la  C ap ita le  d u  R o y a u m e  à F lo re nce  et la  gue rre  

de 1866, o n t  causé u n  r a le n t is s e m e n t  dans  nos  T rav au x  m a ç o n n i ­

ques; ce q u i  a e m p ê c h é  no tre  C he r  F.-., l ’E x  G .-. M.\ F ran ço is  

De-Luca , de c o n t i n u e r  avec le Supr.\ C o nse i l  d u  G rand-D uché  d u  

L u x e m b o u rg ,  la  co r respondance  à l a q u e l le  n o u s  d o n n a i t  d ro i t  la  

P l a n c h e  si b ie n v e i l l a n t e  et si am ica le  que  n o u s  avons  eu  la  faveu r  

de recevo ir  en  da te  de L uxem bourg , ,  d u  3 F é v r ie r  i 860.

Y o u s  t rouvez  dans  la l r0 l iv r a is o n  d u  2,n° Y o l .  d u  B u l l e t in  du

G .-. O.'. d ’ I ta l ie ,  q ue  n o u s  avons  eu  la  f a v e u r  de vous  adresser  de r ­

n iè r e m e n t ,  les actes de le d e rn iè r e  assem b lée  C o n s t i t u a n te  de 

N ap le s ,  et vous avez p u  vo ir ,  p a r  n o t re  C i r c u la i r e  d u  29 J u i n  

passé , les c h a ng e m e n ts  q u i  o n t  eu  l ie u  dans  no tre  A d m in i s t r a t i o n  

m a ç o n n iq u e  cen tra le .  —  A u jo u r d ’h u i  n o u s  sen tons  le b e so in  de 

r e p r e n d r e  a c t iv e m e n t  les re la t io n s  u n  m o m e n t  in t e r r o m p u e s  a rec  

nos  chers  FF.-, d ’ o u t r e m o n t  et n o u s  venons  vous  p r ie r  de v o u lo i r  

b i e n  n o u s  c o n t i n u e r  vo tre  b ie n v e i l l a n c e  f r a te r n e l le  et de  v o u lo i r  

b i e n  é ch an g e r  vos p u b l i c a t io n s  avec les nôtres .  E t  n o u s  n e  yous  

cachons  pas q u e  n ous  n o u s  es t im e r io n s  très h e u r e u x  si vous  v o u ­

l ie z  b ie n  n o u s  i n d i q u e r  u n  che r  F.-, q u i  p u t  n o u s  r e p r é se n te r  

c o m m e  G a ran t  d ’a m i t iè  a up rès  de vous ,  n ous  p ro te s ta n t  prê ts  à 

tous  bons  offices de réc ip roc i té .  A u  cas o ù  vous  vous  d éc id ie z  à n o m ­

m e r  vous-m ôm es  u n  r e p r é se n ta n t  a u p rè s  de n o t re  G.-. 0 . ' . ,  et 

p o u r  le cas o ù  vous  11’ a u r ie z  pe rsonne ,  p a r m i  n o u s ,  de  vo tre  

con f ian ce ,  n o u s  n ous  p e rm e t t r io n s  de vous  i n d i q u e r  le n o m  de 

tro is  Chers  F rè res ,  c h a c u n  de sque ls  se ra i t  h e u r e u x  de se m e t t r e  

à vo tre  d ispos i t ion ;  Ce son t :

L e  F.-. Chev. César Correa , M e m b re  de n o t re  G ra n d  O r ie n t  

(Gr.\ T réso r ie r ) .



L e  F / .  Chev. D o m in iq u e  F a r i n i ,  M e m b re  d u  P a r l e m e n t  n a ­

t io n a l .

Le  F.-. Oreste R e g n o l i ,  é g a le m e n t  D ép u té  a u  P a r l e m e n t  n a ­

t iona l .

V e u i l le z ,  Très cher  et Très^ 111.-. F r . ,  agréer l ’a s s u ra n ce  des s en ­

t im en ts ,  de  h a u te  c o n s id é ra t io n  et de  D é v o u e m e n t  m a ç o n n iq u e ,  

avec les que ls  j ’ ai la  fav eu r  d ’être ,

Votre F.-, très devoup 

L. F r a p o l l i  33.-. 

f i / .  de G .-. M.\ <!e la M ur,:-, en Ita lie , 

D é p u té  .au Parlem ent, à  Florence.

Le.Gr.-. Chancelier

M. Ma c c i i i  33.-.

P. S. P o u r  abréger  les dé la is  et d ans  l ’e spo i r  q u e  l ’Ill.-. et Très. 

C h e r  F . ' .  Ch. M u n c h e n ,  vo tre  G iv .  Secr.-., v o u d ra  b ie n  n ous  p a r ­

d o n n e r  n o t re  f ra te rn e l  e n t r a î n e m e n t ,  n ous  n ous  déc idons  à l u i  

adresser  dès a u jo r d ’h u i  sa n o m in a t i o n  c o m m e  G a ran t  d ’ a m i t ié  

de n o t re  G.-. 0.\, a u p rè s  d u  S u p i v .  C o n s .v  d u  L u x e m b o u rg .

Segue il decreto :

Nous, Grand Maître de l ’Ordre maçonnique, en Italie ;

Vu la bienveillance toute fraternelle par laquelle le Supr,\ 

Conseil maçonnique du Grand duché du Luxembourg a repondu 

à nos communications ;

Vu l’intervention active du Très 111,-. et Très Cher IV . 

Ch. Munchen dans l'échange, de cette correspondance ;

Convaincus de l ’utilité pour l ’avenir, de. l ’Ordre maç.\ d’étendre. 

et de rendre plus intimes nos relations chez les Familles maç.\ 

voisines, et en particulier avec le Supr,-. Conseil du Luxemburg;

Entendu l’avis du Conseil de l'Ordre;

Avons décreié et tlûci cton« :

A it. lr. L ’ 111.■. et Cher F .-. Ch. Munchen, membre, du. 

Supr.-. Cons.-. maçonnique du Grand Duché, du Luxembourg , 

est nommé Garant d’amitié du G .-. O.-. d’Italie, auprès du dit 

.Supr.-. Conseil.

4 8 4  BOLLETT.TNO. D E L  GRAN DE. O R IE N T E
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A r t .  2 .me N o t r e  G r / .  C h a n c / . ,  l ’i l l .* .  F . -. M .  M s c c h i ,  est 

cha rgé  de  la  no t i f ic a t ion  d u  présent D éc re t .

F a i t  a F lo re nce ,  dans  l ’I I ô t e l  d u  Gr.’ . O / .  d ’I t a l i e ,  ce 21 A o û t  

1867 ( E / .  Y .- . ) .

Le l r G / .  M.-. aâj.'.ff.-. de G.\ Mr.

(s ig né ) L .  F r a t o l l i  33.*.

P a r  le l r G . ‘ . M / .  adj.\ ff.\ de  Gr.-. M . 1.

Le Gr.'. Chancelier 

M . M a c c ï ï i  33.-.

P our copie conforme 

Le Gr.'. Archiviste 

P i c  A d u c c i  33.-.

Le Suprr. Cons.'. maç.'. du Grand Duché du Luxembourg,

Au G.'. Mr. du Gr. 0.'. d'Italie.

O r .1, de Luxem bourg ’, le 24 Fevrier 1869.

Chr. Fr.'. III.'. G/. Mr.

L e  S u p r / .  C o ns / .  a reçu , avec u n e  v ive  sa t is fac t io n ,  la  p r euve  

d ’e s t im e  et de  con s id é ra t io n  f ra te r n e l le  q u e  le  G / .  O / .  d ’ I ta l ie  

l u i  a d o n n é ,  e n  n o m m a n t  le  F / .  Ch. M u n c h e n  c o m m e  re p r é se n ­

ta n t  d e v an t  le S u p r / .  C ons / .

S i  ce Corps m a ç / .  r é p o n d  si ta rd  à vo tre  f r a t / .  c o m m u n ic a ­

t io n ,  v e u i l l e z  a t t r ib u e r  ce re ta rd  à u n  acc iden t  q u i  a f a i t  éga­

re r  u n e  p a r t ie  des a rch ive s  d u  S u p r / .  C o ns / .  c o n te n a n t  vos 

correspondances ,  à l ’occas ion  d ’u n  i n c e n d ie ;  E l le s  n ’o n t  été re­

trouvées  q u e  r e c e m m e n t  et ap rès  p lu s  de d i x h u i t  m o is  de  r e ­

che rches  in u t i le s .  Ce ne  p o u v a i t  ê tre  q u ’u n e  c ircons tance  a u ss i  

m a je u r e  et c ré a n t  u n e  im p o s s ib i l i t é  p h y s iq u e ,  q u i  a p u  e m p ê ­

c h e r  le S u p r / .  C o n s / .  de ceder à u n  a p p e l  a u q u e l  i l  a u r a i t  r é ­

p o n d u  de g r a n d  coeur.

L e  F / .  C h .  M u n c h e n  a été s o le n n e l l e m e n t  in s ta l l é  et a p r is  ü 

coeu r  de re p a re r  le  tem ps  pe rd u .  P o u r  resserre r  de p l u s  en  p lu s  

les l ie n s  q u i  u n is s e n t  les d e u x  Chefs  d ’O rdre ,  n o u s  v e n o n s  vous  

Axxo I V ,  V o l . I I .  31
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p r ie r  de  dés igner  u n  F.-, do Y .' .  G.-. O .-. au  q u e l  n ous  pu is s io n s  

c on f ie r  la m is s io n  d ’ô tre  a up rès  de vous  le G a ra n t  de  nos s e n ­

t im e n ts  d ’am it ié .

Nous lu i  con f ierons  avec e m p re s s e m e n t  le  m a n d a t  de  m a n i ­

fester en  toute  occas ion la  so l id i té  des l ie n s  q u e  n o u s  d é s irons  

v o ir  s’é t ab l i r  en tre  nous .

Nous  saisissons avec e m p re s s e m e n t  ce m o m e n t  de vous  r e m e r ­

c ier  de l’envo i  de votre B u l l e t in .

Nous  avons  rep r is  l ’ im p r e s s io n  d u  n ô t r e  et n o u s  n ous  ferons 

u n  devo ir  de vous  l ’adresser, à l ’av en i r ,  r é g u l iè r e m e n t .

Recevez, 111.-. G .-. M /.,  l ’express ion  de nos  s e n t im e n ts  de h a u te  

et f ra te rn e l le  est ime.

Le Représ.-. du G:. 0 :. d'Italie devant le Suprr. Cons.-. du Luxembourg, 

Au Très III.-. G.\ M.’. du G.\. 0.'. d’Italie

J ’ ai reçu  avec u n  p ro fo n d  s e n t im e n t  de  re conna is sance  l ’ono- 

rab le  m a n d a t  d ’ ô tre  aup rès  d u  S u p r . -. Cons.-. d u  L u x e m b o u r g  le 

G a ra n t  des s e n t im e n ts  d ’a m i t ié  et de f ra t .-. d u  G .-. 0.-. d ’I ta l ie .

J ’ai accepté ce m a n d a i  avec d ’a u t a n t  p lu s  de sa t is fac t ion ,  que  je  

m e  su is  sen ti  e n t r a în é  avec e n th o u s ia s m e  vers u n  O rd re  m a ç o n ­

n iq u e  q u i  a m is  t a n t  d ’e m p re ss e m e n t  et ta n t  d ’éne rg ie  à se r é ­

génére r  et à se réo rg an is e r  dès q u ’i l  a été debarassé  des en tr a ­

ves que  l u i  o ppo sa ie n t  et le m o r c e l l e m e n t  de la c o m m u n e  pa tr ie ,  

et le d é p lo ra b le  a v e u g le m e n t  des g o u ve rne m e n ts  aux  que ls  les 

dest inées d ’ u n  p e u p le  i n t e l l i g e n t  et g én é reux  a v a ie n t  é lé  con ­

fiées.

L ’ O rdre  m aç .-. d ’ Ita lie ' est en tré  dans  u n e  phase  de p rogrès ,  

de  v i ta l i t é  et de d é v e lo p p e m e n t  q u i  l u i  p r o m e t  le  p lu s  be l  avé*

Le Gr.-. Secrét:. 

C h e r y .

P ou r le S up r .-. C ons .’.

Le Lieutenant du G.-. M.-. 

C n . M ü n c h e n .

O r .-, de Luxem bourg, le 20 Février 18G9.



n ir .  P o u r  m o i  j e  su is  h e u r e u x  de lu i  a p p a r t e n i r  dès m a in t e ­

n a n t  et i l  ne  t ie n d r a  pas à m o i  si les re la t io n s  des d e u x  Chefs 

d ’o rd re  n e  d e v ie n n e n t  des p lu s  in t im es .

Pe rm e tte z-m o i ,  111.-. G.-. M .-. ,  q u e  j ’ en tre  im m é d i a t e m e n t  en  

fon c t io n s  et que  j e  m ’acqu it te  des q u e lq u e s  m is s io n s  q u i  m ’o n t  

été do nnée s  p a r  le Supr.\ C o n s .-.

L e  p r e m iè r e  est de vous  p r ie r  de  fa i re  passer  le p lu s  tô t  pos ­

s ib le  des p ro po s i t io n s  p o u r  q ue  le S u p r .-. Cons .-, pu isse n o m m e r  

son G a ran t  d ’a m i t ié  et r e p r é se n ta n t  a u p r è s  d u  G .-. O .-. d ’Ita l ie .

L a  seconde  conce rne  le G rand  Conse i l  s y m b o l iq u e  de M i la n .  

Le  S u p r . -. C ons .-, à reçu  d ifférentes c o m m u n ic a t i o n s  de cet a te l ie r  

et v o u d r a i t  y re p o nd re ,  m a is  avan t  de  p r e n d r e  u n e  a t t i t u d e  i l  

dés ire  savo ir  si le G .-. O .-. d ’I ta l ie  est en  r e la t io n  avec le  G ran d  

Conse i l ;  si le  G rand  C onse i l  est r e c o n n u  p a r  v ous  c o m m e  C h e f  

d ’o rd re  in d é p e n d a n t ,  et s’i l  n 'y  a pas d ’h o s t i l i t é  e n t r e  vous  et l u i .

L e  S u p r .-. C ons .-, ne  v o u d ra i t  pas e n t re r  en  co r respondance  

a m ic a le  avec u n e  A u to r i t é  i t a l i e n n e  q u i  f u t  en r iv a l i té  avec 

le G .-. O .-. d ’Ita l ie ,  ou  q u i  l u i  fu t  hos t i le .  N ous  som m es  e n t i è r e m e n t  

ig no ra n ts  su r  la pos i t io n  d u  G r.-. Cons .-., et a t te nd on s  vo tre  

repo nse  et vos conse i ls  à cet égard .

Recevez , Très 111.-. G .-. M.-., l ’ express ion  de t o u t  m o n  d é v o u e m e n t  

f ra terne l .

Cir. M u n c i i e n

In  seguito a questa ultima Tavola, il F .-. ff.\ di G.-. 

M .-. lia replicato, riferendosi alla sua antecedente del 

21, vi° M .-., A .-. V.\ L.\ 000867, e confermando laTerna 

di FF.-, allora proposta.
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Al Grande Oriente della Massoneria in Francia al 

Rappresentante, in Francia, dei Princip ii del 1789, e di



quella parte della Nazione francese, che sorresse moral­

mente e materialmente la Fam iglia italiana nei 'lunghi 

esilii e nei conati -d’indipendenza ; che rappresenta il 

Progresso e la rivoluzione continua del mondo ; che ci 

fu colonna di fuoco nella lotta contro l ’oscurantismo, e 

che ci accompagnerà co’ suoi voti in  Campidoglio ; che 

ci stese amorevolmente la mano, quando appena osa­

vamo parlar di Muratoria; ed ai Fratelli tutti della Comu­

nione massonica nazionale di Francia —  l ’ espressione 

della nostra riconoscenza e del nostro sincero affetto.

48 8  BOLLETT INO  D H L  G ltA N D E  O l i i  EN T E

Le Gr. 0 :. de France,

A Vhonr. F.-. L. Frapolli, l . r Gr. Mr. adjr. ffr. de Gr. Mr. du Gr. Or.

d’ Italie,

Garant d'amitié du Gr. Or. de France, à Florence.

O r d e  Paris, le 9 Septembre 1868 (E.\ V . ’.)

Tr. Cr. et Tr. honr. Frère,

Je su is  cha rgé  de vous  accuser  r écep t ion  de la  c i r c u la ir e  q ue  

vous  avez adressée a u  G rand  O r ie n t  de  F ra n ce  p o u r  l u i  a n n o n ce r  

q u ’à la  da te  d u  4 m a i  d e rn ie r ,  le G ra n d  C o nse i l  de  la  M açonne r ie  

i t a l i e n n e  d o n t  le s iège é ta i t  à M i lan ,  s’est f u s io n n é  avec le  G rand  

O r ie n t  i t a l ie n  d o n t  vous  ôtes le  G ra n d  M a ît re  a d jo in t .

L e  G ran d  O r ie n t  de  F ra n ce  a a p p r is  cette fu s io n  avec u n e  v ive  

sa t is fac t ion  et avec u n  G ra n d  b o n h e u r .  P u is se  p a r  vo tre  z è le  et 

p a r  y o s  efforts, b i e n  app réc ié s  ic i, la  M aço n ne r ie  i t a l i e n n e  fa ire  

d isp a ra î t r e  tou tes  le  D is s id e nces  m a ç o n n iq u e s ,  d a n s  la  p é n i n s u l e ,  

et a r r ive r  .à l ’ u n i t é  dans  la  M aço n ne r ie ,  u n i t é  s i d é s irab le  à p lu s  

d ’u n  t i t re !

Agréez ,  T.-. C.-. et T.-. hon.\ F / . ,  l ’ a ssu rance  de m e s  s e n t im e n ts  

b i e n  f ra terne ls  et b ie n  dévoués .

Le chef dit secrétariat, 

T i i é v e n o t
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Le G.'. 0.-. de France,

A l'Ill:. F.\ Frapolli, l . r Grand Maître adj.-. du Grand Orient italien, 

Garant d'amitié du G.-. 0.'. de France, etc.

O r .-. Je  Paris, le 16 Novem bre 18G8 (E.\ V . ’ .)

TV. G:. F.\

Nous avons  reçu , à la date du  11 de ce m o is ,  la  c i r c u la ir e  p a r  

la q u e l le  vous  a n n o n ce z  à tous les F F .-, de  la C o m m u n i o n  maçon- 

n iq u e  n a t io n a le  i t a l ie n n e  et à tous les FF . ' ,  r ég u l ie r s  des C o m ­

m u n io n s  m a ç o n n iq u e s  a l l iées  et am ies ,  s u r  les d e u x  I l e m is p h è re s ,  

la m o r t  d u  T.-. 111.-. F.-. F i l i p p o  Co rdova , a nc ie n  G ra n d  M aître  d u  

G ra n d  O r ie n t  i t a l ie n .

Nous  n ou s  em pressons ,  T .-. C / .  et Ul.\ F . -., de  vous  a ppo r te r  

le  t r ib u t  de nos regre ts , d ans  cette tr is te  c ir c o n s ta n c e ,  et n ous  

vous  p r io n s  d ’ê tre  n o t re  in te rp r ê te  a u p r è s  d u  G rand  O r ie n t  i ta l ien '  

p o u r  l ’a ssu rer  q u e  n o u s  p a r tageons  sa d o u le u r  et q u ’ e l le  n ous  

in s p i r e  la  p lu s  v iv e  sy m p a th ie .

Recevez , T.-. C.\ et I1L*. F .-., l ’a ssu rance  de nos s e n t im e n ts  fra ­

te rne ls .

Le Grand Maître adj.'.

A l f r e d  B l a n c h e .

GRANDE ORIENTE DEL BELGIO

In  data Bruxelles, 25 g\\, xn° M.\, A.\ V.\ L.\ 5868, 

il Grande Oriente del Belgio ci avverte che la Loggia 

des V rais A m is  de V U nion et du P rogrès réu n is , a l ’O iv . 

di Bruxelles,, ha pronunciata l ’esclusione di due ex-FF.\ 

Noi ringraziamo il G.'. 0.\ del Belgio della notifica-o  o

zione ed avvertiamo, con apposita circolare, le Logge 

della Comunione massonica d’Italia.
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SCAMBIO DI GARANTI D’AMICIZIA
FRA IL G.\ 0 .’ . D ’ITALIA

c la  Gr.\ L o g g i a  «lei F r a n c h i  cd Accettati Iti aratori

D E L  D I S T R E T T O  D I  C O L U M B I A .

Office of the Grand Master 

of Free and Accepted Masons of the District of Columbia.

W ash ing ton , J a n y  1868.

Most III.-, a. Very Dear Bro.-.

Y o u r  w e lc o m e  le t te r  o f  the  21 st. of th e  (ith m o n t h ,  was re ce i ­

ved by O u r  Most W o r s h i p f u l  G ra n d  Master, a n d  m y  he low ed  

B ro the r ,  th e  la te  h o n o r a b le  George C. W h i l i n g ,  w h o  was, to our 

grea t  grief, re m o v e d  f ro m  us by dea th  on  the  4 th  d ay  of S e ­

p te m b e r  l a s t ,  a n d ,  as 1 le a r n ,  be fore  an  o p p o r tu n i t y  offered to 

rep ly  to y o u r  letter .

I, w h o  served  th e  G ra n d  L o d g e  of the D is t r ic t  of C o l u m b i a , 

as G ran d  Master, f ro m  1846 to 18o2, h a v e , by the  p a r t i a l i t y '  of 

its m em b e rs ,  been  aga in  ca l led  to the  O r ie n ta l  C ha ir ,  a n d  a m o n g  

the  do cu m e n ts  w h ic h  have  been  passed over  for m y  a t te n t io n  is 

y o u r  es teem ed  favor.

T h e  p a m p h le t s  m e n t io n e d  in  y o u r  le t ter  as fo rw arded  to us, 

w ere  d u ly  a n d  t h a n k f u l l y  rece ived , a n d  are care fu l ly  p rese rved  

a m o n g  ou r  a rch ives ,  a n d  as soon as o u r  t ransac t ions  for th e  last 

M ason ic  year, n ow  in  press, are  p u b l i s h e d ,  they  w i l l  be fo rw ar ­

ded , by  o u r  R-. W.\ G ra n d  Secretary ,  to y o u r  address .

In  accordance  w i th  y o u r  k i n d  s o l ic i t a t io n  t h a t  we s h o u ld  de ­

s igna te  some 111.-, a n d  D ea r  Bro.-. am o n g s t  us w h o  w i l l  re p re sen t  

y o u r  O r ie n t  n ea r  us, I h ave  the  h o n o r  to g ive  you  the  n a m e  of o u r  

R i g h t  W o r s h i p f u l  G ra n d  Secretary ,  B ro th e r  Noble D. Lamer, w h o



w i l l  be  m o s t  h a p p y  to receive y o u r  d ip lo m a ,  as a g u a r a n t ie  of 

F r i e n d s h ip  of the  G rand  O r ie n t  of I ta ly  n e a r  us, a n d  w h o ,  you  

m a y  be assured  , . w i l l  rep resen te  a l l  y ou r  in te res ts  w e l l  a n d  

fa i th fu l ly .

Accept, Very  111.-, a. D ea r  B ro .-. ,-my w a rm  F ra te rn a l  regards .

B. B. F r e n c h  33.-.

Grand Master of Masons, and Sovrr. G.\ Ins.-. Gen-, 

of the Bist. of Col., U, S. of America.

A t t e s t : N o b l e  D. L a r n e r

E.‘. W.-. Grand Secretary

/

Col. L u d o v ic o  F r .v p o l l i  33.-.

1. st. Grand Master adjunct, Grand Orient of Italy, Florence.
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Au Très III.-, et Très Cher F:.

Le F.-. B. JJ. French 33.-., G:. M.-. des Maçons 

et Souvr.'. Gr:. Insp.-. Gen.-. dit District de la Colombie 

(E.-. U.'. d'Amérique), à Washington

Florence, ce 14 Février 186S.

Très III \ et Très Cher F.\,.

Nous  avons  reçu  la faveur  de v o t r e B a lu s t r e  d u  l r J a n v ie r  1868 

(E-. Y . -.) et nous  avons  été d o u lo u re u s e m e n t  frappés en a p p r e n a n t  

la  m o r t  de vo tre  M \  et d e rn ie r  G . .  M.\ le F.-. Georges C. W h i ­

t ing ,  en  l’h o n n e u r  d u  que l  nous  venons  d ’o r d o n n e r  à nos Loges 

u n  d e u i l  de trois jou rs .

Nous  a p p re n o n s  avec g rand e  sat is fact ion  l ’a v é n e m e n t  a u  s iège 

d u  G ran d  O r ie n t  de W a s h in g t o n  d ’u n  F . ’ , auss i I l lu s t re  et auss i 

a nc ie n  que  vous.

C o n fo rm é m e n t  à la p ropo s i t io n  f ra te rn e l le  q u e  vous v enez  de 

nous  faire , vous trouvez  c i- jo in t le  Décre t  de n o m in a t i o n  de PIll.%



et C h e r  F .-. N ob le  D. L a rn e r ,  à  G a r a n t  d ’a m i t ié  de N o tre  G .-. 0 . ’.

a u p r è s  de votre G ran d e  Loge.

P a r  réc iproc ité  n ous  p re n o n s  la  l ib e r té  de vous  adresser  le 

n o m  de no tre  C h e r  F.-. C o lo ne l  G io rg io  T am a jo ,  3 3 . D é p u t é  au  

P a r le m e n t  n a t io n a l ,  q u i  sera très heureux , de  vous  r e p ré se n te r  

a up rès  de no tre  G .-. O .-., et se m e t t r a  e n t i è r e m e n t  à vo tre  d i ­

spos it ion .

Agréez, Très 111.-. et Très  C h e r  F.-., l ’express ion  de m es  s e n t i ­

m e n ts  les p lu s  f ra terne ls .

L. F r.AroLL ï 

l r  G.-..M.-. adj.\ fiv. de Gr.-. M.-. 

du G.-. O.-. d ’Ita lie .
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A.-. L  ■. G.-. D.-. G.-. A.-. D.-. L ’ U.-.

M A ÇON N ERIE  U N IV E R SE L LE  F A M IL L E  IT A L IE N N E

Science, Liberté, Travail, Fraternité^ Solidarité

G K i i l D  O R I E N T

de In  M a ç o n n e r i e  e n  Italie, et d a n s  ses  C o lo n ie s .

Nous, g r a n d  m a î t r e  de la Maçonnerie en Italie en dans ses 

Colonies;

Vu la communication fraternelle de notre Très 111.*. et Très- 

Cher F.-, le Très Puissant G.-. M .’. dea Maçons du District de 

Colombie, par laquelle il nous propose l’il l.-. et Cher F.-. Gr.\ 

Secr.\ Nnbie D. Larner, pour notre Représentant auprès sa Gr.\ 

Loge ;

Considérant les Mérites maçonniques et les qualités éminentes 

du dit l l l .-. F .-. Noble D. Larner;

E n t e n d u  le  Conse i l  de  l ’O r d r e ;

A v o n s  d é c r é t é  et d é c r é t o n s  :

Art. 1. L ’U1.\ et Très Cher F.-. Noble D, Larner est nom­

mé Garant d’amitié du G.\ O.-. d’Italie auprès de la Gr.'. Loge 

du District de Colombie.
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Art. 2. Notre Cher F .-. M. Macchi, Gr.\ Chanc.'., est chargé 

de l'expédition du présent Décret.

F a i t  à  F lo re nce ,  d u  Pa la is  d u  G . -. 0.\, ce 14 F é v r ie r  1868 

( E , .  V .- .) .

L e  V  G : .  M : .  a d j: ., f . \  de G.-. M . \
(signé) L . F r a p o l l i.

Par le l r G .-. M.:. adj.-. ff.-. de G.-. M .-.

L e  G r.-. C hanc.'.
M . M a c c h i 33.-.

L e  G r : .  A r c h iv : .  
P io  A d u c c i 33 .-.

Officc of the Grand Master of free and accepted Masons 

of the District of Columbia.

W ash ing ton , M ar. 16, 1868.

Most Illustrious and Very Dear Brother,

Y o u r  m o s t  accep tab le  c o m m u n ic a t i o n  o f  Feby . i4  tli. last,  was 

rece ived  by  us.

Y o u r  f ra te rn a l  express ion  of s y m p a th y  for us, u n d e r  the  aff l ic t ive 

b e re a v e m e n t  w h ic h  fe l l  u p o n  us in  S e p t e m b e r  last, by the  xud- 

d e n  a nd  unexpe c te d  death  of o u r  Most W o r s h i p f u l  G rand  Master, 

the  I I I . -. B rs .-. Geo. C. W h i t i n g ,  is a pp rec ia ted  by us, a n d  by a l l  the  

B re i l i r e n  he re  tho  w h o m  t h e  m e m o ry  of B ro .-. W h i t i n g  is m o s t  p r e ­

c ious; a nd  the  in f o rm a t io n  th a t  you  h a d  o rde red  th ree  days of  M o u r ­

n i n g  in  y ou r  Lodges , to be obse rved  in  h o n o r  of the  m e m o ry  of  ou r  

G ra n d  Master, was rece ived  w i t h  the  deepest  fee l ing  of respect, a n d  

o f  A s su ra n ce  of  the  closest r e la t ion s  be tw een  us a n d  th e  G ran d  

O r ie n t  of I ta ly .

T h e  a p p o i n tm e n t  o f  o u r  R ig t  W o r s h i p f u l  Brs. N o b le  D. L a rn e r ,  

as y o u r  R e p re se n ta t iv e  n ea r  o u r  G rand  Lodge ,  was re iceved  as an  

a d d i t io n a l  m a r k  of yuur. F ra te rn a l  a f f e c t io n ; a n d  we h ave  w i t h  

g rea t  p le a su re  re s p o n d e t  there to  by a p p o i n t i n g  T h e  111.-. B r o .-. 

Col.  George T a m a jo  33.-., as o u r  G rand  R e p re s e n ta t iv e  n e a r  the



G ra n d  O r ie n t  of. Ita ly ,  a n d  I h a v e  th e  h o n o r ,  a n d  th e  p le a su re  

of  e nc lo s ing  h is  C o m m is s io n  h e r e w i th ,  w h ic h  I h o p e  a n d  trus t  

you  w i l l  p resen t  to . h im  i n  m y  n a m e ,  a. w i t h  m y  m o s t  F ra te r n a l  

s a lu ta t ions .

I am , Most I l l u s t r io u s  a n d  D e a r  B ro the r ,  Y o u rs ,  F a i t h f u l l y  a n d  

F ra te rna l ly .

B. B. F r e n c h . 33.-.

Grand Master of Masons 

of the District of Columbia

The Most Illustrious 

C o lo ne l  L. F r a p o l l i , 33,-.

F irst G rand  M aster A d ju n c t 

A cting  as G rand  M aster,

D epu tv  to the N ationa l Parliam en t, Florence, Ita ly .

Giunto al F.\ Giorgio Tamajo il D iploma di R ap­

presentante la Gran Loggia del Distretto di Columbia, 

questi si incaricò della corrispondenza.
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SCAMBIO DI GARANTI D AMICIZIA
COLLA GRAN LOGGIA DELL’ INDIANA

Grand Lodge of Indiana 

n o u s o  o f  tlie G r n m l e  M a s t e r .

Col L. Frapolli Deputy National Parliament, Italy.

Lebanon, Novem ber 8t 1867.

Most Worshipful Sir a. dear Brother,

Y o u rs  of the  21c A u g u s t  h as  be en  rece ived; for w h ic h  accept ou r  

m os t  co rd ia l  a n d  f ra te rn a l  th anks .

It  w i l l  afford th e  f ra te rn i ty  o f  o u r  G ran d  J u r i s d ic t io n  very 

m u c h  p lea su re  to be m o re  c lose ly  a f f i l ia ted  w i t h  o u r  B re th re n



of the  G ra n d  O r ie n t  of Ita ly; a n d  to effect so d e s i r a b le  an  ob jec t  

n o t h in g  in  o u r  p ow er  to do, w i l l  be  left u n d o n e .

W e  s h a l l  be p leased  at a l l  t imes to h ea r  o f  y o u r  U n i t y  a n d  

p rospe r i ty ,  a n d  y o u r  c o n t i n u in g  to d w e l l  toge ther  i n  b r o t h e r ly  

love .

I t  is m u c h  regre tted  tha t  the  B u l l e t in  of y ou r  G ran d  O r ie n t ,  

w is h  was d irec ted  to us, has  no t  been  rece ived , n h y  such  is 

the case, we are n o  be t te r  adv ised  t h a n  yourself ,  t h e i r  r e c e ­

p t io n  is s t i l l  looked  for w i t h  m u c h  anx ie ty ,  as w e  s h a l l  expect 

to le a rn  m u c h  f ro m  it of your  success a n d  h a rm o n y .

I t  w i l l  be very  g ra t i fy ing  to m e  to be h o n o r e d  w i t h  the  a p p o i n t ­

m e n t  as R e p re sen ta t iv e  of  the  G ra n d  O r ie n t  of I ta ly  near the  

G rand  L odge  of  I n d ia n a ,  s h o u ld  i t  be  y o u r  p lea su re  to m a k e  it .

As a g u a ra n tee  of the  B ro th e r ly  f r i e n d s h ip  o f  the G ran d  L odge  

of I n d i a n a  we h e re w is h  send  you  an  a p p o i n t m e n t  as R e p re sen ­

ta tive of th e  G rand  L od ge  of I n d i a n a  to the  G rand  O r ie n t  of I ta ly ,  

a n d  w i l l  be p leased  to be a dv ised  of y ou r  accep tance .

Accept, Most I l lu s t r io u s  S i r  a n d  B ro the r ,  the  f ra te rn a l  regards of

Yours Truly

II, G. I Ia z e m u g g  32.

G rand  M aster of In d ian a
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Au Très JU.-. et Très Cher F:.

Le F.-. II. G. Hazelrigg, G.\ 3l.\ de la Gr.\ Loge de l'Indiana.

Florence, ce 14 Ju i l le t  1868 .

J ’ai reçu  le d i p l ô m e ,  pa r  le q u e l  vous  m e  faites la  faveur  

de m e  n o m m e r  V o tre  R e p ré se n tan t  a up rès  d u  G.\ 0.-. d ’ Ita l ie .

Je vous  p r ie  d ’agréer l ’express ion  de mes vifs  r e m e rc îm e n ts ,  et 

ce l le  de m o n  d é v o u e m e n t  abso lu .

L . F r a p o l l i  33.-. 

l r G .-. M.\ adj.\ ff.’. de G .-. M.\ du G .-. 0.\ d’ Ita lie , 

G a ran t d’am itié  de la  Gr.\ Loge de l ’In d ia n a  

auprès du G .-. O . '.  d ’Ita lie , 1

D ép u té  au Parlem ent national, à  F lorence.



Au Très III.-, et Cher Frère}

Le F.'. II. G. Hazelrigg, G/. Mr. des Maçons de F Indiana, 

à Indianapolis.

Florence, ce 15 Ju i l le t  186S.

Très Illr. et Très Cher Frère,

J ’a i la faveur  de vous  a d re s se r ,  c i- j o in t ,  le  D éc re t  de  n o t re

G.-. O.-. q u i  vous  n o m m e  son  R e p ré s e n ta n t  a u p r è s  de la  G ra n d e  

Loge  de l ’I n d i a n a .

Mes F rè res  se j o i g n e n t  ù m o i  p o u r  vous  r e m e rc ie r  de  vos f ra ­

te rne l le s  d ispos i t ion s  vis-à-vis des M açons  i ta l ie n s .

Croyez a u x  s en t im en ts  les p lu s  ex qu is

De Vr. F.-. Très aff.nc 

L. F r a p o l l i .
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A.- . L,-. G.-. D.-. G .- , A .- . D .\ L ’ U.\

MAÇONNERIE u n iv e r s e l l e  f a m il l e  it a l ie n n e

Science, Libcrlé, Travail, Fraternité, Solidarité

G R A N D  O R I E N T

d e  la  S la e o n n e r l e  e n  I t a l ie  et d a n s  scs  C o lo n ie s .

N o u s ,  G r a n d  M a î t r e  de  la  M a ç o n n e r ie  e n  I t a l i e  et dans  ses 

C o lo n ie s  ;

V u  la  Co rrespondance  m a ç o n n iq u e  off ic ie lle q u i  a  eu l ieu  entre 

N o t r e  G r a n d  O r ie n t  e t  la  G r a n d e  L o g e  de  l ’I n d i a n a  ;

D a n s  ie L u t  de  d o n n e r  une  p lu s  g r a n d e  s tab i l i té  a u x  l iens  f r a ­

ternels q u i  e x is te n t  en tre  les F F . -. M aç o n s  de  l ’E t a t  in d é p e n d a n t  

de l ' I n d i a n a  e t  la  M aço n n e r ie  i ta l ie n ne  ;

C o n s id é r a n t  le m éri tes  ém in en ts  et les s en t im en ts  de b ie n v e i l ­

lance de l ’I l l .- . F . ' .  H .  G .  H a z e l r i g g  ;

E n t e n d u  le  C o nse i l  de  l ’O r d r e  ;

A v o n s  d é c r é té  et d é c r é t o n s .

A r t .  1. L e  T rès  111.■. et C h e r  F / .  H .  G .  H a z e l r ig g ,  G . -. M.\ 

de la  G ra n d e  L o g e  de 1’ I n d i a n a  , est n o m m é  G a r a n t  d ’am it ié  

d u  G . ' .  O . ' .  d ’ I t a l ie  auprès  de  cette G r a n d e  L o g e .
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A r t .  2. N o t r e  F .- , G r a n d  C hance l ie r  est cha rgé  de  l ’e x p é ­

d i t io n  d u  présent  Décre t .

D o n n é  à. F lo re n c e ,  d u  P a la is  d u  Gh\ 0.-., ce 15 j.\, V .\  M .\ , 

A.-. V.\ L.\ 000868  et de l ’E.\ V . -, le 15 J u i l l e t  1868 .

Le l r G.\ M.\ adj.\ p .  de G.-. M.\ 

( s ig n é )  L .  F r a p o l l i .

Pa r  le l r G.;. M.-. adjV. ff.\ d e  G.-. M.-.

Le Gr.\ Chancr.

M . M a c c h i .

Le Grand Archiv:,

P i o  A d u c c i .

S C A M B IO  D I  R A P P R E S E N T A N T I  

C O L L A  G R A N  L O G G I A  D E L L A  L U I S I A N A

A.-. G.\ D.\ G.-. A .- . D.-. U.\

MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

Scienza, L iberili, Lavoro, Fratellanza, Solidarietà.

N o i  G r a n  M ae s t r o  de lla  M assone r ia  in  I t a l i a  e ne l le  sue C o ­

lo n ie  ;

V i s t a  la  g r a n d e  u t i l i t à  d i e  ris iede per  la Is t i t u z io n e  m ass .-, ne l lo  

s tr inge re  sem pre  p i ù  i l e g am i che ci un iscono  col resto de l la  F a ­

m ig l i a  m ass .1, m ond ia le  ;

V i s t i  i m e r i t i  d i s t in t i  deH ’I l L -. ed In c l . ' .  F.\ G iu s e p p e  S a n t in i ,  

33.-., m e m b r o  de lla  G r a n  L o g g ia  de lia  L u i s i a r a  ;

S u l l a  p roposta  de l  F.\ A n d r e a s  C a n a r d ,  33.•. di N e w - Y o r k  ;

I n te s o  il  C o n s ig l io  d e l l 'O r d in e  ;

A b b i a m o  d e c r e t a to  e  d e c r e t ia m o  :

A r t .  1. L ’H1.\ ed In c l . ' .  F.\ G iu s e p p e  S a n t in i  3 3 . è n o m i ­

n a to  G a r a n t e  d 'am ic iz ia  de! G.\ O . -. d ' I t a l i a  presso la  G r . -. L o g g i a  

de l la  L u is ia n a ,  con p ie n i  po te r i  p e r . rappresenta r lo  e po r ta rne  la 

paro la .
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A r t .  2. I l  nos tro  F.\ Gr.-. C a n e .-. M .  M a c c h i  è in car ica to  

de l la  sped iz ione de l  p resente  D e c re to .

D a t o  in  F i r e n z e ,  d a l  P a la z z o  de l  G .%  O .v ,  i l  1 2 * D e c e m b re  

1867 (E.-. V .- .) .

■ Il 1 °  G.-. M.\ agg.-.ff.-. di G.\ M.\ 

( f ir m a to )  L .  F r a p o l l i .

D a l  1° G.-. M.-. agg.-. ff.\ d i  G.-. M.-. 

i l  G r .‘. C ane.'.
M .  M a c c h i  33.-.

Per copia conforme 

I l  G r . '. A rch ili.'.
P io  A d u c c i  33.-.

The Grand Lodge of the State of Louisiana; free and accepted Masons, 

To the ìli.'. Col. L. Frapolli, 33,-.,

Dep:. Gr.-. Master of Masons of Italia, Florence.

New- Orleans, Ja n u a ry  6 th 1869

III.-. Sir a. hon. Brother,

It  is w i t h  m o re  t h a n  o rd in a ry  p lea su re ,  t h a t  I a ck n o w le d g e  the 

reecep t  of the  C reden t ia ls  f ro m  the G ra n d  O r ie n t  o f  I ta l ia ,  a p p o i n ­

t in g  ou r  es teem ed a nd  111.-. B ro th e r  Jo seph  S a n t in i  33.\(and P. I. G. W .  

of o u r  G ra n d  Lodge )  th e  G ran d  R e p re se n ta t iv e  of the  G ran d  

O r ie n t  of I ta l ia  at th is  G ran d  Eas t ,  a n d  assure  you, th a t  I s h a l l  

w i t h  grea t  p le a su re ,  r e n d e r  h i m  a p u b l i c  r e ce p t io n  at the  ses­

s ion  of o u r  G ran d  Body  in  F rby  nex t ,  a n d ,  i f  the  G ra n d  O r ie n t  

o f  I ta l ia ,  w i l l  be p leased  to n o m in a t e  som e  w o r th y  at its G ra n d  

East , w h o  w i l l  accept the  a p p o i n t m e n t  of G ra n d  R e p resen ta t ive  

of the M . W .  G ra n d  L odge  of the  S ta te  of L o u is ia n a ,  i t  w i l l  a llord 

m e  m u c h  p le a su re ,  to cause h is  C red en t ia ls  to be m a d e  ou t  a n d  

fo rw ard ed  im m e d ia t e ly  u p o n  th e  re ce ip t  of the  n o m in a t i o n ,  a nd  

h o pe  t h e r e b y ,  to add  a n o th e r  l i n k  to c h a in  o f  B ro th e r ly  Love 

a n d  Affection , th a t  is d e s t in e d  to b i n d  toge the r  the a n c ie n t  a. 

h o n o r a b le  Craft  o f  the  two C on t in en ts ,  a n d  u l t im a te ly ,  a l l  the



Good, T ru e ,  a n d  P h y la n t r o p ie  o f  a l l  N a t io n s  t h r o u g h o u t  the  

G lobe . AYitli h ig h  respect a n d  the  k in d e s t  w ishes  for th e  f u ­

tu re  success of the  G ra n d  O r ie n t  of I ta l ia ,  a. h ave  th e  h o n o r  to 

be F ra te r n a l ly .

II .  R . S w a s e y  

Grand Master of Masons of the State of Louisiana 

/ a m e s  L. B a t c h e l o r  

Grand Secret.
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All’ III.-. Fratello L. Frapolli 33.-.

I V .  G.'. M:. agg:. ff:. di G:. M.\ della Massoneria 

in Italia e nelle sue Colonie.

N uova O rléans, 8 G enna io  1869, (E : V .-.)

Illustra Fratello.

R e d u c e  q u i  d a l la  F ranc ia ,  m i  v e n n e  r im esso  i l  decre to  e m a ­

na to  d a l  vostro 111.-. G r a n d ’ O r ie n te ,  da l  q u a le  scorgo, d ie tro  la  

r a c c o m a nd a z io n e  deH ’Ill.-. F ra te l lo  Cassard, essere n o m in a to  G a ­

ran te  d ’a m ic iz ia  de l  sudde t to  presso la nos tra  111.-. G ran  Logg ia  

d e l la  L u is ia n a ,  c o n t i e n i  p o te r i  p e r  r ap p re se n ta r lo  e p o r ta rn e  

la  pa ro la .

P e rm e t te te m i ,  "111.-. F ra te l lo ,  d i e s p r im e rv i  la  m ia  p ro fo n d a  ri- 

conoscenza  p e r  l ’a lto  ono re  c o n fe r i to m i ,  e n e l  m e d e s im o  tem po  

accog lie te  la  certezza de l le  m ie  cos tan t i  e c o n t in u a te  p r e m u re ,  

o nde  d e g n am e n te  r app re sen ta re  l ’ Ill.*. G ra n d ’O r ie n te  d ’ I ta l ia .

C o m u n ic a i  a l l ’ Ill.-. Gr.-. Logg ia  d e l la  L u is ia n a  la  fe l ice r i u n io n e  

de i  G ran  C o rp i  m asso n ic i  sotto la  g iu r i s d iz io n e  d e l l ’ I l l . -. G rande  

O r ie n te  d ’I ta l ia ,  solo lega le  e s u p re m o  Po te re  de l la  M assoner ia  

i n  I t a l ia  e n e l le  sue Co lon ie .

I l  secondo  L u n e d ì  d i  F eb b r a io  p ro ss im o ,  avrà  luogo  l ’Assem- 

b lea  de l la  nos tra  G ran  Logg ia ,  com e p u r e  il R i c e v im e n to  de i 

R a p p r e s e n t a n t i  e G a ra n t i  d ’a m ic iz ia  de i  G ran  C o rp i  m asso n ic i  

s t r a n ie r i  p resso ques ta  nos tra  G ran  Logg ia .



C o m u n e m e n te ,  è i l  G ra n  M aestro  che  d is t r ib u is ce  la D eco ra ­

z io n e  m asson ica  e d i s t i n t iv a  de i R a p p re s e n ta n t i .  A b b ia te  vi p rego  

la  com p ia cenza  d i  f a rm i  no to  se .il G r a n d ’O r ie n te  d ’ I ta l ia  h a  a d o t ­

tato q u a lch e  g io ie l lo ,  ossia D eco ra z ione ,  p e ’suo i R ap p re s e n ta n t i .

S o n o  in car ica to  d i  p r o p o r re  a l l ’l l l . -. vostro G ra n d ’O r ie n te  la 

scelta  d i tre F r a te l l i ,  i  d i  c u i  n o m i  avre te  la com p ia cen za  di 

s ped irc i ,  ed  u n o  d i  q ues t i  v e r rà  scelto d a l l ’ 111.-, nos tra  Gran  

L ogg ia  p e r  essere d a  L u i  r ap p re se n ta ta  presso il  vostro G rande  

O r ie n te .  S o n o  in ca r ic a to  p a r im e n te  d i  p reg a rv i  a v o le r  in v ia rc i  

i l  R i t u a le  de i d ive rs i  G ra d i  m asso n ic i  de l  R i to  scozzese, com e  s: 

lavo ra  in  Ita l ia ;  i l  v a lo re  d i  q ues t i  v o l u m i  m i  farò  u n  dovere  di 

p r o n ta m e n te  r im e t te rv i .

Mi so l lec i to  d i  s p e d i r v i  d ive rs i  D o c u m e n t i  m a sso n ic i  em ana t i  

da ques ta  nos tra  G ran  Logg ia ,  p r e g an d o v i  d i  v o le rm i  rec iprocare  

co l l ’i n v i a r m i  i l  B o l le t t in o  de l  G ra n d ’ Oriente., ed o g n i  a l t ro  D o c u ­

m e n to  m asson ico ,  e m a n a to  da  questo ,  in  D u p l ic a to ,  de i qua l: 

u n a  cop ia  p e r  m io  uso e l ’a ltra  p e r  d epo r re  n e g l ’a r c h iv i  de l l ;  

G r a n  L ogg ia  de l lo  S ta to  d e l la  L u is ia n a ,  n o n  av e nd o  i n  m io  pò- 

tere p e l  m o m e n to  che  i l  secondo  v o lu m e  deg l i  A t t i  d e l l ’Assem  

b le a  m asson ic a  le g is la t iv a  e cos t i tuen te ,  te n u ta s i  i n  N apo l  

n e l  1867.

La nos tra  B ib l io te ca  s i c o m p o n e  d i g ià  d i  d ive rse  m ig l i a i a  d 

v o l u m i  d ’ O pe re  m asso n ic h e ,  e ci s a re b be  cosa m o l t o  gra ta  i l  r i 

cevere q u a lc h e  O pe ra  in  I t a l ia n o .

L a  L ogg ia  i t a l i a n a  a D a n te  », la  p r im a  i t a l ia n a  che fu  consti- 

tu ita  n e l l a  L u is ia n a ,  p rospera  sotto i l  m a g l ie t t o  de l V e n .-. F ra  

tel lo G. B. Ross i,  e v ’ h a  proge tto  d i  fo rm are  u n  C ap i to lo  d 

Rosa-Croce , ed u n  C o ns ig l io  d i  K a d o sh  30mi.

R iceve te ,  111.-. F ra te l lo ,  u n i t a m e n t e  a i m e m b r i  de l  G r a n d ’O r ien t '  

d ’I ta l ia ,  P a ss ic u ranza  d e l la  m ia  a l ta  s t im a  e f ra te rna  affezione
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All'III.', e Car.-. F.'. Giuseppe Santini 

Garante d’ amicizia del G.\ 0 .-. d ’ Italia 

presso la Gr.\ Loggia della Luisiana, all’ Or.-, della Nuova Orléans.

Firenze, 27 M arzo  1869 (E.\ V.-.)

A b b ia m o  r icevu to  la  g rad ita  vostra 8 G enna jo  p. p., e la  Ta ­

vo la  de ir i l l .- .  G.- M.\, de l la  Gr.-. L ogg ia  de l la  L u is ia n a ,  che po r ta  

la  da ta  6 G e n na io  d a l la  N uova  O r léans .

V i  r in g r a z i a m o  eh e a b b ia te  v o lu to  accettare d i  r ap p re se n ta re  

i l  G.'. 0 . ' .  d ’I t a l ia  presso cotesta G r .1. Logg ia  e v i  p r e g h ia m o  d i  

r im e t te re  a l suo 111.-. G.-. M.\ la q u i  in c h iu s a  le t te ra  colla  qua le ,  

secondo  i l  de s ide r io  che ci e s p r im e s te ,  p r o p o n ia m o  a l la  G iv .  

Logg ia  de l la  L u is ia n a  u n a  te rna  d i  F r a te l l i ,  o n de  possa sceg l ie re  

i l  suo  R a p p r e s e n ta n te  presso d i  no i .

Ho  dato o r d in e  che  v i si s ped iscano  i n  d o p p io  i n os tr i  S ta ­

tu t i  ge ne ra l i ,  R e g o la m e n t i  e R i t u a l i s i c c o m e  p u re  i n os tr i  Boi» 

l e t t in i  off ic ia li  a m is u r a  che c o m p a r i r a n n o .  Se.,  p e r  la  stor ia  

de l la  nos tra  M assoner ia  d ’I ta l ia ,  des ideras te  a nche  i l  1° V o lu m e  

de l  B o l le t t in o ,  ce lo d ire te  e ve lo sped i rem o .

P e r  la q u e s t io n e  de l  S u p iv .  Cons.-. d e l la  L u is ia n a  de l la  q u a le  

m i  d i te  u n a  paro la ,  n o i  a b b i a m o  scr it to  a l G.\ 0.-. d i  F ra n c ia  

col q u a le  s iam o  n e i  m ig l i o r i  r a p p o r t i .  Q u e l  S u p iv .  Cons.-., avendo  

p ro c lam a ta  l ’a m m is s io n e  n e l l a  M assoner ia  a n ch e  de g l i  u o m i n i  d i 

colore, n o n  po teva  a m e n o  d i  n o n  essere r ic o no sc iu to  d a l le  Fo- 

tenze mass.-, europee , e lo fa, n o n  so lo  d a l  G.\ 0.-. di F ra n c ia ,  

m a  a n c h e  da l  Be lg io  e da  n o i , senza che  p e r  ques to  a lc u n o  di 

n o i  a b b ia  a t t r ib u i t o  a q u e l  S u p iv .  Cons.-. a lc u n a  g iu r i s d i z io n e  

te r r i to r ia le ,  e b e n  lo n ta n i  da l  d u b i t a r c i ,  che con ta le  r ic o n o s c i ­

m e n to  si potesse far  d isp iace re  ad  u n ’a ltra  p o r z io n e  d i M asson i,  

b e n c h é ,  ancora , n o i  n o n  foss imo con q u e s t i  u l t im i  i n  rap po r to .  

D e l  resto, com e ho  i l  favore d i  d i r v i ,  n o i  n e  a b b i a m o  scr it to  a 

P a r ig i  e po te te  r i t e n e re  c h e ,  c o m p a t i b i lm e n t e  co l la  g iu s t iz ia  e 

co l la  d ig n i t à  n o s t r a ,  si farà  i l  p o s s ib i le  p e r  n o n  o ffendere p i ù  

o l tre  la s u sce t t ib i l i t à  d i  cotesta 111.-. G ra n  Logg ia .

G rad i te  i l  Mass.-. am p le s so  Del V:. Aff.-. F.\

L. F r a p o l l i .

A n n o  IV , V o l .  I I .  32
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Il F.\ I V .  G.". M.\ agg:. ffx di G:. ili\ della Mass.-, in Italia, 

AWlll:. e Car.-. F.-. H. R. Swasey, G.;. Al.-, della Gr.-. Loggia 

della Luisiana, alla A  uova Orléans.

Ili-, e Car.-. F.-.

Vi r in g r a z i a m o  c o r d ia lm e n te  de l la  vostra le ttera  G G e n n a io ,  

corren te  a n n o ,  s iccome p u r e  d e l l ’acce t taz ione  p e r  pa r te  vostra  

de l  nos tro  C a r .v F .- .  G iu s e p p e  S a n t in i  33.-., a r a p p re se n ta n te  

da l  G.\ O.-. d ’ I ta l ia  presso la G.\ Logg ia  de lla  L u is ia n a .

C o n fo rm e m e n te  a l d e s ide r io  fattoc i e sp r im e re ,  n o i  v i  i n d i r i z ­

z i a m o  i l  n om e ' d i  tré F ra te l l i ,  fra i q u a l i  vo i p o tre te  scegliere 

i l  G a ran te  d i  a m ic iz ia  che vi p ia ce r à  d i  n o m in a r e  presso i l  G.\ O .-. 

d ’I ta l ia .  Q ue s t i  tre F ra te l l i  sarebbero :

I l  F.\ C on te  L u i g i  I ’ i a n c ia n i ,  32.-., d e p u ta to  al P a r l a m e n t o ;  

I l  F.\ Gen.\ Fede r ico  Pescetto , 30.'. D e p u ta to  a l P a r la m e n to ;  

I l  F.\ Marchese  Ig na z io  Specch i ,  30.'., Ven.\ d e l la  .L ogg ia  

« L ’E ra  d ’ I ta l ia  », S en a to re  de l  Regno .

E d  a u g u r a n d o v i  forza, pace  e p ro sp e r i t à ,  n o i  v i d ia m o ,  con 

tu t to  i l  cuore, i l  nos tro  t r ip l ic e  Mass.-. am p lesso .

O r .-, di Firenze li 26 M arzo  18G9.

L’Ap.mo F.-. y.-.°

L . F i u p o l l i  

1°,'. G .-. M .-. agg.-. ff.\ di G,\ M.\

Il Gr.-. Cane.-. Il Gr.-. Archiv.-.

M. M a c c h i . P io  à d u c c i .

P E N N S I L V A N I A
CORRISPONDENZA COL G.'. M.'. DEI MASSONI L1B.*. ED ACC.\

Office ofthe R. W. Grand Master offreoand acc:. Masons of Perni., etc.

Mon cher Frère et Très III.-. G.-. Maître,

Votre  le t t re  de F lo re nce ,  V I 0 m ese ,  a n n o V . -. I v .  5SG7, adressée 

à R .  W .  L u c iu s  Scott, G ra n d  Maître  des Franc-M açons  de la  Perin- 

sy lvaxûe, a été reçue.



E n  ce temps-ci, 'c ’est m o i  q u i  a i  l ’h o n n e u r  d ’ê t re  le G ra n d  Maî­

tre et je  vous assure  que  je  su is  très h e u r e u x  de v o u s  sa lue r  

avec la con s id é ra t io n  fra te rne l le .

P o u r  que  la G ran d e  Loge de la P e n n s y lv a n ie  p u is s e  a cco rd e r  

les Re la t io n s  m a ç o n n iq u e s  à V o tre  G rand  Or ien t ,  i l  est nécessa ire  

que  Votre  G.-. 0.-. fusse conna î t re  à la Gr.\ L.-. de la P e n n s y lv a ­

n ie  q ue  le G.-. O .-. des F ranc-Maçons  d u  R o y a u m e  d ’I l a l i e  est le 

seu l et T ou t  p u is s a n t  G .-. O .-. de  ce R o y au m e .

A f in  q u e  V ous  p u is s ie z  m ie u x  c o m p re n d r e  l ’o p in io n  de la  G .-. 

L . -., j ’a i  l ’h o n n e u r  de V ous  adresser  les Justifications de n o t re  C o m ­

m u n i o n  de l’a n n é e  de L u m iè r e  5760.

V e u i l l e z  agréer, Très 111.-. et Très  C h e r  F rè re ,  n o s  f ra te rn e l le s  

sa lu ta t ion s .

M asonic H a ll, Ph ilade lph ia , Septem ber 24, 1867 .

M e i ia r d  V a u x  

Grand Master
Au Très l i t .  et Très Cher F.\

L e  C o lo ne l  L .  F i u p o l l i  

ff.1. de G ra ud  M a ître , etc. etc.
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G.-. «.-. d’ Italie.

Au Très l i t .  et Très Cher Frè'C, 

le G.\ M.\ Mehard Vaux, ci Philadelphie (E.\ U.-. d'A/.J

J ’a i  re çu  vo tre  P la n c h e  f ra te rn e l le  d u  S e p te m b re  écou lé  et 

j e  v ous  en  rem erc ie .

Nous  ne  pouvo ns  vous  d o n n e r  d ’au tres  ex p l ic a t io ns  e t . d ’au ires  

ga ran t ie s  de n o tre  ex istence , c o m m e  seu l  et u n i q u e  G.-. O .-. n a ­

t io n a l  i t a l i e n  fa is an t  p a r t ie  de la Mac.-, u n iv e r s e l le ,  q u e  celles 

q u i  r é su l te n t  de n o t re  act ion  m ô m e ,  de  la su i te  de n o t re  B u l l e ­

t in ,  r e n fe rm a n t  les déc is ions  successives des A ssem b lées  c o n s t i ­

tuan tes  des Loges rég u l iè re s  d ’I ta l ie ,  et la  l is te  de ces Loges  q u i  

dépassen t  le n o m b re  de cen t  c in q u an te .  N ous  vous  avons  adressé 

r é g u l i è r e m e n t  no tre  B u l l e t in ,  j e  d o n n e  o rdre  q u ’o n  v ou s  adresse 

nos  règ le m en ts  et nos S ta tu ts  généraux .



V o u s  vous  conva in c re z  fa c i lem e n t ,  p a r  la  lec tu re  de ton tes ces 

p u b l i c a t io n s ,  q ue  nous  t r av a i l lo n s  s é r ie u se m en t  p o u r  le  p rogrès  

de  ¡’H u m a n i t é ,  a u t a n t  q u e  nos forr.es n ou s  le p e rm e t te n t ,

Nous  som m es  d ’a i l le u r s  re co n nu s  p a r  tous les p r in c ip a u x  GG,\ 

0 0 . ' .  é trangers , et n ous  n ou s  m a in te n o n s  avec eux  dans  les m e i l ­

leu rs  rapports .

Agréez, Très 111.\ et Très C h e r  F.'., nos  s a lu ta t io n s  f ra te rne l le s  

et devouées .

Or.*, de Florence, 23 N ovem bre 1867 (E.'_ V.-.J

Votre F.\ Très aff.\

L . F r a p o l l i . 

fi. de G.-. M.\
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GRAN LOGGIA D E I  F R A M A S S O N I
D E L L  A G E O R G I A  

Nomina clei Garanti d’ amicizia col G.-. O.1. d’ Kalia.

The Grand Lodge of Free a. Accepted Masons of Georgia —  U. S. of A.

To the Very Illustrious Col. Lodovico Frapolli 

Deputy Grand Master, acting as Grand Master,

Grand Orient National of Free and Accepted Masons in Italy, 

Deputy of the National Parliament at Florence.

Very Illustrious and Very Dear Brother,

Y o u r  favor of the 24 th J u n e ,  c u r re n t  year  of L ig h t ,  is rece ived  

W e  are  t r u ly  grat if ied  to rece ive  the  assu rance  of y o u r  f ra te rna l  

regard ,  a n d  of the p ro sp e r i ty  of o u r  O rde r  i n  Ita ly ,  w h e r e ,  for 

so long  a t im e ,  t h r o u g h  u n j u s t  pe rsecu t io n ,  L ig h t  h a d  been  o b ­

scured . I t  is m y  h e a r ty  des ire  t h a t  F re e m a s o n ry  m a y  c o n t i n u e  to 

p ro spe r  in  y ou r  m id s t ,  a n d  suffer no  fu r th e r  ec l ipse  at the  h a n d s  

of  i r r a t io n a l  p o w e r ;  s h e d d in g  its b e n ig n  in f lu e n c e  w i t h  u n d im i "



n i s h e d  ray in c re a s in g  s treng th ,  a n d  b e in g  c o n d u c te d  as now , i n  a 

p r u d e n t  a n d  h i g h  t o n ed  m a n n e r .

R e c ip ro c a t in g  y o u r  des ire  for a c loser r e l a t i o n s h i p  w e  h e re b y  

n o m in a t e  o u r  w e l l  b e lo w e d  B ro th e r  T h o m a s  W .  C h a n d le r  o f  A t l a n ­

ta, to be  by  you  C o m m is s io n e d  as the  R e p resen ta t iv e  o f  y o u r  G ra n d  

O r ie n t  n e a r  o u r  G ra n d  L od ge ,  a n d  w i l l  h o l d  o u r s e l f  i n  re ad ine s s  

to C o m m is s io n  any  B ro the r ,  to be by  you  n o m in a t e d  to re p re sen t  

us  n e a r  your. G ra n d  O r ie n t .

A ccep t  th e  assu rance  of o u r  F ra te r n a l  r ega rd  a n d  c lose frieud- 

s h ip  i n  the  Mystic  T ie .

M acon , December '2d A .-. L,\ 58C7.

J o i in  H a r r is

A tte s t :  Simri Rose Grand Master of Masons in Georgia

Grand Secretary.
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To the Very Illustrious Lodovico Fràpolli 

Dep.'. Grand Master,-acting as Grand Master,

Grand Orient national of Free and Accepted Masons in Italy.

Very Illustrious and Dear Brother,

By  o rd e r  o f  R . W .  J o h n  Harr is ,  G ra n d  M as te r  o f  Masons, o f  th is  S t a te  

o f  G eorg ia ,  I h a v e  th e  h o n o r  to fo rw ard  to you  th e  e n c lo se d  le t te r  

f ro m  h im s e l f  d u ly  sea led  a n d  attested,- in  w h ic h  h e  has  c o n fe r ­

re d  o n  m e  th e  h ig h  d i s t in c t io n  of n o m in a t i n g  m e  to be  c o m m is ­

s io n e d  by y o u r  G ra n d  O r ie n t  (n e a r  th e  G ra n d  E a s t  o f  Georg ia )  as 

t h e i r  R e p re s e n ta t iv e .

I n  o rde r  t h a t  I m a y  be e n a b le d  to r e p re sen t  y ou  ad e q u a te ly ,  

p e r m i t  m e  to ask  t h e  favor  o f  y o u r  s e n d in g  to m e ,  w h e n  c o m ­

m is s io n e d ,  cop ies  of y o u r  “  B u l l e t in  ”  f ro m  the  da te  o f  the esta­

b l i s h m e n t  o f  y o u r  G ra n d  O r ie n t ,  as w e l l  as any  o th e r  d o c u ­

m e n t s  t h a t  w i l l  g ive  m e  de s i ra b le  in f o rm a t io n .

P e r m i t  m e  to assure  y o u  of  m y  h ig h  c o n s id e r a t io n  a n d  es teem , 

a n d  to s ubsc r ib e  m yse l f .

A tla n ta , Georgia, U . S. Am erica, D ecem ber ,20th A .-. L.\ 5867 .

Yours most Fraternally 

T h o . W .  C h a n d l e r  S,\ P.-. R.-; S.-. 33--.
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A u T rès  IU :. et T rè s  Cher F : . ,  

le F : .  John H a rris , G :.  M-'- des M açons de la Géorgie, à  Maçon.

Très 111:. et T rès  Cher F rè re ,

Nous  avons  re çu  la  f a v e u r  de  vo tre  f r a te r n e l  B a lu s t r e  d u  2 D é ­

cem bre  passé et n o u s  v ous  e n  r e m e rc io n s  c o rd ia le m e n t .

N ous  jo ig n o n s  à ce p l i  le  déc re t  de  n o m in a t i o n ,  c o m m e  n o t r e  

G a ra n t  d ’a m i t i é  a u p r è s  de  vous , de l ’Ill.-. et Ch.-, F .-. T h o m a s  W .  

C h a n d le r ,  p a r  vous  p roposé .

P a r  r éc ip roc i té  n o u s  n o u s  p e rm e t to n s  de vous  adresser ,  p o u r  la 

n o m in a t i o n  à G a ra n t  d ’ a m i t i c  d e  vo tre  G ran d e  Loge  a up rès  de 

n o t re  G.% 0.\, le  n o m  de  n o t re  c h e r  F . ’., C o m te  J o i q u i n  R a s p o n i  

(de  R avenne ) ,  m e m b r e  de  n o t re  G.*. O .-., a n c ie n  D é p u té  a u  Par- 

l a m e n t  n a t i o n a l  i t a l ie n .

Nous  vous , p r io n s ,  Très  111.-. e t  Très C h e r  F / . ,  d ’agréer  no tre  

t r ip le  S a lu t  mac.\

Florence ce 14 Février 1868 (E.\ Y / . )

Votre F .-. T rès  aff:'.,ui 

L . F i u p o l l i

l r  G / .  M.-. adj.\ ff.\ de G.-. M.-.

A u T rès  I I I : .  et T rès  Cher F : ,  

le F .-. Thom as W. Chandler, à Atlanta  (G eorgia) (E . U. d’A .)

T rès  II I :.  et T rès  C her F : .

J ’a i  la  faveur  de you s  accuser  r e c e p t io n  de vo tre  p l a n c h e  d u  20 

D écem bre  de rn ie r ,  q u i  a c co m p ag ne  le  d é p ê c h e  p a r  la  q u e l l e  le  

Très P u is s a n t  G.-. M.-. de  la  Gr.\ Loge  de Géo rg ie  vous  p ro po se  

c o m m e  n o t re  R e p r é s e n t a n t  a u p r è s  d ’el le .

Je vous  adresse c i- jo in t  vo tre  déc re t  d e  .n o m in a t io n  et j ’a d resse  

e n  m ê m e  tem ps , à  vo tre  Très  111.*. G.\ M .-., le  B a lu s t r e  p a r  le 

q u e l  'nous le p r io n s  de v o u lo i r  b i e n  n o m m e r ,  p a r  réc ip roc i té ,  

ü o t r e  C h e r  F.-. J o i q u i n  R a s p o n i ,  à G a r a n t  d ’a m i t ié  de  la  Gr.\ 

L oge  de Géorg ie  a u p r è s  de  nous .



A u ss i t ô t  que  cette n o m in a t i o n  aura  eu  l ie u ,  on  fera  l ’é change  

des in s ignes .

Nous  vous  p r io n s  d ’agréer, 111.-. et TV. C.\ F.-., n o t re  t r ip le  Acc.\ 

maç.-.

Florence ce 1-1 Février 1808 (EV. V .-.) Votre F/. 'Très aff:.

L . F r a p o l l i .
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Nous, Grand Maître de la Maç.-. en Italie et dans ses colonies ;

Vu la communication amicale du Gv. M.\ jdes Maçons delà 

Géorgie, en date de Maçon 2 Décembre 1868 (E.\ V .-.), dans la­

quelle il uou3 propose l’IIl.1. F.\ Thomas W . Chandler (d'Atlan­

ta) pour notre Représentant auprès de la Gr.\ L .1. de la Géorgie ;

Voulant repondre à, cette avance avec toute l’effusion frater­

nelle qui nous anime ;

Considérant les Mérites maç/. de 1*111.'. F .1. T. W . Chandler;

Entendu le Conseil de l ’Ordre;

A v o n s  'dé cré té  et d é c r é t o n s  :

Art. lr. L ’ 111.-. F.\ Thomas W . Chandler (d’Atlanta) 

fist nommé Garant d’amitié du G .-. 0.\ d’Italie, auprès de la 

Gr.\ L.\ de la Géorgie.

Fait k Florence, du Palais du Gv. O.-., ce 14 Février 1868 

(E ,. V.-.).
L e  V  G .-. M : .  a d j . ' . f f . ’. de G .'. M . \  

(signé) L. F r a p o l l i  33.-.

Par le l r G .-. M.\ adj.\ ff.\ de G.\ M.\

L e  G r .'. Chancelier 
M .  M a CC H I 3 3 / .  P o u r copie conforme

L e  G r . '. A rch iv iste  
Pio A d u c c i  33.-.

II.-. L. Frapolli, Dep. Grand Master, acts as Grand Master 

Grand Orient F.-. A:. M:., Italy.

Very Illustrious a. very Bear Brother,

I h a v e  the  h o n o r  to acknow ledge ,  w i t h  m y  s incere  t h a n k s ,  the  

re ce ip t  o f  y o u r  f ra te rn a l  le t te r  e n c lo s ing  a C o m m is s io n  for m y ­

se lf  as R e p re sen ta t iv e  o f  the  G ra n d  O r ie n t  of I ta ly ,  n ea r  the  

G ra n d  L odge  of Georgia.



A n d  n o w  be the  c o m m a n d  o f  o u r  M .-. 111.-. G ra n d  Master  I  h a v e  

th e  p lea su re  o f  fo rw a rd ing  t h r o u g h  you  to the  Very  I l l u s t r io u s  a n d  

V e ry  de a r  B ro the r  J. R a s p o n i  a C o m m is s io n  a p p o i n t i n g  h i m  the  

R e p re se n ta t iv e  of the G ra n d  L od ge  of  Georg ia  n e a r  the  G ra n d  

O r ie n t  o f  Ita ly .

May th e  close c o m m u n ic a t i o n s  th u s  in a u g u r a te d  tend  to a d ­

vance  th e  good of  bo th  these  a u g u s t  G ra n d  Bod ies .

W i t h  assurances  of m y  h i g h  c o n s id e r a t io n  a n d  F r a t .-. rega rd ,  

A tla n ta , Georghi, M ay , 18, 1868 .

I  am very sincerehj Your Brother 

T ho .  W .  C h a n d l e r

P lease  sq nd  m e  copies o f  y o u r  B u l l e t i n  f ro m  the  f irst  t h a l ;

I m a y  r e la te  your  do ings  to m y  G ra n d  L od ge .
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Au Très Illustre Frère 

le G:. M:. de la Gr:. Loge de VÊtat de Géorgie

O r .-. île R avenna , 14 .-, j . -. xr.-. M .-. A . ' .  V ,-. L .-. 000868 .

Très Illustre'et Très cher Frère,

J ’a i l ’h o n n e u r  de vous  accuser  r é c e p t io n  d u  d i p l ô m e  p a r  le  q u e l  

vous  v o u le z  b ie n  m ’acc réd ite r  a u p rè s  d u  G ra n d  O r ie n t  d ’ I t a l ie  

com m e  R e p ré s e n ta n t  o u  G ara n t  d ’a m i t i é  de  la G ra n d e  Loge  d e  

l ’É t a t  de  Géorg ie .

Je dés ire  v iv e m e n t  q u e  ces f o n d io n s ,  que . .j’ accepte avec p l a i ­

sir, me- fo u rn is s e n t  l ’occas ion  de c o n t r i b u e r  p o u r  m a  p a r t  auss i 

à resserrer  les l ie n s  de b o n n e  et f ra n ch e  a m i t ié  q u i  ex is ten t  h e u ­

reu sem e n t  en tre  les F F .-. MM.-, des d e u x  c o n t in e n ts  et q u i  n e  se­

r o n t  pas sans a ppo r te r  d ’ u t i le s  résu l ta ts  p o u r  le  p rog rès  de 

l ’h u m a n i t é .

Agréez, Très che r  Frère ,  l ’assu rance  de m a  h a u t e  c o n s id é ra ­

t io n  et recevez la  t r ip le  a cco l lade  f ra te rn e l le .

JOACHIN RA.SPONI 30 .\
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GARANTI D AMIGIZIA
C O L L A  G R A N  L O G G I A  D E L L ’ A L A B A M A

Grand Lodge of Alabama, Grand Secretary'a Office 

To Col. L. Frapolli 

Deputy to the National Parliament, as Florence.

M ontgom m ery , Decem ber 18 , 1867.

Dear Sir and Brother, '

I h ave  rece ived  your  c o m m u n ic a t i o n  a dd re ssed  to the  G ra n d  

M aster  of th is  G ran d  Lodge ,  p r o p o s in g  to o pe n  F ra te r n a l  r e la ­

t ions  w i t h  th is  G ra n d  E a s t  a n d  a sk in g  us  to sugge rt  to you  a 

B ro th e r  to act as th e  R e p re sen ta t iv e  o f  the  G ran d  O r ie n t  of I t a ­

l i a n  M asonry  n e a r  th is  G rand  Lodge. I n e e d  n o t  say to you t h a t  

we accep t w i t h  in f in i t e  sa t is fac t ion  y o u r F r a L e m a lp r o p o s i t i o n ,  a n d  

take  p le a s u re  in  sugges t ing  ou r  very  dear  B ro the r ,  J o h n  .T. Del- 

c h a m p s  w hose  adduces  i s — Mobi le ,  S ta te  of A la b a m a ,  U n i te d  S ta tes  

o f  A m e r i c a — as your  R ep resen ta t ive ;  a n d  beg  you  to sugge rt  som e  

B ro th e r  to act as the  R e p re sen ta t iv e  of th is  G r a n d  Lodge  nea r  

the  G ran d  O r ie n t  of I t a l i a n  Masonry.

W a r l i n g  t h a t  these m easu re s  w i l l  h ave  the effect of d r a w in g  

m o re  close ly the  b ands  w h ic h  u n i t e  us en  a c o m m o n  brothe-  

r a n d ,  I r e m a in ,

F ra te rn a l ly ,  yours ,

G e o r g e  D . N o n is

G rand  M aster of 1’.'. M asons— State o f A lab am a  

(U n ite d  States o f Am erica)

D a n ie l  S a y r e  

Grand Secretary.
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Au Très Jllr. et Très Cher F.'.,

Le F.\ George D. Nonis, Gr, Mr. de la Grr. Loge de PAlabama.

Florence ce 14 Février 1S G 8 (E / .  V / . )

Très Illr. et Très cher Frère,

Nous  avons  reçu  la f a v e u r  de  votre B a lu s t r e  d u  18 D é c e m b re  

passé.

Nous  vous  rem e rc io ns  de n ou s  avo ir  i n d i q u é  l ’I l l / .  et Très 

C he r  F .-. J o h n  J. D e lc h a m p s  c o m m e  é tan t  d isposé  à se ch a rg e r  

de la r e p r é se n ta t io n  de n o t re  G.-. 0 / .  a u p rè s  de vo tre  G ran d e  

Loge . Nous  vous adressons  c i- jo in t sa n o m in a t i o n .

De  n o tre  coté n ou s  p o uvo ns  vous  assu rer  q u e  n o t re  che r  F.'. 

D o m in i q u e  F a r in i ,  D é p u té  a u  P a r l e m e n t  n a t io n a l ,  à F lo rence ,  

sera h e u r e u x  de p o u v o ir  se m e t t re  à v o ire  d i s p o s i t io n ,  au  cas o ù  

vous  le cho is i r ie z  c om m e  votre  G a r a n t  d ’a m i t i é  a u p r è s  de no tre

G .-. 0.-. —  P o u r  le  cas o ù  cette n o m in a t i o n  a u r a i t  l ie u ,  on é c h a n ­

ge ra i t  les in s ig nes .

V e u i l l e z ,  Très  111/. et Très  C he r  F / . ,  agréer  l ’ex p re ss io n  de 

n o s . s e n t im e n t s  les p lu s  f ra te rne ls .

L . F h a p o l l i  

l r Gr. Mr. adj'r. ffr. de Gr. Mr.

Nous Grand Maître de la Maçonnerie en Italie et dans ses Co­

lonies ;

Vu la communication fraternelle du Très Puissant G /. M/. 

de la Gr/. Loge de l ’AIabama par laquelle il noua propose 

I'Ill/. et Cher F.-. John J. Delchamps pour nous représenter au­

près de cette Gr/. Loge ;

Ayant appris les mérites et qualités éminentes du dit 111/. 

F /. John J. Delchamps ;

Entendu le Conseil de l ’Ordre ;

A v o ia»  d é c r é t é  et d é c r é t o n s  :

Art. l r Notre Très Cher et 111/. F /. John J .  Delchamps 

est nommé Garant d ’amitié du G /. 0/- d'Italie auprès de la 

Gr/. Loge de l ’Alabama ;

Art. 2. Notre Cher F /. G r/. Chanc/- Mauro Macchi est 

chargé de l ’expédition du present décret.



l'a it à Florence, du Palais du G.*. 0.\ d’ Italie , -ce 14 Fé­

vrier 1868 (E.\ V .’.).

L e  h- G . \  M . \  a d j .- . f f . - .  de G .'. M .-. 
( s ig n é )  L .  F R A r O L L i .

Par le lr G.-. M.-. adj.-. if.-, de G.-. M.-.

L e  G r .m. Chancelier
g

M. M a c c h i  33,-. P o u r  copie conforme

L e  G t . \  A rch iv is te  
P lO  A ü U C C l  33.-.
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Office of the M. W. Grand Master 

of. Ancient .Free and Accepted Masons oj Alabama.

■ Most - Worshipful, L. Frapolli, Grand Master of Masons of Italy.

N ew  M arke t, Ja n u a ry  16th A . V . 1869 et A . L . 586 9 

Most W o r s h i p f u l  S i r  a n d  D ea r  B ro th e r ,

Y o u r  very  w e lc o m e  le t te r  of d a t e ,  -14th F e b ru a ry ,  -1868, r e ­

ce ived, a n d  it  is w i t h  g rea t  p le a s u re  t h a t  h e  h a re  th e  h o n o r  to 

rep ly .  Y o u r  le t te r  was i t  appea rs ,  p laced  i n  the  h a n d s  o f  the  C h a i r ­

m a n ,  o f  th e  C o m m i t t e  o n  F o r e ig n  C o rre sp o nd a n ce  a n d  d id  n o t  

reach  m e ,  i n  t im e  to r e p ly  ea r l ie r ,  w h i c h  w i l l  I  h o p e  ac t  fo r  

t h e  s e e m in g  de lay  i n  r e s p o n d in g  to y o u r  v e ry  h o th e ly  le t te r  o f  

14tu F e b y  last.

Bro. J. J. D e lc h a m p s  rece ived  h is  C o m m is s io n  as y o u r  R e p r e ­

sen ta t ive  a n d  wras rece ived  by the  G ra n d  L o d g e ,  w i th  a l l  d ue  

h o n o r s , ' a n d  c o n d u c te d  to a seat i n  th e  E a s t  on the  Da is .  W e  are 

in s t r u c te d  o u r  G ra n d  Secretary , to m a k e  o u t  a C o m m is s io n ,  for 

Bro. D o m in i q u e  F a r in i ,  as th e  R e p re se n ta t iv e  of th e  G ra n d  

L o d g e  of  A la b a m a ,  to th e  G ra n d  O r ie n t  o f  I ta ly ,  w ic h  w i l l  be 

i n  d u e  t im e  fo rw arded .

W e  heg le  an  to r e tu r n  ou r  s incere  t h a n k s  for  y ou r  K in d ne ss ,  

in  r e ce ip t  of y o u r  v a lu a b le  d o cum en ts ,  a n d  w e  h a re  in s tru c ted  o u r  

G ra n d  Secre tary  to fo rw ard  to your  address  o u r  P roceed ings  

w h e n  p r in te d .
Very Truly and :Fraternally 

G e o r g e  D :  N o n is  

Grand Master.
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C O L L A  G R A N  L O G G I A  D I  J O W A
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L a G ra n  Loggia di Jow a, al G.'. 0 : .  d? Italia, a  F iren ze.

Jo w a  C ity , Sept. 15 . 1868 .

M onsieur et F r è r e ,

Je vous  a i  envoyé  p a r  les Mess. S m i t h ,  le  vol. IV  des  tran­

s a c t io n s  de la  G ra n d e  Loge  de  Jo w a  1864-186*8, c o r r e s p o n d a n t  

a u x  vol. 1, 2, et 3, q u i  v ous  on t  été envoyés ,  a u  m o is  de  m a i  

d e r n i e r ,  p a r  la  vo ie  de la  S m i t h e a n i a n  I n s t i t u t i o n  à W a s h i n ­

g t o n , grace à la  c o m p la is an ce  de  m o n  a m i ,  le  p ro fesseur  

H en ry ,  S ec ré ta ire  de la  d i te  i n s t i t u t io n .

Je v o u s  p r ie  d ’accep ter  ces v o lu m e s ,  et de  v o u lo i r  m e  fa ire  

p a r v e n i r  vos P u b l ic a t io n s  m a ço n n iq u e s .

V e u i l l e z  m ’accuser  r é c e p t io n  de^ ces l iv res .

Recevez  les s a lu ta t io n s  f ra te rne l le s  de
F.-. F .-. A ffr.

J. S .  P a r v in s  

G r : .  S ecr

Florence, ce 23 Décem bre 68 (E,\ V .v )

M onsieur et Cher F r è r e ,

Je  v ie n s  de recevo ir  vo tre  le t t re  d u  1 5 . 7 bre passé , avec le  IV  vo l .  

des Transactions  de la  G rande Loge de Jow a, 1864-1868, co r re spon ­

d a n t  a ux  vo l .  I —II—I I I  q u i  m e  son t  p e rv e n u s  i l  y a q u e lq u e s  m o is .

A g réez-en ,  M o n s ie u r  et C he r  F rè re ,  m e s  r e m e rc im e n ts  très- 

co rd ia le s  avec m es  s a lu ta t io n s  f r a te rn e l le s ,  et assurez-vous q u ’on 

a d o n n é  les d ispo s i t io n s  nécessares p o u r  q u e  tou tes  nos  P u b l i c a ­

t ion s  m a ç o n n iq u e s  v ous  s o ie n t  envoyées .

Votre F r è r e  très dévoué.
M onsieur L . F r a p o l l î .

M . J . S . P a r v in s  

G r / .  Sécr.'. de la Gr.-. Loge de Jow a , 
k Jow a City (E. ü .  d ’A .)
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A P E R T U R E  D AM ICIZÏA

C O L L A  G R A N  L O G G I A  D E L  T E N N E S S E E

Le Gr:. Sec?':, de la Gr:. Loge du Tennessee,

A Monsieur, Monsieur F. De-Boni,

Gr:. Secrétaire du Grand Orient d’Italie à Florence..

Nashville (Tennessee) Février 17, 1869 .

Cher Monsieur et Confrère,

J ’a i l ’h o n n e u r  de vous  adresser  cette le t t re  en  vous  p r i a n t  de 

v o u lo i r  b ie n  p ré se n te r  au  Très h o n o r a b le  G ra n d  M aître  d u  G.-. 0.\ 

d ’ I ta l ie ,  les s a lu ta t io n s  les p lu s  respec tueuses  de la  p a r t  des 

F rè res  d u  Tennessee .

N o us  avons  le  p lu s  g rand  d és ir  de  ra f fe rm ir  les l i e n s 'd ’a m i t i é  

des F rè res  d u  T ennessée  avec ceux  de l ’I ta l ie  et a fin  d ’y m ie u x  

réuss ir* le Très h o n o r a b le  G ra n d  M a ît re  dés ire  q u e  vous  fassiez 

c h o ix  d ’ u n  F rè re  d u  Tennessée  p o u r  rep ré sen te r  le  G .-. 0.-. 

d ’I ta l ie  d a n s  n o i r e  G ran de  Loge , et que  vous  d é s ign ie z  u n  che r  

F rè re  q u i  pu isse  r ep ré se n te r  la G ra n d e  Loge  d u  T ennessée  en  

I ta l ie .

L e  Très  H o n o r a b le 'd é s i r e  q u e  j e  vous suggère c o m m e  R e p r é ­

s e n ta n t  m a  p ro p re  personne ,  à cause de m a  conna is sance  des l a n ­

gues  F ra n ça ise  et A l l e m a n d e  et des h a b i tu d e s  E u r o p é e n n e s .  Je 

su is  u n  Écossa is ,  et u n  é lève  de l ’U n ive rs i té  de  F rance ,  à Par is ,  

et j ’ai d e m e u r é  p lu s ie u r s  années  en E u ro p e .

I l  y a u n  m o is ,  je  vous  a i envoyé les « P roceed ings  > de n o ­

tre G ra n d e  Loge , p o u r  l ’a n n ée  18G8; je  vous  p r ie  de n o u s  e n v o ­

yer, en  re tou r ,  les B u l le t t in s  et les p u b l i c a t io n s  de  la Vôtre., 

a f in  q u e  j e  pu isse  les p ré sen te r  à nos  Con frères  et auss i a f in  que  

n ou s  p u is s io n s  de ce lte  m a n i è r e  m ie u x  a p p r e n d r e  à n o u s  con ­

n a î t r e  les u n s  les autres.



Avec les assurances de l ’a m it iô  la p lu s  fra te rn e lle , je  reste 

à jam a is ,

F.*. F . \  dévoué 
G e o rg e  S. B la c i î ie ,  32.-., D .r m éd . 

Assis tant du Gr.-. Secrr.
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A .-. G.-. D.-. G.-. A.-. D.\ U.-.

S.-. L.-. L.-. F.-. S.-.
G a h l n c t i o  «Ici G.*. SI.', niella M a s s o m c r f »  lu  K a l i a .

A’ Monsieur George S. Blackie Docteur Médécin 
à Nashville (Tennessée), E. U. d'A.

Florence ce 31 M ars 1869.

Monsieur et Cher Frère,
N ous v e no n s  de recevo ir  v o tre  a g réab le  le ttre  d u  17 F é v r ie r  

d e rn ie r .

A u  d é fa u t  de  m o n  a m i M. F . De B o n i, a t te in t  d ’u n e  très g rave  

m a la d ie  c h r o n iq u e  de l ’ é p in e  d o rs a le , c’ est m o i- m é m e  q u i  a i 

le  p la is ir  de vous  re p o nd re .

N ous  serons tous très h e u re u x  de p o u v o ir  n o u s  r a p p ro ch e r , le  

p lu s  in t im é m e n t  q u e  poss ib le , de nos F rè re s  d u  T ennessee  et 

d ’é ch ange r  avec eux  nos p u b lic a t io n s  e t nos a s p ira t io n s , p o u r  le  

p rog rès  de l ’h u m a n ité .

S i le  très  h o n o ra b le  G .'. M.-. d e s 'M aço n s  d u  T ennessee  v e u t 

b ie n  n o u s  c o m m u n iq u e r  son  c o n se n te m e n t à ce q u e  V ous , C he r  

M o ns ie u r  et F rè re , vous n o u s  re p ré se n tie z  a u p rè s  de sa G rande  

Loge, nous  n o u s  em presse rons  de vous  envoyer vo tre  décre t de 

n o m in a t io n . I l  p e u t  n o u s  écr ire  en  a n g la is  si ce la  lu i  c o n v ie n t .

Je vais exposer, d an s  la  i r0 r é u n io n  de N o tre  G.-. 0 . ' . ,  v o tre  

d é s ir  d ’avo ir  u n  R e p ré s e n ta n t  chez n o u s  e t je  su is  s û r  q u ’ u n  bon  

F rè re  s’ em pressera  de sa c h a rg e r  de cette m is s io n  h o n o ra b le . 

N ous  vous en  c o m m u n iq u e ro n s  de su ite  le n o m .



N ous  v o u s ;re m e rc io n s  de l ’envo i q ue  vous  n o u s  , a n n o n c e z d e s  

« P roceed in gs  » de V o tre  G rande  Loge p o u r  l ’ a nnée . 1868 . :

J ’a i d o nn é  o rd re  q u ’on vous envoye de su ite  le  c o m m e n c e m e n t  

d u  I lmo V o l..d e . N o tre  B u l le t in  d u  G .-. 0 . '. ,  le  p re m ie r  é ta n t  é p u is é ; 

l ’on ne  m a n q u e ra  pas de vous adresse r la  su ite .

V e u il le z , T rès ch e r  F rè re , p ré se n te r  à tous nous  F rè re s  d u  T e n ­

nessee l’a ssu rance  de nos m e i l le u r s  s e n tim e n ts , et c ro ire  a u  de- 

v o u e m e n t,

De Votre F.\ très aff:.

L . Frapolli 

ff. de Grand Maître 

A d r e s s e  pour le G:. 0:. d'Italie :

A' Monsieur L e  C o lo ne l L . F iu p o l l i  

D ép u té  au Parlem en t ita lien & Florence (Ita lie )
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C O R R ISPO N D EN ZA
C O L  G R A N D E  O R I E N T E  D E L  P E R Ù

Il  F : .  Ven:. della Loggia Giustizia ed Unione, Or:, di Urna, 
A l F : .  G:. M :.  del G:. 0 : .  d'Italia, a Fùenze.

A .\ G.-. D .\ G.\ A : .  D.-. U.-.
V alle  di L im a  13.-. g .-., v m  M.\, A .’. V.\ L.\ 000808.

Car:. F : .  i °  G:. M . \  agg:. p .  di G:. M:. del G:. 0 : .  
della Mass.-, italiana, Firenze.

I l  g io rn o  1° M aggio p. p. r ic evem m o  la  c a r iss im a  vostra  13.-. g . \ ,  
x Mese, A n n o  v.\ L .-. 000867, e tosto, le tto n e  i l  c o n te nu to , ci r e ­

cam m o  a c om p ie re  q u a n to  ci segna laste .

U n ito  trovere te  i l  re su lta to , e n o i n o n  po ss iam o  che p la u d ir e  a 

q u e s t i a tt i che  m o lto  se rvono  a r ia v v ic in a re  e s tr in g e re  v ie p p iù  

la  n o s tra  catena  d ’u n io n e .



S iccom e  p e r  i l  m o m e n to  n o n  p o ss iam o  d a rv i Io  s ta to  d e lla  n o ­

stra  L ogg ia , essendo v a c a n t i v a r ie  L u c i, c o m p ir e m o  com e s p e ­

r ia m o  i l  nos tro  dove re  in  a ltr a  c o r r is p o n d e n za .

In  q u a le  a ttesa  v ’in v ia m o  i l  n o s tro  C o rd ia le  M ass.-, am p le s so .

L ’A f f a  F.-. p .  di Yen.-. 
C e sa re  M o r o v é l l i .
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II Garante cT amicizia del G:. 0.-. Italia,  
pres-so ü  G.'. 0 . \  del Perú,

A l  S e r e n i s s G . - .  M.-. del G .\  0 . \  del Perú.

Or.\ de L im a  a 26 de Ju lio  de 1868 (E.\ V-\) 

Serenr. G r. \  Maes.-. e I lus t: .  Cab.-.
E l Gr.'. O iv . de Ita lia , d e se ando  es tre cha r  cada ves m as  las r e ­

lac io ne s  fra te rn a le s  q u e  lig a n  a todos los  a 1 Los cuerpos  m a s ó n i­

cos., e s tab lec ido s  le g a lm e n te  en  toda  la  ex ten c ion  de la  t ie rra , 

q ue  cub re  la  b o ued a  C e leste , m e  h a  h e ch o  e l a lto  h o n o r  de n o m ­

b ra rm e  su R e p re s e n ta n te  y g a ran te  de am is tad , cerca de l Gr.-. O r .-. 

de l P e rú . E ste  n o m b r a m ie n to  t ie n e  po r o b je to  p ro c u ra r  de  con ­

suno  e l p rog re so  de la  c iv il is a c io n  la  d e fu s io n  do las luces , y 

p ro p a g a r  e l u e rd ad e ro  p r in c ip io  M as o n ic o , para  co n se g u ir  p o r  

ese m e d io , y el de la  ilu s t r a c ió n  de los p u e b lo s  la  fe lic id a d  de l 

ge ne ro  h u m a n o .

E le g id o  yo de  e n tre  m is  d ig no s  h  h .-. y d is t in g u id o s  m ie m b ro s  

q ue  co m p o n e n  este G r.-. O r .-. d e l P e rú , p a ra  d e se m p e ñ a r  cargo 

de ta n ta  im p o r ta n c ia , h a b r ía  tr e p id a d o  p a ra  a d m it ir lo  p e rsu ad id o  

de m i in s u f ic ie n c ia  se n ó  m e  a le n ta se  la  e spe ran za  de e n co n tra r , 

n ó  so lo  vues tra  b e n e v o le n c ia  p a ra  tra ta r  de  las m a te r ia s  q u e  m e  

p u e d a n  ser com e tidas , s in ó  ta m b ié n  vues tras  luces y v ues tro  de- 

s t in g u id o  c r ite r io , q u e  con  m u lt ip l ic a d a s  p ru e b as  he  p o d id o  

ap rec ia r . .

D escam ando  e n  esta p e rs u a c io n  m e  a p re s u ra ré  á  c o m u n ic a r  

a l G r.-. Or.-. de Ita l ia  la  b e ne vo la  a c o jid a  q u e  as h a b é is  d ig n a d o  

p re s ta r  á su  R e p re se n ta n te  y los be nevo lo s  s e n tim ie n to s  q u e  vos



S e re n / .  G r.-. M,\ y dem as m ie m b ro s  de este Gr.\ Or.-. h a b é is  m a ­

n ife s ta d o  u n á n im e m e n te ,  por la  p ro sp e r id ad  d e l Gr.-. Or.\ de 

Ita l ia ,  p ro p ag ac ió n  de l Gr.-. p r in c ip io  M ason ico  y c iv il is a c io n  de l 

ge ne ro  h u m a n o , id eas  todas q ue  le n d e n  i  hacer conocer q ue  los 

h o m b re s  esparc idos  p o r  el U n ive rso  d e b en  fo rm ar u n a  fa m ilia  s in  

d is te n c io n  de n a c io n a lid a d  y r e l ig ió n .

T engo pues  e l h o n o r  de p o n e r  en  v ues tras  m ano s  las c re de n ­

c ia le s  q u e  m e  a u to r is a n  com o Rep.-. d e l G r .’. Or.-. de I ta l ia

An t . p e  S ou za  F e r r e ir a  33.-.
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II Fr. Garante d’amicizia del Gr. Or. V i ta l ia  presso il Gr. Or. del Perú, 
A l  F r .  Grr. Cancr. M. Macchi.

Or.-. de L im a  31 de Ju lio  de 18G8 (E.\ V .-.)

¡Ilustre y  Querido Hr.

C on  g ran  sa tis facc ión  h e  re c ib id o  v ue s tra  c o m u n ic a c ió n  de 13 

i 0.-., X . m es , a íío-1867, a co m p añad a  de la  C re d e n c ia l de Gr.-. R e ­

p re se n tan te  de l G r.-. Or.-. de I ta l ia  cerca de l Gr.-. Or.-. d e l Perú,, 

q u e  se d ig n ó  ex ped ir , k m i favor ese S u p re m o  cuerpo . E sta  p ru e b a  

de d e s t in c io n  y c o n fian za  q u e  en m i  se ha  d e pos itado , m e  es tan to  

m as  g ra ta  c u an to  q ue  e lla  m e  m u es tra  e l ap rec io  e is te m ac io n  

con q u e  vues tro  Gr.-. Or.-. m e  d e s tin g ue .

As de g n a re is  asegura r a l Seren.-. Gr.-. M.\ y los dem as  m ie m ­

bros  q u e  co m p o n e n  ese Gr.-. Or.-. q u e  p o n d ré  todos los m ed io s  

á  m i  a lcanse  p a ra  d e se m p e ñ a r  tan  'a lto  encargo  con a q u e lla  

a t iv id a d  y p re c is ió n  q u e  es de espe ra r  de  u n  M asón  fie l obse r­

v a d o r  de  las in s titu c io n e s  q ue  nos r ig in .

E l  d ia  26 de l c o rr ie n te  m es, ap re sen té  a l G r .-. M.\, en  ses ión  

p lé n á  d e l Gr.-. O r -. de l Perú* a C re d e n c ia l de R e p re se n ta n te  de 

ese Gr.-. Or.-. a co m p a ña d a  do d iscu rso  q ue  le  d i f ig i ,  cuya cop ia  

re m ito  in c lu s a , com o asi m ism o  la  c o n te s ta c ió n  de l Gí.-. M.\ .

A n n o  I V ,  V o l . I I .  33



D ig n a io s  e levar estos d o cu m e n to s  a l c o n o c im ie n to  d e l Seren.-. 

Gr.\ M.\ y dem as m ie m b ro s  q u e  c o m p o n e n  ese G r.-. Or.\ a s e v e rá n d o ­

le s  la  e s t im a c ió n  y ap rec io  q u e  h a ré  e l Gr.\ Or.-. d e l P e r ú  de la s  

in t im a s  re lac io ne s  de fra te rn id a d  q u e  u n e n  a los dos S u p re m o s  

C uerpos .

As s a lu da  f r a te rn a lm e n te . Y.-. H.\

A n t ° .  d e  S o u za  F e r r e ir a  33.-.
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Contestación de G r . \  Maes.\  del Perú  
a la entrega de la Credencial de G r . \  Or.-. de Italia

L im a  26 de J u l io  de 1868 .

111/. y  Querido II.'.
F u n d a d o r  de la  M asonería  P e ru a n a , y u n o  de los d is t in g u id o s  

m ie m b ro s  de este Or.-., v ues tro  n o m b ra m ie n to  de g a ran te  de a m i­

stad  de l Gr.\ Or.-. de  Ita l ia  cerca de l n u e s tro  n ó  p u d o  d e ja r  d e  

ser s a lu d ad o  con  e l m ay o r  p la ce r  y e n tu s ia sm o , tan to  p o r  e l po ­

de r  q ue  os e lig ió  su  re p re se n ta n te , c u an to  p o r  vuestros m é r ito s  

M ason icos y p ro fanos .

P e n e tra d o  de los s e n tim ie n to s , q u e  p ro fe son  todos los hh.\ de 

este Or.-., d e c id  en  su  n o m b re  a vues tros  c o m ite n te s , q u e  u n o  de 

los d ias  faustos de la  M asone r ía  P e ru a n a  es a q u e l en  q u e  s u p ie ­

ron , q ue  la  N ac ió n  I ta l ia n a  se h a b ia  r e u n id o  en  u n  cue rpo , y en 

u n o  y com pac to  e l d e l o rde n  M ason ico ; S i d iv id id a  la P e n in s o la  

era presa de los q u e  q u e r ia n  c o n q u is ta r la  y  o p r im ir la ,  u n id a  será 

fue r te , será u n a  g ran  N ac ión , y o cupa rá  en  e l M u n d o  p ro fa no  el 

rango  q u e  o cupó  en  t ie m p o s  an te r io re s , y q u e  nos conse rvan  las 

trad ic iones .

D ec id le s  q u e  los P e ru ano s  som os m u y  I ta l ia n o s ;  q u e  desde n u e ­

stra e n fa n c ia n o s  h a n  in f u n d id o  nues tro s  p recep to res  s e n tim ie n to s  

de con s ide rac ión  a ese g ran  p u e b lo , y q u e  sus au to res  m ane jado s^  

desde que  a b r im o s  los o jos nos h a n  in tr o d u c id o  en  e l sendero  

de  la  c iv ilis a c io n .



D ec id le s  q u e  de udo re s  los p ueb lo s  de E u ro p a , p o r  dos veces 

de la  c iv il is a c io n  q u e  in tro d u c is le is , y p o r  los E u ro p e o s  á n o so ­

tros, se r iam os u n o s  engra tos á  esle in m e n so  b e ne fic io  si n ó  lo  re­

conoc iésem os y recordásem os.

D ec id le s  q ue  los votos de la M asone r ía  y N ac ió n  P e ru a n a  son 

p o r  el e n g ra n d e c im ie n to , p ro sp e r id ad , l ib e r ta d  y g lo r ia  d e l p u e ­

b lo  y N ac ió n  I ta l ia n a .
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A .\  G .\  D .\  G .\  A / .  D .\  U .\

MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA

Scienza, Liberili, Lavora, Fratellanza, Solidarietà

Caro F:. ff.\ di Ven:. della Loggia Giustizia e Unione, 

all’Or.-, di Livia.

A b b ia m o  r ic e v u to la  vostra  de l 13, v m  Mese, A n n o  Y.\ L / .  000867, 

u n ita m e n te  ad  u n a  le tte ra  de l R is p e tta b il is s im o  F.\ A n t°. De S o u za  

F e r re ira  33.-., co lla  q u a le  eg li ci c o m u n ic a  le  d e lib e r a z io n i d i code­

sto G.\ 0 . ‘. d e l P e rù , c irca  l ’ in c a r ic o  c h e ,  con a ltra  n o s tra  

de l 13, x  M ese, A n n o  Y.\ L.\ 000867, avevam o  a Y o i a ffid ato  e 

che  Y o i a dem p ie s te  con m o lta  lode .

R ice ve rem o  con g ra n d is s im o  p iace re , lo  stato d e lla  vos tra  Logg ia , 

d e l q u a le  c i a n n u n z ia te  l ’ in v io , con a ltr e  c o rr is p o nd en ze  che  ci 

to rn e ra n n o  sem p re  g ra d it is s im e .

A ccog lie te , caro F.\, i l  nos tro  c o rd ia le  Mass.-. am p le sso .

Volle di Firenze, 23 del x i i  Mese, A nno  V .'.  L .-. 000867 ,

Il  I o G:. M:. agg.-. ff:. di G:. Mr. 

L . F r a p o l l i .
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CORRISPONDENZA
COL G.\ 0 .-. DELLA REPUBBLICA DOMENICANA

Ai Ilr. II:. Grr. Maest:. del Gr:. Or:. de Italia

Or.-. do Sto ü o m g o  el 17 de Ene.ro 1868 (E.\ V .'.)

Muy II:. y Q.\ II:.

H e m os  leí do con in d e c ib l e  p l a c e r  el  p a l .1, q u e  n o s  h a b é i s  de- 
r i s id o  y a c e p ta m o s  e n  n o m b r e  d e  e s te  Gr.-. Or.-. n a c io n a l  las  
s e g u r id a d e s  de v u e s t r a  f r a t . \  a m is t a d ,  h a c ia  los  M ie m b ro s  de  
la  Gr.-. F a m . \  D o m in ic a n a .

Asi m is m o  h e m o s  a c e p ta d o  á n u e s t r o  II.-. Gr.-. S e c re l ° . \  e l  H . \  
C i r io s  N o u e l  como Gr.-. G a r . \  d e  A m is ta d  de  e s e  Gr.-. Or.-. ce rca  
d e  e s te  C en tro ,  y n os  f e l i c i t a m o s  d e  las  b u e n a s  r e l a c io n e s  q u e  
e x i s te n  e n t r e  los Mas.-, d e  a m b o s  Or.-.

P a r a  c o r r e s p o n d e r  á la e s q u i s i t a  a te n c ió n  con  q u e  a c o s is te i s  
n u e s t r o  p a l . -, a s i  com o p a r a  e s t r e c h a r  n u e s t r a  r e la c io n e s ,  h e m o s  
d a do  el  D e cre to  q u e  os in c lu im o s  y  p o r  e l  cu a l  n o s  h e m o s  s e r ­
v id o  n o m b r a r  como Gr.-. Gaiv .  de  A m is ta d  d e  e s te  Gr.-. Or.% 
ce rca  d e  e se  C e n tro ,  a l  M ay II.-. y Q . \  II.-. F r a n c e s c o  de  L uca  & 

q u ie n  e s p e ra m o s ,  os d e g n a r e i s  a c e p ta r ,  e n  esa  c u a l id a d .
N o so tro s  n o s  c o m p la c e m o s  e n  o f rece ro s  la s  s e g u r i d a d e s  d e  

n u e s t r a  f r a t e r n a l  a m is ta d .

A . - .  L . - .  G . \  D .-.  GK-. A . - .  D .- .  U.-.
Álos Mr. II:. Cab.-. y Qr. II:. que componen el Gr:. Or:. de Italia

Sr. Fr. U:.

E n  St. D o m g o  el 17° dia del mes prof.-. de Enero  1868 (E.\ V.-,)

Mr. Ir. y Qr. Hr.

Hé r e c ib id o  e l  D e c re to  q u e  e s e  Gr.-. C e n t ro  se  d ig n ó  e s p e d i r  
n o m b r á n d o m e  su  Gr.-. G a r . \  de  A.-, ce rca  d e  e s te  Gr.-. Or.-. y h é  
a c e p ta d o  la  h o n r o s a  d i s t i n c ió n  q u e  se  h a  h e c h o  de  m i .



E l  S r in o  G r . \  C o m . \  ¿ q u ie n  s o m e t í  l a  c r e d e n c i a l  se  l ia  d e -  
g n a d o  l i b r a r  e l  c o r r e s p o n d i e n t e  e x e c u a tu r  y m e  h a l lo  y a i n s t a ­
l a d o  con el  c a ra c t e r  con q u e  se s i rv ió  i n v e s t i r m e  e se  C e n tro .

Como M.-. d e  la  Giv. Fam.-. y com o R cp .-. do  ese Gr.-. O r . -. 
m e  h a l l a r e i s  s i e m p r e  d e s p u e s to  á p r e s t a r  i  la  O rd e n  y  e s p e c i a l ­
m e n t e  á los Mas.-, de  I ta l ia  los s e rv ic io s  d e q u e  m e  c r e a n 'c a p a z  
y a p ro v e c h o  es ta  o casio n  p a r a  e n v ia r o s  d e s d e  es te  O r.-. e l  be so  
d e  p a z  con  q u e  y c . \  1.-. s . \  q . \  n . \  s . \  c . \  os s a lu d o  m . \  
q . \  h,-.

’ C á r lo s  N o u e l  30.'.

i4d Universi T erranm  Orbis Summi Architecti Gloriam 
® rü lo  ale  ©Saa®

G li A  R¡ O F; O B I B S f  B  KACIOSA 
d e  I®  K e p n tliiIS c is  ílom iiS iiíE es íM .

l í o s  S r m o  G r . ' .  C om .- .  A d - v i t a m  d e l  G r . \  O r . \  n a e .v  d e  la  
R e p ú b l i c a  D o m in ic a n a .

E n  u so  d e  las fa c u l ta d e s  d e  q u e  e s tam o s  in v e s t id o s  y  d e s e a n d o  
e s t r e c h a r  las b u e n a s  re lac iones  q u e  e x i s te n  con el Gr.-.  O r . - .  d e  
I t a l i a , ' h e m o s  v e n id o  en  d e c r e t a r  y

BcereltaEíifflS:

A r t i c u l o  I o. E l  M u y  I I . •• I í . - .  F r a n c e s c o  de  L u c a ,  SoLv. G r . -. 
I n s p . - .  G e n .- ,  g r . - .  33 ,  M ie m b ro  d e l  G r . - .  Or.-.  de  I t a l i a ,  q u e d a  
n o m b r a d o  G r . - .  G a r a n t e  d e  A m i s t a d  de  es te  G r . ' .  O r .- .  ce rca  d e l  
c i ta d o  G r . - .  Or.*. i ta l iano .

A r t i c u l o  2o. L a  G r . - .  S e c re t .  d e  e s te  G r .- .  C e n t r o  q u e d a  e n ­
c a rg a d a  d e  la  esecu c ion  d e  es te  D e c r e to .

D a d o  e n  el  O r. : .  d e  S a n t o  D o m i n g o  el d ia  25° de l  4 o m .- .  T h e b e t ,  
A . - .  L . \ .  58G8, q u e  co rre sp o n d e  a l ’1 5 ' d e  E n e r o  de  l8 C 8  ( E . \  V . -.)  
S e l la d o  con  el G r .* .-  Sel lo  de  la  G r . - .  S e c r . -. S im b .- . -y  r e f r . ' .  p o r  
n u e s t r o  G r . - .  S ec re ta r io .

E l Smo Gr..' Com.'. ad vitam 

R e fre n d a d o  'T h o m a s  B o b a d i l l a , 3'3.\

■E l ’G r 'S éc re t.'. 

mC á k lo s -  N o u e l , - 30.-. Sellado por nos-Gr.\- G .‘. S.\

■ P e d r o  A .  B o b e a , ■
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Carissimo e Rispettabile F.-. Carlos Nouel 30.-.
Firenze, 15 M arzo  18G8 (E .-. Y .\)  

D ’o rd in e  d e l  G .\  M .\ d e l la  Mass.-, in  I ta l ia  e s u e  C o lon ie ,  i l R . \  
F . \  L odov ico  F r a p o l l i  33.-., m i  fo u n  d o v e re  p r e v e n i r v i  a v e r e  
n o i  r ic ev u to  i l  d e c re to  d i  n o m i n a ,  c h e  i l  G r . -. O r i e n te  n a z i o n a l e  
d e l la  R e p u b b l i c a  D o m e n ic a n a ,  fece p e l  s u o  G a ra n te  d ’a m ic iz ia ,  
p r e s s o  i l  n o s t ro  G.-. 0.-., n e l l a  p e r s o n a  d e l  R . \  F.-. F r a n c e s c o  
D e  L u c a  33.-., ex  G.-. M .\

C o n se g n a i  a l  F.-. D e  L u c a  t a l  s u a  n o m in a ,  c h e  accettò ,  e  p e r  la  
q u a le  r i s p o n d e r à  esso  p e r s o n a l m e n t e .

Con v e ra  s o d d is f a z io n e  a p p r e n d e m m o ,  c h e  la  v o s t r a  n o m in a  a 
n o s t r o  G a ra n te  d’a m ic iz ia  p re s s o  il  G .\  O.-. n a z io n a le  d e l l a  R e ­
p u b b l i c a  D o m e n ic a n a  v e n n e  da vo i  a c c e t ta ta ,  e c h e  fo s te  voi in  
t a l e  q u a l i t à  r ic o n o sc iu to  da l  v o s t ro  C e n tro .

Y i  r e n d i a m o  i p iù  d i s t i n t i  n o s t r i  r i n g r a z i a m e n t i ,  co l la  s i c u re z z a  
c h e  d ’o ra  i n  p o i  le  n o s t r e  r e la z io n i  s a r a n n o  p i ù  c h e  m a i  i n t i m a ­
m e n t e  s t r e t t e ,  in  b e n e  d e l l ’O r d in e  e d e l l ’U m a n i là .

G ra d i te ,  R.'.  F.-., i s e n s i  d e l l a  m ia  a l t a  s t i m a ,  e c r e d e t e m i
Tutto V.-. F.\ aff.\ 

Pio A d u c c i.

A.-. G.-. D.\ G.-. A.-. D.-. U.-.
MASSONERIA UNIVERSALE FAMIGLIA ITALIANA,.

Scienza, L ibertà, Lavoro, Fratellanza, Solidarietà.

Deus meumque jus.

All’Itt.'. e Car.' F.\ il Gr.'. Commend.-. ad vitam 

F.'. Thomas Bobadilla 33.-., G.\ M--. del G.\ 0.\ 

della Repubblica domenicana,  a Santo Domingo (Antille).

Or.-, di Firenze, 30 .'. g.\, i M.\, A.-. V.-. L .v  000868, 

Ser;. G.\ M.’., Car.-. ed III:. Fratello.

Mi è p e r v e n u t a  la  fa v o r i ta  v o s t r a  d e l  15 G e n n a jo  1868 (E.-. V-..), 
co l la  q u a le  m i  fa te  l ’o n o re  d i  n o m i n a r m i  G a ra n te  d ’a m ic iz ia  d e l  
V.-. Ser.*. G.-. 0 .- .,  p r e s s o  il  G.-. 0.-. d’I ta l ia .



Y e n e  r in g r a z io  s in c e r a m e n te .  —  P o r r ò  ogn i  c u r a  a ch e  i r a p ­
p o r t i  fra  i n o s t r i  dueG G .- .  0 0 .- . ,  e d  a ch e  la  s i m p a t i a  f ra  le  N a z io n i  
n o s t r e  p r o g r e d i s c a n o  s e n z a  r e m o r a  in  sca la  a s c e n d e n t e ,  e . p o r t i n o  
f r u t t i  d ’am orer 'e  d i  p r o s p e r i t à .

G rad i te ,  111.-, e  Caiv .  F . \ ,  l ’e s p r e s s io n e  d e i  m i e i  a l t i  e  f r a t e r n i  
s e n t im e n t i .

F r a n c e s c o  D e L u c a .
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IL  G.\ 0 .'. D’ITALIA E IL G-'- 0 .’ . DI VENEZUELA

A d  estendere sempre maggiormente i nostri rapporti 
colla M ass.-. mondiale, il G.\ 0 / .  dl’talia, il 12 D i­
cembre 1867 , mandò al F.\ Gen.\ José Antonio Diaz 
Landaeta la seguente nomina di suo Rappresentante 
presso il G.\ 0.\ di Venezuela.

N o i ,  G r a n  M a e s t r o  d e l la  M a s s o n e r ia  in  I t a l i a  e n e l le  s u e  C o ­
lo n ie  ;

V i s t a  la  g r a n d e  u t i l i t à  c h e  r is ied e  p e r  la  I s t i t u z i o n e  m a s s .1, n e l  
r i s t r i n g e r e  s e m p r e  p iù  i le g am i  ch e  ci u n isco n o  col r e s to  de l la  F a ­
m ig l ia  m ass .- ,  m o n d ia le  ;

V i s t i  i m e r i t i  d i s t i n t i  d e l l ’I l l . ' .  e d  I n c l . -. F . \  J o s é  A n t o n i o  
D i a z  L a n d a e t a  33.

S u l l a  p ro p o s ta  d e l  F . \  A n d r e a s  .Caasard ,  3 3 . di  N e w - Y o r k ;
I n t e s o  il C o n s ig l io  d e l l ’O r d in e  ;

A libiamo decretato c decretiamo :

A r t .  1° —  L ’I11.\  e d  I n c . -. F . \  G e n . \  J o s é  A n t o n i o  D i a z  
L a n d a e t a  33 . ' . ,  è n o m in a to  G a r a n t e  d ’ am iciz ia  d e l  G . \  0 . \  
d ’I t a l i a  p re s s o  il G . \  0 . ' .  d i  V e n e z u e la .

A r t .  2° —  II  n o s t ro  F . \  G r a n  C a u c e l l ie r e  M a u r o  M a c c h i  è 
in c a r ic a to  d e l l a  sp ed iz io n e  d e l  p r e s e n te  D e c r e to .



D a to  in  F ire n ze , S a i P a la z z o  d e i G ra n d e  O r ie n t e , il  12 B e -  

c ém bre  186T ( E / .  V .\ ).

I V I "  ‘ G . ‘. M . \  a g g . ' . f f ' .  d i G . \  M .  . 
( f i r m a to )  L .  l F r a p o l l i .

D al ÌVI.-. 'agg.vff.\"di'Gr.\ M.-.

I l  G r .'. Canc.\

■M. M A C C H I 33.■. P e r copia conforme

I l  G r. ' .  A r c h i v . ’.
P i o  A d u c c i  33.-.
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I l ’F .-. Gen.;. Diaz Landaeta risponde :

Seren.-. Gr.- Macst.-.

A.-. M:. Y:. del Gran Or.-, de Ytalia, Firense

A l Ó r . -, de la  Guaira cl Ì S  de Noviembre 1868.

"il.-. Y.-:ll-.

' K 0 ‘t5hi 'dO '' ìa ;' í i o h f a  de  r e c i b i r  é l  'd ip lom a q u e  cbn fe ch a  12 d e  
D ic i e m b r e  18G7, E. V.-., h a b é i s  e s p e d id o  e n  m i  fav ó r  à s ò l i c i tu d  
d e l  M .\ Y . \  H . \  A n d r e a s  C assa rd ,  p a r a  r e p r e s e n t a r o s  como v u e s t r o  
G a ra n te  d e  a m is t a d  a n t e  el G . \  O.-. n a c . \  de V e n e z u e la ,  con el 
c u a l  d e seá is  e s t r e c h a r  las  r e l a c io n e s  f r a t e r n a l e s .

S in  c r e e r m e  con los m é r i to s  n e c e s a r io s  p a ra  r e c i b i r  d e l  G . \  0.-. 
de Y ta l ia  t a n t o 'h o n o r ,  y no  o b s t a n te  q u e  m i p e r m a n e n c i a  en  es té  
Or.-. y  no  e n  e l ' d e  C aráca s  e n  d o n d e  r e c id e  el  G . \  0.-. d e  V e n e ­
zu e la ,  y o m e  h a g o  el  d e b e r  de  h a c e r  c u a n to  de m i  p a r t e  estfi 
p a r a  r e p r e s e n t a r o s  y p r o c u r a r  as i ,  q u e  la f a m i l i a  M a só n .-, se  
e s t r e c h e  ca d a  vez  m a s ,  p r i n c i p a l m e n t e  e n t r e  los m i e m b r o s  q u e  
p e r t e n e c e n  à los 00.■. d e  Y ta l i a  y V e n e z u e la .

S e rv ió s  m i 'q . - í  e H ,!-/ l Í > . ' riú á h i f é s t á r  m i  a g r a d e c im ie n to  al  A lto  
C u e rp o  que.; d i g n a m e n t e .p r e s i d í s ,  y  a c e p t a r  la  c o n s i d e r a c i  d e  a l t a  
e s t im a  y a p re c io ,  ' s a lu d á n d o o s  co n  los s s . -, y, b b . \  q . \  n . \  s . -. c.-.

J. A n t .  D ía z  L i a , 18.
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U N  I N D I R I Z Z O

A li  F.-. G.-. M .  . O . . G Ë It .  G. G A R I B ^ L D I

per parie délia Loggia Cap.-. —  Gli Araici de! Commercio 

e la  Perseveranza —  deH’Or.% ¿Inversa.

Très Cher et Très III:. F:. G. Garibatdi,

D e p u is  l ’a v én e m e n t de l ’é poque  m o d e rn e , c h a q u e  s ièc le  est 

m a rq u é  p a r  u n e  r é v o lu t io n  n a t io n a le . T ous les cen t a n s , u n  des 

g rand s  p e u p le s  de l ’E u ro p e  s u b it  u n e  crise  s a lu ta ir e , dégage sa 

v ir tu a li té  p ro p re , et a rr iv e  à la  v ir i l i t é  p o l i t iq u e  et soc ia le . 

A n  X Y lmo s ièc le , c’é ta ie n t  les Pays-Bas et l ’A lle m a g n e ; a u  X V I Im<ï 

l ’A ng le te rre ; a u  X V I I Ime la  F rance ; le  n ô tre  a u ra  v u  la  r é v o lu ­

t io n  i t a l ie n n e  et le  r e n o u v e lle m e n t  d ’u n  p e u p le , q u i fû t  u n  jo u r  

le  m a ît r e  et l ’ in s t i t u te u r  d u  m o n d e , e t q u i a u jo r d ’ h u i  est a p ­

p e lé  à n o u s  d o n n e r  de n o u v e a u x  ex em p les  et à o u v r ir  u n e  ère  

n o u v e lle . G râce à vous , l ’I ta l ie  a levé  son  v r a i d ra p e au  q u i est 

la  g ue rre  à la  P a p a u té  e t la  d e s tru c t io n  dans  son  s iège  m ô m e , 

de  cette ég lise  d ite  u n iv e rs e lle , d o n t  c h a q u e  p e u p le  s’é m an c ip e  

le  jo u r  o ù  i l  a consc ience  de lu i- m ô m e .

Les r é v o lu t io n s  de ces q u a tre  cents ans a u ro n t  le u r  c o u ro n n e ­

m e n t  en  I ta l ie  et le  jo u r  o ù  vous  a u re z  v a in c u , l ’a n t iq u e  a u to ­

c ra tie  v e rra  son trôn e  m ê m e  d é ra c in é  et sa force d é f in it iv e m e n t  

a ba ttu e . D an s  u n e  si vaste  e n tre p r is e , i l  est n a tu re l q u e  vous 

tro u v ie z  la  r é a c t io n  to u t  e n t iè re  l ig u é e  p o u r  vous  fa ire  o b s ta ­

c le : au ss i, vous ê tes, C itoyen , le  p o in t  de m ir e  de la  c o a lit io n  

u n iv e r s e lle  des p rê tre s  et des despotes; ils  vous  on t l iv r é  b a ­

t a i l le  à  M on te  R o to n d o  ; ils  vous o n t a s s a il li p a r  tr a h is o n ; ils  

c ro ie n t vous  a v o ir  v a in c u ;  m a is , si q u e lq u e s  m il l ie r s  de b r a ­

ves v o lo n ta ire s  son t tom b és  en  m a rty rs , la  N a tio n  i t a l ie n n e  to u t  

e n t iè re  vous  reste , et a u to u r  de l ’ Ita lie , des m il l ie r s  d ’ h o m m e s  

q u i  son t avec v o u s  de  c œ u r  e t d ’e sp r it .



Ces forces im m e nse s  r é p an d u e s  s u r  la  surface  de l ’ u n iv e rs  et 

com posées de tous les e sp r its  in d é p e n d a n ts  et l ib re s  ne  son t pas 

en tam ée s , et la g rand e  lu t te  va c o m m e n ce r  s e u le m e n t . P e n d a n t  

q u e  la  réac tio n  é te n d  ses réseaux , nous , n ous  resse rre ro ns  nos 

lie n s  et nous  fo rm e ron s  p lu s  q u e  ja m a is  u n e  m asse com pac te , c ap a ­

b le  de te n ir  tê te  aux  é te rn e ls  e n n e m is  et de t r io m p h e r  dan s  ce 

s ièc le , com m e  nous  avons t r io m p h é  dans  les s ièc les  p récéden ts . 

Q ue  l ’ I t a l ie , a u jo u r d ’ h u i ,  so it la  m il ic e  sacrée s u r  q u i se con ­

cen tre ra  to u t l ’ effort de la  lu t te  et v ou s , c ito ye n , soyez le  d ra ­

p e au  de l ’Ita lie ; m a is  dans  les com ba ts  q u e  vous  liv re re z  encore, 

sachez q u e  n ous  som m es  avec vous  et q u e  p a r  vous , n o u s  v a in ­

crons.

H o n n e u r  à vous , G a r ib a ld i,  q u i  êtes dan s  cette ép o q u e  tro u ­

b lée  le  re p ré se n ta n t dés in té re ssé  de la  l ib e r té  u n iv e rs e lle , h o n ­

n e u r  à l ’ I ta l ie  q u i m a rc h e  avec vous  e t q u i t r io m p h e ra  p o u r  tous 

les p e u p le s .

Le Yen.-.

V ic t o r  L y n e n .

P a r  m a n d .-. de  la  L .'.

Le Secr \

H u is t l e r .
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O P E R E  M A S S O N I C H E

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ITALIANA
per la istruzione popolare.

Abbiamo sott’occhi lo Statuto di questa Associazione, 

pubblicato il IO Aprile 1868, e possiamo, con vera sod­

disfazione, aggiungere che quest’opera santissima, pro­

mossa da FF.\ nostri, della Loggia « D ante  Alighieri »



Or.*, di Torino, sino dal 1866, non è rimasta,- come spesso 

succede delle più utili cose, allo stato di progetto.

L ’Associazione, la quale si è prefissa di occuparsi 

esclusivamente della istruzione elementare, è formata da 

Comitati locali che si costituiscono ovunque c inqu an ta  
cittadini almeno ne approvino lo Statuto, e si obblighino 

a pagare una tassa mensile di cent. 50.

I l Comitato di Torino, composto di benemeriti citta­

dini, scelti indistintamente traFF.-. nostri ed onesti pro­

fani, primo si è messo all’ opera; esso funzionerà quale 

Consiglio '¡provvisorio di D irezione dell’ A sso c ia z io n e , 

sinché, essendosi moltiplicati sufficientemente i Comitati 

locali, potranno questi convenire in generale adunanza, 

e nominare la definitiva amministrazione centrale.

La  Direzione provvisoria, si compone dei cittadini :

In g . Q uintino S e lla , D eputato al P arlam ento , Presidente, 

D ottore G iovanni S p a n tig a ti, Consigliere,

V incenzo G iovanni Scarpa , »

P rofessore  Carlo T rucch i, »

P rofessore  L o ren zo  B r u n o , Consigl. Coni. » 

A vvocato Gioberti, Consigi. Com. »

P ro fessore  M ichele Ceppino , R etto re  dell9 Univ. » 

D ottore Carlo Valle, Cassiere,

A vvocato  E rnesto  P asqu a li, Segretario.

Noi auguriamo splendido successo agli sforzi dell’As­

sociazione, ed invitiamo formalmente le Logge dei vari 

Orienti, ad unirsi per la costituzione di Comitati parziali

i quali si pongano in corrispondenza colla Direzione cen­

trale e cooperino con essa, fondendo anche, nell’Associa­

zione generale, le diverse scuole che già furono iniziate 

da’ FF .'. nostri in varie località, e che, isolate, non pos-
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sono che estinguersi per difetto di nutrimento e di cir­

colazione delle idee.

A  quest’uopo, noi teniamo a disposizione delle singole 

Logge, altrettanti esemplari degli Statuti dell’Associa- 

zione, e li spediremo secondo richiesta.

Firenze, 15 Maggio 1869.

I l  1° G .\ M ; . a g g f f . - .  d i G .\ M r  
L. F ra p o ll i .



PARTE KOS OFFICIALE

U F F I C I O  K  A W K il ilR J B  D K M i A  1 I A S .S O K G R I A .

dedotti dalla sua dottrina filosofica e sociale

Nel l e  c o n d i z i o n i  di  s c e t t i c i s m o  e  d i  e q u i v o c o  in cui  t r o ­
v as i  la S oc ie t à  p r e s e n t e ,  p e r  c o s t i t u i r e  la b a s e  d e l l a  p u b ­
b l i ca  m o r a l e  e d  a s s i c u r a r e  co n  eff i caci a il v e r o  p r o g r e s s o  
d e l l a  l i b e r t à  de l  p e n s i e r o ,  è  u r g e n t e  e  i n d i s p e n s a b i l e  d i - p o r s i  
c o n  o g n i  d i l i g e n z a  e  c u r a  a d  u n ’ o p e r a  di r i g e n e r a z i o n e  d d l a  
c o s c i e n z a  u m a n a ,  f e c o n d a n d o  in e s s a  i g e r m i  d e l  g iu s t o  e  
d e l l ’o n e s t o  ; a f f i nc hè  a  q u e s t o  s i s t e m a  di  l i b e r t à  e  d i  s c i e n z a  
f a l s a  e d  e u n u c a ,  il q u a l e  c o s t r i n g e  a  d i s s i m u l a r e  e  s p e s s o  
a n c h e  a  s i m u l a r e  l a v e r i t à  e  m e n t i r e  d in a n z i  a l l a  p r o p r i a  
c o s c i e n z a ,  s i  s o s t i t u i s c a  u n  s i s t e m a  di  l i b e r t à  e  di s c i e n z a  
v e r a  e d  i n t e g r a ,  il q u a l e ,  so t to  l ’e g i d a  d e l l a  t o l l e r a n z a ,  p o s s a  
c o o r d i n a r e  le fo rz e  d e l l ’u m a n i t à  d i v i s e  e  c o n t r a s t a n t i  f r a  l oro  
p e r  l a  d i v e r s i t à  de l l e  c r e d e n z e  e  de i  cul t i ,  e  r i u n i r e  i popol i  
c o n  u n  p r i n c i p i o  u n i v e r s a l e  d i  so l i d a r i e t à ,  di  m o r a l e  e  di  
g ius t i z i a .

A q u e s t o  ufficio e m i n e n t e m e n t e  u m a n i t a r i o  s o n o  d e s t i ­
n a t e  l e S o c ie tà  dei L ìb e r i  M u r a t o r i , c h e  t r o v a n s i  s p a r s e  s u  
q u a s i  t u t t a  la s u p e r f i c i e  de i  g lo bo .  N o n  t a c e rò  c h e  s e  d e l ­
l ’ufficio e  d e l l ’a v v e n i r e  de l l a  S o c ie tà  m a s s o n ic a  d o v e s s i  a r g o ­
m e n t a r e  d a l l e  s u e  co nd iz io n i  p re s e n t i ,  i n  a l cu n i  pa es i ,  d i r e i ;  
L a  M assoner ia  ha v is su to  ; t ir iam o  il  l e n z u o lo  su l  m o r to ,  t a n t a  
è  la c o n t r a d i z i o n e  e  l ’e q u i v o c o  c h e  t a l o r a  e s i s t e  t r a  l a  s u a  
d o t t r i n a  e  il m o d o  d i  p ra t i c a r l a .  Ma io ho  p i e n a  c o n f i d e n z a  
c h e  la M a s s o n e r i a  d ’I t a l i a ,  D ed a lo  s m a r r i t o  n e l  p r e s e n t e  t u r b i n i o  

A n n o  I Y ,  Y o l .  I I .  34



d e l l e  p as s i o n i  po l i t i c he  e  soci a l i ,  u sc i r à  v i t t o r i o s a  d a  q u e s t a  
c o n t r a d d i z i o n e ,  c o m e  a l t r o v e  i n  a l t r e  e p o c h e ,  m e d i a n t e  i g e n e ­
ros i  s fo rz i  di  co lo ro ,  c h e  si  ad o p e r an o ,  a  r i c o n d u r l a  al s u o  v e r o  
f ine,  e  a  r i m e t t e r l a  in q u e l  c r e d i t o ,  al  q u a l e  h a  d i r i t t o  d i  
a s p i r a r e ,  p e r  i p r in c ip i i  di  g i u s t i z i a  e  di  m o r a l e  u n i v e r s a l e  c h e  
si c o n t e n g o n o  ne l l a  s u a  d o t t r i n a .  A l l a  l i b e ra  M u r a t o r i a  è  
a v v e n u t o  s p e s s o  q u e l l o  c h e  s u o l e  a v v e n i r e  a  t u t t e  le S oc ie t à ,  le 
q ua l i  d a l l a  c o n d i z i o n e  d e i  t e m p i  c o s t r e t t o  a d  i n i z i a r e  l a  l o ro  
v i t a  co n  u n  s i m b o l i s m o ,  f i n i sc on o  con l’a n d a r  d e i  s eco l i  a 
n o n  s a p e r  p iù  c o m p r e n d e r e  e  s v i l u p p a r e  f i l o s o f i ca m e n t e  il 
s e n s o  de i  l o r o  s i m b o l i ;  e p p e r ò  è  l o r o  f ac i l e  s v i a r s i  i n f a l se  
sp e c u l a z i o n i ,  e  c o r r o m p e r s i  con  d o t t r i n e  d i a m e t r a l m e n t e  o p ­
p o s t e .  O n d ’ è  c h e  i o ,  p r e n d e n d o  a g u i d a  d u e  s p l e n d i d e  i n ­
t e l l i g e n z e ,  i t a l i a n a  1’ u n a ,  f r a n c e s e  l ’a l t r a ,  e n t r a m b e  a p p a r t e ­
n e n t i  a l l a  M a s s o n e r i a ,  m i  a d o p r e r ò  a  m e t t e r e  a l i a  l uc e  il 
P e n s i e r o ,  il v e r o  P e n s i e r o  m a s s o n i c o ,  e  ad  a d d i t a r e  l ’a v v e n i r e  
c h e  a d  e s s o  è  r i s e r b a^ o  ne l  d o m i n i o  d e l l a  c o s c i e n z a  e  de l l a  
m o r a l e .  Io s p e r o  c h e  u n a  b r e v e  e s p o s i z i o n e  de i  v e r i  P r i n ­
cipii  m a s s o n i c i  r i u s c i r à  g r a d i t a  ai L i b e r i  M u r a t o r i  d ’Ital ia ,  e 
s a r à  d a  e s s i  b e n e v o l m e n t e  ac c o l t a  ; i m p e r o c c h é ,  s e  l a c o ­
s c i e n z a  u n i v e r s a l e  s e n t e  il b i s o g n o ,  s p e c i a l m e n t e  a  q u e s t i  
g io rn i ,  d i  r i t e m p r a r s i  ne i  p r incip i i  d i  l i b e r t à  e  di  g i u s t i z i a ,  
e  s e  q u e s t i  p r in c i p i i  s o n  qu e l l i  d e l l a  M a s s o n e r i a ,  p e r c h è  d e v e  
e s s a  r i n u o z i a r e  a l l ’ o n o r e  c h e  l e g i t t i m a m e n t e  l e  a p p a r t i e n e ,  
di  p r o p a g a r l i  e d  e f f e t t ua r l i  n e l l a  p ra t i c a  d e l l a  v i t a  s o c i a l e ?

Q u a l ’ è  d u n q u e  la v e r a  D o t t r i n a  m a s s o n i c a ?
11 L e  p iù  a n t i c h e  t eo log ie ,  d i c e  P r o u d h o n ,  p o g g i a n o  t u t t e

o  s u l l ’ i d e a  di  s o s ta n za ,  o s u l l ’ i de a  d i  causa,  o s o v r ’a m b o  
q u e s t e  i d e e  c o n g i u n t e  a d  u n a  t e r z a , l ' i d e a  d 1 in te l l ig e n z a  ; 
e  q u i n d i  v a n n o  t u t t e  a f in i r e  o al  p a n te i s m o , o  al  d i n a m i ­
sm o .  Ma  c h e  c o sa  s o n o  l e i d e e  di  so s ta n za ,  d i  causa} d ’ i n ­
te l l igenza  ? N o n  s o n o  c h e  s e m p l i c i  e  p u r e  i p o te s i  d e l l a  l ogi ca,  
s e m pl i c i  e  p u r e  c o n c e z i o n i ;  e p p e r ò  t u t t e  l e  a n t i c h e  d o t t r i n e  
t e o lo g i c he  si p o s s o n o  r i a s s u m e r e  n e l  co n c e t tu a l ism o ,  ne l  
t ra scen de n ta l ism o ,  o s s i a  ne l l a  n e g a z i o n e  d i  o g n i  f e n o m e ­
n a l i t à .

530 BOLLETTINO DEL GRANDE ORIENTE



«. Mol to  d i v e r s a  è  la d o t t r i n a  de i  L i b e r i  M u r a t o r i ,  
E s s a  n o o  d i v a g a  ne i  conce t t i  me ta f i s i c i ,  m a  p r e n d e  p e r  b a s e  
u n ’ i d e a  pos i t i va ,  s i n t e t i c a ,  a l t a m e n t e  i n t e l l i g ib i l e ,  l ’ i d e a  d i  
r a p p o r to , c h e  la R a g i o n e  m a s s o n i c a  c o n c r e t i z z a  e  d e t e r ­
m i n a  s o t to  l ' e s p r e s s i o n e  di  E q n i i i i i r t o .

« L ’ equil ibr io  : e cco  u n ’ i d e a  c h e  fa i m m a g i n e ,  c h e  s i  
v e d e ,  c h e  si  c o m p r e n d e ,  c h e  si  a n a l i z z a ,  c h e  n o n  l a s c i a  d i  
s è  a l c u n  m i s t e r o .  O g n i  r a p p o r t o  i m p l i c a  d u e  t e r m i n i  in e q u a ­
z i o n e  : r a p p o r t o  e d  e q u i l i b r io  s o n o  s i n on im i .

Dal l ’ i d e a  d i  r a p p o r t o  o  di  e q u i l i b r i o  l a  M a s s o n e r i a  d e ­
d u c e  l a  s u a  n o z i o n e  d e l l ’E s s e r e  d iv ino .

« Il Dio de i  M a s s o n i  n o n  è  n è  C a u s a ,  n è  S o s t a n z a ,  n è  
A n i m a ,  u è  M o n a d e  ec .  ec.  ; è  l a P e r s o n i f i c a z i o n e  d e l l ’ e q u i ­
l i b r io  u n i v e r s a l e :  Dio  è  l 'A r c h i t e t to ,  eg l i  ( i e n e  i l  c o m p a s s o ,  
l a s q u a d r a ,  la r e t t a ,  il m a r t e l l o ,  l a l ev a ,  l a b i l an c i a ,  t u t t i  g l i  
s t r u m e n t i  d i  l a v o r o  e  di  m i s u r a .  N e l l ’o r d i n e  ' m o r a l e  D i o  è 
la  G iu s t iz ia .

« Q u i n d i  n o n  a l t a r i ,  n o n  s im u l a c r i ,  n o n  sac r i f i z i ,  n o n  
s a c r a m e n t i ,  n o n  m i s t e r i ,  n o n  s a c e r d o z i o ,  n o n  cu l to .  L a  S o ­
c i e t à  m a s s o n i c a  n o n  è  u n a  c h i e s a ;  e s s a  n o n  s i  b a s a  s o p r a  
u n  d o g m a  e  u n ’ a d o r a z i o n e ;  e s s a  n o n  a f f e r m a  n u l l a  c h e  la 
r a g i o n e  n o n  p o s s a  c o m p r e n d e r e ,  e  n o n  r i s p e t t a  c h e '  l’U m a -  
n i t à .  P u ò  e s s e r e  p e r  c o n s e g u e n z a  r i c e v u t o  M a s s o n e  c h i u n q u e  
a m a  la V e r i t à ,  p r a t i c a  la G i us t i z i a ,  e  s e r v e  i su o i  s imi l i .

« B i s o g n e r e b b e  e s s e r e  b e n  p o v e r o  di sp ir i to  p e r  n o n  
v e d e r e  c h e  q u e s t o  r a z i o n a l i s m o  t o l l e r a n t e ,  f o n d a t o  su l  
d i s d e g n o  di  o g n i  t e o lo g i a  e  s o p r a  u n ’ i d e a  p os i t i v a  e  r e a l e ,  
è  la n e g a z i o n e  d i  ogn i  i p o t e s i  me ta f i s i c a ,  t r a s c e n d e n t a l e ,  
r i m p i a z z a t a ,  n e l l a  co sc i e n z a ,  d e l  L i b e r o  M u r a t o r e ,  d a l l a  g i u ­
s t i z i a  (1).

(■I) Su non cosi esplicitamente, presso a poco negli stessi te rm in i, si esprimeva 11 

T h u i l e u r  de l 'J ìcnssi sm e,  pubblicato nel 1812, e destinalo ai Massoni ili gradi elevali. 

Vi si leggeva: <■ L'aspetto deirtiniverso offro agli ocelli dell’osscrvalore una rotazione 

« perpetua di Creazioni, di D islru'Auni, e di Rigenerazioni. Nascere, morire, ripro- 

- dursi, tale è. la legge imposta a tulio ciò clic esiste. Il MOTO è la causa cflìcìcnlo 

« di questi diversi siati della materia. Egli solo dà la vita, egli solo cagiona la morie. « 

E la teoria del movimento è la negazione di ogni forma immutabile, di ogni principio 

infallibile, è la dottrina più anti-teologica che si possa dare,
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«  E c c o  l a d o t t r i n a  d e i  L i b e r i  M u r a t o r i  ; e s s a  p e r f e z i o n a  
t u t t e  l e  a l t r e  a n t i c h e  d o t t r i n e ,  e  ci a n n u n z i a  c h e  ci a v v i c i ­
n i a m o  al la  l e g g e  d i  g iu s t i z i a ,  s i n t e s i  d e l l a  l e g g e  d i  e g o i s m o  
e  d e l l a  l e g g e  d i  a m o r e .

G u i d a t a  d a  q u e s t i  p r i n c i p i ,  l a  M a s s o n e r i a  n o n  t r a s c u r ò  
a l c u n  m e z z o  p e r  r e c a r l i  a d  e f f e t t o  n e l l a  S oc ie t à .  E  q u i  co ­
m i n c i a  l a s u a  v i t a  s to r i c a ,  c h e  l ’A u s o n i o  F r a n c h i  s a p i e n t e m e n t e  
d e l i n e a  co n  d u e  g r a n d i  p e n n e l l a t e .

« N e l l a  s t o r i a  de l l a  M a s s o n e r i a ,  eg l i  s c r i v e ,  l a s c i a n d o  in 
d i s p a r t e  l e  o r ig in i ,  s e  n o n  f av o l o se ,  c e r t o  o s c u r e  e d  i n c e r ­
t i s s i me ,  s o n o  d a  d i s t i n g u e r e  d u e  e p o c h e  p r in c ip a l i  : l’u n a  da l  
m e d i o  e v o  a l l a  r i v o l u z i o n e  f r a n c e s e  ; l ’a l t r a  d a l l a  r i v o l u z i o n e  
f r a n c e s e  a i  n o s t r i  g io rn i .

« Ne l l a  p r i m a  e p o c a ,  c o s t r e t t a  d a l l a  t r i s t i z i a  d e i  t e m p i  a  
n o n  p o t e r  m a n i f e s t a r e  l i b e r a m e n t e  il s u o  p e n s i e r o ,  e s s a  celò 
l a  s u a  d o t t r i n a  s o t to  il s i m b o l i s m o ,  e  c o n  q u e s t o  m e z z o ,  c o n ­
t i n u a  il F r a n c h i ,  si f ece  b a n d i t r i c e  di  p r in c i p i  naoia l i  e  s o ­
cial i ,  c h ’e r a n o  i g e r m i  d i  u n a  n u o v a  è r a  d i  c iv i l t à ,  e  c h e  
p r e p a r a v a n o  in  s e g r e t o  u n a  f o r m a  s u p e r i o r e  di  v i t a  a l l e  n a ­
zioni  m o d e r n e .  E r a n o  l e  i d e e  d i  l i b e r t à  e  di  g iu s t i z i a ,  di  
f r a t e r n i t à  e  di  e g u a g l i a n z a ,  di  a s s o c i a z i o n e  e  di  s o l i d a r i e t à  
f r a  t a t t i  gli u o m i n i  : i d e e  c h e  i n v o l g e v a n o  e  s i g n i f i c a v a n o  
t u t t o  u n  o r d i n e  d i  s e n t i m e n t i  n u o v i ;  c ioè  il r i s p e t t o  al la  
d ig n i t à  d e l l ’u o m o ,  il s u o  d i r i t t o  a l l a  i n v i o l a b i l i t à  d e l l a  c o ­
s c i e n z a ,  d e l l a  r a g i o n e ,  d e l  p e n s i e r o ;  il d i r i t t o  d e l l ’u o m o ,  c o m e  
u o m o ,  e  p e r c h è  u o m o .  C u s t o d i r e  f e d e l m e n t e  q u e s t i  p r i n c i p i  
e  q u e s t i  s e n t i m e n t i ,  a v v a l o r a r l i ,  p r o p a g a r l i ,  t r a s m e t t e r l i  d i  e t à  
in e t à ,  d i  p a e s e  in p a e s e ,  c o m e  u n  s i m b o l o  e  u n  mi to  r e ­
l i gioso,  ecco  l a m i s s i o n e  d e l l a  M a s s o n e r i a  ; m i s s i o n e  d a  lei 
c o m p i t a  c o n  u n  e r o i s m o  d i  z e l o ,  di  f e r m e z z a ,  d i  c o s t a n z a ,  
c h e  v i n s e  o g n i  o s t ac o lo ,  r e s i s t e t t e  a d  o g n i  p e r s e c u z i o n e ,  s i cc hé  
v i d d e  i suoi  sacr i f i ci ,  i s u o i  s fo rz i ,  c o r o n a t i  d a  u n  p i e n o  t r i on ­
fo :  c h è  i su o i  p r i n c i p i  d i v e n n e r o  l ’ a n i m a  d e l l a  r i v o l u z i o n e  
f r a n c e s e ,  e  co n  q u e s t a  p a s s a r o n o  n e l l a  c o s c i e n z a  d i  t u t t e  le 
n a z i o n i  civili ,  m e n t r e  p o s s o n o  d i r s i  o g g i m a i  il c r e d o  m o r a l e  
e  so c i a l e  d i  o g n i  l i b e r o  c i t t a d in o .
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«  L o  scopo ,  c h e  a v e v a  l a  M a s s o n e r i a  n e l l a  p r i m a  e p o c a ,  
fu  d u n q u e  p i e n a m e n t e  c o n s e g u i t o  s u l  c a d e r e  d e l  s e c o l o  sc o r so .

« V e n i a m o  a l l a  s e c o n d a  e p o c a .  D o po  l a  g r a n  r i v o l u z i o n e ,  
e s s a  n o n  p o t e v a  p iù  s e r b a r e  lo s t e s s o  c a r a t t e r e  di  p r i m a  ; 
e  d o v e v a  n e c e s s a r i a m e n t e  d a r s i  un  n u o v o  in d i r i z zo ,  s e  p u r  
v o l e v a  m a n t e n e r s i  a  c a p o  d e l l ’ e r a  n u o v a  d i  c iv i l t à  e  d i  p r o ­
g r e s s o ,  c h e  i n a u g u r a v a  il s e c o l o  X I X .  Ma è  d ’ u o p o  c o n f e s ­
s a r e  c h e  q u i  il g e n i o  p r e c u r s o r e  le v e n n e  m e n o .  R a g g i u n t a  
l a  p r i m a  m e l a ,  n o n  s e p p e  p r o p o r s e n e  u n ’ a l t r a  p i ù  e l e v a t a ,  
c h e  r i n n o v a s s e  il su o  sp i r i t o  e  r i n g i o v a n i s s e  l a s u a  e s i s t e n z a ;  
e b b e  u n  p e r i o d o  d i  so s t a ,  di  r i p o s o ,  di  l a n g u o r e ;  il su o  i n ­
f l u s so  n e l l a  v i t a  de i  p op o l i  s c e m ò  d ’ a s s a i  ; e  i n b r e v e  la si 
r i d u s s e  a l l e  m o d e s t e  co n d i z i o n i  di  u n a  s o c i e t à  p e r  cos ì  d i r e  
a c c a d e m i c a ,  q u i e t a ,  i n n o c u a ,  di m u t u a  b e n e f i c e n z a ,  »

E  in q u e s t o  s t a t o  p a r  c h e  v o g l i a  d u r a r e  q u a s i  d a p p e r ­
tut to ,  s e  n o n  si  p r o v v e d e  s e r i a m e n t e  co n  u n a  r i f o r m a ;  n o n  
u n a  r i f o r m a  c h e  r i . sgua rd i  s o l a m e n t e  il s i m b o l i s m o  d e l  r i t o,  
c o m e  si è  p a r e c c h i e  v o l t e  t e n t a t o ,  m a  u n a  r i f o r m a  c h e  v a d a  
al fo n do  d e l l e  co se ,  e  m e t t a  i n l u c e  i v e r i  p r inc ip i i  d e l l a  
M a s s o n e r i a .

O r  b e n e ,  il f ine c h e  si  c o n s e g u e  o g g i  d a l l a  M a s s o n e r i a ,  
è  u n  f ine « c h e  r i s p o n d a  p i e n a m e n t e  a l l a  m i s s i o n e  di  u n a  
so c i e t à ,  c h e  v a n t a  u n a  s t o r i a  e d . u n a  t r a d i z i o n e  di  t a n t a  
g r a n d e z z a ?  N o ;  e  p e r  d u e  r a g i o n i  p r incipa l i .

« La  p r i m a ,  p e r c h è  1’ e s e r c i z i o  d e l l a  b e n e f i c e n z a  è  p i u t ­
to s to  u n  t i t olo a p p a r e n t e  e  f o r m a l e ,  c h e  un  ufficio r e a l e  e d  
ef f et t ivo .

« L a  s e c o n d a ,  p e r c h è  la M a s s o n e r i a ,  v o l e n d o  r e s t a r  f e ­
d e l e  a l l a  s u a  i n d o l e  n a t i v a ,  d e v e  r i v o l g e r e  i suo i  s forzi ,  n o n  
t a n t o  a d  e s e r c i t a r e  la b e n e f i c e n z a ,  q u a n t o  a  d i m i n u i r n e  e  
a d  e l i m i n a r n e  a  poco  a  p o c o  il b i s o g n o .  L a  b e n e f i c e n z a  e r a  
u n a  b e l l a  e  g e n e r o s a  v i r t ù  ne l l a  s o c i e t à  a n t i c a  e  f e u d a l e  ; 
m a  n e l l a  so c i e t à  m o d e r n a ,  g i à  i n f o r m a t a  a i  p r incip i i  e d  ai  
s e n t i m e n t i  de l l a  M a s s o n e r i a ,  l a b e n e f i c e n z a ,  n e l  s e n s o  in cu i  
è  i n t e s a  c o m u n e m e n t e  di c a r i t à  o d  e l e m o s i n a ,  n o n  è  c e r t a ­
m e n t e  u n a  v i r t ù  c h e  e s p r i m a  e d  ef fe t t u i  l ’ i d e a l e  d i  f r a t e i -
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l a n z a ,  di  e g u a g l i a n z a ,  di  s o l i d a r i e t à ,  di  g iu s t i z i a ,  r a p p r e s e n ­
t a to  d a l l a  M a s s o n e r i a .  P e r  e s s a  l a  b e n e f i c e n z a  in t a n t o  p u ò  
e s s e r e  un  dovere  d i  ch i  la fa, in q u a n t o  è  u n  d ir i t to  d i  chi  
la r i c e v e :  p o i c h é  d i r i t t o  e  d o v e r e  s o n o  t e r m i n i  e s s e n z i a l ­
m e n t e  co r r e l a t i v i ,  n è  p u ò  s t a r  1' u n o  s e n z a  d e l l ’ a l t ro .  Il s u o  
i d e a l e  è  di  r i d u r r e  1’ U m a n i t à  ad  u n a  f am ig l i a ,  o v e  tut t i  gli  
u o m i n i  si  r i c o n o s c a n o  F r a t e l l i .  Ma il b e n e  c h e  d e v o n o  v o l e r s i  
e  f a rs i  i f ra t e l l i  f r a  l o ro ,  è  t u t t ’ a l t ro  c h e  q u e l l o  d e s i g n a t o  
v o l g a r m e n t e  col  n o m e  d i  b e n e f i c e n z a .  L ’a iu to  d a  p r e s t a r s i  
a  v i c e n d a  d e e  m i r a r e  s o p r a t t u t t o  a  m i g l i o r a r e  s t a b i lm e n te -  
la c o n d i z i o n e  d e l  p o v e r o ,  a  p ro c a c c i a r g l i  il m o d o  di  v i v e r e  
o n e s t a m e n t e  p e r  d i r i t t o  e  m e r i t o  p ro p r i o ,  n o n  p e r  c o m p a s ­
s i o n e  e  m i s e r i c o r d i a  a l t r u i .  »

Se  q u e s t o  f ine d u n q u e  d e l l a  b e n e f i c e n z a  è  i nsu f f i c i en te  
a  c o n s e g u i r e  l’ i d e a l e  d e l l a  M a s s o n e r i a  ; e  s e  q u e l l o  d e l l a  
p r i m a  e p o c a  fu c o n s e g u i t o ,  e  pe rc iò  n o n  p u ò  e s s e r e  p iù  il 
suo ,  q u a l ’ è il d u o v o  f i ne  e h ’ e s s a  d e v e  p re f igge rs i , ,  e  c h e  
p o s s a  c o r r i s p o n d e r e  al  s u o  i d e a l e ?  A  q u e s t a  d o m a n d a ,  ecco  
la n o s t r a  r i s p o s t a .

È  i n d u b i t a t o  c h e  co n  l a r i v o l u z i o n e  d e l l ’ 8 9  i P r i n c i p i  
m a s s o n i c i  s o n o  d i v e n u t i  popo la r i ,  s o n o  en t r ac i  n e l l a  c o s c i e n z a  
d e l l a  s o c i e t à  m o d e r n a ,  e  p e r ò  s a r e b b e  o p e r a ,  s e  n o n  i n u ­
tile,  c e r t a m e n t e  s u p e r f l u a  q u e l l a  d i  v o l e r  r i m a n e r s i  a p r e ­
d i c a r e  i  d ir i t t i  de l l ’ u om o  e de l  c i t tad ino  ; m a  n o n  è  d a  m e t ­
t e r s i  i n d u b b i o  n e p p u r e  ch e ,  s e  co n  l a r i v o l u z i o n e  d e l l ’8 9  
no i  a b b i a m o  ab o l i t o  il s i s t e m a  d e l  d ir i t to  d iv in o ,  lo s i  è  a b o ­
l i to  i n t e o r i a ;  c h e  n e l l ’a p p l i c a z i o n e  e s i s t e  s e m p r e .  E d  i n ­
v e r o ,  a b b i a m o  p r o c l a m a t o  la l i b e r t à  d e l  p e n s i e r o ,  m a  in 
t eo r i a ,  d a c c h é  ne l  f a t t o ,  col  m o n o p o l i o  d e l l ’ i n s e g n a m e n t o  d a  
p a r t e  d e l lo  S t a to ,  a b b i a m o  s e m p r e  l a c a s t a  p r i v i l e g i a t a  d e l i a  
s c i e nz a .  A b b i a m o  p r o c l a m a t o  l a l i b e r t à  d i  co sc i e n z a ,  m a  in 
a s t r a t t o ,  p e r c h è  n e l l ’. a p p l i c a z i o n e  no i  a b b i a m o  s e m p r e  l e r e ­
l i g ioni  d o m i n a n t i ,  i cu l t i  p r i v i l e g i a t i ,  e  il p r e d o m i n i o  d e l l a  
c a s t a  c l e r i ca l e .  A b b i a m o  p r o c l a m a t o  l a l i b e r t à  d e l  l a v o r o ,  
m a  in t eo r ia ,  p e r c h è  n e l l a  p ra t i c a  s i a m o  c o n d o t t i  a  v e ­
d e r e  c h e  il l a v o r o  è  d i v e n t a t o  u n  ob ie t t o  di  c o n c e s s i o n e  g r a ­
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z i o s a  d a  p a r t e  d e l l ' a r i s t o c r a z i a  i n d u s t r i a l e .  A b b i a m o  p r o c l a ­
m a t o  l a  l i b e r t à  d e l  c o m m e r c i o ,  d e l  c r e d i t o ,  d e l l ’ i n d u s t r i a ,  
e d  a b b i a m o  ab o l i t o  t ut t i  i di r i t t i  f euda l i ,  m a  n e l  f a t t o  l a  f e u ­
d a l i t à  r i n a s c e  so t to  u n a  f o r m a  n o v e l l a  ; i suo i  i n t e r e s s i ,  c o m e  
q ue l l i  de i  g r a n d i  s ignor i ,  di  u n  t e m p o ,  s o n o  so l id a l i  co n  
que l l i  de l  f isco,  e d  è  p e r  q u e s t a  n o v e l l a  f e u da l i t à  c h e  l ’i m ­
p o s t a  v i e n e  p e r c e p i t a  cos ì  s p r o p o r z i o n a t a m e n t e ,  e  f o r m a  l ’a p ­
p a n n a g g i o  di  u n a  c as t a .  La  f i n a n z a  d e i  n o s t r i  g io rn i  s o m i ­
g l i a  a l  b u i o  e  t r i s to  r e g n o  d e s c r i t t o  d a  D a n t e ,  i m p e r o c c h é ,  
c o m e  n e l l ’ i n f e r n o  d a n t e s c o ,  t u  t ’ i n c o n t r i  a d  o g n i  p i è  s o ­
s p i n t o  ne i  p r o d ig h i , n eg l i  accidiosi,  ne i  v i o l e n t i , n e i  f r a u d o ­
len ti ,  e  p e r f in o  ne i  t ra d i to r i , d a c c h é  b u o n a  p a r t e  d e l  p u b ­
b l i co  d a n a r o  è m a n g i a t o  d a  qu e l l i  c h e  c o s p i r a n o  a  d a n n o  
d e l l a  l i b e r t à  de l l a  p a t r i a .  Da n o v e  a n n i  il g o v e r n o  i t a l i a no  
c r e a  a  mi g l i a i a  fu n z i o n a r t i  p ub b l i c i  p e r  s f r u t t a r e  il p a t r i m o ­
nio d e l l a  N a z i o n e ;  a l t e r n a  g l ’ i m p r e s t i t i  con  l e i m p o s t e ,  e  le. 
i m p o s t e  co n  i p r e s t i t i  ; ci t i e n e  a p p l i c a t o  su l lo  s t o m a c o  u n  
c a t a p l a s m a  di  p iù  di  s e t ta n ta  t a s s e  d i v e r s e .  C o m e  so i to  il 
r e g i m e  d e l  d i r i t t o  d iv i n o ,  a n c h e  o g g i  si  l a s c i a  a l  p o p o l o  
t a n to  c h e  b as t i  al  p a r o  necessario  p e r  n o n  far lo m o r i r e  a d ­
d i r i t t u r a  d i  f ame ,  e  ciò n o n  p e r c h è  a l l a  c a s t a  p a r a s s i t a  d i ­
s p i ac c i a  c h e  m u o i a ,  m a  p e r c h è ,  m o r e n d o  gli  u o m i n i  d e l  l a ­
v o r o ,  n o n  v i  s a r e b b e  p iù  chi  p a g a s s e  l e im p os t e -

T u t t e  q u e s t e  i n i q u i t à  soci al i  s i  v e d o n o  d a p p e r t u t t o  p r o ­
p a g a t e  so t to  f o r m e  d i v e r s e ,  m a  s e m p r e  s o s t e n u t e ,  o r a  co n  
a u d a c i a ,  o r a  co n  i po c r i s i a .  Qu i  è  il c l e ro  c h e  s ’ i m p a d r o n i ­
sc e  de i  b e n i ,  e  c h e  s i  d e g n a  d i  f a r  1’ e lem o s in a  al  g e n e r e  
u m a n o  sp og l i a to ,  m i n a c c i a n d o  d i  a n a t e m a  c h i u n q u e  o s a s s e  
t u r b a r e  la pa ce  d e l l a  casa  del s ig no re .  I n  R u s s i a  s o n o  i s i ­
g n o r i  c h e  v e n d o n o  i c o n t a d i n i  c o m e  u t e n s i l i  d i  a g r i c o l t u r a .  
N e l l ’ a r i s t o c r a t i c a  I n g h i l t e r r a  si  m e r c a n t e g g i a  ai p o v e r i  i r l a n ­
d e s i  po ch i  p o m i  d i  t e r r a ,  c h ’e s s i  d i v i d o n o  col  l o r o  b e s t i a m e .  
E  n e l l a  n o s t r a  b e l l a  I t al ia ,  s i ' r i c c a  d i  v i g n e t i  e  d i  m e ss i ,  
mo l t i  mi l ion i  d i  u o m i n i  n o n  m a n g i a n o  p a n e ,  e  b e v o n o  so l a  
a c q u a  ; il gabel liere , 1' o d i o s o  g a b e l l i e r e  de i  m e z z i  t e m p i  n o n  
h a  f a t t o  c h e  c a n g i a r e  di  n o m e  e  d i  v es t i .
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In  q u e s t o  t u r b in io  d i  p a s s i o n i  e  di  c o n t r a s t i ,  le l eggi  
f o n d a m e n t a l i  de l l a  v i t a  so c i a l e  d e v o n o  p e r  c o n s e g u e n z a  e s ­
s e r e  f a l s a t e ,  p e r c h è  v e r a  e s i s t e n z a  so c i a l e  e  v e r o  e q u i l i b r io  
n o n  p u ò  e s i s t e r e  d o v e  si d i s c o n o s c e  l a l e g g e  e l e m e n t a r e  di  
o g n i  o r d i n a m e n t o  c ivi l e ,  1’ a u t o n o m i a  c ioè  e  l a i n v io l ab i l i t à  
de l l a  p e r s o n a ;  e  la d i g n i t à  d e l l ’ u o m o  è  offesa  e  v io l a t a ,  
q u a n d o  i r a p p o r t i  soci a l i  c o n t i n u a n o  a d  e f f e t t u a r s i  s e c o n d o  
il s i s t e m a  d e l l a  C h ie s a ,  il s istem a del l ’ozio  o r g a n i z z a lo  e d i ­
sc ip l ina to .  Q n d ’è  c h e  la p r o p r i e t à ,  i n v e c e  di  . spogl iars i  d e l l ’a n ­
t ica i n d o l e  u s u r p a t r i c e ,  si  fa s e m p r e  p i ù  d i s p o t i c a  ; il l a v o r o  
r i m a n e  c o m e  s i m b o l o  d i  m a l e d i z i o n e  d iv i n a ,  e  s u g g e l l o  di  
s c h i a v i t ù ;  il c o m m e r c i o  r e s t a  un  v a s t o  c a m p o ,  a p e r t o  al la  
s l e a l t à  e d  a l l e  i n s id i e  d eg l i  s c a l t r i  e  d e g l i  ego i s t i ;  e  cos ì  v i a  
d i s c o r r e n d o  p e r  t u t t e  l e a l t r e  b r a n c h e  d e l l ’ a t t i v i t à  u m a n a . 
Ma è  p o ss i b i l e  c o n t i n u a r e  in s i ffa t to  s i s t e m a ?  N o .  Il p o ­
p o l o  h a  c o m i n c i a t o  a  f o r m a r s i  d a  s è  u n  c r i t e r i o  d e l l a  s u a  
c o n d i z i o n e ;  eg l i  d o m a n d a  ' g iu s t i z i a  e  v e r i t à ,  e d  h a  d i r i t t o  
d i  o t t e n e r l e .  E  q u e s t o ,  a  p a r e r  mio ,  è  il n u o v o  c o m p i t o  c h e  
s p e l t a  a l l e  S oc ie t à  de i  L i b e r i  M ur a t o r i :  d i  fa r e  cioè che i  p r i n -  
c ip ii  d i  g iu s t i z ia  e d i  l iber tà , 'proclamati  nell"8 9 ,  d iv e n t in o  u n  
f a l l o  p o s i t i v o  c  r e a l e  n t i  v i c e n d e v o l i  r a p p o r t i  della  
Società.

C o m e  v e d e s i ,  è  q u e s t o  u n  c a m p o  v a s t o  e  v a r i o  c h e  si 
a p r e  d i n a n z i  a l l ’a t t i v i t à  d e l l a  M a s s o n e r i a ;  « v a s t o  c o m e  l ’U m a -  
n i t à ,  v a r i o  c o m e  gli e l e m e n t i  soc i a l i  ».  N o n  v ' h a  fu n z i o n e  de l l a  
v i t a  u m a n a ,  p r i v a t a  o  p ub b l i c a ,  d o m e s t i c a  o c iv i l e ,  c h e  n o n  
c a d a  n e l l a  c e r c h i a  i nf ini ta  d e l l a  s u a  m i s s i o n e .  Il l i n e  d i  r a c ­
c o g l i e r e  t u t t i  g l i  u o m i n i  d e v o t i  a l l a  l i b e r t à  i n u n a  so l a  f a m i ­
g l i a ,  p e r  a t t u a r e  in t u t t o  e  p e r  t u t t o  l a  g iu s t i z i a ,  l’e g u a g l i a n z a ,  
la s o l i d a r i e t à  f r a t e r n a ,  a b b r a c c i a  o g n i  co sa  e  n o n  n e  e s c l u d e  n e s ­
s u n a .  » O r d i n e  e c o n o m i c o ,  o r d i n e  m o r a l e ,  o r d i n e  i n t e l l e t t u a l e ,  
o r d i n e  pol i t i co,  t u t t o  r i e n t r a  n e l l ’a z i o n e  d e l l a  M a s s o n e r i a .  E  
ch i  si f a c e s s e  a  s t u d i a r e  a t t e n t a m e n t e  l a  d o t t r i n a  p r o f o n d a  
d e l l ’i n i z i a z i o n e  m a s s o n i c a ,  t r o v e r e b b e  in e s s a  l a r i s o l u z i o n e  
d e l l a  p i ù  g r a v e  q u i s t i o n e  d e l  g io r n o ,  c h e  h a  f o r m a t o  e  f o r ­
m a  l a  d i s p e r a z i o n e  de i  pu b b l i c i s t i ,  e  c h e  n e l  1 8 4 8  fece  s p a r g e r e
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t a n t o  s a n g u e  in F r a n c i a ;  i n t e n d o  p a r l a r e  d e l l’o r d in a m e n to ,  e 
d e l ia  e m a n c ip a z io n e  dei lavoro da i  p r iv i le g i  e da lla  t i r a n n i d e  
del C a p i ta l i s m o .

« E d  in v e r o ,  1' I n i z i a z i o n e  e s s e n z i a l e  m a s s o n i c a ,  s c r i v e  
P r o u d h o n ,  c o m p r e n d e  t r e  g r a d i :  a pp re n d is ta ,  la v ora n te ,  m a e ­
stro .  T u t t i  s o n o  c h i a m a t i  a l l a  m a e s t r a n z a ,  p e r c h è  tut t i  s o n o  
F ra t e l l i ;  non  vi  h a  p r i v i l eg i  p e r  a l c u n o .  Al B a n c h e t t o  m a s s o ­
n ico,  s i m b o l o  de l l a  F r a t e l l a n z a  u n i v e r s a l e ,  r e g n a  la p iù  p e r f e t t a  
e g u a g l i a n z a  ; e  n e s s u n o  v i  è  d i s ca cc i a to ,  c o m e  a v v i e n e  a l  
b a n c h e t t o  so c i a l e  de l l a  D o t t r i n a  m a l l h u s i a n a .  T u t t i  i p r inc ip i i  
de l l a  D o t t r i n a  m a s s o n i c a  s o n o  e s p r e s s i  ne i  t r e  p r i m i  g ra d i ,  
c h e  s i  c o n f e r i s c o n o  i n d i s t i n t a m e n t e  a d  ogn i  m e m b r o  d e l l a  
S oc ie t à ,  s o t t o  l a so l a  c o n d i z i o n e  d e l l ’e i à ,  d e l l ’ones i à  e  d e l l e  
p r o v e .

ii E b b e n e ,  t r a s p o r t a t e  q u e s t o  p r i nc ip i o  di  e g u a g l i a n z a  p r o ­
g r e s s i v a  d a l l e  c e r i m o n i e  d e l l ’i n i z i a z i o n e  m a s s o n i c a  n e l l a  r e ­
a l t à  i n d u s t r i a l e ,  e  v i  t r o v e r e t e  l a C a rla  s ta tu ia te  d e l  l a v o r o ,  
a p p r e n d i s ta ,  l a v o r a n t e ,  M A E S T R O :  t a l e  è  l a v o c a z i o n e  d i  
t ut t i .  Il t i r oc i n io  p o l i t ecn ico  e  l ’ a s c e n s i o n e  a  t u t t i  i g r a d i ,  
e c co  in c h e  c o n s i s t e  1’ e m a n c i p a z i o n e  d e l l ’ o pe ra i o .  F u o r i  di  
q u e s t o  n o n  v ’ha  c h e  m e n z o g n a  e  c i a r l a t a n e r i a ;  co n  l a s e r ­
v i t ù  d e l  l a v o r o  s m i n u z z a t o  e  i so l a t o ,  r i p u g n a n t e  e  g r a v o s o ,  
si r i c a d e  f a t a l m e n t e  ne l  p r o l e t a r i a t o ,  si  r i c o s t i t u i s c o n o  l e c a s t e  
e  si d i s t r u g g e  la G ius t i z i a .  »

O ra ,  d i e t r o  t u t to  q u e s t o  c h e  a b b i a m o  d e t to ,  n o n  a p p a r e  a b ­
b a s t a n z a  c h i a r o  c h e  l a D o t t r i n a  e  l ’O r g a n i z z a z i o n e  m a s s o n i c a ,  
c ioè  la s u a  f i l osof i a s p e c u l a t i v a  e  l a s u a  f i losof ia p ra t i c a ,  c o n ­
t e n g o n o  i v e r i  p r inc ipi i ,  i qu a l i  e f f i c a c e m e n t e  r i s o l v o n o  i p iù  
g r a v i  p r o b l e m i  soci a l i ,  c h e  ag i t i n o  l a so c i e t à  m o d e r n a ?  N o n  a p ­
p a r e  d u n q u e  a l t a m e n t e  no b i l e  e  g r a n d e  l ’ufficio e  l’a v v e n i r e  d e l l a  
M a s s o n e r i a ,  s e  p e r  o p e r a  d e l l a  s u a  i s t i t u z i o n e  e  d e l l a  s u a  
a z i o n e  s i  p o t r à  p e r v e n i r e  a  r e n d e r e  u n a  v e r i t à  di  fa t to  l ’a u ­
t o n o m i a  e  l a  l i b e r t à  de l l a  p e r s o n a ,  f o n d a m e n t o  dì  t u t t e  1q 
a l t r e  l i b e r t à ?
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L ’E N T E  I I V F I K 1 T O

Gli e s se r i  o r g a n i z z a t i  n a s c o n o ,  v i v o n o ,  m u o i o n o ;  la l o ro  
fo r m a  còm inc ia ,  si  s v i l u p p a ,  f in i sce.  I n n u m e r e v o l i  co rp i  o r ­
ga n i c i  d i v e r s i  si c o m p o n g o n o  e  s c o m p o n g o n o  s o t t o  i n o s t r i  
occhi .  T u t t o  q u a n t o  ci c i r c o n d a ,  t u t t o  ciò c h e ,  sul  g lo b o  c h e  
a b i t i a m o ,  è  a t t o  a  co l p i r e  i n o s t r i  s ens i ,  t u t t o  c h e  h a  f o r m a ,  
h a  e g u a l m e n t e  c o m i n c i a m e n t o  e  f ine .  L a  f o r m a  si p e r d e ,  l a 
m a t e r i a  e l e m e n t a r e  r i m a n e :  e s s a  e n t r a  in n u o v e  c o m b i n a z i o n i .  
T u t t o  n o n  è  d u n q u e ,  p e r  noi ,  n e l l ’a m b i e n t e  o v e  noi  v i v i a m o ,  
c h e  u n a  s e r i e  d i  t r a s f o r m a z i o n i ;  m a  l a M a t e r i a  e  l e  fo rz e  c h e  
l e s o n o  i n e r e n t i  e la r e g g o n o ,  il peso  e  lo sp ir i to ,  s o n o  e t e r n i»

L ’e t e r n i t à  l o ro  è  d e s s a  a s s o l u t a ?  N e s s u n  fa t to,  n u l l a  lo è  
p e r  noi ;  t u t t o  è  r e l a t i v o  ai  n o s t r i  s e n s i ;  ciò c h e  noi  c o n s i ­
d e r i a m o  s i c c o m e  p iù  e f f e t t i v a m e n t e  v e r o ,  n o n  lo è  c h e  p e i  
n os t r i  s e n s i ;  s e  c o s a  a l c u n a  a v e r  v i  p o t e s s e  d i  a s s o l u to ,  a  
r i g u a r d o  n o s t r o ,  no i  n o n  s a r e m m o  p iù  ciò c h e  noi  s i a m o .  
T a l e  i n c e r t e z z a  s t a  i n fon do  a  t u t t a  l a s c i e n z a  d e l l ’u o m o  ; è  
q u e s t o  il m a s s i m o  t o r m e n t o  d i  l ui ,  p o i c h é  è  il s e n t i m e n t o  
de l l a  p r o p r i a  i m p o t e n z a .  —  I m p a z i e n t e  d e i  l imi t i  c h e  lo r i n ­
s e r r a n o ,  s c o n fo r t a t o  d a l l a  p o s i z i o n e  c h e  gli  è  f a t t a ,  l’ u o m o  
fu q u i n d i  v i s t o ,  s o v e n t i ,  r i n u n c i a r e  p e r s i n o  a l l o  s v i l u p p o  d i  
cui  è  ca p ac e ,  a f f ievol i rs i ,  e d  a b b a n d o n a t o s i  ai  s o g n i  d e l l ’o r g o ­
glio s u o  e  d e l l a  p r o p r i a  d e l i r a n t e  o r g a n i z z a z i o n e ,  f a b b r i c a r s i  
f i t t izi  s i s t e m i ,  e  r i p o s a r v i s i  in t r i s to  q u i e t i s m o .  A s s o p i m e n t o  
c h e  t r o p p o  s o m i g l i a  a l l a  m o r t e ,  fel ice c o m e  l ’i g n o r a n z a ;  t r a n ­
qui l l o  q u a n t o  il n u l l a .

R e l a t i v a m e n t e  ai s e n s i  n os t r i ,  le t r a s f o r m a z i o n i  de i  c o r p i  
s o n o  a s s o l u t e ;  l ' e t e r n i t à  d e l l a  M a t e r i a  n o n  lo è ,  a  l o r o  r i ­
g u a r d o ,  p iù  c h e  n o n  lo s i a  p e r  lo sp i r i t o  n o s t ro ,  q u a n d o  a n ­
c h e  lo s i  s u p p o n g a  i n t r i n s e c a m e n t e  v e g g e n t e .  L e  p r i m e  s o n o  
fat t i ,  la s e c o n d a  n o n  è  c h e  u n a  ipo te s i .  De l l e  p r i m e  noi  p o s ­
s e d i a m o  p r o v e  r e l a t i v a m e n t e  p os i t i ve ;  de l l a  s e c o n d a  noi  n o n  
l e a b b i a m o  c h e  n e g a t i v e .  Ci è  d a t o  g i u d i c a r  d e l l a  fo rm a ;  de l l a  
e s s e n z a ,  g i a m m a i .



L o  S p a z i o  è  i n d i p e n d e n t e  da i  co rp i  ; r a c c h i u d e  la M a t e ­
r i a  di  cui  s o n o  cos t i t u i t i ;  è e t e r n o  c o m e  la M a t e r i a ;  s ’a m a l g a m a  
c o n  e s s a .  Ai  l imi l i  d i  u n  c o r p o  s u b e n t r a  u n  a l t r o  c o r p o  od 
il s e m p l i c e  Spa z io ;  ai l imi t i  di  u n a  s e m p l i c e  p a r t e  d e l lo  S p a z i o ,  
s e g u e  a l t r a  p a r t e  da l lo  S p a z i o ,  co n  o s e n z a  co rp o .  Noi  p o s ­
s i a m o  c o n c e p i r e  lo S p a z i o  so lo  e  p e r  s è  s t e s s o ;  eg l i  è, a l ­
l o r a ,  i n f in i to , p e r  noi ;  lo è,  in m o d o  a s s o l u to .  N o n  p o s s i a m o  
i s o l a r e  l a  M a t e r i a  de l lo  S p a z i o ,  m a  c o m p r e n d i a m o  c h ’e s s a  p o s ­
s a  t r o v a r s i  c i r c o s c r i t t a  a d  u n a  c e r t a  p a r t e  d e l l o  S paz io ,  b e n ­
c h é  n o n  ci s i a  d a t o  di  c o n o s c e r n e  i l imi t i ;  la M a t e r i a  n o n  è  
q u i n d i ,  p e r  noi ,  c h e  inde f in i ta .  L a  r i u n i o n e  d e l l a  M a t e r i a  e  
d e l l o  S p a z i o ,  q u e l  T u t t o  c h e  ci r a c c h i u d e ,  e  cu i  d i a m o  n o ­
m e  di  N a t u r a ,  d ’U n i v e r s o  —  so lo  è  s e n z a  p r i n c i p i o ,  s e n z a  
f ine  e  s e n z a  l imit i :  è  I ’ I n f i n i t o .

L e  p i cco le  t r a s f o r m a z i o n i  c h e  h a n n o  l u o g o  so t to  i n o s t r i  
occh i  ci p e r m e t t o n o  di  d e d u r r e  l e  t r a s f o r m a z i o n i  c h e  d e b ­
b o n o  a v e r  a v u t o  l u o g o  in g r a n d e ,  l e t r a s f o r m a z i o n i  d e l l ’U n i — 
v e r s o ;  ch e ,  n e l l ’U n iv e r s o ,  n e s s u n a  f o r m a  è  e t e r n a .  È  q u e s t a  
u n a  i n d u z io n e  deila  ra g io n e ;  è  il c a m p o  a p e r t o  a l l a  n o s t r a  i n ­
t e l l i g en za ;  ò la s c ie n z a .  —  L ’e s s e n z a  d e l l a  M a t e r i a  e  d e i  m o t i  
su o i  è, p e r  noi ,  a r c a n a .  Da  q u e s t o  l a t o  lo s t u d i o  n o n  p u ò  e s ­
s e r e  c h e  u n a  specu la z io ne  d e l l ' im a g in a z io n e , e  n o n  p u ò  r i u s c i r e  
c h e  a l  v u o to  o d  a l l a  m e n z o g n a .

L a  M at e r i a  e  l e  fo rz e  c h e  l a  r e g g o n o  s o n o  d u n q u e  e t e r n e ,  
c o s t a n l i  p e r  noi .  E d  è  s u  t a l e  e t e r n i t à  e  s o p r a  q u e s t a  c o ­
s t a n z a  r e l a t i v a ,  c h e  s i  f o n d a  o g n i  n o s t r a  a r g o m e n t a z i o n e  p e r  
g i u n g e r e  a  c o n o s c e r e  l’o r i g i n e  d e i  co r p i ,  la cui  p r e s e n z a  ci 
co lp i s ce .  E i  n o n  è  d u n q u e  c h e  l ’o r i g in e  d e l l a  f o r m a  a t t u a l e  
d e i  co rp i  c h e  noi  i n d a g h i a m o ,  e  noi  n o n  v i  s a p r e m m o  a l t r i ­
m e n t i  a r r i v a r e  c h e  coi  m e t o d i  di  p a r a g o n e ,  c h e  col  g e n e r a l i z ­
z a r e  ciò c h e  a c c a d e  so t to  i n o s t r i  occh i .  E g l i  è  q u i n d i ,  c h e ,  
in f i losofia,  il so lo  m e t o d o  r a g i o n e v o l e ,  il s o l o  c h e  n o n  c o n ­
d u c a  a  s o g n i  m e s c h in i ,  a l l a  m o s t r a  d i  f a u t a s m a g o r i e  p iù  o 
m e n o  s t r a v a g a n t i ,  eg l i  è  q u e l l o  c h e  d a l l ’o s s e r v a z i o n e  de i  fat t i  
a t t ua l i ,  e  di  ciò c h e  v e d i a m o  i n t o r n o  a  noi  a c c a d e r e ,  ci  fa 
r i s a l i r e  a  ciò c h e  e b b e  l u o g o  a l t r e  vo l t e ,  o  c h e  è  p e r  a c c a d e r e
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i n  fu t u r o ;  c h e  da l l e  p iù  p icco le  p r o d u z i o n i  d e l l e  p o t e n z e  c h e  
a g i s c o n o ,  ci c o n d u c e  a  c o m p r e n d e r e  i m o v i m e n t i  p e r p e t u i  d e l l a  
M a t e r i a .

E m a n a z i o n e  d e l l ’ U n i v e r s o ,  le l e g g i  d e l T U n i v e r s o  s o n o  
i n v a r i a b i l i ;  p r o p r i e t à  i n e r e n t e  e d  in d i v i s i b i l e  d e l l a  M a t e r i a ,  
le f is iche p o t e n z e  e s i s t o n o  s e m p r e .  E s s e  a g i s c o n o  o n o n  a g i ­
sco no ,  s e c o n d o  ch e  il l o ro  t e m p o  d ’a z i o n e  è  d e t e r m i n a t o  d a  
q u e s t e  s t e s s e  l egg i ,  m a  e s s e  n o n  h a n n o  c e s s a t o ,  n è  p o s s o n o  
c e s s a r e .  N o n  vi'  e b b e r o  d u n q u e ,  fo rz e  di  d i v e r s a  n a t u r a  c h e  
le a t t ua l i ;  c h e  se  e s s e  t ac c io no  o  s e m b r a n o  i n d e b o l i t e  p e r  u n  
i s t a n t e ,  s e  s i  t e n g o n o  n a s c o s t e  ai n o s t r i  s g u a r d i  d a  m io p i ,  
s e  g r a n d i  m a n i f e s t a z i o n i  d i  q u e s t e  fo rz e  n o n  v e n g o n o  a d  a b ­
ba g l i a r c i ,  a  farci  p o l v e r e ,  e s s e  n o n  si t r o v a n o  m e n o  p r e s e n t i ,  
o c c u p a t e  a  p r e p a r a r e  n u o v i  c a t a c l i s m i ,  p r o n t e  ad  i n g h i o t t i r e  
og n i  co sa ,  s i c c o m e  v o l c a n o  c h e  si  r i s v e g l i a .  L e  p o t e n z e  f ì s i che  
p e r c o r r o n o ,  col la  v i t a  l oro  s e n z a  f ine ,  gl i  sp az i i  s e c o l a r i ,  e s s e  
c o n t i n u a n o  la l o r o  o p e r a  di  t r a m u t a m e n t o  a t t r a v e r s o  i m o n d i ,  
con  u r t i  t e r r ib i l i  o co l l '  a z i o n e  l e n t a ,  m a  i r r e s i s t i b i l e ,  e  noi  
s i a m o  g r a n d i , s e  g i u n g i a m o  a s o r p r e n d e r l e  d u r a n t e  un  m o ­
m e n t o ,  s o p r a  u n  p u n t o  m i n i m o ,  ad  u n a  p o s a  de l  l o ro  c a m ­
m in o .

U n o  s t e s s o  p r i nc ip i o  d i  m o v i m e n t o  e d i  v i t a  è i n e r e n t e  
al la  n a t u r a  a n i m a t a  e d  a l l a  i n a n i m e .  M a l g r a d o  ciò,  q u a l e  n o n  
c o r r e  ab i s s o  f ra il m o d o  di  s v i l u p p o  d e i  co rp i  m i s e r a l i  e  d e i  
co r p i  o rg an ic i ,  e  q u a n t o  e i  n o n  s a r e b b e  a s s u r d o  il co n f o n ­
d e r e  q u e s t e  d u e  f u n z i o n i  d e l l ’E s s e r e  e t e r n ò !  —  O ra ,  in a t ­
t e s a  c h e  ci s i a  c o n c e s s o  d i  c o n o s c e r e  la n a t u r a  d i  q u e s t o  
p r inc ip io  d i  v i t a ,  no i  d o b b i a m o  s t i m a r c i  fel ici  d i  a r r i v a r e  a l l a  
s c o p e r t a  d e l l e  l e gg i  i n fe r io r i ,  c h e  u n i s c o n o  le s u e  o p e r e  ì e 
p iù  d i s t i n t e ,  t a l v o l t a  le p i ù  i m p e r c e t t i b i l i  (1).  E g l i  è  q u i nd i ,  
an c o  u n  v o l t a ,  ch e ,  c o m u n q u e  m o l t ep l i c i  s i a n o  o g g i  gli  e f ­
fet t i  d e l l e  fo rz e  n a t u r a l i ,  c o m u n q u e  s i n g o l a r e  p o s s a  e s s e r  
s t a t a  la f o r m a ,  s o t t o  l a q u a l e  l e l o r o  m a n i f e s t a z i o n i  s i  s o -
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no  p r o d o t t e  n e i  t e m p i  ch e  f u ro no ,  noi  n o n  s a p r e m m o  p e r ò  
e m a n c i p a r c i  da l lo  s t u d i o  d e l l e  c o se  m a t e r i a l i  c h e  n e  c i r c o n ­
d a n o ,  s e n z a  c a d e r e  n e i l ’e r r o i e ,  ne l la  f avola ,  n e l  r i d i co l o .

Q u a n t o  e b b e  lu o go  n e l l ' U n i v e r s o  e s s e n d o  d o v u t o  a d  a g e n t i  
c h e  s e m p r e  e s i s t o n o ,  e  l ut t i  i f e n o m e n i  c h e  noi  o s s e r v i a m o  
a l i a  s u pe r f i c i e  de l  n o s t r o  g lobo ,  e s s e n d o  p r o d o t t o  d i  c a u s e  
a t t ua l i ,  lo s t u d i o  de i  fat t i  a t t ua l i ,  d e ’fat t i  c h e  a v v e n g o n o  so t to  
i n o s t r i  occhi ,  è  q u i n d i  la b a s e  u n i c a  d i  o g n i  s c i e n z a .  M e ­
d i a n t e  il p a r a g o n e  d i  q u e s t i  f a t t i  co l l e  t r ac c i e  d e ’ f e n o m e n i  
c h e  a c c a d d e r o  in a l t r i  t e m p i ,  e s s o  ci m e n a  a  s c o p r i r e  la v i a  
c h e  l a  N a t u r a  h a  s e g u i t a  p e r  c o m p i e r l i .  ■—  E g l i  è  c o s ì  c h e  
noi  s i a m o  c o n d o t t i  a  l i c o n o s c e r e  c h e  le o p e r e  d e l l a  N a t u r a ,  
s i c c o m e  q u e l l e  d e l l ’u o m o  c h e  n e  è  p a r t e ,  n o n  si  f a n n o  c h e  
p e r  m e z z o  di  r ea z io n i ;  ch e ,  n e l l ’e s i s t e n z a  d e l  n o s t r o  p i a n e t a ,  
c o m e  n e l l a  c a r r i e r a  de g l i  a g e n t i  u n i v e r s a l i ,  e d  in q u e l l a  de l  
g e n e r e  u m a n o ,  h a n v i  o sc i l l az ion i ,  m o m e n t i  di  a t t i v i t à ,  t e m p i  
d i  r i p o s o .  C h e  la v i t a  d e l  g lo b o  n o s t r o ,  s i c c o m e  q u e l l a  d e l -  
l ’umaniLá,  c o n t a  e p o c h e  d ’a g i t a z i o n e  —  m o m e n t i  d i  f e b b r e  e  
d i  l o t t a  in s e n o  de g l i  e l e m e n t i  —  e  p e r i o d i  di  t r an qu i l l i t à ;  
c h e  vi  h a n n o  f e n o m a n i  i qu a l i  s i  c o m p i o n o  poco  a poco ,  n e l l a  
m a e s t à  d e l  s i l e nz io ,  d u r a n t e  tal i  p e r i o d i ;  e d  a l t r i  c h e  s i  o p e r a ­
n o  p i ù  c é l e r e m e n t e  e  con  m a g g i o r  s p l e n d o r e ,  f ra  i t o r b id i  e 
l e  r o v i n e .

Ma  lo s t u d i o  di  u n  so l  f a t t o  ci c o n d u r r e b b e  a n c o r a  a l ­
l ’e r r o r e ,  p o i c h é  —  no i  lo s a p p i a m o  —  le m a n i f e s t a z i o n i  d e l l a  
N a t u r a  so no ,  a l l ’inf ini to,  m o l t e p l i c i  e  s v a r i a t e .  L o  s t u d i o  d e l ­
l ’i n s i e m e  d e i  lat t i  c h e  p o s s i a m o  c o n o s c e r e ,  p u ò  so lo  g u i d a r c i  
a l l a  s c o p e r t a  d e l l a  v e r i t à .

11 p r i n c i p i o  d e l l a  v i t a  si m a n i f e s t a ,  ne l lo  s p a z i o ,  p e r  m e z ­
zo  d e l l e  l e g g i  d e l l ’aL t r az i oc e  e d e l  ca lo r i co ;  si  m a n i f e s t a ,  a l l a  
s u p e r f i c i e  d e l l a  t e r r a ,  p e r  m e z z o  d e l l ’a p p l i c a z i o n e  di  q u e s t e  
s t e s s e  l eg g i  a i  co r p i  d e ’q u a ì i  e s s a  è  p o p o l a t a ,  e  m e d i a n t e  l e 
t r a s f o r m a z i o n i  i n c e s s a n t i  al le  qu a l i  q u e s t i  co rp i  s o n  s o m m e s ­
si;  si  m a n i f e s t a  in s e n o  al n o s t r o  p i a n e t a ,  o v e  noi  o s s e r v i a m o  
le  t r a c c e  d e l l a  s u a  az i o n e ;  è  r e s o  p a t e n t e ,  i n  i s p ec i a l  m o d o ,  
da l lo  s t a t o  p r o g r e s s i v o  d e l l e  u m a n e  r a z z e .  —  L ’a s t r o n o m i a ,

PARTE NON OFFICIALE 541



l a  f isica,  la s c i e n z a  d e c o r p i  a n o r g a n i c i ,  q u e l l e  c h e  c o n s i d e ­
r a n o  gli  e s s e r i  a n i m a t i ,  l a  s to r i a ,  ci a p p r e n d o n o  a  c o n o s c e r e  
a l t r e t t a n t i  fat t i  i sol a t i ;  d e s s e  s o n o  l e pa r t i  i n t e g r a n t i  di  un 
so lo  S a p e r e ;  s e  c e s s i n o  d i  p r o g r e d i r e  d ’ ac c o r d o ,  e s s e  n o n  
so n o  p iù  s c i e n z e .  Ogni  t e o r i a  c h e  n o n  p o s s a  c o n c o r d a r e  c o l ­
l ’i n s i e m e  d e i  fat t i  d e l l a  N a t u r a ,  è m e n z o g n a ;  e  l a  t e o r i a  si 
a v v i c i n a  t a n t o  m e g l i o  a l l a  v e r i t à ,  e h ’ e s s a  s i  c o n f o r m a  a d  un 
n u m e r o  m a g g i o r e  di  fat t i ,  e  di  fat t i  p iù  g e n e r a l i ,  c h e  e s s a  
r i u n i s c e  il su f f r ag io  d e l l e  s c i e n z e  le p i ù  d i v e r s e .  —  Chi  p e n s ò  
a d  a l t r e  f o r z e  c h e  a  q u e l l e  l e q u a l i  a  noi  si m a n i f e s t a n o ,  c a d ­
d e  in  e r r o r e ;  ch i ,  p e r  lo c o n t r a r i o ,  v e n i s s e  a d  a s s e r i r e  nu l l a  
e s s e r e  m a i  a v v e n u t o  s u  sc a l a  p iù  a m p i a  di  q u a n t o  n o i  v e ­
d i a m o ,  t e n t e r e b b e  i n v a n o  di  p o r r e  l imi t i  a l l ’a z i o n e  de l l a  v i t a  
u n i v e r s a l e .

I r i s u l t a m e n e  d e l l a  Sc i en za ,  il F a t t o  so lo,  il S a n lo  Vero ,
lo s t u d i o  deU ’E n l c  In f in i to ,  com pless ivo  ed u n o ,  c h e  l ' O r d i n e  
M a s s o n i c o  —  a c c o m o d a n d o  il l i n g u a g g i o  a l l a  f i nz ion e  s i m ­
b o l i c a  (1) — ■ v e n e r a  s o t t o  il n o m e  di  

G . \  A.- .  D . \  U . \
( J e h o v a i i ,  D e u s ,  l ’E t e r n e l ,  l ’I n f i n ì t o ,  l a  N a t u r a ,  L ' U n i v e r s o ) ,  

so l i  d e v o n o  e s s e r e ,  p e r  n o i ,  p u n t o  di  p a r t e n z a  ; g u i d a t i  d a  
q u e s t i ,  no i  s a p r e m o  p e r c o r r e r e ,  c o n  s i c u r o  p a s s o ,  il l a b i r i n t o  
d e g l i  ev i  p a s s a t i ;  no i  s a p r e m o  c o m p i e r e  i n o s t r i  d o v e r i  p r e ­
se n t i ;  no i  p o t r e m o  s e n z a  p e r i c o l o  i n d a g a r e  il f u t u r o ;  e  n on  
r i s c h i e r e m o  di  s o m m e r g e r c i  c a d e n d o  d a l l ’a l t o  di  v a n a  s p e c u l a ­
z ione .

L .  F r a p o l u
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(1) Il parlar con figuro, l’allegoria, furono velo co! rjuale la softgozza — rie’ tempi 

d’ignoranza — protesse costantemente i popoli, ancor minorenni, da’raggi troppo co­

centi della venti. Ne abbiamo esempi ad ogni pagina della S a c r a  B i b b i a :
" Allora Josuè parlò al Signore____  e disse, in presenza d'Israob Sole, fermati in

« Gabaon; e tu, Luna, nella valle d'Aialon ».

« E’1 Sole si fermò, e la Luna s'arreslò.. .. »

(L ib ro  d i  JosuÉ, Cap.  X , v e r s ,  12, 43)

« E pur si muove.....  la (erra! «

(G a l i l e o  G a l i l e i )
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G U E R R A  A L  PAPAT O

G I U S E P P E  M O N T I  E  G A E T A N O  T O N N E T T I

E r a n o  d u e  o pe r a i .  —  G i u s e p p e  M on t i ,  n a t o  i u F e r m o  
n e l  1 8 3 5 ,  a v e v a  r e s p i r a l o  su l l e  s p i a g g i e  d e l  v i c ino  A d r i a t i c o ,  
q u e l l ’a u r a  di  l i b e r t à  c h e  n e s s u n  d o m i n i o  p o t e v a  so f fo ca re .  
G a e t a n o  T o g n e t t i ,  n a t o  i u R o m a  n e l  1 8 4 5 ,  a v e v a ,  su l l e  r i v e  
d e l  T e v e r e ,  a p p r e s a  la s t o r i a  d i  u n a  g r a n d e z z a  c h e  fu s e m ­
p r e  s u o  s o g n o  v e d e r e  r i n a t a .

U n  g i o r n o  s ’e r a n o  i n c o n t r a t i  i u R o m a^  e  p iù  c h e  l ’e g u a ­
g l i a n z a  d e l l a  p r o f e s s i o n e ,  legol l i  l ’e g u a g l i a n z a  de i  s e n t i m e n t i ,  
l’a r m o n i a  d e l l e  a s p i r az io n i ,  e  q u e l  s a n t o  e d  a r d é n t i s s i m o  af ­
f e t t o  p e r  la l i b e r t à  c h e  li r e n d e v a  in t o l l e r a n t i  d e l  b a r b a r o  
e d  ib r i d o  g o v e r n o  p ap a le .

G i u s e p p e  Mon t i  a v e v a  m o g l i e  e  figli ,  e  q u a n d o  f a c e v a  
r i t o r n o  d a l  l a v o r o ,  e s s e n d o  s o p r a s t a n t e  m u r a t o r e ,  t r o v a v a  
n e l l a  f am ig l i a  q u e l  co n f o r t o  c h e  so lo  i c u o r i  o n e s t i  e  g e n e ­
r o s i  s a n n o  g u s t a r e  i n q u e s t o  t e m p i o ,  c h e  l ’a n g e l o  d e l l ’a m o r e  
custodisci . ;  e  c h e  quel l i  d e l  co n s i g l i o  e  d e l l a  c o n c o r d i a  c o r o ­
n a n o  d i  f iori  s e m p r e  f r e s c h i  e  p ro f u m a t i .  —  Q u a n d o  v e d e v a  
P i o  IX  c o r r e r e  l e  v i e  di  R o m a  in s p l e n d i d a  c a r r o z z a ,  s e ­
g u i t o  d a  s u p e r b i  e q u i p a g g i ,  d i c e v a  a ’ su o i  c a r i :  « g u a r d a t e  
q u a l  d i f f e r e nz a  fra Cr i s to  e  q u e s t o  s u o  V i c a r i o ?  Il p r i m o  
n a t o  in u n a  s t a l l a ,  c r e s c i u t o  i n u n a  b o t t e g a ,  e d u c a t o  a l l a  
m i s e r i a ,  a i  p a t i m e n t i ,  a l  l a v o r o  , f i ni sce su l  C a l v a r i o  , c o n  
u n a  c o r o n a  di  s p i n e  in c a p o  , t u t t o  p i a g h e  il c o r p o  p e r  l a  
f l ag e l l a z i on e ,  co n  u n a  c r o c e  p e s a n t i s s i m a  su l l e  s p a l l e ;  il s e ­
c o n d o  g i o v a n e  g a l a n t e ,  f e m m i n i e r o ,  g i u o c a t o r e ,  f a t t os i  p r e t e  
n e l l a  g r a n  c o r t e  di  R o m a , a p o s t a t a  d e l l a  M a s s o n e r i a  , a l l a  
q u a l e  t a n to  a v e v a  p r o m e s s o  coi  su o i  g i u r a m e n t i ,  c a r d i n a l e  di  
g r a n  m o d a ,  p a p a . . .  v e d e t e l o  : l a c o r o n a  di  s p i n e  di G e s ù  h a  
c a n g i a t o  in t r e  c o r o n e  d i  g e m m e ;  su l l e  sp a l l e  e s s o  n on  p o r t a  
l a  c r o ce ,  m a  i r i cch i  p a l u d a m e n t i  a  cu i  f a n n o  f e r m a g l i o  i 
d i a m a n t i . . . ;  e s s o  n o n  v a  al  C a l v a r i o ,  m a  ne l l a  R e g g i a  ; e s s o



n o n  v i e n e  a b b e v e r a t o  di  f iele,  m a  t r a c a n n a  in  cal ic i  d ’ o ro  
i v in i  p iù  p re l ib a t i  ; e s s o  n o n  v i e n e  c ro ce f i s s o ,  m a  fa u c c i ­
d e r e  ; e s s o  n o n  p e r d o n a  m o r e n d o ,  m a  m a l e d i c e  v i v e n d o .  » 
E  c o ’suoi  amic i  e  c o m p a g n i  il M on t i  p a r l a v a  s e m p r e  di  p a t r i a ,  
e  l e g g e v a  e  s p i e g a v a  e  c o m m e n t a v a  l ’i s t o r i a  d i  R o m a ,  e 
f a c e v a  so gn i  e  v o t i  p e r  v e d e r l a  r i t o r n a r  d o n n a ,  e  v o l e v a  c h e  
tu t t i  s a p e s s e r o  a  m e m o r i a  il s o n e t t o  c h e  il g r a n d e  Ni cco l in i  
a v e v a  sc r i t t o  c o n t r o  l a  c h i e s a  p a p a l e  :

M eretr ice  dei re  n o n  sol tu  sei,
M a  c o n c u b in a  d ’ogn i  v i i  so lda to ,
C he  a i  n o s t r i  d a n n i  q u i  d iscenda  a rm a to ,
P rod iga  d i  ie slessa a  tu t t i  i  rei.

G r id i  a tu t t i  i  t i r a n n i :  0  f ig l i  m ie i ;
E d  il  s a n g u e  de i  p o p o l i  versa to
D a lla  m a n o  che a rm a s t i ,  o g n o r  t’ è g ra to  ;
L 'oro  v i  la v i  e bened ic i  a  lei.

D ice  i l  m o n d o  d i  le :  Dio p r e n d e  a  scherno  
E d  oro e s a n g u e ,  e sa n g u e  ed oro agogna  
In e b b r ia ta  del fu r o r e  e le n io .

P re c ip i ta s t i  sì  n e l la  tu a  fo g n a  
Che n u l la  a  far  l i  res ta ,  e n e l l ’ in fe r n o  
F in o  i l  B o r g ia  di te s e n t ì  v e r g o g n a .

S p e s s o  d i c e v a :  e n t r o  l a c i t t à  n o s t r a  s t a  il C o lo s s e o ,  
g r a n d e  c a l v a r i o  de i  c r i s t i a n i ;  t o r r e g g i a  il V a t i c a n o ,  g r a n d e  
l u p a n a r e  d e l l a  r e l i g i o n e  ; n e l  p r i m o  n a c q u e  l a  f ed e ,  n e l  s e ­
c o n d o  la si  af foga ne i  de l i t t i .

S i  s u c c e s s e r o  i g i o r n i  d e l l e  dolc i  i l l u s ion i  e  d e g l i  a m a ­
r i s s i m i  d i s i n g a n n i  ; n o n  s i  s c o r ò  p e r  q u e s t o ,  m a  n e l  s i l en z i o  
d e l l ’ a n i m a  s u a  a c c a r e z z ò  s e m p r e  l a  s p e r a n z a  d e l l a  r i s c o s s a .

S ’e r a  già f a t t o  i n d i v i s i b i l e  co n  G a e t a n o  T o g n e t t i ,  g i o v a n e  
d i  n o n  m e n o  nobi l i  s e n t i m e n t i ,  a l l o r q u a n d o  s u l l e  al i  d e l  d e s ì o  
v e n i v a  p o r t a t a  i n R o m a  l a  n u o v a  c h e  G a r i b a l d i  si  s a r e b b e
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m o s s o  p e r  d a r e  l i b e r t à  al la  c i l l à  e t e r n a  ;  la g r a n d e  o p e r a  
a v e v a  b i s o g n o  p e r ò  de l l a  c o o p e r a z i o n e  i n t e r n a ,  e  mo l t i  si 
s t r i n s e r o  in  f a l a n g e  s a l d i s s i m a ,  p ro n t i  a  t u t t o  f u o r c h é  a  c e d e r e  
g i a m m a i .  Dal  2 9  g i u g n o  1 8 6 7  al  2 0  o t t o b r e ,  n o n  s i  p a r l ò  
e  n o n  si s c r i s s e  in I ta l ia  c h e  de l l a  r i v o l u z i o n e  r o m a n a .  Alla 
v ig i l i a  d e l l a  r i v o l u z i o n e  il C o m i t a t o  r o m a n o  si  d i m e t t e v a ,  i 
C a p i - S e z i o n i  r i m a n e v a n o  sol i ,  s e n z a  c o u o s c e r s i ,  s e n z a  a r m i ,  
s e n z a  m u n i z i o n i  ; i v o l o n t a r i  c o r r e v a n o  in m a s s a  ai conf ini ,  
m a  t u t t o  e r a  c o n f u s i o n e  e  d i s o r d i n e .

Mon t i  e  T o g n e t t i ,  n o n  p e r  ciò s co nf o r t a t i ,  v e n n e r o  con 
a l t r i  g e n e r o s i  t r at t i  n e l l ’a r d i t o  d m s a m e n t o  di  f a r  s a l t a r e  in 
a r i a  d u e  c a s e r m e  c o n  i so l da t i ,  q u e i l a  di  S e r r i s t o r i  e  l ’a l t r a  
di  C i m a r r a ,  po i  di  d a r  fuoco a d  u n a  p o l v e r i e r a  in Cas t e l  
S a n t ' A n g e l o ,  d ’ i n c h i o d a r e  i c a n n o n i  al  m o m e n t o  de l l a  r i ­
v o l t a  , e  d i  l a n c i a r e  b o m b e  a l l ’ Ors in i  p e r  far  s t r a g e  d e g l i  
Z u a v i .

Mol to  s ' e r a  di  g i à  fat to,  q u a n d o  F r a n c e s c o  C u c c h i  di B e r ­
g a m o ,  D e p u t a t o  a l  P a r l a m e n t o  i t a l i a n o ,  e b b e  a v v e r t i m e n t o  
d a l  g e n e r a l e  Ga r i b a l d i  d ’ i n s o r g e r e  il g i o r n o  2 2  ; con  m e r a ­
v ig l i o s a  so l l e c i t u d i n e  si d i s p o s e  a l l a  m e g l i o  o g n i  c o sa  ; lo 
s c o p p i o  d e l l a  m i n a  al la  C a s e r m a  S e r r i s t o r i  d o v e v a  e s s e r e  il 
s e g n a l e  de l l a  r i v o l t a  ; a l l e  o r e  7  d i  s e r a  l a c a s e r m a  s a l ­
t a v a  in a r i a  p e r  o p e r a  di  Mon t i ,  e  l ’i n s u r r e z i o n e  c o m i n c i a v a , —  
e mo l t i  e r a n o  i mor t i ,  e  p iù  i fer i t i ,  m e n t r e  s e t t a n t a  e ro i  
co n d o t t i  da l  m o d e r n o  L e o n i d a ,  E n r i c o  Cai ro l i ,  si a v a n z a v a n o ,  
c o m b a t t e v a n o ,  m o r i v a n o .

Ma  il t r a d i m e n t o  e r a  o r d i t o .................................................................
M o n t i ’ e  T o g n e t t i  v e n i v a n o ,  c o n  mol l i  a l t r i ,  i m p r ig io n a t i ,  

e  con  u n a  a g o n i a  di  p ro ce s so ,  c h e  solo gli u o m in i  de l l ’ I n ­
q u i s i z i o n e  s a n n o  i m m a g i n a r e , r i c on os c iu t i  di  a v e r  c o o p e ­
r a t o  a l l a  r i v o l u z i o n e  r o m a n a ,  a l l e  o r e  7  d e l  m a t t i n o  del  
2 4  n o v e m b r e  1 8 6 8 ,  su l l a  p i a zz a  d e i  C e r c h i  in R o m a ,  fra 
u n o  s t r a o r d i n a r i o  a p p a r a t o  di  so ldat i ,  v e n n e r o  d e c a p i t a t i .

L ’an ge l i co  P io  I X  s e g n ò  la s e n t e n z a  di  m o r t e  c o n  q ue l l a  
s t e s s a  m a n o  c h e  b e n e d i c e .  —  Il p a p a  n on  v u o l e  e s s e r e  d i ­
s g i u n to  da l  r e :  è  g iu s t o  : p a p a  —  r e  —  c a r n e f i c e ,  ecco  la 

A n n o  1^, V o l .  II. 35
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v e r a  t r i n i l a  pont i f icia ,  t r e  c a r a t t e r i  i n  u n a  p e r s o n a ,  t r e  q u a ­
l i t à in u n a  e s s e o z a ,  t r e  co n d i z i o n i  n e c e s s a r i e  a l l a  v i t a  d i  un  
so lo .

L a  m a n n a i a  de l  s a c e r d o t e  t r o n c ò  d u e  t e s t e .  L a  m a n ­
n a i a  n on  t r on cò  p e r ò  l’i de a .

L a  ¡ ¡ b e r l a  s ' a v a n z a ^  e  t oc ca  co n  l a s u a  s p a d a  pa t ibol i  
e  t r on i .  S.  D. .
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AI»  A D E L A 1 D H  UAlltOIil

Canne

Dove guidi la mesta fantasia.
Spir to signor del mio funereo  canto?
Chiedi ancor dalla stanca anima mia 
Lo sdegno a rden te ,  lo sconfor to,  il pianto? 
Italia tutta a una dolente invia,
D’ alto affanno commossa ,  il suo compianto:
0  ma dre  de’ Cairoli ,  essa I o d i c o ,
Di me al par  fosti grande ed infelice.

No ! veruna parola or  nel suo petto 
"Vibri, e la desti al vero della vita.
Del figliuol veglia presso al sacro let to,  
Infranto ¡1 capo da crudel  feri ta.
Ma 1’ al tro ov’ e... pu r  nel ma te rno  tetto 
Perchè non torna dalla sua par t i t a?  , 
Ombra inulta e i nvocala ,  eccolo il vede ,
Le bacia il viso ed al suo lìanco siedo I



Misera ! e porcili: m a i non le fu dato 

T ergerg li il capo e il vo lto  sangu inan te ?  

L ung i da le i sp irò  l 'u lt im o  fiato,

Degno d i u n ’a ltra  etade, a R om a  innante .

Così m e n lr ’e lla  abbraccia un  figlio am ato , 

L ’a ltro  ch iam a con labbro tre p id an te ...

Oh a lm en  d i salvar questi abbia il con forto , 

Chi: su l cam po d e 'p ro d i E n rico  è m o rto l

S ii questa nob il donna  avea corona 

D i c inque  forti e generosi ero i :

C o ll’orgoglio  che a m adre  am o r perdona .

Q ua l re ina  parca Ira i fig li suoi.

Ma or l ’ uno or l ’a ltro  ratto  l ’abbandona, 

Poiché i p iù  eletti, o Ita lia  m ia , tu v u o i;

E  tre di lo r  di b rev i ann i nel g iro  

Per la tua santa libe rtà  m o r iro .

Se g li a ltr i duo  co lti non  fu r  da m orte ,

Ben corser am bo a lle gag liarde im prese :

E colla calm a ancor so llron  del forte 

D i r ie  ferite le m o r ta li otfesc.

De’ fra te lli segu ir v o rr ian  la sorte,

Ma p u r  cara la v ita  a en tram b i rese 

D e lla  m adre  l ’am or, l ’ idea clic dom a 

Non fi a lo r  salm a in fin che schiava è R om a.

D i cupa notte avvo lto nel m is te ro  

P artito  Enrico  era da ’ suoi com pagn i.

P r im o  e solingo nel fatai sentiero 

Se corre a espor p r ia  ch’a ltr i l ’a ccom pagn i; 

L u ng o  l ’erte de’ m o n li iva  il gue rr ie ro ,

Nè avv ieu  che del cam m in  lungo  si lagn i ;

Nò perchè a ltrove  non  si v ince, a llenta 

I l  coraggioso passo, o si sgom enta.
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A ltro  verso del m io  p iù  assai canoro 

Cantò pietoso i m o r t i di M entana,

O nd ’io tra l ’om bre  a ttenderò con loro  

Glie suon i u ltr ice  la fatai cam pana (■!). 

R ipe terò  con que l te rr ib il co ro :

Di G ariba ld i non sarà m a i vana 

La voce noi la g ioven tude  ard ila  

M uore, m a il segue o vunque  eg li la inv ila .

E il g iov ine tto  in trep ido  in oscure 

Lande m ovea r in fa t ic a b iro rm a .

Que i clu: per libe rtà  sprezzar le im p u ro  

A ure  di vita a lu i son gu ida  e n o rm a : 

Rag ionava  con ossi, e le insecure 

Sem b ianze  a lib i prendeano e vita e form a : 

A ll ’opra , a l l ’opra , i gran fantasm i a gara 

G r id av an : F ine , o Bab ilon ia  avara !

Dopo tre dì tornando a ’ lid i, espose 

L ’alto pensier con sem plic i p a ro le :

A  gran  perig lio  ognun  di voi si pose,

P iù  che com batter, qu i m o r ir  si vuo le .

E se un  senso d i tem a a lcuno  ascose,

In  tem po il d ic a . . .  Ob p iù  non  vegga il sole 

Olii esiterà di no i, g r id àro  ins iem e 

Settanta c ro i p ie n i di le, di spem e,

E reve ren ti al g iovane  lor duce 

Per aspre r u p i ne segu irò  i passi.

Seco G iov ann i, a ltra  d 'I ta lia  luce ,

Col fra te llo  m ovea tra fo lli sassi.

P u r  q ue lla  v ista allo lo r  m e n li adduce 

D i R o m a  i co lli, e affaticati e lassi 

Non son per v ie  che incerte ed in terro tte  

Le im pe rve rsan ti fan p iogge d iro tte .
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V ider del Tebro la s in is tra  riva ,

Ove ili poche barelli; avean prom essa.

Col franco ard ir che que lle  fron ti avv iv a , 

» Resp irando  il trionfo cn trà ro  in  esse, 

[/aspettato segnai p u r  non  a rr iva  

Che il popo lo  d i R o m a  in  a rm i ardesse .. .  

Che v a i?  che v a i?  chi p iù  la v ita  c u ra ?  

S i pera  là sotto le sacre m u ra .

E nav igando il fium e , in un sospiro 

Le p up ille  nel cielo avean d ire tte .

G ià si covriva  l ’um ido  zaffiro 

Di b ianche e lum inose  nuvo le tte .

0  vaghe n ub i, n e ll’aereo g iro  

(S c lam avan  le ge n tili an im e  e le tte )

A ’ nostr i cari annunz ia te  ins iem e 

Del nostro r ito rn a r  la dolce spem el

G iunser n e ll’a lta notte a q ue lla  sponda 

O ve i m on ti P ario li ergon la testa.

A lto s ilenzio  il lor desio seconda,

Nò da ’ nem io i è ancor la strada infesta. 

Golia speranza che i lo r petti in onda , 

O gnuno  a breve sonno là si arresta ,

Ma l ’alba appena ascia d a l l ’o rizzonte  

Che G iovann i p r im ie ro  ascese il m onte .

Sovra la c im a  d ’ima col line ila  

Sorge una casa che nom e ha di Gloria. 

Iv i  R om a  vedean, Rom a clic aspetta,

E  li ch iam a e g l’in v ila  a lla  v it to r ia ;

L à il Colossèo, là il V alicano, o in  vetta 

l i  Castello che avrà di lo r m e m o r ia : 

L 'Id ra  è colà, si a tle rr i, oli q u i venite, 

P ron le  a l fatai c im en to , a n im e  un ite !
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D 'a lte  speranze rag ionando , appena 

Avcan varca lo  di que l g io rno  l ’ore,

E  d isposti a lla  pugna  avean serena 

La fronte ancor, come sccuro il core.

Ma p u r  si appressa una c ruen ta  scena,

Che un avanzar d ’a rm a li veggon fuoru .

A lle  poche a rm i danno a llo r  di p ig lio .

R si pongnn del m on te  in to rno  al c ig lio .

Chi son costor? Chi queste fu r ie  desta 

Che si acc.ingon feroci ad aspra g ue rra ?

L 'ira  che irrom pe  dal m io  petto arresta,

0  m io  p e n s ie r ; non  son de lla  m ia  terra.

$ Se a lcun ve n ’ebbe, c a la n l’o r ro r  si appresta,

Y ’ ha chi p c ’ trad ito ri il ciel d isse rra i!

Qua l m arav ig lia  se d ’Ita lia  in faccia 

D i Dio nel nom e danno l ’em p ia  caccia?

Oh non son g ià le sacre a rm i pietose,

Che un S ir  vi die, clic un Papa benedice,

Che tanto ard ii' neH 'an im a vi pose,

Mentre .il m ondo  v i abbovre e m aledice .

Ma son le s tran ie  squadre , onde nascose 

L ’orm o tener per ingannarc i lice, 

lilsse v i seguon presso, e v ’ hanno  il braccio 

A rm a lo , e no i [radili, e tra ili al laccio.

Se T arm i a ll ’a rm i ed a l l ’arclii1 l ’a rd ire  

O ppo r ne fosso dalo in questa giostra,

Com e in  breve  fiaccate avrien  vostr’ire  

Q ue i pochi p rod i! E p p u r  la g lor ia  è nostra! 

Nostra! P e r no i sta il sangue ed il m a rtire . 

Non di chi v ile  o ipocrita  si p rostra .

Ma d i chi v uo l che ques t’ Ita lia  alfine 

La prom essa corona abbia su l crine l
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Ascendete que l inorile ! a b ran i a b ran i 

Farel-iì i quasi ¡nonn i g iov ine tti,

E colla rabbia d 'a ffam ati cani 

v L ’a line  trarrete  da que i Torli pe lli!

Ahi quan la  spem e qu i li trasse insan i!

Rom a g li avea soli a salvarla  e le llil 

F io r i soavi, a cu i la p r im a  au ro ra  

JDc’p iù  begli ann i sorrideva  ancora.

Dal sovrastante n um ero  fu r v in tiI 

Ma pria  v ider (la vo i vo lge r le spallet 

Poi ch ’ossi /'uro assassinali e c inti 

L ungo  il m o n le , Ira ’ boschi c nella v a lle !

1 / in fe rno  e non il ciel q u i v ’ ha s o s p in t i .. .  

G io ile ! giaccion sul funereo  calle!

Ecco, i p iii forti 1 e (li ferite carco,

Gol ferro  in a llo  il Duco s’apre il varco.

Fuggon color c li’ei colla nuda spada 

E il v o llo  sanguinoso ancor m inacc ia :

Ma è forza (o im ò l)  che sovra il suo lo  oi cada 1

M orie scolora q u e ll ’a lle ra  facciaI

Pria  clic il sup rem o gel lu tto  lo invada ,

Lo raccolse il frate llo  en tro  le braccia:

Forilo  ei slcsso, liv ido  e em o n io ,

Clic non sai d ir  qua l v iva  o qua l sia spento.

« O li m adre ! oh m adre m ia ! . . .  » E con la i voce 

Esa lava l’eroe l ’a lm a perfetta !

Ma que ’m a ln a li con v iltà  feroce 

S i scagliai! c o ll’ in iq u a  ba ione lla  

S u ll'e san im e  corpo. O li vista atroce!

P ron to  il fratello sul fra lo l si ge lla ,

E col fu ro r  d i li gre lo difende 

Che i fig li cari al caccialor contende.



Lo speUacol pietoso ne llo  stesso 

Fe llo  (le’c rud i l ’atro sdegno am m orza !

R icev i, o E n r ico , un  a ltro  e un  a ltro  am plesso 

Dicea G io v ann i: e d i p a r tir  g li è forza !

Nè ira r  l ’am ato corpo è a lu i concesso.

Che il p rop r io  sangue trattener si sforza 

O nd 'ò  coperto , e apparve agli a ltr i in n a n li ,

• E i p u r  m al v iv i o sovra il suol sp iran ti.

Poi che sepper del Duce il lato r io .

Un d i lo r disse (2 ) : d i ’ io lo s ir inga  al seno! 

Tentò levarsi, ah in da rno ! Il bacio m io . 

L ’u lt im o  bacio g li recale a lm e no ! 

d o m e  dolce fralel lo am ava anch ’ io . . .

Solo per lu i la s tilla  io non raffreno 

Che m i corre a bagna i’ l'occhio m oren le , 

li ir r ig h e rà  le m ie sem bianze spen le . —

V ilt im c  generose! oh non  già ques li 

Solo speraste sangu inos i a llo r i !

E  de lla  v ila pe ’ scn lie r funesti 

Cader trafitti a ’ vostri p r im i a lb o r i!

Popo li a nova lib e r là  ridesti 

Per voi sognaste, i nob ili sudori 

T erger m an i am orose , «  al p a ir io  tetto 

T ornar de ’ cari tra l ’ardente affetto?

E  tu , m adre , m ag n an im a  e ro ina ,

Leva  la guancia ancor di p ian to  m o lle !

R isuone rà  n e lla  c ittà reg ina

Q ue l nom e c ’ ha i ne l cor di co lle  in co llo .

A llo r  po tra i tu  con p ie tà  d iv ina

D i lag r im e  bagnar lo am ate zo lle

Ove cadde il tuo p rode ! e il  caro estin to

T i appa rirà  del ro m an  lau ro  c in to . —

BOLLETTINO DEL GRANDE ORIENTE



PARTE NON OFFICIALE 553

T em po v e rrà  ohe queste a ltu re  affronti 

11 pe lleg rino  reveren te : a llora 

P iù  non  vedendo le stran iere  fronti,,

Che il v io la to  dritto  d isco lora ;

Sct a lcun p u r  ch iederà d i questi m o n ti,

E perchè Ita lia  g li am a, e si g li onora , 

R isponde rem o : 1 m o n ti son P a r io li,

R o m a  invocando , q u i m o r ia  C a iro li ! —

Firenze, 18 giugno 1868.

L a u r a  B e a t r ic e  M a n c in i O l iv a .

(1) Il chiarissimo poeta Luigi Mereantini dettava, mesi fa, uno splendido cani 

morii di Mentana, coll’ intercalare già reso popolare:

Risuona, risuona Icrribil campana,

Nui siamo la schiera dei morii a Mentana.

{•>) 11 valoroso Bassini, dio con Mantovani, Pupozzoni, Morwzzi, Castagnini ed al 

prodi, furono i primi ad esser morlalmcnlc forili.
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P  R  0  G R  E  S S o

c o n g r e s s o  d e v x a  i »a c e

Pace e Libertà —  Magiche parole .sono queste, e 

fondahiento d’ogni limano progresso. Indipendenti da ogni 

stato sociale e forme politiche, fanno la prosperità delle 

nazioni che hanno potuto attuarle, o la vergogna c ro­

vina di quelle che non han saputo comprenderle.
f*ace c Liberiti

—  Sono il simbolo che riunisce a quest’ora, migliaia 

e migliaia di cittadini d’ ogni parte d’ Europa, nella V a­

sta Lega che ebbe suo principio in Ginevra e tenne, 

nell’ ultimo settembre, il suo secondo Congresso Generale 

in Berna.

Esse sono, queste parole sante, l'applicazione delle mas­

sime che la Massoneria propugnò dai più remoti tempi. 

Noi le scriviamo, a lettere d’ oro, sulla nostra Bandiera 

ed auguriamo Unione e fo rza  alle numeroso associazioni 

che con questo scopo si sono stabilite nelle varie provin­

ole d’ Italia.

L. Fu a p o l l i .

In  q u e s t o  s l e s s o  v o l u m e  d e l  n o s t r o  B o l l e t t i n o  ( p a g .  i à ’1  
e  1 9 9 )  a b b i a m o  p a r l a l o  d e l  1° C o n g r e s s o  i n t e r n a z i o n a l e  d e l l a  
Pa ce ,  c h ’e b b e  l u o g o  in G i n e v r a  n e l l ’ a u t u n n o  d e l l ’ a n n o  1 8 6 7  
(E . - .  V . O .

In q u e s t ’a n n o  1 8CS (E.- .  V.*.) si  t e n n e  il s e c o n d o  C o n ­
g r e s s o ,  i n B e r n a ,  n e l l e  g i o r n a l e  de l l i  2 2  e  2G s e t t e m b r e .

D u g e n t o  e  v e n t i  f u r o n o  i m e m b r i  i n t e r v e n u t i  a l  Co n ­
g r e s s o .  Di q u e s t i  2 2 0  m e m b r i  r a p p r e s e n t a v a n o :  l a F r a n c i a  41



—  l ’ A l l e i n a g n a  2 9  —  1’ I t a l i a  8  —  1’ ' I n g h i l t e r r a  3 - -  
la R u ss i a  18 —  la P o l o n i a  7  —  l a  S p a g n a  1 —  la  S v e ­
z i a  2  —  la S e r b i a  3  —  la R a m e n i a  3 —  g l i  S t a t i  Un i t i  
d ’ A m e r i c a  1 —  il M es s i co  1 —  la  S v i z z e r a  96 .

Al l ’ e c c e z i o n e  di  u n a  p i c c o l i s s i m a  m i n o r a n z a , il C o n ­
g r e s s o  si p r o n u n c i ò  pe l  m a n t e n i m e n t o  d e l l a  p r o p r i e t à  i n d i ­
v i d u a le ,  c o n t r o  l e  t e o r i e  d e i  c o m u n i s t i  e  d e i  co l l e t t i v i s t i  ; e 
l e  i d e e  d i  f e d e r a z i o n e  d e i  pop o l i  e. d i  d i s a r m o  v i  fu r o n o  
e n e r g i c a m e n t e  p r e c o n i z z a t e .

Il C o n g r e s s o  p r o n u n c i ò  le r i s o l u z i o n i  s e g u e n t i :

a) Sul quesiio degli eserciti vennanmili.

L a  Lega della paco c della libe rtà  d ich iara  che so lían lo  le nazion i 

libe ram ente  e rego larm en te  rappresentate  hanno  d ir itto  di decidere 

de lla  pace e de lla  g ue rra , e che la gue rra  non  può  essere g iustifica la 

se non dalla  leg ittim a  difesa.

Che g li escrc ili p e rm anen ti sono u n  ostacolo assoluto a lla  pace 

ed a lla  libe r là  dei popo li, perché:

I o Essi hanno per p r in c ip io  l ’ obbed ienza passiva, to lgono al cit- 

lad ino  so llo  l ’ assisa in i lita re  ogni responsab ililà  degli a ll i che c o m ­

pili d ietro il com ando de /suo i supe r io r i, pers ino  dei de litti p iù  ab- 

b o m m evo li, d i strage, di trasgressione v io lenta  de lle  legg i, degli 

a lle n ta li contro le basi d e li’ esistenza de llo  stato, con tro  la cos titu ­

zione.

Nel d istruggere  in  m assim a l’ ind ipendenza  di carattere , e il sen ­

tim ento  di libe rtà  di ogni cittad ino in d iv id u a lm en le , essi creano il 

d o m in io  d i un  rapo , il Cesarism o. O r  bene, la libe rtà  di azione e 

l ’ asso lutism o d i un  Cesare, sono in com pa tib ili collo lib e r tà  del c it­

tad ino, co ll’ eguag lianza d ’ in nan z i la  legge, colla g iu s tiz ia  sociale.

2" Essi ann ich ilano  e corrom pono  le v ir tù  c iv iche , p ro d o lli de lla 

libe rtà  e d e ll’ in c iv ilim e n to , sostituendo a ll ’ am ore  rea le  della p a l l ia  

la  som m essione c la devozione ad una d inastia  —  lo s p ir ilo  d i corpo 

e d i casia a lla  coscienza della g iustiz ia  c de lla  fra te llanza un iversa le .

3" Essi d istruggono  la p rospe r ità  del popo lo , non  solo im p a d r o ­

nendosi de lla  m agg io r p a r ie  de llo  stalo a de trim en to  d i tu lle  le a l­

tre in s li lu z io n i del paese, p r in c ipa lm e n te  de lla  pubb lic a  is tru z io ne , 

m a ancora d issipando, m ercè  u n ’ a ttiv ità  im p ro d u tt iv a , la potenza 

creatrice del lavo ro  in dus tr ia le  ed agrico lo , d im in u e n d o  questa p o ­

tenza c o ll’ uso p ro lu ng a lo  de lle  a rm i, surrogando  i l  desiderio d i a i­

tiv i là p rodu ttr ice  co ll’ o rro re  di qua lsias i lavo ro  serio.
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4° G li eserciti pe rm anen ti non riescono che m o llo  im p e r fe t­

tam en te  al loro scopo « la difesa de lla  pa tria  » perchè il loro  

organam ento  m ira  p iu lto s lo  a ll ’ attacco clic a lla  difesa, e ne llo  stes­

so tempo sono in fe r io r i a lle  m iliz ie  per la forza pe rseve ran te , 

com e lo p rovano  fa lli num eros i.

N e ll'in ten to  di ev itare  questi in conven ien ti, la Lega d ich ia ra  che 

g li eserciti pe rm anen ti devono essere a b o lit i ;  essa de libera  che co ­

loro , fra i suo i m e m b r i, i q u a li fanno parte d i assem blee o d i co rp i 

ch iam a li a votar im posto  per ispese m il ita r i , devono r icu sa r le  in  

un m odo assoluto, quando si tra ila  di eserciti p e rm anen ti, eri in o l ­

tre che, neH ’occasione di e lez ione dei m e m b r i di queste assemblee,

i cand idati devono assum ere il m andato  d i p ro nunc ia rs i in  questo 

senso: Essa d ich iara che l ’educazione del g iovane c itlad ino  com e d i ­

fensore della patria , è genera lm en te  in separab ile  dall'.educazione p o ­

polare . 1 c ittad in i cosi esercitali al m anegg io  de lle  a rm i possono 

creare  un  esercito popo lare , cui debbono partec ipare  tu tti in d is t in ta ­

m en te , consim ile  a que llo  che la Sv izze ra  ha la fortuna  di posse­

dere.

Ma siccome gli eserciii pu rm anen li non po lrarino  essere abo liti 

che quando  la sch iena vo lon tà del popo lo po trà  im po rs i n e l l ’ordina- 

m en lo  de llo  S ia lo  e de lla  società, m en tre  la Lega vuo le  fin d ’ora o p ­

porsi a lla  gue rra , essa de libera  d 'im p ieg a re  a q ues t'u opo  i m ezz i 

seguen ti:

a) In  caso di gue rra , 1' ufficio dovrà convocare im m ed ia tam en te  il 

Congresso, e i m em b ri de lla  Lega devono considerars i come co n vo ­

cali di p ion d ir itto  senza avviso ufficiale.

b) Se la Lega decide d ’ in te rven ire  contro  una gue rra , i suo i m e m ­

bri s’ im pegnano  a sostenere con tu lli i m ezz i possib ili i p ro v v e d i­

m en ti ch ’essa avrà presi, a non partec ipare , in qua lsias i m odo , a lla  

g ue rra , con un lavoro q u a lu n q u e , il cu i prodo tlo  fosse destina lo  a lla  

g ue rra , con una cooperazione ad un im p re s tilo  d ie  avesse uno scopo 

ana logo eoe.

c) Il Congresso si d ich iara  pron to  ad appogg iare , quan to  m eglio  

po lrà . l 'o rd in a m e n lo  m ilita re  ili un esercito della pace.

La Lega del rcslo si ra lleg ra  per le de libe raz ion i prese contro 

la guerra  da lle  associazioni, e dai congressi degli operai, ed inv ila  

queste associazioni ad appogg iare , con pratic i p rovved im en ti, le r iso ­

lu z io n i de lla  Lega della pace e de lla  libe rtà  a questo r iguardo .

Il d isarm o generale non  potendo aver luogo che quando  g li Stati 

u n it i d ’ E u ropa  saranno c o s li lu i li ,  non è per auro  necessario il d i ­

sculero questa eventua li là.
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0) Sul quesilo sociale.

Considerando clic g li sforzi dui lavo ra to ri por acquistare la Io n i 

em ancipazione  po litica  e sociale .s o d o  am p iam en te  g ius lilica ti dalle, 

cond iz ion i in cui si trovano  in tu tti i paesi ; che si Ila I La em anc ip a ­

z io ne  è ind ispensabile al progresso dei popo li verso la paci: e la l i ­

b e rtà ; che il. Cesarism o, vale a d ire la gue rra  in terna  ed esterna, 

non può cessare, se non quando  il p ro le taria to  cesserà di fo rn ire  m ezzi 

e pretesti a ll ’ am b iz ione  ed a l l ’ egoism o dinastico o persona le ;

11 Congresso sul secondo quesito d ich ia ra :

Che ogni naz ione  trova, in una costituz ione  e nelle leggi s ince ra ­

m en te  dem ocratiche , p r in c ipa lm en te  nel suffragio un iversa le , nel pieno 

esercizio della libe rtà  de lla  stam pa e, del d ir itto  di r iu n io n e , i suoi 

prilliL m ezzi d i libe raz ione ; ma che questi soli m ezz i non bastereb­

bero a d istruggere  rad ica lm ente  il m a le  sociale ed a r is tab ilire  e 

guaren tire  la g iustiz ia  nel m ondo  sociale.

Che, per conseguenza, il m ov im en to  p o lit ico 'e u ro peo  che si p re ­

para, dev ’ essere nello slesso lem po essenzia lm ente sociale, ed esten­

dersi a tutti i d ir it t i sociali e po lit ic i deH ’ uom o  e del c ittad in o :

Che non  è ancora m iss ione del Congresso di fare, proposte, riè di 

prendere  de lin itive  de libe raz io n i a questo proposito  ;

Ma che, n e ll’ interesse della pace e de lla  lib e r tà , eg li op ina che la 

libe rtà , la qua le  perm ette  ad ogni persona ili d ispo rre  di se stessa, 

dev ’ essere necessariam ente la p ietra ango lare  di ogni r ifo rm a sociale.

c) Sulla separazione dei culli e dello Sialo.

Considerando che il sistema de lla  separazione assoluta delle chiese 

e, de llo  s ia lo  è il solo sistem a che possa conciliars i co lla libe rtà  dei 

c ittad in i e lo s tab ilim en to  della pace fra le nazion i :

11 Congresso si p ronunc ia  in favore di questo sistem a, ed esprime, 

il voto ch’esso venga realizzato  il pili, presto possibile da tu lli i p o ­

po li ch iam a li a fo rm are  g li s ia li u n it i d 'E u r o p a ;

Per conseguenza (‘.gli dom anda la soppressione di ogn i r ic o g n i­

zione u llìc ia le  dei c u ll i ,  l'a n n u llam e n to  di tu lli i concordali e di ogni 

b ilanc io  dei c u lt i, l ’ in te rd iz ione  di qua lsias i insegnam ento  re lig ioso 

ne lle  scuole pubb liche ;

Esso protesta contro il m an te n im en to  del potere tem po ra le  del 

papa e con lro  ogni in terven to  stran iero  che m ir i a d ifendere q u e ­

sto po te re , dacché considera il papato una  perpe tua  provocazione 

agli od ii ed a lla sch iav itù .
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d) Sul quesito della federazione.

Considerando che ia pace c la libe rtà  sono in c o m p a tib ili col s i­

stem a degli stali m onarch ic i cd accentrato ri come sono a ttua lm en te  

co s titu iti;

Considerando che il sistem a repubb licano  federativo , il  q ua le  ha 

per base l'in d ipendenza  in d iv id u a le , e, procedendo dal basso in a lto , 

guaren tisce  l'a u to no m ia  dei com un i e de llo  p rov inc ie , ò il solo che 

possa assicurare il self-governement, lasciando ai p o p o li la libera 

d isposiz ione  d i lo ro  s tess ila  cond iz iono  però  che nessun p r in c ip io  d i 

lib e r tà , nò a lcun interesse sociale venga sacrificalo alla fo rm a  fe­

de ra tiv a ;

Considerando che questo sistem a può  solo r iso lvere  le q ues tio n i 

europee che ora m inacc iano  la pace de l m ondo , questione d ’o rien te , 

questione ita liana , questione tedesca, questione  polacca, questione 

danese, questione ir landese ecc.;

Considerando che la confederazione europea do vrà  essere la co n ­

seguenza n a tu ra le  d e ll’ app licaz ione  del p r in c ip io  federale ai varii 

.siati d ’E u ro p a ;

Il Congresso esprim e il desiderio che i p opo li, i q u a li sono in 

grado di rea lizzare  l ’ o rd inam en to  che esso considera com e la c o n ­

d iz ione  n a tu ra lo  de lla  libe rtà  e de lla  pace, si confederino  fra 

loro , per fo rm are  u n  p r im o  nucleo , cu i po tranno  in  segu ilo  a g g iu n ­

gersi successivam ente g li a ltr i p opo li, di m ano  in  m ano  che si l ib e ­

re ranno  dai .v inco li che li incatenano .

Q uan to  a lla  costituz ione  che dovrebbe rego lare  i rappo rti dei p o ­

p o li confederati, il Congresso' non  p u ò  p ropo rre  m ig lio re  esem pio 

che le C onfederazion i svizzera ed am ericana* ne lle  q u a li si trovano  

g li e lem en ti organ ic i di questa cos tituz ione .

e) Su i diritti della donna.

11 Congresso riconosce per p r in c ip io  che tu tti i d ir it t i u m a n i, eco ­

n om ic i, c iv ili, sociali e po litic i appartengono  anche alle donne, e pone 

a studio la ricerca dei m ezz i p iù  adatti ad affrettare il g io rno  in cui 

le donne po tranno  avere il p ieno  esercizio d i questi d ir itt i.

f )  Sulla Polonia.

.La Lega della pace e de lla  lib e r tà , adottando il  p r in c ip io  del self- 

governement d i tu l l i  i popo li, lui p ro tes ta lo , con lro  qua lsias i d o m i­

nazione s tran iera  in tu l l i  i paesi.



F ra  questi trovasi la Po lon ia , che, da circa un  secolo, lo d a  per la 

p rop r ia  ind ipendenza , e la cu i liberazione costituisce una de lle  q u e ­

s tion i p iìi v ita li d e ll 'E u ro p a .

IL Congresso esprim e alla Po lon ia  le p iù  arden ti s im patie  dei p o ­

po li E u ro p e i, in  attesa di po te rle  p rovare  con atti efficaci ».

F u  q u i n d i  n o m i n a t o  u n  C o m i t a t o  p e r m a n e n t e  e  fu d e c i sa  la 
f o r m a z i o n e  di  a s s o c i a z i o n i  f igl ial i  i n ogn i  p a r t e  de l  m o n d o  c iv i le .

I l  G i o r n a l e  d e l l a  L e g a  si  s t a m p a  in B e r n a ,  col t i t o lo:
Les Etats Unis d’Europe, orgcine de la tigne interno lionate 

de la paia) et de la Uberló (D i r ige r s i  al  S ig .  P r o f e s s o r e  G u - ,  
s t a v o  V o g t ,  in B e r n a ) .
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La Chaîne (I Union, giornale massonico che si pub­

blica in L o nd ra , da coraggiosi Fratelli, contiene la se­

guente poesia, vigorosa e leggiadra, del F.\ Alfredo 

Ilouchet :

IjC Progrès.

Q u a n d  l ’o m b re  e n v e lo p p a it  le  m onde ,

Q ue  to u s  les peup les, e n d o rm is  

D ans- une  ig n o r a n c e  p ro fonde ,

P a r t o u t  f ra p p a ie n t  en  e n n e m is ,

Les d o m in a te u rs  de la  te rre ,

R é g n a ie n t  su r  elle p a r  la  g ue rre ,

L e  faste , la  m e n d ic ité ,

L ’é c la t  du  p re s t ig e  des M a ître s  ,

E t  p a r  l 'a n t iq u e  lo i des p rê tre s :

Eux . o r g u e il ,  n ous  h u m il i t é .

Q u ’u n  h o m m e , e n n e m i du  m y s tè re , 

V in t  a lo rs  en  a p ô tre  in s t r u i t  

P o r te r  la  v ie  et la  lu m iè re  

D an s  ce t a n tr e  a ffre u x  de la  n u i t ;  

A u s s it ô t  les dévô ts  m in is tre s
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A llu m a ie n t , de le u rs  m a in s  s in is tre s , 

L e  b û c h e r  h id e u x  a u  s o le il;

E t  l ’o n  v o y a it ,  p o u r  sa  c ro y an c e , 

U ne  v ic t im e  san s  défense 

C o n d u ite  au  lu g u b re  a p p a re il .

E t  la  fou le  a v id e , h ébé tée , 

I n s u l t a i t  p a r  m il le  r e fr a in s ,

A  ce tte  p â tu r e  je té e

A u x  p lu s  c ru e ls  de ses in s t in c ts ;

E t ,  d a n s  son  a llé g re sse  im p ie ,

E l le  fê ta it  s o n  in fa m ie  

E t  ce t h y p o c r ite  b o u r re a u ,

P ie u x  ju s q u e  clans sa  v e n g e an ce , 

Q u i t r a în e  avec lu i  l ’ ig n o r a n c e  

E t  la  to rc h e  a u  l ie u  du  f lam b e au .

U ne  v o ix  m ’a rrê te  et m e c r ie  :

—  P o u r q u o i to u c h e r  à  ce ce rc u e il, 

E v o q u e r  ce tte  b a rb a r ie ,

Ces tem p s  de tr is te s se  e t de d e u il?

—  P o u r q u o i?  P o u r  p o r te r  té m o ig n a g e  

D u  p ro g rè s  q u e  p o u r s u it  n o tre  â g e  

M a lg r é  m a in t  o b s ta c le  in s e n s é ;

P o u r  c o n se rv e r  à  la  m é m o ir e ,

C o m m e  u n  m o n u m e n t  de l ’h is to ir e ,

Ce t r is te  v o ile  d u  passé .

M a is  s u r  la  F ra n c e  u n  souffle  passe , 

Sou ffle  ra p id e , é t in c e la n t ;

L a  lu m iè r e  e n v a h it  l ’ espace,

E t  s u r  le v ie u x  m o n de  t r e m b la n t  

S 'a n n o n c e  la  D é m o c ra t ie ,

F i l le  de la  P h ilo s o p h ie ,

E t  m è re  de la  L ib e r té .

Ce souffle  p u is s a n t ,  s a lu ta ir e ,

C ’est R o u s s e a u , D id e ro t , V o l t a ir e :  

G lo ir e  ii le u r  im m o r ta l i t é  !
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E n f in  u n e  h e u re  so lenne lle  

A  d é t r u i t  le som bre  chaos :

Q u a tre - v in g t- n e u f, d a te  é te rne lle  ! 

V i t  u n  jo u r  le peup le  h é ro s  

E c ra se r  dan s  sa m a in  p u is s an te  

L e  n o ir  fa n tô m e  d ’é p o u v a n te  

Q u i ten â .it- son  g r a n d  f r o n t  courbé . 

Q u a tre - v in g t- n e u f I h e u re  p ro p ice  

O ù , dan s  la  su p rêm e  ju s t ic e ,

Se ro iève  u n  peup le  tom b é .

Q u a tre - v in g t- n e u f I s u b lim e  a u ro re , 

R é v e i l  du  g ra n d  peup le  m a r ty r ,  

P o u r q u o i fau t- il a t te n d re  enco re  

T o n  t r io m p h e  d an s  l 'a v e n ir ?

D e la  p a ix  g lo r ie u x  sym bo le , 

P o u r q u o i ta  b r i l la n te  a u réo le  

Se dérobe-t-elle à  n o s  y e u x ?

G lo ir e  im m o r te lle  de la  F ra n ce , 

P o u r q u o i n ’es-tu q u ’u ne  espérance , 

C o m m e  u n  m ir a g e  lu m in e u x ?

F rè re s , la  F ra n c m a ç o n n e r ie  

E s t  o u v r iè r e  du  P ro g rè s .

L e  m o n d e  e n t ie r  est sa p a t r ie ;

U n  jo u r  son  im m e n se  c o n g rè s ,

A c h e v a n t  l ’œ u v re  com m encée ,

T ie n d ra  dan s  la  m êm e  pensée 

T o us  les v œ u x  de l 'h u m a n ité .

M aço n s , i l  fa u t  d o nn e r  l ’e x em p le :

C ’est à  n o u s  d 'é leve r  u n  tem p le  

A u  P r o g r è s , à  la  L ib e r té  ! .

A l f r e d  H o ü c i i e t .-.

A n n o  I V ,  V o l . I I .
36
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R I F O R M E  S O C I A L I

L A  M A S S O N E R I A  Eli» I  C O S T A I U S Í

Q u a ,  u n a  lu c e  di  v e r i t à  e  d i  b e n e f i c e n z a  ; là ,  u n a  m a s s a  
s e p o l t a  n e l l e  t e n e b r e  e  n e l l a  m i s e r i a  ; — ■ q u a ,  la b a n d i e r a  
d e l l a  l i b e r t à ;  là ,  le c a t e n e  e d  i f l ag e l l i  d e l l a  s e r v i t ù ;  q u a ,  ¡1 
p r o g r e s s o ,  l a c iv i l t à ,  la v i r t ù ;  l à ,  il v iz io ,  l ’ i g n o r a n z a ,  la 
b a r b a r i e ;  q u à ,  i s e p o l c r i  d e i  m a r t i r i ,  cu l l a  d e l l a  r e d e n z i o n e  
s o c i a l e  ; là,  le fo s s e  di  un  c a r c a m e  i m m o n d o ,  u l t i m o  a v a n z o  
d e l  s u d o r e ,  d e l l e  l a g r i m e ,  d e l  s a n g u e  ; —  q u à ,  l a  M a s s o ­
n e r i a  ¿ là,  i co n t ad in i .

A m o r e  è  l a p a r o l a  o p e r a t i v a  d e l l a  p r i m a  ; s e r v ire  è  la 
c o n d i z i o n e  n e c e s s a r i a  d e i  s e c o n d i .

L a  M a s s o n e r i a  n on  p o t è  m a i ,  a  f r o n t e  a p e r t a ,  e n t r a r e  ne l  
l u r i d o  c a s o l a r e  d e l  c o n t a d i n o ,  s e d e r s e g l i  a  f i an co  e d  in f o n ­
d e r g l i  la s a n t a  p a r o l a  d e l  v e r o  ; p e r c h è  in q u e l  c a s o l a r e  
s t a v a  il r i cco  g r i d a n d o :  « l a v o r a ,  o c h e  io ti t o l g o  a n c h e  il 
p a n e  n e r o  d a l l a  b o c c a  ; » —  p e r c h è  a  f i anco d e l  c o n t a ­
d i n o  s t a v a  s e m p r e  il p r e t e  r o m a n o  m o r m o r a n d o  : « t e  fo r t u ­
n a t o  c h e  co n  il s u d o r e  d e l l a  f ro u te  ti  p r e p a r i  u n a  c o r o n a  
d i  g l o r i a  ne l  cielo ,  p e r c h è  s o d o  b e a t i  i p o v e r i ,  i s e m pl i c i ,
i t r i bo l a t i ,  q ue l l i  c h e  p a t i s c o n o  p e r  f a m e ,  p e r  s e t e ,  p e r  
f r e d d o .  » E d  il c o n t a d i n o  p i a n g e v a  d i  c o m m o z i o n e ,  e  d a v a  
a l  p r e t e  il s u o  u l t i m o  so l d o ,  p e r c h è  g l i  i m p e t r a s s e  d a l  s u o  
Dio  fo rz a  e  c o s t a n z a  n e l  p a t i r e ,  —  e  s e  u n ’a m i c o  d e l  V e r o  
e  d e l  G i u s t o  lo a v v i c i n a v a  p e r  c o u f o r l a r l o  a  s o r g e r e  d a l l a  
i g n o r a n z a  b r u t a l e  e  d a l l a  s e r v i t ù  s to l t a ,  il c o n t a d i n o  r i s p o n ­
d e  va g l i  c o n  la p a r o l a  de l  p r e t e  r o m a n o :  v a d e  r e t r o  S a t a n a .

La M a s s o n é r i a  p e r ò  n o n  i s co ros s i ,  e  p r o m o s s e  l a  i s t r u ­
z i o n e  ne l l e  c a m p a g n e ,  e d  i n s t i t u í  s c u o l e ,  e  d i f fu se  le l o ­
z i o n i  d e l l a  v e r a  m o r a l e ,  gl i  e s e m p i  d e l l e  p a t r i e  v i r t ù ,  n o ­
b i l i t ò  il l a v o r o ,  e ,  co n  o p e r a  p a z i e n t e  e  c o s t a n t e ,  v o l l e



i n f o n d e r e  l a  s c i e n z a ,  l o t t a n d o  a c c a n i t a m e n t e  c o a t r o  lo s p i ­
r i t o d e l l e  t e n e b r e .

R a g g i u n s e  a n c o r a  l a  s u a  m e t a ?
Nò .
Il p o v e r o  c o n t a d i n o  si a r r a n c a ,  e  s u d a ,  e  soffre ,  e  p i a n g e ,  

e  s t e n t a ;  e,  s e  i n f e r m a ,  è  l a g e l i d a  c a r i t à  d e l lo  S p e d a l e  c h e
10 a t t e n d e ,  e d  i n v a n o  c e r c a  co l à  u n a  m a n o  p i e t o s a  d e l l a  
f am ig l i a  c h e  lo cu r i ,  c h e  lo ve g l i ,  c h e  lo conso l i ,  c h e  co n
11 b ac i o  d e l l ’ a m o r e  gl i  r e n d a  m e n o  a n g o s c i o s o  il m o r i r e ;  e  
s e  i n v e c c h i a ,  è  la p o v e r t à  f e r o c e  c h e  lo a i u t a  a  m e n d i ­
c a r e ,  a  f r u s t o  a  f r u s to ,  u n  m i s e r o  r e s t o  d i  v i t a ,  o c h e  lo 
s o s p i n g e  e n t r o  l e  m u r a  d i  u n  R i c o v e r o ,  o v e  p a s s a  i g i o r n i  
t u t t o  c h i u s o  n e l  d o l o r e ,  p e r c h è  l e  m e m o r i e  d e l l a  f a m ig l i a

f io  i n t r i s t i s c o n o ,  e  lo p o r t a n o  a  s o g n i ,  a  d e s i d e r i ,  a  r i m e m ­
b r a n z e  c o n t i n u e  d i  b e n i ,  a i  q u a l i  a v r e b b e  a v u t o  d i r i t t o ,  m a  
c h e  n o n  p o t r à  g o d e r e  m a i  p iù .

Il p o v e r o  c o n t a d i n o ,  d o p o  a v e r  l o g o r a t a  l a  s a l u t e  e  l a  
v i t a  s o p r a  l a t e r r a ,  m a l  c o p e r t o ,  m a l  n u d r i l o ,  m a l e  r i p a r a t o ,  
p e r  m a n t e n e r e  gl i  ozi i  b e a t i  de i  g r a n d i  c h e  lo t e n g o n o  in 
m i n o r  c o n t o  d i  u n  a n i m a l e ,  è  c o s t r e t t o ,  n e g l i  u l t i mi  an n i ,  a  
v e s t i r e  u n ’ab i to  c h e  g l i  r i c o r d a  s e m p r e  —  se i  u n  m ise r a b i le  
— ■ a  r i n g r a z i a r e  l a  m a n o  m e r c e n a r i a  c h e  g l i  p r e s e n t a  l a  
s c o d e l l a  d i  p o c o  e  c a t t i v o  c ib o ,  a  so f foc a r e  l a  i n d i g n a z i o n e  
m e n t r e  l o  s i  s c h e r n i s c e  e  lo s i  v i l i p e n d e  e  l o si t r a t t a  
p e g g i o  c h e  m e r c e  di  c o n t r a b b a n d o ,  p e g g i o  c h e  l ’ i m b r a t t o  
d e l l a  so c i e t à .

Il p o v e r o  c o n t a d i n o ,  n e i  g io r n i  d e l  d o l o r e  e  d e l l ’ a n g o ­
sc i a ,  n e ’ q u a l i  h a  m a g g i o r  b i s o g n o  d i  u n  v o l t o  a m i c o ,  d i  u n a  
v o c e  a f f e t t u os a ,  so lo ,  d a l l a  f i n e s t r a  de l lo  S p e d a l e  o de l  
R i c o v e r o ,  v a  c e r c a n d o ,  c o n  l’ oc ch io  l a g r i m o s o ,  il c a m p a n i l e  
d e l l a  s u a  P i e v e  e  c h i a m a  s o s p i r a n d o  i su o i  car i ,  m a  i n v a n o ,  
p e r c h è  i su o i  ca r i ,  s e  a n c h e ,  t r a t t i  d a l l ’ a m o r e ,  v i n c e n d o  d i ­
s t a n z e  e  f a t i ch e ,  s o n o  a l l a  p o r t a  di  q u e l  P i o  L u o g o ,  n o n  
p o s s o n o  v e d e r l o ,  p e r c h è  1’ o r a r i o  v i e t a  o g n i  v i s i t a  i n  q u e l  
g i o r n o ,  i n q u e l l a  o r a  ; p e r c h è  p e r  i p o v e r i  v i  h a  u n ’o r a r i o  
a n c h e  su i  v in co l i  d i  n a t u r a  e  s o p r a  gl i  af fet t i .
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Il p o v e r o  c o n t a d i n o  è  c o s t r e t t o  d i  a s s i s t e r e  a l l o  s t r a ­
z i a n t e  s p e t t a c o lo  di  c e n t o  infelici ,  c h e  v e n g o n o  a d  occupa re?  
il l e t t o  di  a l t r i  m o r t i  p o c ’ a n z i ,  p e r  a b b a n d o n a r l o ,  poco  
d o p o , a d  a l t r i  c h e  s o p r a g g i u n g o n o ,  co n  il m e s t o  e  c o n ­
t i nu o  r i t o r n e l l o ,  oggi a  m e ,  d o m a n i  a te. E  g i u n t o  il 
p o v e r o  c o n t a d i n o  a ’ s u p r e m i  m o m e n t i  d i  l o t t a  i nd e f in ib i l e  
f r a  il p a s s a t o  e  l ’ a v v e n i r e ,  f ra  gl i  a f fe t t i  s e n t i t i  e  l e s p e ­
r a n z e  i n c o m p r e s e ,  f r a  il r e a l e  p a t i r e  e  1’ i g n o t o  g o d e r e ,  fra 
l a  v i t a  e d  il c a o s ,  i n t e n d e  i n t i m a r s e g l i  l a  e s t r e m a  d i ­
p a r t i t a ,  s e n z a  u n a  d o l c e  p a r o l a ,  p e r c h é  il p r e t e  r o m a n o ,  ne l lo  
S p e d a l e  e  n e l  R i c o v e r o  n o n  u s a  i r i g u a r d i  d e i  q u a l i  s i  c i r c o n d a  
p r e s s o  a l  l e t t o  d e i  r i cch i ,  p e r c h é  n e l  p o v e r o  a n c h e  l ’ a n i m a  
n u l l a  v a l e ;  e  so lo  l ’ i n f e r m i e r e ,  c o n  o cc h io  i n d i f f e r e n t e  e 
c u r i o s o ,  a d '  o g n i  t r a t t o  v i e n e  a  g u a r d a r l o ,  p e r  g i t t a r g l i  il f u ­
n e b r e  l e n z u o l o  sul  vo l to .

11 p o v e r o  c o n t a d i n o ,  g i t l a t o  n u d o  i n  u n a  fos sa ,  n o n  g o d e  
n e m m e n o  d e l l ’u l t i m o  r i s p e t t o  c h e  è  s a c r o  a l l a  m o r t e ;  n o n  
f io re  , n o n  p i e t r a  s e g n a  l a zo l l a  c h e  lo r i c o p r e  ; l e  l a g r i m e  
s o l e  d e l l ’ u r a g a n o  l a b a g n a n o ,  n è  i su o i  ca r i  ¡a co n o s c o n o  
p e r  d i r v i  s o p r a  u n  a d d i o .  . . .

M a  q u e s t o  c o n t a d i n o  è ,  sì  o n o , c o m p o s t o  d e l l e  s t e s s e  
o s s a  c h e  il c i t t ad in o  e d  il r i cco  ? —  E  s ’egl i  è  e g u a l e  p e r  
u a t u r a ,  s e  u n  t e m p o  s c h i a v o ,  po i  s e r v o  d e l l a  g l e b a ,  o p p r e s s o  
s e m p r e ,  si  t r a s c i n a  co n  d o l o r e  s u l l a  t e r r a ,  c h e  l a r u g i a d a  i n u ­
m i d i s c e  e  c h e  il so l e  r i s c a l d a  s e n z a  d i s t i n z i o n e ,  p e r c h è  h a  
d a  e s s e r e  t e n u t o  in  m i n o r  p r e g i o  di  u n  a n i m a l e  e  d i  u n a  
m a c c h i n a  ? —  P e r c h è ,  f ra  l e  p r o d u z i o n i  c h e  N a t u r a  p r o d i g a  
p e r  l u t t i ,  e  c h e  e s s o  con  le s u e  f a t i ch e  mo l t ip l i ca ,  a l l o r ­
q u a n d o  n o n  t r an go yc i a  p e r  f a m e ,  h a  e s s o  d a  a v e r e  poco  e  
t r i s t e  cibo,  cos ì  c h e  u n  g r a n d e  n o n  v o r r e b b e  fo s s e  d a t o  a ’suoi  
ca n i  ? —  P e r c h è ,  s e  gli  si  a f fuoca  la g o l a  l a v o r a n d o  s o t t o  
a l l a  ca n ic o la  i n t o r n o  ai  v i g n e t i  l u s s u r e g g i a n t i  di  g ra p p o l i ,  non  
p u ò  d i s s e t a r s i  c h e  co n  a c q u a ,  e  s p e s s o  m a r c i o s a ?  —  P e r c h è  
l e  g io i e  d i  m a r i t o  e  d i  p a d r e  g l i  s o n o  a m a r e g g i a t e  d a l l a  i n ­
q u i e t u d i n e  d e l  p r e s e n t e ,  d a l l a  i n c e r t e z z a  d e l l ’a v v e n i r e ,  e  la 
s u a  v i t a  h a  d a  e s s e r e  s e m p r e  in ba l ì a  d i  u n  d e s t i n o  f e r oc e ,
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p e g g i o  c h e  u n  filo d i  e r b a  ? —  P e r c h è  l a  l u c e  di  c h e  si 
n u t r e  lo sp i r i t o  s c e n d e  f ioca e d  a  s t e n t o  a  s n e b b i a r g l i  l’i g n o ­
r a n z a ,  n è  l’a s t r o  d e l i a  s c i e n z a  b r i l l a  m a i  su l l ’o r i z z o n t e  o s c u ­
r i s s i m o  iu'  c h e  è  c o s t r e t t o  di  v i v e r e ?  —  P e r c h è  s u  d i  e s s o  
n o n  d e v e  s u o n a r e  a l t r a  p a r o l a  c h e  q u e l l a  f e r oc e  d e l l a  fat ica,  
s i c c o m e  c a s t ig o  a ’pe cca t i ,  o  s i c c o m e  u n i c o  m e z z o  p e r  g u a ­
d a g n a r s i  il p a r a d i s o ,  q u a s i c h é  so lo  il c o n t a d i n o  s ia  p e c c a t o r e ,
o c h e  il r e g n o  d e i  ciel i  s i a  fa t t o  p e r  e s s o  s o l o ?  —  P e r c h è  
d e v e  il c o n t a d i n o  v e g e t a r e  e  n o n  v i v e r e ,  a f f a t i ca re  e  n o n  
g o d e r e ,  d a r e  i figli a l l a  p a t r i a  e d  i g n o r a r e  ciò c h e  s ia  p a t r i a ,  
g e m e r e  so t to  il d o v e r e  e  r i n u n z i a r e  a d  o g n i  d i r i t t o ,  d i s s i ­
m u l a r e  l e  p r o p r i e  c o nv i nz i o n i ,  p a r l a r e  e d  a g i r e  s e c o n d o  l a '  
v o l o n t à  d e l  p a d r o n e ,  s o g g i a c e r e  a  l eggi  c h e  n o n  co n o s c e ,  
t r a s c i n a r s i  s i c c o m e  g i u m e n t o  so t to  a l l e  p a r o l e  -fede ed  o b b e ­
d ie n z a ,  r e s p i r a r e  ne l  p i a n to ,  m o r i r e  n e l l a  m i s e r i a ,  n a s c e r e  e
e  f i n i r e  s i c c o m e  c o s a ? ............

C h e  l a  s o c i e t à  s i a  u n  c o m p o s t o  d ’ in d i v i d u i ,  i q u a l i  d a l -  
l ’i n f im o  s t a t o  g r a d a t a m e n t e  a s c e n d o n o  al s o m m o ;  c h e  la e g u a ­
g l i a n z a  soc i a l e  s i a  i m p o s s ib i l e  ; c h e  l a  n a t u r a  a b b i a  s e g n a t a  
e  v o g l i a  u n a  d i f f e r e n z a ,  q u a s i . p e r  e c o n o m i a  d i s t r i b u t i v a  ; t u t t o  
ciò s t a ,  n o n  s i c c o m e  b e n e ,  m a  p e r  n e c e s s i t à  d i  o r d i n e ,  e s ­
s e n d o  l a u m a n i t à  n o n  p e r f e t t a  m a  p e r f e t t i b i l e  : m a  c h e  la 
d i f f e r e n z a  s i a  t a l e  d a  s e g n a r e  g a u d e n t i  e  g e m e n t i , e  c h e  il 
c o n t a d i n o ,  l e g a t o  e d  a v v i t i c c h i a t o  a l l a  t e r r a ,  s i a  u n a .  c o s a  
e  n o n  u n  e s s e r e  u m a n o ,  c h e  e s s o  p e r  il s u o  s u d o r e  sia; solo  
u n  e n t e  p r o d u t t i v o  d a  m e n o  d i  u n a  s p i g a  p r o d o t t a  ; e cc o  ciò 
c h e  è  i n c o m p r e n s i b i l e  e d  in g i u s t o .

L a  M a s s o n e r i a  h a  p r o c l a m a t o ,  p r i m a  a n c o r a  di  G e s ù ,  l a 
F r a t e l l a n z a  u n i v e r s a l e ,  p e r c h è  tut t i  s i a m o  c o m p o s t i  d e l i a  m e ­
d e s i m a  c a r n e ,  i n t ut t i  v '  h a  il l a m p o  d e l l a  i n t e l l i g e n z a ,  l a  
- f i am m a d e l l ’affet to ,  l a  fo r t e z z a  d e l l ’a z i o n e .  —  U n a  m a n o  al  
c u o r e ......  g r a n d e  è  1’ o p e r a  c h e  r i m a n e  a n c o r a  d a  c o m ­
p i e r s i .  (

S o l l e v a r e  il c o n t a d i n o .  —  Ch" e s s o  a p p r e n d a  a  p e n s a r e  e d  
a  s v o l g e r e  il s u o  p e n s i e r o ,  a  g i u d i c a r e ,  a  d i s t i n g u e r e ,  a  s c e ­
g l i e r e ,  a  c o n o s c e r e ,  a  d e t e r m i n a r s i ,  a d  a v e r e  u n a  v o l o n t à
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—  U m a n i t à ,  q u i n d i  i s t r u z i o n e .  -— E  p o i ?  —  U m a n i t à  a n ­
c o r a ,  q u i n d i  a s s o c i a z i o n e .

V e d e t e  q u e s t o  p o v e r o  c o n t a d i n o ?  ■—  Nel l a  p o v e r t à  e s s o  
s o r r i d e ,  n e l l e  p r i v a z i o n i  è  t r a n q u i l l o ,  i b i s o g n i  h a  l imi t a t i ,
i d e s i d e r i  a n c o r a  p iù  ; è  p o v e r o ,  è  m i s e r o ,  è  b u o n o .  —  D o p o  
u n  v e r n o  d i  p a t i m e n t o ,  d o p o  u n a  p r i m a v e r a  di  s p e r a n z e ,  è  
g i u n t o  a l l ’e s t a t e  d i  fat ica i n d e s c r i v i b i l e .  L a  s u a  c a m p a g n a  è  
r i g o g l i o s a  di  m è s s i ,  a  t e m p o  e b b e  la p i o g g i a  e d  il so l e ,  e d  o g n i  
s e r a  su l l a  p o r t a  d e l  s u o  c a s o l a r e  r a c c o n t a ,  l i e to  d i  f i duc i a ,
a l l a  s u a  f a m ig l i a ,  q u a n t o  p o t r à  r i c a v a r e ......  A d  u n  t r a t t o  il
c i e lo  si r a b b u i a ,  o s c u r i  n u g o l o n i  r i s o s p i n t i  d a  u n  v e n t o  i m ­
p e t u o s o  s ’ a d d e n s a n o ,  s i  t r a v o l g o n o  g l i  u n i  s o p r a  g l i  a l t r i ,  
s i  r a g g r o p p a n o ,  si a c c a v a l l a n o  a  m o n t i ,  s i  d i s t e n d o n o  in p r o ­
ce l l o s o  p a d i g l i o n e ,  e  s u  di  q u e l l o  c o r r o n o  in  o g n i  s e n s o  n u ­
v o l e t t e  b i a n c h e ,  c e n e r o g n o l e ,  a  s l r i s c i e ,  a  f a lde ,  a  s p i r e ,  u n  
m u g g i t o  s o r d o ,  c o n t i n u o ,  c u p o ,  r o t t o  d a  q u a l c h e  r o m b o  m e t t e  
t u t t i  i n  ¡ s p a v e n t o .  L a  f am ig l i a  de!  c o n t a d i n o  si  r a c c o g l i e  a  
p r e g h i e r a  ; il l a m p o  si  s c h i u d e ,  p o c h i  g oc c io l o n i  r a d i ,  g ro3s i ,  
i n d i  s i l e n z i o  ; m a  a d  u n  t r a t t o  i n f u r i a  il v e n t o ,  l a  g r a n d i n e  
p i o m b a ,  r o m p e ,  s p e z z a ,  s c h i a n t a ,  n o n  d u r a  c h e  p o c h i  m i ­
n u t i . . . .  l e  n u b i  s i  a p r o n o ,  il so l e  r i c o m p a r e ,  s p l e n d e ,  i l l u m i ­
n a ......  q u a l e  s c h e r n o ! . . . .  c h e  è  m a i  d i v e n u t a  q u e l l a  c a m p a g n a
sì  r i g o g l i o s a ? . . , .  P e g g i o  c h e  u n  b a n c o  d i  s a b b i a . . . .  P o v e r o  
c o n t a d i n o  !,.. .

O r a  ch i  lo s o r r e g g e  f r a  t a n t a  d i s a v v e n t u r a ? . . . .  S e  il p a ­
d r o n e  s a r à  c o m p a s s i o n e v o l e ,  g l i  s e g n e r à  a  d e b i t o  q u a n t o  gl i  
s o m m i n i s t r e r à  p e r  v i v e r e . . . .

E c c o  il p o n t o  o v e  d e v e  s o r g e r e  l a  g r a n d e  o p e r a  u m a ­
n i t a r i a  d e l l a  M a s s o n e r i a .  — ■ U n i r e  i c o n t a d i n i  i n  so da l i z i o .
—  Con  d iec i ,  c o n  c i n q u e  c e n t e s i m i  d i  r i s p a r m i o  p e r  s e t t i ­
m a n a  e s s i  p o t r e b b e r o  c o s t i t u i r e  u n a  S o c ie tà  d i  m u tu o  soc­
corso,  l e  f r a z i o n i  s i  p o t r e b b e r o  c o l l e g a r e  c o n  i p a e s i ,  q u e s t i  
c o n  i C o m u n i ,  i C o m u n i  . con i D i s t r e t t i ,  i D i s t r e t t i  c o n  l e  
P r o v i n c i e .  —  N o n  in  o g n i  l u o g o  è  e g u a l e  l a  c o n d i z i o n e  d e l  
c o n t a d i n o ,  n o n  è  e g u a l e  n e m m a n c o  q u i  i n  I t al ia ,  m a  s e  
v ’h a n n o  a g i a t i  f ì t ta iuol i ,  v ’h a n n o  d a p p e r t u t t o  i m i s e r i  g i o r n a -
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i i c r i  ; si s t r i n g a  d u n q u e  q u e s t o  Dodo di  f r a t e l l a n z a ,  e  t u t t i  
q u a n t i  v i v o n o  co n  la c o l t i v a z i o n e  d e l l a  t e r r a  f o r m i n o  il g r a n d e  
so d a l i z i o .

S t a  a l l a  M a s s o n e r i a  i m p r e n d e r e  q u e s t o  a p o s t o l a t o  di  l u c e  
e  di b e n e f i c e n z a ,  p r o p u g n a r l o ,  d i f fo nde r l o ,  p e r f e z i o n a r l o .  S e  
in q u e s t a  s a n t a  o p e r a  si  a s s o c i a s s e r o  i p a d r o n i  i n  r a g i o n e  
d e i  c a m p i  c h e  p o s s e d o n o ,  c o n t r i b u e n d o  a n n u a l m e n t e  u n a  
p i c co la  s o m m a  n e l l a  c a s s a  di  m u t u o  s o c c o r s o  f ra  i c o n t a d i n i ,  
s e  i C o m u n i  a s s e g n a s s e r o  a cos ì  n o b i l e  s c o p o  u n a  s o m m a  su l  
l o r o  p r e v e n t i v o ,  s e  l e P r o v i n c i e  s t e s s e  v i  c o n c o r r e s s e r o ,  
qMale e  q u a n t o  v a n t a g g i o ! . . . .  i c o n t a d i n i ,  f ra  i d i s a s t r i  d e l l e  
s t a g i o n i ,  n eg l i  u l t i m i  a n n i  di  l o r o  v i t a ,  t r o v e r e b b e r o ,  co n  il 
l o r o  r i s p a r m i o ,  d i  c h e  v i v e r e ,  n o n  e l e m o s i n e r e b b e r o  d a l  p a ­
d r o n e ,  n o n  i n v i l i r e b b e r o  n e l l a  m i s e r i a ,  n o n  d i v e r r e b b e r o  fo r s e  
' t rist i  p e r  il b i s o g n o  ; u u  s o m m o  v i n c o l o  di  a f fe t to  e  d i  r i -  
c o n o s c e n z a  v e r r e b b e  s t r e t t o  f r a  l e c l a s s i  o g g i  i n  o p p o s i z i o n e  
d e l l a  soc i e t à ,  p iù  o n o r e v o l e  a p p a r i r e b b e  il l a v o r o ,  m e n o  a s p r o  
il p a t i r e ,  t r a n q u i l l o  il v i v e r e ,  p l a c i d o  il m o r i r e .

11 c o n t a d i n o ,  t o l t o  cos ì  a l l e  t r a m b a s c e  d e l l a  i n d i g e n z a ,  
a l l e  u m i l i a z i o n i  d e l l a  e l e m o s i n a ,  n o n  p iù  c o s t r e t t o  a  b a t t e r e  
a l l a  p o r t a  d e l lo  S p e d a l e  o d e l  R i c o v e r o ,  s e n t i r à  s o l l e v a r s i  
a l l a  d ig n i t à  d i  u o m o ,  e ,  p e r  r i c o n o s c e n z a ,  si s e n t i r à  m a g g i o r ­
m e n t e  s t r e t t o  a d  ogn i  d o v e r e  d i  v i r t ù  ; t a l e  d o v e n d o  
«essere il f ine s u p r e m o  di  o g n i  a t t o ,  r e d i m e r e  da l  s e r v a g g i o  ; 
e  p o s c i a c b è  n e l  s e r v a g g i o  s t a  l’a b b r u t i m e n t o  d e l l ’i n d i v i d u o ,  
c o s ì  n e l l a  s u a  r e d e n z i o n e  s t à  la l i b e r t à  c h e  è v i r t ù .

S t .  d e  R.
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L A V O R I D E L L E  O FF IC IN E

Le Logge delle Colonie aila dipendenza del G.‘. O.', 

d’Italia, residente in Firenze finche Roma sia capitale di 

latto come lo è di diritto, gareggiarono con intelligenza, 

attività, abnegazione, per il progresso costante della Mas­

soneria, alternando sempre coirapostolato della verità la 

pratica della beneficenza.

— Le Logge di America, trovandosi sul teatro di 

.speciali sventure, rifulsero nello zelo per lenire i disastri 

di quanti furono colpiti, sanza riguardo a patria, a fede, 

a condizione. Fra queste si distinse la Loggia G iustizia  
ed Unione, O r.-, di Lima —  La Loggia Ita lia , Or.1, di 

, Buenos Ayres — Le cinque nostre Officine in Montevideo.

— Cosi pure le Logge d’Affrica, fra le quali L a  Concordia 
eProgresso, O iv.diTunisi— LaLoggia Stella, A ffr ic a ta ,'Or.-. 

di 'Tripoli. —  La Loggia Abram o L incoln , O r/, di Alessan­

dria (Egitto), anziché scorarsi dinanzi all’ inerzia in che ve­

deva caduta la Loggia Pom peia, si accinse animosamente al 

lavoro, sollevando lo spirito depresso, lottando contro i pre- 

giudizii, superando le violenti opposizioni di forti nemici, q- 
cercando di appalesare con ia virtù l ’altezza della istituzio­

ne. —  La Loggia Moerìs, O r.1, d’Alessandria (Egitto), fino 

dal suo nascere gareggiò nella medesima operosità con la 

Abramo Lincoln.'— La ricostituita N u ova  P om peia , nello 

stesso Or.-., dà speranza di porsi al livello delle enunciate 

sue Logge sorelle. —  LaLoggia L u ce  d’ O riente, O iv. del 

Cairo(Egitto),non paga del materiale procedere della Mass.-., 

agl con ogni zelo per confondere, con l ’opera del vero pro­

gresso,.quanti vorrebbero astiarla nelle-tenebre, nè trascurò 

circostanza per promuovere i vantaggi che gli Europei pos­

sono godere anche per l ’apertura dell’ Istmo di Suez. —  

La Loggia A rarat, nello stesso Or.’., la segue d’appresso..



—  Le Logge del Cairo lasciano aperto un campo larghissi­

mo alla speranza, e ci è dolce di poter annunciare in 

oggi siccome dovuta alla instancabile e feconda inizia­

tiva dei fratelli Tito e Federico Figari,

lift foiitlattSoiic d e l l e  g c u « l c  u n i v e r s a l i  g r a t u i t e ,

inaugurate ed aperte sino dall’ottobre.del decorso anno 1868. 

Questa istituzione, la quale si onora del patronato , di due il- 

illustri principi, di S. A. il principe di Galles e di S. A. 

il principe erede d’Egitto, Mohamed Pascià Tawfik, pro­

cede con vita rigogliosa ; e nel'mentre riesce di decoro 

alla Patria italiana, onora altamente la Massoneria in 

generale e la L .’. fondatrice L u c e  d’ Oriente in partico­

lare. Nel prossimo numero del Bollettino pubblicheremo 

un estratto degli statuti di quelle scuole, che dimostrano 

come nelle Colonie la Massoneria italiana abbia saputo 

tenere in onore i principi del libero esame e della libertà 

di coscienza, armonizzandoli cogli studi i più elementari.

Ci auguriamo che il Governo italiano voglia egli pure 

interessarsi a questa istituzione eminentemente nazionale 

patronata de’ principi forestieri, la quale non può che 

inaugurare una era novella per l’ influenza deha nostra 

patria nell’ estremo Oriente.

Presidente titolare delle scuole è l ’ avvocato Tito F i­

gari.

- Non inferiori a queste furono, nella santa opera 

della Vera Luce, la Loggia Stella Jonia Or.-, di Smirne, 

la quale, nella orribile disavventura che incolse con la 

inondazione le pianure dell’ Anatolia, e al momento del 

terremoto di Melemen, si unì con tutte le sue figliali A . 
C .,O w . di Magnesia—  Fenice, Or.*, di Smirne —  Orbarne, 
Or.', di Smirne — Pitlagora, O r.-, di Vathi ( isola di Sa- 

m ós ), e superò il possibile, soccorrendo con viveri, ve­

s ti, le tti, medicine, denaro.

- A ir  Or.', di Costantinopoli, la Massoneria italiana, 

che ha brillato di vivissima Luce,, è ora in stato di riorga­

nizzazione. La Loggia Ita lia  R iso rta  che ha aperto da poco
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i suoi lavori, ha però già erogato nei brevi mesi di esi­

stenza, L. 487 per beneficenze e sussidi.

—  La Loggia Macedonia, Or.-, di Salonicco, si distin­

gue per l ’attività de’ suoi lavori e per l ’indirizzo suo.

—  Le diciotto Logge in Sicilia, G aribaldi e P a tr ia , 

Archim ede, I  Credenti nell'A vv .'. Soc.'., L a  Vera A m ic i­
z ia , tutte all’Or.*, di Palermo — ■ Concordia, O r.-, di 

Trapani —  E nrico  Dandolo, O r/, di Naso —  E picarm o  
Sic.'. M ag.'., O r.-, del Gr.\Porto d’Aug.'. — E rbitea, Or.-. 

d’A idone—  G iovanni da P rocida  — O r.-, di Girgenti-— 1  
fig li v eri del Leone Or.-, di Licata —  Im era , Or.', di 

T erm in i—  L ’èra d ’ Italia  Or.', di Naro —  L ib eri A rm eri-  
ni, Or.-, di Piazza Armerina,—  M a rsa la ,O r.'.d i Marsala, 

—■ Paolo S a rp i, Or.', di S. Piero di Patti —  S p era n za  , 

O r.-, di Mazzara del Yallo —  Tim,oleonte, Or.', di Sira­

cusa —  Vittor P isa n i, O r.’, di S. Salvatore di Fitalia ■— 

salde nella vera fede Mass.'., furono modello nelle traversie 

dei tempi e nella combustione delle lotte, e primeggia­

rono nelle opere di beneficenza. —  La Loggia G iovan­
n i  da P rocida, di G irgenti, nel Decerabre scorso aprì le 

sue scuole serali con 80 giovani quasi tutti illetterati. 

A ll’ epoca del 30 Aprile spirato, tutti sapevano leggere 

e scrivere, e avevano nozione dei più frequenti feno­

meni della natura. —  Si può anche fondatamente sperare 

nella prossima creazione di una cassa di risparmio e nel­

l ’unione di tutti i FF.\ dispersi di quell’ Or.', in un solo 

Tempio.

—  Fra le trentadue Logge sparse nelle provinole na­

poletane , si distinsero specialmente la Loggia Madre 

Egeria, O r.-, di Napoli, la quale continua a mantenere il 

suo spedale ottalmico, diretto dal Prof. Domenico De Luca, 

ove i poveri trovano una famiglia, e tutti hanno i più af­

fettuosi soccorsi. Dal terzo rendiconto, pubblicato co’ tipi 

deir Iride, in Napoli 1868, rilevasi che ben 192 furono

i malati ricoverati e che, dopo operazioni difficilissime, 

per esito costantemente felice, escirono benedicendo la santa
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opera della Massoneria. —  La Loggia M ario P agano , 

O r/, di Lecce, quella stessa contro cui il morso della ca­

lunnia tentò più volte —  ma sempre indarno —  di farsi 

strada, rispose alla fellonìa de’detrattori suoi col decretare 

che per tutto l ’anno decorrente la Loggia provvederebbe di 

proprie spese, al vestiario e mantenimento, nell’asilo in ­

fantile di Lecce, di 30 fanciulli appartenenti alla clas­

se più bisognosa di quella città. Questa stessa Log­

gia, in occasione della fam e onde venne contristato il 

circondario di Caltagirone, vi spedì il suo obolo in 

Lire 106.

—  Fra le sei Logge di Sardegna si distinsero per 

opere particolari la Vittoria, O r.-, di Cagliari, la quale non 

paga di moltiplicare gli atti di beneficenza, istituì Letture

'mass.-., pubblicate dipoi con la stampa a luce universale. —  

La Loggia Goffredo M ameli, Or.-, di Sassari, che riuscì a 

costituire una società di patronato per g l’infelici che e- 

scono dalle carceri, provvedendo al loro miglioramento 

morale e procurando il più possibile di fornire loro mezzi 

di lavoro. Per sua cura venne anche istituito un ricovero 

di mendicità, e iniziata la banca popolare —  ed è questa 

la terza opera eminentemente benefica cui diede vita in 

soli undici mesi.

—  Nelle quindici Logge di Toscana si tenne sempre 

viva la Face mass.-. , e meritano speciale ricordanza la 

Loggia Concordia, Or.-, di Firenze, la quale deliberò di 

pregare il G.\ 0.'. per un ’indirizzo di congratulazione 

e di fratellanza alla Mass.-. germanica, nella occasione che 

inauguravasi a Worms la statua di Lutero, perchè questi 

innalzò coraggiosamente la bandiera della ragione urna-
O C ?

na contro,, quella della superstizione e dell’oscurantismo, 

rappresentata dal Papato. —  La Loggia Unità N a z io ­
nale, Or.*, di Cetona, che promosse l ’ istituzione di un 

asilo infantile, altra opera di luce, unita alle scuole serali e 

domenicali e ad una biblioteca popolare. —  La Loggia 

F ra te lla n za  Universale, O r.-, di Firenze, la quale fin dal
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suo nascere stabili, per ogni primo martedì di mese, una 

lettura d’ istruzione popolare, compose due commissioni per 

visite ed assistenza a carcerati e ricoverati negli spe­

dali.

— Fra le tredici Logge nelle antiche provincie del 

Regno Sardo continentale, la Loggia Cafjaro, Or.-, di Ge­

nova, si adoperò vivamente per ^abolizione della nuova 

tratta dei bianchi, vituperio dei nostri g iorn i.— La Loggia 

Dante Alighieri, Or.-, di Torino, instituì un comitato che 

si occupasse della istruzione popolare e della diffusione di 

libri utili nel popolo. —  I FF.\ della Loggia Trionfo L i­
gure, Or.-, di Genova, tennero un Banco di Beneficenza 

alla fiera dello scorso Carnevale, che produsse circa 

Lire 3,000 nette, le quali vennero subito erogate a be­

nefìcio degli 'Asili infantili. Questa Loggia ottenne ed 

operò, con una spesa di oltre Lire 1500, il rimpatrio 

della salma del compianto F.\ Uziel, caduto a Mentana, 

il che diede luogo ad una splendida manifestazione del 

sentimento pubblico in Liguria. Per le famiglie di Monti 

e Tognetti forili una sottoscrizione di 600 Lire.

—  Fra le otto Loggie nella Lombardia e Venezia si 

distinsero V Arena, Or.', di Verona, nella quale, oltre l ’at­

tivo adoperarsi per l’ istruzione e per la beneficenza, fu 

proposta eziandio la bellissima istituzione delle Logge reg­

gimentali. —  La Loggia L>a?iiele Manin, Or.-.' di Venezia, 

nella occasione del trasporto della salma del Dittatore 

della Veneta repubblica, si recò in corpo a l cimitero, pre­

ceduta dallo Stendardo massonico; promosse nel proprio 

seno una colletta che diè in breve la somma di lire 300 

destinate ad opere di beneficenza, intendendo cosi santa­

mente quella Loggia che in tale modo avessesi a render 

onore alla memoria del trapassato. A ninna seconda nella 

venerazione verso i benemeriti che 1’ amor di Patria ha 

tratto ad immatura morte, sia sui campi di battaglia sia 

per feroce decreto d’ un tiranno qualunque —  la stessa 

Loggia Daniele Manin pose a proprie spese una lapide
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commemorativa, in onore di Domenico Moro, sulla casa 

in cui ebbe i natali, colla seguente iscrizione :

QUI NACQUE 

DOMENICO MORO 

NELLA COSPIRAZIONE E NEL MARTIRIO 

COMPAGNO AI HANDIIiRA 

A M E M O R I  A E I) E S E M P I 0 

LA LOGGIA MASS.'. DANIELE MANIN 

QUESTA LAPIDE 

POSE =  22 MARZO 18GS.

La stessa Loggia Daniele M a n in  riesci ad instituire, 

dietro'l ’ iniziativa del nostro F.\ Vincenzo De’ Zugni, 

una società anonima industriale per lavori di cartonaggio, 

con azioni di benemeriti cittadini, il cui scopo è di to­

gliere dalle vie i giovani vagabondi dai 9 ai 15 anni. 

Già-sin dall’Aprile 1868 venne aperto in Sant’ Antonino di 

Venezia lo stabilimento; gravissimi furono gli ostacoli e 

più bello è il successo :

» A  raggiungere però la meta vagheggiata da ogni 

n buon cittadino ed ambita in ispecie da coloro che reg- 

n gono lo stabilimento, di estendere cioè il vantaggio m o­

li rale ad un maggior numero di ragazzi oziosi e girovaghi,

ii è necessario che si rialzi la cifra degli azionisti e dei

ii committenti. In  tale guisa non mancherà ai prim i la 

» soddisfazione di aver contribuito a provvedere ad* un po­

li tente bisogno del nostro tempo ; e quella ai secondi di 

» aver dato sviluppo ad un'officina industrialo che, quan-

ii tunque da poco surta, fa ormai concorrenza alle fabbriche

ii estere e giustifica le migliori speranze. "

R SIiIlotecn  P o p o l a r e  in  M i l a n o .  — Una nobile isti­

tuzione prende ogni giorno maggior sviluppo in M ila ­

no, vogliam dire la Biblioteca popolare. Il 20 dello scorso 

Marzo, il consiglio direttivo presentò a’Soci il reso-conto 

della gestione, e fa piacere il vedere da quello, il bel re-
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sultato ottenuto, in poco tempo, per l’ istruzione del 

popolo milanese. La Biblioteca popolare, stabilita da un 

gruppo di Massoni in Milano, è già ricca di ben 1305 

opere in 2063 volumi, non tenuto conto dei 334 volumi 

che furono donati, all’epoca della fondazione, alle B i­

blioteche popolari della Provincia. I l popolo, a cui esclu­

sivo beneficio intende la bella Istituzione, rispose volonte­

roso all'invito dei nostri FF.\, cosicché, dal 2. Marzo 

186S al 20 M arzo 1869, furono distribuiti, per leggersi 

a domicilio, 2172 volumi, e sempre in crescente propor­

zione, perche, mentre nell’Ottobre del 1868, furono con­

cessi al popolo 32 volumi soltanto, nei prim i 20 giorni 

del Marzo 1869 se ne distribuirono 552.

Noi auguriamo di cuore ai nostri bravi FF.\ di Milano 

fortuna sempre crescente, perchè il popolo possa final­

mente spastoiarsi dalla superstizione e dalle ciurmerie 

dei tristi, che lo vogliono ignorante per dominarlo.

—  Fra le venticinque Logge sparse negli antichi D u­

cati, Mai-che e Romagne continuò a distinguersi in  opere 

di pubblica utilità la Loggia Valle di P o te n za , O r.-, di 

Macerata.
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Siamo dolenti infine che la maggior parte delle Offi­

cine ci abbia lasciati privi di dati positivi sulle loro, buone 

opere, che avremmo volentieri palesate ad utile esempio ; 

non possiamo però tralasciare di notare una somma di 

L . 626 versataci da vari Fratelli per le vittime della 

inondazione, ed un’altra di L. 730, inviataci per le fami­

glie di Monti e Tognetti.
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B I B L I O G R A F I A

K i e n c o  d e l l e  pnliltllcazio ni r i c e v u t e

D A L  G K A i T O E  fflSUliN TE .

Pubblicazioni Massoniche.
x

Italiane —  1 / Avvenire Sociale, piccola rivista bi- 

ebdomadaria, fondata e sorretta da un gruppo di Fratelli 

appartenenti alla Loggia I  credenti nell’ Avvenire Sociale, 
Or.', di Palermo. —  Quattro numeri ne sono finora com­

parsi ; a differenza della maggior parte delle odierne pub­

blicazioni periodiche d’Italia, è scritta in Lingua italiana. 

E  bene, impressa, costa poco. Le auguriamo lunga e pro­

spera vita.

—  La Frammassoneria in dieci domande e risposte, ad 

istruzione del popolo. Prima traduzione ed edizione ita­

liana. Genova, stabilimento Lavagnino. Un Voi. in 16.

E  un volumetto che combatte i pregiudizi a carico, 

della Mass.-. , mantenuti da una setta nemica d’ogni pro­

gresso, il quale può convincere dei principii altamente 

umanitarii della Società massonica.

Tale scopo è pienamente ottenuto dal volumetto di 

cui parliamo, tradotto dai tedesco in facile stile da un no-' 

stro distinto Fratello e che risponde, con conoscenza di 

causa, ai proposti dieci quesiti.

A i medesimi segue un epilogo ed un’ appendice. In 

meno di un’ anno si viddero tre edizioni dell’ originale 

tedesco, ed in breve spazio di tempo ne comparvero tradu­

zioni in francese, olandese, svedese, e finalmente quella 

che qui annunziamo.

— Non possiamo omettere di menzionare il lavoro■



storico sulla Massoneria di Carmelo Monti —  fatto con 

cura ed erudizione, che si pubblica per puntate, a Palermo.

— Un giornale di Milano, che vede settimanalmente 

la luce, e contiene tante belle verità, il Libero P ensa tore , 

ha dato recentemente un magnifico lavoro del dott. A. 

Guépin dì Nantes, intitolato: A b b o zzo  di m ia  Filosofia 
massonica. Noi non sapremmo fornirne sunto migliore 

di quello che appare dalla lettera, colla quale l’autore lo 

accompagna all’ illustre nostro amico dott. Timoteo R i ­

boli, e che noi qui riproduciamo :

« Siete voi Libero-Muratore, mio caro Riboli? So lo siete, 

tre volte evviva, con applausi massonici dal fondo del cuore, alla 

Spagna che cotanto li merita ; se noi siete ancora, fatevi ini­

ziare, e verrà giorno in cui farovvi gli onori di Marte e le Arti 
dell’ Oriente di Nantes, od in qualunque altra Loggia d e ll'O v es t 
della Francia. Intanto a vostra edificazione, se siete Massone, o 

per indurvi a divenirlo, se noi siete ancora, vi dirigo un opu­

scolo da me pubblicato or ora col titolo « Esquisse d'ime phi­
losophie maçonnique. »

Mi premeva sommamente di giungere a ben capire la vera 

filosofia massonica; la ho dunque studiata negli insegnamenti, 
nei simboli, nel cerimoniale, stesso della massoneria, e certo non 

fu tempo sprecato. Questa filosofia è la migliore, anzi la sola 
buona filosofìa eh’ io conosca. Pochi cenni ve io dimostrano : r i­

flettete e giudicate.
In sostanza, mio caro amico, tutte le filosofie e tutte le re­

ligioni soprannaturali e rivelate si riducono a cinque questioni, 

che costituiscono da sole il dominio delle teologie e delle fi­

losofie, che, colle loro controversie, insanguinarono cosi soventi 

la terra.

Infatti: anzitutto troviamo Dio,Tessere degli esseri, l’infinito, 

l’eternità, l’ incomprensibile.

« Poi una genesi sulla formazione dei mondi in genere, e 

sulla formazione della terra in particolare. Questa genesi, leg­

genda o sogno metafisico, tratta eziandio dell’origine e dello 

scopo della vita umana in particolare.
« L’anima, le sue facoltà, la sua essenza, vengono in terz’or- 

ddne in tutti i sistemi teologici e filosofici.
« La morale viene per la quarta, ed appare come corollario 

del concetto su Dio, sulla genesi, e sull' anima umana.
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« Il lavoro, così soventi rappresentato come una pena, come 

una vergogna, lo si lascia generalmente nell’ ombra, ed è 
molto se giunge il quinto all’esame delle menti filosòfiche e 

teologiche.
Ma vi ha di più; ogni religione, ogni filosofia ci presenta 

queste credenze come assolute, e guai a chi osasse negarle, re­

spingerle: secondo le religioni, sarebbe dannato allo pene del- 

l’ inferno.
Noi liberi muratori, noi pure trattiamo quelle cinque que­

stioni, ma in senso onninamente inverso. Anziché incominciare

O.ull' infinito, cioè dall'incomprensibile, noi facciamo capo da 

quanto vi ha di più pratico, di più cognito, dal lavoro, e da questo 

passiamo alla morale, che per noi è una conseguenza dell’ or­
ganismo ,cerebro-intellettuale dell’uomo. Gli è solo dopo avere, 

studiato il lavoro e la morale, che noi Massoni crediamo poter 

passare all’anima umana, alla genesi, ed allo studio della divinità.

Le opinioni che noi ricaviamo da questi studi sono assai 

diverse dalle elucubrazioni metafisiche delle filosofie, e dai dogmi 
leggendari delle religioni. Cosi, al contrario di tutte le reli­

gioni rivelate o sopranaturali, noi procediamo dal cognito al- 
i  incognito. Altra differenza: quando si tratta di apprezzare il 

dominio teologico, noi dividiamo le opinioni nostre in due or­

dini diversi : delle nostre credenze è obbligatoria una parte, fa­
coltativa 1’ altra. Come Massoni, noi siamo obbligati, non solo di 
onorare, di rispettare, di glorificare il lavoro e la morale, ma 
ben anco di metterli, in pratica, mentrecliè ci è facoltativo, sia­

mo liberi nella scelta delle opinioni in corso sull’ anima umana, 

sulla genesi, su Dio, l’essere degli .esseri. Questa ammessione 

delle credenze facoltative forma il principio, l’origine della nostra 

immensa tolleranza. Dessa ci permette di accogliere nella nostra 
comunione uomini di qualunque religione, ed anco atei, a patto 

però ch'eglino operino, e pratichino la morale. Per contro, in 
tutte le religioni, la negazione delle credenze facoltative produce 

T intolleranza.

Questa distinzione non fu intesa nel 93.1 Giacobini, che pure 

sotto certi aspetti, capivano meglio i pericoli della rivoluzione, 

non vollero ammettere le credenze facoltative. Così fuorviarono 

Robespierre e la sua scuola, abbandonando Bailly, Condorcet-, ed 

altri uomini che avevano ricevuti gl,'insegnamenti della famosa 

•Loggia delle Mw>e,o nove sorelle, nella ria del vero liberalismo. 

Questa Loggia aveva avuto l’onore di accogliere nel suo seno, al 

tramonto della sua vita, il nostro Voltaire, quel grande apostolo 
della tolleranza, e dei diritti dell’ Umanità. 1

A n n o  IV , Y o l .  II. ' 37

PARTE NON OFFICIALE '01 t



Se avete letto con qualche attenzione ciò che vengo ad ac­

cennarvi, eccovi già Apprendista massone, e pili che un Appren­

dista, poiché voi avete il /ilo d’Arianna necessario per iscopriro 
tutta la nostra filosofìa, sotto i simboli e negli insegnamenti che 

la inviluppano e la nascondono ai profani, al volgo ; locché era 

utile ai tempi dell’inquisizione. Or bene, voi capirete c-ho noi siamo, 
e che vorremo esser sempre più, una vera scuola mutua di lavoro, 
di studi scientifici., e di morale.

« Apprendisti tutti come voi, mio caro amico, noi abbiamo il 
desiderio continuo d’acquistare d’un tratto vaste cognizioni ge- 

-nerali. Noi vorremmo d' un salto arrivare alla meta ; ma tosto 
ci arresta e ci rimette sulla buona via il libro della natura, nel 

quale ciascuno di noi deve fare ogni sforzo per imparare a leg­

gere da sè stesso.

Da una parte, ci insegna, bisogna mettere i fedii bene os­

servati, studiati per bene; dall’altra, la loro concatenazione ed 

interpretazione; che, soggiunge quel gran libro, le considerazioni 

che tanto allettano la mente, non hanno un valore reale, se non 
inquantoché sono la logica deduzione delle credenze più ele­

mentari che ne sono la base, e che sono tenute per indiscu­
tibili.

Questo modo di vedere e di agire trasforma la Massoneria in 

una grande oilicina di filosofìa pratica. Un insegnamento, per 
quanto esteso sia, non è proficuo se non é in qualche modo pra­
tico e professionale. Paragonate, confrontate ora la Filosofia mas­

sonica colle teologie che di nulla sanno dubitare, e che discendono 

dall' incognito al cognito; poi colle filosofie qualunque esse sieno, 
che praticano l ’ intolleranza, a motivo che, non avendo ammesse, 

accettate credenze facoltative, si trovano involte in un assoluto 

nuvoloso, falso ed immaginario; e capirete, mio caro amico, la 
superiorità della filosofìa che vi espongo.

Noii ¡stupirete quindi, voi gran frenologo, voi appunto mene; 
di chiunque, vedendo che noi affrontiamo direttamente questa 

grande questione, che domina le leggi organiche della vita, e 

per conseguenza le regole cerebro-intellettuali del nostro essere: 

« Che lo variazioni organiche di forme rappresentano variazioni 
di f  unzione. »

Questa legge, che ci porta a studiare l’encelalo ed il cervello 

di tutti gli animali, ci mena per mano alla morale, — non ad una 

morale rivelata da Brahma" da Manou, da Boudlia, da Zoroast.ro, 

da Mosè, da Cristo, da Maometto, o da tutt'altri, ma ad una mo­

rale fisiologica rivelata dalla scienza.

Studiando le nostre facoltà anUnali, e quelle realmente urna-
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ne, noi arriviamo ad intendere per bene cosa è la libertà morale . 
come una buona educazione può sviluppare ia coscienza, la li­

bertà morale, e sviluppare, nello stesso tempo , la responsabi­
lità; come una cattiva educazione può restringerla ed anco di­

struggerla. Questo studio ci illumina pure sulle condizioni di 

una buona educazione ; sul come debbasi intendere la libertà ci­
vile, sulla funzione umana, questa parola, questa gran parola, 

essendo presa nel suo significato il più scientifico. Il bene o il 

male sono relativi, mio caro amico, nè mai furono intesi, spie­

gati ammodo, se non dalla scienza che li dimostra, come si d i­

mostra il caldo ed il freddo. In questa via, che é da si lungo 

tempo la vostra, vecchio Massone che siete, che fate della Mas­
soneria come il Jourdain del nostro Molière faceva della prosa., 

il dovere, il diritto, l’ interesse non sono più semplici vocabili, 
ina la denominazione, l’espressione di concetti che posano su fe­

nomeni scientificamente studiati : perciò nulla di più semplice 
della mia conclusione, che è sempre sulle labbra di ogni vero li­

bero muratore : « siamo veramente uomini. »

Questa grande e bella filosofia non è opera mia =  dessa rias­

sume, lo vedete, tutto quanto fu fatto e detto di meglio. =  Voi 
vi osserverete tre nuovi punti d’ un immenso valore:

1." La distinzione delle credenze in obbligatorie e facol­
tative ;

2.° La classificazione delle cinque grandi questioni filoso­

fiche e delle religioni conosciute;
3.° La tolleranza, che è la conseguenza di questo punto di 

vista, tolleranza che dà alla Massoneria la sua grande superiorità.

In una parola: ho pensato che i Voltaire, i D’Alembert, i 

Bailly, i Condorcet, e tanti allri, non sarebbero rimasti liberi 
muratori, se non avessero sollevato il velo che ricopriva le Ideo 

massoniche. Alla mia volta provai di sollevarlo, e mi sembrò 
vedere la verità, sotto forma d'una delle vostre più belle statue 

d’ Italia, sorridere a’ miei sforzi e promettermi numeroso stuolo 

di seguaci. Ciò posto, una stretta di mano a Voi e a tutti gli 

amici nostri d’ Italia.
Vostro amico A. Gue'pin.

—  Il F.\ Enrico Queto ci manda una sua traduzione. 
dall’inglese, di un’Opuscolo massonico, che, se potesse avere 

una influenza, farebbe ricadere la Massoneria nel lezzo 

della ipocrisia gesuitica, ove era, in molti luoghi, affogata, 

e dal quale la nostra generazione, ha tanta pena a rial­
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zarla. Noi conosciamo le buone intenzioni del F .-. Queto, 

ed egli è, d’altronde, libero di stampare, come individuo, 

quel che meglio gli pare; ma non possiamo a meno di 

avvertirlo che, se le idee esposte nello scritto che egli ha 

tradotto, —  idee rancide di una Massoneria mistica e 

formalista — dovessero prevalere, noi considereremmo l'o­

pera nostra di progresso, siccome interamente annientata.

—  Dei Libelli così detti massonici che spargono, di 

quando in quando, il loro puzzo per l’aere d’Italia, amiamo 

meglio tacere —  ci sta troppo a cuore la nettezza di que­

ste pagine e 1’ onore degli stessi loro autori.

Francesi —  Le Bulletin du Grand Orient de Franca 
—  Pubblicazione mensile che dà gli atti officiali della 

Massoneria francese, e contiene notizie sulle Comunioni 

massoniche amiche ed alleate — in . ottavo —  2 a 3 fogli 

di stampa al mese —  Abbiamo sott’ occhi le dispense 

di Febbraio, Marzo, Aprile 1869; hanno l’ indice delle 

materie contenute nel Voi. del 24mo anno, ed una esposi­

zione dello stato attuale della Massoneria in Italia.

—  Le Calendrier maçonnique du Grand Orient de 

France, per l ’ anno 5868.

—  La Chaîne d' Union —  Journal de la Maçonnerie 

universelle —  che si pubblica a Londra, 30 Iìatton Gar­

den, F. C. —  Vede la luce ogni quindici giorni — foglio 

redatto bene e coscienziosamente —  dà Notizie masso­

niche di tutti i paesi.

—  Le Monde maçonnique —  R ivista mensile che si 

pubblica a Parigi ed ha molti- anni d’ esistenza —  diretta 

da uno spirito intelligente e di ■ progresso —  se avesse 

migliori corrispondenti, non si esporrebbe ad essere m i­

stificata (27, Rue J. J. Pvousseau).

— Le Journal des Initiés —  si pubblica egualmente 

a Parigi —  piccola R ivista massonica, onesta, religiosa 

e mistica, che tocca col capo nelle nubi, e raccoglie, in 

buona fede, il fango per terra.
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—  La R enaissance, de l’ éducation publique par l'e­

ducati on privée — Rivista che conta già 14 anni d’ esisten­

za —  opera onesta che pecca per la base, perchè si fonda 

sulle falsi tà e le illusioni delle rivelazioni e delle apparizioni.

Tedesche —  Dalla libreria di Forster e Findel, in 

Lipsia —  Die B au h ü tte , R ivista ebdomadaria, stupenda­

mente redatta e che rende conto esatto del Movimento 

massonico di Germania. Ne è al 12"‘° anno ; abbiamo r i­

cevuto i Numeri 1 a 19.

M ittheilungen aus dem Verein deutscher F re im a u rer  
II. Band -- Leipzig 1868.

—  Geschichte der F reim au rerei von der Z e it ihres 
Entstehens bis z u r  Gegenwart —  von I. G. Findel. 

Di quest’opera, in due grossi volumi, non sapremmo 

come meglio parlare, che con le parole del F .-. Aug. 

Jouaust che troviamo nel Bollettino del G.\ O.'. di Francia.

» Il testo tedesco di questa Istoria della Massoneria 

è già comparso nella sua seconda edizione. Una tradu­

zione inglese, ha preceduto, di qualche tempo, la tradu­

zione francese, fatta da E . Tandel e pubblicata a Parigi.

—  Ciò serve a dimostrare l ’importanza dell’opera, sti­

mata tanto in Inghilterra che in Alemagna, come ne 

fanno testimonianza le seguenti parole del primo Giornale 

massonico dei nostri' Fratelli d’oltremanica: » II* F.\

» Findel ha intrapresa e consumata 'un’ opera di dop- 

» pio merito, compiendo e restringendo in due vo- 

n lumi in 8"., tutta la storia della Massoneria, in cia- 

» scuna regione deirantico e del nuovo mondo. —  Noi 

» non possiamo lodare bastantemente il suo merito; spe- 

” cialniente nella scelta dei fatti e nel modo di presen- 

» tarli ; il volume ohe ■ noi abbiamo sott’occhio, n ’offre 

" modello d’arte e di scienza non comuni. Noi possiamo 

" dunque, in tutta coscienza raccomandare ai nostri 

» lettori, non solamente la lettura, ma lo studio di que-
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11 sto libro che scuoprirà a’ loro occhi un mondo nuovo.

„ (F rec  M asons m agazine, L ondon  Ì 866 , N . 3 4 6 ) :  » 

E  ciò che il giornale inglese intende per questo, nuovo  
m ondo, scoperto ai lettori dall’opera del PV. Findel, 

e’ senza dubbio la dotta critica sulle origini della Isti­

tuzione massonica. Malgrado l'iperbole di questo lin ­

guaggio, non v ’ha però dubbio che i Francesi resteranno 

attoniti per la prodigiosa quantità di documenti, dei 

quali non immaginavamo nemmeno l’esistenza, e che 

gettano sì vivo lume sugli annali della Massoneria. 

Quanto alle idee ed ai principi che questo libro svolge 

sul compito e sul significato della Massoneria moderna, 

la meraviglia sarà minore nelle nostre Logge che nelle 

inglesi. Poiché la manifestazione del Progresso umanitario 

è per lo meno tanto pronunziata in  Francia che in Ale- 

magna —  I/Istoria del F.\ Findel è piena di cognizioni 

e di latti ; ella pr ooede sempre appoggiata su documenti 

originali, scrupolosamente scelti; mette in bando la fa­

vola, le false tradizioni, gli scritti apocrifi, le stravaganze 

e le astuzie dei ciarlatani —  Essa presenta, per la prima 

volta, in Francia, gli annali si completi, si interessanti 

e si ricchi della Massoneria germanica, dei quali, la 'pitto­
resca S to n a  del Clavel, ci aveva solamente mostrato, in 

parte, le esterne manifestazioni —  L ’esattezza, con la quale 

1’ autore ha analizzato i principali nostri istorici francesi, 

per narrare gli avvenimenti importanti della Massoneria 

nel nostro paese, n ’è certo pegno della fedeltà delle altre 

parti della sua narrazione; noi possiamo dunque seguire 

con confidenza la guida che ci conduce, traverso i remoti 

eventi della Massoneria germanica, sino al decimo-ottavo 

secolo, ove si vede una pane dei Principi alemanni tra- 

vohi aitivameme nelle loite e nelle riforme dei diversi' 

Sistemi massonici e pseudo-massonici. —  .11 solo punto 

che ci mette in opposizione con le idee xosi elevate, cosi 

sane della storia del F.\ Findel, è il carattere religioso 

che egli ha attribuito alla Massoneria ; e su questo punto -
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noi constatiamo che la Massoneria francese è in gran 

parte almeno più progressiva della germanica, mentre 

noi vediamo il direttore della Bauhütte, il Giornale mas­

sonico più avanzato dell’ Alemagna, procurare di mettere 

in luce una identità fra la Massoneria e l’ ideale religioso.

—  Con le parole di un Massone alemanno, il F.\ Findel 

si esprime così : » Eg li (Seydel) assomiglia la Masso-

- neria, in quanto sia disposizione dell’ anima, al sentimento 

religioso, che si manifesta con la massima energìa e v i­

vacità nella disposizione alla devozione », e completa e 

commenta il suo pensiero con una citazione testuale del 

medesimo autore : « La devozione, il fervore nella pre- 

ii ghiera, è una disposizione tutta massonica. Sì ! lo spi­

rito religioso di questa età è lo spirito' stesso della 

Massoneria. » —  Per inferire da ciò che la Massone­

ria è una religione, e quel che più m on ta , la più bella 

e la più pura di tutte le religioni, non v’ è che un passo 

a muovere,e se il F.\ Findel non l’ ha mosso,egli è perchè, 

invece di concludere recisamente come fa un. francese, si 

getta, come tedesco, nelle speculazioni metafisiche, dove 

la vaga generalità dei termini e 1’ astrazione delle idee, 

permettono di dissertare indefinitamente, senza concludere.

—  E  se, a confronto di queste mistiche .tendenze, si mette 

il linguaggio franco e preciso d’ un ’ altro Giornalista mas­

sonico, il F.\ F. Favre, che dirige in Francia l ’ organo 

più progressista della Massoneria francese, n il ilfondo 
M assonico ", e se si legge il saggio filosofico ed isterico, 

ond’egli ha fatto precedere la recente pubblicazione de’suoi 

Documenti massonici, e si vedrà che il movimento mas­

sonico in Francia è ancora più avanzato che in Germania, 

in fatto di libertà di pensiero, di libera discussione e ra­

gionamento , —  relegheremo con ragione al passato quel 

manto biblico-religioso, onde i nostri vecchi inglesi avevano 

rivestito la Massoneria, e bandiremo dalla nostra Istitu­

zione un sentimentalismo che non è nel concetto di 

niuna religione positiva, e che, tutt’ al più, non può an­
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dare a genio che ad una classe molto ristretta di Deisti. 

—rii piano della storia del F.\ Findel è un modello d’or­

dine e di chiarezza, sicché sembra un sogno che si tratti 

di una materia cosi complessa come gli annali generali 

della Massoneria nei due emisferi, e durante un periodo 

di quasi 150 anni'— (1717-1861). — Nè ciòèpiccol merito, 

specialmente per uno scrittore alemanno, il quale supera 

in questo assai il Clavel, solo scrittore francese che gli 

possiamo paragonare, come autore di una storia univer­

sale della Massoneria. Clavel meno esatto, meno erudito, 

troppo studioso dell’aneddoto e del motto piccante, non 

ha le precise divisioni, i riassunti, il punto di vista nel­

l ’insieme, e la facilità di investigazione di Findel. Infine 

noi pensiamo che qùesta storia sia destinata a prender posto 

nella biblioteca di tutte le Logge e di ogni Massone stu­

dioso, e che tutti i nostri FF.\, i quali aspirano a. dirigere la 

Massoneria nella via del progresso, non mediteranno mai 

abbastanza gli insegnamenti storici presentati dalF.\ Fin- 

dei, con ordine, chiarezza, cognizione di causa, e senza 

alcuno spirito di partito.

Das Jahr’ncch f i lr  F reim au rer, Calendario massonico 

del F.\ C. Yan Dalen; per l’anno 1868 —  Lipsia presso 

Forster e Findel.

—  Dal G rand’Oriente di A m burgo  ci sono pervenute 

le seguenti pubblicazioni :

Bollettino N° 121. Contiene il rendiconto della seduta 

ordinaria trimestrale del Grand' Oriente di Amburgo, 

deh 17 Agosto 1867.

Bollettino N° 125. Rendiconto della seduta straordi­

naria trimestrale dello stesso G.\ O.’., del 30 marzo 1868.

Bollettino N" 126. Rendiconto della seduta ordinaria 

e generale trimestrale dello stesso G.\ O .-., del 2 mag­

gio 1868.

,, Bollettino N° 127. Rendiconto della seduta dello stesso 

Grand’ Oriente e della Loggia degli Apprendisti alla lesta 

di S. Giovanni, il 24 Giugno 1868. Con due appendici;
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l’ una forma uno sguardo retrospettivo sul decorso Anno 

massonico , e sui lavori compiuti dal detto G .-. O .-.; Y al­

tra dà conto delle diverse pubblicazioni-pervenute allo 

stesso.

Bollettino N" 128. Rendiconto della seduta straordi­

naria dello stesso G .'.O .-., del 18 Luglio '1868. Breve ren­

diconto della seduta del 31 maggio 1868 della Gran Loggia 

nazionale dei T re Globi di Berlino. Bibliografìa. Lettera 

del F.\ Manningham al F .-. Sauer, del 12 Luglio 1757.

Estratto del libro delle costituzioni del Grand’ Oriente 

di Amburgo e delle Logge alla sua dipendenza, stampato, 

dietro autorizzazione di detto G.\ 0.\ del 3 Nov. 1860.'

Elenco dei FF.\ del G .-. 0 .'. di Amburgo e. delle cinque 

Logge di sua dipendenza : Absalon, S. Giorgio, Emanuel^ 

Ferdinande Caroline, e Ferdinand zum Felsen. Ago­

sto 1865.

Altro dell'Agosto 1866.

Altro dell’Agosto 1867.

Elenco dei FF.\ della Loggiti » Z u r  B rud ertreu e  an  
der Elbe ■■ nell’ O r.-, di Amburgo.

Circolare del G. O .-. di Amburgo e rapporto 68° sugli 

Ospedali massonici dello stesso Oriente.

— Dal G .\  0 .'. di Sassonia abbiamo quanto segue :

Bollettino N° 81. Rendiconto delle discussioni del G .-. 

O .-. di Sassonia, del 15 febbrajo *1868. —  Rapporto della 

commissione del G .-. O .-. sui Club, del 4 Febbrajo 1868.

—  Estratti dei Bollettini del G .1 0.\ dei T re Globi e 

della G.\ L.\ di Prussia R o ya l York  di Berlino, del G .-. 

O .-. del Sole di Bayreuth ; della Madre L.\ della federa­

zione massonica di Frdncof'orte e di altre Logge ger­

maniche.

Bollettino N° 83. Rendiconto delle discussioni del 

G.\ 0.\ di Sassonia, dei 18 Luglio 1868. Estratti dei 

bollettini di diversi G .-. O .-. è Logge.

Elenco dei FF.\ del G .-. O .-. di Sassonia e Logge di 

sua dipendenza: 1866 - 1868.



—  Dalla G r.\ L : .  dei Tre Globi, O r.-, di Berlino, 

abbiamo ricevuto :

Bollettino N° 750. Rendiconto delle discussioni della 

Gran Loggia nazionale dei Tre Globi, O r/, di Berlino, del 

3 Settembre 1868.

Bollettino V  751. Rendiconto della Loggia funebre 

dello stesso G.\ 0 .'., tenuta il 2 Novembre 1868, in com­

memorazione dei FF.\ defungi. Discorso pronunziato in 

quest’ occasione dall^oratore' F;\ Albrccht.

Bollettino N° 752. Rendiconto della seduta ordinaria 

trimestrale del 3 Dicembre 1868 dello stesso G.\ 0.'.

Bollettino N" 753. —  Rendiconto della seduta del- 

1’ 11 Marzo 1869-—  e discorsi pronunziati nella festiva 

riunione straordinaria delle Logge di Berlino, il 22 Marzo 

susseguente.

Statuto fondamentale della Gran Loggia nazionale dei 

T re  G lobi, dietro revisione del 1864.

Statuti della Federazione massonica della Gran Loggia 

nazionale 'di Prussia detta dei T re  G lobi, revisione 

del 1865.

Elenco generale dei FF.\ della Gran Loggia nazionale 

di Prussia detta dei Tre Globi e di tutte le Logge della 

sua dipendenza. Per l ’anno massonico 1869.

Storia della Gran Loggia nazionale di Prussia detta 

dei T re  Globi, & al 1740. al 1866. Contiene: Primo pe­

riodo (1738-1784): Introduzione della Massoneria nella 

Prussia. Secondo periodo (1744- 1747): La Gran Loggia 

Madre dei Tre Globi. —  Periodo terzo (1747-1761': Il 

"Vice - Gran Maestro, duca di Ilolstein - Beck —  Quarto 

periodo ( 1761 -1764): I I  Tribunale massonico — Quinto 

periodo (1765- 1783): La stretta osservanza —  Sesto 

periodo (1783- 1796): Separazione della M.\ L.\ dalla 

stretta osservanza —  Settimo periodo (1797 - 1866) : Lo 

Statuto fondamentale,e il Direttorio. —  Contiene inoltre, 

in appendice, un particolareggiato rapporto sulla fondazione 

e l’attività degli istituti di beneficenza.

580 BOLLETTINO DEL GRANDE ORIENTE



—  Dalla G ran Loggia di P ru ss ia  detta R o ya l York  
a ll'am iciz ia , Or.', di Berlino, abbiamo:

Rendiconto della Loggia funebre tenuta da questa Gran 

Loggia il 2 febbraio 1868; Discorso pronunziato dall’o­

ratore F. Jenisch.

Rendiconto, della seduta trimestrale ordinaria di detta 

Gran Loggia, del 2  Marzo 18G8.

Rendiconto della seduta straordinaria della stessa G iv. 

L .’., del 16 Maggio 1868. — Detto, dell’8 Giugno 1868.

Rendiconto della festa di S. Giovanni del 71“ anni­

versario di fondazione, del 24 Giugno 1868. Discorso del 

Grand’ oratore F.\ Wieprecht.

Rendiconto della seduta trimestrale della detta Gr 

L.\, del 14 Settembre 1868.

Detto del 7 Decembre 1868.

Statuti della Gran Loggia di Prussia dotta R o ya l 
York all' A m ic iz ia  ; adottati nel 1863 e validi fino al 1872.

Gli antichi doveri dei Muratori liberi ed accettati

—  raccolti da antichi documenti. —  Traduzione tede­

sca dall’inglese.

Elenco dei FF.\ della Gran Loggia di Prussia, sotto 

il protettorato di Re Guglielmo di Prussia, detta R o ya l 
York a ll'A m ic izia , alì’Oiv. di Berlino, e di tutte le Logge 

di sua dipendenza — per l’ anno 1868-69.

—  Dalla G ran Loggia della F ederazione m assonica  
d i Francoforte su l M eno :

Bollettino N° 54. —  Rendiconto della seduta ordinaria 

del 28 ottobre 1865.

Bollettino N° 55. —  Rendiconto della seduta ordinaria 

del 15 Aprile 1866.

Svedesi —  F rim u ra re  - Ordens M atrikel for àr 1868

—  Stockholm. —  Elenco generale dei Liberi Muratori 

della Scandinavia.

Inglesi —  The F reem asons' M a g a tin e  and  m asonic  
M irror , rivista importante ebdomadaria, che si pubblica
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in Londra, da una compagnia privata, 19, Salisbury - 

Street, Strand, W . C. — Sotto la protezione dei Gran 

Mastri d’ Inghilterra e di Scozia.

—  The M asonic record o f W estern  Ind ia , rivista 

mensile che si pubblica a Bombay.

—  The C raftsm an  and british american Masonic re­

cord —  Rivista massonica mensile che si stampa in H a­

milton (Canada).

N o rd- A 1 1 1  c r  Ic n n e  —  Alitila in a —  Proceedings of" the 

annual comunication of the G rand Lodge o f A labam a. 
Montgomery 18G8. (E.\ V.\)

Proceedings of the annual comunication of the Grand 

Lodge of Alabama. Montgomery, 1809 (E.\ V.\)

Columbia —  Proceedings of the Grand Lodge of free 

and accepted Masons of the district o f Columbia, for the 

year 1867. Washington 1868 (E.\ V.\)

Proceedings of the Grand Lodge of free and accepted 

Masons of the district of Columbia, for the year 1868. 

Washington 1868 (E.\ V.\)

Georgia — Proceedings of the G rand Lodge o f Georgia 
of free and accepted Masons at the annual communication 

for the year 5868. Macon, Ger.'. 1868. (E.\ V.\)

i l l  ino is—  Proceedings of the Grand Lodge of ancient, 

free and accepted Masons, of the State o f Illinois, at the 

Twenty-Seventh grand annual communication. Springfield. 

1867. '(E.\ V.-.)

Indiana. —  Proceedings of the fifty-first-annual com­

munication of the M. W . Grand Lodge of the Sta te  o f 
Ind iana . Indianapolis, 1868. (E.\ V.-,)

Iowa —  Constitutions of the Freemasons of the G rand  
Lodge o f Iowa —  Seventh edition. Des Moines,"1866.

Proceedings of the Grand Lodge of Iowa of the most 

ancient and right honorable Fraternity of free and ac­

cepted Masons at its several grand annual communications, 

from A. L. 5844, to A. L. 5863. Tre grossi volumi» 

stampati a Muscatine e Iowa-City.
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Kentucky — Proceedings of the Grand Lodge of the 

State o f  K en tu cky  at a grand annual communication. 

Frankfort, Ky. 1867.

—  Proceedings of the Grande Lodge of ancient free 

and accepted Masons of the State of Kentucky, hold at a 

grand annual communication. Frankfort (Kentucky), 1868.

Proceedings of the M :. P : .  G rand  Consislonj, su­

blime princes of the Royal secret, 32°, in and for the 

State of Kentucky. — Louisville, 1868.

Louisiana —  Proceedings of the M. AV. and a Masons 

of the, State of L ouisiana  at its fifty-sixth annual commu­

nication. New Orleans, 1868.

Constitution of the G rand Lodge o f L ou is ia n a  and 

the By-Lawsor general regulations. Adopted at the an­

nual communication, february, A. L. 5858. New Orleans, 

1867.

General regulations of the M : . P : .  G rand Consistory 
Sub.-. Pp .’. of the I I . -. S.-.,32': degree, ancient and ac­

cepted scottisch R ite of Masonry, in and for the State 

of Louisiana. New Orleans, 1868.

Proceedings of the grand annual communication of the 

G rand Consistory of Sub.-. P .-. of the Royal Secret, 

32“ Degree, of the ancient and accepted scottisch Rite, 

in and for the State of Louisiana . New Orleans, 1867.

Proceedings of the M. C .  G r a n d  C h a p t e r  o f R o ya l 
A rch  M asons of the State o f Louisiana, in Twenty-first 

annual convocation. New Orleans, 1868 ^E.\ V .-.).

^Proceedings of the G r a n d  C o u n c i l  of R o ya l and  Select 
M asters of the S ta te  ¡of L ou isiana  at its Thirteenth as­

sembly.. N ew . Orleans, 1868.

proceedings of, the G r a n d  C o m m a n d e r y  of K n igh ts  T e m ­
p la r  ¿a,nd.;,appendant, order., of the State o f Louisiana. 
at its.fifth annual Conclave. New Orleans, 1868.

1 en -essec—  Annual proceedings of the M. W . Grand' 

Lodge , of tlie : State o f Tennessee —  Nashville, 1869.

. Virginia. —  Proceedings of a grand annual communi-

PARTE NON OFFICIALS 589



cation of the Grand Lodae of V irginia in the Oitv of1 O «'

Richmond. Richmond, 1808.

Washington.—- Proceedings of the M. W. Grand Lodge 

of the Territory of W ashington. Olimpia, 1868.

Spagnnolft. —  Memoria Anual de la Gran L o jia  de 
Chile. "V alparaiso, 1868.

Ml Espejo masonico , rivista mensile che si pub­

blica a Nuova York, dal F.\ Andreas Cassard —  Si oc­

cupa specialmente degli Interessi massonici delle Razze 

spaglinole del .Nuovo Mondo.

Portoghesi.—  Rotatorio dos Traballio* daangv. eresp.'. 

odio.-, cap.'. E sireua do R io  no anno do b867 Rio de 

Janeiro. 18(58.
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PulsftHcnxtmni Mefr<n>fame

Abbiamo ricevuto dal Governo di Washington, la 

raccolta degli in d ir iz z i  di condoglianza  inviati da tutto il 

Mondo civile alla. Grande Repubblica, in occasione del- 

ra.ssassinio di Àbramo .Lincoln.

l i ’un magnifico e grosso Volume in .quarto, monu­

mento di Arie tipografica, e della, Maestà del Popolo 

americano, dinanzi al quale riverenti si vedono piegare 

le migliaja d’ogni rango e d'ogni partito.

Solo, non possiamo a mono di non deplorare la negli­

genza di chi inviò i documenti, la scrittura’ dei 'quali r i­

sultò soventi così poco chiara, da produrne nella ortogra­

fia dello firme stampate le anomalie :le;:più --‘singolari.

I/immortalità dell’anima, stud i Biologici, Filosofici c 
Fisiologici del Prof. Serafino R u g g ero , Genova, T ip. dei



Commercio. —  Studiar l’uomo nella sua essenza, anatomiz­

zarlo nelle sue passioni, spogliarlo dell’ ipotetico e del so- 

pranaturale , guardarlo uomo veramente uomo, ecco il prin­

cipale portato della scienza odierna. —  L ’uomo è realtà, un 

costituto cioè di fatti positivi, da’quali dipende l’essere od il 

non essere di tutti i fenomeni umani e sociali. La vita uma­

na è regolata da leggi fìsiche, la vita sociale è lo sviluppo 

ed il complesso delle vite regolate da queste leggi; l’umanità 

deve quindi, per il suo benessere, studiare tutto ciò nel 

passato e nel presente por trarne norma nell’ avvenire. 

Scomponete l’uomo, date due nature diverse alla sua unica 

sostanza, i diversi effetti, che non si appalesano se non 

come modificazioni della stessa sostanza, chiamateli con 

molteplici nomi, distinguete l’educazione fisica dalla mo­

rale, l’istruzione del pensiero dalla regola dell’azione, im ­

primete una duplice sanzione a’suoi atti, segnate un fine 

materiale ed uno ideale a questo uomo, ed avrete l’ind i­

viduo contradittorio od almeno confuso. .—■ Lo scrittore 

di questi studi sulla immortalità dell'anima, si rese vera­

mente benemerito della scienza. Esposte le varie credenze 

dei popoli antichi, scendendo fino a noi, enumerati i van­

taggi ed i danni della opinione sulla immortalità dell’anima; 

enumerate le varie definizioni della vita secondo i più ce­

lebri fisiologi, con bellissimo modo esamina l’uomo nella 

sua generazione, nel suo sviluppo, nelle sue azioni, non 

che in tutte le funzioni interne dell’encefalo. La ragione 

gli apparisce graduata in diversi individui, e ciò secondo 

la quantità e qualità diversa di sensazioni provate. L ’idea 

del Vero si forma dal fatto esistente : conoscere il Vero, 
è scopo di ogni tendenza umana; ma sentirlo , è vivere 

materialmente; co7ioscerlo, è vivere moralmente. Ciò costi­

tuisce .il bene ed il male, la felicità o la miseria della 

vita. —  La vita umana ha due periodi, uno ascendente, che 

è materiale e spirituale; l’altro discendente, che è deca­

denza generale. E  l’anima? n L ’anima è venuta gradual- 

«' mente "addizionandosi, molecola con molecola, come
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» s’è formato il corpo, e se n’è ita gradualmente nello 

" stesso modo (pag." 276). » —  Questo libro veramente 

prezioso si chiude con le seguenti parole del celebre Bù- 

clmer, » allorché il domma della immortalità' dell’ anima, 

» sorto dalla scuola di Platone, venne a diffondersi presso 

» i greci, cagionò i più gravi disordini, e moltissimi, 

» malcontenti della loro sorte, determinarono metter fine 

» ai propri giorni. Tolomeo Filadelfo re d’Egitto, vedendo 

" gli effetti die questo dogma, oggi ritenuto tanto salu- 

" tare, produceva nel cervello dei suoi sudditi, proibì che 

» fosse insegnato sotto pena di morte. «

Vile degl’ italiani bencmerili della hi) Hà e de'ìa Pairia 
di MaP'ano D’Ayala. (Dei Morti combattendo). Volum e d i 
:pag. 5 0 0  in  8vo. F irenze, coi tipi di M. Cellini e C., 18 6 8 .

Dopo la erudita Prefazione dell’Autore, vengono re­

gistrati per ordine alfabetico i settecento Nomi e più degli 

estinti, dei quali son rilevati i meriti guerreschi e le 

virtù patriottiche. Chiude 'il volume altro indice, pur al­

fabetico, dei morti nelle guerre della libertà, della pa­

tria, dei quali ammonta il numero.a ben diecimila! —  

Finisce nella Prefazione, dicendo:

» Queste Vite, — di coloro i quali morirono per amor 

di patria sui campi, o nelle vie delle città per furore 

civile, —  non saranno che la enumerazione dei fatti na­

zionali, spogliati d’ogni altra cosa; talmente che poireb- 

besi meglio dire un censo militare e politico, il quale, quando 

sia meramente in cotai lim iti, offre due maniere di la­

voro ; una del compilare e del pubbblicare ; V altra del 

dedurre.

ii Io m i sforzai raccogliere, ed ho raccolto con ve­

rità , senz’ odio contro fatti sin istri, e coll’ amore verso 

le vittime; e niuno potrà volere da un uomo, eh’ ei, la­

sciando da parte ogni arte e studio per fare aborrire ti­

rannide e tiranni, ignoranza e presunzione, sia pur cauto 

e temperato nel rendere venerabili libertà e inartiri, va­
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lore e abnegazione, e non cerchi additare alla gioventù 

il maggior bene della patria e le grandi rimembranze. 

.Ricordai gli sciagurati e le sciagure, i prodi e le glorie, 

poiché questa debb’ essere opera rinnovatrice e continua....

ii Possa il mio pensiero incontrare l’assentimento'e 

hi sollecitudine di tutti coloro, i quali, in questi tempi 

d'imperitura libertà e di sicura grandezza d’Italia, sono 

devoti alla cosa pubblica. Perocché senza onorare la me­

moria dei martiri, nessuna religione ebbe mai trionfo : e 

soprattutto quella religione che non può avere atei, la 

religione che congiunge insieme la giustizia, la libertà 

e la patria. "

La Loggia, L a  Concordia, di Firenze, della quale l ’Ill.\

F.\ D ’Ayala è onorario, gli ha votato un indirizzo di gra­

titudine e d’ affetto; noi a lei ci uniamo nell’ augurare 

air egregio cittadino e F .-., la vita e salute necessaria al 

compimento dell’opera sua, la quale, oltre ai morti nelle 

patrie lotte, deve enumerare i martiri delle nostre libertà, 

spenti nelle carceri e sui patiboli.

—  Saggio intorno ad a lcun i filosofi ita liani m eno noti 
p r im a  e dopo la'pretesa riform a Cartesiana, per Lì,omualdo 
B obla . —  Benevento 1808, in 8“. (Firenze, Ermanno 

Loescher).

Questo studio è diviso in tre parti delle quali qui 

diamo l’enumerazione, togliendola dalla prefazione stessa 

dell’opera,, in cui l’autore dice:

ii In  Italia, da trent’anni in poi, mi pare che l ’alTer- 

i' rnazione del Cousin, riguardo all'origine della filosofia 

" moderna, la quale, secondo lui, incomincierebbe dalla 

" pubblicazione del discorso su l Metodo e precisamente 

ii nell’anno 1637, sia stata generalmente accettata senza 

» benefizio dJ inventario.

» Esaminare se questa affermazione del |Cousin, ripe­

ti tuta dal Boullier, dal. Saisset, dal M illet e da molti altri 

<> -scrittori sì stranieri che nostrali, regga ad una critica 

A nno IV , V ol. IL  , 38
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ii severa ed imparziale, provare clic.la Filosofìa cartesiana 

ii non è identica colla Filosofìa moderna, e che la Filosofìa 

» cartesiana non incomincia con Cartesio, e coll’analisi di 

» opere filosofiche specialmente italiane anteriori a Carte- 

» sio, che la riforma del metodo di filosofare era già coni- 

» piata in Italia prima che Cartesio pubblicasse il suo 

» discorso su l Metodo ; stabilire, colla scorta dei latti, che 

» l ’opinione sostenuta dal Cousin e da’ suoi discepoli in- 

n torno airorigine della Filosofia moderna, non incombi­

li eia che col Cousin medesimo : ecco sommariamente 

» T oggetto della, prima parte di questi studii.

11 Nella seconda, dopo aver, indicato le vicende del 

ii Cartesianismo in Italia, si espongono le opinioni di 

» alcuni dei nostri pensatori, i quali tentarono di conci­

li liare le vecchie e le nuove dottrine, patrocinando un 

» eclettismo più o meno illuminato e conforme ai prin- 

» cimi della sana ragione.

ii Nella terza, toccato brevemente delle condizioni della 

» Filosofìa scolastica e peripatetica in Italia alla stessa 

» epoca, si esaminano le opere di alcuni Filosofi che ne 

» furono i rappresentanti ma in diverse maniere ; - per­

ii ciocche altri non fecero che esporre e commentare la 

« dottrina del Peripato ; mentre altri 1J abbracciarono nella 

» sua universalità, ma subordinandola ai nuovi principii 

» insegnati da Giambattista Vico. »

—  F rate Girolamo Savonarola —  Pagina di storia 

del secolo 7ÌV per Stefano De Ilorai.

Questo libro, di poca mole, ma di molto merito, è 

g ià uscito, in Legnago, in  una seconda edizione. —  Il 

distinto pubblicista Stefano De Rorai l’offre in regalo 

agli associati del suo periodico » L a  Fenice. » —  Noi 

crediamo'che ognuno, quand’ abbia ottenuto questo bel 

dono, non si dorrà di'averne subitala condizione; tanto 

è il diletto che ei troverà in quella pietosa storia, per g'ii 

alti sensi, per l ’amor patrio onde 1’ ha piena l’ autore. I l
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nome del Frate ardito, suona minaccia di morte negli 

orecchi del Carnefice del Vaticano. Stia dunque sempre 

nel cuore e sul labbro di ogni libero Muratore.

—  Vingt ans cl’ex il p a r  Marco A nton io , ancien ém igré  
venitien  —  Pari?, libraire européenne.

Annunziamo oggi la seconda edizione di questo libro, 

scritto, con stile facile e in modo che si fa leggere con 

piacere, da un distinto ellenista, il quale si nasconde sotto 

il pseudonimo di Marco Antonio ; libro che sparge molta 

luce sovra alcuni punti oscuri della rivoluzione italiana, 

mentre s’ interna, con profonda cognizione di causa, negli 

interessi dell’ Italia in Oriente, e nella questione Orien­

tale in generale. —  La lega dei cospiratori dorati e dei 

pubblicisti' di mestiere ha condannato questo libro al- 

l’obblìo; fu detto: » rivela ciò che non ci piace si sappia, 

non se ne deve parlare, n E  .noi ne parliamo. I l libro 

ha i suoi difetti, ma non può passare inosservato ; la 

singolarità interessante dei racconti appare, del resto, dalle 

parole seguenti, die pronuncia lo stesso autore (P a ­

gine 228, 289):

ti Parfois, lorsque .je me rappelle les diverses phases de 

ma vie romanesque, la tète me tourne, je me prends à 

douter de mon identité avec le héros de tant d’ aventures 

et je m ’interroge:

» Suis-je bien le même individu qui a chanté les psau­

mes et les lamentations de Jérémie à l’ église Saint-Cas- 

sien de Venise,.... et qui a fait avec tant de dévotion son 

?iam az dans plusieurs djam i (mosquéesj de l’ Asie M i­

neure? qui a composé au bagne une Oratio pour la Con­

stituante italienne, a tué un consul autrichien par un 

discours grec dans un cimetière, et a été tant applaudi 

aux m eetings de Turin? qui a été le premier à faire 

retentir le nom de Manin hors de la Lombardie et de 

la Vénétie,’et que Manin a si crueilement persécuté?

» Suis-je bien le même individu qui a mangé le pain
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et le fromage et a bu le vin resine des brigands grecs, 

qui s’est promené une fois à Kalindji-koulouk avec Vi- 

staiina, a serré la main de quelques-uns des plus célèbres 

personnages du siècle et a dit à quelques-uns d’ entre 

eux: » signez cela » et ils ont signé?... qui a demandé 

l ’ aumône dans les rues de Smyrne et qui, tout en restant 

presque aussi pauvre qu' alors, a hanté les palais des rois 

et les cabinets de puissants ministres?

ii Suis-je bien le même individu qui a prêché la fra­

ternité des hommes aux chefs de plusieurs nations, même 

à celui des Rom nii de l’ île du Danube, ainsi qu' à la 

belle Mihri, la fille de Suleyman effendi de Beyler-bey ?.. 

Celui qui a joui de tant de popularité en Roumanie et 

qui a été ensuite chassé, persécuté et oublié par les R ou ­

mains?

» Enfin suis-je le même qui a été empoisonné deux 

fois, qui a failli être assassiné cinq fois, qui a été au siège 

de Malghera, au siège de Rome, à la campagne du Tyrol : 

qui a visité, bien malgré lui, tant de prisons; qui a été 

homme de lettres et journaliste italien, grec, roumain et 

français, professeur, artilleur, compositeur-typographe, 

commissaire de guerre, pharmacien, matelot, marchand 

d’ oignons et étymologiste ?

A  questo volume sono aggiunte varie poesie italiano 

dell" autore, già favorevolmente conosciute nel mondo let­

terario.

—■ Dell’ Umanità o dei d iritti e doveri deW uomo per  
A . S., in  Palerm o. —  Sono diciassette pagine, ma non 

v’ha parola da opporsi. E  Un libricciuolo nato per far del 

bene. Cosi come viene letto venisse pure praticato.

—  Volere è potere. —  Per Michele Lessona. 1. voi. 

in 12°, Firenze presso Barbera.

Ecco un libro tutto nuovo e che pure, letto con a- 

vidità, già si trova in possesso d’ogni ceto di persone, ehè
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è scritto appositamente per stuzzicare un tantino l ’amor 

proprio nazionale, presentandoci alquante biografie, spesso 

però non troppo ben scelte, di uomini che dal nulla sep­

pero crearsi una posizione invidiabile mercé studio inde­

fesso e ferma applicazione. Il libro per se, ideato da uno, 

composto da un altro, su documenti di terzi, manca del 

carattere principale, l ’ omogeneità, per cui la lettura di 

esso riesce meno profittevole. In  alcuni punti, poi, l ’elo­

gio verso i benefattori è spinto fino all’ adulazione, ed è 

questo un difetto grave.

—  L*éducation de L a u re , Juliette L am ber, P a r is . 
■— È  un libro modesto nel titolo, semplice nello svolgersi, 

grande nell’effetto. È  la filosofia della educazione. Felici 

quelle famiglie che possono informare con i concetti di 

questo libro la educazione dei figli. Il nome di Giulietta 

Lamber, caro alla letteratura, illustra il sesso incoran­

dolo a sollevarsi dalle vanità del tempo. Se di' queste 

donne la Società avesse copia, noi andiamo certi che 

gran parte di cammino avremmo percorso nel vero pro­

gresso e nel sociale incivilimento. Per quanto la ristret­

tezza di una rivista bibliografica il comporta, amiamo 

riprodurne alcuni brani:

» Les théoriciens, appliqués à l ’éternelle recherche de 

ce qu’ ils nomment la cause première, l’ idée pure, ne sont 

jamais satisfaits d’ eux-mêmes, jamais calmés par le ré­

sultat de leurs efforts. Les meilleurs sont un peu aigris 

de n ’ avoir pas trouvé ce fameux absolu dont ils cher­

chent toujours la fuyante formule, le terme insaisissa­

ble. C ’est une race envieuse malgré elle que celle des 

théoriciens purement idéalistes. Avec leur dédain, leur 

excommunication, leur indifférence des grands faits na­

turels, ils semblent s’ appliquer à bâtir sur le sable, et 

ils voient leurs plus pénibles constructions s’écrouler, di­

sparaître sans laisser de traces. Adversaires nés de tout 

progrès vivant, quoi qu’ils osent prétendre, quand ils n ’ont
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point, le courage et la logique de Jehan, ils sont tournés 

vers le passé facile à mettre en propositions mortes, ils 

sont inquiets du présent, ennemis de 1’ avenir, de cet in ­

connu qui s’affirmera contre eux. 1 /  homme d’ action, ja ­

loux de faire bien, pent se dire à certaines heures:. Je 

n 'a i pas perdu ma journée! le savant dans une science 

expérimentale peut sJ écrier : J ’ai trouvé ! mais le penseur 

qui cherche le pourquoi des idées humaines sans vouloir 

étudier 1’ homme, le pourquoi de l ’ impulsion des choses 

sans consentir à reconnaître la puissance du mouvement, 

des forces, des agents physiques, celui-là, comme Jehan, 

demeure dans la vie, malgré ce qu’ il a cru découvrir, 

mécontent de l’ univers qui ne lui livre pas tous ses se­

crets ; il rapetisse Y histoire, ne pardonne point à ceux 

qui, emportés par leurs énergies ou leurs sentiments, ont, 

marqué leur passage en traits de ilamme dans 1’ humanité. 

L ’ idéologue méprise la société et jalouse tous ses pro­

grès ; il se croit le divin et il est fou ! Lorsque son pen­

chant Y entraîne au fond des bois cJ est un parasite social, 

et il ferait mieux de cultiver son jardin.

» Vivre, et avoir conscience de la vie, penser, léguer son 

action et son existence à ses enfants, se développer pour 

soi, s’ améliorer pour tous, que faut-il de plus à 1’ homme? 

Nous agirons longtemps encore avant de connaître la cause 

première de notre action. Travaillons, cherchons sans 

conclure, agrandissons le domaine de ce qui appartient 

à l ’œil de l ’ homme, comme l’ humanité l’ a fait jusqu’ à 

présent ; repoussons dans l’ espace, avec le flambeau de la 

science, repoussons le miracle jusqu’ aux confins du réel ! 

Nous risquerions de faire le divin trop petit, trop étroit, 

trop obscur, trop ignorant, si nous le renfermions dans 

le cercle encore restreint de nos connaissances. E n  avant ! 

en avant!

—  Un N aufrago délia P alestro , per  Francesco C u rzio .
—  Invero quand o le Muse lamentano • le sventure délia
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patria e spargono di fiori il tumulo dei lurti, appajono 

divine, maestre di virtù, inspiratrici di alti sensi e di 

opere generose; —TI canto del nostro TV. Curzio, psr iscopo, 

per soggetto, per forma ò degni) degli elogi che da ogni 

parte gli furon fatti. La patria carità, la compassione a 

un tempo e lo sdegno per una sventura tanto immeritata, 

quanto irreparabile, ti si svegliano potentemente a quel­

la mesta lettura. La purezza poi della lingua, il terso' 

stile, la frase classica, il bel verso, tutto cospira a  far di 

questo carme, una vera gemma. —  Tl titolo mostra per 

so la nobiltà dello scopo e la pietà della storia; Queste 

due strofe, che trascriviamo, persuaderanno della bontà, della 

forma.

| E ’ la fine del pietoso racconto del Naufrago : 

ii 0  Vinegia, o figliuola di Giano 

Ove son le vittrici galee?

D i Partenope ardente vulcano,

Il tuo divo Caracciolo ov’è?

L à  di Lissa fra l ’alte maree 

Chi pugnò vostro sangue non era?

Maledetto ch’issò la bandiera,

Ch’indi a poco nel fango perdè.

Belle navi con ansia varate

Fra gli applausi degl’ inni guerrieri,

A i pennoni le insegne abbrunate,

E'jattanza la pompa d’un dì.

Ritornate nei vostri cantieri,

Iv i un fato migliore attendete;

Men di voi, che felici non siete,

E  la terra che il danno colpì.

Noi raccomandiamo questa cantica ai nostri Lettori

—  Quando la abbiano conosciuta, ci saran grati di averne 

tenuto parola.

L e z io n i orali ¿ ’Agraria , date in Empoli dal Marchese 

Cosimo Ridolfi, ad utilità dei campagnoli italiani. Terza
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edizione. Yol. due, di l i 00 e più pagine, con molte fi­

gure intercalate nel testo. Firenze, Tip. di M. Celimi 

e C. 1868-69.

In questi tempi nei quali maggiormente è sentito il 

bisogno che uomini intelligenti si applichino con ogni 

studio ad accrescere i prodotti del suolo, annunziamo la 

pubblicazione della terza edizione delle lezioni del Ridolfi, 

intorno alle quali non spenderemo parole di encomio, 

essendo ormai il loro merito abbastanza conosciuto in 

Italia.

—  L ’A rte  in Italici, rivista  m ensile di B elle A r ti  d i­
retta  da C. F . B isca rra  e L . Bocca. T o r in o , Unione 
Tip . Editrice.

Una rivista dell’ arte italiana, diretta e redatta da 

artisti italiani, era un bisogno generalmente sentito, e 

siamo certi che questa pubblicazione avrà il plauso ed 

il concorso di tutti gii amanti del bello.

A questo periodico che risponde alle nostre formale 

Studio  e Lavoro  auguriamo di cuore felice successo.

—  L ettre  au peuple E  spagnai sttr  V établissem ent 
d'ione R èpublique federative en E  Spagne ,  di James 

Fazy, antico presidente del Consiglio di Stato, nella Re­

pubblica e Cantone di Ginevra —  Parig i, presso Rov 

(Agence des Journaux, 13, Rue du Croissant), 1869. —  

Pubblicazione fatta da uno dei più esperti Statisti d’E u ­

ropa, piena di buone idee e di pratiche ammonizioni.

Meriterebbe di diventare il Vade m ecum  d? tutti i 

costituenti spagnuoli e d’altri paesi.

—  Storia delle Società seg re te , dalle prim e origini 
agli u ltim i tempi, di Osvaldo Perini. Milano, 1863.

—  Il P recursore  del 1 9 0 0 , ossia Teosofia, Filosofia,
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e politica inteso a sistema di progresso —  di Carlo Gra- 

vaghi. Milano 1869. —  Due voi. in 8 sui quali dovremo 

ritornare.

—  Bibliografia d’Italia. —  Anno I I I . 1869. Torino 

e Firenze. Ermanno Loescher.

A tutti i' FF.\ nostri che bramassero tenersi a gior­

no delle pubblicazioni del Regno, consigliamo di asso­

ciarsi a questo altrettanto modesto quanto utile periodico 

che, compilato sui documenti ufficiali per cura delle ditto 

Librarie Loescher, Bocca e Münster di Venezia, dà men­

silmente 1’ elenco di quanto in Italia si stampa, e segna 

così il progresso intellettuale della nazione.

- L ega p er  V istruzione  —  Troviamo nel N. 4 (15. 

Febbr. 1869) della L ig u e  de V E n se ig n e m e n t, indicata 

la fondazione di una S c u o l a  p r o f e s s i o n a l e  c o o p e r a t i v a ,  

in  P a r ig i, per cura del nostro F.\ ed amico Erne­

sto Ilendle e gli auguriamo prospero sviluppo e lunga 

vita.

L a  ligue d e l’enseignem ent, Bollettino deb Movimento 

dell’istruzione, per iniziativa privata, vien pubblicato per 

fascicoli trimestrali, a Beblenheim presso Bennwihr (A l­

sazia'1, dall’editore Jean Macé, F.\ L.\ M a  e pubblicista 

umanitario. La modicità del prezzo di questa riv ista , 

che è, sul posto, di 25 centesimi per fascicolo; la grande 

quantità di notizie che contiene, sulla istruzione delle 

varie parti della Francia e dei paesi adjacenti, ne fanno 

indispensabile la lettura per chiunque si interessa allo 

sviluppo dell’intelligenza popolare.

Noi raccomandiamo vivamente ai Fratelli nostri lo 

studio e la diffusione di questo periodico che, pei paesi 

ove si pubblica, è Azione insieme e predicamento —  e 

noi invitiamo le Logge d ’Italia, a prender esempio da 

quanto si opera individualmente dai privati al di là delle 

Alpi, ed a raddoppiare di sforzi, con lodevole emulazione,

PARTE NON OFFICIALE 601



per far- concorrere allo scopo santo della istruzione pri­

m aria , tanto urgente nel nostro paese, le forze ben più 

grandi ed efficaci dell’Associazione massonica.

I l  2" fascicolo del Bollettino « I e l l a  Società pco- 

¿rafiea italiane«, Febbrajo 18 69 , veniva in luce pochi 

giorni fa in Firenze per i tipi di Giuseppe Oivelli.

Questa seconda recentissima pubblicazione della ope­

rosa Società geografica, contrariamente al modesto nome 

di fascicolo, è un grosso volume di ben 434 pagine, im ­

presse con nitidezza e correzione.

La materia è distribuita con bell’ ordine, e mentre 

essa si attiene principalmente al titolo ed allo scopo del 

libro, non lascia di essere variata e dilettevole molto, per 

avervi la redazione introdotto, con sano accorgimento, 

una quantità di notizie che traggono' la loro origine dalle 

scienze ausiliari od affini alla geografìa.

Prim i a presentarsi al lettore sono gli A tti  della So­
cietà ; poi seguono le M em orie originali dei soci, quindi 

le Corrispoyidenze, le N o tiz ie  geografiche, quelle B iblio­
grafiche, e per ultimo la C om m em orazione dei soci de­
fu n ti.

Alle sedute pubbliche, in cui ìa parte principale è data 

alle gravi erudite dissertazioni del presidente Negri, ■ e 

nelle quali tutti quanti i progressi geografici dell’anno 1868 

sono annunziati e discussi, vengono unite due memorie, 

l’ una sulla spedizione inglese in A bissin ia  del Socio Osio, 

ufficiale di stato maggiore italiano, e l ’altra dell’ illustre 

botanico Mùller sulla possibile fe r tiliz za z io n e  delle sab­
bie africane con piante dell' A ustra lia .

E  poiché, nel Bollettino, l ’ Affrica tiene il po?to prin ­

cipale,, non solo per essere la sua parte centrale una 

delle meno conosciute del globo, ma si ancora per le 

grandi questioni sociali e commerciali che. in oggi ad 

essa si legano, così è che vi fanno bella mostra di se 

la dotta memoria del Lombardini sulla idrologia del N ilo
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e dell'A ffrica centrale; l'erudita ed interessante lettera 

del Berchet sulle cognizioni che i  v en ez ia n i avevano  
dell’ A bissin ia  ; le giudiziose ed esatte osservazioni del 

Oarael sulle p ian tagion i al canale di S u e z ; e la prima 

parte della coscienziosa biografia del Branca su i viaggia­
tori ita liani di questo secolo.

Merita poi particolare menzione la molto elaborata e 

sommamente istruttiva memoria dell’Uziolli sulle spedi­
z io n i po lari artiche , illustrata da una carta geografica 
fìsica delle regioni circumpolari, ricca di accuratissime 

indicazioni sulla differenza di posizione dei poli magne­

tici secondo Gauss e secondo Ross, dei poli di massima 

intensità magnetica secondo Gauss; sulle regioni di mag­

giori ghiacci, su quelle dei ghiacci galleggianti; sulle linee 

isotermiche annuali; sulle correnti e loro diversa natura; 

e finalmente sulle regioni ove ha luogo annualmente 

un dato numero di aurore boreali. Queste principali in ­

dicazioni scorgonsi nella carta annuaria, ed aggiunte ad 

altre molte hanno ampio sviluppo nella memoria, che, oltre 

al dare la parte storica dei viaggi fatti od in via di ese­

cuzione, si propone il nobile scopo di far conoscere quali 

e quanti resultati alla scienza provengono da queste ar­

dite e penose esplorazioni.

Le corrispondenze , poche di numero ma di molto in ­

teresse , ci fanno conoscere, nella lettera di Malte-Brun, 

l ’ importanza che si è data da Lui al Viaggio del Piaggio 

esposto dairAntinori nel 1 fascicolo del Bollettino —  e in 

quella del Lambertenghi al Presidente, le importanti 

statistiche sul commercio di Suez e del Mar Rosso ; così 

pure, per mezzo di altre corrispondenze, apprendiamo il 

felice pensiero dell’ attuale Vice-Rè d’Egitto di fondare 

un grande istituto zoologico-agrario in Cairo, ed abbiamo 

novella di alcuni nostri viaggiatori italiani nelle regioni 

del Sennaar e dell’ alto Nilo.

Pienissime di fatti recenti e di alto interesse sono le 

N o tiz ie  geografiche, disposte geograficamente, che oltre al
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dare l ’ estratto delle ultime sedute dell’Associazione Brit- 

tanica, ci offrono larga messe di fatti attinenti alla geo­

grafia, al commercio, alle industrie delle varie regioni 

del globo. Lo stesso dicasi della Bibliografia, ove leggonsi 

dotte riviste sopra studi indo-europei ed arabici degli 

orientalisti professori De Gubernatis ed Amari, e per ciò 

che concerne più strettamente la geografia, vi sono an­

nunziato, con bel garbo, le più recenti pubblicazioni sulle 

Regioni alpine, sulla Russia europea ed asiatica, sul Giap­

pone , il Tibet, il Turkestan, la Persia, l’Abissinia, l’Af- 

frica orientale ' e le alte regioni del Brasile.

Le poche pagine che riguardano la Commemorazioni: 
dei soci defunti, sono scritte con verità, parsimonia e 

ciiore. I l volume si chiude coll’ elenco dei libri e carte 

ricevute in dono dalla Società e coll’ elenco dei Soci che 

a tutto il 20 febbraio sommavano a 595, e che oggi 

sappiamo con certezza raggiungere il numero di ol­

tre 750.

I progressi giornalieri di questa utilissima Istituzione 

nazionale, presieduta da egregi uom in i, e le sue valenti 

pubblicazioni, entro cui rifulgono, la verità, la scienza 

e la luce, non ponno fare a meno di essere di stimolo 

ai nostri FF.\ Massoni di appartenervi, e a chi non po­

tesse, di dare opera per raccomandarla alla benevolenza 

universale.

—  L ’E vem éro  —  Giornale di R a zio n a lism o  popo­
lare — P alerm o. —  Questo giornale biebdomadario è 

già presso la fine del terzo anno di vita; ne v ’ha quistione, 

per ardua e spinosa che sia, che esso non sappia ne’ propri 

fascicoli rendere provata e piana. Estraneo alla politica, 

ei non si troverebbe d’accordo con tutti i Fratelli nostri; 

sua missione è quella veramente di spezzare il pane del 

sapere ai dilettanti. —  L ’uomo e l ’ Universo—  Il Vero 

Dio —  L ’ analisi della Genesi —• sono giojelli che ab- 

bellano ed arricchiscono questo tesoretto di luce,, in un
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tempo nel quale il sopranaturalismo fa gli ultim i sforzi 

per tenersi serva quella ragione elle è la guida al Vero 
ed al B ene. Dal distinto articolo il Vero Dio riprodu­

ciamo alcuni brani, siccome quelli che danno prova della 

consonanza dei nostri principi!. E'sarebbe pur nostro de­

siderio che, sotto a questa santa bandiera di luce, si unis­

sero quanti sono gli intelligenti distinti nei due campi 

della Massoneria e del Libero Pensiero, dappoiché se in 

alcun che può apparire diverso il colore, eguale però è il 

fine » redim ere la U manità dall' errore ». —  Ecco ora i 

frammenti accennati dell’ Evennero :

« Si v r r a  Sii®, lo ammettiamo, e riconosciamo noi Raziona­
listi, e sarebbe un assurdo il non ammetterlo. Quindi è che r i­

spingiamo decisamente l ’ attributo di atei, che gratuitamente ci 

affibbiano gli ortodossi; e ciò non già per fare atto di servile 

adesione a certi ostracismi di convenzione alogici, ed insulsi, 
eppure pecorinamente accettati dai volgari in odio di certi nomi 

e cose che sentono de ll ’ e te rodosso ;  ma perché la cosa stà preci­
samente come la diciamo ; e come meglio da quel che segue ap­

parirà provata ad evidenza.
« L’universo coll’ eterno suo moto che seco travolve, come in 

un turbine senza posa, i milioni di mondi natanti nella infinità 

dello spazio, è pieno dovunque di esseri pesanti, più o meno 

capaci d’intelligenza, a seconda del maggiore o minore sviluppo 

dei loro organismi: anzi egli stesso l’Universo, il Gran Tutto, 

nella sua sintesi, costituisce un gran pensiero, e la esistenza sua 

medesima è già occasione ed argomento di teologiche rifles­

sioni.
« Or, siccome e dalle scientifiche sperienze, e dal sano criterio 

che ne emerge, è già provato, è notorio che, forza e materia 

sono i due soli ed esclusivi elementi d’ ogni esistenza; sicché 

l’ una implica e suppone assolutamente l’ altra, così per conse­

guenza indeclinabile, l’ idea d’un Dio puro "spirilo come lo so­

gnano i teologanti scolastici non è che una chimera d’allucinata 

fantasia, una delle molte frasi vuote di senso che messe avanti 

con gravità dagli speculatori sopranaturalisti, non ne impon­

gono che ai bimbi o agli idioti ; per ciò soltanto che riescono 
incomprensibili. Epperò il Dio ammesso dalla Ragione non è da 

cercarsi nè sopra nè fuori dell’Universo. E tale e tanta è la ete­
rogeneità, e la radicale differenza, e sublimità, onde a noi so­

vrasta, che tranne la realtà della sua esistenza, emergente dal­
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l’esistenza per noi mimetica doll’Universo medesimo, per tutt’altro, 

per sua natura ed attributi, egli .sarà mai sempre una incognita 
impenetrabile per l’uomo. Ma se ci è tolto conoscerne e la na­
tura e gli attributi, possiamo però colla semplice scorta della 

Ragiono sciontiiica, e della Dialettica rigorosamente logica, 

accertarci, per lo meno, che esso appunto perchè infinito uni­
versale, inaccessibile ai sensi, non può esser cosa analoga, com­
parabile, assimilabile a cosa che senta elei terrestre e dell’umano. 

E un ignoto, un mistero, un grande enimma che si confonde 

col gran Tutto, colla immensa Natura; sicché non potete ren- 

dervene immagine di sortii, nè idearlo a parie dalla natura me­
desima.

« Avvegnaché l’idea di persona implica in sé quella di li­

mite, scissura, paragone; cose tutte queste proprie degli esseri 

finiti e contingenti ; ma che non possono in alcun modo riferirsi 

ad un Ente infinito, universale, anima d’ un Universo eterno ed 

infinito a volta sua.

« Corto adunque il Dio vero nella sua esistenza, quanto in- 

comprensibile nella sua natura ed attributi, chi potrebbe valida­

mente venirci affermando, se esso sia un tatt'uno coll'Universo 
medesimo (Panteismo), o ne sia soltanto la causa, ma distinta 

dall’ effetto? (Deismo).— se egli sia la somma, la Sintesi delle 

forze tutte animanti la universa materia, o piuttosto il governo, 
lo indirizzo, il pensiero supremo di esse forzo? Tutto ciò è una 

incognita per l’umanità tutta, una impenetrabile, incognita, e tale 

probabilmente si rimarrà per sempre.
« Ponetevi seriamente dinanzi alla mente, le imponenti ma­

raviglie del Cielo astronomico o meglio del gran Cosmos, l’Uni­

verso, quale l'odierna scienza inventrice ed armata dei suoi 

telescopi ve lo presenta allo sguardo, e subito dovrete conside­
rare, come altrettante meschine favole e fantasie, non solo la 

idiota ed insulsa fola del Cielo mosaico, ma eziandio quello di 
S. Paolo e del Cristianesimo, non che tutti gli Olimpi sognati 

al) antiquo dai Greci e Romani al Walhalla dei Germani.
« Seguite i progressi sperimentali e le dotte ricerche della 

Geologia, Mineralogia, Paleontologia, Zoologia., Chimica., Fisica, 
Botan ica odierna oc. oc., e quanto più grandi saranno le arcane 

meraviglie clic vi rivelerà la Natura, quasi vinta e sforzata dalla 

Scienza indagatrice, indefessa, tanto più sublime ed imponente 

vi apparirà quel nesso, quel sapiente indirizzo, che fa armoniz­

zare le svariate forze dell’ universa materia.

« Ora è in questo sapiente indirizzo, che noi troviamo la ma­
nifestazione, la Rivelazione vera del ver© »io , e non già in
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quell?, stravolta congerie di memorie apocrife, zeppe d’ idiotismi, 
di trivialità ed anche d’oscenità ributtanti, qual’ è la Bibbia, il 
preteso sacro volume, anzi la divina parola.

« Parlano gli uomini di Dio, diceva Goethe, come se quest’ Es- 

« sere supremo, incomprensibile, indefinibile fosse un loro simile 

« e nulla più. Quindi dicono il nostro Dio, il buono Dio, il si- 
« gnor e Dio. E così questo, e specialmente per i Chierici che 

« abusano del suo nome, diviene un vocabolo destituito d’ ogni 

« idea sensata: ma se ne conoscessero davvero la grandezza, si 

« asterrebbero per rispetto dal nominarlo ».
« Di tutti gli Dei immaginati dal Sopranaturalismo il meno 

eccentrico e bernesco è l’Allah dei Musulmani; gli altri, dal Gange 

al Messico, non sono che fantastiche chimere di barbaro misti­

cismo.

« Ed il mosaico Jehova, ammesso dal Cristianesimo insieme 
con tutto l’Antico Testamento, peggio che il tipo d’ un uomo 

ordinario, vi presenta quello, non si saprebbe dire se più del 

pazzo, del despota, o dello scellerato. Voi non avete che a leg­

gere la Genesi cogli altri quattro libri di Mosè, incluso il Deu­

teronomio, per convincervene.

« Se a buon dritto la Ragione mette fra le assurdità dom- 

matiche gli antropomorfismi religiosi politeisti, e monoteisti, 
che inventarono Iddìi sulla risma di Fò, Meschia, Meschiane, 
Boudha, Vischnu, Giove, Jehovah, Allah, Cristo e via dicendo, 
non ne scende affatto per conseguenza che essa debba chiudere 
ad un tempo gli occhi del corpo e della inerite, per non vedere 
un’ o r il in c  nell’ Universo, ed una cauaa di quest/ordine. Il 
venir citando ad esempio alcune tribù dell’Oceania, deH’Aflrica 

o dell’Asia ecc., le quali non hanno idea d’un Essere supremo, 
altro non prova che il loro idiotismo, notorio d'altronde per 

molti versi.
« Concludiamo ; il Dio della Ragione non è nè personale né 

sopranaturale, bensì iinivcrsalc, non già creatore dell'Uni­
verso ma coevo e coeterno con questo. Egli è la somma e la 

direzione a un tempo delle forze tutte animanti l'universa ma­

teria; egli è l’ Anima del GRAN-TUTTO.
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sare. L'abbiamo letto; è un volume, pieno di fatti e di 

utili vedute, che dimostra quanto questo ramo della pub­

blica amministrazione meriti di ricevere sviluppo, e quanto 

sia errato il pensiero di coloro che vorrebbero intiSi­

chirlo. — Se poi un voto ci fosse permesso, ei sarebbe 

quello che tutte le altre amministrazioni generali pub­

blicassero un resoconto cosi ben fatto.

I la  egualmente ricevuto l’ altro bel volume sul sin­

dacato governativo delle Società commerciali ed istituti 

di credito, pel 1868. Ne renderemo conto in un prossimo 

Bollettino.

—  L a  Società Veronese di m utuo  soccorso fra gli 

insegnanti d’ Italia ha cominciata la pubblicazione di un 

periodico mensile educativo, intitolato VAlba. Ne rice­

vemmo due numeri. Nei auguriamo prospera e lunga 

vita, a questa utile rivista che, pel numero ed il va­

lore de' suoi collaboratori, non può certo rimanere a 

mezza via.

•— Ci pervenne pure, un foglio stampato e ripiegato, 

uno di quei tanti fogli volanti, che fanno la disperazione 

dei rari deputati coscienziosi e vanno a finire, pel 99 su 

cento, a peso di carta, per involgere droghe. Il presente 

foglio, però, vi arresta e forza l’ attenzione : si tratta 

del progetto grandioso di una ferrovia a traverso il S a ­
hara, per raggiungere le ricchezze del centro dell'A ffrica. 

È  ad un Lombardo, ad un reduce delle patrie battaglie, 

al Sig. Leone Paladini, che visse lungo tempo nell’ A l­

geria, che noi dobbiamo questo studio, pieno di larghe 

e pratiche vedute. Noi gli auguriamo eli’ ei possa trovare

i mezzi necessarii per lo sviluppo de’ suoi arditi ed utili 

■progetti —  i quali, a nostro avviso, potranno acquistare 

l ’ attualità, quando sieno compiti i diversi passaggi delle 

Alpi.

Una sottoscrizione per riunire i mezzi a fare studii
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da proposito è aperta, presso le librerie .Bocca, in Torino 

e Firenze, ed altrove.

—  Un libro utilissimo, necessario' .anzi,,per chiunque 

vive in, mezzo -al turbinìo; della -attuale,società,,in Italia, 

si è Y Ind ice, alfabetico .della raccolta ufficiale delle Leggi 

e dei decreti.del Regno, dal,1861 al 1868., un voi. in-S.u, 

pubblicato da alcuni impiegati del Ministero, dell’ Interno.

7* r: L ’ Em ancipatore, cattolico —  giornale della, società 
em ancipatrice e di m utuo  soccorso del Sacerdozio ita- 

..liano —^ Compare in  Napoli, ogni; Sabbato,,Ne è al suo 

■ottavo anno. ,tH - Questo periodico, la, cui linea di credenze

■ ei-di-pensieri non è la nostra, è, onesto ,e,¡pieno ¡di stoffa 

ed elevato-tanto, al disopra della comune ideile..pubblica- 

, zioni"d’oggid ì;.—  ,si' direbbe- 1’ ultima splendida,sfavilla-rdi 

una .lampada i che è presso a /spegnersi.- Noi ammiriamo 

il ¡coraggio, -.pur troppo sterile, e Ter udizione.-immensa 

¡de’-.suoi redattori.,,

— ■ L au  Solidar ite ■— Pubblicata a B ruxelles dall’ il­

lustre Charles iFauvety, colla collaborazione dol;,sig.:Rai- 

santj continua.dai.diffusione di queLptincipiiudi ¡alta m o­

rale che sono faro sicuro della, Umanità. Pregevolissimi 

sono gli articoli P rogram m o d ’ u n  nouveau p a r ti, e 
Lai ¡morale ¡m i í,po.mt).,de, v.ue.i:d<?íIarSolidarité.., —H Abbiamo 

¡ricevuti iinum eri del ¡15.,Aprile ,e_ U  Maggio ̂ T869 il 

primo contiene osservazioni molto pratiche, del sig. E .iN jis, 

circa l ’ Anticoncilio proposto dall’onorevole G. Ricciardi.

•—  L a  N a zio n e . italiana; —  igionn^le^clor^f^e^^ifitle,
politico) artistico ed industriale. —  Buenos-Ayres „ A n ­

no I , 1869.

L a  N a zio n e  ita liana , foglio stampato in L ingua italiana, 

nato sotto modesti auspici, seppe, nel breve corso della sua 

esistenza, attirarsi la simpatia di tutta la Colonia, onde 

A n n o  IV , Vol. II. 39
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potò ili brève ¡superare i gravi ostacoli che sempre s’af­

facciano ad una novella istituzione. Nel suo N° 98 la di­

rezione stabilisce il programma sociale e politico di cui 

amiamo riportare qui alcuni brani:

Non calcoli 'meschini, non private vendette, nè mire 

ambiziose' saranno la sua guida, ma l ’amore del paese 

natio, il bene 'della Colonia, l ’ u n i o n e ,  ¡ " u n i o n e ,  l ’ u n i o n e  

» fra noi 'tutti'.

Per quanto gravi possano talvolta presentarsi le 

« verità, il nostro giornale non esiterà mai ad annunziar­

li le.

Il punto'‘più rilevante che''de ve-essere studiato'dalla. 

Redazione !é l'educazione^'base’ di ondine e di libertà in 

tutti ripopoli della terra. L ’operaio onesto è l ’esempio 

m migliore di una famiglia, e lo stato composto di que­

sto' 'buon¡'elemento,, puìy calcolarci sopra il benessere di 

tutti. Noi, ldntanl-dàlla-nostra'patria, sentiamo il bisogno 

di essere informati delle-sue sorti e di accompagnarla 

coi voti e coll’opra al compimento delle giuste sue aspi­

razioni.

Un giornale che nasce con un tal programma e che 

fedelmente* lo-svolge non può-mancare di esser ben ac­

cetto dovunque; e noi gli diamo cordialmente il benve­

nuto e gli auguriamo prospero successo.

—  Il M essaggiere i t a l i a n o  n e l l ' O v e s t ,  che-si pubblica 

a Chicago .( Stati Un iti1 d’America ), presso ¡la tipografia 

Italo - Americana.

—  Il Corriere del Pacifico, organo delle Colonie ita­

liane del Pacifico. Si pubblica a Lima.
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N E C R O L O G I A . ; ,

L ’ anno 1868 vide abbassarsi la.falce della morte, a 

larga messe, fra le più distinte individualità dell'Europa; 

la Massoneria italiana ed estera fece essa'pure perdite 

gravissime. Notiamo alcuni cenni sui Fratelli che meglio 

potemmo conoscere :

C O U D t l V A

Nato barone, in Aidone di Sicilia, Filippo- Cordova, 

fin dalla più tenera età,- diede i segni non equivoci di svi­

luppo intellettuale straordinario.-Seguì in Catania gli studi 

letterari, scientifici ■ ed artistici, ed attese alla geologia ed 

all’arte delle.miniere con particolare: inclinazione.'— Ebbe 

in quella Università la laurea dottorale nelle scienze ¡eco­

nomiche e legali. Recossi poscia i in .Palermo per fare pra­

tica di avvocato, e- completare -,i :suoi studi e vi; apprese 

varie lingue ..—  Rimanendo in quella', capitale:dell’ Isola 

entrò a : parte della cospirazione di Mario,> che.-venne sof­

focata nel. sangue, e coi mezzi de’.qualii-poteva disporre 

sovvenne taluna, famiglia degl' infelici,fucilati.

Sedette-,nel congresso degli, scienziati radunati in 

Clermont-Ferrant; fu Commissario del Congresso dei dotti 

italiani in Napoli.

InCalianissetta propugnò strenuamente ]e,ragioni dei. 

municipi-contro le usurpazioni feudali oon memorie, sto­

riche, legali e politiche —  funzionò da Consigliere' Pro­

vinciale e; di Prefettura.
i

Alle persecuzioni della polizia Borbonica oppose fer­

mezza'di propositii.ed incrollabile fede,nella speranza'della 

redenzione d’ Italia. Fu-membro-,del comitato generale 

di Palermo nella gloriosa rivoluzione del 1848..—r-quindi»



tra i deputati de] Parlamento Siciliano, si manifestò pro­

fondo politico, oratore eloquentissimo, amministratore con­

sumato, e come ministro delle finanze seppe quasi per incanto 

provvedere allo esausto peculio dello Stato. —  Nel 1849 

avrebbe voluto sostenere la morente libertà, e propose 

nei consigli del Governo siciliano un colpo di Stato, e 

T arresto di coloro che inchinavano a transigere col Bor­

bone; senonchè la mutata politica di Europa, indusse 

Ruggero Settimo a non accettare quella maschia proposta.

Forzato ad esìgliarsi ricoverò in'Piemonte, e divenne 

amico di Cavour, il quale gli legò l’ uniforme suo e la 

spada.

Diresse per qualche tempo il giornale II  R iso rg im en to .—  

Fu proposto ai lavori del censimento della popolazione 

nel 1858 ed allo insegnamento del dritto commerciale nel
T 6

Liceo nazionale di Torino. —  Nel 1860 si recò in Pa­

lermo dopo le gloriose giornate di Garibaldi, e dal Pro­

dittatore -fu assunto al «’rado di Proourator generale della 

Corte dei Conti.

Fu  devoto alla unità d’ Italia ed alla dinastia di Savoja.

I  servigi'resi dal Cordova al paese — • come Segretario ge­

nerale del primo Ministero delle finanze del .Regno d’ I- 

ta lia—  come Guardasigilli'— •come Ministro di Industria, 

Agricoltura e.Commercio —  come splendido oratore .in Par­

lamento, e dottissimo legale.al corpo di Stato —  circondano- 

di viva'luce la sua memoria. —  Molte città di Sicilia 

gli decretarono statue lui ‘vivente, e pubblici onori estinto,, 

poiché fu estimata lutto e perdita italiana la sua morte..

Vecchio Massone, il F.\ 33" Filippo Cordova, pos­

sessore della Grande Patente mass.'. d’ Italia, fu primo 

G.\ M.\ del G .‘. O .- eletto dalle Legge italiane, riunite- 

a congresso dopo la conquistata indipendenza. Chi scrive 

può far testimonianza, che mai il Cordova, nelle alte po­

sizioni da lui occupate, dimenticò i'1 doveri della Fratel­

lanza, e Tnai-'i;F  \ ' Massone-1 ebbe a ritornarsene da'.lui 

serizài'buon ̂ consiglio e soceorss.
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Visse con costumi semplici, m ori lasciando la sola 

fortuna ereditata dal padre, non avendo giammai deviato 

da quella .intemerata onestà che formava la grandezza dei 

nostri antichi romani !

Auguriamo prossima pubblicità ai, preziosi frammenti 

e  .manoscritti storici, legali e politici —■ lasciati dal Cor­

dova, ed alle sue ossa, riposo onorato nel Pantheon dei 

fondatori d’ Italia, che non tarderà ad essere eretto nella 

C ittà eterna.

M ITTEtt LGYK/IM

Gran Maestro della Gran Loggia L a  Concordia, di 

Assia Darmstadt. Morì il '20 Febbrajo 1868. —  Noi ri­

cordiamo con. amore che a lu i deve il G.\ O /. d' Italia

i rapporti d’ amicizia che esistono fra esso e la Gran 

Loggia.

ULISSE XAPOLIOftl

Ulisse Napolioni, membro della Loggia Valle di P o ­
ten za , all’O r/. di Macerata, fu uno dei più .zelanti Fra­

telli che da quel Tempio vegliarono e vegliano al pro­

gresso dell’ Ordine e dell’ Umanità..

Cresciuto in Camerino, vi si distinse per bello -inge­

gno, per' tenace perseveranza nel bene, soprattutto per 

fermezza nel cospirare alla redenzione d’ Italia. —  

Nel 1849 fece quanto in lu i stava perchè la Repubblica- 

Romana non soccombesse, e,- incredibile ■!, la sua inteT 

meratezza-- gli fu usbergo contro 1’ ugne della belva sa­

cerdotale i- che, non sazia del sangue bevuto codarda­

mente in Rom a, andava cercando nuove vittime nelle 

Provincie.

Venuta T alba del risorgimento,'sostenne.;molte..pub­

bliche cariche. 'V ide compiuto .lo scopo-,della Carboneria, 

e si dette volenteroso al Lavoro mass/. ; nè mai desistè
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finche morte lo rapi il 22 Gennajo 1868 —  Lode alla 

eletta Officina di Macerata che non lascia senza memo­

ria ed imitazione la virtù degli estinti Fratelli.

A  » . F O S S O  E30WAF0S/S

Massone della Comunione francese. —■ Rese, col- 

l’ industria, durante la vita sua, grandi servigi alla causa 

del progresso —  seppe arricchirsi mediante il proprio 

lavoro —  lasciò in morte un legato di oltre un milione 

e mezzo di Lire, per la istituzione, in Torino , di uno 

stabilimento di ricovero e dJ istruzione pei G iovani va ­
gabondi abbandonati.

L ’Ordine''massonico tutto si unisce alla Loggia Dan­

te Alighieri di Torino nell’ offrire ad Alfonso Bonafous 

un tributo di meritato omaggio.

G H I S K S » P K  I V A T O L I .

Giuseppe Natoli, Barone messinese, morì martire di 

virtù cittadina ! La patria -sempre fu prima ne’ suoi pen­

sieri ed affetti, e con gli scritti e con 1’ opera, ne pro­

pugnò strenuamente l’ indipendenza. —  Nel 1848 fu De­

putato alla- Camera siciliana. Ambasciatore, con mandato 

di questa, in Piemonte, per offrire la corona di Sicilia 

al Principe Vittorio Amedeo di Savoja, ebbe il dolore 

di assistere al disastro di Novara. Ma non si smarrì 

d’ animo ; ritornato in Sicilia, pugnò, finche vi fu spe­

ranza, cóntro le soldatesche borboniche, ed anche perduta 

questa-, chiuso con pochi altri generosi in Palermo giurò 

difesa disperata pria che vedersi stracciare dinanzi agli 

occhi il vessillo della libertà. —  Ma non sempre è dato 

morire ai forti. —  Natoli comprese che non era finita 

là^ua'm issióne. Esulò'in-Piemonte, è passando di villa 

in  "villa, cogli scritti, e colla1 voce-, risvegliò la speranza 

dellà'riscossa, e dopo la rivendicata libertà venne a sedere
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nel Parlamento .italiano.; — Nel 1860 fu nominato dal 

Dittatore Garibaldi Ministro; degli. Esteri, a Palermo. 

Nel 1862, fatto Senatore del Regno, poscia, ¡due volte 

Ministro, prima d’ Agricoltura Industria e Commercio, 

quindi della Pubblica Istruzione, dette prove di alto animo, 

di pronto ingegno, d’ indole ardita; sempre e con ogni 

mezzo cospirò alla felicità della patria. Professore di co­

dice. civile nella Università messinese; Prefetto ,di..Mes­

sina ,e di Brescia, si. rese'benemerito, della scienza e del 

'paese.

Libero Muratore e Membro del G.\ 0.'. -.d’ Italia, 

non venne mai meno al suo compito —  tentò ■ di illum i­

nare il popolo con l ’ istruzione, e, con l ’autorità di M i­

nistro, soppresse i seminari ,—. fucine: d’ignoranza e d’ o- 

scurantismo —  appianando cosi a ll’ Italia: la istrada della 

sua Capitale. Generoso e facile alla pietà, accorse sempre 

ove fosse una sventura ¡da mitigare,’ e 'quando., la lue 

asiatica desolava le parti orientali e meridionali della 

Penisola, Natoli non mancò, nè in Ancona nè in Napoli; 

e il 24 settembre 1867, t soccorrendo, li- ¡colerici in  Messina, 

attaccato dal morbo magnanimamente perdè la vita. —  

Quivi la patria grata gli innalzò: un - monumento, ma le 

sue'opere bastano sole a perpetuarne-da-'memoria, a' farci 

orgogliosi di averlo avuto Fratello, e felici eli poterlo imitare.

C A X U 1 B O  A U G U S T O  V E C C * * I

A eli 26 gennaio 1869 Candido A u g u sto  Vecchi, com­

piva la sua ¡carriera mortale, di studi, di .sagrifizì, di 

v ita j —  ‘‘Nato in Fermo nel febbraio 1814, ne’ primi 

anni-ebbe educazione dal proprio! padre, uomo che aveva 

informato se stesso alla scuola ,;di Voltaire, Rousseau, 

Diderot. —■ Giovane di età ma maturo di sapere, pub­

blicò un saggio storico,;; sul Girolamo ; Savonarola, il che 

gli fruttò l ’ esilio dal Napoletano ove viveva. — "Volendo 

celebrare; il suo matrimonio civilmente - recossi; a 'Marsiglia.



A  Parig i strinse amicizia con uomini ragguardevoli, presé' 

parte alla rivoluzione del 1848, poi: scese in Italia, comJÌ 

battè da semplice soldato nói battaglione dei volontari mo­

denesi, evenne fatto'poi capitano del 23 di linea di re Carlo1 

Alberto. Appresso allarm i stizio, ritiratosi in Ascoli,-venne 

eletto Deputato-per la Costituènte- romana, ed in Roma 

combattè a porta San Pancrazio. Carcerato, esiliato in 

Corsica, riparò a Torino, si adoperò per organare la spe­

dizione di Marsali*-; fu ufficiale d’ ordinanza di Garibaldi; 

nel 1866 fu colonnello, capo dello stato maggiore del ge­

nerale Avezzana. —  Scrisse 'una storia della rivoluzione 

ed uni^memorià archeologica su Pompei. —  Fu fondatore 

e Yen. della Logg ia1 Giudacilio, e membro del G.\ 0.

Consunto dalle fatiche'fisiche e da dolori morali, morì. 

Il suo letto non fu vegliato da alcun-prete. G li aleggia­

vano i a ’¡conforto>'le ricordanze delle sue virtù , e la. pietà1 

di ’qhaiiti' lor'ammirarono''gli: chiuse" gli''occhi- nella pace 

eterna.

g i p s é p 'p e '-pare®  rotò  rii

Nato in-Pavia-—  AntitìO: repubblicano della Cine del­

l ’ultimo-secolo,.—  Allievo del--celebre socialista -Buonarroti’

—  Emigrato dalMtalia-, -sind'dal:'-1821. —  Commentatore 

distintissimo di Dante —  Purista in lingua, sino all’ ec­

cesso —  Inviato;* ■ nel T848,*•» deh-Governo*- Sardo, presso 

il Parlamento nazionale tedesco di Francoforte. —  Sta­

bilito in Basilèa Massone- di- ■buòn-,'ora ed esem piare— • 

Fra-i pochissimi esuli che non deviarono- dai “priricipii" 

della ‘ democrazia L— Estinto nella grave età di -oltre no- 

vant’.'annii-'— ;• Accolgano • benignef le -sue- cerieri m questo' 

ricordo di Siin-vecchio amico.

G A 'B H Ì E Ì Ì B " © 1Ì!»É®*ÉÌI.ii'-

;Di-inobile-famiglia^'di Bergamo; 'sacrificò volonteroso’
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.sempre la vita sua o lo sostanze per l’ indipendenza d’ I- 

talia. Seguì Garibaldi nello patrio 'Battaglio;. Fu in tempi 

critici, (Rimandante generale della Guardi;], nazionale di 

Palermo. Fu deputato al Parlamento italiano. Negli ul­

tim i anni di sua. vita si lece ¿iscrivere all’ Ordine ■ mas­

sonico. Mancò il 16 Aprilo 1800. Lascia stima e deside­

rio di sè.

«-.iffrarppE iJXifsr-

Fratello della, Loggia 'Trionfo L ig u re , Or.-, di Genova, 

agente di cambio, conosciuto e stimato da, tutti per le sue 

eminenti qualità civili e militari. Aveva combattuto, come 

volontario, tutte le battaglie della, nostra indipendenza ; 

morì trapassato dalie palle pontificie a Mentana. La sua 

s'alma fu trasportata a Genova, per cura dei Fratelli, e 

venne accolta con religioso rispetto da tutta la popola­

zione.
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fi A  S I A S S O N I S R I A  I N  I T  « L I A  IV K I .  P R I N C I P I O

W K L S E C O L O

Un piccolo bramo di Storia massonica delle provincie  
Lom barde e Venete

Il Supiv. Cons.\ dei 33.\, nel 1805, (20° gV. del IV.-. 

M.\, A.*. V.\ L.\ 5805) concluse 1’ Unione mass.', fra il 

G.\ O.'. di Napoli e quello di Milano, costituendo una 

sola autorità : questa deliberazione seguì dopo il trattato 

d’ unione fra il G.\ 0.'. d’ Italia sedente a M ilano e il



G.\ Q.\ della divisione militare del Regno d’ Italia nel 

Regno di Napoli, essendo G.\ M.\ dell’ Ordine il Gen. 

Lecchi.

A Milano in queir epoca esistevano le seguenti Logge: 

R eale Napoleone, R eale G iuseppina, 1 /Eugenio , IV Heu- 
reuse R enconlre , L a  Concordia —  a Bergamo, L ’ Unione, 
con dignitari Ambrosioni eLucatolli —  a Verona, L A r e n a ,  
con Yon.\ Schioppo —  a Treviso, la R eale A ug usta , —

a Venezia. 7 / Unione Adriatica  -.. n Padova, L a  Pace
(1806).

Nel Museo civico di Padova, collezione Bottaini, esiste 

un Timbro di un Sovrr. G ap:. R o sa  Croce appartenente 

al Sovr.\ Gap.-, della Valle di Bologna.
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Z u m  Johannisfest

Melodie ■ Der Ritter muss zum blut’gen Kampf hinaus.

Es hebt der Hammer schon zum Schlage aus,

Zu künden uns des Jahres letzte Stunde;

Es schmücken Rosen unsere Tempel aus 

Und lichte Sterne blinken in die Runde;

E in  grüner Teppich deckt die Flur,

Die Lüfte mild und kosend wehen.

Der Maurer soll in der Natur 

Des Meisters ernsten R u f verstehen!:,:

Den R u f  verstehen!

D en Ruf, der heute unter’m Azur-Zelt,

An dem ein gold’ner Stern in Flammen scheinet,



Dio Brüder auf der ganzen weiten W eit 

Zum ersten Gruss im neuen Jahr vereinet,

Der aus den Sphären Aviedertönt 

Und in uns Aveokt die schönsten Triebe;

Der uns der ganzen W elt versöhnt :

Den R u f zur brüderlichen Liebe !

Den R u f zur Liebe!

E r gilt auch uns! Drum frisch die Bruderhand,

Im  neuen Jahr den alten Bund zu solnvören.

Zu dem sich unsere Vii ter schon bekannt,

Dem unsere Söhne sollen angeboren !

Den Brüdern Gruss durch dreymal drey !

Des Meisters Segen unserem Werke !

Gedeihen uns’ rer Maurerei ■

Durch Weisheit, Schönheit und durch Starke!

Durch Schönheit, Stärke! 

v.-, N.\

l a  s iA S S o r c r c s s i A  i m  k e l g i q , i k i . i s g s .

'Fogliamo volentieri dal Monde m açonnique (Aprile 

1869) le seguenti notizie, sulla Massoneria nel Belgio :

Il G.\ ().•. del Belgio, recentemente ricostituito,si com­

pone dei F F .-. P. van Iliunbeeck, rappresentante di Bru­

xelles, . Gran Maestro ; Augusto Couvreur, rappresen­

tante di Bruxelles, primo sorvegliante; Giulio Tarlier, 

professore della Università libera e presidente della Lego, 
dell' insegnam ento, secondo sorvegliante; Lemayeur, con­

sigliere comunale, a Bruxelles, Tesoriere ed Eyermann , 

Oratore.

Il G.\ 0 . ’. del Belgio riprendeva la discussione pei 

nuovi statuti, pei quali ottenne le osservazioni di tutte 

le Logge del paese. I l rapporto della Loggia gli A m ic i  
filantropi di Bruxelles, è molto esteso ed importante ; 

-quello della Loggia d’Anversa abbonda nel senso delle
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riformo. Tutte lo Logge sono il’ accordo per approvare 

la soppressione di ogni forinola religiosa..

Una società civile fa costituita a Bruxelles, al capi­

tale: di 125 mila franchi, interamente sottoscritto, per com- 

poraro l’ antico localo della Società dotta del Concerto 
nobile, V ia bucale, per farne il tempio della Loggia degli 

A m ici /Hardropi. La grande sala di questo locale, che 

sta. appropriandosi, può contenere due m ila perdono sedute.
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U L T I M E  N O T I Z I E

iMrenzr, l i  Giugno 18G'J (E.-. V.-.)

Parlo. Officialo, =  Nella riunione plenaria del Suptv- 

Con?.-, dei ‘3 3 .’., tenuta in seno elei cicli, all'’ O r.-. d’Italia, 

il g.\ 27 del I I I  M.-.. A.-. V.\ L.\ 1 0 0 0 . . . .  869 —  ed 

in quella del G.\ 0.\ che ebbe luogo il g.\ 29 Mag­

gio 1 8 6 9 ,  E . - .  Y . - „  all’ O r.-, di Firenze —  le Officine 

nuove, i cui nomi seguono, vennero riconosciute sic­

come professanti il R ito scozz.\ a/, ed a.-, in Italia, e 

fu loro accordata la Bolla di fondazione, mediante la 

ciuale sono ammesse a lar parte della Comunione mas^ 

sonica nazionale.

Sono: La Loggia Truentina, Or.-, eli Ascoli Piceno

» Andrea Serrao, Or.1, di Potenza ^

» La Pace, Or.-, eli Padova.

II. Conclave di Palermo

ii di Firenze 

» eli 'Forino.

—  Furono accordate, con dispensa dal versamento delle 

gio.je, per benemerenza, agli infrascritti Fratelli, le seguenti 

promozioni—  e fu delegata la Sezione'concistoriale del­

l'Arno, per la estensione dei rispettivi brevi e patenti:



Al' gràdo' 32/., i 'F F / .  di grado'-30."., A iigelo:Bosio, 

Gio. Batta' -Nicòlìni, Corrado Tommasi Crudeli, Cesare' 

D i Leo, V .  Spiegelthal.

A Ì;grado'30.'/ i F F .-. Lorenzo Manetti, Camillo 

Demarchi; Secondo' Giraud, Costanzo D ........

A l gràdo 18/., i F F .-. 3' .*. Gio. Batta" Ferrari, 

Antonio Berti,' Alessandro Pascolato, Giovanni 'Salori, 

Francesco Maugim.

. =  Nella tenuta di Supr/. Cons/. dei 3 3 . riuni ­

tas i'in  seno dei cieli, all’Or.-, d’ Italia, il g.-. 11. del !Y ;n

M /„  A .-. V .-. L .-. 1000___ 869, ed in quella che ebbe

luogo T indom ani g.-. 12 Giugno 1869 (E .-. Y.\) all’Or.-. 

di Firenze, "Jt/Officine, i cui nomi seguono, vennero rico­

nosciute 'siccome professanti'il R ito  "scozz.-. a.-, ed a.-, in 

Italia, e fu loro accordatala Bolla di fondazione,’mediante 

la quale'sono ammesse "a far parte della Comunione' .mas­

sonica ' nazionale.

•"'Scino.* 'La Lóggi'à’ 'La  R ig enera zio n e ,'O v:\ di Napoli;

» ' Garibaldi, Or.', di 'Ancona;'

'i Fantiscritti, O r.-, di Bedizzano ;

ii 1 Filatici fi, Or:-.'d i Barcellona.

—  In forza del " diritto inerente ad ogni corpo'di riget­

tare dal pròprio''seno'gli'elementi" eterogenei, ed. a '- se­

guito "di "sentenze pronunciate dal' Supremo ' Consiglio de i1 

33/: del'Rito scozz"/. a.-, ed a /., in tenuta'plenaria, all’O r/. 

d’ Italia il 2 7 :g;-:,I I I°  M /., A .-. Y / .L S  1000:;.;.S69 —  rese" 

esecutorie dal Grande Oriente, nella seduta29 Maggio 1869 

(E'.H Yi-.j; e promulgate dalla Gran'Maestranza, 'con suo' 

decreto 31 Maggiò'1869 {E.-. Y / .)  ■— furono e riman-' 

gànci'esim isi o semplicemente cancellati, dall’ Ordine mas­

sonico,1 i seguenti" ex - Fratelli :

■ Dottorò' Virìcen'zó'Feliciangeli, nativo di Roma, espulso 
in "''conférma del giudizio pronunciato dalla Loggia ' C am -’ 
pi'd'ogliò', ' Or'/, dr Torino', il 12 Settèmbre 1863-(E .-. Y / .) ;

Giulio F o rn a ta , uotòd1 d'affari, • espulso, in" conférma'
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(li quanto si trova esposto .nel Bollettino officiale del 

Grande Oriente d’Ita lia , N° 7, Aprile 1863 (E.\ V.\\, 

Maestranza Cordova ;

G iovanni P o  z z a l i  da Venezia, ex-capitano, nel mondo 

profano ex-cavaliere della Croce di Savoia, espulso, in 

conferma del giudizio pronunciato dalla Loggia D ante  
Alighieri. Or, di'Torino, nel Deceinbre 18(52 (E . A' .)

G iovanni B attista  Abello; ex-E della Loggia Fedeltà, 
O r/ di Cagliari, g ià impiegato nei Tabacchi —  espulso 
in seguito a condanna della Loggia, che lo giudicò in  

contumacia, in occasione di sottrazioni avvenute nella 

R eg ia  Cassa a lu i affidata;

A n tm io  P resu m a  del fu, G iuseppe, da Palermo, di 

anni 48, impiegato della sanità m arittim a, in. ritiro —  

cancellato in conferma del giudizio della Loggia G a ri­
baldi e P a tria , Or. di Palermo ;

Francesco Presto/na  di A nton io , da, Pale rm o , di 

anni 25, impiegato municipale —  cancellato ,in conferma 

del giudizio della Logg ia  Garibaldi e Patria, O r/, di Palermo;

Giuseppe Cxuittard del fu Mauro, da Caltanissctta, di 

anni 52, impiegato al Banco llegio, di Palermo, sospeso 

indefinitamente dai D iritti mass, il 14 Gennaio 1869, per 

parte della Gran, Maestranza —• espulso ;

A nton ino  B a ro n i di, G iovanni Battista, nato in  P a ­

lermo il 16 Maggio 1868, eapitanp in aspettativa, g ià 

V en .-, della disciolta Loggia Vera A m ic iz ia , Or.', di P a ­

lermo, stato sospeso indefinitamente dai ; D ir itt i massonici, 

con decreto, della Gran Maestranza, 17 Marzo 1869 —  

cancellalo ed espulso dall’ Ordine, per giudizio, della Loggia,, 

il 5 Aprile  18G9 (E .-. V .-.); cancellato ;

Arcangelo F errara , di Girolamo,, .nato in .Palermo 

il 17 Gennajo 1845, impiegato, g ià  tesoriere,.della Loggia. 

V era A m ic iz ia , Or. di Palermo, sospeso indefinitamente 

dai D ir itt i massonici, con decreto della. G ran Maestranza, 

17 Marzo 1869, —  .espulso dall’ Ordine in conferma del 

g iudizio della Loggia, del 5 Aprile 1869;
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Ig n a zio  Sinigagliese, nato a Palermo, g ià funzionante 

Venerabile della disciolta Loggia, Archim ede, O r.1, di P a ­

lermo, e Seciv. aggv della soppressa Loggia B uonarro ti,
—  sospeso indefinitamente dai D iritti massonici, per de­

creto della Gran Maestranza, 18 Marzo 1869 —  espulso'',
Niccolò Giordano, ex - F.\ della estinta Loggia R o m a  

e V enezia , O r.-, di Palermo, sospeso indefinitamente dai 

D ir itti massonici, con decreto della Gran M aestranza, 

14 Gennajo 1869 —  espulso-,
Gaspare Tetam o, da Palermo, ex-F.\ Y en .- della 

soppressa Loggia B uonarro ti, Or.’, di Palermo, sospeso 

indefinitamente per decreto della. G ran Maestranza i l  14 

Gennajo 1869 —  espulso \
Giuseppe D ardanoni, del fu Valentino, nativo d i...., 

g ià F.\ delle Logge Insubria  ed Avvenire, di R ito  sim ­

bolico, O r.-, di M ilano, espulso, per sentenza del Grande 

Oriente, in  conferma del verdetto pronunciato dalle due 

Loggie riunite, il 28 G iugno 1868 [E.\ V.%) ;.

L u ig i  Ottaviano, del Iti Antonio, da Napoli, di anni 48, 

intitolantesi, nel mondo profano, Barone,, g ià  F / .  30/. 

e segretario della Loggia M ario P agano, O r.-, cff Lecce

—  espulso, .in conferma del. giudizio legalmente pronun­

ziato dalla Loggia stessa ; —  le n. Balaustre della Se­

zione concistoriale di Napoli, concernenti tale vertenza, 

rimangono nulle e non avvenute ;

M a u rizio  Zaccaria, 3.'., g ià F /  Maestro della disciolta 

Loggia Campidoglio, O r.-, di Torino, (afligllato.il 21 Feb­

braio 1865, sotto il N° di Matricola 1.28) —  espulso ;

Nicola Com bi-Cornaro, nato in V enez ian i 18 G iu ­

gno 1820, nel mondo profano, Conte e Cavaliere dei 

SS. Maurizio e Lazzaro, g ià F /  32/. e membro della Log­

gia D ante Alighieri, O r/, di Torino, espulso ;

Tom m aso Zahorowski, di Domenico, nativo di Varsavia, 

già funzionario russo, ex - F.\ .31’/ . della Dàntc
Alighieri; O r/, di Torino- ■— espulso-,

Giacomo P agano, avvocato, da Palermo, stato respinto
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dall*iniziazione presso la Loggia G aribaldi e P a tr ia , poi 

accettato per sorpresa nella disciolta Logg ia  B u o n a rro ti
—  cancellato'',

Giuseppe Catti 3.' g ià  F della Loggia Garibaldi e 

Patria , O r.-, di Palermo —  ca,ricettato, in  conferma della 

di lu i cancellazione  avvenuta por parte della Loggia.

I nomi degli ex Frate lli della Loggia N u ova  C am ­
pidoglio, Or. di Firenze, i quali, in  forza dei decreti del 

Supremo Consiglio e del Grande Oriente vedi a, pag. 

4 1 7 -e 4 1 8  di questo vo lum e, hanno cessato di far parte 

dell’Ordiiie massonico, ed i diplomi dei quali rimangono 

annullati e come non avvenuti, sono i seguenti

Odoàrdo P ia z z iv i ,  Cesar e P a r  tin i, M archese V in cen zo  
B a ld in o tti, Tito P r ia m o  C astellari, G iuseppe Filippini-, 
A ngelo  Barbètti, L u ig i  Monche de M alvaan, Costantino  
Vitti, A urelio  'P u c c i  ,< Guido B e n v e n u ti , E duardo b o z ­

zoli, e P iò  Górr.

N . I ^  I  nom i dei suesposti ex Fratelli, espulsi 6 sem- 

p licem ente -cancellati, rimangono soppressi, da queste/ 

momento, in  tu tti i documenti attiv i de irO rd ine; essi 

vengono pubblicati in  questo Bollettino, riservato ai 

membri deirAssociazione, al solo scopo che altri Fra­

telli della Com unione massonica nazionale italiana,, o 

delle Com unioni auliche ed alleate, non possano essere 

tratti ultèriorUrente in inganno', o non d iventino complici 

inconsci di ribellione à l l ’O rdine massonico, e v ittim e della 

lord propria buona fede.
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Parte-non officiale —  Il 23 M aggio fu festeggiati», in  To­

rino, l ’unione effettuatasi, nella gran Com unione nazionale, 

di tutte le Logge massoniche del Piemonte. Oltre cento FF



per buona parte Torinesi, convennero insieme, a frugale 

ma squisita Agape. V i assisteva il F.\ ff. di G .-. M. L. 

Frapolli, arrivato appositamente ,da Firenze, e vi erano 

rappresentate, da deputazioni, le Logge delle Provincie 

circostanti. Durante tutto il tempo della riunione non 

cessò di, regnare fra i Fratelli la più espansiva cordia­

lità —  molti FF." tennero parola pel .bene; dell" Ordine, 

.e quando venne Tura di separarsi, ciascuno sentiva di es­

sere. parte integrante e indivisibile di ¡un potente Corpo 

morale. La Massoneria, la quale, ieri ancora, era nelle 

fascie, assume, ogni giorno meglio, in .Ita lia , l ’ assenna­

tezza e l’importanza di una Istituzione nazionale.

L ’indomani il F.\ Frapolli .si recava a,Genova.a pre­

senziare la. riunione delle Luci delle cinque Officine di 

quella città.

Il nostro F.\ .32/. Corrado. Tom masi.-Crudeli, Prof, 

alla Università e Presidente del Capitolo di Palermo, ci 

spedisce un suo discorso sulla ..necessità d i .rendere ob­

bligatoria la istruzione primaria in Italia. È  un lavoro 

dottissimo, conscienzioso, ed eminentemente umanitario, 

che ci è giunto troppo tardi perchè ,lo potessimo .inserire 

in questo volume del Bollettino. Però quod d iffe r tu r , 

non  auffer.tur , ed intanto facciamo voti, pèrche le .idee 

dell’illustre Fratello, su questa materia, siano seriamente 

apprezzate da quanti hanno a cuore l 'avvenire del nostro 

paese. Se la Prussia ha vinto a .Sadowa nel 1866, e se 

si trova alla testa della Germania, e forse,.almeno,.nelle 

idee e nelle aspirazioni, alla testa della civilizzazione mo­

derna, lo si deve alle provvide leggi che datano dal m i­

nistero di Guglielmo di Humboldt.pel 1815, le quali pre­

scrissero la istruzione elementare obbligatoria per tutti 

indistintamente i figli dei cittadini.
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0 2 6 BOLLETTINO DEL GRANDE ORIENTE

Si -legg-*, i i i l  Ballettino del f i . . O r . di t r a n c ia ,  di­

spensi! di Marzo, 1 8 6 9 ,  pag. 36 , quanto segue:

A Torino; uomini a cui il G.\ 0 /  aveva rifiutato lo 

patenti, perchè orano sotto sospetto di truffe nel mondo 

profano, àbusando della decrepitezza d’un vecchio 33" 

che il rispetto soltanto de’ suoi più giovani F F  avéa 

ihrpedito d’ interdire, contrafacendo e pubblicando, contro 

le leggi sulla proprietà, i diplomi e le patenti del G .- ().\ 

d’Italia, hanno stabilito una o due Logge, ed' han' cer­

cato di 'costituire un Siipr;’ Cons. e (}.• ().• di con­

trabbandò; Questi uomini giunsero ad ingannare qualche 

onesto e diffusero circolari. Ma simile tentativo, il cui 

scopo precipuo altro non era che lo scrocco, fallì, or non 

è guari; completaménto. Tutti r F F  dabbene e che.erano 

stati, là'déntro', abusati, s e  no ritirarori già, c! Y opera­
zio ne  rea1 ricadde, con 'tutto il suo peso, sopra i proprii 

autori.

—  » a l l «  p ia ta  abbiamo notizie in data, del 28 Aprile 

ultimo. — I^à Obbedienza massonica del G r 0.*. dell’ U- 

ruguay-si trovava sull’ ultimo sentici' dell’ agonia. Il 

suo Gran Maestro era 'statò costretto di ritirarsi insieme 

al Gran Segretario. L à  mezza dozzina ;di Loffce che ri-O . .  k . O

manevano di quella Comunione eran cadute nella più 

completa atonìa.

E r r a t i - C o r r S i S C

A pag0 237 di questo secondo volume la circolare 

concernente i Delegati provinciali del O r 0.-. porta, per 

errore di stampa, il In." 43 —  Questo numero è ripetuto



sull’ indice della coperta.- La suddetta circolare deve essere 

invece notata col N.° 44.

A  pag. 377 sta scritto, per errore: nel X V IL *  secolo
—  egli è : nel X V I I I ."  secolo, che deve intendersi, poiché 

la dicitura italiana : nel settecento, usata nel primo origi­

nale scritto, indica il diciottesimo secolo.

A  pag. 400, linea 20,. invece di Gr.\ Loggia di Sas*  
sonia, si legga: Gr.\ Loggia-di Prussia, a di Berlino: 

R o ya l York z u r  F reu ndscha ft.
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